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I  ,  l  B  R  O    P  R  I  M  O        ^  ^ 

~  O*  A'R  C  H  I  T  E  T  T  V  R  A 

D  I  $  E  B  A  S  T  I  A  N  r)  $  c  R  L  t  O  V; 
li  O  L  O  G  N  F  S  E  , 
Nclquale  conf*ci!e,&  breue  modo  ff  tratti  d^* 

primi  principi)  della  Gcoi^f  trii.  " 
C»>i  ttueM  f  afgtunudtÙt  mifmTi,eh<  fnMtntm  miti  gli  •r- 
fln-i  Ir'esmtémimtnii,  eh*  vi  fi  ttolt»^».if  • 


-lo 


4.^  > 

IN  VIGENZA, 


Per  lacomo  dcTiancerchi. 


DI  SEBASTIANO  SERLIO 

BOLOGNESE- 


PK^muìamtntt  i  punto  è  vna  tofa  itidiulftbile ,  U 
qual  ntn  ba  in  ft  parti  nUnna . 

Linea  é  ma  retta  &  e^ntinoua  imagmatiene  dà^B 
funto,  nU'altro  »  in  Longhena  fen\a  Urgbe^:^  I- 


Tnntél 


T  ^1 


Uneà 


TaraUele  y/oM  dnt  Unti  eontinouati  di  ygmUdifitn  TénUtU^è  igitalmtnti  UnUHté 
tia.  ' 


Superfìcie  i  di  due  linee  equidijlanti  ferrate  daUiUtii 
iioi  yna  cofa ,  che  ba  longhe^^a ,  &  Urgheziia  fen'^ 
profónditi^  ancora  può  effer  fuptrficàt  di  dmerfi  & 
tnequalilati* 


sàftffitit: 


^^tàpirptniicoUfé.èàpimho. 


^Angolo  ritto  fari,  quando  yna  Hnea  perpendictU' 
}  rttCieé  a  piombo  anco  detta  caletto  cafcberi  fopra  yné    Ungolo  retto  , 
I  IiiUm piana.  òaf^uddra. 


àngolo  rettoi 
ò  afqnadra. 


Tt  quando  detta  lìnea  cafcherà  fopra  vna  Unta  pia* 
na  più  da  vn  lato  »  che  dall'altro  farà  vn'angolo  acuto  $ 
tr  yno  ottufo  t  l'angolo  acuto  farà  minore  del  retto  >  & 


\ 


Faugolo  ottufo  farà  maggior  del  retto  >  cbe/ipuò  dire^    àngolo  acuto,  è^j^^ngolo  ettufo,ò 
éngolofottofquadra,&foprafquadra,  fottofquadrs,  foprafquadra. 


àngolo  piano . 

/\ 

TmngoktquiUtero. 


A 


àngolo  piano  piramidalftfarà  due  linee  ^uguillonghè^ 
^congiunte  irfiemedaUa  farle  di  [opra  &  allargato  dalle 
'  )  arte  il  (otto, k^qatlUfarÀrn' angolo  acuto  ^ 

Triartgolo  equilatero,  cicédt  tre  lati  vguali  faranno  tre  l\ 
net  il  v^ual  longbf^a  congiunte  wficme  qucfìa  figmré 
[aia  tre  angoli  acuti. 


Triangolo  di  due  lati  vguali. 


Triangolo  di  tre  lati  di/uguali' 


triangolo  di  due  vguaU  lati,  faranno  A  e  line  e  dì  ygf^at 
lon%ht::^A,ctcè  vnapianatVna  a  piombo ,  &yn  altra  linea 
maggiore  che  farà  il  triangolo,&  Queiìa  farà  rn'angolo  rr/- 
tOi  &  due  acuti» 


Triangotòdi  tre  lati  difugualt  farà  tre  lime  di  difugual 
longbe'^%a  congiunte  infieme,&  quefla  figura  bara  tre  angc^ 
li  acuti. 


Sluadrangolo  de  inugUali  lati . 


^jtmBo . 


Forma  dediuerfi  &  ineguali  lati. 


Quadrangolo  di  Utidifuguàli,farà  di  quattro  linee  di  di  fu» 
guale  longheT^a,  &  quella  figura  harà  due  angoli  otiufi  ^ 
due  acuti»  &  anco  tal  rolta  potrà  hauere  yn'angolo  retto  • 


Rombo  farà  diquattro  linee  di  rgual  longhci^xj^titllequi 
hftpotria  far  rn  quadrato  perfetto:  ma  in  (]uefia  forma  fari 
due  angoli  acuti,  &  due  otta  fif&  qucHa  figura  prende  il  no» 
meda  -vn  pefce,ehe  fidice  B^né/o,  &  ancora  ft  puh  Ut  e  man 
éorlaper  hauer forma  di  mandorla. 


Forma  di  diuerfi  &  inuguali  lati  farà  di  linee  diuerfe  in  loi 
ght^a  congiunte  infiemr ,  ^  anchor  che  quefìa  fia  di  fette 
lath  &  che  tutti  li  angoli  fano  ottuft ,  potrà  benefferrm  fi' 
gura  di  pià,  &  di  meno  lati,  talmente  dtfpofia,  che  eff*  faran 
no  deSi  angoli  retti,  de  gli  acuti  ,&degli  ottufi ,  &  di  fimilf 
figure  potrà  ycnir  alle  n  ani  dell'architetto  m  diuerfi  fiti, 
deSequali  darò  la  regola  nelTefiremo  di  ^uefio  libro  di  ridnri 
U  in  forma  di  quadrato  perfetto . 


Séptr. 


^^-^  .  .  /  /  «  R  é  -p  it/i#  (d:  . 

d»e  linee  curue,cioi  eireokri.UqHal  figura  fer-  ^      f^»tm  IftmgoU. 

mrà  à  molte  C9fe  in  quefi»  libre,  &  della  quale 
fi  cauerà  la  norma  giuiìa,cioilafquadra,&  da 
qutHa  figura  è  tratta  la  forwta  di  quelli  archi 
moderni ,  cheft  dicono  ter^j  acuti ,  chcin  molti 
tdificijfiuedono  à  portcadarcbis&à  fimUrt, 


^  telée'rehio  ptrfetto  fibauerÀnéemrc  U 
ttrconferen:^ai&  il  diametro. 


Mexp  cerehionelqualpiroua  laliueaà  piom 
bo  cadente  [opra  il  diametro.dalla  qual  nafc^ 
i  angolo  retto,&  fa  il  ip<^o  diametro. 


Mì:;I9  cerchiò: 


.  Quadrato  perfetto  farà  di  quattro  linee  di 
H^al  longhiX'K?'  congionte  infime,  &  faranno 
H^^tcro  angoli  retti. 

tnnrutto  che  farà  Ì^Mchìtett ore  nella  togni 
rfe//tf  paffate  figure  Mognerà  procedere 
JMU  ol(ra,ct€Ì  [aperte  accrefcere,  diminuire,  & 
P''rttrleproportiMalmente,&una  ferma im- 
ptrfetta  ridurla alU  perfettione  fua.&à quel 
malore  cb  ella  eré  perfetta ,  &  della  fua  prims 


^lukdrato  perfetto: 


DJ  M,  SEZjìSTI^X  S^Kl^O 

Vrimieramente  lo  aidoppiamtnto  del quddritò  per 
fctto  copi  è  da  fare  »  dato  vn  quadro  perfetto  chiufo  da 
quxttre  linee,  ^,BXtOt  fia  tirata  vna  linea  da  Cango- 
gaio  D,  laquhlfarÀ  il  lato  del  quadrato  maggior  addo' 
piato  al  minore  »  ilqual  farà  A»  E,  F,  D,  &  la  proua  è 
qnefli.  S e* l  quadro  minore  contiene  in  fe  due  triangoli 
ài  vgual  valore  f  feguita  che'l  maggiore  è  addoppiato 
al  minore,  come  nelle  figure  marginali  GiH,ft  può  ve» 
dere  &mifurare. 


lo  add9ptam^to  del  cerchio  farà  cefi,cbe  dato  il  ce? 
ihio  minore  in  vn  quadrato  perfetto  chiufo  da  quattro 
linee  ^tBtC,D,&  fuori  di  quello  tirato  vn  cerchio  che 
tocchi  I  quattro  angolifU  cerchio  maggiore  fari  addop 
piato  alminore,  lapruouafarà  qucHa .  Seti  cerchio  mi 
nore  entraffe  in  vn  quadro  A,B,CiDt  &  il  cerchio  mal 
giore  entraffe  in  yn  quadro  C,  B,E,F,  addoppiato  ài 
quadro  minore,com§  pià  adietro  ho  dimo /irato» feguita 
che  il  cerchio  mtggiore  i  addoppiato  al  minore^comefi 
puè  comprendere  ne'  duoi  cerchi  X,  Z.  er  di  qui  i  trat^ 
to lo  aggetto  t  cioè  lo  f porto  della  baf a  Tofcana  deferii» 
tada^ttrumo^  &  anco doue  ei tratta  de' fondamenti 
€be  fieno  Addoppiati ,  perNpere  che  ci  yan  fopra  ptf 
SMufa  itili  aggetti,cb€  baueljino  a  pofart  il  fido  • 


Ma  eonuieke  mmcova  aìCMchHttto  prottder  pii  «. 
'ndnti ,  cioè  ridurre  le  figure  triangoUri  èlle  ({HAdràn-> 
goUri,&  finalmente  in  quadrato  per/ett» ,  delle  quali 
darò  il  modo  per  diuerfe  yte.  Tritmeramentt  dato  yn 
triangolo  equilatero^,  B,  Ctfia  diuifafer  mr^o U  li" 
nea  BX%&  dall'angolo  jt,al punto  Et  fia  tirato  ma  li 
nea,  &  cofì  ti  triangolo  farà  partito  per  me^p.  Et  quel 
la  parte  del  triangolo  ^,B,Cifia  data  alla  parte  D, 
I>  laffando  l'altra,&  usi  fard  ridotto  il  detto  triango  { 
$olo in  yua  fuptr fiele  quadrangola     D%  Et  B, 


tu  altro  modo  fi  può  diuider  il  triSgola,  e  ridurlo  iti 
yna  fmperficie  quadrangola,  li  triagolo  farà  ^,BtC,fut 
diusfo  il  Uto^fB,in  due  parti  yguali^^anco  il  lato^t 
Cmcdtfimamentete  fia  tirata  vna  linea  D,E,ditant4 
longhe:^ia  come  U  linea  B,C,&  ferrato  li  dutUtiial 
le  bande  tCioi  D,  B,  &  E,  C,  che  faranno  due  triangoli 
diygualyaloreyynofarà  D,F,S,  Psltrofarà  G^EtCf 
^ueHi  faranno  due  ygualialli  due  triangoli  fuperiori 
I,  llfleuato  adunque  li  due  triangoli  1^  H.lafuperfim 
(te  D,Ei  B,  C9  farà  del  yalore  che  era  il  triongoU  Jt» 

Dato  yn  triangolo  di  due  lati  yguali  9  V altro  mag- 
gior lato  fia  diuifo  ogn*yno  desiati  in  due  partf  yguali, 
Cjr  dall'angolo  oppofito  fia  tirata  yna  linea ,  così  il  tri 
golo  farà  diuifo  in  due  parti  yguali  per  tutti  li  lati»  ^ 
tosi  auerrà  di  ciafcun  triangolo  fia  di  cbeformafi  Vd* 
ifia  :  l'esempio  di  quefio  fi  yede  nella  figura  Tt  ({, 


Ùt  ^.  SEBASTI JÌV.  stallo 

Il  mede  fimo  triangolo  V,^^  fi  può  rUimì  ih  mià 
fHperficie  quédrangoUre.  S Un  fatte  due  pgrti  yguali 
della  linea  T,Qj  &  U  mede  finto  della  linea  T>,  ri- 
rata  yna  linea  a  trauerfo  di  tata  longhex^a  come  quel 
la  da  baffo  ^  che  farà  S,  T,  dapoi  tirata  yna  linea 
a  piombo  da  T^Bjlaqual  formerà  y,T,T{,  che  farà  di 
tanto  valore  quanto  quel  di  fapra  P,  St  leuato  yta 
quel  difopra  &  laf ciato  quel  da  baffo,farà  ynafuper^ 
fide  Si  r,  jo,  f^,  del  mede  fimo  yalore  che  era  iì  — 
golo  Pii^./C-  ~ 


ir  T|.fr». 


I>ito  yn  triangolo  di  tre  lati  difuguali  *^,B,C,  co'l 
modo  fopradettoft  può  ridurre  in  yna  fuperficie qua^ 
Idrilunga,  Sia  diutfo  il  lato  ^yB,  pei  me^p,  &  così  il 
fato  ^,C,  che  farà  f ,  C,  &  tirata  yna  linea  a  trauet* 
to  contincuata  di  tanta  Icnghexp^  come  la  linea  d',fo$ 
0  BiC,  &  cbiufa  dalli  lati  yerrà  a  far  due  triangoli , 
il  triangolo  C,  E,  Cfarà  ygual  al  triangolo  fuperiore 
Kj  &  il  triangolo  D,  E,  Btfarà  yguale  al  fuperiore  I, 
ìtuato  adunque  li  due  triangoli  I,  K,  Ufuperfcie  D,  E,  B,  Cfarà  del  valore,  che  era  il  trian'"^ 
nolo  ^iBtC» 

tt  perche  tal  volta  per  accidéte  accader à  diuìderé 
tranfuerfalmente  cioè  a  tranci fo  yn  triangolo^  ma  che 
fia  peròdi due  lati  ygualnfarà  effempio gratiarn  triti 
golo  piramtdale,come  quejìo  qui  adietro  :  ti  modo  per 
dtuidetloin  due  parti  vguali  a  trauerfo  farà  quefìo.Sia 
fatto  yn  quadrato  perfetto,il  lato^del  quale  fia  yn  de  i 
lati  del  trtangvlot^  trouato  il  centro  del  quadrato  po 
nendo  vnapunta  delie  fefìe  alla  cima  del  triangolo  i& 
i altra  punta  al  centro  del  quadrato,  &  tirando  il  ctr 
chio  yerfo  effo  triangolo  [opra  li  due  lati  ini  faranno  i 
termini  da  diuidereefjo  triangolo  piramidale ,  &  chi 
lo  ncgaffr, riduca  ledue  parti  ,n  fuperficiet^  dipoi  </• 
fefuptrfcit  in  quadrato  peifetto^me  qt  i  auanti  darò  tal  regola ,  &  trouarà  la  verità^ 


lAltra  difficoltà  potrebbe  occorrere  aW^rchitettó 
fuor  delle  regole  date  .  Sarà  per  accidente  vn  terreno 
di  forma  triangolare  di  lati  difuguali^  &  in  tuo  tfr7«- 
ti  farà  vnfontCiOuero  vn  powoyma  non  nelme^i^o  di 
effo  lato  doue  farà  ncceffario  diuider  il  ti  rrtno  in  due 
parti  ygualii&  che  ogni  parte  fcn-:^a  impedimento  dei 
l'altra  poffa  goder  di  effo  fonte,  farà  il  triangolo  B» 
Cf  &  tifante  farà  G.  fia  m  nato  yna  hnea  tli  punti  oc- 
tulta  dal  G,al  dìuifa  la  linea  BtC^n  due  parti  yguali  che  fa^à  D,& dal  D,al  ui,fia  tir^ 
ta  yn*altta  linea  occulta,laquale  nel  vero  diuide  effo  triangolo,  ma  non  è  al  propi  filo  :  bi fogna 
•éini^Hedalj^,  4Ì  B^tirare  yrU  linea  occultala  malfarà  paraUUa  alia  Imea  ^,  G.  tirando 

adunait^ 


,        ,        .  ,     ^  I  B  Ilo   T  K  l  M  o:  ^ 

adunque  dal  fonte  al  tipnahnta  euidente.^HiUafard  Ugiufia  dmifionei&  che  .Inetaffe  ccmt 
hodemdtfoprandHcaledHe^^^^^ 

tlvero,come più  anantt  dorè  U  regola.  ^ 

Ho  dimoHrato  pht  adietro  affai  chiaramente  lo  ad  ' ' 

ioppiamento  del  quadrato^  &  del  cerchio,  dico  in  fu- 
per  fide,  &  anco  il  modo  dt  diuidere  diuerfì  triang», 
li,mà  cenuerrà  aW^rchitetto  paffar più  oltra^eicèdi 
faperaccrefcere  vna  cofa  in  che  parte  egli  yorrà ,  & 
tbefappia  accrefcere  ilquadraio  perfetto,di  che  par- 
te fard  bifognOifappia  ancora  accrefcere  proportiona 
tamente  qualunque  cofa  fi pa  con  t4l  regoU,Sarà  vn 
quadrato  perfetto  ^,B,C,D,  ilqualfiyorràfare,ef' 
fempio  gratia,del  valore  di  rn  quadro  &  tre  quarti, 
ma  che  li  fia  di  quadrato  perfetto,  prima  fe  gli  aggiw 
$«cridietro,quelli  tre  quarti  di  più,chefarÀ  E.F,e*r  eofl  4  v  r     e  ^  , 

fio  al  mcx?  ctrtbio:  in  B.  al  mtTo  ttrchioftri  lo  lata  del  «a^rfr»  «../  ..   T  .  ' 

me  dice  Euclide  :  Se  di  v^ualuUutrema  t,^,ti  y^oiVii  i  !      '  ^  '"'^  n^almentcEt  co^ 


It  COSÌ  cerne  ho  dato  regola  qui  adietro  di  ridurre 
qualunque  fuperficie  quadrangola,  tnyn  quadrato 
perfetto,  così  perii  contrario  ti  darò  ti  modod'yn 
quadrato  perfetto  farne  yna  fuperficie  quadrilunga. 
£>Mto  yn  quadr%  perfetto  jt,  B,  C,  D,  quanto  vorrai 
che  fia  larga  la  fuperficie  farai  cadere  yna  linea  dal 
DM  £,  dtpoi  tiratala  linea  fuperior e, quella  di  me- 
Xo»  ^qj*clla  di  [otto  continuate  di  egu^l  difÌAntia  £, 
C?!  ^fiJffi9^  ^<niere  una  liae^a  piombo  quanta  la  U- 


j 

I 

(bt  fari  E,F,  &  da  l'éugfilo  F,  a  t àngolo  D,fia  ttrau  tua  Vkea  Monthka ,  fn  alU 
HtM  di  fopratèr  dotte y erri  ad  incrociare  U  due  linee t  che  farà  Gtli  cader à  vna  linea  a  piom» 
hopn*alla  linea  difdttotcbefarà  H,dico  che  la  fuperficie  D,  £,  /,  Hf  farà  aguale  al  quadrata 
^,B,Ct  0,  la  proua  i  quefia .  Sian  ferrate  il  quadrato  tT  la  fuperficie  G»  da  quattro  Imee ,  cioè 
ilquadrato  K,  &  la  fuperficie  I,  dipoi  fia  diuifa  tutta  la  figura  da  vna  linea  afchiancto  ,&  Ie- 
ttato ria  il  triangolo  M%  i(j  che  fon  ygualit&  leuato  ancbora  il  triangolo  0,  T,  che  fon  pure 
ygualim  fé,  la  fuperficie  L,farà  ygualealqnadro  K,fi  comeftdimoSìra  ntlla  figura  qui  abaf' 
JoCpJ^HfP.  * 


Totrebbe  aW architetto  venir  alle  mani  ^na  forma  di  lati  diuerp  &  difuguab\  ioue farla  n  fi 
tefario  ridurla  in  forma  quadrangolare  tan^i  in  quadro  perfetto ,  si  per  fapere  ilyalor  d'effà 
ferapprtjj^rla.come  fe  accadefje  a  farne  yn  giuHo  partimento ,  quando  feffe  di  ptà  perfone$ 
èfoffe  tcrrenotò  qualunque  altra  materiati  dt  quefìa  lo  agrimenforetCioé  U  mifurator  de* terre 
nife  ne  potrà  feruire  quantunque  egU  non  hautffe  ^rttmetica,ctcé  numerittSr  chi  hauerd  que» 
fU  regala  alle  mam  non  potrà  effer  ingannato  dalli  furtort  ne'  yefiimenti:  perche  fempre  egli  ft 
prà  mifurarct  &  ridurre  m  forma  quadrangr  lare  ogni  forte  di  panni.  Dico  che  qualunqn  e  fimil 
formatòdmer/a  da queflapèdtpiù,ò  meno  lati ,  che  prima  nefacciayri  quadrato ,  ò  yna  forma 
quadrangolare  di  angoli  tutti  retti  di  tanta  grandei^a  ,  quanto  potrà  cauare  di  effa  figura ,  ^ 
etppreffo  fe  del  rimanente  ne  potrà  trarre  altra  forma  quadrangolare y  pur  di  angoli  retti  farà 
bene,  quando  che  nòtue  cani  tanti  triangoli^  l'^uah  gU  ridurrà  m  forma  quadrangoU,€ome  pià 
adietro  ne  ho  dato  la  regolat& fian  tutte  effe  forme  difegnate  appartatamente .  Trima  la  mag" 
giore^poi  le  altre  di  mano  in  mano  con  li  fuoi  caratteri  advnaperyna  :mala  forma  di  che  f$ 
tratterà  al  pref ente  farà  della  forte  qui  f otto  dimoHrata,  benché  però  come  ho  detto  ne  potrà 
efftf  di  pià  forme. 


L  l  B  \0   T  1{  J  M  o:  - 
Satì  per  modo  di  effemplo  vna  figura  di  pià  Uti,  &  angeli  difugùali,  cerne  ho  dette  fic//x^ 
paffata  carta,  C  cime  qui  dietro}}  vedcfigHratOt&  della  quale  per  ridurla  informa  quadrati 
golare,prima  fene  trarrà  quella  maggior  formadi  quattro  angoU  retti  che  fi  potrà  ,laqualfa^ 
rd  ^,BA  D,&  il  fuofegno  L,  &  appreffo  fe  ne  cauerà  yn'altra  forma  quadrangolare  che  farà 
E,F,G,H,  Sta  locata  m  difparte  la  figura  ^,B,C,D, &fopra  effa  fu  pofia  la  fuperficie  fi,  F, 
Cfll,ntl  m$io  che  qui  ft  vede  dimo/lrato  nella  feconda  figura  qui  adietro ,  &  dall'angolo  6$ 
all'angolo  I,  fia  fatta  vna  linea  a  piombo  ^laquallafcierà  di  fuori  vna  particella  dellamag' 
por  figura  L,chefard  ^,0-  Siano  dipoi  continuate  in  longhei^a  la  linea  fuperiore,  quella  di 
me:^o,  &  la  inferiore,  poi  délL'angolo  I,  all'angolo  Hfu  tirata  yna  linea  afcbiancio  continuai 
CJr  doue  effa  lineami  erfccherÀ  Ufuperiore,chefarà  K,fta  lafciata  cadere  ma  linea  a  piombo  fin 
sii  la  linea  inferiora,chefarà  M.  Dico  cbe'l  quadrato  B,  L,  D,  M,farà  yguale  alla  fuperficie  di 
/opra  fegnata  M,  per  te  ragioni  che  più  adietro  ho  dimofirato,  &  cefi  delle  due  figure  L,  M,fari 
fatto  yna  fuperficie  quadrilonga,li  angoli  della  quale  faranno  L^^tM,  C,  come  fi  dmtoflra  qui 
adietro  nella  figura  più  a  baffo,  I{idotto  adunque  il  triangolo     »»  yna  fuperficie ,  come  qui 
adtetre  fi  vede ,  laqual  farà  0,  i^,  P,     effa  fi  potrà  medtfimamente  coUocare  fopra  la  gran 
fuperficie  nelmodo  che  fi  vede  qui  adietro  nella  figura  più  abaffo,  con  la  fopr  adetta  regola,  <T 
cofi  la  fuperficie  che  era  dtfoprafarà  aggiunta  alia  maggior  fuperficie, di  modo, che  le  tre  figure 
i»     T^,faran  ridotte  in  vna  fuperficie  ^,S,T,C,  aliaquale  con  la  medefima  regola  fi  potran* 
no  aggiungere  tuttUi  triangoli,  &  dipoi,  con  la  regola  che  più  adietro  ho  dimoftrato  ,fi  potrà 
ridurre  in  vno  quadrato  perfetto  effa  fuperficie,  &  così  ogni  forma  per  firana  che  fia  ,fi  potrà 
ridurre  in  vn  quadrato  perfetto,  mentre  però  che  non  vifiano  linee  curue,  &fe  pur  linee  cut" 
ue  ci  faranno,  potrà  beneChuomo  con  diligentia  andar  preffo  alfegno  :  ma  non  potrà  perfetta' 
mente  mifurarla:  perche  il  mio  parere  è  quefìo ,  che  vna  linea  curua  non  fi  può  comparare  ai 
vna  retta  ;  eJr/f  ciò  f offe,  fi  troueria  la  quadratura  del  cerebio,la  quale  ha  fatto  &  fafudart^ 
tanti  pellegrini  ingegni  per  trottarla. 


3Ì  ì!.  St$^STl^ìiSt1ÙÌ0 

Sstoung  lima,  è  uni  rfi,  è  à!» 
tra  co  fa ,  fia  che  fi  uoiUa  ^Uqualpé 
partita  in  parti  difugtHkUy&  aceade» 
rà  un'altra  co  fa  di  ma^ior  longbe^i 
,  &cbefia  partita  in  altro  tante, 
parti  pure  dt/uf^uali  proportionata  al 
la  minore  :farà  adunque  la  linea  ipm« 
fiore  a,h,&  la  maggiore  a,  epa  daU 
li  due  capi  lafciate  cedere  due  linee 
a  piombo  continuate  di  ugual  difìan» 
tiajopra  una  medefma  linea  uguale 
alla  fu  peri  ore ,  dipoi  tirato  la  ItncéUt 
maggiore  tranfuerfalmente,  cioè  con 
giunta  da  un  capo  con  la  linea  b,  & 
f  con  l'altro  capo  tocchila  linea  a,  ^ 
,  apprefso  tutte  quelle  parti  che  fono 
>  ià  la  linea  minore ,  fiano  la f date  ca^ 
derea  piombo  fin  fopra  all'altra  li- 
nea maggiorct  che  farà  a,  b,  &  dout 
le  dette  Unge  perpendicolari  interfe^ 
faranno  la  linea  maggiore ,  ini  faran 
U  termini  della  linea  maggiore  pro^ 
portionota  alla  minore ,  &  quanto  la 
linea  maggiore  farà  pia  longa,  fui,  ti» 
rata  tanto  pili  b*fsa  colfuo  capo  pcn 
dente,&  quefia  regola  non  folamen^ 
te  farà  al  propofito  aW^rchitettù 
2  per  piò  cofe ,  come  ne  dimoftrarò  al^^ 
enna,ma  a  molti  ingegno  fi  artefici fa^ 
rà  digtouamento  grande  in  tfafp%r^^ 


  ■ 

•  * 

•  1 
• 

* 
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UftUloro  epire  da  picceli a  grandi  froporthnatamente 
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SàrannnO  ptr  modb  di  eUcmpio  d^aetfi  casamenti  di  diuerft  targbex^e,la  facch  de  quali  fa- 
fàmiHPUtheia  parte  di  ditiro  yen/o  ligiardim:  li  qualt  eafamenti  faranno,  ò per  qualche  in- 
tpidto,àda  guerre  talmente  roumAti  che  folamentt  farà  refiata  alla  faccia  dauanti  alcuni  re- 
fhgif  de'  confinitnè  f$  yedrÀ  fondamento alcunotcbe  h  quattro  confini  a,b,e,d,  effendo  quefìi  ta- 
ii  eafamenu  di  più  per  fané,  né  fi  cognofca  altre  partitioni  che  come  ho  detto  nella  parte  dauan- 
Vitalmente  che  ciaf cuno  conofce  U  fua  partedeQe  vefligieaeUa  faceta ,  mali  confini  di  dietro 


Linea  mag^iort 


Lmeaminwel 


^  Et  fmilmentt  aecàihi  tìtJHhitfUB  à  fé^ 

re  ma  colonna  feamUtg,ò  materiaUfò  m  rfi/f- 
tno.&UM  ptccolMtfànfporUrlàin  f$rmamai' 
tiore,  onde  potrà  fcruirfi  dtìU  regoU  fopradtt^ 
U:  &  y^nche  que^  colonna  fia  Doricà^que^^ 
Ù  intende  di  tutte  /"h/f  rt  maniere  di  colonncj  • 
^  non  folamente  quella  regola  feruirà  perque 
He  tre  propofttioni^ma  a  tante  cofe,(he  ayole9 
U  dimonrart  tutte^o  farei  rn  libro  folo  di  que 
ila  regola .  Ha  per  non  effero  prolifo  io  iiÌ4| 
/cifrò  mMelligare  ai  nudiol9^rcki$ttt9i 


M 4/14/»:. debiti dintntia  :  prima fatu  tl"M»edtl  "'T^./ prima 

iUnicncd,<il,IUMcom«»*'à,/lan,Uérigua,défc 

ti»  ,ccb,o  fi.  lo  ccnm,  tr  U  quarta  p.ft.  •''"'/""jj^  f,  ?,«r*/-«4" .».«  «  'i. 
Ufa.u  alU  icxu  aU^.  ^''''Z\  L       T^^^^^^^  tutu 

Pa  fatta  qutta  cofa  chef,  verri  fart.&  d<  ,HcUa  X"»'''^^' '///j^fi^.fc'S ,  ioMC  intcr 
tealtrc.T^idalU{omm,lidet*cofaf,at,rataunaliruafinal(ntr,^^^^ 

fuhcri  <f,a  UMaf^a  la  lin.a  circolar e/ta  parti»  V'"''l"J".?»"Mr"  «  g/.  fp^ 
tirat.  U  Imrtthtfaffincfopraefs*  tttthic&uadm*  '  f  f"'  7;„^;^ 

»m„ti  andaramofmpu  crtfcnd, .  4,  mamara  the  a  <,ue!ìa  ■''^"''^  .''^'^r^^  ' 
pamlt^a,  e-da,HiHartg<,laPp«ranH<,mi  »TateUaittyi'I''i>''**fi  *'  >""«'"' 


„Jnia.. a.Ua  m.d.pm,  Uncs.ch,  '"i^  ,a lla.hc'l  cM 


(tjettanuciniiue.come  qui  fottoè  dmofìratc 
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cc/f ,  ih'w  juicio  Altindulirtofo  inucfitgArU.- 
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^àfirepàttUpoBittafopur  chinonfufepr^  yné  UnetdirittaMmédééìpafsin^fSprM  é 
^itt  tre  tdl^mpMffofard  queHù,  Sia  tirato  ynalmea  diritta  dal  i,  ali.  &  qntMa  dimU  p'n 
mexo.&ponoHilo  (quadro  nel  modo  chefiyede,&  tirata  ma  linea  cùntinuaìétnU»  toRaiet 
la  [quadra,  &  dal  a.  al  ^.f$a  tirata  yn'altra  linea  facendo  il  medefmo,  &  dotit  inttfftWM  It 
ine  linee,mfari  ti  centro  de'  tre  punti^&fian  pur  poiii  in  che  modo  fi  vogliét . 


Jn  altro  mudi  fi  trouarà  il  centro  de'  trtpunÒiSeendo  dal  i^li^yn^ruperSeiedi  Im.,  eU 
euiari,  &  dal  i.  a/  5.  yn'attrafimile,&aglÌMn^ohfuoi  fian  tirate  due  linee  continu^^J^' 
Uè  quelle  fi  congmnger0nn9,  lì  fard  il  centro  de'  tre  punti,  fi  come  qui  di  [otto  fi  dtmfiré 


n  Afa 


^  DI       SEBjt  STI^V.*SK^L10  < 

M4Ai«iirf)4CC/j  cbtpareyngiH<iCo,nondmtnol'^rcbiteMHetrérri  pmnjàalehe  fra  ^ 
4!r  in  ùdtr$AcciitntiJt  neftrmrd  ,  &  mafmamente  yenendoli  éUemém  yn  fe^^odi  tiualàl 
^mn  fotonàtÀ,p€rpict»€lochefu,faperà  con  la fopr adatta  regoU  trokAreUfuòctntrc^fApc* 
ti  ilJuQ  MpictrOi  & h  ctrconferentiafactnio  nelmodOiCbe  qMÌapprtJfoidifegnato, 

4».  '.  . 


Sitroua  ne!PanticOi&  anco  nel  moderno  di  molte  colonne,  che  nella  parte  difetto  nelTeflre" 
mofon  r$tte  in  qualche  partei& queSio  iauuenuto  che  nrl  metterle  in  opera  le  fue  baft»  ò  tbw 
non  erano  ben  [pianate  a  f quadra ben  congiunte  con  effe  bafe,  ò  veramente  che  mettendole 
fopra  le  bafe  ^  non  le  ponendo  a  piombo  al  primotma  caricando  più  da  m  lato  che  duU'altrOt 
quella  parte  pià  oppr*j[fa  dal  pefo  s'è  nftntita,  &  nell'orlo  fuo  sé  rotta  :  ma  fe  L'architetto  co- 
nofcerà  la  forx^  delle  linee  aiutato  daU<i  GiometriatpotrÀ  tentrqurfto  modo,che  la  colonna  nel 
fuo  piede  fta  curMa,cicé  colma ,  fi  come  quìa  lato /ì  dimoftra  nella  prima  colorma  f  &  cefi  che  la 
fua  bafa  fta  di  tanta  concamtà, quanto  la  curuatura  di  effa  culonna:  di  maniera,  che  pcfìa  la  (0- 
Unna  a  piombo  f opra  la  fuabafa,dafué  poflatrouerà  il  fuo  loto  fenj^adar  pajjione  all'orlo  fuo^ 
ni  alla  b  afa  la  cut  natura, &  la  concauiti  eofiédafare,cbepoBa  vna  punta  del  comp  affo  fopra 
la  fommirà  delta  colonna  al  A,  e!r  l'altra  punta  nella  parte  di  [otto  al  Uto  B,  &  circuendo  com 
elfo  (ompMffo  final  C»  farà  la  curuatura,eon  laquale  fi  farà  ancbo/a  la  concauità  >  &  il  mede- 
fimo  modo  fi  potrà  tenere  a  poitetn  opera  il  fuo  ttpiteUo  »  come  fi  vede  nell'altra  colonna  qui 
acanto* 


yorrà  l'architetto  fare  vn  ponte,ò  va'MrcOf  ò  meramente  ma  volta  di  minore  aìtex^a  che 
ti  meq^o  C(rcbiOtAucnga  cbejnpl^  muntort  hanno  ma  certa  fua  pratica  t  che  col  fio  fanno  fi» 
mili  yoUeJeqùiti  yéfsmentccéffifpondcno  aU'occhio9&  fi  actorda  anchora  con  alcune  forme 
cualtfat^e  col  compaio  .  T^ondimeno  (e  l'^rchttitto  yorrà  procedere  teoricamente  9  portato 
dalla  ragione, potrà.  Unèr  qucA»  ria.  Trefuppo^io  la  lar^ì^xj'  iitCA^fo,ch(  fi  vorrà  fare ,  & 
trottato  ti  men^Oifta  fatto  vnìif^o  cerchio  perfetto  t&  quanto  fi  yo^à  poi  che  habhia  di  al* 
tejj^il  detto  arioifia  fatto  yrfaliro  mci^o  cerchio  mtncjre  di  quella  9lte':^a  ^  dipoi  fu  diui» 
foli  cerchio  maggiore  mpartt  rgnali  ^  &  tutte  tirate  al  f  entro ,  &  le  piidtfime  fian  lafatc^ 
cadere  a  piombo,  &  doue  le  linee  che  vanno  al  centro  interfecaranno  il  cerchio  rmnorey  lì  fian 
fatti  de'  punti  ,&daejji  punti  alle  linee  a  piombo  fian  tirate  linee  rette  cominciando  di  [opra, 
venendo  a  bafio»  &  doue  effe  linee  rette  toccaranno  quelite  a  piombo,lì:fia  fatti  de*  punti  ^  &  co  fi 
dall' vn  punto  alVaitro  delle  linee  a  piombo  fia  tirata  vria  linea  cut  uai  lacuale  non  fi  può  fare 
col  crimpaffù ,  ma  con  la  difcreta,c^  prattica  mano  farà  tirata  :  l'e{JcnÌpio  di  qHe^a,fi  vcdc^ 
qui  f otto. 


Et  quando  Vano,  ò  iltra  volt::  fi  vorrà  fare  dimindre  altc^rj^a  jfia  jatto  vrtcerchio  minore 
tenenio  il  modo  ch>  s  èdnto  ét  fopra,  &  quanto  il  me:^  cerchio  madore  farà  diutfo  in  piik 
parti  tanto  la  linea  curua  tirata  a  mano  verrà  p-àgiufia,&  (ì  farà  con  più  facilità ,  &  con  //«r- 
fta  regola  fi  poffono  fare  le  armature  delle  volte  a  crociere ,  &  a  lunette.  Ho  voluto  far  l'altra 
figura  qui  a  canto,  benehe  fia  come  la  fuperiore,  per  dimcjìrare  la  d\fferent  ':a  delle  altiT^e ,  & 
da  quefia  regola,fi  trarrà  qualche  altra  cofa,come  neUa  feguente  cart$  fi  vcdrà^ 
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COHpJerindc  alla  rigoU  ptr  me dimoflrata  nella  paf- 
fata  carta,  miiytHUto  in  penfiero  di  fardiutrfe  forme 
di  yafi  con  effct  regola ,  portato  dalla  ragione  &  dall^ 
linee  ^nè  mi  faticar  è  molto  in  defcriuere  ilmodo  »  ptrciO' 
€he  Hngeniofo  Architetto  vedendola  figura  quìa  lato^ 
potrà  di  effa  regola  feruir fi,  facendo  altre  forme  diuerfe. 
Ma  quefio  gii  fìa  baflenole ,  che  quanto  hauerà  da  effere 
grcfo  il  rafo  nel  fuo  maggior  ct>rpo ,  fta  fatto  vn  cerchio 
minore  dentro  del  maggiore,&  con  le  linee  centrali,^  le 
tranfuerfdi ,  facendole  poi  a  piombo ^  fi  potrà  formare  il 
corpo  del  yafo ,  &  così  il  colio  %  &  il  piede  a  beneplacito 
deU'humùimdiciofo . 


'•ni 


£t  fc*l  vafo  bduerà  da  tffitre  di  corpo  piùformofo  l 
fia  fatto  il  cerchio  di  me^p  maggiore  >  cioè  di  quella 
^randexx^^  babbia  da  effere  il  yafo  •  Trima  fifa* 
ranno  le  linee  che  vanno  alcentro,dipoi  le  tranfuer» 
(ali:  &  doue  interfecheranno  le  linee,  che  vanno  al 
aentro  fopra  il  cerchio  partendcfi  dal  cerchio  i.  fia 
lafciata  cadere  la  linea  a  piombo  fopra  la  linea  tranf- 
uerfale,  x,&  dal  cerchio^,  fta  lafciata  cadere  tali' 
nea  a  piombo  fopra  la  tranfuerfalc  i-  &dal  cerchio 
4.  fta  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la  tranfuerfalc  4. 
ér  dal  cerchio  $ .  fta  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la 
tranfuerfalc  $.  &  doue  interfecheranno  tutte  le  li- 
jue  a  piombo  fopra  le  linee  tranfuerfalit  quiui  faran 
h  termini  da  formar  e  il  corpo  del  vafo:&  dalla  linea 
I.  in  sà  quella  parte  del  cerchio  perfetto,  farà  il  col" 
I09  &  il  coperchio  di  effo  vafo  :  li  manichi,&  ti  piede 
faranno  in  libertà  del  giudi ciofo  &  cosigli  altri  or^ 
rtamenti  • 


\ 

Vrimieramente  lo  addoppiamento  de! qùadratò  per 
fctto  co  fi  è  da  fare  »  dato  vn  quadro  perfetto  chiufo  da 
qmttr»  linee,  A,B,C*D,  fia  tirata  vna  linea  da  tango» 
goh  D,  laqualfarà  il  lato  del  quadrato  maggior  addo- 
piato  al  minore  >  ilqual  fard  A,  E,  F,  D,  &  la  proua  i 
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piato 
4rfl 

al  minore t  come  nelle  figHt e  marginali  G^Hifi  può  yc' 
dere  Cmifurare. 


piato  at  minvrc  >  it^nat  jar»  ««i  CfCt  ugKSr  la  yroHm  c 

qHrfli.  Se*l  quadro  minore  contiene  in  fe  due  triangoli 
di  vgHalralore,  feguita  cheH  maggiore  i  addoppiato 


to  addepiam^to  del  cerchio  farà  ufitche  datoti  ce? 
thio  minore  in  vn  quadrato  perfetto  cUiufo  da  quattro 
linee  ^,BtC»D,&  fuori  di  quello  tirato  vn  cerchio  che 
tocchi  f  quattro  angolijil  cerchio  maggiore  farà  addop 
piato alminore, la pruoua farà  queHa.Seil cerchio  mi 
more  entraffe  in  yn  quadro  A,B,C,Dt  &  il  cerchio  mag 
giore  entraffe  in  yn  quadro  C,  i,E,F,  addoppiato  H 
quadro  minor  eccome  pià  adietro  bo  dimofiratojeguità 
che  il  cerchio  maggiore  i  addoppiato  al  minor  eccome  fi 
pnè  comprenderò  ne*  duoi  cerchi  K,  l.  <2r  di  qui  i  trat' 
lo  io  aggetto ,  cioè  lo  fporto  della  bafa  Tofcana  deferii' 
tàda^itrumo;  &  anco doue  ei  tratta  de'  fondamenti 
sbe  fieno  Addoppiati ,  per  l'opere  che  ci  yan  fopraptf 
UMf4  dtUi  aggttti,cbt  bétueffino  a  pofmil  fodo  • 


Ma  eoiuiiene  Mneora  éW^rchhttto  prottdtr  pii  «. 
"  ^'éanti ,  cioè  ridurre  U  figure  triangoUrÌMlle  (fnidràn" 
goUri,&  finalmente  m  quadrato  perfetto ,  delle  quali 
darò  il  modo  per  dimerfe  yie.  Trimieramente  dato  v« 
triangolo  equilatero  £>  Cyfia  diuifa  ter  me^o  U  lim 
nea  BtC»& dall'angolo  jt,al  punto  E,  jta  tirato  yna  li 
nea,  &  coft  il  triangola  farà  partito  per  mt\o.  Et  quel 
la  parte  del  triangolo  ^,  B,Cyfi<i  data  alla  parte  D, 
M,  lavando  l'altra,&  co  sì  farà  ridotto  il  detto  triéngo  { 
gola  in  ma  fuperficte  quadrangola     x>.  E, 


/«  altro  modo  ft  può  diuider  il  trìSgolo,  e  ridurlo  in 
yna  fuperficie  quadrangola,  /j  triagolo  farà  ^fB,C>fut 
diuifo  il  lato^tBiin  due  parti  rguali.^anco  il  lato^» 
Ctt»cdtftmameHte,e  fta  tirata  yna  linea  D,E,ditaHtM 
longhe:^':^a  come  la  linea  B,C,&  ferrato  li  dueUtidal 
le  bandcyciei  D,  B,  &  E,  C,  che  faranno  due  triangoli 
diygualyalorcfynofarà  D,FtB,  rMlcrofarà  EiC» 
quefti  faranno  due  ygualialii  due  triangoli  fuperiori 
J,  H,  Iettato  adunque  li  due  triangoli  /»  H,  Ut  fMperfim 
€ie  D,E,  B,  C,  farà  del  yalore  che  era  il  triongolg  Jt, 

Dato  yn  triangolo  di  due  lati  vgualit  l'altro  mag' 
gior  lato  fia  diuifo  ogn'yno  de'lati  in  due  partf  yguali, 
C3r  dall'angolo  oppofito  fta  tirata  yna  linea  ,  così  il  tri 
golo  farà  diuifo  in  due  parti  yguali  per  tutti  li  lati,  & 
tosi  atterrà  di  ciafcun  triangolo  fta  di  che  formafi  yo^ 
lfi€  :  l'ejfempio  di  quefto  fi  yede  nella  figura  P,  Q,  1^ 


01       SEByiSTljl'K  SE^IJO  _ 

Il  mede  fimo  triangolo  T,^^,ppuò  fìikffì  ih  uni 
fuperficie  quadrangolare,  Sian  fatte  ine  parti  yguali 
della  linea  TjQj  &  il  mede  fimo  della  linea  Tjl{j&  ti' 
rata  yna  linea  a  trauerfo  di  tata  Itnghexp^a  come  quel 
la  da  baffo  Qj  J^.  che  fard  S,  T,  dapoi  tirata  yna  linea 
a  piombo  da  T,f{jlaqual  formerà  y^T^'^tchefarà  di 
tanto  valore  quanto  quel  di  fopra  T,  S,  f ,  leuato  yia 
quel  di  fopra  &  laf ciato  quel  da  baffcfarÀ  ynafuper^ 
fide  S,T,  Cl^Aidel  mede  fimo  y  alare  che  era  iì*""- 
goloT,^»I{: 


t9m. 


Dato  vn  triangolo  di  tre  lati  dìfuguali  »Y,5,C,  fo7 
modo  fopradttto  fi  può  ridurre  in  yna  fuperficie  quO' 
Idrilunga.  Sia  diuifo  il  lato  k4,B,  per  me-^p,  &  cqsì  il 
fato  w/#,C,  che  fard     C,  &  tirata  yna  linea  a  trauer^ 

i — 7  ^  to  contmouata  di  tanta  longbexxa  come  la  linea  di [o$ 

\/   0  B,C,  &  chiufa  dalli  lati  yerrà  a  far  due  triangoli , 

"  — ~  il  triangolo  C,  £,  Ctfarà  ygual  al  triangolo  fuperiore 

K,  &  il  triangolo  D,  E,  B,  fard  yguale  al  fuperiore  /. 
Ituato  adunque  li  due  triangoli  /,  K,  lafuperficie  D,  E,  B,  Cfarà  del  yalore»  che  era  il  trian^ 
golo  ^fB,C»  ,   " 

It  perche  tal  yolta  per  accidéte  accader à  diuiderè 
tranfuerfalmente  cioè  a  trauerfo  yn  triangolOt  ma  che 
fta  però  di  due  lati  yguali:farà  e ff empio  grati  a  vn  triìi 
golo  piramidale,come  quefìo  qui  adietro  :  il  modo  per 
diuiderloin  due  parti  vguali  a  trauerfo  farà  quefìo.Sia 
fatto  yn  quadrato  perfettOiillaterdel  quale fia  yn  dei 
lati  del  triangvlo^^  truuato  il  centro  del  quadrato  po 
ncttdo  yna  punta  delle  fefìe  alia  cima  del  triangolo i& 
i altra  punta  al  centro  del  quadrato,  &  tirando  il  ctr 
chio  yerfoeffo  triangolo  fopra  li  due  latiiui  faranno  i 
termini  da  diuidere  rfjo  triangolo  piramidale ,  &  chi 
lo  n  egaffe, riduca  le  due  parti  in  fuperfìcte,&  dipoi  </• 
fefuperficie  in  quadrato  petfetto,£Qme  qt.  ì  auanti  darò  tal  regola ,  &  trouarà  la  yerità. 


lAltra  difficoltà  potrebbe  occorrere  aV*^rchìtett6 
fuor  delie  regole  date  .  Sarà  per  accidente  yn  terreno 
4i  forma  triangolare  dt  lati  dìfuguali,  &  in  yno  de*li^ 
ti  farà  ynfonte,ouero  yn  po:^'^Oima  non  nel  me:^  di 
effo  lato  doue  farà  neceffano  diuider  il  ti  rreno  m  due 
fartiyguali,&  che  ogni  parte  fen^a  impedimento  del 
l'altra  poffa  goder  di  effo  fonte,  farà  il  triangolo  ^,  B» 
C, & ti  fonte  farà  C,  fia  m  nato  yna  linea  di  punti  oc» 
tutta  dal  G,al  diuìfa  la  linea  BfC,in  due  parti  yguali  ch^  fa^à  0,& dal  Djul  ^,fia  tira^ 
ta  yH*aUra  linea  occultajaquale  nel  vero  diuide  effo  triangolo,  tna  non  è  al  prop:  fito  :  bt  fogna 
•émqui  dal     al  Estivare  yna  linea  occulta  la  i^al  farà  paralella  alia  linea  ^,  G.  tirando 


ho  ditto  d,fopTa,r,dHCa  le  due  parti  mfuptrficic  qnadfangoU  &  poi  in  quadrati, &(royMrl 
tlvero,comepiàaMMtt  dorè  U  regola.  ^  "t^tivuarf 


HO  dimoHrato  più  adietro  affai  chiaramente  lo  ad 
éoppiamento  del  quadrato»  &  del  cerchio,  dico  in  fu- 
perfide,  &  anco  il  mode  di  diuidere  diuerfi  triange, 
li,ma  cenuerrà  all'architetto  pa[farptà  oltra.eioédi 
faper  accrefcere  vna  cofa  in  che  parte  egli  yorrÀ ,  & 
chefappia  accrefcere  ti  quadrato  perfetto.di  che  par- 
te fard  hifognOffappia  ancora  accrefcere  proportiona 
tamente  qualunque  cofafifia<on  tàl  rtgoU,Sarà  vn 
quadrato  perfetto  ^,B,C,D,  Hqualfiyorrà  fare,  f/- 
fempio  gratia,del  valore  di  m  quadro  &  tre  quarti, 
nache  ti  ft.x  di  quadrato  perfetto,  prima  f e  gli  aggiw 

ì'n^L  J^  f  >f  &  da  ^,F,fia  tirato  yn  mcT^o  cerchio,& continouatala  linea  n  r 
fin  al  mc^o  cerebto:  da  B.  al  me^o  cerchio  farà  lo  lato  del  quadro  perfetto  ch^^^^^^ 


£f  così  cerne  bo  dato  regola  qui  adietro  di  ridurre 
qualunque  fuperficte  quadrangola,  m  >»  quadrato 
perfetto,  così  perii  contrarto  ti  darò  il  modod'yn 
quadrato  perfetto  farne  yna  fuperficie  quadrilunga. 
Bato  yn  quadrt  perfetto  ^,  B,  C.  D.  quanto  vorrai 
che  fia  larga  la  fuperficie  farai  cadere  yna  imea  dai 
D,alE,  dipoi  tirata  la  linea  fupetior  e,  quella  dime^ 
Ti  rrV^^*  '^^^^"'^  continuate  di  egual  difìantta  E, 
§ai  Cfii faccia  cadere  una  linea  &  piombo  quanto  la  li- 


\X\ 

I 

che  fari  E,F,  &  da  l'twgnlo  F,  a  tegolo  D,fta  tìrau  vna  ^n%m  «i 
AtM  di  fopra,  &  doue  yerrà  ad  incrocisre  le  due  linee t  che  farà  G»  li  cadtrà  ma  linea  a  piom* 


:  K 

: 

Tùtrtbbe  àìTarchitetto  vrnir  alle  mani  ^nt  forma  di  lati  diuerfi  &  difugualt\  dotte /aria  nfi 
tejfario  ridurla  informa  quadrangolare,anxi  in  quadro  perfetto ,  sì  per  fapere  il  yalor  <f f//k 
perappre:^rla,come  fe  accade  f] e  a  farne  yn  giù  fio  parttmento ,  quando  feffe  di  ptA  perfone^ 
4  f offe  terrenOiò  qualunque  altra  materiati  dt  quefìa  lo  agrimenfvre.oioi  il  mifurator  de* terre 
ni  [e  ne  potrà  feruire  quantunque  egU  non  haueffe  ^rttmttica,ctcé  numeriti'  chi  bauerà  que» 
fU  regola  alle  mani  non  potrà  effer  ingannato  dalli  fortori  ne*  ye/lmenti:  perche  ftmpre  egli  fg. 
prà  mifuraret&  ridurre  in  forma  quadrangr  lare  ogni  forte  di  panm.Dico  che  qualunque  fimil 
formatòdmer/adaque/iafèdipiùiòmeno  latttthe  prima  ne  facciayri  quadrato ,  ò  ma  forma 
quadrangolare  di  angoli  tutù  retti  di  tanta  grande'^:^a  ,  quanto  potrà  cauaredi  ffj a  figurati 
appreffo  fe  del  rimanente  ne  potrà  trarre  altra  forma  quadr angolare t  pur  di  angoli  retti  fari 
bene,  quando  che  nètHe  cani  tanti  triangoUt  liquali  gli  ridurrà  in  forma  quadrangolg,come  pià 
adietro  ne  hodato  la  regola,& fian  tutte  effe  forme  d-.fegnate  appartatamente .  Trima  la  mag» 
gioreidipoi  le  altre  di  mano  in  mano  con  li  fuoi  caratteri  adynaper  yua  :  ma  U  forma  di  che/t 
tratterà  al  pref ente  farà  della  forte  qui  f otto  dimoSirata ,  benché  però  come  ho  detto  ne  potrà 
ejftf  di  pià  forme. 


Sarà  pirmododi  e[femplovnix  figura  di  pià  lati,  &  angoli  difugualit  come  ho  dette  nellM^ 
paffita  carta,  C  cime  qui  dietro  fi  vede  figurato, &  della  quale  per  ridurla  tn  forma  quadrati 
golareyprima  fe  ne  trarrà  quella  miggior  forma  di  quattro  angoli  retti  che  fi  potrà ,  laqualfa^ 
fd  ^,BtC,D9&  ti  fuofegno    &  appreffofene  cauerà  yn*altra  forma  quadrangolare  che  farà 
E,F,G,H.  Sia  locata  m  difparte  la  figura  ^,B,C,D, &fopra  effa  fia  pojìa  la  fuperficie  E,  Ft 
C,U»nel  m$docheqHÌ  ft  vede  dimojirato  nella  feconda  figura  qui  adietro ,  &  dall' angolo  G» 
all'angolo  I,  fta  fatta  vna  linea  a  piombo ,  laqual  lafcierà  di  fuori  vna  particella  della  mag" 
por  figura  L,chefarà  ^,C.  Siano  dipoi  continuate  in  longhexx'^     linea  fuperiore ,  quella  di 
mc^pt  &  U  inferiore,  poi  dall'angolo  I,  all'angolo  Hfu  tirata  vna  linea  afcbiancio  continua, 
f2r  doue  effa  Imeatnierfccberà  lafuperiorcchefarà  K,fta  lafciata  cadere  vna  lineaa  piombo  fin 
sii  la  linea  infcriora,chefarÀ  Af.  Dico  cbe'l  quadrato  B,  L,  D,  M,farà  vguale  alla  fuper fide  di 
foprafegnata  M,  per  te  ragioni  che  più  adietro  ho  dimofìrato,  &  cefi  delie  due  figure  L,M,fari 
fatto  vna  fuper  fide  quadrilonga,li  angoli  della  quale  faranno  L,^,M,C9Come  fi  dmtoftra  qui 
adietro  nella  figura  più  a  baffo.  I{idotto  adunque  il  triangolo     »»  yna  fuper  fide ,  come  qui 
adietro  fi  vede ,  laqual  farà  0,     P,     effa  fi  potrà  medtfimamente  coUocare  fopra  la  gran 
fuperfide  nelmodo  che  fi  vede  qui  adietro  nella  figura  più  a  baffo,  con  la  fopradetta  regola,  ^ 
cofilafuperficie  che  era  difopra  farà  aggiunta  alia  maggior  fuperficie, di  modo,chele  tre  figure 
X»  M,  ^tfaran  ridotte  in  vna  fuperficie  ^,S,T,C,  allaquale  con  la  medefima  regola  fi  potran» 
no  Aggiungere  tutti  li  triangoli,  &  dipoi,  con  la  regola  che  più  adietro  ho  dimofìrato ,  fi  potrà 
ridurre  in  vno  quadrato  perfetto  tffa  fuperficie,  &  cosi  ogni  forma  per  firana  che  fia  ,fi  potrà 
ridurre  in  vn  quadrato  perfetto,  mentre  però  che  non  vifiano  linee  curue,  &fe  pur  linee  cur- 
ue  ci  faranno,  potrà  beneChuomo  con  diligentia  andar  preffo  alfegno  :  ma  non  potrà  perfetta- 
mente mifurarla:  perche  il  mio  parere  è  quefto ,  che  vna  linea  curua  non  fi  pud  comparare  ad 
ma  retta  :  &fe  ciò  f offe,  fi  troueria  la  quadratura  del  cercbio,la  quale  ha  fatto  &fafudart^ 
tanti  ptUegr{nnniegni  per  trouarla,  . 


V.. 
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Bste  u  tià  linea,  ò  unì  «f  2,  è  aU 
fra  co  fa ,  fia  chefiuoilìM ,  là  qual  fié 
fArtìta  in  parti  difugHAUt&  accade' 
tà  un'altra  cofa  di  maggior  longbeji 
chefiA  pArtita  in  Altro  tante, 
parti  pure  difùguali  proportionAtA  al 
U  minore  :fArÀ  Adunque  Ia  linea  fpu  • 
fiore  Ajft&  Ia  maggiore  a,  e,  fi  a  dAU 
li  due  capi  la/ciato  cedere  due  linee 
a  piombo  continuate  di  ugual  diftatt' 
tia,fopra  un  a  mede  fina  line  a  uiuaIc 
allafuperiore,  dipoi  tirato  Ultncéut 
mAggiore  trAnfuerfalmente,  cioè  con 
giuntA  dA  un  capo  con  la  lincA  b,  & 
con  l'Altre  CApo  tocchi  Ia  lincA  a,  & 
apprefso  tutte  quelle  parti  che  fon9 
tà  Ia  line  a  minore ,  fune  UfciAte  ca^ 
derea  piombo  fin  foprAAll- Altra  li" 
ne»  mAigiore,  che  fArà  a,  &  doue 
le  dette  lìnee  perpendicolari  interfe^ 
faranno  Ia  liaeA  mAggiore ,  ini  far  ah 
li  termini  deUA  lincA  maggiore  pre^ 
pertionAtA  aUa  minore ,  &  quAnto  U 
linea  maggiore  fari  pià  longA,  fiA^ti" 
rAtA  tanto  pià  btfsa  celfuo  cApo  pcn 
dente,&  quefla  regoU  non  folamen- 
te  fArà  Al  propofito  All'architetta 
^  per  pià  cefe,  cerne  ne  dimeflrarò  «^; 
eunA,mA  a  molti  ingegno  fi  Artefici  fa» 
ri  digiouamento  grande  in  traffir»^ 
Sére  li  loro  opere  da  piceele  a  grandi  freporfhnatamcnte .  ^ 


!  B  Ilo  T  I  M  0.  *  5 
Sirannno  pér  mòdi  di  efftmpio  iLttcìft  cafamenti  di  diuerfc  iarghexXftla  faccU  de  quaii  fa- 
fàmiHotf  €beia  parte  di  dtesro  verrfo  Ugiardinuli  quali  cafamenti  [iranno,  ò  per  analche  in- 
t^BdioMagueire  talmente  ÙMinati  che  folamente  farà  reflato  alla  faccia  dauanti  alcuni  ve- 
fhgif  de  confini/iè  fi  vedrà  fondamento  alcMno,cbe  1$  quattro  confini  a,b,c,d,  e/fendo  queSii  ta- 
U  eafamenti  di  più  perfone,  nifi  cognofca  altre  partitiont  che  come  he  detto  neOa  parte  dauan- 
ti ,  talmente  che  ciafcuno  conofce  U  fu»  parte  deUe  y e/ligie  aeUa  faceta ,  ma  li  confini  di  dietro 
non  fi  veggono  fe  non  li  due  angoli  a,b,  Totrà  in  quefio  accidente  l'architetto  prtfupporre  per 
i' antecedente,  the  la  linea  a,b,fia  U  linea  maggior e^Hr  chela  parte  dauanti  c,  d,fia  la  linea  mi^ 
nore.Et  con  la  regola,  chUo  ho  dmofirato  neUa  paffata  carta ,  darà  a  ciafcuno  la  fua  rata  paf 
te/t  tome  fi  dimojira  nella  figura  qui  fotta.  '     .    r  . 


Linea  maggiore 


Linea  minore  '. 


Propo,tmaùt„lcA^^^^^^  «ni,Vf,c,Wtf  ,w  piccola  fame  yna  maniotc 


Etfmilmtnféetéiiti  iJtJl^iìi^ià  fi^ 
re  yna  aìlonna  fcamlatM,ò  m4t€riale,ò  in  dift» 
gnOt&dM  piecoUtran/portarUin  férmamai* 
giorti  onde  potrà  fermrpdelU  regala  fopradet» 
ta:  &  benché  quefia  colonna  fia  DortCM,  quejio 
p  intende  di  tutte  l'hltrt  maniere  di  colonne^  » 
^  non  folamente  quella  regola  ferutrÀ  per  qut 
fie  tre  prepofittoni,  ma  a  tante  cofe,  the  ayoUf 
le  dimoHrare  tutte^o  farei  yn  Itbro  folo  dique 
Sìa  regola .  Ha  per  non  ejfere  proUffo  io  liU^ 
jcierò  in)telìigare  ai  Sìudiofo  ^rcbiltttft 


Tntte  qnelle  eofetche  fi  allontanino  ièlla  yeduti  no/ira  ,  tanto  pi  A  diminuì fcond ,  che  Vaert 
/patiofoeonfumala  yi^ìanofìra^^  però  quella  co/a  che  farà  piti  lontana ,  quantunque  eOafid 
della  medefmagrandexj^  che  fon  le  propinque,  yolendo  che  le  lontane  rapprefentino  tutte  ad 
ynàgrandexx**  f^^^  neceffario  feruirfi  deU'Mrte:  periUhefef  Architetto  yorri  in  yna  alte^ 
^a  yenendo  a  bafsofare  alcune  €ofe  l' yna  f opra  Valtra^che  rapprefentino  tutte  yna  medeftma. 
grand fXXa  coti  quelle  da  alto,  come  queile  da  bafso ,  &  quelle  di  me^p  %  che  tutte  corrtfpondi' 
no  allafua  debita  diRantia  :  prima  fatta  elettione  del  loc(kà  fia  colonna  ,  ò  torre ,  è  pariete ,  di 
qualunque  cofa  cbegliaccada  oraàrU,ò  di  fine/lre,ò  fìatue,ò  letterefia  che  fi  yoglta',farà  prima 
elettione  dt  quella  pià  commoda  difiantia  a  riguardare  la  cofa,  &  prima  alTalt^x^a  deW occhio» 
efto  occhio  fia  lo  centro,  &  tirata  la  quarta  parte  d'yn  circolo  dipoi  nel  pariete  deue  yanno  le 
efife  fatte  alla  data  altexx*  dell'occhio,  pa  tirata  yna  linea  al  detto  liuehoi&  dalla  linea  in  su» 
fia  fatta  quella  cofa  che  fi  vorrà  fAfet&  rf»  quella  grandt'^a  che  rorrà  che  rapprefentino  tutte 
ie  altre.  VoidaSafommità  deis  cofa  fia  tirata  una  linea  fin  alcentrodetl'occbto ,  &  doueinter 
fecherà  efsa  linea  fopra  la  linea  circolare,fta  partito  tfso  cerchio  in  partikguali,& dal  cUtrofti 
tirate  le  linee  che  pafino fopra  efso  cerchio,^  uadino  a  ferire  nel  detto  parietc,&  quegli  fpar- 
fimenti  andarannofempre  crefcendo ,  dt  maniera  che  a  quella  difiantia  pareranno  di  una  ifiefsM 
grande-^i^a,  CdaqueHa  regola  fi  potranno  mif arare  le  altere  ferueniofi  de' numeri^ 


hi  W.  SEBJÌSTI^r{  SIBILIO 
"iti  Ufotm*  quadraniùlari  io  tramo  Uptà  perfetta  il  quadr«to,&  quanto  più  la  formi  (juu 
dra-^vUre  fitUjgoSìa  dal  quadro  p§rf etto,  tanto  piè  perde  della  fua  per fettivne, quantunque  fia 
circondata  dalla  medtftma  lmea,cht  era  il  quadrato  :  tffempi  gratta  farà  yn  quadrato  à'afiio'J 
retti  infondato  da  quattro  lineet&  ogni  linea  fard  dtect  ^talmente  che  la  linea  che'l  circonda 
farà  xxxx.farà  yn'uitro  quadrilungo  circondato  dilla  medcfima  linea,  la  Unghc^T^a  dePd  r^uu 
le  fata  XV.  &  ia  larghe:^  farà  V.  &  nondimeno  tlquadro  perfetto  r/toltipltcett  infe  f^rà  ctn 
^  ro,  ^  li  quadrilongo  farà  fettantacmque ,  percht moltiplicati  U  lati  dtl  quadro  perfette  dire 
ino  dieci  yolte  diecttcento:  &  moltiplicati  li  lati  del  quadrilongOt  diremo  cinque  yoltt  quinic 
'   CI, fettantacittque,come  qui  fotto  é  dimefìratc. 
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Etpiàfarà  ilfoprttdetto  quadro pè^fttt^el  yahre  ti  ctnto,'^ fatì.rna  f  rma  quadrango» 
lare  p  ù  longs  ddU  prima,cioé  lon^xyiij.  &  larga  ij.  che  faran  due  ^o[t>e  'duiotto,  treniafei; 
CJ»  due  volte  due,  quattro,  che  fon  qudranta,  &  nondimétro  moltiplicati  !i  fuoi  U$èdtrìemo,due 
yolte  diciotto, trentafei  ;  quiuijtyt.de  cbefor':^  hint^o  lì  corpi  ^ùppfrttì  de  ìli  men  pcrfec» 
tii&  così  fa  i  hucmo,  che  quanto  più  s'auicina  con  l':ntdhtto^  Ùi^)0tè  la  ifltffa  perftticnet 
convene  mfe  pm  di  bontà ',&  quanto  più  ftaUontanadàtffS^iOidtiettandoft  dt  cofe  terrene  , 
perde  più  di  que'la  primiera  bontà'^^^ut  prlmenmentidMAìA  *  Là^effem^  .a  di  que{ÌA  dimcfira' 
sione  fi  yedc  qui  fatSo  figurato,^  qicfia  propcftttotiejar^  d/grin  ^^jwk  nto  all'  Architetto^ 
nel conofcere  aU'improMifocbe  diJferentM  fin  da  ytiìformii' aii*altra  cir(4  il  ualòrt,&  non  pu- 
re  all'architetto, ma  alli  mercanti  che  molte  coft-cumprimo  così  adocctó'o  j&a  inoltealtre 
€cfe,cb'io  lafcio  altindu/iriofo  admuenigarle,'  "  :^  ^ 
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iÈàt9  he pÀtm  po Hi  M tajo  pur  che  non  fiafopra  ynà  line*  diritta.il m$dé 41  pafsirf^ fòèrM  é 
.ifi  trteolnmp0(fofarÀ  qutHo.  Siathéto  ynalincM  diritu  dal  i.  al  qHtUadiiiUpn 
mexp>&  poRoHt  lo /quadro  nel  modo  che  fi  yede,&  tirata  ma  linea  continuata  alla  tokaM 
U/quidra»  &  dali.  al  ^.fia  tirata  yn'altra  linea  facendo  il  mede  fimo,  &  done  interficuraule 
due  linee,iktfard  il  centro  de'  tre  punti,&fian  pur  poSìi  in  che  modo  fi  yoglìé .   


/etto  fi  dmofira 


DI  M.  SEBjt  tTl^^'SE^llO 
\   Ma  da  qnefìa  ecfs  the  pan  ya  giuocOftiondmeno  l',Architetf  ne  tràrrà  puf  qàalebe  fru 
^4!r  in  dinerfl  Accidenti f e  neftrHirà  ,  &  majfmamente  yenendoU  Akemani  yn  pe^x'^di  qualàl 
mte  rotonàtÀ,p€rpiccH>lo  tbt  fn,f aperà  con  la fopr adetta  regola  troka re  il  fuo  ctntrc,ftfape* 
fi,  ilfi^1^  ilAinetro,  &  U  Lit  conferenti  a  factnio  nel  modQyCbe  quìapprtffo  è  difegnato . 


SitTOuaneìPanticot&  anco  nel  moderno  di  molpt  colonne,  cheneUa  partedifotto  «ffl'r  flrr- 
mofon  r9tte  in  quaUht  parte,&  queiio  iauuenuto  che  nrl  metterle  tn  opera  lefue  baft,  ò  ch9 
non  erano  ben  fptanate  a  fqMadra,&  ben  congiunte  con  effe  bafe,  ò  yeramentt  che  mettendole 
jfopfalebafe  (^non  le  ponendo  a  piombo  al  primo,  ma  caricando  più  da  vnlato  che  duU'altrOt 
quella  parse  pià  oppréjfa  dalpefo  sé  r:f  putita,  &  neU'orlefuo  sé  rotta  :  mafe  L'architetto  CO- 
nvfcerà  la  forila  delle  linee  aiutato  dalla  Gcometriatpotrà  tener  queflo  modo.che  la  colonna  nel 
f/to  piede  fìa  curua^cioé  colma ,  fi  come  quìa  lato  fi  dimofira  nella  prima  colonna ,  &  cefi  che  la 
fua  bafa  fia  di  tanta  concauititquanto  la  curuatuta  dt  effa  colonna:  di  manierai  the  pcfìa  la  co- 
Unna  a  piombo  fopra  la  fua  bafa,dafité  pofla  tronerà  il  fuo  loto  fenici  dar  paffione  all'arto  fuo^ 
uéaìlabafalacurnatura,&la  concauità  cofiédafare,chepona  yna  punta  del compaffo  fopr» 
la  fommirà  detta  colonna  al  ^,  &  l'altra  punta  nella  parte  di  fatto  al  lato  B,  &  circuendo  com 
effo  (ompMffo  fin  al  C.  farà  la  (uruatura,con  la  quale  fi  f  arà  ancbora  la  concauità  >  &  il  mede- 
fimo  modo  fi  potrà  tenere  a  forrtm  opera  il  fuo  tapitello  >  come  fi  vede  neU'aUra  colonna  qui 
a  cani 9, 


2>i  MnJEB^STJ^^  SEI{LI0 
yorrà  l^jlrthittttofare  vn  ponte.ò  v:i'érco,  ò  meramente  ma  volta  di  minore  attfxi.^ 
iime':^  ctrchiOtAUcngachejnolfi  muntort  hanno  ma  certa  fua  pratica,  che  col  filo  fanno  fi» 
tnili  volte,leifÙ4ti  reramentecéféifponUeno  aU'occhio9&  fi  actcrda  anchora  con  alcune  forme 
euaììfat^e  col  compaio  ,  7<{ou4'fncno  (e  l'^fcbitttto  rorrà  procedere  teoricamente  »  portato 
dalla  ragione, poti à  unèrquc/ia  via.  Trcfuppoiio  la  lar^xx^  ieW^o,chc  ft  vorrà  fare  t& 
trouato  il  me':^Oi  fu  fatto  vn  r^iT^  cerchio  perfetto  ,  &  guanto  fi  vo^à  pei  che  babbia  di  aU 
te^:^il  detto  arioifia  fatto  Vft altro  mc^o  cerchio  nttndjr e  di  quella  ultt^X^t  dipoi  fia  diui» 
fo  ti  cerchio  maggiore  in  parti  vguali ,  &  tutte  tirate  al  f  entro  t&  Ic  ptt  di  fime  fian  laffatt:^ 
cadere  a  piombo,  &  doue  le  linee  che  vanno  al  centro  interfecaranno  il  cerchio  muore t  lì  fiatt 
fatti  de'  punti  f&daeji  punti  alle  linee  a  piombo  fian  tirate  linee  rette  cominciando  di  foprtt 
venendo  a  baffo»  &  doue  effe  linee  rette  toccaranno  quelle  a  piombOflì:fia  fatti  de'punti^^  cofi 
daU'vn  punto  all'auro  delie  linee  a  piombo  fia  tirata  vita  linea  curua  ^  laquale  non  fi  può  fare 
col  compaio ,  ma  con  la  dtfcrctatCr  pr attica  mano  farà  girata  :  l'efjtripio  di  quella  ,fi  vedc^ 
quìfotto.  [  ; 


Et  quando  ['areo,  ò  altra  volt^fi  vorrà  fare  di  minóre  altti^':^a  jfia  fatto  vn  cerchie  minore 
tenenio  il  moie  chr  s  éd'-tto  ih  fopra,  &  quanto  il  mé^n  cerchio  maggiore  farà  dìuifo  in  pià 
parti  tante  la  linea  curua  tirata  a  mano  verrà  ptàgtu/ia,&  fi  farà  con  più  facilità ,  &  con  que» 
fla  regola  fi  po/fono  fare  le  armature  delle  volte  a  crociere ,  &  a  lunette.  Ho  voluto  far  l'altrm 
figura  qui  a  canto,  bemhe  fia  come  la  fuperiore,  per  dimcftrarela  differentia  delle  altiXX^ ,  & 
da  queHa  regola,fi  narra  qualche  altra  cofa,come  nella  feguente  cartg  fi  vedrà^ 

t 


^  -      ,  l  T.È  K  0   T  III  M 

ConftJerando  alla  regola  ptr  me  dimoflrata  nella  paf^ 
fata  carta,  miiyenuto  in  penftero  di  far  diuerfe  forme 
di  yafì  con  effa  regola ,  portato  dalla  ragione  &  dalle_^ 
linee , né mifaticarè  molto  in  defcriuere ilmodo ,  pereto- 
€he  Pmgeniofo  sArchitetto  vedendola  figura' qui  a  lato, 
potrà  di  e/fa  regola  feruirftt  facendo  altre  forme  diuerfe. 
Ma  quefìo  gii  fia  ba/leuole ,  che  quanto  hauerà  da  effere 
groffe  il  rafo  nel  fuo  maggior  corpo ,  fìa  fatto  rn  cerchio 
minore  dentro  del  maggior e,&  con  le  linee  centrali,^  le 
tranfuerfaii  tfacendole  poi  apiombo,  fi  potrà  formare  il 
corpo  del  yafo ,  &  così  ti  coUo ,  &  il  piede  a  beneplacito 
deU  huomoiiudiciofo . 


ttfe'l  vafo  hiuerà  d4  effere  di  corpo  più  formofo  l 
fia  fatto  il  cerchio  dimeno  maggiore ,  cioè  di  queUa 
irandexXf^  che  habbia  da  effere  il  yafo .  Vrima  fi  fa- 
ranno  le  linee  che  vanno  al  centrotdipoi  le  tranfuer» 
fali:  &  doue  interfecheranno  le  linee,  che  vanno  al 
aentro  fopra  il  cerchiò  partendcfì  dal  cerchio  i.  fìa 
lafciata  cadere  la  linea  a  piombo  fopra  la  linea  tran/- 
uerfaUj  x,  &  dal  cerchio  ^.fia  lafciata  cadere  la  li- 
nea  a  piombo  fopra  la  tranfuerfale  i.&dal  cerchio 
^fia  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la  tranfuerfale  4. 
dr  dal  cerchio  5.  fia  lafciata  cadere  la  linea  fopra  U 
tranfuerfale  $.  &  doue  interfecheranno  tutte  le  li- 
j%ee  a  piombo  fopra  le  linee  tranfuerfaii,  quiui  faran 
■  i  termini  da  formare  il  corpo  del  vafo:&  dalla  linea 
J.  in  sà  quella  parte  del  cerchio  perfettOt  farà  ti  col- 
lo, &  il  coperchio  di  effo  vafo  :  /;  manichi,&  ti  piede 
faranno  in  libertà  del  giuiiciofo  ^  cosigli  altri  or- 
namenti . 


3 


SI 


DAte  u  H4  lintAy  ò  unà  nìrgà,  à  ài* 
tré  ce  fa  ffia  cbffiuogliM ,  U  qual  pé 
fartitàin  pàrtièifugHélh&  Mctàde' 
và  un'altra  cofa  di  maggior  Unghe^^ 
^ ,  &cbefia  partita  in  altro  tante, 
parti  purt  di/uguali  proportionata  ai 
la  minort  :fard  adunque  la  linea  mi» 
nere  a,b,&  la  maggiore  a,  c,  fta  dal» 
li  due  capi  lanciate  cedere  due  linee 
a  piombo  continuate  di  ugual  difian- 
'  tiajopra  una  mede/ima  linea  uguale 
aìùfuperiorti  dipoi  tirato  la  lincéut 
maggiore  tranfuerfalmente,  cioè  co» 
giunta  da  un  capo  con  la  linea  b,  & 
^  con  l'altro  capo  tocchila  linea  a,  ^ 
^  apprefso  tutte  quelle  parti  che  fon» 
I  tà  la  linea  minore  9  fiano  lafciate  ca* 
derea  piombo  fin  fopraaU  altra  li- 
nea maggierct  che  fard  a,  b,  &  doue 
le  dette  linee  perpendicolari  interfe^ 
faranno  la  linen  maggiore ,  ini  faran 
li  termini  della  linea  maggiore  pro^ 
portionata  alla  minore  ,&  quanto  la 
linea  maggiore  farà  pia  longa,  fu  ti- 
rata tanto  piti  btfsa  colfuo  capo  pcn 
dente,&  quefia  regola  non  folamen- 
te  farà  al  propefito  aV^^rchitettù 
^  perpià  eefe ,  come  ne  dimefirarò  al- 
eunama  a  molti  ingegnofi  artefici  fa» 
rà  digiouamento  grande  in  trafper- 
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ure  li  loro  opere  da  piccole  a  grandi  proporfhnatamente 


.  I  /  B  1^  0  y  1^.  /  A/  0.  •  S 
Sarannno  pir  ma  db  dì  tUmpio  >Luetfi  cafamenti  di  diuerfe  /ar^^f  faccU  de  quali  fa- 
'fimtnptfcbeia  pArtedi  dtetro  yurfo  li  giardini:  li  qualt  cafamenti  faranno,  ò  per  qualche  in- 
(tndto.òdagHCfre  talmente  ìÒMinati  che  folamente  farà  refiau  aUa  faccia  dauanti  alcuni  re- 
kìgi»  dì  confini,nè  fi  vedrà  fondamento  alcuno^cbc  U  quattro  confini  a,b,c,d,  effendo  qucHi  ta- 
uìefamentidi  pm  perfone,nè  fi  cogntfca  altre  partitiont  che  come  ho  detto  neQa  parte  dauan- 
(i ,  talmente  che  ctafcuno  conofce  la  fua  parte  delle  vefiigie  aella  faceta ,  ma  li  confini  di  dietro 
non  fi  veggono  fe  non  li  àueangoli  a,b,  TotrÀ  in  quefio  aocidente  lUrchitetto  prefupporreper 
h'antecedentet  the  la  linea  fl,6,/Ì4  la  linea  magiiort,&  che  la  parte  dauantt  c,  djia  la  linea  mi- 
nore. Et  con  la  regola,  ch'io  ho  dimofìrato  nella  paffata  carta ,  darà  a  ciafcuno  la  fua  rata  par^ 
if/i  come  fi  dmofira  nella  figura  qui  fotta . 


Lìneamìnore. 


.  Vorrà  tal  volta  t'architetto  accrefcere  vna  eomice,cioèd'vna  piccola  farne  vna  maggiore 
proportionatamente,con  tutti  i  fuoi  membriuon  la  regola  paffata  fi  potrà  accie f cere  quanto  li 
piacerà ,  &  quanto  la  cornice  hauerà  da  effere  maggiore  dell'altra ,  fu  t^nto  più  allungata  la 
tinta  B,C,  come  fi  dimorfa  qui  fotto . 


DJ  «f.  SKfl^STlU'H  SÌKlJO 

Et ftmilmtnf  éetéihi  à^SHmiUiiì  fi^ 
re  yna  ci>lonna  feamUtM,ò  m4teriale,ò  in  dife» 
gno,&(lM  piccolàtrànfpoftàfUin  ftrmamaf;» 
giore,  onde  potrà  fernirfi deìU  regeta  fopradtt» 
té:  &  benché  quefia  colonna  fia  Dortcg,  queH» 
fi  intende  dittate  l'ìiltrt  manitre  di  colonne^  ^ 
ejr  non  foUmente  quella  regola  ferutrà  per  qut 
fte  tre  propofttionit  ma  a  tanti  cofe,  che  ayoltf 
It  dimoHrare  tuttt^e  farei  yn  libro  /o/o  di  quo 
Ha  regola .  Ma  per  non  ejftro  prolijfo  io  liU^ 
{cierò  m^ieiìigare  ai  iludiojo  ^rcht$itto» 


Tutte  qnelle  cofe^che  fi  allontanano  dalla  y'eduéi  nofira  ,  tanto  pi  A  diminuifcond ,  che  taert 
fpatiofo  (onfuma  la  yigia  nofira,&  peròqnella  cofa  che  farà  più  lontana ,  quantunque  eOafid 
della  medefimagrandex^a  che  fon  le  propinque,  volendo  che  le  lontane  rappref enfino  tutte  ad 
^nagrandex^fifarà  neceffario  feruir fi  deU*artt:perilchefeC Architetto  yorri  inyna  alte^,' 
Via  yenendo  a  lafsofare  alcune  cofeVynafopra  l'altra^che  rappref entino  tutte  yna  mtdefmd. 
grand fxx_a  coti  quelle  da  alto^  come  queile  da  bafso ,  &  quelle  di  me^p  t  che  tutte  corrifpondì' 
no  alla  fua  debita  diSìantia  :  prima  fatta  elettione  del  loc(UÒ  fu  colonna  ,  ò  torre ,  è  parrete ,  di 
qualunque  cofa  che  gli  accada  omàrla,ò  di  finefirctò  fìatue,ò  lettere.fta  che  fi  yogliayfarà  prma 
tlettione  di  quella  pià  commoda  diflantia  a  riguardare  la  cofa,  &  prima  all' alt  f^X^  delC  occhio» 
tf so  occhio  fia  lo  centro,  &  tirata  la  quarta  parte  d'yn  circolo  dipoi  nel  partete  dcue  vanno  le 
efife  fot  te  alla  detta  alte^X*  dell^oechio,  fta  tirata  vna  linea  al  detto  lÌHeUot& dalla  linea  in  sù» 
fia  fatta  qutSa  cofa  che  fi  vorrà  fari,& di  quella  grandf^a  che  vorrà  che  rapprefentino  tutte 
te  altre,  Voi  daUafommità  deUa  cofa  fia  tirata  una  linea  fin  al  centro  dell'occhio ,  &  doue  inter 
fecherà  efsa  linea  fopra  la  linea  circolar  e,  fu  partito  tfso  cerchio  in  parti  kgualiy& dal  cttro  fii 
tirate  le  linee  che  paffino fopra  efso  cerchio,&  uadino  a  ferire  nel  detto  partetc,&  quegli  ffér- 
timenti  andarannofempre  crefcendo ,  di  maniera  che  a  quefìa  difìantia  pareranno  di  una  ifiefsM 
grande^^^a,  CdaqueHa  regola  fi  potranno  mifurar  e  le  alscTS^feruendofi  de*numcru 


hi  Xf.  SEB^STI^ri  SEI{L10 
Vn  le  fom*  quadratilo  lari  io  trono  laptù  perfetta  il  quadràtOy&  quanto  più  la  fornii  t^uù 
dri'^^oUre  fi  dtjcofìa  dal  quadro  ptrf etto,  tanto  più  perde  della  fua  perfettivne,quantur.qiie  fia 
circondata  dalla  medtftma  linea,cht  era  biquadrato  :  effempi  gratta  fard  rn  quadrato  à*ar.io'j 
retti  etri  ondato  da  quattro  ltnee,&  ogni  linea  fard  dieci ,  talmente  che  laUnea  che'l  circonda 
farà  xxxx.fard  vn'uitro  quadrilungo  circondato  dilla  tnedtftma  linea,  la  Unght:^:^a  dell  Acqui- 
le farà  XV.  ^ia  larghe:^  farà  v.  &  nondimeno  ilquadto  perfetto  raoltiplicett  infe  f-irà  cin 
to,  Il  quadrilortgo  fard  fettantacinque ,  perche  mo  Ittplicatt  U  lati  del  quadro  perfette  dirf 
modiect  volte  diect,cento:  &  moltiplieati  li  lati  del  quadrilongCt  diremo  cinque  yolteqHinit' 
ci,fettantacittque,come  qui  fottoè  dimofìratc 
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ro  peffeftoatl  rahre  c?/ 


Etpiàfarà  ilfopradetto  quadro pàfeftoati  rahre  ti  cento.'&farì.vnaf  rma  quadrango- 
lare  p  ù  longa  deìU  prima,ctoé  loniaxvìii.  &  larga  if.  che  faraìt  due  ^o[le  'dtciùtto,  treniafei; 
^  due  volte  due^  quattrc,  che  fon  qudranta,  &  nondiméno  moltiplicati  !i  fuoi  Uièdirtmo,due 
yolte  diciotto, trentafei  ;  quiui  ftvtde  cbeforT^^  hanno  U  corpi  ^ùpeffetti  de  ili  men  pcrfee~ 
tx%&  così  fai' hucmo,  che  quanto  più  s'autcìna  con  /Vii/ J/Nt'^»  ^'Wjl^'f  f  'fl*fl^  perfttiorteg 
contane  mfe  più  di  beuta  i  &  quanto  più  fi  allontana  da  tffo^io  filettando  fi  di  cofe  terrene 

itone' 

nelconoj^  ,  .  ,         ^  , 

fi  all'architetto,  ma  alli  mercanù  che  molte  coft-compranthccsì  ad  oechtpj  &  a  holte  altre 
tofCi  ch'io  laf CIÒ  alt mdufiriofo  ad  tnuclìigarlt,' 


1  1  1  1  1  1  1  1  1  I  1  1  1  1  1  1  i  1  1 
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,    ,  or  x  /  B  R  0   V  n  I M  0. 
Mtf ro  trepàttH poHi  t tàfo  pur  che  non fìafopra  ynd  UntM  dirittaM m$dé  4i  pafsìrfti fópré  é 
.iUUt  €olct>mp0ffofarÀijiit§io,  Sia  tirato  ynalineé  dirittàddl  i.  al2»& autlUdiMifitp'n 
mex3>&  pofìoMt  lo /quadro  nel  modo  che  fi  yede,&  tirata  ma  linea  ctntinitaté  mBm  toSlaM 
Uf^uadra»  &  dal  i.  al  ^,fia  tirata  yn'attra  linea  facendo  il  mede  fimo,  &  dotte  intefftwan  le 
due  Unee,tMifard  ti  centro  de' tre  punti, &fian  pur  poSìi  in  che  mode  fi  yoglÌM .   


m  altro  modifitvouarà  il  centro  de'  tre  punt)fÌeendo  da!  iMMnéfuterfititii  tu  .  i- 
tuiari,  &  dal  i.  a/  5-  yn'altra  fimile,&  agli  aniolifuoi  fian  tirate  due  line"continV^^  J^^ 
He  quelle  fi  congmngerannQi  li  fard  il  centr$  de'  tre  punti,  fi  come  qui  di  /otto  fi  dtmofira 


Ma  éd  qnt^ÌA  ecfs  cbt  pare  yn  gÌHOCo,nondmeno  l'^rchitettó  ne  trarrà  pmr  ifàaUbe  fru 
4!r  in  iiiierfl accidenti fe  neftrmrà  ,  &  maffimamente  yenendoU  éUemam  yn  pe^x^ di ifualàl 
aue  rot9nàtà,per  picciolo  che  fnjaperà  con  UfopradcUa  regola  trokare  il  fu»  ccntrc,^fupe^ 
fiilfuQ  inuactro,  &  U  nr  conferenti  a  facendo  nel  niodo,cbe  qMÌapprtJJo  i  difegnat9 . 


Sitroua  neWanticOi&  anco  nel  moderno  di  molte  colonne,  che  nella  parte  difetto  netTeflre- 
mo  fon  rotte  in  qualche  parte,& queSio  i  auuenuto  chenfl  metterle  in  opera  le  lue  baft,  ò  cbt 
non  erano  ben  (pianate  a  fquadrat& ben  congiunte  con  effe  bafe^  ò  veramente  che  mettendole 
fopra  le  hafe  ^  non  le  ponendo  a  piombo  al  primo,  ma  caricando  più  da  yn  lato  che  daU'altrot 
quella  parte pià  ^ppr^jfa  dal pefo  s'é  nf entità,  &  nell'orlo  fuo  s'è  rotta  :  ma  fe  l'architetto  co* 
nofcerd  la  forila  delie  linee  aiutato  daUu  Ccometria^potrà  tener  queflo  modo,che  la  colonna  nel 
fno  piede  fìa  curua^cicé  colma  ,fi  come  quìa  lato  fi  dimofira  nella  prima  colonna ,  &  cefi  che  U 
fua  bafa  fia  di  tanta  concauità, quanto  la  curuatura  dt  effa  colonna:  di  maniera,  che  pc  fta  la  co- 
ionna  a  piombo  [oprala  fuaba[a4af uà  poRatrouerà  U  fuo  loto  fen-^^  dar  paffione  all'orlo  fuo, 
wè  alla  bafa  la  curuatura,&  la  concauità  co  fi  è  dafare,cbe  poBa  yna  punta  del  compaffo  fopra 
Ufommirà  deità  colonna  al  A, &  l'altra  puntanella  parte  di  fatto  al  lato  B,  &  circuendo  con 
effo  (ompMffo  final  Ci  farà  la  curuatura,con  la  quale  fi  farà  ancbo/a  la  concauità ,  &  il  medt' 
fimomodo  fipotrà  tenerea  fotwem  opera  il  fuo  tapiteUo,  come  ft  vede  nell'altra  colonna  qui 
acantOm 


f    1  yorrà 
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Confiderando  alla  regola  per  me  dime/irata  velia  paf- 
fata  carta,  miirenuto  in  penfiero  di  far  diuerfe  forme 
di  yafi  con  effa  regola ,  portato  dalla  ragione  &  dall^ 
linee  »  nè  mi  faticar^  molto  in  defcriuere  il  modo  >  perciò- 
€he Cingeniofo Architetto  vedendola  figura  quìa  lato» 
potrà  di  effa  regola  feruirfh  facendo  altre  forme  diuerfr. 
Ma  qucHo  gii  fia  bafteuole ,  che  quanto  hauerà  da  efjere 
groffo  il  rafo  nel  fuo  maggior  corpo ,  (ia  fatto  vn  cerchio 
minore  dentro  del  maggiore,&  con  le  linee  centralt,& le 
tranfuerfaii  tfacendole  poi  a  piombo,  fi  potrà  formare  il 
corpo  del  yafo  »  &  cosi  il  collo  t  &  il  piede  a  beneplacito 
deWhMomogiudiciofo . 


Et  fcH  vafo  hiuerà  d^  effere  di  corpo  più  formofo  l 
fta  fatto  il  cerchio  di  mt^p  maggiore  *  cioè  di  queRa 
irandexx'^  habbia  da  effere  il  yafo .  Vrima  fifa* 
ranno  le  linee  che  vanno  al  centro,dipoi  le  tranfuer» 
fall:  &  doue  interfecheranno  le  linee,  che  yanno  al 
aentro  fopra  il  cerchio  partendcfi  dal  cerchio  i.pa 
lafciata  cadere  la  linea  a  piombo  [opra  la  linea  tran/- 
uerfaU,  i^&dal  cerchio  ^.fia  lafciata  cadere  la  li' 
nea  a  piombo fopra  la  tranfuerfale    &dal cerchio 

4.  fia  lafciata  cadere  U  linea  fopra  la  tranfuerfale  4. 

dal  cerchio  $.fia  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la 
tranfuerfale  $.  &  doue  interfecheranno  tutte  le  li- 
jKe  a  piombo  fopra  le  linee  tranfuerfaii,  qniui  faran 
h  termini  da  formare  il  corpo  del  vafo:&  dalla  linea 

5.  Ili  sà  quella  parte  del  cerchio  perfetto,  farà  il  col- 
lo, &  il  coperchio  di  effo  yafo  :  li  manichi,&  il  piede 
(araumo  in  libertà  del  giiUiciofo  &  cosigli  altri  or- 
namenti  • 


DI  Ai.  5EBUSTIé>47i  SE^LlO 

Bella  co{a  i\  veramente  il  fluiiare  col  cmpa/fo  fo^ 
pra  le  linee  rette  ,  &  curucy  perche  fi  tro  ua  tal  fiata, 
delle  cofe^  che  l'huomo  nonhebbe  per  auenturamai 
in  penfierof  come  è  interuenuto  a  me  queRa  nottet^-^ 
(he  cercando  ma  regol  i  da  fare  la  forma  del  vouo 
^  naturaUtCon  più  bremtà  dt  quella  d'Alberto  Durerò, 

l^-^-t-M  (al  1 4  del  I  di  Gcom  )  huomo  di  fattile  ingegno,ho 
ritrc  uato  il  modo  di  formare  yn  yafo  antico ,  ponen- 
do il  p  è  nell'acuto  deli'vuOi^  ti  collo  e  la  bocca^eom  il 
manichi  fopra  la  parte  più  rotanda  di  effo.Il  modopri 
madi  formar  l'youo  così  fata.  Sia  fatta  ynacrocedi 
due  linee  t  la  linea  piana  farà  partita  in  dieci  parti 
yguaii,  &  la  linea  a  piombo  fia  di  parti  p.  &  fian  la- 
fciate  quattro  parti  di  fopra ,  &  cinque  di  (otto  &  in 
mexp  farà  il  centro  ^$  &  prendera/fi  nelle  quattro 
farti  facendo  yn  me^o  cerchio  :  lì  lati  del  quale',  faran  C,  &  appreffo  fta  pofìa  yna  punta  del 
compi[foall'efiremo  della  linea  B,&  l'altra  punta  alla  oppoftta  patte  C,  circuendo  in  giù  :Cr 
così  fu  fatto  dalla  de^ra  &  ftn'Jìra  parte,dt  maniera  che  l'angolo  acuto  di  folto  yerrà  a  preti- 
dtre  le  cinque  parti  :  dipoi  cajcando  due  linee  a  piombo  alla  quarta  parte  del  diametro  y  doue 
quelle  tnteffegb  eranno  la  linea  curua  nella  parte  più  baffa,lì  fi  farà  punto.dipoipoRo  yna  putì 
ta  delle  fifìe  al  punto  0,  &  Caltra  punta  ad  yn  d*effi  punti  della  linea  curua ,  &  circuendo  in 
giù  &  ritornando  m  sù  all'altro  punto,  farà  formato  i'vouo:  &dellaparte  che  rimarrà  di  fot* 
SOffarà  per  ti  piede.  Il  collo  &  la  bocca  ne  prenderà  due  parti,  &  due  ti  me%p  cerchio t  &  co- 
sì  faran  dtfpenfate  le  mue  parfi  di  ejja  linea  ,  li  mamcbi  &tl  ccp  t  dio  fi  faranno  a  yolontà 
deU'huomo  efpertc* 


tn  altro  modo  fi  potrà  fare  yn  yafo ,  fa» 
cendo  medefimamente  yna  crocef&  la  linea 
piana  di  p^rti  dieci ,  &  quella  a  piombo  di 
parti  ottOt  ZT  ponendo  il  compsffo  con  ir»*-» 
punta  al  B,  &  l'altra  punta  al  C,  prendendo 
fette  parti»  &  circuendo  a  baffo  così  da  yna 
come  dall'altra  parte  ,  yerranno  le  linee  cut 
ue  a  rifcontrarfì  nell^t  firmo  della  linea  € 
piombo  nella  parte  di  fotto  :  dipoi  cadendo 
due  linee,alle  due  parti  interiori  ^,  fin  a  baf 
fot  doue  quelle  toccheranno  le  Imee  curue,  li 
farà  il  termine  da  formare  la  punta  del  yH" 
fo ,  mettendo  vm  punta  delle  feSìe  al  E,  CT 
raltra  punta  al  detto  termine  circuendo  fin* 
aU'altroUto:  formerà  il  fondo  del  va/o>/o« 
toilquale  fi  fari  il  piede,  di  poi  mettendo  yua  punta  del  rcmpaff  aipunto^t&  ctrcuendoin 
$à,finallafua  linea,così  dalTyno  come  dall'altro  lato ,  fi  formati  ilc^rpo'^dy-^fo  ,&  lagola 
coti  la  bocca  Ot,cupeìaano  due  parti,  facendo  fot  Itmanicui  &  altri  ornamenti  a  b^  mpluciie* 


Ultri  vop  dmerfi  da  quei  paffuti  fi  potran  fare.ma  à  formar  ilpuftnte  f  «lH/ottò  fi  Urk  U 
mcdtftmé  croce,ma  di  parti  dodecifard  la  linea  piana,  &  quella  a  piombe  farà  dipsrti  otto  ,  & 
prima  alU  due  parti  più  pre/Jo  la  croce  cader  anno  due  linee  a  piombo  della  medefima  lonthtz- 
a^tf  di  quella  di  mexo,a  prefso  fi  metterà  il  compafso  con  yna  punta  al  B,  &  con  l^altra  al  i .  & 
Circuendo  mi  giù  fin  aWefiremo  delU  linea  di  meip:  &  così  daWaltro  B,al  punto  i.fi  farà  il  mede 
fimo^poi  al  punto  fra  i,  &  ^Jimettera  la  punta  delle  feSìe,t!r  L'altra  punta  al  punto  I.  ctr* 
cutndo  m  sà,fi  fard  U  quarta  parte  di  >«  cerchio ,  cJr  medeftmamente  aW  altra  parte  fard  ^, 
al  X.  ibe  occuperà  vna  parte,  &  due  nermarrauno  per  il  coUo,&  li  manichi,  dipoi  venendo  a 
bafso  II  metterà  vnapunta  delle  fefief opra  alpunto  C, allargando  il  compafso  due  parti,  eìr  toc 
cando  la  linea  curua  al  punto  ^circuendo  fin  al  farà  H  fondo  del  rafo ,  fotto  del  quale  fi 
ftra  poi  il  ptedi,come  fi yede  qui  difetto.  /  w    «  riynaicyi 


^Itra  maniera  di  vaft  più  nam  fi  potrà  canate  dalla 
forma  circulare  facendo  pure  irna  croce  partita  in  par 
fifei,  Trima  fi  farà  il  cerchio  perfetto ,  &  il  mc^  cer, 
thio  farà  per  il  fondo  del  rafo  aggiungendoli  ma  par- 
fe  di  piu,sì  per  aliarlo  alquanto ,  come  per  hauer  Cam- 
po  da  ornarlo:  vn'altra  parte  fi  darà  al  collo,  &  yn'a/- 
ira  al  coperchio  feruando  quelle  parti  che  fon  qui  fatto 
dìfegnate,Cr  il  piede  fi  farà  di  tanta  altexp^  quanto  fa' 
fà  yna  parte  oltra  lefei .  Et  benché  io  habbia  dato  re- 
golat&  modo  di  formar  fei  forte  di  rafi^nondmeno  con 
iemedefime  regole  fe  ne  potrebbe  fare  infiniti  tutti  di- 
uerfi,& maffimamente  ne'  belli  ornamenti,  de  i  quali  fi 
potrebbono  ytflire,  li  quali  n§n  ho  voluto  fare  per  non 
dare  impedimento  alleiinee. 


lì 

C   4  In 


Indiutrfimodi  [i  pofonò  fare  delle  fer- 
me onali,  ma  tn  quattro  modi  ne  darò  la  re- 
gola. Ter  quella  forma  qui  a  canto  dimofìra 
ta,primafifaìÀ  due  triangoli  perfetti  di  la* 
ti  yguali  congiunti  infteme ,  a  t  lati  de  quali 
faranno  tirate  quattro  linee  che  faran  i  .2. 
J.4.  e?"  li  centri  da  fife  la  prejente  formala 
ran  quattro  ^,  5,  Cj  /J,  a  cominciare  dttta 
forma  ft  potrà  da  qual  centro  ftvorrà,r  a  fi 
metterà  ma  punta  delie  fe/ie  al  punto  B.O' 
Poltra  al  punto  1  ,&  tirando  il  cerchio  fin  al 
2.  dipoi  al  punto  fiamefjayna  punta, 
cSr  dal  punto  5.  al  4.  ftan  tirate  le  fe/ìe,  poi 
al  punto  Dfta  pofia  vna  puntat&  l'altra  da 
X.  É  ^.  tirando  il  cerchio,  &  cofi  al  punto  Ctlamedtfima  punta,  é- dai,  a  ^.tirando  il  cercht(i 
farà  formata  la  forma  ouale.  Et  quanto  fi  vorrà  fare  queìia  forma  più  lunga ,  ftan  tiratele^ 
medefime  linee  arculari  con  li  mede  fimi  punti  tenendift  {cmpr  e  nella  parte  inferiore.  Etquan- 
to  fi  vorrà  fare  queHaformapiù  ritonda,fian  tirate  le  linee  circulari  tanto  difcofie  dalli  centri^ 
quanto  hauerà  da  effere  lafua  grande^j^a ,  &  verrà  fempre  la  forma  più  propinqua  al  tondo, 
ma  non  verrà  giamai  cerchio  perfetto,per  hauer più  di  vn  centro . 


Ver  quefta  feconda  figura  fi  farà  prima  tre  cerchi 
nel  modo  qui  fatto  dimo/irato ,  tirando  le  quattro 
nee  retteli  fuoi  centri  faranno  I,  K,  L,  hi,  &  ponen- 
do  vna  punta  delle  fefìe  al  K,& allargando  C altra 
punta  fin  al  i .  Voi  tirando  il  cerchio  fin  al  x.  co. 
sì  al  punto  /.  vna  punta  delle  fefìe  fia  meffa ,  &  l'ai' 
tra  punta  al  2»  tirando  il  cerchio  fin  a  4.  Sarà  forma 
tola  forma  ouale  ,&  quefla forma fomiglta  molto  al 
vouo  naturale» 


Ter  la  ter^a  forma  ouale  qui  fotto  dimoile  afa 
il  modo  da  farla  farà,chefian  fatti  due  quadri  per 
fetti  congiuntiinficme,&  tirate  le  linee  afchian^ 
cio,nel  me%o  di  effi faranno  due  centri  dh,  &  gli 
altri  due  centri  faranno  E,F,  fia  adunque  meffa  la 
punta  delle  fe/ie  al  Ft& l'altra  punta  al  l  .tirando 
ilcercbio  finali,  dipoi  fia  fatto  il  medefimo  al 
centro  E,  &  dal  5.  al  ^  fia  circuito,  apprrffo  po 
fio  ilcompaffo  al  centro  G»  &  allargato  Un  al  x. 
girando  final  il  medefimo  dal  centro  G, 
nUargando  ilcompaffo  fin  al  2.&  tirando  fin  al  4. 
farà  fatto  U  forma,  qui  fotto  éifegnata. 


Volendo  fi 
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rolendopformarequtHa  quarta  fgHràOuale  tpférandne  archi, cbevuo  tocchi  il  centro 
deU'attro.a  gli  anitli  deUe  linee  curue  faran  due  centri, 1^,0, &  alli  centr  i  de' cerchi  faran  li  due 
altri  centrit  T,Qt&  tirate  le  linee  conmouate  da  centro  a  centro,ft  penerà  vna  punta  del  com 
paffo  al  centro  Ot&  l'altra  punta  al  l.  tirandola  linea  cmua  fin  ai  xJipoift  metterà  vnapun 
ta  deUefefie  al  centro  7^,  Caltra  punta  al  ^,  girando  fin  al  4,  &  farà  formata  quefiu  figura  oua 
le ,  htjuaN  affai  grata  all'occhio,  &  da  ferutrfene  a  più  cofe  per  la  facilità  di  farla ,  per  la 
doletela  fna. 


òoppò  la  forma  t  ircolare  fono  molte  forme  che  tendono  a  quella ,  come  c  l'ottogtìna  >  cicé  di 
Ctt9facciejae{agona,cioé  dtfeifaccieMpentagonadt cinque  fuccie,&  appreffo  fi poifono  fa- 
re diuerfefrmedi  piùlaththe  tutte  tendono  alla  rotondità  :maal  prefentemattLiemadique* 
Pe  tre  principali,  che  fon  ptk  al  propoftto. 

Quefìa  forma  ottogona  fi  cauarà  del  quadro  perfetto  tirando  prima  le  due  linee  a  fchian* 
ciOi&  ponendo  vna  punta  delle  fe^e  ad  yn* angolo  del  quadrato,& l'altra  punta  al  centro  d'ef- 
fo  quadro,& girando  dalli  due  lati  di  effo  quairato,comefifacej[fe  Uquarca  parte  da  eercijtoi 
&  COSÌ  facendo  alli  quattro  angoli  doue  interfecberanno  le  linee  curue  con  li  la:i  del  quadro ,  U 
faranno  li  veri  termini  della  forma  ottogona.  Et  benché  dalcerchto  queflaanchorafi  pctrtb- 
becauare  facendo  vna  croce,&  ogni  quarta  parte  diuidere per  metà  ,  che  faranno  o;toparf 
quello  farebbe  alquanto  meniicabile,maquefìa  certijfima  portata  diU'arte . 


T>1  M.  StB^SriZf^StKLlO 

La  forma  (fsaf9na,àoi  difei  fACtufifArk  eÒsì.Fàtto 
incerchio  fenica  allargare  né  fìringere  ti  compafso,  ma 
fofra  la  linea  ctrcuiare  campaffandQ,  doue  totcbetanno 
U  punPe  tlì  giujlamente  faranno  Jet  punti  9  onde  da  yrt 
puntò  aiCaltro  tirata  ma  lineajaran  formate  le  [et  fae 
àe .  Et  di  qui  è  nato  il  nome  del  compafso ,  che  in  molti 
luoghi  d'Italia  fi  addomanda  le  fetìe ,  per  efstre  ilfcniz 
diametro  lafefìa  partedella  circonferentia. 


t 

\Af%rmarqHefia  figura  pentagoni  >  citi  di  cinque 
j  ii,non  i  cofi  facile  Cme  l^altre^per  efsere  di  lati  dtfparit 
&  di  piti  numeri  che  ir  e  ^nondimeno  a  farla  teoricamen* 
te,  fi  fari  cefi.  Fattoyn  cerchio  perfetto, dentro  di  quel 
lo  fi  farà  vna  croce  ,cioè  ma  linea  piana  che  fia  ti  diame 
tio^& fopr a  a  diametro  cadeià  ma  linea  a  piombo.  Voi 
dallato  fiaifiro  fia diuifo il me:^o diametro tn  due  parti 
Tpnli,  che  farà  ^,&da  quello  alla  fommità ,  che  farà 
ma  croct,fta  allargato  il  compaJso,&  dalla  croce  in  già 
fin  fopra  il  diametro  fia  circuito ,  non  mouendo  però  la 
punta  delle  fefie  dal         doue  caderà  la  linea  curua 
partitadaUa  croce  fopra  il  diametro,  quanto  farà  dal  8. 
alla  croce,quello  farà  giu^iamente  m  de'  cinque  lati  del 
pentagono.  In quefìa  figura  fitrouano  anchorale  dieci 
faccie,perciocbe  dal  entro  al  numero  i.farà  yn  lato  dal 

  le  dieci  f accie,  &pià  quefia  figura  ne  reca  ancora  il  lato 

di  fedìei  facete,  &  però  dalla  circonferenti*  ali.  yerfoH  centro  al  punto  i.l)  Jìtrouarà  ynodeia- 
ti  deìlejedici  f accie. 

Za  figura  qui  [otto  dimcfìr  afa  farà  di  grangiouamen^^ 
to  a  tutti  quelli ,  a  cui  bi fognerà  diuidere  alcune  circon^ 
fcrentietn  quante  parti  gli  accader à,  quantunque  fojfero 
gran  numero,  imo  éfpari:  ma  effempi  grafia  per  non  ccn- 
fondere  il  Lettore  in  gran  numero  di  parti,  yorremofarg 
yn  cerchio  perfetto  diuifo  in  none  parti  giujiamentetprU. 
deremo  adunque  la  quarta  parte  di  tutto  il  cerchio\,& 
quella  dutderemo  in  none  parti,& quattro  di  quelle  parti 
faranno  yna  nona  parte  di  tutta  la  circonferentia  infaUi" 
bilmente,€r  ci  fi  di  quante  parti  fi  vorrà  fare  yna  roton^ 
dità,fian  che  numeri  fi  voglia,  prenda  fempre  la  quarta^ 
parte  del  tutto,  &  ne  faccia  altrettante  parti  prendendo 
fempre  di  effa  quantità  quattro  parti ,  lequali  faranno 
yno  di  quei  latì,in  che  hanerai  propoHo  che  fia  partita  la  forma  circolare»Et  quefia  regola  cerne  difQ 
praiodi$f[ermràémolttingegnofi  artefici. 


Le 


•  le  pr9portioni  quiiràngoUti  fono  molti  t  iM  io  f  «iifi  nt  pongo  fette  principali,  delti  quali 
ff  Architetto  a  diuerfe  cofe  fe  ne  petràferuiwet&éccommodarfeniinpiHaccidtnti^&qitiU^ 
'  the  non  farà  per  yn  luogo,  potrà  jerutre  ad  yn*altfo,  comefaprà  y farli . 


QueHa  primiera  forma  è  £vn  quadro  ptrfetto  di  quattro  Uh 
ti  yguali,  &  quattro  angoli  rcttu 


Quefìa  feconda  figurai  yna  fefquiquartg  »  cioè  yn  quadro , 
&  yn  quarto . 


QueHater:^  figurai  yna  fefquitertia^iiQiyu quadro »& 
ynttf!^. 


^nrjftf  quarta  figura  fi  dice  pròportione  diagonegJaqittU  fi 
Jà  così;  filtrata  nel  quadro  perfetto  yna  linea  a  febianeioda 
'^^Mugolo  ad  angolo ,  ^  quella  linea  darà  la  longhe^ja  di  qnefìa 
^  froportione ,  laquale  i  irrationabtle ,  nifi  trona  proporttonc^ 
slcuaa  dal  quadro  perfetto  a  qufflo  cref cimento . 


Que^a  quinta  figura  farà  fefquiaUetatCioè  i^yn  quadro  & 
meio. 


Quefìa  fefla  figura  farà  di  preportìone  fuperhipartiens  tex' 
iiaSi  cioè  partito  il  quadro  perfetto  m  tre  parti  ygnali,& à  quel 
lo  aggiunteuene  due . 

Qjuefìa  fetttma,&  yltima  proportione  farà  doppia,  cioè  di 
due  quadri f  &  fopra  quefia  forma  nelle  cofe  buone  antiche  non 
s'è  trouata  forma  che  ecceda  alla  doppia,  eccetto  anditi ,  loggie, 
quaUhc  porte,  &  fineHre ,  lequalt  bau  paffato  di  alquanto  :  ma 
di  veQtboU,fale,camcre,&  altre  cofe  habitabtli  non  fi  compor- 
ta fra  gC intendenti,  perche  non  è  comenoda . 
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1^1  u.  stBJtsTiUfi  sti{ijò: 

^merp  acciitntì  yen^ono  alle  mani  dtiCUrchiuttOt  come  fétta  quello  9€hè  vtlenàoteffem* 
fii  rr  aliavate  yn  palcotòfolaro ,  ò  taf  elio ,  che  dir  lo  yogliamo  ;  illuogodel  quale  farà  di  piedi 
quindici^  ma  hauerà  yna  quantità  di  trautceUi,liquail  non  faranno  di  tanta  Unghe^^^ma  glie 
ne  mancherà  yn  braccio  a  cÌ3feunc;nondimeno  egli  fe  ne  yortà  feruire .  In  tal  bifogno  no»  ha- 
utndo  iltro  legname  in  quel  luogotpotrà  tenere  ti  modo  qui  a  canto  dimofirato ,  &  Coperà  fua 
farà  fort  ffmat  mettendt  yn  tramcdlo  nel  muro  da  yn  lato  »  &  i* altro  capo  fofpefo ,  come  què 
firrdeefpreffo» 


.  SltAni  4Uiitnti  -pengouù  tàl  yclta aW^rcbiteUo,cb*  t  piffi  de i  Ceometraii  giouerSnomoL 
9P,(.QrM<  faria  quefio,  BgU  ha  vna  tauola  fola  hHga,verbi  grana,  diut  piedi,&  Urga  tre,  &  ha 
tiéctffità  di.  ma  porticelU  aita  pied' fette»  &  larga  quattro,  bora  fe'l  vorrà  di  efsu  tauola  farf 
due  purf^i^daUi** kn^^W»  l^Àite  Ur^he^ì;e  non  fart  più  cbe  fei  piedi ,  eJr  fittegliene  bifo- 
gnt.  Siiyorrà  rer  ria  vncapo  d^lU  fauQU,(be)arÀ  ptedi  tre, quello  nortfermrà  per  cofa  alcu» 
na^perfhcU  tAnola  ìtmanepiedi  ftttt^t&  UrgA  trtinoltmeno  tUa  ne  yuil  quattro, faccia  adun 
que  c^i,  Ut(^uol^fi^r4  ptedidieci  ionga,&  trepieUi  Urga.glt  angoU  d^eJSafaranno  */{,B,C,Dt 
partirà  detfajtauola  per  linea  a  fchtancio  dal  C.a/  B,&fattudt  efsa  dne  parti  vgu^iii  tirundriC" 
to l'angolo  ^,trr  piedi  verfo  il  B,&  l'angolo  C,yerfo  il  D,dt  maniera  che'l  capo  ^,F,furà  quat 
tro  piediy& il  capo  E,Djarà  alto  quattro  piedi  cefi  da  ^,al  Ejarà  fettte  piedt,doue  la  tauola 
^,E,F,D,farà  longa  fette  piedi,  &  larga  quattro ,  per  fuppUre  al  bifogno  della porticella , ^ 
anco  II  auan^^rà  yn  triangolo  C,  F,  &  yu'altro  E,  B,  C7. 


Jtccadefp'fse  imltealP  Architetto  di  fare  ynWchioad-ynTempio,ò  grande,  ò  piccolo  che 
Pa.&perauenturaegli  non  faprà  di  che  grand ci^i^a  lo  debbia  fare,Ma  a  fuo  proprio  parere^CT 
a  compiacentia  dotcho  lo  farà,  Mafr  portato  dalla  ragione ,  &  dalle  linee  lo  yorfà%e ,  nTn 
farà  giamai  da  chi  mende  tal  ccfa  b  ^fimate ,  &  però  C Architetto  mifurerà  la  uLezz,  di 
quelfpatio, douev^rrà  far  Coccbio^eìr  m  quella  farà  yn  me^f^  cercbio,dipoi  quello  ferrìl  da 
linee  rette,  &  tirate  le  duelinej  a  fchiancio ,  &  apprefso  due  altre  linee  daUi  angoli  difetto 
alla  fommità  del  mt^o  ccrchio,dme  le  due  linee  afchianc.o  fuperiori  interfecheranno  in  queUe 
che  ^^»»^f''  ommita,lifarà,U^^^ 

ghe:^:^a  deWocchid»  fi  come  dimofira  la  figura  qui  a  canto ,  &  con  l'ornamento  di  efsofifarà  U 
feftà  parte  del fuodiamefro,  '  *  ^ 


Tt pmìlmentefe  l*^rcbitetto  rorràfare  ta porta  d'vn  tempio  proportionatd  al lkìgo]pren^ 
derà  la  larghexx.^  del  corpo  di  me'^o  del  tempio,  cioè  il  nettotòfra  gli  muri  fe*l  farà  piccolo t  & 
fta  i  pila/lri  fe  hauerà  le  ale  da  i  latf,&  a  qu(ftd  larghe%p^a  farà  altrettanto  di  alte^ja^^he  fari 

(Quadro  perfetto,  &  lemedeftme  linee  che  s*i  detto  di  [opra  formtr  anno  1^  apertura  delUa 
porta\&  ancodaranmodàdifareliornamentiiComefidmoiìraquì  fotte, &feneHa  faccia  di 

tempió  ci  andrà  tre  porte  &  tre  occhi  ,ft  potrà  ne  i  Inoghi  pià  piccoli  yfare  le  dette  propof' 
tiowi'  Et  benché,  candidtjfimo  Lettore,le  cofe  di  varie  inter/ecationi  di  linee  fian  inftnittttutttk* 
Mia  per  non  effere  proliffo  io  gli  darò  fine  • 


QHÌfimfco  il  primo  libro  di  Geomztrià  l 
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IL  SECONDO  LIBRO 

DI  PROSPETTIVA 


IDI  SEBASTIAN  SERLIO 

BOLOGNESE 


TrattM  di  Pro/pettina  ^  qhsnto  alle  fufnjìàc^, 

N  G  O  R  A  che  la  fottil  arte  dclJa  Profpcttma  fw  raoJto  difficile à 
lcriacre,&iiuflìmamcntc  de*  corpi  rilcuatidaj  piano  .-anzi  carte 
cht  meglio  s'infcgtia  conferendo  prcfcntialmcntc,,che  in  fcritto,  & 
m  difegno  :  nondimeno  haucndo  io  trattato  nei  piimo  iibro  di 
Geometria ,  fcnza  la  quale  la  Profpettiua  non  farebbe  :  io  mi  sfor- 
„.  A   1.  •  con  quella  più  brcuc  via^chcpcr  me  fi  potrà,  darne  tanto  dilu- 

:  ne  mi  benderò  in  /ìjofofarcjò  di- 
fputarc die cofa  /la  Profpettiua, ne  donde  fia dcriuata : percioche ii  profondi/fimo 
Euclide  ne  tratta  fottilmente  con  la  fpecuiationc.  ma  vcnc-ndoaUn  prattica  &  ai  bi- 
fogno  dcjr  ArchJtctto,dirò  bene  che  Profpettiua  c  quella  cofa.chc  Vitruuio  domani 
da  fccnografìajcioc  la  frontc,&  li  lati  di  vn*cdificio,&:  anco  di  qualunque  cofa,  ó  fu- 
pcrfìcic,ócorpo.laqualProfpettfuaconfrftcintre  lince  principali.  La  r^ima  è  Ja 
linea  piana, dalla  qualcnafconotuttelecofe.  feconda  liaea  e  quella  che  rà  a] 
ptrmo  :  altri  lo  dicono  vedere,  altri  Orizonte,  ma  l'Orizonte  c  ij  fuo  proprio  nome; 
inrperochc  rOrizontc  è  per  tutto  doue  termina  la  \Tduta  noftra .  La  terza  linea  è 
CTtfcRa della  dif^antia,  la  quale  è  fcmprc  al  liuclla  ddl'Orizontc ,  ma  più  apprt-fTo,  ò 
J>iu  lontano/ccondodieaccadcrà,comcal  Tuo  iuox,'o,ncparJcrerT>o.Qiic/lo  Orizoiv- 
re  l'altezza  fua:s-infendc  al  liirclladdrocchionoftro,  come  fama  dire,  l'Architetto 
vorrà dmioftrarc  vn  cafameiuo  in  mmm-o,  ilquale hauetà  il  fuo naflimcntó^UJ  pia, 
no,doiie  pofcranno  li  piedi  dei  riguardanti  ;  in  quef^o  cafo  farà  ragione  clic  l'Ori 
zonte  fin  di  tanta  altezza  quanto  l'occhio  noflro,c^  fia  polla  la  diflanria  nel  più  coni 
modo  luogo  dj  quella.  5e  lani  in  capo  di  vn  giardinO;ò  di  vn'andito./ia  la  lua  difi  ..n 

tia 


tia  all'entrata dicflb  giardino, ò  andito ,  &  /ìmilmcntc in  vna  lala, ó  airra  ftanza  Jìa 
/emprcla  Aia  diilantia  all'entrare  di  effe.  Se  farà  in  vna  ftiada  in  vn  muio ,  la  fua 
di  Aantia  Ci  porrà  dallaltro  Jato  al  dirimpetto  di  effa  opera ,  &.  ic  in  tal  cafo  la  fìrada 
forfè  ftrctta,  farà  bene  imagfnarfi  maggior  diftantia^  acciò  li  fcorei  faccino  meglio 
J'vfficio  loro  5  pcrciochc  come  la  diftantia  è  più  lontana ,  k  opere  che  fi  fìngeranno 
]*vnadoporalira,parcrà  che  fi  allontanino  più  ;  ma  s*c  vncafamcnto,il  nalcimcnto 
del  quale  farà  più  leuato  da  terra  col  fuo  principio ,  come  fariaje/Icmpi  gratia,quat- 
11^  òfcipie^i  ò  più,  ij  douer  vQrriai)enecherOxÌ2ontc  folle  alla  veduta  noftra ,  co- 
njc^i  fopra  diffli  ma  perche  di  (jiicfto  talea/amento  non  fi  potria  veder  alcun  piano, 
&  anco  le  parti  di  fopra  dìlconucrrcbbono  troppo  con  difpiaccre  de*  riguardanti  ^  in 
tal  accidente  fi  potrà  beneprcndcrciicentia  di  mettere  l'Orizontealquarìto  più  alto 
delie bafe del  cafamentOjàdifcrctione del giudiciofo  s  ma  non  peròcome certi  licen- 
tiofiA'  dipocogiudiciojchein  alcune  facciate  di  palazzi  in  vna  altezza  di  piedi  trcn 
ca^ò  quaranta  fingeranno  vna  hi/loiia^ò  altra  cofa  con  cafa  mentirla  veduta  de'quali 
farà  a  tale  altezza  ima  in  qucfto  errore  non  fon  giaraai  caduti  i  giudiciofi  &  inten- 
denti huomini,  come  è  ftato  M.Andrca  Mantegna  ,& alcuni  altri  ancoiaj  che  douc 
han  fatto  alcunecofe  fuperiori  à  gli  occhi  noftri ,  non  s'è  veduto  di  quelle  alcun  pia- 
nojperche  la  buona  afte  della  Profpettiua  gli  ha  tenuti  à  freno.  Et  paò,  fi  come  da 
principio difiì ila  Profpettiua  è  molto nccefìaria  alI'AichitettOjanzi  il  Piofpcttiuo 
non  farà  cofa  alcuna  fenza  l'Architettura ,  nèrAicIiitetto  fenza  Profpettiua ,  &  ch« 
fia  il  vero ,  confidcriamo  vn  poco  gli  Architetti  del  fecolo  nofiro  >  nelquak  la  buona 
Architettura  ha  cominciato  à  fiorire.  Bramante  fu/citatore  della  bene  accompa- 
gnata A  rchitettura^non  fu  cgliprima  Pirtorc,&  molto  intendente  nella  Piolpcttiua 
jnima  che  fi  deffcadc/Ta  ai  te  ?  11  diuino  Raficllo  da  Vibino  non  era  viiiuerraliffi- 
iKo  Pittore,  &  molto  inftrutto  nella  Profpettiua  prima  che  opera/le  neli*An:hitettH- 
ra  ?  Il  confuinatillìmo  BaldcHar  Peruzzi  Sanelc  iù  ancor  lui  Pittcìc,  &  nella  Pro- 
fpettiua tanto  dotto^che  volendo  intendere  alcune  mifuredicolonnej&:  d'altre  cofc 
ilntichcper  tirarle  in  Profpettiua ,  fi  accefe  talmente  di  quelle  prnportioni  &  mJiure^ 
che  alla  Architettura  al  tuttofi  diede,  nella  quale  andò  tanto  auanti  j  che  à  niuno  al- 
tro fu  Iccondo .  Lo  intendente  Girolamo  Gcnga,  non  fu  ancoi  a  lui  Pittor  ccccUcrv- 
xC)8c  nella  Profpettiua  efpcrtiflìmo,comc  ne  han  fatto  fede  le  belle  Scene  da  lui  fatte 
per  compiacere  alfiiopadicnc  Francefco  Maria  Duca  di  Vibino,  fotto  l'ombra  del 
quale  è  diuenuto  ottimo  Architetto  ?  Giulio  Romano  veit)  allieuo  del  diuin  Rafa- 
ello  sìnella  ProfpcttiuajCome  nella  Pittura  per  mezo  di  quelle  arti  non  s'è  egli  fatto 
buonilTimo  Architetto?  Etiojqualemifia,e/rercitaiprima  la  Pittura  &  la  Profpet- 
tiua per  mezo  dcllcqualià  eli  Itudij  dell'Architettura  mi  diedi ,  de'  quali  fon  tanto 
accefo,&  tanto  mi  dilettano,chc  in  tal  fadche  mi  godo .  Hor  per  tornare  al  mio  pri- 
mo propofito,  dico  che  conuerrà  e/Ter  molto  aucduto  &  accorto  in  quella  anc , 
coficonu'nciando  dalle  cofc  baifc  andrò  procedendo  gradualmente  alle  più  alte?  per 
«guanto  potrà  l'ingegno  mio. 

Et 


LlBViO  SECOT^Oe. 
,^£t  peri  ht  dalle  cofe  m'mimefi  và  alle  ma^giùti.comincterò  a  dtr  il  modo  di  eollocart  yn  q.t  a 
dro  pcrfettto  in  fcortifl»  dal  quale  nafceranno  poi  tutte  r  altre  cofe .  La  bafa  di  efso  quadro  farà 
^,QtCalt(%x*<i^^'Or\\onteyCome  sèdetto.iimagincri  a  lineila dell'occhtOi&  ejjo  fard  hai- 
éfkéU  con  ferreranno  tutte  le  Unte:  ma  primaftan  tirate  le  due  linee  da'Utijt.d&dtpot  con 
tinitata  la  linea  piana  C  K,  in  longhex^a ,  c2r  così  la  linea  dtU'Onxpnte  parallela  a  quella ,  & 
quanto  fi  yorrà  dar  lontano  a  guardar  efso  quadro  ttanto  fi  difcoSìerà  da  H,  cbt  farà  constai 
punto  /,  &  quello  farà  la  difiantia  :  nada  ^^fin  a  I,  fia  tirata  rnaltnea  :  &  doue  quella  inttf 
fecaràja  Itnca  a  piombo  H,  C,  che  fard  B,  lì  fard  il  termine  del  quadro  in  fcorcio,  come  fi  dè- 
moHra  neUa  figura  qui  apprefso  :  &  volendofi/arpiù  quadril'yn  dopò  Nitro  par tendofi  dal- 
l'angolo primo  fopra  ^,fin  al  punto  Udoue  quella  fegher a  la  linea  dtl  ptombo,cbe  farà  C,/i  farà 
il  termine  del  fecondo  quadro:  &  così  dall' angolo  fuperior  e  del  fecondo  qnadro  fopra  ^,/5  tire 
yna  linea  fin  alla  di  §iantiaf&  doue  quel  la  toccherà  la  linea  a  piombo  che  farà  il  farà  il 
umm  dtl  $er^o  quadro,  &  «jì  ftp$tttbbcfegmtarefin  fotto  aUOri'j^ntt  con  quefia  regclot 


La  regola  che  ho  dato  qui  fopraté  pr6babUe,&  huonìfjimi  per  yirtà  della  linea  H,  Ct  che  fl 
siiiomanda  La  linea  della  f quadra  :  nondimeno  per  e/sere  molto  intricata  di  linee ,  &  anco  più 
Ungn^qucHa  qui  a  canto  è  più  breue,  &  piùfacil  yìa  delNltra.  Terche  tirato  il  lato  del  qua- 
dro ^,G,  &  le  due  Unee  dalli  lati  all'Ori:i;onte,anchora  continuate  le  due  linee  parallele  tùiè 
quella  del  piano, quella  dell' OriT^nte  :  &  quanto  fi  yorrà  flar  lontano  a  mirar  l'opra,tant9 
fi  allontana  dall'angolo  G.doue  farà  /,  K,  &  lì  farà  la  fua  diflantia/lalia  quale  fi  tirerà  vna  li- 
nea fin  all'angolo  ^,  &  doue  quella  fegberà  la  linea  G,  T,  lì  farà  il  termine  del  primo  quadro: 
tr  volendone  far  degli  altri  yn  dopò  l'altro,  fi  farà  cerne  è  detto  di  fopra.  Et  benché  perdiuer» 
fe  vie  fi  tira  yn  piano  in  profpetiiua:io  nondimeno  ho  eletto  quefio  modo  per  il  più  breuej&fià 
facile  da  mettere  in  fcrittnrn , 


F  nectffario  hauet  diuerfi  fiani^  diuerfe  difUntie  familiari,&  ptfciè  il  piiio  ifiii  i  tìHiU, 
ilqual  è  di  ùtà  quadritCOSÌfiférà.  Sta  tirata  la  linea  piana  ^ ,  B,  di  quella  lunghi^Jia  che  hard 
da  e/fere  l'opera,  &  fia  dinifa  in  tante  parti ,  quanti  quadri  yorrat  fare  in  larghe':^'^a ,  &  tutte 
quelle  tirate  aTOriT^ontCt  che  farà  T.  dipoi  ft  metterà  la  diiìantia  quanto  lontana  fi  rorri  :  m» 
qui  non  fi  troua  il  termine  di  effa  difìantia  per  non  €i  effrrefpatio  :  ma  effa  i  tanto  lontana  daU 
r angolo  ^,  quanto  è  yna  volta  &  me%a  longa  la  linea  piana ,  la  qual  linea  effendo  di  quattro 
quadri  in  hnght^t  il  primo  quadro  contiene  in  fef edici  piccoli  quadri,&  ce  sì  tirata  vna  linea 
dall'angolo  B,  alU  difìantia  dome  quella  interfegherà  le  linee  che  van  all' On:(pnteJt  faranno  li 
termini  de*  quadri  infcorcio,cke  faran  fedtci  :  onde  formati  t  detti  quadri  con  ir  linee  paraUtle 
aqmlta  del  ptano.EtyolrnHo»f  formar  de  gU  éUtrtm  prà  l9ntananxa,dalla quarta  linea  fopra 
B  fia  tirata  vna  linea  alla  dtfiantia,  cjr  doue  quella  toccherà  le  Unte  che  yan  all'Ofi-J^onteyiì 
"faran  li  termmiji  altri  quattro  quadri  per  ogni  lat«»  che  faran  purfedidi  &élmedrfimn  farài 
dalla  ottaua  Imea  (apra  il  J5,  tirando  yna  linea  di  lì  atta  difiantia,^  formtfm,ti>mt  ho  detto  di 
fopra ,  altri  fedici  quadri ,  feguendo  ptà  oltra  quanto  yorrai,  &  le  linee  in  capo  delle  quali  Hi 
Dt  tutte  concorrono  alla  dijlantia  • 


Et 


Btfefi  yorràfafè  yn  piano  di  quadri  grandi  circondati  da  fa/eie  ,pa  ftt'tì  viw  linea  pianai 
^,B,  &  fQpra.egafiiin  partite  Lc  fa[ciey& i  quadri  a  yoUntà  delfhuomo ,  &  tutte  quelle  linee 
funiuate  aU'Orii^ontr.  Dtpoiitnagtuata  la  dtjUntia,così  dall'angolo  a  alla  difìantia,fu  tirata 
Ttna  lintaohe  farà  D.B^  &d9tu  qMtUa  tnterfficherà  le  linee  OrixonWt,  iuifaran  li  termini  de 
^J^fr^,  &  dtlitf^ci»  ì  &  fimUmcnteyolendofi  fare  ptà quadri  Jix  tirata  yna  linea  dall'an- 
toiofupcr-iofedeU^  quarta  fafci4ali'(ki:^finte}  drdoue  quella  legherà  le  linee  che  yannoaU 
t0ri7f(miie,  lifaran.lt  termini  diejfe  fafciei&  de'  quadri,  &  il  mede  fimo  fi  farà  degli  altri',  & 
k  if^Oìttia  di  qucfta  filtra  è  tartto  lontana  dal  ^,  quanto  è  Irmga  la  linea  piana  :  &  m  qutfii 
^Modù  yoLemdofi fate  dHs^tfa  forme  cotat  f^^amandorletcìoiyn  quadro  nell'altro  quadro,  ero 
te,ottofaccie,ouerofet  :  io  dimofìrerò  più  auanti  ilmodo(^breuuà. 


La  figura  qui  auanti  dime/ìtata  é  un  quadro,den 
tro  del  quale  è  yn'attro  quadro  nella  mtdrfima  gra 
ma  li  angoli  di  qutl  di  dentro  toccano  li  lati 
di  quello  di  fuori  :  mapoHo  in-feorciorapprefenta 
ynamand^rla  .  Jlmododa  formare  e  ffa  figura  é 
^eSlo.  Vrimofifarà  vn  quadrot  comedafrintipm 
ho  dimoflrato  ,  prendendo  quella  dtflanHa^,  che  fi 
yorrà  ,&ineffo  quadro  fi  tireran  le  due-  linee  a 
fcbiancw,ci€ì  da  angolo  ad  angolo:  dipoi  le  linee  in 
crocty  Ù  dal  mezodt*  quattro  lati  f^tran  li  angoli 
del  quadro  interiore,  &  in  ogni  quadro  infcorcio  fi 
potrà  accommodare  qutfia  figura  fenr^a  cercare  al 
tradifiantiainèOnTonte  . 


'ì^eUa  figura  proffima  fi  d'mojìra  Vna  cToìe  di 
quattro  iati  vgualit  &  èpoSìain  vn  tfUMdrafo 
ferfetto,  la  linea  piana  di  effo  quadrato ,  è  dimfct 
in  cinque  parti ,  &  ma  dt  effe  è  la  larghe^TS  del» 
U  croce  donde  fon  tirate  all'Orixpnte,&  appreffo 
tirati  le  linee  a  lchiancio,f^  quelle  dime  hrano 
chiaramente  la  croce  formata^laqual  croce  fi  può 
écummodare  in  q^lunque  quadro  chefcorcia» 


La  forma  ottagona,cioédi  ottofaccle  tfi  mette 
in  profpettiua  per  diuer/e  vie,  &  ciafcheduna  af» 
fai  difficile  :  ma  perche  in  queHa  mia  fatica,  fi  co^ 
me  ancora  nelle  altre,  rogito  effer  si  breue  &  fa'^ 
Cile  quanto  a  me  farà  pof[ibile,io  nsho  eletto  yna 
molto  facile^  Tirato  adunque  yn  quadro  in  prò- 
fptttiua,  ftan  fatte  della  linea  piana  dieci  parti,  & 
taf  dandone  tre  per  lato  t  &  quattro  nel  rnf^o» 
ftan  tirate  le  lince  all'Oii\onte ,  dipoi  l*  linee  a 
fchianeio  fi  tireranno ,  &  dotte  queÙe  che  'ranno 
airOrii^onte^s'interficheranno  con  le  linee  a  fchi- 
aneio,fian  tirate  le  due  lìnee  di  me^o  parallele  al 
la  linea  piana ,  tr  doue  quelle  toccheranno  li  lati 
del  quadro  t&  così  doue  giungeranno  le  linee  di 
mexp  che  ran  all'Ori'^onteila  linea  di  fatto  ^ 
quella  di  f opra  di  effi  quadriiquim  faran  li  termini 
de  gli  angoli  di  otto  facete,  comQ  chiaramente  fi 
dimofira  qui  fotte  • 


tayiahreue  per  tirar  in  profpettiua  la  fgur a 
effagonaf  cieè  difetfaccie,farà  quefìa .  Sia  pnma 
tirato  vn  quadrato  perfetto  >  come  s  è  detto  di  fo- 
prat  *  quella  diflantia  che  al  propofìco  tornerà,^ 
della  linea  piana  di  effo  quadro  ne  fian  fatte  quat- 
tro vguali,  due  fi  daranno  alla  parte  di  mt^OiÙ* 
yna  per  lato  fi  lafcierà  tirando  le  linee  ali  Orii^cn- 
te,&  appreso  fi  tireranno  le  linee  a  fchiancio,nel 
mti^o  delle  quali  fi  tirerà  yna  linea  paralitlaa 
éjuella  difetto,  &  toccando  il  lato  deflro,&  fini» 
ftro  del  quadro,  lì  faran  due  angoli  ;  &  doue  Ic^ 
due  Imee,  che  yan  aU'Ori:^oHte,toccher^nno  le  li- 
nce inferiori  &fupcriori,  mi  faran  gli  altri  quat- 
tro angoli  ,&cos  ì  farà  formata  U  fornii  efsjgo- 
na,  tirando  poi  li  lati  dell'efsagonoda  yn  punto 
alCaltfo* 

Qjtì 


co  Ti  do: 


It  È  KO  S  M 

Qui  aitetro-h9  UmoBràte  $  cerne  fi  deb» 
kono  fare  le  fuperfiae [empiici,  cieé  quadram 
tii»  p  ò  modi  effagonif  &  ottagoni  iborm^ 
dmvfirerò  cerne  fi  dtbbono  fare  doppi ,  cioè 
cifcodare  ogni  forma  fempUce  da  yna  fafcia. 
Formata  adunque  lafemplice  fuperficie  (fja* 
gotta  fCcm^  qui  a  dietro  ho  dimilìratCf^uam* 
to  yorrai  che  fta  larga  la  fafcia ,  tanto  largn 
la  fermerai  dalia  dtflra&fintUra  banda  del 
quadro ,  nel  quale  è  la  forma  t  fjagona,  &  ti* 
urai  le  dette  linee  ali  On^onte  tutte  di  pun» 
ti  f  che  fidi60n9  linee  occulte, &  ài  ue  quelle 
interfegherannolelmeea  fchianciojwu  men 
te  fopra  Cinterfecattoni  tirerai  due  altrc^ 
Unte  parallele f  vnada  baffo t&  l*altrada 
alto,neUe  parti  interiori  d'effo  quadro  , 
fìan  tal  linee  di  punti  doueil  quadro  farà  4i 
già  circondato  da  yaafafcia ,  &  appreffo  da  tutti  li  angoli  dell'effagond  al  tentre  tira  Unte  ifi 
aulte  dì  punti ,  &  doue  quelle  interfecheranno  fopra  le  quattro  /«-#  interiori ,  tht  circondati 
il  quadro»  iuifaran  li  termini  degli  angeli  interiori  dell'esagono ,  &  cofi  ia  termina  à  Ifr^fM 
tirerai  le  linee ,  ^  fard  formata  la  fafcia  che  circonda  detto  efsagono. 


Similmente  fi  far^  della  forma  ottagò^  '  ^ 

fta  ,  laquale  fari  formato  dentro  vn  Quadra-  ^ 
to  ,  &  quello  circondato  di  yna  fafcia  di  ^ 
queUa  latitudini ,  che  yorrà  f  huomo ,  &di 
fot  da  tutti  li  angoli  di  efso  ottagono  fian  ti» 
tate  linee  al  centtOte  doue  quelle  toccherart' 
no  le  linee  interiori  della  fafcia ,  lì  faranno 
li  termini  de  gii  angoli  deU'ottaiono  interio- 
re     cofi  da  angolo  ai  angolo  fian  tirate  le 
linee farà  formatala  fafcia  checirctn' 
da  efsa  forma .  Qurfìe  forme  fi  pofsono  aC' 
commodare  in  qualunque  quadro  che  fia  tn 
'pn  piano  tipato  in  profpetttua ,  né  fa  di  me* 
Jiiero  cercar  altra  difiantta ,  ma  foUmente 
feguitare  la  regola  data  qui  fopra ,  ^  que- 
fla  ferma  ettagona,  e  cofi  le  fafcte  che  la  cir* 
condano  fipotrebbono  ridurremrotondità, 
prendendo  ti  me^p  ditt^ttili  lati,  &  con  la  defirc^xa  della  mano  tirare  efse  linee  eifcoUri 
€ofi  di  dentro,  com:  di  fuorif  onde  la  forma  prenderla  lafua  rotondità. 

D  Menche 


Binehe^hìadietro  ho  dimotirato  come  della  forma  ottagonà  fi  fotrrb^  fare  yni  refendi' 
tà,la<jUAle  nel  vero  furia  btne  l  vfficto  fuo  :  nondmtno  ci  i  yna  via  più  ft€urat&  che  tende  pià 
mila  perfettione:  perciocbe  rjurlU  forma  circolare,  la  tfual  fari  dt  più  lati,  prenderà  megli»  U 
Ima  rotondità.  Ma  per  formar  quefìiè  neceffario  fare  vnirnv^o  cerchio  ,&  di  éfuellactrcon' 
ferentiafarne  tante  péerti  vgHJilt ,  quante  vorrai ,  pur  che  fiun  pari  >  &  quanto  faran  più  parti  > 
la  rotondità  prenderà  pittperfatafarmj*  Mainque^aquìà  canto  il  mt^p  cerchio  farà  diotto 
parli;  onde  il  tuttó  farà  fi  dici ,  Tirata  dunque  la  linea  p:ana  [opra  il  mc^o  cerchio  t  &  tuttc^ 
quelle  parti  dtejfa  circonfcrentia  portate  à  piombo  fcpra  tjfa  linea,  &  effe  parti  tirate  all' Ori» 
Xpnte ,  &  fatta  elettione  della  dfìantia  ,  fu  formatom  quadrato  ferrato  da  quattro  linee  ;  di» 
poi  fìin  tirate  le  linee  àf(btancio,&dQue  effe  linee  interfccheranno  l'Orizsontali,  fian  tirata 
tante  Imee  rette  parallele,  lequali  formeranno  in  effofrffantaquattrt  quadri,liquali  faran  mag- 
giori nella  parte  interiore ,  &  minori  alli  lati  (Jiremt  dt  effo  quadro  :  fia  cominciato  nel  mi 
poi  d'yn  de  i  lati  di  effo  quadro  à  fare  vn  punto ,  che  farà  l'angolo  di  yn  piccol  quadro ,  T»* 
altro  punto  all' oppofìto  angolo,  &  c( fi  da  angolo  ad  angolo  facendo  punto  ,fempre  per  linea  à 
fchiancio ,  verrà  fermata  di  punti  U  rotondità  perfeUa  ,  e  da  punto  à  punto  ,  con  la  diligenti 
manotfian  tirate  le  linee  circolari  :  perciqcbe  col  compajjo  non  fi  pofjonofare ,  eJr  f»rà  perfetta 
tffa  rotondità  in  profpettiua ,  &  quefìa  figura  ,  difctito  Lettore,  ti  conuient  hauet  famiUariffi- 
wrtu  dtlUquak  d  m^U^.cofe  U  potrai  feruire ,  fi  come  atfuoi  luoghi  ne  parlarò. 


M0 


L  I  B  KO    S  E  C  0  Ti  D  O;  t% 

Sta  ti  conuien  procederi  più  amanti ,  <Sr  cireondare  effa  rotondità  da  yna  fafcia^  Ltétualc^ 
ijuanto  U  VOI  rat  larga  tirerai  ilme:^o  cerchio  nella  parte  interiore  t  &  le  medeftme  parti 
àsndo  al  centro  farai  nel  cerchio  minore^  0  quelle  portate  à  piombo  [opra  la  linea  piana  :mé 
fian  di  punti  per  non  confondere  le  altre  linee  ,  &  quelle  mede  finte  tirate  Mi*  Ondante  t  done  toc 
cheranno  le  linee  à  fchianciOiiui  farà  il  termine  della  fafcia,  che  arcopda  il  quadrOf&  così  dèi 
tutti  gli  angoli  della  prima  rotondità  fian  tirate  le  linee  al  centro  pur  di  punti ,  &  doue  quettt 
interfecheranno  le  linee  di  punti  ihe  vanno  all'OnxpnteJì  faranno  li  angoli  da  fermare  la  iar#- 
riore  ctrconferentia,  tenendo  il  modo  thf  fi  è  detto  di  fopra,come  fi  dmofirM  qui  di  fotfo.7^ 
ti  rmcrefcatòliuinfo  di  quefì*arte  di  faticarti  bene  intomo  à  quefie  due  figure,  lequah  fon  cer- 
to, che  à  molti  faran  Ufficili:  percioche  fenica  quefie  non  fi  poffonofare  molte  eofe  cheaccaggié' 
no  t  &  con  queftefi  faran  tutte  le  cofe  à  chi  le  hauerà  ben  familiaru 


ù  %  •^cciide 


VI    m,  J  C  ò  l  i  »yi         ò      ti  L  A  u 

'jiHiie  molteyolte  all'architetto  dt  yolrr  dmcftrare  rn'edificio  di  fuori ,  &  di  ientre  f 
fertlche  farà  ben  cofa  ftcura  &  breue  ,haMer  primieramente  fatto  tutta  la  pianta  dell' ed  ficiù 
tn  prof  pettina ,  &  dipoi  huar  su  dal  piano  quelU  parti  che  egli  vorrà  che  ft  verghino ,  &  l'ai- 
-creparti  lafciare  fui  piano  per  dinotare  il  rimanente  dtL*cdifici§  :  onde  Vilndofimettere  in 
frofpettiua  ma  pianta ,  farà  neceffario  ,  volendola  far  bene ,  dt  fare  tjfa  pianta  in  propria  for* 
mat& da  qu*  Ila  tirarla  in  profpettiua  :  però  io  ho  formato  vn'edificio  tutto  vacuc,aceio(bc  fÌJ 
più  facile  à  comprenderlo  per  ijucflo  rapporto:  ma  bauendo  i'buwìo  familiare  qwfìa  vìa^ 
fot  tà  ben  poi  altre  cofe  pud  fidili  tirarle  in  profpettiua.  Il  modo  à  tirar  ìjursìo  in 
fcofcio  nonmi  ajfAticberò  molto  à  defcriuerlo  :  percioche  gli  è  cefi  facile  & 
-V  ihiarot  che  ben  fi  comprende  :  perche  portate  tutte  le  linee  cheftporta^ 

V  '  '  so  da  gli  angoli ,  &  da*  lati  delle  cofe  in  propria  forma ,  fopra  U 

linea  del  piano  che  vorrai  fare  in  fcorcio ,  &  dipoi  queliti^ 
tirate  all*Orixontet  &  fatta  elettion  della  difìantiM^  , 
poi  ferrata  la  quadratura  del  quadro  in  fcor- 
fio  i  &  apprrffo  tirate  le  due  linee  àfchian- 
€Ìo  :  quelle  dimoSirano  la  via  di  fot' 
mar  tutte  le  colonne  ,  &  piU' 
liri    di  manie  ra^ch'tgli  è 
impc(fibite  à  fulHrje  » 
^  majfmamen  ^ 
tea  colo- 
ro che 
jfaran  bene  inHrutti 
delle  cofe  dimo* 
flrate  più 
à  ditm 

tra. 


•■». 


n  9 


^  Vf  *1    5£  n^lST  r^Til  5  E  irò 

la  feguente  figura  è  alquanto  p:à  difficile  dell$  paffata,  perche  procedendo  per  gradi,  più  fa» 
eiimente  fi  comprendono  le  cofe,& [opra  ti  tutto  chi  vorrà  bene  ammaeftraffi  di  tal'arte^non  è 
4a  lafciare  in  dietro  ce  fa  alcuna ,  an's^J  metterci  ogni  fuo  fìudio  per  intendere  bene  il  tutto  t  CJr 
prenderne  diletto  &  piacere  :  ma  chi  yorrà  pacare  quefìa  &  quell'altra  figura  doue  troucrà 
é^ualche  pa[fo  difficile  da  intendere  \  benché  però  mt  fon  fempre  sformato  di  fuggire  le  difficoltày 
egli  fjrà  poco  profitto  m  qutfl  arte.  Il  modo  adunque  di  tirar  la  pre/ente  figura  w  profpettiuat 
fi  comprende  chiaramente  fen^^i  dirne  più  oltra  :  ma  fi  dee  feguitare  il  meda  che  fi  è  de  tto  della 
f  affata  carta,  &  auuerttr  fempre  a  qui  fio,  che  le  linee  a  fchiancio  fon  quelle  che  reggono  ogni 
cofa  intrrfecandole  con  le  On^ontali .  Et  benché  molte,&  diuerfe  piante  intorno  a  quefio  fitg- 
getto  fi  potrebbono  fare  :  nondimmo  prr  h^uer  da  trattare  di  molte  cofe,  queiìe  due  faran  bx' 
fieuolt  circa  a  tal  materia,per  Cloche  il  (lud'ofo  Architettore  conquefia  poca  lucerne  far  ade  it* 
mitre  al  fuoprop^fi^o  fecondo  gli  actidentt  :&  cefi  voUmdaigU  dir-^jare  su  quelle  parti  cWei 
yorrà  dimoflr are,  farà  neceffario  fare  il  diritto  m  propria  fortna  mijurato  con  la  ilìrjfa  mifura, 
ton  laqualefu  fatta  la  piantati  *l'poi  con  [quadra  fopraU  pianté  infcorcio diii:;p^are  Mte le 
férji,  tme  fià  cbiarjmeiUf  nt  parlerò  «/  /ko  Ifiogo, 


Trattato  di  pro%ettiaa  quanto  aliì  corpi.  ^. 

Quanto  all'i  piani  &  altre  fuperficie  in  forme  dtufrfcyvofjiio  hauerne  detto  a  hafianx^,  boré 
io  tratterò  dt'  carpai  nleuati  dal  piano,&  prima  io  ho  dimojìrcto  più  adietro  di  far  lafutmtot' 
tagona  per  [e  fola,&poi  circondata  da  ma  fafcia  :  ma  vorrà  l'architetto,  efsempi  gratia,  <//- 
nojlrarc  in  profpettiua  vna  formaottagona ,  come  [aria  rn  pL  z^ojarà  prima  il  fondo  dt  tfsi 
forma  nel  modo  dimofìrato  più  a  dietro  :  &  quanto  vorrà  chffia  alto  (fso  poi^T^n  dal  fuo  fondo, 
cioè  fùpra  terra,  faccia  la  medefma  forma  a  tale  altcTX^i&  tirata  almedeftmc  Or.xpnte  ;  di- 
p3i  a  tutti  li  angoli  dt  efsjforraa  ottagona  fuperiorc  ;  cofi  quel  di  fuoii,comc  quei  di  dStro  fian 
lafciatt  cadere  le  fne  linee  a  piombo  [opra  li  mede  fimi  angoli  della  forma  di  [otto,  &  cos^  Jaià 
futmato  il  corpo  ottagono  franf^arenttitome  ft  dtmQjira  nella  figura  qui  anantt. 


Uh»' 


L  I  B  1{,0  S  E  C  Ò  TID  O: 
\A  hdftjn:^^  fi  è  ietto  circa  al  ccrpo  ottagono  tran/parente,  il(juale  è  ben  necefsarìo  fapn  t , 
formareprimachffivengaafare  tlcorpofolido,cotìteèqueftòquìacanto,ilqnaleèilmed(lf^ 
mo  di  forma»  &dtmifura  imi  tutte  le  linee  chenrn  ft  pofsonovcdere,  fono  occulte  :  né  aitrji 
dtfferentiaéda  vn  corpo  tranfpnrente  a  rn  corpo  foltdo,  che  fia  a  y edere  L'ofsatura  di  vn  cor^ 
po  morto  priuo  di  carne ,  &utiere  vn  medfftnìo  corpo  uino  con  la  fua  carne ,  lacuale  cuopre 
quella  ofsetura  quantunque  ella  fu  là  dentro  nafcofa.  Et  cofi  come  quei  difegnatori,che  han  ve 
duto  le  anatomie  de  gli  bHomini,&  di  animali  Jan  più  valenti,  &  intendono  meglio  l'arte,  che 
non  fanno  quellt  chefe  ne  pafsano  uia  così  fuperficialmente^eruendcfi  folamente  di  quella  ap- 
parenza di  fuori  :  coft  quei  profpettiui  che  uorran  bene  intcnderr,&  mettere  a  memoria  le  li- 
nee occultCyintenderanno  meglio  l*arte,<i  quelli  che  folamente  fi  contentcranao  di  prendere  le 
parti  apparenti.  Ben  é  iluere,(he  hauendo  l'huomo  af sai  frequentato ,  &  pofto  alla  memori» 
le  dette  parti  occulte  ;  operando  poi,  ftfetHìrà  delle  frincipali,^  di  tfloltc  coft  farà  di  pratti^ 
catlaqualptròfarà  nata  dalla  teoriciu.  ' 


Le  trefii[i4re  (jul  auàntt  dimo^ìrate  cgn'vnadj  effe  écauÀta  dal  quadré  nel  modo  /fu)  pià  à 
dietro  dimo  tirato,  &  tutte  tre  concorrono  ai  vnoOrtxonte  come  è  douere  :  delle  qnali  figure 
l  huomofene  fcrmtàtcomeiodt^»à  molte cofe  :  anji  eh  hAuerà  ben  queHe  familiari , (apri 
farcquilunque  rotoniitd  iUrfen^^  effefaprà  far  poco  nelle  cofe  circolari  :  da  quelle  fi  patri 
Ciuareyn* cilicio  tondo  foUdOt& sferico,  con  colonne, &  fen%i  colonne,  &  ancora  yna  fcala 
d  Lumaca .  Tercbe  quefle  moflreran  la  via  di  far  li  gradi  m  rotondità, &  da  quefìe  trouerat  Ut 
y)adi  farglifperò  conlainiuHrittui,  Vna  rutta  m  fcorcio  fi  vsde  già  formata  :  infommaf 
infinite  fon  le  cofe,che  da  qmlìe  ft  caueranno,  pur  che  non  ti  fta  graue  la  fatica  di  farle  à  te  ben 
favi  liari  ,p:rcioche  nel  voltare  de  gli  archtin  fcorcio,  com'.  più  auanti  dimofirerò ,  farà  affai 
più  d  gi':ile,noniim:no  tutti  nafcono  da  quefie  :  ma  fe  vn  nouttio  fludiofo  in  quefì'arte,  voleffe 
ai  primo  tratto  intendere  queHe  come  yAonterofo  :  io  credo  bene  che  rttiarcbbe  confufo  :  ma 
segli  farà  paffato  per  tutti  li  gradi  qui  à  dietro  dimofiratitsì  della  Geometria,come  diqueSì'ar' 
te,egli  farà  bene  d*  infelice  &  obtufo  ingegno,  fe  non  intenderà  quefie  cofe  9  &  anco  le  altre  che 
feguiranno,  Qj4(/ìe  nelvero  fono  tre  fiéperfìcie,nondimeno  cadute  le  linee  dalli  piombi  da  tut» 
ti  i  termini,cosìdentro  comf fuori,  f opra  i  termmi delle inferiori,etie  faranno  rn  corpo  tranfpd 
rente,  &  coperte  U  Unee  occulte  farà  poi  yn  corpo  folido ,  &  tal  yolta  fi  vorrà  fare  vn  corpo 
b.ìffo,  del  quale  fiv^^ail  fondo',  farà  neeeffario  formare  due  dtque^e  fuperficie  Vvna  (opra 
l'altra,di  quella  altti^t  chehauerà  da  effereilcorpo,^  occultare  quelle  parti,chenon  fi  pof^ 
fanoyedere,&cosìfaràformato  quel  corpo  biffo.delquale  fi  vederà  ti  fondo,7^  ti  ammirare, 
LetterCfS'io  fcriuo  molto  talbor  fopra  yna  cofa  ;  percioche  fCome  da  principio  io  diffi  »  queiìa  i 
yn'arte  che  megUg  finfegna  conferendo  prefentialmnte,che  infi;ritto,&  in  difegno. 


la  maggior 


La  maggior  parte  de'  jlumt  impètùfft,cl»è 
difcendono  da  monti fgiunti  nelle  pianure  tal 
volta  mutando  il  lettOtquato  terreno  tolgo 
no  ad  vn  yicinOf  tanto  ne  donano  al^ altro  : 
così  fa  la  profpetiua  nellt  cofe  angolari^ht 
quanto  di  qutli*aAiolo  fi  perde  dal  cito  deU 
la  veduta  de'  riguardanti,  tanto  ne  accrefce 
dall'altro  di  fuori daqual  cofa  fi  émofira  ne 
la  preftnte  figura  quìappre(Je.'h{otA  duque 
benCiLcttoreiCbe'l  efuadro  perfetto  di  mtx9 
rapprcfcnta  la  groffe^xj^  "^^^  coIona  qua 
dra ,  &  quella  parte  minore  che'l  circonda  ' 
dinota  la  gto{fe:^^a,&  il  fporto  si  della  ba- 
fa,come  del  capitello  :  la  figura  fotta  quefta 
i  la  bafa,^  quella  di  fopra,  il  capitello  :  il 
modo  di  fur  fcoreiarc  le  dette  cofe  fari  que" 
fio  :  prima  farai  la  colonna  in  faccia  fenxt 
groffcs^XJ^i  &  li  fotmarai  Ubafaj& il  capi» 
tellojfacendo  lifuoi  fporti uguali^tato  dalla 
dtfira,  quanto  dalla  ftniftra  parte,  &  tutto 
qui  fio  farà  di  linee  occulte  ^cioè  di  punti  tCO' 
me  dimcftra  la  figura:dipot  tirato  aWOriTp 
te  quel  lato  della  colonna  the  s'ha  da  vede» 
rei&  trouato  quanto  deue  efjer  grcffa  quel 
la  parte  the  f corda  ,  come  al  fuo  luogo  ne 
parlerò  :  poi  trouato  il  fondo  di  effa  colon» 
nJi  fìano  tirate  da  angolo  ad  angolo  le  linee 
a  fehiancio  che  ftano  occultei&  daU* angolo 
della  bifa, perche  di  quella  parlo  hora,che  è 
yerfo  la  veduta,  fu  tirata  vna  inca  alCOri 
Xttnte,  laquale  fi  fìcnda  tanto  più  bafH,che 
tocchi  quella  linea  a  fchianciOìChe  è  nel  fon 
do  della  colonna:  lì  farà  il  termine  quanto 
perda  quell'angolo  :  cefi  dal  dette  angolo 
che  dimmuifceialialtro  che  crefce,fia  tira," 
ta  vna  linea  piana ,  laquale  farà  alquanto 
pìà  bafsA  chtH  fondodella  colonna,  cerne  è 
ildoueref& cofì  lo  aggetto  della  bafa  dmO" 
flra  quanto  fi  fiendc  su  per  ti  pianOi& quart 
to  fi  Jcorciavn'angoloj&quàto  crefce  Cai 
tro  :  dipoi  dalla  linea  fuperiore  della  bafa 
al  lato  verfo  la  veduta  (ta  tirata  vna  ìmea 
a\ÌOri':^nte:&  cefi  daW angolo  difottùtche 
perde ,  fia  tirata  vna  linea  aU'Orixonte ,  C>* 
done  q  iella  interfegherà  la  linea  a  fchian" 
ciò  dtl  fondo  della  colonna,  lì  farà  il  termi" 
ne  dell'altro  angolo  ,  come  fi  vede  tj^efso 
nella  figura  qui  auanti,&  quello  che  io  drco 
della  b^ifaiS  intende  del  capncllo. 

Le 


"  L  I  B  l{:0  SE 
lem  figure iju)  apprefso  fon  le  medeftme, 
péfsate  :  ma  quelle  fenica  membri  &  tgnudc^  » 
&  e{uefie  con  tutti  li  fuoimtmbn  0  ornate , 
Jiora  prnhe  nelle  pafsate  non  hodmpiìrato 
€ome  fi  dtbhono  formare  h  membri  ^  che  nei 
yero  fatta  fiato  eofa  molto  confufa ,  tr  per* 
the  ancora  è  molto  difficile  à  mettere  in  ferita 
to  9  ho  voluto  folamente  dmofìrare  li  primi 
termini  >  acctt  s  imprimano  beneneU'inteUet' 
tOf  &  apprefso  ho  yoluto  dimofirare  lepre' 
ftnti  figure,  come  rie fcono  all'occhio,  acctè  fi 
vegga  lo  effetto  (he fanno:  ma  più  auantiper 
efsere  ,come  ho  detto,  eofa  ben  difficile,  io  »f 
fowterò  vn'altra  con  tutti  li  fuoi  membri  di  li* 
nee  occulte  dando  dipoi  il  modo  >  quante  per 
me  fi  potrà  ,  di  irouare  ti  termini  de'  detti 
membri  à  vno  per  vno ,  perche  tutti  crefcono 
alquanto  :  ma  in  queftome^o  è  da  confiderà? 
bene  quefii  fcorniciamenti  della  bafa  &  del  ca- 
pitello ,  &  come  diminuifcono  >  &  crefcono  • 
Toi  mandargli  bene  alla  memoria  acciochcj 
nella  feguente  lattione  ,  l'huono  fia  bene  in- 
ftrutto  della  co  fa  laqual  vorrà  fare:  perche 
nel  veroy  la  teorica  flà  neU* intelletto ,  ma  U 
prattica  confile  nelle  mani  ,  &  perciòloin' 
tendentiffmo  Leonardo  yinci  non  fi  conten^ 
taua  mai  di  cofa  ch'ei  facefse  ,  &  pochifjime 
opere condufse a perfett.one ,  &  diceua  fluen- 
te la  caufa  e f serque  day  che  la  fita  mano  non 
foteua  giungere  all'intelletto .  Et  inquanto à 
mCife  to  facefftcome  lut ,  non  haurei  già  mai 
mandato  fuori  cofa  alcunadelle mie ^ni man- 
derei per  Cauuentre  :  percioche  à  dire  Uve- 
to  9  cofa  ch'to  faccia ,  ò  ch'io  fcriua  non  mi  eon^ 
tenta  :  ma  (  come  dìjji  nel  princ  pio  del  mio 
quarto  libro  per  me  mandato  fuon )  quel  ptc- 
€ol  talento  che  alla  bontà  di  Dio  piacque  do- 
narmi io  l'ho  voluto  ,  &vogltopià  prefioef- 
fercitare  fCbe  lafciarlo  marcire  fotto  ti  terre- 
no fen^^a  alcun  frutto ,  Chef  e  io  nongiouerà 
alii  curio  fi  di  fapercofeafsai,  &  di  toccare  il 
fondo  di  ogni  cofa  cgiouerò  almeno  à  qnelli  che 
/annulla  è  poto,  tbequefla  fù  fcmPreU  mia 
inttntione* 


VI  M.  SEBASTI  SEÌ^LIO 
Terch:  come  hi  detto  più  à  dietro  parlando  di  ^ttefìi  Mgf^etti  tn  profpett'uàe^U  é motto  dif- 
ficile à  trouxre  il  termine  di  tutti  li  membri  per  cauja  delCaccrefcimento  fuo  ;  sì  à  mirargli  di 
j(  pratComedifotto  tnsà  :  io  non  ho  voluto  ttmere  la  fatica  di  farne  rn*  altra  figura  per  effere 
Tft  fglio  intefo ,  &  formarla  con  tutti  li  fuot  membri .  Tirila  paffata  cartM  penultima  à  f  «f 
ho  dato  il  modo  dt  trcnare  li  termini  de  gli  angoli  fem^  li  membri  •  bora  darò  la  ria  di  trouare 
lo  accrefcmento  di  tutti  li  detti  membri .  Vrtmier  amente  fi  formerà  la  prefente  bafa  con  tutti  i 
fuoi  membri  con  li  fuoi  gikftì  aggetti ,  come  ella  (offe  in  faccia  ^  ^  ftan  tutte  linee  ecculte  :di' 
poi  9  come  prima  ho  dimofirato ,  fian  trouati  li  fuoi  perdimenti  &  aecrefctmenti  ;  la  onde  la  li» 
neapìanafottoeffabifa  verrà  pùà^baffo  quanto  guadagna  del  fuo  fondo  y  fian' da  gli  angoli  del 
plinto,  ò^^c colo  che  dir  vogliamo,  Iruatedue  linee  alquanto  piàalte  del  primo  t^occoIo  :  dipoi 
dalli  detti  angoli  del  primo  fian  tirate  due  linee  ali  Ori^-)nte  ,  le  quali  tocchino  le  due  linee  le^ 
nate  del  t^ccoIo  più  biffo  ,  &  lì  faran  li  termini  del  T^rccolo  alquanto  maggiore  che  fian  tei  mi' 
nati  di  linee  ferme  :  &appre[fo  dall'angolo  del^oceolo  ver  fola  veduta  fia  tirata  vna  linea  at 
fuperihre  termine  della  bafa  ,  fopra  la  quale  fi  termineran  tutti  li  membri  in  queHo  modo:  dall' 
Ori:^^nteà  tutti  li  angoli  de  membri  della  bafa  fatta  di  linee  occulte  fian  tirate  linee  che  toc» 
cbtno  la  detta  linea  che  fi  psrte  dall'angolo  deli^occolo  maggiore, cìr  giugne  alla  fuperiore  linea 
della  prima  bifa,  doue  adunque  le  linee  Orixontali  toccheranno  ejfa  linea ,  lì  faran  II  termini  di 
tutti  i  membri,  liquali  faran  tutti  accrefciuti  alquanto  :  co  fi  formati  tutti  li  membri  sà  l'ango» 
lo  vcrfa  la  veduta  fiam  tirati  tutti  all'Ornante       formato  l'altroangolo ,  come  appare  nellà 
detta  bafa,&  ilmedcftmofi  f^rà  deU'ang$lo  che  crefce,&  quel  ch'io  dico  della  bafa  ,  s'inttu- 
dedeUa  cornice  :  ma  auuerufci bette.  Lettore ,  che  tutte  le  linee  à  picmbo  fi  hanno  da  Inter fc' 
care  àon  lefopradette  linee  Orii^ntali  >  coinè  dimofira  la  figura  dalla  quale  s'.mpata  più ,  eht 
dalla  ^fcrittura  per  effere  cofa  é^fjiciie  d  fcfiuere,nè  fideue  però  Sìancar  i*huomo  fe  ne*  prmi 
fludijnon  pPtrà  comprendefequeSìa  letttwe  :  perctocbe  pratticandola  pià  volte,  latrouarà  : 
quenk  cornice  feru  irà  à  tutti  li  angoli  pi  A  alti  &  pià  baffi  $  tirando  femprt  le  coft  aii*Ori^  ih 
te$  ankora  cbefoffin o  di  altri  m< mbri  variitt. 


jyiucrfeyìe  ci  fonò  k  collocare  le  colonne  fopra  yn  ptdtio  l'vna  dopò  fahri]  per  firpìrffii^ 
tu  archi  >  ò  altre  cofe  fimili  :  ma  quefla  fard  ta  ptà  facile .  Trmieràmèntyfi  firÀ  Vk'pién^^i^ 
buona  quantità  ii  quadri,  comt  nel  principi» h9  dmoSìrato ,  a  quella  difìMntiachealHuoM 
parrà  meglio  imaginando  fi  f  e  fftmpii^r  atta,  vn  di  quei  quadri  due  piedi  co  file  ctlonui  fatan 
graffe  Cétuto  :  benché  ne'  fuoi  fianchi  nonfaranp  ki*im  piede  t  per  effere  queHe  congiunte  con 
limurt  della  deilraf&  finifira  banda  frél'yna&  l'altra  di  qvffie  prime  colonne  farà  otto  quA' 
dri  I  &  co  fi  tirata  ali*Ori%Qnte  lagrcfftT^a  iefje  colonne ,  &al']^te  quelle  à  quella  àiteì^a, 
che  yorrà  l'huomo  ftan  terminate  »  O"  fopra  ejje  Strato  il  me%p  cerchio,  iiquale  farà  finito  m 
Santepirtt,  quante  alfhuomo  parrà ,  &  quelle  pan  tirate  al  fuo  centro,  ilqual  farà  nel  me^o 
della  linea  fuperiore  fatta  di  punti  fopra  effe  colonne  :  l'altro  centro  da  formare  la  groffe:^-^» 
delfottoarco  farà  nel  mcxp  della  linea  fatto  quella,  fSrcop  tutti  quei  termini  dal  primo  arco  fi 
tireranno  all'Orizzonte,  &  farà  formato  il  primo  arco  ;  l'altre  colonne  più  lontane  faran 
mid'^fimamente  otto  quadri  l'vna  difiinte  dall'altra  che  faran  m  quadre  per  tutti 
il^tt&ilmtdcftmo  fi  farà  come  delle  prime,  &  et  fi  delle  teri^e     delle  quar- 
:  te.  Qui  non  ho  ancora  voluto  fare  li  fuoi  archi  in  f cordo  per  non  ti  fati» 
far  tantOfLettorCf  in  yna  Uttione,ma  ben  lo  farò  al  fuo  luogo.Qt^el 
le  due  porte  quadre  dalli  lati  fon  coperte  yna  parte  <te£c^ 
dalle  prime  colonne  ^ma  la  fua  apertura  yiene  ad  e/e» 
re  quattro  quadri  >  percioche  iaU'angolo  di  vna 
porta  alla  colónna  fon  due  piedi ,     altro  , 
tanto  dall'altra  banda  ,&  cofi  la  por*  j 
f  a  occupa  quattro  quadri,  Qjéei 

trauicelli  che  fon  fopra^     ■  ^ 
li  archi  ben  fi  rovi- 
prendono  affai 

;  fenxacht  , 
h  mi 
fa. 

Uchì  à  dirne  m  fcritto ,  alle  colonne  non  ho  ro- 
luto  metterle  bafe,  né  i  capitelli  per 
confondere  l'huomo  9  ma 
ntUa  feguente  cartf 
dimoHrerè  il 
tutte. 
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thitfii  feguentt  archi  forf  fatti  folamenteperaccommodarui  fopra  le  fui  baft  capitelli. 
Zf  f}i4ali  cofe  come  bMino  à  iimnuire ,  ò  crefcere ,  l'ho  dimoarato  più  adittro  in  due  lettioni 
fc paratamente ,  acciò  l*buomo  fta  meglio  preparato  a  porle  qui  in  opera  :  perche ,  nel  vero  Je 
perfonalmenteftpoteffe  confertre,megUo,& con pià facilità  s'infegnerebbr.  ma  infcrittOt& 
indifegnoalli  ab f enti,  &  all'età  futura  è  ben  ragione  à  dilatar ft  pik  ampiamente  y  per  effere 
meglio  intefo\&  acciò  che  li  angoli  fi  difcernino  meglio  (cioè  quei  delle  linee  occulte  da  quei 
delle  linee  ferme  )  ho  fatto  Udifìjintia  affai  corta,&  l'Ori^onte  baffo»  &  ho  poflo  le  colonne  fo- 
pra il  piano'jn  vn'altro  modo',  che  per  via  di  quadri,  ilquale  è  qutflo .  ^ofie  le  due  prime  co-, 
lonne  fopra  lalinea  pianadichegrofJeT^xjifi  vorrà, che  faranfolamente  le  due  lineeper  coloni 
na  :  ftan  tirate  quelle  aliOri^onte ,  ^  appreffo  fia  imaginata  la  fua  difiantia ,  come  da  prma, 
diffiy&fiipofi^quenadiflintta  da  due  lati,  dipoi  dalla  parte  di  fuori  della  colonna  drjtra  alU 
difiantia  della  parte  fimfìrafia  tirata  vna  linea,  &  il  medefimo  fta  fatto  daW  altro  Uto.  Quefie 
due  linee  à  fchtancio  daran  legroffc^xs  àeUe  prime  colonne  interfecandofi  fopra  U linee  d'effe 
colonne,  &  anco  troueranno  fopra  il  piano  il  termine  dell'altre  due  coionne  più  lontane,come  fi 
yede  ddinee  occulte  fopra  il  piano.  Delle  grofjexxe  de  ifotto  archi  s'è  detto  qui  à  dietro ,  &  m 
cuefìo  feguente  fi  dimofìra  neUe  quattro  linee  diritte  fatte  di  punti  fopra  le  colonne,  nel  mexp 
delle  quali  faran  li  centri  de  gli  archi ,  Quel  quadro  sfondato  fopra  gli  archi  fi  vede  e fprejjo  « 
modo  dafarlOfil  quale  feruifà  quando  non  fi  farà  voltatò  crociera. 


\ 


lafeguthte  jìgura  ècomt  la  pacata ,  ma  vi  fono  di  più  li  membri  delle  h afe  &  dg*  capitelli  ì 
per  auertir  più  l'huomo  come  ha  di  riufcir  U  cofa  quando  fari  finita  &  terminata  :  benché  pe- 
rò l'ho  dimoSlrato  più  à  dietro  :  nondimeno  quando  l'huomo  haurà  qucRe  tal  cofe  familiari  ^ft 
feruirà  molto  della  pratica,  vfanio  fempre  Tnadifcretione  &  ricordan'^^t  delle  cofe  già  imprrf' 
fe  nella  memoria  :  psrche,  nel  vero  ,  tenendo  quesìa  via  che  fi  addomanda  la  via  del  piaitOj  /n- 
qual  è  la  più  breue  :  molle  cofe  fi  poffono  fare  di  pr attica ,  che  ^elle  faran  fatte  ccn  buona  di' 
fcrettione&da  mano  effer citata  nel dtfegno  ,  faranno  fempre  l'vffido  fuobeniffimo,  cerne  al 
frefente  quefio  fotto  arco,  ilquale  è  compartito  à  quadri,  &  è  fatto  in  que/lo  modo .  Due  ceneri 
fono  per  formare  la  grofft  7^7^  di  quello  arco  ;farÀ,  ef sempi  gratta ,  diuifo  ti  fotto  arco  in  otto 
parti  9  &  fei  parti  farà  lo  sfondo  del  quadro  >  &  due  parti  il  fuo  rtcinto  cheH  circonda  ;  bi[o» 
gneràmedeftmamente  daU'vn  centro  all'altro  fare  otto  parti  9ma  che  dtminuifchinOi&così 
yna  parte  pià  i^iù  delprimo  centro  firingere  il  compafso  y  &  formare  l'altro  ricinto  fupetiore  f 
&  anco  vna  parte  pià  sii  dal  centro  inferiore  firingere  il  compafso ,  &  formare  l'altro  i 
ricinto  più  bafso ,  &  dipoi  compartire  li  quadri  adoppiando  le  fafcie,  &  facendoli  la 
fua  grof Si  x;^a  quanto  fivorrà  ,laqualgrofs(XXa  ft  forma  al  centro  poco  pià 
alto  di  quel  di  fotto ,  &  con  quefìa  regola  fi  potran  fare  diuerfe  forme  , 
compartimenti,  fmpre  però  aiutando  ft  da  vna  buona  difcrettio» 
ne,f!r  però  tutto  quefio  potrà  fare  l'huomo  ben* infìrutto,ope* 
rando  folamente  li  primi  termini ,  &  il  rimanente  fare 
di prattica,  Mamiparedifentirealcunirigorofi 
in  tal  arte  che  riprenderanno  quefìa  mia  li* 
centia ,  &  io  gli  rifpondo  9  che  doue  io 
manco  >  loro  fupplifchino  t  &  ^ 
prouino  vn  poco  chediffe» 
rtntia  è  da  detti^ 
à  fatti* 


ìt  mudo  di  fàr  /pitlfà  crociera  è  Jlitofempre  difficile  ad  infegnarto  prefentlalmente',ncn(hè 
fli  fcriuerlo  &  volerlo  infegnarea  quei  che  hanno  à  venire  ;  nondimeno  effendo  molto  nettffa^è 
fiomi sformerò  di  moflrarlo  quanto  io  potrò.  Vrimieramente  fdtta  elettione della  larfh'X^^ 
%a  t  &  dettaltel^Xé  éeWarco ,  &  appreso  fatto  nel  piano  vn  quadro  perfetto ,  come  fifje^ 
tra  quattro  angnlt  de  pilafiri  :  fii  dinifo  Carco  maggiore  in  otto  parti  vguali ,  &  quelle  tir^ 
te  àU'Ori'^^onte  fin  aW arco  minore ,  dipoi  con  quelle  parti  fta  fatto  vn  cerchio  dentro  dal  qua* 
dro  con  quella  regola  p'ù  a  dietro  dimoftrata  9  li  termini  dellaquale  faranno  su  la  linea  pianai 
5.4k3.l.  1 .  quei  mede  fimi  termini  ftan  portati  dal  principio  del  mr^o  cerchio  in  su ,  foprt  la  li* 
nea  JiniRra  che  farà  5.4.5.  *•  '  •  <^  q^^i  fi^^f'  all  Orii^nte ,  &  fan  medeftmàmente  rilenate  m 
Mito  tutte  le  linee,  le  quali  nafcono  dal  cerchio  del  piano  .  Toi  doue  fi  troueranno  le  mei' fimi 
tnterfecationi  che  fon  al  detto  cerchio,  ini  fi  formerà  quel  me^o  cerchio  che  fi  vede,  cefi  daUé 
de/ira ,  còme  dalla  finifìra  parte.  Formati  che  faran  li  due  mez^  cerchi  :  prima  alla  fommità  dè 
effi  che  farà  5  ,fia  tirata  vna  linea  diritta,  &  doue  quella  toccherà  la  linea  di  mfi^o  che  cade  dal 
tirchio  maggiore,  lì  farà  ti  termine  ,&il  m^t^o  della  crociera ,  &  cosi  da  tutti  it  termini ,  t  hi 
ban  formati  li  due  mexj  cerchi  tirando  le  linee  diritte,  doue  quelle  interfegheranno  le  linee  dcì 
fritn  me^o  cerchio  che  faran  fette,  iui  faran  li  termini  da  formare  li  due  me^j  cerchi,  che  fi  par<* 
tono  da  li  angoli  per  far  la  crociera  :  onde  con  la  gentile':^  della  mano  ,da  termino  a  termina 
conli  minuti  pumi  fi  andrà  formando  la  detta  crociera  come  fi  vede  apertamente  nella  feguinti 
figura,  &  ti  mede  fimo  fi  far  àje  ben  la  veduta, &l'Oriionte  faran  davn  lato  :nu  prima  idé 
bauer  queHa  in  faccia  bene  alla  memoria ,  che  ^  più  facilmente  fi  fan»  quelle  )  U  veduù  dtk 
U^nalifarJ^daynlati.    -  I 


« 


■I 


T>oi  che  qui  adietro  ntUa  crociera  ho  dimofìrato  l'arco  in  [cordo  $  ma  femplice  :  io  vorrò  ap- 
prtlfodmofìrare  Inarco  in  corpo,  &  il  fuo  modo  difcorciare .  Ma  prima  cb'io  venga  àlaldimo' 
firàtione  laqual  i  ben  dificile:  io  dimofìrerò  li  pilafifi  che  han  à  fojlenere  li  detti  archi,  liquai 
pila/ìrifon  coft  chiaramente  dimofirati  >  che  io  non  mi  affaticherò  molto  à  [criuere  il  modo .  1% 
quefÌA  figura  non  ho  voluto^far e  i arco  dauanti,  né  quelli  da'lathpernon  impedire  U  altre  par^ 
ti  '.mafolamentc  ho  cofi  accennato  li  archi  da' lati  :  liqualifempreft  cauanodel  quairotcomefi 
yeie  il[uo  ordimento ,  che  è  quadro  :  ma  bene  ho  fatto  t'arco  di  dietro,  ilquale  non  impedifce  le 
0ltrc  parti:  &  quelli  formi  circolare  difopradà  il  modo  come  ft  farebbe  vna  cupola ,  ò  vn  ca» 
sino,  &  anco  feruirebbe  per  effa  forma  >  ma  sfondata  alquanto .  //  nafcimento  de*  pilaflri 
è  tutto  guidato  dalle  due  linee  a  fcbianci0  9&  efjopilaflro  viene  ad  effere  tre  quà* 
dri  perfetti  congiunti  infieme:  il  quadro  dell'angolo  fegaita  fu* l  cantone,  &fO'^ 
fra  li  due  fi  leuan  li  archi,  li  quali  vengono  ad  effer  quattro ,  che  fanno  • 
nelciclovnquadroperfe\to:  nelquale  fi  potrà  fare  crociera,cu  pò-  ' 
,  "  la,  catino ,  ò  qual p  voglia  cofai&  volcndofifeguitare  in  lon 

tanan':^apià  di  quefìi  ordini,  fu  [empre  ofjeruata  quefia 
regola  ,  &  doue  la  fcrittura  non  foffecoft  bene 
intefa ,  la  figura  é  tanto  chiara ,  che  affati- 
candofì  vn  poco  l'buomo  da  fe  ttouc» 
fia  il  modo  fen-^a  fcrittura 
tLlcunéu, 


!  \  ' 
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Tu  ye^ 

«  - 


DI  SEB^STJ^Ìi^SWRUO 
Tu  yedì  bora.  Lettor^  la  via  che  fi  conmen  tenere  à  volet  far  quefti  archi  tn  flertio ,  &  pe? 
prima  nelle  tre  fuperficiein  rotondità ,  dimoerai  molto  à  pieno  la  ria  che  fi  deue  tenere  a  for- 
marern  corpo folido inrotonditàtmain quefìa  fìgitrM lo dimoìlro  più  aptt/amenti  ;  onde  sha 
da  imaginare  che*i  corpo  rotottdo  qua  giù  piùbafo  fu  per  lidMearcbi ,  C/ormato  tjfo,  come  io 
dimoerai ,  &  ìtora  meglio  fi  vede ,  sba  prmneramtnte  da  al^arfi  col  -aaffimento  de  gli  archi  in 
fcorciofopra  l'OriXP^te  y&Umedefime  linee  che  fono  delia  metà  dxl  corpo  [oprati  piano  alli 
angoUtquelU  i/ìffft  fi  han  da  portare  dal  lato  dcjir09&  dal  finifiro,come  ben  fi  comprende  nelU 
fgura:  &  auuerti  bene  che  nel  corpo  fui  piano  quelle  due  croci  fon  li  centri  di  effe  rotondità. 
La  croce  più  à  baffo  è  il  centro  delU  circonferentia  da  buff'o ,  tir  quella  {opra  effa  è  meàrfima^ 
mwnte  il  centro  di  quella  di  fopra,  le  quali  vengono  ad  eff'eredelCjiUc'^i  dell'arco,  &  formane 
yn  corpo  .  Ma  nota  bene,  che  le  linee  ferme  fon  quelle  che  formanàle  circonftrentiedi 
fuori,  &  Le  linee  occulte  di  punti  fanno  U  parti  di  dentro;  di  maniera ,  che  li  archi  fi 
reggono  come  iranfpar enti  fatti  di  pe%X}  •  idliquiLmel  fondo  d'ejfi  archi  fi 
può  imparare  à  far  diuerfi  compartimenti ,  &  quefli  archi ,  hautndoU 
l'huomo ben  familiari,non  ac€aderà  far  ftmpre qntfia  fatica  :  ma 
ton  due  linee  principali  ftruendc fi  della  prattica,formerà  effi 

archi > 0  masfimamente che  Carco dauanti  viene  fim-  \ 
pre  ad  occupare  talmente  quefliinfcorciotchepo' 
fo  fene  vede ,  il  quale  non  ho  voluto  fare: 
perciochehauertbbe  occupato  li  du§ 
in  fcorcio .  Da  quefìo  corpo  ro' 

tondo  f  come  più  à  dietro  '  \ 
disfhfi  potrà  fa 

re  diuerfi  '  t 


i 


I 


il. 


\ 
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Circi  al  collocar  colonne  {opra  li  piani  con  li  fuoi  archi  [opra ,  voglio  hiUer  detto  a  baflart* 
.*  &  quello  che  ho  ditto  delle  quadre,  io  intendo  delle  tonde  :  pereiocbe  tutte  le  cofe  tandem 
fi  cauano  dal  quadro  >  &  cofi  le  ba/e  come  i  capitelli  tondi .  chi  hauerà  ben  familiare  il  corpo 
qui  à  dietro ,  faprd  (eruirfene  non  folamente  à  quelle  >  ma  ad  altre  cofe  ancora:  lequali  Je  io 
tutte  le  voUJJi  dimagrare  ,d*vn  picciolo  trattato  ch'io  penfai ,  farei  vn  grandi  (fimo  volHmet& 
forfè  mi  mancherebbe  il  tempo  à  far  gli  altri  libri  già  promeffì  :  percioche  quante  fono  le  cofe 
che  pofjono  accadere  ne  gli  edificij  t  tante  ne  conuerria  dimofìrare  in  profpettiua .  Ma  yegnia^ 
mo  hora  à  leuardalpiano  gli  edificij  che  fi  veggono  infacia  ,&davn  lato ,  come  più  adietro  io 
dijjì .  La  piti  breue ,  &  più  ficura  via  fi  è  fare  vn  piano  di  molti  quadri ,  prefupponendo  cheflau 
fieditbracci,  ò  altramifura  :  madinmo  ogni  quadro  cffere  duepiedif  (ir  cofi^me  quàin  fac- 
cia fon  quattro  quadri  da  vna  colonna  ali* altra,  &  la  colonna  occupa  vn  quadro  :  cefi  in  lonta^ 
nanXA  fempre  faran  quattro  quadri  da  vna  colonna  all'altra  ,  cerne  fi  vede  nella  figura  ftguem» 
te.  Leuate  dunque  le  colonne  a  quelCaltcxXf^  parrà  all'huomoyfian  fatti  It  fuoi  archi  i  il 
modo  de  i  quali  fi  vede  cfpreffo,  &  benché  gU  are  hi  più  adietro  non  fi  poffono  vcdereM  volu» 
to  però  farli,  acciò  fi  vedino  li  termini  fuoi,  parte  di  linee  ferme,  &  parte  di  occulte.  Sopra  lì 
archi  fi  farà  l'architraue,fregio,  c*r  la  cornice^  lo  aggetto  della  quale  fi  farà  nei  modo  già  dima* 
SìratOtSÌ  come  accennano  le  due  linee  à  fchiancio  all'aggetto  di  cffa  cornice ,  &  coft  l'altra  cor» 
ìlice  fuperiore  à  quella,  con  la  medefima  regola  fi  farà,  come  fi  vede  dall'altro  angolo , 
nel  me%p ,  &  difopra,  doue  fon  quelle  linee  a  fchiancio  :  le  porte  che  fon  fiotto  il  pertico  fon  lar^ 
ghe  due  quadri ,  &  alte  quattro .  Qui  dauanti  nel  piano  quei  due  che  paitn  chiodi  dinotano  la 
larghfXjjL  della  finiflra  m  faccia  f opra  la  cornicejaquale  fe  f uff  e  integra  faria  alta  quattro  :  li 
mede  fimi  chiodi  nel  piano  fra  le  colonne  che  diminuifcono  fon  lalarghei':^adtlle  fineSìre  che 
fcorcimo,  lequali  fon  alte  quattro  quadri:  ma  fon  occupate  dalla  cornice,  il  pc:^?jo  deltarco  pià 
lontano  è  f eparato  da  queflo  portico ,  come  dinota  il  piano .  lo  non  ci  ho  fatto  le  bafe,  nè  i  capi" 
felli  per  non  confondere  C altre  cofe  :  ma  s'intende  che  ci  vadino ,  come  più  adietro  dimoSìrai , 
^  con  quefìa  regola  fi  potrà  leuare  dal  piano  diuerfi  edificij ,  come  nella  carta  feguentt  ne  di- 
ròdiuerfeforme.  Li  centri  de  gli  archi  tutti  fi  veggono  foftalaUnta  Ori^ontale  tche  fipartt 
dal  primo  centro  dell'arco  in  faccia»  il 


1)1  M.  SÉB^  STT^Tl^S  ERI!  O 
Ouì  adietro  ho  dimoflrato  la  via  di  fare  yn  porncodt  archi  con  le  colonne ,  &  altre  co/e  per- 
tinniti  adejfo,  Horadimonreròconfacilmododileuaresàdal  piano  (jualuntfue  faccia  di  csf 
ja^oaltracofi  ftmile .  Sia  fatto  vn  piano  di  quadri  continuati  in  gran  lun^htXKji  :  liquai  farau 
due  piedi  l'vnot  &  per  prima,     principio  di  queSia  prima  facciata  farà  ma  portarla  larghi^ 
^a  della  quale  farà  cinque  piedi, percioche  occuperà  due  quadri  &  mix,o  nel  f corei  o,  l'alt  e';^;:^ 
fuxfaià  piedi  diecit  per  occupare  cinque  quadri  peltrauerfo  del  ptanOfle  fuepilaHrate  faran 
di  rn  pif  de  per  occupare  mf^fi  quadro  in  fc9rci0t  il  fregio  farà  altrettanto  ^  e5  la  cornice  farà 
fantopiù  ,  quanto  mpoterà  il  [uo  ere  [cimento  per  laytdutap.ù  baffa  t  &farà  fatta  ccnlart» 
gola  già  dm^fìrata  .  //  poggtuolo,  o  pergole,  chefifiajifuoi  modigUont  A  ran  fui  viuo  delle  pf- 
lafìratedi.efja  porta, &  cofì  la  port:celia  farà  nelmi'3^0  [opra  la  portai  &  farà  larga  duepiL 
di .  T^U'altro  angolo  di  queSìa  prima  magione  farà  vn'altra  porta  ,  la  fua  largh(X,l<*  f^^rà  fii 
ptedi ,  &  potrà  ejfere  quadra  :  &  tondi  come  ft  vorrà  .  Ma  à  che  tanto  faticarmi  per  fcriacfe 
quefle  mifure,  lequali  fi  veggono  cefi  tfprvffe  nel  diffgno  qui  auanti^  Solamente  ho  da  ricorda^ 
dare  allìudtofudì  qiofiacofa,  che  tutte  le  cof e  riàf cono  dal  piano ,  che  fon  tre  principali.  Lun- 
ghtXT^et  cioè  tutta  ma  facciata  di  tanti  p-eiu  larghete,  eie  è  porte,  fìnifìre,  botteghe ,  &  ceh 
ft  fitmli  >^lt(       c'c>è  porte,  fnefìre,  pogginoli,  cornici,  tetti»  colonne ,  &  co  fr  fimi  li .  Ma  ce 
ne  vr.'altra,  che  è  la  grr-fft  i^a  de  i  nari ,  delle  colonne,  &  alcune  piìaflrate .  U  lunght^X^fi 
prenderanno  daUi quadri  the  fcorciat  o.&  anco  te  larghi i^j^r,  &  ci  file  pilaflrati,  (he fon pkr 
hrgbex'^e,comr  se  detto.  Lealti^ic  fi  prenderanno  dalli  quadri  peltrauerfo,  come  fariaU 
porta  c  altapttdi  deci, ella  fimifurtrà  dall'angolo  più  prifsodi  qoà  fopra  la  mtdtfima  Imes 
oue  mfce  l'angolo,  ^  qutfli  fi  dimanda  Imea  retta:  &  prendcrafji  cinque  quadri  C  qt*dU  mim 
fura  fileuerà  i«  &farà  la  fua  altc^^a:  &  quel  eh' io  dico  deìla  porta  ,  s  intende  di  tutte  l'altre 
cofe.  La  grofJ^IX^dei  muro  farà  due  piedi ,  perche  fi  vede  efprefso,  ih'ella  occupa  mquadro. 
jlfporto  della  feconda  cafa  èfei  piedi  mtfuratiful  piano^  &  Lo  trouarcte  occupar  tre  quadri,  im 
fomma  tutte  quefle  cùf e  (  come  ho  detto  J  naf  cono  dal  pi  anno  per  tutti  i  lati .  In  quefìa  figura 
non  ho  voluto  mettere,fcorniciamenti,  uè  colonne,ò  altri  ornamenti,  acciò  lacofa  fia  benfaèt- 
le  dà^mtendere,  ma  il  copiofo  d'muentionc  colfuo  buongiudicio ,  f apendo  li  termini ,  faprà  bin 
poi  accommodjrft  di  belli,  &  bene  tntrfi  cdifcij,  &forfe,fe*l  tempo  nonmi  mancale  farà  aUt^- 
no  mWefiremo  di  qutfio  libro»  ; 


le  fcale  ne  gli  idi  fi  clj  fon  molto  neceffarie,  &  però  mtendo  di  moftrarne  dt  pìà^rtf»  &  ca- 
mnciare  daUe  pià  facili .  Ver  Ordinario  rn  grado,  è  wf    piede  in  alteiT^a  ,  &yn  piede  m 
Ur^hnra.  cioè  il  [ho  piano  .  Diremo  adunque  li  quadri  di  queHo  piano  effere  vn  piede,  &  ror 
temo  fare  ma  [cala  di  cinque  piedi  m  alte'^^ia ,  &  la  fua  larghcxxa  tre  piedi .  SU  la  prima  li- 
neadl  piano  prenderemo  la  mtfura  della  larghe^x^,  &  apprcffo  fi  mifureran  [opra  effalines 
ti  cinaur  piedi  yliqual,  fi  drizzeranno  alli  due  angoli  d  cffafcala,& paHiranfim  dieci  parti, 
l!r  nuefU  faranno  AyB.  Voi  tutte  quelle  parti  fian  tirate  aWOrixpnte  con  linee  occulte  ;  di  poi 
fiai  numerati  none  quadri  in  longhe%xa ,  &  d^xj^tta  vna  linea»  laquale  mtffcghejà  queUa 
del  B. lì  f^rà  l'angolo  deltrltimo  grado  .  alquaUfard  rn  ripofo  ditte  piedi  per quadr<^:li  an^ 
Ioli  del  quale  farìn  C,D,d>  poi  fi  formerà  il  primo  grado      dalli  fuoi  angoli  del  ripcfofitire^ 
lanno  due  Imee.  &  appreffofi  leuaran  tutte  le  linee  de  quadri      doue  quelle  tf^^^heranno  le 
dette  linee,  lì  faran  tutti  li  angoli  de  i  gradi ,  come  fi  vede  efpreIJo  neUa  figura .  Qaefìafcala  è 
Ufcorcio  per  fianco ,  l'aUrafcala  riene  ad  efferem  profilo ,  &  è  altarn  grado  manco,  che  fon 
cLttro  piedi  \sr  mcr^^&è  medcfimamente  larga  tre  piedi,  come  dinotano  le  Imee  occulte  del 
piano  fotto  ilfafcala ,  &  con  quella  regola  fi  poffono  fare  le  [cale  di  tanta  alte^xa ,  quanto  fi 
torri,  &  farci  alcuni  ripofi  nel  mr^co ,  togliendo  fempre  la  mifnra  da  i  piedi  dei  piano  t&pet 
nicorciOf&pcrUdritto. 
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Qudii  [cale  in  profilo  lìanno  gran  preftntia ,  &  fono  ben  fault  da  (oUocM  iù  ógni  tuogo^ 
ìcotn(l^ffgn9t&  à  piàcoft  possono  feruirc, ancora  ne  gli  edifidjdone  fi  hahhad  montare doim 
mtnttìfvn  molto  conrnade  é  agtatet& danno  a*  riguardanti  non  sò  che  di  eantentexj^a  iac^ 
hiO)&mafsmamente  a  luoghi  publtcì  :perciocbe  ejsendo (tmpre  due^perrnafi  pnòfalire  dm 
mabanda,&  per  l'altra  afcendcrcffen^^atmpedmentó  delle  perfoneà  nfcomrarfl.ttcofi  co* 
$c  fon  due  jalite  folamente,l'huomoda  fé  conquefia  tnuentione  potrà  farne  étUe  altre,  ti"  yé^ 
lando ancora.  Come  qHtlU  jcalt  fian  fattr.C  con  che  ragione,  bin  fi  comprende  il  tuttQ  feti* 
'a che  altrimenti  fi  fcnua  :  pr nbt, come  altre  rolte  bo  dcttOtli  quadri  fon  piedi  comuni^i^  li 
radi  fondi  alte'Kpy^me'^  piede  i&  il  fuo  piano  yn  piede:  la  larght^X'^d^tf se  fcale  è  piedi  cm^ 
ìufiCift  le  prime, lomt  lejeiende:  il  fucOn^^onti  fi  trotta  molto  alte,acctòmegho  fi yeggbinB 
i  fuoi  piani:  la  pvrta  lufitca  non  è  larga  più  cbe  tre  piedh&  alta  feh& benché  paia  tfset  cbiif^ 
a,  fi  potrà  nondimeno  farla  aperta,  &  /<  gnitare  più  oltre  con  altre  ccfe ,  &  anco  li  dueangoli 
laUadtfirdyC  finiHrabarda,do  i-  t  u  m^o grado  ^  r  pcfoyuole  efsere  largo  citique  pieiì^9 
ne  la  fcala,ma  qui  fonofolamente  yn  pude,ptr  l'angyfba  del  foglio  &  della  ftampaté'  quelle 
meedinxp^ate  stéfopraefst  gradi  frapprcf  mano  ferri  per  li  appoggtjtOMtro  bahufti,liquali  ar^ 
ora  ftaran  bene  qua  dauanti  per  appoggiar  fi,  &  anco  per  non  cadere  à  tmpQ  di  notte  ^non  ci 
fscndo  luipi  :  ma  non  gli  ho  fatti  fa  non  coj^onicre  L'aitrcufi^ .  • 


ftA  le eofeehe  hanno  gr^n  for^4  nelle  dtmtflratfm  dtUe  prof^eujut  :  lé  trouò  le  fcale  tou 
nàf  tnolt^i^ndtlSr  tfnantp  fhtn  rttomi  fanno  l'*ffeuo  mighore.C"  ptrt^ò  ho  votato  fénfue» 
§ìedH9  f cale  che  rtuoLtanOfl  fenati  fono  m  profìlotmofìrando  perà  té  fitoptan4,  Qkrflj  prtm» 
[gala  f'tgite  tre  piedi ,  ^  é  ancor  targé  tre  pied^come  dimoiira  U  piano  di  Unte  occulte  fotto  ii 
fumerottolù,Hquale  ptf  ritornare  è  ben  neceffariOiChe  et  fu  di  due  iarghe%x*t  (he  cofi  dinotm 
ti  pian»  di  fei  piedi  fono  il  ptanerottolojopra  tlquaie  fi  trcux  ma  porticelU^U  UtgheT^j^  dei 
h  quatiii  due  pi(dh&  ie  fue  pila  ft  rate  fon  di  mt^o  piede  per  lato,che  viene  ad  tfsere  m  tutto 
tre  ptedi,per  occupare  tuttoii  pianerottolo ,  QueUe  Imeediti'S^ate  da  quefta  dtlìra  banda  del 
paneìottolOidmotano  il  parapetto  per  appoggiar ft.òferrtiò  baLauSìiy&  timtdrftmoft  fai  à  da» 
manti  fCicè  ad  ogni  grado  vm  difitti^nta  non  l'ho  fatto  per  non  confondere  la  figura  :  l'altera 
fna  i  due  pttdi  &  mtxo,che  cefi  è  cmmuào  à  ftfientre  la  mano .  ìlmodo  come  fta  leuata  dal 
fian^qutfèaprtma,tir  anco  laficondafcalaffe  bene  fen'^  fcritturas'intendefChe  non  accade  i 
fcruttrio  :mai}i*rfioé  jolamente  per  alcun»  che  non  fono  cofi  capaci.  La  portarudica  fotto  il 
ftconàopianerotti  lo  ,non  pafsapiùoltra.chela  larghexxadcUa  fcala  f  come  dimo/lra  il  piano 
fotto  efia  porta.  Entrò  la  porta  f opra  U  fecondo  pianerottolo  dimo/ìraefsnui  vnajcala,chef»' 
Iticepiù  aitoycr  i  m  facaaja^uale  rolendofi  fare  ben  giufìamente,conucrrd  continuare  il  pia 
no  de  trt  piedi  fotto  la  porta  ru^ca ,  ^  da  quello  Uuate  sù  la  detta  fcala ,  nel  modo  che  qui 
édtetro  ntlC  altra  fcala  ho  dimvfìrato. 


d<:  fj.  ar<h,Ji rcicU m.d, <,m,éfa,ta  molto ch,a»m„u, cofi^u.fl, iu.  JlThfi^l 

rcbbe  mtgbo  UJuo  fimmtot» .  Lafctitp.i  lontana  à  canto  la  porta  'umJLJorTal,,^ 
m.ntc  com,  U^ta  iatptano  :  U^uaU  troua  ynf.annottolotln  nÙ!7^^^^ 

dj  alt,  mt%op.,dt,& funo  yn  p„a,  ;     m  tof,  piccola  tofa  mai  fi  può  2i 
buon  Tutou  icn  /un^.uo  da„aLJ,^,f,  in  'oi.L/.wT^;^*  "1  ^ 

f:*"".  /"^^;'7"'^""^  '1  ^"-'-'O.Sclalimrafatifopra  la lcauZoTla^Z\Z 
qu,l  grado  deaerila  fi  t.oua.O  la  faro,  d,  ^n.lU  aiu  XV  cbc(o«  cJhc  pHi'&%Tì,ìuu 

,«r  *  <,uc^<,nai„chtlctruano,&  ytduta  dal  modcUo^dal  ycrofarà'^jktoVo 


[  V/  / 


DI        SEB^  5TT^7{^S  ERLI  O  ^   

Di  pìh  forte  fcah  ho  ìmofìrato,  ma  ve  ne  f^no  àncora  di  (l'altre  leqàaU,nehiiÌtòià  chiiioii 
farà  bene  ivfìruttoin  quelle  pa[Jate ,  poco  ò  nulla  intenderà  ledke  che  ijuìauanu  vojilio  dimo» 
ftrare.Qii'fia  prima  farà  ma  lumaca  quadta,ma  cbi  (apra  fo.  r  ijuefia,  fnrà  ancora  la  tonda^ih» 
t  tutto  vnOffetHendofidi  quellaresfola  che  à  far  U eorpt  tondi  hùdtmofìrato,La  ii%ura  fefna^ 
ta  Tìè  la  pianta  deffa  lumaca^mi  di  forma  minoretacctò  capire  fi  pojfa.Qurfìa  mcdefìma  pian» 
té  fi  metterà  m  ftorcio  s*maginerà  quel  primo  piano  alto  mcT^o  piede  dal  pm-mento  ydp» 
preffo  fi  leueranm  ft*l  diritto  tutti  li  angoli  de* gradi  ad  ma  alte^^x.^  fegnando  /opra  efse  linee 
lim'Xl  P'f^'  ^*  quella  alcc^X'*  ^hefarà  il  primo  piano  doue  efse  Imeenafceranno  :  qu  fìi  dauaH 
ù  che  fon  cinq-Acanieranno  tutti  adifnaaltexx^i^^'^  fo^^^*<^%^'^^^^ol  primn  piano,  liquali  fi 
tireranno aU'OriXonte,  &  termineran  quei  daldefiro,&dal  fìmfiro  lato,  c  fi  anche  qudti 
nella  faccia  di  là  faran  aìCaltei^a  de  angolari .  Terminati  adunque  tutti  It  gradi  fcpra  le 
linee  dirn^itct  fi  leuerà  il  termine  di  m'^j^i  partendo  (opra  rfsa  linea  tanti mt-yt  piedi  ài  ^«r/- 
laaltexjj^^che  fitrouarà  il  prima  piano  nel  mci^o  ;  dipoi  fi  leuerà  sAil  primo  grado  me^p  pit" 
éet&  cofi  al  centro  altrettantot  &  tirate  le  due  linee  farà  formata  l'altrxx.^  del  primo  gradol 
grado  fecondOiH  termine  delqi4ale  è  all'angolo  fini/ìro,  fi  farà  il  mcdeftmo,& dall'angolo  del 
fecondo  grado  fia  tirata  ma  linea  aU'Ori'i^fintt,  laqualetronerà  ti  termine  del  ter%p  grado  >  & 
da  quel  termine  fia  leuato  il  ter":^  grado  me':^o  piede,  &  da  quello  al  centro  fijn  o  tirate  le  due 
linee,doue  farà  formata  l'alte-j^T^a  del  ter'3^  grado,  &  dal  fuo  angolo  aWon^pnte  fi  tirerà  rns 
linea  che  eoccherà  il  termine  del  quarto  grado ,  &  leuata  la  fua  altt^T^a  poi  tirate  le  due  lince 
alcentro  farà  fatta  Valte^T^  del  quarto  grado.  Cofi  dall'angolo  fuo  dlCori%onte  fi  tirerà  ma 
linea  che  troueri  il  termine  del  quinto.  Leuata  adunque  la  fieaalte%T^aj&  tiratele  due  linee 
al  centro  farà  trouata  ValtCT^a  del  quinto  grado,&  dal  fuo  angolo  fi  tirerà  ma  linea  all'Ori^ 
^jnte^aquale  trouerà  il  termine  del  fefìo  gradoiche  farà  su  VangQloy&  leuata  la  fuaaltr\x* 
fi  tireran  le  fue  linee  al  centr^^cofifarà  trouato  il  piano  del  fefiogrado,^  dal  fuo  angolo  ai  ter 
mine  del  fettimo  grado  fi  tirerà  ma  lìnea  à  liuello  >non  all'Ori^onte  per  cfser  qtteSio  su  l'altra 
faccia,^  il  medtfimo  fi  farà  di  grado  in  grado,  &  riuoltandofi  da  queflo  lato  dtfiro  li  gradi,  fi 
Ìfi*i^àf€mfrequefiaregQla,laqiiAlèinfalUbilc^»  ^  * 


Perfiontafciare  à  dietro  di  quante  maniere  di  [cale  fi  poffoné  fare^  &  m^i//ìmdmenU  di 
qHc'Je  che  fouente  accaggiono»  ho  voluto  d;mofìrare  (jueha  che  da  tutti  li  lati  fi  montaM  p'^n 
tadf'lla<fual€  è  qui  /opra  iman  defìrd.  Benché  però  è  di  mw  or  forma  della  propria  :&  quella 
montata  così  fi  farà  .  Sia  Ituato  dal  piano  vn  corpo  quxdrato  perfetto, ma  in  fcorcioWoltfX.' 
'Ift  dclquéLe  farà  mti^rt  piede,  &farà  vn  piano  fpatiofo.  Sopra  queSìo  piano  fianotirate  le  li' 
Véce  d  fcb!ancio,& dalli  angoli  nella  parte  interiore  fix  lafciato  vn  piede  per  lato  [opra  la  pri» 
ma  linea  di  quejlo  piano,^  quel  termine  fia  tirato  all'onxpnte  di  linee  occulte, &  dcue  quelle 
toccheranno  le  Imee  à  fi  hiancio,qt4Ìui  faraa  li  quattro  angoli  del  fecondo  grado.  Leuati  adun- 
<iuesù  diritto  li  quattro  angoli  aU'altiT^n^a  dime:^  piede  (  cioè  in  quel  luogo  oue  fttrouerà  ti 
fondo  del  primo  piano  J  farà  tirata  vna  linea  da  angolò  ai  angolo ,  &  l'altre  due  linee  all'Ori' 
z^ontejrquali  troueran  gli  altri  due  angoli  ptu  oltre,  &  cesi  farà  fermato  il  grado  fecondo  ì& 
il  mede  fimo  fi  fard  del  terz^Oy  &  cesi  del  quarto»  &  ancora  à  maggior  falita  fi  potrà  andare . 
jChéella  pirantide  vi  è  pofla  così  pt  r  vn  capriccio,  per  empire  quel  campo  della  fìampj.Mcuns 
■volta  fi  vorrà  fare  vna  fimile  fcala  dauanti  ad  vna  porta,che  la  metà  di  quefìa  feruirà  in  altra 
finiti  lucgOid  tribi«nale,à  qualche  aHare^^  cofe  fimili  :  &  con  quffla  via  fi  potrà  fare  le  fcale 
ionie i& ancora  di  otto  faccie,ò  di  fei,come  pih  à  dietro  dirne  fìr ai  in  effe  form^ , 


\ — 

lo  httugM 


„ ''^•?'»P«'?'/r<> <f i»/»r«>«  tanto ntlU  ftofptttiu»  il  di  qneRe  mie  fttkht. 

gU  faprff,  imofl,au,n profp^tiua  li  fuoi  concetti  d.  <,HaUhc  td.ficil ,  che  tili Mf„L 
rnfando  d.rn,  alcun,  ftmpUc.  termini .  come  fari,  d,  fumare  ynfano  f<mplie,M,i^t 

"Itrt.'o  fonoenttauin  t,  pcUso  forfè  troppo  profondo  Me  forile  Ze.  &  quefiohtnno  ^ 


«  T  ^  „ H     ^H^^fu  ycTfcifo,  i  angolo  atiquale  é  pofto  [opra  la  linea  piana .  ctsìtm 

ne  ft  ne  ^tdon,  due  lati  rgualmente ,  così  antoìu  d.llLit  fono  yguali ,  lequalZo^a^^^^ 
E.  guanto  fi  rorrà  farfcoraare  p,ù  efo quadro  fiano  pofie  le  diflant^e  p^  I  nl^n^^^^^^^^ 
^orrafar  UrgaUMc;a  mt  orno  al  quadrotta  daWangoU  C,  yerfo  vLzolo  ^^eZZTlJ^ 


5^  .  4  QitÀ 


bl  M.  SESJiSTtJI'K  S^KtJ9 
«ff  J  ffffÙl^édimofiratoUyia  di  perroBS  fuftìfcio  %n  ferrei*  fu^n di  ifuaérdt  hcra  tU 
m^fefìHm(tdèdileuareU  f»o  corpo  diipttlla  tfiefs*  grandr^^a,  C4J mgdtfmo  Orijj>ntc^  ,^ 
<r  le  tf^ff'  dijla^tif  :  ìì q^Hxt  corpn  é  -pacuo,^  fi  può  Uuare  À  tanta  alu  x.^',  ^ft:tnto  p^rrà  ai-^ 
i'ém9m9:méhìhùìemrtOCosihaisO(L€Cth  ftreggMU  fondo  fuo,& djt  fwerta  mtàejtmi  figuri: 
fii^prfndiri^ÉnU  €ofe  elh  potrà  ferMYe,& tsnto  pm,ò  meno  ferunà,  quanto  i'hupmof^^ 
rè p^\hmc^vt$iiehfo,&^*^fio  fub4ì*uole  quanto  àlli  corpi  quairijfMTOgtto  mma  ii^^ 
itH^rcitmoéyii  t^mciargli  nclh  ftiinmc  cèrta, 

•ili»  i       .    >    .        .  , 


li 


I.a  pre/eàte  fi gttra  è  formata  col  mticfimo  OrìT^nte ,  &  conle medffmt  difìànlìe  che  fono 
rmàte  le  <fttì  aiittfo  :  iftrt  è  che  l'Ori'j^ontty  le  diftAntie  fono  alquanto  più  bifse ,  &  à  t^-, 
re  corni€tareildettoc»rpodi [opra  f&ài  folto, fi  farà  elettiont  iella  grandiT^a delle cqnr 
ti  •  "pBì  tifate  le  lìnee  à  fchiancio ,  cofi  di  fopra ,  come  nel  fondo  del  corpo  folido  :  primi 
ìeeornici  ftiperiori  fidaràil  fuoconutniente  fporto,& cofi  dalli  fuoi  angoli  cadranno  linee 
'rpendieclart  fopra  le  patti  da  bifsoyù^  termineranno  lo  aggetto  delle  bafie  cornici, le  quali 
come  ho  detto  qni  adietro)  vanno  alle  di ^antie,& non  all' Ori'^^nte  ,& cofi  come  li  quattro 
ngoli  cTefso  corpoyannt  cbiffi  dentro  del  qnadrOfCofi  fi  yede  il  fondOi&ildi  fopra  delle  cor" 
ic  i  ^  fette  fuori  del  quadrOi&  quello  i  folamente  per  le  cornici  fen^jt  membri  per  non  confan" 
ìcrti'buomo^màapprtfsofidirÀdt'mtmhf* 


^       ]      Z_  DI  M.  SEB^  STI^riSIKLi  0 

'  Quà  di  fopra  fi  è  ragionato  delle  cornici  feno^a  memhriycbe  hanno  a  [trui¥t  a  éfuefli  corpi 
quadri  fttori  di  quiclro,& era  ben  necejff'ano  adarne  qualche  termine,  Horaqkì  a  tanto  fidi' 
m«  (ir ano  in  figun  le  fopr adette  cornici  con  li  membri  loroylquali  faran  fjittt  ancor  d'altra  ma* 
nitra  a  lib-rtà  dfU*  Architettore  fecondo  li  fuggetti,  &  con  quel  diminuire  &  accref cere  di 
tKitnbri  jchenc  gli  altri  corniciamcnti  p:ùadietro  fi  i  dettoy  come  ancora  p  pt*è  comprendere 
nella  prrfente  fìgura,vfando  ftmpre  ma  ctitédifcretttone^^  giudicio  in  far  elettione  di  quei 
mtnibriìCbe  nelle  cprre  babbmo  à  tornare  pik  belli  a  gli  occhi  :  perche  nel  vero  far  anno  alcune 
€ornici,ta  -veduta  dfUe  quali  farà  così  altatche  li  membri  folto  la  corona  fi  perderannot&  alcu 
ne  bafe  così  fupcratt  dalC occhio tcbe  li  membri  accrefceran  di  forteychealli  riguardanti  parran^ 
no  dtJpiaccuoli,& però  in  queHi  tai  accidenti  faràda  fare  li  membri  p^ù  minutiti  [otto  UcQm 
f  onemmbri più groffììACvè  tornino  pii  medito i&pià grati  a' riguardanti. 


♦*  r 
•  »  » 


Z.e  ijtr^tiro  figuri  puffate  fuori  di  [quadra  han  ladt/iantia  vgHAle,QÌQètànto  da  un  latOyqu,vt 
daWat(ro,&  fi  Heggcno  lilatipari:mala  fisi^uraquì  di  fatto  è  in  altro  modo,  cicè  che  li  Ori- 
ìuti  ferubno  per  dtjìantia,&  per  Ortxpnte.Trima  fi.i  fatta  la  linea  piana  Bi&  fia  dimfa  in 
^atrro  parti ugual^ehe  faràCttPi^,  la  linea  C,D,  fia  tirataaWOnxpnte amandt{ìra,& la  li- 
ra  ^^C.fia  tirata  airOri%pnte  a  man  ftmflraj&  qucfte  formeranno  un  tfuadvo  perfetto  infcov- 
\c,tlqu:il  fiuide  più daun  latoyche daWaltro,  Li  fuoiangoh  farà  ?,G,H,Ctfe Morrai ac ere f ce' 
T  quello  quadro  in  lunghii^^a  mt^o  qnadroyla  parte  Dì^fia  diuifa  per  Wf  7^0^/14  tirata  quel 
s  Im  ea  all'Orty^nte  drfiroytn  capodella  quale  farà  una  HelU,&  q-iifla  accrefcerà  mcxo  qua- 
ro.Tot  fc  uorrai  crefcere  l'altro  mi%p  quadro  tira  la  linea  UMl'Onxs^nte  dtfiro,&farà  accre 
ciuto  un'altro  quadro  al  primo»&  tutta  quefìa  fuperficìe  farà  di  due  quadri  perfetti,&  que- 
lo  allo  ingegnofo  ^rcbitettoferuira  a  molte  cofc^Uqtiali per  abbreuiare  io  paffeiò  ,  . 


Il  corpo  qnì  fotto  difegnato  è  leuato  dalla  fupetficie  fupiriore  à  luij& èfttto  co  li  mede  fimi 
Orn^ontt,&  uengono  ad  cffere  due  quadri  in  longhe'XX^t  Ìt  un  quadro  in  a//r^5^4,  percioche  la 
linea  piana  nella  fuperficìe  che  cfegnata  C,D$&  il  lato  FXtche  (corda  fono  uguali;  così  l'alte':^ 
%i.  del  primo  angolo  di  quello  corpo  è  quanto  quella  parte  di  effa  linea.  'Seguita  adtt  ]ue  che  que 
Uo  corpo  è  quadro  pfetto  addopiato:  dico  in  longhe:^:^a,cbe  non  intHefìe  il  cubo  addopiatOt& 
quefto  corpo (com  ' ho  detto  di  foprajferuiri  adiuerfe  cofe:&  je  ancora  uorrai  nederpiu  quadri 
in  loi^ei^itcotinua  la  linea  p  ana  in  tante  parti  di  pià,&  trouerai  fempre  il  uero  di  quefta  co 
fa,e  fimiMtefe  Morrai  f corniciare  quefti  corpt,terrai  la  uia,che  nel  principio  di  qfti  àmoftrai. 


•  Ma  fe  ft  verrà  fare  diuer/e  («fé  fopra  va  piano  :  fard  bent  a  formar  primi  yn  pàulmefh 
tOyCoru€  fividequìdi  fottoditnoSìrAto  :  &  fÈp*a  quello  per  yia  di  quadri  andar  formando 
i^Haiunt\ut  ciifafìvar^^,  &  quanto  li  quadri  faran  pià  pucoh  ^  di  laaggiùr  quéatitàje co^^ 
ft  formau [opra  I (jì  verraonomtgUo .  la  tr^Qt  fatta  f^pra  que fio  p.a»Qè  folamentt  ptraprU 
rtUfìrada  alia  fìudhfo  :ma,  di  <]utiìa  fi  formertkhe  vn  T<  rupia  moderno  al  cofìumeCbri» 
fltano.  L'i  ltra  forma  iìa  canto  dinota  vn  pi'S^^o  di  findùmrntf  ài  vno  (d  ftio.  Ma  tutte que^ 
fteitofe  ftpojsonopei  in  vna  g^ran  formati  ài  ntolti  quadri  augum^ntare  inorréamenti,(!r  ari" 
i^ra  IH  forme  diiétrjft  &  tal  volta-mutare  UQti%<mti,^  far  vcdireUcofe  f,iddyn  lato%\b9 
d*lL'éltr^,  MA  tbefempre     0i*7^nU  ftau^ài  v^iiéléitiT^j^  ^ 


Di  ifutHe  fuperficie  qua  di  fcpra  hti  ancora  rotute  leuare  iat  piano  li  fU0H9rpi  t  /« 
"vtgga  come  rtef ceno, &  anco  per  dtmofiwe  che  h  medefmi  Or  ^^ntt  feruonoad  iffi  corpi  ,it 
cerne  trotterai  facendone  e fpertet.^a  i&  veramente  quefietofe  fuori  di  fqnadravorrebbowo 
ynlibro  per  fe  fole  :  ma  ntl  vero  to  (cerne bo  df.tto}ci  fono  entrato  per  fsrne  tre ,  ò  quattrt 
figure  :  nondimeno  veglio  ccmpire  fino  à  dieci  figure^  lafciando  poi  faticai  fi  aìli  ^udioftyliquak 
fcn  cert'fjimochehanendoahuno  pià  octhio  dime t  & MC^fiiipaticrttta ,  troturawitoiff  moU§ 
tofe^b'm  non  fcrtuo,  né  pongo  m  dtfrgno. 


Soprd 


Sft'prJtjkeHi  pduimenti  di  quadri  fuori  di  quadro,  come  ho  detto, fi  può  formare  cièche  fi 
^f*oU  :  mi  in  queflo  qui  i  canto  fi  vede  yn.t  colonna  àt  otto  fjccie, U  quale  occupa  tre  quadri 
per  griffa mlunght-i^i^inc  occupa  quatmd€CÌ-QHtiì\  fffcnin  di  otto  facete  è  neceff^» 
tic  c^uarla  del  quadro»  come  qt4adro,ccmi  da  principio  dtmoRrai,i^in  qt^e  ilo  quadro  fi  vc^^ 
j^onùle  Unre  occulte ,  &  poi  li  termini  d*ÌU  ottoan  'o/i  di  Imee  efprcffe .  Ma  parche  queUa  fi 
-vede  trf^ppo  per  fianco  ne  ho  formato  Waltro  prixoi  che  per  rffrrpià  vicino  al  fuo  OriT^nte 
fi  vede  pfà  in  riiaefìà  :  benché  ptrh  nini  di  tanti  iutight^ì,maèp  r  la  tuetì'di  qu:  fiacche  fon 
fette  piedi  :  ncUa  fronte  dclquale  fi  Vfde  la  forma  ottagono ,  &  le  altre  parti  tranjpxrenti  di 
efficolonr^ytr  fe  ancora  que^a  colonna  fc'ff e  più  vicina  all'angolo  finiflrodel  pawmentoja 
%rùfffXXàfua  fi  vedrebbe  pm  infaceta,  ma  non  g/awai  tinto  cb*ella  vintofirefe  Ufua  per/et" 
fa  fc^Tr/ia,  per  rjferlcmpre  fuori  di  quadro. 


^efié colonne  qui à  canto  fono  le  mede fime  di  fopra,ma  quelle  fono  tranfparenti  &qucne 
folide,daUe  quali  L'accorto  Architetto  trouerà  diuerfe  cofe  effer  citando  fi  sùqucfia  via, benché 
€i  fono  altre  vieiCcnu  quelia  del  telar, ò del  por: lUoyC he  vogliamo  dire,  laqual  édimcflrata  djt 
^/Uberto  Durerò  :  et  c  ancor  qucHa  deliapropria  fofma^via  veramente  buonifjima,  &  ficura  : 
rnatnolto  difficile  à  tiioflrarla  altnmtnti  yche  alla.  prefentiadftWhuomo  :  perche  quefìa  ho  /» 
eletta  perla  più  facile  di  tutte  l'altre.  Et  fe  non  che  io  voglio  rifir  ingermi, anxj  dar  fine  à  que- 
fio  libro ,  per  dar  opera  à  gli  altri  di  maggiore  importanx^  :io  batterei  tirato  ditier fi  corpi ,  c5* 
cafamenti  suquefia  viaria  quale  veramente  non  è  tanto  diffi:ile  quanto  la  t 'nettano  gli  huomi 
ni  qualche  anni  fono .  Ma  perche  delle  Scene^^  apparati  di  CGmcdìe,&  Tra^edieyChe  à  tent^ 
pi  noHri  fi  cofìumanOiZT"  maffimamente  in  Italta^voglio  trattarne  alquanto  :  io  farò  fine  a  que 
fia  via  fuori  diquadrOilafcianiofcome  io  dff si)  fatìcarfij  fiudiare,& mut  firmare  aWhHomOiChe 
to  fon ctrttfiimo  che quatcb'vnone trarrà  gran  frutto. 


Tercbe 


Virche  nella  feguente  carta  io  tri'ti'arò  delle  Sce^ 
ne»&  d^T  eatri  chea'  no/lri  tempi  fi  co/lumano,onde 
fari  di  fiale  à  comprendere  doue ,  &  carne  fi  dikhM 
porre I^OriT^onte  delle  Sceue^per  effere  diuerfo  mod§ 
daUe  regole  paffate.  ho  voluta  far  prima  tjuefìo  profi 
lotacctdche  U  pianta  infiemecol  profilo  l  -»n  per  Cai 
tro  fi pojfino  intendere ,  mn  fard  bene  à  [indiare  pri» 
maftija  piata^&fe  nelle  cofe  no  ^  intender  ano  neU 
la  pJata,ricorrere  al  profilo  done  meglio  sinieieri, 
fPrinÉeramfte  dunque  io  comincierò  dalfuolo  dauam 
ti  »  il  quali  fard  aU*alttiia  dell'occhio ,  &  voglio 
chefia  piano,&  éfegnato  C,&  da  B.fin  all'U.farà  il 
fuolo  Iettato  dalla  parte  di  ^,  la  nona  parte^e^q^ei 
diritto  piàgrojfo  fopra  del  qud  i  \i,  dinota  il  mnro 
nel  capo  della  fala.Qucl  diritto  pià  fcttile  doni  P,fa 
fà  il  muro  della  Scen.t,ctoé  l'v'timo.Il  termine  ékue^ 
d  t'0,è  l'On^onte.La  licita  ài  punti  che  uicne  ad  effcr^ 
d  liuellodaXsà  O.iou'fffaftmri  nelmurorUimodcl 
la  Scena^Hifarà  LOri^onte,  Hqual  però  feruirà  fola- 
mente  per  quel  munt^i^  quefìaiaicafatà  quella  tbt 
faràfempre  Qnxsnte  alle  (accie  de'cafamenti  the  fa* 
ranno  in  mxefiì.  Ma  quelle  parti  de  t  cafameniijhe 
fcorceranno  ilfuo  Or.^'tnte  farà  quelpiùlontano  fe* 
gmto  0,0"  i  ben  ragione  fe  i  cafamiit  in  effettrt  hit» 
due  f uccie,  le  quai  jqf  adr ino  d  due  lati  tokt  ancora 
habbmo  due  Ondanti ,  &  quc§io  è  quanto  al  profilo 
della  ScenaM*  la  pia%X!^  della  Scena  è  qutUa  fegna 
ta  Dtla  parte  K,rapprefenta  la  pia:^^a  del  Teatro  la* 
Mata  da  terra  mt^o  piede,  o  me  fi  nede  F^on  Le  fedia 
de*p  iinobtli.Li  prmi gradi  legnati  G,faran  perle  do 
ne  p:ànobtli,efalendop  àalto  le  mei  nobili  iri  ftmci 
terano.Q^tel  luogo  piùfpxtiofo  dou'é  H  è  vnafirada, 
e  cu  sì  La  parte  l,  vn' altra  JiradafOnde  fra  l  vna,e  l'ai 
tra  quei  gradi  faranno*  per  la  nobiltà  degli  hnomini» 
Da  l'I  in  sùfU  gradi  ihe  -pi  fonoylt  men  nrtbiitfimet» 
teranno  Quelgran^fpAtiof  guaco  Rifarà  perla  pie» 
be,&fard  maggiore  &  minore, fecondala  grandti^- 
:^a  del  luogo,&  il  Teatro^^  la  Scena  ch'io  feci  in  f^i 
cenxat  furono  circa  à  i\Hel\o  mudo^  &  dalCv^  corM 
ali  altro  dei  Teatro  era  da  piedi  ottanta  ,per  effere 
q'4ffli)  fatto  in  yn  gran  corttU,  dotte  trouai  maggior 
Jpatio,che  done  era  la^éfna  per  e  fere  q^tella  appog^ 
giàté  ad  ìfnx io igia ,  té  armamenti  C  legature  2f 
legnam-  fjtronò  nel  moio  d^mofifato  qui  auanti ,  ^ 
per  ffft  re  queU'x  Teatro  fen^a  appoggio  alcuno ,  io 
vo.fi  e  oer  n^aggior  fMU^X:  ) ^  fcarpt^ntllm 
circonfenntiadi  fuori. 


Tràtuto 


f 


Tratuto  fopra  le  Scene 


ffataltre  €ofi  fatte  per  mane  degli  hnomini  cheftpoffonó  rifttdrctareeóngrdn  cententrX: 
\a  d'occhio,  &  fatisfattione  <tanimo,  i  (aI  pater  mio)  il  dtfcopnrfi  lo  àpparato  dì  ma  Scena  p 
lioHefiredetnptccol  (pàtio  f Atto daW arte  delU  Vrofpettikajupethi  pàler^tAmpliffimiTem* 
fijtdiuerfi  caf4menti,&da  pnlJ'o,&  di  lontano  f^atiòfe  p^A^tS  ornate  di  varij  edifiiifjrita/ji^ 
me  &  ianf^he  fìrade  incrocléte  da  altre  rimarchi  triùnfalijatti(JÌme  coloneipiramidi^obeltfcbi, 
&  miLlt  altre  cofe  belle, ornate  d'infiniti  lumi,  grandi, m(X<inh& pi<^^oli,  fecondo  che  l*arte  h 
9cnporta,liijualt  fono  così  arttftcwfamente  ordinati,che  rappreftntano  tinte  gioie  lucHiffime^ 
tome  faria,  Diat)^anti,1{uhinì,Zafiri, Smeraldi,  &  cofe  ftmtli .  Qhìuì  fi  vede  la  cornHtat  &  lu* 
udALnna  ttuarft  pian  pianOyfSt  efjtrftmalj^atatche  gli  occhi  de  gli  fpcttatorinonVhan  vcdu» 
ténemt'diffi'Jn  alcune  altre  ftredeil  Iettare  delSole^&  ti  fuo  girare,&  nel  finire  della  Cornea 
dia  tramontar  poi  con  tale  artificio  >  che  molti  fpettatori  di  tal  cofa  ftupifcono .  Con  l'artificio 
i  qualche  buon  proptfito  fi  rederà  di fceuder  alcun  Dio  dal  Cieh^cotrere  qualche  Vianeta  per 
i'ana  :  vrwir  poi  su  h  Scena  diuerfi  intermedi!  ricch  ffimamente  otnati,liutee  di  varie  forti  con 
habiti  firanifSÌptfmofefche,€omc  per  mufiche .  Tathor  fi  vede  {ìrani animali,  entro  de^qualt 
fon  huomint,^  fanciulli jatteggiando,faltAndo,&  correndo  cesi  bene,  che  non  i  fenica  martwi- 
gliadt^  riguardantitlequai  tutte  cofe  dan  tanto  di  contente^X!*  àU*ecchio%&  aU'animOyfhe  cof.i 
materiale^  fatta  ddU'arte,  non  fi  potriaimagimre  più  bella ,  &  di  quelle  cofe,  poi  che  fi  mo  in 
prcp  fito  dell'arte  delia  Vrofpettim.io  ne  trattarò  alquanto ,  Ture  quantunque  queHo  moia 
di  Trofpettiua ,  di  the  io  parlerò ,  fi*  diuerfo  dalie  regole  pjffate  per  ([fere  q»tUe  imaginete  fo- 
pra le  mura  piane,& quefla  per  efjere  maferiale,& di  ritieuó,é  ben  ragione  à  tenere  altra  (ira- 
da .  Vrmieramente  per  il  comnnne  rfo  fi  fa  rn  fuolo  leuato  da  terra  quanto  l'occhio  no  fìro» 
cioè  dalla  parte  dauanti,^  di  dietro  fi  fa  pik  alto  la  nona  parte,- partendo  in  none  parti  tuffo  il 
piano  f&vnadi  quelle .  Sia  Iettato  ti  detto  fuolo  dalla  patte  dt  dietro  rerfo  i'Òfi^^oHte  ,&  fià 
btn  piano ,  &  forte  per  caufa  dellemorefcht  :  quella  ptndentia  io  l*ho  trottata  commoda  con  la 
efpenentta,  perche  m  ^ictn^a  (Città  molto  ricca,& peimpofiffima  fra  Nltre  d* Italia)  to  fett 
vn  Theatro ,  &  vna  Scena  di  legname,  per auentura  (an-^i  fenxj  dubbio)  h  maggiote  the  à* 
noHri tempi  fi  fi  tfatta,doue  per  limarauiglnfi  mtermedtf  che  vi  accadeuano  ,  come  carri  tte^ 
Eltfantifèsr  diuerfemorefchtf  io  volfi  chedauantt  la  Scena  pendente  vi  foffe  vn  fuolo  piano  : 
la  larghiXX}  delquaie  fu  piedi  dodict,e!r  in  longhe'3^^  piedi  feffanta,doue  iotroun  tal  cofa  b;  h 
commoda,^  di  grande  a/petto .  Quefìo  primo  fuolo  efftndo  piano  il  fuo  pauimtnto  non  rbidìucL 
aU'Orti^onte,ma  li  fuoi  quadri  furono  perfetti,  Z!f  al  cominciare  dal  piano  prhdfntf  ptuiti  qnri 
quadri  anJauano  ali- Ori^onte,ilche  canta  fua  debita  diflantia  fminuì.  Et  perche  alcuni  ijan 
poHo  l'Or.:^  nte  aWvitimo  muro,  che  termina  la  Scena ,  ilqual  è  neceff'atìo  metterlo  fui  prò» 
prio  fuolo  al  naf cimento  di  efjomuro,doue  dimofìra  che  tutti  U  cafamenti  fi  adunano  t  io  mi  fo* 
no  imaginato  di  trapaffare  più  oltre  con  l  Ori']^nnte,laqual  cofa  mi  è  così  bene  r:ufc'ta,thf  à  fare 
tal  cofe  ho  fempre  tenuto  quefia  flrada  cefi  con  figlio  coloro  che  di  tal  arte  fidilttfrannoà 
tenere  queiìo  cammo,come  nella  feguente  carta  dtmoflret  ò,&  come  ne  ho  trattato  qui  à  dietro 
uel  profilo  del  Theatro,& della  Scena^^ 

El  perche  gli  apparati  delle  Scene  fono  di  tre  maniere,  cir  éU  Comìcat  la  Tr-^ic  r,  c2r  ^t 
ùrica:  io  tratterò  al  prefente  delia  Comica,  i  cafamenti  delU  q'4alc  voglton  eff^red>  p'ifon.g» 
gi  prtuati,liquali  apparati  per  la  maggior  parte  fi  fanno  al  cvprrto  in  qualche  fAÌa,c'jr  n^l  ca- 
podieffa  VI  fiacamere  per  la  commodità  dei  dicitori,  &  tu  fi  fa  il  fuolo,  comeq  <ì  p  ùddc 
tro  io  d'ffi  ,&  ne  dimoerai  ti  fuo  prò  fiLo,&  qui  auanti  dn/ioUrerò  la  pianta.  Tim- erame 'it§ 
la  parte  C>  c  quel  fuolo  ptanc»^  poniamo  ajo  cIh  vn  qitadfj     thte  f*edi,  ^  medcfimatfrente 

qucUt 


tiucUìdel  p'mò  pendente  fondue  piedi  per  ogni  lato  t&  è  fegnato  B,& (cerne  ho  ieité  net  prò» 
filo  )  IO  non  intendo  di  mettere  L'Oriente  al  muro  rlnmo  della  Scenaima  quanto  fard  dalpriU' 
lipiodieffo  piano  B,  fin  al  muro  fia  trepidato  altrettanto  di  là  dal  muro  con  l'Ori^onte 
ciucile  due  linee  di  punti  dinotano  il  muro  m  capo  di  effà  (ala  :&cofi  tutti  li  cafamenti,&  altrt 
cofc  hanranno  più  dolct^  ne  gli  fcorci,doue  tirati  tutti  li  quadri  ad  ejjo  0rÌ7SnU,&  dimmui 
il  fecondo  lafuadifiantiaJtrileMeranno  su  li  cafimenti,Lquali  for.  quelle  linee  groffe  fui  pia* 
no,  per  diritto,  &  per  trauerfo,  c2r  quefli  tai  cafamenti  io$,li  ho  fempre  fatti  di  tehri ,  fvpra  li 
quali  ho  poi  tiratotele ,  facendogli  le  fue  porte  m  faccia  &  in  fiordo  fecondo  leoccaftonit^ 
anco  ci  ho  fatto  alcune  ccfedt  baffo  rilieuo  di  Ugnami  f  che  han  atutatomcltole  pitture^comt 
al  fuo  luogo  ne  tratttrò .  Tutto  lo  fpjtio  dalli  telati  al  muro  fegnati  ^,  ferwranno  per  li  dt'^ 
cUori,&  fempre  il  muro  vltimo  rucl  cfjere  dif collo  dall'altro  muro  almeno  due  piedi,  acciò  U 
dicitori  p< /fino  pafsar  coperti  :  dipoi  quanto  fi  trcuerà  alto  l'Ori':^>ntef  fia  tanto  al^^to  yn  tet" 
mine  al  principio  del  piano B^he  farà  U&da  lì  all'On^cnte  fta  tirata  yna  linea  eh' è  di  punti, 
iaqualefjTÀ  alliurUo,& douequefia ferità  neli'yltimomuro,iuifarà  i'Ori'^iontedi  efsomuro, 
^  non  fcrutrà  però  ad altr%  telar o  :ma  la  dettalmeafiaynacofa  flebile jpercbequeflaferuirà 
à  tutti  quei  ti  lari,  che  faranno  mmaefìd,  pertrouareU  grcffc^X^dialcurteccfe  :  mail  primo 
Onxontedi  là  dalmurofiruirà  à  tutti  li  fcorcidc*cefaTM^uti,  Etpercht  à  far  que fio  f aria  ne- 
ccf sarto  à  rompere  tfso  muroytUhe  non  fi  può  fare  :  io  ho  fimptc  fatto  vn  modt  Ilo  piccolo  di  car 
toni,  &  legnami,  ben  m>furato  &  traportato  poi  ingrande,di  cofa  in  cofa  giù  fìcmente  con  faci- 
litàMaqueiìalittione  forfè  ad  alcuno  farà  d  fficile, nondmeno  far  ànectfsar^o  faticar  fi  nel  fsr 
de'  modelih&  eferien-:^e,che  Uudiando  trcuerà  la  yie,  tt  perche  le  fai*  ( pir  grandi  che  fune) 
non  fon  capaci  di  Teatri  :io  nondimeno  per  accodarmi  quanto  iopofsoàglt  antichi, ho  roikto 
di  efso  Teatro  farne  quella  parte  che  m  yna  gran  fala  pofsi  capire  :  però  la  parte  D,  (eruirà  per 
la  pia-^xj*-  deUa  Scena,la  parte  circolare  fegnata  E,  farà  la  pia^Zadel  Teatro  nliuata  vn  erarfs 
dalU  ptarza  della  Scena,intorno  laqualefonfedie  per  lipit  nobili,  che  fon    li  gradi  primi  G, 
fon  per  le  donne  pià  nobili  i  la  patte  H,è  firada,  &  et  fi  la  patte  lyG,gli  aUri  gradi  fon  p^r  già 
buomint  men  nobili,  fra  bquali  yi  fon  fcale  perfalire  più  agiatamente.  Quei  Luoghi  fj^aiufi  /(p. 
mnatiK.faranpoiperla  plebe  &  faranno  maggiori,ò  minori  fecondo  li  luogbhCfomeil  iMOgJt 
iM^  maggiore,  il  Teatro  prenderà  più  della  fua  perfetta  fortrtd^ . 


■.f 


Della  Scena  Comica. 

^«  anto  alla  difpoptione  de*  Teatri  ,&  delle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato  tfuì  » 
dietrothor  ideile  Scene  in  profptttiua  ne  tratterò  particolarmente,  &  perche  (  come  io  disfi} 
le  Se  enc  fi  f Anno  di  tre  forti  jCtoè  U  Comica  per  rappr  e fentar  Comedie  :la  Tragica  per  leTra^t- 
die,  &  U  Satirica  perle  Satire  :  quella  prima  farà  La  Comica ,  i  cafamenti  della  quale  uoglKH 
no  efferedi  perfona^gi  pnitati  ,cotne  faria  di  cittadini  ,auocati  tmercanti ,  parafiti ,  &  altre 
fimiLi  perfone  :  AJafofru  il  tutto  che  non  ui  manchi  la  cafa  dilla  ruftma ,  né  fia  feu^a  hofiom 
ria  t  &  uno  Tempio  ui  è  molionecefjario  ,  per  difporre  li  cafamenti  fopra  il  piano,  detto  fuofm 
lo  :  IO  ne  ho  dato  il  modo  p:à  a  dietro ,  sì  nel  leuare  i  cafamenti  fopra  t  piani,come  nella  piath^ 
la  delle  Scene,  maHime^comc  &  doue  fidee  porre  iQri^onte •  Tiientedtmtno  acciocbe  l'hiio^ 
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m  fM  meglio  infìrutto  arca  alle  forme  de*  cafamenti  :  io  ne  dimorò  qui  a  lato  vwìlì 
f^ttra  la  quale  potrà  efferevn  poco  di  luce  À  ehi  di  tal  cofa  yorràddettarft .  Tur  inqueSìaef^ 
Jendo  coft  piccola  non  bo  potuto  offeruare  tittte  le  mifure .  Ma  folar/tente  ho  accennato  alla  iiui 
Htntione  per  auuertir  l'hnomo  à  faper  fare  clettio  nt  di  quei  taf  amenti ,  che  pofti  in  opera  hab^ 
hmoartufcir  bene,  come  farta     portico  traforato  :  dietro  del  quale  fi  vegga  vn*altro  cafa* 
mento,  come  quffto  primo,  ti  archi  del  quale  fondi  opera  moderna.  Li  poggiuoli,  altri  glidico^ 
no  pergolh  altri  Ringhiere  :  hanno  granfar-^a  nelle  f accie  che  fcorciano,  e  cofi  qualche  cornì^ 
ceche  gli  fuoi  finimenti  vengono  fuori  del  fuo  cantone  tagliati  intorno  ,&  accompagnati  con 
Valtrecormci  dipinte,  fanno  grande  e  jfetto:  cefi  le  cafe  che  hanno  gran  fporto  in  fuoririefco' 
no  bene, come  l'hofieriadeUa  luna  qui  pr  e f ente  ,&  fopra  tutte  le  altre  cof e  fide  e  fareelettio' 
ne  delie cafc  p^à  piccole ,&mettiYle  dauanti ,accioche  fcpra  effe  fi  fcuoprano  altri  edifieiit 
€ome  fi  yedefvpra  la  cafa  della  ruffiana ,  lUnfegna  della  quale  fono  li  rampini ,  ò  vogliamo  dire 
bami  i  onde  per  tal  fnperioriti  della  cafa  pià adietro ,  viene arapprefentar grandexj^a ,  ^ 
riempie  meglio  la  parte  della  Scena,  che  non  farebbe  diminuendo,  f e  lefommità  delle  cafe  dimi* 
nwf ero  l'vna  dopò  l*altra,&  benché  le  cofe  qui  difcgnate  habbmo  vn  lume  folo  da  vn  Ut(n 
nondimeno  tornano  meglio  a  dargli  il  lume  nel  miTiO:  perciochela  forxa  de  lumi  fi  mette  nel 
mei^Q ,  pendenti  fopra  la  S cena ,  &  tutti  quei  $ondi ,  ò  quadri  che  fi  veggono  per  gli  edificij  fo-- 
netuttt  i  lumi  artificiati  di  varif  colori  trafparenti ,  de  i  quali  io  darò  il  modo  di  fargli  nel  fine 
di  queiio  libro:  allefinefire  che  fono  in  faccia  farà  bene  a  mettergli  de*  lumi  dietro  ,  ma  che  fia" 
no  di  vetro,  &  anco  di  carta ,  ouerp  di  tela  dipinta  torneran  bene .  Ma  s'io  rolejì  fcriuere  di 
tutti  gli  auuertimenti  che  mi  abbondano  circa  atal  cofa,  io  farei  forfè  tenuto  proliffo,  però  io  h 
iajcicrà  neWintelietto  di  color OiCbe  m  tali  cofe  fi  vorranno  effer citare. 


Della  Scena  Tragica: 

laScena  Tragica  farà  per  rapprefentare  Tragedie ,  Licafamentid'effa  vogliono effere di 
grandiperfonaggi:  percioche  gli  accidenti  amorofi  ,&  ca fi  inopinati ,  morti  violente ,  ^  cru- 
deli (  per  quanto  fi  legge  nelle  Tragedie  antiche, O- anco  nelle  moderne  )  fono  fempre  interne" 
nute  dentro  le  cafe  de  signori,  Duchi,  ò  gran  Trencipi,  an^i  di  f{è,&però(  come  ho  detto  )  in 
cotali  apparati  non  fi  farà  edificio  che  non  habbia  del  nobile,  sì  cerne  fidimo^ìra  nella  feguente 
figura ,  dentro  la  quale  (  per  tffer  cofa  piccola  )  non  ho  potuto  dtmofìrare  quei  grandi  edificij 
negij ,  &  fignorili,  che mvn luogo  fpatiofo  fi  potrebbono  fare  .  Ma  bafli  folamente  ah^jir" 
chit  etto  che  intorno  a  cofe  fimi  li  fi  vorrà  effer  citare  9  ptrhaiter  vnpocodi  luce  circaallainm 
uentione  ;  &  dipoi  fecondo  li  luoghi,  &  ancora  li  foggetti  faperfiaccommodare,  &  (comeho 
detto  nella  Scena  Comica  J  ftmpre  fi  dee  fare  clettione  di  quelle  cofe ,  che  tornano  meglio  a  ri' 
guardanti,  non  hauendo  rifpetto  a  mettere  vn*  edificio  piccolo  dauanti  ad  vno  grande,  per  le  già 
dette  ragioni .  Et  perche  tutte  le  mie  Scene  ho  fatte  fopra  li  telari  :  ci  fono  talvolta  alcune  dif^ 
ficoltà ,  che  è  ben  neceffario  a  feruirfi  del  riUeuo  di  legname ,  come  quello  edificio  al  lato  fini» 
Uro:  li  pilaftri  del  quale  pofano  fopra  vn  bafamento  con  alcuni  gradi,  Inqufflo  cafofarà  da. 
fare  il  detto  bafamento  di  baffo  rilieuo  leuato  fopra  il  piano  y&poi  fi  faran  gli  due  telari ,  cioè 
quello  in  faccia,  &  quello  in  f cor ciOi  &  Hanno  folamente  fin  alla  fommitàdel  parapetto  che 
é  fopra  li  orimi  archi ,  Mora  perche  gli  archi  fecondi  fi  ritirano  pcrdar4uogo  al  parapetto:  cofi 
gli  due  telari  di  fopra  fi  ritireranno  :  di  maniera  che  tal  opera  vtrrà  bene  ,&  quello  ch*io4i» 
€0  di  quefio  edificio  s'intende  ancora  de  gli  altri,  quando  qualche  parte  fi  ritireranno ,  majfi^ 
riamente  di  quei  cafamenti  che  fono  qui  dauanti .  Ma  quando  tai  cofe  fcffero  di  lontano,  vn  rr- 
larofolo  feruirté  sfacendo  tutte  le  parti  ben  lineate ,  &  ben  colorite .  Circa  alli  lumi  arti  fida* 
ti,     detto  à  bafiam^a  nella  Scena  Comica  .  Tutte  le  fuperficie  fopra  li  tetti  come  furia  i  carni» 
■mi,  campanili,  &  cofeftmili  (benché  quitti  non  fiano)  fi  faranno  fopra  vna  tauola  fottile  9  M- 
litoti  intornQ  fbcn  tineatij&  coloriti.  Similmente  qualche  (latHe  finte  di  marmo ,  ò  dibrono^o, 

G    ì.  Ofi- 
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n  farawk'òii  groffo  cartone ,  ò  pur  di  tauola  fottile,  ben  ombreggiate,  &  tagUate  intorno,  poi  fi 
metteranno  élìi  fnoi  luoghnma  ftano  talmente  dtfcoJle,&  lontane  che  gli  fpettatori  nou  lepoffi- 
no  y edere  per  fianco.  In  qutfìe  SceneMnche  alcuni  hanno  dipinto  alcuni  perfonaggi.che  rapprt 
fentano  il  yiuo,  come  [aria  ma  f emina  ad  un  balcone ,  ò  dentro  d'una  porta  ,  etiandio  quaUh€ 
Minimale  :  quefìe  cofe  non  coniglio  che  fi  faccino,  perche  non  hanno  il  moto  &  pure  rapprefentM- 
no  il  uiuo  :  ma  qualche  perfona  che  dorma  a  buon  propofit;  onero  qualche  cancyò  altro  anma- 
le  che  dorma .  perche  non  hanno  il  moto  .  .Ancora  fi  poffono  accommodare  qualche  Hatue ,  é 
0ltre  cofe  finte  di  marmo,  ò  d'altra  materia,  ò  alcuna  hifioria,ò  fattola  dipinta  [opra  un  muro, 
che  io  loderò  fempre  fi  faccia  cosi  Ma  nel  rapprcfentare  cofe  uiue^lc  quali  babbino  il  moto  ;  nei- 
terremo  di  quello  libro  ne  tratterò ,  ^  darò  il  modo  come  shabbino  a  fare. 


Della 


XklU  Scena  Satirica. 


£4^(^114  SatirÌ€difrapprerentArSdtire,nelUquMlirireprìfdono(an^^ 
f  ro  €kt  Uctntiof amente  uiuono,  &  fen^*  nfpetto  ;  nelle  SAiin  antiche  erano  qH^Ctmofiratt  4 
dito  Hit  huommt  uitioft  &  mal  uiuenti.  Terò  tal  Itcentia  fi  può  comprendere  che  [offe  ccncejfa  a 
terfonaSiZé ,  che  ien%a  rifpetto  parlaffero ,  come  faria  a  dire  gente  rufìica  :  perciocbc  yitruuiQ 
trattando  ielle  Scene  ,  ruote  che  quefia  fia  ornata  dt  arbori,  fasfi,  collhmontagne,  herbe,  fiort, 
&  fontane  :uuole  ancora  che  hi  funo  alcune  capanne  alla  rufiica^comequì  apprejjo  fi  dmo* 
lira .  Et  perche  a*  tempi  no  fin  qucHe  cofe  per  ti  più  delle  uolte  ft  fanno  la  inuernata,  dou^ 
fochi  arbori ,  &  herbe  con  fiori  fi  ritrtuano ,  fi  potranno  bene  arti fciofamente  fare  cofe  fimi-^ 


li  di  fetatU  quàli  Jay  Anno  ancora  molto  più  lodàttiChe  le  naturali:  percìochi\cop  ccmc^ 
tìtUe  Sctne  Comiche ,  &  Tragiche ,  fi  imitano  li  cafamenti ,  &  altri  edificij  con  rarttficio  del' 
la  pittura  icofi  ancora  in  quefìa  fi  potranno  bene  imitare  gli  arbori  &  l' herbe  co*  fiori.  Et 
qutHe  cofe  quanto  faranno  di  maggior  fpf fa  tanto  più  lodeuoli  farannó  :  perche  »  nel  mo, 
fon  proprie  dt  genere  fi  imagnanimi ,      ricchi  Signori ,  nimici  della  brutta  auaritia  .  OnenOs 
già  vidderogli  occhi  miei  in  alcune  Scene  ordinate  daU'intendente  Architetto  Girolamo  Cen^ 
ga^ad  mfiantia  ddfuo  padrone  francefco  Maria  Duca  di  f^rbino^doue  io  compre  fi  tanta  Ubera'* 
lità  ntlVrencipe , tanto  giudicio&  arte  nell'Architetto ,  &  tanta  bellexx*  nelle  cofe  fatte  9 
^Hunto  m  altra  opera  fatta  d&Warte ,  che  da  me  fia  Hata  yeduta  giamai ,  (  0  Dio  immortale  ) 
che  magmficentia  era  quella  di  yeder  tanti  arbori,^  frutti,  tante  herbe,  À"  fiori  diuerfi,  tutte 
ccfr  fatte  difiniffima  feta  di  variati  colori ,  le  ripe  C  ifaffì  copiofi  di  diuerfe  conche  marine  >  di 
lumache ,  &  altri  animaletti  sdì  tronchi  di  coralli  dipià  colori  tdi  madreperle,  tSrdi  granchi 
fnarmiwferti  ne*  fa  fft,  con  tanta  diuerfità  di  eof e  belle, che  a  rolerlefcriuere  tutte, io  farei  trop» 
fo  Ungo  in  qucfta  parte .  Io  non  dirò  de*  Satiri,  delle  Tijnfe,  delie  Sirene ,  &diuerfi  monfìri.ò 
ammali  fìrani ,  fatti  con  tal  artificio ,  che  acconci  fopra  gli  huomini  &  fanciulli ,  fecondo  la 
-  gr Olì de-iT^  loro  ,  &  quelli  andando,  mouendo fi  fecondo  lafuanatura,rapprefentauanoesfi 
animali  rtui.  Et  fe  non  ch'io  farei  troppo  prohffo  :  io  narrerei  gli  habiti  fyperbi  di  alcuni  pa^Q^ 
ri  i  fatti  di  ricchi  drappi,  d'oro  &  di  feta ,  foderati  di  fimsfime  pelli  d'animali  feluaticU 
Direi  ancora  de' vellimenti  d*alcuni  pefcatori  fliquali  non  furono  men  ricchi  de  gli 
^         altri, le  reti  de* quali  erano  di  fila  d*oro  fino ,  dr  d*altri  fuoi  flrumenti tutti 
dorati .  Direi  di  alcune  pafiorelle  &  Vdnfe,  gli  habiti  delle  quali fpre:^» 
'Spanano  l'auaritia.  Ma  io  lafcierò  tutte  quelle  cofe  ne  gVinteìletti 
de* giudicio fi  Architetti,  liquali  faranno  fempr e  di quefìt 
io f e,  quando  trouer  anno  fimili  padroni  conformi  aUt 
lor  yoglie ,  &  gli  dono  piena  Itcentia ,  con  larga 
tnano  di  opeiart  tutto  quello  che  vorranno* 
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De*  Lumi  ani£cia1i  delle  Scenel 

ìJó  promell'o  pìi)  hiittro  nt  tratuti  delle  Scene  >  di  dare  ilmodo  cernì  fi  fiirmò  i  lumiarùft' 
'tìàli  dt  variati  colori  tranfparenti  :  perche  primieramente  dirò  del  colore  celefìe  filquale  ra^* 
frelentatlTafiro  &  anco  affai  pià  bello,  Trendi  vnpe'^^odifale  ammoniaco  :  &  babbi  vn  bn* 
tino  da  barbiero  ò  altro  rafo  di  ottone,  mettendogli  dentro  vn  dito  d'acqua  .  Voi  quello  pe%^ 
di  f ale  và  ben  fregando  nel  fondo  ,  &  intomo  quefio  bacino  t  tanto  che  fe  confumi  tutto:  aggwm 
gnendoli  dell'acqua  tuttauia  >  &  quanto  vorrai  più  quantità  di  que n'acqua,  &  ché*l  colore  fta 
piùbellofa  maggiore  Uquantità  del fale  ammoniaco»  Fatto  adunque  vn  bacino  pieno  diquejì' 
acqua  falla  pacare  per  il  feltro  in  vn' altro  vafo,  &quelìafarà  di  color  celefis  belHJJìmo,  Ma 
volendolo  più  chiaro  vi  aggiungerai  dell'acqua  pura ,  co  fi  di  qutfio  fol  colore  ne  farai  di  molti 
pili  chiari  &  più  [curi,  quanto  vorrai,  &fc  di  quella  mede  finta  acqua  xafirina  vorrai  far  e  c<n« 
lore  di  Smeraldo  :  mettili  dentro  alquanto  di  i^afferanno ,  tanto  più  ò  meno,  fecondo  che  la  voi 
rai più  of cura  ò  pti)  chiara.  DiqueÙe  afe  non  ti  dò  le  porportioni  :  ma  conia  efperienttane  fa* 
fai  di  pili  forte,  ò  chiare,  ò  pur  ofcure.  Se  vorrai  fare  del  colore  di  I{ubinOffe  farai  in  luogodo^, 
Me  pano  vini  vermigli  carichi  di  colore ,  &  chiaretti  >  queHi  faranno  de  J{ttbm  mat'jri  &  gai» 
cioè  acerbi»  &fe  non  haurai  de  vini,prendi  del  ver:^no  tagliato  in  pe^p^etcitmettendolo  m  vna 
caldara  piena  d^acqua,con  alquanto  di  lume  dirocca,  &  la  farai  bollire  fpur/ìandola,& poi  paf" 
fare  pel  feUro,& aggiungendoli  acqua  pura  fe  vorrai  colore  più  chiaro,  &  fe  vorrai  colore  ii 
BalaffiOyilvinogoro,  bianco,  &  vermiglio  infume ,  farà  tal  colore .  Cefi  ancora  li  vini  bianchi 
p.ù  &  meno  carchi,  faranno  colore  di  Grifopxtio ,  &  di  Topatio ,  M  i  {(en'^a  dubbio  alcuno ) 
l'acqua  pura  paffata  pel  feltro,  contrafarà  li  Diamanti .  Ture  per  farli  ,farà  neccffirio  ado- 
perare alcuni  forme  in  punta ,  &  in  tauola ,  &  alla  fornace  de  i  vetri  fare  delle  boccie ,  chz^ 
prendano  tal  forma ,  &  quelle  tvtpire  d'acqua .  Ma  il  mqdo  di  dif porre  eiueflt  colori  tranfpa^ 
tenti  farà  qucflo.  Sarà  didtctrj  alle  cofe  dipinte,  doue  anieranno  queSìi  colori ,  vna  tauola  fot- 
ale  traforata  nel  modo  che  faran  compartiti  queflilumi ,  folto  laquile  farà  vn' filtra  taiioU 
per  fcfìenere  le  boccie  di  vetro  piene  di  quefìe  acque,  poi  dette  boccie  fi  metteranno  con  la  par 
te  più  curua  appoggiate  a  quei  buchi^<S"  bene  ajficurate,  che  non  cafihmo  per  ifìrcpiti  delle  mo 
refchc  ,&  dietro  le  boccie  fi  metterà  vno  cefendelo, onero  lampada,  acciò  il  lume  fi.x  fempre 
vguale,&  fele  bacete  vcrfo  la  lampada  faranno  piane  ,anxi  concaue ,  rìceucr^r.Uù  meglio  U 
luce,&  li  colori  f  iranno  più  tranfparenti:  cofi  ancora  per  quei  tondi  ,i.quali  faranno  infcor- 
cio,fjrà  dafare  le  boccie  di  qniUa  forte .  Ma  f e  accader  à  tal  fiata  yn  lume  grande &gaxliar'' 
do,  farà  da  metterui  di  dietro  vna  torcia,  dopò  laquale  fia  vn  bacino  da  barbiere  ben  lucido  & 
nuouo,  la  reflesfione  del  quale  farà  certi  fplendori,  come  di  raggi  del  Sole .  Et  fe  alcuni  luoghi 
faranno  quadri  come  mandorla,  ò  altre  forme,  fi  prenderà  delle  piafìre  di  vetri  di  variaticolo' 
ri  pofii  à  quei  luoghi  colfuo  lume  di  dietro .  Ma  quefii  lumi  non  faran  però  quelli  che  allumine- 
ranno la  Scena,  percioche  gran  copia  di  torcie  fi  mettono  pendenti  d>iujLnti  alla  Scena .  Si  potrà 
ancora  fu  perla  Scenamettere  alcuni  candtluri  contorciefcpra,<;ir  ancora  fcpra  ffp.candelie" 
ti  VI  fia  vn  vafo  pieno  d'acqua  dentro ,  nellaquale  metterai  vn  pcc(5(o  di  canfora  ,  ilquale  ai* 
df  il  io  fa  belli  [fimo  lume,  &  è  odorifero .  alcuna  fiata  accaderà  a  dimcflrare  qualche  cofache 
Ahbruccia  (fia  che  fi  voglia  J  fibagnerà  ben^lmo  diacqua  vite  dellapiù  potente  ,&  appicca^ 
togli  il  fuoco  con  vna  candeletta ,  arderà  per  vn  pc^^.  Et  benché  quanto  alli  fuochi  fi  potritt 
dire  affai  più,  voglio  quefio  fia  bjfleuole  pel  prefente.  Ma  parliamo  di  alcune  cofe ,  Icqualifono 
di  gran  diletto  a  gli  fpatatori.  Mentre  la  Scena  è  ruota  di  dicitori  pottàl  .Architetto  batter 
pr  t  p  irato  alcune  or  dmanx^  di  figur  ette,  di  quella  grandcT^a  che  fi  ricercarà  doue  haueranno 
à  pafi are  ,&  qutfle  faranno  digrcffo  cartone  colorite  &  tagliate  intorno,iequali  pof^rannofo* 
pra  vn  rtgolo  di  legno  a  trauerfo  la  fcena  ,  doue  fia  qualche  arco ,  fatto  fopra  il  fiolo  vninca" 
firo  à  CQindir\pndi»a,en$ro  ilquaU  fimettcri  ietto  regolo ,  &  c'fi pianarne r.tc  vna  petfona 


dietro  aldetto  arco U  fard  pajfare,  &tal fiata  dimofìrare che  fiano  rnupci cèntnftrmenti  & 
voci»  onde  dietro  alla  Scena  fard  vna  mufica  a  fomiffa  voce .  Tal  volta  f Ara  correre  yn  fqua^ 
drone  di  gente  chi  d  piedi,  &  chi  d  canalloy  lequali  con  alcune  voci  ò  gridi  f or  di, /ir  epiti  di  tam- 
buri ,  &  fuono  di  trombe,  pafcono  molto  gli  fpettatori .  Et  fe  tal  volta  accadcrà  che  vn  Via- 
neta,ò  altra  tal  cofa  per  aria  fi  vegga  pafjare  >  fia  ben  dipinta  quella  cofa  in  cartone  taglia* 
%A  intornOfpoi  dietro  la  Scena  (  cioè  d  gli  vltimi  cafamentij  fia  tirato  a  trauerfo  vn  filo  di  ferro 
fottde,  &  con  alcuni  aneUettt  in  effo  filo  attaccati  dietro  il  eartone,nelquale  fia  vn  filo  nrgr9  » 
ejr  dall  altro  lato  fard  vna  perfona  che  pian  piano  lo  tirerd  a  fe,  ma  fard  di  forte  lontano%cbe  ni 
Vvnonè  l'altro  filo  fard  veduto.  Tal  fiata  accader  d  tuoni,  lampi,  &  folgori  a  quaUhe  propo- 
fitOflt  tuoni  co  fi  fi  faranno.  Sempre  (come  ho  detto  )  le  fcene  fi  fanno  nel  capo  di  vna  fala  fo* 
pra  laqualeglièfempre  vn  fuolojopra  delquale  fi  fard  correre  vnagrojja  palla  di  pietra,laqn4 
ie  farà  bene  il  tuono .  Il  lampo  cofi  fi  fard  .  Saràvno  dietro  alla  Scenain  luogo  alto ,  hauenié 
ntUa  mano  vna  fcatoletta,  entro  laquale  vi  fia  poluere  di  vernice  :  &  il  coperchio  fia  pieno  di 
bufi  :  nel  meifj)  del  coperchio  farà  vna  candeletta  accefa  :  &  al'i^ando  in  fu  la  manOj  quella  poi* 
utre  falirà  in  alto ,  &  percuoterà  nella  candela  accefa ,  di  maniera  che  farà  lampi  affai  bene. 
Circa  al  folgore,  farà  tirato  vn  filo  di  ferro  lontano  a  trauerfo  la  Scena ,  che  defcenda  a  baffo  t 
dentro  delquale  farà  acconcio  vn  rocchetto ,  ò  raggio  che  fi  fia  ,  ma  quefto  fard  ornato  di  oro 
ftndente  :  &  mentre  fi  fard  lo  tuono,  nel  finir  di  quello  fia  f caricata  vna  coda ,  &  nel  mede  fimo 
tempo  dato  il  fuoco  al  folgore,  &farà  buono  effetto .  Ma  s'io  volejji  trattare  dt  quanti  €ofe  fs- 
mili  m  abbondano,  io  farla  troppo  lungo,  però  farò  fine  quanto  alla  profpettiua. 

Il  fine  del  Secondo  Libro, 
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^  gli  dnticbi  edifici  chtft  reggdno  in  I{oma,ifttmo  che  il  Vantheon  per 
corpo  folofia  yeramente  ilpiù  beUo,il  più  integro  ,&  il  meglio  intefo  : &é 
tanto  pÌH  maràkigiiofo  de  gli  altri,  quanto  che  battendo  egli  moltt  membri  i 
cefi  ben  tutti  corrifpondono  al  corpo,cbe  qualunque  perfona  vedendo  tal  cow 

rifpondcntianerimanfatisfatto.eque/ìo  auien,che  quel  prudente^rchitetto 
che  ne  fu  inuentoreifece  elettion  della  più  perfetta  forma,cioé  delia  rot$iitd» 
onde  volgarmètefegli  dice  la  ritonda:percioche  nella  pirte interiore  tanto  i 
l'altexx^fitat  quanto  la  fuilarghe^i^a .  &  forfè  il  prefato  Architetto  confiierando  che  tutte  le 
cofe  che  procedono  ordinatamtnte, hanno  yn  principale, &fol  capo,dalqnale  dipendono  gli  altri 
inferiori,  vol/e  cbequeSìo  edificio  hauejfeyn  lume  folo  :  ma  nella  parte  fMperiore,accioche  per 
tutta  luoghi  fi  potejfe  Pgualmeute  dilattre^come  in  effetto  fi  yede  che  fa.  perche  oltra  l'altre  C9 
fe  che  hannoÀlfuo  perfetto  lumeje  fet  capeUe,tequali  per  ejfer  nella  grofexx^  del  muro  doueria 
no  e/fere  tenebrefeibanito  nondimeno  ilfuo  lume  conuemente  per  vigor  dTaUune  fintjirefoprà  le 
dette  capellcche gli  porgono  il  lume  fecondo,  tolto  dall'apertura  di  fopra ,  sì  che  non  a  è  cofa, 
per  minima  che  fu,  che  non  habbia  la  fua  parte  del  lume .  Et  non  folamente  le  cofe  dell* edificio 
mate 'iali,  e /labili  hanno  vna  gratta  mirabile:  maleperfone  che  fi  veggono  quiui  dentro ,  anco- 
ra che  habbino  mediocre  afpetto  &  prefen:^a  ,fe gl:  accrefce  vn  non  sòche  dt grandt^x^*  (S' dì 
yenu^à  :  il  tutto  nafcedal  lume  celeSìtf  che  da  cofa  alcuna  non  é  impedito  :&  ciò  noni  fatto 
fen^a  grangiudicio,  perche  e/fendo  queHo  Tempio  anticamente  §iato  dedicato  a  tutti  li  Dei,o» 
de  ci  intraueniuano  molte  fiatue,del  che  tu  fan  fede  diuerfi  tabernacoli,  nichi,  &  finefirelle,  bi- 
fognaua  che  tutte  haueffero  la  loro  accommodata  luce .  £(  però  quelli  che  fi  dilettano  di  tenere 
diuerfe  fìatue,  &  altre  cofe  di  rileuo,  dtueriano  hauere  vna  flin'j^t  fimile,  che  riceuefje  il  la* 
me  difopra  j  percioche  non  accederla  mai  andar  mendicando  il  lume  alle  cofe,ma  in  qualunque 
luogo  f uff  ero  pofle,  dimofireriano  la  fua  perfetttone.  Sarebbe  ancora  molto  al  propofito  per  Ic^ 
pitture,pur che  fuffero fiate  dipinte atal  lume.Ilche  fuol  farcia  maggior  parte  dc'giuditiffi 
pittorifChe  mentre  voglion  dare  gran  f or x^a,  &  rilieuo  alle  figure,  pigliano  il  lume  da  alto:  ma 
le  pitture  fatte  in  cotal  maniera  vogliono  effere  guardate  da  huomini  intendenti, che  altrimen^ 
ti  douefuffero  degne  di  lode,fariano  biafimate:  perche  le  ombre  cfcure  effondono  quelli  chi  n'>H 
tntendon  l'arte  :  benché  le  pitture  del  gran  Titiano  fimo  pur  fatte  a  che  lume  fi  voglia,  hanno 
nondimeno  tanta  do  lce'^Xa,& fon  cefi  ben  colorite,  che  fatiifano  a  tutte  le  perfone  ,&  hanno 
grandiffimo  riiieuo.  Horptr  tornare  al  mio  primo  ragionamento  dico,che  effendo  il  "pantheon, 
fecondo  ilgiudicio  mio,  la  m:glio  intefa  ^Architettura  di  tutte  C altre  che  io  ho  vedute  r  &  che 
fi  veggono,mi  è  parfo  metterlo  nel  principio  ,  &  per  capo  di  tutti  gli  altri  edifici ,  &  ma/fima- 
mente  effendo  Tempio  Sacro,& dedicato  al  culto  diurno  per  Bonifacio  Vontefice,  Il  fondatore 
ài  quello  Tempio, per  quanto  mette  Vlinioin  piùd'vn  luogo,  fu  Marco  ^grippa,  adempiendo 
però  la  volontà  di  Augufio  Cefare ,  che  interrotto  dalla  morte  non  lo  puote  fare,  &  fu  queHo 
Tempio  edificato  circa  all'anno  di  Chri^o  quartodecimo,che  viene  ad  effere  gli  anni  del  mon- 
docinqutmila&  dugento&tre,  in  circa*  nel  detto  Tempio  (  com:  fcriue  TLnio  J  li  capitelli 
erano  dirama  li  ietti  fcnue  che  Diogene  Scultore  A  theniefe  fece  le  Cariatide  nelle  colonne 
moltoapprubste,& ch^lefiatue  p  jfii  fopra  ilfrontefpicio  erano  molto  lodate,  benché  per  l'ai- 
tcxx^delluogo  nonfiifferocelebrate ,  Quefio  Tempio  fu  percofso  dilli  fulmini,&  fi  abbrucciò 
circa  l'anno  duodecimo  di  Traiano  Imperatore,  che  viene  ad  efsere  Canno  di  Chriào  cento  tre 
deci,  &  del  mmdo  cinque  mila  trecento  vndici  .&  Lucio  Settimio  Seuero ,  &  Mirco  Aure- 
Ho  Antonino  loriHorarono  con  tutti  li  fuoi  ornamenti, come  appare fcritto  nclCarchitrauedei 
frontifpicio,  li  quali  ornamenti  fi  può  credere  chefufs:ro  fatti  tutti  di  nuouo  :  percioche  le  Ca- 
riatide nelle  colonne  che  fece  ilfopredetto  Diogene  doueano  flare  in  altro  modo:  ma  veramen- 
te l'Architetto  che  gli  ordinò  fu  malti  giudiciofo ,  &  riferuato  :  giudiciofo  perche  feppe  ac* 
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La  forma  del  Pantheon  dalla  perte  di  fuor;. 
fòlio  dimofirats  figura  rupprefe^ta  tutta  la  forma  dtl  Tanthton  nella  parte  di  fuòri  guu 
dcknioia  nella  faccia:&  benché  al  preferite  ft  difcenda  a  baffo  aliunigradisera  nondimeno  qitan 
do  fu  fatto  rileuato  dal  piano  fette  gradi  :  è  ben  ragione  fe  queflo  edificio  tanto  antico  i  cefi 
tntegfCjperctoche  il  fuo  fondamento  non  fu  fatto  con  fparagno:  an'^^i  fi  tiene, che  quanto  erg* lé 
Ina  ctrconferfciataltrettanto  di  fpttio  di  terreno  ne  fuffe  occupato  per  quanto  s*é  veduto  da  al» 
cuni  circonuicmi,  che  fabricando  hanno  trouato  di  quefìo  fondamento  di  buonifjìma  materia» 
Ma  regniamo  alle  m'fure  puticolari  fopra  terra .  Io  diffi  qu  ì  adietrOfChe  la  grofft^ja  delle  co* 
lonne  del  portico  era  palmi  fei,& minut:  xx'X.ma  l'alte"^"^  fua  è  palmi  lii:j.&  tninnti  xxix  fen 

lebajfki&i  capitelli ,  Le  bjfc  fono  alte  palmi  tre ,  &  minuti  X  X,  Li  capitelli  fono  in  alte 
palmi  fme,&  minuti  xxxv^.  L'alte'^^a  deWarchiiraue  è  palmi  cinque  ^il  fregio  è  alto  palmi  cin» 
quei&  minuti  xiif.la  cornice  è  alta  palmi  quattro,&  minuti  none.  Il  fpatio  di  qutfio  frontifpi» 
fio  /r  tiene  chefuffe  ornato  di  figure  d'arget»tOtquantunque  io  non  Cho  trouato  in  fcrittura  :  ma 
coufiderando  alla  grande!^  di  quelli  Imperatori  t  mi  dò  a  credere  che  ce  fi  fufje  \  penioche  fe  i 
Gottij^  i  f^andalt,et  altre  nationi  che  fpogliarno  più  volte  Pioma  hauefjero  roluto  deUi  broU' 
T^ipoteuano  ftruirfide  gli  architraui,&  Altri  ornamenti  Uri  por  :uo ,  donc  ne  gran  quantità: 
mafiacomeftvogltafCifono  li  ve^i^i,che  Ci  erano  figure  dt  metallo.  DaU'vltima  cornice  m  sà 
^opn  U  cupola  fi  .ifcendeptraffui luoghi  con  i gradi  commodi  fin  allafaramitàiCome fi  t>/<è  com 
prcndefe/n:ldifr^no  quìjoito,  \ 


La  parte  di  dentro  del  Tempio  • 

QHeHafegvente  figura  i'mofifa  U  pàtte  di  dmto  del  Tantbtén,  U^Alf^mié  folta  UlUk 
fotoniità  perfetta :percìoche  tanto  i  /«  fua  larghtjX'^  ^^^^  '  murot^nanto  iiàìfàumen' 
to  fin  fatto  l*aptrtHra,che  come  ho  detto  pià  adictrojé  per  diametro  palmi  cxciiij.  &  e  tanto  dal 
patimento  alla  fommità  delCrltima  cormce,iiitanto  da  quella  alla  fomnità  della  JoltadOMt  i 
Vapertura.Le  riquadrcLture  the  fono  in  efja  yoltajO  vogiiam  dire  Cielcfono  tutte  nel  modo  eh*é 
quel  dimexpt&  è  optntone  cht  foffero ornati  di  lame  di  arientolauorato,  per  alcune ye/Ugitt 
che  ancora  fi  vef^gonoiperchefedt  b/on^pf off  ero  fiati  tali  ornamenti  >  per  le  ragioni  ditte  fià 
adietrOffariano  fiati  fpogltatigli  altri  hronji,the  ancor  fono  nel  portico . 

7^0»  fi  maranigli  alcuno  fe  in  quefìe  cofe  che  accennano  alla  profpettiua,  non  ri  fi  yedefcof' 
ciò  alcuno^è groffcxT^e^nè  piano :percioche  hò  voluto  Iettarle  dalla  p  antadimoflrando  folame» 
ti  le  alte^i^e  in  mifMra,icctoche  pi  r  h  f cordare  le  mifure  non  fi  peritino  per  caufa  de  ifcorcì:mm 
ben  poineì libro  di  profpettiuj  dsmcfirerò  li  cofe  ne'/uoi  yerifcorci  in  dinerfì  modi,tnfMperficie 
&tn  corpiiin  yarieforme,&  gran  copia  di  yarij  cajamenti  pertinenti  a  tal  arte  :maneldimo- 
firart  qutfie  antichità  ptr  fetuare  le  mifure  non  rferò  tal  arte.  Dalla  cornice  in  g^à  non  dirò  bo- 
ra le  mifun  delle  cofe,  perche  fià  auanti  a  parte  per  parte  dtmoHrerò  le  figure,  tir  nt  darò  Ic^ 
mifure  minutamente. 

La  capella  di  mtT^o  ancora  eh* ella  fia  benifflmo  accompagnata  con  tutta  1^ altra  optra;  nondi 
meno  é  opinione  di  milti  chi  non  fia  antica:perche  Carco  di  iffa  yiene  a  r  opere  le  emque  colon 
me,cofacbenon  y  furono  li  buoni  antichi,  ma  che  al  tempio  de'Chrifttani  ella  fia  fiata  crefùutaf 
some  fi  conuiene  ai  Tempij  de  Chrifiiani  di  bauer  yn*  aitar  princ  ipaU  :  eJr  maggior  de  gli  altri  • 


DEL 
Qjtefio  emmento  fi  troua 
intiere  at  pf  e  fentt  /oprati 
por  tifo  dtl  Tunthton  f  è 
iHtto  d\  téutU  dì  broxp  come 
émoflra  U  figura .  fi  urehio 
non ctì,ma  et  tra  ma me^a 
hot  te  di  bro'S^o  molto  ornata: 
fg  anco  fi  tient  per  l'opinione 
dimolti^chtyifuffe  ornami 
ti  di  arguto  per  le  ragioni  det 
U  più  adietro:  ma  di  che  ma- 
sena  egli  fi  f offe  non  fi  sà:  cer 
ta  cofa  èp  che  douea  effer  ope 
ra  btliiffima  >  confidcrando  a 
quello  che  al  prejente  fi  yede. 
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La  figura  qui  fatto  dìmoHra  la  faccia  dUro  dclporticojlqualsé  molto  ornato  di  marini,  cefi 
ne* fianchi  del  porti  Cfhcome  nella  faccia,& anco  di  fuQri:  ma  U  parte  di  fuori  è  molto  confuma' 
ta  dagli  annit& per  effereal  difcoperto:li  quutro  pilaftri  fono  fcanellafi  nel  modo  che  qui  fot» 
toftifede  ,&  con  quel  numero  di  fcaneUature  :&  perche  le  colovnetonde  diminuifcono  nella 
parte  difopra,doue  tifando  deWarchitraue  è  della grofftxj^a  delia  colonna:  &  volendo  accovu 
p^ìgt^re  con  li  pilafìri  quadri  che  non  diminmfconOteffo  fondo  deWarchitraue  npn  hsntria  tro* 
uaio  ilfuo  diritto:  anxj  faria  re  fiato  da  ogni  lato  tanto  di  morto  dell'architrave,  quanto  é  ti  di" 
minuire  della  colonna  tonda:  t.ytrchitettòf  rudente  fece  tanto' di  rifatto  nelCarchitrauetquanto 
è  la  dimtnHtton;  dalla  colonna,sì  c^me  nella  fiiuraquìfottofi  comprenic  ;  onde  tal  cofa  corri- 
fponde  molto  bine,  (hianto  alle  mifnre  delia  fiorii ,  l'apertura  fu»  è  in  Urghc3^a  palmi  renti 
C  minuti  due,&  i  L'altexx*  potimi  quaranti  ó"  minuti  quatir^ì, delie  mifure  più  p.uticohri  nel 
lafeguente  carta  più  dtffujamente  ne  tratterò  . 
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ì^fts  ùm/»  ò  vna  di  piti 

Ì4  tilt  Jtf**  »llt  ttltrtnt  fÌ*Ht, 

dtUi pil^fhi*  tht/tnpmU ir 
iimt  fuutia  p*r  mMmtnio , 
Irtfumi  hft  funn  fèif  ton 
iuen  fiudicié  »  eht  tfftf 
Unfncimlt  òctlnttumnsfi^ 
Umtnt*  VH  hafl$neia»  in  im»  ' 
1$  di  imt:  ft  re$9ibé  dm  i  tui 
ri*»  f*ita  l'rptr»  trofeo  mi' 
tmt»,  O' ctnfujn. 


La  propcrfion  di  quefta  portA  circa  al 
l'Épertura,ne  ho  dato  qui  adietro  mt  'ttia 
ma  là  fua  pila/Irata  è  in  fronte  l*ostaua 
parte  delUlarghiTX^  del  lume,  tr  anco 
ra  che  Vitrumo  fa  U  pila/irata  della  òo 
ma,  &  della  Ionica  circa  alla  fefia  par- 
te:  nondimeno  quefia  per  effer  opera  Co- 
rinthia^non  difdice ,  per  effere  le  colonne 
Corinthie  piàyacili  delle  Doriche,  & 
anco  delle  Ioniche  :  &  tanto  dimoerà 
maggior  grcffe-^a,  quanto  il  fianco  fuù 
è  dì  buona  groffix^a  tdoat  che  l'occhio 
mirando  l'vna  &  l'alerà  parte  yienead 
abbracciare  ti  tutto:  di maniera,che  tal 
opera  torna  bene,  Queiìo  telaro  della 
pena,  cioè  le  piUHrate  dalie  bande,  & 
l'architranefopra  eftefidice  che  è  di  yn 
pexj^folo  :  &  IO  per  me  non  ci  ho  troua 
to  commtffura:delle  mifurepià  particola 
ri  fi  reggono  qui  [opra  pià  minutamente 


C>uefiacornke9ffegio,  &  arcb^ 
traue,i [opra  la  porta  delTathtoì 
circa  alle  fnemtfurel'architraue 
i  per  laotiana  parte  della  larghe-^ 
^a  di  efsa  porta  :il  fregio  perche 
i  fetida  intaglio  è  la  ter:^a  partt 
.  ,  ,  ,  min6redeU'architraue:iacornim 
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hlé  frgucntt  figura  rapprefenta  ma  parte  di  itntro  iti  Tanthton,  €icè  dal  pauimito  fin  aQa 
fj(pnutà  deiU  cvrniceycbe  (ùSÌHneJopraiiJelatribuna.ò  cupola,  che  dir  la  y  obliamo,  értneo 
in  iftta  filtra  fi  vede  [opra  la  cornice  ilnafcimento  de  i  quadri  della  ttihunai&cofi  detta  figu- 
ra  dinota  nella  parte  da  haj]o  la  larghi  XX'^  di  ma  delle  [ti  captile ,  dtllequali  ce  ne  fono  due  di 
me'^o  cerchiOf&  quattro  di  forma  quadrilunga  :ma  tutte  fei  nella  fua  faccia  fono  conformi:  & 
ciafcuna  di  qui^e  capclU  hano  due  coione  torjJcj6^gii  angoli  d'effe  capelle  L  ano  le/ue  coione 
ijuadretcomefi  può  vedere  nella  pianta  paflatai&  anco  nel  difegno  qui  a  canto tbench'ei  non 
in  profpettiiia,e  che  no»  fi  vegga  il  girare  delia  capelli  sella  è  hnda,ò  quadra:  &  non  s*é  fatto 
in  [cordo  per  dare  fui  termine  delle  mifure',ma  quefia  è  in  effetto  qnadrata.perche  vi  fi  vede  la 
forma  delle  finefìrelle,cbefono  nella  parte  intcriore  d effe  capelle,La  grofff:^:^a  delle  colonne  é 
palm  ^.minco  tre  minutt,Valtexp^a delle bafe  é palmi  dncté"  minuti xxiSaltex^ della  colon 
nafenx*  il  capitello  è  palmt  xU^alte-^^i^i  del  capitello  è  palmi  v.  e  minuti  xxx.  &  cofi  tutta  la 
colonna  con  lab:ifaj&  il  capitello  è  da  palmi  xlviij.l'alteT^a  dell'architraue,fregiOi&  cornice 
è  palmi  xiii.er  mer^o.  tutta  quffèsaltez'^fédiuifa  in  parti  x,  tre  parti  fono  per  l^architrauettre 
parti  fi  danno  al  frfgwt&  le  quattro  parti  fi  daranno  alla  cornice,  del  rimanente  deimimbri 
non  dico  altr.menti.per  cffere  quefia  dalla  propria  proportionalmente  tra[pQrtata,Lqual  c  ijul 
aUiinttfegnata  B,&  Viram^nte  tnque^a  cormce  fi  comprende  il  buot^tudtcìo  dell'  Architet- 
tore,ilqtial:  mcttfndvui  Ir,  mtnfole  non  ci  volfe  mettere  i  dentelU  intaglicui ,  per  non  cadere  in 
quel  comune  errore.nciquate  fono  caduti  tanti  antichi, &  ancora  boggtdì  molli  moderni.  Varo 
re  ch'i9  dico  è  q  'ÌOfche  tutte  le  comici,lequalt  hano  le  mcnfole,&  t  dentelli  intagliati  fono  uitio^ 
fe%e  reprobate  da  yiiruuio  nel  quarto  libro  alftcondo  cap.^  benché  in  quefia  cornice  ci  fiala 
forma  deldrntet:  :',nnndimen'y  pernon  effere  mtagltathnon fi pcffon dannare  in  quefio  cafo.So 
pra  que  cornice  è  vit  parapetto,  l^alte^^  del  quale  è  palmi  fette,  &  minuti  fei,  &èdt  baffo 
rilieuo:  percmcbe  l  '  colonne  fono  anco  loro  di  baffo  rilieuo,i*altc7^\a  delle  quali  con  l'architra- 
u\ffefio,e  cornici  è  palmi  xxx.  &  minuti  xxxvi,  laqual  altex^^  è  iiuifa  in  cinque  parti-,  vna 
d'effe  è  per  l'architraueyfrcgto^&cormcejaquale farà  qui  auantifegnata  Myproporttonxtaal^ 
Upropria,Inquflìucormce,&neli*architraue  fono  cofi  bene  compartitiimcbriipute  intaglia 
tt,&partefibietti,ch'laluaformtnonficonfonie:anilpere(Jeruiqueimembfifodnnterpofii 
fra  gl'mcagliati.fi  comprende  in  effa  vna  grafia  mirabile,  la  fine  iìr  a  [opra  la  capeLla  é  per  dar 
hceaeffacapella,laquillucebencbenonfiaprin:ipéle  ;  nondimeno  per  effere  ptrp:nUcola- 
re,toltadall'apertiiradifopra,vienea  dargli  coaueniente  lum:  .  Le  colonne  (  come  ho  detto) 
fono  di  baffo  rilieuo,&  cofi  fra  effe  colonne,& ancofopra  le  finefìrt  ci  fonodiuerfe  pietre  fini 
incaftratf  i  &  il  (rem  dtUft  PrmA  cornice  è  di  oorfido 
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i^ue/la  figura  dimonra  vno  dì  quet  tabernacoli  che  fo„o  fra  le  captile  ;&U  colonne  d^U ,  &nic 
papprefentnno  U  colonne  qmdrc  delle  capelie ,  &  qui  fi  yg^^g ,/  bel  gmdicio  che  hebbe  l'^rchnerm , 
ilqudtyolcndo [ir  mingete  l'anhitranCiU  fregio ,  tir  la  cornice  ,&  non  tpndo  la  colonna  cuaurj 
tantù  fuori  del  muro, 
che  ci  fottfse  capire 
tutto  lo  aggetto  d'rf.  j_ 
fa  cornice,  fece  /ola 
mente  la  gola  dritta: 
&  il  rcfiatc  di  i  me*fi 
bri  conucrfe  in  una  fa 
fcia  'fOnde  tal  opera  è 
molto  grattofay&  ac 
compagna  l'ordincL: 
due  finefirclle  non  da 
no  luce,  mafi  fa  giudi 
ciocche  fofiero  luoghi 
di  Idoli .  L'al:e:^4^ 
del  piede  del  taberna 
colo  è  palmi  none ,  & 
minuti  dodici  lagrof 
(e-^^a  delie  colonne  è 
^  Palmi  ducy  &  la  fua 
alteT^t  é  palmi  fedi 
^i  fcn'^^U  bafe  t&i 
[ap'.teUi,  Le  bifcfono 
il  alti':^j  palmo  uno 
l'altex^-^a  deicapitel 
li  è  palmi  due,&7ne- 
^,i''trchitraue  èpil- 
ma  vnoi&coftil  fre- 
tto che  corre  intomo 
t;  c  tutto  di  porfido. 
l'altei^X,'^  della  corni 
ccé  vn  palmOf&me' 
l'alti'i^  delfron 
tifpicio  i  palmi  cin 
que.  l' archi trauCiChe 
ricinge  il  tabernacolo 
è  palmo  vno  ,  &tre 
ijuarti. Dell'altre  mi 
fure  pià  mmutamUe 
qui  a  canto  farà  dimu 
Jirato,^  dì  quefli  ta- 
bernacoli ne  fono  tre 
a  frontifpicio  diritto, 
&  tre  a  frontifpicio 
tondo ,  cioè  circa  allu 
quarta  parSfd'rncer 
ebio  • 


bitit  :i'^ricifìT:i 

Le  quattfo  figure  qui  fQtt9  fono  membri  del  tabernacolo  (f  i  a  cento,  imi  dinotino  le  lette'" 
re  »/Ì9  »,  Ci  D>  cbefi  nfpondono.  circa  alle  mifure  delle  alte-^e  è  detto  qui  a  dietro.  Mi  bafii 
folo  aU'^rchitett09cbe  tutte  le  cofe  a  membro  per  membro  fono  trafporpate  dalle  grandi  con 
diligenxji$&  ridotte  a  queSia  forma  proportionatamente  :  &  benché  forfè  a  gli  Rudiofi  diyi" 
truuiopArrà  troppo  alta  qutfia  cornice  alla  proportione  dtWarchitraue ,  &  del  fregio  :  &io 
per  me  non  la  fartM  cofi  alta:  nondimeno  m  vederla  in  quel  luogo  che  ha  gran  diftantiat& non  è 
molto  alta;  ella  rappreftnotfbuona  proportione ,  Il  capitello  s'allontana  molto  da  gli  fcritttdi 
yitrHuiOiperche  egli  è  di  maggiore  alte^i^a  feni^  la  cimafa ,  che  non  lo  defcriue  yitrumo  con 
tutta  la  ctmafa  ;  &  nondimeno  per  la  comune  opinione  fono  i  più  bei  capitelli  che  ftano  in  Ko- 
ma  :  &  non  folamente  quejìi  de  i  tabernacoli,  ma  ancora  quei  delle  capeUe  fono  di  talforma,^ 
unco  quei  delportico;di  maniera  che  io  giudico  i$i  tome  da  principio  io  dijji ,  non  hauer  trouata 
edificio  fatto  co*  maggiore  ofseruanT^  dell'ordine,  quanto  è  queflo  :  C  s'io  rolefp  f :riuere  tan* 
te  belle  ùfseruan%e  che  yifono,  cofi  dentro  come  di  fuori  i  io  parrei  forfè  troppo  prolifso',  ^ 
ftfò  di  quenomArauigliofo  edificio  farò  fine,feguitando  dell'altre  antichità . 
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1 

• 

il  • 

1 

iUefio  Tmpio  di  Bacco  émolto  antico»&  è  affai  int:rot&  ricco  di  liMorì^  &  di  Ielle,  &  di 
uerfc  pietre,  &  di  mufaichi,  sìn'l  pauimento  come  nelle  mura,^  ancora  nel  cielo  di  mere ,  ^ 
nelle  botte  chef^ira  intorno,  &  è  di  opera  compofita. Tutto  il  diametro  dentro  da  muro  a  muro  è 
filmi  cento ,  &  il  corpo  dim£:^o  ricinto  dalle  colonne  è  palmi  cinquanta,  ncUt  fpxtij  da  colonna 
a  colonna  io  ci  trouo  gran  differentia  dall*vno  aWaltro  :  percioche  il /patio  di  me\o  all'entrare 
dello  antiporto  è  palmi  noue ,  &  minuti  trenta ,  &  C altro  ali':ncontro  è  palmi  noue ,  6"  minuti 
noue  :  quelli  alhncontro  de  i  nicchi  maggiori  fono  palmi  otto,& minuti  trenVrnc:  gli  altri  quat 
tro  rtHanti  fono  alcuni  palmi  fette  &  minuti  otto ,  &  alcuni  palmi  fette  &  minuti  dodici .  La 
larghexx^  dell'antiporto,  &  co  fi  quella  della  capella  all'incontro  rifponde  allo  fpatio  fra  le  co^ 
lonne  :&  il  mede  fimo  fanno  i  due  nicchi  maggiori,  gli  altri  nicchi  minori  fono  potimi  fette,  & 
minuti  cinque. Le  mifure  del  portico  fi poffon  pigliare  da  quelle  del  TiPipio,ilqual  pertico  è  voU 
tato  àbott:,dauxnti  del  quale  ci  erarn  cortile  in  forma  ouale,  ilquale  era  lungo  pa/wi  588.  ^ 
era  in  UrghtT^:^a  palmi  J        per  quanto  fi  reggono  le  ycfìigie,era  molto  ornato  di  colonne, 
(ome p può  comprendere ncUaffguente figura. 


Tcrchsquefii  edificij  antichi  fono  Batimifurati  alcuni  a  palmi  antichì,àhri  a  piedi,&ahrac 
eia  affai  differenti  i  perciò  ne  è  parfo  bene  à  metter  tutte  quefle  mifurettraffortate  con  molta  di* 
llg"  7J  f  »cciò  che  con  maggior  facilità  1  fludioft  fe  ne  pcffmo  ferutre. 


La  metà  del  palmo  Romano  diuifain  onde  dodici  nominato  ì  Fac.  jol 


La  quarta  parte  di  vn  braccio  comune  diuifo  in  oncie  quattro  nominato  à  Fac.  jp.t. 

I   X   X    X  JL    I  ^  

La  metà  del  piede  Romano  diuifo  in  oncie  fcije  dita  difdotto  nominato  à  Fac.69.  t. 


La  ttm  parte  di  vn  braccio  comuni-  diuifo  in  vinti  minuti  nominato  z  Fac.  5  8.  c 


.  ddpiedc  moderno^oucro  Vcnetiano  diuifo  in  onde  fei^e  minuti  trenta  :  nominato à  Fac.7 w 

ui^.I  X  i—  ì  jrrxTi 


Fianu  del  Tempio  di  Bacco. 


Jli 3$m*/lrMt« f  tJltir»  U pÌMin  c»n  h  fui  mifun,  &  ifut  f$tto fi  vedrà  i!  dinne  ntlU patti  dì  Jinfr»,perefn  di  fturi  ntu 
>  trn*i0 .  L'mIii\x.m /im  d^l  pMtmtnio  fia fytto  ti €%el^a ì ptlmi  ótttntafit .  Lsgrtjftxx,»  dtlU  eotennt  e  pttlmt  4i*t,&  minuti 
quaiterditi  O  U  fu*  tdit^xjt  i palmi  v$ntidMe,& mh:Miivndiei.  l'»lux.xjtdtUt  h*{»  ì pelmi  v»f,&  mimuti  /etti.  Vmlii^M.m 
d*  t  cspHilli  i pmlmi  dut,&  vn  qHtt:  VmIuIx.»  dt{r«T(htnÉMi  ì  palmo  vno  &  vn  ^itart»,(^  cefi  il  /r#f  L'altixx*  de 'fm 
eerniee  } pmlmi ditt,&  mtzo .  /  mtmhù  più  firticcUri  [t  peffene  viditi  qui  fette , pitebe  Jena  piepnuenmti  •  i  grandi ,  <>• 


1 1  B  \  o  T  n  li  z  o:  j 

ZdfiUiàqutftiutrsvH  emiìntMénUml  Ttnif$é  dt  B»ces  c«h  itmpttUu  tnmnh  ptrqutnt»  fictmfrtnié  ptr  altuniv, 
nìgt  ntli0 rtmn*ti,  O «U  tnc»nno dt  tutù  U  fp».ij  fr»  U  ttlonnt  tré  vn  nicchie  0rnt$o  di  teltnntlU,  dtntr»  dil  quale  dtue 
•jjtrt  vn*  /ÌMm*,  £r«  quifìe  ctriiU  in  fgrnu  m^U  mollo  lMni4,&U/M4  luìt^hii^jCA  tra  fàlnu  mfHtftnu  MmMtf.O  tr 


,  — ^  t 


OO    9  9  cTi 


CORTILE  BACCANARIO 


7/  TtrnpìoJi BMCfù  (eom$ho  dttt»)  ì  tircf  di  mvUi cfnamtnii ,  &  di etmhnrtimtrù  vaìij ;  ma  iétion  lutti, ma  parttnt  k 
volu:»dtmifiT4ri     U  ttt  inMiniioni  fui/.n«dij»gnatt  JtM  mtldtiu  Itmpx;  putt  d$  btllt  pietrt,& pam  di  mmfaic» , 


SluifltTtmpiodtll»  ?Mtt  fittfan  Vtrpaftaat  fmptrtttftafpfifìo  il  fcfo  n^rmne.i'q»»!  r mutiti  mft:«  todàtoda  ?IÌM,& 
tTA  melt»  ttnat»  di  fccbu^i  0> di  cp  re  di  ftucte  :  C5«  «lira  ili  trnmrmnu  dt  tffc  Tin.pio.  V$fp'funt  dip'h  U  mtfit  di  Stunt  vi 


fi  h  /l4tMt  cefi  dibronza  cemtji  minm»  Jtqutlt  tffo  NironthjH^a  rMfcolitin  diu  tfi  'utiki.tiu  tt^t.t  non 
piccttltnumtfo.  ^ju,  énco'*  viff^arfr.tftctpcjtivn  /itui,.éimcÌ9  iMtffcJtnJi  fitto  dv»  "^^"^^ '\^^*^[*'^ 


ftctperrt  dtnrro  tmiti , 


oitiio  R»{ìa,ctf»  molto prizxttiiaqHti  umpt,nilquyl  rio.p,onilUeap'l!Mpfiri(polnravrt*'PatU4 
f;iadi  piipn^f  dtlU  quali  rtliqutt  m  loao  al  fft/tnio  at^ét  p*\9à  in  Campidogli»  O  fra  gfmUn 


Sihtopik  di  coior  di  farro  . 

molto  grandi  dtmmrmo  f..^^  -,   ..  j     '     r     \  ' 

XI  »  vn  piedi,eho  l'vngha  d.l  duo gnfjo  è  lario  riandò,  eh  io  vi  {onojidittt  fop-i  ecmtncdaminie.O-diqHiui  fi  ptii  toptprto- 
dcrt  la  gran44{^fAdi  lal  aaiua,laqk*l  p  vtd$  ifferf4iia  di  mano  di  luon  iculieic^ . 


H 


fianta 


DIILM  JIVJICÌÌITA 
JPianu  di  Templum  Paci». 


LIBRÒ   T  E  ì{  T^n.     ,  ,   

llàettoTmptoèmìfurato^bracciOf&ilhacciocparti^^  .  •  ^\ 

€ie  •  &  quella  linea  che  ènei  mer^o  delU  pianU  d'effo  Tempio  ,  è  mc^o  braccio  :  &  prima  U 
liénibtTiA  del  portico  è  circabraccia  ceuta  vcntidue ,  &  la  fna  Urghe:^:^<i  è  braccia  • 
la  larthtTza  de'  nicchi  ne  capi  d'effo  portico  é  braccia  dieci .  La  groffc^x*     '  P»'^ 
$ra(aè  brincia  cmq.te,  &  fra  l'vn  pdaHro  &  Caltro  è  braccia  dieci .  Le  aperture  dalle  bande  9 
sì  del  portico,  coffic  del  Tempio  è  braccia  fedici .  La  lMngh(Z,Xa  di  tutto  ti  Tempio  è  circabrae» 
eia  cento  fettanta.  La  fuaUrghe7,x^Ìbractiacxxv.  Il  capo  dimeno i  braccia  tiu  La  fronte 
de*  pilafirhdoue  fono  appoggiate  le  colonne  tonde ,  è  braccia  none  &  me^o .  U  groffer^x  d  cf' 
fé  colonne  è  braccia  quattro ,  &  onde  quattro  &  me^^-^a,  &  fono  f candiate ,  &  le  fcanellature 
fono  xxiiii.  Il  cauo  a'vna  fcaneliatura  è  onde  cinque ,  &  la  fua  cosìola  è  oncie  vna  &  me:^a. 
La  larghezza  della  capdla  principale  c  braccia  trentadue  in  circa  ,&èdi  mexp  cerchio .  queU 
le  delle  bande  A,  &  B,  fono  Ur^be  da  braccia  xxxvtj.  &  entrano  nd  muro  braccia  xvi.  che  è 
manco  di  mfjo  cerchio.  La  ^ront^^adelmuro  intorno  al  Tempio  è  dabr  accia  dodiuyhtmhe 
in  molti  luoghi  è  più  Jottilepcr  caufa  dt  fvti  archi ,  &  co  fi  le  circonferentie  deUt  capdlefono 
groffe  da  fd  braccia:  fra  l' vi  piafiroó  l*altfo  è  da  braccia  quarantacinque.  Dimoiti  me- 
chi  &  fintare, & altre  cof e  particola* 'per  le  dette  mifurc  fi  potr  anno  comprendere ,  perche 
ildJegno  è  prc  portionato  ,  e  quanto  alla  pUnta  .  Circa  al  diritto  per  effer  coperto  molto  ti 
pianò  dalle  roume,  non  potdmifnrare  dal  piede  alla  cima:  ma  per  quanto  ho  comprcfo  da  par- 
te  della  pianta,  &  anco  daUe  roume  che  fi  veggono ,  ho  fatto  quefìo  diritto .  non  fon  ben  rifolu- 
tofe  le  colonne  hanno  fotto  il  piediflaUo  ò  nò,  per  non  fi  veder  il  piede  delle  eolonne^  ancora 
che  'Plinio  lodi  molto  qnrflo  edificio,  ci  fono  alcune  cofe  male  accompagnate, &  maffimamentù 
'la  eormceJopiAUcoionne,ii  quale  non  accompagna  cofaalcuna,marefiauuiia  per  [e  fola. 
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Quefio  'edificio  p  ad' 
iimandg  ttmplumpietsm 
S^tts  ,  &  éapprej'o  il  caU 
I P  "    cete  T  Milano  tu  m 

dì  ereuertmo  :  ma  er^feé' 
perto  di  fÌHccOt  &  è  moL- 
to  rouinato ,  nè  -vi  fi  reg" 
gono  ytHigif  di  finefìre  ; 
nondimeno  iole  ho  pojìe 
nella  pianta  in  éjuei  lua- 

@ghidoHe  farianoptù  con^ 
'  uenienti:  lo  edificio  èmi- 
furato  con   vn  braccio 
partito  in  minuti  fe/fan^ 
•   9a,  La  linea  per  me:^o  que 
fio  tempio  è  la  quartiu 
parti  d*vn  braccio  :  & 
&  prima  le  colonne  fon 
grojfe  braccia  yno  ,  ^ 
minuti  diciatto  .  Vintcp^ 
calunnio  è  braccia  tr^  , 
&  minuti  quattordici.  La 
larghci^a  della  porta  i 
braccia  quattro,&  minu- 
ti  quattordici  »  mcT^o. 
^<  groffeT^v^a  del  muro  è 
braccio  vno  ,  <Jr  minuti 
•penti.  La  lunghcT^'^a  dei 
tempio  è  braccia  diciatto , 
&  minuti  yenti  ,  Lalar- 
g/jf    j  é  braccia  otto,  & 
minuti  trenta .  //  portico 
intorno  al  Tempio  era  la- 
cunarlato  ,  cioè  fatto  a 
quadroni:  ma  la  patte  da- 
uanti  fpatìofanonp  com- 
prende  in  che  modo  fufft 
coperta  t  per  effere  roui' 
nata.  Le  colonne  di  que fio 
Tempio  non  hanno  le  bafe 
ni  anco  il  fuo  quadretto, 
&  erano  di  trcuertfmo  co^ 
pertt  difiucco,&il  Tem» 
pio  hauta  il  frontìfpicto 
dauanti ,  &  di  dietro. 


L  l  B  f{^0     T,E  K  Z  0. 
VdUflfX^  della  coIona  col  capitello  é braccia  dtechmacc  tre  mtnutUa  fuagrejfiXj(a  da  bafo  è  btfc 
ciò  yno,&- minuti  di6iettOj&  nella  parte  dt  [opra  è  braccio  ynOi&  minuti  qumdect.l'altt^adcl  capi- 
tillo  è  minuti  quarantafettc  col  ba§ìonci»o,Cìi  il  collarino.  UaLte'::^  dell'archttraue  è  minuti  ^óU'al- 
IfC^a  del  fregio  è  braccio  VttO,& minuti  cmquantafei,  l'altt^i^a  della  cornice  è  braccio  vnOi& minu- 


ti otto,  li  netto  del  front. fpiciOfCioè  dal  piano 
I  della  cima/a  fin  [otto  la  cornice  è  braccia  due 
minuti  due,  l  membri  particolari  fonomefura» 
ti  minutamentet&  traf portati  in  forma  maggio- 
re, sì  come  per  i  caratteri  fi  può  vedere,  i  quai 
mt  mbrt  fono  con  fomma  dUtgchT^  da  i granai  prò 
portiooalmcnte  tra/portati. 


L  I  B  T  £  R  Z  >  61 

7/  Ttfpio  qui  ddìftro  è  mìfurato  col  braccio  paffato  di  lx,minuti&  prima  h  colonne  fono  grof 
fe  hratcia  ynOy&  minuti  xyij.&  lo  fpatiqfra  U  col6nt  è  braccia  dn e i&  minuti  xxxnij.fr a]U  cù 
lonne,  &  il  muro  è  braccia  due,  &  mcT^c,  La  groJp.  %x,^  del  muro  è  braccia  rno,&  minuti  xij.ll 
netto  dclT  empio  dentri  è  braccia  xij.^mix;Jl  piedfljiUofcgHato^iCOHUcolonna,&co»U 
fàof  ornamenti  feruc  per  tutto  ford:ne  dèi  t^pioSalte^Xf^  della  bafa  delpiedifiallo  è  alta  minuti 
xxxyij.&  .  l*alte:{p^a  della  bafa  è  minuti  xxxviij.&  mexp>llfufo  della  colonna  à  in  alw:^ 
T^a  braccia  x.  l'altcìxf^del  capitello  è  braccio  vno,  ^  minuti  xxf.^,  l'arcbitraue,  il  fregio  &  U 
cvrnice  c  d'alte  ^r^a  circa  a  due  braccia  &  mexp>  la  porta  qui  [otto  fegnata  5,&  r»  è  alta  brac* 
ita  nouet  &  la  larghei^:^  da  baffo  è  braccia  quattro  >  &  minuti  quattro .  la  larghe  j^a  del  lume 
nella  parte  dt/opru  è  braccia  tre^  minuti  liiij,  che  viene  a  tfjere  diminMÌta,come  La  mette  VU 
truuio.la  fua  pilafìrata  i  minuti  lij.&mexp  :vta  tarcbitraue  difopra  è  minuti  cinquanVuno  ,?al 
te-^^a  del  fregio  c  minuti  .xx.':.Valti':^i^a  della  cornice  è  minuti  x!ij.  La  fìntfìra  T,  Xi  è\UrgéUt 
braccio  vno,  &  minuti  xlri.& mcz^o  ,  C  la  fua  alti:^^  è  braccia  r.  &  minxti  tre,&  è  dmi* 
KHÌta  come  la  porta.  La  fua  pUaHrata  é  minuti  xxx  'i.  &  me'ì^o  »  CalteTJJ  della  cornice  è  altre" 
tanto ,  i  membri  ptò  particolari  fono  difcgnati  in  forma  maggiore  ben  proportionatit  accompa" 
gndtidallefue  lettere,  lequali  chiamano  ogn*vna  d'effe  la  fua  compagna»  QHefla  fineJlraèhitO'-^ 
rata  dentro,  C  di  fuor!,  la  parte  di  dentro  gira, ma  la  partedi  fuori  èdmtta» 


QueBo  Tempte  e  fuori  di  Roma  m$lto  romnato,  &  è  di  pietra  eotta  la  maggior  parti,  né  W 
fi  vede  però  alcuno  di  ^uem  ornamenti  che  fono  qui  in  piede  :  ma  per  quanto  fi  può  compren- 
dere per  la  pianta,  &  confiderare  la  proportionataalttxX'^  i  potrà  ilare  nel  modo  difeinato 
^»&B,&folamente  della  piantaci  fono  le  mifure,  dalle  quali  mifure  fi  può  comprenderci 
l'opera  m  piede  .  La  pianta  qui  fotta  è  mifurata  col  palmo  I{pmano  antico,  la  metà  del  quale 
fi  vede  a  car.  5  9  &  prima  la  porta  del  Tempio  è  larga  palmi  xxtj.  &  il  diametro  di  effo  Tempio 
i  palmi  xcvK  &  mei^o.  Li  due  nicchi  daUe  bande  fono  larghi  come  la  porta ,  &  fimilmente  léu, 
porta  del  Tempio  più  picciolo  è  della  medefima  larghe'i^'^i ,  &  fimilmente  le  quattro  capelle 
nella  entrata  fono  della  medefima  larghe':^a  :  ma  elle  fi  allargano  poi  nella  parte  interiore,ó' 
i  muri  dalle  bande  concorrono  al  centro  d'ejjo  Tempio .  Et  qutfie  quattro  capelle  per  quanto  fi 
comprende  triceueano  il  lume  per  fianco  ,&  però  la  circonferentia  di  quejio  Tempio  fi  ritira 
nella  parte  interiore  dalle  due  bande  ^,  &  B,  laqual  forma  non  mi  dijpiace.  Il  diametro  del 
Tempio  pià  picciolo  è  palmi  fcfjantatre .  Le  capellette,  co  fi  le  concaue ,  come  Le  curu^  fono  in 
iarghex'^a  palmi  quindici,  delle  due  capelli  curue  io  non  mi  poffo  macinare  come  elle  finiffero 
poi  nella  parte  fu  penare ,  perche  non  ci  è  tanto  del  diritto  (he  fi  pojja  -vedere  il  fuofint:  ma  ben 
^uefio  appare  alquanto  fi  pra  terra  :  &  benché  (  come  ho  detto  di  f  opra)  non  ci  fi  vtggano  i  re- 
jligif ,  come  l'eUifìcio  sìaua  fopra  terra,  ho  voluto  nondimeno,  fcconao  il  parer  mio ,  Uuare 
il  diritto:  &  cefi  la  parte  à  man  dtfìrafegnata  By  rapprefenta  vna  parte  del  Tempio  grande,  & 
la  parte  fegnata  ^^dmota  vna  parte  dei  Tempio  più  picciolo. 

/il  ' 


l  I  B  KO    T  E  KZ  0. 


Qùtjlo  Tempietto  è  biffai  pìceiclo, &idi 
pietra  cotta  tirtifurato  co'l  palmo  i^omano 
antico .  La  lunghtT^a  del  portico  è  da  paU 
mi  quaranta ,&U  fua  largbtT^x*  ^  palmi 
fidici .  La  porta  è  ìarga  palmi  dieci .  /  mc- 
€hi  fono  tutti  di  yna  larghe':^ ,  la  ^uale  è 
da  palmi  quattordici .  //  fpatio  fra  i  nìcchi 
è  palmi  fei .  Circa  le  alteT(p^e  io  giudicauche 
dal  pauimento  fotto  l'architraue  ci  fu/fe  da 
palmi  quaranta ,  tf  che  l'arcbitrauefil  fre- 
giOt  &  la  camice  fuffe  da  palmi  none  :  di 
maniera  »  che  dando  rn  palmo  diritto  alla 
cupola  yerria  ad  effere  la  fu»altexx^da 
palmi  fettanta  in  tutto  per  altii^a  ;  la  mi' 
fura  del  palmo  ì  à  carte  ^o. 
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Il  p'rtfcnte  Urnpìo  è  fuori  di  Fj»' 
ma ,  parte  di  pietra  cotta  ,  &  parte 
dirrarmOf  l' quatti  rou\nato  affai  f 
^figiudtcA  ciìcfiiflt  ynf(polcrof& 
è  di  forma  quadrata  pti  fitta  pero» 
gni  yerlo  :  da  muro  a  muro  è  circa 
palmi  trenta.  La^rcffii^a delmuro 
è palmt due  &  Tìi  xjt .  LalarghiTj^a 
delle  captile  è  p.^lmi  duci.  La  porta  è 
larga  palmi  ctnque  .  Valti's^a  delle 
colonne  cori  le  bs:fc  ,  i  tapiteUtè 
palmi  ventidue  crmc^r.  La  grifi  iXj 

d'effe  è  poco  più  di  due  palmi.  L'ar 
chitrauef  il  frrgiOy  &  la  cornice  i  «/• 
ta  da  palmi  qkattro,dalla  cornice  aU 
la  fcmmità  delia  ytlta  è  da  palmi  un» 
deci.  L'altera  de  gli  arihi  dille  ca- 
pelU  èpalmt  yenti. 


,T<m2 


1»  l   H  iCAAV* 


Il  Tempio  ijuì  fotta  dlmoflriUo  è  a  Tiuoli  apprejfo  il  fume,ptol[ò  rouinatò  :  haucA  il  fronti' 
fpicio  dauantt  &  di  dietro,  &  le  colonne  dalle  bande  fono  manco  della  metà  fuori  del  muro,  la 
iarghrT^  del  Tempio  da  muro  a  muro  è  braccia  yndici-,  &  è  mifurato  ccl  braccio ,  col  quale  è 
nrfurato  templum  pietatis .  La  quarta  parte  del  quale  è  a  carte  58-/4  lungh(:^':^<rel  Tempio 
e  da  braccia  diciatto .  La  groffe^x^  del  muro  è  braccio  -^no  &  mmuti  rndtci ,  la  groffe^":^  à  e/- 
ie  colonne  del  portico  è  me  braccio, &  yn  ter^.  La  fua  altana  con  le  bafe,  &  i  capitelli  è  cir 
ca  braccia  dodtcit^altejj^a  dell' architraue, del  fregio,&  della  cornice  è  di  braccia  tre,Hfrontii 
fpicio  è  dal  piano  della  cornice  alla  fommità  d'effobraccia  trCtCalteT^a  del  bafaiuento  rileuato 
àil  piano  è  braccia  tre  &  w  es^o,  nella  fxcciadauanti  non  ci  i  refligto  di  porta  ,r.èdi  nicchi,  per 
effcrrouitiato  :  maio  L'ho  coft  dife^nato  per  ornamento ,  che  ancor  cù fi  potriaHare,  tir  anco 
nelle  mura,  nè  dalle  ba  fide  didietro  fi  veggono  alcune  fc  ne  Rre  ^  io  nondimeno  le  ho  yolutz^ 
porre  nella  pianta  m  quei  luoghi,  dvue  elle  per  mio  parere,  fìarianobene ,  la  mifurade'mmh' 
bri,  sì  del  b  ifamento ,  come  della  cornice  difopra,  io  non  le  narrerò  in  particolare  :  ma  elle  /a- 
no  propof lionate  alle  proprie^  che  anco  ra  fe  ne  vede  alcun  pc^f!» 


Pianti 


Nel  tempo  di  GìuHc  fi  trouaua  in  Roma  BddfUarTctrucci  Senefe,nOHjoUmeHU  pittori  gr a 
e, ma  molto  inteUigcntencU'^rchttettura,ilqitaletfcguitAndo  perai  rcfiigi  di  Bramante /te  e 
nniodello  nel  modo  qui  (otto  dm jfìrato^^ olendo  cbe'l  tempio  hauefse  quattro  porte  ,  &  l'ai- 
"iar  migliore  fHfje  nel  mei^o  :  &  a  wqueutrp  angoli  ci  andauano  quattro  fjcrifuej  [opra  le  quali 
•  fi  potmano  f4rr  i  §émpanUifer  ornamento      mafjimamentc  neiléfacciàdin^it^  »  che  guar- 
'  di  vèt^li  t^ .  liptrfente  Tempio  è  mifurato  a  palmo  antico  Romano  :  ^  primo  nel  mi 
dall' vjhpiUHroi^i altro  è  palmi  cento  &  quattro,  il  diartietro  della  cupola  di  mer^o  è  palmi  cen 
t^ottwtaolto.  il  diametro  delle  capale  picciole  è  paimìHJantacioquMÌHetto  delle facri/lie 
épalmtcento  Jquatiro  pilafìridimiz^ì  fanno  quattro  aircniti  quali  fòjìengono  la  cupola  ,&  i 
quittnùurchi  fono  già  fatti,  /a/rc^:^!  de' quali  é  palmicc.xx.  &  fopraquifìi  archi  ci  andana 
-pna  uniruvamùlto  ornata  di  colonne  con  la  fua  cupola  ftipra  :  &  queflo  Qtdmà  Dramant<^ 
fum éf^t, iMfM'fffc ,  U  pinm*  dcHa  quale  è  quinclUfegnente  cartA. 


la  f  iuvA 


ta  figura  q4tìfctrt>  dimófiratA  è  la  panca  delUjribuna,cbe  andaus  fopra  i  qUAtth  àrthl ,  r.^ 
come  ho  ditto  neUa  pafsàta  cMtta:  perlaqualt^pà&fcmprenderecbéin  tal  cafty  Bramante fif' 
ft  pm  anttnofojcbe  conftitratmo:perciocbt  yna  natta  mafsat& di  tanto  pcfo  rorria  buoiì^iTU'o 
fondammo  a  far  taffcura^Hon  che  a  farla  fopra  4  quattro  archi  di  tanta  altfz^.  ^  a  ^Ofifittrti" 
tione  delmiodrttOitpiUlìrigii  fatti  coritfiiohfcfii^'altropefofcpxa.pàfi'r^^^  . 
pari  in  alcuni  Ittnght:  nondimeno  perche  la  mucntione  è  bella  &  oritata      è  pcrdarpànludd 
aU'^r(hitetto,iQ  Vho  voluta  mettere  qui  dtfcgnata  ;  &  per  non  (fserpr^ifso  in  narrare  tutte 
le  mifure,io  ne  dirò  alcune  delie  princfpilijma  il  rimanenti  fi  potrà  trottare  con  i  palmi  piccioli', 
che  fon  qui  fatto  dentro  deUx  piantala  qual  mifure  d  partita  in  parti  ctnqHe,&  ogni  patte  fono 
dieci.comefidimcfìra  nella  parte  di  miT^iCbe  fono  in  tutto  palmi  cinquanta*  Lagrofsc^adet' 
le  primecolonne  di  fuori  è  ffalmi  cinque .  ij  groffexX^  ditte  feconde  pià  interiori  è  palmi  qiiàt't 
tro.  La  groffi%2^  delle  ter-^e  colonne'^p  ìi  interiori  è  pjlmi  tre  ó"  tre  quarthH  netto  della  tri» 
huna  dentro  è  patiti  cento  ottati:aotto .  ìldiakietro  deltn  iantcrr.adi  mc:^  è  palmi  trentafei. 
Jlrimanente  delle  cofe  fi  p%t\ì  com^  erJert  t&mifhfareco  i  palmi  pie  ct\,h , 


ilnefic  i  il  diritto  di  dentro  »  e  di 
^Ho  ri  della  piantA  patfata^dal  aitai  fi 
Qiiò  comprendere  la  gran  maj[ja,& 
l  gran  pefo  cke  [aria  quello  edificio 
fcpraà  quattro  fila/in  di  tanta  al- 
eX"^'  H'*'^^  mafsa(  sì  come  io  d-JJi 
luantijdcueria  mettere  penftero  ad 
ygni  prudente  Architetto  à  farla  al 
yiano  di  terra  »  nonché  in  tanta  al' 
c:^a:&però  iogiudtcOt  chi  l*Ur* 
:hi  t  etto  de  e  efssrpià  prehù  alquan- 
lo  timido  che  troppo  animofo  :  per' 
ihe  fe  farà  timido  »  egli  fard  le  fne 
f:ofehenficHrei&  anco  non  [degne- 
rà di  vaiere  il  conpglio  d'altrt,e  coft 
facendo^rare  yolte  perirà:  ma  [e  [a 
rà  troppo anmo[ot^gli  no  vorrà  l'ai 
irui  configliù  :  a«5^'  [i  confiderà  [o- 


lamenti  nel  [uo  ingegno  ondclj 
fpe[se  yolte  precipitar  anno  le  ccfc 
da  lui  fatte ,  &  però  io  concludo 
che  la  troppo  ammofttà  proceda 
dalla  pro[utttione,  &  la  prcfuntic 
ne  dal  poco  [a  pere:  ma  che  la  timi" 
dirà  fta  cofa  v!rtuo[a,  dande  fi  ferri' 
pre  à  credere  di  [apere  ò  r.iilla  ,  à 
poco.  Lemi[Hre di qtifftt 
troueranno  ccn  i  palmi  f . 
che [ono  qui  lì  dietro  . 


 —  •'''i'ijltiÉ'' 


La  tinnì 


T  1  B  1^0  T  E  K  Z  0. 
•  Ld  pimenta  qui  fotte  diftgnata  fu  ivnentione  dt  Bramante  ,  bencl/etU  non  fi  fece  in  hpera ,  laquà 
andaua  accordata  ton  l'opera  secchia.  La  parte  fegnata  B,  è  la  CInefa  di  San  'Pietro  in  montorio  fu 
fi  ài  Roma.Laparte  fegnata  ^A,  è  vn  chiofiro  vecchio,Quefta  paUe  di  mixp adunque  cofi  ordinò  Br 
mante  f  accommodandofi  con  l'opera  yecchia .  La  parte  fegnata  C>  dinota  yna  loggia  con  quattro  c 
feUette  ne  gli  angoli .  La  parte  Dt  è  cortile .  La  parte  £,  è  vno  terfipiettOfilquaie  fece  fare  il  fref 
to  Eramante,  Le  mifur  e  del  quale  m  più  dff uf a  forma  nelle  feguenti  car- 
te ft  dimofir  eranno.  Delle  tntfure  di  quefìa pianta  non  dico cofa alcuna,  ma 
folamente  io  l  ho  fatta  per  l'tnuenttoae ,  della  quale  l'architetto  fi  potrà 


m 


m  leruire. 


•}^e{hpAjfatd  Céflé  ho  d(ttodt  dtmofìran  queltempittto  di  Bramate  pià  dift/fameutefi^iftià 
le  non  è  molf  %randt  :  ma  fu  foUmente  fatto  per  eommcmorattene  dt  San  Vtetro  ^po(iolo,pet 
cbcnel  proprio  iu<igo  fid:ce  t  the* l  detto  ^poHolQ  fu  crocififfo.  It  detto  ttmpioè  mtfurato  col 
fttde  Bimano  antico  i  ilquil  piede  i  fedici  digiti ,  &  ogni  digito  è  quattro  minuti  :  laquai  mf- 
/tfra  ft  trouerà  nel  palmo  j  col  quale  è  mtf arato  il  Tuntbeon,  &  è  axarte  cinquanta,  il  diametro 
di quefìo  tempie  è  piedi  -ventìcinque ^  minuti  ytnttdue .  La  lar^hfxx*dcl  portico  mtornù 
él  tempio  è  piedi  fette  -  La  groffezTia  dcile  colonne  i  piede  yno  >  &  minuti  yentiiitque .  Lm^ 
larght^X*  porta  è  piedi  tre  >  €?*  me:^o .  Quei  quadretti  con  quei  tondi  dentro  (he  fcno  i»- 
sorno  al  portico timotano  i  lacunari  [opra  le  coUnne.  La  grvfffi^a  del  muro  cda  piedi  cinque* 
llfimanentt  delie  mij^re  ft  pstrd  comprendere  per  le  prime. 


lìttefié 

•v 
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Queflo  è  il  diritto  Tempio  qui  à  canto 
dimofìrato  in  pianta  ,  il  quale  rapprefen- 
ta  la  parte  di fkori,&  è  tutto  dì  opera  Do- 
rica sì  come  perii  difegno  fi  può  compren 
dcre:  Circa  alle  pxrticolar  m  fure  io  non 
mi  flenderò,percioche  dilla  pianta  fi  po- 
trà comprendere  il  diritto  prr  e/sere  qAtn 
Ho,  quantunque  egli  fia  pic:iolo,  propor^ 


T  E  l{,  2  o:  6S 
tionatnmentt  difegnato ,  &  tripòttato  ccn  U 
proprie  mifure  da  grande  a  picciolo» 


l   4      Ilo  dmo* 


DELLE  ^riricniTA 

mdimoHratò  ntlU  pjfsata 
(art a.  la  parte  di  fuori  dei  Tem- 
pio di  San  Vietro  in  montono,  U 
tjmlefcc€  Bnmtnte .  Il  in  qui 
latto dtmoflrcrò  ii  pirttdidtri' 
troflaqual  (come ho  dato  io  q!^ì 
a  dietro )  è  fitta  con  tal  ftropor- 
tione  ,  che  l'^rcbitetco  potrà 
tfouare tutte  lemifure  col  wc3^- 
:(o  delia  pianta  :  &  benché  que- 
fio  Tempio  paia  di  troppo  alte':^' 
&  che  ecceda  Caltela  di 
due  larghe':^  :  nondimeno  in 
opera  per  le  aperture  de  le  fine» 
S{rc,&  de  i  nichi  che  vi  fonOtCn- 
de  Uv:Jìafiyieneàdilattarc^t 
tale  altez^i  non  t^'tnàe  yan^i 
per  le  addoppiate  cornicitUqua' 
li  girano  intorno ^cbe  rubano  af- 
fai de  Caltixx?  >  »^  Tèmpio  fidi' 
vto[ìra  afsai  più  bafso  à  i  riguOT" 
dinti ,  ch*egli  nonèinr  ffetto» 


fluefli 


^eiJiiìcle  e  fuori  di  Ram»»ppuJfo  S.  ub»(li*fie.^  c  tutto  attttatffin  »l piane  dtl  terreno, & mè[sìm»mnlt  !t  Ugg. 
{atnT:  rn4  l'tdifieii  di  mizù  pirijfite  epttà  fcdiftmM.i  tutte  inturo&ì  opitA  di  piar  4  eoits.ni  vi  fi  vedi  ùyn*'mnto  »l'Hf. 
i  unthe/e per  ntn  htiutt*  »Urn  luet,chs dalla pertM.C^  d«  i^j:ttitro  ntteht  aUmni  pieticli  fintjirir.i.  LMpimnti di  q;4ifl9  ìt  n 
rat*  à pMlrri  antichi  Rftnn:it,t^  UlM^jfjtt.ztt&  UtihtsJiefenemifHTétt  à  ttnrtt  &  c^ci  CAnnaìpMlmi  io.  EtprimMUIt 
OgHttM  A.t  tinnì  palmi  ;  fAlni ptr  U  maggior  lnnghtx.xjt  fono  lungh*  canno  j  6  Spalmi  3  ./a  UrghoKza 
'it^,tìf>almt  j  i.la  grofitiza  dt  piUlìti  angolati  con  tuttt  i  fuottnirnhi}  palmi  1  x. dillo  qual  mifuro  fpotrdeomprondi 
timanento.  Ctrea  l'tdi^cio  di  mi^pM  parto  fegnata  B,}  dtfctptrta,Ó»  i in  lunghtx.t.a  canno  7  e  palmi  6.0"  in  Urghoxxa  e 
tTt,& palrm  quattro  La pnio  C,«  /copitta,& vieni  ad  tfftrt  di  quadrato  ptrfttia  6*  ^  canno  quattro  l  quattro  ptU/lronifo 
grcfftxXA pàlmi  duci  U S'^Jft\,x.*  del rKnro  intorno  all'tdtjìtio  tendo  e pahni  j  4.  UpAue  fegnata B,  ì  voltata  m  botte  la^ 
di  mc{o  }  vn  fodo  cht  fe/I  :tnt  h  dettn  letti ^ntl  meta  dolquale  e  vn'apirtufa.  Il  Jede  di  mtxjs  ^  ornato  di  nicchi,  ehi  accor 
f  nane  gli  aliTÌ,cht  fono  nil  muto.  Circa  alte  altezze  per  ejfer  molte  ripieno,&gnc0  pttcho  ti  era  iifiixme  dentro,  io  non  le  ir. 
rai,&  arno pir  non  ci  effer  iellezza  di  ttcbitettHra.nen  tentti  cento  del  dritto. 


tTaltTheiifici,  Dellt  mrfnre  pià  particolari  sì  della  fcena ,  come  del  teatro ,  &  de* gradi  non  'mi 
esicndetò  pià  t  pcrciochenell*  Anfiteatro  detto  il  Colifeo  fio  ne  tratterò  piuminutamentet  dat' 
quale  fi  potrà  comprindere  come  fiauono  qutfìi:  ma  la  parte  di  fuori,che  giraua  intorno  il  tea* 
trot  la  dtmoQrarò  nella  carta  feguente,  &  misurata  prima  di  qiufia  pianta  con  braccio  ccm- 
viHntt  tlquale  è  qui  folto .  Il  braccio  è  dmi/o  in  parti  dodici  icttt  onde ,  &  ogni  oncia  è  cinque 
n^inkti,  &  queào  è  la  quarta  parte  di  vn  braccio. 
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Dt-LLt.  ^Fi^  I  J  C  M  i  i  ut 
La  ffgttente  figura  rapprefenta  la  pan^di  fuori  del  uattù  di  Mareeìf&,&é  mìfuratàcol 
hfACCiù  detto  difopra .  Et  prima  la  g^nfft  t^t^  delle  colonna,  del  primo  ordine  è  braccio  vnoy  & 
minuti  xliij.  &  la-parte  di  (opra  fotta  il  capiti  Ilo  è  braccoyn^^^  minuti  xv:.  ialtexx^  del  ca-^ 
tritello  è  per  larnetà  della  colonna,  cioè  dAbAffoyiiqial  capitello  fi  trotterà  difegnato  più  diffu' 
f amente  nel  quano  libro  neW  or  dine  Donco  fegnato  B, lampo  fra  del  primo  arco  fegnataBi  è 
delialtiX^'i  ddcapitellonel  mede  fimo  luogo.  La  ptlajìrata  dalle  bande  della  colonna  è  mi^ 
filiti  XIX,  l'aper  turìt  d'rn  arco  è  braccia  fette , manco  minuti  noHe,&  la  fuaalte^a  è  braccia 
xi.&  minuti  xyi.  '*altrx,:^-i  ddCarcbitraue  èmmuti  xUx.  l*  alte^X^  del  fregio  é  braccio  yno,(^ 


Jflallo  fopra .  .  .  .  . 

groffexx^  della  colonna  è  braccio  vno  ,  &  minuti  xx  ij.  &  la  fua  altc-^x^  è  braccia  xi,  &  roi- 
nuti  xxvij.  cioèifenxa  la  bafa  e'I  capitello .  l'alte-j^x  della  bafa  è  minuti  xliiij.l'altc'^  del  cc^ 
pitello,  cioè  dal  collarino  del  bajìoncino  fopra  la  colonna  fin  alìafommità  d'effo  è  minuti  xxxyi. 
mail  cartoccio  pende  fotto  ti  bafìoncirio  minuti  xx.&mt%p, che  viene  a  e  ff ere  di  fotte  al  car^ 
toccio  fin  alla  fonimità  della  cimafa  minuti  xl vi.  &  me^o.  la  larghe^^a  della  cimafa  d'efjo  co* 
pitello  è  vn  braccio  &  mc^p^^^  larghe:^'^a  de'  cartocci  è  braccia  due.  la  larghe7^:^a  dell'ar^ 
ihitraueè  minuti  hx.  la  largherà  del  fregio  è  minuti  Iviit.  l*alte%Xfi'  ^^^^  cornice  è  braccio 
vno  &  minuti  xLviii.la  qual  cornice  é  veramente  per  la  metà  pià  che  non  doHeria,fe  alla  dot* 
trina  di  yitruuio  vogliamo  prefiarfede ,  Ma  ti  prego  difcrcto  Lettore ,  che  non  mi  vogU  impu* 
tare  di  profuntione,  nè  iHimarmi  temeràrio.ne  feuero  nprenfore,  &  cajìigatore  delie  cofe  a«« 
tichci  dalle  quali  tanto  fe  impara,  perche  t  intento  mio  è  di  far  conofcere  le  cofe  bene  intefc^, 
dalle  male  intefe  :  &  non  come  da  me .  ma  con  le  auttorità  di  yitruuio ,  &  anco  delie  buonc^ 
aniicbità,  le  quali  fono  quelle  che  fi  conformano  p^àcon  la  dottrina  d'effo  auttore ,  La  bafa  di 
quifto  fecondo  ordine,  che  è  Ionico,  &  il  fuo  piedifìallo  fotto  effa,&hmpo  Ha  dell'arco,  &  an- 
co l'arcbitraue,  il  fregio,  &  la  cornice  fi  trouerà  nel  principio  delCordme  ionico  ,  &  far  anno 
fegnate  rt& ccftiltapìtcllo Ionico fitìQHejfà^ntldtttoordirìc^& farà f 
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l^hf  Ho  ieatrò  f  fomt  ho  detto  )  era  molto  ricco  di  ornamenti  tutto  di  pietra  ritta  $  &  di  o- 
feraCrrintiaymolto  bene,     riccament  e  Ukorato,  &  per  ffuanto  ft  vede  nelle  reliquie  fpar  te 
per  quel  luogo,  la  [cena  cramolto  riccadicolonnefopracolonne,&dopjfiey&fol€:c&ftnflie 
parti  mteriorit  come  nelle  parti  di  fuori  con  dtuerp  ornamenti  di  portt  ,&  dt  fine/ire  ,Le  parti 
interiort  dell'edifìcio  fono  molto  routnate,  &  circa  alle  rnifure  d'effe  ne  darò  poca  notitia  :  ma 
àelleparti  dtfnon  ne daròm^furainparte ,  llprimoordmeru^ico.nelqualenonfono  colonne, 
è  rileuato  da  terra  con  tutta  la  cornice  fegnata  E,  circa  à  piedi  fediti .  ValtexK^  dt*  primi  pie^ 
drfialli  è  da  piedi  cinque .  l'altexj^Ji  delle  colonne  con  le  bafe ,  &  i  capitelli  è  da  piedi  venti' 
due.Ugroff  eTra  de' piUfiri  con  le  colonne  è  da  piedi  cinque,  la  grcffe^X.^  d*effe  colonne  è  da. 
piedi  due,  O-mczo,  L'apertura  de  gli  archi  è  circa  à  piedi  dieci  ,&  la  fHAalie^^x,^  da,  piedi 
^enti J'altcrX'ideU'architraHe, fregio, & cornice  é circa  piedi  v.  ValteT^a  de' piediflaUife- 
condì  legnati  X,  è  da  quattro  ped'.y&  mexp.  l'alte':^a  delle  colonne  è  circa  a  piedi  xvi Sarchi- 
traue ,  il  fregio ,  &  la  cornice  è  piedi  tiij  »  Le  rnifure  de  membri  particolari  io  non  le  dico  ,  ntA 
nelle  kg^re  dimo^rate  qui  dmanx!  fi  potranno  comprender  e  dequali  fono  proportionate  alle  prò 
prie  della  fcena ,  &  dell'altre  parti  di  dentro  io  non  dò  mi  fura  alcuna  :  ma  folamente  ho  dimo» 
arato  qui  auanti  vna  parte  del  portico  d'effx  fcena,  laquale  èfegnata  Vy& co  fi  U  cornice,ilfre- 
9io,&l'architraucfignato  F,  era  aUafommità  dt  efsa,  I  capitelli fegnati  S,  eranonelle  parti  ài 
dentro  con  alcune  colonne  di  me^o  tonde  fuori  di  alcuni  pilafiri  quadri.cofe  molto  ben  lauoré* 
uAequaitntte  cofe (come  ho  detto)  fono  di  tanta  ricchr':^xat& di  pietre,& di  edificio,  che  po* 
^iano  Ilare  con  quelle  di  B^cma  al  piro .  La  cornice,  il  fregio,  &  l*architrauefegnato^,  era  U 
imm\tà  del  teatro.  La  cornice  fet,nata  Bji'impofia  del  fecondo  arco .  l'arcbitraue,tlfregio,i& 
la  cornice  fegnata  C,  è  la  cornice  fopra  i  primi  archi .  Quella  fegnata  D.  è  l'mpolla  de  gli  archi 
primi.  La  cornice  fegnata  E.  corre  fopra  il  baf amento  rufiico  intorno  l'edificio,  il  piede  con  cbe 
fu  mifurato  queflo  edifìcio  è  la  Unea  qui  fotto.laqualeé  la  ter^a  parte  dei  piede:  &  non  ttammi- 
rare,  Littore ,  fe  io  non  ti  dico  tutte  le  mifure  aff^rmatiuamente .  &  minutamente  :  perciocbe 
queflecofeii  ToUfuronomifiirated<iynmigliordifegnatore,cbe  intendente  di  rnifure 

tmmeri. 


DELLE  ji^Ta:mt l'i*  ■ 
\dfàm$  città  m'Mi>  Antica  prejfo  à  Viterbo  fono  li  ycfiigi  ttétu  metté  vìfwmte, 
SMCO  di  pocM  Optra ,  &•  di  pochi  ernamenti ,  per  quanto  fi  -vede  :  perciocht  rtliijuie  non  ti  fono, 
é^Ilr  qu^  fi  p^ano  comprendergli  ornamenti  :  anx}ftytde,  the  al  portico  dtitemt^Qtr  ano 
fiisHf*  quadri , &anco  le  fcai»<ran^  mtlto ^jnplici  benché  mal  ficomprekdt  come  fìejfero 
per  le  f ovine  loro.  La  [cena  di  ^Hefio  teatro^ ^plto  d^fftrente  dall^altre  ^come  fi  rede  nella 
ftguente  ptanurnè  fopraterf4  yi  éht  piede  Unto ,  the  fi  poffa  ecmprendeYe&mt'fttffe  lafce^ 
$tafftiil  pklpto.iiuefìa  pianta  fu  mifufata  cUpitde  antico,  &  prmaparLmde  de  Ila  piai^^^a  del 
$9éiro  A»  lacuale  è  di  me^o  cerchio,U  fnùdiametro  é  pieé  cxli,  &  mei^n,  Mto  il  corpo  del  tea^ 
tHt  cioè  leonii  con  tutto  il  portico  fiàr  il  p'ia/iro  angolare  è  piedi  xrv.il  pUafirodtlCangoloi 
piedi  cinque  p:  r  ogni  lato,  l  entrata  del  portico  verfo  Ufcena  è  piedi  otto ,  tlconio  è  piedi  xxif. 
iagrofj  ixa  del  muro  circa  la  pia-j^A  del  teatro  è  piedi  tre  &  mt%fi.  h  camere  fcgnate  Xffona 
in  lunghcTX'^  pi  r  ciafcuna  piedi  xl.  &  mej^o,  ejr  in  largherja  piedi  ?o  U  UrgbtTj^  del  pùt" 
tico  eirta  al  teatro  è  piedi  yndtci .  i  fuoi  pila(ìri  fono  graffi  per  ogni  lato  tre  piedi  &  vn  tcì^o, 
1^ apertura  de  gli  archi  è  piedi  none .  il  netto  della  larghi  del  teatro  B,  è  piedi  xx.  e'I  luog9 
del  pulpito  C,5  in  lunghe^V^  P^^di  quaranta ,  &  mcT^.  la  fua  larghe^j^  ^  P'fdi  xij.  &  la  fua 
porta  è  piedi  noue.  ti  lu^igo/egnato  D,  douena  efftre  ti  portico  dopò  la  [cena  nondimeno  non  ci 
fono  •vefitgij  alcuni  di  colonne,  an^i  dinota  che  cifulfe  vnmuro,  ilquale  è  (opra  -vna  ripa.la  lar* 
ghe^xadiquefio  luogo  è  piedi xix.&me^o.^  canto  queflo  teatro  a  man  ftniHr a  ci  fono  li  ye» 
Bigi  di  due  edifìci,ma  tanto  rouinatt  ^chenon  fttreuanoi  fuot  finimenti:  nondimeno  l'edificio 
F,  per  quel  cb(  fi  vede,  accenna  ch^ei  foffe  circondato  da  altri  af^artamenti.  la  largbex^ 
è  la  F,  è  piedi  xxxi.  le  duepicciole  Sìan%r  fono  piedi  otto,&  me'^^o  per  un  lato,  &  dita  &  mc- 
^jo  per  l'altro,  le  loggiedouefonole  quattro  colonne, che  per  tal  cof a  io  le  tolgo,  fono  in  lunghe-:^ 
piedi xxyij.  &  yn  quarto,  &  in  larght^^i^a  piedi  cinque,  &  mex? .  la  larghc:^X'  delCedificio 
notato  t,ida  piedi  xx.  l  nicchi  dalle  bande  fono  piedi  xyit.  la  lunghe^X^a  del  tutto  è  piedi  Ix,  dr 
i  difcofÌ9  dal  teatro  piedi  exit,  è  difcofio  dal^altrq  edificio  fiedt  Ixxxyi.  ^  me%<u, 


r 


ÌJi/Sfttré(fut  ftiU  figtxtM  Atte  pudieat  ehefkfft  U  fanads  vn  Tt»tt0,&  i  ir*  Vtnii,»  TitrMtBf.  Méd4tTtétH04Ì/$m» 
féfiftthiv^Jtig^chf  ionùlmi[Mt»i,ni  nr.ctmifuratqutjì»  f  xT/tjii  Sctn»,iiujMslt  ieJ^Jtpii  ttuinMl*  €Ìnn*'n  di.-nefttM^mttfmm 
ufiàumdlomtttlfi  folttr-tr.u  inàijtgf.o  U  tnMtntitnt.lMfmt»  ft%r.af,^  ^  À  %\oltit,f3'  ìuntituài  tpfA  T^oicm.  unm  Umi 
fm4Ì,mac*fiÀ(*f*  lloui^tj^net  C:nutrticnri»l»fcrmm  lefiimàtcai  U fy» Urgfitx.ZAenei  xv.pitdi  tnuehultfttiMjignétMC, 
\trm^mltfm,(^'À  Rem*  fti*udi  Ufad»  :  Cy  mmn»eht  fatMecf*licmtuf»,  fiìcUl'»ttotcntftiÌ  (er/edilt»rcbinAiti,(^dtt 
fT»gÌ0,riendimer.»  ntn  m*diff:t*tr-^e  U  inutnticne,HÌ  mi  eutui di  fnifttr»ri f*  ncn  l»  Ur^htiJSji.f^  1»  lunghttXM,Utfutteè fia» 
di  xviij.tTfitdtstxt.f^tinzo^ltudtimt  tiitrueflpftifitvfilimfitUO,òvtram»tevn  JtfilfT»:ma /tatiè  ebt  fi  voglim,  che 
la  t'fne  metto  gtnUtUtiViiftLj  , 


Quefìo  edificio  fi  dice  eVegli  era  il  portico  di  Tompeo,altrt  lo  dicono  là  'u[a  di  UArio:mk  dal  rolga 
è  detto  eacéberio.  ilquale  edificio  fi  comprende,che  tra  folamente  per  negotiare  :  perche  non  ci  è  ÌJibi- 
iC  A       ^         M    ['^^^one  alcuna  itrta  era  di  molta  grande-:^:;^!^ 


fcfncfcf  mI  preferite  è  qua  fi  tutto  romn4to,m:t 
tiene  gran  paefe ,  e  per  molte  cafe  fi  rede  di 
qutfio  edificio  nelle  parti  terrene  :&dou e  é 
quella  linea ,  è  al  predente  la  yia ,  che  yà  <U^ 
campo  di  Fiore  a  piaxp^  Giudea.  &  doue  è  la 
croce  fono  le  cafe  di  S.  Croce,  doue  è  il  G,  è 
pia:^A  Giudea,  doue  è  lo  M.fono  i macellar u 
doue  è  il  Ci  è  il  Cimiterio  di  S.  Salnatore.  do- 
ue è  il  C,  tagliatole  a  fronte  la  cafa  di  Cefis.  Si 
che  di  qui  fi  può  comprendere  la  fua  grandi':^ 
'S^a.  Le  tre  rotondità  erano  fcalepcr  faUre  ai 
fopra.  le  due  rotondità  vacue  «  perche  nomi 
fono  yefiigidt  fcale,  fi  può  comprendere  chf^ 
—        -^fc    fwwD  luoghi  difcoperti  per  la  commodità  dd 
?      ^5  pifciare,  perche  tal  cofe  fono  neceffarie,  Lx 

pianta  di  que/io  è  mtfurata  col  mede  fimo  brac 
ciò,  col  quale  fi  mifurè  il  teatro  di  Marcello , 
iaqualmifura  fi trouerà nella  feguentecartx 
fra  gli  obelifchi,^  fard  il  ter^^  del  braccio 
di  venti  minuti ,  Et  prima  la  groffe-^xa  de'  pi- 
lajìrt  è  braccia  tre  &  mexO'Lagroffejja  del' 
Iccoionne  è  braccia  due.  Gli  fpatij  fra  le  co' 
ionne  fono  braccia  noue  t  &  me^p  per  tutti  i 
yerfi .  /  pilaflri  de  gli  angoli  fono  tanto  mag^ 
glori  degli  altri)  quanto  è  quell'angolo ,  che  è 
fu  la  cantonata ,  ilquale  veramente  fu  fatto 
con  buomlfimo  g{i4iici0)perche  eifofiiene  tut- 
to  quell'angolo ,  &  con  forte^^^ ,  &  con  bel- 
IcT^di opera:  &  di  qui  potranno  imparar: 
molti  Mchitettit  come  fi  poffano  fare  gli  upt^ 
goli  eon  le  colonne,  €ìr  con  tpilafiri  legati  in- 
fieme,  accioche  la  cantonata  venga  al  dintio 
delle  colonne i  laqualdà  p  ufodfX^  atl'angc 
lo,  che  fe'l  detto  angolo  fufje  ritirato  al  diriC' 
to  de'pilaRri  di  mt^^'  :  pcrcioche  quelli  ango" 
lif  onero  cantoniche  firanno  ritirati  m  deiim 
tro ,  fe  la  faccia  farà  guardata  per  linea  A 
fchianciOf  doue  che  la  colonna  tonda  occupi 
l'angolo,  parrà  à  i  riguardanti  a  tal  veduta , 
che  detto  angolo  fia  imperfetto.  &  però  f  co- 
me ho  detto  di  (opra  )  io  lodo  molto  queft  i 
cantonata  per  effer  mjffimamente  veduta  per 
tutti  i  lati» 


* 


fU  notitiadella  fna  forma  fùpra  terra ,  ifuantnnqut  nanfe  ne  veggono  troppi  yefiigtj;  nondimt 
nofe  ne  è  pur  tròuaio  tanto  is  piede ,  benché  nafcofOyCbeft  é  comprefo  almeno  la  fcof^a  di  (ho* 
ri,  UqualvermmtnirèinzegnohinuefttiOTUptrmaùpeta  foda,  é'ntalfmavtentetordin^^ 
primo»  ilqualfx  può  àr  Dorico y^uantunque  e%linon  habbia  ni  arcbitraue,  ni  correnti ,  ni  ctr^ 
ma  :*ma  ben  aita  fùrma,&  fatta  rmito  ingegnof amente,  &  confranforteT^^a,  &  cw  belle 
krature  lì  dt  pietra  vtua,  come  di  pietra  cotta,  come  fi  vede  nella  figura  ftguente .  Circa  It^ 
frrr^fft-rzede'  pilaSiri,  &  delle  colomn*  ,& «ce  la  Ur%he%x»  de  gli  archi  ii  detto  ifBÌ  adietro^ 
m^dtllealtc^i^edirò,  Valt'XJi^dtUe  colonne  conia  bafe  e'I  capite  Ilo  i  braccia  xrij.l*alteXT^ 
degli  archi  i  braccia  xr.  l'alte^^a  del  conio ,  onero  chiaue ,  che  èfopra  l'arco  è  braccia  duc^. 
talnTU^di  quelle  legature,cbejùno  in  luogo  d^archttraud  braccia  dite  fcarfe,  &  altrettaw 
to  i  iafafaa  foprae^e .  i^ueno  fecondo  ordme  pare  incomportabile  per  effer  rn  fùdodi  piU^ 
SirofoprAynvanOyCofa  veramente  falfa  quanto  alU  ragione  :  nondimeno  per  effer  e  L'ordine^ 
trimocofi  fodo  , &perilcomo  f<tprai'arc(^,t!r  quel  amiraconio /èpraeffo  con  queUa  fafcia, 
fodadifopra,&per  le  fpaUtde  glianhi  moUn gagliarde ,  lequai  tu^te  coft  rapprefentana  tal 
fortexxa, come  i  inefetf ,  che i  pilafin  che  yi  pofano  fopra , pare  chenon  graumo  coft  Car€9 
difotti,comefartanofefulfevnarcofemplicecolfuoarchitratte,fregi0t&corni€e  :  fi  cbeper 
tal  rafrioniin  tal  foggetto  io  non  biafima  qutfia inuentione.  la  larghei^a  di  quefii  archi  dtfoprd 
ibraccia  austro,  e^CaltcT^a  i  braccia  none,  lagroffer^a  de'pilafiri  i  braccia  due,  &  t»  ter- 
zo la  grofferza  delle  colonne  è  braccio  vno,  &  vnfeHo .  lafua  altera  è  braccia  vndici , 
vn'ottauo  conia  bafa, e'I  capiteUa , &  i opera  Corintbia,  l'alttx^a deli* arcbitraue, fregia ,^ 
tornice  è  braccia  due  &  tre  quarti  ;  benché  de*  membt*di  quella  camice,  fregio ,  &  architra- 
ue  non  poffo  ddrapartical^mifure  per  nan  a  effer  tal  cafe  m  apera  :  mn  falamente  ct  i  tanta  rfS 
muro,  ptr  tlqntdfipnò  cmpicndire  T-ZifTO  ^r^^^^fi^^J  ^  ^??!?.?!«f?; 


l  I  B  n  0  TE^ZO. 


lì 


L 


Hù  rri> 


Ho  trattato  qui  adietro  dilla  colonna  Trahna ,  &  delle  mtfure  de  i  fuoi  mcmhri  paHìcolofri 
'affai  dtffufamente  :  bora  qui  duaundimoHrerò  tutta  la  colonna  proportionata  alla  propria  ,  tri 
mi  benderò  più  in  replicare  le  mifurctwa  la  fcguente  colonna  fegnataT  trapprefenta  la  colon» 
na  Traiana .  Onde  deriuafft  ro  le  aguglut  &  come  fu[J ero  condotte  a  Koma^  dr  a  cheferuiuano  , 

10  no»  mi  affaticherò  a  narrarlo  :  percioche  Tlinio  ne  fa  mentione  ampiamente  :  ma  io  ne  darò 
bene  le  mifuret  &  dimofìrerò  la  forma  d'alcune,  ch'io  ho  vedute,  &  mifurate  in  I{oma,&  pri» 
ma  la  agugUa  9  ò  Cobelifco  fegnato  Ot  è  fuori  di  porta  Capena  nel  Circo  »  &  è  tutto  [colpito  di 
bi'^irie  Egittie .  la[u'ì-^o{f<':(X^nel  piede  è  palmi  dieci  &  mt^p .  La  fua  alte-]^  c  palmi  et* 
Santa,  &  quello  fu  inifurató  col  palmo  antico  Bimano,  ilquale  è  a  carte  5  9-  gli  altri  tre  fé- 
fluenti  furono  r/fi furati  con  vn  braccio  moderno  di  minuti  feffanta,  il  ter^odel  quale  è  quella 
linea  fra  gli  obelifchi  diuifa  in  parti  venti .  I^'obelifco  fegnato  T,  è  in  faticano,  cioè  a  San  Tie^ 
rro;  cjr  èiìfietra  Egittia,  in  cima  del  quale  fi  dice  tfj  ere  la  Cenere  di  Gaio  Ce  far  e .  La  fua  grò/' 
fej^Xa  daìaffo  è  quattro  braccia  i  &  minuti  ^1.  lafuaalttTj^  è  braccia  41.  &me:^o.  La  par» 
te  difopra  è groffa  tre  braccia  minuti  quéttro  9^  nella  parte  daòajjo  fono  le  infrajcrittcj 
lettere  notate  tnepitafion 

biyo  caesjìkj.  vivi  i^lii.  f.  ^fgfsto.  tl 

Vobelifce  fegnato  Qtèa  San  I^pcco  nel  mei^o  della  flraia  »  rotto  in  tre  pei^xj  >  &  T^n^altr» 
compagno  a.quello  ft  dice  effere  li  prtfjofipolto  m  terra  a  canto  alla  ^ugufìa.  Lafuagrcffejp^ 
da  baffo  è  braccia  due,&  minuti  yentiquattro.  L^  fua  aitez.7j  ébracdii  xxvi.  C  minuti  xxtiij. 
La  fuagrofJe':^xa  difopra  è  braccio  rno ,  0  minuti  xxxr,  il  fuo  imbaj^minto  era  lutto  d'vn  pc^ 
%p,  Vob^lifco  fegnato  é  nei  circo  di  intonino  CaracaUa,(!r  è  rotto  come  dimtfiralafua  for» 
ma,.Lafuagroff€T^';^  da  baffo  è  braccia  due,  ^  mirtt  ti  xxxif.  la  fua  alti  xja  è  braccia  venfct* 
tOt  &  minuti  xvi,  &  é graffo  nella  am»  braccia  vno,  &  minuti  x.':xmt.  dsr  tutti  i  fuoi  piedifUU 

11  fono  proportionati  a  tproprii.  Benché  in  ^oma  ne  fono  forfè  de  gli  altri ,  che  10  non  gli  ho  TC^ 
iuti}  nondimeno  io  ho  rolutidarne  notitiadt  qu  fii4onof(iHti  j  &  ycdtéti  da  me . 


«al  mlf»  'etto  il  Cnli- 
*o,lo  ftccfjre  VHp«rii- 
ao  Imptriiorr  a  mtio 
4clljCitU,  fi  (omcli». 
■Ci|ii4rftinitoili  fare 
Au|u>a.  U  ùtin'>)(ri6« 
4(1  qiiitr,  noe  U  pi  And 
»o  l'ho  4.ft»rt»  in 

''i  ne  l'cJ  fi- 
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/ciaa  delle  eolnne  <i  pal- 
mi ^.itm,ic  I)  piliftrj- 
'ta<(all(  bande  e  palmi 
irr,Si  minuti  due-  lira- 
•ofrar«npitjAr>cral 
tioc  palmi  onn  ,  ma  le 
«Jllitiro  ti--  H  ;-i  -  i  ip  I 
li  fooo  p  l 
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5CALEFKi( 
il OKAPI  1 


Ho  dtmonritoqutadtetrolapUntadcl  Colifcodiì{pmainqùyuntnodl,sìcoriercdifì^^^ 
il  quéttro  ordini  ;  bora  fa  di  bifogno  dimoHrate  il  fuo  profilo,  ptr  ilqual  ft  potrà  comptendtre 
gran  parte  d  eUeccfe  mt.tùorii  &  però  lafeguente  figura  rapprefenta  tutto-Mfcio  ftpra  ter- 
ra.comefe  egli  fofjt  fegato  per  mexp,  nel  ^Malfi  comprendono  prima  tutti  igraéydoutfeiiuano 
glifpcttatort:fiv.eggonogh  anditifecreti  cerne  fiatano,  fi  comprende  come  ,&  in  quanti  modi 
faliuano  lefcale,  che  fono  yeramente  molto  accomodate  &  Afalire  ,&aUofcendere,  di  modo 
€be  m  poco  [patto  di  tempo  l  Anfiteatro  s'empiua  di  gran  numero  diperfone,&  anco  conmaz 
gicrpremx^X.^fiTfOtaua,fer.:^aimpedirfti'T,no&i\  Uro.  Si  comprende  ancora  la  parte  di  fui 
n,  comedmmumalagrofe^:^adel  muro, ritirandofinelle  patti  interiori,  ilqual  ritirate  dà 
fnaggxorfortt%;^aali*tdificiOy&cheriaily,ero,  fi  veggono  fin'al dì d'hoggi alcune  parti  deUa 
fàccia  di  fuori  ancora  integre  dal  piede  alla  cima ,  nondimeno  le  part^^  interiori  fcnorouìnate , 
tr  quello  ha  caufato  (  come  ho  detto)  il  ritirar  fi  verfo  il  centro  con  Coperà  p,à  fottile,&  di  mtn 
pelo,  laqual  da  fe  pglia  forma  piramidale .  Ma  qucHo  non  è  offeruato  neUe  comuni  fabricbe  di 
yenetia,an-^  fifa  il  contrario  :  perciochei  muri  delle  p^rti  di  fuori  fono  a  piombo,ma  dimmui- 
[cono  ncUe  parti  interiori,  &  queflo  fanno  per  guadagnare  maggior  f patii  neUe  parti  fuperiorr. 
Ma  quel  che  da  grande  amto  a  quefie  fabricbe  è,  che  non  afono  archi ,  nè  volte  di  forte  alcuna, 
ihefpinghino  i  muri .  anx^  U  gran  copiade  i  trauamcnti ,  che  nei  muri  fi  mettono, yen^ono  ai 
ymrt  I  muri  con  detti  legnami.  &  cffi  queHi  edifici  fi  mantengono  tantomanto  durano  i  le.ns 
nihi  quali  fi  rmettono  di  tempo  intempo:  nondimeno  quefie  talfabmhenon  hanno  perpetui^ 
ta,  come  le  antiche  fatte  concordine ,  che  fi  vede  neUa  faccia  del  Colifeo .  del  quale  io  tomo  a 
parlare.  Et  perche  (  come  io  òffij  le  parti  interiori  fono  tanto  routnate,(he  non  fi  vede  cofa  al- 
cuna di  quella  parte  interior  e, la  quale  è  diuifa  da  la  linea  che  ha  lefaette  r,eeapi\^  perche  non 
fi  vede  vefiigio  alcuno  yfe  quella  parte  fuperme  dal  finimento  de  t gradi  fin'alla  p/rte  di  fuori 
tra  tutta  coperta  con  i  portici  doptj,  oucramentefe  ci  era  vn  portico  folo ,  &  Calerà  parte  Me 
difcoprrta;  io  l'ho  dimoSìrato  in  due  modi,yno  è  come  fi  vede  nel  proprio  profilo  vmto  contut. 
ta  lopera,eCaltromodoèqueUo che èdifegnato apparta$amente [oprai gradi,laqual fi accom. 
moda  con  quella  pojia  in  opera  fcontrando  i  due  gigli  che  fono  ne  i  piedifìalliMa  per  quanto  fi 
veggono  alcuni  vefi'gti  di  crociere,  che  ancora  fono  vnite  con  la  parte  interiore  del  muroyfi  co- 

dinota  la  pianta  quarta:  io  per  me  giudico  che  vi  foffe  vn  portico  folo ,  &  che  Caltra  parfe 
foffe  dtfcoperta  per  locarui  la  plebe  :  &  effendo  co  fi ,  vi  potria  capire  affai  maggior  numero  di 
perfone,  chef  e  i  portici  foffcro  Siati  dopit.  Hor  per  tornare  al  principio  de  igradi^per  non  laffa^ 
recofa  alcuna  eh' io  non  tocchi^per  quanto  io f aperò,  dico  cheper  le  rouine  ,&  rompimenti  di 
materia,  che  la  ptaxx^,  ^ '«^  fp^tio  di  me:^o  è  tanto  ripieno  che  non  fi  comprende  come  fofsero  i 
primt gradi  nleuati  dal  piano:maper  la  notitia  hauuta  da  chi  ne  ha  veduto  ilfineM  primo  gra- 
do  tra  tanto  alto  dal  piano,che  le  fere  &  altri  animali  indomiti  non  potè ff ero  nuocere  a  glifpet 
tatori ,  &  vi  era  vn  podio  detto  parapetto,  con  vnafirada  di  commoda  largherra  per  andarui 
intorno,comefidimcflra  doue  è  II  CU  due  archi,il  minore  &  il  maggiore.che  hanno  queUa  aper 
tura  difepra,erano  alcuni  fpiracoli  per  dargli  luce.  Quei  luoghi  eleuatifopra  i  gradi,tbe  fonofco 
ferthfegnàti  ^,fono  aperture  the  dalle  fcalt  di  fuori  conduceuano  glifpt  ttatori  fui  teatro . 


I^tfìó  pexx^tto  và  con» 
'giifntoquì  all'incintro.  ^1 


I 


hEllt'jlVjlCBlTA  ^  \ 

la  parte  di  fuori  del  Colifeo  di  I{oma  è  compofla  di  (Quattro  ordini,  il  prìhto  ordine  ^opra  teU 
"fy  è  Dorico:  btnche  nel  fregio  nonrifianoi  corren9t,nè  i  rani,  né  anco  chiodi fnè  arcbitraue,  né 
fotte  U  gocciolatoio  i  fulmini,  né  chiodi  ;  nondimeno  fe  gli  può  dire  opera  Dorica .  lì  fecondo  or* 
dine  è  ionico»  benché  le  colonne  non  fono  fìriate ,  ciccfcaneUate  :  ma  fempre  ft  può  dire  Ionico 
in  effetto,  il  terx^ft  ordine  è  Corintbio,ma  di  opera  foda  fen^a  inta^liOt  eaetto  i  capitelli ,  iettali 
perla  fua  altfj^T^i  non  fono  molto  delicatamente  fatti.  L'ori-nt  fjnxrto  è  CompofitOtaltriylo  dico 
no  Latino  ptrejl'cr  fiato  tr Oliato  da  I{om:ini,  alcuni  lo  dicono  italico  ,  ma  yeramente  fe  gli 
può  dir  e  Compoftto  ,fe  non  peraltro  ;  almeno  perle  menfolc  che  fono'nel  fregio  :  percioche^  j 
niun'altro  ordine  ha  fatto  nel  fregio  Itmenfolr.  Molti  addimarJano  la  c*ufa,  perche  i  F^mani 
fecero  quefio  edificio  di  quattro  ordini ,  &  non  lo  fecero  d^vn  foto  ordtnetcomegli  altri,cicéqHel  ' 
io  di  l^erona,  il  quale  é  di  opera  rufiica,  e  quello  di  Vola  il  medtfimo.  Si  può  rifpondereychegli 
tnticttil{jtmani,  come  dominatori  deU'vntuetfo ,  C maffimamente  di qnei  popoli ,  dai qnalt  i 
tre  ordini  hiueuano  bauuìo  otigine  t  rolfero  mettere  qaeSìe  tre  generaùominfieme ,  &  fopra 
quelle  mettenti  L'ordine  Compoftto  ìrouato  da  loro  :  colendo  dinctare'che  come  trionfatori  di 
quei  popoli  volfcro  ancora  trionfare  dell  ;  oprre  loro ,  difponeni^le ,  &  mefcoUndole  a  Uro  he» 
nepiàcito.  Mi  Ufctandoquffio  ragionamento  regniamo  alle  m'furedt  qucHa  parte  di  fuori, 
Siuefio  edifìcio erarileuato  dalpiano  due gradhil  grado  fecondo  era  largo  palmi  cinque  i  &il  I 
primo  palmi  due .  La  fua  ^Itcz^a  manco  d'vn  palmo.  La  bafa  della  colonna  non  é  due  palmiti 
anco  nonécome  la  Dorica.  La  colonna  égroffa  quattro  palmi, &duc  minuti .  Li  fua  altcT^  è 
palmi  trentaotto,  &  minuti  cinque  con  la  bafae'lcapitdlo.  L'altc^^j  del  capitello  é  circa  pal- 
mi due.  La  pilaBrata  dalle  bande  d'effa  colonna  è  palmi  tre  ù  minuti  tre»  La  Ur^he':^a  delCar 
€0  é  palmi  venti,&  la  fua  <i/fr^:(4  é  palmi  trentatre.  Da  fotta  l'arco  fin  folto  i'architraue  é  pjil- 
mi  cinque t  ^fei  minuti,  l'alte':^a  dell  arcbitraue  ('  palmi  diir,(<r  minuti  6tto,Calt(X^a  del  frcj- 
gio  è  palmi  tre,  minuti  due,  &  altrettanto  e  la  cornice.  Il  piedifiallo  del  fecondo  ordine  ioni- 
co è  d'altfXX*  p^lpti  otto,&  minuti  rndici ,  PaltìXjCJ  della  colonna  con  la  bafa  e'I  capitello  è  | 
palmi  XXXV.  la  fua  groffi^J^a  é  palmi  ^i^.  le  pilaflrate  ;&  l'arco  fono  come  quel  di  fotto.  Ma  \ 
i'alte']^:^a  delCarco  i  palmi  xxx.  da  fotto  Varco  fin  fotto  Carchitraue  é  palmi  v.  ér  minuti  6, 
Valte':^a  deltarchitraue  é  palmi  ^.Caltexx^  del  fregio  é  palmidue,  minuti  p.  l'alte^i^a  del- 
Ucornice  é  palmi  tre,  &  minuti^,  ti  piedijlillo  dclter^o  ordine  detto  Compoftto  è  palmi  dodi» 
ci.  l  quadretto  fopra  effo  è  palmi  quattro.  Valtexx^  ^^H*^  colonna  conia  fua  bafa  e'I  capitello 
è  palmi  l'i.  &  fei  minuti .  L'altt:^':^!  ddl'architraue ,  del  fregio  ,&  della  cornice  é  circa  palmi 
X.  compartita  in  tre  parti»yna  parte  è  la  cornice,vna  parte  per  il  fregio,  doue  fono  le  menfole,e 
l'altra  parte  é  l'architraue,Ma  per  qual  caufa  quegli  Architetti  pane/fero  le  menfole  nel  fregio, 
cofa  peraucntura  non  più  fatta  auanti  ;  io  ne  ho  detto  il  mio  pareretiel  mio  quarto  libro,  al  ca- 
titolo  i. nel  principio  dell'ordine  Compoftto,  Le  colonne  di  quefio  quarto  ordine  fono  piene  di 
baffo  rilieuo,&  tutte  l*altre  fono  tonde,  eie éi  due  ter':^  fuori  de  ipilafiri .  Quelle  menfole  fopra 
le  fine  fìr  e  fofleneuano  alcune  antenne,  cb;  p:r  alcuni  forani  ch'erano  nelle  cornici  fi  calauano» 
aliequalifitirauano  le  tende  per  coprire  tutto  l'Anfiteatro,per  il  Sole,&  per  yna  fubita  piog- 
gia .  Ter  qual  cagione  le  colonne  ftano  tutte  d'yna  grofjexxa ,  ^  che  non  diminuif chino  l'vna 
(opra  l'altra,  comi  pare  che  voglia  U  douere  *  &  anco  ynruuio  vuole  cbe'l  fecondo  ordine  dU 
minuifca  dal  primo  la  quarta  parte  io  (/irò  il  mio  parere  nel  quarto  libro ,  nel  trattato  detlc^ 
colonne ,  Et  perche  i  membri  particolari  s'intendono  meglio  ,  io  gli  ho  difegnati  qui  auanttal 
disitto  net  Colìfto  proponionaFi  alti  proprije<mifuoi  caratteri ,  che  li  chiamano  • 


^    li  B  liO    T  ÉKZO: 


nnm  a  i^oU  ,  Sr  pt^mjpirljnilo  delle  |>ani  4i 
ttahtÌ»%Tt>ftttiici  piliftri  c  pxiti  oitotr  ra 
tBia-  Ijfotnnni,  l<i  qiuir  e  p'  tnj,  ^  piedi  ut  le 
nttn»  ■  U  piUllruj  rbe  ióftimr  l'wco  ^  piriii 
CIO  l(  Urghciia  degli  u<hi  (  picai  Va- 
'lafcaMZo,  nuiquMiroj'tincipAli  Ibao  nijg. 
t'ori  :i^itiftn  ytxntnmftnn  pinli  (a  :  il  poni. 
CBdbciira  lor  iruo  c  Ur|;o  picil«  irrdui.  Ir  ctoI- 
Mhì  botte  :  il  portico  di  metodu^o  picji  a», 
«tir  nicio  l'ur  a  botu  ^  U  ponif^  pia  iatcnofr  t 
Urfo  pu  Ji  ano  k  aMca,  cri  Vàttc  '  mj  alle  due 
(amir  ci  li»o  ri«^«  ponici  Tpaciofi  «  oiiiti  io- 
pn  I  ptljflri ,  COI»  appirt:  r;llj  pitkri,!: 
qiulln  di  mnocoim  tu  dilli,  c  p-'xJiir» 
f^o  ét  f1<  altri  •  il  nmaaciitc  •  irca 
U  Difiirc  ù  petri  cotnpirniie» 
n  d4  CUi  ha  {luiiciu. 
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Quanto 


D^Lin  ^riTÌCHTTji 
(Inanto  alla  piatrtA  deW*/(nfteatro  qui  adictro  io  ne  bo  dato  le  princìpjiii  fhlfiire,  &  anco^jj 
trattato  parte  del  diritto .  Hora  darò  notitra  della  parte  dt  fuori,  la  qual  operM  non  fi  può  diri 
al;ro  che  rujliea:  &  hauenio  detto  delle  grò fsfXXtitT  larghexxt^  più  non  replicherò:  ma  delle 
alte':^et  per  quanto  io  potròtne  darò  notitia ,  Et  priraalaltc^^ideWarco  prfmoè  piedi  ij^ 
Valtcì^j:^  deUe  colonne  è  piedi  ij.  la  forma  ddl'architraue,  il  fregio,  &  la  cornice  è  piedi  fei.  il 
parapetto  fopra  effo  è  piedi  due  &  mr^o .  L^altfi^àel  fecondo  arco  i  piedi  &  la  fua  lau 
gbe:^X.^  è  piedi  1 1.  l'altex^s^x  delia  colonna  è  piedi  mt-^a ,  l'aiti%j^a  delle  comici  Jel  frt" 
gio,& della  forma  deU'architraue  è  piedi  cinque  &mt\o.  Il  parapetto  del  ter^o  ordine  è  pie» 
di  4.  tSrmexpy  la  Urghe^j^  dell'arco  è  piedi  none  &  vn  ter^p ,  la  fua  alte^X^  ^  P^^^'  ^  ?•  & 
mi^p'  ì^alttxj^ade*  pilaHronl ,  li  quali  fono  più  larghi  è  piedi  -penti  &  me^p  :  ai  quali ,  per 
guanto  ft  comprende,  erano  appoggiate  flatue  di  buona grande'^^j^a .  La  /<r(a  &  rltima  corni' 
ce  è  alta  piedi  cinque,  ro  non  tratterò  le  mifure  particolari  delle  cornici.fercioche  con  diligen':^a 

10  te  ho  trafportate  cefi  picciole  dalie  proprie,proportionatc  a  quelle  :  &  faranno  le  prime  nella 
feguente  carta  ,&  dopò  quelle  farà  il  profilo  della  parte  di  fuori  dell'anfiteatro  :  apprefso  del 
fitalefegaita  la  fronte  d'vnpcj^T^o  della  partedi  fuori  iTef so  Anfiteatro ,  ilquale  étutto  lauo» 
rato  ruficantentef  &  è  dì  pietra  y^eroneje  molto  dura:  ma  le  cornici  fono  lauoratt  vn  poco  pià 
delicatamente  t  lequali  hanno  forma  diuerfa  da  quelle  di  Koma,tr  paion  della  maniera  di  quelle 
dell'Anfiteatro  di  Vola,  Delia  pia\:^x  di  quefio  Anfiteatro,  ilquaie  fidile  Arena,  tottoquel 
nome  dalla  Rena,  che  ci  ftfpargeua  dentro  per  i  diuerfi  giochi  cb^  fi  face  nano:  ionon  ho  veduto 

11  fondo  :  ma  per  quanto  mi  fu  riferito  da  alcuni  vecchi  Nerone  ft,  finiti  quii  giuochi  terrelìri 
che  VI  ftfaceuxno,  prefenti  gtifpettatori,  veniuano  acque  per  alcuni  aequedotti,  ^riemp  uXf 
no  in  poco  fpatio  tutto  quel  luogo,  di  acqua  come  vn  lago  con  legni  fatti  a  givfa  di  barche 
in  diuerfe  maniere,  &  non  troppo  grandi,  faceuano  battaglie,  rSr  giuochi  nauali:  ^tcfi  finiti 
i giuochi,  &  partiti  i  legni ,  aperte  alcune  porttlie',  li  acque  in  breue  {patio  ft  i:fptrieuano,  & 
il  luogo  rimaneua  afciutto  come  prima  :  &  qutfìa ,  eJr  maggior  cofa  fi  può  credere ,  fe  noi  vo- 
gliamo conftderàre  lagrande^X.*  de'  Bimani*  Ma  poi  che  della gràndei^a  loro  parliamo,  finn 
in  Verona  fopra  C  Adice  fiume  molto  celebrato,  due  ponti  antichi,  doue  fra  vn  ponte,  &  l'altra 
ci  era  vn  belliffimo  & fuperbo  fpettacolo-,  fopra  ilquale  poteuaflare  gran  numero  di  perfonc_j 
per  vedere  i  giuochi  neniali  che  nel  fiume  fi  faceuano:  &  qutfio  talfpcttacolo  era  lungo  U  [ripa 
del  fiume  appoggiato  a  vn  monte ,  &  alquanto  più  stìnelmonte  era  vnteatro,lafcena  delqual 
ft  congtungeua  col  fpettacolo  più  fotte:  e2r  perche  (  come  ho  detto  )  il  teatro  era  nel  mcnfo» 
fatto  conmélto  artificin:fopra  efso  monte  era  vn' edificio  grande,flqualfuperaua  tutti  gli  altri: 
ma  le  rouine  di  quefii  edifici  fono  tMntet  &  cefi  abbattute  dal  tempo ,  che  farla  grande  fpefa ,  c5" 
confumamento  di  tempo  volerle  ritrouare:  ma  hautudone  io  veduto  alcuni  membri  m  più  par 
tidelmonte  tmi  dà  flupore  folo  à  penfarui.  Et  è  ben  ragione  fe  i  I{nmani fecero  tal  cofe  d  Ve- 
rona: percìoche  egli  è  il  più  belftto  d'Italia  per\mio  parere,  &  di  pianure,& di  coUii& di  mon» 
tì,&  anco  di  acque :& fopra  tutto gH  hnomini di  quella  città  fbno  molto  generofi  &  anuer» 
feuoli. 


r 


OJ«fi«car«i<-T,fci£iB)*tn:,A  bili  fiat  rrtì<tult  Ai  iotichiti .  Qo»fl»  qm  tino  Ct- 
Sn^u  A.  <ioi  rat  pirtc Hi columij,  l'irthitriue,  il  roU>|ie,  Se  I j  toeoict  eoo  il  b». 
itmnico  loprijcri  min  Ji  Tn  pcixo.A  li  Tua  altcìi  a  d  j  f  irtli  1 1- undu  cofi  pt*. 
poiiioiMia,Kt  trouuq  fuori  <U  Kom^  lofr^  il  fiume  Anitnc  dmoToicroiK  al  ponte 
Numtniana.  Lacomiccfii^iu  6,  furiJuauMifeodaincnridi  S-ftctrOiK  Ira- 
manic  I  j  l'ttt  foitmarr  nel  mciicfi  mo  hto^o ,  ratti  i  tacmbci  craaadi  mmttto ,  ie 
età  ii  alirtta  da  1(1  pirdi  anuclit,&'  quc Aa  c  prof«rt>oo«nalla prBpn«-L«  baU  (t- 
%niu  C,  <is.Mar.:-)moliQb<olwurjia,J(cdiapcraConi>lhuooDino|t«{iao- 
dr,pa6  tgrtx  in  altr<if  etiti  va  pi«c,c  incio  ;  BU  qttcftac  proportionata  alla  [ito 
pria,  ti  btUacanfrgotlo  D,  fuir.>iiaio  io  piaaxa  Capranica,Ac  fudttUitOiUta 

età  molto  bea  biiotaiT}-  L'alitzia  d»Ua  haCi 
fina* il  tMColo^d'  palmidiae,  &  rutti  i  6iot 
membri propontoiun .  Labarilc|nari  C,noa 
tramc<lt0gr.indc,l><]ual  lo  iron  ita  fra  certe  io- 
urne,  (  prril  bartontinoch'clli  tu  i-jprJ  il  max 
locckto  fupcTiorc  to  U  iniduoCompoiita ,  te 
fc(B(bc  di  tatti  I  membfi  IO  ooniit  dia  notiti  >, 
fbfio  Dondimcno  da  {rudi  i  fwcwll  trt^giu- 
u  piop9tuODJi«inctiic« 


t  ì  B  KO   T  E  H,ìo. 


JDISOLA. 


•tifico  noo  h4  al»o  che  l'd,  p„mi  /  Son 
qu..  ,u.tt«,  .ootriJon.  4.  ,„  p.Uftn  I  »no,  I.  «lut. 

«for  «H,»^  ,14  natoli  .U«..d.n«.,  -i^r. 
4cU  «Lfiuo  «ooTu fatto.,.  „ 

A,  map„  I  indino  H,  i|<„„,  forimi .  che 

i£r*d.  4. 1,,a.«r  ,u4nd<,  ».co..„o  le  (uc  ftftr.  fc 
r«o<h.  •  •ond.mctio  ptr  on»am.„tó  cldHS«,r,  ho 
ro<.«o4,lc|r,«cl4,.rtc  di  iJcntro.  comefip«ru 

6«   m.o  r arc« .  Q,c»„       7,'  ^»;;;^^ 

eoo  rapitdc  modtmo  ,  U  «tu  pi„c  del  quale  bri 
O».  Ii««ìip.a«4.  t.Ur,he,,ad,,l,4<h 

fono  «  l.r,I«a,a  «ed,  ,.,^k.  .  *  o«c,,  «ui  S^ 

au. .  I.  e,i,«B ,  i     dtt,  > 

le  p.laftfju  dallr  bande  k^oc.aliyiia 
fiedf  rno.  •piljtnpcrfijneelo. 
Ilo  pwdi  citu]tf(,ai  enucuc 
trai  piWNn  p«reonir4> 
<ÌMtiitli  altri  fi. 
Itftn  ^  nic4< 

tre,  i 
•noc^Mait», 


r 


'J  Moni*  CélUtl»  in  ^tms,  deui  W  prt/tnti/cH$  quti  c»umlli  dt  Prmff,ult.(>  dt  fidi»  *on»  itnfthi  i-vn  Cn^rUftUt*, 
vi»mfm>ia dtl  <jumU  tr»ful mont$.  ma  Up»rii  dtlU  fcMt  tr» »pp»gii«tm  4Ì  mt»tt .  fi  c*m*  mi ptnji.etfuì  4  emniojfi p»iri  vidt. 

U  >M»f4  di  fut/fo  td-fiei*  fu  mifMtéf  con  vn  bnecio.U  fumru  p*rtt  dtlqmMÌ$  fgtà  tpn  /cti$.  &  pr$m*  e«  1  mtchi  T  ©• 
f^,f>$  muatt  il  Tmiu.tt  $1  Nitt.eb*  al  prtftnufono  in  Btlmtdtri.  ^il  tutg0  A,t  x/u*  jitad;  U  UrghtKtji  dilUqualt  ì  h,*é 
ri4  *  iMpttU  B,ì  InMCit»  I  X  ptrqUMdrc,  L  »p»ft$  C}  bruci*  l6  in  l^nght^é  é^breai»  i  g  in  U'ghtZM.ìl  t„„it  D.ièr  tt$4 
J  6  fu  quUfé.  LtUggu  tai«rne/in4Urghih4CCtm^.  Uparti  tfpifnm  «  C,B,  *  d,  t/?«-/«  mt/iérM.U  Urghat*  dtìl,  au^ttr» 
ffMli\btàUÌa^,p<rt$aftnn».HiÌ9ihi  E.  fané  dui  cortilt.eiM/cMrtdt  inumiti  tnlunÌh,{x.*é>rMe(i*  61  tmttjt.  UU^„F/»~ 
9«  UTgh$hMtei»  i^.Uft^UmAg^ioti  ptrfjltrt  ripiène  dtl  p^Uyià  fencin  Ufgbix.i»  tractsM  1 1  /•  f^i/tpuferbéngóli  h  è 
nUrghitMbf.ram  lx.O>mtte,t^inlu»gkiZ*irJtcrUié  &mni.  ^tltt pmi,  H, cenn*fptti  ftr  jifitntu  it  k^U 
f«  p^f  G,ì  VK  (,MiU,(U  dMMA  luC4  «  I  luùghi di d$nué  U  dut  ^pnrnt,  ! ,  ftn» L'inumti  dilU  fe^U,  &  i'tJ,j!{,o  tcmtt cuué 


ieut  ji  apptfigténo  le/ralt .  &  «'  frent$/fici*  tcfi  fupttb»  ir»  n$l  ttnz»  dtll'tdifiesc  di  uni*  l*tgh\li 
fi^f  ftnKAiciriili,^/       I  •     •    •   '     r       ....        .  - 

^^ct0  più  dt£'u/Amini4 


'ntXfftnxAittftili, &f*nx^ltl6ggit  Udui  figuri  K,  O  Crcct^chff9KoUfM»MppAriAmc%tt:vn*dintt4vn'g^^^ 

dt/»inia»t  &  l' Mitra  dtntu  vn  angele  dtl  torttU  dt  milp  . 


CM,^u3al«  titnt  U  partt  di 

4m 


^  I  B  ^0    T  E  n 

It  tn  fiitttt  qui  f,V9  mimili  dtl  p*l»^t0  eké  i  ^ui  à  t*»- 
p .  U  ftrit  dt  fcif  in  férm»  pictitt»  tapfttftnia  il  frtfU»  dtlU 
pmn«diitmnl$dtl  tuì  U  fe*U,ptr  UqntU  /i  /nl,m0MÌpi0 

ne  d«lftdifiei0.p*réjf(rtj'4«ll0'ultn»nu,&UMip„uli0  m*tn,ji. 


Z  9. 
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il  »fcs.o,nclaualecuotpito  voM  hrtioéi 
buoniflimotOio,,.  r.liM,,  d.o,„,r,„, 
■uc  cbc  corre  p«t  bec  ^  c  brattu  ti«.»  rro 
»riWQ,«t  tutu  I  aiembn  fono  profMmnBari 
al  i>tnpnotorni(ioa«,i|  fctj» adoiMl*  é 
Ionio  ermo  kricni .  il  <o»nitiooe  coi 
urpicioi  luio  rn  pcjio  di  munto  qui,, 
»o  ttnsoao  tn  m<>Ji(l,na. ,  il  ltn«e>fn,t,o 


 L 


1 
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refi  in  f»m  li^mcni  in  m  m  &  tn  tirr»,  cndéfifiU^mU*  di  Rom*f^f  quiflé  mMfmgUéfc  pm,d,  ^^'l' '/^l'/T';-* 
tmtnu,& pnU  tòmtd.tàO'ptr  U  gfM»du.ts  dtgli  td,fici.O>fofTM  luiicpa  UfomxMjHMjtgUfu»  dtum$TMM*,&ì  dtfor 
ma  t[Mi>né  ci  difuf^cu,  &  9gmf*tei»  iptr  lugbm  cxvi.(M»0,&  n^i  umMÌf^lmi  x.d»  qu*ft$pfmeifl  m/un  fi  p» 
Iti  iémprSdm  U  gyAndtiHMfuA,^nif*ccÌM  h  xum*  vn  fp»iicf»  ciftili  cm  U  leggi*  inl0fn».f>  ^jmMtttf^pMfiMmmt*  dt  mMg*. 
Xtr.it,tt,nd»ù  d.iU*leggnecr,vMAndii0mlmtx^,&lHngo  Unp»/u  le  ^lei^HttrmoptftdiMtrv^de  fUm^iqHtUft 
UgtivttU»*ni  f^»ilàhccmdtl  pcrtotrMn0Mfii  im$MÌptriwird«rladjglinàmmt,fi>g>t*nd6,&piTebiint0fifite$«hJ*r 
MMwydfi  f0ffM$cow>^ttndfrti!ÌMpp*rtMmtfui.Ì0gUh0df/tgnMi  in m»UÌ0f  {•rm* quìf^m apptrtMtmmnti, 

Bili  II"    ■■  !■■  3S3HBHWtMt^WIMBBB8Bi^^l^ 

3  iiiiiiiiiT  '  "'i  ililiii  p 
1^4^,  3  inmil... Jimirni 
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DELLE  .fìiTlCììir^ 
Fra  icroumc  di  Roma  fi  trouano  molte  cofe ,  per  Icquali  non  fi  può  có^fehtlcfc  chcJ 
cofa  foffcro  :  &  nondimeno  ci  fi  veggono  alcune  rouinc  abbattute  dal  tenopo,  dalle  quali  fi 
comprende  la  gran  :Ìe2za  de  gli  animi  Roma.  i.  Onde  la  (cruente  antichità  è  molto  bene 
intcfi,  per  quello  che  ancora  fi  vede  :  laqual  fi  chiama  la  Bafilica  del  foro  tranfitorio;  &  fua 
grandezza  fi  può  imtginarc  dall'altezza  di  quelle  colonne ,  ancora  che  non  fi  vegga  U  fini^ 
mento  fuo ,  perche  la  cornice  fupcriorc  non  vi  è ,  nè  anco  fi  troua  li  intorno  cornice  alcu-' 
jna,chefi  pofla cnmprendcrc  che  fufl^e foprataie  edificio.  Qucfia  rouina  fu  mifuniacon 
vn  braccio  moderno  diuifo  in  minuti  Ix.  il  terzo  del  quale  è  fra  gli  obclifchi.  Qucfte  colon- 
ne  erano  rileuate  dal  piano  fette  gradi  di  commoda  altezza .  La  groflèzza  della  colonna  fc- 
gnauC,  èirc  braccia  nella  parte  da  baffo,  &  iella  pane  luperiore  fottoil  capitello  è  braccia 
due,  &  minuti  xl.l'altezzi  d  efia  colonna  ferzala  bafa  e'I  capitello  è  braccia  xxiiij.  &  mi- 
nuti Iv.  l'altezza  della  fna  bafa  è  braccio  vno  &  mczo.  L'altezza  del  capitello  e  braccia  tre, 
&  minuti  XXVI.  l'altezza  de  Tarchitriuc  è  braccia  due,  &  minuti  xxii  j.  Ja cornice  fra  la  co- 
lonna, e  la  contracolonna  ,  laqual  cornice  è  notata  D,  è  in  altezza  braccio  vno,  ^  minuti 
Tlvitj.  la  cornice  difopra  (comt  ho  detto  )  non  vi  è,  la  contracolonna  è  piana ,  &  é  deik^ 
medefimaproportione  della  tonda ,      diminuifce  difopra  mcdefimamcntc.  il  capitelo  è 
come  vno  di  quei  del  Pantheon  .  La  bafa  fegnata  C,  è  polla  li  a  canto  in  maggior  forma, 
«  proportionata  di  mifure  alla  propria ,  &  fimilmente  la  cornice  notau  D,  fi  vede  ancora 
in  maggior  forma .  Ho  narrato  le  mifure  della  colonna  maggiore:  hora  io  tratt^ò  della 
™J°orefegnata  B,  laqual  colonna  ha  fotio  vn  bcllifiìmoimbafamento,  1  altezza  del  quale 
è  da  fci  braccia .  La  grolfezza  della  colonna  è  braccio  vno  &  vn  terzo ,  &  è  diminuiu  aUa 
proporrione  dell'altra»  la  fua  altezza  con  la  bafa  e'I  capitello  è  braccia  tredici,  &  due  terzi . 
1  altezza  della  bafa  è  per  la  metà  della  colonna ,  &  è  di  quei  medefimi  membri  della  gran- 
de proportionata  a  quella  .  L'altezza  del  capitello  è  braccio  vno,  &  mezo,  ilgual  capitello 
è  molco  b:n  lauorato,  &  la  fua  forma  più  diffufa ,  &  in  maggior  grandezza  fl  trouerà  nel 
principio  dcU'ordmrCompofito  nel  mio  libro  quarto  iquefta  colonna  è  di  mirto  molto 
duro,&è  fcanellatacome  dinota  la  figura Dpreflb,  &ha  la  fua  contracolonna  di  baffo 
rilicuo  delia  medefima  forma,  l'architraue,  il  fregio ,  &  la  cornice  fopra  quella  colonna? 
circa  quattro  braccia:  laqual  cornice  ha  le  mcnfole  fcnza  i  dentelli ,  &  è  fimilc  a  quella  del 
ranihcon,  &  per  quanto  io  comprcfiqueftc  colonne  minori  fcruiuaoo  pcrornamcnto  di 
▼nnpQrtjjddlaBafiiica;   "      .     _  r  . 


r 


QKcfìó  ponte  ^ìà  fi  diccNi  de  StriJtun,  altri  lo  diccuano  ponte  T^l^ino'.mal  al  prffenttfi 
due  ponte  Santa  MAriai& anco  ponte  òifto. 


n  B  K  0    T  E  1{  Z  0  '.  $p 

In  Kema  fono  molti  ponti  fatti  da*  B^imaniantithi,^  anco  fMSfi  di  e(fi,& in  piA  f irti  Italia 
ne  fono  m  diutrft  Ino  ibi  ^dti  quali  io  n9n  tfHterò:m(ifoUmcnttmC'fifeyòUinHtntioneài^utLt 
tro,  dai  ^uali  fi  potrà  comftndcre  tlmodo  cbe  tcn'mno  gli  an  iehi  afar:  i/uti  pontt  :  tlpw 
te  éful  fotta  fi  dice  ponte  Sant\4ngtlo  :  percio<heéftfpra  U  Tenere appreffocafìtl  Sam*^mge& 
lo,  tiquale  fu  ilfcpJ:ro  d*^driano,  &  a'  temp  moderni  i  fiato  lidotto in  f9rte%^ 9^  ft  tbÌ4Ì> 
malta  anticamente  ponte  Elio  j  tolt^  il  nome  di  Elio  Adriano. 


il  ponte  ifuì  fotta diffgnato,già p diceua ponte  Tarpeio  > altri  lo diceiiano  ponte  Fabricii » 
n*  aoÀri  tcmp:  ft  ihiama  ponte  di  qkattrocapi. 


0   z  Fra 


T>tLLt  jtVJìCHlTU 
ffàVéUurhérmt  che  fono  in  Romi  io  trouo  qu:/ie  ^ntamane 
tfere  megUo  intefe delle  altte.per  mio  parere:  &  benché      Ile  di 
j)idcletiamo  fièno  mig^ton  ;  noni  meno  io  trou»  — 
M  éfuefie  fin  helliaccompxgnamenti ,&\corri 
fpoitdcntte  tn  tutte  le  pitti ,  eh 
non  fono  nelle  nltre  ;  perciocb 
nella  piax\aE,Cift  polena  fu 
re  ogni  hcllif- 
fimo  giuoco  p 
^trionfo  fen 
Xa  impedimi 
to  alcuno.  Et 
perche  le  ter» 
mt  tran  fatte 
frincipalmen 
te  per  i  bagni, 
cltrafbeédt 
uerft  giuochi 
fi  aioperaffe^ 
ro.Utconfer- 
MM  delle  ac- 
éjntera  di  die 
tro  l'edificio 
fegnato  ^ydo 
tte  che  da  gi'- 
acquedotti  sé 
pre  ripiene^ 
fermuano 
$1  bifogno. 


1! 
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SlutfÌA  pianta  è  mifurata  con  rn  braccio  moderno  #  ia  tcf^^a  parte  del 
quale Urà  qui  a  lato  dell'edificio      la  linea  che  è  pefmi'n^o  della  piai^- 
7^a  è  di  braccia  cento,  tnediante  laquale  fi  potranno  tro 
Mare  qua  fi  tutte  le  mtfure,delle  quali  per  non  tdcrprO' 
'  lìffo  nen  narrerò  il  tutto:  ma  /oiamrn- 

te  dirò  falca-' 
ne  cofe  princi» 
pali  :  &  prima 
di  quei  luoghi 
della  conferuu 
dellt  acque  è 
longo  braccia 
jo.e  largo  bra 
eia  ló.la  par" 
tefegnata  X,é 
lunga  braccia 
Si,  e  largita 
braccia  44.  lo 
edificio  tondo 
fegnato  D,  è 
per  diametro 
braccia  48. /4 
pia^^a  B,  C,  i 

in  ionghexv^ 
dabracia  700, 
La  parte  ét  me 
X9fcgnataG.i 
inlungbe'ji^tut 
circa  cento  e 
cinque  braciat 
&in  larghcX' 
^  da  bìAiaa 
60. 


1 


'X>tllE  aVJICHìTjÌ 

• 

Tt  rche nella  pianùfg{fati  perUminu-  ^b* 

delle  cofe  h«b  fi  p^ffono  cofi  ben  ceno 
:re  i  membri  pirt'coiari.bo  yolutxt  in  que 
due  facete  dtmofirarne  a  parts  per  parte  ^ 
cuni  membri  più  à  jf  nfamente  >  sì  cornea 
ngegnofo  jirchtetto  per  via  de'  caratte- 
iltfaprà  concfcere,  fcontrandoilt  con  U 
anta  interi» 


L  1  E  T  i  K.  Z  0. 

É^jtantHfKjue  le  figure  éjuì  [otto  ftam>  c  ofidif ordinate,  &  di  più  pe^^ ,  il  prudente  Archi- 
tetto akuertirà,  che  fono  membri  deUe  Therme  paffute ,  hauendo  riguardo  alte  lettere ,  che  yi 
fonQ polle dentrOiCbe [contrandole  ritroutrà  qual parte  fono,  ^auuerttfca  bene  chela  parte 
^uìfotto  H,&X.  và /epurata  da  quella  parte fegnata  F,&cbe  le  figure  qui  fiotto  fi  intcndO' 
no  tre  parti  di  membri /epurati,  quantunque  fiuno  appre/fo  L'vn  i'aUro  per  accommodarli  nelle 
iìampe  :  &  que/io  a  fine  chei  membri  fi  pcjjìno  meglio  cono/cere ,  &  intendere  :  nè  yi  ho  pc/io 
le  m*/urr  particolari ,  impcroche  i'  Architetto  fiyalerà  put  dtl^muentione  t  che  delle  mi/ure. 


Le 


itLlt  'jtVTJ  CHJT^ 
tiThmU  ii  Tilt  ftH»  mìrurS  lUlU  tdirt,  &      ìmI  vtlg»  ftno  dttit  l*  Thtrmt  mtnm  :  n$ndimn»  /#f  msfgrmi 
tilt  (•Ht  h*mfrÀtn»lt    c«  pimni»  di  (jm  flt  Thtrmt  ^  mt/Hr»l0(«l  f*lmo  0nu*c,  W  f       ^  C"»  Mdt$n» ,  &  ftim»  ,  il 
dimmtné dia  ft  m»  icmU  ftim*f  A,  è rtre* ti. p^lmi  .  /•  pMt  9  iU  UnglMXX* d»  p»lmt  Hivtta,  & U UrihtXxM 
f*lm$s  1.  Up»ri€  Z,ìpalmtlo.in  imnihtxxM  &  largh*lx.»fMlm$  Ix  Uform*  D.ì  tn  lHngh*\XM  palmi  unte  f  et 
duumtrt  &  l  mnnpeué  i,  i  ctte4pilm$t$n<jm<mt  » .  L*p*r         lMngtd*txx.palm* .  tM  /ua  l*rghi{x.Aé  d»  pal- 
mi IxK.  U  pan*  G,di  eittf*iC,$  i  eircapalmi  un'»  Impana  toudn  Hidap^lmi  ti  pir  diamttta  la  parta  /,  ittnttpit" 
di.OÌdtdHt(jMadutmtftm  UdMtparnK./tm-'palméxxM  p!ra;mlMa  Upmia  L.ì  inlunghaxjCA  da  palmi  txxv, 
la  fu*  M  ghttlaèpalmiXXx.l»r0i»ttditÀ  U.ìftfdtamttn>t$reap  Imicxx  UpmttlìttlMni»p4lmitxlxÌij.&ìni« 
falm$  Ivéf .  la  fari»  O,  è  ti  mtdéfi/M.  U  f$n/<iH4  dtUt  meq^it/arà  jmì  «  camw,  ' 
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té  confcrui  dtlU  ktquì  delle  Tbcrme  di  Tito  é  mirahile ,  cSr  grande  àrtificiù  t  perche  fU 
urshi  di  quelle  conferuefono  fo(li  con  tal  ordine,chefi<inift  yna  per  fona  netme^o  di  vno.gli  ve* 
de  tutti  a  filo.  QHefto  è  quel  luogo  MI  yoigo  lo  dice  le  fette  fdle:perche  in  tffstto  gl^fpmjfono 
di  numero  ftttenArio,&  coft  le  porte  per  traguardo  fono  fette  per  ogni  yerfo.  La  ^rofsexjad^ 
muri  è  piedi  quattro.tir  mexp.La  Urghe-^xa  degli  archi  i piedi fet.  dall' vno  all*aiiro  arco  c pié- 
4i  trentafei.  la  larghe'^'^a  da  vn  muro  all'altro  è  circa  piedi  quindici,  &  fono  coltati  a  botte  di 
yna  conuenientealttxx^,  I  muri,  &  le  volte  fono  fmaltated'vna  dunffma  materia. 
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yna  pìramìdeJelUquale  io  ne  d-moSìrerò  la 
w «,cr  anco  ne  dato  le  mifure  per  quanto  lo  hebbi  da  M.  Marco  Ormano gennl'huomo  di  queff^ 
tittadi  Fenetia^xn  quel  tempo  Patriarca  àUquUeia,^  hora  Cardinale :ilquale  in  perfola  pra 
frta  le  mifuro,  «Jr  yifalì  fopra,& anco  yi  andò  dentro  .  Qriefli  piramide  fu  mfurata  a  varchi 
cne  con  lo  giuSìopafseggiare,  &  un  uarco  mene  ad  ef.ere  alquanto  più  di  tre  palmi  antichi.Lt 
baféper  ogniUto  è  da  uarcbi  cclxxx.  &  è  di  quadrato  pcrfctto:q4efla  è  tutta  di  pietra  uiua,  <r 
molto  dura,&  li  peT^^  fono  afsa,  lunght^&fono  pofì,  di  maio  m  opera.che  ui  f,  puote  fctlirc  fin9 
aHafommira,  ma  con  difcommodogrande-.percbel'altei^x.*  d'ogni  pe:^:^o  èia  tre  palmi,  t!r  wr- 

'^''l'^j^n  irV^'^'lT^^^^  pofare  il  piede.  Il  numerodc' 

pexp^  dalla  bafa  fino  allafommita  fono  da  ccx.efono  tutti  d'una  alte^:^a,talmentc  che  l'alttzVL 
ditutta  lamafsaé  quanto  la  fua  b,fa.  QueHa  piramide  fi  tiene,  cbefnfs:  un  fepolcro  :  pcrcioive 
*fntro  m  iuna^an^a^nel  mcT^^  della  q^ale  è  unagran  pietra.  onde  fiprofume  che  lì  fopra  ui  fof 
Je  qualche  fepolcro  di  uMore,  m  quefì  *  llanx^x  fi  uà  con  gran  difficoltà,  perche  ne  W  entrata  fi  tr  9 
MU  4  man  fini/Ira  unafcaU  di  pietra,laquale  fi  uolge  dentro  delU  piramide.ma  rim:ine  nel  mero 
nn precipuo granie,Uqu Ale  mette  fpauéto  a  chi  lo  confidera,per  lequalfcale  fi  uà  alU  detta  ìi 
\é .  Orca  MllM  metà  it  quefia  piramide  é  uu*altra  entrata.ma  ferrata  di  forte  che  non  ui  fi  puè 

T  anidre  ^ 


tnidàre,  Inetta  fommità  Jìtjuefla  yti  vn  bel  piano  di  circa  otto  varchi  per  ogni  quairotdoue  fi 
tonofce  quello  effere  it  piano  cbc  fu  fatto  nel  tempo  che  fu  finita  la  piramide  che  non  era  acu 
tajaquale  èancoratutta  intera^eccttto  ih  f  qualche  piar  a  è  vfcttaalquatodilfuoluogo.Voco 
difcojio  dalla  piramide  è  ma  tffla  di  pietra  nuaiopArtc  a.ilbufìo,tmtadrnpc\jfii&  f^'larnìf'^ 
te  la  faceta  fnaé  da  dieci  varchì,laqnal  figura  è  dt  brutto  afpetto,&  difptactuoU  i»  v/fla,  &  m 
quefiaci  fono  alcune  grotte  con  Uu  eie  Ilgtt.c,pei  Lequil' fi  CQmfnnde  cbc  fodero  fepoitHfC^  • 


Ttouafiin  Cierufalemme  in  ynmote  difaffo  affai  fodo^incanato  per  arttficìodi  mano  &  con 
ferrifVn'edifìciQ  di  buòna  grandt^p^ainflmodo  che  quìfotto  è  dtfegnato:&  acci  oche  petlagra» 
dexx*  della  fianca  di  me^o  ella  non  baueffe  a  rouinare  ;  gli  furono  lafcitv  quei  due  ptlafironi 
maggiori  nel  me^o ,  &  quei  due  rr,  eiani  dalle  bunde,  ^idue  minori  dìmnx}%^qualipiUfìri  tg^Q 
noyna  yolu  (come  ho  detto)  fatta  per  for-s^  di  fcarpello  c(ff  graffami  te. Tarila  prima  entrata 
a  fono  quattro  eapetlette.  Nella  parte  di  me\o  ci  fono  diciotto  capellette .  Nell'altra  parte  pià 
interiore  ci  fono  due  capelletteytT  ria  porta  chiufa.laqual  dinota  che  fi  andaua  p;ii/n»tfw5^',c2r 
quefìe  capellette  erano  luogbt,doue  fi fepellmano  i  He  di  CierufaUmme,per  quato mi  difjt  il 
inarca  di^quileig  a  i^uel  ifpOi& boia  Cardinale ^Iquale  di  qutfìa  cofa  mi  dette  notitia  >  &  ti 

dìlezné 


efgerquejio/otio  vnmonte dibHOtKLgranic^^A . 


le  Therme  Dhcleiianeftno  veramente  vn  ricchi(pmo  edificìotper  quanto  fi  comprende  nel* 
le  rouine.cbe  ancora  fi  veggono  (opra  terrat&  oUragli  appartamenPi  %randiUimt ,  &  di  varie 
forme,  che  vt  fono  con  ricchi  ornamenti ,  i/^r<i«  numero  di  colonne ,  &  di  buona  firo{ft%ja  che 
vi  erano,  è  gran  tefiimìmo  deUa^rande':^x  fua .  Et  certo  del  compartimento  di  qhtfla  pianta 
l*ingegnofo  ^rchiHttore  ne  potrà  cauare  buon  con/irutto  per  le  dinetfe  forme  i  he  vi  fono.  Ma 
negare  non  fi  pnò,ihe  rjuiui  non  e  fianodi  molte  difcordantte,leq**ali  a'nàflri  tempi  non  fi  com- 
porteriano,  &  (jueHo  non  dico  per  correggere  vn  tanto  Imperatore ,  &a»co  coft  gran  copia  di 
^rchitettorit  chea  quei  tempi  fi  trouauanOi  benché  monella  etipnon  furono  molto  int^ndemì 
Mppo  ih  altri  tempi:  ma  folamente a  commun  benefictodicoiOKO»cheti^n  fi  fdegneninno leg- 

T    X  gere 
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ccompagnffwentt 

cbio  ;  &  però  étcotthefe  la  HraU  Jl,  B,fufse  ugual  a  qutlla  C,  D,  tutto 
Pedtficio  di  mti^ofarta  meglio  collocato  n eli ejie fior e-.it  marnerà  che  tut^ 
te  le  Hrade  [ariano  liberei  né  /ariano  impedite  da  cofa  alcuna,^  co  fi  quel- 
la parte  deir edificio  di  me^p  notata  U^cbe  efct  ii  fuori  del  diritto  uerfo  ti 
teatro,  non  impeii  .^BI^B  I 


ria  la  ^rada^an^j 
ut  firn  ama  quel 
(patio  fra  e f so t& il 
teatro  che  fi  addi- 
manda  piiT^j^  del 
teatro  ne'ueri  tea- 
triitJraijueHo  ma 
do  tutte  le  Sìradr 
intorno  [ariano  fp  A 
tiofe,doue  che  tut- 
to l* edificio  haut' 
ria  pik  bella  corri- 
/pondentia,  io  non 
dir  òde  ili  fcontri 
C,&  t,& 
D,  i  quali  difcor- 
éano  di  forma,nel 
It  parti  ài  fuori  , 
€be  l'ingeniofo  Ar 
abitetton  conofc: 
fi  da  fe  quanta  di- 
fcordatia  ni  fi  tro' 
ua,  nondimeno  co- 
me  ho  detto  di  fo- 
fra  i  ci  [ano  tante, 
<!rcofi  belie  muen 
«ioni  di  apparta- 
mentit  the  non  fa- 
ranno di  piccioli 
gionamì^téalgiud: 
€iùfn  Urcbitetto- 
we.Etauotfofien 
iatort,  &  difenfori 
dille  cofe  antiche 
m  piacerà  dihauer  f^^JL 
mi  perifcnfatOffe  ^'^Tf 
farlando  io  m  ht 
nfefo',  pifèaliiu' 
diào  dt  gli  intia» 
danti  femfnmri 


«•I 


L  t  B  B^O  T  È  Z  Ol  95 
La  prefente  pianta  è  mtfurata  col  palmo  antico,  ma  ptrchf  in  quifta  pun- 
ta ho  più  attefo  alla  inuentione  cbe  ad  altra  cofaiio  non  ni  pongo  le  mifure^> 
particolaritcbein  uero  ci  (aria  troppo  da  narrare  :ma  co  ogni  dtligeni^  io  i'hj 
trafportata  tn  picciola  forma  proporttonata  :  di  manierai  che* l  diligente  ^r- 
ihitettore  prefsoa  poco  potrà  trottare  la  mifura  delle  cojfe  adoperando  i  pal- 
mi piccioli ,  che  fono  nel  me%o  cerchio  in  quella  linea  partita  in  parti  dieci , 
Cr  ogni  ptty  te  è  palmi  dieci,  ^  la  Unea  è  tu  tutto  palmi  cento  .-fiche  piglian- 

-  doìlcompafìoinmA- 
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no  fi  potraan§  coni' 
prendertin  parte  U 
mifuredi  ^uefié  edi' 
fUiOtCircail  diritto 
delqual'i§  fif  b  ho  u§ 
luto  éfegnan  cof^ 
alcuna  per  tncagic 
ni.  Trima  per  le  gra 
roume,  che  poco  a't/t 
tero  fi  comprende. 
Seconda  perU  éfji 
coltà  del  m>furarle. 
Terjji,perchtinue- 
rOiper  quanta  fi  uè- 
detqueit'céficio  nt>m 
fufatto  a  quel  felice 
fecolo  de*  buoni 
chitettoritanx}  fintg 
gono  di  molte  dijior 
dani^e,  cSr  difordmt , 
ma  ben  grandif^ma 
rtcc\tc7^a  di  orna- 
menti .  E  perche  tn 
queSia  ufi  minuta 
pianta  non  fi  può  btn 
mofirare  la  forma 
de*  membri,  nella  je* 
gueute  carta  dimo» 
(ir  cròia  parte  di  me* 
•s^o  fiùdiffufémentew 
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DELIE  ^V.TICniTji 
Ter  ifttre  (iemehe  ietto  qui  adietro)  la  pianta  delle  Therme  T>ìoeletiànì  riiotta  in  tefi 
pìcciolà  forma,mal  ftpofsono  comprendere  Itcofeamembro  per  membro  :&  però  io  ho  volu- 
to dtmofìrarm  almeno  ma  parte  in  ferma  poco  maggiore  9  Uquale  è  qui  [otto  >  &  viene  ad  ef- 
fere  la  parte  di  me^p  come  dinota  la  lettera  ^,  &  coft  quella  linea  che  è  nel  me^o  è  cento  paU 
m'h  onde  ildtligente  architetto  potrà  col  eompafso  tronar  quaft  tutte  le  mifure . 
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t  ì  B  R  0  T  E  Z  O'.  ^6 
LeTherme  Diocletiane  (  come  fi  é  detto  )  fi adoperattano  adiuetp piaceri publfci,^^ [opra 
tutto  per  bàgnitdoue  era  di  b:fogno  hauer  gran  copia  d'acque tU^juali  fi  coniucruAno  dt  lontano 
pera(quedotti»&  poi  le  conferuauano  in  alcune  fue  conferue  molto  grandi,^  di  bHomJpma  ca* 
pacità .  La  conferua  delle  Therme  Diocletiane  fiaua  nel  modo  qui  [otto  dimofirato  *  doue  erana 
piUfironiffopra  de  i  quali  era  voltato  a  crociere»  con  ifuoi  muri  intorno  bene  ina  odiati  di  Ino  • 
ni(fmamateria,& cofile  volte,  &ancoilpauimento  di  materia  di  talperpetuitàt  che  ancora  è 
in  efiere  al  dì  i'bog%i,  Lagrcfse-^X!*  p'iafiri  per  ogni  lato  è  piedi  4.  Fra  l'vn  p:Uflro,&  l'al- 
tro è  piedi  dodici»  &  s'intendono  piedi  antichi  Romani,  benché  le  Therme  fono  mtfurate  a  paU 
mi  :  qntfia  conferua  nondimeno  è  mifi^rata  a  piedi ,  La  linea  qui  fottoéUteiTji  parte  del  pie^ 
de  antico . 


SlHSntuHifHe  i  Greci fiéfseròi primi  inuentori  della  buond  ^rcbìtetturgyèome'fittflmonió 
il  nnfiro  precettore  yitruuiOy&  muco  diuerft  autori  nondmeno  per  le  iran  gnerret&  per  efser 
fiati  dominati  quei  popoli  da  pià  potentati^  &  nationi ,  fono  cofi  fpogliati  (fuei  luoghi  ,\cbe  nella 
Grecia  poche  cofe  fi  veggono  [opra  terra .  Ma  per  quanto  mi  è  riferito  da  alcuui ,  ci  fono  antora 
I  vefiigidyn' edifìcio,  tlquale  per  quanto  fi  comprende  era  dt  cento  colonne.Caltex^x^  delle  qua 
li  era  tanta  9  che  ancora  a  noHri  tempi  per  efserue  alcuna  m  piede,  yn  gagliardo  braceio  d'vn' 
buomononha  potuto  cacciare  tanto  ma  picciola  pietra,  che  quella  fia  giunta  alla  fommità 
d^vua  colonna  ,  la  grofsci^*  della  quale  due  buomini  non  la  pofsono  cingere  co'  bracci  loro  : 
ferche  ad  ynUngola  fi  vette  yn folo  cinto  da  quattro  colonne  :  ma  poco  fopra  terra ,  &  molto 
roninato,  fi  confiderà  che  fuf ter o [cale  ^  per  lequalififalifsefopra  quefioedificiOyilquale  fi  com- 
prende cbefofse  yn  porttco,iopra  del  quale  fi  facefsero  alcune  cerimonie  ^  acciò  megUo  fofsero 
yeduteda  tutto  il  popolo,  la  pianta  del  quale  edifìcio  iquìfotto  dimofirata. 


1    S    @  R 
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^  L  I  B  R^O  T  E  K.  Z  O:  p 
B.  ncke  di  queHo  edifìcio,  ce  me  bo  detto ,  non  fe  ne  yeggafopra  terrà  àltro  che  alcuni Còlon- 
■n*\& che  anco  io  non  habòia  hauuto  nufura  alcuna  parttcoUret  ré  veduto  congU  occhi  miei  tal 
40 fu, nondimeno  ho  io  voluto  mettere  in  difegno  ^nesio edifìcio  yje  non  come  egli  flaua ,  almeno 
come  io  lointtndo;^  ancora  che  tal  cofa  non  f uff  e  mai  Hata  mque  fio  modo,cbi  la  facete  m  unn 
campagna,& alquanto  elenata  dal  piano  di  terra',to  crederla  che  tal  coft  faceffe  vnfuperbo  ue 
icrCtCr  malfimamcnte  con  quei  quattro  obelifcbi  fu  gli  .vigoli.  la grofj'c^i^a  delie  prime  colon* 
ne  io  la  imagmo  palmi  cinque  almeno,&la  fua  a/fr ^:j^a  da  paliui  inj.  con  le  bafe ,  &  i  capitelli* 
Valte^TiadeliarchitraHe,  del  frigio^  &  della  cornice  può  efjtredadieci  palnui  &  perche 
bafe  delie  colonne  feconde  non  fofjcro  occupate  dalla  cornice ,  che  i  riguardanti  da  baffo  le  f  o- 
teffero  vedere, f aria  neceffario  vna  eleuàttone  dt  gradi  di  quella  alte^'^a,che profpettiua  lo  con 
portafse,  &  qiiciìo  fecondo  ordine,iofaria  di  parere  ch'et  dimwuifse  dal  primo  la  quarta  parte, 
sì  come  IH  p!à  luoghi  ho  detto  nel  mio  libro  quarto.  Et  quelli  che  non  accetteranno  quefia  cofa  ^ 
veratpercbe  io  non  l'ho  veduta,onde  ptr  vera  affermare  non  la  pofs3,  la  piglino  per  vna  chimem 
fa,  &per  vn  fogno  :  ma  bt  ne  è  il  vero  che  m  Grecia  fi  trouaua  vn  porttn^riento  colonne ,  &, 
nlcuni  vogliono  dire  che  le  colonne  del  portico  del  Vantbeon  fufsero  di  quelie .         -  -  - 


In  Komi 


VaiUTX^  de  gli  archi  è  palmi  xitiif.  l'alw^^*  dcUa  b^fa  difotto  fe%nìtì  1,  è  filmi  Ilio ,  ^ 
•vn  ttrxp,  tafafcia  D.cbe  ne  g/i  Angoh  fa  cornice  è  di  altrettanU  alte-^X!'  •  giuiicio  ii  qutl 
Jlo  Architettore  molto  mi  piacque.eb'et  noi  fàcefse  aggetto  di  cornice  neUe  parti  inferiorLac^ 
cw  non  tmpedifse  i  negocianti.  VaUe^^-^a  dell'altre  comici  non  furono  rmfurate,  makem  tMU 
Jua  forma  con  diligtm^a ,  Uqnalidimo/trerò  nella  feguente  carta .    - 


TBf 
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M  ciniffitpeti»  difcoìmidamenti  qui  fotta  dimofiratifono  ornamenti  del  pòrtico  qui  aite 
t-fO.  la  bafà  E,  &  la  fauia,  D,furono  imfurattiComc  hò  detto  qui  adietro ,  &  in  qiteHa  forma,  i* 
s^.^'andt  piuiolepropartuonalmentetrafportate:ma  le  altre  furono  dtfeinate  col  traguardo  per 
\^4Ìlte,7,\slorOiÙ'  ci  è  poca  differenti  dall"  ma  ali' altra  di  altt%;^a,&  anco  di  membri ,  1  fregi 
erano  bifiondt  cerne  nella  figkrA  Jl.ft  può  comprendere.  La  figura  quìfottofegnata  C,  é  queUg^ 
fafcetta  che  corre  fotte  i  primi  nicchi . 


Varco  feguente  fi  adiìminia  Varco  di  Tito,  la  pianta  ddqtialc  è  qutfotto  i  &  è  mifurato  col 
piede  antico.  LaUrghc^K*  ^'  è  piedi  dtcioxto,& minuti  diciafrttr.  Iagr9lscxx^  deUt^ 

colonne  i  piede  ynoi&minuu  trentafcii&  ne:^o»  7{pta  che  il  piede  ì  minuti  ftfsintaquatlio^ 
f^éa  (urte  nouantatre. 


3 


Ho  dttt'ù  qui  adictro  delle  larihtn^.tìr  deUegrolfexKf»^ora  tfdtUrh  delle  alte^Xf,  ^  f^' 
fna.VaìttX'j^AdeUiLlucedeWarco  è  doppia  alla  largbc^^T^a.Labafédeipiedifiallo  éninMti^me 
nodi  due  piedi,  Lacornictd'eJ'opiedìflallo  èaltammutt  ^s*  l' al  te:^T^  dilla  hafa  della  colonna 
col  :^occo!o  che  vi  èfottOté  crea  vn  piedeie  tutti  quifii  membri,&  anco  il  capitello  della  colon 
na  ben  proportionatidi  m.furefono  nei  principio  dell'ordine  comptfito  nel  mio  quarto  libro.  Il 
netto  del  piediBallo  è  piedi  quattro ,  &  mejp.  Valte%;:^  delU  colonna  fenxji  la  bafa  del  caph 
itilo  è  piedi  1 7.  &  minuti  1 9  .  l'aliti^  del  capitello  è  pitde  yn$  9  et  mmutt  27.  l'arcbitraue  è 
piede  -pnoytT  minuti  xik,  l'altt'xx*  del  fregio  è  piede  'pno,&  minuti  1 7.  Tairr^^a  dellM  eermite 
c  piedi  due  t& minuti  fei.  ìl  bajAtnento  dell' epitapo  è  quanto  ilfregio<.  i*altc:;^a  à't/fo  epitafio  i 
piedi  ix  &  minuti  xij.  la  fua  latghexj^a  è  piedi  24.  iquai  membri  faranno  ptidfujamcnteff*. 
gnatif& defcrUtintlle  carte  fegucnii. 


1         s.  p.  a  R. 

'  DIVO  TITO  DiVL  VESPA- 
SIAM  1.  F.  VfiSPASlA. 
NO  AVGVSTO.  ' 


SéH9qurH'arco  ei  fono  xij.  quadrimcltiirnàti  mt^tiyn  maggior quidre con  ym 
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'^«frf)f  lidio  fAtlài&  afuCtont  alfcrittore,&  ancù  mI  Uttertje  io  yoUjffS  ndnan  émifbfo  ptf 
mèmbro  tmtu  U  parti  de  gli  fcornicitmentusì  comt  eglino  fono  flèti  mifursti  minutami  te,  i  qué 
timemlrrifonomifufatiapieiit&Amintitit&trottidi  miniiti.Adi  ben  mi  fon  àffaticato  con 
9gm  dihgenxji  di  trafportare  talmente  tutti  i  membri  da  grandi  in  queUa  forma,cht'l  prudente 
lettore  con  li  comp'fffo  in  mano  potrà  trouar^lt  le  fue  proportioni  :  ben  è  vero  che  gli  ornamene 
tidelia  maggior  parte  Se  li  archi  di  Romi  fi xLlont anano  molto  dagli  fcritti  di  yitriémo.&  que 
aopenfoio  proeed.-re.chf  detti  archi  fono  fatti  di  fpogliett  altri  edifici ,  &anco  forfè  che  gli 
Architettori  furono  iictntiofu  nobauendo  molto  rifpetto  aUe  offernan-^e»  per  effer  cofe  perrf» 
di  trionfi,  &  forfè  fatti  con  preHeZ%*'U  parte  tfui  a  canto  fegnata  ji»è»  come  ho  detto,  U  bafd 
dcU'epitafio.  la  parte  fegnata  B,è  i'vtfma  comice,ilfregio,&  l'architraue:  Uf4  al  cornice  per 
mio  pirere,i  licentìoh  per  pH  eagioni,prima  idi  troppo  alte-^X}      proponi on  dell  architra 
Ht. altra  di  quefto  ci  è  troppo  numero  di  men(hri,&majimamentc  le  m-nj ole,  &  i  dente  Ut  che 
in  rnaifi^ffa  cornice  fonar  tprobati  dx  t^ttruHÌo:nondtmeno  é  molto  ben  lanorata,^  mafjvn^i^ 
mente  la  cimzfa  dtfoprx.Et  hauendo  io  a  fare  rnafiinil  c<rrnice  offeruena  quefi'ordtne  :  to  farta 
la  cimxfa  minore,  &  il  gocciolatoio  maggiore ,  le  menfole  come  Htnno  ,  non  ci  farta  il  dentello 
intagliato:  mala  cimxfafibene  .VarchttranediqueSìaaffaimi  piace,idiie  membri  fegnatt  C, 
rapprefentano  la  faccia,  &  il  profilo  iella  menfìUfopri  l'arco.  /  membri  fepiati  £.  modino- 
tafimpofla  deWarco,  &  l'altro  per  la  fafcia,che  corre  daWvna  all'altra  colonna,  Limpo(la  del 
Carco  fegnata  E,é  meramente  riccadimtmbri:  anji  è  tanto  ricca,chsfi  confondono  l  rn  peri  al 
tro,  &  fe  i  membri  fuffero  compartiti,che  vn  membro  f uff  e  fcolpito  d'mtaglt^  l'altro  netto, io 
più  la  loderei:  &  m  quello  fu  molto  giuiiciofo  lUrcbitettore  che  refìau  rò  il  Vantheon^rchir 
ne'  fuoi  ornamenti  non  et  fi  vede  tal  confuftone.  Le  opere  (otto  qneH'arco  fono  molto  ben  lauo* 
tate,  &  ben  compxrtite,lequali  non  fi  confondono  ,&ébel  compartimento ,  &  ricco  di  opere. 
Varrà  forfè  a  quelli  che  fono  ebrij  delle  cofe  antiche  di  f^oma,ch*iofia  troppo  ardito  nel  velerie 
ciudicare9ellendofattedagliantichiR,ominitant3Ìntenienti:mainqHefì<ìcafo  piglino  lemit 

parole  iH  buonx  parteipeicioche  tutto  il  mio  fluito  è  d'infunare  a  quelli  che  nonfanno,&  che 
a  degneranno  d^afcoltare  quel  ch'io  dico  :  imperoche  altro  è  imitare  le  cofe  antiche  si  conte  elle 
Ranno  a  punto,& altro  è  faper fare  elettione  del  bello  con  le  autcorità  di  yitrumo,&  rifiutare 
ilbrutto!& m  il  intefo.  Et  certo  che  la  p:ù  b -Ma  parte  dell' Arch itrttore  è ,ch'egli  non  t  i ngannt 
digiuiicio,  come  milti fanno,  che  ofìiaatinella  loro  opinione  fanno  le  cofe  come  le  hanno  ve* 
dutein  I{pmi,t^  dicono  gli  antichi  l'hanno  fatte»  &  con  quifii  fi  coprono ,  fenx^  rendere  altra 
tàgione  delU  cofe.  &  alcuni  dicono  che  ^itruuio  non  fu  più  che  v'i'huomo,& che  anco  jorofo. 
HO  huomini  atti  a  trouare  nuoue  inueutioni,  non  hauenio  riguardo  che  yttruuio  co nf  efjahaue 
^  imparato  da  molti  humw  intendenti, &  al  fn9  fempo  &  per  h  4i/f  rr«  ,  leggendo,  &  vi- 
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tta^tqut  f»U$j$nèiUémMatHiiddi'ui$ficÌ9quttiCMta,  iUusl  vtnuntnnì  t»»t»érn*i» ,  4jtt*»indtt*fféeht  pél  à 
Rtwté  :  ptfciuJM  n»n  et  i  /f^\uo,^b»  m  n  vifiMfctltMTa,&  e  tiffti  hm f»li»,&  emifptntUn»  htMttmtté  U  t$ft ,  Hcau  Im  ur- 
nu$f»ptTÌtra.Uqu*l  ptr  U  jr^M  tiecoit.x  i  d*iìi  htMgU  >  molti  etnfmfa,f^  ì  vtcvra  ^ithfm  tUl  vueuitè  in  già  ftr  dut  ctuft; 
fvM  thtff*  il  dtnttUo  t'I  VHOHt'.»  vo>i  c  i'.mifient  alcttrtM  di  r»gol«,eo//i  veravttnft  ntctfitrit  ptr  ftpgttir  l'vna  fptr»  dMr»lm 
tia  fì^m»fiim imtHit  tff$nd$  tni*%li*ù  tHtii  i  mtmhi:  l'altra  (Mtftjhi  i  m*ggi$t  vim.fhtfjm  il  dtnttlU €Ì jfomtdiUft-» 
ft  dv9*  ifi^ff*  n^vitrA ,     »TK»  €tnfcro$i  Ì in 

fU  ;  Immusì  co/a  non  foUmtntt  ##  itm  iafaria.  ,   .  .  ,  .   ■ 

ma  io  dite  tjprtffamtnto  ehi  tlla  t  metmpffta 
èiit.nì  fimil  cc/t fi  d'ihovn  m*ì  fare 
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DELLE    Jf  Ti^T  I  C  H  I  T  Jt  

Quefl*drco  trionfale  è  folto  Campidoglio,  &  per  la  infcritiione  fi  può  eòmprenitre  chefuffé 
fatto  al  tempo  di  Lucio  Settimio  Seuero,& [otto  ilfuo  nome.Eper  quanto  fi  rede  i  fatto  di  fpo 
glie  d'altri  edifici,&  è  molto  ornato  di  buoniffime  [colturey& riceamente  lauoratotcofì  ne'fian  • 
chi,comedauanti,&  di  dietro,Qjt(/io/u  mifurato  col  palmo  f{omaHO  di  Miei  dita,  &  ogni  di' 
t$  è  quattro  minuti,  che  viene  ai  efjere  minuti  quarantaotto.  la  larghe^'^a  dell'arco  di  mejp  è 
palmi  yintidue,&  minuti  l  j.^  mf^^o.  la  larghe^^i^a  de  gli  archi  dalle  bande  è  palmi  p,  &  mi* 
nuti  50  la  grofie-J^a  dell'arco  per  fianco  è  palmi  minuti  xj.le  porticelle  dentro  delibar' 
co  fono  m  larghe^X.^  palmi  'y,&  minuti  ^o.Uirofsexx^i  de'pilaflri  con  le  colonne  è  palmi  2,  ^ 
minuti  'jAagrofseiX'^  delle  colonne  è  palmi  t, minuti  ^e-'lagrofsexx.^  delle  colonne  piane  è  mi 
muti  i  1 .  Quefio  arco  al  prefente  ifepolto  fin  [opra  i  piediftallt  :  ma  fu  canato  yna  parte  per  mi* 
/urarlo,né  pero  fi  potè  mifurare  la  bafa  del  piedi/lallo,  per  efsere  fepoUofra  molte  r%uine  dif» 
ficili  À  mouerlcU  linea  qui  [otto  è  la  metà  del  detto  palmo* 

PIANTA  DELL'ARCO  DI  SETTIMIO. 


j^N?  adietro  ho  narratto  tutte  le  mifurediqueB'ireo  quanto  alla  piantàf  cioè  le  lofihix^l  ' 
&  le  grofsexx*thora  tratterò  delle  altei^x.*.  l'alte^T^a,  dell'arco  di  mcT^  è  palmi  44. 0r  minu» 
ti  ^,1'altexx^^^l^i  nrchi  dalle  bande  è  palmi      l'alte^'i^a  de' ptedifiaHi  é  circa  palmi  ée et ^ 
légroficjjji  delle  colonne  (  come  ho  detto  )  è  palmi  due,&  minuti  }  i .  €ioé  da  bafso  :  ma  di  fo* 
fra  i  palmi  due,  minuti  1 6,& la  fua,  alte^^a  i  ptlmi  t$.&  minuti  15.  FaltCT^a  dell  'arcbttré' 
ue  i  palmo  yno,& minuti  i o.^alte^X* del  fregio  i palmo  i»&    minuti.  Caltej^a  della  cor*  1 
niee  è  palmi  x.& minuti  i^À'dtexX!^  del  xpccolo  doue  è  la  croce,  è  minuti  ip.  la  bafe  tbe  yii  ' 
(opra  i  mexo  palmo.U  cornice  yltima  i  palmo  yno,& minuti  1. /  membri  parSicoUri faranno 
nella  ffguente  carta  più  cbiaramtnti  nana$ii&  anco  in  maggior  forr»a,&  fiù  pT$pàrtt(^ati» 
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DELLE   U  V^T  I  C  lì  l  T  j£ 
£ìo  tritÌatO  heìla  carta  pajfata  tutte  l'altt^X'^,  &  larghe':^:^:  delVàrco  trionfale  di  Lucie  Set* 
tmio,hora  tratterò  dei  membri  particolari.  Come  ho  detto  qui  aiietro  non  ci  èmifufédeU$ 
hafa  del  piedifl{tllo,ma  fi  può  comprendere  ch'ella  fu  quanto  la  tornice  d'rffo  pied:fìalùryi'altt^ 
Xa  del  quale  idi  palmi  xJaJua  cornice  di  (opra  è  pah/ìa  vno,&coftpuò  effere  lafua  bafa,la  fot 
ma  de  i  quai  membri  ènei  mexo  qui  auantt  nella  parte  ptù  baffa  fegnatt  G .  la bafa  della  colon* 
na  è  lì  preffo  ftgnata  F,  laqual  bafa  ha  vn  ^occt/o  fotta,  oltra  ilfuo  Dado,&  queiìo può  effeu 
auuenutOiCbe  forfè  non  potendo  le  colonne  fupplire  a  qHeli*alte':^:^:t,cb'era  bifognc;  C  jùrebttet" 
me  per  aiutarle,  git  pofe  quel  Roccolo  fotta.  Io  non  ti  ho  pofìo  ti  capitello ,  pertbe  vn  fhnilefi 
trouerà  nel  principio  dell'ordine  Compofito  più  innan'^i  nel  quarte  libro ,  fegnate  C,  perciecbt 
quefie  arco  è  di  epera  Compofita,  Valtex^'k  deU'arcbitraue  è  palmi  rno,  &  mmutt  tre ,  ilqual 
fregio  é  di  poca  alt f^xayeff indo  come  egli  è,  piene  di  fcolture ,  percioche  fecondo  l'auttorità  di 
yitruuio  deuria  efjere  la  quarta  parte  più  alto  deirarchitraue}& è  minore»  l'altc^^^a  della  cor 
niceèpalmi  due,& minuti  xiiij.  laquale  è  veramente  troppo  alta  alla  proportione  degli  altri 
mimbri,9SJ  rapprefenta  ancor  maggiore  per  bauerpt  è  aggetto  della  fua  altiTja  y  &  quefìo  rta 
fa  credere  the  il  dette  arco  fta  fatte  di  diuerfe  fpoglie  perla  difcrepantia  de  i  membri  Ja  forma 
diquefìo  architrauet  &  cornice  qui  auanti  fegnata  B,  l'altt^^i^a  della  bafa  fopra  cffa  cornice  é 
me\o  palmo,  Valtc;^-:^  dell'ultima  cornice  i  yn  palmo,  &  due  minuti ,  &  ha  cefi  gran  fporte, 
<Jr  io  in  tal  luogo  non  lo  biaftme,an:^i  io  le  lodo,&  dice  effer  fatta  con  giudicio  grande 'jpercìo' 
ihe  il  grande  aggetto  fa  parer  la  cornice  affai  maggiore,per  effer  guardata  difetto  in  sà.&per 
ffferui  poca  quantità  di  materia  viene  a  dar  mmor  grandina  all'edificio,  &  di  qui  fi  può  far  e 
fUrthitettor  giadiciofoyche  fe  tal  volta  gli  accader à  fare  vna  cornice  in  qualche  alte^p^ ,  & 
(he  non  vogliagrauare  l'edificio  ch'ei  non  babbia  forfè  tanta  groffe^^  di  pietra,  quanto  gli  fa* 
fia  bi fogno >fi  patria  aiutare  con  dargli  gran  fperto,  &  queHa  cornice  i  qui  a  canto  fegnata 
la  cornice  cbefafiien  l'arco  maggiore,é  fegnata  C,lo  aggetto  della  quale  io  per  me  non  lo  lodo  in 
tal  luogo  ,an:^  in  fimil  feggetteiegli  darla  mance  fparte  del  fue  quadrate,  aceiocbe  il  fporto 
non  mi  rubafje  la  veduta  deli* arce,V  opera  fegnata  D,viene  ad  effer  e  quefìafafcia  che  corre  da 
colonna  a  colonna  fopra  i  due  archi  picceli,&  quefia  è  compagna  delia  cornice  Cla  cornice  fe» 
gnata  Eyè  quella  che  feSìient  gli  archi piccolizlaqual  cornice  ha  della  cima  ,  cicèdelmoxp , 
quefìa  io  non  farei  cefi  in  opera,perche  tutte  quelle  cornici^lgiocctolatoio  delle  quali  non  ha  il 
fue  conueniente  aggetto,hanno  ftmpre  difiratiagrande,0'  la  pìubeHa  parie  d^viM  cornice  fi  è 
che  ti gioccielatoio  fia  di  buona  altejp^a,&  ance  di  buono  aggetto,ende  per  general  regola  i  gioc 
cielatei  faranno  di  maggior  alte73i<tcbelafuacimafa,cieélagota  diritta,  & ancefehaueranna 
tante  di  fporto  almeno,quanteé lafua  altei^T^aJarannefempre  ledatedagPintenàentt,^  que-^ 
ftej^i  voluto piettere  in  cenfiditatmt  peramtnifqueUi^cbcditaUefenenbm 


.  .  srl  ^  ^  H^T  ti  H IT^  ■ 

J^el  ^etmcii  l^poh  cicefrà  Roma  t&-  yfapolh  ci  fono  di  molte  antichità:  perciocbei  tt^mi 
ni  Mlkhx  fi  iiUtUrono  motto  di  qutilnoghi.  Ma  per  efscr  qnefl'arco  ccfaafsaiKOta ,  &  anco 
intero  &  m  ttduta  grande:  mi  è  p*rfo  metterlo  nel  numero  degli  éltrr  archi  fatti  dxi  l{oma- 
nU  Quenoprefentearco  iàUeneuento  di  éfuà  da  Napoli      fn  tnifarato  coma  n  braccio  mo- 
derno, U  terzx  parte  del  quale  farà  notato  qui  fotto.U  figura  qui  bafsc  è  la  pxnu  delfoprano- 
min::toarcoytUuale  per  CUI  fufse  fatto»  la  infcrittione  lo  dino:a,latjual  farà  qui  [otto.  Ular- 
%hiTX^  deWafco  è  braccia  9.lagrofse%j^ad*Ue  colonne  è  braccio  rno .  UpilaflratAdcìVarco  è 
altrettanto.  Fra  i'vna  &  Ultra  colonna  è  braccia  i.Caltcì^a  delT apertura  demarco  è  quaft  da 
plicata  allafitalarghfXT^'  V alte x^'^  della  bafadelpiedifi^Uo  colTfic^olo  è  braccio  u&oncie 
x.&mmHti6.ilnetto  del  piediHaUo  è  braccia  due  ,onae  x.  &  minuti  éA'altex^X*  della  fua 
cornice  è  onde  9.  l'altei^a  della  baja  della  colonta  è  onde  7.  Ultc^i^a  della  colonna,  ctoèft  »• 
tra  U  bafi  e'I  capiteUo  é  briecia  p.  &  onde  ^,&U  fua  grcfstxja  da  bafso  è  vn  braccio ,  &  è 
dtmiwnita  fbpra  lafefìa  parte.  UltcXK.^  del  capitello  è  braccio  vno ..  &  oncie    &  mcT^a.  Val- 
tizradclCanbitraue  è  onde  xv.Valte-^x,^  del  fregio  è  onde  1  j.ra/^f      della  cornice  è  vn  bra 
ciOi& tre  onde &mt'j^x.  il^occolofopra  efsa cornice é  onde  19-  &  rnquarto.  labafa  fopra 
tfsc  c  onde  x!.  l'altc^x^  deWepitafio  è  braccia  ì^.  &  once  due.  L'alte^:^a  deU'vltima  cornice  e 
yn  braccio,  &  tre  minuti.  l'aiie:^ia  deU'intpofla  dell  arco  i  me:^o  braccio . 

libraccio  conche  fu  mìfurato  quefVarco  è  partito  in  dodici  onde»  &  ogni  onda  è  cinque  mi- 
nuti, che  fono  onciexij,&  minuti  lx.&  quello  è  la  quarta  parte  del  braccio »cbe  fono  minuti  x. 
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Gli  orH4tà:n^  dettarci  dì  Beneuento ,  il^futle  bo  iimofirato  ntlli  carta  tjtt'  :iditftfiJaTmò 
qui  Auxnti  dimo^ah  proportionaumente  cerne  fonai  proffij .  La  bafa  del  piedi  nallo ,  &  anco 
la  fuà  cornicf  è  qui  attinti fegnata  Ft&quefìi  due  membri  fono  yermentedi  buonamani$rat 
cr  belli  membri  di  fconcUmentù  la  bafa  d'efjo  piediflailo  con  ilfuo  ^oceoU  fctto  è  alta  braccio 
•wnot'^ncie  dieci,  if'fei  minuti.  La  cornice  d'effo  piedi[ìallo  è  tn  alte^p^a  onde  noue.  la  bafa  deUa 
coUnna  è  once  fette  in  altt'i^a^  &  è  ùpera  Cormtbia  pura ,    molto  ben  proportionata  all^u» 
coUnnA  y  &  è  qnì  aitanti  fognata  E,  il  capitello  non  tho  poiìo  :  percioche  vn  ftmtle  ft  trouerÀ 
ntlprincip.o dell'ordine  Compofttoneimio  quarto  libro  ìperciocbe  qufA'arco  idi  operaCom- 
ftfna.  L'arcbitraue,  il  ffegio,&  la  cornice,  che  vanno  fopra  la  colonna  fono  qui  auanti  fegnafi 
C.tquii  membri  fonomolTo  ben  proportionati  al  rimanente  deWedificio:  &  benché  la  cornice 
fia  alquanto  piàalté  dell'ordine  dato  da  f^itruuio;  nondimeno  ella  é  ben  proportionata  dimem- 
6ri,nè  *pi  è  u-tel  vitio  che  è  m  molte  altre  corniciilequali  hanno  le  menfole ,  &  i  dentelli ,  co/*-» 
(  come  altre  voUe  ho  detto  )  molto  rittofa.  Ma  queHo  Architettore  fu  molto  prudente ,  ckc^ 
ancoracheindettacorniceyimettrffelaformadeldentelh,  nonvolle  però  intagltare i detti 
dentelli  ner  fuggire  tal  yitio»  Qjtefiamedefima  confiitr^tione  bdbe  l'Architettore,  che  ri' 
naurò  li  V^ntheon  .nella  cornice  prima  fono  le  capelle  intorno  alT  empio  neUa  parte  interior 
re:& ptròfia  auuertito  l'Architettore  a  fuggire  tal  vino,  né  ft  doglia  fondare  fopra  lexefe  de' 
Itcentiofi  Architettori,  &  ifcufarft,  dicendo ,  gli  antichi  l'hanno  fatto  ,io  ancora  lo  poffo  fare, 
T.t  benché  alcuni  dicono,  chebauendo  tanti  &  diuerft  Architettori,  &inpià  parti  ^el  mondo, 
non  che  d'Italia,  fatto  le  cornici  con  le  menfole,&  co-dentelli  intagliati ,  tal  vfcfiè  conuerfo  in 
eonfae:'tdine,& legge-,  nondimeno  non  Cofferuerei nelle  mie  ccfe,nèanco  CQnfii^lierei  altri  che 
VófferuAffeAlxpccoìodeaa  bafa  deU'epitafìo  fopra  la  cornice  fegnatoB,  è  altro  onde  xix.& 
mera-  l^alte^X^  della  bafa  è  onde  dod  ci,l'alte':^a  dell'epiteto  è  quattro  braccia,^  bncie  due. 
t'altcXT^a  della fuM  cornice  è  braccio  vno,&  oncie  treAa  bafa  difetto  torna  bene  confi  poco  ag" 
fletto  per  la  veduta  da  baffo.  Et  U  cornice,della  quale  io  parlo ,  è  di  troppo  alte^^a  aUa  prò- 
portion  dell' epitafic:  &  s'ella  fuffe di  minore  alte%x^,  &  che  il giocciolatoiofujje  maggiore ,  C 
di  pià  fporto,  IO  crederla  che  tornaffe  meglio,  &  io  la  loderei  anco  più,  che  non  ti  f afferò  tanti 
intagli:  ma  che  i  membri  fusero  coft  compartiti ,  vnofcbietto ,  &  L'altro  intagliato.  Ma  fono 
molti  Architettori,  &  maffimamente  al  dì  a'  hoggi,  che  per  piacere  al  vulgo,  &  per  adornare  le 
fue  male  intefe  Architetture,  d  mettono  molti  intagli  ;  di  maniera ,  che  tal  volta  con  queSli  in- 
tagli eonfóndon9l*architettitra,&le  tolgono  labelle%;^  della  forma:  &fe  mai  per  alcun  tem 
pole  cofefade,  &f empiici  furono  m  ifiima  atìpreffoigiudicioft,  elle  fono  nelfecolo  prefente .  Ij 
figura fcgnat a  D,rapprefentai'impofla  dell arco,&  é bene  intefa  per fimilmembrojaqual  cor 
nice  fi  conuerte  poitn  ynafafcia,Uqual  corre  intorno  Carco ,  fi  come  fi  vede  nella  dimofirafiom 
fua,^èmi7jibractioinalte'KTi*:& f^^'orachequefiaimpoHadell'arco  nonàmofiri  intagli^ 
eUi  è  però  intagliata,  &  de  gl'intagli  mi  dmentteai  nel  difegnan .  j 


DELLE  ^-HJJCHIT^   

'Jppreflo  fanftììtro  di  l{pma  detto  dal  rolgo  il  Colifeo ,  è  rn  hélliffìmo  erti  Sfottò  fièco  'ii 
émamenti,&  di  natt4e,&  d'hi/lorte  diuerfe,e  fu  dedicato  a  Cofìantino,&  -polgamentefi  chÌA' 
maCarcodi  Traft ,  iluefÌG  bell'arco  ancora  che  alptefente  fia  ftpoltoingran  parte  per  le  rout- 
ntì&  accrefcimento  di  terreno  j  nientedimeno  egli  è  di  grande  alte^":^  ,  Ó  i  fuoi  tranfiti  rrtfì 
fàflanò  l'éltexX"  di  due  quadri,  &  majjimamente  quei  delle  bande,  ^e fi' arco  ( come  ho  dei* 
■to)  i  helhffimo  all'occhio  ,  &  molto  ricco  di  ornamenti  &  d'intagli  :  bene  iil  yero  che  li  corni^ 
tiamenti  non  fono  di  molto  bellamaniera,  quantunque  fiano  ricchi  iTintagli,  de  i  quali  tratterò 
poi  nella feguente  carta.  Fu  mtfurato  col  palmo  antico  I{pmano  >  cicé  a  palmo  &  a  minuti:  il" 
^ualei  notato  a  carte  91.  la  pianta  del  quale  è  qui  [otto  dimoftrata.  la  largbexx^  delCarco 
maggiore  é palmi  ventidue ,  fSr  minuti  ventiquattro,  la  lar^hf^T^a  d'vn  arco  minore  è  palmi 
yndici ,  &  minuti  yndici,  &  me\oAa  groffi^sii  de'pilafiri  è  palmi  noue ,  &  minuti  quattro, 
la  grolfii^a  dell'arco  per  fianco  è  palmi  ventidue,& me^^o^cbe  virneaeffere  preffo  di  vn  qua» 
drato  perfetto  la  parte  interiore  dell'arco.  La  grofft:^Adei  piedifiaUi  è  palmi  tre  ,&minutf 
yentinoue,  la  grcffi^j^a  delle  colonne  è  palmi  due,  &  minuti  yentifei  :  lequal  colonne /o»0  fc> 
nellate  da  alto  a  bajjo,  &  fono  di  tutto  il  fuo  tondo  con  lefaecontracolonnc, 

PIANTA  DELL'ARCO  DI  COSTANTINCX 


Circa  te  targheXKf»  &  S'^iT'  XX^  di  quell'arco  ho  detto  il  bifcgno,  bora  tratterò  delle  fùè 
Altezze,  &  prima  la  bafa  del  ptedmallo  col  -^ccolo  è  di  altcx^*  P^^^^  &  minuti  trenta  . 
l'alterra  delnettodelpiediflallo  è  palmi  fette  &  minuti  cinque.  l'alte%X'^  della  fua  cornice  é 
wiwKtì  4?.  /•ai/eK.'V  '^^^  Roccolo  fotto  là  bafa  della  colonna  è  minuti  ji.  l'altex:^a  della  bafa  è 
minuti  ftffama,  l'aUe^'^a  della  colonna  fen^a  la  bafa,  elcapitello  è  palmi  trentafei ,  &  minuti 
aj.  l'altera  del  capitello  è  palmi  due ,  &  mmuti  j^.&è  Compoftto,  l'alte:^ia  delVarchitra" 
mi'i  palmo  vno,&  minuti  rndici, ma  il  fregio  è  affai  manco ,  dr  è  intagliato  .lalte-^x^  delU 
€ornice  è  palmo  vno,  &  minuti  rentiuno .  lUltexK!^  del  Roccolo  fotta  l'altro  ordine  di  fopra  è 
falmi  tre  f&  minuti  noue*  dal  detto  roccolo  alla  fommità  della  cornice  Superiore  piedidodi* 
ti, ma  Valtexj^  di  effa  cornice  è  minuti  trentatre  .  i  piedifialli  fcpra  effa  cornice  non  furono 
mifurati ,  fopra  1  quali  erano  Sìatue ,  &  anco  fopra  la  cornice  fegnata  9$  erano  Hatue  appog^ 
giate  à  i  quattro  piUfiri ,  lequali  rapprefentauano  1  prigioni  de  i  quali  fi  trionfauà.Li  lettere^ 
€ht  fono  qui  fotto ,  fono  fopra  l'arCQ  nel  IhU^  f^V^it  ^>  f^f^f  1  ^ 
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lyllt  proportioni,  &  mifnre  dell'ano  di  Connantino  ho  trattato  qui  adittto  ;  hora  io  trO^ 
tcrò  dei  corniciamenti  particolari &delle  fuemifureila  bafa  fegnata  F,à  del  piediSìaUo  del 
dette rrtOyValttrx,xa  dtlla(pi:ile  è  palmo  rnoy  <T  minuti  trenta ,  l^altir^d     XP^colofctto  ef- 
fa  bali  ìminuti  vent*otto,  il  rimanente  è  per  li  f noi  membri  partito  proportionalmenteyCome  la 
wo5ff>  ì!alte7Xi  deih  cotnieedel  piedtfiaHo  che  èfottà  la  bafafegnata  E,  i  minuti  quaranta- 
dyKCoftproportionataJlxpccólofottoU  bafa  della  colonna  yilquale  mi  penfo  che  accidental- 
mente vi  (tiffe  polio  per  inalbare  le  colonne  è  in  alte^x^  minuti  tren  tadue .  tutta  i'alte'^X^ 
iàhifaim'.nnucinquantatre,  dcll'ahcT^xideUe colonne  s'idettoqui  adietro,  &  fimtlmente 
dèi  capitello ,  la  forma  delquale  non  è  qui^per  tfferrte  difimili  nel  quarto  libro  nell'ordine  Com 
pofttZdelMeiTa  deU'arclntraue.del  fregi0,&  della  cornice  sè  detto  qui  aéietro,&  la  eorm- 
ccèmoltomodcfla,névièquellalicentìa  cheèinalcunUltrairtquefio  arco,  cme  è  Itmpofìa. 
dcUarcodimexofegnataClaquale  impofla  viene  a  effere  maggiore  y&  dt  più  membri  iella 
fupcriore  ,  &  prmcipal  cornice  ,  &  è  tutta  confufa  di  membri  ,  &  maffimamente , 
di  membri  incomportabili ,  cioè  dentelli ,  &men!ole  l'vn  fopra  l'altro ,  che  quantunque  non 
ci  Mero  i  dentelli,  non  fi  conuiene  però  tal  cornice  a  leiiar  su  m'arco  :  &  m  quefiofu  piiiaue- 
dutol'^rchitettor  deiteatrodi  Marcello,  leimpoHede  gli  archi  del  qual  teatro  fono  le  ptk 
b'ilr,  &  meglio  mtefe  che  mai  io  hdbia  vifìo ,  &  dalle  quali  fi  può  imparare  come  fi  debbon 
ù  fimii  cofe .  L'mpofla  de  gli  archi  minori  fegnata  D,  è  di  altt^y^a  palmo  vno ,  f  ^^riutt  -pe^, 
ti4uv,&  nxczo-Aaqualrwipofìa  Sìaria  molto  meglio,  f e  quei  due  piani  che  fono  fraltondmodi 
fopraicl  vuoHoio  difottofuffero  conuerfim  vn  piano  folo ,  ilquale  ferueria  per  dado ,  opet 
\LOccio:atoio  bau  endo  ilfiio  debito  aggttto.la  bafa  fatto  il  fecondo  ordine  fegnata  j(,  e  di  alte^: 
zu  mmtti  fedict.  l'alterra  dell'vltima  cornice  c  minuti  quarantatre,  laqualealtexpiafaria  po- 
ca a  tanta  difl^ntia,  fc  ilfuo  aggetto  gagliardo  non  l'aiutaffe:  percioche  effendo  guardato  di  fot- 
to  in-sà ,  taponfenta  affai  maggiore,  &  però  in  tal  cafo  io  lodo  molto  quefla  cornice,  &  vera^ 
mente  tutte  queUe  cornici,  il  gocciolatoio  delle  qualiha  maggior  aggetto  delfuo  quadro, rifpon^ 
donofempremcglio.&fipo!ronfarediminorgroffex^adipietre,&^^^^^^ 
pefo.  Lndmenonon  fi  deon  fare  di  troppo  licentiofo  aggetto .  Ma  di  ciò  legga  fi  Vittumo  neUe 
coronelonicbe,& nelle  Doriche,  che  egli  rie  ifiruif ce  chiaramente. 


i 
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ruondi  Ancona  [opra  il  porto  è     braccio  di  yna  moU ,  che  fi  d'ftendt  buon  perfo  nel  mg: 
f  f  non  fu  fatta  fen-^f  gran  fpefa  per  confcruare  i  nauilij  dal  man  di  Lcuante,  Utlfine 

il  tifa  [opra  acquafi  troua  y  n'arco  trionfale  tutto  di  marno,  &  è  di  opera  Corinthia  pura,  ni 
rifonomtaglh  eccetto  che  i  capitelliymolto  bene  inttfi  :  &  yeramente  quefio  edificio  è  di  tantm 
yenHfìd,  &  eorn/ponden^^at &fono  tanto  bene  accordati  i  membri  con  tutto  il  corpo,  che  a  chi 
non  intende  C arte  gode  almeno  della  fua  beitela  :  ma  ijuei  che  CinHndono  non  folamente  yg- 
dendo  tanta  concordanti  rimangono  fati  sfatti:  ma  rendono  gratie  al  buono  Architettore ,  che 
diede  occaftone  alfecolo  noftro  di  ùoter  imparare,  &  acqmfiare  a  fai  da  queHo  bello ,  &  bene 
'  ^efé  edificio:  ne glt  ornamenti  del  quale  è  coft  bene  offeruato  Vordine  Cormthio ,  quanto  in  al- 
tro  arco  che  fta,  &  è  per  la  buona  ynion  fua  ancora  tutto  intero,fe  non  ch'egli  éfpogliato  di  mot 
tj  ornamenti .  Qnifio  belCarce,  ptr  quanto  fi  comprende,  il  fece  fan  Nerua  Traiano,  la  Siatua 
éelqnale  (  per  quanto  fi  dice  )  era  m  cima  dell'arco  [opra  yn  cauallo  in  gejìo  minacciante  yer^ 
fo  quei  popoli  yche  egli  bauea  debellati,  aceiò  non  fi  nbellaffero ,  &  que/ìa  fìatua  era  di  bron- 
XP  di  opera  belhffima .  Erano  fra  le  colonne  fopra  la  cornice  fegnata  E,alcune  fìatuedi  bron- 
^'7'"""^  i^i'"fr^fcritte  in  quei  luoghi,  rifono  ancora  certi  yefi.gij  di  forami, 

i  quali  dinotano  che  yifojferof e/ioni  pur  di  bron:^o,o  altre  cofe  fimili ,  lequali  fnrono  tutte^ 
fpogliate  da  quei  Gotti,  &  Mandali,  &  altre  nationi  a  noi  nimiche.  Ouf/iofu  mifurato  col  pie. 
de  antico,  la  ter^a  parte  del  quale  fi  potrà  trouare  a  carte  96.  la  pianta  del  qual  arco  è  qui  fot 
to.Lalarght'jpdel  yanodelVarco  épiedi  x.  la  fua grojje'^ta  nella  parte  interiore  i piedi  no- 

IITiT^'T  V  '  'T'^'^^'  '^'''^  ^  P''^'      '  ^         ^«'^'f  '  •      l  yna  colonna 

Zt.Jn  ^     ^*  f  ^     '0^0^»^  fono  di  fuori  piede  yno ,  &  minuti  xi.  l'altirra  del 

ZT.x  .t  ^''f       ^  Z''''''^''^        ''^''Vi<^     ^  P'à         H'^^àri  non  chnde 

però  chi  mira  tutta  la  maffa  infume,  Valte'^:^a  dt'piedtftaUi  con  tutte  lefue  cornici  é piedi  J.  U 
fua  larghetti  è  piedi  tre,  &  minuti  xy.  ^  me^s^  CalttxjijL  della  bafa  col  roccolo  fotto  è  piede 
yno ,  &  minuti  jxxvt.  Calte':^^a  deUa  colonna  fin  fatto  il  capucHo  è  piedi  Xix.  minuti  xxu.  & 
^^J*''*&''^lf^Vi^fo"»  capitello  é piede  yno,& minuti  iyl.  l'alti-rza  del  capitello  è  pie- 
di due,  &  minuti xxiiif.  con  I4  fna  cimafa,  &  la  cimafa  è  minuti  x.  il  detto  capitello  fi  trouerà 
difegnatoHei  principio  dell'ordine  Cormthio  nel  quarto  libro.  C altera  deU*architraue  i  piede 
yno,  &  minuti  xij.  C alt  ejx^  del  fregio  i  piede  yno,  &  minuti  1 8.  l'ancvca  deUa  cornice  è  pie- 
de yno,  &  minuti  si.  Càltex^a  del  xoccolo  fopra  la  conice  è  piede  yno,  &  minuti  fei  &  mero. 
Valtex^a  della  bafa  fcpra  il  detto  X'ccolo  i  minuti  50.  in  altezza  .  Valttxxa  deltepitafioì» 
fotloU  cornine  è  piedi  fei,  &  mhuti  ti.  U  ctrnice  di  fopra  non  fu  mifurata. 
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^lue/le  ienefechef$no  qui  dalle  banit , 
fta  le  colonne,  una  parte  dal  lato  deflro. 
&l*iUra  dal  lato  finiHro. 
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Df  Ii-£  ^4^74  CHITA 

Quanto  aUcmifure  dtll'arco  di  Ancona  penfo  hauer  ditto  a  bu/ldnxàlmà^  perche  r  ittnlté 
de  i  corniciamentifiano  meglió  intcfh  io  dimoflrarò  qui  auanti ,  &  comincierò  dalle  per?)  aa 
Iki/sosì  comt  quelle  the  fono  le  prime  pofiein  opera /opra  terra.  Valttxx'^del  piedifUllo  fffna 
toG,J  piedi  5.  con  tutte  lefue  cernici:  l'altiz^a  del  :^occolo  della  bafa  del  piedistallo  e  mim» 
tixr'Pj.  U  bafafopraefso  'specolo  è  minut:xix»&rnta':^,  l'ai  tt\x^a  della  cormceàel  piedi- 
flaUo  è  minati  xx.  &  yn  tej'j^o ,  &  altrettanto  è  quel  "j^occolo  folto  la  bafa  fegnata  F,  tlqudc 
fermio  auifo  è  fatto  per  inalbare  le  colcnne:  né  però  torna  male,  an-^i  per  efser  adornato  ^yna 
operetta  intornot  laquale  diuide  quello  dal  dado  della  bafa,  che  ì  Corintbia  pura ,  molto  bella 
algìuiicio  mìo,  l^alte^-i^a  della  quale  è  mmuti  xhij.  col  colarino,  onero  cinta  della  colonna,  lo 
aggetto  d'efsa  bafc  è  minuti  xvi,  &  mexp-  la  grofuT^a  del piedifìallo  è  piedi  3.  &  tninuti 

mei^o,  lagrofsei^i  della  colonna  è  piedi  due,  tir  minuti  xi,i  canali  della  colonnathefonfuo 
fi  del  uiuo  fono  xiij.  la  larihe^i^a  d'vn  canale  é  minutt  rij.  &mi'^'>^,eU  quadretto  che  gli  diui* 
de  édue  minuti ,  ér  mtxp.  Valtex^  del  capitello  è  quanto  è  grofsa  la  colonna  nella  parte  da 
hafso,cioèfen':^la  cimifa  :  ilqual  capitello  ha  yna  belUffima  forma,  per  ilqual  p(JJìamo  cride» 
re  che  il  tcfio  di  Vitruuio  fta  corrotto,  &  che  yitruuio  intendefse  l'alte:^  del  capitello  fen^^t 
ta  cimafa:  percioche  la  maggior  parte  de  i  capitelli  ch*io  ho  reduti,  ù  mifurati,io  gli  trcuo  di 
tale  alt  £X,^h  anx,i  qualche  co  fa  piàaltifen'^ila  cimafa,  che  noni  grofsa  la  colonna,  &  masfi* 
finamente  quei  capitelli  che  fono  nel  Tantheon,  mode  i  qualinel  principio  di  quefìo  libro  fi  può 
y  edere  à  carte  jé.  fegnato  B,  l'altfé^a  del  fregio  è  piede  vno,  &  minuti  xviij.  l'altc^p^a  delia 
cornice  è  piede  yno  t&  minuti  xxij,&  il  fregio  fegnato  A .  ilT^ccolofopraefsa  cornice  è  piede 
yno,  &  m'nuti  fei  &  me:^.  la  bafa  fopra  efso  è  minuti  xxx.  e'ifpatio  dove  fono  f eritte  le  lette* 
re  è  alto  piedi  fei,  &  minittixxff.  nelquale  è  yna  croce,  ttmpofìa  dell*  arco  è  notata  D,  &  la  fua 
nltcT^X''  ^  P'^'^^      ,&  minuti  xv.  la  cornice  di  fopra  non  fu  mifurata.l  altexx*  ^f^^<*  wen* 
fola,  ò  conto  che  dire  l§  vogliamo  ,  laquale  é fopra  L'arco  è  piedi  tre,  ^  minuti  xxx.  &  uien  fuù 
ri  del  uiuo  piede  uno ,  &  minuti  xiiij.  nella  parte  fuperiore,  &  nella  parte]  di  fotto  yien  fuori 
piede  vno,  laquale  è  qui  a  canto  fegnata  B,i  quattro  quadretti  bislunghi  con  quelle  cornici  fo- 
pra ,  iquali  fono  fra  le  colonne ,  fi  può  credere  che  fopra  vi  fufjero  mc^e  pgure ,  la  formiti 
de  iquali  i  qui  a  canto  fegnata  E,  &  v  éil  profilo  come  fono  buorati  :  percioche  fono  tutti 
pieni  di  opere  fin  prefso  il  centro.  l'altev^T^a  della  cornice  chevi  è  fopra  c  alta  minuti  xxxij.  lo 
non  ho  narrato  minutamente  a  membro  per  membro  tutte  l*alte':^xSi    anco  gli  agetti  :  ma  ben 
eonfomma  diligetr^  le  b$  trafportate  dalie  proprie  ina^uefin  forma,& furono  mifurate  col  pie- 
dt/t^nimo  Mtisot  la  ter^a  parte  del  quale  è  notata  a  cartf  9$* 

t 
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ToUtittÀ  in  ^almatìdappre/Jo  il  mire  é  dotata  dimoile  antichità  :&oltrd  il  teitrìté  fan 
ptéirotéej^MMlis'étrattatoiiitladietrò,  ci  fcnp  ancóra  de  gli  Mltriedifi(ij,deiqHaUipmon 
ifàtterè  per  kofé.  MécCè  m'arco  SricnfaUdt  opera  Corinthia  molto  ricco  di  ornamenti ,  gì  di 
fgure  tome  anco  di  fogliami^  &  altre  bi^atte,  talmente  che  da  i  piediflaHi  in  sAnon  vi  i  ofera 
mi  [patio  che  m>npM  intagliato,  cefi  nelle  f accie ,  corto  ne  i  fianchh&  fimilmente  nette  graffe'^ 
Xf  inttfiori,&an€Ofot$o  l'arco»  nelqnale  et  fono  tante,&  diuerfe  opere  tTintaglie^heoccnpìc 
fim»gran [patio  i  volerle  dimofìrare:  onde[olamente  dimc/lrerd  queUe  parti ,  che  alf^rchi- 
Mtortftconuengono  circa  la  inutntione,&  le  mt[iire.  la  pianta  deWarco  feguente  è  <jul[otto , 

fm  mi[Mrata  con  piede  moderno,  il  ter:^o  delijuale  [arÀ  qui  [otto,  la  larghezza  del  rano 
deWarcoi  piedi  mt^o,     PalteT^a      è  circa  piedi  yent'yno.  Ugfoffe%Y4  de  i  piU- 

Bri  per  fianco  netta  parte  interiore  é  piedi  quattro,  la  grc[[fxxa  di  ma  colonna  i  piede  mo  & 
foncie  nome,  &  mexd.  Fra  Cma  colonna ,  &  C altra  è  piede  mo  &  onde  tre ,  e^  mera,  la  pié, 
iafìrata  deltarco  é  piede  me ,  &  onde  dne,  Valtexx*  Xpccolo  fotto  la  ha[a  del  piedtfiaUo  è 
fiede  yno,  la  ha[a  i  alta  onde  quattro .  :/  netto  del  piedifiiaUo  è  piedi  tre ,  &  la  [ua  cornice  è 
^mcie  quattro .  //  Roccolo  [otto  la  b*[a  della  colonna  i  oncie  quattro,  Calte-^x^  delU  bafa  dellt 
€olonna  è  ond*  duci  &  yn  quarto,  l'alte-^x,^  della  colonna  i  piedi  fedici,  &  oncia  yna,  &  tre 
quarti,  l'alti^^a  del  capitello  é  piedi  due,  &  oncia  yna.  l  altexjjidett*arcbitrane  è  piede  uno, 
^oneiayna.  Caltexx^  del  fregiai  piede  mo.&oncie  due,ralu'^x  della  cornice  i  piede  uno, 
<r  oncte  dieci,  Calte-^a  del  Roccolo  [opra  la  cornice  i  piede  yno,  eSr  oncie  due.  ialtert*  detta 
hafa  delpiedifìallo  col  Xficcolo[opra  effa  i  piede  yno,&  onde  due .  Ma  Valtctra  detta  bìfa ,  & 
U  ba[a[ola  i  onde  dieci.  Caltefx*  ptidiUallo ,  cioè  ;/  netto  è  piedi  due  &  oncia  yna, 

la  [ua  iornice  i  onae[ei .  Quel  cauetto  fepra  e  fa .  tlqnale  Vitruuio  lo  dice  corona  lifit  per 
quanto  IO  credo  d  oncit  cinque,  &  que[io  i  quanto  alle  mi[mre  dei  [eguente  arco,  j 

la  linea  qui  [otto  i  la  terxa  parte  del  piede ,  il  piede  i  partito  in  parti  dodici 
dette  oneie ,  &  qucSìo  i  onde  fuaitr»,  (bt  iU  ter^a  parte  del  piede  . 


PIANTA  DBLVARCO  DI  POLA; 


.         f        .       I  1  *  H  d  T  E  ^  f 

SALVIA.  POSTVMA.  SfiRGLDESVA  FfiCVNiA 
Le  fotto  notate  maiufoole ranno  ne'repiediftalli  fcgnati  X.H  &  a  * 

SD.  11.  VlK.       IKiB.  mi.  LfiG.  XXIJL  AE0.11VXltQyiWQ. 


D'ELLE^  J^'}irf<:f!lYJi 
Ho'trattato  nella  carta  paffaia  delle  mifurè  vniucrfali  dell'arco  di  Poh  i  &  anco  didfo^ 
flratoU  forma  d'eflfo  arco,  &  anco  narfapinpattedc*bdliiiImi>&ricchiòrnam;ntiruof: 
hora  tratterò  delle  pariicolarmifiirc  de*  mepùbri  deUopradetto  :j:co  ,  &  prima  comincierò 
ncU'tna  parte,  fi  come  quella  fu  la  prima  porta  in  opera  fi)pra  terra  .  L'altezza  del  zoccolo 
folto  la  bafa  del  piediftalio  è  piede  voo,  benché  (otto  di  qu  c  fio  vzti'k  vn'altro  di  aliai  mag- 
pìorc  altezza,  ma  è  fepolto.  l'altezza  della  cimafa  fopracflb  col  fuo  tondino  è  oncicquat- 
uo,  il  netto  del  piedirtallo  è  di  altezza  piedi  tre ,  e  la  Tua  cimafa  di  fopra  è  oncie  quattro,  il 
zoccolo  fotto  la  bafa  della  colonna -è  oncie  quattw.ialtcaza  biella  bafa  di  ella  colonna  è 
oncic  dicci,&  è  molto  ben  lauorau  d'intoglt,  &  benché  la  forma  fua  fìa  Dorica,  gl'uftagli 
delicati  la  dinounoCorinthia.  Le  colonne  fono  fcanellalcda  alto  abaflbjA:  vengon  fuori 
del  viuo,quanto  dimoftra  la  figura  qui  auanU .  L'altezza  del  capitello  con  la  fua  cimafa  è 
piedi  due,  &  oncic  vna,  ilqual  capitello  è  d  i  maggiore  altczzs  del  la  groffczza  della  colon- 
ila:  nondimeno  cgii  e  molto  gratioro,&  corrifpondc  bcnca]l'occhìo,&  è  riccbi^fimamcnte 
laùorato,  come  qui  auanti  fi  dimoftra  nella  fua  figura  :  Si  feraprechc'l  capitello  Corinihio 
farà  dita!  proportioncalla  fua  colonna,io  lo  giudicherò  più  grato  all'occhio,  che  s'egli  fo^. 
fc  con  tutta  la  cima  fa  di  tanta  altezza,  quanto  è  grofla  li  fua  colonna ,  &  benché  Vitruuio 
lo  defcriua  cofi  :  nondimeno  (  come  in  più  luoghi  ho  detto  )  il  tefto  potria  eflcrc  corrotto^ 
hauendo nfguardo a qucfta  naturalità, che  fc'i capite!  Cormth io  (cerne dice  Vitruuia)  è 
tolto  dalla  tcfta  di  vna  vergine;  ccjtacofaè,  che'l  volto  di  vna  vergine  ben  porportionato 
è  di  maggiore  altezza,  ch'egli  non  è  in  larghezza ,  &  dee  eficre  tanto  più  alto ,  quanto  era 
qutlcancfiro  di  frutti  con  quella  tegola  fopra,chc  fignifica  la  cimafa. Si  chcper  tal  ragione, 
&  anco  per  tanti  antichi  ,chetatto'l  di  fi  veggono  in  diucrfi  luoghi,  io  loderò  fempretal 
prcportione.  l'altezza  dcU'architrauc  è  piede  vao,  &  oncia  vna.  l'altezza  del  fregio  è  piede 
vno,  &  oncic  due.  l'altezza  della  cornice  è  piede  vno,8i  oncie  dicci,  laqual  coraiceè  molto 
licentiofa,  quantunque  ella  fia  ricca  di  lauori;  pcrcicche  tal  ricchezza  la  confonde:roaquel 
Io  che  è  più  vitiof  j  fi  è  lo  vuouok)  fopra  la  gola ,  cofa  che  veramente  difpiace  allccchio ,  & 
quello  che  più  dee  elferc  degno  di  biafimo,èquclruouolointag)iato  nella  parte  Tupenorc 
icnza  membro  alcuno  (opra ,  che  lo  eopra ,  acciò  non  fia  rigato  &  confumato  dalle  acquei 
Ma  fcmprc  furono  de  gli  Architettori  liccniiofi,  come  ancora  ne  fjnoa*  nofiri  t<mpi,i  qua- 
li per  piaceri  al  volgo,  mettono  di  molti  intagli  nelle  opere  loro,  non  haucdo  riguardo  alla 
qualità  dell'ordine,  &  metteinnnocofidi  molti  intagli  nelle  opere  Dorichejequali  ricerca- 
no grauità,  ài  fodezza,comc  fariano  nelle  opere  Corinthie,  lequali  vogliono  diucrfi  ornar 
menti  per  la  tenerezza  fua .  Ma  gli  intendenti ,  &  gindiciofi  Architettori  feruaranno  fem« 
pre  il  decorOj  &  fe  faranno  le  opere  Doriche,imiteranno  i  buoni  anuchi,iquali  fi  conforma 
nopiùconla  dottrina  di  Vitruuio  :  &  fe  anco  faranno  opere  Ccrinthieilevcflirannodi 
quelli  ornamenti,  che  a  tal  ordine  fi  richiede,  &  quefio  ho  io  voluto  dire  per  auuer  tir  quelli 
die  non  fannO;  perche  quelli  che  fanno,non  hanno  bifogno  del  mio  parerc.Hor  per  tornare 
à  propofito,  fopra  nuefta  cornice  vi  e  vn  bafamento,  che  fa  ire  picdiftalli ,  il  quale  per  non 
ciVere  occupato  dalla  cornice ,  il  fporto  delia  quale  per  la  veduta  da  baffo  occuparla  la  bafa 
fua,  ha  fotto  vn  zoccolo  di  altezza  di  piede  vno.  Sof>ia  di  quefio  èia  fua  bafa,  l  altezza  della 
quale  è  oncie  dieci,  il  netto  dcL'imbafamento  è  piedi  due,(k  vn'oncia  m  altezza.  La  fua  cor 
sicc  di  fopra  è  di  altezza  mtzo  piede ,  laqual  cornice  è  graticfa,&  fi  difcernono  bene  i  fuoi 
snfbMjpereiTer  frali  due  mcbri  intagliati  vn  membro  netto.  Sopra  qucfta  cornice  vièqoèl 
càuttto  ,Tlquale  fi  dice  corona  Itfis,  per  quanto  intendo  io  Vitruuio,  l'altezza  delia  quale  è 
cncie  cinque.  Sopra  dijqieOa  fono  alcune  pietre,  lequali  non  hanno  finimento  alcuno:mft 
fi  può  credetevi  fuflcrò  fopra  altre  cofc .  l'altezza  di  qucfie  pietre  è  or  eie  dicci,  l'aitczzt-j 
deli^impoliadell'arco  èoncie  dieci,  laquale  è  pur  fatta  liccii  tiofa mente: &  benché  i  tremem 
bril'vnfopia  l'altro  fian  diuerfì,  fono  nondimeno  conformi  afiaf  di  proiettura,  done  che  in 
opera  non  fanno  buonoeffetto .  Lì  membri  fcguenti  fi  conofceranno  per  i  fuoi-catattert  , 
quai  membri  fi|DO  dell'arco  pa(rato. 


L  J  B  KO  TERZO. 


*      ìitLLE  %A^T  l  C  HI 

In  yirónì  città  molto  antica  ri/cno  molti  archi  Jr»  iquali  ve  ke  è  vno  alU  porta  di  Cifìel 
'ùecchiOi  ilqnale  veramente  ha  buona  formi,  &  proportione .  Queìl'arco ,  per  quanto  (ì  com» 
Prende,  era  cofi  ornato  dauanti  come  di  dietro ,  &  anco  per  i  fianclji  hauea  due  entrate ,  come 
fi  può  conofcere  per  i  ve/ìigi,  che  ancora  fi  vcggonOtbencbe  qui  [otto  ho  dimo/ìrato  la  pianta  de 
yn  lato  folamente .  QueHofu  mifurato  col  mede  fimo  piede ,  col  quale  è  mt furato  l'arco  di  Vo* 
la  paffuto,  Capertura  del  quale  arco  è  in  larghe^J*  piedi  x  &  mezji .  lagroffexja  delle  coloU' 
ne  è  piedi  due,&  onde  due,  fra  Cvna  colonna  &  l'altra  è  piedi  quattro  t  &  oncie  tre .  La  pila» 
Sìrata  dell'arco  è  piedi  due,  &  onde  due .  la  groffc^X^  dell'arco  per  fianco  nella  parte  di  den» 
troé  piedi  iiif.  &me'^o,  la  larghexx<i  deltabernacolo  frale  colonne  è  piedi  due  stToncie  x.  & 
qutfio  è  quanto  alle  larghe'^,  &  alle  groffci^e.  Ma  dicendo  delle  altt':^ ,  la  bafa  del  piedi' 
ftallo  della  collonna  col  fuo  Roccolo  éalta  piede  vno,&  onde  tre,  il  netto  del  piediHaUo  è  piedi 
iiij.  &  onde  frr,  &  me^a .  Lafua  cornice  è  onde  x.  &  me%a .  l'alte^xa  della  fua  bafa  della 
t$nnaépiede  i. l'altex^dellacolonnafen:^ilabafa ,&ilcapitello  è  piedixvif,  &ondetre» 
Talte-^^a  del  capitello  è  piedi  due,  &  onde  ^&  me'^ .  ialten^a  dell'arcbitrane  i  piede  "^not 
cir  mf  ^0.  l'alte^j^t  del  fregio  i piede  vno,& onde  vij  &  me^a .  l'alte^K^  della  cornice  è  piC' 
de  vno,  &  onde  x.  &  benché  nel  dtfegno  quìa  canto  vifia  il  frontifpiat ,  non  fi  vede  però  neU 
Varco  )  perche  non  vi  è  cofa  alcuna  dalla  prima  cornice  in  si*  :  nond.meno  ancora  cbe'l  muro  fis 
tonfumato  da  gli  anni,  fi  veggono  alcuni  vefiigi ,  per  iquali  fi  può  comprendere  che  vi  fujfe  il 
fronttfpicio.  La  cornice  fuperior  e  non  vi  i,  &  però  non  dico  mtfura  alcuna  tolta  éalfantichtti  : 
fna  ben  l'ho  io  dtfegnata  con  quella  mifura  ^à'dt  quella  format  che  io  la  fard ,  hauendo  per  re-' 
gola  generale  che  le  eofe  fuperioridiminuifcono  alle  inferiori  la  quarta  parte.  Quefla  cornice 
adunque  farà  la  quarta  pirte  minore  di  quella  di  fotto,&  fiacofidiuifa.  tutta  Calte'^  fia  par» 
tfìa  in  quattro  parti,  &  nuxa»  La  mei^a  parte  farà  per  il  tondino  e'L  fuo  quadretto ,  yn'altrAj 
parte  fidar  à  al  fregio,  yna  parte  farà  per  il  membro  fotto  ilgiocciolatoto,  iiquale  può  effercj 
vn  dentello,  ouero  vn  vuouolo,  &  vna  parte  farà  per  il  gocciolatoio  col  fuo  quadretto.La  quar 
ta  parte  farà  per  la  cima  detta  gola  dritta ,  Iljuo  aggetto  fia  quanta  l'altexx.^  t  &  cofi  fofà 
fitta  la  cornice  fuperìgre  con  la  regola  fopradetta.  Fra  le  colonne  àfono  alcuni  tabernactUi,d9 
ue  erano  fiatue,  la  larghe:^  de  i  quali  è  piedi  due  %  &  onde  x.  l'alte'^a  fua  è  piedi  7.  &  fono 
}profundi  nel  muro  piede  vno ,  eJr  onde  x,  l*alee:^a  del  fuo  imbafamento  è  piedi  4.  con  la  tpafa, 
ì&  la  gola.  Le  colonnelle  fono  groffe  per  ogni  lato  me':^o  piede,  l'architraue  è  onciev.  &  mci^a 
in  alte:^.  Il  fregio  è  alto  onde  vi.  l'alte:^  della  cornice  fen^^  U  goU  è  onde  4.  lUltex^a 
del  netto  del  fronttfpicio  è  onde  8.  Sopra  queHo  tabernacolo  è  vn  riquadramento  con  vna  cor- 
n  ice  fopra,il  riquadramento  é  in  larghe%j^  piedi  due,  &  in  alte:^  piede  vno. l'alte'^  di  que» 
ila  cornice  è  onde  xi.fopra  laqualci  era  vna  me\a  figura,  per  quanto  fi  comprende,  faltc^ 
del  vano  dell'arco  bench'egli  fiafepolto  qualche  parte  da  bafo,  è  nondimeno  pià  che  addoppié* 
ta:  perche  U  fua  larghe^T^a  i  piedi  x.  &  vn  quarto,  &  la  fua  alte^;^  è  da  piedi  me^pì 
Della  larghez^i^a  detta  pilafìrata  dell'arco  fi  è  detto  ;  ma  il  capitello  è  dtUa  medefima  alte:^a  $ 
&  viene  a  e  fere  quadrato  per  ogni  via.  L'opera  di  quefio  arco  é  Compofìta,&  era  mo/{0  ornéh 
ta  di  §lapue  di  bronco, & di  marmo,  per  quanto  fi  comprende  ne'  luoghi  vacui» 


dVESTA  E  tA  PIANTA  DEL  SEGVENTB  ARCO. 


Ufttmk  itìf^rco  Ai  Cnjitl  VtuUo  in  Vtron»  i  c$fi  dif^M,  comi  fi  ditntfir»  qui  [tilt  !  ($•  itTith  ^mI  frigie  in  jh  non  ci 
v$niii»  di  etnMmtnittnondimno  ctft poirÌM  R»ìt:  ptrcht  i  mimiri  di  qutfio fono  unu  fiecieli,  (ht  mai Ji fcjfan»  com  • 
tdnt ,  ntlU  CMTt»  ftfmntt  fi  vtdrMtno  più  diffufiwitMti  diftgn*ti  dtfcriui .  ^Hfi*MìCc  ttienftdt ,  ptr  quanto  fi  ttcu  t 
11$  nelUpjnti  inttrien  àtll'arto ,  alcuni  vogU»n»  dirt eh*  Vitruuio  lo  fuctff" t  fèti,  m*  noi  cred» pir  dm  CMgini,prirfm  non 
1$  chi  la  in/crittioHt  dicm  Viiruui»  Fetitien$,  mafotftfu  vn  altro  Vitruuio  cht  U  faci  ;  l'altra  più  efficace  ragion*  fi  e  ,  c'/»o 
TUMÌo  Potlrtni  no  i  fuoi /ertiti  di  Architittura  danna  le  tmn/oli,  (>  i  douttlli  tn  vnaintffacernico  ^  &  vita  tal  corniti 
una  in  ^ut/i'mrco,  ft rò  io  non  affnmo  eh»  Vitrumo,  io  dito  il  grand*  Architttttr* ,  habhia  ordinato  qui/l'arto .  Àf«  Jìa  c* . 
*^tr  voglia  ,  r arco  ha  vna  bolla  forma , 

ìiflt  Utitr*  fono  fotta  il  Tatornaeo  ■  l^tfl*  lottm  fon*  feriti*  ntl  fiancò  dtU    Sj*  'fi'  Utttri  qui  /otto  fono feriti*  Ktl  pit- 
to dtt  piidiff  allo .  t arco  mila  parti  intntort.  diflallodtlTahmaeolo  qui  fotte. 

GA V  I  O.  C.  F.      L,V1TRVV1VS.I,.JL.CER.  M.  GAVIO.  G.  F. 

STKABONI.  CO  ARCHITECTVS.  MAGRO.  ^ 


DELLE  .A'H.riCHlTA 
Terehe  io  non  hofcritto  à  pieno  le  mifitre  particolari  de  i  membri  de  arco  paffato  \  tiè  anco 
%li  ho  dimoflrati  in  tal  forma,  che  fi  po[fmobcn  comprendere:  però  netti  feguente  carta  fi  yeg-  ( 
gono  dimoflratif  &  in  queifa  forma  dai  propri  trafportati,  &  prima.  ValtcxX'*     pieditìalig,  1 
il  specolo  delqHale  èfegnato  C,  è  vn  piede j  &  tre  onde.  l'uiCe%i^A  dcLlabàfa  [opra  effa  è  oncie  ^ 
fei.  Il  nato  del  piedifiallo  fegnato  F,  è  piedi  quattro ,  &  oncteiie,^  mci^»  la  fua  cornke  di 
fópra  è  in  alter^  onde  dieciy  tf  me-^a,  l*altexx<»  della  bafa  della  colonna  è  piede  yno,  la  cima-  i 
fa  dellaquale  fi  conuerte  nella  corotia  lifis ,  cioè  in  caucito .  Lnqual  cofa  molto  mi  piace  per  ' 
hauer  io  veduti  alcuni  piedi ftalli  Greci,  iquali  hanno  tal  f  rma  ,  La  colonna  Sìriata ,  cioifca- 
nellata  da  baffo  ad  alto,  Valtc^  del  capitello  diqt$(fìa  colonna  épitde  yno,  &  onde  quattri 
&mexa  ,  mala  fua  forma  non  è  qui ,  perefferedmofirata  nel  prindpio  dell'ordmt  Compcfi- 
iot  ilqual  capitello  è  in  effetto  Compofito,  benché  tutto  Carco  fi  può  dire  di  opera  Corinthia,  Et  , 
qucHo  capitello  nel  fopradctto  luogo  farà  fegnato  C,&  fimtlmente  nelmeiefmo  lucg'j  fitto-  \ 
nail  capitellodtU'impofia  diquefioarco^tlqude  è  fegnato  D.ma  il  capitello  de  i  tabernacoLt  fra 
ie  colonne  è  qui  auanti fegnato  H,  &  cefi  la  cornice  con  la  bafafegnar.t  E,  viene  ad  effer  quella 
fotta  i  tabernacoli.  La  figura  C,  é  qutllori(juadramento  foprai  detti  tabernacoli.  Quella  fegna- 
ta  D,èl*architraue, il  fregio,  &  la  cornice  del  fronti fpicio  de  i  tabernacoli ,  Lafegnata  B^è 
r  Optra  che  gira  intorno  Inarco,  La  cornice  fognata  ^,  è  la  cornice  principale  fopra  L'arco  i 
^uale  in  effetto  é  molto  grata,  &  é  ben  Uuorata ,  nondimeno  ella  patiftcquel  vitto ,  cbeàltre 
"volte  qui  adietro  ho  detto ,  cioè  che  h  menfole ,  &  i  dentelli  in  vna  cornice  fonoreprobati  da 
yi:r  tinto  con  ragioni  efficaciffme .  Maaquefio  pafso  filieua  vn  gran  grido  damoLtitiqualidi' 
cono  f  che  dopò  f^itruuio  tanti  Architettori  hanno  fatto  delle  cornici  conlemenfcle  ,&  coni 
dentelliper  tutte  le  parti  &f  Italia,  C  ancofuori,che  hormai  non  à  è  pià  contradittone  alcu* 
na ,  arn^  è  lecito  à  ciafcimo  di  fare  rtelle  fue  opere  quel  che  vede  nell'antico,  jt  iquàh  fi  può  rì- 
fpondcref  che  negando  i  principi]  faranno  vincitori  d^ogni  cofa  :  ma  f e  confef scranno  yttruies9 
efs'er  flato  quel  grande  Architettore  fcientifìco ,  cerne  confefsa  la  maggior  parte,  effi  propri 
leggendo  f^itruuio  con  buon  fenfe ,daloroi(itIfi  fi  condaanerann9. 
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aui  proprt).  n  iuyn^u»j  ^  rr^'iuture  La  figura  fetnata  D,  viene  ad  efserelarcbitré" 
VSrmi  lL  qhI ititac»  pafsaio  d,lU  poru  di  um  y»cb,o .  Etccmtbo  ietto,    »»»  rdl- 


Vitn  tmnfuU  paffato  (  come  iod(Ji)i  molto  ricco  di  0Tnamenti,&  fra  tantt  ye  ne  fono  de 
•  htne  mttfh  &  Anco  de  i  yiiioft .  Et  rer^mente  nel  detto  arco  io  non  ci  trono  co/4  cbemt  tffn^ 
eccetto  U  cornice  pallata  frgn.ta  O,  per  le  caufegrà  date- ma  tutti  gli  altri  membri  faffan 
tono  di  buona  mamera»&gi'intatU& anco  le  cornici,  i  membri  palfat,  fono  dc^  primo  ordini 
Ma  baffo,  queHi  fetuenti  fono  del  fecondo  ordine.  Il  modiglione  fc^nato  H,e  nel  principio  d  lft^^ 
Vortio  ordine  foprali  frontifpici.lquaU  (  come  io  dijji  )  erano  figure  appoggiate  a 
J^ani .  la  finita  notata  U  è  Ufofma  di  ma  ddle  fci  fine^re  con  queUa  cormcctta  fopra,cofi 
propriamente  imitata ,     m  furata  il  capitello^  dr  la  ^-/-««'V^f  Xi^^^^^^^ 
dtmoSìrata  m  maggior  forma,  acciò  ftano  mfgln  mteft  li  membri.  La  bafa,  el  ^fP'''^{°f'^^^ 
iXota  la  colonnella  fra  i  pdaftr. ,  &  le  fincflre  :  &  ycramente  in  q.e  lebafe ,  cu  c  m  quelU 
della  colonna  magnort  congiunta  con  la  nmore,  f  Architettore  fu  molto  ingegnofo  ad  accor- 
dartela  c.ni'altra  con qnelbel modo, fen:^a  d.funirle,  hauendorifpetto  che  la  colonna  mag. 
threhaueffela  fuabafaconueniente ,&lam.nore  baueffeaacor  lei  minor bafa  conuenientcé 
ili, lanualcofaio  lodo  molto.  L'architraue,il  fregio,&  la  cornice  fegnat a  C,  rapprefenta  queU 
la  dell'ordine  fecondo  ,  lagnai  cornice  i  molto  moàefia,  ó  maffi  mamente  che  non  è  ^^M^J^ 
iW. ,  ma  è  ben f compartita.  UpiediRaUofegnato  B,  dinota  quello  deWyltimo  ofdmejef  r^ 
delqulle  TI  pofa  U  bafa  notata  Al.  &  cofi Ucapitello  che  yi  èfopra,  efuo  compagno  .  <»J Co- 
finlbio  puroUq^^li  i  conforme  al  proprio ,  &  di  opere,  &  di  gracilità  &  é  molto  gratiofo  per 
mio  parere .  L'architraue,  il  fregio,&  la  cornice  fegnata  A,  dinota  l  yltima  cornice .  L  archt^ 
Tauenoniy.ti.fo,perbaJfoUmenteduefafce,anxi^ 

tonfonderiano.  Ma  la  cornice  molto  mi  piace  ejfenio  ella  con  le  menfole,  &  fenica  denteUi ,  «T 
anco  ben  f compartiti  li  membri,  &  non  è  confufi  d' intagli.  &  ha  yn  gratiofo  aggetto ,  tlqualeìi^ 
alquanto  più  dtUaJua  altc:;^ . 


g^f/f'tì'ii  vlmftUfu  ftUot  imé  diiVmto  f*lf»ti,  ptritochi  qutfle  t  icftae  dt  qUilU  &  vi  ì  iànfo  d'ÌHUiu»Ueff*  l  vr.§ 
^  t-altt0  ehi  con  f»neA  vi  puh  tnirtu  vn  hmm»  ptr  mifurtr  U  cfft  :  U^uéJt  /*«#  Mttra  m  fffirt ,  ttnu  dimfifln  UJì^hts 
fft  ì  fate .  E  t  Iftifìt  f*nJo  lo.tftndo  qutft' *icé  io  vn  bel  luogo dtlU  Città  j  &  voUaJo  trtenftri  vn'àltt»  :$nftt*ieu  tht  à 
uà  mirntTÌ»f*ttfftTO  C»ltr9»uefeprM  jutAe,  ptr  non  hAUtt  luogopiù  f9mmedo.&  cefi  tonjtrHmfno  i^Mtfìo  /  f/j^r*/»/  «»»/«- 
àtQ  con  U  mdtftmt  mifu tt  Jtlimltté.  L'apiriur* Ì vn  mrto  i pitdi  xi.in UrghexXM»i^  in  *li*lxA  >fitd>  xvif. 4»fihjifmtm d$ 
[It  ttrthi  >piid$  vno.  O  oncuv,ij.ft*  U  dui  piUJtrMit  fenepttdt  v  (r  er.cto  t.if.li  tMntonifonopudi  tu  ptr  UtoA»  r*  '-: 
C,  Utjttalt/vu»  ptr  Mtehitrauti  ondi /tt.&mtx.».  ralitx.x.t  dtl  friiioì piiJivn»& tncU  vif  m*x.M,tl 
freghi cndtdu«.UiéU/0tu il dtnulUtoniitquttfito.&vnquMtto  U  fu»%oU  ftpT^eJ[oì »U»em(uvaA  O  mtx,*.  IO/*- 
fior.t  l  tr.ciM  vnjt .  Uiola  folto  il  gecùol.toioi  ohìim  vnt.o  rrt  quttrii .  ti  ictttoUteio  ì  «Ito  ondo  trt.i  mtZA.  h  ftfgiU  ì»h- 
tiidiu.O'vnqu.ìTtc.U  goUdtrutti  altttontiotnO  rntt.n  .  llfHoqttMdrttieoonettdutJo  Mggttie  dtl  tutto  c  quanto  ftiU 
ttxJLM  fu*.  Il  hafAmtnio  JipraqmflA  corniti  ìrtn  altrtz. i  piidt  vno.O'  Vn  oncia  C  mot» .  Lm  grefitlts  dilla  eclonna  /<4- 
nelUfm  i  ptido  xno  entti  no  U  fu»  aliilzm  [tnzji  il  copiiillo  }  piedi  vij  ^  oncia  i>na  &miXM  .  lMÌti[xA  dd  e*  ft  ti  ile  > 
tncii  X.  (jiutjU  (tUnna  non  ha  ltf».Ktanu  la  Jma  anta  da  haffo.mapofa  tofinmdéJofTm  v»3UU9lo  Jra  lefrtmofinifiitVMÀ 
MTmìti  in  iti  r^e  :'.:(!>'.:  .nt,  L  \        inniCinoM    Vfdiihii  murMA. 
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^  HUMui.Ufm 

fcié  ftttni»  ì  al/M  tneii^.  »  mez*  la  ti- 
ma  dtim  tjuMÀrtttt  t  mIìm  tH€t»  tr$.  L'ai- 
HXXM  dal  frigia  ìvn  piida ,  &  ancia  4 . 
iMlarghaxxM  dal comnt^ì  vn  fitdc^ . 
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//  quMdumftfrà  il tinifitt  itrtj 
^Horii  d'onei*  »  l  »ltt»  Jtprm  ijjc  i 
anetn  va»,avn^uéTi$.  U  urna  /'•'- 
ta  $1  da>iull*>  OKCit  d$tt.  vn  4- 
VàttiSOJidil  danniti  t  enti»  4  ^ 

4mij  TH^.gli  ijiràg^hjtn»  trt  4 
^amc$À \  l^ atmi  fcp^» t or.ei^ 
%na  &  vnqui^rio  l'alltySA  dtU» 
Uvana  ì  i>nUt  q«*itr»  Im  fu»  cimm 
ì  artcu  dut  t MÌU{ZA  dtll*  cima  ì 
enei*  A >  tl/ko^MAdrenaì  gfieit  1. 
f^me\/i,  lék  fr»ttt!ur»d*ltHii»> 
quanta UfuaaUtlx^.  Tniio^ua 
'.  ~~  i?  ateo  fi  può  di^*d  eptra  Daiit0 

g.i  .i/figmli  intagliati  tha  fan»  *nfct  UctniisjS,  m»  tglt  f»     ufùttio.tht  vernigli'**» 
re .  0<  rnaiti  *litt  cafa  aha  /#JM  H>  V^rana  tftn  t*atini  A-f  sj^cfui  dillt  antithttà  mvl^» 


3ÈLLE  ^riTlCUlTjt 
Hiitenio  io  trattdto  di  unte  co/e  antichtt  &  dtmoflratele  in  difegno  yipbiUJ  tofa  ragiont' 
uoU  th'io  tratti f  &  dimo/ìri  qualcb'v»a  delle  modernei& maffimamente  di  quelle  di  Bràmante 
^rchitettoret  benché  però  non  l'ho  lafciato  adietro ,  bau enio  dimcflrdtoil  Hupcndo  edificio  di 
San  Ttetro  >  &  altre  cùfetr*tt^ndo  de  t  Tempijfacri:  &  rerarnente  fi  può  dire  ch^egli  baltbiM 
rifufcttata  la  buona  Architettura  coirne":^  però  di  Gtulio  II.  Tontefice  Mjffimo  :  comefanng 
fedetante,&  co  fi  belle  opere  da  lui  fatte  in  lipmitdelUijuali  la  figura  tjuifotio  ne  i  ^na.Q^eAd 
è  ma  loggia  fatta  a  Beluedere  ne  i  giardini  del  "Papa,  nella  quale  fi  cemprendon§  due  beile 
fe:  yaa  la  forte%p^a  fua,  che  accenna  alla  perpetuità ,  per  effere  i  piljftrom  di  tanta  largbexXitB 
&  groffei^r:  l'altra  tantibellt  accompsgnamenti,& cefi  berne  ornata,  &oltrala  bella  inuen 
itone  tUa  è  ancor  molto  bsn  proportiona  ta.  L'opera  qui  (otto  è  mifurata  a  palmo  antico,  cioè  » 
palmo,  &  a  minuti  :  ilqual  è  a  carte  50.  la  largbe\:^x  de  gli  archi  e  pAlmixyiij.  C  altrettanto 
fono  li  piUfìrit  ché  tanto  il  pieno,  quanto  il  yoto.  La  fronte  delp  Uflro  é  diuifa  ni  parti  xi.  yna 
parte  farà  la  p'IaHrata  che  fonitene  sà  l'arco,che  fono  due  parti:  due  parti  fi  daranno  a  ynt  (0«* 
ionna ,  che  è  quattro  parti:  due  parti  alle  pilaHrate  del  nicchio ,  C  tre  parti  fi  daranno  al  niC" 
€hio,  ^  cofi  faranno  diflribuite  le  yndici  parti.  l'alteXj^a  del  piedifìallo  farà  per  la  metà  dell* 
larghe-^Xa  del  ptUfìro .  i'alte:^:^a  della  bafa  à'effo  piedtfiallo  farà  quanto  i  la filafirata  dell'af* 
co.  I'altr7^:^a  delU  cornice  del  piedifìaUo  fix  la  nona  parte  manco  della  bafa.  CalttT^j^  della  co- 
tanna  con  la  bafa  e*/  capitello  fra  none  groffe^Jj  d'efja  ,  f!r  la  fetiima  parte  di  pià.  La  bafa  farà 
pcrm>  x^grfìffeX/^a  di  colonna,  e'I  capitello  farà  per  yna  groff(':;j^j,&  haurà  la  fettima  parte 
di  pià  per  la  cim^fa.  l'alte^j^a  delVarchitraue^del  fregio,  &  della  cornice  fta  quanto  è  il  piedi" 
BaSo  ftnjala  fuxbafa^  &  quefi'altf':^a  fiadtmfain  parti  yndici  :  quattro  parti  faranno  pef 
tarchitraue:  tre  parli  fi  daranno  al  fregio,  perche  i  feuT^  intaglio:  le  quattro  parti  refìantifo' 
ranno  per  la  cornice,^  dipoi  tirato  il  me^o  cerchio  alla  grofi^^a  della  pilaflrata .  /'«/re^^^j 
del  vano  farà  duplicata  alla  fua  larghexx^t  &  tirata  CimpoHa  dcWarco  alfuo  luogo  ',  l'alttT^ 
7Jt  della  quale  fa  per  mct^a  groffe'^^i  di  colonna  f  i  nicchi  &  i  quadri  fopra  effi  bauerauno  14 
fus  portione  • 


Terehe 
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Tenhe  ^Uiietrd  non  ho  potuto,  per  la  piecoltxj^  deiU  figura,  iimofirari  iiffufamentt^ 
ni  h  membri  della  loggia  paffata,ho  yoluto  qui  [otto  dimofirargU  in  maggior  forma.  La  parte 
\tita  C,  dinota  il  picdtftdUo  di  effa  leggia,&  anco  vi  i  [opra  la  bafa  della  colonna  tutti  propor» 
onati  alle  opere  grandi.  La  figura  fegnata  B,  rapprefenta  l'impo/la  degli  archi  colfuoarcouot 
I,  &  con  tutù  Itjuoi  membri .  la  figura  notata  ^,  dinota  Varchitraue,  il  fregio,  &  la  cornice 
fra  le  colonne .  le  mi fur  e  generali  eirca  le  alte-^^e  ho  dette  qui  adietro,  né  più  replicberò,per 
fer  tutti  i  membri  ben  proportionati  alle  proprie .  Ma  in  queSìa  cornice  l'^rchitettor  bebic 
kdicio  nel  far  correre  U  gocciolatoio  tutto  intero,  ^  far  rìfaltaregli  altrimemhri  da  queU  im 
à  9  laqual  cofa  torna  tutta  gratiofa ,  &  il  gocciolatoio  yiene  ad  effere  pià  forte ,  &  conferua 
ita  l'opera  dalle  acque  :  della  quale  inuentione  il  prudente  Architettore  fi  potrÀ  molto  va- 
re  in  diuerfiaccidentt,  perche  non  Sìannofempre  bene  i  rifalti  delle  cornici  :  ma  in  qualche^ 
ogo  tornano  bene,  &  in  alcum  tornano  male  can^j  fono  incomportabili  i  rifalti ,  doue  la  co- 
nna  non  ha  dueme^f  colonne  dalle  bande.  Ma  di  quefti  rifalti,  ne  bo  trattato  più  difufamenti 
l  quarto  libro,  nel  trattate  delle  colonne» 


Qui  aiitirò  ho  dlmyjirito  "Vn  opera  di  Bramante  ^rcbitettpre ,  &  cofi  nellà  feguìnìe  lifTd 
ne  Umaflrcrò  v/t'aUra,  non  mcn  bella  della  paffata,  fatta  dal  f^pradetto,  iallaqualc  l'archi* 
Uttore  prudente  ne  potrà  cauare  cùflrutto  grande,  per  la  diuerfiti  de  gli  ornementi^che  yi  /«• 
no*  /•  qutsìx  loggia  l\Arcbitettore  ylfe  dsmofirare  treordmì  l'yno  fopra  i*altro,cioé  Dorico  » 
Ionicot&  Corintbio ,  Et  yeramrnte  glt  ordini  furono  belli ,  tir  molto  bene  ornati  »  &  accempa" 
im::  :  nondimeno  perche  t  piisfiri  del  primo  ordine  Dorico  furono  troppo  deboli ,      gli  archi 
troppi  grandi  alla  pror*ortionede'  piU{iri,&  anco  a&a  fode^P^a  dei  muro  dell'ordine  Ionico  fo" 
fra  e{fot  in  procejjo  di  tempo  qnefla  opera  cominciò  a  rcuinure  :  ma  Bsldajfare  Sanefe  Archi* 
lettore  raro  &  intendente^  riparò  i  tal  roHina^facendogli  alcune  pdafirate  dalle  bande,  a  i  dtt^ 
ti  pilafìri  affai  bene  accompigntte  con  lifuoi  fotto  archi ,  &  però  io  diffi  che  i'^^rchitettorc^ 
prudente  potria  da  quefia  fabrica  imparare  :  imparare  dico  non  folamente  ad  imitare  le  cofc^ 
belle  &  bene  intefe,  ma  guirdar  fi  da  gli  errori,  &  hauer  fempre  confsderatione ,  che  quantità 
dipifo  habbinoa  foflenere  le  cofe  inferiori:  &  fia  fempre  l\Architettore  più  predio  timido ,  che 
mninofo  :  ptrcbefefsrì  timido  andrà  fempre  riferuato,crfarà  lefuecofeconfiieratamente,  & 
con  con  figlio  ancora  de  i  minori  di  fe,da  iqualifpeffe  fiite  s'impara  imife  farà  troppo  animo fo, 
r^i'S  ^     fi  confidi  troppo  nel  [uafapere  ,  c^/i  non  yorrà  eoa  figlio  d'altrui ,  per  laqual  cofa  fpeffe 
Vtbél'i^  volte  perirà,  cioè  che  le  fue  cofe  gli  riufciranno  male .  Ma  torniamo  aUa  loggia  di  ch'io  parlo  , 
lù'Vc'*^  &  diamo  qualclje  regola  delle  fue  proportioni.Lalarghexj^a  dell'arco,  cioè  il  yano  fi  partirà  in 
r£c'oT.       parti:  tre  di  quelle  faranno  per  la  fronte  del  pilafiro,  &"  l'alte^xa  dell'arco  farà  parti  fedi» 
€iAa  fronte  del p^U^ro  fìadiuifa  in  quattro  partile  ft  daranno  alle  pilafirate  dell'arco,  &due 
faranno  per  la  groffe^XJ  della  colonna .  Valte-^^a  del  pied'fìallo  farà  per  la  metà  della  Ut* 
ghejja  dell'arco,  l'alte^/^a  della  c?lonna  farà  per  otto  delle  fue  groffei^e  con  la  bafa,  e'I  capi* 
teUo.  l'altex^i^  dell' archuraue,  del  fregio,  &  della  cornice  fta  per  la  quarta  parte  dell'altt^j^ 
tc4.v-.«t-  della  colonna.  L'ordine  fecondo  farà  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte  »  cioè  dal  pauimenfa 
r^Ii/^iTfi.  figi  primo  ordine  fino  alla  fommità  della  fua  cornice  fia  diuifo  m  parti  quattro ,     tre  di  quelle 
j'^ntli  faranno  peri'altex%a  di  tutto  l'ordine  Ionico,  &  cofi  tutti  U  membri  faranno  diminuiti  la  quaf 
"  '     Sa  parte  in  fedifji.  Et  cofi  fi  farà  delter:^o  ordine,ilquale  è  Corintbio  :  ma  non  ci  è  finimento 
non  potendo  cap.re  nella  fiampr,  ma  per  non  lafciar  confifo  il  Lettore  come  le  due  colonnelle, 
che  fono  nel  yacuo  di  wr^#,  babbiano  bauere  il  fuo  finimento',  yna  fimile  inuenttonefi  troueti 
nel  quarto  libro  nell'ordine  D9rico,&  benché  le  colonne  fiano  Ioniche, nondimeno  fi  potranné 
far  Corinthte ,  Et accioche l' Architettore  poff ameglio  intendere imembriy&  i  corniciamenti 
di  quefi' operaio  gli  ho  dimoflrati  informa  maggiore  proportionati  à  i  proprijtdtco  di  quelli  del 
primo  ìtrdine  :  perche  de  glt  altri  non  fi  bebbe  commodità  di  mifurargli,  &fia  auuertito  alta 
cornice  Qorica,  che  fopra  il  corrente  fu  dimenticato  per  errore  di  fargfi  la  mnfola  fopra  /• 
yjfoitolo.  Mibcn  fi  dmcfira  nella  foméminore  fopra  l'arco. 
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hELLE  ^'ìiTICHlTjt 
JL  Beluedere  in  capo  del  giardino  del  Tapa ,  oUra  le  loggie ,  che  qui  adietro  ho  dìmoHrató  l 
perche  il  firo  yàfemprefalendo,  yi  è  vnafcala  molto  bella ,  per  latiuale  fi  faglie  à  rn  piano  t  che 
ha  forma  di  Teatro  tU  pianta  della  quale  è  qui  f otto  d>mofirata,  &anco  cihòpofio  il  profilo  per 
effer  meglio  intefo,  sì  come  per  i  caratteri  corrifpondenti  fi  può  vedere .  Qui  non  ho  tenuto  con- 
fo delie  mifure,  yolenio  jolamente  dimoftrare  la  muentione  delia  fcala,  &  del  me^o  cerchiOfCO" 
me  egli  fila.  QHeHomi\oc(f  chìoy  iene  adefferemolto  rileuato  dal  primo  giardino  verfoilpa* 
i^Vi^  Tapalet&  dietro  detto  me^o  cerchio  fi  troua  yn  piano  molto  grande  con  belli  apparta- 
menti, &  ameni  giardini  :  a'quai  luoghi  fi  yi  per  le  due  porte  »  che  fi  yeggono  ne*  lati  di  queRo 
mei^o  eerchio,nelqual  luogo  yi  fono  molte  fiatue,  &fra  l'altre  il  Laocoonte,  lo  »4poUtnetU  Te- 
ueroja  Cleopatra,la  yenere,Ubelli(Jtmf*  tn*(fx  //>  H^rcole^  &  molte  altre  cofe* 
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/fé  qntfcnc  ì  ti  imitù  itlU piéHU  qui  m  emnto  itmffttMU,  f^{ccm,  ho  dim)ìo  Min  tféittrl  d,lU mifutt,  Mtumdinds 
*fo..lUinHtnuom,(y  benché  qui  fi  dimoftn  vn  [tic  piURum  por  k:,nda  con  U  coUnnt  doppU.etU  fi  MceompAfn»  con 
f*«* dtlUqu»lt  ho  ttMt»to  qui  adittro,cem$  app^rtptr  tordim  dtUt  iolonn»  dcpp$,.cy p*f  i  nUchi  fru  odo  fh 


udri  ft»p 


rat  dita  nicchi.  A  qHtjìo  tuo^o  dar»  Btlutdcn  ci  fono  mtlu  »ltu  cofo ,  Uqmmli  io  non  lo  dimofiro  t 
afcMh  m  inmua  nttfrnde  delUqtéa'o  vi  ì  vnm  fonun»  mclio  Mandanti  di  acquo  :  Uquél  fcaU  ì  mtfM  cir. 


&anc§ 
(^frat'Ml- 


i  dallo  colooynfiUp^fteinnr^oro,  Uqu^l  colonne  fono  di  cinque  ord.ni,  aoi  Tofcano.  Dorico:  lonieo,Cmnihi$ , 
Ite  X      qHdy  ho  r  dt  amrnyauon»  &  ini^sno/ìftmo.i  eh,  fra  vn' tedino  &  C  altro  non  vi  fi  intnpon,  eof^  alcnna,ma 
^cr:co.n4l  «^^'^.CW'i  Untco„.lCcf,n,h:o.  i>del  r^r.nfhonU  Q.mpofitocon  tanto  art^fiuo.  che  (hnomo  non  fi 
. ^  vn  ord,„  p„,jc^.    r>,/r,  noll'aitn  :  di  minuta  eh,  i02:uiico  :  hé  Bnmanie  non  haih*  fettoni  U  p.m^iltu  nè 

rt  p(t0faaich{tt;triTAdtqtitfla,  '  ' 


I 


Tuori  di  nomi  p*^  ^ìfto^o  ,aMonte  Hario  é  rn  bcUifjimofttò  con  tutti  ^iteUe  parti  $  chi 
mì  m  luogo  di  pia: ere  fi  ricerca:  Itqual  parti  ftn^olari  io  tacerò  più  to§ìo,chedime  poce^tna  fo- 
Umente  io  tratterò,  &  dimoflrerò  ma  loggia  con  lafua  faccia  ordinata  dal  dtuino  K« fatilo  da 
yrbmothtmhe  egli  fece  altri  appartamcntii& dette  principio  grande  ad  altre  cofe.  Quefìa  par- 
te  che  fi  chiama  cortilet  bench'ellaft  ì  quadrata;  nondimeno  egli  hauea  ordinato  il  detto  cortile 
TR  rorido,  per  quanto  in  parte  dinotano  ì  fondamenti  A'antiportonotato  &li  due  luoghi  B, 
&  C,  non  flanno  cofi,  ma  per  accompagnare  la  pianta  io  gli  ho  cofi  pcfii  in  corrifpondentia  :  per- 
chela  parte  C,  finifce  in  yn  monte ,  sì  corrte  anco  la  parte  della  loggia  fegnata  ma  nell'altro 
capo  della  loggia  notata  F,  non  yi  è  il  mexo  cerchio ,  &  quefio  fu  per  non  diminuire  alcuni 
appartamenti  :  ma  io  per  accompagnarla  ce  Cho  poSìo,  L'ordina  di  quefia  loggia  è  beWffi- 
moy  il  cielo  dtllaquale  è  yariato  concordantemente:  percioche  la  parte  di  mtxpèa  tribuna  toth 
da,  &  le  due  dalle  bande  fono  a  crociera.  nelqualcielo,&  ancone*  parieti  C'ouan  da  ydene  rtf* 
r<v,  n^i  ytJKO  a'  tempi  nofìri,  fi  efsercitò  molto  nel  far  conofcere  l'ingegno  fuo  sì  nelle  opere  di 
Ciucco  t  conte  nelle  grotte/che  colorite,  &  in  diuerfi  animali  eJr  altre  biT^trie,  che  fra  la  bell^ 

intefa  Architettura, &gli  ornamenti  di  fìucco,& di  pittura,  &  le  Halite  antiche  che  yi 
no,  qftcft  sloggia  fi  può  addimandare  belliffima.Et  perche  doue  non  è  il  me^o  cerchio  ccrrtfpon- 
dente  idi* altro,  l^ Architettore  non  yolfe  mancarui  di  ornamento  ,fece  che'l  fno  degno  aUieu9 
Giulio  l{pman9  dipinfe  in  quella  faccia  il  gran  Tolifemo  con  molti  Satiri  intorno,  pittura  yera- 
mente  molto  bella  :  &  tutte  queH' opere  le  fece  fare  il  Cardinal  de'  Medici ,  che  fu  poi  Tapéc^ 
Clemente.  7^<mporròne  gli  fcritti  la  mtfura  di  quefìa  loggia,  bafìi  folamenteU  inuentione 
all'Architettore:  benché  tutte  le  cofe  fono  proporitonate  alle  proprte,é'  la  fegutnte  figu  ra  di* 
nota  il  diritto,  &  la  faccia  di  efsz  loggia:  ma  non  yi  fono  quei  nicchi  dalle  bande ,  liquati  vv  bs 
foUQ  per  ornamentc» 


Ter 
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VtfU  pirte qui  anAntt  fegnata  lt^^,p  può  comprendere  likto  il  citlo  della  loggia  f<h 
manata:  h  belUxx*  delinquale  confijie  tutta  nelTangolo.doue  è  la  croce»  Uquale  fi  accofH^ 
namolto  bene  nel  f9^iencre  htribunadime'^o,&  va  fempre  legando  con  lo  addoppiammo 
€  colonne  ad  ogni  faccia  di  piUfiroilequd  colonne  per  ti  gocciolatoio  che  rimane  mero, non 
igmàfar  parer dtboli  ipilaiìri,afi:^i  tal  leggiadria.^  rompimento  delptlaflro  conuerfo  in 
-colonne  fa  vago  vedereyncndmeno  jlànel  termine  del  ptUnro  fodo,perche  il  medefimo  fa 
lafi  d  ejjo  pilaHro.  Et  perche  nella  figura  qui  auantt  non  è  dtmosìratofe  non  vna  colonmLj 
Ha  nel  pilaSìro,&  la  parte  d'vn'altra:  per  effer  meglio  intefo  dico,che  ogni  faccia  dipilaflrà 
A  parte  mtericr i  deila  loggia  và  dfuifo  in  tre  parti,  delle  quali  ft  faranno  due  colonne  piane 
liangoli.é"  vna  urd  per  la  dihiftone  delle  due  colonne,  cSr  benché  {come  ho  detto  di  fopra) 
fiano  due  colonne  piane  cdfuofpatiofra  le  colonne  ;  nondimeno  viene  ade/fere  yn  pilaftra 
,  &  qucflo  é  per  far  la  cofa  yuìgracilene  ifuoi  ornamenti. 


I  /  altre  città  d' Italia  Napoli  è  detto  gentile,& nonfolamente  di  gentili  sftme  creante ,  ^ 
n  Baronaggi,  &  Signori  di  Caftelli ,  Conti,  &  infiniti genttl'huomini ,  &  nobiltà  grande  ; 
crfi  ben  dottato  di  giardini ,  &  di  luoghi  di  piacere ,  quanto  patfe  d'Italia  :  &  fra  gli  altri 
\  ameni ,  &  ddctteuoli ,  che  fono  fuori  della  città  ^vi  é  vn  pala^^o,  che  fi  chiam.ta 
ro  Keale  ,  Hqualeil^  ^Ifonfo  fece  edificare  per  fno  diletto  nel  tempo ,  che  la  già  fé» 
la  Ila  era  pm  vnita  t&  bora  infelice  per  le  fue  di f cor  die  .  Queììc  pala^^o  per  cofa 
'naha  belli  sftmaf orma,  &  è  molto  ben  compartito  ,  dimaniera  che  in  ciafcunodt  gli 
vipuoteaUoggiave  vn  capo  nobile  :  pereiocbe  vi  fono  fei  buone  camere  fen^a  le  Ran^ 
terranee ,  &  alcuni  camerini  fecreti .  la  forma  delTcdificio  in  pianta ,  &  in  diritto  i  qui 
0 .  Le  rjtifure  non  ripongo ,  pereiocbe  ho  folamentt  tenuto  conto  della  inuentione ,  f  cr- 
^r udite  Architettore  potrà  tmagmarp  di  cbegrandex^  vorrà  chefia  vna  camera,effen 
te  di  rna  gràitxj^,& da  quella  tor  tnttele  altre  mifure  del  rimantte  dell' ed.  fido  Jlqiial 

r  (come 


(  tmt  ho  ietto )  quel  nobilijffimo  l{e  vfaua  perlefne  delitie  :  &  perche  i  Inoghi  ài  villa  fi  u fatto 
perla  State,  &  majfimamente  perii  caldi  grandi  ;  ti  corttledi  qurfio  pala^^f)  i  circondato  ^ 
loggie  [opra  loggie,  &  nella  parte  di  me^ofegnata  £,  ft  difcendcua  parecchi  gradi  m  vno  bellt 
piano  mattonato,  nelqual  luogo  fi  conduceua  il  I{e  con  quelle  Madame,&  Baroni  che  gli  piace'" 
Ma>  &  quitti  apparecchiate  le  mcnfe,con  diuerfi  piaceri  fi  maKgiatia:&  quando  pareua  al  tmV 
'vòlta  nel  pili  bel  delptacere.faccua  aprire  alcuni  luoghi  fecreti,doue  che  in  rn  momento  sem 
piena  quti  luogo  di  aique  ;  di  modo  (he  le  Madame,  &  i  Baroni  rimaneuano  tutti  neU*acquay& 
C^t  ad  vn  tratto  quando  pareua  al  Rjfacea  rimaner  quel  luogo  afciutto ,  nt  vi  mancjuano  ve» 
Alimenti  diuerfi  per  riueRtrfi,  i  è  uaco  ri  ce  h  (fimi  letti  apparati  per  chi  volere  rtpofarfi.  0  deli- 
tie  Italiane  come  perla  dtfc^rdia  vofira  fiete  tftmte  i  De  i  bel  i JJi  mi  giardini, am  dmetfiiopar- 
timentt,  de  gli  borta'^gt,de*  frutti  d'ogni  forte  in  grandijfima  ccp>a,dtUeprfchieredtacque  vt' 
ue,de*  riui,  de'luogbi  perdiuetfi  vccelligr>Ui,  &  nninutijitUe  jìalle  ben  fornite  d'ogni  forte  di 
taualit,  &  di  molte  altre  coft  belle  io  non  parlo:  perciochi  mcfjer  MArc\4ntonto  Michiele  pj' 
trino  nobile  di  queHa  città,  molto  intendente  dì  Architi  ttura,  &  che  ha  veduto  affai,  &  dal 
quale  io  hi  bbt  qu  fio,^  altre  coft  :  ne  ha  trattato  a  p-eno  in  vna  epiflcla  Latina  dri^i^ta  ad  vn 
fuo  amico.  Ma  per  tornare  alle  pam  delpaU^^o,  uquali  è  di  quadrato  perfetto  ',  nella  parte^ 
interiore  è  circondato  da  loggie  f  pra  Uggie  ta  gli  angeli  deUequali  nella  gr^f}. 
TI  fono  le  f  cale  a  lumna  perfalire  alle  parti  di  fopra,&  tanto  è  ui  ftpra  qu^into  di  lotto .  Lt^ 
quattro  loggie  di  fuori  ffgnaie  D,nonvt  fono,  p>a  per  maggior  commodttà  t  &  crnamentodel" 
l'edificio  VI  fistiati"  bene,  V  fariano  fortifjime  pene  buone  fpaOe,che  haut  nano  da  i  latr^nè  per 
quefìo  fi  priuaruno  le  flange  della  Jua  commodaluce,  ^  le  dette  loggief  ariano  aifife  duventi^^ 
dal  Sole  ne' fianchi , 


ftfltd  figura  qui  fotta  ho  voluto  dimoflrare  la  parte  dt  fuori,  &  ^  dentro,  la  parte  notatà 
ota,  la  pxrte  di  fuori .  La  parte  B,  rapprefenta  le  loggte  interiori .  La  parte  notata  C,  di' 
nari'jrj:  nella  parte  intenore.lmfuefia  figura  qui  fotte  non  ho  notatoti  coperto  dell' edi* 
ter  CIO  che  al  mio  parere  io  yorrta  tale  edificio  /coperto ,  di  m  antera ,  che  fi  potere  yfnt 
fjo  a  f guardare  la  campagna , 


££^NT\  OR  L  POGGIO  RE  4  LE  OT  N  a  pqlI. 


B  D 


Confiderando  al  btl^edifieió  del  To^^iorcaltfini  é  venuto  in ptnfiero di difpof^'iniò  ììrtAa^^thé 

rfione:  ma  in  altra  forma  di  appartimene, &  forfè  eon  migUor  commodità:  percioche  leflanT^e  di  quti 
ofono  tutte  d'vnagrandixjat  laquaL  cofa  non  fi  conuienecan':^  è  dtbifogno  che  le  prime  jiano  maggiori 
elle  feconde»  In  quest'edificio  non  vi  faceto  cenile  ^nè  aere  di  dentro  :  per  cioch  e  effendo  cafa  per  la  vii- 
a,eUa  non  è  impedirà  da  neffun  latotdoue  i  quattro  angoli  hanno  la  luce  aperti ffima.  Ma  alcuno  potria  di 
e,  che  la  fata  con  le  qiéattro  camere  faria  tenebro  fi  per  non  hauere  la  luce  fe  non  dalle  loggiet  laquale 
\on  è  luce  perfetta,  ^  quefio  fi  nfpondet  che  effendo  fatto  qufflo  edificio  per  tifarlo  ne*grjn  caldi,&  rtÒ 
laucndo  cortile  ne  Imc^o,  la  fala,&  le  quattro  camere  far  anno  fempr  e  fr  e f che, per  non  vi  potere  il  Sole: 
iquili  appariamenti  faranno  buor}jfJimi,&godeuolinelme:^o  giorno»  Et  dato  che  non  haueffcro  quella 
ìcrfctta  lucct  che  hanno  le  altre  fìa»:^',  nondimeno  elle  haranno  tanta  lucct  chefuppUrà  al  bifognOi& 
juefìofi  vede  in  Bolognatlaquate  è  fimilmente  porticata ,  &  anco  dentro  le  cafe  vi  fono  cortili  con  log» 
[icj  &  le  flange  fi  habttano  pur  continouamcnte.  iluefì'edificio  è  talmente  difpofìo, che  f e  li  mun  ango» 
ari  faranno  di  buona  groff^'^T^a,  tutto  U  rimanente  d'effe  farà  f ortiff.mo, quantunque  i  muri  ftano  di  me- 
liocre  grofftxj^i,  per  cffer  coutraforti  i'vn  dell'altro  :  talmente  che  le  for:^edi  quefìo  edificio  faranno 
uttevnite»  lo  non  tratterò  delle m:fure,perche tffendo  que fio  proportionato  :  loefperto  Architettore 
'jotràjtcondo  la  volontà  del  padrone  ^  imaginarfi  iagrandtT^a  (tvn  luogo, &  di  quella  fare  tanti  piedi, 
)  Mtre  mifure  ,  fi  potranno  conofcere  tutte  l'altre  parti  dell'edificio .  &  fopra  il  tutto  queSio  edifici  o  fta 
loUo^ato  di  forte,  fe'l  fito  lo  comporta,che'l  Sole  Leuante,  prima  batta  m  vn*  angolo ,  acciocbe  tutte  ic^ 
ìaiti  dell  edificio  vcnghmo  a  particpardel  Sole  :  perche  fe'l  Leuante  bacteffe  per  vna  faccia,  &  ilTo- 
tente  per  l'altra ,  e'I  mij^ù  dì  per  l'altra ,  feguitaria  che  la  loggia  pofìa  a  Settentrione  non  haucrta  mai 
ScletC^fariamal  (una. 


a  diu€rpmdi&  ordini  ppotriafabricare  fopra  la  pitmta  qui  alati:  nìndimeno  per  efftr 
fio  luogo  dt  pia  arem  è  parfo  per  pià  raghexpia  farlo  di  opera  Corintbia:  nò  mi  a faticherò 
rateare  delle  viifureynè  circa  le  altexT^ma  nel  quarto  libro  nell'ordine  Corwthio  fi  trouerà 
Trattato^  chefupplirà  per  quelle  mifure  col  buongiudicio  deW^rehiteUore.Et  perche  in  que 
\iccia  nonri  éfcorcio  alckno,perilqiialfipo[fino  per  ciafcuno  conofcer  le  loggit  dalle  facete 
iff,  iodiròinfcrittura.  Li  dtte  lati  dalle  bande  pià  rileuati  s'intendono  hauer  le  colonne  pia^ 
U  baffo  rilieu  o,da  baffo  ad  alto.la  parte  di  tne:^o,che  è  pià  beffa,s*intende  loggia  (opra  loggia, 
olonne  delle  qtiali  vogliono  cffere  tonde,  &  il  mede  fimo  farà  dalli  fianchi.  Si  potria  ancora 
ra  le  loggie  fanti  yn  laflricato,  òfalicato  di  buone  laflre  ben  comeffe  di  buoni fflmi  ftuccbi.re 
ente  alle  Roggie, con  ifuoi  parapetti  dell' ifieffa  cornice  del  primo  ordine,  &  co  fi  la  [ala  di  me 
:on  le  quattro  camere  del  fecondo  ordine  haueria  miglior  luce  di  quelle  di  fotta.  Ter  due  ri* 
tti  ho  fatto  quelle  fineSìre  picciole  fopra  le  grandi  del  primo  ordine:  Vyno  fi  è,  che  vclcnd9 
meUrc  di  tal  bafftT^atche  l'huomo  Piando  a  federe  poffi  vedere  fuori  commodamcnte^iene 
manerc  troppo  gran  f patio  daUs  prime  fintfire  al  cielo  delle  fian-j^e .  Ilqual  faria  tenebro foi 
:ofi  le  dette  finefirelle  danno  maggior  luce  aUa  fala:  Nitro  rifpetto  è.che  le  camere  preffo  la 
i  nonroglionoeffere  dtquellaaitex'^a:ma  fi  potranno  amt':^are,perìh  he  quelle  fine/ire  fer- 
anno  per  i  menadi.  Dt  molte  altre  cofefi  potria  trattare ,  le  quali  faranno  nelCarbitric  dell'- 
chitettcrt  :  perche  m  queSìo  volrnne  ho  voluto  trattar  e  folamente  delle  innention; .  Ma  nel 
0  libro  delle  habìtattom  IO  tratterò  di  tutte  le  particolatiT^éiffufamente. 


DELLE  XriTlCHirA 


TRATTATO  DI  ALCVNE  COSE  MARAVIGLIOSE 

DELL*  EGITTO. 

ERAMENTB  lecofe  de  gli  antichi  Romani  fono  mirauigliofeA 
gliocchi  noArt  :  ma  chi  potelfe  vedere  le  colè  de  i  Greci,  Icquali  horaui 
fono  tutte  edtnte  i  &  delle  cui  fpoglie  Rodia  ,  ^  Venetia  oc  è  ooolcot* 
dornai  forfè  che  luptreriano  le  cofe  de  i  Romani.  Via  che  duerno  noi  d;l« 
le  maraiiigliofi^Ilmscofe dell'Egitto, lequali  paioao  più  tofio fogni  & 
chimeriche  cole  vere  ?  non  f  imtoi),  perche  Oiodoro  Nicolo  confelfa  di 
hauerne  vedute  a'cu  .ivcntgi  y  mi  fdc  edere  che  futJero  vere,  &  fra i'al* 
tre  co  le  mirando  egli  narra  di  vnafepolturadVu  Red'figittoch  amiiu  bimandio.  ilquale 
nei  grandi.  6:  gencrofi  fatti  non  hcbbe  pari.  Era  dunque  quefUfcpoltura  la  più  fupccba» 
&  più  mi  abh^chemai  peraltro  Re  <d'6cata  fuifejacu  grandezza  era  dieci  Qadi,che 
ridotti  nella  noHra  mifura,  fono  vn  miglio,  5t  ve  quarto.  Primieramente  la  porta  fua  er4 
oroatadi  variata  ,6i  bella  pietrai  dentro  laquale  era  vn'andito  di  luightzzadiduciuge- 
h,  che  fono  braccia  ccxx.  6l  la  fuaaUt^zzi  era  cub  ti  quarantacinqu?,Del  capo  del  quale  an- 
dito fi  trouaua  vn  periflilio,  cioè  vn  corcJc  quadrato  con  le  fue  loggie intorno»  ugni 
loggia  era  lunga  quattro  iugeri ,  che  fono  braccia  ccccx).  n:llequal  ìoggie  in  luogo  di  co- 
lonne erano  animali  in  vo  pezzo  di  pietra  Colpiti  >  l'altezza  de  i  quab  era  braccia  xvi.fo« 
pra  di  quefli  in  luo^o  di  archicrauecrano  pietre  larghe  du'*  paH'i ,  &  erano  ornati  di  varia- 
te  (ielle  di  azuro  ulcramanoo.  firaui  ancjra  vn*aItro  andito  rimile  al  primo,  ma  di  fcoitura 
piùgroirimcnteornato^aireatraredelqaalc  d  vedeuano  tre  gran  fi«tuedi  marmo,  opera 
di  Menon;lVni  delle  quali  fedeua«&  hmifuradel  fuo  piede  padana  bi'accia  lette.  Onde 
di  grandezza  paffa  tutte  l'altre  (latue  di  £^itt  ) .  Appredj  queite  erano  due  altre  (latue,chQ 
di  altezza  nongiungeuaooal  ginocch  o  della  prima,  l'vna  alla  tìgl  ujU  .  l'altra  alla  madre 
di  Simandioera  dedicata .  Qj^cfl'o^ra  non  folo  per  la  grandezza  fu  am. randa  :  mi  pef 
Enir;<  bill  arti,  &  per  vane  forti  di  natura  di  pietre  fu  eccellent;,  quando  fra  tanta  mole,  nò 
fcfi'u  radi  forte  alcuna  (ì  veHefle,  nè  macchia  in  alcun  luogo  d:lla  protra  folle.  Ilfuofcritto 
diccua,  IO  sorsi  SIMaNDIO  RE  DE  l  R  E,  S  E  ALCVNO  DESIDERA 
CONOSCERE  QVALE  IO  SIA  STATO,  E  DOVE  HOR  GIACCIO, 
GRANDEMENTg  TRAPASSI  aLCVNB  DELL'OPERE  MIE. 
Vi  è  ancora  vn'altra  fhtua  tuta  d'vn  pezzo,  della  madre  di  Simindio,&  è  in  altezza  brac- 
cia vinti,  laquale  ha  fopra  la  tcfla  tre  fegniregii,ptrdMnoflrare  sé  elT^r  figliuola,  moglie ,  & 
madre  di  R^Oitra  paifando  la  porta  vi  è  vn'al ero  cortile  ,  ma  più  nobile  dfl  pnrao,  per  le 
Tarìe  fcolturcche  vi  fono ,  nelquale  fì  vedea  fcolpfta  la  gverra  fatta  da  ^imandio  conenL^ 
de  Battriani  rebelli ,  a  i  quali  li  figliuolidcl  Re  fì^nore;;giauano,  cantra  de*  quali  condulfe 
Tn'edcrcitodi  quattrocento  mila  per  fone,e  ventimila  cauall:eri,iiquale  era  diuifo  in  quat- 
tro battaglie.  Nella  prima  parte  era  fcolpitoTaffedio  della  citt:i  da  quella  parte,  che  la  ba- 
gna il  fiume  :  &  poi  fi  come  combattendo  il  Re  con  vna  parte  de  i  nemici,con  raiuto  di  va 
iuo  Icone  domeftico,  al  principio  della  battaglia  haueua  po()o  gli  nemici  in  fuga .  Si  vede- 
uano nella  feconda  parte!  prigionieri  con  le  mini,Ór  coni  genitali  tag{iati,cofl  dal  Recò* 
dotti,  volendo  inferire  quelli  clfer  flati  di  animo  vile ,  &  die  r:>o  deb. le.  Erano  nella  terza 
parte ,  con  varie  fcolfure  &  ornale  pitture  ritratti  li  facrifici ,  &  il  trionfo  del  Re ,  fuperaci 
gli  nimici.  Vcdefi  poi  nr  ila  parte  di  m  zo  due  gran  ftaiue  intere  di  altezza  di  braccia  xxvi* 
l  vàia,alle  quali  del  cortile  fi  andana  per  tre  anditi.  Apprctfonucftc  figure  era  vna  caA  rile- 
uaia  lo^ra  coloane^ogni  1«  co  della  qu^le  dal  piede  era  due  iu^cri,chc  fono  bracoa  ccxx.  ti 

Ti  erano 


ranodcniroafTairtatue  di  legno,  rapprcfcntandoqu:!,  che  nelle  caufc  dubbie  difputa 
difcoi  dano ,  onde  afpcttano  il  parer  di  quelli,  che  ne  i  giud  cij  danno  le  fcntentic;  liq 
rano  trenta,  nel  aoezo  dei  quali  fcdcua  il  Principe  per  gmdicarc.dal  collo  del  quale  pcn- 
la  vna  imagme  della  vcntà.laqual  haueua  gli  occhi  ferrati,  &  hauca  intorno  vn  gran  fa. 
>  di  libri  :  lequah imagini  voleuano  inferire  li  Giudici  doucr  eff.  r  interi,  &  il  Pretore fo« 
lente  guardare  alla  vcriià.  Lafaandoqueftu  luogo  adictro,  pur  nella  detta  cafa  firitroJ 
la  vna  rala,<he  da  ogni  Iato  vi  erano  molte  danze,  nelle  quali  erano  apparate  diuerfc  for 
li  Cibi  per  mangiar-.-  douc  più  eminente  de  gli  altri  rra  fcolpito,  &  di  vari  colori  ornalo 
.c,  ilqual  faceua  offerta,  &  dono  a  Dio  di  tutto  l'uio  ,  &c  argento ,  che  ogni  anno  hauea 
tributari)  rilcoUo .  La  qual  fcmma  tutta  ridotta  in  argento  era  feruta  tre  milioni ,  &i 
:entom  lamine.  D)pò feguitaua la  Libreria . nrlla quale  crafopra  f.ritto  ANIMI 
BOICaMENTVM,  cioè  la  medicina  dell'anim  j  .  Segui  uano  p  .1  le  imagini  di 
ti  i  Dfii  di  Egitto,  &  i  doni  da  eflcrgli  offerti,  fecondo  che  a  ciafcui  d'cfH  più  a'^gradi- 
.  Poco  più  oltre  fi  vtdeua  Ofiri,  &  gli  altri  Re,  che  dominarono  Egitto,  pur  che  haucf- 
)giouaio  alla  vita  de  mortali,  quando  nelhnlcgnargh  1  lacrificij  diurni,  &cJancopcc 
ftitia  icruata  fra  gli  altri  hù omini .  Ali  vltimo  della  cafa  già  detta  era  vn'cd  tìcio  regio  » 
ijaalc  erano  vinti  letti  lucrati  a  Giouc ,  &  a  G  unone  :  nella  parte  di  fopra  del  quale  era- 
Ic  (taiuedel  KcSimandio,  &  iut€ra  fepolioil  corpo  fuo.  Dintorno  a  quefto  editi  ciò 

10  più  ftanzctte.  nelle  quah  fi  vedcuano  dipinti  tutti  gli  animali  alti  alli  facrficij  d'Exit 
i  quali  tutti  afccndeuanovcf  fola  detta  fcpc^ltura.iaqualc  era  circondata  da  vi  ^rancer- 
3  d'oro,  ilcircuito  del  quale  era  trecento  fLiiantatinqic  braccia,  &cravn  bracuo  di 
tfrzz  j  :  nel  qual  cerchio  pcrogni  braccio  «a  dclcnttovn  di  dell'anno.  &  il  nafccre 
am  ncar  delie  llcllc,  &  il  loro  fignilìcat^,  fecondo  la  dottrina  egitt;a.Si  dice  che  il  dee 
.erchio  fu  portato  via  al  t-mpo  che  arabifc,  &  li  Pcrfi  dominarony  in  Kgiito.  Et  que- 
cpc>lcurad.-lgran  "iimtniio  nonfolanarnte  tu  la  oiù  ricca  .ii  tutte  h  altre,  mi  di  arti- 
j ancora ptù eccellente.  Fu  dopòmoitiaini  VlingRcin  Egittcilqua'c  in  Mcnfi edili- 
1  Propileo  vcrfo  cramontana ,  opera  fra  tutte  l'altre  più  eccellente .  Qj  -  medefima 
fu  qu'  llo ,  che  poco  p  ù  i'v.i  m.glio  fuori  di  MzvJì  ^z'JÒ  vn  Ugo  di  miraui^liofa  vtili- 
\i  incredibile  per  g-andrzza  a'opcra  :  perche  fu  grande  tre  m  la  fviiceatj  iUii ,  che  fono 
^liaquattrocentoc:nqtjaata,& di  altezza  in  molti  luoghi  era  profondocinquanta  vU 
cioc  cinquanta  volte  quanto  rvRa&  l'altra  man  dclì'huom  >  fi  può  ftcndere.  Talmente 
ch'aucrt  fccalla  vtiiità  donala  a  tutto  1  Egitto,  &a)U  grandezza  della  cofa,  ^al'la., 
fondiU& intelletto  del  Re ,  con  tutte  le  lode  nonfi  potria  lo.iaeapicno.  Confidc- 
doadunqucil  Re  Mir:s lo  fcemarc  del  Nilo  elTcre  incerto,  &  inftabilc  che  fecondo 
"cciaameiit*»  la  terra  proiuchi  bene,  &  male  i  frutti  -,  cauòildett;jlago,ou:roftagno, 
ttacolo  delle  iuondationi  del  Nilo:acciochccrcfcendo  fopra  m  ^do,  le  acque  reftando 

!  olualfalito  fu  la  torta,  la  patria  fuanjndiuenitr^muiih.  Et  ancoraché  perd»ffcito 
equa  i  frutti  della  terra  non  m  in  Acro;  fece  vna  folla  dal  fiume  al  la  5o,!un^a  ftadi  uttao- 
inque  che  fono  miÉilia  iiccì,6i  mez  j,&  profonda  centofclTanta  braccia  :  per  laqual  fof- 
acqua  del  fiume  tolta,  Ql  data  confcrua  vtile,&  abbondante  il  paefc  ;  &i  ciò  col  mczo  di 
ferraglie  alla  bocca  delia  fbtìa ,  non  già  fcnza  grande  ftvfa;  perche  no^^  fi  a  prc,  ne  fi  fer- 
Qai,che  noe  vi  intcrueagl.i  fpela dicmquanu  talenti.  Qjrfto ftagn  > era  in trtcrcal  tèni 

11  Oioduro  Nicolo,  61  fi chiamaua  Mirufe  4eirautor  Mjfii;ilqual  nel  meza  vi lafcio  vu 
go  rilcuatu  fuori  dell'acque ,  nelqualc  edificò  la  fua  rcpo!£ura,con  due  piramidi  di  altea 
l'vno  ttadio,  iVna  per  fe,  l'altra  perla  moglie,  fopia  dcdc  quali  collocò  due  ftatue  di  pie- 
,chc  fedeuano  in  trono.  Et  quello  tutto  rwCe,pcrchG  pctiiaua  col  mezo  di  tali  opere  alla 
lenta  lafciar  della  lua  virtù  memoria  immort4*c.  Miriaoucr  Maronedopò  moltianni 
tic  d'E^itto,ilquaic  lì  edificò  vn  monumento ,  &  chiamullo  Labcnnto,  cdiiicio  certo 

maraoi- 


maraufgìiofo  non  tanto  p«f  la  grandezza  dciropcra,quanto  ancora"  per  Parte  difficile  cf- 
fcrc  imitala  :  perche  a  eh»  vi  entraua  non  era  facile  il  ritorno,  fc  non  con  guida  buona.  De- 
dalo poi  ritornato  in  figitto,&marauioliatofidiqucft*opcra,pigliaeala  forma  di(^ucftonc 
fece  vn  tale  in  Creta  al  Re  Minos,  il  quale  a  noftn  tempi,  o  per  ma  li  tia  d  huomini ,  ò  per  il 
tempo  è  rouinato:  quel  d' Egitto  fino  al  prefcnte  intero  dura.  Cbcmidopò  fettcaltri  regnò 
in  Menti,  &  fu  quello,  che  fece  la  maggior  piramide,la  qualcèa'^numerata  fra  le  fette ope 
re  marauigliofe  del  mondo,&  c  lungi  da  Menfi  vcrfo  Lib'a  dadi  cento  venti,  che  fono  mi- 
glia quindici,  &  dal  Nil  j  dadi  quarantacinque ,  che  hno  m:-i\  a  ci  iquc ,  &  mrzo ,  laqual 
per  artificio,  &  grandezza  d'opera  rcndcua  rfupidochi  la  miraua.Qycfta  piramide  era  qua- 
drata. Lo  fpatio  fuo  nella  bafe  era  per  ciafcun  lato  iug'-ri  fcttr,chc  lono  braccia  f  tttccnto 
fettanta,  &  era  alta  iugcri  fei  ,che  fono  braccia  nouecento  fclfanta.  la  cima  era  poi  braccia 
Ixv.  laqual  machina  era  tutta  di  faflo  duri(fìmo,&  difiicii  d\ lauorate  :  ma  durabile  in  eter- 
no: liquahfafTì  dicono  efferui  flati  condotti  fin  di  Arabia  ,  &  furono  pofli  in  opera  con  li 
argani:  perche  allhora  non  erano  ancora  trouaiigli  flrc  menti  peni  fabricarcrcpcra  certo 
marauigliofj,  tanto  più  per  clier  nel  mrzo  di  pacft  arencfl),nel  quale  non  è  pur  forma  di  ar- 
gini» ne  vcHi  gio  di  pietre  lui  mai  tagliate,  tanto  che  non  da  gli  huoraini ,  ma  dalli  Dei  ben 
parcvnatalmt  lecflcr  ftara  ccmpofla,  Dicono,chcafurnirqueftaraachinavi  furono  de- 
putati trecento  fcffanta  mila  hucmini,  liquali,  per  campirla  vi  ftetrer.)  quafi  vcni'anni.  Li 
danari  fpeH  in  cauoli,  &  herbe  per  pafctr  dcttioperanj  faron  mille  fciccntotafcnti.pcrche 
quello  fu  illorcibo.  Fu  il  conditor  della  feconda  pinmide  Cabrco  Re  d' Egitto, laquale  era 
lui  modo,  &  materia  della  prima,  ma  non  di  tanta  grandezza:  perche  cercrafcun  de' lati 
non  fi  flendcua  più  d'vn  fladio,  &  folamenteda  vna  parteera  l'andito, è/  la  poiCi  fua.Mi- 
cerino,  ilquale  ancor  fu  detto  Checino  dòpo  Cabrco  regnò  in  £uitto.  Da  coÀui  fu  comin- 
ciata la  terza  piramide  :  ma  non  fornì  l'opcta:  perche  morte  vi  &'interpoie,  laquale  era  nella 
fuabafa  per  ciafcun  de'lati  treiugeri,che  fanno  braccia  quattrocento  ottanra,  ^  eraui 
fcntto  fuiò  vcrfo  tramontana  il  nome  dell'auttore  MlCERilSJVS.OItra  quelle  tre  pira- 
midi ve  ne  fono  altre  tre  d'vna  medefimaiorte,  &  fu  hfattczzadelle  prime,  fuori  che  di 
grandezza:  percioche  ciafcun  de' lati  non  paiTa  due  iugeri,  che  fono  braccia  trecento  ven- 
ti. La  prima  fu  di  Armeo.  La  feconda  fu  di  A  mafo.  La  terza  di  Mafo  tutti  Re  d'Egitto. 
Dopo  Sabacco  Re  d'Egitto  li  dodici  gouernatori  del  Regno,  bauendo  per  anni  quindici^ 
con  vnito  animo,  d'accordo  inficae  con  pofianza  regia  amminidrato  lo  Aato,ordinarono 
per  decreto  che  gli  folfe  edificata  vna  comune  fepoltura ,  acaochesì  come  in  vita  con  vni- 
co  vaiOre,5£  pan  honore  hauea  gcuernato  l'Egitto,cofi  dopò  la  mortela  gloria  di  vn  fol  fs- 
polcro  foil'e  comune  à  tutti.Onde  fi  sforzarono  di  fuperar  l'opere  de  i  Re  palTati .  Era  con 
tanta  fpefa»  &  tal  magmficenia  quella  mole  lauorata,  che  fe  prima  della  lor  difcordia  folle 
Hata  compiuta,  haueria  di  graalunga  per  eccellenza  dell'opera  luperato  gli  altri  regali  mo 
numenti .  Lequal  tutte coÌ^  furono  fpefe  veramente  inutili,  benché  marauigliofe  ,  né  mai 
da  me  tal  cofe  farà nno  lodate  »  e/Icndo  vane ,  &  dinnofe .  Ma  farà  da  me  ciafcuno  eforta- 
to  a  fabricarcafe,  palazzi  «  &fimih  edifici  perlVfodegh  hucmini,  con  quelle  forme,  ^ 
ornamenti ,  che  ù  conuiene  :  perche  nel  vero  la  commoditi  >  &  la  bellezza  de  gli  edifici  è 
di  vtile,&  di  contento  a  gli  habi  tanti  ;  di  laude,  &  orna  mento  alle  ci  ttài  &di  piacere  ,dt^, 
diletto  àquelh  che  li  mirano  :  Ma  ben  fii  degna  di  gran  lode  j&  molto  vtileiJ  gran  lago 
che  fece  Are  U  Re  Miris  pei  beneficio  dell'  Egitto . 


IL  FINE  DEL  TERZO  LIBRO. 


Il  Quarto  Libro 
DISEBAÒTIANSERLIO 

li  O  L  O  O  N  E  S  E. 
Nelqi:;!efi  [ratta  icidirr<no(ic'I^j 
miniere  de*  rinnuc  ordiai. 

Cioè  ^l'inii.T , 

yCot.iifhin,  S{ 

'  <|ti.ili(mtQn«>  pcromarcofni  jmcned.  r  !.fifn.&  C\  mnft.-a 
U tjrilriur4c«air,dt  inomcircin|u itegli o-Jini  Anticlu. 


11^ 


^4  fe^^  ^ 


1' 


7/? 


IN  VICENZA?^ 

^1^^  Per  Giacomo  de* 
-^^  rranccfchi.idiS. 


.  -"ri 


f  A  V  T  T  O  R  E   AI  LETTORI. 


B  N I G  N  O  Lettore ,  haucndo  io  apparecchiato  alcune  regole  ncll*  Ar- 
chitettura, prefupponcdo  che  non  pur  gh  eleuati  ingegni  l'habbino  ad  fa- 
tendere,ma  ogni  mediocre  ancora  ne  pofla  efler  capace ,  fecondo  che  pi  6 
&  meno  farà  egli  a  tal  arte  inclinato:  le  quai  regole  tono  in  cinque  libri  di- 
uife^fi  come  qui  difotto  farà  notato  ;  poi  che'l  fuggetto  il  comportayho  ro- 
luto  incominciar  da  quefìo  quarto  libro  a  mandare  fuori ,  che  è  più  a  pio- 
to, &  più  ucccffario  de  gli  altri  perla  cognition  delle  differenti  maniere  de  gli  edifici/, 
c'  loro  ornamer.  ti.  Di  tutto  quello ,  che  voi  trouarcre  in  qucflo  libro  che  vi  piaccia,  nd 
(te  già  laude  a  m::  mail  bene  al  precettor  mio  Baldafliar  Ferruccio  da  Siena:  ilqual  fu 
kfolamcntcdottiflìmo  in  quell'arte  &  pcrteorica,&  per  pratica:  ma  fu  ancor  cortcfe,& 
Tale  aiTai;  infegnandoh  a  chi  fc  ne  è  dilettato:^  ma/Iimamente  a  me ,  che  queflo  quan- 
[i  Ìla>che  iosò,  tutto  riconofco  dalla  Tua  benignità, &  col  fuo else mpio  intendo  vfarlaan 
io  con  quelli ,  che  non  fi  fdegneranno  a  prenderla  da  me  :  aflìc  che  ciafcuno  pofla  hauer 
alche  cognition  di  quell'arte ,  che  non  è  men  dilettcuolcairanimc^penfando  a  quel^che 
la  a  fare»  che  ella  fì  fìa  a  gli  occhi,  quando  ella  è  fatta .  Laqual  arte  per  la  virtù  de  fajnofl  « 
eccellenti  ingegni,  che  ho  nominati,co8Ì  fiorifce  in  queflo  noftro  fccolo,  comefi  fòcefle 
lingua  latina  al  tempo  di  Giulio  Cefare,  &  di  Cicerone.  Prendete  adunque  con  animò 
cgro,&  gentilcfe  non  reffettu  :  almen  la  volontà,  che  certo  ho  hauuta  grandi fl]ma,di  fa 
> fatui  ìd  queda  fatica  :  &  doueconofcerete  che  le  mie  forze  deboli  non  habbiano  potuto 
ipportar  tanto  pefo,  pregherete  i  più  robuÌli,che  per  me  io  foflcnghino ,  &  fupplifchino 
i  quello,  douc  io  farò  mancato . 
Nel  primo  libro  tratterò  de'  principii  della  Gcometrf'a,5r  delle  varie  fntierfecationi  di  li- 
ce, in  lanio  che  l'Architetto  potrà  render  buon  conto  di  tutto  quelIo,ch'cgIi  opererà. 

Nel  fecondo dimoflrerò  in  difegno>&  in  parole  tanto  di  profpettiua ,  che  volendo  egli, 
rctr.ì  aprir  il  fuo  concetto  in  difcgnovifibiJe. 

Nel  terzo  fi  vedrà  la  Icno^rafia.cicc  la  pianta  ria  Ortografìa,  che  è  il  diritto:  la  Sciogra- 
Ba.chevienea  dirlo  fcorcio  della  maggior  parte  de  gh  edmo;,  cbefonoin  Roma,in  Ukbz, 
&  fuori,  diligentemente  mifurati»  6c  pofloui  in  fcritto  il  luogo,  doue  fono,  e'I  nome  loro . 

Nel  quarto.che  è  queilo,(ì  tratterà  delle  cinque  manieiedeli*edificare,&  de  gli  ornamé- 
t\  fuoi  ;  Tofcano,  Dorico,  Ioni«o,Corinthio,&  Compofito,  &  con  quelle  s'abbraccia  quafì 
tutta  l'arte  per  la  cognitione  delle  cofc  diucrfe . 

Nelquinio  dirò  de*  molti  modi  de*  tempii  dife^nati  in  diuerfe  forme ,  cioè  tonda,  qua- 
drata di  fei  facete,  di  ottt^  facete,  ouale,  in  croce,  con  le  lor  piante  ;  i  diritti .  &  i  fcorci  dili- 
gentemente mifurati .  ^ 
Hor,pcrmeghL)proce'lcrcott  ra^ioncuol  raoJojdarò  principio  dal  piùfodo,&  meno' 
ornatoordine  cioè  dal  Tofcatio,che  c  il  più  rudico ,  e'I  p  ù  forte  ^  di  minor  (bttigliezza« 
&  gracilità. 

Gli  antichi  dedicarono  gli  edifici;  a  gli  Dei,accommodandofì  a  qutllr  fecondo  hi  lor  na 
tura rtbu!la,o delicata:  come  l'opera  Dorica  a  Gicuc,  a  Malte,  &  ad  llercolc  que(le sì  fat- 
te forme  Doriche  dal!  huomo  togliendo:  &  la  Ionica  a  Diana, ad  ApoHine,  &  a  Bacco,l*o* 
pera  togliendo  dalia  forma  matronale,che  partecipa  del  robuUo,& del  delicato.  Diana^pcr 
U  natura  fcminile  e  tenera,  ma  p;  r  l'efeici  uo  della  caccia  è  robu^a  :  cosi  Apolime  per  la  fua 
bellezza  è  molle ,  nondimeno  è  poi  rubufto  per  effcr  huomo .  il  mcdefimo  dico  di  Bacco  : 
nula  maniera  Corinthia  tolta  dalla  forma  verginale,  voKeio  che  fLlTe  dedicata  alla  Dea 
Veda  prcfidcnte  delle  Vergini.  Ma  in  quelli  moderni  tempi  a  me  par  di  proceder  per  altro 
modo,non  dcuiando  però  da  gli  antichi  :  voglio  dire,che  fcguitando  i  coflumi  noflri  Chri- 
ftianidcdicherò,  inquanto  per  me  fi  potrà,  gli  edipei  facri,  fecondo  le  fpetie  loro,  a  Dio  ; 

^  Ut  &a'fan- 


&  àTanii  fuo^  &  gli  edifici  j  profani ,  sì  pubhci.comc  priuatt;  darò  a  gli  huumini>  fccoodo 
lo  ftan>&  le  pfofcfnoni  loro.Diconoadunquc,che  l'opera  Tofcaoa,  al  parer  HiioK:onuienc 
alle  foivSLZtt  come  farebbe  a  porte  di  città,a  rocche^a  carrellila  luoghi  da  coDferuar  tefori , 
e  doue  fi  teogon  le  muaicioni>&  le  artigliarie,alle  prigioniia  porti  di  mare,  &  altti  fimili  per 
l'vfo  della  gucria.  E'  ben  vero,  che  l'opera  ruluca,  cioè  di  legature  diuerfc  grcffamcnte  ab- 
Dczzata  di  pietre, &  qualch'vna  ancora  di  quefte  fatta  co  qualche  più  delicatezza  per  lo  pia 
cer>che  n'hàno  hauuco  gli  Scultori,è  tal  volta  (tata  mefchiata  da  gli  antichi  nell'opera  Do- 
ria,  &  ufhor  anco  nella  lonicai  &  nella  Corinthia  :  niente  dimeno,  per  eHerveiamento^ 
l'opera  Tofcaua  la  più  ro^a>&  meno  ornata  di  tu  tte  raltre,a  me  pare  »  che  la  ruftica  fì  con- 
uengapÌLi,&fia  più  conforme  alla  Tofcana» che  alcun'altra.  llche  manifeftamenteiì  com- 
prende elTcr  ftatooiferuato  da'  Tofcani  così  dentro  nella  maggiore)&  principal  città  loro 
.  che  è  Fiorenza,come  fuori  per  le  ville,i  tanti,&  cesi  belli  cditici,&  ricche  fabriche  pur  ht 
te  d'opera  tuftica,  quante  fi  poflòno  veder  nel  rimanente  della  Chriftianità  :  mifte  però  di 
<]uella  ruftichezza,  &  delicatura>che  a  gli  A  rchitetti  è  piaciuta  :  &  per  quefto  dirò  fimiro- 
pcreconuenirfi  piùallaTolcana^chead  altra  fpccie.  Il  perche  raccogliendone  qualch'  vna 
dell'antiche,&  alcun'altra  delle  noftrcidimoftrerò  in  diucrfì  modi  di  lah  opere,come  (ì  pof 
fa  far  porte  di  citcà>&  di  fortezze:  &anco  per  luoghi  publici>&  priuau>  Facciate,Loggie  9 
Fortichi,  Pineftre, Nicchi,  Ponti»Aquidotii,&  altri diuerfi  ornamenti, che  al  buono  Ar« 
chi  tetto  potrebbono  accadere.  Si  potrà  ben  anco,  non  ci  difcoftando  da  quella  che  han  fat- 
to gli  Bntichi,mifchiare>&  communicare  quell'opera  Ruftica  con  la  Dorica,  61  con  la  Ioni- 
ca ancora, &  tal'hor  con  la  Corinthia»a  voglia  di  chi  voleflc  contentar  vn  fuo  capriccio.  II- 
chcpcrò  più  tofto  fi  potrebbe  dir,che  fulTc  di  liccntia,che di  ragione:  percioche l'Archi tcC 
to  ha  da  proceder  molto  moderto,&  ritenutO;maiCmamenteneiropciepubliche,&  di  gra« 
uitàtdoue  è  lodeuole  feruar  il  decoro . 

Ho  voluto  nel  principio  di  quefto  libro  imitare  i  Comici  antichi:alcun  de'quali  volendo 
rapprcfentare  vna  Comedia ,  mandaua  vn  fuo  nuntio  innanzi,  che  in  fuccinte  parole  daua 
xiotitiaa  gli  fpet latori  di  tuno  quello,che  nella  Comedia  fi  hauea  da  trattare .  11  perche  ha- 
uendo  ioin  quello  volume  a  trattare  delle  cinquemaniere  de  gli  edifici,cioè  Tofcano,Do- 
iico,Ionico,Corinthio,&Compofiioi  mi  éparfo,che  nel  principio  fi  vcgghin  le  figure  di 
ogni  fpctie,di  quel  che  fi  ha  da  trattare .  Et  benché  nelle  colonne, &  ncTuu  ornamenti  non 
fiano  tutte  le  proportioni,&  le  mifurc  notate,  ma  folamcnte  le  principali ,  per  regola  gcne- 
ralcj  nondimeno  a'  fuoi  luoghi  non  fi  mancherà  che'l  tutto  non  fia  notato  più  minutamen- 
te. Ma  quefto  è  folo  (come  ho  detto^  per  dimoftrar  vna  regola  generale  ad  vna  guardata 
fda:  &  per  ciTcr  meglio  intcfo  da  tutti>io  porrò  ne'pnnapii  de  gli  ordini  i  vocaboli  di  Vi- 
truuio,accompagna  icon  li  vfitati  moderni,communia  tutta  Italia .  £t  per  prima  il  piedi- 
ftallo  Tofcano,dico  il  netto,  farà  di  vn  quadro  perfetto,  il  piediftailo  Dorico  farà  tanto  più 
ài  vn  (^uadro,quanto  è  a  tirarè  vna  linea  da  angolo  ad  angolo  del  quadro  perfetto ,  &  driz- 
zarla  su  per  il  diritto,  il  piediftallo  Ionico  farà  d'vn  quadro,&  mczo.il  picdiftallo  Gormthio 
làrà  d'vn  quadro  &  due  terzi  di  eflb  quadro .  il  picdiftallo  Compofito  fi  farà  di  due  quadri 
perfètti,  &  tutto  s'intende  li  netto  fcnzale  lue  bafe,&  lecime.Nèvimai  ausgliatck  ilfe- 
uente  capitolo  farà  ilquinto,cheaItriloafpctC2riano  per  il  primo;  imperocheil  primo  li« 
ro  di  Geometria  occuperà  vn  capitolo,  c'I  fecondo  di  profpettiua  ne  occuperà  due,  e'I  ter- 
zo delle  antichità  ne  occuperà  vno ,  che  faranno  quattro  :  &  però  il  fegucnte  capitolo  per 
talcagion  iarà  il  H^iaco. 


DEL- 


DELL'OPERA  TOSCANA,  ET  DE  I  SVOI  ORNAMfiNTL 

CAP.  V. 

T^mia  fine  gli  fcritti  di  yitruuio  al  4.Aibro  nel  j.capitolo .  La  colonna  Tofcana  doutrft  fare 
di  fette  parti  lafua  aliena  con  la  bafa,&  il  capttcUo,togliendo  tal  nifura  nella  groffexj^ 
fii  j  da  baff  a  :  UaluxT;ja  della  bufa  fia  per  la  metà  delia  colonna  :  &  diuifa  in  due  partì,  yna  fa-^ 
rà  peni  "^^ccoUiValtra  fi  partirà  per  teripi& due  parti  fi  daranno  alma-^occhioj^altrafarit 
per  il  coliamo, l'aggetto  ù.*cffa  in  quefio  modo  fi  farà  .prima  fia  fattorn  ctrcbto  qitato  ègroffa  U 
lonna  da  biffo, ^  pollo  qu:Uo  in  rn  quadrato ,  cjr  fuori  del  quadrato  tirato  vn  cerchio  fopra  i 
quattro  anici      quefìo  farà  ilfuo  aggetto;  &  perche  tntte  l'altre  bafe  hano  ifuoi  specoli  quA 
dTati,ncni  meno  queflo  della  Tofcana  deue effer  tondoper  il  te/io  di yitruuioU'altexxa  delca-^ 
pnelln  fia  come  la  bafa,6'^  fatto  tre  parti  di  efo  capiteUo,yna  farà  la  cimafa,  l'altra  fi  diuiderà 
in  quattro  parti,& Le  tre  fi  daranno  al  yuouolo,  l'altra  farà  la  fua  intaccatura ,  la  ter':^a  parte 
fidante  fia  per  ti  fregio,  il  tondino  co'lfuo  collarino  fia  per  la  metà  del  fregio  :  ma  fatto  d'effb 
tre  parti,  due  faranno  perii  tondino ,  l'altra  fi  darà  al  collarino  ,  &  fia' tanto  ti  fuo  aggetto 
guanto  l'altcT^^n  fua ,  &  ancor  che  ei  fia  congiunto  co'l  capiteli$,è  però  membro  delia  colon- 
na ,  laqual  colonna  nella  parte  di  fopra  dee  efjer  diminuita  la  quarta  parte,  &cqsì  ti  capitello 
nella  parte  difopra  non  farà  maggior  della  colonna  da  baffoM  modo  di  diminuir  la  colonna  fard 
qne^Otche'l  tronco  della  colonna  fia  diuifoin  parti  tre ,  &later'^a  parte  da  baffo  fia  aper- 
pendicolOtCicé  a  piombOi& i  due  terji  refìanti  ftan  diuifi  in  parti  tguali  qnanto  fi  ruole ,  dipoi 
ékUa  ttrxa  parte  delia  colonna  tirato  rn  mextt  cerchio ,  C  dalie  linee  che  pendono  dalli  eflremi 
lati  del  capitello  tirato  dentro  l'ottaua  parte,  che  farà  in  tutto  la  quarta  parte .  Sotto  il  colla" 
rino  qui  fi  tireranno  due  Unte  a  piombo  cafcati  fopra  il  miT^xP  cerchio,&  quella  parte  del  cer- 
cl)io,che  refterà  da  effa  linea  aU'eHremo  iato  delia  colonna  fia  diuifa  in  altrettante  parti  ygua' 
li  quanti  quelle  de' due  ter^idella  colonna,& così  fatto  dalla  defira,&  finterà  banda,fian  tira 
te  da  i  due  lati  del  me^p  cerchio  le  fue  linee  a  trauerfo ,  &  ad  ogni  linea  pofìoui  ti  fuo  numero 
per  ordine  venendo  a  baffo  i&  così  alle  linee  che  partono  la  colonna  po/lo  i  numeri  con  il  mede  fi 
mo  ordine,certa  cofa  è,  che  la  prima  linea  del  cerchio  fi  accorderà  con  la  linea  fatto  il  collari' 
no, poi  fi  porterà  la  linea  feconda  del  cerchio  fopra  la  feconda  linea  delia  colonna,& poi  fia  por 
tata  la  ter-^^a  linea  del  cerchio  alla  ter^,^  linea  della  colonna,  &  dipoi  la  quarta  linea  del  cerchio 
fia  portata  fopra  la  quarta  linea  della  colonna,  &  fatto  qucfio  dalla  bafa  del  mc^o  cerchio  alU 
linea  quarta  fia  tirata  yna  linea,  &  dalla  linea  quarta  alla  linea  terz^a  tirata  yna  ltnea,&  dal' 
la  linea  ter:^  alla  linea  feconda  tirata  yna  linea ,  &  dalla  linea  feconda  alla  linea  prima  ne  fia 
tirata  yn'altra,&  fatto  così  da  i  due  lati  della  colenna,ancora  che  dette  linee  in  fe/ìano  rette} 
nondimeno  creano  yna  linea  curua,laqual  poi  il  diligente  artefice  con  l'oprradimano  viene  a 
moderare  tutti  gli  angoli  che  fono  nel  congiungimento  delle  linee.  &  ancor  che  qu/fia  regola  fia 
(atta  alla  colonna  Tofcana ,  che  è  diminuita  laquarta  parte  :  nondimeno  potrà  ftruirc  ad  ogni 
forte  di  colonne,  &  quanto  le  partii  delia  colonna  $&  del  mei^o  cerchio  faranno  in  maggior 
nttmero^tantopià^iufta  ycrri  la  diminuttone. 


Tlintbo 


A .  Plintho>detto  abaco,o  cimafa . 

B.  Echino  detto  vuouolo,o  botaccio. 

C.  Anulo  dttto  quadretto,  o  regolo, oin- 
laccatura  . 

D.  HtpotracheltOydetto  fregio . 

£.  Allragalo^detto  tondino,  o  mazzocchio. 
P. Quadretto,  detto  collarino . 
G.SummoScappoycioc  la  grolTczza  delia  co 
Ioana  nella  parte  di  fopra  . 


\ 


H.  Iaao  ScapOjcioèla  gro/Tr zza  delia  colon- 
na nella  parte  da  baffo . 

I.  Qaadretto.detto  gradetto,  altri  lo  dicono 

lUlcllo^altri  cinta,altri  culiarino^ 
K.Toro,  detto  bafione ,  altri  io  dicono  naaz. 

zocchio. 
L.  Plinto  detto  zoccolo. 
M.  Aggcito'della  bara>dctto  ifporto . 
N.Imo  fcapo  della  colonna,cicclagroff'.z- 

zadi  effa  nella  parte  da  bafso. 
O.  Sommo  fcapo  della  colonna,cioe  la  grof 

fczza  di  eifa  ne  Ila  parte  di  fopra . 


Le  fopra  difcgnate  colonne,  opilaAri  chefi 
fiano,hanno  da  eUcre  della  mifura  che  fo 
no  l'anteccdentijriicruato  però  di  chcot^ 
dine  che  die  faranno . 


TìnìtA  U  Cùlcmiikon  la  fua  bafa  &  il  capitello:  [opra  effo  è  da  collocafJ^ÀuhUfanìyffegiÉ,!;:^ 
cornice .  Varchitt^auc  fta  di  tanta  altt'^tiquanco  il  capitello,& lafefìa  parUdi  ejJofaxàlkfA- 
fcia.il  fregio  ft:iéaltrettAntaaltex;^a,&  fmilmtme  la  cornice  con  i  fuoimmyri:& fatte  à  f/- 
fa  quattro  partìijna  farà  per  lo  f HO  vuouolcydìr  due  per  la  corona,  O  la  parte  refìante  fi  ^rà 
alldfAfciafotto  effa.  lo  f porto  del  tutto  fiaalmtno  quanto  l'alteri  fna^  ttel  fondo  deilécfro' 
na  fi  hanno  a  fare  alcuni  canaletti,&  minorii&  maggiori  fecondo  le  opere,  ad  arbitrio  dell' ^r^ 
ibttetto,Ma  per  efferquefia  opera  molto  fodat&ftmpUcedimembrt,  potrà  ben  al  parer  mo 
Vjlrchitetto  prender  Itcentia  di  aggiugnerli  alcuni  membri,i  quali  faiono  nati  con  talfpetijc^ 
quello  farà  quando  l'opera  fi  vorrà  far  pià  delicata,fi  come  fi  vede  nella  parte  f epurata  qnmot^ 
to.  Io  lodo  ancora  quelle  corone  che  hanno  maggior  fporto  delfuo  qnadrato,pur  che  le  ptttte^ 
pano  atte  a  fofienerfine  gli  edifici:  i  quali  fpor:ipreft:ino  commodttày&decoto.  commo^tà^fe 
fopra  effe  accaderanno  ambulationtt  perche  farà  più  fpatiolay&  anco  conferuerà  l'cperhd\lle 
acque,  preilcrà  decoro  perche  alla  [Ma  debita  diliar.tia  l'opera  fi  molirerà  più  grande ,  ó  ipwc 
mnch:rà  la  pietra  per  lafottigliiT^a  Jupplirà  lo  fporto  maggiore  in  a^patentia .  ^ 


-,  ) 


\^  Cimatio,  ittto  vutuele,  h  ctm*J» . 


CimMtitydtnoftfei* 
Z9fn»t  dtUéfrtgÌ0. 


Fini*,  dtti»  fa/ei*.  o  ItH*  . 


Mtntù  io  hMim  déttè  f»)  di  ftprm  tÌH 
5   U  m/«jm4  TéfcMMM ,  quanto  mi  ufié  di  Vi 

tfHuit ,  df  •ff"*  di  '*»  A*-" 

hnf» ,     i/  CJ fittilo  :  Isqtal  frofortitiHt(y> 
fortnm ,  i  ctrtarrufift  tuomm ,  &  apfrebétm  : 
monditntn$ptttÌ9€holt  priPMiilonnt  /irr«- 
no  fum  dt  fti  parti,  pigliando  qtte/i*  m$/M' 
TM  d*l pio  dtU'kMomot  chi  t  U  ft/lM  parti  di 
i  C?*  ptuhtontora  Itcolonno  Doricl^cj 
farantto  di/otto  patti ,  hautndo  ili  antttht  m 
quiUt,  por  darlo  ptm  alti{tÀ,  vnm 
pam i»mtpa9€hoptt laU autiontà,  &ptf 
tjftr  qutfla  colemna  di  più  niufta  maniors, 
ihé  tUa  fi  dobha  f*r  di  più  toftijut  in  ft  cho 
la  Dorica,  il  ptrcht  por  mto  atti/o  fi  farà  di 
Jti  parti  tot»  la /ita  ia/a  o  il  eapitillt:& tmt- 
le  fiaptrtiiolaionitalo  ,  ojftruamdo  il  ri- 
wtantntt  dtUt  mifurt ,  ckthatbiamo  dotto 
filila  ptffaia  telonna,^^  rtt  i/mot  ernamin- 
ti  .  Z/ porcht  nt  Vttruui^ .  ni  altro  Archi- 
Utto,  pir  quonto  ho  veduto,  non  ha  mai  d»- 
t»  alcuna  riiela  ai'  Rileiati  ditti prtdifi al 
lì:  ptrchi  mi' antichità,  ptrtfuaniefi  vtdo, 
tjutflitai  co/ifuron»  fatte  da  ili  Archititti 
ficondoi  loto  aectdintt,  O  Hftpti,  optr  aU 
x^t  la  colonne  t  optr/ccndert  m' portici  con  i 
gradi  f  0 per  altri  loro  accimpainamtntiy 
dichtrci  menno  che  ntn  fiamoafìritti  dM^ 
nocéptÀ  ,fi  dtft  •  ciafchtdunm  wtaniora  di 
colonne  il  fue  accctmtiidato  piodifiallo,  com 
mlemno  raitoni  pichabili  ,  mantfijfa  eofm  >  • 
ahil  piidifiallevuol  ifir  almin  quadrato» 
intindo  dil  netto. finxA  la hafa,&  la  cima, 
Efitndo  adnnejui  la  colonna  Tofcana  la  più 
foda  di  tutte  li  altre  Jarà  il  fuo  jiifiaBo  di 
quadrato pirftttoja  fronte  dot  quali  dio  of- 
ftr  quanto  il  {occolo  dilla  hafa  dilla  colon- 
ma.  O  aUi{jui/ua fi*  diutfa  in  quottro par 
ti  i  &  vna  parti  fi  «iiiunitràptr  il  x^cotta 
da  hiffo,  &  aliriitantofidaTÀ  olla  ama  :  i 
quali  mimiri  fian  finta  intaglio  alcuno, 
&  così  ifi  indo  la  colonna  dt  fot  parti»  tipi*- 
di/iallofarà  info  difti p^rti, prtportionata 
etatimM, 


U  he  ffmtS'o  m  quejìa^  prefente  uolume  di  trastar  foUmente  de  gli  ornÌmeMÌì,&  delle  dif 
ferenti  maniere  degli  edifici:  fi  perche  non  dtrò  hot*  cerne  fi  debbon  collocar  U  porti  delle  tit~ 
tè,  &  delle  forti'^^tcon  i  Loro  fianthi,&  canoniere,  &  altre  loro  circonfìantie  per  difefa,  la* 
f  dando  tal  carico  alCjlrchitetto  di  guerra,  fecondo  i  fit't&gli  accidenti,che  oceorrerénno  :  ma 
dtrò  hfn  »  collocata  la  porta  della  città,  à  della  fortei^t  il  modo,  nelquale  ella  fi  ha  da  adornap 
per  mio  ani fo  fdimoflrandone  alcune  figttre ,  Ogni  porta  di  città  ha  bi fogno  della  porta  che  fi 
chiama  del  f oc  cor fo, altri  la  dicono  portictlla  :  ma  perferuarla  fimmetria ,  che  yuol  dir  corri^ 
fponden%A  proportionata,  énecrffario  farne  m'alira  finta.  La  mifura  della  porta  così  i  dafare^ 
che  quanto  farà  la  Urghc:^a  dell'apertura ,  fia  la  metà  di  c{fa  aggiunta  all'alte^X,^-  L*alte:^xa 
fij  dtuifa  infei  partii  &  ynafard  la  ptlaSìrata  della  defìra,  &  finterà  banda»  la  fronte  de'pila» 
fin  fia  la  ter:^a  parte  della  targhe^^Xf  porta»  &  fia  la  fua  alti^^i^a  cinque  parti  con  le  ba» 
fe,  &  capitelli,  C  l'altex;:;a  delle  bafe  fia  la  ter:^i  parte  del  pilaHro ,  &  così  i  capitelli,  offer» 
mando  tuttauia  la  regola  data  nella  prima  colonna .  lo  arcbitraue, fregio,  &  cornice  fia  di  tanté 
élt<xx.a ,  quanto  la  fronte  del  pilafiro.con  la  regola  data  nel  primo  ordine,  fra  l*yn,&  l'altro  pi 
laHro  farà  la  porta  del  /occorfc,t!r  la  fua  larghi  fi»  quanto  la  fronte  delpiUfiro,&  l'altej^ 
Xa  fia  duplicata  alla  larght\j^a.  Le  fue  pUaflrate  hanno  da  rffer  per  la  tet%a  parte  di  effa porta» 
la  eleuation  fopra  la  porta  farà  ad  arbitrio  dell'architetto:  ma  la  froportton  del  faWliOiieU 
$ofronttfpicÌQ^moflrercmoin  due  modi  nell'ordine  Dorico* 


psrche  Vjirchittttù  deeeffer  copiofo  i'inHtntioneptr [atisfare  dfe  &  ài  dltìi,ft  potrà  an 
a  que Sì' Altro  modo  adornare  U  porta  di  vna  città ,  òfortfj^a ,  offeruando  qucfia  regola^ 
nantofarà  larga  l'apertura  di  effa  porta^fta  la/ua  altev^a  yna  fe[qHÌaUera,àoèdHe  farti 
gh(7i^a,&tretnalti^7ra,  Ufua  pilaftratafiai'ottaua  parte deHa  largherà  deliaporta, 
colonna  fiala  quarta  parte  ài  effa  pnrta  Ma  per  effer  la  colonna  Im  ter:^  parte  dentro  dei 
legata  con  l'altre  pietre^  pofie  p  u  per  ornamento  che  per  foSìegno  di  pef9 ,  cUa  fi  fari  di 
parti  tn  altc^fé' anco  ficomportertadt  otto  in  tal  cafoy  quando  l'architetto  yoleffc^ 
i  porta  diptà^r:icilitÀ,i*upertura  delle  porte  dalle  bande  farà  per  la  metà  della  porta  frim 
Ct&lefue  pìlaHrate  come  quelle  della  grande, Ufua  larghe^p^afarà  che  lafafcia^chcfo» 
l'archttraur  fig  il  fuo  architraue .  Et  fe  non  fi  trouerd  pietra  di  yn  ptXj^o  per  tal  bifognoB 
fatti  i  conij  come  é  difegnat9 ,  &  così  la  ptoportione  ài  effe  porte  fari  di  fuperbi  patten» 
ts,  cioè  tre  parti  in  largbe:^'j^a,&  cinque  in  alte^'^a  i  conij  dell'arco  faranno  quindici,  Uel* 
fe  »  capitelli ,  arcbitraue,  fregio,  &  cornice  fia  ofjeruata  la  regola  data  nella  prima  co/o»« 
r  così  Id  eleuaf tondi  mexofarà  ai  arbitrio  deU\4rcbitetto,eome è  detto  dell'altre,^ fimi» 
tre  quanto  faranno  abbo:^ate  piàgroffamente,  ferutranno  ildecoro  della  fotttxx*» 


§n  Mitri  moio\&  pià  fempltcr,  &  anco  fià  forte  fi  potrà  far  U  porti  iyna  città,o  di  yn  ?d3 
iella,  oìfernando  H  d  fe^no  qui  d  jotto  notato,  &  lafua  proportion  ftx  tanto  nella  larghcT^z^ 
del  yano  di  effa  porta,  qnanto  l'alte^X^^  fin  fotta  lafafcia,  chefofiiene  la  volta,  ^  lafua  allear 
ra  fia  dalla  fafcia  in  sù  tanto  di  più,  quanto  farà  il  rm^p  cerchio  :  mafempre  è  nell'arbitrio  deU 
f  Jlrchitetta  dt  più  &  di  meno  fecondo  il  btfo^no ,  &  maffmamente  quando  egli  è  affretto  dita 
aualche  accidento  :  &  così  da  [noi  lati,  daUa  defira  &  dalla  fini/ìra  parte  due  minori  parti  fono 
da  fare  come  ìyo  detto  dell'altre,  la  fna  larghc^JS  P^r  la  metà  della  porta  di  me:^Oy& altre- 
tanto  dt  fodo  fu  lafaato  fra  la  grande,  &  Le  due  picciole,  Caltt  deUe  quali  fia  duplicata  aUa 
larzhfZTx:  così  la  fafcia,  cbeftflien  l'arce, farà  ancora  fcficgno  a  i  conij  di  effe  porte:  &  an- 
torà  fi  potria  fare  che  lafafcia  fnffel'tfie(fo  arthitraue  ad  effa  porta,  laqual,  comefiédetto» 
può  farfi&  minore  &  maggiore  come  parrà  aW Architetto  ,wcn  demando  molto  peròdaUc^^ 
forme  ditte . 


La  diuerptà  deU'inuentìon  fa  talhor  prender  partito  aU*Arcì  itetto  di  cofa,  che  egli  non  heh 
he  forfè  mai  in  penfiero:  il  perche  la  folto  dimoflrata  fi:;ura  prr fiera  molto  ccmmodo  &  rtiUti 
a  gli  edifici  fecondo  gli  accidenti,  che  aU*  Archi  tetto  potrcbbnno  accadere  ,come  faria  nel  mU' 
ro  di  yna  fortezza,  ancora,  che  le  mura  fuffcro  di  buona groffi  ri^a,  facendo  quefla  opera  nellé 
parte  interior  e, prima  f aria  feruigio  di  loggia  perflare  al  coperto,  faria  pià  i«r?«  Cambulation 
difopra  commodd  alla  difrfa ,  &  al  tempo  dt  ma  batteria ,  &  per  pià  ficurtà  fi  potnano  attet' 
rar  tutti  i  ra»'.  Totrrbb<  tal  volta  occor/ere  all'Architetto  di  fabricar  prefso  vn  monte :0Me» 
per  afficurarfi  dal  detto  monte,  che  per  le  acque, che  di  continuo  dalle  p  oj^ì^ie  corrono  aU'mgiùf 
ciiucono  ancora  il  terreno  alle  parti  pià  bdfse,b:fogna  appoggiar  fi  a  tal  moucofimlr^/difictOs 
HV.^^ualeJtmfurfiiffii,urcnéÌ4$Alfo  fua  fabricé: 


LIBRO  Q^y  ^  J^T  ò:  iji 
dt  Ornile  ìnuint  tene  fi  accommodò  RafaiUa  yrbino  a  monte  UarUpoèo  fopra  Roma^aiU 
na  di  CUmtntefatimodalki  principiàtanel  Cardinalato,  Girolamo  Ctnga al  eolie  impe- 
le  fuor  di  Te  faro  poco  diftoflo  ad  yn  beli: fimo  edificio  per  commodo  delfuo  padrone  di  tale 
ention  fi  feruj  perfofiegno  di  vna  conferua  d'acqne,  pur  appoggiato  a  >a  monte  ;  md  di  o pts 
l^terifiamoltQ delicata,  -  •   ««        »  .     _r  .t.  ri. 


eli  antichi  hanno  yfato  diuerfi  modi  di  legamenti  di  quefl'operarkflicJt  sì  come  qui  (otto  di* 
)flratofi  vede  ,  della  qual  inuentione  lo  Architetto  fi  potrà  af  Commodore  a  diuerfe  cofe»  /r- 
ndoglt  accidenti  che  occorreranno.  La  mifurafka  fard,  che  ^apertura  fia  di  quadrato  perfet» 
.  il  {odo  fra  [yna  &  Caltra  apertura  fia  la  quarta  parte  minor  dt  quella .  Il  fupercilio  detto 
chitrauefu  dell'apertura  la  quarta  parte,  &fia  fatto  di  conij.che  concorrino  al  centro,in  nit 
no  caffo  :  &  cosìfopraefsofta  tiratorn  me^p  cerchio  partito  m  parti  none  ygualì,&  al  fu» 
ntro  fian  tirate  tutte  le  linee,  &  formati  ifuoi  covij  ,  &  intrapofìo  fra  tffti  trept^P^  con  la 
fciafopra,  &  a  queflo  modo  Coperà  far  àjfortilJima,e' perpetua.  Ma  affìn  che  iconij  dell*  ar^ 
strane  filano  più  fermi,  farà  neccfsario  riempir  il  mc^o  cerchio  di  opera  la  teritia,  cieédi  pie 
a  tetta,  &  per  p.à  ornamento  fi  potrà  fare  di  opera  reticulata,  come  vfarono  gli  antichi, 
^ma  a  Santo  Cofmq,  &  Damranofi  veggono  fimilf  legature  anma  fort'{Jl/He  quantunque 
ìtnhijjìmf  fimo. 


Z/Ìhcotm  che  U  porta  qui  fono  iifegnata,fia  molto  lontana  dalle  altre  forme;  nondimeno  per 
rr  co/a  accommodataal  Tofcano,  &  per  effer  antica  per  mia  anifo,Cbo  y aiuta  f art  zUqual 
\  ^ran  tempo  era  in  campo  della  militia  Traiana  in  H^oma,  benché  per  alcune  rouine^  al  pre* 
Ite  eilit  noncifiveda  .  Idue  nicchifche  fono  a  canto,fon  fuori  del  lor  luogo  :ma  per  dimoftrar 
diuerfirÀ  de*HÌccbi,cbe  a  tal  opera  fi  poffono  accommodare,gli  ho  pofii  in  luogo,doue  lo  *4e^ 
itetto  giudtcìofo  fe  ne  potrà  feruire  per  porgli  poi  a' luoghi  fuoi  :  la  proportion  de'  quali  per  la 
gola  data  nel  principio  farà  facUe  all'architetto  da  feruirfene  i  &  delia  porta  non  dirò  mifU" 
t  alcuna,  perciochc  d'ejfa  co'l  compajfo  in  mano  facilmente  fi  potrà  trouarc^ . 


Qucsìo  modo  di  porta  arco  fcemo,  che  riene  a  effere  la  fefìa  parte  del  cerchio ,  é opera  for^ 
tìjimi:  nondimeno  i  conij  non  fi  poffono  accompagnare  con  altre  legature  di  pietre ,  ma  con' 
uientfftrfoUfenxj  legarle  con  altre  legature  continuate  :  il  perche  y  olendo  fi  fare  tal'opera, 
fìàtii  bene  tn  yn  pariete  di  opera  lateritia.  Circa  lafua  proportione,  non  wt  benderò  altrimem 
tijptraoche  facil  co  fa  farà  co'l  compaffo  trouar  le  fue  mifure  :  ma  i  nicchitche  yi  fono  a  lato 
fo^iptr  la  commodi tà  del  campo  yacuojo  Architetto  a  fuo  beneplacito  gli  potrà  collocar  in 
quei  luoibii  che  pià  al  propofitoglt  tornerà,     non  folamente  potranno  feruir  per  nicchi  ^ma 
per  fnefhe ancora:  &f e  per  nicchi  haueranno  da  feruire  per  lorcarui  dentro  alcune  fiatuc^  , 
/fwprf  (ìm  bine,  che  l'alte^j^a  etceda  la  doppia  proportione,  acswcì>t  po  Uom  dentro^  alcuna 
Muiiì.mtdiimegliocorrifponda.laqual  cofafempre  fi  riferua  algiudicio dell'Architetto. 


L  L  l'Italo 


E'sìato  parer  de  gli  antichi  I{omam  mefcolarcol  Bjt/ìico  non  pur  \l  Dorico  :  ma  il  lonko  it*l 
Corinthioancora'fil  perche  non  fard  errore  fe  a  pna  foia  manter.i  fi  farà  rKamefcsUr.i^i  ruppre 
fentando  m  qu  fia,par[e  operu  di  naiurjt& parte  cpira  di  antfc  :perciocbe  le  colounc  fajctatc 
dalle  pietre  ruhicbe»&  anco  l'architr£Me,&  fregio  interrctit  dagli  conij,dimcJìrano  opera  di 
naturaytna  i  capitelli,  &  pirte  delle  colonne,  &  così  la  cornice  col  froniifpicio  rapprefentano 
cpcradi  mano:  Uff  ual  mtfiura,p:r  rr.io  au'fi;,è  molto  grati  aL*MCih  o,&  rapprefenta  in  Je  gran 
f^rtei^a .  Ter  tanto  in  giudicherei  conuenirfì  più  (lUi/i*  ad  tn  i  fartezX'tcbe  ale  un*  altra:  non' 
dimeno  in  qualun^ne  hogo  n( Il  edifìcio  rufl'Co fard  pofla,fcmpft  tornei  à  bine ,  &  di  tal  mifìu-^ 
rafene  è  più  dilettato  Cmlio  l\omino,cbealcttn'alirOiCOmene  fa  fide  l{pm-i  ih  fin  luugbi  9  KÌT 
anco  Mantoua  neibellijfimo  pxhi^  detto  il  Infuori  di  effa  poco  d'fc-fìoy  ((fempio  rer amente 
di  Architettura,  &  di  pittura  a  noflri  tempi .  La  picpàrtion  di  éjueiia  p-rta  così  é  da  fare ,  che 
l'apertitra  fia  di  doppia  pr9pottione,  Cicédue  larghc^^i^e  in  tltt  fin  folto  l'arcoy& partita  la 
larghe:^  in  pJtrtifetie,  yna  fu  per  la  filasìrata,&  cosi  U  c  Avnna  fta  due  volte  tanto  grcffa  » 
C3r  la  JuM  <i/rr^;^«  coU  capitello  fard  etto  parti.il  capitcUo,l'archiiraue,  tlfregiOt&  U  cornice  fia 
come  è  detto  da  principio.  f2r  così  ilfruntifpicofi  m^flrtra  com:  è  d  tto  nel  Dorico^  Il  mfj^o  cer 
(hio dell'arco fia  pari  1 3  m  parti xt.  &  qitifli faranno  :  conÌ!,ma  qutldi  m(':^:>farà  alquanto  mag 
giare,  &  anco  é  in  ibertÀ  diU^rchitttto  farlo  prendere  f otto  L'arco  alquante  piàfuor  de  gli  al 
tri.  lafafcia,  chefoHien  l'arcotfia  permezagnljt  della  color,na,& da  qH.Uamgiùfianféit 
teix.  parti,  delle  quali  due  faranno  perlapartt  più  buffa  della  colonna,  le  fette  recanti  partite 
ygualmente  faranno  per  le  pietre  che  legano  &  trauerfano  la  colonna  :  cSf  quanto  queH'cpera 
farà  abbonata  più griffj amente ,  ma  eon  artificio  però,  feructà  più  il  decoro  di  tal  ordine ,  & 
foaUimamente  ifaf[i ,  cbt  tingono  le  eoloune,  &  anco  i  conii . 


li     2  ^(.M 


ÌÌELVOIlTi^^M  ET^T  0  BJ^STICO 
'Konbafìa  all'opera  efferfortisfima,  ma  ancora  conuien  ejjer  grata  aU*QCcbio,&  ir.gegnofa 
di  artifiiio:  il  perche  quefi  ;  ntoào  di  legature  ii  pietre  nonjolo  é  fortisfimo  ,ma  ingegno/o , 
grato  a  riguafdAntr.dt  Ita  ij'4ai  inncntione  fe  ne  potrà  fcruire  l'architetto  a  piiì  cofe .  La  mifè" 
f  a  fora  che  quant  >  è  Capertura  m  larghr^:^j  ,fia  ma  volta  &  me:^a  m  altezj{a.  il  numero  de  i 
conij  ccsèfii  fatto,  che  UmeT^ocerchoftA  d^wfo  in  parti  &  ynqHirto;imperoche  ti  conio  di 
me^ofarà  la  quarta  parte  mt^'gior  de  gli  altri,&  ogm  vn  de  gli  altri  occuperà  vna  parte,  lUl* 
teT^a  del  corno  di  mr^jfta  perla  metà  dell'apertura  la  fafcta  piana,  chefoflien  l'arco,  fia  del- 
l'apertura,  la  fettima  oarte:  &  così  di  q  iella  tn  giù  fudiuifoit  pilaftrone\tn  fette  par» 
ti.  la  faf ciaf  oprai  conij  fia  la  fua  alte:^a  quanto  è  largo  ti  conio  nella  parte  d  folto,  ilqual  coni» 
fi  può  far  prender  p.à  a  baffo  l' ottani  par  te  ddla  fua,  largbt^j^a,  dcllegar  l'altre  pietre  coni 
conij,  la  figura  il  dimofira apertamente. 


l  I  B  K  0  (IF  ^  ]{^T  0,  l^.- 
tottàua  pATtti  &  le  (olonne  deUa  ijuarta  parte,  fra  l  ynai&  l'altra  colonna  pa  quante  é.ì^j. 
fa  yna  colonna ,  &  l'alte\%AjuA  con  la  bafa ,  &  il  capitello  fia  dì  otto  parti.  ncU'architraur 
fregto, cornicerai  ^  capitelli  fta  effiruata  U  regola  data,  i  conij&  altre  legature  fi  veggono 
melU  figura:  &  ancora  che  le  colonne  eccedino  di  due  groffi-^^e  la  mifura  data  per  regó)a  per 
tffer  quelle  ma  prefjo  l'altra ,  parte  d'effe  tncafsate  nel  muro ,  poHe  più  per  ornamento  che 
perfoftegno  dell'opera'^ ;n  talcafoficomporta,perl'auttoritd  diruolte  cofeantìche. 


BfacofjéniìtMehtettoreffcr  abbondante  d'inuentiom ^perUdiuerfitàdezliacciden- 
ti  ,  che  occorrono  a  fabncare  :  ;/  perche  tal  volta  fi  truouerà  buon  numero  di  colonne  :  ma  di 
^^jbafseV^a  che  al  b  fogno  della  fabnca  non  [uppliranno  ,  fe  l'architetto  nonUaprà  pren^ 
^r partito  d,f,rume:'perque fio  fe  h\colonna  non  farà  ditale  alte^'^x  che  aggiunga  a  fin 
Herder  la  /a/cm  .  Uqualfarà  al  liuello  del  cielo  di  qurfìalc^gia  i  fi  potrà  con  qjflo  mo- 

nJfìT77!!Y  ^^^^'V'^'^?"^^'  f'ri  f^'f^Znoi  mentre  però  eh  dalla  defira& dalla 
Jiniftra  banda  di  tal  ordine  fiano  buonfme  [palle  per  contraforti ,  che  quanto  al  ptfo  di  fo^ 
pra  .fard  fort,fpma  :  bene  e  il  vero  cbe'l  fuo  fuolo  non  [aria  ficuro  in  volta  fen^a  buonif-- 
fimechiauiy  ò  d^ bronco,  òd^  ferro  :  ma  piàficurafarà  fe  detta  loggia  non  fia  di  tal  lar^ 
«/^•:^^4  che  di  pietra  di  vn  p.  ^T^ofipoffa  far  il  fuolo  :  oueramente  di  buoni  trauuo  di  larice .  o 
f  rouere,o  pino,  tutti Ugnarai  che fenon  fon  perpetui , durano almen  gran  numerodiannt\ 
Je  con  éligenTia  fono  pofiim  operaio  abbruciar  le  fupetfictt  di  quelle  trfiechc  yan  poH^^ 
fic  muri ,  onero /afflarle  di  L  medi  piombo ,  onera  impegolarle  .  La  proportion  di  qut/i'o- 
f^ra  Jara,  che l apertura  della  volta  fia  in  Ur^HTX.^  quattro  ^r off e-^^X^  di  colonne,  & 

fua. 


IHd  alttx^i  dat  roUe  tante,  clifpatii  minori  faranno  m  Urght^T^a  tre  fir$fe'J(X^  di  colonne»^ 
U  fua  aite'i^xa  fci  graffi  iT^e  di  colonne  :  ^  così  tntte  C aperture faran  dne  tjuadrii  tT  le  colonne 
per  foiìener  gran  pffo  faranno  delia  prima  mtfnra.  d€  comi  &deU'altre  legature  fi  rede  molto 
tbiafo  nella  figura:  ma  delle  bafe,  &dt\apiteUi  nella  prima  colonna  fi  è  detto  pcrfempre . 


QueHo  modo  d'archi,oltra  eb'e%li  èforti{fmo,i  étnèora  per  U  cònèorddntia  delle  legature  in 
ges^nofo,&  grato  alt  occhio:  la^ualmuenttone  non  folamente  potrà  feruire  a  hgliet&  apertici 
di  tal'optre:  maapontt  dtfiumh&  di  t$rrenti,&per  condnr  écqk*  da  rn  monte  all'altro  fatta 
molto  commod$t&  ancft  forum  a  pef  yn'actjuidutto  in  ir«4  lunga  yta»  La  fua  proportioneé,chc 
quanto ftuà  da  ynpilafitQ  aU'altroitantàfi^  UfHt  altt'i^é     folto  lafafci^  chefo/ìiene  l'arco. 


L  I  B  Il  o    i^fr  X  1(T  o: 


Ufùfekfta  itltàptttura  Ufttiima  parte,  &  da  if  nella  ingiàfìa  partita  in  fei  parti ,  &  il  mtio 
tmhio  fta  partito  m  pam  ix.  &  m  quarto  :  tmperoebe  il  cwio  dì  me^o  yd  maggior  de  zìi  al-^ 
tri  la  quarta  parte,  de  gli  altri  legamenti  CQlcompaJfoiHmnofitrofterdlé  wfitiédeltHtto. 


 w 
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Ter  che  tal  rtUa  potrebbe  dceadert  yna  cofa  tmtinHata ,  nella  gitale  faria  bifognùdimoltt 
apertnre  per  la  comodità  degli  edifici;  qi*rfi'opera  fariaforttJjima,&  atta  a  fofienere  ogni  gran 
pcfo ,  &fe  non  ctjarà  bifogno  di  tante  aperture  fi  potrà  ben  offcrnar  quefì'ordme  dicbiuderne 
alcuna  d'opera  laterttta,&  feruerà  qnesVvrdmeJafna  proportionfarà  che  quàtoi  l'apertura, 
tante  fiailfodOf  p'pal'altcT.i^  due  volte  quanto  la  largbc^a^enchc  fai  cofe,& più,  tir  me- 


jHA  alte^^i  dat  volte  tant^,  Clifpatn  minori  faranno  in  Urghe':^x,^  tre  grùjfexx^  eolonnet& 
lafna  aite^xa  fei  grofft  di  colonne  :  ^  così  tntte  l* aperture  Jaran  due  éiuadri,  &  le  colonne 
per  foSiener  gran  prfo  faranno  della  prima  mifnra.de^  conti  &  dell'altre  legature  fi  vede  melt9 
(biafo  nella  figura:  ma  delle  bafe,  &  de\apiielii  nella  prima  colonna  fi  è  detto  pcrfempre . 


Queflo  modo  d'arcbi^Ura  eb'egli  è  fortiffimo,i  tniora  per  la  concordantia  delle  legature  in 
gegnofOt&  grato  alt  occhio:  la  ^ual  tnuenttone  non  folamente  potrà  feruire  a  loggiei&  a  portici 
di  tal'opcre.-maapontt  di  jium\,&  di  torr enti, tT  per  eondur  aequx  da  rn  monte  all'altro  faria 
molto eomno^doté'  ancò  fermru  per  yn'ac({uidutto  in  >na  lunga  yta*  Lafua  proporttoneitchc 
quanto  fmÀ  da  >»  pilafitQ  aWAltroìtaiUéfié  Ufué  alte^^a  fin  fatto  Ufafciu  (hcjfclliene  l'arco. 


Ufafckfui  dtWàptrtura  Ufettima  parte,  &  da  qaelU  in  giòfu  partità  in  ftifàrti ,  &  il  mero 
cerchio  fia  partito  in  parti  ix.  &  yn  quarto  :  imperoebe  ti  cwio  di  me^o  >i  maggior  de  gli  «Ì- 
tn  la  quarta  parte,  deglialtrilcgamenti  CQlcompaJJ^iamnofifroHcrdU  tmfuiédeltutio. 


Il 

III 

Muli  / 

Tercbe  tal  yolta  potrebbe  dceàdtre  yna  cofa  continuata ,  nella  tfuale  (aria  bifogno  dimoiti 
aperture  per  la  eomoduà  degli  edifici;  qn'H'opera  fariafortiffimat&  atta  a  fofienere  ognigran 
fffo  »  &fe  non  cijarà  bifogno  di  tante  aperture  fi  potrà  ben  ojfiruar  quell'ordine  dicbmderne 
alcuna  i opera  Uteritia,& [truerà  quesVordine.U/ua  proportionfarÀ  che  quàto  é  L'apertura, 
tanto pa  il/odo ^  p-fta  l'alUT,-^  due  volte  guanto  U  Urghc^a^ncbc  tat  cefe,& più ,  cJr  wc- 


L  T  B  n^O    Q^y       K  T  al  I40 
Etptrfhe  yìtfUHio  hs  d  MnUo  qntfVorii%t  Dmco  in  parti, fgéemio  U f f/onw  di  dui  pag 
ti  in  %roUe';^iay& Ufni  aliex^^i  co4  U  btfi,  &  ,1  capitello  di  xiiiì.  t[fenio  U  h  tfi  alta  whm  par^ 
ti^i  tronco  della  colonmfxri  di  dodici  puti^ilfHO  capitello  di  y»»  ptrte  foU^che  faranno  xiiii 
intnttoA'alte'^:^adelcapiieUo(iidiuif4intreparti,deUeqniliyna  fard  perUvlmtho  deM 
éfàco,&  m  qtéefia  s  intende  la  cìm  ifa,  l'altra  il  yuonolo  conili  anelU.  la  terra  fi  t  data  al  fre^ 
gio ,  wro  collo .  la  grolfei^x,^     ^'**lc  fia  la  fe/la  parte  minort  della  colonna  neUa  parte  di 
/otto,  la  lanhtx^iadel  capitello  nella  parte [nperiorefia  per  ogni  faccia  due  parti,  &  iella 
fitpsrtedi  vnadidettepartif&qaeHoéqvantoél  ttSiodi  yttmnio  :  bench:  ioni  dàa  credei 
u,che  il  teBofta  corrotto  circa  lo  aggetto  detto  fporto,  ilqml  in  effetto  torna  mito  pouero  a  ri 
/petto  degli  antichi  che  fi  reggono:  perciò  allo  incontro  di  qn^fèi  capitello  ne  fornirò  ¥n'altr9 
fecondo  il  parer  mio  con  le  (ne  particolar  mfnre  piA  noinutam  rnte  defcrittoipercioche  fitruma 
monmetteleparticolarmifmrediintemynimaUpalfa  con  brenitÀ .  Dirò  adunque,  che  fatt9 
tre  parti  del  capitello ,  come  èdetf  di  /opra-,  il  Tlintbo  ha  da  effer  dmifo  in  tre  parti ,  vnafit 
per  la  cimifa  co'l  fno  regolo:  ma  fatto  d'effa  tre  parti  ;      farà  il  regolo ,  &  le  due  fi  daranno 
mlU  cmafa,  ti  ynouolofia  medefimamente  partito  per  ler^o ,  &  i  due  terri  fiano  per  effo  yno^ 
itpìo,  il  reftante  per  li  anelli  detti  regoli  fe  ne  farà  tre  parti^dandone  vna  parte  p:r  anello,  ti  fee 
gto,o  collo  fta  come  è  detto  difopra.  lo  aggetto  d'ogni  membro  fia  quanto  la  fua  altezza:  perche 
così  facendo  fard  la  cofa  con  qualche  ragione  probabili ,  &  fard  anco  grata  a  tli  occhi  de*  ri- 
luardanti»  .  . .  •  » 


t'ìMiò  drtk 
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Hy^c/Icfio.  dtib  fregio. 


l  J  B  R  0  i)^y  ^  liT  ò: 

S»  la  foUnna  hturk  dn  tfftt /lfÌAt:t ,  titt  funtlUia, 
li  flùt  f«r«nn$  dt  numeri  xx:  i»  miào  etHMt ,  tht  d» 
Mìì  Ut* a.'l'dtltn  dil /fiJuiidtUm  flrii /i^  tirutm  -uva li- 
ma dìtitt»  Uqualt/jràil  l*ted'vn  qHtdrato.dr  ftr- 
taate  il  quadre,  *l  eitttr»  di  qutUc ,  poHtndtui  ti  cent' 
p»IJe  con  vita  punta ,  Ó»  ton  l'altra  toccando  l'vxo ,  ó» 
r altre  lato  dillmltnm.O»  rircuirde  fati  Im/uariii/la 
fcaii(itmra,laqH»l  fari  t»  quarta  parte  dtl  citthtojc  tf 
ftn.pti  di  quift»  ì  qui  fitti  al  pitdt  dilU  eoltnn», 

tifi  per  mlxjttidtlUeohnrta,  e  ptr  altra  rifpetli  gli 
ftrà  dibifigno  lo  fi  ilobati ,  ditto  piedifìalle ,  vea  hs- 
miKdc  ad  vhdire  a  afa  alcun» ,  di  più  o  meno  altex,. 
Ka:  fi»  di  qut/te  piedt/taJlo  il  lato  fui  quanto  il  zecco, 
lo  della  bajm  dtU»  ctltmuu  ,  /«  /«•  *llt\x.% ,  etcì  il 
nitr»  farà  diquefia  lar^ht^a  .fiJt  fatte  vu  quadrato 
perfetto  j  daursgeload  ansalo  tiratu  vna  linea  per 
fehianeio ,  eie  ftrutràpir  It  jua  altes.ia  ,  la  ouxldi- 
Hifain parti  cinque,  fi aigiut^tr^  vna  parti ptr  la fua 
tirrtafa,  &  altri  meml/rt,  &  vn' altra  parte  fi  darà  alla 
fini  ùaf»  :  &  cai  qut/ìo  ptedifldU  fatò  di  fette  partii 
teme  la  eelian»,  proportieuaio  a  taf  altezza .  Et  btneh» 
ilprefente  abietto  delcaputlb  fi  allentarli  tneliedagU 
fctitti  di  Vitrttmié  pir  effer  •  piemho  al  {ictili  dtlUe  ha- 
fa  :  nenditneno  per  hauerne  io  veduto  dctini  antichi , 
()•  Mca  ma  ho  fatti  poni  in  »pera  di  tal forti:  mi  i  parfo 
mttitrloin  difiipo  i  actmpiatinti»  diiki  fi  ne  verrÀ 
fttuiri  :  iimchii/Iudiifidi  Vuruuio  fole  fin^ahaitti 
mane^iati altrimenti  le  eefe  antitle, negheranno  qui- 
fiMopinmc:  ma  fe  verr4nni  hmer  riguardo  alle  fafeii 
de€Mpitelli  Corinthsf,  lo  aggetto  dilli  quali  t  •  piemh 
égli  d*di,o  teeeoli  delUcafi^nen  dtnr.tranr.t  ciit fa. 
tilmtntttAlaggettf, 


DSlVOKDirit  DOl^lCO  ' 

T/  pn.hi  io  treno  grtn  diftrtùZS  dtlUrtf*  di  Roma,  &  d'sltti  lueghi  d' lialtt,»  ili  /crini  di  VitfuuiOthovoìu* 
U  dtmeflT*rnt»Uuno patti,  dolle^$tMli  fi  vtggertMcetm  in  epttattnpan  falisfattien  dt  gli  ArchiUlli  :  &  hntkcj 
tilt  f$afiedipiccicU  fermi,(^finzMn$tmtr$  (^/tnx^mi/ttrti  in»dttmm*/oneprc^critenéitt  alli  grandi ,  &  coniran  4 
dtligtnxAdagravdia  pttcioli  trapertai*  .  lltaputlUR,  fu  tromaitfmof  di  K»ma  tdvn  portfi  Jcprmil  fumi  ditto  a  »'*f\ 
Mtìint.  iltapiitlU  V,  ì  in  Vtronafcpravn'arcPtrifmfMU,  tltaputlloT,  ìmdvn  ttrr.pio  Doitu  al  turar  Tullianoim 
^ema.  il  ttpitillo    fu  trottatoa  fi/aro  (onirAttalirgtcft  antitho  dtgmt  diledi  /•  aggtt  lo  d»l  quali,  tntot  ehi  fim 
grandi  :  nondimtneì  mtlio  grate  ariguht  danti  tlbtfamtmicla  t>/a^$'l  t*pinllc  A,  /enotl  fóro  Bcart»in  Rtma.  Im 
ttmtuM  eapitille  &  U  impcfìa  d^vnarte  B,for.oalHattcdi  èAarciUo  ,  lattrnttt,  frigio,  &  arehiiramo  A,  fon»  mi 
fm  Boario  in  Roma:  It  i^uai  iiém  ttft  ho  valute  dtm*fir»t»,atcittlio  la  Archìitltc  ptfu  fa»é  tltitiondi  qmlrht  pik  ' 
gli  aggrada  in  ^M'/io  ttdmi  Dorifo.  koraftgmtuo  m  tal  fpoiiomlcHr.t partitola»  mtjuri  ttottfsari* all' Jhehitmt, 


\m  Lji  U'  ili 
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fffenio  U  iìfìrthutwtì  ie*c(>rrcnti,&  delle  metop e  molto  nece farla,  &  MCÒ  d'fficiU  in 
fio  ordine  Dorico:  mi  if^rx^rò  darne  quella  chiareT^a,che  a  me  farà  pofibUc .  Dico  primiera- 
vientet  che  ancor  che  nell'opera  hifajìila^  eie  è  difet  colonne  in  yn  portico,  ilttfìo  di  Vitruuio  di 
ce,  cbeleportioniiitaldinrtbHtionyogliano  eprdiS'),iongn  trcuo  però  che  lo  [comparti- 
mento  pojja  Uarccsì:  perciochc  volendo  dar  allo /patio  di  mf^^o  quattro  mctope,  &  a  gli  altri 
fpatij  trenti  detto  numeronon  può  fuppUreMa  per  quinto  io  confiicro,yiglioHO  efer  quaranta 
due,  fi  come  nella  figuinte  figura  fipttòvtdere.&far  cont$,&  cesi  ancora  nell'opera  tetrafti' 
UtCioè  di  quattro  colonne ,  ti  tesìo  dice,  che  la  fronte  di  tutta  l'opera  ha  da  effer  diuifa  m  par- 
ti X^,  il  che  così  non  può  Rare  ,  volendo  dare  allo  fpatiodime:i^o  quattro  metope ,  &aiduo 
fpatijtremetopeper  rno  imaptrmio  auifo  hanno  da  effer  ly.  fi  come  nella  fegHente  figura 
mcdefìmamente  fi  può  vedere .  Vartita  adunque  la  fronte  del  tempio  in  portioni  17.  due  por- 
tionifarà  la  grofjcxjia  della  colonna,  lo  [patio  di  mi%p  farà  di  etto  per  tieni,  quelli  dalle  ban* 
de  di  cinque  &mt\oper  cia[cheduno ,  &  così[aran  diilribuite  le  27.  pcrtioni,  C  poHofcpra 
cgnicolunnail  [uocorrente,&  compartita  correnti,  &  le  metope  nei  modo  dettomi  principi» 
di  tal  ordine,  lo  [patio  di  me%o  harÀ  quattro  metope,&  quei  da' latine  haucranno  tre  per  uno. 
dell*alte:^X^  delle  colonne,bafa,capitclli,& altri  membri  fia  offeruata  la  regola  data  da  prin- 
cìpio: ma  l'altexK?     frontifpicio  fia  la  nona  parte  della  lunghc^a  della  cima[a,(he  è  [opra  la 
corona,togiiendo  tal  m'[Hra  ne'piedi  dell' jt,  fin[otto  la  cima[a  della  coron<t,Dico  quel[$ttù  ef* 
fa  corona,  le  jlcroteree ,  dette  pilajirelli ,  [opra  il  frontifpicio  fian  di  altcT^^a  per  la  metà  del 
netto  del  frontifpicio,  &  [ta  la  [ua  (ronte  quanto  la  colonna  nella  parte  di[opra,  &qHel  di  f»e» 
%o  fiaCottaua  parte  più  alto  de  gli  altri  .&  perche  queSìa  porta  Borica  é  molto  difficile  da  in- 
tendert,io  ne  dirò  infcrttto,&dimoflrerò  indifcgno  quanto  io  ne  intendo .  Il  ttfio  di  Vitruuio 
dice, che  dal  paumento  a  i  lacunarij,cioi  dal  piano  del  portico  fin  fotta  il  cielo  a'piedi  deli* ^9 
fia  partito  in  tre  parti  &  wt?jo,c;'-  due  parti  fia  per  l'alteT^^^a  del  lume ,  che  cofi  dice  il  teflo  al 
parer  mw .  Ma  perche  in  picciola  figura  non  fi  polJono  ben  dimoflrare  le  particolar  mifurCineU 
la  feguente  carta  dirò  più  minutamente,  &  dmofirerollein  figura  maggi9re. 


hEtVÓIiDlTiÈ  DOllìCó 
Fatte  adunque,  come  ho  dettottre  parti  &  m(':^o  del  pauimmto  fin  [otto  i  lcieunarìj',ìue  par 
ti  faranno  ptr  l'altt:^'^  del  lumefla  qual  diuifa  in  parti  1 1.  ma  fard  ptr  la  fronte  de  i^ntipA" 
gmcnti  detàt  pilafìrate  ,&  cinque  parti  &  mei^o  fia  la  largb(XT^A  del  lume        farà  dafiedi 
1 6.  da  baffo,  nella  parte  di  [opra  fia  diminuito  la  ter^a  parte  detiapUaHrata ,  &  effa  pilajtratéi 
nella  fupcrior  parte  fia  diminuita  la  quartadecima  parte,  il  fupercilio, detto  architraue,  fia  del» 
la  mede  finta  altfx^a  :  nel  qual  è  da  fare  la  cimafa  Lesbida  con  lo  ^fìragalo,  laqual  cimafa  farà 
ptr  la  fciìa  parte  di  effa  pilaHrata'.  intendo  lo  ^(ìragalo  Lesbio  nel  modo  dmofirato  nella  figu^ 
ra  A*  Et  il  te  fio  par  ben  che  accenni  che  la  cimafa  fi  faccia  foUmente  fopra  l'architraue  :  mét^ 
pei  quanto  ho  veduto  nell'antico,  io  l'ho  voluto  far  intorno  la  pilafirata,  fopra  l'architraue  i 
da  porre  lo  Hiperthiro  in  luogo  di  fregio,  di  altrettanta  alte':^':^a,nelqual  dice  il  tefiot  che  fi  fcol 
ptfca  la  cimafa  Doricai&  lo  ^Siragalo  Lesbio  nella  fcima  fcalptura ,  ilqual  paffo  è  molto  con* 
fufo,  ma  in  quefìo  mi  dò  a  credere  cheU  te  fio  fia  corrotto,  &  doue  dice  fcima  fcalptura  che  vo^ 
glia  dir  fine  fculptura,  eie  è  la  cimafa  Dorica,  &  lo  ^Hragalo  Lesbio  fen^a  f cultura:  la  forma, 
iìr  proportion  del  quale  i  nella  figura  D,     ^.  il  teiìo  par  che  la  cimafa  della  corona  piana 
fia  a  liuello  detti  fommi  capiteUi,&  fe  ctsì  i,la  corona  viene  ad  effer  molto  grandctallaqual  ho 
dato  tanto  difporto,  quanto  è  l'altt':^a  deU'architraue,come  dice  il  tefio.benche  non  farta  mai 
tal  corona  in  opera  alcuna',  nondimeno,per  trattar  de  gli  ornamenti,  ho  voluto  in  que fio  dirli 
mio  proprio  parere,  &dimoHrarne  apparente  figura, 

CORRBTTIONE  DELLA  PARTE  SOPRADETTA. 

10  con  pià  maturo  eonpgltobo  confiderà  to  quel  paffo  diyìtruuio  »  doue  egli  dice  chefifcuU 
pifca  la  cimafa  Dorica ,  &  lo  ^flragalo  Lesbio  in  la  fcima  fcalptura,  &  anco  io  l'ho  conferito 
€on  alcuni  greci,  doue  fi  conclude  »  che  fcima  fcalptura ,  voglia  dire  fcultura  di  baffo  rilieuop 
cidi  che  le  opere  non  habbian  tanto  aggetto ,  quanto  le  altre,  &  così  le  f culture  non  potranno 
hauere  tanto  rilieuo,&  io  per  hauerne  veduto  neUo  antico  di  cofe  fimtli  %  che  gli  ^fìragali ,  & 
foglie,  &  vuouoli,  èr  altre  opere  fono  di  baffo  rilienOf  affermo  che  così  voglia  dire,  cioifcultu 
fèdi  baffo  rilieue*       "~   ~ 


i  <.  v>j-  v€ìròÌno^ritcrf:pi  nen  fico  ftnm  ano  le  porte  diminuite  nella  pàrte  di  fopratCemè 
faceuanogU  antirbii  hqual  coft  non  bìafimo  per  più  rifpetti:  nondimeno  alcuni  Architetti  in 
terme^tiae  hanno  fatte  alcunclcquali  non  [otto  piaciute  allamaggior  parte  delle  perfone:  ori'» 
de  fc  pur  L'Architetto  vorrà  fare  vna  porta  Dorica  femplice  &  di  poco  ornamento}  potrà  offer 
uar  L*ordine,&  proportione  dtUafeguente  figura,  l'apertura  della  quale  farà  ptrduevclt^ 
tanto  m  altera, quanto  è  la  fua  larghe^X^.  l<i  pila/irata  farà  laftjla  parte  della  largbe:^:^a  del 
lume,intorno  alla  quale  fi  farà  rn  yuonolo  di  baffo  con  ifuot  quadretti  jilqual  farà  perla  quin» 
ta  parte  della  ptlaflratatancora  che  quel  dellapaffata  porta  fia  della fefìa  parte',nondimeno  per 
hauerlo  to  veduto  neU'anttco, della  quinta  parte  m  vna  porta  dt  mediocre grande'^^a  >  l'ho  to- 
luto  fare  in  cotal  modo  :  &  come  ho  detto  difopra,  queHo  vuouolo  non  fi  dee  far  della  quatti 
parte  del  cerchio  %  ma  per  la  metà  piti  baffo  :  ilqual  membro  yitruuio  dice  cmafa  Lesbia  ^a 
confrontar  il  te^o  con  le  cofe  antiche,  il  rimanente  della  pilaflrata  fia  diuifo  in  parti  noue^  cin- 
que  fi  daranno  allafafcia  maggiore,&  quattro  alla  minore,  f opra  effa  pilaflrata  fia  collocata  U 
tcmice  dt  tanta  altera»  quanto  effapiUHrata,  &  fia  dtmfa  m  tre  parti  yguali ,  la  prima  fa* 
là  per  la  cimafa  detta  gdla  rouerfa,co*l  fuo  tondino,  &  con  t  quadretti,  U  feconda  pt  r  la  corO' 
na  detta  gocciolatoio,  con  la  fua  cmafa  minore,  la  ter\a  farà  perla  cmafa  detta  golia  dritta 
ma  fiaui  aggiunto  l*ottaua  parte  di  plà,  ^  nel  fuo  aggetto  detto  fporto ,  fin  $fferHata  la  regola 
data  nel  principio  di  queft'ordint. 
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^ncùt^ibe  VìtfHHÌo-nt  gU  /noi  fcritu  facciamenhondiyn  fol  modoéi  pertMnelTcrdìttC^ 
Dorico;  &ancOi  comtho  d^moflrato,  molto  confufameme  al  parer  mio  i  ame  par  conueniente 
cofa,cbc      fola  dt  yna  forte  ftdebbra  vfare:  ma  diuariate  maniere,  per  arricchir  una  fabrica  , 
&  ptrfat  sfure  aiiuctfi  coleri:  &  però  qnando  farà  daf^ryna  porta  di  qualche  afpetto,& grM 
uitàj  in  qut/ìomodofegHcnte  fi  potrà  fare,  o(jt*Hando  nuefìa  regola ,  cioè,  che  l'altii^x*  «'^^ 
yano  delia  porta  fiA  peni  doppio  d-.lU  larghe^^a  ,&  ftala  faa  pila/irata  per  l'ottaua  parte 
della  larghe:^*  del  lume  ,  &  la  colonna  perla  quarta  parte  ,  laqual  verrà  vnpocoaltettM  : 
cr  ancor  che  flap' ù  delle  date  mìfure, non  è  vitrofa , per  cfjer  parte  ne  l  muro  ,&  anco  hauen^ 
do  rì^uar  io  alle  antiche  ^  aUnnr  delle  quali  infimd  foggttto  fondi  maggior  gracilità  [opra  le 
colonne  ftapo^ìo  l'artbitraue ,  ^  la  fua  altex^afn  quanto  la  pilajirata  ,il  fregio  fta  dialteT^j 
tre  quarti  della  grrJJ]  7^X^:1  delia  colonna  1  &  ce   [opra  ogni  colonna  fta  pofìo  yn  corrente,& 
dall'yno  all'altre  fun  compartiti  quattro  correnti,  &  cinque  fpatij:  &  de  gli  altri  membri  par 
ticoUri,  come  fono  baf ,  capiteliitfregiOy  correnti,  &  cornice,  fta  ofseruata  la  regola  data  nel 
principio:  &  perche  alcuni  jftfìtgii  detti  fronti/pici,  fono  dt  maggior  alt  e  jjtt  che  quelli  defcritti 
da  Vitruuiù,  alle  fronti  de*  tempii  :  la  regola  fua  farà, che  difegnataU  cornice  daU'yno  all'altro 
lato, la  linea  fuperiore  fu  diwfa  per  mc^o  da  »4,mB,&  la  mttà  di  efsa  dee  eafcara  piombo  nel 
mezfi  che  farà  C,  &  così  pofia  yna  punta  del  compafso  al  punto  C,  &  l'altra  al  lato  della  cor- 
nice^i&cirtuenio  final  lato  Bja  fommità  iella  linea  circolar  farà  la  debita  tf/rrq^t^«  del 
frontifpiciOj&anco  contai  regola  fi  può  fare  il  frontifpicio  diritto* 
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Tal  yolta  fna  mrfcolanXA  per  modo  di  dire»  torna  ptà  grata  per  la  dmerfiiÀ  a  r'nuarJaffti  9 
the  yna  pura  f empii  cita  difua  propria  natura:  onde  è  poi  più  lodi  bile,  f e  da  dtuetft  membri  di 
ynm^cifa  natura  far  À  formato  rn  corpo  proportionato,  cerne  fi  puòyedere  nella  feguentc 
figura,  nella  a utU  f •no  correnti  ,&menfole  m  yno  iB'ffo  ordine  ;  il  che  in  iffttto  non  ho  >r- 
duto  ti  l'antico,ni  trouato  fcrittc .  Ma  Bildaffarda  Siena  confumati(fmo  nelle  antichità  for- 
fè ne  yidde  tfuaUhe  yehiiiOtOutro  col fuo  beU'Ifimcgtudieiofu  il  trouatordiqurfìi  yarietà.po- 
nenio  1  a>rrenn  {opra  alla  aperturaypercbe  paVfcono  men  fefoile  mefolefopra.ilfododeUe  pi- 
Uflratet  lequalt  fcfiengono  tutto  il  pefo'del  frontifpicic  :& qutfta  cofa,  al  parer  mie  Jerua  il  de 
coroyè  éiratiofaaU'occhiOi&fumoltoloditoda  Cltmente fettimoyche  fu  certo gtuduioffimo 
in  tutte  lé  arti  nobili .  La  prcportion  di  qur/ìa  porta  così  farà  ,  che  l'apeitura  fia  di  doppia 
prcportione .  la  fronte  della  pilaflratafta  per  la  fetttma  parte  de  Walt  i  xx^ .  l'architraue  per  U 
metà  di  quella,  la  larghe'^x^deUe  menfole^ó"  de*  correnti fia  per{la  metà  deU*archttraue,&U 
(uA  alterrafu  per  ti  doppio  della  Urghei^a  :  &  cosi  facendo  due  menfole  fopra  ogni  pilaHra- 
ta,  &  quanto  correnti,  fopra  l'apertura,  compartiti  ;  fpaiij  egualmente,  &  tffifpatij  y eir an- 
no quadrati  perfetti  fcpra  le  mcnfcie  &  correnti  fono  da  collocar  icapiteUi  .oabachi ,  che  dir 
jfb  vogUamei&talyolta  i»  yna  cornice  Dorica  fi  diconomutoli.  lafua  altexxafia  laquarta 
parte  mnor  della  fronte  decorrente:  ma  la  cim  afa  fiala  teri^a  partedi  quelle,  l'altt^^add 
tocciolatoioici.n  lafua  cimafa  fia  quanto  la  fronte  del  corrente,  cjr  la  fctma  detta  golia  diritta 
altrettanto  J  lo  aggetto  del  fronttfpicio  in  fronte  fu  tanto  ,  che  i  fpattj  fra  (yn  corrente ,  & 
Caltro  ,  nel  fondo  di  efia  fiano  quadrati  pei  fitti  :  ma  lo  aggetto  di  efsa  corona  dalla  deSìra ,  & 
dalla  finifira  banda  fia  per  la  metà  di  quella  della  fronte,  lo  aggetto  della  goUa ,  &  delU  cima- 
fa  fia  ogn'yna  di  efse  quanto  l'alte^^^a  fua.  ilfrontifpiciofarà  alto  nella  fomma  parte,  che  dal- 
i'vno,&  i'altrv  Uto  della  golia  per  dritta  linea,  fin  diuifo  in  parti  cinque yna  i  efse  fard  U 
fua  alte\X!^t  &  di  quifiàinuentione  lo  ^rcbitetto  non  pur  fi  potrà  feruir  per  yna  poiU:  mi  a 
diutifi  rnAhtnri  ancorafìfonio  s,li  accid^aa. 
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Benché  di  pià  minien  di  porte  fi  potrtanfére  nell'ordine  Dorico;nodiinn$ò,percbè  aSg  mig 
gior  pam  de  gli  hnomini  fempre  piacaue  »  &  mco  al  dì  d'beggi  piace  la  nouitd,  &  le  cofe  nom 
troppo  yfAte  ;  &  maffimamente  tfHellefono  di  piàjatisfattionejcquali  ancora  che  fiano  mi/te 
ftanno  ne'  termini  fnoi,  come  qnefla  porta  qui  apprrfse,  laquale  anc§r  che  le  colonne,  &  il  [re- 
gioy &glt  altri  fuoi  membri  fiano  interrotti  t&  coperti  di  opera  I{ufiicat  nondimeno  fi  vede  im 
tjsitiéita  b forma terminata,contutte le fueproportieniylequali  fono queHCf  che  Vapertnrx 
della  porta  fu  dtdoppia  proportione,  &  lafua  larghe':^  fia  diutfa  in  Jet  parti  &me^(>,& 
pxrtrft  darà  alla  ptlafiratatntornoJa  porta  la  colonna  fia  il  doppio  di  quella  :  la  qnai  colon' 
»;j  colfuo  capitello  verrà  ad  efsere  1 4-  portioni ,  fecondo  la  mifura  data  da  principio  ;  &  farà 
delt'A  colonna  dal  capitello  in  giù  dmij'a  m  parti  i  mci^o.  &  ciafcuna  delle  fafcie ,  che  cin* 
gono  la  colonna  di  opera  Ru  fiua,  fiano  per  ma  parte  &  me^p ,  eccetto  quelle  che  fono  nella 
parte  inferiore  che  coprono  le  htfe ,  cogliono  efserdi  due  parti  :  ma  le  cinque  parti  della  cO' 
lonna,  che  mofirano  il  viuo  d'efsa ,  faranno  di  ma  parte  ctafcuna ,  &  così  faranno  diftnbuite 
le  parti  li*  &  mt^o ,  fopra  le  colonne  fi  allocherà  l'arcbitraue.  il  fregio ,  &  la  cornice  eoi 
frontifpicioiofscruando  la  regola  data  da  principio»  i  chiodi  che  occupano  i  detti  membri  faran» 
noin  numero  fette  ttratialfuo  centro ,  iqualifarà  tn  arbitrio  dell'architetto  da  non  li  fare:  ma 
feguitare  l  ordine  de'  correnti,  &  delle  metope  nel  m  ^do  dato  nella  porta  pafsata  a  carte  i  xp. 
Et  benché  io  habbia  detto  ehe  alle  fottri^^^e  fi  conuenga  Coperà  I{ufìica ,  nondimeno  denti  o  ai 
yna  fortexx^  io  loderia  fai*  opera  per  variare  :  ma  di  fuori  nongid  per  cfser  opera  chefacilmen 
te\ftccutfrìa  lepercofse  dell' artiglierie  per  il  (uo  gran  rilieuo .  Dico  ancora  che  quefia  porta  fla 
ri  A  bine  per  mio  auifo,  i/  p4/d^7^o  di  vnfoldato,fi  nella  città»  come  alla  viUrt* 
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tii  mi»  pinfier  da  principio,  nei  (juarto  libro  di  trattar  folamfnte  de  gli  cimenti  delle  ctni^ 
éfue  maniere  de  %li  edifici,  cioè  di  colon>ie,piediliaUharchitram,fregÌ9  &  ctrnict  >  iUlcunepot 
te  ysriite,  fineRre,  &  nicchi ,  &  altri  ftmlli  me  mbri  (eparati ,  yolendo  poi  ne  gli  altri  libri  a 
luoghi  fuoi  trattar  de  gli  edifici  interi,  &  degli  ordini  f noi:  ma  dapoi  mi  fon  deliberato,  per  ar^ 
ricchir  più  quello  volume,  di  dmofirar  diuerfe  facete  di  edifici,  fi  di  tempij,  come  di  cafe ,  &  di 
pAUxj^j  ,acciocbe  maggior  ton/ìrutto  di  tal  opera  fi  pnfa  trarre.  Eiperchif  come  ho  detto  r»el 
principio)  [tmpre  che  le  colonne  bar  anno  il  [ho  pof amento  nel  piano  dello  edificio,  faranno  eUe 
piàlodabili,chetefitlferofopr4ilp!ediHa'lo  :  i  poftbile  che  talvolta  lo  Architetto  non  bah  ^ 
bia  colonne  di  tal  groff'exX**^^^  alfnobifognofiano  binanti;  onde  fari  neceffario  metter  fatto  di 
quelle  i  loro  piedulalli:  il  perche\bo  fatto  que  fio  orime  feguente ,  del(jMale  l'Architetto  a  di" 
un  fi  ornamenti  fi  potrà  feruire.  La  proportion  farà  che  L'apertura  fii  doppia  di  alte^^^i  alU 
fnalarghexX^  la  ptlaflrata,  &  così  l'arco  fia  vaa  duodecima  parte  della  larghe':^ia  d'cfja  aper- 
tnra.fS'  la  colonna  fis  d'ejfa  larghfXXt  lafefìaparte.  lo  fpatiofra  Cyna,& l'altra  colonna  fia 
per  la  metà  d*ejja  apertura,  la  largbexja  del  nicchio  fit  per  due  groffe^JS  di  colonna,  &  la  fua 
altexX'  fii  doppia  alla  Urghe:^:(j .  l*alteXj^i  del  piedinalb  fi^per  tre  grcffcT^e  di  colonne, 
Ufua  Urgh^xK!^  •  membri  fiano  ,  comtè  detto  nél  principio  dì  ^  ne  fi*  ordine .  la  co- 

lonnafarà  di  none  parti  inalte%x.a  con  la  hafa,  eH  capitèllo,  offeruando  la  regola  data,  l'archi» 
traue  fix  per  mexat^f>II'V^delia  colonna,  &  coù  la  fronte  del  corrente  pa  altrettanta  :  ma 
la  fui  altf^i  co'l  capitello  farà  doppia  atta  larght%j^a  .  Et  così  ponendo  i  correnti  a  piom- 
bo delle  colonne ,  &  due  correnti  fra  l'una  ,  &  l'altra  colonno ,  &  cincjue  correntinel  fpatio 
di  mcx^  partiti  egualmente  :  tutti  gli  fpatij  verranno  di  perfetta  (Quadratura,  il  gocciolatoio  » 
&  altri  membri  firn  come  è  detto  nel  principio.  Faltexx^  del  frontifpxio  fi  allontana  ai^f  Man- 
to di  i  precetti  di  f^itranio  :  perche  di  tali  ,&pif^  altt  ne  ho  veduto  nelCaniicy .  laattal  alte:^- 
farà  che  daU'vn  lato  all'altro  della  cornice  nella  fommìtà  d'effa,.per  linea  r^ita  fia  diutfo  tm 
fei  parti,  &V'ia  d'effe  farà  l'altex^^a  delfromifpicio,  cioèdaUa  cimafa  del  gocciolatoio  fin  alia 
fommità  i'effo.le  Acroteree ,  opUafirelli,ox,occoli  che  dir  gli  voglumo,i  qualmon  foprail 
frontifpicio ,  fi  ino  in  fronte  quanto  farà  grolfa  la  colonna  difspra  ,  &  altrettanto  lafuaaltt^- 
Xa  fen'^s  la  fua  cornice  :  maquel  di  m:73  fi*  più  alto  lafefia  parte,&  non  è  cofa  vittofa,  che  /e 
colonne  fiat  diparti  noue ,  per  ejfer  parte  nell'edificio  legate  con  altre  pietre. 
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DELVOIlDJ'hiE  DORICO 
I>i<7«e/9a  [eguente  figurali  gindiciofo  Architetto  fi  potrà  accommodareadìuerfeiòfe ,  fjF 
tre  fmHtarla  fecondo  gli  actidenti  che  gli  occorreranno,  &  m:ffimamente  per  ornare  ma  pittu- 
TJj;  pra  yno  altaretCOìne  al  dì  d'hoggi  m  molti  luoghi  a*I'.ilia  ftcoftuma:  potria  ancor  feruire 
per  yn  arco  trionfale  leHandoviailbafjmentodimt^o ,  fiMilmente  fi  potria  ornar  yna  portéCa 
fcTiz^a  Tale  dalle  bande,  &  con  effe  ancora  :&  per  ornamento  di  rna  fintftratal  volta,  òdi  yn 
niccbiOiò  tabernacolo,  &  cofe  firodu  Lafua  proportion  cesi  farà,  (he  l'apertura  in  larghe^;:;* 
fi  j  diuifa  in  putì  cinque ,  &  yna  d'effe  far  àia  groffci^a  della  colonna, la  fafcia,  oueroricinto 
dille  binde,&  difoprai& difotto,fia  per  la  metà  della  colcnna.  l'alttT^x^  dell'apertura  per  fet- 
te parttdella  CTlonna:& così  ejffendo  la  hafa  e'/  capitello  per  yna groffiT^a  di  colvnna,e{fa  ver 
fàadcfferedi  otto  parti  in  altexT^'^'altiT^delpiedifìallo  fia  per  tre  parti  della  colonna ,  & 
li  fua  fronte  quanto  il^pccclod^tfia  colonna.lofpatiofra  le  colonne  per  fianco  fia  quanto  ègroj 
fa  rna  colonna,  &  nell'angolo  ti*cffo  fianco  fta  la  quarta  parte  di  vna  colonna,  l'ale  dalle  bande 
doue  vanno  i  nicchi  fian  per  vna  colcnna  &me':^a:  ma  ti  nicchio  fai  à  quanto  é  groffa  la  colon' 
na:  &  fia  la  fua  altt^^a  triplicata  alla  Urgbi:i^a.  l'altcì^x.^  dell'archi: raue  fia  per  me:^  colon 
na,ccsì  il  corrente  fia  altrettanto  in  fronte:  ma  la  fua  alte'^a  fen%a  ti  capitello  fia  vn  quadro, 
&  due  tet-^^i  :  peri  he  ponendo  i  correnti  dalla  dtftra,  O  dalia  finifiro  banda  a  piombo  della  cO" 
lonna,fra  Vvno,&  l* altro  corrente  metterci  cinque  metope,  è  vani,  &  quattro  correnti  ;  la  di- 
Hributioneverrà  giufìa,cioé,  che  gli  fpatij  verranno  di  quadrato  perfetto,  il  gocciolatoio ,  <J» 
il  froru  fpicio  ,CT  tutti  gli  altri  membri  così  da  baffo ,  come  dif opra  fiano  fatti ,  come  è  detto  da 
principio  :  cSr  perche  i  correnti  de' fianchi  fi  allontanano  da  gli  fcritti  di  yitruuio,benche  da  gli 
antichi  ne  ho  veduto  fu  gli  angoli  :  queHo  fia  pi  rò  à  beneplacito  de  gli  Architetti,  di  farli ,  ò  di 
laf ciarli  :  &  benché  in  quefio  quarto  libro  non  era  di  mio  pen fiero  fare  alcuna  pianta ,  per  ha* 
uerne  atrattare  gli  altri  libri, nondimeno  quelle  facete  che  faranno  difficili  da  inicndetc  > \ogli 
farò  la  fiiapiantaper  più  chiare':;^ay&fattsfattion  di  tutti* 
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D^LL'OÌ^Dlìi  E  VOMICO 

\4ncorA  che  gli gwtichi  ,per  ^^uanto  fi  rede  thauendo  poftogli  archiiraui  fopra  le  colonne ^ 
non  gli  hanno  pofio  altro  ordine  fcpra  che  il  frontifpiciotv/ando  ijneflo  tal  ordine  f  lo  a*tcmpijf 
<jr  non  adàltri  cdtficij',non  rogito  perciò  rcfiaredt  non  fare  alcnn'ordtne  di  cafc  frn'^t  archiiim 
pcroche  fc  yorrtmo  far  archi  ccn  i  (noi  p.lafìri  quadri ,  &  me  ti  irci  ancorale  cotenne  tonde 
per  pìk  ornatnento:&  vùie?rdo  rn  porti  co  lumino fotglt  archi  &  i  ptlatìri  occuperanno  afsai  del 
lume,ma  fe  vorremo  <  o  colonne  foie  metterci  li  archi  foprajarà  cofi  faìfijftma:percicche  t  quat 
tro  angoli  dcU*>ircofoPr/i  ma  colonna  tonda  poferanno  fuori  del  yiuot&ptrò  nonjolo  in  que- 
fio  ordincttna  r.r  gli  altri  ancora  io  intendo  fare  in  alcune  c^fe ,  ò  auri  edafici  fer,:^t  archi^Que* 
fio  adunque  ersi  fafà, che  io /patio  fra  le  colonne  maggiori  fia  di  quat  irò  grofs       di  colonna, 
ér  il  minore  d'vna  &mt^tÀ'altt^a  delle  colonne  fta  diparti  ncue  con  le  bafe^^  i capite lli,io 
architrauty  fregio la  cornice,  C  altri  membri  fianf Atti  come  è  detto  da  pnnc  pio.  l'apertU'- 
r.i  delle  fine  ftre  fta  perduegrofsfj^x^  di  colonna ,     U  fua  altt'^x^^  fta  rn  quadro  ,cr  due  ter' 
^1.  le  {ut  pdaHrate  la  fe/ìa  parte  del  lume ,  e&  la  cornice  difcpra  accordata  con  i  capitelli,  Ia^ 
porta  di  me^ofta  m  larghei^a  per  tre  pa/ti  di  colonna  &  VaheiT^  fu  per  [ette  parti,  che  tesi 
verrà  il  lume  delle  fintfire,  &  della  porta  tutto  ad  vn  p'ano.  t  correniit& i  vani  ftan  così  ccm- 
fartiti.come  fivede,& verrà  lafuiigiufÌAdifinbutione.  il  fecondo  ordine  fta  minor  del  primo 
la  quarta  parte,ccsì  l'architratie,  fregio,  &  cornice  fu  mmor  d:l  primo  la  quarta  parte,dimi~ 
nullo  per  rata  parte,  le  finr/ire  d'efso  ordine  fta  lafua  larghei^a  quanto  quello  difotto  con  f  «f- 
te  le  fue  pil  iflrAte.  Gli  ornamenti  de  t  nicchi  fi  tno  a  piombo  delle  colonne ,  &  così  i  vani  d'efft 
nicchi  fiùno quanto i  vani à\fse colonne,^  laalte^'^a  fua  fatà  due  quadri  &  me\o ,  llteì%o 

vlumooritne  fta.  mmor  del  fecondo  la  quarta  parte,  &  ftmilmente  i'architraue  ,  il  fregio» 
Cjr  la  cornice  ft^  diminuito  per  rata  parte:  ma  partito  per  terxpjVna  parte  fi  darà  ali'architra- 
ue.vna  al  fregio,  contmodtglioniti'altra  fiaper  la  cornice  :  madt  quefiale  particoiar  mifure 
fi  troucranno  nell'ordine  compoHo,le  fin  eHr  e  faranno  tanto  in  largheT^^a^quanto  quelle  dt  foP- 
to:  ma  i  nicchi  ftano  minori  di  quei  dt  me^p  la  quartaparte,&  l'alte\T^a  fua  fin  due  quadri  & 
mti^i  del  refìo  degli  ornamenti  farà  facile  datrouare  col  compa/so  m  mano» 
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Benché  neWord'me  Tofano  a  carte  nella  faccia  feconda  tohahbia  dimonratiun'a  fìmilé 
inuentione.ma  di  opera  ^u^ìicaìqutfia  è  però  affai  differente  da  quella :per cieche  tjutjla  ioggim 
ò  portico^he  vogliamo  dirlo,rHole  effer  voltato  a  botteyfna  doue  faranno  gli  archi  fari  dibifo- 
gno  che  fi  faccianole  crociere,  fi  come  appare  nella  pianta  qui  difetto  j  &  perche  le  colonne  non- 
potrebbonofcjienere  i  fianchi  &  delle  crociere,le  quali  ftmpre  fpingono  in  fuori ,  farà  neceffari» 
fopra  ogni  colonna  ne' fianchi  della  botte  metterci  le  chiaui  di  ferro ,  ma  di  bronco  fariano  pià 
perpetue  :  &  fe  pur  fi  faranno  di  ferro  per  di fenf:i  rie  dalla  ruggine, fi  potrà  vernicarlt  al  fuoco, 

cuocerle  fopra  la  vernice,^  anco  ilfafciardi  lamedipiombofò  di  rame  quella  parte  che  fa» 
i\ì  pofianelmurOidarà  grande  aiuto  alla  durabilità.  Ma  la  proportion  di  qurfìa  faccia  così  farà 
da  fare,  che  lo  fpatiofra  le  colonne  margiorifia  per  quattro  grofsc^xS  colonna ,  &  il  minore 
di  due  J'alti^^xi*  delle  colonne  con  lehfe  &  capitelltfarannodt  fette  parti,  Varchitrauefiatre 
quarti  dcUagrcfsiXp^a  divna  colonnatfopra  ilqualefarà  tirato  vn  mt%p  cerchio  M  fronte  del' 
quale  fia  per  mi%a  colonna  nella  parte  fuperiore.-fcpra  gli  archi  fia  pcfla  la  cornice  di  tanta  al- 
ti'^T^diquar.to  l'arcbitraue,fral'vno  &  l'altro  arco  fia  fatta  vna  fine/Ira ,  &lafua  largbe:^xj^ 
farà  quanto  lo  f patio  delle  colonne  fott'effa,  &tifuo  rictntofia  quanto  la  fronte  dell'arco,  il  Ca- 
netto  &  il  yuQHolo  fopra  efsi  finefìra,  membro  della  cornice, rif aitar  à  alquanto  in  fuori  fopra  le 
fincflre  per  fuo  ornamento,  la  larghe%;:^a  della  porta  farà  per  due  colonne,  &  aggiunta  la  quar* 
parte  di  più;lapilaflrata  fua  farà  del  lume  la  f'eHa  parteima  l'altexx*  del  lumefarà,che  pofìo-^ 
ui  fopra  la  pilaHrata  per  architraue,  aggiunga  fin  fatto  il  tondino  de'  capitelli,  &  così  la  forma 
d'efji  farà  per  cornice  alla  porta ,  &  anco  alle  finehre  dalle  bande  ,  le  quali  faranno  in  luce  per 
grofse':^\e  di  colonna,tvgliendo  la  mifiira  difcpra ,  &  non  da  bafso  in  quello  cafo»  Caltc^yi  del  ' 
lume  farà  vn  quadro  eJr  mi%p,  &  così  i  nicchifaranno  della  mtdefima  alte:^:^a  .  L'ordine  difo" 
pra  fii  minor  la  quarta  parte, m  qttcSìomodo  dtuifo,cbc*l  parapetto  fopra  la  cornice  fia  dialtei^ 
^a  di  vnagrofse^a  &  m^^a  di  colonna,  il  rimanente  fia  partito  in  parti  cinque ,  &  vna  d'efse 
farà  perl*archnrauc,fregto,&  cornice, i  nicchi  coni  fuoi  ornamenti  faranno  a  piombo  delle  fi» 
nefìre  fra  gli  archi  :  ma  fatto  della  larghe^ja  parti  cinque,le  colonne  ne  baueranno  due  partì  ; 
VauariT^farà  per  lo  nicchio,& perlefuepilafìrate,  la  cornice  fopra  efft  nicchi  fia  quanto  égrof' 
fa  vna  d'efse  colonne,&le (ue  bafe  per  mt^a  colonna  $  le pneRre  fra i  nicchi  faran  in  luce  Ix^ 
quarta  parte  menodcllaporta,&farandi  doppia  prcportione:  madelrefìante  de  gli  ornameri 
ti,  per  efier  tal  opira  alquanto  mifìaji trouerà  nei  lonico,&nel  Corinthio  pià  cbiara.i  corren 
ti  m  quefia  compcfiiione  fra  l'vn  &  l'altro  non  faranno  i  fuoifpatif  quadrati  pcrfetti,perciocbs 
IO  attendo  a  dar  fopra  ogni  fine  fira,& fopra  ogni  nicchio  tre  correnti ,  fi  come  fi  può  vederc-J 
nel  difegno  apparente:  &  fe  altra  mifura  4e'  membri  (t  xefia  j  fempre  mi  ripoeto  alla  regola  da" 
tadaprincipio. 
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lEtpttebt  (ài  voli» [étti  qUMlch'vnt ,  chi  varrà  f*r  va  peritto ,  outr  leggU.ttt  fi  Vmi /nW  lUÌU  luet  ehi  tìceu»  U 
4ÌtJicio {otta  ditti  *rchi  :  &  ante  ptrthi.eomi  h^umo  ditto  irt  quift»  empitela  »  cjrrt  i  j  i .  ^  ce/ji  vitio/.i  il  mittttr  mr- 
éhi/tp  ra  eoUnot  itndtìfi  p»irà  btn  fu  vtu  etlonn*  quadra  een  U  fu»  htf»  mpiitUt  nd  mtdo  qut  dautnii  dim*/frs 
it  :  &  btttekt  tnlfiiur»  dimoftrM  vna  «/«  ÌBtitrM  in  quifii  tri  uchi,  cef*  chi  in  viro  po  ehi  fi»  pte» ,  ^  m»l  htfiànf 
fcrvìMCJif^:  qiufìùi»uadimintoìf*ttiptrvn$,  e^bimifftféuiminè:  nuquéndc  il  tirrin*  fitta  mMuicre,UfMeeim/i 
potrà pétiiri  in  tinqui  archi,  &  l*l  vtltaimfttii,  ehi  qHtfl»  midtfimo  fuggnto  {ÌMtàftmpté  itni .  llquali  fttmpxMi^ 
punti  fi  farà  .cheli  gfiffi^XA  di  quattro  eillnni  intrino  in  vn  vano  l'ednx.xjt  dtlU  eolonna  fnà  fili  parti  d'efim  eoa  U 
hif*  &  eapittlU:  &  fipra  i(f*  poRoui  l'ateo,  la  fronti  dtlquali  farà  pir  tMX.»  eilonn»,  verrà  il  vano  di  prcpcriion  d§p' 
fia.  fcp^aglt  archi  e  da  collocar  ( mehitfMMiM  frigio tf^  la  eorniei. l'alti^ju  dil  tutto  fi» pir  dmigrofftKtx  di  vna  eiloii^ 
n*:&  diuifi  in  tri  parti  d*  miXo,  vhm  fi  darà  all'arehitraui,  vna  Cf  mts.a  al  fregio,  &  vnn  alla  cornici,  di  gli  altri 
mtmhi  fi  efiirnirà  la  data  r*|#/«.  U  PirtaJSa  larga  ptr  dui  eolonni,  la  /uà  pilaflrata  la  ftfla  parti  £ejfa  ;  ma  la  tor^^ 
nurfuM  fta  à  liuillo  di eapitiUt  fatta  do  mtdifimi  mimtri,  Ó'eest  aecompagairà  U  finefin  atuotM:  la  Urghic(a  diU 
UqHAlifi*  per  vn*  colonna  &  rntXj»  l'alttx.X*  di  etto  parti  mix.* .  ''ordini  fteondo ,  ehi  va  fipra  qiuHo  fia  minor  Im 
qturta  ptrti.  li  colonne  angilari,  (arehttroMi,  il  fregio.  la  eorniee  fi»  diminuiti  la  rata  p^rte:  ma  le  finilìri  fopragli 
arche  fiano  della  medtfima  larghexxa  dell'altri  dt  fatto,  ma fia  la  loro  alltxxa  di  dm  quadri,  li  loro piUftraii,  tam'ì 
ditto  doli. litri,  ti  fregio  [opra  tffa  fta  qminto  la  pila/Irata  d"  la  eornici  altrettanto ,  li  ^r.i/lri  piteiole  fepra  effe  fon  fatto 
peir  duo  rif petti.  Cvno  )  che  fe  la  fianxjifari  di  tutta  raliezx.a  che  me/fra  di  fmri,  ileitlo  di  efia  ftanx.a.  anco  e  fia  fit- 
ràpià  luminofa  :  Caliro  rxfpttto  'k,  eht  volendo  ammi\ji^i  alcuna  i}*nx.a  per  più  commodità,  qutUe  ftTuttiaKoperU 
fua  Itici.  Il  tn\0  or  dm*  fia  mino*  dil  ficonio  la  quarta  parti  ^  poi  folta  d'effo  etn  quo  parti^viu  farà  per  Carchitrami» 
fregio,  &  cornice:  p  ir  liio  ptr  lerx^. dando  vna  parte  alC  architrMmt.vna  alfregio,& la  ter^a  alla  eorniee,  nel  frigio  fia 
tu  competuti  m«dtg!i3ni  fi  cerne  fi  vede  .  lalucedillo  finefirefaràeomit'alire.mi  la  fuaaltetxa  farà  la  duedftim» 
patti  dt  più  pir  tfftrpik  dtfi*nti  dilla  vifia  Impilaflratafia  come  i  altri,(^  cosi  ilfrtgte,^  la  eornice.i  fronti^  pict.f^  i 
frontifpieif  tondi  fi  faranno  cimi  ì  detto  ptte  a  dietro  rulli  parti  Diricbi.  ti  ptr  ornari .  tf  ptr  ftguiltri  vn'erdtne  nrtlet 
fomtoìtàdell»f*cciata,fipotra»f*riquilHpilafinlli,fi  comi}  compartu»  qui/ia  faccia:  in  quei  luoghi,  ehetirr,»' 
rà  piti  eeiettnedo  fi  petran  ferii  camini  per  l'v/eita  delfutn»  i  fpoiij  fra  lifinefire.ehtreftamo  bianchi,  fon  rifauati  pit 
lo  pitturi  ad  arbitrii  dili  Archititti,&  »  volontà  del  padroni  dilla  taf  a.  tt  per  più  fieurtà  dell»  fabriea  farà  in»»  mei 
ttrd  U  (hianiMintn  ptr  il  ttmtrfo  dii  partito,  nijiivnhi  dolio  CTociirt,nil  modi  ehi  fi  ì  dotto. 


lr)#  /■ 
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VSLVOK'K^  ^^"KTO  l{P3TJCO 
Ter  compartir  la  feguente  facciata,  fi  iiuidcrà  U  fua  larghexx^  '»  P^rf*  »  d'tlfe  fa- 

rà per  yna  colonna:  la  partedi  mfXP  frà  Vvna^^  l'altra  colonna  farà  dt  fei  grojfiz^'^^e  di  colon 
'  na.  fli  altri  [patii  faranno  ciafcun  d'effi  prr  tre  colonne.U  fìueflrafa  per  rt:d  r  •  •  nn.i  dr  m':;^^: 
ia  fuà  alterai  f^rà  due  quadri  &  mc^o.  le  pilaiìiati' per  la  fella  parte  del  :  .  te  f>ttftre  del 
^rim^òrdifiefianodelUmtdifimi  largh^^i^a .  ifueUe  dt  [otto  perle  fìan^iUrrcnefaramndyn 
nùadro perfetto  :  maqudledi  me^o  p€rlefìan:^e  demexjdi.cbe  cesìfidicono  yfaran  d'vn  qud- 
dro  &  mezoAa  porta  farà  in  larghezza  per  cinque  grofjex^e  di  colonna  ,  accioche  le  colonne^ 


pra  ordini  vogliono  dìmintiire  la  quarta  parte  in  aifr^^a:  ma  in  q::cfta  cnfc,  per  m.o  autjo,  co- 
minciando lo  fcomparttmento  delle  colonne fc^  '  ^'  '.rllofodOtTinL  ella  cfjcr  di  aUretanta  alte'^ 
Xayquanto  ti  prìuiotpercicù e  fil  J{itfiicc  foff:  u  ^^r.art.-.  parte  r,i:)g%iùr  deè  Dorico  di  me^o  »  e'I 
terz^  ordine  la  quatta  parte  wnor  del  fecondoi  (aria  qucjlo  ter-p  ordine  troppo  minuitote^l  prt 
mo  [aria  di  troppo  al{T^:^a.  fAttùadnnnn:  il  primo  trdine  con  la  lua  faccia  »  fi  fari  yn  Todio 
detfVarapettodiìantaaltez^.q.        U graffa  vìlx  cùUnnt  foprailq:taleji  cqUo-- 

cberannùle  colonne  con  quel  ordmc.  J  detto  dt  [opra  :  Vr,!:  ielle  quali  fard,cbe  elJei9' 
de  l'ordine  feconio  ^di  tanta  altcxx^»  U primo ,  &.  ienaia  La  parte  del  Todio;  1/ r/m*- 

nente  fia  diuifo  in  par:t  5  MUe  ^naii  qtiattro  faranno  p:Y  la  t  ff.'ff»ij,cìr  C  altra  far  d  per  l  archi^ 
irauetfregio.C  cornice:  le  qualpaì  ùt  faranno  compartite  cerne  fiX  il  difegnotofferuando  la  prt' 
ma  regol0t&  così  le  colonne  verrann$  di^iufia  proportione.  ll  fpatio  dimeno  fia  partito,che  le 
4olonneHe  fuxn  perla  metà  delle  grandi  ihr  h  ffiatio  di  me^p  fta  due  yolte  tanto  in  largheTiia  , 
quanto  qttei  dalle  handà  i  quali  fpatrj  faranno  a  liuello  dell'altre  finefire,fopra  lequal  fineHre, 
Sfaranno  per  marciar  luce  gli  occhi  come  fi  vcdei&fopra  i  due  minor  fpatij  dimc%p,ofeiUfà^ 
fi  quel  che  fi  vede  in  opera  ,  onero  per  più  accompagnamento  gli  occhi  medefimt  a  tal  liuelh. 
&  fe  gli  altri  raunbri  particolari  ci  refiano,fempre  fi  ha  da  ricorrere  aUa  prima  regola ,  llter^ 
zo  ordine  fiaditntnuito  del  fecondo  la  quartaparte,  cioè  tutti  i  membri  per  la  rata  parte-.rna  le 
Uefire  tutte  van  larghe  come  quelle  di  fotta,  &  così  la  fua  altez^^  i  &  gli  altri  membri  fi  pò- 
tranmt col compaffo diligentemente  ritrouare.  laeleuation  di  mezo  ,  fenzailfrontifpiciofarà 
per  iantetà  dell'alte^X'  del  ter^p  ordine.nel  refìante  de  i  membri,com^.  ho  detto,  fempre  lo  m 
geiuofo  Architetto  potrà  accommodarfi,&crefcere»&  fmmuira  fuo  beneplacito,  &  quella 
facciata  è  fatta  al  coHume  di  Ftnetia. 


Ko  iimofirato  qui  adietro  in  due  modi  come  fi  po/Jan  fér  le  facciate  deU'e  CafeaìciUJimì  ii 
Venetia  '.  ma  perche  in  cotalifaectatt  fi  dilettano  i  Venetiani  d'alcuni  poigiuoli,chefportano  in 
fuori  delle  fintfìre  ,  i  quali  in  e  fa  città  fi  chiamano  pergoli»  &  quefio  fanno  per  petef  più  com^ 
modamente  goder  delle  acque  de*  canali ,  eJr  il  hefco  che  di  continuo  fi  lente  in  quelle  ;  perche 
per  lopiàlecafeloro  hanno  le  facciate  fopra  i  detti  canali,  &  anco  per  li  trionfi,  &f(Jienaua^ 
It,  che  fptffe  y ohe  fi  fanno  in  tffa  feliciffima  città ,  prefianogran  commodità  al  vedere,^  rap^ 
prefentano  ornamento  grande  in  tUe^fabriche,  &fono  nondimeno  eofe  yitiofejnor  delta  ytilitti 
delle  fabriche,  &fuor  dell'ornamento  :  perche  ponendole  fuori  quafi  come  in  aria ,  non  hanno 
Mitro  foUegno  che  le  menfole  :  &  perche  ancora  quella  co  fa  che  non  ha  ilfuo  po  fomento  flabile, 
nuoce  alle  mura,  fi  come  preuìddero  gli  antichi,  che  non  fporfero  mn  in  fuori  d'effe  fporto  alcu' 
no,fenon  cornice fojienut0 da*  lormembii,ù  dalie  menfole  :  èco  cbtfein  tal  fabriche  yotrem9 
farfimili  cofe  con  qualche  ragione^farà  dihi fogno, che' Itrimo  muro  fia  di  tanta  grcffc'^i^a,  che 
nel  fecondo  muro  ritirato  nella  parìmnttriore  della  caja,ci  rtfii  ilpiuno  it*pogiiuoli,fi  come  fi 
dimoflra  qui  fatto  nella  pianta:  &  così  nella  parte  di  Wtf5^o,i7  muro  dee  effer  fatto  pià  in  fitori, 
per  effer  il  poggiuol  di  mexp  pià  largo  di  quei  dalle  bande :&  ancor  che  detto  muro  di  fD«:^c  :io» 
fi  yoleffefar  di  tanta  grofJex'K.»tfi  potrà  però  nella  parte  dentro  della  cafa  fare  yn'arco  di  bue^ 
naforti^XA,  ilqual  foiìenga  la  parte  di  me:^o,  che  yà  però  tutta  yacfta,&  dipecopefo,& qut 
ftA  pianta  s'intende  fopra  lafafcia  del  V^ufiico,  il  qualferua  molto  il.decoro  fopra  le  acque.  Fatte 
adunque  l'ordine  primo  nel  modo  dimoHrato,la  compartition  di  queSia  faccia  fopra  effo  fi  farà, 
chef  e  la  parte  di  me^o  per  lafua  Urghtxx*  f^^^       P*'"  »  f»'/^'  dalle  bande  fian  di  tre 
mexfi^dico  dentro  da  muri.  L'alte     di  quefìo  fecondo  ordine  fia  quanto  il  primo,  per  la  ragion 
dettanella  paffatacarta: &primafì  farà  tlpodio  detto parapetto,di commoda alte^^a all'ape 
poggiar,quelcherefìifudiuifo  in  parti  cinque, &yna  d'effe  farà  per  l'architraue,fregio,&  cor 
nicefia  partito  nel  modo  che  fi  é  detto  da  printipio,ia  larghe:^  della  parte  di  me:^o  fia  partita, 
€be  l'apertura  doue  èilmf^o  cerchio  fopra,  fia  per  il  doppio  a  quelle  dalle  bande,  &  fialafum 
altex;^adt  due  quadri:  &così  pofioCarthitraue  fopra  le  colonne  per  folìegno  dell'arco  :  tutte  le 
finefire  andranno  a  quelliueUo:&  per  pià  commodità  diluce,&anco  perornamento  dellafac* 
€iafifaran  quegli  occhi,&anco  lefinefìre  quadre,  fi  come  fi  è  dimofìrato,  CU  ornamenti  é  mol^ 
U  cafeje  per  lafpefa  non  fi  yorranfare  di  marmi  o  d'altre  pietre,  fi  potrà  ben  con  pittura  fupm_ 
plire,imitando  il  vero  con  Par  ti  fido.  L'ordine  ter':^o  fia  diminuito  per  la  quarta  parte  delfecoU' 
do,&  così  tutti  I  membri, ciaf cuno  infe  per  la  rata  parte,offeruando  la  regola  data  nelle  cofe  paf 
faeei&  benché  fopra  quefio  Dorico  fiapofìo  lo  Ionico,cofa  che  gli  antichi  han  fatta  in  pià  edifici, 
lafua  proportione  peròt  &  lafua  mifurafi  ritrgucrà  ntU'Qrdiae  Ionico, 
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l'incora  che  il  gìHdiciofo  Architetto  yhautndo  veduto  tante  inuentióvi  ntUe  cofepajfateàì 
quijV opera  DotìCOìfaprà [eruendoft di  (jueUe  ,accommodarfiadÌHerfi  crnamc:ififerlicammi, 
dcue  ft  ricercbirÀ  l'opera  Dorica;  nondimeno  di  tjue  Sì' or  dine  ne  fermerò  dHe^yne  per  il  bifogn$ 
di  due  §ìan\e  ii  buona  grandti^T^)  fatto  [non  del  muro  con  le  fue  merìfùlf,l*n  lire  per  vtta  flai»- 
2^4  vìedtocre  o  picciola^  tutto  nella  irofjt%^del  muro  :  perche  v«j  flamba  mediocre  o  ptc^ 
cìoUffaria  tal  rolla  occupata  da  vn  camino  a  mtnfole:^  attc$  perche  [opra  e^a  ci  potrebke  an» 
4are  rn'altro  camwo,che  dalla  medtfima  canna  due  fuochi  fi  potranferuire  :  quello  dt  fotte  [a^ 
ri  neceffario,  fta  tutto  nella  groffixja  del  mure  ;  il  perche  fe  d'opc/a  Oortca  fi  batterà  da  farei 
fonRituita  l^aliexx^i  dell'apertura  fecondo  Caltt%^  delia  fìat  la  ,  come        .'Architettore  A 
farrdi  ftadetta  alfexx^dmifa  in  quattro  parti  tfnt\QtÉr  ma  dtefje  fiala  fronit  della  ptlaftraS 
ta:  ma  l'are  bitraue  farà  perla  metà,  il  quadretto  xtktrregolOyChtTijr       ntorio^  ftalà  fcttimn  , 
parte,  &  cesi  ruttigli  altri  regoli  pan  della  medefimA  hrghc%x^ ,         ite  delle  meufoU  i  &  . 
di' correnti  fi  a  per  la  metà  delCarchitraue:  ma  la  fuc  aii  c  '^'^j  farine;.  ^^..^La  Uriht^a  del  cm 
mino  quanto  farà  il  bifegno  della  Sìanxa,  &  poSìo  le  menfole  fopra  le  pilaUrate  xci  modo  cht  fi 
ycie  ;  lo  fpatio  di  mc^o  fia  partito  nel  modi  che  fi  yede,chegli  fpatij  fra  Tvjj  corrente  i'oi- 
troftan  quanto  l'architraue,&  fta  la  fua  alte^^a  di  altre:*  amo  :tr  .-ì  qmfìo  imio  ijpAt^firin' 
tio  di  quadrato  perfetto,  cofa  che  iìà  bcne,&  t  torrenti  verrd^.no  di  doppia  proportioHe,titì  iè 
duequédri;maglifpaiij  angolari  fra  le  menfole  ntn  potrcn  ve>^ireépn'fjt.i  quadrÀtura^,  i  ca- 
fHteìlide'cotrenth&  delle  meufoletiqualt  da  fe  dice  tfjrà  pìrUmtti 

d'effa  menfola,  il  gocciolatoio  con  la  golia,  &  éa  iima/ajii  i.:  -^^  quanto  i'archittaMe  p 

Sfatto  di  quella  due  parti  yguali»yna  farà  per  ti  gocCtolatoio,  cr  deìrnjtanente  fattone  ttcj  ' 
parti,  ynafidarà  alla  cmaftì  col  fuo  quadrettp^o  aunì^x^fU  per  iagolUy  &  il  quadretto  fuo^À 
il  f porto  del  gocciolatoio  cciìfaràicbe  l  fondo  d'effa  rengafrà  i'yn  conSti  l'jUro  di  rnquMm 
droperfetto,  acciocbe  yoUndcfim  tfjo/on^ofcolpirc  AhunacofaUbetal  fpatic  fiaCàfiiìOlediM 
tal  cofaJo  aggettojcuer  fporto  dellagoìla ,  della  c-.mfa  fm  quanto  la  ffiàalte'ZX^.^li  ^^'^Tj 
tnentf fopra  la  cornice  pf «ranno  abtnepUcUQdtlL*^nbìttt::ìtyir  aticopphò fur[c.iXjt.Ónt^  I 
flemifuredate,feropera farà  omdiecre,o grande foroirauhthc:hti^^^^ 
ma  per  yna  fianca  piccioléji  hara'nuù  da/are ie pilaRrate  in  fnnte  per  lafcttima  parte ieìtat 
dfl  yane,^  cos}  tifttiili  àUfi  membri  f  ropor  tignati  a  quelit  eonléi  reiQUiétadifofta.  \ 


^eno  camino  ftiùTi  del  muro  così  è  dafpre.ehe  fecondo  U  capaciti  della  fìanra ,  fatta  U 
tonueniente  alttx^xa ,  &  Itrgf  e^xa  fu  m. furata  tal  alitila  dal  fuolo  fin  fitto  l'aìchitraue  m 
pirli  juattrc,& yiUcffe  fidarà  altarchttraue,fregio,&  cornice:  partiti  tal  membri  con  la  re 
toh  data  dajfrimtpin,  &  benché  qutfla  figura  dtmofìri  fai  membri  dt  m^iore  altezza,  aue- 
fio  caufadalh^ilipià  buffa  ,per  veder  tal'opera  di  folto  insù,  l'occhio  ne  abbraccia  p^ù  delle 
date  mifu'0  L  tf, tinte  dellt  menfolefu  della  fua  alte^Xa  la  fettma  par  te  ^'l  ca  pitello  per  la  n.  e 
ta  A  eli  a  fr(mte\&  fu  partito,come  è  detto  del  taptttl  Dorico .  la  grofft^xji  di  auefìa  mtnf,  U 
neUafMie  di  fotta  alcuni  U  dmmwfcono  la  quarta  parte:  perciochenl  piede  fi  alUrga  infuori 
quTlla  parte  j  di  mawera,che  il  pascolo  folto  il  piede  riene  ad  iffere  m  larghe-rra  quan 

to  la  parte  dtfopra .  Ma  fe ancora  tal menfola  la  yorratfare  tutta  di  yna  grofftTta,  io  lodeiò 
quena  inyna  opera  grande:  per  cloche  dafe  quella  parte,  che  fi  ritira  pià  rerfo  il  niuro/i  allon. 
tanapiu  dalla  yr/ia,  &  dafe  pir  the  diminui/ea.  Et  perche  quella  parté  che  rieeueil  fumo,  che 
vd  su  piramidale,m  ynagrande  alti  no  nf aria  grata  all'occhio)  fi  potrà  fare  quefWrdine 
fopra  la  prima  cornice,  &dip  à  &  meno  alte^xa  che  aW^rchtetto  parerà ,  anco  fecondo 
Laltexx^dcUananxa.  Et  qnefìt  lai  termini  fi  pojfono  tenere  in  ma  forma  grande  :  ma  fe  di  me- 

f^re,optcciolafofmaqHt^afihaueràdafare:fialafuaaUex\adall'architfauealfuoUdm^ 
fa  m  parti  €inque,& mafia  data  att'architraue ,  al  fregio ,  niralla  cornice  con  la  medfftma  rf- 
gola  che  dt  fopra  f  è  detto  :  &  così  l'altezza  della  fronte  della  menfola  fia  la  nona  parte ,  c3r 
anco  II  capitello  per  la  metà  d'effa  :  &  così  quella  in  forma  mediocre ,  o  picciola  tornerà  pià 
grattofa.  Et  quefìodtcoptr  efpmenxa  ,  che  hauendone  fatto  fare  alcune  di  forma  pUctola  per 
camere.e  ofjeruata  la  regola  prtmajcno  dette  opere  tornite  troppo  fode:  ma  con  quefta  fecou 
da  regola  le  forme  picaole  tornano  piàgrate,&  p:h  getti  Uu 


I 


DELL'ORDINE  IO NICO,  ET  DE  I  S V O  I  ORNAMENTI.  , 

CAP.  VII. 

DI  quefì^opera  Ionica  Vitrunìo  tratta  nel  quartoìihro  al  primo  cap.laqual  gencraticne  pi 
antichi  tolfero  dalla  forma  matronale,et  la  dedicarono  (come  se  detto  da  principio  di  qne 
fio  librojai^potlintta  pianat&aBaccoManoiChriftiani.fe  hauiremoafaralckntl!piofacr9 
di  quefì' ordine  ilo  dedicaremo  a  quei  fanti, la  rita  de  iquali  fia  fiata  fra  il  robufìo  &ìl  tener  o:& 
così  a  quelle  fante,cbe  di  yita  matronale  faranno  [ìate.Et  fe  alcuno  edificio,o  pkblicOtO  priuato 
fìhanerà  dafareaihuominiletterati,&dt  vita  quieta,  non  robuni,r! è  anco  teneri  Jiconuerrd 
a  ior  queH'ordme  Ionico  :  &  anco  fe  per  matrone  fi  hauerà  da  fare  cofa  alcuna^quefìa  maniera 
farà  conueneuole,  bora  yeniamo  alle  mifure  & propcrtioni  di  qutfla  fpctie .  La  colonna  lomcct 
per  regola  generale  fi  f. irà  di  otto  parti  jcon  la  fu  a  bafa»  &  il  capiteUo,ancora  che  Vitruuio  Im^ 
defcriua  di  otto  &  r»f  3^0,  talrolta  fi  fard  di  ^.&piùjccondo  i  luogbii& lecoTnpofitioni  degli 
edifici  ;  ma  qucftatcome  ho  detto^fi  dee  far  di  otto  parti,yna  delle  quali  farà  la  fua  groffc:^i  da 
baffot&cosllafna  bafa  fi  farà  per  U  metà  d'cfjagrofjc^x.^,  laqual  bjfa  yitruuioladifcrtke  di- 
ligentemente ^nel  ^.lib.al  S'C.in  qui  fio  modo,che  detta  bafa  fia  per  la  metà  dfUi  colonna-.ma  il 
dado  fia  per  la  ter^a  parte  d*e/Ja,leHat»  il  dadojdcl  rimanente  fian  (atte  fette  parti  jr  e  di  quelle 
fi  daranno  al  mexjocchiOtV  le  quattro  faran  per  idue  cauettittr  i  fuoi  bjfloncinii&  i  quadret 
ti  in  quello  modo^cbe  le  dette  quattro  parti  fian  diuife  ygualmente,^  ciafcunaaeffe  parti  ha» 
uerà  vn  baroncino  coni  fuoi  quadretti,  il  bafionciuo  ftal'ottaua  parte,  ^il  quadretto  per  la 
mrtà  d'effo  bcftoncino:  &  benché  ciafcuncauettofarà  d'yna  altera :nondimino  quello  difotto 
parrà  maggiore  per  lo  aggetto  fuo,chefporterà  piùin  fuori  dell*  altro,  lo  agetto  detto  fporto  fa 
ri  daognib::nd'al'ottdfiaj&fcnadecima  parte  :  &  ce  si  il  dado  farà  per  ogni  lato  la  quarta 
l'otttaua  parte  di  piitt  con  la  grcffi':^'^  della  colonnay&  ptr  che  il  quadretto  fattoti  tcroèoc^ 
cupat  0  daianta  grojJ'txX'^  à'effotoro  ame  pare  cb'ei  fi  ddba  far  due  volte  maggior  de  gli  ali 
tri,ofj  truando  in  tutti  i  membri  quelladifcrettione,  che  ntUa  bafa  Dorica  fi  è  detto. 


ì 


unGTfitnfrHirhj 


Còlia  Qucio  frocfvlù  cfrfto  cnucfia 


 Astra nt^aU  c  (\ìifo~fo)uffna- 


TI 


m 


^cctui 


Ttrcbe  la  bafa  Ionica^  dtfcritta  da  yitruhiOinon  fatisfa  alla  maggior  parte  degli  buominit^ 
pereffer  il  ma^i^cchio  molto  grande,  &  poi  i  bafioncini  molto  piccioli  fotto  così  gran  mem  bro 
per  il  giudicio  di  molti  intelligìtitcbe  pmyolte  fopra  tal  cofa  hanno  difputatocon  gran  riuercm 
tiaytr  molto  r /petto  d'yn  tanto  auttore,ne  formerò  vna fecondo  il  mie  parere,  fatto  adunque  il 
dadotcome  è  detto  deltaltra'yil  rimanente  fia  diuifo  per  ter:i^o  ,  &  yna  parte  fi  darà  al  ma-^^c* 
ebio,l'altra  fotto  il  ma^occbioypartita  in  parti  fet,yna  d'effe  parti  farà  per  il  bafloncino,il  fuo 
quadretto  fia  per  la  metà  deldetto  bafloncino:  il  quadretto  fottoH  toro  fia  quanto  ^afiragalo.  il 
rimanente  farà  perla fcotia  detta  trochilo,ouero  cauetto.la  ter^a  parte  refìante  fu  diuifa  in fei 
parti^yna  farà  il  baroncino  i& ti  fuo  quadretto  per  la  metà  d*efìobahcncino,Cr  altrettanto  firn 
li  quadretto  di f otto  f opra  il  dado.il  rimanente  fia  per  ilcauetto  di  fotto.  lo  aggetto  fiaccmtéiet 
li  deU*aUrat&  fia  fattami  mQdo3&  con  qMgUelittt€,cbe  èqui  fotto  dimofirattiy. 
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Il  capitello  Ionico  fi  fjLfà  aquefìomod  ,  lafua  dct':^':^afiaperUter^a  parte  della  grolfe^n^A 
delia  colonna,&  la  fronte  di  Ila  cm^ufixmlargbc'^-i^aqHantù  il  dapptcde  della  colonna  {  ma 
diu'.fo  in  patti  xviij.  gli  fia  poi  aggiunto  per  lì  due  lati  ma  parte  jCioéme'^a  per  binda,che  faran 
no  in  tutto  parti  xix.  ma  ritirato  nella  parte  interiore  vna  parte,&  me-^a  per  banda: fsa  tirata 
ma  linea  detta  catetojaqnalfard  pam  ix.&me:^Ot  che  vten  aefferla  metà  delia  larght^j^a 
4'ejUo  capitello t  partito  in  efje  parti  ix.  &  mci^OtdeUe  quali  ma  &  mexjifarà  per  la  cimafa  fat- 
to nel  modotche  aìV  Architetto  parrà  yO  nella  defira,o  fìnifìra  banda,che  ambedue  fono  antiche, 
le  otto  parti,  fatto  la  cimafa  faranno  per  la  voluta  detta  yiticio  da  gli  Tofcani ,  &  altri  la  di' 
cono  Cartoccio.  Et  perche  in  quella  così  ptcciolafigura,&  mafimarrtente  nell*occbio,fariadif' 
fiale  a  metterci  i  numerhe'l  modo  di  faria,neUafegucnte  carta  più  chiaramente  dimoHrerò  m 
fcrittOt  &  in  difigno:  &  anco  dimoHrerò  il  modo  di  far  i  canali  (tejja  cclonna,ciJ  lefcanella" 
ture, &  fi  vederà  dijrgnato  il  fianco  d'ejjo  capitello.  Mala  colonna  ^  s'ella  farà  da  piedixv.it» 
^làjfta  diminuitala  Idia  parte  fupcriore.con  quella  regola ,  che  nel  Tofcano  s'è  ddta  per  tutte 
le  colonne:  &  s*eUa  farà  da  piedi  xv.  in  sù  fin  a  piedi  xl.  leggi  yitruuiQ  nel  teijo  libro  al  ii.ca» 
pitolo,che  diligentemente  lo  dimoSìra. 


Pohftìta  che  farà  parte  del  capttel  Ionico,come  ho  dimofiratOtCi  refla  il  cartoccio,il<^uale  p  farà  così. 
La  linea  detta  cateto  [otto  la  Cfinaft  fu  iiuifuh  otto  parti  dalla  cimi  fa  ingiù  ;  delle  quali  vna  farà  per 
l'occhto,^  quaitrò  parti  rimarranno  fopra  Vo'cchiOtù'  tre  parti  difotto  dall'occhio^  the  in  tutto  yengù* 
ne  a  cfferottOi  L'occhiofu  d.ufoin  parti  fei^  &pofioi  numeri  come  fi  vede  nella  figura:  ftmettc  "vria 
punta  del  compaffo  fopra  il  numero  l .  &  l'altra  punta  fatto  la  cimafa,circkendo  in  giù  fin  al  catetOi&-  là 
fermandola  punta  del  compaffo,& l'altra  mettendo  fopra  il  numero  i.& circuendo  in  sù  fin  alcatetOyfSr 
ìà  fermar  ma  punta  del  compalfo,& l'altra  mettere  fopra  il  numero  i.& circuendo  in  già  fin  al  cateto^ 
C2r  là  fermare  vita  punta  del  comptffot& l'altra  mettere  fopra  il  num.^.& circuendo  tn  si)  fin  al  cateto, 
cr  là  fermando  vna  punta  del  compaffo,& l'altra  punta  metter  fopra  il  nnm.^.& circuendo  ingiù  fin  al 
cateto,&  là  fermare  vna  punta  del  compaf[oy&  l'altra  punta  ponendo fcpra  il  num»6  &  circuendo  m 
iktverrà  a  congiunger  fi  conia  linea  circolare  deli^occhiOftielquale  occhio  formato  ti  cartoccio,daUa  dC' 
(ira  &  dalla  finifìra  banda  fe  gli  farà  vna  rofetta  dì  baffo  rilieuo  per  ornamento.Ma  nota  qui  lettore  eòe 
molte  cofe  fon  quelle  che  teoricamente  mal  fi  poffon  dtmodrareje'l  prudente  Architetto  non  fi  aiuterà 
conia  prattica,  hauendo  però  il  principio  dalla  teorica  :  &  però  hauendoti  dimofirato  teoricamente  il 
modo  di  fare  il  cartoccio:ci  rimane  hora  da  fare  la  fnacinta  fegnata  B,  C  fàUa  diminuire  proporiional 
mente  come  il  cartoccio .  il  modo  di  fare  quefia  cmta  è  qurfi  ) ,  che  la  detta  cinta  fu  larga  per  la  terx^ 
parte  deU'occhio,cicéla  parte  B, fatto  la  cimafa.^  nell'occhio fra*lnum.i. al  num.^,fta  poHo  vnapun 
ta  del  compaffo ,  ^  l'altra  punta  fatto  la  cintatCircuendo  in  giù  fin  al  cateto  >  &  là  fermare  la  puntd 
d.l  cmpafsOf& metter  Valtra  punta  fra'l  nu.i.alnum.^.&  circuendo  in  sù  al  cateto,  &  làfeimito  la 
punti  d'Icompi-^ffOt^  l'altra  punta  fiapc>fia  fopra  il  numero  i.  &  circuendo  ingiù  fin  al  cateto,  &  là 
fermare  la  punta  del  compa([o,&  Caltra  mettere  fopra  il  numero  4-  &  circuendo  in  sù  fin  al  cateto»  tSf 
là  fermare  la  punta  del  compaffo,  &  l'altra  metter  fopra  il  numero  5.  ó  circuendo  in gtù  finalcateto, 
&  ,à  fermare  la  punta  del  camp  jffo,&  l'altra  mettere  fopra  ilnumero  6.&  circuendo  in  sù  fi  coniunge* 
ranno  le  linee  alla  fammità  di  ll'occhio:& quefta  cof^  (come  ho  dettc)confi(ìc  più  nelia  pratica,che  net* 
l'artetperche  il  farli  dminuire,  &  più  &  meno  sià  nella  dfcretion  dell'Architetto  in  mettere  la  punta 
del  compafsa  vn  poco  p.ù  altOfO  vn  poco  p  ù  bafsoda  mifura  di  quefìa  cinta  non  fi  farà  fcmpre  advn  wo 
do:ma  feH  capitello  farà  di  buona  grandL':(;;j:  la  cinta  fì^rà  bene  della  quarta  parte  dell'occhio»  fe  farà 
di  mediocre  grande":;^, la  anta  fiata  bene  della  ter^a  parte  dell'occhiofefarà  di  picciola  formarla  ciw- 
ta  fi  potrà  fare  per  la  metà  deU*occhio,&que{iafarà  fcmpre  alla  volontà  ielgiudiciofo  Architetto,  pew 
che  nelle  antichità  quanti  cartocci  io  ho  veduti jtuttt  fon  variati  &di  mifurey&di  opereil' altre  partii 
colar  mifure,fi  pofson  comprender  chiaramente,& co'l  compafso  m  matto  mifurar  il  tutto  Ae  Sìrie  della 
t  ohnna,  dette  fcancllature  faranno  z  4.  &  vna  d*efse  parti  fia  partita  in  parti  cinque,quattro  fi  daran» 
no  al  canaUió"  vna  farà  ti  fuo  pianr-é"  così  iaiCvno  aW  altro  piano  fi  tirerà  vna  linea  diritta,  il  mev^o 
àellaquale  farà  il  centro  d\  [sa  fcanellatura,  ma  fc  tal  volta  per  la  fottiglic'^':^a  vna  colonna  fi  vorrà  far 
partr  piùgrofsa,i  canali  faranno  iS.  pncicihe  la  linea  vifiua  dilatandnfi  per  più  numeri  di  canali  fi  vie 
ne  ad  allungar  e, & far  parer  qu  ella  coja  maggior, che  non  è  con  C arti  fido  Aa  cimafa  di  queflo  capiteUo,cOm 
viehodettOiè  tanto  nel  fianco,quantonf  Ila  frontCima  il  fuo  fianco  è  quefìo  qui  acanto  fegnatoA,  il- 
qual  è  cmpagno  di  mifura,& di  proportione  a  quel  della  pafsata  carta.  Difcreto  lettore  io  ho  condotto 
queflo  cartoccio  a  quel  termine  cbe'l  mio  debile  ingegno  ha  potuto, per  efser  il  tefio  di  Vitruuio  difficile 
da  capife,&  maffmamente  che  la  filtra  di  queHa  tnfieme  con  altre  cofc  belle ,  efso  auttore  le  promette 
nell'vltimo  librOfilquale  non  fi  ritroHi,<^  fopradidh  fono  diuerfe  opinioni.  Molti  dicono,che  al  tempo 
diyitruuio  erano  alcuni  Architetti  igncr  ami  ,&  più  fortunati  iht  intendenti ,  come  ancorane  fono  a 
ìioHri  tempi  :  perche  la  profonttone  forelU  dtllaignorantia  ha  tanta  foiTa  fra  la  moltitudine  di  quei 
che  non  intendono,che  ifapienti  rimangono  fcppreffi  da  quei  talii&  in  poca  fiima  tenuti  ;  &  che  per  tal 
caufa  yitruuio  non  volefse  dare  al  publieo  quefie  tali  cofe  per  non  infegnare  a  gli  (moli  fuoi.  Altri  dico 
no  che  quefie  cofe  erano  tanto àeUe,& di  tanta  fodisfattione,che  furono  ritenute  apprtfsodi  coloro  che 
ùironopofsefsori  de  i  fuoi  fcritti»  Alcuni  altri  hanno  voluto  dire  che  le  figure  erano  tanto  difficilh&  da 
UriucrCi  &  da  mettere  in  difegno:  che  l'auttore  fi  rimafe  di  non  le  fare  ne  gli  fcritti  fuoi  ;  ma  qucfia  ra- 
Itone  vltima  io  non  affermo,  perche  yitruuio  fu  tanto  intendente ,  fi  come  ne  fanno  fede  i  feruti  fuoi» 

h'ei  non  hautriafcriitq  cofa  che  non  bauefsc  intefa,&  per  fe,&  per  mfegnarla  ad  altri . 


Ho  dìmo^ntoqui  AÀutYodi^arc  li  cafiul ionico  per  xltrfì(TÌì >ViirVUk  fif  ffttàìitù  io  lé 
intendo  ,hor  a  dimofìretòccfne  fìanno  alcuni  fatti  da  gli  antichi  I{pmanù  Dtl  caputilo  hiiqua- 
rè  ancora  in  opera  al  tf.uro  di  liìarcèìiotn^  d4rò  alcune  tmfùre  generaii.  La  fronte  della  cimafa 
ijuantoila  coloaa  da  bafso.t  cartocci  fpoftauo  in^  fuori  U  f(fla  parte  di  efta  cimafat& pendono 
ingiàlametÀ  dcHa  tmafa^Valt  t^t^a  del  capitello  è  per  la  teix,'*  p^rte  dtUa  colonna  da  ha  f so  :■ 
CJr  perche  cotai capitelli  paru(road  alcuni  Architetti  poueri  di  ornametUi,gli  aggiunfero  que^ 
fio  fregio,cbe  nel  cap-telloVift dimo/lra,faccndo  Calte'^^a  del  capitello  per  due  teix^  della  tO' 
lonna  da  bafsr^Hqual  capitello  fi  refe  al  prefente  in  t{òmatOltra  molt'alrri  di  tal  fpet'.e. 


£t  perche  talvolta  potrebbe  accadere  all'architetto  di  fare  rn  chioHro  quadrato  con  colon 
nt  lonichetouiro  yn  cortile  di  mpala^^i^^ebe  s'egli  non  farà  auuertito  alle  colonne  angolari, 
parte  d'efse  ccUnnehaueranno  la  fronte  de'  cartocci  verfoil  cortile,  &  parte  d'efse  haueranno 
I  fianchi  de*  cartocci  pur  verfo  ti  cortile .  &  quefio  è  mteruenuto  ai  alcuno  ^Architetto  modera 
no:ma  pernontaf  caie  in  tale  errorejglt  farà  necefsariodifari  capitelli  angolari ,  cornei  qui 
fotte  nellapianta^t  j&  dètai  capitelli  ne  futnuato  vno  in  l{pn»a ,  ilqual  daua  da  penfarea 
raolti;nè  fi  poteua  comprendere  a  che  fine  fufse  fattOtdi  maniera  che  lo  dtceuano  il  capitel  del- 
ta confufione  :  pur  dipoi  molte  difpute/u  conclufo  efser  Hato  in  opera  ad  yn'ang'olo  interiore 
di  yn  colonnato ,  come  ho  detto.Etfe  fi  haueranno  da  fare  colonne  piane  fugli  angoli  di  fuori 
accioche  le  fronti  de*  cartocci  fi  ye^ghino  per  ogni  lato  deU  edificio,  fi  potui  far  come  qui  fotte 
f$  émofira  nella  pianta  B. 


LocpiJlihotdettoarcbitraueiCcsìftha  da  farr,fe  la  colonna  furà  da  piedi  dodici  a  piedi  quin- 
dici in  altc^^aì  l'archttraue  fta  de  la  metà  detta  colonna  da  bagoy&  fe  da  piedi  quindici  a  piedi 
y  enti  farà  la  colonna  in  alti^T^a  fia  mifurata  m  parte  tredici,  &  vna  farà  l'alti      deU* archi- 
traue,  ancora  fe  da  titd>  -pinti  a  piedi  r inti cinque tfta  dtuifa  la /«4  aUe:^xa  in  parti  dodici  &  me 
:^042r  ynafidarà  aU'archttraue.  ancora  feda  piedi  venticinque  a  piedi  trenta,farà  lafuaàltc^ 
T^aiC architraurfffarà  la  duodecma  parte  di  tale  altiT^a  t  &  così  come  le  colonne  faranno  di 
maggior  altexXf*.  i'arcbicratte  fi  farà  maggiore  per  la  rataparte:  perche  quelle  cofe  che  fi  allon 
tarlano  dalla  vijìa,  tanto  più  perdono  della  lorograndexx^^  circondate  dall'aere  fpatiofo .  Fatto 
adunque  l'arcbitraue  della  fua  debita  altcìp^a^quella  fta  diuifa  in  parti  fette,  &  yna  d'effe  farà 
la  cimafa,d(t:agolareuefaay&  fia  il  fuo  aggetto  altrettanto,  ilrimanente  fi  diuiderà  in  parti 
dodici .  tre  fi  daranno  alla  prima  fafcia,  quattro  faran  per  la  feconda,  &  cit,que  fi  daranno  aU 
ter'^a.  la  groffe^T^a  d  effo  architraue  nella  parte  di  fot farà  come  la  colonna  nel  fuo  da  capo: 
ma  la  ^rogtTX*        rchitraue  nella  parte  difopra  ,farà  cerne  la  colonna  da  piede ,  il  '^^oforo, 
detto  fregiale  fi  hauerà  da  f colpir  e  in  effo  alcuna  cofajt  farà  più  alto  dell' architraue  la  quarta 
parte  :  mafe  feni^afculture&  fchiettofi  farà,  deeefferla  quartapzrte  minor  delParciìitraur. 
/opra  il  fregio  fiafopra  la  fua  golia  rouefcia^l'alte^T^a  della  quale  fiad'effa  la  fettima  parte ,  & 
fta  il  fuo  aggetto  quanta  l'alteT^xa.fopra  la  golia  romfcia  fia  poflo  il  dtntello,&  fia  la  fua  altex- 
quanto  lafafcia  di  me%p.  lo  aggetto  d'ejo  fia  quanto  è  la  fua  alte\%a,  la  fua  fronte  fia  due^ 
-polte  in  altei^%a  alla  fua  larghe-^i,  &  il  cauofra  l'yno  &  l'altro  fia  la  ter^^a  parte  manco  del 
la  fua  larghejxa.  il  cimatio  di  qurflo  habbia  d'efjo  lafefia  parteMgocciolatoio  con  la  fua  golia 
rouefcia,  eccetto  la  golia  diritta- fi  a  quanto  è  alta  la  fafciadimexoAo  aggetto  del  gocciolatoio 
col  dentello  fia  quanto  l'alte^T^a  del  fregio  con  lafuagoUa  rouefcia.  la  fama  detta  golia  diritta 
fia  quanto  il  gocctolatoio,&  l'ottaua  parte  di  pià.  il  fno  quadretto  farà  d'effa  lafefia  parte  ; 
il  fuo  aggetto  fia  quanto  l'altexx^,&  così  ogni  membro  di  cornice, eccetto  il  gocciolatoio,  fcm- 
f  re  tornirà  bene^chc quanto  è  ia  fua  alte-^^xa^tanto  fia  lo  aggetto. 


i 


Et  perche  le  cofe  di  Roma  fon 
molto  diuerfe  di  gli  ferini  di  Vi> 
truuioyio  formerò  vn'altra  colon- 
na ,  fopra  la  quale  fi  farà  rarchitra- 
ue,  il  fregio 9 d£  la  cornice  :  &  l'al- 
tezza del  tutto  da  per  la  quarta  par- 
te dciraltczza  della  colonna,&  parti 
tain  parti  io.  tre  faran  per  l'archi- 
traue  partito  nel  modo  che  s'è  detto, 
tre  fi  daràno  al  fregio  Puluinato  cioè 
colmo,&  (quattro  alla  cornice^laqual 
farà  diuiia  in  fei  paiti ,  vna  fi  darà  al 
dentello, vna  alla  gola  rouefcia  che  fo 
ftienele  menfolcduefi  faranno  alle 
mcnrolc,&  vna  al  gocciolatoio , 
l'altra  alla  gola  diritta,  &  fia  lo  agget 
co  del  tutto  almeno  quanto  è  alta  ; 
&  vna  fimile  cornice  fu  trouata  a 
Santa  Sabina  in  Roma  ad  vn'ordine 
Ionico. 

Et  fe  tal  volta  farà  dibifogno  di 
inalzare  le  colonne,  &  non  eflendo 
aftretto  da  neccfiìtà  di  alcuno  accom 
pagnamentojlaproportion  del  piedi 
(hllo  faràiche  la  fua  fróte  fia  a  piom- 
bo della  cima  fa  >  &  l  altezza  del  net. 
to  fia  vn  quadro  &  mezo ,  laqual  di- 
uifainfei  parti,  vna  fi.  darà  alla  fua 
bafa,&  vn  altra  alla  cornice  di  foprat 
che  faranno  in  tutto  parti  otto:  ^ 
così  quello  piedifiallo  farà  di  otto 
parti  proportionato  alla  colonna, 
che  è  ancor  efla  d'otto  parti ,  il 
tutto  s'intende  fempre per  regola  ge 
ncrale»  lafciando  fempre  molte  cofe 
nell'arbitrio  del  prudente  Archi- 
tetto. 


Tir  la  grdn  d,f»ent,i  ch'io  trou»  iaOt  cofedi  liomt,a  qutlU  thtdìfcrìiì  yUruuioM  vola 
«  dmoHrare  alcuna  drc  p,ù  nou.faru  delle  quali  fi  ycgXMo  ancora  in  Koma  pofi,  in  op'ra. 
La  cm,l  frcpo,&l  archuraue  fognato  T,  ial  team  di  Marcilo mU'opca  Ionica  fop'» 
i''<!'»'Dor.co.UpUaflrcUoconUbafafopraf,gnatoT,ialmedcf^^^^^ 
lcn,ch,  la  cornee  con  le  menfole  legnata  ^,fu  trouatafrafanto^d,iano.&Jan  tornai, 
Roma  i  archtraue regnato  F,fH  trouato  a  Vdcr^o  nel  Friuli:  Hqualarchitr  jp„bau^rl^ 
*"ff>'r'^^'>bafoncm,^olog,udicailon^^ 

mentn  percmhe  ,o  U  ho  trafportate  da  grand,  in  quella  forma  con  grindiSim*  dilìgila  ilTj 
V*itn>lurtfipotranco-lcompa[so[tmtrtrttroMart.  'mmamuietr^a.it^ 


I 


Quantunque  alpArer  mìo  U  poru Ionica  defcritta  da  Vttruuto, non  tomi  à  quella contfpon* 
denu  proportione,  che  aW càlcio  ft  mchitde ,  io  non  refìerò  di  trattare  quanto  io  ne  intendo, 
X>i<ocbe'Ltenodif^itruuioftripQrtM,(]uantoall'alte:iiadel  Urne  aUa  porta  Dorica, cioè  dal 
pauimento  al  palco  [uno  fatte  tre  parti,  &  me^a,  &  done  è  la  croce  s'intendono  i  lacunarho  il 
PAlco.cioè  il  cieU,& due  parti  ftan  date  aU'alte^T^a  del  lume:  deUa  qual  co faM gocciolatoio  re- 
ia  molto  grande. fi  cotne  queUa  della  Doricaimane  iegutyn' altro  errore,che  facendo  fi  la  portn 
ncUa  parie  da  baQo  tre  parti,&  lafua  alte:^:^a  di  parti  cinque.come  dice  ti  ttfio ,  &  diminuita 
neUa  parre  fopra,c6me  la  Dorica^  io  trouo  che  la  largbe:^^a  di  quefia  yien  più  Urga.cbe  lo  fpa^ 
tio  fra  le  colonne  di  me\o ,  facendo  yn  tempio  con  queUe  mt/ure  che  nel  terbio  libro  lo  defcnue 
yitrtiuio  di  quattro  colonne,  del  quale  quì  fotto  ne  ho  formato  yna  fignra,acciòfi  vegga  la  cor 
rifpondentia  di  queSia  porta  alfuo  tempio,  la  qualper  mio  parere  non  corrifponde  :  percioche 
Ce  l'ordine  Doricele  colonne  del  quale  fon  più  baffe  deUe  Ioniche,  &  ha  la  fua  porta  di  a//f  q^^4 
di  due  quadrile-  alquanto  di  più;  dico  che  la  porta  lonica,che  lefue  colonne  fon  di  maggior  al- 
ttzzaydoueria  hauere  la  fua  luce  mfe  di  più  alte^Pi*  Dorica:  nondimeno  eUa  ne  ha  manto 
quinto  al  tefìOy  Uquale  i  parti  cinque  in  altexK:h& parti  tre  m  larght'^T^a  :  ma  il  tutto  però 
con  gran  rmerentia  di  yn  tanto  cutore .  Nondimeno  pigliando  queUe  parti  che  al  propofito  fé- 
ranno  nel  tefio  di  ritruuio,  ne  formerò  yna  qui  a  canto,  fen^a  diminuirla  nella  parte  difopra: 
ma  chiperfatisfarfila  vorrà  diminuita,  tenga  l'ordine  della  porta  Dorica,  ma  ti  tutto  però  fi 
è  detto  con  gran  rtuerentia. 


!  V"!  -i'r  '  ^  /'''A-/-yf4  Jil  lumi  U  imiuiJL 

^•a»f,v,dén,:Ufiguf^F  CUane.nt.c»ayuthmdi,i  fi d^c,n»fmnf ri!. él*fiuLc,n, cernii,,  RmU /hm 
*^Jj*i6  tfnMpHai:>fin'0lf*intc  Cca.w     l'Mltr^pmniMfu  tmuu0  dm  vn  Uu  Mll'Mltr,  délU  flMdiùiu.qHtfl»  r*tm 


u  idlm  i^fknMJtdd  y^m»:  &  UttUmnaf^rÀ irafi*  dm  vtit$  i»ni9  HtUsf>»t4  d4  hfft.  &/mfà  àtmtnmf  mtlU  fm^ 
u  il  fopf*  is  ftjkm  f»ru:U  fm^alUtOf^»  d»  pvii  tx.cni  U k»f»  $'L  e*^iflU «fi0tuAt$  ^ttU  mfuu  eht  d»  ^intt^Ì0 
t  r  dut»  €1  imeht  là  ttUnmt firn*  UM  f»nt  Ut  ptìt  eh*  U  détt  wtgtlt,  wm  i  c$Jm  vimfa.  ftr  tfftt  fel*m*Ht$  i  dmt- 
i,tKifn*'t  iti mwc^nmpmMmd» idif»p*f0tht  l  f'imulficit  :  ànuft  ftt qutUln  ^tdintt  ^utftt  téUimt  Hf'ff*^ 
p^uitt.  m»mf*nmm»  iMhs/immt^firt/ftrf^t  pff  9rn»mtnipJt>lo,^»»**(>tfclH  It  [•—Itimit  ntlf»m»:t»lf\t^dA- 
ttìHknnMtf»^m  nutnu  U ptlmRtM*.  il  frtfie.f  ini*glt»i«,pj(hun*fi*fmti» i9W»tii diUtitglt  tdtri.  U  (•mitt  ftm  ém 
fnm  «/««cci  tfmutf  l'Mukunmé.  dà  gU  4I1H  numbrt  ftafttt  t»mi  ìa  pnmftfit  s' ì  dttn:  ti  frortuffid*  fmà  in  •rUmp 
àéU'A^iHntieiifmtl9ftitédt:&fmkalf»«tnVH»itlU  rigali  d*t9  ntW  ordini  Office  &  di  fmijlm  imutnli*»  fi  p*'*^ 
tAHki-M9f9md*ntmetcmm*d*rt»piùc9j9  (^»nc9i^lv9ii« féUndolm rHt9ifnÀ,  Ostini ate9mpégn»mt***:l*  P**^^ 
U Iute  dt  fttiU f*r  va  ^Héidf9  mttfi,uL  vclm  vn  ^iudt9  C>  dut  ttt{i,  ms  s'tglt  nom  fàràftnMt  ds  fm**fi(d 
itM;  t9  làdiì') più  ^HifìM ptfotuent . 


,h!^t^H'/°  t'^'ì  ^""''f""  ''"f"  r>fc<,na,non  fnr  n.Mm  Tofani  in  moltih,* 
gh,,  &  appunto  ,flc  l{ulì,co  él  Tefianama  mfcoUio  a/concSfopir»  Do'itainlnatorT 

ina  m  nuaUnqnf  l„n,  th'tlU  fi  retri  farc.&rcUndogli  far  [opra  ZtLun  VéZ  a  cridi 
PJZi-uolo .  b,fcgi,ni  ^fcir  fuori  iti  muro  tanto  chelaKrUÌJ^SZrTfM 
rngoiolo,  corner.  d<moara  ncUa  pianta  juìfotto.  La  frf  «««S^a  V  TLiJ- 

Pr^'rarrefamifJraLlpM^^^^^^^^ 

luarcburautfrn'",  &  cofmuf.farà  Im,  S  li!  ;f  * 


Btnchcltltmx  d,  queiìi  archi  oon  fia  di  doppia  proportione,  come  U  mttiof  tmt  de  ili  al 
t"tl>'  "cad,re  che  nella  cipartUlon  di  rnafac^^^ 

«/«,r».cfe.  m  M(  «/a  non  potr.bbcno  ytnitt  a  quelli aluxj:  „a  [e  »on /ar<m 
«eeeOita  alcuna  .o  lod„ò  femprepiH  la  addopiata  Urgh,x.:^a  in  altezza  che  altra  pr~ne 
j''*jh'ZZ>'>f«nqHefrai-v«pilaliro,e-Ultrc,fa,%ì?,i, 

fato  della  larghezza  poi  part,  cmque.la  fronte  de ,  plaHri  fari  part,  du^&la  ZTtlZTet 
la  colonna  fa.a  per  yn,  p»te,&  così  da  i  latideUa  colonna  faranno  le  pàraHate ,  rf« W 
tirate^,  me^a  groH.zvj  H  'fionna.  &  coti  sari  l'arco  :  ma  Lpofia  chtl  fofl.ene  ruTuamt 
itf  ma  altexxa  fatta  nel  moio^he  i  quella  del  theatro  d,  Marcello  fognata  T,  a  clru  t  éz  U 
c.i«,«  faranno  m  altezzf  f»ti  9-  con  le  bafe.  &  i  capiteli,,  fatte  ci»  la  regola  data  in  p^ncl 
p,od,qurJlocapuol0.U  porta  dimeno  fari  per  la  meii  del -.ano  de  •  pilafhi.- &I-Tczr"ù^ 

^ìltv  ITÌ^'I'  '"M"""  ''<^''  f cornice fo^»  tPtlìlJeZ 
àcio'pona  iegUarch,,&agig,untogl,  Ugo  Ila  diritta  d,fop,a  facendo  poi, l  ficg,ouTua„a 
parte  mmorefetTa  pUailrata .  tantofia  la  fua  altezz*.  U  qualyerrì  pocomen  d,L  quadri  ti 
fi'fP'c-ofìa  fatto  con  yna  delle  regole  date  nel  Dorico  Mitrai  .freg.o .  &  cornee  rJn 

tirfrJTr  •  frj"  P^'^f'""  i'fopradette  regole.Vcrdme  d,  fopra  che 
ili  fecondo.ffap,u  baffo  del  primo  la  quarta  parte,& cosi  l'arcbitraueM  frtgio.&  la  cornice  /ù 
dstuttal  altezza  la  q.intaparte.che  verri  adefferela  quarta  parte  deli-altera  delia  colon, 
nama  del  parare.  partìcoUr  membri  f,  troueri  piàa  pieno  ndl-ordine  Comp^uo  ^Xt 

cora.malafuaaltezX'f'ri  due  quadri.&  mez?  :  &  queii'èper  dar  maggior  luce  atte  flanzeUe 
colonne  Cormhie  faran  piane,  diminuite  (  come  ho  detto  )  la  quarta  parte  a  queUe  da  bJo.  U 
larghezza  ie'nicchi  frale  colonne,& le  finestre  f.a  per  ma  colonna  &  mcz' ,  &  f,a  la  lai 
tezz^  per  quattro  grotfzzed,  yna  colonna,&  saltri  mimbria  recano;  f^mpreft  può  ricor. 

Mone,  ma  ben  afjicurata  daUe  acque  con  lafire  ben  incaflrate  cen  diligentia.  fair,  zza  del  para 

tuli  t'f'T7  f"'"  ornamento  olii  fac- 

ciata, &  anco  preHtria  gran  commoditi  per  gli  btbitanti . 
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Tairolta  (come  ho  detto  più  adietro)  l'architetto  hiuerà  buon  nùmerò  iìéohrme  ;  m«  di 
talbafj'e'xjti  che  al  fuo  bifogno  non  {upplir anno ,  fe  non  fi  [apri  accommodaret  &  applicare  tai 
membri  al  bifo^no  deiredificio  che  yorrà  fare,  il  perche  fe  l'alte:^a  del  portico  farà  maggior 
delle  colonne)  fi  potrà  fare  nel  mei^  di  ma  faccia  m'arco  fofienuto  daU'architraue,che  fard  fo- 
pra  le  colonne:  ilqttal  architraue  ft*  per  Cimpofia  di  ma  volta  a  botte,  ma  doue  farà  Parco  ,  fix 
fatto  vna  crociera ,  &  per  fortejj^  d'effa  botte  fia  pofèo  fopra  ogni  colonna  uhm  chiane  difer* 
ro,o  di  bronxptnelmodo  che  ho  detto  nell'ordine  Borico  in  m  fimil  foggetto.  Ma  lo  fcomparti' 
mento  di  quella  faccia  così  farà ,  che  lo  fpatio  di  me^o  fra  l'ma  &  l'altra  colonna  fia  per  fei  grof 
fe^p^e  di  c§lonnai&  la  colonna  fta  otto  parti  la  fu»  alte':^:(i  con  la  bafa  e'I  capiteUo,l'architraue 
fia  quanto  éì^roffa  l  i  colonna  difopra,& così  l'arco ,  fopra'l  quale  fi  farà  la  cornice ,  ì^aUexj^ 
della  quale  fta  per  la  qu  irta  parte  maggior  deWarchitraue  fenica  ilfuo  bafioncino,&  il  quadret 
to',  la  qual  cornice  farà  capitello  a  i  pilaflrelli ,  che  fa  ranno  della  gr  offesa  delle  colonne  nella 
parte  difopra.i  fpatij  da  i  lati  fra  l'ma  colonHa,&  l'altra  fìan  per  tregrojfe'i^e  di  colonncfél' 
UTJ^  della  porta  farà,  che  L'architraue$  che  fofiiene  la  botte  fia  per  cornice  a  detta  porta  ,mu* 
tando  parte  de  imembri,come  fi  vede  nel  difegno  .  f otto  la  cornice  fta  poflo  vnfregio,ilqujl  fié 
dell' architraue  la  quarta  parte  minore:  ^  fatta  la  pilajirata  d'altrettanta  altt':^xj^tquanto  fa- 
rà  daeffa  pilafirata  al  grado  della  porta',  fia  fatta  la  fua  larghe^X*  P^^  metà,  &  così  la  luce 
di  quefÌA  porta  farà  di  due  quadri.  Le  finefire  ftan  fatte  a  liuello  della  porta,  &  la  loro  larghei^ 

fia  per  due  colonne,  l'alteT^afarà  di  proportione  afchiancio.  L'ordme  fecondo  fia  la  quarta 
parte  minor  del  primo,& il  parapetto  fta  fatto  alla  commoda  alteT^:^i,  ti  rimanente  fia  dmifo  im 
parti  cinque,  quattro  faranno  per  Calte'^ja  delle  colonne,  &  l'altra  parte  farà  per  l'architra^ 
ue,fregio,&  corntce,offeruanio  le  date  mìfure  di  tal  ordine,  la  larghe-^^^a  della  finefira  di  me* 
7^0  fta  con  le  piUflrate  quanto  è  largo  il  vano  della  porta  ,  l'altc^^ja  fua  farà  doppia  alla  laf' 
ghf^atCtrca  il  fuo  ornamento  fopra  fia  offeruata  la  regola  data  rn  ftmtli  porte.  LefineSìre  dal" 
le  bande  faran  di  UrgbeT^:^^  come  quelle  da  baffo,  &  la  fua  altc^^':^  fta  a  Imcllo  di  quella  di  mf 
:^9.  la  eleuation  dimei^o  fopra  qutfi'ordine  fia  minor  della  feconda  la  quarta  parte ,  diminuita 
per  la  fua  rata  dt  membro  in  membro,& dalle  luci  di  que  Sìa,  fia  tenuto  l'ordine  ch'i  nella  par- 
te prima  di  fotto  :  ilquale  è  vno  iSiefJo  fuggett9 .  Ma  di  fare  y  o  non  fare  qutfio  ter^  ordine  è 
in  libertà  dell'Architetto . 


EffendoUome  ho  detto  nel  principio  di  qutfio  libro)  l'operM  Jonicà  tolta  dallafitm  matf» 
min  è  Ancori  conueniente  cofa  hauendofi  a  fétt  alcuno  camino  di  cotal  ordmtjd^mittrpiàcht 
fi  pHOU  qHeflAfpecie  :  per fiare  i  termini  delCoréne  feruando  ti  decoro .  Le  proportiàni dtlfe* 
gnente  cminofaranno  quefle.che  conSlttuita  U  conueniente  alte'^X!*  delCapertura  dei cmm9j 
ddfuolo  aU'arcbitraue  fu  dinifo  in  parti  otto ,  che  faranno  nd  imitation  delU  colonns  Itmité  » 
della  qual  fi  trarrà  quefti  forma  mon^rnofatO  me f colata  chi  vogliamo  dirttConforme  étélmé 
mera,laqualferuirÀ  permenfola.  Varchitrane,  fregio  y&  cornice  ftadell'altexTiA  della  menfé»^ 
la  la  quarta  parte ,  partito  nel  modo  che  da  principio  s'è  detto  :  heucbe  queHi  tai  memkri  raf»^ 
prefentmo  maggior  altc:^:^a,queflo  aniene (come altre  yolte  detto)  dalla  veduta  baffa,  Um 
qual  abbraccia  de  imembri due  parti,cioé U  fronte»  &  parte  del  fportù .  QuelU  taMoUfopra i 
capitelli,che  occupi  tarchitraue ,  &  il  fregio ,  alcuni  antichi  l'hanno  vfata,credo  per  haun 
mazzior  fpatio  dafcriuer  lettere  ,&  anco  perche  ft  dilettarono  molto  di  nomtÀ  ,laqualtam9lé 
farà  tempre  in  arbitrio  deU\ytrcb,tetto  difarla,o  di  lafciarla.  Il  fecondo  ordine  doue  fono  iDiU 
fini  è  fatto  per  due  rif petti:  l'ynoéper  far  la  bocca  che  riceue  il  fiume  pià  aperta,^  altra  fi  i  pn 
leuar  yia  quella  forma  piramidale, che  fa  la  golia  del  camino  in  yna  fianca  di  buona  altej^lt 
quali  cofe  faranno  fem^e in  libertà  dell' Mcbitctto  di  farle,& ma^iori,  &  minori,&  W*  wfe 
tu  di  non  le  f art. ^ 


Qpefìa  forte  di  camini  torna  molto  commodaper  luoghi piecioU,&p  yfa  più  iaffa  itUafac^ 


Ito  camino  jtaatqHaarato  perfetto,  la  pila/irata  farà  d'effa  apcr  turala  feSia  parte,  la  foUata: 
uefciafifarà  la  fettima  parte  it  queUa,  del  rimanente  fi  faran  parti  dodici ,  ire  fi  daranno  IL 
fafcia  puma,  quattro  faran  per  la  feconda,  &  le  cinque  che  auan-zeranno  fi  daranno  aUa  terrl 
fafcta,&  anco  per  più  ornamentofe  gli  potran  farei  bafloncim.comefiyedelì  acanto.l'alttr. 

dd  cmoccio  fia  quanto  le  trefafciefen'^^a  lagoUa  rouefcia,&  d'effa  fatto  tre  parti,rnafah 
P^r^ifr^^^'^u^èlaf 

lateryfidarà  al  cartoccto.Uqual  cartoccio  penderà  daUc  bande  a  liuello  deUa  foUa  rouefcial 
lefogUe  penderanno  f,n  folto  iUrchitraue  alfuo  liuello. VaUc^j^x  del  gocciolatoio  con  le  duT, 
gotte  rouefcie,&lafioUa  diritta  fia  quanto  la  feconda  &  ter^^afafcia  con  la  golia  :  ma  il  fpoTti 
del  gocciolatoio  fia  quante  e  tutta  l'altex:^a  Cr  il  fporto  della  golia  diritta,  &  ^oUa  rouefcia  fia 
fempre  quanto  lafua  altc7X^,&  l'rfla  cotal  forma  ho  fatto  porre  m  opera  Jaqual  torna  molto 
per  ogni  ycrfo»doue  occupa  ^ran  fpatio  yfi  potrà  fare  la  pilaHrata  deWottaua  parte  deU'aper^ 
tura,&  con  queUe  Sieffe  proportionifar  tutti  i  membri  minori,&  così  tutta  l'opera  yerrà  tro^ 
portionata,  &  di  piM  gracilità  in  fe,  la  parte  difoprafattaui  per  ornamento  potrà  lUrcbitet- 

^ofarcomeglipiaceratperchequeHocaminos'intendetuttoneUagrofTerTadel^^^ 

ft  ornamento fmacommiìio per  voa porta,  ofineSiraditalordine.  i  - 


Siaifnifct  il  Ionico,  feguiu  il  €orintbéok 


l  I  f  n^O   Q^f^  ^  fiT  0,  169 
Dell'ordine  CoriathiO)  &  de  gli  ornamenti  liiou     Cap.  Vili* 

NtWopera  Corintbia  yitmHio  tratta  folamente  del  capiteli  nel  4.  Itb,  al  l»cap.quaft  cb*ei 
yoglta  dire,che  pofìo  quello  [opra  ù  colonna  Ionica, ella  fta  opera  Corintbia  :  benché  nel 
X.capJmota  la  deriuation  delle  menfole fotto  i  gocciolatoi ^ni per tjueflo  dà  regola,nè  nufura  al 
tUH4  de  gli  altri  membri .  Magli  antichi  I{omani  dilettando  fi  molto  di  (juffta  fpette  Corintìjia  > 
come  dell'altre  ancora^fecero  le  bafe  di  quefia  colonna  molto  ornate,&  copiofe  di  membriidelr 
le  quai  bafe  per  darne  qualche  regola ,  ne  fciegUerè  vna  nel  più  bellp  edificio  di  B^ma  1  che  è  il 
Tantheon,  detto  la  Ritondat  ponendo  in  Regola  tutte  lefue  mifure» 

La  colonna  Corinthta  per  regola  generale  fi  farà  d*alteip:ji  di  parti  none ,  con  la  bafa  t*l  C4^ 
ptteUotilqual  capitello  fard  d'alte^  quanto  è offa  la  colonna  nella  parte  da  baffo:  ma  Ufu4 
bafa  fta  per  la  metà  d*effa  colonna,& fatta  di  qutUa  quattro parti,yna  fi  darà  al  plintho ,  detto 
XPCC0I09&  delle  due  parti  refìanti  fian  fatte  parti  cinque  >  tT  ynafarà  per  ilmai^ochio  fupe* 
perÌQre^&  ilm^\:^:hioit.fenore  farà  laquarta  parte  maggiore,  il  rimanente  fta  diuifo  in^ffc^ 
pérti  vguali,y»a  delle  qua'.tfi  data  al  cauetto  di  fotto  colfuo  bafioncinOt& £0n  i  due  quadretti; 
ìàA  il  baroncino  farà  lafeUa  parte  d*effo  cauetto,  &  ciafcun  quadretto  fiaper  la  metà  del  ba- 
flon(ino,e'l  quadretto  fopra'l  ma-s^ochio  inferiore  fia  per  i  due  tei%>  del  bafloncino,^  così  CaU 
tra  parte  fta  dikifa,  che  Ibafìoncino  fta  la  fefia  parte  del  tuttOi&  il  fuo  quadretto  fia  per  la  me- 
tà  ieffo  bafloncino,  &  il  quadretto  fotto  ti  mai^ochio  fuperiore  fia  la  tef^a  parte  maggiore  del 
l'altro.lo  agetto  detto  fportOtfe  farà  fopra  ad  altro  ordine  di  colonne  fi  farà  come  quello  della  lo 
nica'.mafe  Ifuo  pofamtnto  farà  fopra  il  piano  da  baffo,  fta  il  fuo  aggettoper  lametà  d'effabafa, 
come  la  Dorica  :  ma  fecondo  t  luoghì^doue  le  bafefaranpofle,fa  dibifogno  che  l'architetto  ft4 
molto  accorto:  perctocbe  quando  le  bafe  faranno  fuperate  dall'occhio  de'riguardaati',queSie  mi- 
fure  torneranno  bene:  ma  s' elle  faranno  pofìe  pià  alte  che  la  vifia  degli  buomini,tutti  queimem» 
britche  per  la  di  ilantia  faranno  occupati  da  altri  membri,  farà  neceffario  che  fi  facciano  mag- 
giori delle  mi  fure  date.  &  quando  le  bafe  faran  pofìe  in  maggior  altev^x,*  ,fi  faran  di  minor  nw 
mero  di  membri.^  piùformofe:  &  in  quello  fu  accorto  l'architetto  della  I{itonda,che  alle  co* 
lonne  piane  fopra' l  primo  ordine  dentro Jece  le  bafe  con  due  cantiti  sì  ;  ma  con  vn  bafione  foh 
m  luogo  di  quefii  due» 

Imo  fcapo .  cioè  il  piede  della  colonna  »\ 


La  deriuation  del  capitel  Corinthio  fu  da  ^na  vergine  Corinthìa,rè  altrimenti  mi  affaticherò 
di  narrare  la  fua  origine:perche  yitruuio  la  defcriue  nel  quarto  libro  al  primo  capitolo  .  Dirò 
ben  che  hauendofi  da  far  rn  tempio  facro  diquefio  ordinerei  fi  debbia  dedicar  alla  Vergine  Mé* 
ria  madre  di  Giesù  Chrifio  redentor  nofiroylaqual  non  pur  fu  vergine  inwan^^':  rtia  fu  verginea 
mei  parto,&  dopo'l  parto  ancora,&  così  a  tutti  quei  Santi,^  a  quelle  fante ,  che  hanno  tenuto 
yita  vergiuaie:  queflo  tal  ordine  fi  conuiene  anco  a  monafleri,&  a  cbiofiri,  che  rincbiudon  Ic^ 
yergini  date  al  culto  diuinOffifarà  di  quefia  maniera.  Mafe  cafe  publiche,o  priuate,  0  fepolcri 
fi  faranno  a  perfone  di  vita  honeHat&  cafia\fi  potrà  vfare  quefto  modo  di  ornamenti  per  feruar 
il  decoro  del  capitel  Corinthio,  l'altc^^^a  farà  quanto  é  z^offa  la  colonna  da  baffo,  &  la  cimafa 
fia  lafettima  parte  di  tutta,l'alte:^a  del  rimante  fian  fatte  tre  parti.vna  per  le  foglie  da  baffo, 
t  altra  fi  darà  alle  foglie  di  mt^o,  later%a  fiacoiìmtaper  liCauicoli  ovìttcci,chedir  li  voglia- 
mi ptafra  elfi  viti€ci,&  le  foglie  di  mc^fia  lajfciéto  vnfpàtio  per  le  foglie  minori ,  dalU  quali 

naltono 


B.  Diametro  delUcè 
lonnadaba[fot9ua 


nafcono  i  y'tticci  Fermato  H  capitel  nudo 
fegnato  B,  ilqual  farà  nella  parte  di  [otto 
quanto  è  graffa  la  colonna  nella  parte  di 
fopra:  fatto  la  c  'mafa  fia  fatta  ma  cinta, 
OMgro  vna  correggia,}^  alte'j^a  della  qual 
fta  per  la  metà  della  cimafa ,  della  qual 
cimafa  poi  fatte  tre  par  ti,yna  farà  la  gol- 
ii rouefcia  col  fuo  quadretto ,  V altre  due 
fìanoperla  cimafa  ;fotto  le  quattro  cor- 
na della  cimafa  fian  fatti  i  viticci  maggio- 
ri, &  nel  me%p  della  cimafa  fta  yn  fiore 
di  tanta  grande-:^ ,  quanta  è  l*altiXX'^ 
della  cimafaffotto  ti  qual  e  ft  faranno  t  yi- 
ricci  minori,  fotto  i  viticci  maggiori ,  & 
anco  fotto  i  minori  fi  faran  le  foglie  di  me 
^ffra  le  quali  nafceranno  le  foglie  mino- 
ri,&  da  quelle  nafcono  i  viticci,  le  foglie 
di  mei^  faran  otlo ,  &  altrettante  faran 
quelle  difatto ,  pcfie  nelmodo  che  fi  dimo- 
tira  nella  figura  CLa  Urghei^  della  ci- 
mafa  da  angolo  ad  angolo  per  linea  a\ 
fchtancio  farà  per  due  diametri  della  co- 
lonna da  baJfo,laqual  pofia  in  vn  quadra- 
to I  &  fuori  di  quello  tirato  vn  cerchio 
maggior e,che  tocchi  i  quattro  angoli,  & 
fuori  del  maggior  cerchio  fatto  vn'altro 
quadro  diuifo  per  linee  a  fchiancio  dimo- 
ftrarà  dette  linee  efser  in  lunghe^X*  per 
due grofst:^  di  colonne, come  dice  il  te- 
Sio  di  yitruuio.  Ma  nella  Unta  B,  C,  ft  fa-  c= 
fà  vn  triangolo  perfetto,&  al f  angolo  T,  yCI 
farà  il  punto  da  fcauare  la  cimafa  :  &  di 
que&a  parie,  che  i  fra  il  cerchio  maggio- 
Wi,&il  cerchio  minore  Jian  fatte  quattro 
fartifVna  rejleràfopra  i*^,^  tre  ne  van 
lenate  viain  quefio  modo ,  che poHo  vna 
punta  del  compaffo  al  punto  X,& Caltra 
punta  fopra  l'A,  &  circuendo  da  Bt  a  C, 
doue  interfechtrà  la  linea  curua  ne'  due 
lati  del  triangolo M  farà  il  termine  delle 
cornice  del  capitello,  Vef empio  di  queSlo 
i  nella  figura  D,&  a  quefio  modo  la  cima- 

féverrà  a  piombo  del  Tficcolo  della  ha-   j»  -  • 

fa  :  di  maniera,cbe  non  ci  farà  lincà  alcuna  fatté  é  cafo,  an:;i  tutte  faran  portati  dàlU  ragioni 

C{cmetrica,&  probabile. 


C.  Fìort 
^Cimatio)  ,ì^f^ 
Abaco  ) 

Cauliculo,  viticcio 
foglie  minori. 

Foglie  di  mf  XP» 
Foglie  di  fitto» 

CGroffej^a  delUcolon 
nadt  fopra* 


franto 


kédtiitntl  principi0  diqutHo  enfitele)  Vinunie  ncm  dà 
mifmr»»lcttn» .  btncht  tàomini  UitTÌHziitnd$lltm«ufoUt 
ìé^nalifip»ffenfMri  in  cgni  mMnitrM  di  tnniet ,  comt  ft  vtdé 
ntl^Mntichtti  .  h4*ptTprottdtf  mtdéfitmtntt,  nén  dtuiém- 
d*m^odAlt$ll0diYint$mio;  petf  /optM  ilcapittl  Cerin- 
thii  gli  trnsménii  loniti ,  tgiiungindo  $  buflenctni  éU'étr. 
$hiiftmt,&VM9MtU  ftttcil  i$ctÌ0Ut0Ì0,tCm$  ftctrc  mIcmì 
tmd$ni  Archiinti  Roméni .  Dice  chef  Ma  tht  /irà  l'Mfcbi- 
tfMmt.um*  €  dtti»  nill'ordint  Unico  :  folto  Ujafci»  di  mtxo, 
Jiéfmm  vn  ttfioneino  dtll'oitMu»  p^m  d4ll»f*Jci»  dt  mtts, 
»  fono  Uf*fti4  di/opr»  ft  fèti  vn'éllro  i^oncins  dtUout^ 
UMptru  dtlUftfeiM  di  f apra,  Uuoraù  corno  qui  folto  ì  dimo^ 
fltMic  poi  fatte  il  fttgiocon  U  fnMgelU  rouifcia.&il  denti- 
fUcon  ilctmatiofuOffoprMqutUo  ft  miilirÀ  lovueuolodi 
tantm  mIuzx^  quanto  }  Imprimi  faftia^  ilqual  por  il  fuofptf 
10.^  anco  por  lafHafeuliura  fi  dimt/frtrà  maggioro  dilla  fm 
(dm  dt  mtta .  Sopra  lo  vueuolo  fia  prfio  il  gocciolatoio ,  &  U 
goUm  diritta  (on  lagellm  rotot/da,  (omo  noi  Ionico  io  ditto . 


AUmhì  Archi ftiii  Romani  prottdtniovn  poco  pìùUctn^ 
Hofamtnli.nonpur  ftctro  lo  vuouoìofopra  tldonnllt^maftu 
fo  ancor*  le  mcnfelt      U  dinttllo  in  vnm  ifiifta  corate» ,  U- 
qualcefa  ò  molto  dannata  da  Vitruuio  mi  quarto  libro,  alfo* 
cond»  capitolo:  pmiocho  $  dtnulli  rappri/mtrjio  U  ttfio  di  aU 
troni  tramctlii  :  dttit  afsiri  da  Vitruuio  ;  &  anco  It  mtnfelt 
fon  fatto  ad  imiiaitond' altro  tiR»  di  Itgi  nominati  Ctnttrif 
dm  ofsa  auitort,  Uqualt  dui  fot  ti  di  traiiicilli  non  pofson  ffm- 
ri  r vn  fopra  t altro  in  v«  midiftmo  luogo  :  &  io  por  mt  non 
comporttro  mai  in  vna  comic f,  nu»felt,& dtntiUi.quantun 
qui  Rpma  ne  fia  copicfif/ima.Ó'  anco  tn  dtutrfi  litighi  d' Ita- 
Itm.  Mapritidindomodifiaminti  in  tal  ordino,  io  trotto  vnm 
rigola  "tntrali.chi  C»ltex.z.a  dilla  colonna  ctn  bafa,.^ilea- 
fitillo  ft  dtutdt  in  quattro parii.(^-unA  d  tftt  fi  dà  all'archi 
ttiMi,  frigio,^  cornici-,  0>  iaU  nlitxjm  timf pondi,  O'qut- 
/lo  fi  Accorda  on  l'opira  Dcrica,  thè  dotti  rmmbtt  fon«U 
quarta  parti  dtUalt«{Ka  dilla  colonna.  ^i/U  quarta  par. 
ti  adunqurfi  diuidtrà  infatti  dicci,  trtf^tan  per  lo  archi- 
traHifcompAriit*  mi  trodo  dtiit  di  fopta,  Iti  fi  diranno  al  fu 
ZÌa.fydMe  quattri  rtjimnti  fi f*rm  la  Corn  eo  m  quifio  modo, 
dillo  fuatiropmf  ti  fian  fatti  parti  ix.vna pirli  fari  pirlm 
gillt  rou*fci*  fepral  friggo  dua  parti  fi  daranno  al  vmcmoU 
ulfuoqu  tdrtttcduo  altri  pam  fi/mpir  lairunfota  con  U  fua 
t>  l'altri  dutp^rtifann  per  ti  gocciolatolo  li  dtit  patti 
rtftantt faranno  ftr  U  goUm  amita  con  Ufm  »  golia  rouifci  a, 
Uqual/arà  pir  1 1  quartapam  di^U  foll  i  dmita   h  o.gtiio 
di  tutti  i  mimiti  fi^  cerno  ì  dt»  io  di  fopra .  0«  fi  potrà  aixtrm 
foifquiaoarchuraui;fng:o,f^  cg^mu*  la  quinta  putì  dill'al 
ttiXmdiUa  colonna,  coni  dui  yttruuio  dlllhtMtro  itti  liho 
um  qté  irto  alfttti!n9  cpitola. 


I 
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La  diminutioH  della  colonna  Cotlnthia  fatà  ^ 
fatta^comt  s'è  detto  dell'altre, fecondo  lafua  a 
ttxj^ ,  ma  da  piedi  ló.in  gin  fia  diminuita  U 
[efìa  partet  con  la  regola  data  nel  principio  del 
l'ordine  Tofcano:  e  s'ella  farà  flriata,  cicifca- 
nellata  ftfayà  come  laIonica,ma  le  fcanellatw 
te  faran  piene  dalla  ferina  parte  in  già ,  come  fi 
dmoSìra  qui  a  canto.  Varchitraue  t  fregio  ,  <(T 
cornice  di  quefìajenxji  menfolej  per  dtmofirar 
la  dmerfiià  delle  mifnre  ;  il  fuo  architraue  i 
per  mtxagroffei^a  della  colonnari  fregio  per- 
che  và  fcolpito  :  è  la  quarta  parte  magiior  del- 
l'architraue^  &  la  cornice  fen^a  la  goCletta  del 
fregiOi  è  alta  come  C architraue .  L'altera  del 
tutte  è  manco  della  quinta  parte  dell'altixV^ 
della  colonna;  nondimeno  f e  lo  aggetto  del  goc- 
ciolatoio farà  gagliardo^dmolirerÀ  di  maggior 
tlte%x<*,che  non  farà  in  tffettOt&farà  di  man- 
co pefo  aie  edificio .  Onde  il  prudente  Architet- 
to può  fempre  far  elettione  di  quelle  parti ,  che 
più  al  fuo  commodo  tornano  >  pur  ch'egli  non  fi 
allontani  molto  da  gli  fcritti  di  Fitruuio ,  & 
dalla  buona  antichità,  laqual  fi  conofce  per  gli 
fcrittid'effoauttore.  Et  fe  per  alcun'accidente 
fa  colonna  Corinthia  baurà  bifogno  del  fuo  prO' 
portionato  piediRallo  9  non  hauendo  adybidire 
$1  cofa  alcuna  ;  la  fua  proportion  farà, che  la  fua 
larghexjA  fu  quanto  il  dado  della  bafa ,  laqual 
larghn^a  fiadiuifa  in  tre  p<trti ,  &  due  parti 
faranno  aggiunte  alle  tre,&quefie  faranno  per 
lafua  t  cioè  ti  netto  f^n^a  le  fue  corni- 

ci :  lequalt  Così  fi  faranno,cbe  taitt^Ti^  del  net 
tùdel  piedtHalh  ftadiutfom  partif.&vn^ut 
d'effe  fi  darà  alla  fua  bafa,  &  l'altra  fi  darà  alla 
fua  cimafa ,  che  yerranno  ad  efjert  parti  9.  t!f 
€Osl  quefio  piedi/ìallo  farà  proportionato  alla 
colouna,laquale  é  ancor  lei  di  parti  ^  ma  degli 
particolar  membri  sì  della  bafa^  come  della  cor 
nice  I  dimoflrerè  qui  auanti  diuerfe  antichità  , 
delle  quali  il giuditiofo  Architetto  fi  potrà  fet' 
wre:ma  più  abondante  nt  /  rrr^o  libro  delle an- 
ticbità,doue  faranno  molti  &  diuerfi  piedtSìtl' 
li,  tutti  mifwtf  da  gli  (tnticbi . 


TrsTtìti*»ntk%it*dÌ4ptf»C6tintht».chtftvtigonein  It*li»,  «mepmnthtlPgnthiondiRcm»,  &tarc»trionl»- 
U,th^  fui  fcrtù  À'  Anton;  finn  dtUeptù  belle, &dilUm€£lioifH0/4:tUtqm*l'Mret.  ilfpittlloqHtjotto  d,ì  ptcportUm 
9Mt0  al  proprie  tr^/p^rtntf  ìÌm  gtandt  a  pueiolo  c$n  gran  diltgtnx.9.  C  aUnxM  dil  qimlt  (i  •ll»ntmiMÌM  gli  fermidi  FU 
truiti$:  ncndimtne  ht pere  htMtfim*  ceni/pendtnx,;  0  ftrft  ehi  VitruMÌe  inuft eh»  (»luxjut  dtl e^pìul  C«rinthie fff. 
J* ptr  là grefitx.s.4  dtlla  uUnna  finx.*  U  cimaj»'.  m»cbt'l  tt/lù in  qm*n4pMri»/Ì4 falUtc;  pirchi  nen  ftlquifJoprt/tnte 
t*piull0  ircut  dì  qutfia prtperlUnt  :  ma  melH  «lui  n'ho  trcMAii,  tht  r»litiza  fu*  i  ptr  vn»  gr$fstzxA  drllm  eohnn» 
ftnl*  U  timàf» .  l*  ctlònni  di  (fittile  uree  fm»  fe»niU*tt  nil  modo  qui  dimoflrmt» ,  Ó>  vengono  alquanto  più  di  rm^* 
fmvt  dtl  viut  ilpitdiIfallo,(^  la  hafa  fepra  o/so  i  numhro  dtl  midtfimo  arto  fatto  con  la faa  priptrtione  mintttaminu» 
Itetntiti  5«ì  «  t^ni»  furono  trouMtt  aI  fero  vanfiierio  in  Rtma  .  quilia  ftgnata  A.  i  meli»  medifia  pirterniet  Cmn- 
ihiafenia  mtnfelt.  qtttlla  fopuita  B.ì  alquante  pia  Itctntiefa,  ptr  tfstro  idtti  morrai  d'vna  i/lt/s*  namra.m  t  <jHtllm 
fignata  C,  >  Ut'KliofiJJimn ,     ptt  li  mombri  addoppiati  cht  dal  gucialatoio  in  giù  hMMtodifgraiiagrandt ,  d»  anta 
ptrtU  il geteietaleie  a  tanta  corniet  ha pechijfimo  fperte  L*  hafa  d^vn  pitdiBalloftgnmtm  D,  ì  btlltfft  ma  ptr  mio  aui~. 
f9\     ance  tlb ifàmtnt»  ftgmti  t,btnchtfufsi  vn  bafamtnte.tht  continuaua  lungo  vnotikfi eie:  nondimeno puetofrr 
ttirt  ptr  U  bifé  d'vn  pudìflallo,  Itquai  tutti  te/tfipefsone  appUcati  all'cptra  Ctrinthia.&  anfo  alla  Ionica  ni  he  vtdia 
Il  dt  fimili.  l'atlhfiraut  ftgnati  F.  ì  in  Vtrona  ad  vnatco  trionfali,  U  cmifaftiifan  contrario  1  fitto  di  quii  tht  difcti- 
UiViimuio'.nendimtnete  l' heveluie  porti  qnt  per  dimefirar  tal  difftriwta  f^^oin  eh' io  non  dica  qui  tutu  li  partitS» 
Ut  tmfmt  dt  quiili  aniichifmjlU  fen  poro  prepertiowm  ttlli  preprii  anùckt,  &  in  quifi»  piuioU  fernm  tideitt  •  , 


j)clUpx>rt4t€ùYÌnlhÌA  Vittuuio  non  tratta  cofa  alcMna,maìO  ricorrerò  alle  intichità,  cht^ 
««ceri  fi  Tf|goif«.  la  pona^Hi  fottoftgnata  S,ia  Ttuolifopra  il  fiume  Teuerone,  ad  vn  tem^ 
^  pio  tondo  d'opera  Corinthia  :  laqual  porto  è 

diminuita  nella  parte  fuperiore  ,  la  decima 
ottauapàrte,Caltexx^ /m«  p^lF^  due  quadri,' 
il  rimanente  de  i  membri  è  tutto  proportio» 
nato  alla  porta.La  fineftra  fegnata  Xiè 
al  medefmo  tempio  diminuita  come  la  porta» 
lepiUHrate,  &  altri  membri  tutti  fon  proi 
pornonati  ad  effa  fìncfira:nei(juali  con  dtli' 
^entìa  ,ijr€ol  compaffo  fi  potrà  trouare 

tutto. 


Lafeguente  porta  fegnata  V,  Z,é  éfuelUdel  Tantheln, detto  h  J{jtonda  in  Koma ,  opera  Co» 
finthiai  lacuale  è  in  larehe^/^i  palmi  io.  ^ntitbi.  è  la  fua  altexja  palmi  40.  &  fi  dice  che  è 
tutta  d'vn  pcxx^f  cioè  il  telaro  delie  ptlaUfatr ,  &  io  per  me  non  ci  bo  veduto  commeffura  al* 
€una»  l^  pilafìrata  diéjuefia  porta  édrlla  larghexx^  del  lume  per  l'ottaua  parte, & quefVèper 
effcr  detta  pilalìrata  perilfuo  fiancodt  hunn^ffnnagroffci^ci  :  lafrontedtlU  quale  non  fi  può» 
te  guardare  fern^  che  fi  vegga  parte  del  fianco  ancoraftlqual  la  fa  parere  a  i  riguardanti  di  ntag 
%ior graffe^  m  fronte,che  effa  non  è  in  -ffetto  :  &  quefìa  portaper  efferdi  tanta  é  a 

pi(mbot&  non  diminuita  come  Faltre  qui  a  dietrn.Tutti  gli  altri  membri  fon  proportionati  alla 
porta  con  dtligentia  trafportati  picciolt.  La  bafa  [opra  la  porta  è  come  quella  delle  colonne  pìa»^ 
nefopral  primo  ^rdine,laquAle  bo  allegata  nella  bafaCorintbia  nel  principio  di  quefi'ordihe» 


5 


Xi  pórlì  qui  [otto  iimejlrata  è  a  Valeflina ,  che  hot  fi  chiama  Teletlmk,  è  òféfi  Cori», 
thia:  l'apertura  della  quale  i  di  due  quadri,  la  (uà  pi  laftrata  è  per  lafefia  parte  d'effa  larghe^r: 
Xa^  partita  nelmodo  che  s'è  detto,  il  fregio  è  la  quarta  parte  mnggior  d'effa  pilaflrata .  U  goe-^ 
ciò  latoio,& gli  altri  membri  fta  quantola  pilaflrata,  p&rtiti  nel  modo,  che  quìfiyede.lemem* 
fole  pendono  così  a  baffo,  come  fi  dimoHra.  il  frontifpiciofta  fatto  come  s'è  detto  neU*Qrdinc^^ 
Dorico  a  carte  x  45.  nella  feconda  faccia  • 


Qjtt^a  porta'i  la  qtial  è  differente  da  tutte  le  altre,  che  neWantichità  io  hahbia  mal  vedute; 
è  nondim^nó  molto  grata  ali'occhfc,  &  rapprefenta  grandtT^a,  laqual  è  fuori  di  Spoleto,  ana 
mt^o  meglio  fuor  di  firadafa  yn  tempio  antico  d  opera  Corinthia.  delie  fue  prcporttoni,&  de 
gli  membri  particolari  non  mi  ft'.nierò  pmoltra:  percioche  col  compaffo  fipotràtrcMore  ti 
tuttodì  chi  diligentcfnentc  lo  cercherà» 


L  I  B  ^  0- 


'74 


formerò  tn  più  forti  aeatpctf.  ut  fercne  que^u  ^r*witc#»i;r,  «„.,cr..,wy*  ^wv*'"  /  —  - 
loro  andaffere  a  perpetmtà,  fecero  ipiUfìri.chefoflengonoglt  archi  dibuon>IJimagrof[cxx* 
Vico  che  la  feguente  faceta,  la  qnal  potrà  ftruir  a  diuerfe  cofe ,  fi  come  tlgiudmofo  Architetto 
potràconftderareaipilaSìndi  tanta  larghexx*'»  fronte  quanta  è  t  apertura  de  gli  archi:malA 
ha  zroffeTza  è  la  quarta  parte  d'effa  apertura.  La  groffcjx^  drUe  colonne  farà  laftfla  partt^ 
della  fronte  del  pUaSiro.  i  nicchi  fra  ì:vna .  &  Ultra  colonnjftan  fatti  per  duegroffi^^Tredi  co- 
lonna, lafua  alterca  farà  pocc  pià  di  due  quadri.  CaltexX'^iel  pitdìMofia  per  tregrofft-^e 
ài  colonni.Calte7S<i  dtWarco  fi  farà  di  due  quadri,  l'altt^V  ^^^^^  ^""f'*^  tcapttel 

lifaran  di  parti  v.&mci^o. le  pila/irate  de  gUàrchi  fi  faranno  per  me%acolonna,&  così  l'arco, 
l'impofìa  che  foflien  l'arco  fu  della  medefima  altejX^  .fatta  nel  modo  eh' è  quella  del  teatro  di 
Marcello , neW ordine  Ionico  a  carte  i6t.La  qual  mpo Haferuirà  per  cornice  alla  porta .  i  aU 
UTTa  della  qual  porta  così  é  da  fare,  che  (otto  detta  cornice  fia  fatto  l'architraue  d'altretant* 
altetra.  &  da  quelle  in  m  fun  fatte  due  p^rti  fin  a  i  grad:,  yna  delle  quali  farà  lafua  larghe-^- 
Z  t,  &COSÌ  la  cornice  della  porta  farà  a  lineilo  di  quella  delle  fine fire,&  la  cimafa  del  piedi  fiat- 
lo  farà  per  piana  delle  dette  fineflre:  la  luce  delle  quali  fia  di  proportion  afchiancio,  &la  pila- 
fìrata  lafeflu  parte  del  lume,  i  piediSialli,  bafe,  &  capitelli,cioè  i  membri  particolari  fian  fatti 
come  nel  principio  di  queSÌ*ordine  s'è  detto .  Sopra  le  colonne  fia  poHo  Nrchitraue ,  1/  fregio, 
Cìr  la  cornice»  partite  nel  modo  che  da  princìpio  s'è  dimoflrato.  Valtf:^a  del  fecondo  ordine  fi 
farà  perla  quarta  parte  minor  del  primo,  diminuiti  tutti  i  membri  per  lafua  rata  parte, fi  comt 
ntlla  figura  fi  potrà  vedere  y&  anco  mtfurare.  La  eleuationdi  mc^ioja  quale  non  ho  per  vn  or- 
dine intiero^ma  affai  più  baffa  :  l'alte^T^afnafarà  quanto  è  l'apertura  de  gli  archi  da  baffo,  cJr  U 
fua  cornice  Jaquale  fa  vficio  d^architraue  ,&  fregio,  &  farà  la  quinta  parte  di  tutta  l' altez- 
za» le  mifuredellequali  fi  potranno  trardal  capitello  Dorico ,  &  anco  per  ornamento  maggio- 
re feglt  potrà  fare  ti  fun:gio,o  fronttf picio,  che  dir  lo  ifQgliamo,ilquale  facendo  fi  nel  rof^o.i 
duefoprai  nicchi  farianritio fi  -.mafegli  potran  fare  due  frontifpicij  tondi  :  percbecost  l'ope* 
f  a  farà  variata,  &  più  dilctteuole  all'occhio . 


r 


T 

J 


TX  1 


l  I  B  1{,0   (ly  ^  IIT  o. 
O^n'hora  che  l'architetto  vorrà  edificar  rn  tempio  [acro, quanto  il  fuoptan(rfarà  più  riUua 
toduterr/i,  tintolo  edifìcio  hauerd  più  maeftdjcbe  così  ban  fatto  i buoni  antichi  :  benché  (tal- 
tfe  forme  dt  tempi]  vfaronogli  anticht  molto  differenti  da  i  nofiii:  percioche ejjifaceuano  rn  cor 
pofolo,ma  n('iChti!iiani  facciamolama^gior  parte  deinoHrttempi]  mtre  parti  ;  una  parte  di 
mc:^09&  due  parti  per  bandai  &  anco  tal  volta  le  cappelle  s'intendono  nelle  due  parti ,  &  alcu- 
navolu  le  cappelle  ft  fanno  di  fuvri  de  i  due  lati  t  fi  come  fi  dimofir  a  nella  pianta  qui  f otto ,  La 
larghexja  di  qucfix  faccia  farà  di  parti  trentaduc  ma  delle  quali  farà  la  iroJJ'XX*  d'vnm^ 
colonna,  a  gli  fpatij  dt  mti^  fi  dar  an  fette  partitagli  fpatij  maggiori  dalle  bande  fi  daran  quat' 
tro  parti  &  mexa»  fra  l'yna  colonna^  &  l^altra  doue  fonoi  nicchi  faranno  due  pArti,t!r  così  le 
parti xxxij.farandiH  'ibutte.  le pilafirate,chefcfiengon  l'arco  faran  per  Umftà  della  colonna» 
^apertura  dilla  porta  farà  in  larghe^p^  tte  pmi,  &  mex^t  01  la  fua  altexp^  farà  parti  fette. 
Vtmpofijt  cbefohtcn  l'arco, furà  d'altcT^'^a  quante  è  la  pilefirata,^  farà  prrccr}uctnonfoloal 
la  portatma  alle  fine  fir e  ancora*  l'alttxp^a  del piedisìallofaré  per  tre  f  art/.  taUejp:a  della  colo 
na  fia  diparti  ìx.  &  me%a  conia  bafa^i  capitello  :  l'ar(ììjraue,fregic,&  cornice  fian fatti  per 
la  quarta  parte  deWalte^T^  i  della  colonna  :  &  così  dt*particolar  membri  che  ci  rtfiano  fia  ofjer 
utxa  la  regolaprima,  delle  fineSìre,&  de  i  nìcchit&  de  gli  altri  ornamenti  fi  può  nella  figura 
comprendere      anco  mifurare  »  Verdine  fecondo  f.:rà  m  altera  la  quarta  parte  minor  del 
primo ,  6'' fian  diminuiti  tutti  i  membri  per  la  fua  rata  parte  :  ma  l'architrétuf,frigiOi& corni» 
ce  farà  iimfointre  parti  ygHali,vnafarà  per  l'arthitraueJ'aitrapcrU  fregio  doue  vanno  Ic^ 
menfclc.  la  ter^a  fia  data  alla  corona,& alla  Scimai  il  frontifpicio  farà  fatto  helmodo,che  nel 
Dorico  per^itruuto  s'è  dmofirato,  le  due  ale  dalle  batìde,le  quali  fono  per  ornamento  della  fac 
ciata,  &  anco  per  fofiegno ,  faranno  la  quarta  parte  ttvn  cerchione*  L  centro  d'effe  faràilpun» 
to      &  B,  delle  qual  cofe  poifopra  ogni  arco  che  diuide  le  capellefe  ne  potrà  metter  vna,che 
farà  gran  fofiegno  alla  parte  di  mr^p      ancoda  quelle  potranno  fcendere  le  acque  dal  tetto 
d:f opra  nelle  parti  più  buffe. 
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La  diuifton  delia  fegutnte  opera  faràtche  del  vano  fra  frn  pilafiro  &  Caltro  pan  fatte  trcj 
parti^yna  d'effe  fìnperlaUrgheTJ^a  del  piUrìro  t&  la  fuagroffexT^a  fta  per  Unterà  à*rffo,  la 
groffn^a  della  colonna  fard  per  la  metà  della  fronte  dei  piUfìro.  l'éltf:^afua  fi  f^rà  di  parti 
JQ.&  me:^o,e  con  la  bufa ,  &  il  capitello ,  &  così  le  piUflraie ,  che  foftengono  l'arco  faran  per 
waexA  colonna,  Cimpofla  dell'arco  fta  altrettanto,le  mtfure  della  quale  fi  poffon  cauar  dal  capi' 
tei  borico,  mutando  i  membri ,  queflaferuira  per  cornice  alia  porta ,  &  anco  per  foflegno 
deUefinefire  fopra  le  botteghe .  ValtexT^deWarcOt  perche  tal rolta  alcuni  crrapagnamenti  lo 
comporteranno  così  béffo  come  è  dtmo(ìrato,farÀ  di  tre  parti  in  /argfcr^^-*,  di  cinque  in  al» 
trj^^a ,  &  così  la  porta  hard  la  medefima  proportione.  la  ptUfirata  deiiaqual  farà  d'effa  lar» 
la  fefia  parte ,  &  fe  l'architetto  vorrà  far  ValttT^a  de  gli  archi  di  addoppiata  altexj 

ailafua  larghe'^ ,  la  porta  verrà  ancor  effa  di  tal  proportione  :  ma  le  colonne  bauerau 
fogno  d'vtt^occolo  quadrato  fotto  le  bafc,  che  it  talf^fegù  antichi  fi  fono  accommodati .  Val- 

teglia 


UTTAdeWArcbitraueffrtgìot&  cornice  fu  per  dne  groffexx'^  di  cohmtdt  partite  come  é  detto 
nella  regola  prima,  0  nel  modo»che  fon  alcune  delle  antiche  nelle  p^ffate  carte .  Et  perche  il  [ho* 
lo  del  fecondo  ordine  al  pianodella  cornice  del  primotdafottol'arco,fin  [otto  il  fuolofariagratt 
fpatio  per  far  crociere',  10  intendo  ia  tal  cafo  al  diritto  d'ogni  colonna  far  yn'arco,  tT  ognifpa» 
rio  voltare  a  catino,  0  a  cupola  che  dir  la  yogliamo,  Valtt^ja  del  fecondo  ordine  fi  farà  per  la 
quarta  parte  mino?  del  primo,  diuifa  in  queHo  modo  :  il  Todto  detto  Tarapetto  fta  di  altexja 
per  duegroB'eXT^e  <Cvna  colonna  da  bajso,  &  da  là  in  sà  pan  fatte  parti  cinqut,vnafidarà  «Z- 
l*arcbitraue,  fregio,  &  comice,&  le  quattro  faranno  per  la  colonna  :  &  le  ptUfirate,che  te»' 
gon  sà  gli  archi  fian  perme%a  colonna,&  cosigli  archi.  Del  rimanente  de'membri  fta  offeruata 
U  regola  generale:  &  fequeflx  faceta  ft  farà  fopra  ad  alcuna  pifl^T^a,  comeper  le  botteghe  fi  di^ 
moHra,  tornerà  molto  commoda, &farà  ^ornamento  vn  parapetto fopra  l'vltima  cornice.mA 
per  afficurarft  dapioggie,&  ia  ghiacci,  farà  da  far  vnfuolo  oltra  molte  altre  di ligentie ,  di  /4« 
Sire,  con  ifuoi  incafìri  ben  figilìati  con  buoniffimi  fiucchi,  &fopra  tutto  che  fta  di  buona  pru^ 
dentia,accioche  le  acque  nonfì  ritenghmo  :  ma  pià  ftcura  farà ,  fedi  buone  lame  dt  piombo  fa,' 
fan  coperti  taifuoli.  Et  benché  tutti  i  buoni  Architetti  dannano,& fuggono  il  porre  yna  colon- 
na,o  pilafìro  fopra  yn  yano,iLchenon  lodo  anco  io:  nondimeno  per  hauerneio  yeduto  ynftmU 
le  fuggetto  al  portico  di  Vompeo  in  Roma,ma  d'opera  Dorica;  però  io  ho  prefo  tal  ardire  fe  «/• 
cuno  yolejje  di  tal  cofaferuirfi  di  farlo . 
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Terchei  Vcnetiani  ftdiletUno  molto  neUefucfAhriched'operACormtbia,&  copio  fa  diUnc- 
firc.cr  di  pogginoli  affai  ;io  ne  ho  formata  vna  copìoftffìma  di  lumi,&  di  pogginoli  ;& ho  volu-^ 
ro  far  loggia  jopra  loggia,  Icqual  cofe  prcSìaranno  piiì  commodità  che  i  pogginoli,  &  Ufabri- 
ca  bauerà  maggior  prcfentia  :percioch(  tutte  quelle  cofe^entro  aUequali  U  yifia  fi  puòdiU^ 
tarefjonofcmpre  di  pili  fati sfattione*  . 


I        y   i  j.        ,    .  '.   — '^'i*""—**  **  nt'inHìiariìM  i*altez2aaeue 

coknnu{»rà  d,p„ttd,cct  &  mi^,  conicbtfc,  6:eonì  c*piUlU.  l-anbilr<,ut,il  f,^o  ,  & 

dietro ,  U  iMt  dtUe  fviefitcft.i  m  Unht-^:^^  per  vna  cohnaa  *r  mt^a,  tutte  a  piomba  di  alta 
'bfo.n>al-alte^^.MUpr,mcJab.M^^^^ 

K       IT"  ""i""''"'""      ^n"'^'  <t,  froportm  a{Mcmtio.UL». 

^'Tjf,  r  "r'^f'*  £f  '  ^'"0  "tll'iltrt.  &  coti  la  cornice  Ì't/Ia  potiatari  atuuUo  % 
quclU  delle  fincflre  da  bfo .  V  ordine  fecondo  fu  pià  brifo  del  primo  la  alma  pane  'ma  mi 

dtllaltexx'fi"  iimlo  ,n  pan,  cim,Hf.  vna  fi  darà  alfarchttraHt^l  frtg,o,&  tlU  cornice,  le^ 
Vel  i  mlZTJ^i'i    '''''''  "'r  ''.'^'"'^  'T'"'  •  h'Rrefia  di  due  <,uadn. 

iilT^'*  '"h  ^rtmilmmelefinelire.  Vord'ntterxorudmLZàl 

fecondo  l' quarta  parte,  a  membro  per  membro  lafua  rata  parte,  eccetto  CaUeZ7a  delle  fine- 
'i/'/'V<ff'f»'»«r>od,dueqHair,,&p,àp,,M^ 

nel  modo  che  fc  detto  a  <,Hel  tempio  Dorico  :  &  {altre  m<fure  ci  feSìano  .tmprefi  ieet'cot. 

Jillflt  ''^  '         ^'  />"      d colile  d,  yenetia  ma 

eo  tùltà  Z  S"»'''  'fP't">.&fr  per  la  v.lla  t'hauerà  da  fare,ouan. 
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ToJJihil  eofa  farà,  come  ho  detto  altre  volte,che  rn* Architetto  hauerà  gran  cepia  di  colon  ■ 
ne  di  tal  [otttglit'zx*  »  f  ^«  volendo  egli  fare  vna.compofitioae  d'vno  edificio  per  commodo  & 
perbtfcgno  di  chi  vorrà  [pendere^  ornare  detto  ed' ficw;quejie  tai  colonne  non  faranno  al  prò 
pcfitodi  cotal  fabricajfe  l'indu/lria,  e- l'arte  delTArchiteUo  non  farà  tale,  che  di  tal  co f e  elfi 
f^ppiaftrmre-.La  compofttifmc  di  quefia  facciata  farà.che  ti  vano  d'vn'arco  fta  di  doppia  altez- 
za aUafua  larghex':^a] &iV^lafiro,cbe  foflien  gli  archi  fu  infrante  per  U  metà  di  tal  Urgbtx^ 
7:atma fatte d'effatre parti\!r  mei^a:  vnafarà perla grofsexj^a d'rna  colonna:  il  fpatio  frale 
due  colonne  farà  per  mexa  colonna;  &  altrettanto  te  pilafirate:  i'alte^:^a  del  piediJìallofenTO, 
il  dado  da  bafso  detto  •:^occèlpJarà  quanto  la  fronte  del  pilafiroypartiti  i  fuoi  membri ,  cornei 
detto  delpiediSìallo  Corintl^io,.Laltf]^a  delle  colonne  con  lebafe,  &  con  i  capitelli  farà  dipar- 
tili, nèfarà  tal  altexjia  vittofa  per  efser  due  colonne  addoppiate ,  &  quaft  congiunte  in  vna, 
tir  pojìe  in  tal  luogo  più  per  ornamento,  che  perfofiegno  d'alcun  ptfo.  Valtt-^a  delfarchitra- 
ue,fregio,& cornice  fi  farà  dell' alte^^x**  ^^^^  colonne  la  quarta  parte,  &  a  piombo  delle  colon 
rteftin  rifaltati  tuttti  1  membri,  eccetto  il  gocciolatoto,&  la  golia  diritta,che  voglion  correre 
fenza  efser  inter rotte, che  cesi  hanno  vfato  i  buoni  antiihi,& anco  Bramante  luce  dcUa  buona 
^rcbifetturg  di  quefìp  fecole,  ha  fatto  rnafimil  cofaa  Beluederein  B^ma,  La  largbcTZa  del- 
la pmafarà  per  quattragrofse%x^.  di  colonna,&  due  volte  tanto  in  altexx?  •    piUfirata,  tCr 
il  fregio  ftan  tali,cbe  la  cornice,chefofiicn  C arco,fupplifca  per  quella  della  porta,  Cr  ftmilmen' 
teperlefinefìre'yla  larghc^^^^a  delle  quali  fi  farà  pertregrofseixfdi  colonna,  &  l'altezza  per 
cinque .  Verdine  fecondo  fia  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte,  ma  tutta  l'alte^'^a  diuifa  in 
parti  vi.  vna  fi  darà  alpodio,dettoparap(tto,quattrofarannoper  lo  fpatio  delle  fnrjirrj'altra 
farà  per  lUrcbitraue,  fregio,  &  cornice,  partita  nel  modo,  che  nell'ordine  compoftto  fi  troue^à. 
La  larghe:^*  dellefinefire  fia  a  piombo  di  quelle  di  fotta,    lafua  alte'^  due  volte  tanto.  Del 
rimanente  de  gli  ornamenti  così  delle  fineflre , come  de  i  nicchi,  fia  fatto,come  é  dimofirato  nel 
la  porta  lonica,fimile  a  quefìe:  le  quai  lauorate poi  con  più  delicatexx^,&  con  p>à  ornamenti, 
farà  opera  Corintbia .  La  larghci^a  del  nicchio  con  le  pila/Irate  farà  a  piombo  delle  colonne^ 
nella  parte  fuperiore,  ma  fatto  d'efsa  parte  vij.  cinque  faran  per  il  nicchio ,  &  le  due  refi^nti 
perle  pila/irate.  Valtt^j^afuafaràditre  larghe^x^per  efser  in  grande  alte\7^a  .HqualpeYla 
difiantiaftvtene  a  far  più  corto,  1  pHaUrelli  faprm  la  cornice  fon  fatti  per  ornamento  y&anco 
per  vttlità,perciQcteJoiteandaran  camim,qufjii  potran ferme  al  bifogva. 


1 1  B  1^0  ò^y  ^    r  0. 


^  ^illl  etft  ehtfifi7}n0  /tetti    il  cenunum  vf«,  *ncor»  tht  con  lune  li  frepet  tigni,  &  nifutt  fan  (a 
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vn  iimpufetefifTà  prima  d'vnfadù  rkjtiee  iim»nraie.di  ijutlU  *lttXMt,tht  al  iHego.G'tU  file  jì  rienehtriinta 
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non 


utvanlifinijht fi dmrAn  niptrvne.a  ^illideutvinnoiaicthfiA  d*t$vm».& mix.0  p*r  voe,&ecjì  Up»tlixxiiii. 
/*ran  di.luiuitt .  I  mtdcfimipitdifiAÌU^hiftr.  e  Alpatapitte  di  funi  fi  farjan»  uncùr  fttto  li  (donai  dilUfAeti*  r*ù 
tixxM  di  i  ^H*li  fiat»  a  XMCtU  dilla  fu*  bafifarà  di  ni  pam.  Ulu{ji*  dilli  ulennt.con  U  h»fi ,  eon  i  CApiulU 
farÀ  di  farli  x.  O  mtx^.  t  érebitraut.il  frtgic.&U  tirmcifaràpir  U  quaru  patti,  tomi  >  ditte  mi  primimdini  :  & 
fian/cmipAriiii  tutti  i  mitrati  ir.  qml  meda,  U  U*ghiÌXa  dilUptttMfatà  di  tri  parti.  taUiUafHa  Urk  di  fittibmti 


tunì  HiUdt  (tAt.cnidttn  cenfijfien*li,dt  iqu^H^/uitftiMvuli,!, intuiti ht>ih,  d'Jt.LafinigU altari  waggini. 


DnirollDITiE  C0I{,I7iTHlQ 


l/incora  che  ancori  tempi  ncn  ft  facciati  più  anhi  ttioH/alidìmarmo]o(taItreplttre',nontli 
menoyqHAfidì  alcun  pcrfona^gìo  [a  Centrata  in  ma  ctttàyOpfr  palfaggio»  o  per  toni  poffefso  di 
quella  ffegli  fanno  ne'  più  bct  Inoghi  d'efsi  città  alcuni  archi  trtonf alt  didiuerfe  maniere  orna- 
ti dìpitiura.  1 1  perche  fe  alctin'arco  di  ordine  Cortnthto  fi  rorrà  fare  di  qualche  afpetto,  lafua. 
frcportione,&  forma  farà,cbe  l'apertura  fta  di  due  quadri,& la  fe/ia  parte  é  più,  lagrofsfT^ 
^a  della  colonna  fia  della  laight^TJ      ^^no  l^  quinta  parte.  l*<rlte%j^a  del  pieéjlallo  fìa  per 
tre  grefst':^e  di  cdonna.taltex'^a  della  ccU  nnafarà  parti  dieci ^mc:{o:l'archiiraHetil  fregio, 
&  la  cornicela  per  la  quarta  parte  delialtei^'^a  della  €olonna:& così  da  fatto  l'arce  fin  fotta 
i  arcUtrauefarà  vnam'nfoUd  alti^X'^  perduegrcfsi^Xf  dicolonaai&  ftan  tirate  le fue  lince 
al  centro  dell'arco. De  particolar  mmbriycioé  delp:edìftallo,bafajCapitello,arcbitraue,ffCgir, 
«ir  cornicetfiofseruerà  la  regola  data  da  principio  di  quell'ordine  :  ma  la  pilafirata  dell'arce  fa- 
ra  p:rmf    colonna,  fral'vna&  L'altra  colonna  fard  yna  colonna .  CT  mei^o  :l  nicchie  palar- 
go  per  yna  colonna,&  lafuaaltcT^farà  per  tre  larghe%^t& cefi  farà  capace  d'vna  figura  in 
piede»  L'altCT^a  dell'ordine  fecondo  farà,  che  partita  la  colonna  fcm^ail  pie  dif tallo  m  par  ti 
quattro  fin' alla  fommità  della  corniccvna  parte  farà  detta  altei^a.  ina  fatto  di  efsa  alte^X.* 
foi  quattro  parti, vna  farà  perla  cornice  di  fopra:  lo  fcompartimento  della  quale  fi  potrà  trar 
re  dal  capittl  Dorico^yariando  i  membri. t alt e\';^a  delle  bafe  fia  eleuata  dalla  cornice  quam'o  è 
grofsa  la  colonna  da  bafso;  pcrcioche  lo  aggetto  della  colonna  ruba  tutto  quel ,  che  refìa  fottn 
efsebaje .  Le  cornici  n f alter  anno  come  fi  dimoSìra  nel  difegno,  l'alte^^a  del  fronti fpi  ciò  ft  farà 
ton  yna  dell:  regole  date  nel  Dorico.  Et  qutflo  prcfente  arco  è  in  parte  fimile  a  quel  d^jinconOf: 
conriuerentia  di  yn  tanto  Architetto  ho  ridotte  le  mifure  ai  yna  r  egola  gener  ale  f  accioche 
ciafcuno  con  facilità  pofsatalimifHr  e  apprendere* 


Oftaiìto  mi  è  pÀrfo  dibifogno  ho  trattato  delia  maniera  Corinthid  \  benché  dimoiti  OHiamenti 
fi  patria  trattare:  ma  de  gli  ornamenti  de* camini  è  molto  neceffario  per  il  bifogno  continuo  de  i 
quali  non  fi  può  fare  fen':^a,an':^  in  ogni  ptcciola  Han^^a  fi  coftuma  fargli  H  fuoco,  douetn  tai 
luoghi  angufii  fi  uf ano  qutfii  camini  tutti  nel  muro  t  detti  camini  Francefi,M  i  quali  fi  potran 
fare  diuerfi  ornamenti  di  opera  Corintbia,  Ma  fe  in  quefla  forma  fi  hauerà  da  fare,  lafua  apet' 
turafifaràdiquelltgrandeTX^yChe  al  luogo  douefarà,qMe(ìofiacapace.Laptlaflratafì  fard 
la  feha  parte  della  larghci^a  del  vano',&  ancora  deU*ottaua  parte  farà  tuttai*opera  pià gen- 
tiledaqual pilafìrata fit diHijanelmvdo  cìje 5*è  detto  dell^arcbitraut Corinthio.il fregio fopra 
effayperche  và  fcolpito,fifarà  la  quarta  parte  maggior  d^ejfa  pUafìrata,  tutta  la  cornice  con  U 
parte  che  rifalta  fopra  le  menf9le,fifarà  quanto  la  ptlaHrata,  diuifttin  tre  parti ,  come  s*è  det' 
to  della  corrice  Corinihia:  benché  per  la  veduta  fnadi  folto  insù  dimofìr a  maggior  alte^T^  • 
La  fronte  delie  menfotet  o  cartelle,  che  dirlevoglumo,jarà  mila  parte  fuperiore ,  quanto  la 
pilafirata  :  ma  la  partedtfottOf  che  farà  a  liiullodelLapertura  difottoftala  quarta  parte  mino* 
re,  delle  quali  menfole  vonendo  duefoglte,comefidimoflra  ntldifegno,ilfuo  aggetto  farà  in  «r- 
b:trio  dell'architetto  del  ortiamento  jopra  la  cornice ,  da  farlo  a  no'l  fare  non  importa  molto, 
quefia  inuentione  non  folamentf  feruirà  per  ornare  yu  camino ,  ma  per  vna  porta ,  o  per  altro 
crnamento  potrà  tffer  adoperata ,  &  ancora  il  fronti fptciofcpra  gli  tornerà  bene^  quando  per 
yna  porta  fi  adopererà , 


\ 

A 
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LluIiÓliy^IiTO.  iSt 
Tfrcbtiftynfalotto  ,  o  in  ynd  gran  camera  fi  rutrea  ancora  va  eamimo  f^pè/ftìonatoai 
t{fa  dan'i^JaijMal  bt fogna  grande  apertur a]  pertiche fe  fi  vorranfare  le  menfole /ufficienti  a  tal 
fporto,occttperanno  due  luoghi  dalle  bande, main  tal/ugetto  to  intédo  yna  colonna  fianaùhaf 
fo  riUeuo,& feparata  da  quella  vna  colonna  tonda:  di  mamera,che  fra Crna colonna^ Cgiff 4 
<i  rimanga  yn  luogo  ;  &  a  qne  fio  modo  preflerd  commoinà,  &  ornamento,  Etpefehe(($mf 
ho  detto  nel  principio  di  qutjìo  capitolojla  maniera  Cormtbta  bebbe  origine  da  Vri^mr  C§ 
Tintbia;ho  voluto  tmitarUt^pcnendola  per  colonna.ConHitutto  che  farà  l*alttxx.»i&  larghn^ 

Sr  del  camino, fecondo  il  luogo  doue  fi  farà  ifia  mifurata  L'alterca  in  parti  tx.&  unéd'tfja/i 
per  lattila  della  giouinetensi  formata  tutta  la  figura.&fafciata,  come  fi  dimvflra^a  colon 
UM  piana  fi  farà  deUamedtfima  proportione,offcruando  le  date  mifure  da  principto,Sopra  It  co 
lonnefia  collocato  *archnraue,tlfregio,la  cornice. L ahezPi*  del  tutto  fia  la  ^***rta parte  deL 
U  colonna,  partita  nel  modo  detto  da  principio  della  cornice  m  infecondo  lafian^a,  ir  l'altiT^» 
':^afna  fi  potrà  ornare  nel  modo  d  moHrato  qui  auanti .  Et  eh  dubitatche  tal  yottaqutjìa  1». 
mentionenon  fufse  a  prjpofito  per  ornar  vna  fortai appoggiando  queflefimili  colonne  al  muro 
<^  wufna»mentt  per  U  p'irta  d*yn  giardino,  0  per  luogbt  dt  trionfi,  &  ancora  éltri  ornamtnti 
ét'qitéli  ilgiudiciofo  Architetto  ft  nefaprà  fempre  accommodare^ 


LI  i  Ko  Q^yU!iTo: 


DELL'OPERA  COMPOSITA.      CAP.  IX. 

QVMtunqne  Vitrumo  ci  habbia  ìnfegnato  tffer  quamo  miniere  di  colonne ,  c/or  Dericd 
Itmcat  Corintbia,  &  Tofcana  ;  dandoci  quaft  dell'architettura  i  primi ,  &  [empiici  tU' 
menti  ;  nondimeno  ho  io  colute  accorr-  pagnare  alle  predette  vna  quaft  quinta  maniera  dellc^ 
dette  [empiici  me[colataino[fo  daWauttorità  delle  opere  de*  Romani ,  che  c§n  inocchio  fi  reggo- 
no ,  é'  in  rero  la  prudentia  dellUrtefice  :  dee  effer  tale ,  che  [econdo  ti  bi[ogno  deefpe[Je  -volte 
Mncor»  delle  predette [empUcità  [ar  ma  mefcolan-^atriguardàndo  allanaturadel[Mggetto:  & 
ancora  in  quetìa  parte  tal'hor  l'architetto^ giudicio  delquale  verranno  dmerfi [Mggettii[arà 
abbandonasi  d*  configli  di  Vitruuio  »  ilquale  non  ha  potuto  abbracciar  ti  tutto.  Il  perche  [ari 
aSiretto  di  metter  mano  al [uopt  cprio  parere:  imperocbe  Vitruuio  non  ragiona  in  alcun  luogo, 
permioMui[o,dique[è'opera  Compi,[ita,detta  da  alcuni  opera  Latina^altri  la  dtcono  ItalicaUo- 
quale  i  Romani  antichi  >  [or[e  no»  potendo  andar  [opra  alla  inuentton  de'  Greci  trouatori  della 
colonna  Dorica ,  ad  imitatione  itWhuomo .  &  dt  Ua  ionica  aiCe[empio  delle  matrone ,  &  della 
Corintbia, prendendo  forma  dalle  Vergini  ,f ecero  del  Ionico,  &  Cortnthio  yna  compofition^  , 
mettendo  il  cartoccio  l ontco  coH  vuouolo  nel  capitel  'o  ConnthiOt  &  di  quefìa  fi [eruirno  pià  a 
gli  archi  trion[jli  che  ad  altra  co[a.  Et  quefìo  fecero  con  buon  fjimo  con  figlio  :imper  oche  trion' 
fando  dt  tutti  quei  patfi ,  da  i  q4alt  quefi'opere  haueano  htuuto  origine ,  poteuano  a  [no  bene' 
placito,  come  patroni  di  quelit ,  mettergli  infteme ,  come  fecero  alla  gran  fabrica  del  Coli[eo  di 
Roma,  che  poflogU  tre  ordini  l'vn  [opral'altro,cioé  Dorico,  Ionico,  &  Corinthio  ;  po[ero[opra 
tutti  quell'opera  Compoftta,  che  così  è  detta  da  tutti:  benché,  per  quanto  fi  rede,  i  capitelli  [on» 
Corinti.  Mibel  gmdicio  al  parer  mio[u  quello, che  haueniopofioquefto  tal  ordine  nella  /«- 
prema  parte  del  Coli[eo,  ilqual  molto  fi  allontana  dall'occhio  de'  riguardanti, [ar ebbe  aMuenu- 
So,che[e  del  Ion>co,&  Cortnthio  hauejfero  poiiofopra  la  colonna,  l'arcbitraue,  fregio, &  cor- 
nice,  [aria  taCopera  tornata  pouera  per  la  lunga  dthantia .  Ma  ponendo  le  menfole  nel  fre^^io  , 
yeniua  §  far  doperà  ricca,&  aiutaua  lo  aggetto  del  gocciolatoio, &faceuaqueQ;' altro  *[fttto, 
thediarchitraue,[regio,&  cornice,  pareua  vna  cornice  fola  per  le  men[ole,  che  s'interponeua" 
no  nel  fregio  talmente,cbe  rappre[entaua  grandcTj^a ,  offeruando  la  [ua  proportione. 

VaUeifji  di  quejia  colonna  Compofita  farà  con  la  bafa,e'l  capitello  parti  dieci,  la[tta  ba[e  fia 
per  la  metà  della  colonna ,  fi  farà  Corintbia,  con  le  mi[ure  date  nella  Corintbia ,  C  queHa  fi 
yede  ancora  ntU'arcodi  Tito  ye[paftaao  in  Roma,  la  colonna  fi  può  far  [cantUata  come  la  Ioni' 
ca,&  tal  volta  come  la  Corinthia,a  beneplacito  dell'architetto,  il  capitello  fi  potrà  [are  con  le 
regole  date  nel  Corinthio ,  facendo  i  cartocci  alquanto  maggiori  de'  viticci  Cortnthtj,  tlqual  ca« 
pitellofi  vedeneirarco[opradetto,&èquìacantodimoRrato,Parchitraue,fregio,&  cornice 
farà  lontano  dalla  v.fl4,  l'arcbitraue  [arà  in  altrir^a  quanto  è  groffa  la  colonna  nella  pxrtedi 
[opra,  il  fregio  doue [ono  le  men[ole  fia  di  altrettanta  alte-^.  la  golletta  delle  men[ole  fi  farà, 
d'tjfi  la[efìa  parte,  paggetto  delle  men[ole  fia  quanto  la  [ua  altexxa.l'altex^a  del  gocciolatoio 
con  la  golletta  fia  quanto  l'arcbitraue,^  diuifa  in  due  parti,una  [arà  il  f regio  J'attra  fia  per  la 
galletta.lo  aggetto  del  qual  farà  quanto  la[uaaltexX!'t&  quefìo  è  per  vna  regola  general^  : 
btnche  nella  [igura{eguente[egnata  C,fi  veggono  i  membri,  lemi[Hredi  quella,cb:  è  al  Coli» 
feo[opradetto.  Et  perche  qi*e  fia  colonna  è  pià  f'ttildi  tutte  l'altre ,  [e  gli  conni  en  ancora  il[uo 
pieiifiallo,di  più  gracilità  degli  altri  per  confeguente  regola  generale  :  ^  altera  del  quale  [arà 
dtdippia  proportiofte  alla[ua  larghexj(^a,cioè  il  netto,&  della  [ua  alte^j^ane  fian  fatte  parti  ot 
to.  vna  delle  quali  fi  darà  alla  [na  bafa,  &  altrettanto  alla  [ua  cima[a .  Ma  de'membn  partico- 
lari fi  potrà  prenderlo  ef empio  qnì  a  canto,  i  quali  fon  proporttonattaotti  da' piedflAUi  del  /c- 
pradetto  arco,&così  efjeado  la  colonna  parti  dieci,ilpirdi[iallo  [arà  in  fe  parti  dieci  prr>portip 
nato  alla  colonna:& ancora  che  tutti  i  pieiifìaUi  fi  facciano  a  piombo;nidimeno  in  jdtentyCitià 
antich  [f\ma,ne[ono  alcuni  diminuiti  alquàto  nellaparte  di  fopra,laqual  co[a  io  non  la  bufimo. 
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DELVonpl'tli:  COMPOSITO 


Terche  gli  dntichi  Komsni  han  fatto  diutrfc  mefcclanx! i'o  ne  fceglierò  alcune  ieUe  pìà  note, 
tréncoTA  meglio  intefe  >  accioehe  C  Architetto  pofa  colfuo  bel  giuiicifo  t  fecondo  gli  accidenti 
fare  elettion  di  quello,  che  piti  al  propcfiiogli  tornerà.  Il  capìtel  qui  fotto  fegnato  Tyè  ce  mpcflo 
di  DoricoJonicOt& Corinthio .  il  dado,&  la  galletta  è  Dorico,  lo  yuouolot&  le  fcaneUature  fó 
f|  .<^noTonicbe.ibanoncinì,&  le  foghe  fon  Corintbie^tT  ftmilmentelafua  bafa,per  li  due  maXj^oc* 
j  chi  è  D{,rica,ma  per  li  duo  cauetti&i  biHoncimt& ancora  ilauortdeltcati,  la  dinotano  Corm- 
tbia: le quai cofe fono inTraJleuere in  Koma,  llcapitelfegnato  x,&  fimilmente labafa  fondi 
due  foectetDorica}&  Corinthia.il  dado  del  CapiteUoi&  ancora  la  bafa  i  Dorica',  nut  la  bafa  per 
la  delicatexjA  de  i  lauori  fi  puote  dir  Corinthia ,  &  cosi  le  foglie  del  capitello  fon  delCorith 
thiOt& perche  il  dado  è  quadrato:  ma  tutti  gli  altrimembri  fono  in  rotondnà,Alli  quattro  ango 
li  fottoildido  lì  fculpiranno  lerofette,come  qnì  fotto  fi  dmoHra ,  'Icapitel  fignato  jl.peril 
ruonflfo  cauaìlOf  in  luogo  del  viticcio  ft  può  dir  Compoftto ,  &  è  alla  BafiUca  del  Poro  tranfito- 
rio.  Le  fcaneUature  d 'Ut  colonna  fon  diuerfe  dalle  altre,  come  fi  vede  fotto  VsA.  &  la  bafa  fé- 
gnata  X,  è  Compofttat&  é in  I{pmi.  Il  capitel  fegnato  Bté  Corinthio  puro,C  é  alle  tre  colonnCf 
opera  beUifJhna  a  cantoni  CoUfeo .  Il  capitel  fegnato  di  compofio  di  Ionicot&  Corinthio  «  vr 
arco  trionfale  in  yerona.Hcapitel  ('^mtnoDiiaVétrcomedefmodi  baffo  rilieuo  ad  alcune 
colonne  piane.  La  bafafcgnau  r,  è  compopta  per  il  bafÌQHmo,ch'éfoprA'l  mAXX^biofuperio^ 
re f C'è anticé  in Kom» . 


Ditjùejl'opera  Compoftta  nanfe  ne  vede  molti  eiificij,  eccetto  che  Archi  tri(mfalu&  Ancor  A 
Ia  maggior  parte  di  quelli  [on  fatti  di  f paglie  d*  altri  edtficij:  nondimeno  bauendone  data  vna  re 
golageneraUtnon  farò  altre  maenttoni  di  edificiijdt  talfpetie:  tmperoche  il  prudente  ^rcbU 
tetto,  fecondo  gli  accidenti  fi  potrà  feruire  delie  puffateinuentioni ,  tranfmutandole  nell'opera 
CompofitA*  Ma  perche  d'ogni  ordine  vogliami  dmoilrare  dtte  forti  di  camini  ^  vna  tutta  nel 
murotl'altrafuori  del  muro  :  quello  prcfente  camino  ti  Iqual  dee  efere  tutto  nelmurojt  fi  farà 
in  vn  luogo  picciolo,  L*altti^i  fua  farà  alla  fpalla  delChuomo,acciocht*i  vifo  ,  &  gli  occhi  non 
pano  offefi  dal  fuoco,  &  la  larghtxx^f^rà  fecondo  ti  bifogno  del  luogo.  Valte:^a  fatto  Carchi^ 
traue  fiadiuifain  quattro  partì vna  farà  la  fronte  della  pilaHrataylauorata  nel  modo  che  fi 
•vede  difeguato  perche  quejì'opra  Compofita  i  ptà  li  centiofa  dell'altre;  ho  fatto  que/le  pilaflrate 
wolto  diuerfe  delle  altre,  più  per  vn  capriccio  che  per  ragione,  a  beneplacito  di  chi  fe  ne  vorrà 
feruire,  togliendo  però  parte  di  queflx  inuentioneda  vna  catedra  antica  che  è  a  San  Gwuanni 
tateranoin  I{pma,  Varchitrauefarà  perlametà  della  pilafiratA  .  Ia  fua  galletta  fi  farà  lafc" 
fia  parte,  il  rimanente  fi  diuiderà  in  parti  7.  tre  fi  daranno  aUa  prima  faccia,&  quattro  faran- 
no per  lafeconda.il  baiìoncino  fi  farà  di  mexaparte,  participando  dell'vna,  ^dell'altra par^ 
te.Il  fregio  perche  và  f colpito ,  fi  farà  la  quarta  parte  maggior  dell'architraue.  la  eornice  fiA 
quanto  l'architraue,&  fi  farà  d'ejfa  parti  f.due  fidarono  alla  galletta  fatto  il  gocciolatoio, 
due  fi  daranno  al  gocciolatoio,  vna  farà  per  la  goUetta  fopra  cffa ,  le  due  recanti  fiano  per  Ia 
folla  diritta,&  lo  aggetto  del  tutto  farà  quanto  l'Alte:(^a  fuA .  Mafe  la  pilafirata  fi  farà  del* 
talte:^a  fua  la  fefìa  parte  ,&gU  Altri  membri  minori  per  la  rata  parte  ;  l'operA  tornerà  pi  A 
gratiofa,maffimamente  effendo  Coperà  di pfCCiolA  forma,gli  ornamenti  fopra  la  cornice  fi  pO'^ 
tran  fare,  &  uon  It  fare  a  voglia  del  patron  dtU'operA . 


%^ltri  ornamenti  daci^ 
mini  fi  potrebhon  fare  di 
queH'opera  Compofìtat  & 
im  diuerfe  forme  per  effer 
^Heiia  ptà  licentiofa  delie 
Mitre  maniere  da  edificare^ 
&COSÌ  per  variar  dall'ai' 
tre  forme  fi  potrà  farete 
prefcnte  con  que/ia  regola, 
che  effendo  l'alte-:^*  del' 
Carcbitraue  quanto  rno 
buomo  di  gìufia  Sìatura  ; 
Caltex^a  fi  diuiderà  in  par 
ti  8.  &  ma  di  effe  farà  per 
la  fronte  del  menfolone ,  o 
cartella ,  che  dirla  voglia" 
mo.  Vattexxa  del  pieiiflal' 
lo  fij  al  eommod»  federe» 
Verdine  fopra  i  menfoloni, 
ilqualenon  offerua  regola 
Alcuna  9  farà  due  parti ,  & 
me:^a  deUa  fronte  del  men^ 
(olone  :  per  effer  (  come  ho 
detto  )  quefia  cofa  fuori  di 
regola,  Le  fogli  e, &gU  altri 
membri  faranno  m  arbitrio 
deW Architetto*  Si  potrà 
ben  ancora  fopra  queHi 
menfoloni  collocare  l'opera 
Dorica,& la  lonica^^  taC 
bora  la  Corinthia»  con  quel 
le  re^le  date  ne'prtncip^ 
fuoi:  &  accio  che  la  frolla , 
che  riceueil  fumo  ffia  ptà 
fpatiofa,fe  gli  potrà  farc^ 
quel  poco  d'ordine  foprafil 
qual  viene  a  dargli  pià  bel* 
la  forma»  che  quella  yfit€* 
tacche  yà  piramidale» 
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Gran  giudicio  veramente  conuien  hauer  T  A  rchicteto,  per  le  diuerfìtà  delle  compofìtich 
DÌ,&  de  gli  ornamenti  de  gli  edifici  jipercioche  funo  alcuni  luoghi  nell' Archucctura,a  i  qua 
ripoiraocirerdatsquan  certe  regolr:perche  non  fono  accidenti  che  interueogono  fuori  del 
la  noflra  opinione>  anzi  tutto  dì  fì  veggono  alcune  colonne  >  che  con  le  varie  pofitioni  loru 
dimodranoin  fé  varie  mifure,  fecondo  1  luoghi  doue  fono.  Quefte  varietà  fi  danno  a  gli  e- 
diiicij  in  vn  de  quattro  modi»  ponendo  quella  quafi  in  ifola,  fenza  alcun  compagno  per  fo- 
(legno  da  lato  o  di  dictro,&  queftc  veramente  portano  gran  pefo ,  &  non  eccedono  l'altez- 
za delle  regole  date:  l'cflcmpio  di  qucfta  è  dimoHrato  nella  prima  colonna  A,o  appoggian- 
dole al  muro  di  tutto  rilieuo  ;  dal  qual  appoggiamento  fodcntacc  poHbn  Icuaru  fopra  alle 
predette  vna  groUczza  :  &  quefto  G  dimodia  nella  feconda  colonna  B»  ouero  tirando  quel* 
le  /blamente  due  terzi  fuor  del  muro  t  qucfle  potrcbbono  andar  pili  alce  dell'altre  voa 
grolTezza ,  &  ai)co  più  ;  conciofìa  cofa  »  che  m  qualunque  edificio  fi  veggono  di  cosi  fatte 
afcender  all'altezzi  d'intorno  a  noue  grò |] ezz:  &meza ,  &  mafllma mente  nel  Colifeodi 
Roma  nell'opera  Dorica ,  fi  come  fi  dimoftra  nella  terza  colonna  C,  Pianto  più  fonoaiu- 
tatcquanto  hanno  da  i  !atileparanate,oueropilaftri:  iquali  portando  tutto  il  pefojdanno 
commodita  all'Architetto  di  far  le  colonne  più  gracili ,  anzi  di  tanta  gracilità  i  che  pofiba 
cfTcc  giudicate  tener  quel  li>3go  più  toflo  per  ornamento^  che  per  fulìcgno.  Si  puote  anco- 
ra tirar  vaa  colonna  fuori  del  muro  due  terzi,  &  metterui  mezi  colonna  piana  per  banda  : 
le  quii  meze  colonne  daranno  tale  aiuto  a  quella  di  mezo,che  la  fua  altezza  fi  potrà  leuare 
vna  groflczza  più  dell'altre:  &  in  queHo  cafo  r2rchitraue,il  fregio,&  la  cornice  potrà  rifai-' 
tare  in  fuor  ibpra  la  colonna  tonda,  o  piana  che  fi  fufTe;  percioche  le  mcze  colonne  fofler- 
ranno  l'architraue,  il  fregio»  &  la  cornice  dalle  bande  :  ma  fopra  vna  colonna  fola  è  cofa  ui- 
tiofa  far  rifaltarc  ta!eop:ra  in  fuori,  perche  l'altre  parti  dalle  bande  faranno  abbandonate 
fenzacETerfoUenuce  da  cola  alcuna,  l'cfsempiodi  quefiafi  dimoAra  nella  quarta  colonna 
D.  Ma  quando  le  colonne  haranno  a  foftenere  alcun  pefo  fenza  l'altrui  aiuto,  &  haranno 
fpatij  tra  le  colonne  coouencuoh:  non  farà  lecito  vfcir  de'  termini;  anzi  fi  haranno  a  fode- 
mvi  ordine  fopra  ordine,  ragion  farà  di  farle  più  robafte.accioche  l'edificio  vada  a  maggior 
perpetuiti:  &  ancor che'l  piedidallofiagran  roftegno,& aiuto  infjlleuar  lecolonne:ncnr 
dimeno  s'elleda  fc  faranno  di  tale  altezza ,  che  al  bil'cgno  della  fabrica  fupplifchinoj  io  lo- 
derò ,  che  elle  fian  libere  de  i  picdiftalli ,  &  madìmamcnte  quelle  de  i  primi  ordini .  Ma  de 
gli  ordini  fecondi,  &  terzi,  per  cagion  de  i  pudij,  detti  parapetti ,  &  anco  per  alzare  le  co- 
lonne a  maggior  altezza,  fi  veggono  riufcir  meglio  co  i  piedi  Culli fi  vede  che  glianiichi 
Romani  l'hanno  o(feruato  ne  i  teatri ,  &  ne  gli  anfiteatri.  Ma  della  pcfìticn  delle  colonne 
fopra  colonne  ci  fon  diuerfe  ragioni,  &  autorità.  La  prima  ragion  farisn  che  l'aggetto  del 
piedifrallo  della  colonna  fopra  pofta  non  andafie  più  fuori ,  che  la  grc  fiezza  della  cclcnca 
di  fotto:  &  che  l'aggetto  della  bafa  della  colonna  pcfalle  in  fui  viuo  del  fuo  piediftallo,  fi^ 
quefta  veramente  faria  molto  ficura.&  fondatifJìma  ragione  :  ma  perche diminu  ria  molto 
quefto  fccond)  ordine  del  primo.non  fegliconuerria  altro  ordine  l'opra  la  gran  diminution 
eh;  ne  feguiria.  l'altra  ragione ,  &  p.ù  al  propofito  farà  quefta ,  che  la  fronte  del  piediftallo 
debba  elseralmtno  a  piombo  della  colonna  da  bafiò  ,&  fopra  effo  piediftallo  collocami  la 
colonna  diminuita  la  quarta  parte  dt  quella  da  bailo , cesi  in  groilezza  come  in  altezza ,  fi^ 
l'aggetto  della  bafa  fia  quanto  la  fn)ntedel  piediftalb,  &  quefta  regola  fi  confa  con  quella 
che  da  Vitruu'o  nel  teatro,  laqual  fi  dimoitra  fopra  la  colonna  A.  £tfefi  vorran  farleco- 
lonnemcn  diminuite  fi  potrà  farla  colonna  di  fopra  nella  fua  parte  da  bafib  delia  groffrz- 
za  di  quella  di  fu  tto  nella  parte  di  fopra ,  ma  in  quelto  cafo  il  viuo  del  piediftallo  verrà  più 
fuon  che'l  viu  )dela  colonna:  nondimeno  quelli  del  tcatrodi  Marcello  fanno  tal'cfiitto  . 
l'ciTempiodi  queftofi  vede  fopra  le  colonna  fi  &qucfte  tre  ragioni  fono  afIaiprobabili.Ma 
gli  antichi  Romani  alla  gran  fabrira  del  Cohfco  fecero  la  cuiunna  Ionica,  la  Corinthia^  & 
la  Compofìta  tutte  tre  di  vnagroffezza  >  5i  la  Dorica  folto  elle  f^cwo  fo/amrntcpiù  grcfla 

circa 
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circi  la  vi(r;(5  ma  fartf:&qucfto  per  mio  auifo  fecero  con  buoniffimo  configlio  perciochc 
fc  tulle  le  colonne  ftiffcro  diminuite  la  quaru  parte  vna  fopra  Taltra  ;  qucll'vliimc  di  fopra 
fananoperlalungadiftantiaiiiuenuiea  riguardanti  molto  picciolc  in  quella  cos'i  alta  fii- 
bTÌca,nellaqual  fi  veggon  corrfponder  molto  bene  pcrl'altezrafua.  ladimoftration  di  quc 
fta6vcdefopra  la  colonna  C.  Etoii  la  colonna  fopra  la  colonna  D,èdiminuiudt  quella 
di  folto  la  quarta  parte .  per  ilchc  fe  vna  fobrica  mediocre  fi  bara  da  fare  di  tre  crdini  di  co- 
lonncjio  lodarò  f:mpre  vhr  ogni  ordine  fi  fminuifca  la  quarta  parte,  come  ho  detto  nelle 
Ceciate  pallate  .  Ma  fr  la  fabrica  farà  di  grande  altezza.fi  potrà  tener  l'ordine  del  C  olifeo: 
che  l'ordine  Dorico,  il  Ionico ,  &  il  Coi inihio  fon  circa  vna  altezza  ;  ma  l'ordine  di  fopn 
crefcc  in  altezza  circa  la  quinta  Farte.flr  queffèC  come  ho  detto)  perla  fualonunanza  ja- 
qual  pane  per  la  diltantia  grande  viene  a  parer  dell'altezza  de  gli  altri  ordini,&  ancor  che 
la  dimt  )fir*tion  di  quefte  colonne  fia  Dorica  :  nondimeno  qucfto  ragionamento  l'intende 
iopraa  tutte  le  maniere  di  colonne  proportionata mente . 


\ 


^ELVOK^IK^  COMTOSITO 
Delle  porte  di  legno  oucro  di  bronza      Cap.  A. 

Q frante  mi  i  paruto  tffcre  dibifogno  ho  tratuto  degli  ernamenti  d'ogni  maniera  di  edifL 
do»  circa  le  pietre,  bora  io  tratterò  di  porte  che  chiuderanno  gli  edifìci,0  di  legname  fOdt 
bron'^o:&  ne  dtmofirerò  alcune  figure,  nè  mi  eHendcrò  altrimenti  tn  trattar  dei  cardini  detti 
arpioni»  o  gangheri ,  che  lefoSìengono  :  percicche  in  tutte  le  parti  del  mondo  non  che  d'Italia  » 
cgnifabro  finesà  render  buon  conto  :  nondimeno  quei  cardini  ^  che  ft  rfauano  anticamente, i 
quali  teneuano  le  porte  fofpefe,  come  fi  dmofira  qu  t  fotta  nella  figura  dauano  minor  carico 
a  gli  edificit& erano  più  facili  al  ferrare,& aU'aprire,ihe  quelihche  al  dì  d'hoggi  per  tutta  Uà 
lié  ff  vfano  nel  modo  dmofirato  nella  figura  B.  Ma  fian  quefle  porte  o  di  bronxo,o  di  legname  : 
iloro  ornamenti  faranno  di  modo, che  quanto  l'ornamento  di  pietra  farà  più  fodo, tanto  ancora 
uri  delU  porta  dee  effer  della  medeftma  fodexx/*»per  flar  ne  i  termini  fuoi.Et  così  f e  Vornamen* 
SO  di  pietra  fard  delicato,quel  di  legno  ancora  o  di  bron:^oftfarà  ftmile  a  quella  delicate^^.  U 
éiuale  elettiènefard  nell'arbitrio  delprudente  Architetto ,  &  per  alcunaluce  di  tali  ornamert^ 
ù^quì  a  canto  ne  vedrete  di  cinque  intmttioni  per  U  maggior  parte  tolte  dille  antiche  • 
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le  porte  ài  hronxi  non  fi  fanno  fcmprettynptxxot  che  a  quelle  di  tal  forti  hm  hìfogna  le^ 
Jinàmct  nè  ferro  >  aaif^  ft  fanno  mcdcfimamente  i  cardini  delTiJleJJo  pt^X^'  quelle  che  fi  fanno  di 
leguamrté'fon  poi  coperte  di  bror.xo  di  commoda  gre  ffn^d, le  quai,  fe  elle  faranno  di  tauolc^ 
congiunte  vna  a  canto  l'altraìquantunque  foffeto  bene  tnca[irate,& fortificate  infteme:nonUi' 
vtenofempre  la  natura  de*  legnami  è  di  calare ,  &  di  crefcere  fecondo  i  tempi  feccbi,  ù  humtdi. 
Se  fi  vorrà  fare  quefìa  tal  portatche  vada  copertafO  di  bronj^OtO  di  altro  metallo,  la  "pia  piit  fi" 
tura  fi  dimofìr  a  qui  a  canto  nelle  figure  &  B,perciochei  legnaminon  crefcono  mai  per  ia 
loro  lunghexx^;ma  fempre  Hanno  ne'loro  termini  :  le  quai  op;re  fipotranfare  di  quella  grof- 
ft7^i&  fottìgliexx^  che  all' Architetto  parrà  fecondo  il  pefo  che  hcranno  da  portile ,  così  i 
"paepi  fi  potranno  riempire  de  imedefimi  legni  :  ma  fempre  incrociati  per  ogni  via,  accioche 
non^refcbm  pià  per  vn  vcrfo  che  per  l'altro.  Et  perche  tutte  le  porte  antiche,  &  puhliche  >  ^ 
priuate  fono  di  forma  quadrata,  eccetto  che  quelle  delle  città,  &  degli  archi  trionfali  che  Jon 
voltate  :  nondimeno  a  no/In  tempi ,  molti  le  fanno  voltatc,forfe  per  maggior  forte'^,&  an- 
€0  perche  a  qualche  propofito  dell'edifìcio  tornano  bene  :  io  ne  ho  voluto  dmofirate  almeno 
•  yna  inuentione  :  perche  in  vero  non  fi puote  fempre  abbracciare  il  tutto  -,  conciofia  the  acca^ 
fchino  molti  accidenti ,  oue  alV Architetto  contitene  efftre  accorto  ne  gli  accompagnamenti 
fecMioifuggtSti,  che  occorrono  alla  giornata* 
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^gUorasmentl  della  pittura^  faoii,  &  dentro  de  gli  edido; Gap.  X  t. 

Pìr  n9u  taf  dar  alcuna  forte  d'ornamenti,  de'  quali  io  non  dia  rjualche  regolatCosì  nella  pi  un 
tOfCome  nell'altre  cofe',  dico  che  l'architetto  non  folamcnti  dee  prender  cura  de  gli  orna-' 
menti  circa  le  pietrCy     circa  i marmi,  *na dell'opera  del  pennello  ancora,  per  ornare  i  muri-.^ìr 
conufcn  che  egli  ne  fiaV ordinatore, cerne  padrone  di  tutti  coloroyche  nella  fabricafi  adoperano: 
per ciocbe  fono  fiati  alcuni  pittori,  ralenti  quanto  alla  prattica.nel  rimanente  di  così  pocp  giù* 
dictOfChe  per  mosirare  la  raghev^i^a  de  i  colon ,  ^  non  hauendo  riguardo  ad  alcuna  altra  cofa^ 
hanno  difconciato,&  tal'hor guajio  alcuno  ordine,pcr  non  hauer  conjìderato  di  collocare  le  pit 
ture  Ai  luoghi  loro  .  Et  perciò  hauendofì  adornare  alcuna  facciata  di  edificio  co*lpenneUo:cer» 
to  è, che  non  fe  le  conuiene  apertura  alcuna  che  finga  arta,o  patfr.le  quai  cofe  vengono  a  rompe 
rel'tdificiOiV'  d^vna  forma  corporea,& foda,la  trasformano  in  ma  trafparente,fen:^a  fermc^ 
'Za^come edificio  imperfetto,o  rouinatomèfele comtengonomedtfimamcnte perfonaggi,néiint 
mali  coloriti ,  eccetto  f e  non  fìnge ff e  alcuna  fintflra,  alla  quale  fufjero  ptrfone  :  ma  piutùfioin 
attitndme  quiete,che  in  gagliardi  moutmentr, &fimilmente  fi  può  in  quella  far  animali  conut- 
nientÌM  tai  luogbi,comel)odrfto  a  qualche  fine/Ira,  ofopra  ad  alcuna  cornice .  Et  fe  punì  pa* 
àrone  deW opera, 0  il  pitforr  fi  vorranno  compiacer  della  vaghtv^adei  colori,pernon  rompe» 
re,Oiua(iar  ^optra,come  di  fopra  di  (fi:  fi  potranno  fìnger  alcuni  panni  attaccati  almuro,come 
cofa  mobile:&  in  quelli  dipingere  ciò  che  piace,perche  co  sì  facendo,  non  romperà  V  ordine  ;  & 
fingerà  il  verojeruando  ti  decoro,  Totrà  ancora  ad  vfo  di  trionfo,&difefìa,con  bella  fitf.ont 
attaccar  fesìont  di  fronde,  di  frutti, &  di  fiori,  fcudi,&  trcfei,&  altre  cofc  fimili  colorite, 
quai  rapprefentano  cofe  mobilr',e'l  fuo  campo  ha  da  effer  del  proprio  color  del  muro,& a  qucflo 
modo  le  pitture  in  tai  luoghi  potranno  fi  are  fenT^a  riprenfionc  alcuna. Ma  fe  con  giudicio  falde  fi 
yorrà  ornar  coi  pennelli  vna  facciata',  fi  potrà  finger  di  marmo ,  o  d'altra  pietra  ;  (colpendo  im 
effa  CIÒ  fi  vorrà:  di  bronco  ancora  in  alcuni  nicchi  fi  potrà  fingere  delle  figure  di  tutto  rilieuop 
CJr  ancora  qualche  hiHorietta  finta  pur  di  bronxotperche  così  facendo  mantener  à  Coperà  foda^ 
tr  degna  di  lode  appreffo  di  tutti  quelli, che  conofcono  il  vero  dal  falfo.  Et  in  ciò  beliifjimogiu' 
diciobebbe  (  comefempretn  tutte  le  fue  opere  J  BaldaffarTetrucci  Senef e:  ilq^alvolendo  or- 
nare col  pennello  alcune  facciate  di  palaT^i  in  !{oma,al  t(mp$  di  Culto  li, fece  difua  mano  in 
quelle  alcune  cofe  finte  di  marmo,cicé  facfifici,battagbeJ}iSìorie,& architetture  :  le  quai  non 
follmente  mantcgono  gli  edifici  fodi ,  &  ordinati  :  magli  arricchì f cono  grandemente  di  prefcn* 
ita  .  Che  dirò  io  del  bello  accorgimento  di  molti  altri ,  che  fi  fono  dilettati  d'ornar  gli  edifici  di 
Homacoi  pennelli,che  mai  in  talifoggetti  non  hanno  adoperato  altro  colore  che  chiaro:&  few 
foì  nondimeno  le  cofe  Idrofono  di  ti  l  bontà,& di  tal  vaghii^afche  danno  mar  auiglta  a  qualum 
quelngegnofo  le  mira, come  è  fìatoTolidoro  da  Carauaggio,^  Maturino  fuo  compagno :i  quali 
con  honor  di  tutti  gli  altri  pittori  hanno  così  ben  ornata  i\pma  di  sì  fatte  pitture,  che  niffun  al» 
tro  a  noHri  tempi  é  aggiunto  a  tal  fegno.  Bello  antiuederfu  quello  ancora  di  Do  ffo,&  del  fratti 
io.che  valido  adornare  co  i  pennelli  alcune  facciate  del  pa/<i:?;^o  Ducale  di  Ferrarade  ornarono 
folamtnte  di  chiaro  &  fcuro,  fingendoci  architetture  fofienute  da  figure  fatte  con  grande  intcUi 
gentia,&con  mirabile  arte .  Io  non  mi  eHenderò  di  molti  altri  pittori  Italiani  gitiitcioft,i  quali 
in  tai  luoghi  non  hanno  mai  adoperato  altro  colore  che  chiaro,  &  fcuroypcr  non  rompere  l'or- 
dine  dell'architetture,  Mafe  dentro  gli  edifici  fi  vorrà  ornar  con  la  pittura  di  diuerfi  colori.fi 
fotran  con  buon  giudicio»  moffo  dalla  ragione  &  nelle  mura  di  loggie intorno  a  giardini  ,&  ai 
cortili  fingere  alcune  aperture,&  in  quelle  far  paefi  da  pre(fo,&di  lontano,aere ,  cafamenti, 
figure,animati,&  dò  che  fi  vuole,  tutte  cofe  colorite:  perche  così  fi  finge  ti  vero,  cheguardan 
do  fuori  de  gli  edifid,fi  poffono  vedere  tutte  le  fopradette  cofe .  Et  fi  nilmente  hauendofi  con 
pittura  ad  ornare  f ale, camer e, o  altre  fian'^e  terrene,  è  conceduto  al  pittore  ne  i  muri  con  alcu 
ni  wdini  é*^Li^ili{{'*.l*fif%(r4  apsr:iiredi  acre,  &  dt  piefi, fecondo  icaUe'^e  però  di  tali 
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i'pèrture;percht  snelle  faranno  fuptriori  alla  veduta  dell' buomocrto  fi  potfà  yeieu  altro  chea* 
te^uero  fommità  di  monti j&  cime  d*edtfici .  Et  fe  ne'luoghi  di  [opra  fi  vorrà  fare  alcuna  cofa, 
che  finge  effer  aperta^  nelle  mura  {ode:  non  fi  potrà  veder  fuori  di  quelle  altro ,  che  aere ,  ma  fe 
figure  in  tAÌ  luoghi  fi  far  anno  M  loro  pofamento  farà  (opra  vna  lineaipercbe  in  tal  cafo  non  fi  po- 
trà vedere  ilptano  ragioneuolmente  ;  &  in  queHofu  molto  auedutot^'  ricco  di  giudicio  mrfjir 
Andrea  Mantegnaine  i  trionfi  di  Ce  fare, ch'ei  fece  m  Mantoua  ti  liberali/fimo  Marchefe  fran- 
cef co  Gonx^^ga,  nella  qual  opera  per  effer  i  piedi  delle  figure  fuperiori  alia  veduta  no/ira  non  fi 
vede  pianura  aUunajma  U  figure(come  bo  detto) pofano {opra  vna  Imeattna  tanto  bene  accotu» 
modate  che  fanno  ^'Tffi:iofuomirabilmente:&  certo  que{ìapittura,dicbe  ioparlotèiaefferct 
lebratJi  &  tenuta  in  pregio  grande  :  nella  qualfivedt  la  profondità  deldt{(gnOfla  profpettiuM 
art!  fi  ciò  fa,  la  inuenttnne  m!rabile,la  innata  difcretionenei  componimento  di  Ut  figure  i&  ladh- 
ligentia  tflremanel  finire,  Ei  ft'lpittor  vorrà  tal  volta  con  l'arte  della  profpcttiua  far  parere 
ynafala,o  altra  fian':^i  p.ù  lunga:  potrà  in  quella  parte,che  guarda  aWintrata^con  alcuni  ordì 
fii  d'architettura  tirati  con  tal  arte  t  farla  partre  affai  più  lunga  ,  di  quel  che  ellanon  farà  m 
e f etto.  Et  quefiofece  B^ldajar  così  dotto  in  queUa  arte ,  come  alcun'attro  iht  fia  fiato  a  que- 
ftofecolo,che  volendo  ornare  vmfaUd'sAgofiin  Ghtfi;fi{norilf  m(rcatantein  l^pmajfinfe  con 
Carte  alcune  colonne i&  altre  Architetture  a  tal proprfito,che*l gran  Vietro  Aretino,ccsi  gm 
àiciofo  nella  pittura ^come  nella  poefiajjebbe  a  dire  non  cffer  in  quella  cafa  la  più  perfetta  pitta 
ra  nel  grado  fuo, quantunque  afono  anco  delle  coje  di  mano  del  diuin  B^afaello  da  Vtbino.  Ma 
che  dirò  io  in  queSìa  occafione  delle  fiupende,&  artifiiicfe  Scene,  futte  in  l{pma  dal  detto  HaU 
4a(far  f  le  quai  furono  tanto  pià  degne  di  lode»  quanto  fu  minore  la  fpefa  in  fatle^deUe  altre  fat- 
te  prima  di  qucllei&  dopo  ancora,  mercé  del  faperct  &  della  intelligentiafua.  Ornate  dunque 
che  faranno  le  mura,fe  fi  vorrano  ornare  i  Cieli  voltati  in  diuerfi  modr,farà  da  feguitare  le  vC" 
fitgie  degli  antichi  ^j>mani,wuali  ccflumaronodi  far  diuetfi  fccmpartimenti,fecondo  ifugget» 
ti,C^  fecondo  anco  tt  modo  delle  volte  »  &  in  quelli  faceuano  diuerfe  b  7^arie,che  fi  dicono 
^rottefcbeile  quai  ccfe  tornano  molto  bene,  &  commode  ;  per  la  Ucencia  ihe  s  httdifar  ciò  ché 
fi  vuole,come  fariano  fogliami,  f rondi,  fi ori,animalt,vcce III  figure  di  qualunque  forte,mtjcola 
te  però  ccn  <riiimali,^  fogliami  talvolta  feparati  in  diuerfe  aititudinijfaceuano  alcuni  pannilo 
nu  li  da  efje  fii,ur Citai  volta  attaccati  ad  altre  ccfe^^  in  quelli  dipingt  uano  quel  che  gli  ptace» 
ua  Qualche  fiata  fi  può  fare  Vna  figuretta  finta  di  cameo,o  altra  ccfa  di  fimile  materia,quaUbe 
tempietto,^  altre  architetture  fi  pofson  mefcoiate  con  queiìe,le  quali  tutte  fi  potran  fare  nei 
cieli,  odi  pittura  colorite,  o  di  fiucco,o  dichiaro  &  fcuro^a  volontà  del  pittore  ,  &que§ìe  fa» 
ranno  ferf:^*  riprenfione  alcuna,che  così  hanno  vfato  i  buoni  antichi,  come  ne  fanno  fede  le  anti 
chità,&  fral'altre  l\f>ma,To7,7uolOi&  Baie,doue  ancora  hoggidìfene  vede  qualche  vefligioi 
C!r  affai  più  fe  ne  vederianofe  U  maligna ,  &  inui  la  natura  d'alcuni  non  le  haueffinoguaHe,  C 
éififutte^accioche  altri  non  haueffe  a  goder  di  quello ,  di  che  tffi  erano  fatti  copiofi  :  la  patria,  il 
nome  dei  q'tali  voglio  tacere  ,cbe  pur  troppo  f  no  noti  fra  quelli  che  di  tali  cofe  fi  fon  dilettati  a 
ni  siri  tempi,  llorfra  coloro,  che  fanno  dipingere  a  qurfla  maniera,  è  Giouan  da  ydene,\lquale 
i  iìato  &  è  ancora  tale  imitatore  deW  antichità  in  quefle,  &  inuentor  da  fe;  che  nella  perfettion 
del  tutto  le  Ua  ritornate  :  anxj  ardifco  a  dir  che  in  qmlche  parte  habbia  fuperata  l'antichità  t 
c(^mr  sif  lu:  buon  te$ìimonin  fanno  le  Ir.ggie  Copra  il  giardm  frereto  delTapaa  Beluederein  Ro 
wj/a  vigna  di  Clemente  yn  a  monte  Mirin,labrUi(fima  c^fa  de*  Medici  ;n  Fiorenxjtt  ornata 
da  lui  in  diutt  fi  luoghi  talmente, il  e  et  n  honordi  tutu  gli  aUr,qu<  fio  fi  può  dire  più  lofio  v*»- 
co,cheraro  in  tal  proftffione,  olirà  che  egli  è  ancora  intelligente  Architetto  ,  &  di  buoniffima 
giud  ciò, come  ingegnofo  allieuo  del  d.utn  l{afaello.Ma  ft'l  pittor  fi  vorrà  compiacer  di  far  nel- 
la fomm'tà  ditUvolte  qujUbr  figura  che  rapprefentiil  viuo,farà  dib  fogno  ch'eifia  molto  gtu 
dm  f<',& molto  rfsrrciiatonella  profptttiua:  giudiciofo  infur  eUttioned»  ctfc,cht  fianoal  prò 
p  fito  deliu  g  ifi^t  chf  fi  cottucnghino  in  talfcg^etto,coMc  f ariano  più  lofio  cofe  c*ltlìi,aerte,(ìr 
yi^lattlifChc  c^fe  terrene  :  efercilato,perJaper  fare  talmente  fcorciar  le  figure,  che  qvantun' 
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^'te  nel  tìngo  dòn:  firùnno,  elU  fano  ccrtilftmet  &  monjiruofe  :  nondimeno  alhfna  debita  di- 
iìjntin  Ji  veggono sllungarf,  &  rapprtfeniareU  riuo  proportionato .  Etqu€^v  fi  vede  bauet 
offeruato  Melo'^'^o  da  Ferii  pittor  degnOtnepajJ'atitcmpijmpiH  luoghi  d  Italia,&  fra  gli  altri, 
uellafacrefita  di  Santa  Miriadi  Loreto,in  alcuni  Angeli  ncUa  volta  di  cotalfacre^ìia.  Me([er 
.Anifia  Muntegna  ancora  nel  camello  di  Mantdua  ha  fatte  alcune  figure  &  altre  c»feycheft  vcg 
gono  di  fùtto  in  sù,con  Carte  delia  profprtùua ,  accompagnate  dalla  difcretiondtlgindicio ,  che 
4er temente  rapprefentano  il  vero  nondimeno  in  tai  /oggetti  fi  pofj'onomale  accommodarehi- 
slorie  con  figure  confufc  &  vnite,{be  chi  le  faccffe  difcretamentcffparate,  fariano  l'ufficio  lo' 
ro',nvndtmenoghinttUigcnti  pittori  del  noflro  tempo  hanno  fuggito  taiianiamenti:  perche  nel 
y  ero  (come  ho  detto)  la  maggior  parte  di  ciò  che  io  dico  torna  difpiaceuole  agli  occhi  de'riguar 
danti. Et  però  RafaeUoda  VrbinOitlquale  in  quella  parte  della  cÒpo fittone  fu  fra  i  rari  rarffìmo, 
ér  di  mirabilgtudicios'n  tanto  chcfigiudica  in  quefìu purte  non  hauer  hauuto  pari,non  cbefupe 
ricre,& pittor  nel  rimanente,  cerne  fcmpre  lo  eh lamcròtdiuinOtV olendo  ornar  di  pittura  la  uol 
ta  di  vna loggia  del  detto  ^gojlmo  Cbift,fece  nelnafcimento delle lunettcfigure  piaccuolhfitg- 
^endoifcorci, quantunque  cine  fapc{Jey&  ne  intendeffe  quanto  alcun*  altro ,  òla  quando  fu  alla, 
fommità  della  volta,ancor  che  egli  volcffe  fare  vn  conuito  degli  Dei%cofa  ce  Ielle, &  atti  pro'> 
pofito;  nondimeno  per  dar  yagìm^Tj.  a  clù  miraua,togliendo  via  la  dHre'^:^a  di  tan^  ifcorci.fiir^ 
fe  vn  panno  di  color  celefle  attaccato  ad  alcuni  fefìoni,ccme  cofi  mobiU,nelqual  feceil  ccnui^ 
tofopradetto, con  taldifpofitione&giudtcio,contaimouimcnti  diuerfi,& colorite  variatc^cht 
rapprtfrntano  il  vero  :  &  è  tanto  bene  accommodata  tutta  queli^operainfiemcchefi  può  giudt' 
car  quella  loggia  più  tofiovno  apparato  per  qualche  trionfo  ,chevna  pittura  perpetua^  fatta 
mlfniiro,&  fe  quefla  oper<i  nonfufJefÀttA  con  talgiitdiciOimafcmpliccmente  dipinta  nella  vol- 
ta fìando  in  quel  modo  fi  potria  comprendere  the  tutte  quelle  figure  minacciaff ero  di  cadt' 
re.  Ver  tanto  l'^rchitctto,chefen'^profpfttiua,nonpuò,nédeuee{f  'eretnonha  da  comportare, 
come {uperiore  a  tutti  gli  arteficche  nella  fabricatngiU  qual  lauorattC,cbe  cifia  fatta  ccfa  feri' 
giudictOt&fen':^  CO/. figlio  fuo, 
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Er  perche  in  molti  luoghi  nelle  fubriche  è  neceffario  fari  cieli  ^lani  di  legname,  iquali  han^ 
ne  diuer fi  nomi,  gli  antichi  gli  diciuano  lacunarij,hora  i  Roma  ni  gli  dicono  palchi,& cesi  a 
tioren%a,a  Dolcgna,&  per  tutta  la  Romagna  fi  dicono  talfelli,a  l^entiia,&nt' luoghi  ctrconui 
tini gU dicono trauumaìti,ouerofoffittadi:&  cosila diuerfità  dr*paffifu  dtueifinomì,  dt*quaU 
è  ragtcncuol  cofa  trattarne,^  per  conto  dell'opera  di  l'gname,&  per  conto  della  pittura,  uica 
adunque  %chef e' l  Cielo  iCvnafala.o  d'altra  fiaH':^fi  farà  di  grande  altcx^a,  ilfuo  compartimenti 
dee  effer  d'opera  foda^^  di  forme  fpatiofe,C  di  gran  fondoy&dibuon  rilieuo ,  accioche  perla 
fualontanan^a.eivengaa  diminuir  e  alquanto  ,&  a  cornfpnnder  all'occhio  da  baffo ,  &fimil'' 
mtntefefi  von  à  ornar  di  pittura,dla  vutlifjer  di  cofefode  conforme  a  tal  grandt:^T^a,&  lon» 
tananxji  &  qutfia  pitinra  fi  dcue  far  più  tofio  di  chiaro  &fc»ro,cbc  di  pià  colori:  perche  l^ 
Opere  hanno  maggior  fvn^a,&  queHo  hatmo  ccftumato  tutu  i  giudici^  fi  pittori  che  ban  fatte  fi- 
vtili  cofe,né*luQghi  nobili  fin  I{pma,in  Fioréxjjin  Bolognaii^  m^ffimamèteinqucfìa  nobiliffwia 
eittà,nella  quaU  fi  cofiuma  più  opere  di  legnami ,  che  nchimanente  ^Italia  :  perilche  la  mag- 
gior parte  de  i  foffiiTadi  nobili  fono  fatti  di  cb!aro,& fcuro,&  nel  me^o  delle  forme,o  quadra^ 
te,o  fianchi  f.rmtfi  yoglionojegli  mette  yna  rofa,ouero  vnabacinttta  dorate:  &fe  per  dar 
piti  vaghf7^:^a  all'operafe  gli  vorrà  metter  alcun  colore  farà  tolcrabile  che  le  forme  sfondate  i 
fuoi  campi  fian  di  u:^f4rro  come  cofa  trafparente,&che fi  vegga  l'aere:  ma  che  le  rofefianorì» 
finte  da  qualche /ogliami,o  groftcfche,acctònon  paiathele  filano  fofpefe  in  aria,  &  fcmpre^ 
le  cQrnicì,&  altre  cofe  che  ricmgono  i  quadrit  altre  forme,  faranno  ricche  di  oro,  torncranua 
btne,ouer amente  fiano fatte  del  proprio  colore  nel  rimanente  dell'opexa.  Ma  f e  per  accidente 
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alcuno,  il  del  dì  qualche  fian'^a  farà  di  minore  altexx^t^be  non  comporterebbe  U  ragione,  & 
r arte^in  quefto  cafo  l'architetto  dee  effer  aueduto  adoperando  Carte  della  profpetttua,colgiU' 
dicio,  &  con  la  difcretione  infume .  Dico  che  non  è  altro  che  dia  lontanan'^a  alle  cofe  fatte  in 
profpettiua ,  che*l  diminuir  ma  dopo  l'altra  :  il  perche  fe  la  cofa  propinqua  adocchio  fi  vorrà 
far  parer  più  lontana ,  farà  neceffario  di  aiutar ft  con  l'arte .  Facendo  le  forme  più  lontane  dal 
antro  di  opera  mediocre,  &  appropinquandofi  al  centro  di  operapiù  mirtuta,&  a  quello  modo 
h  c{^fa^  allontanerà  più  daUa  veduta  nofira  chefe  le  opere  fufferofodcEt  fimilmente  le  pitture 
ycglion  efser  conforme  alle  opere  di  legname, che  doue  far  ano  forme  mediocre,ftan  fatte  pittu- 
re  é  mediocre  grandt.x^a,& così  appro/fimandofi  più  al  centro  pan  diminuite  ancor  le  pitture. 
Onde  ft  faranno  tali,  che  per  tutte  le  ne  ft  potranno  comprendere  fenz^a  faticar  troppo  la 
fia,&  ad  vnafola  occhiata  fi  comprenda  tutta  l'opera  Ja  qualfarà  di  fogliami  diuerfì.di  chioc* 
ciole  di  più  maniere,  di  variati  groppamentr,  di  figure  tte,  di  fogliami,  &  di  animali  me f colati 
inficine .  &fcpra  ti  tutto  in  tai  compartimenti  vi  vuole  gran  difcrctione ,  &  gran  ^iudicio  per 
pon  collocare  due  fregi  d'vna  forte  l'vno  a  lato  l'altro.  Maapprefsc  vn  fogliame,^è  da  metter 
vna  chioccioU,oucro  rn  groppamento,poi  vnagrottefca  difigure,& animali  a  canto  ad  vn  fo^ 
gliame,&  cosi  venir  variando  le  cofe  per  non  confondere  la  vma.Et  quefie  cofe  ch'io  dico.fen- 
do  fMte  di  chiaro,  &fcuro  ne'lor  propri  campi  ben  cmbreggiate,ZT  illumìnate,faranno  piùlo- 
date  da  gli  intendenti ,  the  s'eUefofsero  colente  ;  percioche  le  cofe  colorite  fi  ricercano  ne'eieli 
voltati, & ornati  di  grottefche,  come  habbiam  detto .  Et  quefì'ordine  tenni  io  nel  Cielo  delU^ 
grande,  &  copio/a  libraria  nelpalaxxo  diqiteSìa  inclita  Città  di  Venetia ,  al  tempo  del  Sere- 
nifjimo  Trencipe  Mefser  Andrea  Crttti,  che  quefio  Cielo  per  efser  af sai  piùbafsodiqueUo,che 
'r'-ir  lì  f  ^""^^^'^V^^»^  ^mbtT^^'i  di  quella  f ala,  feci  io  fare  di  opera  afsai  p;4  minuta,  che 
Je  l  Cielo  fufse  Hato  della  fua  debita  altc^X*  »  P''    ragioni  fbpraiettc  :  &  fcmpre  che  i  Cieli 
Jaranno  più  baffi  M  c  pere  fe  gli  conuengono  più  minute.Vefemplo  di  quefio  fi  vedrà  nella  feguen 
te  carta  oltra  molte  altre  inuentioni,&  diuer fi  compartimenti  ,&  fre^i  variati,& altre  c*fe, 
to.te  la  maggior  parte  deli' antichità yper  arricchir  d'inkentioniquelli,  che  ncfarannp  poueri . 
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|)e  gUorns  menti  della  pittura,  fuori,  &  dentro  de  gli  ecl  iddi .    Cap.  XI. 

Pi>  ntu  tafciar  alcuna  forte  d'ornamenti,  de*  quali  io  non  dia  rjualche  regola,cosl  nella  pitttà 
WAjCome  nell'altre  co/e;  dico  che  l'architetto  non  folamente  dee  prender  cura  de  gli  orna^ 
menti  ciré  a  le  pietre^  &  circa  i  marmi,  *n  a  dell' opera  del  pennello  ancor  a  ^  per  ornare  i  muri-.ù* 
contifiB  che  egli  ne  ftaV ordinatore tcome  padrone  di  tutti  colorotche  nella  fabricaft  adoperano: 
per ciocbe  fono  flati  alckni pittori,  valenti  quanto  alla  prattica:nel  rimanente  di  cosìpocogm* 
diciOfCbe  permosìrare  la  yaght:^:^a  de  i  colon ,  &  nonbauendo  riguardo  ad  alcuna  altra  ccfa, 
hanno  di f conciato, &  tal'hor  gua^o  alcuno  ordine^pcrnon  hauer  con  ftdcrato  di  collocare  lepit 
ture  A  i  luoghi  loro  .  Et  perciò  hanendofi  ad  ornare  alcuna  facciata  di  edificio  co*l  pennello:cer» 
to  è, che  non  fe  le  conuiene  apertura  alcuna  che  finga  aria,o  patfr.le  quai  cofe  vengono  a  rompe 
rel'edificio,&  d^vna  forma  corporea,&foda,la  trasformano  in  vna  trafparente,fenT;a  fermc^ 
Xa.come  edificio  imptrfettoto  rouinatomé fe  le  conuengono  mtdtfimamtnte  perfonaggi,  nèani 
mali  coloriti,  eccetto  f e  non  fingeffe  alcuna  fintflra,  alla  quale  fufj'eroperfone  :  ma  più  tofio  in 
attitudine  quiete,che  in  gagliardi  moMimenti',&  ftmilmente  fi  può  in  quella  far  animali  ccnue- 
nientin  tai  luogbifCome  ho  drt  to  a  qualche  fine/Ira,  o  fopra  ad  alcuna  cornice .  Et  fe  pur  il  pa- 
drone dell*opera,o  il  pittorr  fi  vorranno  compiacer  della  vaghc%j^a  de  i  colori,pernon  rompe- 
re,ogualiar  l'optra,come  di  /opra  diffi:  fi  potranno  finger  alcuni  panni  attaccati  almuro.come 
cofa  mobile:&  in  quelli  dipingere  ciò  che  piace,perche  così  facendo,  non  romperà  l'ordme  ;  & 
fingerà  il  verojemando  il  decoro,  Votrà  ancora  ad  vfo  di  trionfo,&  di  fefia,con  bella  fittione 
attaccar  fesìoni  di  fronde,  di  frutti,&  di  fiori,  fcudi,&  trcfci,& altre  cofi  ftmili  colorite ,  /c-» 
^Ma»  rapprefentano  cofe  mobil';e'l  fuo  campo  ha  da  efjer  del  proprio  color  del  muro,& a  qucflo 
modo  le  pitture  in  tai  luoghi  potranno  fiarefen^a  riprenfionc  alcuna. Ma  fe  con  giudtcio  falde  fi 
yorrà  ornar  co  i  pennelli  vna  facciata;  fi  potrà  finger  di  marmo ,  o  d'altra  pietra  ;  fcolpendo  m 
efja  età  fi  vorrà:  di  broni^o  ancora  in  alcuni  nicchi  fi  potrà  fingere  delle  figure  di  tutto  rilieuo, 
€^  ancora  qualche  hiiìorietta  finta  pur  di  bronjjttperche  così  facendo  mantener  à  Coperà  foda^ 
tJ"  degna  di  lode  appreffo  ditutti  queUi,che  conofcono  ti  vero  dal  falfo.  Et  in  ciò  beUiffimogiu- 
diciobebbc  ( come femprem  tutte  le fue opere J  BaldaffarVetrucci  Seneft:ilq:$alvolendo  or* 
mare  col  pennello  alcune  facciate  di  pala-^^^i  in  Koma,al  timpé  di  Cullo  lì. fece  difua  mano  in 
quelle  alcune  cofe  finte  di  marmo,cicé  f acr  t fi  ci, battagli  e, hi  Sion  e, &  architetture  :  le  quainon 
folamente  mantegono gli  edifici fodi ,  ^  ordinati  :  magli  arricchifcono  grandemente  di  prefen* 
ita  .  Che  dirò  io  del  bello  accorgimento  di  molti  altri ,  che  fi  fono  dilettati  d'ornar  gli  edifici  di 
IKcma  coi  pennelli^che  mai  in  tali  foggetti  non  hanno  adoperato  altro  colore  che  chiaro:& fcu" 
fo^  nondimeno  le  cole  loro  fono  di  te  l  bonti,& di  tal  vaghi':^a,che  danno  mar  auigba  a  qualun 
que  ingegnofo  le  mira,come  éflatoTolidoro  da  Carauaggto,Qr  Maturino  fuo  compagno:i  quali 
con  honor  di  tutti  gli  altri  pittori  hanno  così  ben  ornata  l{pma  di  sì  fatte  pitture,  che  niffun  al' 
tro  a  noFìri  tempi  è  aggiunto  a  tal  fegno.  Bello  antiuederfu  quello  ancora  di  Doffo,&  delfratel 
h,che  vol^do  adornare  co  i  pennelli  alcune  facciate  del  palai^'^o  Ducale  di  Ferrarade  ornarono 
folamente  di  chiaro  &fcuro,  fingendoci  architetture  fofienute  da  figure  fatte  con  grande  intelli 
gentia,&  con  mirabile  arte .  Io  non  mi  emenderò  di  molti  altri  pittori  Italiani  %iHdiciofi,i  quali 
tn  tai  luoghi  non  hanno  mai  adoperato  altro  colore  che  chiaro,  &  fcuro^per  non  rompere  l'or- 
dine dell'Architetture,  Mafe  dentro  gli  edifici  fi  vorrà  ornar  con  la  pittura  di  diuerfi  coloritfi 
potran  con  buon  giudiciot  moffo  dalla  ragione  &  nelle  mura  di  loggie  intorno  a  giardini  ,&  ai 
cortili  fingere  alcune  aperture,&  in  quelle  far  paeft  da  preJo,&dt  lontano,  aere ,  cafamenti, 
figure, animali, &  ciò  che  fi  vuole,  tutte  cofe  colorite:  perche  così  fi  fiigeil  vero,  cheguardan 
do  fuori  de  gli  edifici,  fi  poffono  vedere  tutte  le  fopradette  cofe .  Et  fi  nilmente  hauendofi  con 
pittura  ad  ornare  f ale, carnet  e, o  altre  fian-^^e  terrena  è  conceduto  al  pittore  nei  muri  con  alca 
mi  Qiriini  é  »4rchite:tiirafiitj^er4  ap:r:iuedi  Acre,  &  di  p\efi,fecondQ  icaUc:;^e  però  di  tali 
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ipèrturilpercbe  s*  elle  faranno  fuperiori  alla  veduta  dell'bitomo:n6  fi  pottà  yeden  altro  cheue 
TCtOtitro  fommiià  ai  montii&  cime  tCedifici .  Et  fe  ne'luòghi  di  [opra  fi  vorrà  fare  alcuna  cofa, 
che  finge  effer  aptrta^  nelle  mura  [ode:  non  fi  potrà  veder  fuori  di  quelle  altro ,  che  aere ,  ma  fe 
H^urein  cai  luoghi  fi  faranno  jl  loro  pofamento  farà  (opra  vna  lineaipercbe  in  tal  cafo  non  fi  po- 
trà vedere  ilptano  ragione  uolmente  i&m  quello  fu  molto  auedutot^  ricco  di  giudiaomeffir 
Andrea  Stantegnafne  i  trionfi  di  Ce  fare, cb'ei  fece  m  Mantouaal  liberah/Jimo  Marchefe  Fran^ 
cefco  Gom^aga ,  nella  qual  opera  per  cfferi  piedi  delle  figure  fuperiori  alla  veduta  noftra  non  fi 
vede  pianura  aUunatma  le  figure(come  ho  detto) pofano {opra  vna  Itneayma  tanto  bene  accom» 
modale  che  fanno  t' vfficio  fuomirabtlmente:&  certo  queflapittura,dicbe  ioparlotédaefferce 
lebratJt  &  tenuta  in  pregm  grande  :  nella  qual  fi  vede  la  profondità  deldifegnotla  profpettiuM 
artificiofa,  la  inueniinne  m!rabile,la  innata  difcretione  nel  componimento  di  Ut  figure, la  di^ 
ligentia  t/lrema  nel  finire.  Et  ft'l  pittor  vorrà  tal  volta  con  l'arte  della  profpcttmafar  parere 
vna  falMtO  altra  ftan'J^i  pjt  lunga:  potrà  in  quella  parte^cbe  guarda  aU'cntratafCon  alcuni  ordì 
ni  d'architettura  tirati  con  tal  arte ,  farla  pan  re  affai  più  lunga  >  di  quel  che  ellanonfarà  19 
effetto-  Et  quefiofece  B^ldalfar  così  dotto  m  quella  arte ,  come  alcun'altro  ihe  fii  fiato  a  que- 
fiofecolOfCbe  volendo  ornare  vnsfalad'^goftin  Ghifì,fi^norile  mtrcatantetn  Rjtmaifinfe  con 
tarte  alcune  colonne t&  altre  Architetture  a  tal  propcfiiOtChe'l gran  "Pietro  Aretino,ccsi  gim 
dtciofo  nella  pitturaycome  nella  poefia,hebbe  a  dire  non  cffer  in  quella  cafa  la  più  perfetta  ptttu 
ra  nel  grado  fuo, quantunque  ci  fono  anco  delie  cofe  di  mano  del  diuin  Bufatilo  da  Vrbino .  Ma. 
che  dirò  io  in  que§ìa  occafione  delle  fiupende,&  artifiiiofe  Scene,  fatte  in  l{pma  dal  detto  Bal- 
daffar  f  le  quai  furono  tanto  pià  degne  di  lode»  quanto  fu  minore  la  fpefa  infarle^deUe  altre  faC' 
te  prima  di  qu(lle)&  dopo  ancora,  mercé  del  fapere,  &  della  intelligenttafua.  Ornate  dunqut 
che  faranno  le  mura,fe  fi  vorrano  ornare  iCieli  voltatiin  diuerfi  modijfaì  à  dafeguitarele  ve» 
ftigie  degli  antichi  l{pmani,i(jnalicDftumaron6difardiuetfifc(  mpartimenti,fecondo  ifugget» 
ti,C  fecondo  anco  il  modo  delle  volte ,  &  in  quelli  faceuano  diuerfe  b  T^arietChe  fi  dicono 
grcttef chele  quai  ccfe  tornano  molto  bene,  &  commode  perlaliceniiaibe  s  badi  far  ciò  chè 
fi  vitole,come  f ariano  fogliami,  (rondi,  fiori^anivtili,vccelli  figure  di  qualunque  forte^cjcoU 
te  però  ccn  afiiimali,& fogliami  tal  volta  feparatt  m  diuerfe  aitttudinhfaceuano  alcuni  panni  te 
nu:idae(Je  fii^ureytal  volta  attaccati  ad  altre  cf'fe,&  in  quelli  dipingtuano  quel  che  gli  piace» 
ua  Qj*  alche  fiata  fi  può  fare  vna  figuretta  finta  di  cameOyO  altra  ccfa  di  fimile  materia,quaUhe 
tempietto, cr  altre  architetture  fi  pofson  mefcoiare  con  quesìe,le  quali  tutte  fi  potran  fare  ne  i 
cieli,  odi  pittura  colorite,  0  di  jiucco,o  dichiaro  &  fcuro,a  volontà  del  pittore  ,  &  quelle  fa» 
ranno  feri^j  riprenfione  alcuna,che  così  hanno  vfato  i  buoni  antichi,  come  ne  fanno  fede  le  anti 
chità,& ftaCaltre  I\f>ma,'Po7,7uolo,&  Baie,doue  ancora  hoggidifene  vede  qualche  vefiigioi 
C  affai  fiiife  ne  vedertano  fe  la  maligna ,  &  inni  la  natura  d'alcuni  non  le  haueffmoguafìe,  & 
àififUtte,accioche  altri  non  haueffe  agoder  di  quello  ,  di  che  tffi  erano  fatti  copiofi  :  la  patria,  il 
nome  de  i  q  'tali  voglio  txcere,che  pur  troppo  f  no  noti  fra  quelli  che  di  tali  cofe  fi  fon  dilettati  a 
niUri  tempi.  Horfra  coloro,  che  fanno  dipingere  a  que  fìa  maniera,  è  Giouanda  ydene,ilquale 
i  \lato  &  è  ancora  tale  imitatore  deli  unti  chità  in  qutfie,  <^  inuentor  da  fe',  che  nella  perfettion 
del  tutto  le  ha  ritornate  :  anjt  ardifco  a  dir  che  in  quilche  parte  habbia  fuperata  l'antichità  t 
come  lui  buon  tefiimonio  fanno  le  lr.gg:efopra  ilgtardtn  fecrttodelTapaa  Beiuedere  in  Ro 
MJ,U  vigna  di  Clemente  f^ll  a  monte  Mirio,la  brllt(fima  afa  de  Medici  n  Fiorenx^,  ornata 
da  lui  in  dtutt  fi  luoghi  talmente,  il  e  cm  honor  di  tutti  gli  aUr>,qu<  fio  fi  può  dire  piò  tofio  vmì- 
co,cheraroin  tal  pmftffione,  oltra  che  egli  é  ancoratntelligente  Architetto  ,0  di  buoni fftma 
giud  rio, come  ingegnofo  aUieuodrld-.uin  Bjifaello.Ma  ft'l  psttor  fi  vorrà  compiacer  di  far  nel' 
la  fomm'tà  dtUevolte  qualche  figura  che  rapprefentiil  viuo,fatà  dib  fogno  ch'eifia  molto  giù 
dui  :fo,& molto rfsercttatonella  profptiliua: giudiciofo  inf^r  tUttionedi  ctfr,chi  fianoal  pr» 
p  fit>)  deliu  gt,^  chr  ficotiucnghino  m  tal  fcgietto,cornc  furiano  ptùtofio  cofe  et  It  fi',  arre  e, ^ 
v<,Utiii,chc  Cufe  tirrene  :  efercuato,pcr  Japer  fare  talmente  fcoreiar  le  figure,  eht  q'^antuif 
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^tencllkogodòue  fjrJinno,elle  fun'ì  cr.rtìffmet^  monfìruofe  :  nornSimeno  aliafiut  debita  di- 
il  jfitUJl  veggono àllungare,  &  rapprtfeinare  U  viuo  proportionato  .  Etque^v  fi  vedehauer 
ùfferuaio  Aii/o;:7;^0i/flfrr//pifror(/r^«o,wf  ptfj(r'»f^'fWpi,J»p//W«ogfc;d  /ra^^^^  altri, 
KfUafacrefìia  di  S^nta  Miriadi  Loreto.in  alcuni  Angeli  nella  volta  di  cotalfacretiia,  Mtfjcr 
^'tnifi  a  Muntegna  ancora  nel  camello  di  Mantòua  ha  fatte  alcune  figure  &  altre  céfeycheft  V{g 
gono  dì  fatto  in  sit,con  Catte  della  profpttUua ,  acccmpagnate  dalla  difcreticn  del gitidicio ,  che 
Mer temente  rapprefentanoil  vero  nondimeno  in  tai  /oggetti  ft  po/J'ono  male  accommodarehh 
Sìorie  con  figure  confufc  &  vnitCtthe  chi  le  faccffe  dtfcretamenttfcparate,  furiano  l'ufficio  lo- 
rOf  nvndtmenogh  inttUigcnti  pittoridel  nofìro  tempo  hanno  fuggito  talianiamenti  :  perche  nel 
fero  (tome  ho  detto  )  la  maggior  parte  di  ciò  che  io  dico  torna  difpiaceuole  a  gli  occhi  de'riguar 
danti.Et  ptrò  RafaeUo  da  Vrbinoytlquale  in  quefìa  p.irte  della  copofitionefufra  i  rari  rariffimo, 
cr  di  mirabilgtHdiciot^n  tanto  che  ft giudica  m  quefìapurte  non  hauer  hauuto  pari,non  chefupe 
ricrej&pittor  nel  rimanente,  cerne  fcmpre  lo  chiamcYÒ,éuinOiVolendo  ornar  di  pittura  la  uol 
ta  di  vna  loggia  del  detto  ^goflino  Chifhfcce  nel  naf cimento  delle  lunettcfigure  pmceuohyf ug- 
gendo if  cor  ci  ^quantunque  cine  fape(fe,&  ne  intendeffe  quanto  alcun*alt/o .  Ma  quando  fu  aUa 
fommità  della  volta,ancor  che  egli  volcffe  fare  vn  conuito  degli  Dei,cofa  celeiìe,&  atglpro*. 
pofitoy  nondimeno  per  dar  vaghi':^  a  cIm  miraua,togliendo  via  U  dure^^^adi  tan^  ifcorci.fi^ 
fe  vn  panno  di  color  celefìe  attaccato  ad  alcuni  fcfìoni,ccme  cofi  mobile,ntlqualfece  il  coyiuU 
to  fopradetto,  con  tal  difpofitione  &  giudtciotcon  tai  mouimentt  diuerfi,&  colorite  variatc^cht 
rapprtfentano  il  vero  :  &  è  tanto  bene  accommodata  tutta  queli*operainfiemc9chefi  può  giuif 
car  quella  loggia  più  tofio  vno  apparato  per  qualche  trionfo  ,  che  vna  pittura  perpetua,  fatta 
nel  mitrot&fe  quefii  oper<t  non  f uff  e  fatta  con  taigiudiciOymafcmpliccmente  dipinta  nella  vol- 
ta iiando  m  quel  modo  fi  patria  comprendere  che  tutte  quelle  figure  minacciajjero  di  cade- 
re.  Ver  tanto  l'^rchitetto,chefenxa.  profprttÌHa,non  può,nédeue  effere^non  ha  da  comportare^ 
tomefuperiore  a  tutti  gli  arteficche  nella  fabncafU si U  qual  lauoranc,che  ci  fia  fatta  ccfa  fen* 
giudicio,^ fen^a  cohfigliofiio. 

D:i  cieli  piani  di  I^gnàmej&  de  gli  ornamenti  Tuoi.      Gap.  XII. 

ET  perche  in  molti  luoghi  nelle  fubriche  è  neceffario  furi  cieli  f^lani  di  legname,  iquali  han^ 
no  diuerfi  nomhgli  antichi  gli  dictuano  lacunarijthora  i  Komar.igli  dicono  palchi,& così  a 
Ftorenx^,a  Bolcgna,&  per  tutta  la  Romagna  fi  dicono  taffelli,a  f^enetia)& nt  luoghi  ctrconui 
tinigU dicono trauumtìiti,ouerofoffittadi:&  cosila diuerfità  dt'patfifa  diueifinomh  dt*quaU 
è  ragioncuol  cofa  trattarn€,&  per  conto  dell'opera  di  hgnamei& per  conto  della  pittura,  uictk 
adunquctchefeU  Cielo  di  vna  f ala, o  d'altra  fianxj  farà  di  grande  altcx^a^ilfuo  compArt-.mentQ 
dee  effer  d'opera foda,& di  forme  fpatiofe,&  digran fondo,&dibuonrilieuo ,accio(he perla 
fualontananjajivengaa  dinìinuire alquanto  y  &  a  ct  rrifp^nder all'occhio  dabaffo ,  &fimil* 
mtntefefivorià  ornar  di  pittura,ella  VU'  Itfferdi  cofefode  conforme  atal  grandt':^t&  /<?»- 
tanan^a  &  qucfia  pittura  fi  dcue  far  ptu  t(jfio  di  chiaro &fci^ro,cbe  di  più  colori',  pcrchelt^ 
Opere  hanno  maggior  f or  jat&  qucfìo  hanno  ccfiumato  tutu  i  giudici^  fi  pittori  che  ban  fatte  fi- 
mili  cof e iHe^ luoghi  nobili, in  R^ma,in  FioreT^hi»  Bolognaii<>  m^ffimaméte  inqnefia  nobiliffimx 
città,nella  quale  fi  cofiuma  più  opere  di  legnami ,  che  nel  timaneme  (^Italia  ;  perilche  la  mag- 
por  parte  dei  foffiitidi  nobili  fono  fatti  di  cb'.ar0y& fcuro,&  nel  me':^o  delle  forme, o  quadra^ 
tCiO  fian  eh:  fjtmtfi  vogltonojegli  mette  vna  rofa,ouerovnabacsnttta  dorate:  &  fe  per  dur 
più  vjg/;r^^4  all'opera  fe  gli  vorrà  metter  alcun  colore  farà  tolcrabile  che  le  forme  sfondate  i 
fkoi  campiftAn  di  u'i^irro  come  cofa  trafparentei&  che  fi  vegga  l'acre:  ma  che  le  rofe  fianori" 
finte  da  qualche  /ogliami,o  grottefche,accìò  non  paiaMhe  le  iìiano  fofpefe  in  aria,  &  fcmpre^ 
le  cornici, &  altre  cofe  che  ricingonoi  quadri,  ^  altre  forme,  faranno  ricche  di  oro,  torneranno 
btne,oueramcnte  fianof atte  del  proprio  colore  nel  rimanente  dell' opexa.  Ma  f e  per  accidente 

alcuno^ 
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alcuno,  il  Citi  dì  qualche ^Anjjt  farà  di  mmort  altexxatcbe  non  comporterebbe  U  ragione^  & 
PartCiin  queflo  cafo  l'oirchitttto  dee  effer  aueduto  adoperando  Varie  della  profptttiua,col gru* 
diciot  &  con  la  di/erettone  infume .  Dico  che  non  è  altro  che  dia  lontananza  alle  cofe  fatte  in 
profpettiua ,  cbeH  diminuir  vna  dopo  l'altra  :  il  perche  fe  la  cofa  propinqua  aW occhio  fi  vorrà 
far  parer  più  lontana ,  farà  neceffario  di  aiutar  fi  con  l'arte ,  Facendo  le  forme  più  lontane  dal 
antro  di  opera  mediocre,  &  appropinquandoft  al  centro  di  operaptù  minuta,&  a  qutfio  modo 
la  Ci)fa  5*  allontanerà  più  dalla  veduta  nofira  chefe  le  opere  fuffare  fode.Et  fimilmente  le  pitture 
vcglton  efser  conforme  alle  opere  dt  Itgname.cbe  douefarano  forme  mediocre,fian  fatte  ptttw 
re  di  mediocre  grandt-^^^a^^  così  approfjìmandoft  più  al  centro  ftan  diminuite  ancor  le  pitture. 
Onde  fi  faranno  tali,  che  per  tutte  le  vie  fi  potranno  comprendere  fen':^a  faticar  troppo  la  vi- 
fia,&  ad  vnafola  occhiata  fi  comprenda  tutta  l'opera,la  qual  farà  dt  fogliami  diuerfì^di  chioc- 
ciole di  più  maniere^  di  variati  groppamenti;  di  figurette,  di  fogUami,^& di  animali  mefcolati 
infume ,  &fopra  il  tutto  in  fai  compartimenti  vi  vuole  gran  difcrctione ,  &  grangiudicio  per 
pon  collocare  due  fregi  d'vna  forte  l'vno  a  lato  l'altro.  Maapprefsc  vn  fogliame, "è  da  metter 
vna  chioccioUtOUcro  rn  groppamento,poi  vnagrottefca  ^figure,& animali  acanto  ad  vn  fo^ 
gliame,&  così  venir  variando  le  cofe  per  non  confondere  la  vina.Et  que/ie  cofe  ch'io  dicotfen- 
do  fatte  di  chiaro,  &  fcuro  ne'lor  propri  campi  ben  cmbreggiate,cr  illuminate,faranno  piùlo» 
date  da  gli  intendenti ,  che  snelle  fofsero  colente  ;  percioche  le  cofe  colorite  fi  ricercano  ne'cteli 
Toltati  t& ornati  di  grotte fche,  come  babbiam  detto ,  Et  queii'ordine  tenni  io  nel  Cielo  delLué 
grande^  &  copie/a  libraria  nelpala-]^o  di  queiìa  inclita  Città  di  Venetia ,  al  tempo  del  Sere- 
niffimo  Trencipe  Mefser  Andrea  Grnti,  che  queflo  Cielo  per  efser  af su  piùbafsodiquello.che 
ncerc  heria  la  larghexK.^,& Itmghej^a  di  quella  falajeci  io  fare  di  opera  afsai  più  minuta,  che 
fe  l  Ci  elo  fufse  iìato  della  fua  debita  altc^^a ,  per  le  ragioni  fbpraiette  :  &  fcmpre  che  i  Cieli 
faranno  più  baffi  Je  opere  fe  gli  conuengono  più  minute.bef empio  di  qiteflo  fi  vedrà  nella  feguen 
te  carta  oltra  molte  altre  inuentiom,&  diuerfi  compartimenti     fregi  variati,& altre  ctfe, 
tolte  la  maggior  parte  deli" antichità yptr  arricchir  d'muentiomqueUi,  che  nefaretunfi  poueri . 


Opera  di  legname  per  ornamento  del  Cielo  della  Libraria  fopradetta  T 
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DELL'ORDITiE  CaMVOS  ITO 
Dell'armi  delle  cafatc  nobili,  &  ignobili.       Gap.    X 1 1 1. 

All'ir  chi  tenere  fi  conuiene  ancora  lobauer  cognitione  nel  generale  deUe  armi  t  che  fono 
parie  dell'ornamento  della  fabrica.acctò  non  fi  facciano  falfe»  &  che  le  [appi  dar  il  luogo 
tonueniente.'percioche  (e  per  quefio  difetto  erraffe  nelle  armi  de'Trincipi^che  poi  fuffe  necefja' 
no  leuarlet& mutarli  luogo,non (aria  ferina  pretudicio  dell'architettura  già  /labilità, & dell'ho 
nor  dell' jtrcbitettore.  Gli  antichi  ne'primi  tempi  vfaronole  Ratue ,  che  fi  donauano  m  premio 
di  yirtkyperlequalifi  dinotaua  la  nobiltà  di  quella  cafataXolui  che  non  haueua  fìatur,come  non 
nobiUifi  chiamaua  figliuolo  della  terra,&  nato  di  (e  mede  fimo  ;  in  cambio  dellequalt  ufarono  da 
poi  le  armifCbe  fimUmente  fi  donavano  da' Capitani  de^li  eferc!tr,&  da'  Trincipi^nel  modo  che 
fifaceuano  It  fìatur.  Quefìo  bello  inflituto  dipoi  fi  perffi&  ciafcuno  fi  fece  lecito  pigharfi  qua» 
l'arma  che  più  gli  ptacefje ,  che  il  tempo  ha  poi  qwjlo  confiieto  tanto  apprnbato  che  fi  può  dire 
poterfifarfidt  ragione:  ma  non  cefi  indi{ìintamcnte,come  molti  fanno:per che  ad  vn  fuddito  no 
è  lecito  pigliar  fi  perfua  l'armi  delfuo  Signor  e, &  facendolo  meriteria  caWgo.'Xo  può,rèJeue 
yn'huomo  bjfiot&  non  noto  yalerfi  dell'arme  a'vna  cafata  nobile,ccfi  come  anco  non  potrebbe 
•vn  mercatante.o  yn'arttfice  yalcrfi  delfegno  di  yn'aliro  legale  &  approbato,  o  mercatantCtO 
artefice  che  fi  fuffe. itue  Ha  conclufion  fifa,che  ciafcuno  può  pigliar  fi  yn'arma^pur  che  (come  s'è 
detto)non  pigli  quella  delfuo  Signore  ^eccettofe  ella  non  fuffe  da  quel  donata  con  priuilegio,  né 
ton  preiudtcìo  di  quel  tale,di  eh  è  i'arma.'>{pn  poffon  gli  artefici^     li  yillani,& le  altre  genti 
haffa  yfare  arme, carne  feudi,  &  altre  fiintli.qutfii  tali  h:inno  hauere  fegni,& marche  differenti 
dalle  armi  nobi  11:0"  m  ogni  cafo, quello  che  non  i  nobile  ,f opra  dell'arma  fuanon  deue  yfaretl 
t%miero,fegno  conueniente  fola  allanobiltà.Deue  l'^rcbitettore  ancor  faper  queììo,theyclen» 
do  fi  far  ynarma  noua.nonU  comporti  falfaipercioche  hauendcfia  fare  sbarre,olifie,o  altre  co 
Je,non  fi  conuiene  metallo  fopra  metallo,nè  colore  fopra  color  e, come  f aria  Coro  [opra  l'argento, 
cargentofopra  Nro,oro[fo  fopra  a%urro,nè  verdefopra  negro.Se'l  feudo  adunquefarà  dime- 
Sallo,&  quello  che  ci  yà  dentro  deu§  effer  di  colore,&  cefi  per  il  contrariò,  gli  yccelli,  i  pefci, 
gli  animali  terrefiri,che  yanno  nelle  armi  deueno  effer  po/ìi  fecondo  la  natura  loro:yno  yccello 
non  aquatiUfin  atqua  non  fi  conuiene,nè  vn  pefce  fopra  yn'arbore^oin  aere,  non  è  lecito  di  fa* 
re  yn' aquila  fopra  vn  fiore,  quejio  non  è  tlfuo  luogo  :  mt  fopra  la  preda  fi  bene,  ouero  con  l'ali 
aperte  vno  animai  terrefìre  nel  fuoco  farli  l'arma  falfa  :  perche  douetno  fempre  imitare  la 
natura,qHantop>à  potemo:  gli  htt(  mini, v^li  animali  nelle  armi  yanno  poitifimpre  nc'p.ù  ncbi» 
li  atti,& in  quelli  chemofiranoil  ygorloro.  fediamo  gli  antichi  figurare  li  Vr  enei  pi  in  mae* 
jlà,  li  Tonte fici  in  pontificale, li  Capitani  armati,&  cofi  ciafcur.o  in  quell'habito  più  connenicn" 
te  al  graia  fuo\gli  animali  fieri,comc  il  Leone, t  Or fo, il  Tigre,il  Leopardo,&  altri  fimili  m  at^ 
tg  mordace,& il  più  feroce  conuenieote  alla  natura  fuaylCauallo  falsando,  o  correndoti"  in  eia 
fcunmoto  di  animali,  che  fempre  ilpitde  defiro ,  come  parte  piùnobile  vadainnan-:^  ;laagneUo 
interra,&  andando  ptano,&  cefi  con  il  confrontar  fi  con  la  l1atura,non  fi  fat  à  l'arma  f alfa. 

Ter  dare  i  luoghi  fuoi  agli  colori  nelle  armi  dtutfihauer  cognitione  della  nobiltà  d'effi ,  che 
quello  che  precede , deue  e  ff ere  collocato  m  pmnobil  luogo  dell'altro  che  è  meno  nobile. quel 
€olore  che  più  rapprefenta  la  luce ,  quello  è  più  eccellente  :  &  per  Coro  figuriamo  il  Sole,  che  è 
€Orpo  più  luminòfo  de  gli  altri.pcrciò  deue  collocar  fi  in  più  nobil  luog6',per  il  roffo  ilfuoco,ele* 
mento  più  nobile  di  tuttiy&p  ùlumtnofo  dopoiil  Sole;  per  l'axjtrro  lo  elemento  aereo ',p:r  il 
bianco  quello  dell'acqua.  Et  cofi  gli  altri,per  liqualifi  figura  la  terra,vengono  dietro  a  quefii, 
come  il  yerde  perr  ^pprefentarfii  campi  fertili,  &i  prati  ;  lapnmaueralagiouentù  deli'huO' 
mos  il  negro  che  rapprefenta  le  tenebre  è  il  più  infmo,&mcn  nobile  di  tutti,  fe  ben  è  più  foten 
$t  degli  altri  per  effer  atto  ad  off(4fcar,&  cancellar  tutti  i  colori  indifferentemente.  I  luoghi  pià 
nobiUnegli  edifici  per  collocar  Hi  Carmi  fono  tre,qiuUo  che  é  più  alto  yerfo  tlCielo,quelloche 
i  yerfo  la  man  deflra,  &  quello  di  me^o ,  nel  murotquclla  è  la  parte  dtftra ,  che  a  noi  mirando 
fala  fi  iHra,quelle  dentro  degli  edifinyan  di  altro  modo.  Carme  delTrincipe  deue  ponerfifo» 
.  fra  quella  del  padrondella  cafa  yerfo  il  Cielo,ÌH  fegno  difuperiorità;le  altre  fono  honorate  pià 
che  hanno  l  luogo  dimej^,otl  lato  defiro.  Danno  le  armi,oltra  Cornamento  all'ed/ficio,quefìa 
ytilttÀ,cbe  Ptouano  aneila  parte  d'effofdoue  è  pofia,effer  del  padrwdeU'ArtaOf  &  con  que^a 
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DI  SEBASTIAN  SERLIO  BOLOSGNESF, 
Ntlquak  fi  tratta  di  diucrfeformedi  Tempii  facri,  fecondo  il  co-" 
;  *"ni«Chriftiano,&almodoaotico.' 
Jigw^ittés  U  miluu  tht  ferucno  a  tutù  Ucrdini  di  a^tn  'miti,  tht  vi  fic3t$go»» . 
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Libro  Quinto  dcUi  Tcmpij  di  M.  Sebaflian^crlio.' 

Enchc  molte  ardiucrrc  forme  di  Tcmpf)  antichi  &  moderni  fi  vcgghino 
in  tutte  le  parti  del  Chriftianefimo:  nondimeno  haucdo  io  pib  inni  lono, 
promclTo  di  farne  vn  picciolo  voIumc,pcr  accópagnarcgli  altri  mici,  trat- 
terò &  dimoftreronnc  in  difcgno  di  quante  maniere  fi  poflbno  fare, alme- 
no fin'al  numero  di  dodici,tuttfdiuerfi  l'vn  dall'altro.  Et  perche  la  foro» 
tonda  è  la  pi  ìi  perfetta  di  tutte  le  altrcjo  da  quella  comincierò .  Ma  con- 
ciofia  che  a  noltri  tempi,ò  per  la  poca  diuotione,ò  per  l'auaritia  de  li  huoraini,non  G  comin 
eia  più  Chiefa  che  habbia  del  grande.nè  anche  fi  finifcono  le  già  commciate,io  difporròque 
(il  miei  Tempi]  di  quella  piccolezza  che  farà  pofIlbile>accioche  con  minor  fpcra>&  più  brc 
uità  di  tempo  fi  pofiìno  condurre  al  fine.  Il  diametro  adunque  di  quefto  qui  a  lato  dimoflra 
to in  pianu,farà  piedi  Ix.  &  altrettanto  lafua  altezza  nella  parte  interiore.  La  grolTczza 
del  mu  ro  farà  la  quarta  parte  del  diametro  cioè  piedi  xv.  accioche  commodamentc  in  cflà 
grolTezza  vi  pofiino  capir  le  capclle ,  la  larghezza  delle  quali  farà  piedi  dodici  fcoza  li  oic^ 
chi  dalli  Iati,  &  la  lunghezza  con  lutto  il  nicchio  gràde,doue  è  l' Aitarla  fari  di  piedi  xv/. 
Ma  per  rifparmiar  che'l  muro  non  Ca  cofi  materiale, vi  fi  faranno  quei  nicchi  difegnati  nel- 
la parte  di  fuori  fra  le  capclle ,  la  larghezza  de  i  quali  farà  de  piedi  xv.  Qucfio  Tempio  farà 
Icuaio  da  terra  cinque  gradi  per  lo  mcno,nè  fi  farà  errore  Icuandoloaflai  più:pcrchc  di  tcm 
po  in  tempo  la  terra  fi  inaIza,comc  vcggiamo  a  noflri  lépi  nella  maggior  parte  delle  Chie^ 
le  vecchie,  non  che  antiche,  perche  vi  fi  dilcendc,  douc  già  fi  fahua .  Quanto  alla  pofitura 
del Tempio^li amichi  metteuano  l'Altare  al  Sole  leuante,aJla  qual  cofa  noi  Chriftiani  non 
riguardiamo  :  ma  in  qualunauc  luogo  fi  farà  il  Tempi  j,  la  fua  faccia  principale  fi  mc«;rà 
verfo  la  piazza.cueramente  lu  la  ftrada  più  nobile.  Quanto  alli  fbndamenti,Don  fi  può  erra 
re  a  farli  grofl]  &  profondi: ma  la  minore  groflczza  farà  quefta.  Si  prenderà  la  groflczza  del 
muro  che  và  fopra  terra ,  &  quella  pofla  in  vn  ccrcnio ,  ilquale  ancora  farà  pofto  in  vn  qu^. 
dratg,&  a  gli  angoli  di  eflb  fia  tirato  vn'altro  cerchio,poi  fuori  del  cerchio  maggiore  fia  fat 
to  vn'altro  quadrato,  &  il  diametro  di  quello  farà  la  grofiezza  del  fondami nto,che  cofi  in- 
tend'io  che  voglia  dire  Vitruu:odcuc  parla  de  gli  fondamenti.  Qucfla  figura  fi  iroueri  nel 
mio  Quarto  Libro,  all'ordmcTofcano,  nella  baia  Tofcana .  Ma  quanto  alle  materie ,  &  ai 
luoghi  fjlidi,  ò  paludofi  ,oucraquaiili,  vedete  che  ne  dice, V*tiuuiot^fl  Fnmo  Libro,  al 
quarto,&  quinto  capitoli. 

Ho  dimoflfato  qui  adietro  la  pianta  del  Tempio  tondotbora  qui  auantift  vede  la  partì  difu^ 
r  'h&  ancora  quella  di  dentrc,pcr  efer  cofi  rotto  e/preffamente.  La  parte  di  dentro  è  Corintbu^ 
ma  tutta  l'altejj3  fin  dui pauimentOtivfino fatto  alla  volta ,  dimandata  da  qvalcb'uno  cupola, 
&  da  certi  ali  ri  catmo.fard  piedi  fefJanta.La  parte  me:^a  di  quefi'alte%p^  farà  per  efja  volta,& 
l'altra  diuifa  in  cinque  parti  &  me7^at&  vna  Ì  effe  farà  per  la  cornice,fregiOt& architrattc  . 
Tot  le  quattro  parti  &  mc^a  recanti  sfaranno  per  l'altf:^  delle  colonne ,  con  lifMéi  capitelli 

bafe.  La  mifura  del  tutto  fi  troua  nel  detto  quarto  mio  libro  >  all'ordine  Corintbio .  Li  nicchi 
fra  le  colonne  faranno  m  larghei^a  piedi  quattro  >  &  in  altera  dieci,  fli  altri  che  fono  all'enm 
trar  della  porta,  &  anche  alle  tre  cjpeUctfarunno  piedi  fei,&me'^o  larghi»  &  in  altfi^^  piedi 
XV.  V  apertura  per  dar  luce  aI  Tempi  Off arà  la  fetttma  parte  deldiametro  di  efsoTempio  fi 
farà  nella  fommità  della  volta,fopra  laquale  fia  fatto  vna  lanterna  inuetriata ,  quella  luce 
bafierà  per  il  corpo  del  TempiOtpercioche  le  capelle  hanno  la  fua  luce  appartata ,  come  fi  vt  de 
nella  pianta^  &  nel  dritto,  cofi  di  dentro  come  di  fuori .  La  copertura  di  efso  Tempio  fi  farà  di 
quella  materia  che  tornerà  pià  commoda  nel  paefe,ma  di  piombo  farà  fempre  migliore/acendo 
li  gradi  di  quella  pietra  che  nel  luogo  farà  pik  in  yfo  •  La  cornice  di  fuori  farà  come  quella  di 
dentro^a  piìtformofà  di  tnembri,acciò  fin  Ikngamente  fi  conferai  dalle  esine  $  &  dalli  ventu 
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tt  anlìrA  tlt  là  captila  alFincontro  della  porta  poffi  fentire  per  aitar  maffltòrè  :  nùndttfKnoji 
potià  nel  mexp  del  Tempio  leuamt  un'altro ,  i/f  «a/*  farà  veduto  da  tutti  come  prede  nell^ 
IiflfiM.Er  perche  queflo  Tempio  non  ha  sampanile,facrefìia,ve  anche (ìan:^e  pe r  mi nt fin po- 
trà bene  con  buono  accompagnamento  far  e  vn  campanilcfottodclqualefarà  lafacr9fua,&  ili-, 
torno  le  lubitattoni  dt*  Sacerdoti,quaU  faranno  talmente  propinqui  al TmpiOythe  pervnaris 
coperta.vaatno  dal?  vnoaW  altro .  Della  porta  &  altri  ornamenti  fi  troueranno  fempre  le  fot', 
vie  &  le  mifure.  le  mìfure  delle  colonne  &  di  capiteli  hanno  da  far  fi  fecondo  le  mifure  ckefo 
no  affienate  aUe  colonne  poSìe  nel  principio  del  quarto  mio  Itbro .  Tercbe  effendo  la  colonn^^ 
Dorica,o  Ionica,o  Corinthia,o  Compofttafarà  necefjario  ricorrere  al  detto  quarto  Ubro^Ù'.tmz 
far uai  nelle  compcfitioni  l'ordine  delle  dette  mifnre . 


^riÌ4  p^atà  carta  ho  dimoHrato  rn  Tempio  tondo,  affai  cofiofo di  capelUt  ntà  qui  dauanii 
nt  formtròrn^altrOtpuT  ancora  tondo  ^ma  con  quattro  captile  fuori  d'ejja  rotondità, cioè  tre  ca 
peUet&  Centrata  fué  the  fa  il  mede  fimo  effetto»  Fra  quefìe  quattro  capelle  vifonc  quattro  nic- 
€hiiqHali  feruiranno  per  capelle  cìjì  rorrdtft  che  faranno  fetttaltari.il  diametro  di  quefio  Tem 
pio  i  piedi  xlyiij.& altrettanto  lafua  alte%T^a,  LagroJ[fe7^a  del  muro  farà  la  fettima  parte  del 
diametro.Là  larghe^T^a  delle  capelle,piedi  xij.  per  ogni  lato, oltra  gli  niccbi,ne  iqualifono  liaU 
ttri.lt  quattro  capelle  picciole  faranno  in  largheT^:^  piedi  ix,le  capelle  quadrate  batteranno  U 
luce  loro  dalli  lathma  quanto  a  quella  del  Tempio  jt  farà  nella  fommità  della  cupola  rn'apertH 
ra,il  diametro  deiUquale  fi  farà  dellaqumta  parte  di  quella  delT  empio  sfacendoli  dipoi  f opra 
Tna  i(interna,&  come  ho  detto  degli  altri.  Sempre  farò  di  parere  ch'ogni  edificio  fu  leuato  da 
terra,cioi  il  fuopauimento,fin  a  qualche  gradi,che  quantofarà  piàleuato.tàto  farà  mtgUo.ma 
bifogna  che  li  gradi  fiano  difpari,acciocheglifuppliciti  cominciado  afaltre  col  piede  d(firo,effi 
ancora  col  piede  dtfiro  fi  rttromno  al  piano  del  Tempio.Quefìo  vuole  yitruuid  nelfuo  Terx^o  li 
brPfdoue  parla  di  Tempij  facri»  Hora  fe'l  paefe  farà  priuo  d'acque  &  humiditati ,  fatto  quefio 
Tempio  fi  potrà  fare  alcuni  oratorijtma  cbefia  efpr  e ff amente  fotto  gran  pena  prQhibito\al  fcfjo 
muliebre  a  non  entrarui  dcntro,perche  io  sò  quel  che  mi  dico,ma  fiano  quefìi  luoghi  riftruaii  a  i 
Sacerdotifò  perfonediuote,già  attempate.  Et  perche  gli  angoli  inuitano  ftmprcamolte  immoti^ 
dicie;io  lodo  fi  riquadri  qutflo  Tempio  da  vn  muro  di  tanta  alte':^i  quanto  faranno  li  gradi  ^ac^ 
ciocbe  facilmente  non  rifipojfi  entrare,&  quefii  luoghi  feruiranno  per  cimìterio . 


La  parte  dì  fuori,&  anco  di  dentro  del  Tempiotondo  qui  a  dietro  dimcfirata  in  piantafi  >«- 
de  qui  dauanti,  di  fucri&di  dentro  tper  effer  co  fi  rotto  a  pofla.  Valtti^diqurflo  dalpaui" 
mento  fin  fotto  la  v  ita ,  farà  quanto  la  fua  larghe  -^^-j^a ,  cicè piedi  xlviij.  la  metà  fi  darà  alla 
voltaiche  farà  di  m.^p  cerchio,  nella  fommiià  delinquale  fi  farà  vriapertura.perla  luce  aWedi 
ficìo.ildiamitro  di  qilafia  fatto  h  quinta  parte  del  luodtametro.Et  fopraeffa  apertura  fi  facci:i 
una  lanterna  ferrata  di  vttn  fCopertadi  piobu.ò  altra  mxteria  come  quìa  lato  fi  dimofira.  Setto 
il  nafcimcto  dtlla  roltajarà  la  cornice  formata  a  pumo, cerne  é  l'imp:  fia  de  gli  archi  Ionici  del 
teatro  ii  Marcello,Uqualefi  troua  nel  mio  Q^uarto  Db.a  iordme  lomco.ValtexX'^  di  autfia  ar 
nicefarà  due  piedì,&  me:^o,& gtrarà  intorno  al  TÌpio,ma  doue  farino gli  pila (ìri  di  baffo  rilte 
no, fi  farà  rif altare  dal  gocciolatoio  ingm^&feruirà  p  capitelli  jna  il  gocciolatolo lagpla  di 


ritta  vogliono  correre fenT^artfaltOtquantHwiue io  per  inaiuertenxal'hahhìA  [Atto  rifaltarì 
con  tutti  li  membri.  La  largbexp^  de'  pilajìri  fi  farà  di  tre  piedi,  &  me^^o.  La  larghe":^  delle 
captile  maggiori,  farà  dipiedtxtj.  &  Palte'^a  piedi  xxi,  &farà  (come  ho  dt ito)  di  quadratiti 
fa  perfetta  ,  [chT^a  li  nicchi  dotte  fono  gli  altari,  I  lumi  di  effe  captile  fono  dalli  lati,  come  fi  ve 
de  nella  parte  di  dcntrOi&  in  quella  difuori.le  quattro  picciole  capelle  farino  in  larghe:^  pie 
di  I  X.& in  altera  piedi  xi^,&  me\Qi&  faranno  di  me^o  cerchio.Sopra  U  tre  captile  &  Centra 
t  itche  fon  quattro  farà  rnterraxjo  alquanto  pendente,  fopraHqual  fi  potrà  montare  pervnx 

,  pn  cicla  lumaca  praticatu  nella  gro{Jc:^a  del  muro,&  fopra  le  cornici  fi  potran  fare  liparapee 
lidi  verghe  di  ferro,  ouero  a  bxUu  sii.  La  copertura  delTempio  fi  farà  di  quella  materia.laqua 
le  farà  pik  commoda  nelpatfema  di  piombo  farà  fempre  miglior  e,&  doue  la  ftr.ttura  mancaf- 

fe,gli  piccoli  piedi  che  fono  nella  pianta  del  Tempio,  fuppltranno  a  tal  difetto . 
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UppreffoU  rotùniitàperfttta.U forme ouali  fono piiiyicine a  quelU,  & peròm^éparfbdi 
formir  yn  Tempio  (opra  tale  figura,  U  Urghe^X^  del  quale  farà  piedi  xhi.  &  U  lunthejra 
pHdiftffantafnUgroifcxx*  df  muri  fi  farà  di  piedi  otto ,  dentro  de'^uah  faranno  le  LìL 
benché  non  molto  fp.uiofe,r.iaferkiranno  affai  per  non  effer  ferrate.  L'apertura  deUe  due  cateL 
Ju'^'J^r'  '  !f"'Ì^  ''^''^  dellequali  daUifuoi  lati,  ranno  due  nicchi,cbefaran  Ur 
^ìltlfrrVTn'  ^fr"  'f'''"''!  tonde^^due  me^efono  datte bande, 

^f.fr£y!      ^''1/  ^  f^''''    '«'^^A-    ^'''^""^    f^rà  di  piedi 

s^^'^'  r       •'""Z/^^'^^»  P''^^  quattro,&  vn  quarto .  j^r fl«  capelle  haranno  trefi^ 

'^!t?.^,yju'''T'^^^^^i^  ^''^  ^""'^^  f"pi'd'»<l»cUedaUilati  piedi  tre.la  captila  in 
fronte  aU  altare  farà  m  larghcT(xa  piedi  dieci ,  cJr  entra  nelmuro  piedi  fei ,  hauendo  li  nicM 
come  le  maggiori,  &vna  fineflrafopra  f  altare  Urga  piedi  fette,  le  quattro  capeUe  fra  cuefie 
faranno  di  me^o  cerchio, larghe  piedi  dieci,con  li  mede  fimi  HÌcchi,&  yna  fineflra  fopra  latita- 
re, larga  piedi  quattro,  refendo  quefie  Capelle  tutte  illuminate  da  fe^quefìa  luce  potrebbe  balia- 
re  a  f^rlume  al  Tempio:  nondimeno  acciò  cb'eifia  ben  chiaro,fe  li  faranno  dell'altre  fine/Ire  fa^ 
pra  UcapeUey&  que  fio  trmpio  farà  rileuato  da  terra  cinquegradi  almeno  effendo  piùri. 
leuMto,  bara  più  b  Ilo  afpctto.  La  larghcT^i^a  deUa  porta  farà  fei  piedi,&  farà  ornata  da  qiiattré 
1  w/.  1^/'*''^  Corinthìa ,  &  aW entrata  di  effa  faranno  due  nicchi ,  come  ncU'altre  ca- 
pftic,&fecondoquelchefiyedenellaptantaquidifot(o. 


IIÉKO  (ìfl^TO  DÉLlì  fthiTII  J  

Ld  figuri  q'u]  [otto  dimoSìrata  rapprefenta  la  pArte  interiore  del  Tempio  óualijà  pUntÀ  del 
quale  èqui  fotto.  L'alte'^ci  dijue/io  dal  pauimento  fin  f otto  la  volta  fi  fard  di  piedi  xlvi,  che 
Santo  i  Ufua  larghe^Pio,  &  cojt  dal  pauimento  alla  fommità  della  cornice  farà  piedi  xx:ij,  iquà 
h  faranno  diwfi  tn  cinque  parti  rgualt,  &  vna  di  effe  fi  darà  alla  cornice»  fregio,  &  architramf, 
foile  quattro  re  Sìantt  faranno  per  l'altera  delle  colonne  piane  che  diuidono  le  Captile. Le  par 
ticolar  mifure  fi  troueranno  nel  mio  Quarto  Libro  all'ordine  Corinthio ,  per  effer  jueno  Tem- 
fto  tutto  d'opera  Corintbta .  Quanto  alle  capelle  maggiori  l'apertura  loro  fard  cefi diuifa .  Lo 
/patio  di  mei^o  fra  le  colonnefarà  piedi  fette,&  mexfi,quei  dalli  lati  piedt  quattro,  &  vn  quér» 
tù .  La  groffc:^%a  deUe  colonne  tonde  fia  yn  piede  &  mexpt&  le  mt%t  colonne  far  an  per  U  mt* 
titehefarà  in  tutto  piedi  xx.  &  mcxp»  Et  benché  nella  pianta  ionon  babbia  dimoSlrato  queffe 
mexf  colonne  tonde  >  que/io  è  fiato  per  inauerten^a .  L'alte^p^a  di  qutfie  colonne  farà  piedi  xij, 
Falte7^:^a  dell' architraue  fi  farà  d'vn  piede,  &  quefio  foflerrà  l'arco ,  la  fommità  delqualefarà 
fin  fotto l' architraue  che  cinge intornoil  tempio,&  dal fopradetto ordine Corintbto,fi prende^ 
fà  U  forma  con  le  miftire 
di  quefìe  colonne  tondc^. 
La  porta,  come  ho  detto 
difopra^farà  ornatadi  qua 
tro  colonne  piane  »  delU 
medema  forma  &  gran^ 
dcxx*  che  fono  quelle  di 
ditro,  [opra  le  quali  fi  met 
terà  la  medema  cornice^ 
La  forma  della  porta  farà 
un'arco  fopra  li  due  pila» 
fin  punì  a  canto  Itcoloum 
ne  piane.  Il  cielo  di  queflo 
Tempio  fi  potrà  ben  orna- 
re come  fi  dimoflrat  ttnco 
piArtccamente,  facendo  It 
fineflre  fopra  le  cornici  nel 
mododimoHrato ,  &  con 
quelli  ornamenti  che  di 
giudiciofo  Architettore^ 
farran  coiiueneuoli  •  C0- 
prendo  e  fio  Tempio  di 
piombo  Mq^^l  copertura 
tornerà  meglio  che  d'altra 
materia ,  per  coprir  bene 
U  finefire  che  in  detta  co* 
fntina  uenginoa  fnire> 


Ia/òmffl*tf«ftf|«iM,cio^rfi  fin^ae  /4f/,  é  molto  iiffieUes  farne  cofa  eonifpondenTeipercici 
fhefe  in  yno  de'  lati  fi  farà  porta,  all'incontro  di  quello  ri  fi  trouerà  yn'angolo,cofa  che  non  i 
Comportabile  nella  buona  architettura.'hlpndimcno  per  volermi  feruire  di  quella  forma.ho  vo^ 
luto  che  la  parte  dt  fuori  fia  di  cinque  lati ,  &  queUa  di  dentro  di  dieci .  Laqual  cofa  torna  affai 
bene:  perche  nel  lato  cbefcontra  la  porta  viene  vna  delle  capelle  maggiori.  Il  diametro  di  que- 
fioTempiofarà  piedi  Ixit,  la  Urghex:ia  delle  capelle  maggiori  farà  piedi  xv,  per  ogni  UtoJen- 
za  Ittre  mcchi,la  largbexxji  de  quali  farà  piedi  x.le  capelle  minori  fi  faranno  deUa  mede  fimo, 
laribe^a,  &  entreranno  nella  groff^i^ja  del  muro  piedi  iiiì.  di  diritto ,  &  oltra  fi  fari  vn  Wf- 
Xo  cerchio,  la  larghexpia  del  quale  fi  fard  piedi  vii.  &  me^o .  Fuori  d'effa  farà  vn  portico ,  U 
/uà  largherà  fi  farà  piedi  x.&  in  longhtxj^a  piedi  xxiiii.  Qitefioharà  quattro  pilaJìri,lagrof- 
fma  dt'  quali  farà  piedi  due,  lofpatio  infra  i  pila  fin  fi  farà  piedi  x.quei  dalli  lati  piedi  liii.  li 
fiaucbi  d'elfo  portico  faranno  a  balaufìi  per  appoggiar  fi,  ^lli  lati  deUa  porta  faranno  due  luma- 
€he  per  montar  fopra  queHo  portico,^  anco  per  gire  intorno  ai  Tempio.Vjlme'^o  della  fom^ 
miti  della  volta  farà  vna  lanternata  ilfuo  diametro  dentro  farà  piedi  xii.queRa  farà  dt  dieci 
lati,& la  parte  di  fuori  di  cinque  come  il  Tempio,  il  piano  del  quale  farà  rileuato  da  terra  noue 
iradi,&  dtfotto  (fe'l  non  farà  paludofo,né  humidoj  fi  potrà  far  vn'oratorio.  L'edificio  ne  fari 
più  fano.  Et  perche  (  come  ho  detto  de  gli  altri  )  quefio  non  ha  campanile,  facreflie,  né  loggia- 
fnento  alcuno,fi  potria,quanto  al  campantle,accommodar  due  campane  fopra  la  porta,con  qual 
the  ornamento , fuori  delTcmpio  con  bello  Accompagnament§  accommodarm  tutte  lecofc^ 
predette.  .         "      f  *^ 


;  1  .  tr  «r»/«.  ujtrmm  O  U  aufwifttif,  iTt$m*mn»  nttittdtn,  /#- 


LIBKOQ^ylVJODELLITEMTII 
tltlÙut/rMM  tjtUé  h$  dim»/ÌTMt0  là  pisntM  d»l  Ttmpt»  &  fKJÌ  dsuènìi  fi  vidi  l*p»rli  difmm,& mtief». 

Èta  t/fé  JnUdiliipmii  di  dtntro;  patieckt  tutu  U  taféUi  f»né  €*tiftmiX9m  émtetM  I  tniratm  d$lU pcris .  M«  p^Uni. 
dt  dllUpmtidt fm$fi.  dtc$  eht  d*i  p$»n$  fi»  Jep»é  U  mniuvi/»mépè$di  ij.  i  ttrmiafifurà  d'vnpu^ 

di  &  WHXM ,  m*  U  fié»i  mtmhifmmum»  t»mp»rnti  tmt  il  (•piulic  Ùwrie»  ptuh*  cmtmd»  tutM  U  titnutiniorn»  mI 
0lT«mpi».&ri/*tnnde/tprn  li  piUflti  pumtvtrrà  •  ftruitt  ptr  captttlU.puf  thi  ti  imÌ0lMm»& U  gel*  diritiM  ctr~ 
ùneC9nùnM0nde  'enifi  vtd4  ntldtfignù.  Lm  UrgiutMjt  diipiUftn  «ngolmtfw»  dm  p$*di  mt{t  Im  parti  dmu^nti 
ivi  mté  di  t*lcnni  t»ndi.t$n  U  /mi  unn»fl0nm»  Il  fpétièfr*  It  4tlmm  di  mit*fif»n  dtpitdiftm  &  mie» .  Cm 
ttùffitxA  dtlUfUnni  J»Tà  VP  p  tdi  &  quMft»  Fr*  Pv»m  O-  r«//f4  etienMfMÀpir  tmu  C0linnm  Umluw  Ì  «ffà 
t^Unthitàpudt  eti«,&  ir*fM*ri$  fsetr  d»  U  cpiiilU  Dtt$ct,&  U  hsfi  T»/t4ini,Uiit*U»/*f0riiir»naoMUi  piUftridi 
funi  &  rumztrann»i»ifn»  t*lu\x.*  dilTMtch  naMi  (tri di  vnpiidi/cpr»  dil  ^u^l  fi  mtturÀ  i^AU^.nfundipnU 
ZriM  fcmi  dirufir*  il  dijign»»  nUttvtd»  (juiR»  Timpie pndt  ar.qui d»  tma,f«fufidcUp*i  dipiimtt,)  Ì*li*m  mMé» 
rtM  €0mm*dm  n$l pét/i:  t>  qm*ft^  >  quanto mS*  p.rit  di  fimi  Ciu»  mSm  ptrti  di  Jinno,  vn*  taptiU  ftrui  pet  tutti:  U 
fifmt  dtìUqmtl  fi  vide  qui  Jfpr»  l  Tempi»,  &  quilU^^rniet  di  fuori  fitui  énara  per  dintri ,  p'tchtgir»  interno, 
uf»lt»lopr»li  pilafiu  cn*  i'*l^*  :    tmthtnx»  diite^ptUt  >ptediJiit$  l' *lftx^  pitdt  tudict.^mw,  O  entrami 

Am^ltmm  m»l  mtm7  ».      mIumTm  dMllmaiàMl  ^  btàdi  igtié  . 


la  fituri  oitìgonì  è  molto  commodata  a  gli  eàfictt  maffi-namente  ad  yn  Tmpte  i  &  ptrè 
U  preentc  pianta  farà  del  Tempio  ottagono^  ài  dentro  comedi/Hori.  Il  diametro  delquale 
Ct  farà  di  piedi  xliii,  dtco  neUa  parte  interiore .  U  larghe^X^deUe  taf  elle  farà  ptedt  dtect,  on- 
de tre  rifaranno  yoltate  ad  archi,  entrando  neUagrofsexv^  del  muro  piedi  cinque,  &  quattf o 
ne  faranno  di  mero  cerchio,  ciafcuna  defse  hard  due  nicchi,  che  faranno  largbt  piedi  quattro. 
Le  tre  voltate  ad  arcbhhafttranno  le  finefire  colonnate,&  faran  tanto  Urghe  quanto  le  capeU 
le  Uauattrodimezo  cerchio  barannole  fue  finefire  quadre  ,  di  piedi  quattro  mlarghe^K^. 
Ventrata  deUa  porta  farà  fimile aUa  capella  dell'incontro  fuo,&la porta  farà  in  largbe^:^a 
piedi  cinque,ornata  di  colonne  piane,& c»ft  intornoal  Tempio  tanto  di  fuori  come  di  dentro, 
vi  faran  colonne  piane.  Ma  perche  in  que^o  Tempio  non  vi  è  capella  principale ,  io  intendo  di 
far  vn*altare  nel  me ^o.  coperto  da  vna  Tribuna  fopra  otto  pilafiri ,  la  larghe^ix*  della  quale 
rifarà  il  piedi  dodici.  Et  benché  a  queHo  Tempio  fi  monti  con  tre  gradi  ,iolauderta  però,  che 
Iene  montaffero  pià:  &  st'l  loco  il  comportaffccauar  fotto,per  farui  medefimamenteotto  om- 
torà  l'entrata  de  i  quali  fotta  a  canto  deUa  po  ta,  douefeno  li  nicchi ,  &  che  neUa  grofìexx*  del 
mufofifaceffero  due  lumache.lequaliancoramontarianofopraH  Tempio  coft  difuori.comc^ 
anche  per  la  froffeTra  del  muro  :  ilq>iale  andito  harà  diuerfe  vfcitefpra  efja  cornice,  douefé» 
fi  difpatio  piedi  due  &  me'^p.  Et  bt fognando  far  e  quefìo  Tempio  maggiore,  fi  potrà  proporti<h 
nalmente  accrefcere  quanto  fi  vorrà,&  ancoramantenereilmurodi pik  irof}exxa,accioche  U 
capeUe  venghino  maggiori.  De  campanile,  facrejiie ,  &  altri  loggiamenti .  fi  potrà  fare  come  € 
ietto  de  gli  altrl,cbe  di  belli  foggetti  &  inutntioni  non  mancheranno  ne  gli  altri  mm  libTh  f 
tiQcbe  ogni  mediocre  ingegno  potrà  femprt  applicare  vn4  cofa  con  Caltra. 
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  M.  SntjtSTl^ìt  tÈtitIOÌ   ^     *  iet 

jyelU  forma  oitéfièna  (fMÌ  adietro dimofirata  tu  p.antajM  figurAìjuIfóitòiipfrtftniàildirft 
f  0  fin  nella  parte  dt  fuori,  &  così  dal  paumento  alla  fotnmità  iella  cornice  farà  piedi  xxi.  &me 
XP  .che  viene  ad  tjjere  la  metà  dt  tutta  i'altt%j(t  di  dentro .  Valte^^  della  cornice  fia  piedi 
duecompertita  come  il  capitello  Oorico%rif alt  andò  [opra  It  pila/ìri^ome  dim$Hrà  la  figura:& 
.€x>sì  ftfarà  yna  bafa  fempOce  >  alta  tre  quarti  d'rn  piede  .  La  larghe^p^  de  i  pila ffrt  angolari 
f^rà  apre  piedi, &  quelli  di  me%o  due,  la  larghei^i^a  della  porta  fi  farà  di  piedi  cinque»  l'alte-:^ 
fua  piedi  fei,&  me-i^o  :  perciocbe  sale  altti^  viene  al  lineilo  delle  fiutJìtcL'ornamento  di  que» 
Sìa-portafitr  n  rànelnio  Quarto  libro, all'ordine  lomco  :  ma  quel  delle  finente  fi  comprende 
affai  bene.  Quanto  alla  luce  dt  quefio  Tempio,le  finefire  pottrebbonferuire nondimeno  chi  vor 
rd  maggior  luce  potrà  fare  yn*  apertura  nella  fommità  della  volta,coperta  così  piramidalmfte 
di  vttrt  accioche  le  neui ,  &  li  ghiacci  non  vi  fi  ritenghino.  Quefio  Tempio  quanto  farà  pià  riU* 
nato  da  terra,tanto  farà  meglio  come  ho  ietto  degli  altri . 
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la  parte  inferióre  del  Tempto  ciugono  è  qui  fottodimoHrata ,  la  cornice  &  le  colonne  ^'M' 
ne  fon  come  quelle  di  fkori,& della  medefima  altexx^,  ^^^^  cornice  eommcia  U  Tribunato  >oi 
U  che  fi  dica,  Cèdi  mr'^o  cerchio»  cefi  il  Tempio  è  di  tanta  alte^X^,  quanto  i  il  fuo  diametro . 
le  captile  fonom  lar^he^-^a  piedi  dodici,  &  in  aItLXJS        dicictto,  le  capcUe  maggiori  barn*, 
no  le  fincfire  colonnate,&  tonde,  la  groji^^a  loro  farà  tre  quarti  d'vn  piede,  tr  i'altiZj^  pie^ 
é  fei,&  mexp.  altrettanto  farà  l'archttraucfopra  del  quale  fi  metterà  L'arc0f&  due  me^^e  ce> 
knne  faranno  dalli  lati.  UfpatiodimiT^ofra  le  ct  lonne  fard  piedi  quattro,  &me7o .  Qua  dalli 
ùtifaranno  piedi  dor,  &  yn  quarto .  Le  capelle  di  mi%o  cerchio  haranno  la  medefima  aite^n^^ 
tr  tutti  li  nicchi  faranno  alti  piedi  dieci.  La  Tribuna,Uqual  yà  nel  nu^o  colfuo  altare,  è  qui  d 
carne  dimoftrata,& dal  pauimento  allafommttà  della  cormce,farÀ  piedi  dicictto,tre piedi  fard 
tffa  cornice  col  fuo  fregio, &  architraue,  il  rimanente  per  li  pilafiri  :  dentro  de*quaU  fi  faranno 
gli  archi  fopra  li  mt%i  pilafiri,  &  fia  tutta  l*  opera  Dorica ,  come  fi  vede  ntldifegno,ilquaLdimcm 
ara  la  parte  di  dentro,&  anco  quella  di  fuori  :  come  meglio  dinota  la  pianta.  Sopra  la  comibe 
fi  metterà  la  cupola  di  mexp  cerchio:& doue  la  fcrittura  mancaffe  di  qualche  mifura,  gli  fitdf 
ficcoli  ^uaifono  in  effa pianta  potranno  fup^lir  a  bajìan'^^a. 


"Pmhè  nella  formn  ottagoni  pafsata  non  vi  é  capella  alcuna  di  houefia  grandezza  •  per 
tfsere  quelle  foLamcnte  nella  grofstzx.*  del  muro  :  ho  voluto  difegnar  qui  vn'altra  forma 
ettagona  àdentroytna  di  fuori  quadrata,  pertrouar  [patio  di  quattro  gran  captile.  aUa  prò- 
portione  del  Tempio:il  diametro  del  quale  farà  piedi  Ixv.lagrofsezra  de'muri.p.edixvi/apeu 
tura  di  tutte  le  capelle  vguale,  cioè  piedi  dodici  ciaf  cuna  :  &  bar  anno  neUa  prima  entrata  tre 
tUd't&mezpdiMuroM  captile  de  gli  angoU  faranno  di  quadrato  Perfetto ,  di  piedi  xvi  ha 
uendoagli  angoli  tfuoi  pila/tri  per fo/lenere  la  crociera.  Ciafcuna  capella  harrà  tre  nicchi  eom 
tre  altari  Ja  largbtzx^  de  i  niccbi  fard  piedi  dodici.  Le  tre  capeUe  minori  faranno  in  larthtrrm 
piedi  vndiei,  &  tre  piedi  &  me^p  entreranno  nel  muro,  la  lungheria  loro  farà  piedi  xxu 
diagli  nicchiUaUrghczX!»  de' qnali  fard  piedi  ix.  Quefte  capeUe  haranno  vna  LenralànZ 
piedi  fei,ma  per  le  maggiori  capeUe  ogni  nicchio  hard  duefineVre:  eccetto  li  due  nicchi  daUe^ 
bande ,  che  haranno  yna  fineiìra  morta.  U  Urghe^p^a  di  effe  fard  piedi  tre  drmezo.  yna  delle 
mmori  capeUe  fermrd  per  antiporto  al  Tempio,  co  fa  che  toma  molto  bene .  La  faccia  dauanti  i 
trnata  di  colonne  piane  :  oltra  che  nella  parte  di  mev^o  yi  i  yn  portico  :  la  lunthezza  del  quale 
fa  piedi  xyiì.  lafua  larghe^Pia  piedi  cinque  il  netto.  C5r  oltra  le  quattro  colonne  tonde.yi  fono  le 
€ontracolonne .  La  groff e^^^  delle  colonne  è  vn  piede  con  tre  quarti .  la  Urghezza  deHa  ports 
fard  piedi  fei^Ua  quale  Jt  monterà  per  fei  gradi  :  &  ancora  piàfeU  luogo  farà  ficco.  Et  perche 
«U  incontro  della  porta  non  vi  è  capeUagrande.ft  potrà  fare  yna  Tribuna  col  tuo  altare  fotto,(a 
iendoui  tre  graù,  il  diametro  teffa  Tribuna  farà  piedi  yenti.  U  groff  e^za  de  i  pilafiri  piedi  tL 
Ji  mez;  pila  fin  piede  vno .  LipilaRri  angolari  pumi  haranno  per  largherza  pieétre.  Queàl 
Tempio  non  ba  Sacrenia,campamle,ni  anco  hgiiqmtntg  per  i  mmijiri.ma  yife  ne  potrhare, 
f^me  99  ditto  degù  altri»  '  "  —  .    *^  ' 
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QuantoaUiTempij  d'rn  ccrpo  foto  yio  ne  h9  trattato  di  quante  maniere  mi  è  venuto  neiij^ 
mente.  Hora  cemmcierò  a  trattare  &  iimoHrare  de  qutlit  di  pia  mtmbn,  &  con  tutte  le  pa;  :i 
'che  ad  vn  Tempio  Chrtftiano  ficonuiene.  Trtmier amente  lafegutnte  pianta  farà  d'vao^lifuale 
fi  può  dire  in  croce .  La  parte  principale  di  mt:^->  è  piedi  xlvitj.  laquale  ha  quattro  nicchi  ài  jr. 
piedi  m  larghcxx^f  ^     quattro  antiporti  della  medefima  Urgbe:^a ,  cbt  in  longhcT^afono 
piedi xv.^-  pajjano  a  (quattro  Tempietti:  ilfuo  diametro  è  piedi xxx  vi,  &  hanno  iiij.  nicchi  con 
due  gran  fineftre.  Q^tifli  fei  membri  poffono  fermre  d'altari  per  ejfere  la  fàa  larghe^X^  piedi 
vti.  QuehoTempw  ha  tre  porte  ^ìna  quei  cinque  membri  tonit  debbono  bauerlefue  cupole  con 
le  lanterne  di  [opra,  i^uelia  é  me:^ofarà  per  diametro  piedi  x.&  le  altre  quattro  in  ftmile  pie 
iti  viti. La  quadratura  dilla  parte  di  fuori  farà  piedi  xcviii.Alli  quattiro  angoli  le  quattro  forme 
quadrate  feruiranno  per  campanili,il  fuo  diametro  è  piedi  xriu  ^  quefii  per  non  efjtre  impedì»  >*  ■ 
fi  da  fcalCi  potran  fermre  per  loggiamenti  de  Sacerdoti^  &  a  ciafcuno  fuolo  le  lumacU  a  eant»    '  ' 
tfeffi  yi  metteranno  capo.  Le  quattro  forme  tonde  dauantt  ad  ejji  campanili ,  potran  feruire  pejf 
/acrefìie,&  altri  luoghi  nel  bifogno  del  Tempio.  La  porta  principale  farà  in  larghcT^'^a  piedi 
yii.  alia  quale  fi  monterà  ix.gradi  ;  &  tutto  quefio  edificio  alquanta  fi  potrà  cauare  dtfotto.sì 
ancora  per  la  fanità  degli  habiìanti. &perchefempre  tulli  angoli  fi  fanno  diuerfe  cofe  pocoho 
neficrfarà^ene  riquadrare: sutto:^ edificio  con  yn  muriciuéio  deU'altii^  de  i  gradi  mettendj^ 
però  di  fuori  la  fcala  principale,&  co  fi  quelle  per  fianco,  che  per  quefio  non  fi  leuerà  la  veduiut 
delTempio,effendo  egli  co  fi  rileuato  da  terra.  Di  quei  quattro  angoli  yacui,li  primi  dauantift^i 
uiranno  per  cimiterio,&  U  altri  due  più  adietro  potran  effere giardini  perigli  habttanti.cofi  qui 
fio  Tempio  hauerà  tutte  le  commodità,che  fi  ricercano .  Mafe  yi  farà  poi  terreno  dalia  parte 
di  dentroife  ne  potran  fare  clauftri,  giarimi  t  &  babuationi  ancora ,  ftctndo  la  nece^ità  degli 
habuaoti.  r^* 

•1 


BelU 


BelU  pìantA  del  Tempio  qui  adtetro  dimo(irata,qmlìa  è  vnàfaccta.ctcé  la  fétte  dauantìi  ftf  KT,è  1 
però  tutte  le  quattro  fi  petriano  ornar  cofu  Ulttxx*  i?»     ('/^"^  '^f  ^^^f'  'T"^^  I 

Ufommità  della  cornice  farà  piedi  ^S.  de' quali  fi  farà  fei  parti  eguali .  onde  i  yna  a  e^efaraptr  im  \ 
corniC€,frezi9,&architraue,qHefiacingerà  tutto  i  edificio.  Da  qucfia  prima  ccrnice  finali  altra 
rà  piedi  xuu&queHo  perchcla  detta  cornice  reggerà  U  cupola,&  laliueUad  efjaftruira  aUe  quaU 
tro  lanterne.  Dumcfia  alt  i^^'' fi  far  anno  cinque  ptrti.vnadeUcqnalt  farà  percorniee^regio,& «r- 
chitraue.Lordms  ter^ofarà ynafafcia  a ImeUo  della fommità  della cupola.L altexx^della  lanternd 
faràpicdixri.fenralacupoletta.^liuellodt  queHaeormce  fi  farà  il  q  uarto  or  dine  de'  campati  f 
li-,  &cofi  quenacornice  farà  U  quinta  parte  deh'aUe^^a  deUa  Unurnaifacendo  poi  effaetrmce  ton 
le  colgnne  d'opera  Corintbia  .Da  quefìa  cornice  in  già.gli  ordini  de  campanili  hanno  vbidito  AÌle  ai 
urzt  de'membri  del  Tempio,  onde  potrà  pareraquaUt/vno  che  queiìi  ordimnonfcguitiM  lafuxdi 
tmnutione.Keramente  io  confe[fo  che  gli  è  il  yero^ma  è  difcordia  concordante  J.a  parte  dunque  fn^ 
periore  del  campanile  qualenon  è  obigata  a  liutUo  alcuno M^à  d'àlti^X*  quanto  égroffo  il  camp^- 
nilcy  facendo  cinque  parti  d'(ffa,&  ynafarà  per  le  comtctftl  rimanente  perle  colonne.  Circa  l'ordi' 
ne  lonicojopra  le  cornici  li  balauHif&fopraquei  le  cuptle  fi  faranno.  Deiaporta,finenre,& al-: 
tri  omamenthft  può  comprendere  l'Qrdine  fuo,  &  ricorreresti  mo  (lu^rto  Uprp. 
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la/^ft  ìntiri^re  delTtmpto  ejkì  auanti  dimoftrtto  è  qui  fono,Ltqkale  ràpprefentaU  par- 
te  d>mtx^Oi  &  accioche  quella  fia  lumino  fati /iato  nece(]ario  che  la  cornin  di  fuori  fta  pik  aIu 
cHquelU  di  dentro t  per  prender  i  lumi  quafi  a  piombo»  che  da  noift  dice^  a  tromba .  Dal  paui» 
mento  alla  fommità  della  corì9Ìce,vi faranno  piedi  xltiii»  &  la  cornice  (per  non  ri  effere  coloni^ 
ne)  fi  potrà  dire  bafìarda.  L'alte":^  fuafarà  piedi  due  ,&me-:^o  :  ma  vi  farà  dato  poco  fporto  t 
per  non  rubare^Uquale  fi  faràdi  mtxfi  cerchio.Et  quejia  cornice  fia  diuifa  come  il  capitello  Do^ 
rico:perche  feruirà  i'architraue  confrepo,&  hard  poco  aggetto .  Valttx^  di  tutti  li  niccìù 
farà  piedi  xv.  [opra  liqualt  regnerà  vna  fafciailaauale  ricingerà  tutte  le  partii  cefi  delle  capei" 
Ictcome  del  Tempio  di  me^Oifopra  laqualfafcia  fi  riltuaranle  cupole  delle  quattro  capelle  ton 
deyehe  faranno  dì  mt':^o  cerchio  &  ancora  [opra  di  effe  capelle  fari  vn  piano,nelqualefifarà  vn 
laflricato  nel  terrai^  pendente alQuanto^con  li  fuoi  parapetti  intorno»  £t  quejii  luoghi  faran» 
no  di  gran  contento  alti  habitantije  quefto  Tempio  farà  in  luogo  ripoflo .  Quejìo  edificio  farà 
fortiffimOfpercioche  ttttte  le  parti  di  fuori  fono  fpalle,&  contraforti  alle  parti  di  dentrotlt  quali 
fono  più  rileuate.  Effendo  quell'edificio  cófi  ynitOtle  acque  ancora  yi  fi  prenderanno  feuT^  difji' 
€oltà,pur  che  [opra  tutto  U  terrai^  fiano  ben  commejfi ,  ben  cimentati  t  &  pendenti  .Ma  nel 
tempo  delle  neuij&  de'gbiacci  non  ri  fì^n  lafciate  le  neui  di  f opra ^per che  molto  penetranot^ 
nuoconoafsaiaglt  edificii. 


Lafegùewtt  ptàka  tapprefenta  veramentt     Tempio  tn  croce:onde  pnmkrmente  }4rUti 
no  deUa  prima  tntrtCUMqudefupplirà  per  tutte»  emendo  di  ma  ifìeffa  forma ,  &  mtfur^ .  La 
larzherrafuafarà  piedi  xxx.  &  in  lunghexx^  xxxvtj.  Vel  wf^o  daUt  Uti  far  art  due  nìcchi^ 
largherà  de'auali  fi  farà  di  piedi  x.  dentro  di  effi  faranno  altari.  Fra  li  nicchi  &  gU  angoli  uet 
fo  la  parte  interiore,  fi  faranno  due  porte,  &  coftfra  li  nicchh&  angoli  di  fuori  f ardano  ancora 
due  fine/ìre.-Kella  parte  dauanti  s'edificherà  la  porta,  U  cui  larghtxx^  fi  farà  di  piediyiij.yer 
fo  la  parte  di  me'^o  quejìa  entrata  fi  nfiringeràfacendo  rn  piUHro  neW angolo  dt  piedi  uij,  ruM 
L'altro  lato  farà  piedi  yij.douefarà  yn  nicchio  largo  piediiiij.  onde  le  eptattro  entrate  faran» 
no  alti  angoli  fnot  li  detti  pilaHrifCbe  poi  congiunti  infume  fanno  yn  pilaiiro  di  buona  groffe^ 
Xa,&fopra  d'elfi  fi  metterà  laTribuna,  Lagroffe'^^X'^  dei  muri  farà  piedi  y.  Etacciocbelipi^ 
Ufiri  fiano  pià  ficuri,  &  forti  a  foHenere  la  cupola,  ne'  quattro  angoli  fi  faranno  uij,  capeUe  di 
-pi^.  faccie,il  diametro  delle  quali  farà  piedi  xytijMfuotnicchi  &  fineSìre  con  l' entrata  Jaran^ 
no  piedi y.di  larghexx^,  la  groffex^a  de  i  muri  piedi  vii.&  dentro  li  pilaSìri  faranno  le  luma* 
€he  perfalire  ad  alto.  Quefio  Tempio  harà  tre  porte,  &  aWincontro  dellaporta  principale  fi  fa 
tà  l'aitar  maggiore.  La  porta  principale  farà  ornata  di  colonne  piane,&  nonfolamente  quella, 
ma  tutti  li  angoli  faranno  vediti  di  colonne  pUne,le  cui  larghete  faranno  piedi  tre,  Nella  par» 
te  diuantt  aUa  deSira,& finiflra  della  portajaranno  due  niccbi,alla(fual  porta  fi  f adirà  y.gté 
di,  &  ancor  ptà  fecondo  il  luogo.Et  benché  qui  non  habbia  dimoflrato  campanile,  fi  potrà  noftdi 
menofopra  le  due  capeUe  angolari  fame  di  commodi,& lefacreftieda  ba ff o, poi  f opra  effe  i  log 
pamenti  per  minifiri  del  Tempio  .  incora  fotto  terra  alenando  l'edificio  tn  alto  )  fi  faria  di 
molte  cemm^ità,  m  quefìi  lunghi  tanto  da  alto  quanto  f otto  terra,le  quattro  lumache  feruiris 
no.Etper  eu.tarechc  tanti angolinonfianoricettacolod'immonditie:fipotrà{come ho  dettode 
gUaltriJfarc  dt^muriciuolialfaltexxde*gradi,nè  per  que  ilo  l'edificio  perderàlafua  forma. 
t4w%i  ul  terreno  fard  ytiU,  &  commodo,comedegli  altri  s'è  detto , 
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tt  parte  iìfuò^  del  Tempio  quadrato,&  in  croceyquì  fono  fi  dimolìrà,  U  Urghtxx^  delLu, 
fdcciAta  dauantt  è  piedi  xlij.  L*  alt  c:^»  dalli  gradi  infino  alla  fommud  della  cornice  è  piedi  trew 
ea .  ilitefla  cornice  con  il  f uè]  fregio ,  &  arebitraue  ,fard  cinque  piedi ,  il  rimanente  fi  darà  tU 
Caltex^a  delle  colonne  che  faranno  Ioniche ,  come  appare  nel  difegno.  Vardme  fecondo  fari 
fiedt  vcntidue,  &  partendolo  in  parti  fei,  ynafi  darà  all'arcMtraue,  fregio,  &  camice  :  le  mi- 
tre parti  faranno  perle  colonne  Corinthie,&  queSìt  due  ordini  cingeranno  l'edificio  intomo,  & 
troueranfi  lefue  particolar  mifure  nelmto  quarto  libro,allt  fuoì  ordini,  Lafommità  del  tetto  fa* 
rà  pied'  dieci  (dotie  però  non  fiangran  venti  )  ma  come  in  queHa  Franciayporrebbe  e/fere  pià 
piramidale .  Sopra  i'efìreniitd  dìlfronttfpicio  regnerà  yna  cornice ,  l'alte^^  dellaquale  farà 
fiedi,  &fopra  e(fa  ^erà  U  cupola,  hauendo  nella  cima  la  fua  lanterna ,  Valtf:^  dellaqualt 
farà  piedi  dieci  fei^a  ta  cupoletta.  La  parte  piccola  qui  alato  defho  dinota  la  copertura,  i 
fegnata  C.  la  part^  4  Uto  fiaiHto  fegnata  l,  rapprefenta  ymadelle  captile  angolari  à*otto  fac» 
eie.  Le  rktfttre  più  particolari  fi  trvueranno  con  li  piedi  piccoli,  i  quali  fono  nelme-^o  della  Pian  \ 
f  «.  VornamntQ  delle  porte  fi  trouerà  nelCordine  Ionico ,  al  quarto  mio  libro* 
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rffl  qui  dauM'Hti  dimoHraro  la  parte  di  fuori  del  Tempio  quadrato  m  croce  :  bòra  qui  [otto  (i 
'vede  la  parte  di  dentro.come  s'egli  fuffe  fegato  per  mexo .  Trima  adunque  parlando  deUa  parti 
mediana  fopra  laquale  yd  la  cupola.la  Urghe'^^x.^  dall' vn  pila/ir o  all'altro  è  piedi  xxx.  dalpa- 
uimentoallafommità  delia  cornice,attrettanto.  L'altcxKft  detlacornice,fregiOi&  archttraueè 
piedi  cinque,  fopra  laquaiefi  voltano  It  quattro  archi ,  cr  quefia  ricingerd  per  tutto  V edificio». 
Ma  perche  que^a  Tribuna  non  può  riceuere  lumefe  non  di  fopra  li  tetti  dalli  lati ,  é  necefJari^ 
f opragli  archi  girare  vnafafcia,  &  fopra  effa  al-j^arfi  piedi  ry.  &  lì  fare  yna  cornice  alta  piedi 
due  pure  di  poco  (porto  per  non  impedire  la  cupola,laqualeft  dee  voltar  fopra  effa,& dalla  cor* 
ntceaUafafeia  che  hodetto^prendere  ottolumi^come  fivede  nel  difegno^che  quel  darà  lume  afl 
fai,  majjìme  con  la  Untcrna.  L'altf^a  di  quefìaTrthum^fin  fatto  la  volta,fard  piedi Ixxvii.  Ls 
parte  dou'é  l'altare  fopra  ilqualefià  quel  gran  quadro.dmota  la  banda  all'incontro  della  porta 
ou'è  la  ptaxx^  dell'aitar  maggiore  Jopra  dclqualefard  m'occhio  che  darà  gran  luce  :  di  quffìi 
•ve  ne  faranno  quattro.  I  fianchi  delle  quattro  partì  fi  reggono  efpreffojfewza  ch'io  gii  defcrma  • 
percioche  con  li  piedi  piccoli  fitroueranno  tutte  le  mtfure .  Et  benché  ogni  lato  dtmofiri  hauer  'e 
quattro  finenrcpur  non  ve  n'èpiù  che  due,  ma  l'altre  fon  cefi  finte  per  fol  acccmpagnamenfo. 
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Ditjuì  indietro  ho  trattato  di  rane  forme  di  Tempij  accomodati  al  cofìume  thrilliànOt  ì&  0/ 
'^fcruando  le  maniere  de  fii  antichi :ma  fiando  però  sépre nella  rotondità iO  nel  rjuadrato.IJora  ic 
tratterò  d^aUnni  più  conformi  alivfo  comunr,fiando  pur  frmpre  ntUa  maniera  anticaJl  Tèpio 
^MÌ  a  iato  dimrt^ìrato  m  pianta.m  efHcfic  modo  fi  comparttrà.Trma  fi  farà  eUtnone  di  che  gran 
dcKX^  ff  vorrà  f^re  l'anàata  dinit^(>,o  voglia  dire  cirpOttjueflo  farà  due  parti Ji  pilafirifChe  fu 
ranno  quattrotaltrettanto  le  andue  dalle  bande  che  fono  fei^due  partit& li  muri  dalli  lati,  ch§ 
faranno  otto,due  parti  ancora.  Ma  riduciamo  qutfie  cofe  a  piedi,acciò  meglio  fi  p  ffi  mifurare  ti  i 
tutto.  Diremo  adumpte  l'andata  dimeno  e fftr  piedi  xxx.lifilaiìri  piedi  xv.to  tutte  le  colonne  I 
pianei&  altrettanto  U  netto.  Le  andate  dalie  bande  faranno  di  quella  mi  furati  partmtte  lima 
ro.Tirate  dunque  tutte  le  parthfi  compmtiran  li  pilafìri  per  vgttal  diflantia,  di  modo  che  nel  cor 
podauati  yifiano  tre  crociere,al  diritto  delle  quali  fatano  le  captile  di  mi^o  cerchie  fla  /^r^^be^ 
d*effafarà  piedi  xxy.&  y far  ano  alquanto  fuori  del  muro.^  iato  gii  rlt.mi  pilafiri  uerfo  la 
Tribuna  fi  metter  an  altri  due  pilafiri  difcofii  da  tjfli  piedi  i  $.poi     altri  duedifcofii  piedi  so.et 
appreffogli  altri  due  difcofii  piedi  \$.&  iui  nel  maggior  f patio  fi  farà  la  Tribuna^il  diami  tro  del 
laquale  farà  piedi  $6,  per  entrare  tre  piedi  per  pilafiro.  Quei  pUafìri  faranno  archi  di  fei  piedi  in 
groffex\»i&  fopra  efjafarà  ma  me^a  botte  yoltatatdetta  ttfiuiine  da  yitruuìo,et  olii  quattro 
anfiolt  di  quefie  volte  a  hotte^vif arano  quattro  tribunettCtil diametro  dillcqualifarà  piedi  zi. 
7(è  però  quefie  cupole  yfciranno  fopra  il  tetto  :  ma  prenderanno  la  luce  dalli  lattt& cefi  fuori 
del  diritto  de*  muri  del  Tempio  sfaranno  due  crociere  yciafcuna  delle  quali  hai  à  due  caprile ,  del 
mede  fimo  mex^  cerchiOt&  li  fianchi  del  Tempio  faranno  due  porte  carne  dmofira  la  pianta.Ma 
nel  capodel  Tempio  farà  vna  crociera,&queHapartepotràferuirepertlchcro,xncapo  delia- 
quale  farà  CMtA  r  maggiore  nel  me^o  cerchiOyche  harà  di  diametro  piedi  5 1  .dalli  lati  del  chorù 
VI  faranno  duefacrefìiedi  otto  faccie>il  fuo  diametro  farà  piedi  ii.lafacciadelTempio  bara 
tre  porteria  principal  farà  il.m  larghe^Pia,  &  quelle  dalli  lati  piedi  6.  Dalli  lati  di  queflafac 
Cia(sì  per  fortex^iCome  per  ornamento)  fi  faranno  due  campanili,U  larghezza,  de'qualt  farà 
piedi  zy. Dentro  vi  farà  vna  lumacatlaquale  barà  vn  fpatiofo  diametro,dal  quale  fipotran  ti-  j 
rare  le  fune  delle  campane,&  ancora  tirar  fufo  le  campane  accadendo  .*4quefio  Tempio  fi  fcL* 
hrà  pcrmdhgradi^tuttAuiafi  farà  fecondo  illuogo\ . 


ta  Hgura  qut  [otto  è  la  faccia  del  Tempio  dimofirato  in  pianta  neUa  pafau  'c»ta.  talterra 
dille  prime  cornmfari  piedi  òx^ieUaqHaleftfafanfeiparti.yna  perl'arcbitraMe,frtgio,&  cor 
uice,  &  il  rimanente  fard  perle  colonneptaneja  fronte  dellequalibarà  piedi  $.&farà4'ope^ 
ra  Dorica.  Vultt^X»  delU  gran  porta  fard  piedi  24.  &  h'fogna  ornarla  come  fi  rede ,  cofi  le 
piccole  ancora,  la  larghe'^^T^a  d'effe  fard  l  f.  La  elenationt  di  mfj^o  alla  cornice  feconda  fard  pie 
<li%s  ^ellafifard  la  quartaparte  minor  della  prima  i&  fi»  partitacome  ilcapitello  Dorico» 
Mcctochtfiano  variati  aUuni  membri  dal  gocciolatoio  m  giìì.  Dalla  cornice  all'angolo  fuperio' 
re  del  frontifpicio  fard  piedi  i  j  &  qutQvfard  il  colmo  del  Tempio .  Ma  quantunque  la  cu ùù^ 
la  paia  efjer fopra  qutfia  faccia  dauanti,  ella é  nondimeno  nel  me^o  dil  TempiOy  ma  quefio  rap. 
jprcfenta  l'altejx^fua.come  ancor  meglio  fi  yedrd  mila  parte  interiore.  Sopra  la  prima  cornice 
fiieuara  vnbaf amento  alto  piedi  5  - /opra  delquate  fi  fard  l'ordine  fecondo  de' campanili  ,taU 
U xxa  delquale  far.x  piedt  x  ij.  &  me^o  Jacendo  le  cornici  la  quarta  parte  minori  dette  prime, 
Cfiano  Doriche.  L'ordine  ttr'^r  fard  vua  quarta  parte  minore  del  fecondot&  cofi  le  fue  cor- 
wa  perU  rata  parte .  L'ordine  quarto  fard  minore  del  ttr^p  ancora  la  quarta  parte  t  &  cofi  le 
cornici  per  la  fuapropori  natadim  nuticne. li  parapetti  fopra  lecornici  faranno  piedi  quattro 
tt  da  quelli  fin  allafcmmita  ditta  piramide,fard  piedi  ^6.  Ver  gli  altri  ornamenti  fi  fard  ricor^ 
jo  al  mio  quarto  librOtallifuoi  ordini. 
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la  fétciaià  dei  Ttmpio  bislungo  dalle  tre  andate,  s'è  dimojirata  qui  a  canto,  &  m  queJìr  pre 
■ffKtefi  rapfrcfpAterà  la  fyjtte inr4riore,comefe aperta fc/fe pct  me^o. Delle mifureJaV^h'.  XX^* 
^  lUu^txXSy^^  tratuto  nt-fU  p!antu,&  anche  nella  faccia,  ancòrd  s'è  delle  comici  data  i'aU 
il  ZUf^lle  qwilìfarannì  la  ftfta  pane  dt  tuttai'àlttxx^^ì  &  le  colonne  piane  fi  faranno  Ioniche  « 
x»fiiì  ptlafiri  minonhaueranno  leftit  tmpofie  foniil/e,(er{kai  forme  df  niifure fi  troueranno  nel 
/fkafto  mio  libro  all'ordine  Icnico.Tutte^e  capelli  haranno  la  luce  dafe  medtfime,  comt  fi  Vr- 
de^fìT  anco  daranno  luce  alle  dnt  andate, l'altei^e  delle  (fuali  farà  come  le  capelle  y  aitate  a  hot 
tt.MiaU  tiKrMtrodiflfteApellr,labi}tte  farà  interrotta  da  ma  lunetta,  acciochela  copertura 
àtUt  andate  vrn^a  cefi  ha  fiacche  nelle  luntttefoprn  la  córnice  ft  poffi  ricener  lume  per  Ir  forme 
ówhtifuali  fopra  tfi  tetti  fi  veggono .  Etatcìooijela  cupola  di  me%pfta  lumino f a  if ara  da  farti 
ihtfiegto  d'occhi  che  prendino  là  ikcefoprAiltettOy&fopnqueifrepo  Uuar  la  cupeU  càn 
fualant^rna,lam'fitfadìllàqMalcdaUealtrepa[fait  fi  poti  à  prender  e, &  accioche  lìpilaflfifìa* 
no  medito  intefiysone  ho  qhìfopradrl  Tempio  formati  due  dt  maggior  férma .  QMeHa  piccioU 
fgMrifopraii  Ttmpio  antan  fini  fìra,diT}òta  vna  delle  porte  per  fianco  J'alt(x;^a  f»a  è  piedi  IO. 
la  fuaUtghixXft  loAe altre alttxxf  dtUe  tofnici  s'accordano  con  quelle dauanti ,  &  ancocoié 
quelle  di  dentro.  Et  perche  di  qutHo  Timpió  non  fi  moHra  alcune  parti  occHlte,come  fariai' al 
iexj(a  delle  andate  dalli  lati ,  &  come  s'accordano  le  capelle  con  effe  botte ,  &  anco  che  effetto 
faranno  le  quattro  cupole  piccole ,  con  molte  altre  afe,  farà  ben  neceffario  a  chi  y$rrd  canate 
cotifìruttodtquefioTempio,  farne  modello  fOueramente  diri^j^re  tutti  le  parti  in  profilo 
tanto  di  dentro  come  di  fuori . 


Urli.  s.iB^sTJjifi  seiìliò:  .  '  a?^ 

In  àltré  miào  fi  potrÀ  fare  rn  Tempio  bislmg9  differente  dal  pagato  •  Trima  dunque  s'irmi^ 
imerà  la  larghe:^a  étefjo  efjere  piedi  jo,&  tireranfi  le  due  linee  equidiftanti ,  cofi per  lungo  $ 
come  per  trauerfotdoue  fi  farà  yna  croce,  nelme^odellaquale  fard  vna  Tribuna  portante  del 
diametro  piedi  )o,&  appreffo  fi  ritirerà  tre  piedi f  dalli  quattro  pilafiri  neUa  parte  interiore ,  di 
maniera  cbe'l  diametro  dtUi  quattro  archi  chefoSiengono  la  Tribunajarà  piedi  14.  Ugroffei^ 
3^4  de*  pilafiri  nelle  pitti  ouefono  li  nicchi  farà  piedi  cinque  JagrofsexXf^  de*  muri  altrettanto^ 
ma  nelle  braeciat&  cofi  verfo  la  tefia  del  Tempio ,  per  cagione  d'alcuni  pila^ri  angolari  piani 
fi  allargherà  j  Rringendo  li  muriyn  piede  per  banda, che  verrà  ad  e[Jere  piedi  z%,coficiafcunà 
delle  braccia  farà  lunga  piedi  58.  la  parte  rerfo  l'aitar  maggiore  tornerà  di  quadrato  perfet» 
to,&farà  piedi  3 1,  Ala  facendo  poilifuoi  piUflri  dalli  lati,  con  lifuoi  nicchi ,  faranno  piedi  5. 
in  ^«//Vqq^d.  poi  rittrandofida  ogni  lato  piedi  ^*farà  dall' vn  ptlaflro  all'altro  piedi  yentiquat- 
tro.  &  lafcìando  appreffo  me\o piede  per  banda  di  effi  pilaiiri ,  per  formar  il  nicchio  della  ca^ 
pella  maggiore,effo  nicchio  verrà  in  larghe:^a  piedi  14.  nelqualfifarà  l'aitar  maggior  e. lì  elli 
due  angoli  di  quefìa  croce  fi  faranno  due  SacrcJiiCtil  diametro  dellequalifarà  piedi  17  dalU  due 
lati  del  Temp'Oìfaranno  due  p  ^rie,&tHtti  queHi  m  mbri  faranno  affai  luminofi ,  come  dinota 
la  pianta .  Della  Tribuna  verfo  la  porti  principale  fi  faranno  cinque  capelle ,  la  larghe-^^^a  di 
ciafcunafarà  piedi  1 5.  LagroffiTj^ade'murift  fxrà  piedi  4.  la  lunghexi^  d]tffe  capelle  farà 
piedi  iy&  haranno  ma  finefìra  di  piedi  fei  in  larghe:^a,percbe  iui  farà  l'altare.  La  graffe:^ 
X*  del  muro  per  tefla  (cioè  della  facciata)farà  piedi  v.  ma  nella  parte  di  me's^o  farà  piedi  4.  Da- 
manti a  quefìa  faccia  farà  yn  portico,  in  larghe^j^a  piedi  1 4.  lalunghe'^a  piedi  Ixyiij.&hari 
ne*  capi,  &  anco  in  fronte  li  nicchi  tondi, &  quadri,il  diametro  de'qualt  fi  porterà  piedi  8.  eia- 
fcuno .  Tacili  lati  del  portico  faranno  li  campanili ,  quali  yerran  tanto  funri  quanto  le  braccia 
del  TempioM  loro  diametro  farà  piedi  1  8.&fìfaran  ottagoni,ouero  quadrati  chi  vorrà.  Dalli 
loro  lati  faranno  le  fue  lumache,^  quefio  é  quanto  allapianta.  Lafaccia  d'iffo  Tempio  èquìa 
man  deHra.  Valtexi^x  delle  prime  cornici  farà  piedi  xlvij.  Ìarchitraue,fregio,&  cornice,  fard 
piedi  5.  &  girerà  intorno  al  Tempio.  L'ordine  fecondo  farà  piedi  57. /e  fue  cornici  faranno  l^ 
quarta  parteminori  delle prime,&quefla  alte7^:^aferuirà  pel  fecondoordÌHede'campanili,Ll 
fommità  del  frontifpicio  farà  piedi  x.     qurfio  farà  il  tetto  di  iwr^o.  L'ordine  teri^o  de'campa" 
niii,  farà  la  quarta  parte  miniare  del  fecondo  t  &  cefi  le  comici  diminuiranno  la  fua  rata  parte» 
fopra  laqualefifarà  la  cupola.  La  figura  qui  a  man  iefìra  fopra  H  Tempio ,  dinota  h  pane  in» 
teriore  delle  cinque  capeUe.  Valtcì^X'^  delle  prime  cornici  dal  pauimento  alla  fommità  1  è  pie- 
di tj.&le  dette  cornici  faranno  m  altcT^  piedi  4.  fatte  come  ti  capitel  Dorico .  Le  altre  cor 
nict  fuperiori  faranno  come  quelle  di  fuori.  Et  frale  prime  alle  feconde ,  faranno  colonne  Ioni* 
cbt  di  bafso  rilieno^ra  le  quali  faranno  fine  fin  per  dar  luce  al  Tempio .  Quanto  alCor  dinanzi 
del  portico,  tanto  perla  pianta,quanto  per  la  faccia  Ji  comprende  l'ordine  fuo ,  ma  fopra  (teffo 
fi  farà  vn  terraxj^»ilquale  non  impedirà  lume  alcuno  nella  facciata  yan'xjfarà  benahondante 
di  lume .  Li  figura  qui  a  man  delira  fegnata      rapprefenta  le  braccia  del  Tempio  con  la  Tri- 
bunt  nelme':^  .  L'altt^j^a  delle  cornici  è  come  fono  Maitre ,  fopra  le  quali  poferà  l'arco  della 
Tribuna,  &  fopra  ef[o  farà  vna  cornice  baciar  da  ,  che  foflerrà  laTribuna  con  la  fua  lanterna» 
La  parte  che  fi  dimofira  rotta  dinota  le  SacreHie .  La  piccola  figura ,  qual  ha  la  croce  in  cima 
-viertead  effere  vna  delle  porte  per  fianco,  &  và  cofi  coperta  in  forma  tonda .  La  porta  i  larga 
piedi  9.  V  alta  piedi  1 8. 
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Wolff .  e  diuerfe  ìnuentiom  fi  potrebbono  fare  di  queHi  Tempii  bislunghhn  Croce,  de  iquàh 
■fiV  pieno  il  Chfiliiantfimo.C  maffimamente  dc'modcrni^be  in  Italté  (ptf  lamaggtor  opmtonej 
fi  dicono  operà  Todefca.  Et  nonfolamcntc  hanno  tre  andattyCon  lefue  tapellt  apptrtate  cbejt 
ferrano.ma  ancora  le  andate  che  circondano  il  cofoycon  le  cafelle  intorno.Et  ancora  à  ptà  qud 
nella  Francia  yi  (ono  de'  Tempii  ricchffmamente  fatti.hencbe  moderni,  li  quali  hanno  cinque 
andate  :  nondimeno  (come  da  principio  diffij  ho  roluto  trattare  di  cofe  che  a  nofiri  tempi  [i  pof- 
fino  condurre  alfine.Etptròl'rltimo  che  in  qutfio  piccelyolumebarà  a dmo^mre,&  V»  '/cnf 
so  trattarne  Jard  queflo.perche  altre  cofe  mi  afpettano,  forfè  di  più  commodo ,  &  contentexx* 
allamajffior  parte  de  glihHomini .  Veniamo  adunque  alle  mtfure  delU  pianta  delTempto  qui 
ù  lato  .  La  largh^xj^a  d'efio  fard  piedi  trenta fei .  la  lunghexj^a  piedi  cinquanta  quattro.  DaW 
l'rn  &  l'altro  capo  rifaranno  due  gran  nicchi ,  il  diametro  de' quali  farà  piedi  24.  vno  per  la 
capella  maggiore  M^^^ndo  due  finefire  dalli  lati ,  di  larghei^a  piedi  6.  t  altro  ali  incontro  bari 
lì  mede  fimi  ordini,  ma  rifarà  la  porta.  Ufua  larghixX!^  comprenderà  piedi  8.  Dalli  lati  di  que. 
fio  Tempio ,  nelmtxo  faranno  due  capelle ,  la  cui  larghex:ia  barà  piedi  1 8.  &  entreranno  nel 
m^ro  oltra  le  colonne  piedi  1 2.  hauendo  rnafinefira  nel  mc^o  ,  larga  piedi  6.  DaUi  lati  di  efja 
eapcUayVi  faranno  due  ntchdifei  piedi  m  larghe:^xa .  Quefìa  capella  farà  partita  da  colonne 
tonde  di  duepied:  in  groffe^^a.  lo  fpatio  di  me%p  fra  le  colonne  Jara  piedi  fei.  quelli  dalli  lati 
piedi  i.  &  mero  elafcuno .  Fra  l  captile &gli  angoU  ri  farà  vn  nicchio  ornato  di  colonne^ 
tonde,  la  larghezza  fua  farà  oiedifei.  alli  quattro  angoli  faranno  quattro  nicchi,  la  larght^^a 
de'  quali  farà  piedi  tre.  Fuori  del  Tempio  farà  rn  portico  a  pilaHri  quadri,  con  li  fuoi  »»f  pi- 
lafhi.UUrgheTzadelporticofaràpiedi  lo.  la lunghe^S^a  piedi  $%.la  grofftzxadei  pilajtri . 
Ma  li  pilafin  angolari  faranno  in  fronte  piedi  fei.  &  quefio  è  fatto  per  maggior  f or  tex:^a  ,outr 
per  contraforti  de  gli  archi.  Jisglifpatiifra  le  colonne  dalli  lati  faranno  nel  muro  due  nicchi, 
la  cui  Urgheria  farà  piedi  fet.  jl  quello  portico  fi  falirà  nouegradi,Cr  nelagroffe^X.^  del  mu- 
ro faranno  due  lumache.  Ma  perche  in  quefio  Tempio  non  ri  è  campanile,fe  ne  potrian  dalli  la 
t\  del  portico  accommodarne  duedeUa  medcfima  larghcT^^y  aUiqualt  fi  anderia  per  le  lumache 
lì  propinque.  E  quefii  campanili  furiano  ornamento  alla  facciata  del  Tempio,percheccpririano 
quei  due  cantoni  che  e f cono  fuori  delle  capelle  dalli  lati,  &  in  effefarebbo^o  le  babuatmt  per 
iTfeiitConlecommodttàfotterrattee^* 
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la  parte  interiore,  &  anco  ti  fianto  del  portico  del  Tempio  qui  a  canto  dimcfirafo  htf^àitél 
4IUÌ [otto  ft  comprende  affàt  bene,  ma  le  parttcolar  mifure  faran  quelle .  Dal  pauimento  fin  alU 
fommità  delU  prima  corntce,farà  piedi  il,  &  quìdiuifi  in  parti  feiyna  fard  per  l'ércbitraue  ^ 
fregio,  &  cornicetpoiil  rimanente  fin  al  pauimento  t  fard  perle  colonne  Ioniche .  tluantomlli 
Htccbifil  (uo  piedifiallo,  o  vogliam  dire  bafamento  ,farà  la  quinta  parte  del  reiìante ,  [opra 
quello  fi  far  anno  colonne  Corinthie.  Li  frontifpicif  fi  faranno  alti  dalldcornice  pirdi  trCffopra 
tiqualifon  due  finefire  cieche  per  ornamento  ttna  chi  yorrà  ft  pctran  far  aperte.  Sopra  U  co^ 
lonne  Ioniche  ft  potrà  aprtre  la  capella  per  più  chiarei^  del  Tempio ,  Quanto  alli  lumi  della 
gran  capclla.ft  vede  come  yanno,  &  cefi  quei  della  faceta  dauantifopra  il  portico ,  fi  farà  yrt 
terra'^^'^o  alquanto  pendente,col  fuo  parapetto  fChe  farà  la  ifieffa  cornice,  Qutfio  Tempio  ft  y§l 
terà  a.  bitte,come  dmoHra  la  figura,ma  nelle  teSìe  farà  bene  a  fare  li  niccht  >  &  nella  parte  di 
fuori  tirare  fui  muro,  come  ho  ttccennato  nella  parte  dauantiy  quantunque  ti  rcf.eràgran  luo- 
go  motto,  ma  tornerà  bene, 

'A 


l4  parie  inttriereicioè  la  capelU  maggior  tè  qui  [otto  a  man  ffniftrai&  l*altèxxf  delle  eorni' 
ci  farannOiCome  s'è  detto  qui  a  Isto  ,fi  yede  ancora  la  forma  de'nicchi  piecolifla  larghtxj^adt* 
eguali  porta  piedi  tret&  ralte:i^a  loro  i  piedi  fette,  &  mt:^.  Il  quadro  [opra  l*  altare,  farà,  pn 
-vntt  pittura,&  bauerà  la  luce  molto aeco^nodatatla  fuilarghfx^ i piedi x.falte%7^ piedi  ix 
LafacciadauantièquìfottoamandeHra.  Quanto  alle altejx'^^^^^  cornici,s*è detto  uellapar 
te  interior  e, percioche  tutte  yanno  ad  m  liutlloMi  notate  che  la  prtma  cornice  [opra  il  porti* 
eo  viene  ad  effere  rn  parapetto  fopra*i  terra%;j^j,  QueHe  cornici  duHqueifregio,arcbitraue,ca^ 
pi  te  III, baffi  eir  t^nco  U  tmpofìe  degli  archi,  fono  tutte  opKre  Doriche ,  Uquali  al  quarto  mio  W{ 
òro  nell'ordine  Dorico  fi  troueranno.  La  parte  doue  fono  li  pilaSìrelU  del  fecondo  ordine ,  viene 
ad  effcre  fui  diritto  dtUa  facciata,  come  dinota  il  profilo  del  portico  congiunto  con  la  parte  in** 
fertore .  La  larghe-^^^^  de*  ptlafìrelli  farà  due  piedi,  Calte'X^  della  loro  cornice  altrettanto ,  & 
bauerà  li  membri  che  fi  veggono  alCmpoHa  de  gli  archi  Ionici  nel  teatro  ài  Mar  ce  Ho, al  qua?-» 
IO  mio  libro.  Et  perche  [opra  l'vUima  coruice,al  cominciare  la  copertura  >  vi  [arà  piedi  tre  di 
/patio,  fi  potran  fare  li  parapetti  a  balaufli [opra  effa  cornice,tanto  per  omamento,quantope$. 
£ommodità.  alliquali  luoghi  fi  monterà  per  le  lumache  che  montano  al  tertax^o.  La  copertura 
diquefìo  Tempio  (  acciò  non  vi  fia  legname)  fi  farà  [oprala  volta, odi  embrici  ,odi  piombo: 
irta  qui  nella  F  ranfia  far  ibhe  molto  beila  di  arduofa,ctcè  m  lamine  [ottili  d'vna  pietra  a:^urri' 
na.  »A  queHo  Tempio  fi  monterà  noue  gradi,  &fipotri  cauar  [otto .  Hora  quiuifarà  il  fine  dtl 
libro  de'  Tempif  Sacri,  acciò  chUopo(Ja[eguitare  gli  altri  due  libri,  l*vno  di  tutte  le  babitatiù' 
ni,l* altro  di  molti  accidenti  che  [oprauengono  [peffe  volte  agli  */trchitettori.  D  poi  ancora  (fé 
la  bontà  di  Dio  mi  prefierà  vita  &  [anità  tnfieme  )  metterò  in  luce  molti ,  &  diuerfi  edifìcijgi^ 
preparati  in  forma  grattde,&  ne  farò  partecipi  tutti  coloro  che  ^  ce[e  tahfidilettfraMHQ  • 


IL  SESTO 


LIBRO 

DI  SEBASTIANO 

SBKLIO  BOLOGNESE, 

NcJ  quale  fi  defcrìuono,  e  mettono 
in difcgno cinquanta  pone; 


T^nta  di  opera  Ruftica  mifta  condiuer-  ^ 
Il  ordini,  c  Venti  di  opera  più  deli-  v 
cau,  icqualipofTonoferuirc  à 
moitigcncn  dicdificij. 


in  Vicenza,  Per  Giacomo  d:Franccfchi. 
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SEBASTIANO  SERLIO 

AI  LETTORI. 

Ifaeti/nmi Lettonia  cngione  pcrcheio  Ha  flato  cosi  IiccìC 
liofo  in  mólte  cofc,hora  v  e  la  dirò.  Dico  che  conofcendo,chc 
Ja  maggior  parte  deglihuominiappctifcono  il  piùdclle  vol- 
te cole  nuouc,  &  maflfìma  mente  che  ve  ne  fono  alcuni ,  che  in 
ooni  picciola  operetta, che  facciano  fare,  gli  vorrcbbono luo- 
ghi affai  per  porui  lettere,  armi ,  imprefe,  &  cofe  fìmili  :  altre 
hiftoriate  di  mezo  rilieuo,  ò  di  ba/Io  ;  alcuna  fiata  vna  tefU 
antica  o  vn  ritratto  moderno,  Maitre  cofe  fìmili.  Per  tal  ca- 
gione fono  io  trafcorfo  in  cotailiccntic,  rompendo  fpe/Te  Hate  vn'Architraue,  il  Ftc 
gio,&  ancora  paite  della  Cornice:  fer  uendomi  però  dellauttorità  di  alcune  anti- 
chità Romane.  Talvolta  ho  retto  vn  Fiontifpicio  per  coilccarui  vna  riquadratura,' 
o  vna  arme.  Ho  fafciate  di  molte  colonne,piJaftrate,  &  fupercilij rompendo  alcuna 
volta  degli  Fregi,  &  de*  Triglifi,  &  de' foglia  mi.  Le  quai  tutte  cofc  ieuatcvia,^ 
aggiunte  delle  Cornici,  douc  fon  rotte ,  &  Hniie  quelle  colonne  che  fono  imperfet- 
te, le  opere  rimaranno  intere,  de  nella  fua  prima  forma .  Et  perche  quanto  al  defcri- 
uerc  le  mifure  io  fon  flato  molto  breue  :  il  diligente  Architetto  le  trouerà  tutte  mi- 
iiutamente,facendocosì,  s'immaginerà  di  quanti  piedi  hauc  rà  da  efler  larga  la  por- 
ta,facendo  di  vno  di  quei  piedi  parti  dcdicii  che  farà nno  oncie,  &  di  vna  onda  far- 
ne fei  parti  detti  minuti ,  dipoi  comincierà  a  mifurare  vna  colonna ,  laquale  trouarà 
(  efTempio  gra  tia  )  vn  piede,  &  fette  oncie ,  &  tre  minuti ,  &  mezo  ;  &  la  pijaflrata 
farà  perla  metà  dieflacolonna,& così  la  colonna  farà  otto  groffezzein  altc22ai& 
farà  diminuita  la  ftfta  parte  nella  fommità.Con  quefia  regok  trouerà  tuttelc  mifo 
rea  parte  aparte.  Et  voJfdo  poi  ridurre  l'opera  iti  foi  ma  gr5nde,farà  del  piede  giù* 
fto  tantconcie,  &  d'vna  oncia  tanti  minuti.  Etccsi  haucndoiicompaflopigciolo 
perl'opera  picciola,  &  ilccmpsflogiardtperla  grarde,  uaffcrteiala  cefi  piccio- 
la in  foi ma  igrandechenon  fallirà  punto.  Ma  o  voi  Anhitcttcri  fondati  fopra  Ja^ 
dottrina  di  Vitriiflio  (  ìaouale  fommamenre  io  lodo ,  &  dalla  quale  io  non  intendo 

allontanarmi  molto)  habbiatemi  per  ifcufatoditantiornamcnti,  di  tante  riquadra 
ture,di  tanti  cartccci,volutc  &  di  tanti  {ipciÙiìì,  &  hai  biate  riguardo  alpaefe,do- 
uciofono,fupplendo\oidcueio haucrà  mancato  i &flatefani . 
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DE  S  C  R  I  TiiT  I  ON 

DELLE  TRENTA 

PORTE  RVSTiCHE  - 

Vi 

m  I 

KIMIERAMENTE  la  porta  qua  cUttantìy  tome  h 
dettole allacafadd Keusrendijs.  ìt<f  Wuflrijl  (ardi- 
nal dt  Ferrara  l^on Hìppolito  da  Esie:  lacuale  c  dio- 
pera  Tofcana  njeftìta  di  ruftko ,  le  colonne  della  quali 
uorrebbon  ejfere  di fette  dtametri^cioì  grò fexjs  3  pren- 
dendo tal  mifur  a  da  baffo ,  fecondo  i  precetti  di  Vi- 
truuio:  ma  ejfere  effe  colonne  incapate  nel  muro  ^  ^ 
ànco  cinte  dalle  faJcieruHiche  ,  ^  non  effe n do  Jhpn 
tffe  gran  pefo,  elle  fi  faranno  dmoue  grofjet:^e  alte  con  le  bafe,     ti  capitello. 
LafuAgro^ez.^afi immaginerà  ^n piede,      mezj  .  Le fueptUflrate  da  iU 
'fi  faranno  per  la  meti  della  colonna  JaltCT:^  del  piediftallo  far^  piedi  tre. 
V apertura  della  porta  in  larghe^^j^  farà  piedi  otto .  Valtez^v^a  fin  fotto  l'ar- 
to farà  piedi  fidici.  Le  colonne  nella  parte  di  fopra  faran  dm'muite  U  quarti 
farte.  VtArchitrane farà  per  la  metà  della  colonna ,  così  il  fregio  yù^  ancoU 
cornice .  Il  frontifpicio  farà  dal  regolo  della  cornice  fin  alla  fua  acute^^a,  pieii 
tre.  Iconij  dell'arco  faranno  talmente  compartiti  3  che  quel  dt  mezj>  fìa  la  qua^ 
Xdparte  più  largo  degli  altri,  ^anto  all'opera  di  le  i^name^fi  aprirà  dalla  fa- 
fcÌA  ingiù  :  ma  dalla  fafcix  in  siéy  ella  farà  fermata  neff opera  di  pietra .  Per» 
€Ì0chetaltezs^a  dell'apertura  farà  piedi  T/t/c/,     i/n  quarto.  Et  chi  "porri 
^^fi^pojUi  0  taaggiore^o  minore ,  accrefcA^  0  dmnuifca  i piedi. 
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to  rrrtmfoUn>  rA,»nno  ctn^jH-.  inglifi  &  f,i  mticpt  li  quù  mi  furi  iroHttni,  fi  vftrai  diUginti»  ntl  compartirò  o  mi  mifurtro  Wt 
i  tifino  qutn  tpira.U  trouirai  rmfeiro  a  f bùi  fatuo  ni  d^  limiteicfi.  Il  fr»nti/picio  f»r.\  ^lio  ix  fata  lo  fc»  U  \lU  ftoa  timaPié- 
r  mi^o.  L$  conti  ddmtu  ciìcbio faranno  dtotaftacma  ^i*ol  di  mtx^  farÀ  la  quatta  ^attt  mamot  dtiùaUU^  " 


$r*n  nf»  il 
ht  tmti  ITA- 

ftp  in  /$  p9- 
ehiffimi  $ir- 
mtni  ,  ehtj 

ynm  pDtt»f« 
pt»  tfi»  Itut 
fum  f0*»$ft 
/KM, 

uffut$ ,  dt- 
nitt,  a  tindt 
men  ri  f<irjk 

0litimtnli  • 
Itt*,  Httmi 
ftndat9  0 

f0Ttt  ,  tutu 

dimtrf»  T M. 
ìm  d*U'ltts, 

m  y«/i 

tuMt  :  fw% 
undfof^ttn- 
dot^Himtp  $0 
(ffrò.  L0ft» 
l*nH  ptrui 

fiutfìttmtjH 
M  »  &  /«"^ 

m9  f«n§  U  (» 
l9tm9  mtìji- 

/#«  /< 
fui  nfiftétt, 
fHttd^iqnt 

dtrm  fff* 
«fi  t9l«nM 

tArchìt 
ut,  il  fi f li»» 

ty  farti  dilla  t&rnit«  >  quti  ifipt^ti  tuHM.  innati  iratar/ant  il  filiti  1 1  Mtdmtsmt^C^  ti  Suptreìitii ,  U  qtnù  mui  tifi  1» 
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ì 


U  Piite  mteriore.  Ci  «co ./ J5««  del  porti»  del  Tempi,  J  acanto  dmtHiafo  m  fiutai 
JfotTr  omprJc  alfa,  bene,  ma  le  pa, titolar  m.furefaran  ,«flr .  Dal  paHmenlofin  ali» 
fmTtì  deìlZima  co"mce,f»i  p.ei.  i  i.  e!r  dm.fi  in  pari,  fcrna  fari  ,n l'arthuraue  , 
'tZ  jZL.po. .1  rmLneefin  al pammento .fari  peri,  colonne  temub,  -ttuanto.U» 

Tetto  f  ara^^^^^^        C"'»""'-    f'""'ff"^  P  dall'cornU,  p,r4,  nc.fopra 

tllondue  finefirt  cieche  per  ornamento  .mach,  rtrri  fi  potran  far  aperte.  Sopra  U  co- 
tV  oZcb7rS^^  la  captila  per  p.i  ch.are^V  del  Tempio .  Quanto  all.Um,  MU 
.r^n  ^lo-lta  r  vede  come  ranno.  &  cefi  <ì»ei  della  faecadaHM.fopraU  port.co  ,fif«ì  rn 
fm' «riSSV»r«r.«i  .0 pJape.to.chef.ri  la .fieffa  cornice.  Q^.fio  T.mp.'fiyol 
tZaZtelcom,  d.mo  Hra  la  fiur/.ma  nelle  «fl.  fari  bene  a  far,  U  nuch, .  &n.la  p«  ed, 

cc«,,  ho  Accennato  nella  parte  danant,,  quantunque  y;  vp.ttiiran  /«♦: 

go  m9tto,  ma  tornerà  bene. 


I4  parie  ìnterierefCioè  la  eapelU  maggior, è  qui  fono  a  man  ftnijiras&  Ta/^f^^f  delle  corni' 
aférannOiComes'èdettoquialMto,fi  ytiemncora laforma de'niccbtpiccolitla  largheT^adi^ 
quali  porta  piedi  tre,&  Palte%x*  'oro  i  piedi  (ette,  &m.%j^.  Il  quadro  fopra  l' altare,  farÀ  per 
ynn  pittura,&  hauerà  la  luce  molto accomodataM  fu  i  largh^x^  è  piedi  x.falteifja  piedi  1 1 
La  faccia  dauautié  qui  fotto  a  mandeHra.  Quanto  alle  alte'^'j^f  delle  cornici,s'è  detto  uellapa»^ 
te  interior  e, percioche  tutte  yannoad  yn  liutllo.Ma  notate  che  la  prima  cornice  foprail  porti^^ 
co  viene  ad  ffferevn  parapetto  fopra*l  terra^XP'  QueUe  cornici  dunque/regiOfarcbitraue,ca^. 
pitelthbafe,  &  anco  le  tmpoHe  deglt  archi,  fono  tutte  opere  Doriche ,  lequali  al  quarto  mio  Ui 
irò  nell'ordine  Darico  fi  troueranno.  La  parte  doue  fono  li  pilaSìrelli  del  fecondo  ordine ,  inent 
ad  effere  fui  diritto  della  ficctatas  come  dinota  il  profilo  del  portico  congiunto  con  la  parte  in^ 
feriore .  La  larghei^xa  de*  ptlaftrelli  farà  due  piedi,  Calte^^  della  loro  cornice  altrettanto ,  & 
bauerà  li  membri  che  fi  veggono  ah*mpofiA  de  gli  archi  Ionici  nel  teatro  di  Marce  llo,al  quar» 
to  mio  libro.  Et  perche  fopra  l'vUima  cornicerai  cominciare  la  copertura  >  vi  farà  piedi  tre  di 
/patio,  ftpotran  fare  li  parapetti  a  balauiìi  fopra  effa  cornicettanto  perornamento,quantopet 
Qcmmodità.  aìliqnali  luoghi  fi  monterà  per  le  lumache  che  montano  al  terrav(j(j>.  La  copertura 
diquefio  Tempio  (acctò  non  yift  a  legname)  fi  farà  f oprala  volta  %o  di  embrici  ,odi  piombo  z 
ma  qat  nella  Frantiafanbbe  molto  belladi  arduofa,cioè  in  lamine  fattili  d'yna  pietra  «t^urrt- 
iftf.  jiqueHo  Tempio  fi  monterà  noue  gradi,  &  fi  potricauar  fotto,  Hora  qutuifarà  il  fine  del 
libro  de*  Tempij  Sacri,  acciò  eh* io  poffa  feguitaregli  altri  due  libri,  Cvno  di  tutte  le  bahitatio' 
ni,l'aUro  di  molti  accidenti  che  foprauengono  fpeffevolteagli  Architettori.  D  poiancora  (fé 
la  bontà  di  Dio  mi  pre/ierà  vita  &  famtà  infume )  metterò  in  luce  molti  ,&diuerp  edificijgià-^ 
pepar  ati  in  forma  grande,&  ne  farò  partecipi  tutti  colorQ  cbt  tU  toft  taUfidiUtt^rimnf  • 
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SESTO 

LIBRO 

DI  SEBASTIANO 

SEKLIO  BOLOGNESE, 

Nel  quale  fi  defcnuono,  e  mettono 
in  difcgno  cinquanta  porte  s 

CIOÈ.  (sstf 

T/cnta  di  opera  Ruftica  miftacondiuer- 1 
fi  ordini,  e  Venti  di  opera  più  deli-  ■ 
caia,  icqualipoffonofcruirc  à 
moliigcncn  di  edifici;. 


WÈm  ^  ^*^«^2a,  Per  Giaccmo  d  :  Fr  anccfchi 
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"SEBASTIANO  SERUO 

A  I  LETTO  R  I. 


Ifaeti/nmiLcttoriMa  cagione  perche  io  fia/latoCosiUcciC 
tiofoin  ra<5lte  cofc^hora  vela  dirò.  Dico  che  conofccndo,chc 
la  maggior  parte  de  gli  huomini  appetifcono  il  piùdcUe  vol- 
te cole  niiouc,  &  malfima mente  che  ve  ne  fono  alcuni ,  che  in 
noni  picciola  opcrctta^chc  facciano  fare^  gli  vorrcbbono  luo- 
ghi affai  per  porui lettere,  armi ,  imprefc,  &  cofe  fimiJi  :  altre 
hiflorictte  di  me2orilicuOjò  di  ba/Jo:  alcuna  fiata  vnaicfU 
antica  ovn  ritratto  moderno,  &  altre  cofe  Ornili.  Per  taJca- 
gione  fono  io  trafcorfo  in  cotai  licentic,  rompendo  f  pc/Tc  fiate  vn*Architraue,  il  ttc 
gio,  &  ancora  paite  della  Cornice  :  feruendomiperòdeHauttorità  di  alcune  anti* 
chità  Romane.  Tal  volta  ho  rotto  vn  Fioniifpicio  per  colloca  ruivna  riquadratura, 
o  vna  arme.  Ho  fafciate  di  molte  colonnCjpilaftiate,  &  fupercilij rompendo  alcuna 
volta  degli  Fregi,  &  de'  Triglifi,  de  de' foglia  mi.  Le  quai  tutte  cofe  ieuatevia,6c 
aggiunte  delle  Cornici,  doue  fon  rotte ,  &  finite  quelle  colonne  che  fono  imperfèt- 
te, le  opere  rimaranno  intere,  &  nella  fua  prima  forma .  Et  perche  quanto  al  defcri- 
uere  le  mifure  io  fon  flato  molto  breue  :  il  diligente  Architetto  le  trouera  tutte  ml- 
nutamente,facendocosì,  s'immaginerà  di  quantipiedi  haucrà  da  efier  larga  la  por- 
.  ta,facendo  di  vno  di  quei  piedi  parti  dcdicij  che  faranno  oncic,  &  di  vna  onda  far- 
ne fei  parti  detti  minuti  3  dipoi  comincicrà  a  mifurare  vna  colonna ,  laquale  trouarà 
(  efTempio  gratia  )  vn  piede,  &  fette  oncie ,  &  tre  minuti ,  &  mezo  :  &  la  pijaflrau 
farà  per  la  metà  diefla  colonna,&  così  la  colonna  farà  otto  groffezzein  altezza,  & 
farà  diminuita  la  fcAa  parte  nella  fommità.Con  quella  regok  trouerà  tutte  le  mifa 
rea  parte  a  parte.  Et  voiCdo  poi  ridurre  l'opera  ih  forma  grsndejfarà  del  piede  giù* 
fio  tante  oncie,  &  d'vna  oncia  tanti  minuti.  Et  et  sì  haucndoilcompaflopijciote 
per  l'opera  picciola,  &  ilccmpsUo  giarde  perla  grarde,  tiafpcrieja  la  coli  piccio- 
la in  fòima  jgrandechenon  fallirà  punto.  Ma  0  voi Ajchitcttcri  fondati  fopra  ia^ 
dottrina  di  VitrUBio  (  fa oualefomma  mente  io  ledo ,  &  dalla  quale  io  non  intendo 
allontanarmi  molto)  habbiatemi  per  ifcufato  di  lantiornamemi,  di  tante  riquadra 
turc,di  tanti  cartccci,volute  &  di  tanti  fupeiflui ,  &  hai  biatt  riguardo  alpacfe,  do- 
iiciofono,fupplerdo\oidcueio  haucrà  mancato  j flcHatefani . 


D  E  S  C  R  I  TiiT  IONE 

DELLE  TRENTA 

PORTE  RVSTICHB  - 
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KIMIEKAMENTE  U  porta  qua  (Ijutanti^cowe  ho 
dettole  alUcafa  del Ktucrendif.  ìUuflnjL  Q^rdì^ 
mi  di  Ferrara  Don  Hippolìto  da  Esh:  lacuale  c  di  o- 
pera  Tojcana  ^ejìita  di  rufiico  ^  le  colonne  delia  quali 
uorreùùon  ejpre  di fetu  dtametriycioe  grofezjSipren- 

 1  lOSSBMI^  dendo  tal mifura  da  baffo  y  fecondo  i  precetti  di  Vi- 

^^^^SÌSS3  trumo:  maejfere  effe  colonne  incapate  nel  muro^  ^ 

anco  cinte  dalle  faJcieruUiche  ,      noneffendo  fopra 
fjje  gran  pejo,  elle  {!  faranno  dinoue groffezj^e  alte  con  le  hafe,  o*  il  capitello. 
La fttdLgroffezSs^ [immaginerà  njn piede ^      mezs  .  Le  fue pilaHrate  da  ila- 
ti  faranno  per  la  metà  della  colonna,  l'alte:;^  del  piedìfiallo  fari  piedi  tre . 
V apertura  della  porta  in  larghe^^  farà  pi^di  otto  ,  Valtezj^a  fin /otto  l'ar^ 
co  farà  piedi  fidici»  Le  colonne  nella  parte  di  fopra  faran  diminuite  la  quarta 
■parte  •  VeArchitraue farà  per  la  metà  della  colonna ,  così  il  fregio ,     anco  U 
eornice .  //  frontifpìcio  farà  dal  regolo  della  cornice fin  alla  fua  acutcT^jj,  piedi 
tre»  l  co  nif  dell'arco  faranno  talmente  compartiti^  che  quel  di  mezj>  fia  la  quar 
SA  parte  più  largo  de  gli  altri.       tto  all'opera  di  le '^name, fi  aprirà  dalla  /i- 
fiia  ingiù  :  ma  dalla  fafcia  in  sài  ella  farà  fermata  nelt opera  di  pietra .  P^r- 
xiochetaltezs^adelC  apertura  farà  piedi  ^ticiy     'vn  quarto, Et  ehi  vorrà 
^uefi A  portalo  maggiore  iO  minor  e  9  accr  e fca^o  dminuìfca  i  piedi. 
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da't^piriA.  ttiniJiUittttiiii,  film  pt^tifi'À  ìv^t  nft-^rim  •  ,,f^ebil'tnir4t»fM*^*t'ii»^if'inèdi  tma,tU4 fintiti ff^ 
Bf.  U  /«  mU  MCMÀirÀ  Imtifi  ftrà  im      mitten  fiultitupit  *»/»Ji  vìttà. 
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*.  &  ma{f .  UpiUfhMta da  $  hii  tiafturn  a  itt <i»  *^Ji  v»  piadc.l'  ArahitrauiM  frtgii,  &  U  camUa/an»  la  quarta  mtm  dtP 
IttKtM  daiUaalanmé.  lUUafafciaim  lusiadi  Afthitfam» alla cim4dtl[mùfpieiovi  fona  qiHttré piéUt&vnquwia^  Ucc 
Mn§  diletta,  f0Ciikl«fM4dtinwm0SliiftfM^fiWlMfm^^ 
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HémMmfalim  faria^ti  einqu*  trillili. & fri  rmiefi  liquùmifuTi  troMtrr.i,fi-vftrai  diUgtntiantl  cimfariirijml  mifurari.  §» 
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0i*hi  I  lUÌ 
ìnuum  futi 
£•  fTàftliti. 

TéfMM  ft»if 

ftffetmtlUu 

Mi  inMU**f 

€MiÌ0nt  deU 

Im  wrtit  vifi 

>«i  diUfJt 
éiptr  Uim 
emitàt  ditti 
U  te/m  par^ 
piigTtfiéLJt 
ih*  Kittiilt 
tfltH, 


W  primi  ti 

nitrirà  4M* 

ttm»fmi,Me 
mlns  f tetri, 
fi  f»t$u9ne 
gliédifitilM 
UgHMmi.  '& 
ptni^  li  prt  • 

àia^f»  */' 

fn  finn* 


IO 


ttCninthii» 
miffa,  Ó'it 
gat»  déir»- 

Li  C0lennK-* 
di  tff»  fcH0 
in  Mlit{*J» 
dieci  f»tè 
fi*  «ri 
ìt  f$tt  Ita/»  I 
Ù>cafiitUi. 
ìt  anctTM 
fh»  tilt  nm 
ftfftr»  tint» 
d.%qHtll$  fm 

ribatto  Iti- 
ttrft,  mtlm- 

àO  fitHÌffi 

étU  «Hit fri 
fÀ  ùtili  «9. 
iifii  R#m«- 
gt.frrtiocbt 
in  al  »«<«r 
éhi  tT$n$f$U 
m  EtmM  Vi 
rr  /tftffi  di 
%'rJiti  dui. 
rr.istt  tn  4Ì> 


Ptlt  fretti. 

t0  rurtumn- 
de  ffUgmi. 
nfhttm  tmm 
periM  Cnin. 
ihtm ,  fiei  U 
f>il*/h»it,  tt 
ti  fufn  etiti 
tuif  di  un 

tttrn 
lontTMtt»  U 

au»t:oTdift 
fini»  patti, 
t*t»tdt/ert. 
1»  Vittuyì» 
tm  ttùcjt,  il 
/«  'cntcìLj 
^«flo  Ar- 
rmté/ttrt  di 
Ittftrò  ftruir 
fini  lt»Jftn 
do  ffHtnclti 
fr»imlii  di 
*n^iehità  , 
ttfHÌ  dmtj 
etii/fine  pi» 
^»  di  tptt4 
Dertt*.  M4 
ftr  n»h  ,j7Vf 
di  jutll'tl. 

t»i  peri»  fi 

€»nHtHÌMtl  , 

ZÌ*p»ftffti» 
f^tttffdtUi: 
<>  di  fopr» 
ifaò  due^j 
fftrftUtti  ùé 
9Ìei,thtJuP' 
fltytn«  *l~ 
i'*luXxjLJ 
dtl  (upitti' 
li»  '  /  coti 
ptr  ttrttpirt 
gltinutniH 
t  ttdi  p9y 
4»  fiacttm- 

fKOdi  di  ai 
fumi  pfKKt 
di  /uffirufli 

■  .€i,  Ó' ditti. 

'  tini  p»w 
di  etmitt 
fm^i»tnd0nt 


VttfroRti/fitit  ,(01,  U/h€  MHffmt  ftp  f  M  tff. 


SU  i9tM  m 
tMuiiUa  di 

l'iniidtnt 
\At€hitiu»< 
u,cht  l'M^t 
f  NM  di  qt$t 
/!«  pmtt  fi 
t0t)  pieeitU 

d»  .  Ftf  tt 
th»h*u»Hà 
/tilt  «  /«r 
9n  ftnu  It 

UM19I» 

giìMMul»  dm 

fUlktftptA 

tjf»  di  i*n 

eht  1$  fnc 
eù,  ebé  Itm. 

hiutffttt  fp 
li*  dm  tu 
rr»u  ntUm, 
muràgltM-.t 
ildttu  per. 
tt  fi  memmt 
inmflrmrt 
muillt  mtf 
èrt,eht  )  ir, 
ter  Ut 

fNfJ  di  tfi 
feri* .  f ti 
eitché  li  le 
xi  inttint 
tffm  fono  t 
g*mnttliiu. 
Et  ptTcht 
limdicie/ùf 
ir/4  d*mnt 
tt  t^l  ftdif 
a  vn  feti* 

tii  tMgiemt 
cht  mie  fu 

'•Ivy*'*" 

lllti«#rp^, 
re  TrftMn, 
*  DcrCA,  < 
eptrmjt 
lie»iM,  ter. 
qmtfim  :  n 
$t  ili  njf% 


dìe.tht  ttdir.  Mi  piti»  (hn*u  di  vr.t  l>t  11  girne  li/trdiKe  eitC(ftda:c  dalVae^mt  vimi. 


b  4 


D  E  S  C  R  I  TiiT  IONE 

DELLE  TRENTA 


PORTE  RVSTICHE 


  _ 


m 


RIMIERAMENTE  U  porta  quà  clAtfantiy  tomehé 
dettole  alUcafadi'l  Reucrendif.  W  Wuflrtjl  (arJh 
nal di  Ferrara  Dot2  HìppoUto  da  Este:  lacuale  1  dio. 
pera  Tofcana  'vejìita  di  rtijììco ,  le  colonne  della  quale 
uorrehbon  ejfere  di  fette  diametri^cioè  grò feus,  pren- 
dendo tal  mtfnr  a  da  baffo  y  fecondo  i  precetti  di  Vi- 
trtéiiio:  ma  ejfere  effe  colonne  incapate  nel  muro^  ^ 
anco  cinte  dalle  fafcieruHiche  ,  ^  non  offendo  fopra 
tffe  gran  pefoy  elle  fi  faranno  dmouegroffezs^^e  alte  con  le  baf,  o*  il  capitello. 
Lafitagro^ezs^afi immaginerà  ^vn piede,  ^  mezs  .  Le  fuepiUflrate  da  ila. 
fi  /iranno  per  la  metà  della  colonna,  l'altei^  del  piedifìallo  farà  piedi  tre . 
JJ apertura  della  porta  in  larghe^  farà  pi^di  otto .  Valtez^^afin  fotto  l'ar. 
co farà  piedi  fidici.  Le  colonne  nella  parte  di  fipra  faran  diminuite  la  quarta 
parte.  VtArchitrane farà  per  la  metà  della  colonna ,  così  il  fregio ,  ci?^  anco  U 
tormce .  Il  frontifpicio  farà  dal  regolo  della  cornice  fin  alla  fua  acutCT^a,  piedi 
tre .  / conij  dell'arco  faranno  talnante  compartiti,  che  quel  di  mezs  fi  a  la  quar 
Sdpartepiu  largo  de  gli  altri,  ^anto  all'opsra  di  te '^name, fi  aprirà  dalla  /i- 
fiÌA  ingiù  :  ma  dalla  fafcU  in  sié,  ella  farà  fermata  nell'opera  di  pietra .  P^r- 
<ìocheCaltez.^delC  apertura  farà  piedi  -u^ici,^      quarto, Etchi  vorrà 
i^A^Pi^l^*  ^  /»4^/(>r^j<?  minore ,  accrefca^  o  dimmuìfca  i piedi. 


1 


( 


ptfinié 

ftftMtdi  #- 

ftré  T§Jta-' 
HM  »  mtm  di 

i  jfo  rilitm» 
ài  va  Hu/ii 

tcdtUtMi»  : 

£4  diIUqu» 
/f  ifiédi/fi 
&  mttsim 

L'aiuxxjLa 
XM  fu»  fm» 

pitia  ittdiù 

Is  frtut§  di 
€tt$Hné 

d*.  UpiliL. 
URrmtsmt. 
\efttd».  frm 
li  dut  teltn- 
M  vi  ì  vn 
fitdt.&  mt 
te .  L'élftz. 
\»dtl  fitdi 

fiMtt$ip„dt 

»»«.  I'aIuk. 
K«  d,Bt  e». 
Stantì  p, idi 
di€€i,f^nf 

ftr  iffire  di 
èMff0,&Mp. 
ptfié  tvam 

mtkitrMtt$, 
iìfitiié , 
ÌMtmUet  f» 
ri  U  (jmim* 
4M  pmti  dtl 
U  €$l9nnM . 
Utmatitdi 

t'allMéti  fit 

p/pici0,  qui 

pcrtM.U  Jum 

ttn  U  ctltm» 

t0  etntimé 
1$  piUJItéUt 


Mt:  tJ  /«         MtMÀtrÀ  ÌMCtJip»tTÀ  io      mtuer§  ftukvtfut  e»/» fi  vtnk,  ^ 


fwàttninttùjéji' 


i 


tftrm  T»/ct 


me! 


fa  Ttfcan». 
ftxXM  f«rà 
^mtt»  ti 
mai  fmtfi 

Fm  tumM, 

#r /4 
ri  U  fftit 
ài  md{*c»' 
hims.  L*d 

pi€dili»i' 

U/mì  trtj 
fìtéUjt  dut 
$n{f.LM»l- 
tt^  ditt» 

fmé  !»» 

fUdi  fttt» , 
C>  vn  f 

fiidi 

trrdici  , 
tu  quMU. 
t  Auhitt»- 

ttmiitti*' 
fgiitdill'*l 

ttUmmM,  1* 

ftiitdtUur 

ptr  tArtht  • 
trtMt  :|M«i 
tnfiy/iii' 
•  ran0»  ptriì 

,<*'fUntfrefdarMnncMtUt.rf>ie0.  T^sl  ^N,Jrimd,  tffa  afnin  fin  •lUfePtmiiàdd  frtnrìff  hit  fèti  piedi  t^^^ 

t  l,(t>tti*Mi:tk*ptitntittìHtg^MJHmito  d»  ittitu.  ti  ih  Kfi  U  V0ttà  U  Uhi.  C  tuMtrÉ  ftptr*nit^r0. 

^  4 


rtriMÌ  Urti» 
^•fif ,  mim 
fi*  iti  Km/li 
to.tiMlttnà 

cÌ0.Tiiintì 
^Htl  tufei»§ 

VflM  h{u^ 

ri*.  Et  a  ehi 
non  pUtttà» 
faeei  tmtfé 
lmf»ftU,  ^ 
fepTaeffMTTut 
»»vneimm, 

mìa,  eJfttg- 
ftilFrtgh, 
*hi  non  létj 
vmà,  la  lè. 
cri  via,  &  U 
/ci  cerrirt  U 
Ctrnin  • 
'Ztilrmitfl. 
rr.o  fari  di 
qmti  ptxjU 

t<*tfliehifrM 
it  cernici  dèi 

frtntifpicia , 

iqt*n  vifk 

furila  di 
f«rnict.  Or 
P»rliamod4l 
ìt  mi/urt.  Ca 

^tlla  portai 
piidiotioif^ 

\  ''-//'re* 

^/iedi/rt 
latrai 

■       —  ^ 

K0flAdtt  ti 

'(fx.ta  pia* 
I  dcdui  (ha 
ntttl»gt0f 
tx«.  Li  pia 

fiaUi  > 
li 

1*1 


piadi 


d. mé^f  .  lapiUfrratida  i  tmi €ÌaftH:H 0  mqijfàii vnpiUt.V df*hitfauùlfrtgÌ0,  U camia fon»  la qHt,ia  parta 
luw  daiUtaUmm».  UaUafafeia  tm  lu^^»  df  Anktram»  alla  cima  dtlfrfnti/picia  vi  fono  aiHttrt  pitdi.  &  vi  M4r/«.  li 
'^"•'Uttmtaioé.faCtnda^HtiiimjM  ^  ■ 


te- 


mà  àiemne 

ti  ftttM  Jl  i^ 

/tlUtfttlJ."^ 

tu  ft/tUif^^ 
di  RMjlkt»^ 

m»  chi  btn 
tenfiittet» 
tmttUfìtrti 

U  tUunqu»  . 
ìikttM  Dori  "l 

ta digiuni.  '* 
€0  U  Urght- 
di  tffé  % 
piedi  9ii$ ,  •  '* 
trt  qm»ti  . 

U  fu»  MlttX 

Kt/mA  f  li- 
di qmMoidi- 

**  •  ^  1'"/-  * 
fitdivm»,&*  '* 

Xétd4a»ctis  ' 

di  dediti  ^ 
mtza»  i  ti'  ' 

UX,t4  dtipit  ' 
dtJÌMUo  /«rà 
fitdi  trttty 
vn  quinté,  ^ 
li  ftUIÌratg  ^ 
fér*nno  fiP  ì 
mix.*  tiUi*»  « 

M.  f  Archi'  . 
iTMiéi,  ti  Frt'  ( 
li» ,  &  m 
Cnnis»  f»^/t 
ranmf  p4T  la  ' 

dilU  ctlon^ 

Mtriifci,  fui 

U  d  eìli  eihnni  i  dm  minfolini  :  U  fronti  di  ^u/UifmrÀ  pir  mtt.%  eolonn»,Óil*  l*r»  Mlnvcf/vi  in  qHmi  di  tffn  ^eXnnti^ 
ti  mtmfoUm  faranno  ctn.jHf  ififili^  &  fti  miteni  li  quii  mifuti  troHttr.i./t  vftrù  diligimi»  ntl  compviirij  ntl  mi/mrw.  u 
,ul  pntqmn'cfrM.UtttuifMi  t,u(etrt  »  fMtiifmuieni  d/ giudittcfi.  Il  fr»niijfj>icÌ0 farà  mIio  d  t  folto  lo  fcHta\ll»ftt*  (ima  Pi^ 
i*m*MMc$nii  ddmtnAMxchioJaranrudtitaftuumayHldimiKtfivàU 


di  >  fu* 

t'*n  (9/m  il 
tfcltr  vkrtMf 
*n  tétnti  wi^ 
di  épttllte»- 

fi  9  in  /$  f>0. 
thtffimi  UT' 
mimi  ,  ehtj 

rà  fail»»V- 

fi»  fintjlr^ti 
yn»  fitta 

ff  ifi»  IfUt 
fu»  (0fBICt 

l'Ut»  0  iijt9 
tijfutt,  di- 
n/t0,  €  lindo 
men  ri  /jt^ 

d*  VtUMPL' 

$lt*imtnU , 
2tt4,  thfni 
ftn  dmfn  /« 

f*tt9  t  tutu 

diff»unu,<^ 
dimtrft  Tv' 
u*  d^il'ltta, 

m  JtlisfArtn 
turni  :  fuTt 
tfndrh  f»ettt' 

d«  f# 

f^o.  Uiftt 
iMttsDfritM 

m9  /ftit  It  fé 
hnnt  ntn  fi' 
nìUtm*  vi 
ftn  fnh  U 

Juti  dòi  f  M« 
^  nni  /<ff4 
«Jfi  rtìtniit 

TAftkit  r<»- 
M«,  ilfftiih 


^*^,&dtlfitd4  ftttidéditiféTii  ,ié  fit%lUfitfmm»ncmnt  ttméj[iin 


fimffim  iti 
Ueelhiiim 
fttfmt ,  ptr 
VKriaH  dM 
ili  •Itti,  Ó> 
dilli  ijttM 
ti  ni  f«ti  vm 
tf€4  mnfm- 
li  U  /«ffif- 
J.4  étlquali 
fttk  fttdi 
xndid  :  Ó* 
ralHKtA  fé 
ri  vinùdmi» 

fiidifi»llif» 
rÀ  pudiftt- 
ti^ltp"" 
titilli/*'»" 
ni  /lì  fitds 
in  mIiixxm,  § 
Imghi  m.lm 
ffifftX*  dil 
li  tolinni  > 
pit^i  dui  U 

Ufi  iìuX*.* 

fiiJi  dirim- 
niut,  &vn 
tutu.  L»  f  i- 
IdhAiM  dil 

vnfiidiiir0 
li  ielenm  Vt 
}  fiidt  €in- 

fu»,  & 

ìfuarii.  l'èli' 
nxx»  dtU 

Mt.fttiii,  it 
Citnif,/»' 
rà  la  ifuattm 
p»tiidill'»l 
tiXx^  diUm 
(tlonna.  tt 
^itihii  VH 
ttci  ci  ife*- 

,    .  tlJAi  imftt' 

^  '  '  '  «  hi  vilui9 

full»  tri  ri 

0ltri  àlliLa 


Pini  MiléLa 

I  iH^mtlUftrtidifipté.  Tj^wdfUtxxMttn  tUt^U  friBtifpi  tii  fmÀ  pìidi  trtditi,  &  miXf.lif»»';  ditis/mi  .mM  5*"'  ^* 
'  fmìi  vn  fmAfU firn  di  lU  «Ini, 


?f  di  U£HJU 

dtBt  céUmM 
ì  9tt»  pmi^ 

finfmt  vtu$ 

/»,  HÌ  i  SMfi. 

Itili  tmuftf 
per  firn  fffit^ 
Ktftmteimu 

m$dé  b»lf». 
Il  c0mt  h§ 
dilf  dtir^t 
tr»  fttfmtflM 
f*rjkf*ti»  di 
m'rmt  Gtt- 
■  €0%f$atuÌM' 
Uptrlclm' 
gt,  tUi  totnt 
ti  btr.t:  r  di 

tomt  I»  n'h9 
.ytedmto  i»  »l 

tutti  tu9lhi 

minttali ,  «- 
d$ptfàdo  />»* 

it./uupillt  l 
pt'gUlt  VI' 
m* ,  póurUt 

%n  liardine, 
tll*  rinfila 

fÌM  0 féfU  di 

Itgmmé  ntl 
m»d«  «  /«r# 

ih*  f  Mi  /«  di 

mo/i'M,d$  Lm 
titt  di  Pm$, 
di  Càfiégmct 
tdt  Rmé'»,» 
di  *ltj» 
gn»m*  ffi* 

n»att ,  w/« 
piaggi*  t  o* 


1»  >  Z)#f/M 

Jtliet»  mi 

ÉM  di  tptfM 

rufiiCM ,  €tm 
la  fmagiujht 

in  dt  $  tristi 
J{,&d»ll$ 

(hi  f>4rt$  di 
ij!»  mtup» 
^  Iriglifi  sK 
etptrft  ÌUÌU 
réfuidrMtH' 

ft$t  etlléfMf- 
mi  gli  Humt 
ti  dt  ittftn» 
it  tfleani  di 
fut/it  fon» 
di  »n«  |r#/. 

xé.  li,  tém» 
i>é  dtUi  dtl 

uàtli  ptr  in 
fagtént.pTÌ' 
WM,  ftftj. 
ftf  U  i#fO 
farti  in/iflé 
ntlU  murm- 
flia  foììtftf 

dé  fif  tfltf 
ÙHIt  d^utl 
U  fmftitm* 
0i*Aé»iiiì 
inmtm  fUfl 
U  ptiilitÀ. 

TitMM  fVff 

U  dimfftrs 
tMgÌ0nt  dtU 

U  ViTth  Vifi 

ma»  Uditali 
^«i  diUfm 
il0  p*r  it  (m 
ritistd,deu$ 
la  €e/a  par^ 

thè  K0H  iùt 


Kt*  primi  t/ 

nttrm  f  tetri, 
fi  fteiu»n0 

gUéà'fitìjdi 

iigmMmi.  & 
/tf  futi* 


IO 


tJiCnittibim 
miR»,  f^U 

f>tT»  Tu/liiag 

di  tj[*  fe%9 
in  »lttXxA 
ditti  pttti 

U  [tu  iaft  I 

Ó'cafittUi, 
Ti  anctrm 
eh*  iUi  ncn 
frlftf  tinti 
d.i  tjtttllt  f» 
jci9,ntnfé~ 
rihh9H0  vi- 
tieft,  mtUn' 

do  ftfHtffi 

dell  0ttfuri 
*à  iltlli  «j». 
iitLiìLtmM- 
Kt.pntitcht 
in  uJ.tnnar 
sii  ttitnfati 
in  R«m*  v§ 
rt  ftn9  di 
x  r.diii  dÌM~ 
tr.ttn  tn  4Ì- 


À 


X  VI 


liiHiii'iiniiiniiiiiHuiiiHiiiniiiiiiiiniiii^ 


XVII  ^ 


là  fu/li u 

pm»^  di  ». 

dtliCét* , 

pitrtM ,  Vi/ià 
tMdì  tf%  *rdi 
ni,  et$i  Deh 
t$t  Iniettò* 
Cerff*fii».  /« 
ttltnm»  dèi'- 
U  UH  feitf 
Dttich* .  Et 
htntbfpMMm. 
ti»  essi  gftul 
is  in  alul^ 
X.» ,  tilt  n»m- 
fon»pm\di. 
tti/$,0niimi 
gon»  M  tftr*- 
dmt  piUftti 

*V*lt»  ItLa 

p«tm  t  e»m0 
din»i*n»  Ut 
ij/i,&eMpm 
ttSi.  M«I 
fatim  quiU^ 
ftfm»ti»ìu^ 

ptr  più  VMm^ 

ptT  fr  indirà 
Jepr»  ijf»  ié 
mtnfolt  ptf 
et  Jcmm  Ut» 
Uqu  ili  f»n9 

Ith-.th».  p€r 
r  ùn  fpiTt  im 
tJigl:»tt  I'm 
fhttTxm»tfr* 

(,  f,pr»  /• 

m  *-f»U  di'- 
r  tflraB»  eH 
f4  C»ff.1tfi. 

Il  mtr.l.Un» 
t,il¥rfgÌ9» 


tùttntmMn- 
dt  frm  Um». 
ftrhttm  xtrjM 
pertM  Cttitt' 
ihtm ,  titì  It 
pilét/hait,  tt 
ti  fu f  tre  il  IO 
tntm  di  un 

ì-iiuyfi  f  f  f  f  « 
fOHtTMttm  U 

aumttertlit» 
ftm*  fntUt 
ttmtdtfcrt. 

*»•  VÌVMUÌ9 

tm  C0iif4,  tt 
/«  'tfiietcj 
^*tf7t  Ar- 
enite/isrt  dt 
UlHfò  ftruir 
fin»  tlijftn 
dó  fremetti 
fugmfii  di 
*n'tchità  , 
treni  dittj 
cHi>nnt  pim 
nt  di  tf>tT0 
Dfric».  Mg 

f>0h  ,Jftt 
di  ^HfU'éL 
''Vt«.  ehi  a 

ffr/A  fi 
ttnutHiuM  , 
gli  poft  [etto 

^  di/cprt 
trtìiò  due^ 
tnrftUni  J0 
titi.thtfup' 

éitl  /tiptrti' 
It»  '  /  test 
ftt  €$mpiri 
dlftmsnin 

gl  dt  tffi  per 

jM  fitittm 
màdidi  « 
€umi  pftxi 
Ài  f»fitufii 
.ti;  t^dtMi. 

miti  ptKKt 
di  ttmiet 


l 


Il 


Slé  tPtM  ttM 
fMillt»  dti 

l'intidtnit 

tl.tlH  l'»pt9 
Ittr*  di  4jHt~ 
/•  pntM  firn 

ees)  piceicUt 

tt  t$ii  gTtm~ 
d$ .  Hr  tt^ 
tlHhMm$Hd0 
/*lU  m  fm9 
vn  p4nt»  /«> 

gtuuétl*  du$ 
fiaihiftptà 
tjf»  di  tut- 
ta mIiixm  . 
tht  U  fréC' 
€ii,  th$  Uhm 

M  dm 
tf»tt  ntUm^ 
mutMiltM.tt 
ildtn»  ptn^ 
tt  fi  utun»  m 
inCifÌJAfi  t 
auiil$  mtm 
pr»,eb4  i  in- 
tern»  l^gpir- 
tur*  di  «/?4 
ptua ,  ftr. 
eiteh*  libet. 
xi  infine  m 
t[l*  J»no  di^ 
gtantiliiHel 
Et  pffck*  il 

trim  d*i>n»i 
tttal  ctdini 
avn  feriti 
tj.t^  h*tn 
li  è  fMgiem 
ckt  »l  t  fcr\ 
yi  re... 

ri  TrfeMfté 

li  e  MI»,  en 
^tt/ls  : 

10  gh  n/p 


dè.tht  ttrdir.Mt  pai»  tniìàU  di  vnc  li ìì  ffioie gÌ6rdiK0  (iittnd*io d»ll'Mt^Ht  vim. 


f€iu  ì  iipiù 
Jtrn  Ruffi- 

tiffiti*  i  Dà 
fife .  Et  in 
tu*i»  di  té- 
lim$  m 
mimi  vtffiii 
ili  liunthi 
tijfmti,  tt  tir 
tendati  ig^ 
qutìl*  fmf(i$ 
HMfliekLt  • 
2«  ctmift  di 
^utft»  ferté 
é  <cn  rtim 
f*r  tmtttitfi 
^uill»  ri^mi 
dramrM,nil- 
ìaqimlfitmi 

f«#  feiiitn- 
tM  fi  vetri  • 
PtrtrentrU 
tui/yra  del 
tmtie, /»  ifnf 
m*itntt»  di 
guanti  pit- 
4i  haùti  4 
9/ftt  lirgtut 

tttdevn  pié 
<tia  dediti 

''*^tÌ,&C0M 

'Ile  treni 


1 


t«  ftr  U  t, 

l«1Mé,  4 

€0  ftr  ifH 
ptiXi  di  f 

mici,  fi  f  et* 

JUticj»  mi 
fi*  Ó'  tini 
di  più  fcr 
RhRuo,  i 
^hmU  •fiat 
dt  jt»imtn. 
€tm$fiv»d. 

ftit  U  €»U. 
m  dtlU  ftt 
eohutnito» 

ftiidt  rane. 

HflU  p*Tl, 

d^l:f0,/, 

gì'  t  «com 
mtdat»  qnu 
pitdiflmlieà 

It  fa  ni»  fi 


Hufjfm  fir- 
$•  e  mtf  C# 
tinihm  mi- 
fia  di  dmu 
(ttiiRuflif 
Lt  etUmntj 
ff«n  /onegn 
tèrm  finiti: 

marni»  »  hm 

PX\*,»  vi  fi 
vUt  U  fmm 
mifura  dm^ 
hàffi  nd  ffi» 
X*  &dMal- 

t§.  Et  t**^ 
ft^lit  dt  i  em 
fiiilU  fsS  s» 
mntorfinittt 
ti  ftt'ftrt 
il  p$ntifpi- 
ti9,  &Ut*r 
nt€$  T»ui  im 
. lutihi  > 
fi  htattim 
m»d4t0  tptd 
U  fttmM  et- 
tmitma»  ftf 
muffili  V- 


fr». 
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^tft*  ptr- 

Dorica 
dii  Ctrin- 
ihìe  Et  Oo- 
riCM  per  li 
dia  fiUfiri 

fUfiltftf 

ptrf'fli  pti 

fin»  qt*  • 

itHifien:  f* 
etttd»n$  in 
prtti  Ó*  ipit 
tiit  ì  ti*f(» 
riM  vnM  /r*- 

mi  mtxj» 
dulli  Ufi  f- 

dtl  irighfi» 
D»rie0  :  C5» 
pot  l  the  CI 
tt  dn  qmllt 
fjiftttUt  Rn 
ftit0Atlie»- 
t»  SotrtLa 

ni  xi  fina 
dui  mtitjolt 

fru  h  qu*li 
VI  i  li  mito 
pt  T>orifii  . 

ll$  f'!gi«^ 

m»  inumi' 
te  dm  qufi 

COTìij  ,  ptff^ 

jui'i'oTdin0 

dell*  ptlm* 


'\mMmmmmmmm\m\\m\ 


taìtmtlm  l* 
mitami/lémt 
di  tLmfttcà» 

9mfìi€C.  té 
e$ltmm4diU 

n»  itila  fmm 

tCHutnitnit 

ftSt  tlfu$Mf 

tbitritmttfn- 
%i$>&etfni 

dì  tjft  ttien 

wnM  ktr.tj 
fir  ttgtfs^t 

aitalt  I  Jtf 
fntilié  di 
\^uifié  ptr- 
.tamcHÌpt*- 
I  ut,  ni  dt  mu 
jf#  tttcht»  , 

'  'M  "  >yi*  dtL 
&  fi 

i  amicé. 
.in  j0fra  tf. 

\t  mttttft  V- 
\  agfmdéKfm 

I  »  ntl  Titif 
I  w#  fmillm 

rfna4i/ri 

(tia. 
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ni  /oi  dw 
«  féir  cpfi  U 
€tntitft ,  i» 
ntfnroptui 

liinttndtn» 
ùfjrrÀ  Ut  è 

tur*  a  ehi  Im 
tndrà  f»/l* 
in  tptTM  nét 
mtdo  tb'Ì9 
U  intenda 
ni  rUrurÀ/t 
tiif*up  .  L* 
fiU(hau  di 
qtttn»  fonx> 
Icnicht , 
cai  il  frt- 

nict ,  è 
fnttAtt*  l* 
qu*HMdì.ei' 

forno  di  tf- 

ttni  da  f 
li  in  Itéitf 
di  mif:l*ft 
r»  Doriti,  i 
quéii  h»rétn 
no  t»nio  di 

^  di  /porto  ^ 
patito  i  U 
/itaalrt^cn, 
S»p;ai^uali 
fata  la  cor- 
tu€t,  ebt  vtr 
rk  a  fartco^ 
f  ir  tur  a  ali» 
fgrta,  V$r. 
narmmo  dtl 
lafintflrafo 
fraelfiifarà 
di  h forili* 
ne.  Uttlntm 
nid.i  i  lati 
fono  Dcri' 
ebti&  dip» 

co  fÌlÌ4M0, 

EtaueRapo 
iràfauittà 
vna  eafa  pri 
uati:  lan» 
dtto  dtlitt^ 
I  fualt  prfia 
\  TÀ  luot  daU 
la  fttffffrs 


1^ 


M  litn  » 
Vtritf  t 

àtl  RmBu 

dir  il  mtti 

dtì  haui 

le  céltiuu  ) 
n$  Dtfith* 

di  /»/i0  mij 
Ài  Dmt0,\ 

CtrÌ9ikii, 
pila/IfMIM 

wn0U  fi 
I»  >  Citi. 
ibiétUr  i 
inugìi  {  i 
cu) ih  A 
eiitrtuti  • 
Frtgi0»  & 
etfnif . 
TmtuU  f 
tM  ì  eifioi 
dMùtdi  Mi 
fiic$t  (»mt 
Vtdt.  ^m* 
10  mil'irdù 

fi  può  ntg, 
n,  tèi  tfftì 
domi  »Umt 

jMjft  fàni  » 

ianfcfmét 

hUlit^lH  I 

firn  #W«  * 
/finf$. 


mmmtpo  dtt- 
ie  tnmu  P0f 

U  RM.tlfhtm 

t»  u'b»  f*t' 

10   di  f4»>- 

It  fmti ,  thè 
•§  /#»«  hof 
m»i  llanc$t 
dout  ftu»  c» 
/irtitt  di  im 
maii»étmi 

fmUdi 
Tt/cémM  ma 

§và  fituìnj 
ftf  la  fma 
di  VMM  eia», 
•  forni{xA  , 
/truindtli  di 

VIM  dili'-t 

firtt  ptr  la 
fitiitiUa^ , 
•il' Mitra  fia 
finu  .  Et 
fmtRa  fit- 
ta mi  vif$ 
farà  m*li» 
graia  a  gli 
Ìm0mÌHi,p$r 
la  %attttà 
dtBé  e»ft^ , 
thi  ^i  ftn0. 
ffimitrtmi 
t»$e0tiif  dtl 
taf  stia  fri» 
aifaU  /cn$ 
*ariafi,  un» 
dip$4ira,vt- 
ma,  &  l'ai' 
ir*  di  filtra 
tuia.  Elfi- 
wtilmtnttj 
^mell$  diUt 
ftrti  ficitlt 
ét  wt»»ffr 
allt  dui  fiat 
fìr$  ehimft 
di  0f  tra  réti 
ttUtédi  fia 
tra  Citta  kM 
mr  i  /mm 
•  y  variati, 
midiftma-m 
mtm»  fM«/ 


h  /fMtirfrfra U f^ria  km  i  Juei  tfaif  variali.Nil  fHéli fi  f*lri  fari$ini  kills kiflirimdi  miLonltiue.rltr»  $  aietki     i  l-^  ' 
t  ^ualtftmitiranaiquaUluflama.gtaffrijiiviì (mtìla  Uu*tUn$  di  mi^ $9  l fronti ffui»,&  c}HtlltdaiUti,d»u»fifnri*^ 


Dcfcrìctione  delle  venti  pòrte  delicttf. 


SlttffTé  fCfm 
fiff  fMTtt  10 

t»lt»n$  di  i 

fithi,  O-di 
ril$uit 

*ktfifofM0 

din  ftU/tri 
ft9tih»ft,ti 

*0fUtIl$;Se 

qm*U  fcHé 
nitihi ,  ré 
éftmdramfé 
dt  fittrt  mi 
fi:  StffM  f$ 
€chnntfen§ 

hqHm 
i*/»jftngen0 
UttrHt(t,f0 
ftm  U^uikU 
i  ^K4  fini»' 
ffra  ftr  dmf 
it*t*  «//'«». 
dh»  àttimi 
Ujiémi 

tmfdmité^ 
»i,f^dif: 

*fm»mSit  fi. 
>  »«  di  hjfa 

ì 


v\Vv\V 


tM  i  luti»  d 
•péT»  lèni 

9^ 

dMfUmii  ft, 
—  fut  gta 
eiU  di  futU 
IhtiMàtfcr. 
mViitttHiéx 

btég»  ftf  U 
fMgiémith'ù 
ho  détti  /«tS 
Mdktr» ,  tlU 
nm  f§$tè  di 
•pm%  hiaf. 

Hmftìè  ti 

Mttéiki .  F<r. 
tk$  fmé  ntm 
«M  ptrf§, 

mpiMtndt 
firmtré 

téfidt 
mm/t.  èi4 

frtfié  fthin 

ft. 


fttu 

tttt/0  DifU 
ftéoimn 

ti  pttH  dé 

dr»tur» ,  ptr 
mttittuidtm 
ir»  dtUM 
JcrilittrtUt  , 
^«  iiUM 
*f»  ti- 

f'pctràtSii. 
ntM»Tti  fri. 

mtiop$  .  Li 

»  iUti/tnpim 
m«  f»ìi9 

P  tftì  dimi- 
A.&fiu/gmt 
duietlénnil 
iid$ÌAffe.ac 
ftieàtttpt' 

"fi^piipis 
fméit  M  ri. 

immd»mti  . 

fi  viéU  fùr 
tn»  difiU, 
fmii»§ 
HMud^imì. 

^fi  d»lU^ 

fiulli. 

if  neutri  fof 
f*r0  {tÀ  Im. 

**Mr$  ntm 
f'fim  fatti» 
*tiij!ti$,  ni 
umtm  ktUtM, 
{•nìd-amm 
r  i  10  di  fmt 


£4  fnfimtt 

tm  ttm*M,  ti 
ihi/*fr»ltj 
eaUamé  vi 
fié  U  ftfmm 
ili  t*f  ititi» 
Diriet ,  ctfm 
thè  fnmtt% 
/«f«  f»ìà 

ibiétni  At- 
thiUHri  ftr 
tiétktihi»^ 
ai  mtithi  » 

ni  mtiirnà 

r^if 

mmiUfitrm 

fn»,  thifim. 

ns  Arikiit»^ 
tm»  éftutttm 

Umnt  Uni-m, 

dtllt  fMtt 

&  *mti4  IJT^ 
f^nt  ìmmt^ 
$tM  altritém-. 
f«  àféi  fii^ 
fictéUdifi^ 
nifsim»aiU^ 

ttXXM  iill^ 

^itrmfi^ 
^  »'  «r . 
mtt0.  Etvm 

H*ffrtéhl'/t- 
ptfiHr»  dtC. 

j*f.^dt  tfif^ 
O*  mixjfipt 
iMtihutn  , 
fj^  XV  pud* 
in  •lux.K.m 
fi  vlf»  /'». 
n.redi  (fi.f. 
fìt  t^lenr. 
nt$uimd0  ft 

jMié  b»J%  d 

1 1 .  d*  f«Pf  tift  U  {»tm*  di  l  tttitdlé  Dtriet  tit  t'imp»/tM  dtlCétt».  t  «//«f  x« /Sk«  /W  nutnlo  U  %fttlt\rj»4i%Mm  te. 


ì 


t.tmtU  li 

•"it:  nmdi 

nc$l$nméM 

«/«o  ntmtj 
P*rii,  mi 

thih  9mÀ 

di  futi*  «Mh- 
de  ttn  U  fu* 

T.tt'$p«fhm 
ri  msfiitf 

Uffinttjpiii 
eprm  ffféttf 

gh»,rimmt 


U    t  IH 

mijivtc 
ntUt  C$1 

&  f 
tAtchilf 
ut,  frigio 
tvrnict . 
€4l$nntj 

f«#/?4  / 

éi  b^»  r. 

Uvii  Ih 
d^tmiittr 
tur/t  pit 
mùlt:  ftf 
U  qntlt 
$mp  io» 

f*fÀ  « /I 
P«t  d.tr$  , 
et  ttlCtniì 
àtlU 


9»tfiaìtMt 
tm  Ctrtn- 
thÌM.  U  fut 
ttltntf  ptr 
t§€t$  htnm 
M  »  €omt  U0 
dm»  dtlltj 
Mltfjut»  in 
milizia  dit- 
ti iU/fiMXt. 

t  tnw.  mt 
tht  li /cmnii 
ImrÀ  fi  m0- 
jli tranne  di 

fotoni  d*t- 
tt  più  0dii. 
tft.ElU  per 
#a  /tra  più 
titcM  Etitm 

fht  tJUtlJt  €9 

ìtnnmppatt 
no  ifi**Kt^ 
fatitntlmu 
r»J*f»iri»S 
éimtrtfaiU 
di  tuttm  TO- 
lendifi ,  d» 
mitttnd»  di 
étiir»  It  fui 
tenttaiélan- 
ffian*  » 


9tlm»$  /mi 
•»  éliti}  ^ 
§tt»  ÀUm$~ 
tri  .  L»  /m» 

ptf  tfftr  dma 
tn*4  fuori 
del  mure.vé 
gìicn»  tffm 

dmtmtl  ftm 

%tntiqu*tT» 
più  nu$  dt 

dtfcTtUtVi 
ttHMÌ0. 

ptrtht 

ptMpdtt»»l- 

fM*bi$  ,  IO 
sii  ^ 

gip  fottìi  *« 
Hìtht 
di  fintili  «M 
Ìi4  iiiéiuta 
gran  nmmt- 
r»  dtAnùehi 
If  /••/  f*^ 
dr0ju  dtlU 
cmf»  »M  fi 
emtri0  d- 
mttttr$  m»é 
ti  Utttu  /#• 

ptt»  U  fUA 

fm  tmut  Ia 
torniti  it 
frtii0 ,  d»mt 
ttptra  /irj 
più  pttftitm. 


ilMII 

fai  in  grtn 
fmtfimtit 
mlUpaffatéà 
•Imine  À$i 

m 

utmi.'m  ti 
farmi  mlU 

àtffnif  Ài 

mtfurt:  di 
J^trit  pttm 

€ht  It  etUn 
nt,Ó*  altri 
«rn*mrii  f» 
n»  etvtniklj 
Di  mifmrtt 
^mttlt  telf 
nt  fon  im  ti 
uXx.n  ititi 

chi,  ^Vf//4 
té  li  frcnm 

tiff  lcio , 
li  (inif* 
ft  'in 

vnt  erdtnè 
èiifltrdo,  d$ 
mi  acuti»» 
di  fifra  tf- 
fa  pitta  aU 
tmna  Inlè»» 
rìM^igrX  nm 
mtridilit' 
itri,mifmà 
Inigi.t^fm 
fi  imtrfm 
dall'altra  t 
alcuni  fm- 
ri . 


» 


il  riHmtTé 
dtllt  Vinti 
f$ttt  rtgtts' 
fi,  Ó'béMim 
dénifétiédi 
lanft  ftrti  , 

fut  vtluf 

pt»nevnm,U 

tentfctit  di 
uirf»  d*Ui 
mhrt  liHju»' 
Iti  UHM  di 
tpnm  C»m- 
f^m  UUr 
ihtXxM  di 
fut/féi  /«ri 
(*fifpiepm 
t$m)pitdidi$ 
ti,  inai' 
t^la  piidi 
viii.  Ctafcm 

piUHrà 
Jt*m  vt)  fit. 
di.  l^fun" 

ittutmfàfSt^ 
fitdi  I. 
mn^.  L'in- 
tirttltuui» 
fvÀpgfWtm 
*»icnnM,  fi» 
miKt,  L'sim 
it(X*dtV09 
tttinam  /2m 
ri  U  f*nm 
f'tit  mtH4 
dtUé 

84.  Jitrtil 

U  il  frigit, 
&  •ItrtiMf 
Utmnict,  li 
tMpitilU  dt* 
mfnfoltnift 
nùmidi  dU 
U  tttnitt  t 
9it'  quali  pi  f 
flit  ttm^mt 
I»  i/«  fey 
q$é*lUf0gli$ 
iniMgliait  t 

Lm  tllHAlit 

M*  di  mtKt 

(Atà  Vti  quM   

i   i.  FINE. 


TVTTE  LOPERF 

D  ARCHI  TETTVRA. 

ET  PROSI'ETIVA. 

DI  SEBASTIANO  SERLIO 

BOLOGNESE* 

DOVE  SI  METTONO  IN  DISEGNO  TVTTE  LE 
nwiiiere  di  Edifici],  e  fi  tratrano  di  quelle  <  ofe,  che  fono  pik 
ncccflàric  à  fapcre  gli  Architetti  • 

CON  LA  AGGIVNTA  DELLE  INFENTiDNi  DI  CIN  Xf^NTA 
J>me»egran  numero  di  Paia\:{tpMci,epn$iMtintU4  Cntà,  &  tnrtlU^ 
€  VArij  MccicUnti ,  cbepoJfoMO  occorrere  uel  fdbricAre. 

DIVISO  IN  SETTE  LIBRI. 

Con  vn*  Indice  copiofiflìmo  con  molte  Coafidcratioai ,  &  vn  brcuc^ 

Difcorfo  fopra  qucfta  mitcria ,  raccolto 

Z>A  M,  CIO.  DOMENICO  SCAMOZZl  VICENTINOm. 

Dinuouo  riftanipate,  &con  ogni  diligenza  correte*. 


IN  VENETI  A, 


M  D  C  XIX. 


ApprclTo Giacomo  de  Francefchi* 


t 
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f 


AL  MOLTO 


HONORATO 

M.  FRANCESCO 

SENESE- 


LODOVICO  RONCONE; 

OPO  U  perdita  dtgik  due  ànni  di  M . 
uAn  Domenico  ScamoT^i  dì  buatta  memoria, 
huomo  di  raraùontàyf^  /ingoiar  rvalore  neU 
la  profefftone  delle  fdriche,nel!,i  città  noflra 
di  Vicenni  furue  di  S  ignor  (^tcentio  fuo  fi^ 
gliuolQ',  Vttruuio  della  nofìra  etii^valerfi  di 
me  ne  Ile  cofefue  di  qui,  fra  molti  dm  tei,  ch'tgltfiritroua  j  ^mjfo 
dalla  teneuolenT^a.taquaU  giàmolti anni  nacque  tra  noi,  così  per 
UrvtcinitàdelChahìtationiy  come  per  gli /camhieuoù  offic^ y  ihf 
pacarono  fra  noi  nello  /patio  di  quattro,  e  più  annt ,  haru 
continuato  fino  à  qucfio  giorni  con  /peranno, ,  an%i  certe^^^ 
communc  ,  thabhiamo  piacendo  Jddio  a  continuare ,  finche  jU- 
remo  inyita.  Mentre  dunque,  perritrouar  alcune  fcritture  io  rt^ 
uolgeua  rvn  giorno  ifcritti  del  padre,  e  dd  figliuolo  ywi  zenne  aU 

A    %  le 


hìnxnì^myàticd  fr  a  te  Altre  in  ifue/ia  prof^oWe'jyaS'aTàUtì^- 
toM.Gtouan  Domemco /opra  //  Ser/io,  atutoredt  tÀnh'tcttura 
afuoi  t  mpi  afja'famnjfòy  e  molto  p ih  ancora  perfoprf  fue  y  che 
fi  leggono  hog^tdì  Jra  pratici  maefirt.  £r  perche  intendo,  cheyot 
M.  Frane ffcoy  nato  per  giouare  a  gli  huomini ,  ft  comem  rnoltt^ 
Altre  maniere  ^cosi  ancora  con  la  profejjione  de  bei  libri  y  n/i  feti 
m(fo  a  far  jìampare  di  nuono  l'opere  di  dettò  Serio ,  con  Haggiun^ 
^udcl Settimo  Libro',  Uqualta  punto  ( per  quello,  ch'io  pof^  /i-- 
f  ere  da  perfone  uolìre  confederate  ^      amici  miei  )  feti  perde^ 
dicare  ad  cffo  Signor  Vicentio^  per  CeccellenT:^  ,  che  egli  tieuej' 
merìtatnente  in  quejla  profejjionei  però  mi  fono  imaginatOyoftrt 
alla  f  r/ua/ione  di  quejli  communi  amici ,  che  ui  debbano  efjer 
molto  gr ai:  quefli  pnhi  figli y  per  rvtditarvniuerfale  degli  (lu- 
dio/i  di  tal  fro/cjjione .  Et,  febene  ejfo  éALGiotsan  Domenico  non 
ìar rinato  nell'età  Jua  di  cinquanta  fei  anni,  cheharuiuuto  ,  /t 
quel  colmo  d'eccellenza  nelftArchitettura  ,  alquale  l'acute:;^^ 
dell  ingegno  fuo  ;  fondato  fu  le  Mathematiche  d fcipline  y  Ihant- 
rebbe  fen?:^  dubbio  ftluemcnte  condotto  ;  fem  ciòhaueffe  impie" 
gataogni  fuo  ftudio  s  poiché  era  impedito  ds  Molti  altri  affarti: 
non  re  fi  a  però  ,  che  non  appaiano  opere  del  feltcìjjìmo  indegno 
fuo  digmjjme  di  molta  lode  con  m  2Jtcen%^ ,  come  nel  contado  ^ 
Fra  le  quali  fono  i  cafamentidei  Teffoninella  Citti,      in  Fil^ 
la  y  quelle  de  i  PiT^wni  in  ^orfampiero  fopra  il Bacchiglione  :  il 
ValitT^  del  M  igni  fico  y  e>  EccellentifJìmoStg.  Hieronimo  Fcrra^ 
mofcaf^atialiere  di  felice  mem,  e  tanto  fuo  padrone ,  a  Barbano  g,\ 
bara  perìjevedtta  fojfeduto  dal  molto  Magnifico ,  O^^EtcttUì^) 
tiffimo  Signor  Rettore  Terramòfca^  dott/Jfimo ,  O'eloqiéenr/fsimo' 
furifconfuko,  Maitre  fabriche  honorjfte,  e  bene  imefe  , le  qua- 
li  dame  f!  tra  la/c  :ano.  Onde  fon  eerto  ,  fond.mdomi  fopra  Ìcl^ 
b^ona  opinione  ^  che  in  n^ninerfale  ciafcheduno  hà  ha:itcta  y  io' 
in  particolare  del  giudicio  di  qucflo  raro  huoma ,  che  fa  materia 
mito  ingegno/a,  ts* gi^ueuole ,  per  atiumire  con  queflojmlice 


U  cofe  fih  iegnè^  f  Ytì^kù  vèH'tArchitiitkYA  ;     in  finé  Ua^^^ 
ììuntxdi  tjtftl  Dtftorfo ,  doue  fi  tratta  di  quefiu  Ma  facoltà  c 
faptìy^he  dekU  àauerc  ^no  Eccellerne  Architetto  ,efimi^ 
gitanti  co/e.  Era  co/a  t^rto  de  fi dtr  abile-,  chel  Stg .  Vicentto  fuo  fi^ 
gliuolohauef/'e  al  f  riferite  ^egghiAto  qtè4f:he  bor intornio  a  quc^ 
fio  /tutore,  accrefcenàtullumefdatQ  dui  padre  a  qke^l  opera,  con  Li, 
Ifandex^^  delfuòdiutnifs!m(fjnteUeit9.  Pere  foche,  haHcndoe^liy 
affine  d'honorediqticftabe/JasCr  tifile  prtffsione^cercato  U  Ita» 
ha^  ilregmdi^Napolty  e  particolarmente  in  Roma,  doue  fie  /er- 
mato  qaaiche tempo,  Ksr ha offernao diligente/ sìmammetutt^ 
qt^eUe  mÀr (Miglio fi  antiMtà.  con  fpefa  proprkMigen%a,c  fati^ 
c  4  grandi/sima    comi  fanno  anco  fide  i  di/corft  fuoid^zAnttchttì 
fopra  U  tauole     Pittoni  ^jccniino,     le  Therme  Dioehiane, 
t4ntonianeJe  qualiTtanno  fuori,  c>  del^alor,^/  ìnttUtgenT^, 
fuA  nella  profefsione  d* Archi tetu  ,  faranno  a Uogo  Qf  tempa  ^m^ 
p'a  fede  i  libri  d' Are  hi  c  et  tura ,  jp  diTro/pettiu<t',  per  deJltu^ 
flampe,oltre  quelle  co fe/e  quali  fi  pofiono  r^jedere  in  proprio  atto  } 
cometlTaUz^zo  de  t  CUrfsimi  "Vi/ ani  su  rvn  colie  delttio/a  fuori 
di  Lonìgo, quello  de' Magnifici  Signori  Merlati}  il  Pala?^  del  Ma 
intfico.tsr  Eccellentifs.  Signor  Pierfrancefco  Trìfsinoquìin  Viceré 
%^{d  Tempio  de  i  \eu(r€ndt  Thcatmiin  Padoua.qucllo  delle  Reue- 
rende  Monache  della  Cele  fi  e  in  Venetia  :  o*  con  ordine  fuoU  ma- 
rauìglio/a  /abrica  per  habitat  ione  degli  lllu[lrìfs,Sig.  'Trocurato^ 
rt  fopra  la  'Pia^^a  di  San  Marco  ,  opera  di  tanta  importanza ,  e 
doue  hanno  concorfo  tutti  quelli  della  profffione .  l^oi  la /uperba 
mole ,  ouero  dfpofitodel Sereni/ s.  Trenape  Ponte  nella  [ar.  tà,  la 
f^editione  della  quale /ù  da  fua  Serenità  con  molta  in  flan:(^a  rac- 
(ommandataall'lliufir/ffimo  Trocurator  Barbaro ,  il  qual  Signore 
ftr  il  genio, ch*è  proprio  di  iella  lUnftre  C afa,  intorno  que [le  belle 
frofe[fionifen'!:^a  dubbio  a  tempi  nofln  cintsndentiffimo  delbdmo 
do  di  edificare  .  llche  fanno  fede  le  belle ,  ^  accommodate  fabri- 
[ke^  non  tanto  per  habitatme, quanto  per  delitie,  fatte  a  bel/on^ 

ti 


ieii^aferùViUA ptlTrimfan9\  EthorailheltemplprotonJé^ 
ilqudedtfich,in  ijutflo  genere  fipiéè  p4ra^o»dre  ycperf  mucn^ 
ticnc.Gf'  per It  tanti gratioft^CrWArij  omamcntii  quàlfi'VogU, 
opera  antica.  Dtco  pertuttequefiecagionhche  hAuer Me  apporta^ 
to  maggior  vtiice^  commodo  a  gli  jladioft  delC Architettura  fe  ti 
Sia.  yicemio hauep  mejfo  toro,  {amano  m^ue/iaf  atica.fi  com^ 
egli  fece  anni^que  pareri  neh  Jndtce,  e  nel  Difcorfo,  neltem. 
po  de  full primuO*  ivferucrati  Hiidij .  Jnuio  adunque  a  voi 
Francefco  mio  Ijonorato ,  dedico  quefle  fatiche  come  a  perfona^ 
molto  de ftderofa  dt  day  qualche  perfetttoneallecofe  rvofire^ccio^ 
chepottateaùùellireslSerJioine  mi  farei  arrfchiato  difarquefta 
(come  faccio)  fen^^a  ejf>re{Sa  commtjfwne  del  Signor  Vicentio ,  fe 
ramor,e  la  molta  confden^a^he  è  tra  noi^n  m'kéuefe  afsicura^ 
to  di  poterlo  con  buona  gratta  fua  fare  :  e  etn  tal/i»e  mdtQmtM^ 
comm andari  ui  defidero  ogni  bene- 
Diyicen\4tixyJ*Aprtle,ljSip 


S  O  N  E^T\%  O 

DELL'  ECCELLENTE 

sia  LODOVICO  RONCONE 

St^rAtlndice,  t'T>ifiorfo  fattami Serlio  da      giouaa  D««W^ 
ateo  Scamo^xj  VUenttn<t ,  ftJre  M  Signor 
Vuenti» Architetta, 


ERLIO,  fcfok>,oucfimoftraanoi 

f  Fcbo,&  fi  Ccb,noto,&  chiaro fei, 
L  Di  maggior  fama  gloiiofoirclci 


Oltre  itidi  d'Atlantceilidi  Eou 
Hor  ^chc  lume  più  chiaro  a  i  detti  tupi 
ScriitiHuomfirara^chcchiamardeurci 
Spirto  dcl^Jprodc'cckffiDej^ 
Aggiunfcin  vita  congUiuc;hioftriruoj\ 
Ma>  lei  figlio, Chor  ficdc  cncrd  bel  fcno 
Della  Donna  del  màr>cut  diede  il  nome 
Adria,riuolgc  all'opra  tua  l'ingegno , 
L'arte  da  te  trarrà  di  ftupor  pieno 

Gioue,  per  tiformarTaltofiio rcgno> 
Étfabncarla  sù  ben  mille  Rome. 


PI  M.  MARCO  STECCHINI! 

i'pEà  LUSTES5A  OCCASI  ONE.  J  H  CI 


ch'entro  al  lucente 
Sfggìo  b€nigni>'sccolJi  •//  Kè  del  Sole^ 
Perche  de  tarté  tua  t eterna  mole 
Splenda' f  adorna  3  ^  njua  fiù  chìa^dfìthìte  } 
2)/'  doppiagioia  p'tcn  dal  del  pon  mente  ^ 
Comctjte  carte AÌ  gradite  »  e  fale 
Orna  fpift9  gentUej  e*n  van  fi  duole 
^orte ,  c^sr  per  morder   ruota  in  ^ano  il  dente  • 
Ma ,  s'altri,  chor  sU l'Adria  i  inarmi  fonda^^^^ ^  ^ 
Btfà,  ch'opra  deVeiy^non  de' mortali s  '  '^^«i^''^ 
Semùra  Calma  Citiài^adre  d^Heroii  '^^oniqr: 
lHufirerà  d'ingegno  i  par  ti  tnòi  ;  -  ' 

Valtà  tua  fama  andrà  fpii^ando  Pali  .  r  M 

Sì^Htù  cinge  UT $fra  ^  ilMar  circonda.         '  [ 
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Chefi  trouanopcr  tutriì  fette  Libri  d'Architettura 
D  E  L   S  E  11  L  I  O, 

Ì^ACCOLTEPER  VIA  DI  C  O  N  S  IDER  ATIO  NI 
daM.Giotian  Domenico  Scamozzi  Vicentino . 

IL  PBJMO  Nf'MERO  MOSTRA  LA  FACCIA,  0  TERGO, 
il fecon  do  à  quanti  ver  fi  S (fili .  ll^in  margine  auertifce  le  4ofi  più 
graat^^  import  anti'y  &  le    doue  e  foftoil  p. ir  ere 

DI  MESSER  yiCENTIO   SCAMOZZI  ARCHITETTO  ^  éc 

Bbozzarure  gro/rnmcnrc}  Affibbi  a  cure  con  perni  di  Jcgno,in  vn  ponte 
macor.  arniicio fatte,!'- f  carte                              xco.rcrgo  14 
bano  p  lì  il  decoro  iteli*  5  Agj»ciiodcJlafecondacomicc dell'arco  La 
ordine  Rulbco. car.tjj.  tcntiodi  Vt.'ronj,<iu.;nroiaiuaalte2za,co 
ter^o                    ir  fj  da  oflcruarc.  '«7-^.57 
AcJdrnti  varij  negli  edt  Al:^iu.ui  nelle fabfichr.allc volte  è  l>enorar- 
fìci;di  Prolpettiua,riccr  *li ,  per  accompagnare  quello,  clic  fatto  . 
cat<bl>ono<ante  e  difl'e-  ^  jCaitc.                                  lop  id 
rcDii  duiioiira.^ni .                    54f-5  ^  AgoMino  Ghif?,o  Chigi  SaneA;,pf«ncipc 
f  Accidenti  diuerlì,  che  mouono  ad  alterate  dcmercawii  in  Roinaa  fuoi  giorni  (ii  n- 
1  membri  delle  comrci,                4i.t.l  „  puraw  di  IwnifTimogiudJcio,  parche  fcp. 
Accidenti  fono  infinitijChe  poiTono occorre-  pceicggtr  ghccccUenn  pittori,  fino  oqj^i- 
te airArchitctto.                       ict-i  diniolìolodato.1.7.  sà.ttf 
Acqua  li  conduceua  nell'Arena  di  Verona,  Agnglia.òobcbrco  di  granito,  nel  circo  alla 
per  far  giuochi  nauali.              Sj.t.?^  porta  Capena,fcolpi<o  di  hicro^l:nci,ca. 
Acquaio  da  alcuni  detto  fcafla  ,  da  altri  [co  '  ratterì  ECitij.                          77  r.7 
<hiaio.                                 140.15  AgugliaCdanana  di  granito  ngiti»o,a  San 
^  Acj^uc  per  fontane  in  Villa,  ò  fono  forgen-  'picrro.  77t.ir 
ti,o  fìconduconOjOueroficonreruanolc  Agu^lia  del  MaiifoIeod'Anguflo,  hora  ror- 
piouane.                          lib.7jo.15  ta a  npetta di  San  Rocco.  77.1.18 
«  Acqucconfcrwatc nelle cofic de' nionti  fer  Agiiglia  nel  Circo  u* Antonino  Caracalla  di 
uoi.oa  tutti  1  luoghi  netclfari;  della  cafa,  granicocon  hicro3linc),horaroti.i.77  t.xx 
ifj;  Pefchiera,  ce  adacquare  i  Giardini.  Aguglta  repoltaapprcHu  il  Maufulcodi  Au. 
cane                                   itfo.  zj  gullo.                                  77  r.i8 
^  Acroicr*j,òpi!ailrclii,fonocomepicdi(tal  Aguglie,come  fu/Fero  condortc  a  Roma,ad 
Jcni  ptrponcr  ItatHc.              i4».ci<  .  achefcruiifcrovcdi  l'Iiaio.lib.  jiJ.cap.^. 
S  Acroicrij.òpiLdrelIi.oucrozoccoli.fopra  Ammianolib.17.  77.t.y 
i  froiujipicij  debbono  cflcr  larghi  in^  f  Alberto  Durcr.),huomo  di  grande,c  lòtti- 
fronte  quotino  la  fommita  della  colon-  leingegno.  ii.f.7 
1  J-                                   i4S.i.if  Altezze  ntile  cofc di  Profp.  fi prcoiiono  al 
A  idcj;piamcnfodeI  quadrato  perfetto,  co-  traueno  dc'quadri  del  piano,  ch'ifcorcia. 

(oeftfuccu.                           4.t.i  carte         *  jj.t.ir 

Aviu'c  fiume  di  Verona,  molta  celebrato.  ^  Altro  è  imitare  l'antico  coraefià  apunto, 

ciiw                      -          8J.I.X7  «& altro l'jpcrc fare  clctrione  del  bello,  & 

b         ri  fi  j. 


T    A    V  Ó    L  Ai  '  . 

T  f.jttt'^Ubtmtrr.         carte op. tergo  i6  g^i.icr.u  RuUicù  èartc  ^^t.f.f 

^jDbuUtioiic  Ibpra  Je  «re,  C04)  laltrc  inca-  f  Anticlii  non  fporfero  inai  fuori  del  lodo; 

liwrcbcoe.econ  diigsncia  .        liy.t.iS  Jcnonrccorriicìioticnuii*  da'Ioro  mcm- 

An)buUtionc,  o  Poetico^  o  iuo^ada  paiFcg*  bri^coXa  di  imitare,                 1 5  f'iJo 

gijrc.                                    108?^  Antichi  mcttcuano  l'Altare  à  Sole  Leuan- 

i\nipliitcstrodt  Vcrona,&di  Poh,dt  manie-  '  te.  j  lot.f.ii 

ra  Ruli ica .                           80. r.i a  f  Afwichità  buone  ft  conofcono da pctlbnc 

Ampìiitcitro  di  Vcrona»dc{to  volgarnuotc  im^ndcnti  co' 1  feruti  d;  Vi tru.  170.0.2^ 

l'  Arcnjjd'opcra  llurtica.            Si.t.f  ^  Antiporto  fecondo  lt>  Scamozz  ,  intendi 

A<n|)hithcairoÌD  Pola  Cicià  tiiDalmacti .  «quella  parte  victna  alia  porta  della  Ritoa 

8  5.f4  di.  5i-t-^ 

A mt^i^^t-'acro di  Pola,  ha  qcaitrocomrafbr  Antiporto  torna  molto  bene-dinanzi  al  tcmti 

t/ di  fuori/pcrcfier  poco  forte  nclb  parte  pio.  lo^f.ir 

dtdtntro,  .                         S5.M7  Apertura  nella  Cupola.pcrdar  lume  al  tcm- 

*.  AnconijOueroProthirìdijfonocartellc.ouc  pio  tondo,  vnktuiuo della  larghezza  dt  ' 

ro  Mcnlolelccondo  il  Scriio*    •  163. f.f  cffb.  aoz.f.4C 

1"  Angiili  del  portico  di  Pompeo  Magiio,fat-  D'vn  quinto.  loj.f.ft 

ti  eoo  giudicio,  forti,c  beili  da  cHcr  inii-  D'vn  quarto.                       iq$  f.xf. 

iati.                                   75  Aperture  di  tre  parti  in  larghezza,  &  cinque 

f  Anguli  de  gli  edifìci ,  non  dcbbonohauer  in  altezza,  lo  iate  da  Vitru.  nelle  luci  delle 

»,  Colone  ronde,  ma  quadre:  come  al  rcmp'a  porte,  vedi  Vitruui  nelle  porte  Ioniche,aI 

*,  fecondo  lo  Scaniozzi  d'Aureliano  fnipcr.  6.  del  4-  8*.xS 

Sj.fiS  Apriture  alte,  l'altezza  loro  viene  a  fàrfi  pili 

Anguli  intomo-a  glicdifid,iniiitanoiemprc  curraalla  viUa,di  Chi  ca  bafToi  ìx^.t.i^ 

a  molte  iinmondiiic.               lo^.t.ij  Apparati  di  ficciic,  perla  p;ù  fi  fanno  d'inuec 

Anguli  d*vn.i  fala.fpuntariperaccomodarui  no.                                       47. fS 

"  l'crtrarc- delle  camere.                  14.7  Apparato  d^Vna  Scena,  rende  grati  con  tcn  tei 

Anguio  retto  è  qucllo.quando  vna  linea  rct-  zaairocchio  humano.  44.f*^ 

ia.lfandofopravn'alrrarcita,fagIianguh'  ^  Apparati  delle  Scene  fono  di  tre  maniere, 

da  lati  fra  loro  vguali.                j  r.17  Comico, TraBico,&  Satirico.  44.jd 

Anguloretiilineoacuto.quai  fìa,      5.f.zo  Apparati  delle  Scene  vcijlionoeflerc  al  co- 

AnguloretrilmeootrufOjqual  ffj.      5  f.ii  pcrio,  con  comodità  di  (Urli.  44.f.3ff 

Angulo  piano  piramidalc,qual  fìa.       ^.t.i  Apparato  per  Scene  del  Ducad'Vrbino,com 

f  Angolo  de!  fronicfpicio  :  fecoflcfo  IoSca>>  potìo  di  rcta,coralli,conclrc  marine,  &:  ma 

Hrnioz?fd'AurclianoImp,d*vngrandi(rimo  drt  perle.                              47  t.xi 

„  marnjo.c  ben  iiitcfo.                 ^f-f-JJ  AppartaiTn.nti  cauati  nel  faffo,  per  Cantine, 

f  Angelo  arti/ìciofo,  per  nafcimenro  d'vna  Cucine,  lineili, Conferuc da  olio,&  altre 

Tribuna ,  onlinato da  Rafaclio,  a  Monte  oflìdnc,  rio.xt 

MuriOjCofa  da  imitare.              in.f.»  f  Appartamento  in  Ci  Cornare  in  Padoua 

Andrea  Maoicgna,  firaltrfde'  templ-paffatf,  fatto  pei- le  muiichw.                    2  18.^ 

o/Teruatori  della  proipcitiiu.        ifl  r.i  »  Archi  fcìiiacctatf  come  fi  facciano  con  thea- 

Andrea  Mantegna,  ijuantogmdicrofamcHre  rica.  xì,i.t 

dipinlw* ,  apprclfo  :1  Marchcft  di  Mamòua.  Archi  fchiacciati  fi  fanno  anco  con  la  torda, 

ìpi.i'y  >,  ma  fecondo     Scamozz» ,ci  vuol  due  pun 

AniinalijC'hanno  ilmoco ,  o  rapprrfcnrano  li  détro  all'ellrcrnuà  d'ciri.criclcono  mol 

1)  vino-,  non  fi  debbono  dipigncre  nelle  to  bene.                                 11. t  i. 

kcnc.                                    ^6  t.t  ^  Archi,  Colonne  ,  Pirami»!i,&:obclilcbi, Co 

Animali  nellcarmi.vanno  porti  ne' più  nobt  no  cotir,chc  fanno  grand^ocnamcnto  nelle 

li  aftinché  nwftrano  il  vigor  lóro,  j  99-. t.ap  Scene .  44-^.^ 

•Anticamere  fecondo  lo  Scamorzi,  in^rfidc  Archi  trionfali  di  Romatcnuri  Iiceniiofi,5e 

^  ijucliellanzc,  che  fono  dinanzi  ad  altre,  fi  fatti  di  Ipo^Iic  di  altriedifici,  j^.t.tf- 

come  retrocamere  quando  fono  di  die-  Archi  diucrfi  in  Verona.  uj.t.i 

rro.                                Iib.7-26.r9  1  Archi  della  loggia  di  Bramante  reparati  da 

Amichi  dedicarono  gli  edifici  agli  Dcf,fccó-  Baldaffar  Sancfc,  con  pilailrate,£^  Xoii'ir- 

dola  natura  robu ila, ò delicata.    ix5  f.i7  chi.                                     118. r.^ 

Anucói  Uaimo  *^lato  iu  4iucrfi  modi  i  Ic^  Archi^ricercaflo^jficuruzaloro  buone  fpal- 


T  A   V   O.  L  A. 

ij5wf.ii    Archuctrodcl  Colifeo,  peropinioRcdcl  Scr 
lio  fu  Tcdeico.  .  »s.t.^<i 

f  Archi  certo  l'aut  o  dee  fuggire  di  farecofcli 
centiorc,  &:fuordi  ragione.        104.1, i< 
f  Archftcrro  ticJi'arco  di  Verona.concordò 
bene  le  bzfi  delle  colloane  maggiori  con  le 
minori.  ii?.cir 
f  /.rchiterto  dee  imitare  le  cofc  bcl]e,[»uar- 
i^Jiiì  dagli  errori ,  vi;  confidcrarei'jnipor- 
i?5,r.7      ranwde'pelì.  kS.cix, 
Archi  vofjliono  cfitr  compartiti  io  mimerò    f  Archtretto  dee  andare  rireru3ro,& anco  có 


leadeftra,eiìnirtra. 
Archi  fccmi  per  folleuare  ilpefoa^gh'archr- 
rraui,o  fupercilij  df  porte,©  botteghe x'fa fi 
y,  molto  da  gli  amichi. 
Archi  fopra  colounc  roiuiepofàno  infalfo 
ne  quattro  antjulì.  tyo.c.<J 
1f  Archi  fopra  coioaite  miadrcn,cviiio/f,che 
fopra  Jc  tonde.  1  ^ x.  t. 5 

Archi  dcIIeTacciatc,  partftf'  -n  ciiique,ouero 
in  lette. 


caflo,  odilp.uo.  tó^.f.^ 
Archi  tr  onfali  non  fi  fannoa  tempi  no(f ri  dì 
.  marmi,©  d'altre pipcrc  fSof.i 
Archi  dcÌI<  facciate  voaifono  cffer  àiipiri, 
permetterla  porrà  inme?-).  rjz.ii 
Archi  fecondi. p  ij  larghi  de'primi,  perfedi- 
minurioni  ìlk  gwlìczic  dcJIc  colunue-. 

Archirettiijnoni  del  fccolo paflato, -nlÌTutti 

nella  Prorpcrtiua.  iS.tao 

f  Atchitem  ai  tetnpo.di  DiocIetiano,Monfu 

rono  moltointcndc.ntijcomecpprclfoql'. 
altri  tempi  prima.  f.j^ 

^  Architerri  furono  lic«niio^  negli  »rchi,feii 
a,  ra  ol.^cr natica:  peTJaprclkezaj&i'elTc'rco 
„  fa  da  trionfo. 

f  Arc4hHC«i  d'hoggi.pcr  piacere  al  vuJgo,& 


conlìglio  de'niinoruda'quali  fpcftc  volte 
s'impara  alcune  cofe,  i:8.t.tj 
f  Archirctio  dee  elTcrs  molroaccorto  nel  ,p- 
portioTarc  gli  a>-getii  delle  ba(i,  fecondo 
il  /ito loco.  io9.f  19^ 

fArch- tetro  prudente  può  Tempre  farcelcr,! 
iioncdii  meglio  ,  pur  che  non  s'allontani 
di  Vntruuio,  «Sc^ delle  I>uonc aotichiti. 

i7o»f,ii 

f  Arc4iftetto  dee  haucre giudici©  gran Jé per 
la  diuerfità  delle  coinpofiuoni ,  orna- 
nu-nti  dcglf  ediiicij.  iS/.f.i 
f  Architetto  conuicn^  eflTer  accorto  ,  ne  gli 
accópagnaméti.fccóilo  t  /oggetti  1 50.1.15 
fArch' tetto  dee  pre  ndere  cura  nonfoJodc 
^li  ornameiui  di  pictra,nu  ancora  de  quel- 


li del  pennello. 


adornar  le  loro  male  architetruTc,mcitono    f  Architetto  conuicne  cfTere  ordinatoredc 


cotjfijfamente  molti  intagli.  jo4.t.i8 
f  Architetti  giUi!iciofi,&  tntcodenri,dcbho. 
nqfcruare  tldecoro  la  tutti  gli  oz^Uiù  , 
icj».r.?o 

f  Architetti  Jicent/o/ì furono  ìfì  i>^  tempo, 
&  particolarmente  loi:ohoggidi.io!>  f.1-5 

f  .Architetti  ignoranti  »i  tempo  d:  Vi  ir.  più 
fot  runatJ.chc  intendenti.  15914! 

€  Architetti  Romani,  fecero  alle  voi  ic  liceo- 


gli ornan>enti,coinc  padrone  di  tutti  colo 
ro.che  nella  fabrica  s'adoperano.  lyx  t.f 
<f  Architetto mf^rutto  n.'!la  Profp^ttUiajCO- 
me  l'uperiore  a  tutti  gli  artc/ici,  non  deue 
comporurcjClic  fi  faccia  cola  lenza  giudi- 
cio,  5c  configlio  luo.  i^i.t,i7 
Aft^hitei lo  biaàro,  che  (ì  deli bc.v metter  l'or 
dine  Ccrinthio/ù  il  Dorico,  vedi  nel /dio 

-  -    libro.  ILLI 

tiofamentc  l'vuouolo  inugliaro  /opra  il    ^  Architetto  bifogna ,  che  fìa  Gcomcrrapcr 


den tei lo,& ancora  i  Modiglioni.! nvnaftef 
fa  cornice  fenra  ragione.  izo.f.i? 
^  Aichiretti  buoni  dannano,  &fugnonoiI 
porre  vna  co3onoa,opilallro  (Qpra^n  va- 

.  ..  \76S.io 
Archi  retti  ai7tichi,  U  moderni  buonr,vo?Jio 

none  gli  archi,  che  le  colonne  vadn;olin 

fono  gli  archstraui  maggiori.  io  f  :  7 
Architetroilel  Pantheon  fcceclertionc  della 

più  perfetta,  e  durabile  forma  che  Zìa. 

Archi  te cxoi^el  Pantheon  giudiciofo  nel  pof- 
regli  inrjgJf,6;^riferuato nell'ordine. 
5o.r.5 

Archircrtodcbbceficrcpiù  todo.alquanto  ti  f  Architettura  con  poLOgiùd!CÌo,deboIe,dc 

«lido&conlidcrariijo,  che iroppoanimo  iicata,  atfetiata,CTud3^j)2Ì  oicurjjc  con. 

^o*                                    66.r.io  fufà.  110.14 

b   X       Atc  ili 


/apcrdare.  e  torre  al  publico,^'  lunfcon. 
fulto  per  giudicare  1  tcrinuii  rjgior.euoii 
,  del  publico,&  dei  pr;uato,\^triiu  o  l'ciuc 
le  parti  che  il  deue  bauere  al  j>iimo  del  pri 
mo. 

Architettura  non  mea  lilettcuolcall'aninve 
pealandOjChc  vedendo  congJiocur  c]JeI 
j'o,  ch'e  fatto.  ^ 
^  Architctturafiorifceanoftri  tempi, come  fé 
ce  la  lingna  latina  al  tempo  di  Giuiio  Ce- 
fare,& di  Ciccro:>e.  iaf).f.;tf 
^  Architettura  ^iudiciofa  negli ornamcrjti, 
&ncl  decoro  Yo^a ,  feh)plicc,rchictta.df)l- 
ce,niorbida,&'gracd3k  izo  )i 
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V  Arc.V trave  Ionico  del  SerliosaJio  arata  par 
I,  cciU'lle  co lonne fecondo  loScatnozat  NTii 

ti  V1tru.al5.dtJ  j.  itfi.f.i 
i\ri:h](rjue  lonico,ne)Ia  parte  da  baHcL^rof. 

fo  quanto  la  pane  Supcriore  della  colonna 
„  fecondo  loScamozzi  imita  Vi  truu.  alj. 
j,  del  j:.  léi.f.  V 

Archjirauc  fonico  nella  parte  ltJperiore,grof 

fb  qtuMco  il  piede  delia  colonna  fecondo 

lo  Scani022i  imita  Vitr.a!  5.3.  i6i.f'i| 
Archi  apatie  dell'arco  di  Verona,  conlcfafce 

ma«g  ©ridi  folto cofadi  bialimo.ìyi.f  17 
f  Archi(raiic  per  la  impoda  d*3rchi,alioqud- 

to  la  groflczza  della  (oruaiità  delle  fue  co 

lonne.  loo.  la 

f  A.rchrtraiir  angulari  fopra  colonue  tonde» 

non  pofano  Ini  viuo.  7-^-^9 
^  Archi  iraui ,  &  Fregi  di  più  pezzi  cuncaii, 

doue  fono  gran  fpacijv  da  colonna  a  co- 

lonna.  1149 
Archiiraui,chc  trauerfano  k  loggt  alquanto 

larghe,  nonpoUbnoeflcr  di  piccta  ,  ma  di 

legno.  tt^.iS 
Architraui  di  pietra-  non  fi  reggono  interi 

quando  fono  di  molta  lunghezza.^  » 

104.5- 

^  Architiorto  fecondo  Io  ScamozJrt  intendi 
,y  il  modono  dell'arco,  &  quanto  è  fin  lotto 
„  Tarchitraue.  85,111 
Arco  in  corporetto..  &  in  ifcorcio.  ji.r.i 
Arco  di  Tiioimp.  alle  radia  del  inalati  no. 
93.f.7 

Arco  quadro  compo/ìro  de  gli  Argentie- 
ri ,  prcflo  San  Gjorgio  in  Vclabro  ». 
loo.t.t 

Arco  compofìro  d;  t  Setrimo  Sctiero  imp.. 
fotto  il  Canipidoglio.fattod'aJ  tri  edifìci) 
ornato  di  bonillìmc  fcoimre,  &  nccarr.cn- 
te  lauoraio..  loi.t.x 
Arcodi  Settimio  hà  fcpolti  tuiii  i  piedi  Hal- 
li    quello  per  cllcr  alfa  coftadtl  Campi. 


doslio. 
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Arco  di  ScMìmio,  d'opera  compofita.^  . 
1  or.  CIO. 

Ar;odi  B^ncncnto,antico,nel  Regno<ti  Na- 
poli, mtfiiraio  eoa  va  bracao  moderno» 
»;.t./7 

AiLodi  Collantino  imp.  sppccfib  il  Gofifeo 
mifurjtiicol  palmo  anticoi.         ic$  r.i 

Arco  di  Ncruaimrcr.  fopra  il  molod' Aoco- 
na»di  marnio,& d'opera  Corinthia  pura,e 
bcl.'a.  lor.t.j 

Arco  trionfale  di  Pola  ,  d'opera  Corinthia  ». 
orna  ro per  ogni  lato  di  figure,fogliami,& 
altre  bizzaric.  lo^.t-i 

Arco  di  cailduecchio  in  Verona  ,  ha  buona. 


O   L  A. 

foimj^  fecondo  il  SeClio^&proportioDi» 

III.C.I. 

f  Arcofcem»  ruflico,  rctKfc  l'opetafortif-^ 
fima  :  ma  i  con t;^  non  fi  po/Tono a ccompsi» 
gnarc  eoa  altre  legature  dipieiraw#- 

Arco  toritinmo  per  la  concordanda  delle  le^ 
gaturcrultiche,  ingegnofo^&graio  alToc- 

chw>-  ny-t.f 

^  Arco  a  conca:  intendi  in  luogo  quadrato 

impoftato  tutto iniorno.è inucatione mo 
».  derna*  it^ 
f  Arduofa  pietra  ai^rrina  in  lamine ,  della- 

quale  fi  coprono  gli  edifici;  in  Francia, fe- 
„  condo  il  Scamozzi  fìcauanc'monti  famo 
,^  fi  d'Ardroa.  119  f.17 

^  Arco  a  lunette  »  intendi  come  $*impolfafre 
r,  fopra.colonnc,  &  archetti  dall' vna  all'ai. 

ira,è  inucutione  moderna.  18.10 
Arena  dt  Verona,co&i  detca,dairacena,che  fi 

fpargcua nella  Piazza. 
f  Armamenti,  &  lega:ure  de'Iegnami  def 

ThuLtro  che  ordinò  giàil  Scriio  in  Vjcen- 

za.  41} -40 

f  Armamentodi  fcgnami  per  ogni  hjngo  trat 
to-dj.  vtu  muragla  all'altra:  forre  a  fofle- 
ncrc  ogni  gran  pelo.  xoo.i 

Aimamentodi  legnami  perfarevn  ponte  in 
aria  firtifTimo  ;  mentre  che  1  pilaftroni  fuf 
fero  for;i  nelle  ripe.  100  j 

Armature  delle  olle  acrocicra.SQ^  a  lu- 
nette ,fi  fanoo  per  via  d'archi  fcluacciah*. 
I  .t.17. 

%  Arma  del  Pi  cxipe  fi  dcbbè  porre  fopra  quel 
la  del  padrone  della  ca(ia,in  fegno  df  fupe- 
fiorita.  i99.r.4f 

Armi  fono  parti  de  gli  orna  menti  del  la  fjbrì 
ca.  i^tx^ 

Armi  donatcda  Capitani  de  gli  efTercittjòda 
Pcincipi,dtt)otaiunonobil  (à  di  quella  ca 
fa.  1^9'* 

^  Armi  polTono  e/Ilrpif  liarcda  ogoi  vno,fal 
no  quella  del  (uo  Stgìicrc.f^^  d'^Ifr»>chc- 
l'habbiano  prima.  t^^t.ié 

Acmi  oJrrt  romamentovche  Fanno  al!  cdif?* 
cto.pTOujno,chcq.uella  parieduueèpoliA 
£adclpjdrone  di  dia.  199  t.49> 

Arre  della  buona  prorpettitia  tiene  afrcjio- 

18. t  IT- 
Arte,  tki,  villani,  genti  balTc  non  pofTo. 
no  vfjrarmucotne  L itoli ,       fìmili  co^^ 

Artificio  vfato  in  diucrfi"  monflrìA' animi- 
li per  apparato  delie  Scene d' Vrbino  ~ 
47't-l» 

Aflcri*^;^  cauteri' non  polTono  flarel'vn 

fopra 
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fopra l'altro fn^^nmedcfimo  luogo. 
i7o.f.j4 

Jlucrtenza  dc'dii"q»ni  de'corpt  rondi,  cheac. 
cennanoin  profpcttiua,&  non  hanno  fcor- 
cio  ;  per  non  ìcuarc  le  proprie  mifurc . 
fx.t.9 

Aucrtenza  nell'arco  di  Giano  ,  di  Icuar^^ 
((porci,  affine  che  non  impeJi/Tcro. 
98.r.& 

^  Auerrenra  nel  proportionarclcbafi,  fe- 
condo li  luogo  doue  vannopoHe . 

Auercenze  chef?  debbono  haucre  ncrcom- 
porre  l'armi  nuou?.  ijjyt.xi 

^  Auari  hanno  più  il  cuore  alfe  caflcdcMcna 
n.ch'al  decofo  Jclla  Citrà. 

^Auari  quando  fi  conduconoa  farevna  co. 
fad'honorc,  ò/ibrichc, òno27e,  ò  ban- 
chetti)la  tjnnofonruofamcntc.crMnchuo- 
minsche  vannoalle  citrcniKa  delle  cole  ^ 

^  Auaritia  radicedi  (unii  mali,&  inimica  di 
tutte  ic  virtù.  U^  i^ 


|>  AlaflTìo  coIore,coiBCs1mrCf  per  ornamcn- 
*^  lo  delle  Scene.  '  4h.t\\0 

Baldaflarc  Ferrucci  Sanefe Pittore,  Sedot- 
to nella  profpettiua,  poi  Architetto. 

BaMaflai-c  Pctr.  San.  feguirando  i  vcftigi  di 
Bramante  lece  vo  modello.per  Scn  Prctro 
in  Roma.  65.t.i 

BaldalTare  Sanefe,raro architetto  a*/uoi  tenr- 
pi.  69*r.i 

Iktrco,ò  Pulpfro,  intendi  Coro  per  rclia  ofì, 
alto  da  terra,  (bncntaio  da  co'onii;:  o  ar- 
chi,ò  fimilcofa.  84.7 

BaTe  fiano  alquanto  caue  fcttoallc  colonne. 

IO.Mt 

%  Baie  lontane  dairocchfo.confcruino  qual- 
che fod e2 za  ,  come  il  ysdc  nella  Riton4a. 

Bafc  polle  io  artOjVOgJiono  minor  numero  di 
membri.  i6^.f.zf 

Baie  dd  fecondo  ordine  della  Ri  tonda  ,  fu. 
tono  fatte  fode  pcrja  diftanza  loro, 
lé^  f.i4 

Bafe,  &  caprtein  antichi fcfelti  dai  TcrliO per 
l'ordine  Compofito.  jG^.Kj 

<fBjfamenti  fopra  le  cornici  fono  impedi- 
ti dallo  fporio  di  eHe,  fecondo  piùt  e 
meno  didanza,  che/ì ilaaguard^rc^» 
1 1  o.t  6 

fBiifilica  del  foro  iraniliorio  ,  fecondo  I© 


OLA. 

n  Scainolzi,  noaconofciura  dalSerlioper 
„  opera  di  Nenia  Impcr.  88.1.4 
f  Bella  parte  rei  l'Archi  tetto,  è  che  non  s'in- 

gamii  di  giudicio  acll'eieggere  il  bello. 

^t.i8 

f  Bella  pane  nelle  cor.jjci,  i  il  giocciolatcìo 
di  buona  altezza,  &  di  buono  aggetto,  fc- 
„  condoli  Scrho  ;  malecoo<!o  ii  Scamozzt 
,»  tutte  le  cofe  vogliono  laioroproportio*' 
t.  ne.  roi.t.5 1 

f  Bella  cofa  neirArchirerto ,  d'cfrerabon- 
da:uc  d'inucntioni  per  diucrfiaccidcntr^ 
che  occorrono  al  fabricare.  ij  J.f  7 

^  Bizaria  d'alcuni  huomini  le  non  fuficda  vn 
canto  non  fi  conolccrel>be«la  l'altro  la  mo 
dellia  degli  altri, cofa  vcriflìnu.  p.  ló.t.x 
Boloijna  Citta  panica  ta  hi  molte  flanzc,che 
riccuono  lumi  da efli,e  perciò  fonc^oUcure» 
ìit.t  I  r 

Bologna  paina  del  Serlio^cittdconaflàrpor 
tic»,  1,8.4 

Botteghe  fortoalle  cafe  fono  di  grand'orna- 
mea(oallaCittà,&  vule  al  padrone  della 
cafa,  jS.9 

Botteghe  con  amfrczafi,^  fcaFe  per  maggior 
commodiià  degfr  habftarori.  58. 

Boazc  piane,  ò  concabc  vcr.'o  :!  lume,riceua 
no  mjggiof  Ii>ce,5:  fanno  mAg2^0'^  trafpa 
renna,  nella  leena,  53^.f.i? 

Braccio.col  quale cmifurato  il  Tempio dclli 

I^JCC.  {9  f.l.t.»^ 

Braccio,  col  quale  fu  mifuraioIcvcl*igiedci 
l'edificio-  d'Aureliano.  Imperatore^  • 
87.r.4 

Braccio  moderno,  cof  quafe  fono  mifuraic  It 
Tlierrnc  Antoniane.  ^i.f.» 

f  Bramante  fufciraiore  della  buona archi'.ec 
turj.prima  Piitofc,&  intendente  della  prò- 
fpciriua,  iS.uix 

Brjipa:»  teda  caflei  Durante  net  Ducato  d*  Vr 
bino,  fù  al  tempo  di  Giulio  II.  Pontefice. 
64^.4 

^  BfainaiKe,  a  fuo  tempo  diede  principio  al- 
la fibrica  di  Sa»  Pietro  m  Roma.^. 
^4.r.7 

bramante  fu  piìianimofo  ,  che  confìdcrato , 
cosi  accade  ncibprcllejza  del  fabricare 

Bramante  non  fece  la  piti  bcll;r,nè  arti/iclofà^ 
archi  ter  tura,che  la  fcala  votadifielucde. 
re.  itafij^ 

Brutta  cofa  in  vna  fabrica^noo  è  piùd'vnapic 
ifira  goffa,  150  aa 


Camert 
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1^  Amerà  muCcaJc ,  o  ftufa  di  forma  ouata. 

^    1^8  17 

f  Camera  con  ietto ,  camerino,  fcalé,&  lo. 
pralctto  compartita  per  *^ro  didonnc^'. 

^  Camerino  per  il  Portiere,  fu  aflai  commo. 
„  do  alia  porta  della  cafa.cosi  vfaiiano  i  Gre 
5,  ci  vedi  V'jir.  lib.  <J.  cap. IO. 
if  Camini  nonritrouat:  dal  Scrlio  come  v/Jti 
„  dagli  Anticlii:  ^rpurc  dolio  Scan-oaii  a 
«,  Rom3,a Baie, ii^aiironc: villi, c  Viiruu.ne 

tratta. nel  lrb.7.  wp,  3,C4.  rjS.t.t 
.||"  Camin;  rjpprciltuan-.io  il  tiafo  vorrcUbo- 
•  ftodicricaiprcfrj  di:c  linr/lrc^comc  occhi 

della  faccia.  (53.1.29 
Camini  alla  Fr.inccle. nella  {^roficrza  tlc'mu- 

ri  predano  commoditi  di  due  fuochi  l'vn 

fopraTalfro.  ijd.t./ 
f  CaoMni  franecfi  tutti  nci  muro  .s'vfanoa 

fare  m luoghi  angullj.così  v/iamonoi  mol 
„  IO  qui  in  Vencria.  lii.f.^ 
^  Camini  per  l.ilotti,o  camere  grandi,vot4lia 

no  l'apcTtma  con  propor'.ione  cklla  itan. 
f  aa.."-  '  •  ■  .  iii.f.j 
Camini  con  le  parti  loro  d'opera  Compofita, 

delaitti  dal  Scrlio.  ii>5.t.y 
Omini  alti  alla  fpalla  dell'hiiomo^acciociie 

il  vifo,&gli  occl;i  iiou  fiano  odili  dal  fuo 

co,co/atti  confìJerationc.  iS^.t.y 
Camini  fono  di  yrand'ornamentoallehabica 

rioni.  69.$ 
Camini  di  quattro  fonne  differenti.  68.5 
^  Camini  di  Jais,  ò  camire debbono  c/Icrc di 

prel'cnza,  &  di  torma  magnifica.  68.8 
Camini  di  Francia.fì  coilumanocon  le  gol. 

le  3  pioinbojlìiio  alla  copertura.  éS.io 
Camini d<  lei  mutntioni  aJI'vio  di  Francia, 

per  fare  fopra  tcitj.  70.5 
Camini  ordinarrj  in  Parigijoprai  tetti  iono 

cofa  fchicttajrenza  WìainentOf  nè^ormce 

alcuna.  ;  70.4 
^  Camini  tre  di  maiconi,come  quelli  ddric> 

cbiffimo  Palazzo  di  tontai  abko.  70  8 
Camini  di  quattro  inucntioni  per  l'aiuc*,  al 

coflume  vniut-.ialc  d'Ifalia.  71. j 

Camihi  di  baHo  rdicuoi  h.ibbiano  il  fornel. 
..  lOjòf  o  '  tutto  ne!  muro,  71.5 
CaminiiL^  ietti,  al coitun-.e  d'Italia. 

74.J 

f  Carpini  all'vrodi  Ferrara,  fono  <liraiifura 
topcfo  fopra  alle  niuraglie,  cofadanosv-., 
imi  rare.  74  4 

^  Camini  air  vfo  di  Vcneiia,  l'altezze  loro 


o'  L  a: 

mettono  paura,  per^CAiifa  de i'NcmI  : 

74-4 

Canaletti  nc'gradi  deICoIrfco,per  colare  Pac 
quc  j  &  l'vrinc  de)  popolo.  76  f^9 

Canal:, o  f>rie della  coloinna  lonica.fìanovc 
tiqiiattro  a  pttnto.  ifjp.r.ji 
Canncllaturc  delle  colonne  della  capella_i 
maggiore  della  Ritonda»  belle,^'  art.fìcio- 
fe.  5J.t.ii 
^Canncllaturc  vinriquatrro  dellccolóue  due 
„  terzi  fuori  del  niuro,iccondoloScamo2zi 
non  fono      ma  circa  14.  it.f.ii 
Cannoniere  nelia.romm:t.l  della  porta dellk 
Città ,  per  fpazzarc  la  camp,igaa.  88.17 
f  espella  maggiore  della  Ri  tonda,  e  opinio- 
ne, che  non  fia  antica  ,  perche  rompe  le 
colonne  di  fopra  j  ma  fu/Te  fitzii  tempt 
„  de'ChriHiani  ;  fecondo  lo  Scamozr,cIlaè 
antica  jrifpctto  a  'j:,Li  ornamenti  delie co- 
lonne.e  cornici, coi  modiglioni,  che  accó- 
pagnanot.iro  bcne;lan)iniera  cóformeal 
rimanrtei  la  torrifpondéza  che  fa  i  gra  par 
„  tcill'arco  di  dentro  ilcll'en tra ta,& perciò 
„  è  da  credere  più  torto, che  il  fecondo  ordi 
„  ne,  (  per  CH'UTC  d'iniic't' ture,  per  non  con- 
„  cordare  con  le  colonne  da  baifoj  perche  fi 
rompono  neifefineil(e,5:chequc1  minuz 
zamcnto  non  a  punto  che  fare  con  tutto 
il  rimanente  c  fodo  deli 'opera)  fiiHc  fatto 
„  i:elleriliauratiooi  di  Adriano,di  Settimio, 
„  &  di  M. Aurei  o  Antonino.         ^x.f  itf 
Cappelle  della  Ritonna  rtcciiono  lume  Iccai 
djrio.daalcunefincllre.  5p.f,i6 
f  Capitelli  della  Ritonda  tenuti  i  più  beili, 
„  che  fìano  in  Roma,e  fecondo  io  ScamozzC 
„  da  efTer  imitati,  5  5.t.9 

Capitelli  intcriori  deircdi<:cio  a  Pantano  ia 
Roma,  benidiino  lauorati,  8c  conferuati 
fio'hoec;id'.  Ss.t.at 
^  Capitelli  dell'arco  di  Ncraa , ad  Ancona  , 
beili  filmi ,  8:  alti  vna  croflezza  di  coloni 
„  na,6c^  l'abaco,  di  |più  cofa  da  imitare. 
„  108. t  I?  ,  . 

4  Cap'iell;  Corintb'j  dell'arco  di  Pola,Ioda 
ri  nell'altezza  fua.cfvna  groiìczza  di  co- 
Joiina,e  l'abaco  di  più.  no.r.14 
^Capitelli  Corinthi;  per  proportionc  della 
tcliad'vna  vcrgincA' per  quanti  ne  hanno 
„  fjtcì  gli  antichi  fi  debbono  fire  d'vnagrof 
„  Icx^a'di  rolonna,  &  l'abaco  più.  jio.t.io 
La;  itclii  lorichi  jccrefc'uii  da  alcuni  mo- 
derni per  arricchire  p  ù  di  quello  deferi rto 
da  Viuunioal  j.dcl  j.  i6o.t.j 
Cap^'-^llo  Do:  co  ,  a  piombo  dcl!a  bafa»^  , 
di)  S;rl'oim:rjto  i  capitelli  Corinrh  j. 
i4nf.4o 

Caoi- 
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Ophdio  Ionico,  &  {uo  componimeli  co.  fc* 
^,  condoli  Scrlio.a/T.ii luai inicfo.  I59t.ì 
<Capi(eHo  Ionico  antico  troiiato  in  Roma  , 
i    detto  delia  confui>one,pcr  non  eifercono» 

fciucoalla  prima  che  fnneangulare.iéo.c.j 
^  Capitello  Connthio,c/uc  milurcfaccodai 

Scriio,iu  cutiod'vnagroHczza  di  colonna: 
»,  tuttoché  babbi  molto  lodato  J'abaco,ò  ci 
»>  maia  di  piùtgran  Je  errore  appreso  io  Sca- 
jj  mozzile  non  vfaio  apprciloi  buoni  Archi 
*)  tetti.  ic^.f.ji 
Capitello  Corinthio  dei  Serlio  ,  condire. 

miti  (k^corni  a  p:oiabo  delia' baf.L.j. 

Capo ,  ouero della  Scena,  c  ncceffarto  Zìa  di- 
.(  tculiodalie  mura  reali.  44.c.é 

Cardini,©  Ga;)glicn  antichi  cenenano  le 

porte  icHpeic.faciii  a  ktricCySc  nonag^r». 
„  uauano  l'edificio ,  così  Zi  veggono  nio't: 

porte  antiche  !U  Roma.  iS^.r.ó 
^  Cafa  Barbara  iliuHre  fami'glra  ,  &  piena 

in  ogni  età  d'huofnini  famuli.  %A'  t$.t.i 
Cafa  rileuaia  fopra  colounc^neìi'opcrc  di  Si. 

mandio. 

Cala  di  villa  s'intende  ^  che  habbia  Tenone 
.   dinanata  le  v'i  corti  le  dei  diametro  di  d. 

la.1.7.  4i>$ 
Cafa  appareucet.6^  di  poco  aiioggiametv 

to.1.7.  s 
^  Cala  ordinata  dal  Serlio  a  Fantanableo , 

^  Cala  atUFrancefe»  npu^dire<]Uftndo  hfì 
Iciìiielirc  m  croce^&lercalcpriucipahfiio 
ji  di  mano.  181..6 

Cafc  di  villa ,  per  fe  fole  poHbno  e/Tere anco 
lenza  cortile  in  mezo.  ia2.i4 

Cale  di  villa,fianolcuace  almenocini|^epie 
di  dalpianocominune.  i.f 

f  Ca/c  di  villa  per  pia^rc,comportano  delle 

:  ilauze per  palfjggio  delle  altre.  éS 

Cafc  fuori  della  ckcì  s'alzano  dal  piano  com 
muncperafpett0  5«pcrlàuità  ;  Scaltri  ru 
fpeiii.  ioz.19 

Cafc  nella  cittd  perri/petro  de'vicfni ,  nou 
Upp/iono  alzare  come  quelle  di  villa^. 
IOX.54 

Caie  lucri  di  rquadro,pofirono  cflcrc  per  due 
caufe  i  i'voa  chcglthuooiini  fabrtcauxno 
&nza  Archi  tet:ura,]'altra  il  parure  vnac^. 
fa  in  pili  parti.  xi8.7 

f  Cafe grandi  di  padri  di  faraiglia.partiteda 
figliuoli  in  più  parti  ^rifultauo  col  tempo 
iìti  liroppiati.  1x8. 10 

Cale  ,  e  Itanze  fi  veggono  tu  molti  luogbt» 
&  con  molto  errore  fuQri  di  ùììuìUo  . 


0  L  A. 

Cafc  bcnfabricare,  jnuicano  a  fabrlcarc,  ?c 
fanno  pacerel'altre.  brutte».         ■  >t$6.ti 

Cafa  nelle  colfcdc'inoniijèpiacenolffrrma , 
Se  maHìmameiKc:  fc  fui  n1onte>o  a  mczo  a> 
faranno  acque  viue.  1Ó4.11 

Caualli  di  Fidia»  e  PreflTifcilc  nel  monte  C^w 
ri  imI  e,  hanno  dato  il  nome  di  tnonre  Ca. 
uallo.  Sj.t.f 

Centro  come  fi  rroui  allaportfone  d'vn^arco. 

lO.t.l 

Cerchio  perfetto,  conricne  ceairoj'ciroonfe- 
.   renza,&  diametro. 

Centro  di  tre  punti,come  fi  troni  con  lafc^u 
dra.  it,r.i 

Cerchio  di  tre  punii,  come  fi  trout  colcom* 
palfo.  io.£.6 

1  Cerchio  d'oro  intorno  alla  fcpolturadtói» 
mandfo  ,  di  tante  braccia,  e  ligure,  quanti 
giorni  dcir.inno.  .  tx^.f.'ó 

Chi  nega  i  principi;  deIl*arti,vincecou  l'olii 
oattonc  ogni  cola,e  perciò  con  tali  huoint 
ni  fecondo  il  Scamozzi  non  fi  dcbbcdilpu- 

<  tare.  tix.i\z) 

Chi  fi  vuole  jllotiranarc  alalia  commtinc  v- 
lànzj,r.cl  diiporrc alcune  habitauonr,c- BC 
cellario  di  trouare  nuouc  muenttoni  (  fe» 
condoil  Serlto.^  I.7.  4t.j 

ChicfcjO  per  poca  diuotione,  o  per  auati» 
tia  hoggidinon  fi  Kiiuio  ,  c'iubbia^io  del 
grande.  x&tS^ 

Chicle iiinno  bene  eleuacc,  perche  di  tempo 
in  tcmpos'alza  il  terreno.  »<tr.f.t& 

Chiocciola  antica  a  ritorti,  nel  fregio  ddU 
prima  cornice  dell'arco  Latctic.odi  Vero- 
na. 117  f... 

Chiodi  ndf'ordinc  Dorco,  intendi  gioccie  , 
lecon<lo  VHrii.al  j.del  140.1.1 

^  CiafuHoche  1.4brii:a  ,  oaltnenola  maggior 
partr,tcndoflo  all' V ric.  184  si? 

Cieli  voltati  in  diucr/i  mod-^s'orninocongli 
cifcPìpi  dctic  veltigic  delie  cole  antiche  • 

I^.f.X4' 

Cie;o  della  Ritonda.coplntone,chc  Icriqua 
dra  ture  fu  fiero  ornate  di  lame  d'arjcniD 
liuorato.  5i.t.tf 

^  Ciclo  d'vna  fala ,  ò  altra  danza  afra  ,<lcue 
e/lcrc di  compartimento  fodo ,  forme  fpj- 
aolc/ii  gran  lbudo,&  buon  rihcuo .  acciò» 
fianov-'dutc. 

Ciclo  dcll.i  gran  Libraria  nel  Palazzo  di  Vc- 
necia,dipiuro  con  ordine  del  Serlio,  que- 
lla opera  fi  abruciò  gli  molti  anni. 
i^j.f.zS 

f  Cinque  nian  ere  d'edifici; ,  cioè  Tofcana, 
Dorico,Iouico,  Corintbio,^  Coinpofiray 
mollr2ce^n  figuie  dal  Serlio.  ité.t^7 

Cina 
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CTiu:  della  voluta  lonica.tl  diminuirla  più.e 
lucno ,  Ili  acìU  clirg:(iione  deli' Archi  tee* 

C  -t^nferenxa di fuori^de' Teatri fcnzaappog 

^to/atii  a  fcarpa.  4i  c  4« 

Crrconfereaiiccomc  fi  diui  Jano  in  molte pjr 

ti  ^-guali.  «4  to4 

Città  Ji  Lione  ,  nella  quale  fi  fanno  gran  nc- 

gotrj.&Qiafllme  tra  mercanti.  191.^ 
Clemente fcttimo  Papa  ,  giiid  c  ofo  in  ciit:e 

le  belle  arti.  ».7 
Clo^lonc  111  Francia  ,  in  Italia  c  Banco  , 
».  o  coro  ai  co  per  gli  v/lìci;  de  Religiolì. 

«4  7 

Colifc<»,0»  ampli i teatro  »  dcfimaro  da  Aitgu- 
II0V&  poi  l'arto  far,:  Ja  Vcfpufijno.  78.1.» 

Colifeo,  nella  parte  di  fuori  ilrcjuattroordi- 
nifCioè  Doiico,lonico,Corinih!o,c  Com- 
poGto.  So.t.j 

Collocatione  di  coloone  fopra  vn  piano 

i.ÀiL  ifcorcio,  il  può  far  in  diuerfì  modi. 
«8  t.i 

Colonna  di  Traiano  Impcrarorc  commefTa 
con  tanta  diligenza  di  mod#jChe  pare  d'vn 
pezzo  folo dl  inarrro.  76J.}^ 
Colonna  quadra  nell'angolo  dell'edificio;fe- 
condo  lo  Scamo^zi  fatto  d'Aureliano  lin- 
„.peratorelodaa  molto  .  e  da  e  Her  aiutata 
perii  pofarc  de  gli  archi  traui.  Sj.f.xs 
Colonna  Dorica  ,  che  non  ha  bafa  ,  nè  20C- 
„  colo  ,  nell'arco  Laccricio  di  Verona ,  fe- 
condo lo  Scainozzi  cofa  da  non  e/Ter  imita 

ìtó.l.lj 

Colonna  Dorica ,  fecondo  il  Serlio ,  di  fette 
groIFczze  con  bafa.e  Cjpitello.  )40.f.s 
Colonna  ionica  perrcgofa  generale  del  Scr- 
lio,altao:to parti  con  baia,  e  capitello. 
ijS.r.io 

^  Colonna  con  venti  otro  canali  par  piijgrof- 
fa,  che  quella  di  venti  quattro,  e  fecondo 
lo  Scamozz'Cvedi  Vitruuio  al  4.del  4.)''°^ 

„  chio  tocca  più  tei  mini, &  vaga  pcrpiùcir- 
citilo.  I5  9  t.35 

Colonna  Corinihia  fecondo  il  Serlio  aha  , 
con  bafjjt  capircllo  iiout  parti.  ìCy.i.^ 

f  Colonne  non  ben  rpianaic,&  non  ben  ]>o- 
Jle  a  piombo  fi  ichiantano.  io.r.f 

^  Colounc  fiano  curue  da  piedi, in  quella  par 
teche  pof^no  fopra  le  bafì  :  perche  Itiano 
a  pton>bo.&  non  il  ichiantino.  io.lii 

Colonne  Anconiaoa  ,  &  Trjiana  hiftoria. 
ce  ,  belle  aoticliità  fra  l'altre  di  Roma  . 
76.t.t 

Colonne  Tofcane  fecondo  il  Serlio  »  di  (èi 
pani  in  altezza »coinc  il  piede dcU'huoao. 


>,  ta. 
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f  Colorne,ch'cntrano  parte  nc'muri,lipor. 

foiio  face  più  fiidie.  lyy  6 

ColonnCjC'hanno  il  pofamento  fopra  il  piano 

dcircdificio,più  laudabili,  che  polle  [opra 
-  piediitalli.  14S-I'7 
^  Colonne  Doriche  di  noucTePe  ,  ifolate  iti 

piano  dci.*».dificio;lccondo lo  Scamo/ii, 
„  contrad:cono  molto  alla  prima  regela  del 
„  Serlio.  ifo.t.to 
Colonnclorichc  poffono  elTcre  alquanro  più 

lui'ghc  ,  cuamiofono  per  ornan.cnto  ap- 
poggia te  a'muri.-'  •  »^i.t«4 
Co loiwic Compost  f<!C(M^do  il  Serlio  con  b^ 
„  fa,c  capitello  di  dicci  parti, fecoudo  il  Sca- 

mozzi  riclcoro  molto  gratrolc. 
^  Colonne  con  le  vane  pofitiom  lorodimo. 

ftrano  in  fc  varie  mi  Iure.  »87fl 
^  Colonne  ne  gh  tditìci^  fi  ponpono:o  iÌo!a- 

te,o  da  ic  iole  )  o  conira  pilaiirì  ,  opaf. 

te  nel  muro  ,  oucro  con  fianchi  pilallri» 

lS7.f.5 

Colonne  tutte  ifolate  patifcono  gran  pcfo> 

l87.f7 

f  Colonne  quando  fono  dell'ai  rezza  clìC  bi« 
fognano  alla  f-brtca.fonop  :'i  lorlcuoli  fa- 
le,che  coi  piediHalli ,  &:  mafimie  ueì  pru 
mo  ordine.  rf  7  tzf 

Colonne  feconde  del  Tbeatrodi  Marcello, 
qroflc  nel  Aio  piiVe  quanto  la  lonmiità  del 
le pnme debbono clicre  iiniiatc  lecondo  il 

„  Scamozzi.  i87.f.4f 

f  Coloni>e  Dorica,  Ionica,  Corinthia  ,  Se 
Compofitanil  Colilco  lor.o  tutte  d'vna 
incdeliinagrollezza  ,  fecondo  il  Serlio» 
i87.f.4? 

Colonne  di  p'ù  pezzi,  i  minori  entrino  nelle 
mura.ptrloltencit:gli  altri.  188.1.17 
f  Colonne  t{|  vn  pezzo  lolo  vogliono  e0cre 
,»  almeno  ti  terzo  di  ^ffe  nel  muro;  fecondo 
„  lo  Scjiuozz','1  Striio  non  hcbbc  come  mei 
„  ti  altri,  il  bello  aucrtimcnio  ,  che  1  modf* 
„  glioni  cadclTcroamtzolc  lorocolot)nc,& 
„  tutti  i  c3Q^y\  delle  rofc  fra  cflc  venifiero 
„  quadri  ;      datt'vno^'  dall'altro  rafce  la 
vera  ragione  di  far  rifalire  le  colonne^, 
i«8.r.'9 

Colonne  fatte  fuor  di  raciooc  imperfette  .'nal 
cune  parrijpar  variar  da  gli  altri.vedind  li: 
l  o  lioro.  *>f'5 

f  Colonne  fcanncllarc  paiono  piùgrofri*,pcr 
che  la  villa  fi  dilata  nelle  concaLira  ce'ci^ 
nali.vedi  nel6  lib.  S  (.47 

f  Cotor:ne  fono  la  vera  cognitionc  della  Ipe. 
eie  degli  edifici;  vecii  ncirt.lib.  ^.t.f 

Colonne  de  gh  archi  antichi ,  fi  trouano al- 
cune di  vndici  diaincuTi  in  altezza  lecondo 

w 
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ili  nel  6. III).  IO.  t,i6 

5  Colonncda  gli  antichi  buoni  non  furono 
ciaic*  nò  /cannellate  af  traucrfo  }  mia  di- 
ritto j&  lalc  abulo  fu  Tcdelro  ,  &  vfaro 
molto  iij  Francia,  vedi  ìiel  (J.bb.  a4  f^i 
CoJonDC  al  portico  diSalomone  tono  liccn- 

'  rort- :  f?. 
:^ono  fn  S. 


condo  lo 
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Compartimento  dcUa  pfanta  del  Thrarroi, 
&ilclla  Scena,  fecondo  il  parere  del  Ser- 
lio.  44.^-17 
Compirtimsriro  di  difcordia  concordanre, 
s'tntsiuk  quando  i  confjpartimcnti  non  lo 
no  tutti  vguaii  ;  ma  coueordano  i  deliri  a 
•iJiniSrt.  Jttr9 
ConipafToc  c'ctro  ancofefto,  cfTendo  c.'ie  la 
metà  del  dramctroj  apunioélafcltapartc 
d*vn  cerchio.  aoó.f  | 

Concatcnatioue  d'vn  palco  ,  cotiirautcelli 
ron  lunghi  a  bjtlania,  i  j  1. 1 

Colonne  dc'camini  ,o  lìano  appoggiate  al  *  Conferire perfoaalmcnte la prorpcttiua,  e 
/nuro ,  o  f€«lta;c,  per  comtiiodi^a  di  chi  meglio  è  prùfjcilc  atl'infcgnare.  i9.t4 
ita  a!  fuoco.  7x  to  f  Comi  de  gl<  archi,  concorn(ioalccntro,tn 

■Colonne  binate,  intendi  due  a!  paro,    iì-6  6      numero  caffo,  o  di 'pan.  iji.f.p 
Colonne  ruliiche,  &  non  finrte.prsCfano  fLT-  Conij  parte  rullici ,  &parr«  di  pietra  cotta, 
mezza,  &inaelld  all'opere  dr  fortcwc.     „  fono  tolti  dalle  vclligicdel  portico  di  Pon 
9X.I4  peio.  Vidi  nel  d.lib.  7.r«jf 

Colonne  fono  il p'ù  nobile,  &bdI(Kn'hdL  Conio,econiracofl  o/fiircdcncgii  arcfti  del 
mento  che  fia  negli  edificrj.  98.^       Tordco  di  Pompe  o.  T?  l 

4  Colonne  tonde  mezc  fuori  dcl^iiirro/ccon   Cunio  di  mezoa4}li  jrchi ,  alquanto  mag- 
do  li  Serlio ,  fi  poliono  fcjuare  quadre  di      giorc  ,  &  alquanto  pendente  in  fuori . 
dietro, che pavouo tutte tond^-j  malo  Sfa-  i^_j.t.M 
•„  aiozzi  iod  i  pnj  fcaiwfic  dietro  a  circotìfe.    Conlerua  per  l'aqua  delle  ThtrmediTito 


Pietro  in  Ronia.  vedi  nel  tf.fib.  M-f-^J 
CoIonr>e  if>  vna  faia-^pcr  foltenerei  triiia- 
luentt  del  coperto.  4i>io 


rentia  tor.da.  100.^ 
f  Colonne  di  pietre  mine.o  fciiic,comc  9f  r- 
pcotini .  Poth  11,  &•  altre,  fipofFono  met- 
tere :  ma  con  {^iudiciograndidìmo  del  Ino 
go.                                         t  i6  it 
}  Colonne  dt'pictre'niirte  ,  Ci  «or  -  omo 
inolto  più  quando  loiioilolaicjlv.  on- 
date dalJ'acre.che  appoggiate.  l25.ll 
f  CòIonncHiiina'ttooi^  per-  '  '  ^!c7z4dclIa 
p-iatcriti>&  per  il  gra.'i  pt.  j      voice  minùc 
dano  ruina.  153.6 
Colonne  alcune  binate,  &  altre  fole  m  vna 
facciata  ,  fanno  vna dilcorjia  concordan- 
te. 7 
Cclon>bara  fopra  vna  cafa  di  villa  fatta  di  le- 
gMtìii  bcn'orditi,  & Ic^atii^ricmpiti poi 


detta  Scaf  fale  :  ma  dallo  Scamozzi  ritro- 


I. 


uato  none  (patij. 
V  Conr;:rucper  l'aq-u delle  Thcrme  D  ode, 
tianc,  (iccondo  lo  Scamozzi  di-forma  p'ra- 
„  midaic,  e  voltata  a  crociere.  96  f  4 

Confcruaci'acqua  ,  loi^cautacon  rpjroiii,& 
archi  i  da  Girolamo  Genga,  al  colle  impe- 
rlale a  Pefaro.  '  ijr.f  t 
^  Conli-Tua  sì\  !a  fchenadcl nr-  rragii- 
narel'acque  ,  per  i^riiitro  J.c  .  tl>  vil- 
la. 1^0.19 
^Confcruc  da  acque  fiano  fatte  di  buomflTi. 

madrutiura.  1^0  xo 

Confideratione  ,  che  fi  dee  haucrc  nel  dimi* 
nutre,  &  crclcere,  che  fanno  i  corpi  corni- 
ciati. i?.t.i7 
dt  tnattcni.fcconoGil  Sci  ira  zzi  v  lo  del  fa   ^  Contraforti ,  o  fpcroni,  8f  muraglia  .-rofìe 
„  bricarc  di  Germania,c  Trancia.     X42.^      j>t  rl'>ftcnerc,  &  riparare  i  terreni  a  lo^'g^e 
4  Commodità  ,&  bellezza  dcgliedifici;  .e      ni  colte  dc'monti.  i5x.x}.ié4  »o 

tJi  vtile,  cdi  tontentoagli  habftanti,  lau-  5  Contraforti  infila,  h  pofibno  forare  per 
fic,  Sl  ornamento  aJleCÌtii  ,piacerc,5^^  commodità  di  traafiiare,quàdo  fono  mol- 
contento,  a  chi  Icinira.  124  1. 19      lolarghi.  ìói  ".^ 

f  Comjnodiid  fono  conuerfe  in  ornamento  ^  Conuùodcgli  Dei,  per  fuggire  il  di fp  acc 
&  alle  volte  eccede  la  ncceflìtd  ,  per  dimo-  re  de'fcurci,  fatto  da  Rateilo  <òpr.i  vn 
tirare  l'arte,  &  la  ricchezza  di  chi  fa  fabri.      panno  nel  foifitto  della  loggia  del  Ghilì. 


care. 


iì4t.ii  i9».t.i9. 


Oympartimenii  varij  nel  Cielo,  o  volta  del    Coperta  del  tenvpjo  lari  meglio  di  laUre  di 


tempio  di  Bacco,  cuia  bvita. 


58.f6 


piombo,  chedi  qual'ahra  uiaterix..} 
Comparumcnto  de  g.'iarthi ,  con  duelincc  »oi.f.4J 
frincipah  fi  tanno  poiiuifcorctoconla^.   Coperti  fiano  più  è  meno  pendenti  .fccon. 
pratica.  |J«t  )^      «io  i  pacfi  fottopolti  a'ghiacct ,  allencui, 

c  alle 


T.  A  V 

alle  picche.  &•  a  i  vcn  t'.  i  q6  7 

Copcrii  d* (ralla  fi  coiluniaoo  non  molto  pc* 
demi  ,pcr  non  cflcr  molte  ncui,n«  venti . 

Ì96.  IO 

Copercniue  acuti  all'vfo  di  Francia,  i  ^8.» 

Coperti  a!  l'v/o  di  Francia  fono  in  forma  d'vn 
triangolo  equilatero,  co/i  anco  in  Germa- 
nia. i^S.j 

f  Coperti  di  p'ombo  fono  diirabili.&'con- 
frruano  ficuriflìmamctc  dalle  pioggic:tna 
pcricolo/ì  del  fuoco,  come  fecondo  il  Sca- 

■  nio22i  fi  è prouato  tante  voice  qui  in  Vene 
tra.  J987 

f  Coperto  antico  del  portico  della  Ri  tonda, 
ha  le  traui  di  taiiolc  di  bronzo.  5i.t.4 

Copertoci' va  pergolato  da  Giardino. 

Cornice  minore,  crefciuta  in  mageiorc  . 
S.fia 

f  Cornice  maggiore  della  Rironda ,  fatta-» 

giudiciofamintc  co  i  niodrglioni ,  ma  ha 

•'\na  faccia  Ichieita  in  «decedi don telfi, 
„  fecondo  il  Scainoazi  fiitia  cógiudicioper 
„  non  confondere  con  tanti  intagli.  j^.f.i<S 
f  Cornice  dc'tabernacoli  della  Ritonda_-» , 

conucrtica  in  fafcic,pernon  vfcir  fuori  del 
„  le  colonne  quadre,  cofa  da  mutare^ . 

5S.ftf 

Cornice  dc'tabcrnacoli  della  Ri  tonda  tcnu- 
ca  aflai  alta, a portion  del  iuo  Architraue. 

f  Cornice  Dorica  del  Thcairo  di  Marcello , 
liceatiofi  nell'altezza ,&  nel  dentellojfc. 

jy  condo  lo  Scamozzi,  il  Serlio  fi  contradice 

5,  poialtroue.  6^.1,15. 69. l.\7 

Cornice'dcH'Edificio  a  Pantai)o,non  fi  tro- 
ua  c  già  gran  tempo.  88.t.6 

f  Cornice  dcU'arcodi  Tito  ,  liccniiofa  nel- 
la grand(:22a,&  «e  i  molti  intagli.  9>^.t.io 

^ Cor.uce nell'arco  degli  Argentieri,  vitio- 
fa per  li  molti  inragli,&  non feparaii  dx^ 
gradetti ,  &  con  membri  doppi^  101  .f  j 

Cornice  dell'arco  "  nio,  diLiicctanro 
altij  *<;^  con  nia^^  .  iporto  della fua 
aliezaa.  loi.t.i^ 

f  Cornice  <fcirarcodi  Pola,  hcentiolàpcr 
coiifulìonedegrintj^li  ,&  l'vi.ouolo  in- 
tagliato,       nella  iò:umità  di  clTo^*. 
1 1  o.  t.  X  s* 

f  Cornice  dell'arco  di  Verona,  con  modi- 
glioni   e  dentelli,  contra  i  precetti  di  Vi- 
(riiu.al  t.del  4.  nelle  opere  Greche, 
iit.fé 

f  Cornice  del  [ccondo  ordine  dell'arco  di 
^  Verona ,  che  fa  fgufcio  di  (opra  via  :  dal 
,T  Scrlio  cenata  imitatioae  della  corona.^ 


O   L  A. 

„  elifis  deferi ttj  da  Vitm.  in  mo/tr  fnoglu' 
it|.i.ao 

Cornice  Ionica  antica,  con  i'acgetro»  9  f 
fporto,  di  quanto  è  Ja  fua  altezza^. 
lòi.t.tS 

Corniccoi  fuori  del  tempio  fìa  come  quella  .. 
di  dentro;  ma  più  formofa  di  membri,  ac-  - 
ciò  fi  con fcrui  dalle  acque,^;^  da  i  venti. 
aoi.f.46 

f  Cornici  Doriche  antiche,  l'vna  rrouataal 
ponte Nuqientano,  &  l'altra  nei  fond»  ♦ 
menti  di  San  Pietro  in  Roma  a/lai  belle. 

Cornici,  che  non  hanno  aggetto  conuenieiw 
ta  algiocciolacoio^paiono  cime,cioè  moz 

iot.f.17 

Cornici  non  fi  debbono  fare  di  troppo  liceo 
tjoloa^gctro.  io6.t.i^ 

f  Cornici,  che  fportano  alquanto piàdclla 
loro  altezza» fecondo  il  Serlio  fi  dimolira^ 
no  più  grate  a'riguardantijper  l'ofcurità, 
che  fa  Ja  corona ,  a  i  focto  membri .  • 
66.16 

f  Cornici  con  modiglioni  fotta,chc  fporra- 
no fuori  l'acque ►  conferiwnogJieditìcij. 

f  Corniciamenti  del  Thearrodi  Marcello  ^ 
fecondo  il  Serlio  concordano  molto  co  i 
„  fcritti  di  Vitruuioi  inaallo  Scaiuozai  pare 
„  altrimenti.  é^  Liy 

Corniciainenri dell' AmpWtcacro di  l*ola_,^ 
dal  Scrlit)  tenuti  belli ,         da  tmiiare. 

sr.t.i^ 

Corniciamenti  antichi  trouati  in  Roma,  &  * 
Vderzo.  j5i.f  j 

Corniciamenti  antichi  Corinthi),  trouati  in 
Roma,  &  in  Verona.  i7i.f.i<y 

f  Corniciamenti  di  legnami,  tinti  di'colore 
macifjnoa  Olio  ,  &  vernici,  durano  moki 
anni;^  ghiaccio;al  Sole,'  &  allepio^ge,- 

„  ieconiloil  Scamozzi  tutti  i  legnami  (ì  cor 
rompono  allo  fcoperro.  241.1  f 

Correnti  appreflbil  Strilo,  intcmiei  Triglifi 
dell'ordine  Dorico  apprelfo  Vitru.  gli 
altri.  f4o.r.9>~ 

^  Corpi  rileuati  dal  piano|ibnodiiHcilta  ieri 
ucrein  Prorpcttiua.  i3.f.i 

Corpi  dc'capitelli ,  bafc,fi^^  cornici  Dori- 
che antiche,di  Roma ,  Vcroua,&  Pelato  . 

Corpo  trafparcnre,  rffpeito  a  vn  folidoyc  co 
me yn'oifatufa  fenza carne.  as-f.'f 

Corpo  fuori  di  quadro  ,  eleuato  fopra  il  pia« 
no.  4o.t.i 

Corpo  quadro  addoppiaco>icrue  a  mol  te  co- 
fc  in  rrorpctiiua.  41^*14 

Corpo 


TAVOLA. 

Corpo  di  corórtnaaottofaccic,pofloin  ifcor      per  la  fingolaritì  dell'Anno  &pcrla  rarf. 

«io.  4^F.t^   li  della  maceria.  iij*tj 

Corridore  intorno  vn  tempio  di  forma  qua-    1"  Cod  Greche ,  «mano  hoggidi  Roma  ,  e 
dralunga.  mi. io      Vcnccia.  tjj.r.4 

<f  Corridóri  foora  mo  fioltoni.ncr  andare  da   T  CoJc  niarauigliofe  dell'Egitto,  paiono  più 


■  (ufroconcrri  srdiatorno 
„  vn  coaiic  romano  coiiiiiiojo.        I65  9 

iSm8.iSS6 
^- Corri Ipondenti'i  è  la  p»ù  beila  parreche 
^  Hi  ncH'editicio  •  Vedi  Vicrutt.al  lecondo 
dell.  '  '  94.r.x 


colto  iooiii 


e  chimere 


che  cofc  fatte  di 
doacro.  fij.t.6 
5  Cole  di  Roma  fono  motto  diucrfi  da  i 
fy'  fcricti  di  Vicru.  fecondo  lo  Samozzii  il 
S;:(lio  dice  *  e  ridice  qaafi  fcmpre. 
161  t.ti 


Cortile  dinanzi  al  temp'o  di  Bacco.er  i  orna-  ir  Cofc  douc  la  viltà  fipuòdilatarejfonof  'rn 


(O  Ai  colonne  »  tabernacoli ,  e  (htut*. 
5  8.f.» 

Cortiledi  PogeioRcilc  a  Njpo.i  ,  a.woi.ì- 
modatO'pcr bagnare  damejS:  lUrotif. 

l»Kt.f 

^  Cortilein  vnacafi  prillata,  con  portici  da 
3»  trclati:  fcco  idolo  Scarno^ ri  imita  Vitru. 

al  lo.dcld.ncliacafa  G  eca.  14017 
Cortiletti  fono  n^cefrartj  a»  quelle  cafe ,  che 
„  fono  confi  unti.- in  Vcnetia  (ì dicono  Rc- 
j»  quie,e  ve  ne  fono  molte.  i.?^7 
^  Cofa  lodabdec^fe  con  diuertì  membri  d'v- 


predi  più  fatisfattione.  177. f.  4 

1  Cofe,  die  fi  fanno  fecondo  il  coin'uune- 
vfo,  con  Icpropartio  li ,  fil:nli^urc!oro,^o- 
noloda:c,^ll  non  ammirate.  I79.f.i 
f  Cofc  intilìiatic,  feion  tacte  con  qualche  ra» 
gtoiicA'  ben  proportionatc  faranno  loda- 
re, &  ancora  amm:  rate.  ^  I79.f.x 
^  Coù:  antichi  Iiccntiofe,fatte  forfè  per  ac- 
>,  cidence  ;  fecondo  lo  Scamoztt  non  deb. 

bbno  edere  imitate  da  huom:ni  inteiden- 
»>.  ci,    m.iiìì.iiedi  quelli,  che fcriuoiio  prc. 
cctiidcirartc. 


>i  -  «i.Jtf 

na  iltefìà  njtura.  fari  formato  vn  corpo  1  Cofc  {empiici ,  ma  bene  intcfe  faranno  pià 
proporti onato.  utf-ix      lodate,chc le coufiifc^&ratt'ettate  dagli  in- 

^  Coladirilicuo,  cfTen  lo  ofciira viene  afa-      tJ^''-  iió  iz 

•  re  contrario  ctfctto  a!la  cofa  chiari.^.      ^  Crcdenticra    credenza  fi  conuicne  in  vna 
y6.s  dellcfjccic della faia di  villa. 1.7.  S4.9 

^  Cofa  brurtffHmi  in  vna  Città ,  e  vna  cai'a,   Crefcimcnto  del  quadrato  perfetto. 

&rlc  <hnzc  fuori  di  fquadro.  171.5    Croce poita  in  ifcorcio,  zo  t.i 

Crociera  de' volli  in  Profpettiu3,c  dilHctic  da 
diinoltrarc.  :  ji.t.i 

Cucine  limo  commode  alle  fafe:  ma  ne  gli 
angoli  delie  cafe  acciò  non  flauo  cosi  ve- 
dute, t^oiy 
Cucine  porte  fopra  colonne,  non  per  ragia. 

nejm;<prr  bizaria.vcdi  nc;l<»  lib.       4  t.* 
c  Cupola  di  .San  Pietro  ,  fccoiido  Braman- 
ie,graodinìma  manfa,  &:grandiUì  no  pò* 

fo.  óó.t.i 

f  Cupole  fìano  più  alte  del  mezo  ron.io  , 
quanto  ne  ruberanno  gli  aggetti  delle  cor. 
nici  lecondo  lo  Scamozzi  quello  Ci  dee  of. 
, ,  feruare  in  ogni  arco.  1 7 9  f.  i  j 

Cupolsdi  legnami  copcrtcdi  piombo,  rcw 
auao  manco grauezza  all'edificio,  lo.ió 


f  Cofe,  che  s'aUooranano dalla  vedura no 
(Ira, diminuir         '  irche  fecondo  il  Sca- 
mo2Zi.lono  fotco  angolo  mino- 

ra. 8.t.i4 

^-Cof6  a  comprendono  mcf»lio  proceden- 
.  do  per  gradi,  che  propoltc  alla  prima. 

2?.t.I 

1  Cofefuoridi  fqHadro,fonopiùdiflficili  nel 
la  prorpeitiua.  40.f.6 
Cofe  che  fanno  ornamento  alla  fcena. 

f  Co^e,chc  danno  forza  alle  profpettiue  del* 

le  fccnc.  46  f  9 

Cofe  che  non  hanno  m«to,  fipoffono  dipi- 

gnere  nelle  fcene.  46.t.4 
t  Cofe  antiche  liccntiofe  non  fi  debbono 

imitare,fì  bene  le  ben  proportionate. 

<Sp  r.  19 

^Colcfode,  cfcm,'       ,  fono  in  II  ima  ap- 
pr^ffo  I  giuiliciolidcl  Iccolo  pr ciiciuc«,> , 
come  furono  appredo  i  buoni  anrichu 
104.il 

f  Cofe  Romane  antiche,  fono  mcrauiglio. 
„  fe  agli  occhi  nollri ,  e  quello  fecondo  il 
»}  Scamozzi  per  la  eccellenza  della  forma, 


rxA, 


D 


Adiposi  folto  colonne  Corinthio». 
104.6 

^  Oa'buoni  antichi  fino  all'età  pigiata  niu. 
110  fcrific  meglio  d' Architettura  ,  cne  Vi- 
tru,& forfè  a'tcmpi  noltn  /araimo  pochi 
j>  qucilijChe  lafli;ranno  fcritti  de^ni,c(icnao, 

c    1       ieco  I- 


T  A  y 

„  fecondo  ir  Scamoz2i,che  podi»  liuominifi 
ilanro  alle:  JccccrCj  &alJii  cogniitooe  vera 
.  riclìc ttìfc.  f>9  i.i6 

P«U  v^ujilracoia  iTcorcio  piano, nafcono  poi 
.  tu ue  l'altre  cofe.  19-^3 
Djllccofc  minime  /L*^à  alle  maggiori. 

f  D.: Ilici' Barbaro  compiuto  di  tutte  quelle 
:  belle  doti  d'aaimOj  che  à  vero  Sijgiiorc  fi 
conuenpono.  x.f.i? 

f  i^iiJicrBarbaro  beneifìrutto  dcll'Archi- 
.  ccLtura»  per  tante  altre  t.]ualità  ,  che  haue* 

Dedalo  Arcbitcìto,  con  l'clcmpio d'Egitto  , 
iccctl  hbcfinco  al  K.e  Minoi  tu  Crciiu^  • 

Dciitic  d'XMlia  ,  eiiinceper  ladifcordia  àc 
tempi  pjfl"ii:..  1X1. t.^ 

Delitrc  guirdi  al  Poggio  Reale  del  Rè  Ai- 

ìo\ì(q,  IlI.t.IO 
Della  leena  ratirica.eruodircgno.      47-^  i 
Delle  Antichità  di  Ronia,Cjpo  4.  jo.f.i 
Deli'opera  Tofcaoa,  &.dc  i  luoi  ornamenti^ 
capo  quinto.  ix7.r.  1 

Dot^'ord  ne  Dorico,capo  fedo.        13  9.F.1 
DcH'òr.line  Ionico  ,  &  dc'luoi  oroanuiiti , 
capo  7,  ijS.t.i 
Dell'ordine  Corinfhto,  &  degli  ornamenti 
/uoijCjpoottauo.  ló^.r.i 
Dell'opera  Comporta, capo  nono.  ijK.f.i 
.Delle  foricdi  Icgtto.oueto di  bronzo,  capo 
decimo..  iSy.r.i; 
Dc^lrornamenti  di  pittura  ,  dentro  e  fuori 
tfs  gli  edificijjcapo  vnrtccimo.       151. t.i 
Dei  Cicli  piani ,  di  legnami  ,  & ckpii orna- 
menti luoi,cjpoduodecinio.-  ipi.t.xp 
Delle  armi  delle  cafe  aobdi,& ignobili  ,  ca- 
po (crioJeamo.  ijpM 
Dentelli  imitano  i^Ii  Aflcri:  come  i  Modi<,'lio 
mi  Canteri).  iTo.hjp- 
Dsicritionc della  fcpolturadi  Simandio .. 

IX>t.  11. 

Diamanti,  e  loro  for:ne,comc  s'imitino  ,  per 
gli  apparati  delibicene,  ji.Kifl  . 

f  Dimcultà  tralaKiatc  lenza  /»ud'Oirendor.o 
pr      -  'ì  :on»;Ma  Prolpetiiua.  r),t.4t 

f  •!>.  .    -ideile  colonne  Iccoiuioiliicc* 

„  Ho, al  parere  dello  Scaa)022i  alfai  gratio- 
f  feperli  termini  ;  ma.  non  per  le  Jinec.^  . 
17  r.17 

^iodoro  Siculo  Vuic-vefligf  della  gran  fepoi- 
nira.iiSinundio.        "  n^A.y 

V  -Dlfc        r^pere,  che  non  accadono  l'orli 

*  tr  •     'ipiaccrca  gli  amici ,. 

lì,  "o  ..  e  dar  occafio* 

^^ti;.    .  !  >'Sc,.mo^2il 


O   L  A; 

j.  poco  ha  da  fare  ehi  f4>ÌgidilffMlb: .  yo^tiT 

Dilcordia concordante, e  quando  IcHaetire 
non  fono  vguolmentadHUHti  rijiacantca 
delira  qujntca fiuiiira.  v6S.xo 

%  Dirputc,  &  ri-folutioni  tì^uratedal  Serlio» 
per  far  conokcrc  la  belici  za,  la  dolcezzar- 
la  crudezza,  &  la  l'odezza delle  cole  d'Ar. 
chtetiura.  x.r.iS 

DìiìiniA  ha  Tempre  l'altezza  fua a  liucllo  deé 
i'Orizontc.  .  ,   ,  i8,f,ii 

Diltanza lontana  ,  parti  allontanare ;knco  le 
cole  fìnte  in  pro.'p*  iS.r.j. 

DiUanze  polle  in  vari;  modi.  t8.ijO 

Dtltanzc  lontane  fanno  fcorciare  più  ipia- 
ni  inprof^  ctttua.  44.f.»o 

Diucrli  ingegni  i'aliaticarono ,  nella  la  bruca, 
di  San  p;ciro  in  Roma.  ó+.r./' 

Oiuerfitàdelleinue«iCioni,fa  tal  hor  prender 
partito aii'ArcbitetiOjdicofa non  mai  pri- 
ma penfara.  I^O.t.JV; 

Oiuilione  de'canali  d'vna.  colonna  picciola^ 
trafporiata  ni  grande,  g.r.i 

Diuilione  dc'qiiadn  minori  oc'p/ani ,  rende 
maggior  commodità  all'cpcrare  in  pro- 
fpcttiua.  4x.tj: 

Diuifionc,  che  fa  il  Serlio  de'fuoi  libri  d'Ar- 
chitcìtura.  i*6.f,ttfi 

Diuifionc  dell'occhio  per  girare  la  volmà.fc 
condoli  Serbo.  1S9^I.4.- 

f  Diuilione,  che  parte  il  gran  corpo  dcllz> 
Chiefa,  lai  Coro,  vlataapprcllo  1  piùtc- 
golati,&  men  licentiofìrcligiofì.  84,5,^ 

f  .Diuifione  ueJlc  Chicle  ,  fatta  per  fuggire: 
la  tentationc  del  fcflb  fanunilc^. 
84.5' 

DiUributtone  delle  Methope  ,.  e'  TrigJi-' 
n  fi  ,  dillicile  a  fare  ncH'oriline  Dorico 
„  icritta  da  Vitruuio,  al      del  4.  &  cr— 
„  rata  dal  Scrlio  :  Iccondolo  Scamoizi .  * 

f  Donna  bella,  e  ben  formala^  oriuta-di  vi.* 

lt;inc.ui  ricchi  :  t;-  ui ,  cbi  Ja— 

fciui  i.  acaelcoiio  //b.    •  né. 

f  Donna bcllJ  ^roafntD- 

li  lupu.  ilu:,Cv  i  .vj.l      i.;^.»,...  :•  -,0' 

Itruola.  1^1 
f  Dubio  ,£he  H  ha.conielledù  rintcìior  prjr- 

j,  tedcl  quarro  ordine  del  Cò]\{co  -al' 
„  la  Corographia  iftfilo  Scimn??;  ì.iu.ì  in» 
„  prolpcitiua    e  nciuoi  iibwà'ArchrtccrH. 
ra,  ij):F>o^ 


T  A  V 


^ ET  ^f'i^^'^^  ^^f'^  anrlche,non  fcnrono  vo 
"  JC  lontieric^idli,  che  vogiiouogiDdica* 

re  con  le  forze  delle  ra|[(»ioni.  p^.t.  i  ) 
^  Edifici;  fianoptr  fanità  collocati  con  gli 

angoli  ,  a' quattro  vciut  principili  . 

^  Ejlificij  (acri  fi  debbono  ed  ficare  fecondo 
le  fpcc:e  lorOj  àDio,  &  ai  Sanu  fuoi. 

I  lÓJ.t. 

^  Edificif  profaoi  fi  public»,  comeprnuii  fi 
diano  fecondo  loKatOj  &1j  ptofc  filone 
diclìi  f  .^'v  CI.  j»<5  r.i 

^  E  rtìcij  t.  ,  j  Tofcana  ,  e  Ruflrca  vfati 
afist  da'  Fiorcniini, fecondo  il  Scamozzi^ 
per  mantenere  la  prima  Amichili  loro,  e 
per  poter  edificare  con  picciolo  pietre  per 
la  difficoltà  del  condurle.  rz5t.ii 

^  Edifici;  di  Venetia  non  fono  per  io  più  ca- 
paci  di  cortili,  ncgiardini.  ' 

^Edifici;  molti ,  cd'ucrfì  preparati  d.il  Scr- 
lio  fino  q.iundo  fece  il  libio  d&'  lempi; , 
per  darlo  poi  fuori.  lì^f  ii 

Bdifici;  di  legname  ,  fi  faceuano  nc'primi 
tempi  ,  tjuando  non  v'era  ancora  vio  c^cl. 
Ibpictre,  come  hoggidi  fecondo  ii  Sca* 
mozzi  *^  fano  molto  in  Germania,^  . 
■vedi  nel  5.lib;  7.f.g 

^Edifici;  perdono  afl^af  di  maedd  ,  &  magri- 
ficeotia,  quando  non  iono  alzati  dal  com. 
mun  ptanu.  .  itS.io 

Edificio  antico  ,  fàori  dcllaporr'adt  San  Se- 
baitiano  di  Roma.  6<rf.i 

Hdifido  a  Pantano  (ial  ScrUo  ^'  dal  Laba- 
CO:  fecondo  lo  Scamozzi  non  bcnr  ccnu- 

„.  todcl  Foro  Traiano.*  perche  volta  le  fpal- 

„  le  non  è  à  fquadro  :  &  cmoho  diltan- 

,^  te  dalla  colónna',  che  era  in  mezo. 

84t.4 

Edificio  di  buona  grandezza  iacauaro  nel 
AlTo  viuoinGierufaleinme.  9.f-'.t 

^Edificio  di  forma  corporea  ,  e  '  '  fi 
trasforma  in  trafparciitc,  iinpcru:;..,  ^ 
fouinato  con  pi  ture  aeree,  colorite.* 
i^.t.ii 

Elcuaiione  de'corpi  in  profpeitiuajricercaro 
il  diritto  in  propria  forma.  s?.t.!5. 

Elcuaciooene  glictlificij  fannobella  viltà  al- 
la campagna.  54z; 

^  Entra  radei  la  cafa,  dee  cffcre  in  mezo  alla 
faccia.eficndo  io  iquadro,o  fuori. &  finita' 
di  dietro  doue  vuole.  143  6^ 

Et;-         Ile  cj/cdcbbonocfièrairrj.  &  ma. 

jil'Condo  fi  COI      ^         1 1  > 
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Errore  ncllecafe,allc  >t>Ueè  maniftfio-qfuair 
rio  la  porta  non  è  in  mezo.  ifigift 

Elfcrcitio  ne  gii  fcorci,  fa  molto  vtile  all'im- 
parare la  Prof  petti  ua.  •*3-47.fit. 

f  Euclide  protondifiìmo  NLixIicmaticho.tra^. 
la  della  Profpcttuta .  e  Specularla^  . 
i«.f.jj 


f  r^"  Abrica  di  rrc  ordini  in  a  Irma  fi  fa  coti' 
XT*  ragione,  pcr'he  non  paia  firana  alti 
lua  lunghezza.  i^i.ti 
f  Fjbricarc  di  Vcnetfa  molto'diftercnteda!» 

l'altre  CI  tea  d^rtalia.  ty^.t.t. 
f  Fa  bri  che  di  Vcnetfa  ,Ji.inno  i  muri  comra 
rngione ,  a  piombo  di  fuori ,  perauanzarc 
larghezza  di  dentro.  80  t^J 

Fabnchc  di  Venetia ,  che  non  hanno  archi,  ifi 
mantengono  perla  copia  de  legnami  inca» 
tonati  co'itrri.  So.tj6 
€  Fabrichedi  villa  qiianrrì  piiV  fono  cleuai* 
da  terra  ,  hanno  maggior  prtfcntia  y  Si  le 
Hanzcljuc,  iff.f.iT 
f  Fjbriche  digrand'airezra  pofiono  hiiucrè 
„  le  cotone  tutte d'*^  na,»ltezza  ,  come  al' 
„  ColifcojopinioijcdclSerlio.  liy.t.T 
f  Fabrichcfuic  ili  mur.  '     •  '  ci ,  &  poi  or- 
'  nate  di  pietre  j  cosi  r    .1..  fitedoooca* 

cltrc ,   ^  ogni  giorno  minacciare  ruina.. 

i8S.(.4 

f  Fabriche  vogliono  cficr  alzate  .h\  piano  , 
òcon  rumcli ,  ò  con  monitct:!;  fatd  dal- 
la natura, ó  con  cKuaiiore  fatta  a  maiK), 
ò  in  colta  de'inonn.  •  atfj.v 

^  Faccia  di  ftior.  del  Colifcro  diminrutta  pef  • 
ocni  ordine  al  'irìdcniro  cig-onc  poten- 
I  f^ma,chcfjj  molto conferuata  oltre  al- 
la lorma  oliale.  S^^f.gtt 

Faccia  principale  del  nrmpio  ,  fi  mtira  vcr- 
fo  la  piazza  ,  o  ifrada  principale-,?  . 

Faceti  della  cù.i,  per  llrcrrj.che  fia,  è  bene,, 
-^c'habbia  laporta  in  mezo.  ìS^ 
^  Facciitcper  l'vfodi  Venetia,  fi  pofiboafar 

f         di  Iun)i ,  ofitruofldo  anco  l'ordire 

Li..  .icareanticoi  i?j-T.7' 
Facciate  ornare  col  pennello ,  non  debbono» 

haucr  ana,  ò  paeh ,  che  rorrpano  l'oAltne- 

dciredincio,  ipt.f  ^ 

f  Facciate  delle cafe,  col  dircv  &♦  torre,  a  eh?» 

Y  cnc  ,  fi  debbono  dirizzar?.'  rern.'fvi>ii  n. 

K>  fi:  '!  I  Citt  ì,  come  ' 

m.:. 
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f  PlTT>'\»  l'ari  ti  ,  difCTCtitìnc  ,  &  ricordanza 
?  iic!Ic*cofc  tmprenc  nella  niemoris ,  fa  pra- 
-  tìca  nella  Profpcttiua.  jo  r.4 

-Fafcia ,  ocor/a,chcattrauerfa  allcfincllrc  al- 
la  Franccfc  ,  fa commodiraalfcrrarle  ,  fif 
3,  aprirle  in  più  parti.  216.10 
I-elioni  di  t>ronzo ,  per  li  fecni ,  che  fi  veggo- 
no erano  già  nell'arco  di  Nsrua  ,  al  molo 
d'Ancona.  I07.r.'6 
^  Fianchi  delle  crociere,  Tempre  fpingono  in 
fuori.  iS«t-5 
^  Figliuole  Hanno fìcuriffÌMic  nelle  flanzeri. 

po{!c,3<  ammczatc  M<5.if 
Figura  di  più  lati ,  &  angoli  difuguali ,  ri- 
dotta  in  forr.ìa  qu.ulrannolare.  7/.! 
Figura  ottogoiU  j  Tvcondo  il  Scriio  ,  è  mol- 
«oconimoda  a  gli  edifici; ,  &  jiuHìmea 
tempii  2o7t-i 
^  Fincltrc  in  faccia  della  Scena  con  lumi  jr. 
rificiaci  dietro  a'vctn  ,  o  ai'ra  cola  lucida. 
46.fi7 

Finellre  fopra  l'arco  di  Verona,  non  fono 
v^ualmcnre  compartite.  115. 1 50 

^  Finellrc  foprafiucilre  crelcono  lume  alle 
HanZw' maggiori,  &:  fcruono  allcammcza- 
ie,cofad.iVlTcroUeruatj.  ixj.l./i 

Fincllrc  foprafinellrc  mollranoil  Ciclo  al- 
le  danze  grandi  ,  crekono  loro  il  lu- 
me, S^^'feruono  agli  amniczaii. 
xyi.t.fp 

Fineitrc  in  p  it  ordini  d'vna  facciata  ,  fiano 
tutted'vnj  Urghtzza.  i54-ta7 
^  Finellre.c  porta  del  tempio  di  Veflaa  Tiuo- 
»*  li,  diniinuitenclla pane  &t(opt3;  come 
9,  vuole  Vitruuio  ai  fello  del  quarto:  ma  le- 
>.  condolo  Scamozzi  da  pochi  faputa  lara- 
s»  gione  vedi  a  porta.       ^  i7»  f  4 

1  Fincrtrcdi  fopra  fiano  p-ii  alredi  due  qua» 
drijpcrche  l'altezza, la  dillanza  diniinu'- 
fccalfai.  '77f»i 
f  Fincllre  badarde  ,  intendi  le  fof)rjfiiicflre 
picciole,per  dar  l';me  alle  file  1.7.  zi-ao 
Fiijciirc  grandi  fm  ucci  .ite  all'i  ngiù  di  tlcu- 
t.'O,  pèrcommoditi  degli  amiiiezati ii7. 
^ó.ti.t  M0.9 
F:nelirc  di  fopra  ,  più  a!tc  diqucUcidi'for- 
to,  perla Jonrananza  della  *"vi|}a ,  &'per 
gli  aggetti  delle  cornici ,  die  rubano  . 

l^O  11  '.L- 

f  Fincllrc  $Vfano  in  Francia  grandi ,  Bc  in- 
crociate per  pigliare  aliai ,  &  poca  luce. 

IjO.Xg 

f  Firicllre  vfatc  grandi  in  francia  .perche^ 
fono  vno  per  itaiua  ri Ipciio  al'c  j^roifezzc 
delle  mura.  iSt.9 

fineftrc  foprafineflrc ,  fono  flccefiaric  doue 
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fi  trouano  llanzeammc7arff.  110.9 
Fineftrc,  che  crelconoanco  due  quadri ,  pc» 
la  lunga  diilantia  fi  moUrano  come  dop- 
pie, ì  x9  14 
^  Fincftrelle  ne' fregi  per  dar  lume  a'granari.o 
luoghi  {otto  il  tetto.  f  o.2j 
Finellrcllc lopra  lefincllrc  grandi  ,  douc  non 
larjnnoammeiaii.augumcnwu'anno  la  lu. 
ce  aìle  llaiizc  grandi.  »ja«jO 
Fiumi  irnpctuolì.giunti  ncliepfanure  tal  \joU 
-  ta  mutano  l;;tto.  t6.s0*r.i 
Foglie  di  Acanto,©  Brancaorfina.fimcitono 
folto  Iccartelie  ,d  delltac  finiilra  dellc^ 
porte.  18.  li 
Fondamenti  de  tempi;  Tv  loro  gioflezzc^  » 
come  inrele  dal  Serlio  in  Vitruuio  . 

201..f  1? 

f  Fondainen^to  della  Riionda  ,  tenuto  vna 
„  inaila  foda  ;  Ma  lo  Scamozzi  ha  iroua- 
„  to  ,  che  di  dentro  s'allarga  a  gradi. 

yo.t.jj 

Forma  di  diucrfì,  &inuguali  lati,  5.t.to 
Forma  propella  d-  lati  diiierfi  ,  &d  lugua* 

li,  ridotta  in  ferma  quadrangolare. 

6.t.8 

Forma  del  <"\uouo  ,  afiai  facile  da  fare, 
ìi.x.a 

Forma  ouale fa  tea  con  due  triangoli  equila- 
teri incrociati.  ii*(*7 

Fornìa  ouale ,  fatta  con  tre  cerchi. 
X5.t.2i  I 

I-orma  ouale  ,  fatta  con  due  quadrau. 
ij.t.jo 

Forma  ouale  ,  fatta  con  due  cerchi  ;  dallo 
„  Scamozri  tenuta  la  più  bella  ,  &anco  Ja 
w'piùficilcdeìi'alire.  i4.f.i 
Forinaottogona  ,cfiagona,  pcntagona.  Scal- 
tre di  più  latijtcndonoaliapcrfeitionedcl 
cerchio.  J4.f.7 
Fo  r  m  a  o  t  togo  na,  fa  i  ta  n  c  I  q  uadra  t  o,da  1  Ser- 
„  Ito:  fecondoloScamozzi,intendipcrvfo 
di  pratica.  14.Ì.1 1 

Formi  cfljgona.fitta  nel  cerchio.  14.1.1 
Ferma  penragona,  tatù  nel  Cerchio. 
H.t.io 

Forma  d'vnquad.'ato.  f5.f4 
^  Forma  lunga  non  eccede  alla  doppiezza  ne 

giicdiHc{;anu<.hi.  ij.f.i» 
^  Formi?  '        a  polla  in  ifcorcio  .•  intendi 

icconv*-'  i«  -  Laniozzi  leguata  per  modo  di. 

f>ra<ica.  ao.t.jo 
1  Formjto<]iti;ana~doppiak  polla  in  ifcorcio:  • 
,>  inrcasliic:        !o  Scamozzi  £:gnata  per 

modo  di  !  ..  .i. 
Forma  ottogona  doppia  ,po(la "in  ifcorcio  ; 
M  intendi  kxondo  lo  Scamozzi  legnata  per 

modo 
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modo  di  pratica.  il.f.ai 
Forma  I<.otonda,pofla  in  ifcorcio.  ii.t.i 
Forma  di  più  iati  in  cerchio,  piglia  me- 
glio la  iiia  rocondità  .  in  licorcio. 

XI. tj 

f  Forma  rotonda  inikorcio,  ferucamolre 
cofe.  ai.r.ié 

Forma  rotouda  circondata  da  (àkìt  po(U  in 
ifcorcio.  ii.f.i 

Ferma  ottogona  trarparciucpoHa  inilcor- 

CtO.  I4t'5 

Forma  di  fcdici  faccic  può  kruirca  fare  "^n 
corpo  sfcricojvna  ruota,  •^naiumaca,&: 
altro.  is.r.5 
F  ormatonda.èlapiù  perfetta  di  tutte  l'aU 
ire  per  li  tempij.  loz.f.? 

Forma  pema|;ona ,  o  di  cinque  laii^difHcilc 
a  farne  cola  corri fpouden te.        105. f.i 

Forma cfTaqona  c  all'ai  pcrfetra,pcrchc  è  la_j 
metà  del  Tuo  diametro  c  vna  di  e/Te  faccic. 
zod.  f.i  • 

Fornu  theatraleiintendi  fecondo  Io  Scamoz- 

^,  zi  ,c'ha  forma  di  thcatro.  38.9 

Forme  rotonde  in  fcorcro,aon  fi  poflono  fa- 
re col  compaflb.  1 1 .  r.  1  y 

Forme  tonde  fi  cauano  dalle  forme  quadre  . 

Forme  ouali  fono  piti  delle  altre  vicino 
alla  ncrfcttione  della  forma  londa^  « 
ac4  X,  X 

Fregi  bi Rondi, odi  baCb  tondo,ncirarco  di 

Giano.  98. t  4 

f  Fregio  della  porta  di  marmo  della  Riton. 
„  da  vn  terzo meii  dell'are hiiraue;  Iccondo 
„  lo  Scamozzijfi  dee  imitarc,&  VitiJodc- 

fcriue  al  ^.  del^.  y?  f  jf 

Fregio  intagliato  nell'edificio  d'Aureliano 

imperatore,  a  Monte  Cauallo.  ^j.f.i^ 
f  Fregio  nell'ureo  di  Settimio  hà  pocaaltez 

za ,  c/fcndo  come  è  pieno  di  fcoiturju#  • 

101. LI» 

^  Fregio  Ionico  intagliato,  fiala  quarta  pir- 
y  te  maggiore  dell'archirraue  :  fcconaolo 
iy  Scumozzi  imita  Viiruuio,  a]  ).dcl  3^'; 
I6l.f.l4 

f  Fregio  Ionie©  fchirito  fia  fa  quarta  pjrre 
„  minore  dcIJ'architraiie:f?cóilo  i'o  Scamoz- 
ty  ziiinita  Vitruuioal  j.dd  76i.f.if 

^  Fregio puluin3ro,òfcn)itondonel/ord:nc 
Ionico.  Mi.t.ii 

^  Francclco  Maria  Duca  d'Vrbino,nuanto  fi 
portò  liberale,  &  magnanimo  nell'appara- 
to delle  Scene.  47.t.6 

%  Francefco  Rè  di  Francia  ,  conduflc  molte 

flatue  da  Romana  Fontanabico.      ,  > 
96.X0 
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^  Franccfinon  tengono  con  to,Ci*;c  Icfcalc^ 
principali  fianop  ù  in  vn  luogo  ,  chcnc!- 
l'altro,  purché  feruino  alle  loro commodt 
rà.  i8i,6 

Frezze  di  legno,con  le  catene  da  leuare  li  pon 
icdella  Città.  8^.»o  ' 

Fronti  dplle  pàlcftrate  non  fipofibroguatu 
dare,  che  non  fi  vegga  anco  i  lorofiaitcir. 
I7t.ffl 

Fronrcipicio  della  Ri  tonda,  ornatogià  di  fi- 
f;ured'argento;o  di  bronzo.  ji.c.ix 

f  Frontelpicio  dcll'ed  lìcio  lecondoloSca-» 

„  mozzi  d'Aureliano  !>'alza  la  fetcimapar* 
te.  I7.f.r7 

f  Frontcfpicio  Dorico,  fecondo  il  Serlio  aU) 
to  la  nona  parte  itniia  Vnr.  al  5, del  ^.  m^ 

„  all'vlo  il'ltalu, fecondo  loScamozzi,  rie- 

„  fce meglio  dei  diic  noni,      il pocopcn-'- 
dio  battaua  2  gli  antichi  perche  copriuano 
di  rame  o  frmili  mareric  I42.t.i6 

Frontefpicio  del  Serlio  della  quarta  parte  dtl 
la  lun^^hczza  ricfce alto.  i^t^  cic 

I  rontefpicij  de  i  fci  tabernacoli  dclh  Riton-i 
da,(onotrea  linee  rette,  &  tre  a  linee  cuc 
UC}  5  5.f4J 

f  Frontefpicij  della  fcfla  parte  della  lunghez 
za,pareallo  Scamozzi  che  tante  mifisre  va 

„  fiate  non  reniiano  fondamene  buoni  a  gli 

„  Itudiofi.  i48.r.i4. 

^  Frontefpicij  curui,e  retti  nelle faccure  fan 
no  l'opera  variata,  &  più  dilecteuole  all'- 
occhio. Jt4-f.2^ 

f  Fumo  come  fpinto  in  piO  modi.nclla  lom- 
mitàdetcamlni.  241 
f  Fuoco  c  molto  nocino  alla  villa  degli  oc- 
„  chi,& però  e  da  fclj;  fìarc.  lèS.f.»  . 

^  Fuoco  l'otto  ivolci  pcrkaldarci  piani  ,  & 
leflanze  fecondoil  SerlioctoUodal  cofiu 
„  mede  gli  antichi.  iix.7 
S  Fuochi  peric.Jd;irfiin  luoghi  nobilitai  pa 
„  rerc  del  Seri  10  noo  deferirti  da  Viiruio  co 
,j  tiic  lleficr():ma  lo  Scamozzj  Io  iroua aliai 
„  chiaro  m  Vitr.al  j.dcl  7'  ijS.f.i 


f       Aiata  in  Francia,  c  quanto  foÉRtta  in.* 
^  Venciia,  che  altrouc  fi  dice  folto 
tetto.  6i.xs 
f  Galleria  in  Francia,  in  Italia  è  Sila,  o  cor- 
ridore lungo  da  pafieggiare.  41»? 
^  Gcffo  da  prcfa  non  cala  punto,  anzi  goiv 
7,  fia  nel  fcccarfi,&  viene  a  follcuarequel- 
h  la  cola ,  che  gii  era  calat^^  ma  Io  Scamoz- 

li 


I 
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»f'>fv  rToua  fnnpt(Jo  nc'ltoghi  humidì. 

(O  •icvimerci  fècreti  a  i  fianchi  d'vna  cafacin 
^tt  di  mura  ,o  f'oflì  lunghi ,  c  profondi  f*. 
;ranno alpcttupiù  bello  alla  cafl.  ijo.f 

tCiocciolaioio  furto  (la  Br.im^ntCjiutto  intie 
^•o  ,  fopragliairri  membri,  che  iifiicnio* 
.lira  l'oac27J .  cx^ratia.  i  ì^J".» 

jptocciolatoio  intiero  jopra  rifaiimenii  de  1 
•pilaliri  ,con  Jc^j:f.idria  mantiene  ti  tcrm!- 
ne  ddl'arcli  lettura.  iit.f.5 
-Cioccio! jtcj>o:.»  &  4;oJla  diriita  voo!ioi>o 
correre  iutien  l'opra  ^1  altri  membri  r  iali 
ti,.  Ilb.f.'4 

rif-Cì.ouarmi  da  Vctcnc  rarn,atvzt  vnicointicn  • 
core  digiottc/chcne  1  tempi  iuo:  .  uo.t. 
Il 

^  Gioiuwiii  da  Wiicnc  hnltatorc  ddlc  uror- 
cel'chc  at^HChe  >    .ìuucuior:  anco  lU  [e. 

G  roijino  tfìcmja  pitior,à;^,  cfociro  nella 
Pro4p<j»t  jS.t.jo 

4  Ciirolamo  Ocngi  Architct  o  ordinò  giù» 
^;ciolàmentcaKune  (|>!cndidi(fime 
al  Duca  Trance;  -  i  «l'VfLvno.  51.1.5 
CiiudiCio.  che  l:  LicrI* Architetto,  nel 
tdn  eietunue  de*  membri  pin  belli  per  le 
corn:  etili  aito  e  coti  nelle  altre  corc.45.t.7 

^  (iiudicio  non  h  sa  certo  ,  le  è  portato  da 
iiilciinento,  onero  le  s'^c^utlla  co'l  tem- 
po conticrjjmlo  »  conierciulo  cond'- 
uerlu  110.5 

Giulio  Romano iiUteuodf  Raftae]lo,dipuv> 
iè  ccc<:lleiuemci>tca  munte  Alano, 
no.  117 

GO'Ilad'vn  camino  in  Francia^nrruca  p  ù  ca- 
mini. 

4  GoUc  de*  camini  di  Francia  , affai  puì  lar- 
ghcdi  quelle d'Itj.'ia.x perciò makHicefl. 
14.6 

^  Gotti ,  Vandali,&  aJire  nationi  rjK>gbnro 
•no  più  voi  te  Roma.  51  t.ij 

^jGoiti ,  VandJÌi,&  altre  natiooi  a  noi  nimi 
che.  (pigliarono  molto  le  cole  antiche  . 
107.1.17 

Gradi  da  ledere  nel  Coli/eo,  haucmno  /pa. 
cioda  caminatc  diciroa  coJorOjCh'erji  o 
feduti.  ip.f.  19 

Gradi  daicd<rrcnc]  Colireo,  erano ;<1(](iac- 
to  pcndeoii,  0;^  ^  bcniflìmoincahr^ii. 

Graai  prirtiJ4t  I  Of  r.  o,  difficili  a  comprcn 
ikrc  coin:  lit.        ,.n:c'a»ncnLe  :  lo  Sca- 
}>-.n)02KÌ  non  «e  crono  pur<ùcmÌTiinno*'\e- 
i»,.V  ira  irouai  icrmini deliaca 


OLA, 

^  Gradi  dell' Aicn»  di  Veroni'bcnelncaiBri 
fi,&  con  c^inalctti  da /colare  l'acqiie.Si: 
vrine  del  popolo.  8i.t.i4 

Gradi  dcH'anhtheaxro  di  Pola,  cran  fatcì  di 
legname  .  fecondo  iJ  b  fo^no  ;  fecondo  fl 
Scamo7zi  co^ì  cu  la  parte  Aiperiaredel 
CircoManìmo.  dj.f,!^ 

Gradi  periaiircal  tempio ,  (ianodifparu 

lOj.f.  IX 

f  Greci  iiuientori  della  buona  Archi tcttii- 
i,  rarlccondo  lo  Scairo22Ì,anco  della  fcolta 
„  ra>&pittura,&  hoggidi  inuaiidi  del  tutto, 
j,  perche  così  compo/tanola  riuolutionc*» 

delle  cole  n-ondare.  .96.1.1 
Griibpjtio,  &  Topaiip  colorc,comc  s'iniiiK. 

oopcr  ornare  le  Scene.  48  f.17 

f  Groitcfchc  pitture  cosi  dette,  perche  furo 
„  no  troiMtc  i7c  qli  cd;rtcij amichi  fottcrra- 
„  nei  ,Io  Scamorjn  ne  ha  villo  moltendJc 
„  grotte  folto  ic  Thcrnicdi  Tiio»t  Traiano 
,,  Imperatore  a  San  Pietro^  Vfrcolanci 
„  bagni  d'Agrippina,  R:  in  altri  lnot,hi, 

i9».f.»7. 

GroKefche,  &:  loro  componimento,  come 
vuol  tlTere  fecondo  il  Seil;o.  >.^i.f  x8 
f  Groitelche  ù  veex;ono  in  pjrteanco  hog.. 
„  gidi  in  Roma.Baie.c  ro72uoJo,  tutu  quc- 
„  Iti  luoehi  furono  ricercati  dihgcntcmcntc 
„  dallo Scamo22Ì  per leniolceamici)ita/:Ì2e 
„  VI  fono,  e  dcgix  ;U  vedere  do  gli  intendcn 

li.  191. f  1^  '. 

Guardiuifiai  camini  d»  Trancia,  fono  d-  Io, 
gno,  o  di  lamcdiiirro.od'ùiiro  inetulio. 


ìi 


HAt>itat!onifotiSO  i  te  tu*  dcJIccafc  di  fran 
cu.  88.C 
^  IJabiti.  vx'fli ,  & llromenti  paftoraii,di  fc- 
ta,oro,«<^   peli;  fiiiinm.c,  ncll'apparaio 
delle  Scene  d'Vrbiiio,  47.Lif  » 

f  Hilloric  malamente  /»  poffono3<:cciinmo^ 
dare  nc'foiEiti,  con  fi^iuicconfufc, 
1^1. 1. 10 

f  Huomini ,  la  maggior  parte  appeiifcono* 
per  topiù  cofe  niiniicvedi  neló.iib.  i.f.S 

^Huomini  bi^arr:  furono,  iono  •  e  faranno 
fcn>prc.  vedi  ne' 6  I  b.  i6.t  »o'' 

^  Huoniim,  che  loi>o  llndio/r,  e  valenii<iel- 
Jenobil  ^  .  rondhneno fanno  le co- 
fc  coi;p  .  .  iJ  ijiomudicio.  no.^ 

1^  HiiCHnini,  cìh  v.on  poco  ltudTO,epoca  ta«r 
<ai<M(a  neii'urci  tono,  n  ondina  no  fana  o  > 
le  cole  cop  gitiiJicio  gc^dc.  iraS 

f  HuomUii,  c.^e  non  intèndono  le  ragioni  di 

ornare 


r  A  V 

crnare  fopcr*  con  decoro,o(Icruino  alme, 
noia  Rttonda,  c  l'arco  d*Aticona_j. 

^  Huomini  ds"rcmpi  paflaii  andauano  fabri- 

candoacafo,  anzi  ai  peggio,  che lapcui- 

no.  ixS  9 

Iluomrni  fono  afTji  ,  che  fi  compiaccfono 

suolco  dr  quelle cafc ,  ancorché inalfitrr, 

pcrthc  vi  loiiouari,  &:  perciò  non  fi  metro   f  Intagli  dc'comi'ciamenti  del  panrheon,lo- 


OLA; 

Inferiti  ione ,  e  titoli  antichi  dell'arco  di  P«v 
la.  iTo,f.4 
Infcritiioncctirolianitchf,  dell'arco  di  V'©. 

rona.  iix.f.i& 
Inferi  uioncaniica  nell'arco  di  Verona.^. 

Hj-.r.?5  * 
Infcrittiooe  nella  fepolturadi  Sfmandto. 
1  ij.r.ié 


noifabrtcarc. 

Huftmint  kaltriti  vo^h'ono  dar  ad  inrcndc- 
re  con  il  porre  itaiuc^c  piiijrc,chc  fiano 


virtitofi,ebuor.i 


t$6.6      datt  perche lono  frapodi  ad  altri  membri 
fchietti.  99.t.  1^ 

^  Intermedi)  marauiglio/ì,  chcinterucnncro 
^$6.^6       nell'apparato  della  Scena  di  Vicenza  af 
tempo  del  Serlio  :  ma  molto  illuftri  fcno 
Itati  Quellt,  che  fi  fecero  nella  Scena  ordi- 
nata dallo  Scamozzi,  laqualc  c  in  llato  ncf 
la  medc^ira  città.  44.f.j5 
Intermedi;  artjficfali ,  che  fi  poflbno  fare 
meo trc.cht.* la  Scense  vota.  48.f.3è 
InrcnttoiK  del  cortile  di  Bramafite,  non  fu 
menò  in  opera,  à  San  Pietro  Momorio. 
é7.f.i 


»> 

?> 
»> 


^  T  Chnographi.i  :  fecondo  Io  Scamozzf  da 

1  Virriùiio,.ilf<rcondod:'lprimo,èintc.' 
fa  la  delcrituonc  d^llt  forme  in  piano. 

50.  MI 

^Imaginc  della  verità  c«n  gli  occhi  fcrati , 
S:  intorniata  da'-ibri.  114. f.i 

ImagiiiJ  di  tutti  i  Dei  d*E^ftto,nclIe  opere  di    Inuentlone  dr  legature,  per  loggie.norticf.ar- 


Siinandio.  U4-f'9 
ImpiC'ir  dtHe forme  Rotonde, otiali  ,e fina- 
li pur  Io  girare ,  e  Icorcio  tiic fanno,  par 
che  perdano  le  propine  mifure  loro. 
»M  7 

^  Importa  deirarco  maggiore  di  Settimio  ;  e 

degna  di  riprcn(ioj)e  ,  per  lo  troppo  fpor. 

To.  loi.r. 
^  Importa  dell'arco  maggiore  di  Collantirto, 

iicenuofa  per  ir  modiglioni ,  e  dentelli,  & 

f)crcheè  inaqgioTC  della  cornice  principa,      de  cicli  ofofKttati. 
e,co fa  da  f chi tfare.  lo^.t.ir  Inuc«itioniperfirtcrtre,vfci,eporte. 

^Importe  del  Thcatro  di  Marcello  ,  tenute  Scii.f 

dal  SerltoJcpm  be;Ic,&  meglio  intefedel  Inueneioni per  lucerne,  olumi  foprarvltirnc 
l'altre..  io5.t.t6      comici,al  col! imie di  Francia.         8». 3 

Ing2guo  dcirhuomo  ancora  rhe  fia  medio.   Itiiientioni  fatte  da  vndifcepolo  dei  Serlio,* 


chi  da  fiumi,&:  daconduracquedi  vn  luo. 
goall'alrro.  ijy.t.^ 
Inucntioncdi  legature  fortiffime^,  &attc  a 
follcncre  ogni  gran  pefo.        '  i^tf.f.y. 
Inucntionc  delle  Mcnfolc,  8?  de' Triglifi  co' 
mutoli. in  viu  (lena  cornicc.lodata  molto 
dal  Strilo.  i4<.r.7 
Ifluentioni  dt  cincjae  porte  nobfli antiche, 
per  far  ili  legnamc,o  di  bronzo.  i^p.f.i 
Inueniionidi  «nolo,  &  varij  compartimenti 

70.J. 


cre.puòfexnpre  applicare  vna  colà  con  l'ai 


tra. 


107.  f. 


IrTcrittionc  antica  della  rertaurationcdcl  Pa 
theoi).  Vot.i 
f  Infcrittione  antica  della  coBna Traianaj&r 
„  fecondo  lo  Scamozzi  di  bcIJifTìmo  carattc- 
„  rcani.'co.  z6.t.a6 
Jnfcr/ttione  antica  nella  aguglia  di  G.Cefa- 
rc,à  S.rieiro.  *  77.1.16 

Infcrittionc  anticrt  nella  fommiia  dell'arco 
di  Tito.  w  99.f.n 

Inferiti  onc  àiìticà  dJilrarco  di  Bcncucnto. 

I04.f.l 

Infcrfiiione  antica  dell'arco  di  Cortantino. 
io6.f.8 

Inferi ttione.c  tirf>li  aniichi,ncirarcodi  Ner- 
r.a  fui  porio  d'Ancona.  108. f.i 


per  vna  cala  di  villa.  140.4 
lulio  Romano prinia  pittore, e  profpctto, 
poiboniftimo  Architetto.  il.t.5^* 
♦  lulio  Romano  fi  dilettò  più  d'ogni  altro 
dell'ordine  rurtico,comcn  vede  in  Roma,  • 
iMicouj,etahroucdalui  ordinato,  j-t«9 


f  T  Aberinto  in  Egitto,  edificato  da  Mins 
jL  fecondOjOuero  Maronc,  marauigliofo 
per  prande2za,pcr  opcrajCt  difiìci  le  da  efkr 
imitato.  114^41 

^Lacunari;  apprefib  gli  antichi  fono  hora 
palchi  appreflo  Romani  j  tafTclli  apprcflb 
Fiorcntinijt  Colognefi  :  et  foiEttaii  a  Ve- 
nctia.  79x.t.30 

d  Lago, 


MAY 
Lajjo.n  fli^jno  fatto  cU  Mitis,ptr  l'inuoivda- 

tioiic  dei  Nilo.  iii-f.ji 
lago  fuoti  rfiMcnfi  dimanuigLofe  utilità, 

e  grandezza  fatto  da  Miris  Re  d'Egiiio  . 

f  Larici .  Roof  ri ,  &  Pini  non  fono  legcami 
p£rpctui;ma durano  lungamaitc.i  j5.Ki^ 

Lamcdi  piombo  fono  più  ncurc  delle  ladre 
per  copriee  i  piani  Ccopcrti.  ijó.f.tS 

f  ladre  co  i  ifuoi  incailri  (igillati  ,cod  bonif- 
filili  lì  iKchf, t-ruono per  i  piani  fcopcrti  al- 
le pioggie.  i76S.i6 

^  Legature dr  pietra  viua,con pietra  coiu nel 
la' faaciadd  portico  di  Pompeo  Magno  in 
Roma.  iS.t-tf 

i  Legnami  abbronza (i  o  faftiari  di  piombo, 
oiuro  impegolai!  nelle tellc,  ftconferua- 
no  lungo  tempo  nelle  mura.  jjs.f.iS 

legnami  polli  in  opera  non  crefcono  mai  in 
lunghezza*'  ma  llannoue'loro  termini . 
f5c.r.7 

^Legnami  durabili  fono  larice  .Pino, Cafla- 
gno,RoucFc.&  ;Itri,per  f.*r  opere  aJIofco» 
pcrto  vedi  nel 6.iil>.  8.f.S4 

5  Legiiami  per  architraui  al  coperto  foi.oLa 
riCÌjP!iH.R.oueri^a  raggiaci  a' buo»t  am^ 

yy  pi:vedi  Vitr.  al^.  del  vnulecondo  ilSca. 
mozzi  è  da  fuggire  ogni  lotte  di  Icgiiami  ^ 

„  efardiopcreUtpictraviua.yOuerodi  mit. 

„  toni  bene  collegati..  iiZ  z6 

legnami  come  li  debbono  tjigliare,vcdi  Vit. 
CoJi;mtlla,&l'Albertu  118.17 

1^  Leonardo  Vuici  uon  fi  coutencaua  mai  di 
cofa,  che  face/Te  in  pKiura^  &  pochiflìmc 
cofc  condttllé  a  pcrfvitioi^c.  3 t.f.x4 

leriorilipcr  iclcttioni,  epiltole ,  & cuange- 
ljj,/ìan9ÌHluogop<ù  alto  ^cnc  dpue  fono 
qucIlifChc  odono.  i^i* 

liberalità  (ji  B^ldeHiredi  Siena ,  iieirmle. 
gnare  l'Architettura.  iió.i'.io 

libraria  dal  re  Si  mandiow  12  ^.f.M 

I  Librpdi  tutte  rhabir.ittoni.&ratrodrmol 

It^^'cick^oti  .  chcf<  -i  Ar- 

cbicciM  :  promcflì^-.   ode' 

*.!lf.'iip;,  zi9.£ip 
Linea  r»ljthcmanca  :  fecondo  io  Scamozzi  e 
jr,  vna  lunghea/a,  ò retta, ò  cnrua ,  imagi- 
„  nata  ita  vn  punto  all'altro,  vedi  ilScrIio. 

^.]^in&;).Htn'ua(i)Iar2ndolI  per  pi  ù  nuti^.ero  di 

II  'ìftff^  ^  vieneacrcfcere  ,  &  fa  p^irere  la 
„  cofa ming'T'c  ,•  vedila  proipcttiua  dello 

21  Alhageoo»  VitelìOHC,  &  il  fiar- 


LjffOAlfciiiancio  reggono  molto  nella  pio. 


P    1-  li. 

^  Loggia,  n'  'iuo  del  Papaa  Hclu«3lc:fer 
vccania  .  .  pcruiii  ,  bene  ornata,  di 
bella  inucntione,  &bcn  popoitiooàja  • 

II7.t-7  ,        .     •     •  • 

Loggia  fitta  da  Bramante  nel  cortile  grande 
del  Pàpa  d'ordine  Dorico,  Ionico,  &  Co- 
rinchio.  iiB.t.4, 

Loggia  ilrcrta  ,  per  fare  Icri<iuadrature  del 
ciclo.di  tjuadro  perfetto.  x.iSir 

Loggia  ,  e  cafaper  ridurli  i  mercancj  a'nc- 
goti}  loro,  s'vijnoadk  città  grandi* 
116.5 

Loggia  fcoperra,frà  due  cortjfi,  d'vna  after. 

za  rola,per  allargare  l'aere.  17^.1^ 
Loggia  a  irauerfo  vn  cortile  ,  per  paflare  dz 
vn  panimenco dinanzi  all'altro,  &  gir  ca. 
pertoda^ballb;  i8o.i«| 
f  Logi^ia  d'ordine  Dorico,  e  Ionico,  Gcllj^,  é' 
„  ricca  d'in  ragli ,  &  orna  u  di  ftatuc,rìci  cons- 
tile di  ci  Cernerò  in  Padoua  ,  apprelToiF 
Santo.  Secondo  lo  Scamozzi  è  iruentio^ 
ne,  e  come  la  maggior  patte  delle  porte- 
delia  Citta  )  di  Zanmaria  Falconetto, Vc- 
roucfe  ;  huomo  in  que'tempi  uffai  giiidi- 
ciolb  nell'Architettura, come  ancòncll* 
„  pittura,  118.8* 
LoggiCjC  limili  cole  nelle  Scene,  è  bene  farle 
di  rilicuo.  i  SZ 

f  Loggic,  e  lUoze  priue  dei  Sole  fono  molto- 
mal  lane.  ta.s..t.zo 
^  Loggic  alla  campagna  fanno  affai  piiìbcl 
vcdcre.che  le  facciate  murate,  perche  la  vi, 
Ila  li  và  dilatando,&:cntraudo  in  q^uei  fco- 
n  con  maggior  diletto.  ^6.j: 
f  ioggjc  llrèt'tc  fìpoifono  coprire  di  lallrc, 
&  quelle  alio  kopcrto  commcffe  con  tnc» 
liri,&:  coperta  di  CI  mentolo  liucco  bon  if. 
/imo.  itfi.  iff 

Loggic  larghe  non  fi  debbono  inuoItare,pcr- 
cIk  pajono  nane,  Se  voglior.o le  chiaui di 
ferro.  »i4  7 

Lucarne, à locarne, ò  [uccarne  11  a  £i>r 

nofìnclire  lopra  l'vltimc  corniu  lic  gl'edi- 
fici), Iibroictttma.  x.uit 
^  lucari;eiono  in  Fra.nc(a,di  grand'orn^meiv 
tOrloprj  alle  facciate.  61^^ 
^Lucarnein  Frar.cia>nfat)Qo  ddrararghczzak 
delle  altre  hntllre  di  fono  61  il 

Lucarne,  diucr^aucnxioni  per  clFe  ,airvfo> 
di  Francia.      '  80.  r 

Lucarr.e  ne 'tetri  fi  far.  no  di  forma  a  volonii 
dell'Architetto  ,  ma  di  numero  a  piacere 
„  del  patrone ,e/rendo  il  bifoeno.       118. !(' 
Lumaca  ,  o  fcala  in  vn  quadro  fatta  in  prò» 
fpetciua  facilita  il  modo  di  fare  anco  la  la- 
màii,  1  n  vn  cerchio.  49  ■  t.^ 

Luma- 


T   A  V 

T  lumache  antiche  alla  porta  di  Tpelle  foco 
do  il  Scamozzì  vfate  molco  ne  gli  edifici] 
aniichi,c njafTims  rclleterme.  fii.t.ix 

f  lume  per  le  Scene  rxlce  meglio,chc  venga 
'iti  «icro.cheda  vna  p^rcc  46.f.i5 

f  Li  !Ìj  parte  fupehorc  della  Rifonda 
il  li  .ai  j  con  molrj-yratia^perrgtte  le  pur- 
ttjCMnc  non  impedito  d:  cola  alcun a_^. 
50  f.ij 

f  Lutile  quando  c  toltodalla  parte  fuptriorc 
dà  gran  fora  a  alle  p-.tturc.  yo.t.zS 
Xunii  arcifìcijci  di  vari;  colori  trafparenti . 
fi  fanno  per  ornamento  delle  Scene . 

t^tttfiii  jila  Grcca.fecondo  In  Scamozai ,  l'o- 
•prali  jforta  deìi'eaxrata  óeìia  calb.i^i  .t  f  j 
l.ufnia  tromba,  ò  quali  a  perpendicolo  a  vn 
tcmpiò.  viti'.} 
^  Lutni  »sbiakio ,  oa  (chraccio  fecondo  lo 
^  ScamOzzi.mtendi  a  crcinb.t,o  a  pioucnte, 
ò  lìa  a  Icafcio.oueroa /L;uanro.  1.17 
^  LuinijChc  lì  danno  per  (^ran  neccilìcà,  non 
fi  fanno  in  luoghi  ciiiili.  16.24 
f  Luinf  delle  cale  itrtoroiatc  da  altrr,alle  voi 
te  li  prendono  denitn  in  le  Ite/ì'e,  comc_^ 
qai  in  Veneti J.  180. 6 

l,utni  l'opra  alle  porte  delle  entrare  fìano  li- 
curate  con  gra  te  di  ferro,  &  ancora  con  le 
lorovetriate.  ii^.ió 
5  lontananza  alle  cofe  fatte  in  profpettiua, 
non  c  altro,  che  diminuire r*'\na  doppo 
l'altra.  193  f-7 

1"  Luigi  Cornato  nobii  Vcnetiano  lìdilctia- 
>,  uadi  tutte  l'arti  ptu  nobili.c  viritV  (ingti- 
yj  lari,  &  maffinic  dell' Architottura,&  hog- 
>,  gidi  non  meno  Hi,  fecondo  lo  Scjmozzi,'! 
>,  darilTinio  Signor  Giacomo  A  In  ile  luoli- 
s  gliuologenttlhuomo  d'infinita  bontà ,  8e 
»,  cortelìa.  118.7 
Ltioglii  di  Villa  s'vfano  perla  (fate  .  tir.t.i 
Luoghi  per  collocare  l'armi  negli  edirtcìj  lo 
no  tre.cioc  vcrlo  il  Ci<;lo,a  man  dc«ra,  & 
in  mczo.  199  t  ^4 

^  Luoghi  loiterrafief ,  depmatf  pcrgli  vificij 
della  fcniinl,ncllc  cale  di  V  iira.  1. 7  5  4.19 
Luoghi  forierrjnci  in  cala  di  Vi]Ii,io.io  Itao 
ae  per  caminf,Cucint',lineIli,  falua  *'\u 
uande,&  altri  ciHcij.  jS.io 
luoghi  nuzani ,  «piccioli  fiaio  aminczati 
nellecafe  di  Villa.  1,7  41.19 

Luoghi  lotierrinei  per  vini , cucine,  bhcate , 
TmcHijiv:  altri  odici).  >iia4 
Luoghi  olcuriapic  piano  delle cafeliiinop 
vHìCiodi  tener  Icgnc  da  bruciare,   n  i  11 
Luoghi  medicai ,  e  piccoli  ocllecale  i'd  m- 
mczaranno.  ipoji 


OLA. 


M 


f  A/f  ^^^^  honorata  nelle  fabrif  he  li  fi  con 
*  ornamenti  graut,  modelli  :  fe- 
condo però  ilg'fàdo  del padrone  deliaca* 
'a*  t3%.x 

Maligna,  &  inu'da  natura  d*alcuni,che  gua- 
lUrono  iegrotrefche  amiche.  1991.56 

Marc'AntoniÒ  Michicic  nobile  Venctiano in 
tcaiiicmc  d'Arc'i'tetrura.  iii.t.n 

Marco  Agnppa  fondatore  del  Pantheon ,  & 
fecondo  lo  Scamozzi  lì  caua  ciò  da  Dione 
&dari:nio.  ìo,fj% 

Marco  Gn :njoo nobile  Vcncxiano  mifurò  la 
piramide  del  Cairo.  9?.f» 

f  MARIA  Madre  di  Gtcsù  Chrillo  Nollro 
Redento re,lù  femprc  Vergine.         fa 8 

Marmo nuono  etiopico. del  quale  fi:  fatto 
riiiattidi  Vclpa/iano,  &  fuoi  fi:ìliuoli. 
5«f.ii 

Marmo  Greco  j  vedi  fecondo  lo  Scamozzi 
„  come  farcbbenul  mcflòinvna  porta  lo- 
„  da, e fcnza artificio , vedi  nel  Icito  libro. 
«.f.17 

Ma  terre  da  vfare  ne*  fuochi  folidf,paludol?, 

onero  acquatici  ,per  far  fondamenti,  de- 

fcrittc  da  Vitruuioal  j  del  /.  lOi.f.z» 
Mattoni  hannopropricii  di  tirare  à  le  tutta 

rhumiditi,  &riccucrla  in  fe  nicdcfimi. 

»i».i-o  , 
Mediocriti  de  gl'intagli  polli  nelle  opere  nó 

far.ì mai  biahmara.  ii^.xj 
Mclozzo  da  Forlì,  ó;^  Andrea  Mautc^na, 

p;:tori  clTcrcitaii  nel/a  profpettiua  . 

15)1. t.f 

Mcfiibri  delle  cornici,  fecondo  il  Serlio  hab- 
„  bino  di  /port  •  quanto  I.1  loro  altezza:  ma 
„  fecondo  ló  Scamozzi  ci  bifognah.iucr  ri- 
„  fpciioda  vnmcnbro  all'altro ,  perche  al- 
„  in  voLjIiono  piiì,&a/trj  meno.  140  t.rt 
.Membri  di  cornici ,  eccetto  il  gocciolatoio 
tarù2i)o  bjnclccondo  ri  SerIio,di  tanto it» 
„  gctto.quanto  l'altezza,  regola  che  patif- 
Ic  celione.  '         lói.f  14 

Mcnlole  nella  fommitd  del  Colifeo ,  per  ac- 
conìmo.ljrc  l'antenne  per  coprire  dal  fole, 
&r  Alalie  liibi re  piogg  e.  £o.t  j/ 

Menfolc.  ò  Modigl  oni  grandi  per  poljmci>- 
ta<li  llatuc,  nel  fecondo  ord: ne  tlell'arco 


di  Verona. 


I  i/:f.i4 


Mcnfole.ò  cartelle  per  ornamento  de'  carni. 
oi»«la  alcuni  (ono  diminuite  ncHjpart<i_^5 
da  baffo,  il  quarto  imitando  ViiruU.  nelle 
portc.iib  4.C.5  1 57.1  I 

M««loic,o  Modiglioni  imitano  icantcr-j 

4Ì   a  come 


A.  \\. 

come  i c'eiuclli  iinitano  gli  anecs  Viir.ìl 
i.dol.4.  '  IZO.f.jt 

Mcn(ole,òcarrelIe  porte  dal  Scrlio  per  follai 
tate  la  ilillantia  d'vn'Arclvitraiic,&  fàroN 
•  namcnio.  104.18 

Jl  jrcantf  in  Lione  foiio  la  maggior  pane  del 
Ja  nat:onc  Tol'cana,  &  per  lo  più  Kor{;nti- 
.ni.  1^1*4 

Mercanti  in  Lione  non  hanno  luogo  (Ubile 
come  nell'ai rrc  città  ,  per  ridurli  a  nego- 
li  j.  ipt  4 

Miliirc  pjrtica'ari  dcUa  Ritonda  deferitici 
di!  StrJicw  5»<t.7 

Mcihopc  fLoipirccon  teltc  di  bue  ,  &  piatti 
fono  legni  di  lacriHci]  antichi.  i4o.t.tx 

AlfzocerchioA' le  lue  parti.  4.f.y 
Modelle picciole  per  rrafportare  in  forma 
grande  Jc  parti  delle  Scene.         48.1. 1 1 

1  ModcllOjò  impiedi  di  tutte  le  parti  in  pro- 
filo, neccflario  per  cattare  coUrutto  delle 
cofe  artificiate.  115.1.18 

f  Modiglioni  nel  fregio  per  dar  maggiore 
ij^orto  alle  cornici^  per  ca;4ione  di  allon- 
lanareJc  pioggiedagli  ediflcij.  1^4.6 

Modo  di  cleiiarcdal  piano  in  licorcio-,  qua! 
6  voglia  faccia  d'cdificio.òalcro.    j  y.t.i 

Mododicofuiciare  *^iicorpo  in  ifcorcio  . 
4i.f.i 

Modo  di  di/porre  i  colori  trafparcnti  ne  gli 

apparati  delle  Scene.  48  ^00 

f  Modo  d'ingagliardtrfli  lumi  artificiali  del 

le  Scene.  ^'^'Sf^ 
f  Modo  tenuto  per  riparare  alla  ruina  d'aku 

ni  *^olri  in  Bologna.  158. i| 

f  Molo  nel  porto  d'Anconai^tto  percon{lr 

uarè  i  nauigli  dal  mar  di  Leuante  »o7.  t.i 
Molte  antichità  di  Verona licentiofe.Sc  bar- 

bare,cra}jk:ate  da!  S  jrlio.  1 1 7.^.44 
^Monte  Roimarinod  l'arigi^picDOdi  Mirti, 

Cj.'ncpri,Boflì,&  in  gran  copia  Rofmarini, 

belliflimo  /Jto,&:  aria  fani/Tmu.  _  108.  f 
Miin  merlatija'cortili  dinanzi  aJIc  caladi  vii 

la^iodati  dai  Scolio.  36.; 

N 

f  MApoIi  gemile  di  crcanTT,  di  gran  Biro*. 
*^  noiigi, Signori  di  Caitelli,Conti,infiniti 

geniiihtJonHnij&  nobiltà  grande. i&  uf.u 
Napoli  dotato  di  g:ardiiii,&  luoghi  di  piace 

re,  quanto  paefe  d'Italia.  1  ti.  f.  14 

Narratione  breuedeJlccoIè,  che  fono  nclfet 

timoLbro.  i.f.i 
Natura  de'  legnami  è  calare,  e  crefcere  fecon 

do  itempi  lecchi, ò  humidi  lyo.t.; 
Nicchi  per  lUtuc  ùiao  icmprc  più  alte  cLi 


O  L  A: 

due  larglitizc ,  ò  di  doppia  proporiionr» 
ij;.f.i^  I  Zìi.  •  .  > 

Nicchi  iR-lIeCiIe  da^Hlo-  commodi  ràda  fede 
re,  leuano  la  materia ,  &  tanno  ornamea- 
10.  4-  1^ 

Nicchi  di  fuori  de*  tempi;. di ucngono  riccr- 
tacoli  di  fporcitic  ;  mattine  quando  fono 
biffi.  )  ut.  14 

Nicchi  ne' luoghi  imificali  riceuooo  le  voci, 
&  le  n tengono  quj^ì  ad  imitatiooe  de  va- 
fi,che ordina  Vitr.nel  thcatro.lib.5.  cap.^ 
2t  8. 17 

Nilo  incerto  del  £uofccmare,  &  toilabilc 
ii4.f.iR 

NomijC  difegtii  de'  membri  della  baf»,  c  ca-- 
pitello  Tolcano,  fecondo  il  Serlio  tiS.E. 

Nou Iti  delle  cofe  tempre  p^ace  ncH'Archi- 
tettura  fono  di  maggior  (odisfattionc 
quando  fono  mille  y  &  fcruauoi  icrmmi 
loro  |.47-^^ 


/^Cchi  di  bue  di  terra  cotta  ,  ò  piombo*  fo* 
^  no  lucerne  picciolc  all'vlb  popolare  di 

I-rancia.  8t  f 

Occh40pcr  riceucr  lume  proporhonato  al/a 

larghezza  d'vn  tempio.  ì^f.ijt. 
Ofiìcinc",  intendi  feinprc  llanzc  pcrfcruiii^ 

della  cafa .  41. 14 

^Ogni  cofa  nobileè ragione,  c'habbia  in  me 

Zola  Tua  porta,  con  l'entrata  ^  òarfdito  . 

I04>8 

f  Ombre  ofcure  offendono  quelli,chcnooìn\ 
tendono  l'arte.  5o.f.io 
f  Opinione  d'alcuni,fuor  di  ragio<ic,a'  quali 
pare, che  l'vfo  Zìa  conucrtìto  inconfuetu- 
dine,&  legge  ,di  tari  modigiioai ,  e  don- 
rcllim  vni  lteHa  cornice .  104.H9' 
^Opinione  d'alcuni ,  che  M.Vitruuio  Pollio 
nefùceficfarcravcodi  Verona, lixondo  Jo 
,,  ScamozzicCiiifo ,  &:  vedi  il  Filandro  nelle 
„  annoearioni,che£iin  Vitriiuio.  iìi.f.^ 
f  Opinioni  del  Serbo,  che  iì  debba  prcli.ir 
piena  f::deall'ofreruationi  di  Bram.inre;& 
„  allo  Scimozfl  pare  ,  che  fi  debba  o/icruarc 
„  tutte  quelle  cofc-.  che  fono  fatte  con  ragio* 
,,  nej& non  all'aiittoriià  d'alcuno,  ijp.fss 
^Opinioni  diuerfc intorno aquelio, che  mai» 
ca  ne'fcrirtidi  Viiru.fecondo  lo  Scamozzi 
„  Vi  ir.  non  fecc,nc  promiie  aItro,chc  i  dieci 
„  libri,  chchoggidi  leggiamo;  &ncl  finc_» 
d'ognilibro  egli  polci  diiegni,i  quali  6 
„  pcrnegligentia,  ò  per  impernia  fonoila- 
„  ti  tralafciaci  aei  copiare  di  tempo  in  tcm> 
pO.  I59t'44 


TAVOLA. 

f  •Op<fra  Dorica  imita  li  forma  del  l'hiiomo,  Opera  s'intcmJc  grjcilc,  quanJalc  coìonnc 

&  li  vfauaà  Gioue,  Mirtc,&  ad  Hercolc  .  fono  Cucire.  1 14.4 

ii^.f.jS  Òpera  s'inicndc  delicata,  per  lu  poli  te22a,&: 

Opera  Ionica' imita  la  forma  Matronàlc,fiv-  incagli.  '14.? 

faua3Di3nj,Appo!lin?,&aBacco.i26  f.jj  *\  Opera  4'intenJe  cffcr crud a, e fecca  qiun- 

f  Opera  Tofcaf:a  conu'crw  alle  forrezze.co.  tlocdi  varie  pietre  mille,  &  incaflamcau 

me  aportcdi  Città,  Rocchc.Calielli.luo-  ne'picdillalli.  U4.6 

ghi  da  cooferuar  thefori,  muriitioni, ani-  ^  Opera  p.Kcràconfufa,?:  afiittata,douc  fa- 

gIiaric,portidimari,efimiIi.        ii5.t.j  ranno  migliati  tutti  ograo  parte  i  mem-. 

1^  Opera  RufHca,  cioè  di  legature  druer.'c,  da  bri,dci  corn:ciamcnti.  iiC.i^ 

gii  antichi  mcichiaia  ncìropcra  Dorica.e  S  Operarij  trecento  iclìanta  millii ,  fletterò 

talhor  nella  lonica.c  Corinthia.    ii6.t.f  venti  anni  a  compire  la  piramide  di  Mcnfi, 

f  Opera  reticulara  vfata  molto  da  gli  antr.  „  fecondo  lo  Scamozzi  queste  cofe  fono  de» 

chi-.fecondo  lo  Scamozzl  è  fattadi  ruJfi,  „  fcnttcda  Dioiloro,  Prodotto,  Plinio, c 

„  fpecie  df  pietra  tenera  Romana,  frontaf  ,  Strab.  iz4.t.io 

.,  oc  porti  coli  £;li  angoli  in  croce, *^cdi  Vi-  Opere  fodc ,  &  di  pietra  coita,n  confcruano 

„  truuio  aU'S.^ìel t.                   i5i.f.i4  iuni;amcnte  tf9.f.» 

<f  Opirra  non  balta.che  fìaforti(Tìina.*ma  con  f  OpJr:dc'Grcci  fono  (late  marauigl;ofe  ; 

iwcnelTcr grata airocchio,  &ingegnof4_^  mahorafon  tutte eilinie,&  abbattu'.edal 

d^artifìcio.                              i)4-M  tempo.  69.t.34 

f'Opera  antica  di  legamenti  ni(lki,a  San  Co  Opere  de' Greci  fupcrauano  quelle  dc'Ro- 

j,  fimo  e  Damiano  ifocondo io  Scamoziji  ne  mani.  C^.t.i^ 

»,  fono  ne'ponti  antichi,  nell'opera  d'Aure-  f  Opere  di  lcgature,c|uantopiù  fono  abboz- 

»,  Iiano,a  Pantano      in  molti  luoghi  per  rate grofraìnente,rcrueranno  il  decoro  del J 

a,  Rottia,  oltre 'Annumero  grandi  niii'^il  lafortczza.  ijo.f.14. 

porto  di  Tcrracina,!  Po>zzuolo,&  in  c]uc'  Oprrerullichedano  gran  prcfenzaallepor- 

d'intorni ,  Tcdutc  da  elio.           i  g^.r.»  te  dirimpetto  alle  cafe,&  ferragli  de*i»iar- 

Opera  rullfca  cóqnadri  abbozzati groffamé  dini.  i/i.f.j 

ccjmecómcni  eoo  ogni  dilfgsncia.  rjS.t.  i  ^  Opere  di  gran  rilicuo  ,riceuono  molto  fa 

^  Opera  ru II ica,con  piani  fra  1  quadri  ipigo-  cilc  Icpcrcoffc  delle artiglfaric.  147.1.19 

>j  lati  a  croce.  Secondo  lo  Scamoazi  quello  ^  Opere  miOe  di  pietra  viua,  &  pietra  cotta. 

„  iauoro  non  fi  debbe  fare  (e  non  in  edifici;,  ncercano  gran  diligcniia,  8t  arte.  iS8,r,t 

molto  fodi.                             jjS.t.j  Opere  d'itiuclhfurc,& malta  ritratta  fiaflo 

Opera  rt^ltrca  delicata  coti  quadri  informa  lanate  polare  di  corìb  incorfo.    /iiS,r.^;  . 

di  diamanti  in  fpigoli.                'jS.t.j  ^  Opere  collegaic  nel  far  tiellc  mura  più  loda 

Open  ruflica  delicata  in  forma  d;  diamanti  tt-.che  cóinue'titurc,  o  incro(!atM38.t  j8 

IO  rauola  ,  &conpiù rilieuo.       i^n  t.7  ^Opcrcdi  legnami  fi  collumanopiù  in  Ve-, 

Operaruflica  delicatatn  forma  di  diamanti  nctia,  che  nel  redo  d'Italia.  i9zt.4i 

appuntati.                           FjS  t  io  Opere  fi  po/Tonoarrccchirc  con  gli  ornamctr,- 

Opera  Ionica  fecondo  i^Serlio  trattata  da  Vt  degrmtai;!!  nc'capitclli.  P.io.t.y 

„  un. al  I. del  4. ma  fecondo  Io  Scanioz2Ì,i  a  ^  Operegiiidatc  da  miirai<KÌ,vcdrcotncric-^ 

^  qucfto  luogo  tratta  dell'origine  fu  a,  &  al  icone  conpocodecoro,iS:  Iioiiorcde'gran 

yy  ?.dcl5.dcfcrioctuttcIepartl,dt effa.Mii.t.j  S-L'nori.  96  11 

Opera  Ionica  tolta  dalla  forma  iMaironale,  «  <.J.aior;j  .'ctcoi  tcmp!;  ,  fianoprohibiti  al 

defcritta  da  Vi  tru.al    de!  j.  Ic^ofemioite.  lof.ij  . 

f  Opera  Corinthia  dijctta  molto  vniuerfal.  ^  Ordine  «cnuto  dal  Serlio.nel  porre  la  pian 

mente'                                i74f-i  xa»la  faccia,  &  poi  il  profilo  deIli:cofcanti 

f  Opera  compofita  non  fi  vede  ncJ!'jnticO,fc  che.  50  t.io 

nonnegli  archi  trionfali.           iSf.t.j  Ordine  Tofcano  più  rullico,  più  forte,  &  di . 

Opera  con-pofira  fecondo  il  Serlio,più  liccn  nirnor  lottigliewa,& gaciliià  degli  altri- 

tiofa  dell'altre.                      i8?.t.io  Jitf.f.jj 

Opera  s'iniédc  /oda  ,rifpcttoairordinc.»x.j  Ordine  Corinthio  imiti  la  forma  Virginale, 

Opera s'in tende Icmplice,  quanJo  non  ha-»  "Vlato  a  Vetta  prefidente dcUc  Vcrgmi,yc- 

intagli»                                  11Ì.4  di  Vi ir.in  più  luoghi.  iz6.f.4t 

Opera  s'intende  morbida.auandg  vi  è  vnio-  OrdineTofcanodcfc.daVit.al  j.dcU  is7.t.  j 

Dcdclic  paiiijCi; dc'ra{;m!>ri.  j        ua.7  1  Ordine  Dorico  da  gli  antidii  dedicato  a 

Dei 


TAVOLA. 

Dei  robuftì.  &  ho^giiii  a'Santi,  che  fono  vede  nella  fua  IVofpcttiua.  ^iS». 

Itati  foldati  virili,  &  forti  ad  cfporclavita  f  Onzomciiiflicile  da  porre  alle  fccne;  vedi 

perla  fede  r.oflra.                    MP^^T  >»  la  ProfinttMU  dello  Scanìo^/i , che  tratta 

Ordine  Dorico  Hconuiene  ne  gir  edifìci;  pu-  „  afiipliniinamcntc  quclia  materia  coora- 

b]ici,opriua(i  d'huomiuiarm.'gtri,  &  ro-  giom  thcorxa!',  e  melfe  in  pratica»  4)<C-4 

bulti.                                     i?9  f.8  Ori^ontc     ?ili  c.Uficij,  th  -  korciaix^ ueHC) 

f  Ordine  r«nicofccondo  il  Serlio  fìa  o'altrcr  fccnc,  f'.;  y  ù  olire  de  glj  vUuni  «d«fiv.ij, 

lanta  altezza  dell'ordine,  chele  f;a  fopra;  m.t  it 

„  lecondolo  Scjmozzi  quella  c  regola  no  i  Or:2oiirc  delle  Scene  da  altiiai  malamente 

buona.                               'i54.r.t5  pot'e  ali'vkiuio  cer.iiinc  dvlla  Sccivl^-  • 

f  'Ordincruflicofcruj  fcolro il  decoro fwpra  iq4.f.Ji 

'l'acqiie.                            .   in.ti?  ^  Or' ioni i  diucrfi  per  vn  piano  fccomio  il 

Ordine  Ionico  mi/lo  col  ruflicofì  conuicnc.  „,  Serlio,fiji)0  però  tutti  ad  vna  altc2za(fe* 

pin  all'op'-rcdi  vil|.j,chcalrrouc.  1^4. F.4  „  condo  lo  Sc^i0)OZ2i  r.on  può  iLi  fi 

l|  Ordine  ili  pcrrc  I'inucllin:rc  d' jMCtrctìnc,  „  ori^cnii, perche  j'oii/onic  e  caui  .^u  .-^a 

•  &  lauorarca  ro:»lta  rttrait.t.       iSS.r.^x  „  perioiu  pruKtpjle,cJ)e  ^ede  jina  (ìdeue 

Orduie  che  li  ha  da  tcr.tre  ptr  trouareicmi-  intcndirepuuii  oriioiiiali  ,  lojualipo  o. 

fuxe  delle  porte,  vcd:  n-l  6  lib.       z  f.zof  „  cacHere  tjini.quanu  le  canfccnc  li  polfo- 

Ordine  baluidOjO  clcuatioiic  di  inc20,in(cn  ,^  noelièttuure.  vedi  la  lua  l^rofpettiua. 

di  vn'jg^iunta  fopra  iI)priino ordine  vedi  At.i  S 

Bcl6.  hb.                        x7.{.i7.t.^<y  Ornamenti  nella  fomnmà  delle fvc  0 

Ordine  del  fcriimo  lib.                      i.ió  di  r  lictio,  tic  lontane  daii'occhio  <pct- 

^  Ordini  del  Scttt7.onio  diminuifconola.^  latori.  4^./'4t 

^  quarta  parte  ;  tutto  che  Viiruuio  dm  que-  Oruamcnii  del  ihcatro  di  Polàper  la  Uiii^cn 

„  Ita  regola  ,  P-.  re  allo  Scamo7/i,chc  fu  me-  na.e  perlaritchcz^u  ^.ulfoao  liareaipari 


glio  l'oUcruare  quella  rjgione,chc  il  di  Jo-  diqudli  di  Roma.  7i.Ms> 
pra  delle pnmecnlonnc  £a  piede  delle  le-    Ornamenti  deil'arcQ  di  Beneucnio  tenuti 


^  condc,&  così  procedendo  in  terzone  qtiar       n>o|(obeii  propoi lionati.  104. c  10 

„  10  ordine:  87.1.8'  Ornainentt  per  camini  lofcani  a  meza^e  lut. 

^jOrdini  della  loggia  di  BramanrCjdiminu-       ta  Franctk.  I»8fj> 

fcono  il  quarto  l'vn  dei.'uliro,  cioè  il  ter-  Omamcnu  d' Architctcura  hoggidi  s'ylano 

zo  dal  rccondo.jV  quello  dal  prtniOja  qtic       anco  intojrno  allepitturv  degiiaitari, 

fto  modo  lecondolo  Scamozzi  venpono  K^-t.j 

^  a  diniinuirfi  moIio.Sr  ql'iniercolonij  fupc  Ornamenti  perii candiii  Itimci , eloro  pro> 

riorì  rcllano  molto  larghi,  e  Ipropornati.  pori>oni  debbono  imiureja  lorofpecie. 
„  nS.t.jj  i67-f.» 

Organo fopra la  porud'vn  tempio  di  forma  f  Ornamenti, eoe bafc, capitelli, cornici,  e 
I quadra  lunga.                             12.18       liinilidi  pietra  yiuaientrino  più  delloto 
Orizonteèper  tutto  doue  termina  la  veUuia      fporto  nel  muro  accio  li  veggano.  i88.c.ao 

noltra.  iJ.f.ii  Ornjn.entidilkportc  mobiii.fianoconfor- 

^-Orizonte  dcU'hucmoha  fcmpre  l'ai tt  zza       mi  alla  lodczza  di  quelli  di  piciraviua_j. 
'a  Iiudlo  dell'occhio.  18  1.15  iSyt.io 

f  Onzonteallc  volte  lì  poncptùaliodtli'oc  ^C'uiamenti  fupeifloi  fanno  parere  gli  edi.. 
chio  noliro  :  fecondo  lo  Scamozzi  quello       He  ;,     ledonnc  bcl'e  monl/ruolc.^i  16.19 

fi  fa  perche  !e  cofe  no.i  fpaccianoa  quel-  •Oii..initniofccondo,chc  loglie  luioiavol 
„  li  jChelonola  maggior  pai te.chc non  10-       ta  <klla Kiionoo^aliopcr ilquintodcll'al- 

ceodona l'arte;  ma  non  il  c  ragione.^  .  j,  tc^za;  fecondo  lo  Scan.ozzi  egli  è  il  quin- 
i8.t.jo  to  dcll'aliezza  delle  c*  I<  nnctolp!«leilal 

f  Orizoutc  molto  alto,  perche  fi  veggano  i.  „  lo,  &  ncncf.me  die.       ;  o  inaucricntc- 

piani.  jS.f.p  ».  uìerirc  tkljc  loion.i^c  Ipjc.  5|.fti- 

f  Onzontcaltrcvoltecome  llri^cperdilUn  C  Ornamcmo  if>pra  .'cono  colonneritl  icm 
„  za,  &  orizonte;  fecondo  lo  Scamozziin^*  pio  della  i<Jcc, i.on  accon»pagiiato  acoia 
iendi,chc  l'vD  viene  aliMcl]ouciraltro,&:      alcuna.  '  spf.ax 

quello  è  fcmpre,  perche  la  dillanzae  fcm-  Ornamento  fopra  alle  colonne,alto  b  quar- 
prc  mai  in  Ittco  icrmir.a;o;  ma  l'orizonie       ta  parco  di  clfc.  118. f.i^^ 

i,  ccomc  intiuitQ.e  indcteiminato:coinc/t  Orr.anicu(o,ciocarchitrauc,  frc^io>.3i:  cor- 
nice; 
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Tiice:  fecondo  il  Serlio della  quvra  pjrrc  Pantheon  »o  Ritomfa  pervn  corpo  folo  lii- 

delle  cofonnc  Tofcane  ;  Io  5>camoa2i  loda  maro  il  più  txrllo,  intiero.^  iiv.^lio  incelo 

,t  quelia  proportione  a  quello  ordmCj&jn-  degli  alrn:  fecondo  Io  Scamoz2i  egli  c  bel 

^  co  al  Dorico  l'aliezza  de'trigiifì:  maèda  »,  lo  perla  forni2,cconitcruaro  come  lamag 

5,  bia limare  in  tutti  gli  altri  ordìui  per  la  niol  gior  parre  delle  forme  tonde, &*:  bene  m- 

taopuleniia»                         P.:ifi.t.i  (elo,perche  è  ornato  con  vha  ccrtagrauv 

^  Oruamcnto^ciocarchirrauc, fregio,  &: cor-  „  *t.ì,c  decoro,&  di  inarm»  nobilf.      50.f  » 

nrce  fopra  colonne  Ioniche  della  quinta  Pantheon  dedicato  anticamente  a  tutti  i  Dcf. 

parte  di  elTe  >f    111. fopra  Doriche  ,  ciò.  fo.f  li  - 

nrcheij4«f-'8-& MJ.iii.ornamtnrod'v-  Pantheon  edifkaro  circa  l'anno  14.  di  Clm- 

na  porta  1 64^  f.i  ) .per  vna  faccia  Ionica ,  e  fto,&  5  toj.ilet  Mon  lo             j 0'f> j  9 

Corrnthia  165.  f.19  nrll'ordine  Corinthio  Pantheon  percolTo  da!  fulmine  fotio  Traia- 

170  f.5  9  in  vr.a  faccia  d'ordine  Corinthio  no  Imperatore.                         50.f  4J 

t77.f.io.  invn  tcnipioiro.c  j.  in  vniépto  r-uuthcon  riilaurato  co  i Tuoi  ornamenti  da 

111  i.}  per  vn  tépio.  xi^.f  »  i4.f.4.  per  vn  I.Scitimio,&  M.Aurelio  Antonino  Impc- 

tcmpioiij.rt.  zn.f.4  pcrvnaoortaP  iS-  ratore.  50.^46 

f.jj.pcr  »na  cafaio.s-per  vna  cafa  48.10.  Pantheon  fi  afcendeua  alcuni  gratli .  &hora 

all  ornamcnrodi  porte  7<^.  il.  7*5.  is. alle  fi  difccndono;  fecondo  lo  Scamo/zi , quo- 

Lucarne?^,  if .  78.  is.ly.  1).  pervn  Coro  „  lloè  auenuro  a  tutti  glredifici;,&partico 

84.  2i  •  a  colonne  Connthic  no.  20.  a  co-  „  larmcnte  a  quelli ,  che  fono  come  quello 

lonne  Doriche  1 54.20.  per  vna  cala  aLiOr  y,  uel  piano  della  Ci  et  j,pcr  le  ruinc  degli  aj 

oes  x4.i8.&airapparumen(odi  Cà  Cor-  „  tri  edifìci).  )i.c.i 

M  naroin  Pai^oua  1  xo.  19.  lo  .Scamozzi  loda  Pantheon  confcrua:o  ,  per  la  forma.&  per ]i 

quella  proporiione  all'ordine  Ionico, Co-  gran  Hondamenri.  fi.f'i 

^  rinthio»&;  Compofito  perche  r.cfce  molto  Pantheon, o  Ritondapiù  belloedifjcio  ,chc 

gra  ti  ola,  &  è  deferi  età  da  Vi  iru.  ai  7.  dclf.  fìa  d'opera  Corinthia.               tO^  f-9' 

»,  parlandodclla  fronte  della  Scena.  Sccon-  fpjn!hnon,& l'arco  d'Anco'\i  fono  dell?  p;u 

>,  do  loScamorzidac/rermolto  ben  imitato.  b:Ile.& nic^.Iio  intdc  opere  Corinrhic . 

Ornamento /opra  alla  colonne  Corintihc,c  Sccmdolo  Scjir.ozzi  ,  ilicrlio  non  fcpe 

fue particolari tà.lecondo il  Serlio.  i70.ft  ,>  però  offcruare  qiieUe  belle  proporuonì 

Oroamento  d'vna  eleuationc  foprj  l'ordine  ,»     '     '                                     17  f*! 

ConnthiodeiU  quinta  parte  di  cITj.    174    ^  P^    ^  ,    diHau  fecondo  il  Serlio:»  11 

£»j  •>  iecondo  lo  Scamozzi  fonotlue  li    .  ,  1.- 

Ornamento  fodoil  Cielo  di  le          .alle  »  quali  in  vn  i  :inj»àcc, 

•  lianzc  di  Fr.*acia  fc  ue  anco  p..  mcn-  „ncn<icor  -              .lìaii;.         7  f.u 

todeicamini.                           68.14  fPara'ljtc.    .         .    ic.&à  ifidr 

Ortographia,  fecondo  Io  Scatnozzi  evoco  ^  concert.;.- qua'i  Ante  voce  latini,  i^.f»; 

Greca  in  Vi:r,al  fecondo  del  4.&  vtiol  «.iirc  Parapctri  a  i  Corf  delle  Moti.ickc  fiano  p'ital 

l'imaginc  della  fronte.                ?o.t.ii  tr.che  quelli  dei  rcligiofì.  8*.2j 

^  Olfcruationc  grande  fi  *^e  Jefaaucf:  ndle  Parjpetroa  i  Con,  alto  cinque  piedi ,  accio- 

miliiredel  Paiuheon,ò  Ritooda*     yo  t.7  che  1  rcligiofi  non  fiano  veduti  da  quelli  da 

^  OUiruti  fanno  le  cole  quili  le  vendono  kn  ba/To.  S4.2d- 

2a render  altra  ragioiic.              Sb^'.-i»  Pjrapettodelcjualie.ro  fop.'a  la  porta  della 

Città  alio  piedi  fe:,ca:i  le  piaghe  per  l'arti 

P  gliaric.  50.18 

Parapetto  al  cjuaheiX)  Topra  alle  porte  fia 

Alazzo  del  Tcdcl  Ducadi  ManiQua,cf.  tanto  alto , che  cuopra  yu  huonio,chellia 

fempiod' Architettura  ,&  pittura  a  no-  .  alle difcfo.  9t<i9 

Uri  tempi.                             j|j  t.io  Puraprtto  fopra  ineporte,curno,&  alto  pie 

1  Palazzo  di  Fonranabico  èlbtofatto  iodi-  di  lci,con  l'apcrtuie  per  rartigliaria.94. 18 

ucrfi  tempijSi  è  di  p  ù  membri  diuerfi  l'tin  Parere  del  Serlio  intorno  alla  porta  Dorica, 

dall'altro.                                 96. ì  e  fuoi ornamenti ,  defcritrada  Vitruuioal 

Palmo  Romano  antico  pirtiio  in  diti , e  mi.  fcliodeU.                            14;. m 

nuti.                                   jo.t.jT  Parere  del  Serlioiniornoairorigincdeiror- 

Palmo ,  co'I  quale  fu  mifurato  l'arco  di  Set-  dine  compofiio.                      if  ^  f.ii 

timio.                              101. t.u  ^ Patriarcato  d'i\quilcgiajhonoredouu IO  lo 

lo 


P 
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Io  apcrfone  illuflri  per  fuoi  maggiori  ,  o 
chiare  per  feUcn'c.  z.t.i 
Pauiincnti  per  terrazzi  fcopcrti  ftano  bene 
ìnca(lraci,&  commeffi  di  buona  itructura. 
10S.17 

Teducci  per  fofìcncrc  gli  architrani  Itinnhi , 
&di  molto fportOjS'aucrtifchino  nel  far- 
gli bene.  ,  9- 

Piano  diuifo  in  quadri,  &  pollo  in  ilcorcio . 

>Pianodc'quadri  grandijCircondato  da  rafcie, 
-  -  &'  po  11  o  in  i Icorci o.  20  f. i 

Pianadiuffo  in  molti  qundri  ,c  via  ficura  per 

clcuare  eli  cdificij  in  l'fofpccrina. 
Piano  digradilo  ,  dal  quale  lì  può  haucrc  le 

lu(ì^hczzc,\c]iTohczze,d:7dltc7.zc per  gli 

cdificii  in  piedi.  55. t  i| 

Piano  del  tempio  della  Pace,  coperto  dalle 

Aie  proprie  ruinc.  ^p.f.iS 
f  Pianta  in  ifcorcio  ricerca  prima  la  pianu 

in  buona  forma  ;  fecondo  Io  Scamorzi ,  fi 

riccrcaquclfopcrpiù fac;!.tà  ,  &pcrchcla 
^  Profpcitiuaèlpecicdi  Mathematica,*^^ 
„  JNaturals  ,  &  perciò  opera  intelJctriua- 

mente  fecondo  il  Màthemat:co  :  ma  è  nei. 

ccffariofar  la  dimoihatioac  fenlìbiic  ,  in 
„  materia, &  forma  atta  a clTcrc  comprcla. 
„  ix.r.j 

f  Pianta  del  theatro  di  Marcello  fccpcrta  ,  & 

„  mifurata  dal  Scrlio  al  temponi  Kaldcllaic 
„  Sanefe:  Secondo  il  Scamozzi  a  noftri  tcin- 
„  pi  molto  intcrrotia&gualh  da  molli  edili 
Cij.  69.1.0 
Piede  antico  Romano,  col  quale  h\  mifuiato 

il  theatro  di  Marcello.  ^f-U^o 
Piede  moilcino,col  quale  fù  mifuraio  il  ihea- 
trodiPola.  7i.«,« 
Piede  moderno ,  col  quale  fD  mìfurato  Tanfi. 

theatro  di  Pola.  8».f.i9 
Piede  moderno, col  quale fùmifurato  l'arto 

di  Pola.  ;''9  r.9.t.i_; 

f  Piedclfallo  Tofc.inOjcAjemifure,  fecondo 
„  ilSerlioj  SccódoìoSC3mo72Ì  fìdcbbcdirc 

Picdcltilo  clTcndo  compoUada  IMiosvo- 
,.' ce  greca.  119/. 40 

PicdcUalIo  Dorico  ,  e  fuo  comparriineto  fe- 
condo il  Serlio.  I4i-f-i7 
PiCdclblio  Ionico  ,  c  fueproporiioni  fi:con- 

doilSerito.  ìóuuió 
riedeflallo  Connthio,e  fue  particoilariià  fc 

condo  il  Scrlio.  170.1.50 
l'iedcllallo  Cumpofìto,  cfuoiorn.ìiiicntifV. 

condo  li  Serl.'o.  iSj.fj9 
^  Picdeflalli  GrecijChc  hanno  il  fgulcio  nella 

fofnniit.i  della  Cimafj.  in.t.s 
Pi::di^lallt  Io/cani,  Donci,  Ionici  Corinthij 
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&  compofiri,&  loro  proporrioni  feconda 
il  Serlio.  iitf.r.34 
f  Piediftalli  furono  farri  dagli  antichi  alti 
fcco.ido  gli  accidenti ,  bifogni, 

1X9.f}!. 

Piediitalli  in  Atene,  che  fono  diminuiti  al- 
quanto nella  parte  di  lopra.  '83. f  4$ 

f  P:ed:italli  loiio  di  gran  iollegno ,  &c  aiuto 
in  folleuare  le  colonne.  tSj.f.xs 

^  Piedi (hiUi  non  fi  debbono  giamai  compor- 
incalfati  conp:etreniiile.perchcrofcu 
riti  d'erte  fi  vna  debile  loro  apparenza; fc- 

„  cordolo  Scamozzi  quella  cola,  che  fo. 

„  llenta,  deceflcrfoda,c  d'vna  materia  fòla, 

»i  &glt  incaflamcnti  fanno  tutto  il  con  ira- 
rio.  1  a6.f.t4 

Pietra  Vcronefe  molto  dura.della  quale  è  fut. 
ta  l'Arena.  85. t.!^ 

f  Pietre  viuc,&  pietre  cotte  fo.no  roira,&  la 
carne  ne  cU  edifici  j'  iCg.t.| 

Pietre  viueentrino  nel  muro  tanto,  chepof. 
fa  no  Ilare  da  per  fc  fenza  calcina.  188.1.^ 

Pietre  mifte  incafTate.adiucrfi  parumcorifìra 
le  colonne.  lo^.t» 

Pietre  mille  ofciire ,  fanno  l'opere  ofcurc,  & 
poco sratc all'occhio  giudrciofb.  U6.4 

PIETRO  ApoUoIofùmefib  ftf  croce,  douc 
hora  è  il  tempietto  nel  cortile  di  S.  Pietro 
in  Mon torio.  "  <S7»^J 

f  Pietro  Aretiro  giudiciofo  nella  pittura ,  Ce 
poefia ,  Io  ò  grandemente  l'opere  di  Bal- 
dcfìaretma  fecondo  lo  Scamozz:  per  altro 

„  fu  huomo  fo2zo,&:  lordo  in  tutti  j  Viti;. 
191  f.i3 

Pilaflrate  delle pi;rte,colfìa.T:o  grò fro,dimo 
llr.ir.omai,'U'ormacl(à.  ìj.f.zx 

f  Pilùfiraic.ò fianchi,©  colóne.portano  turté, 
il  pelo,  remiono  le  colonne  più  gracili,  & 
quafì,che  vi  flanno  folo  per  ornamento . 
i87.f.i4 

rilalìrclli  nella  fommira  delle  facciate  po/Io- 
Tio  fcruirepcrvfcircilfumodc  i  camini .  ^ 

f  Pi  L  (Il  idei  la  copula  di  San  Pietro  ordina  tf 
da  Braniantc,rilcnfiti,  /'kcitpatiin  alcuni 
„  luogh!;lccondolo  Scauiozz:,  tnrrc  l'opere 
„  deoli  archifeiti ,  che  furono  prima  lilngcf 
„  fcnipo  piuori  ,lsnza  fiudio  dcllcmattrìc, 
„  fono  Icmpre  debili,  fece  he,  &•  molte  volte 
fproporttonate,    difficili  da  fare  f  come 
,,  qi:cJji,chej.oii  confiderano  l'iin porti :.z.i 
,,  de'pcfi,dilt2niiif>  nioliecofe  lopefi!uc-,ie 
„  non haucndo in  p  ^iucxlaqiulitàdcfla  ma 
teria,  &  lepre  porrioni, fanno inucntiont 
„  quali con-e/ogni.c  chimere.     v  éó.f.j 
Pilailrian;;oljr.|.c;  conir^dcrti  ue  gii  archi, 

fiano 
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ffjno  per  maggior  fortezza  molto  grofll.  ^pitture  a  muri  di  Ioggfc,&  conili.có  ragia 
xij.t.iv  oc  fi  poflbno  fare  co  aperture  finrc,  pacfi, 

Pilaltri  angtilori  da]  Scrlro fan!  minori  dt^  calàmcnii.c  aiiimaii,preccttodi  Vitruuio 
gli  aliri.pcrhauercJc  muraglie  vicinali  p  al5.dcl7.  i9i.r.4i 
contrafrtrti,&:  ipallc.  4x6    f  Pitture  per  falc.camere,  &:  altri  luoghi  tcr- 

5  Pilallrofodo  fopravn  vaood^arcocafa  in-      rcni,con  ornamenii  d'Architettura  fi  pof- 
comporrabilc  nel  portico  di  Pompeo  Ma       fono  aprirccon  pacft.  jgi.f.i 
M  gno^ciódo  Io  Scamoni  negli  edifici)  do   f  Pitture lupcriori alla  vcduu  deirhuomo  fi 
uemo  imitare  la  natura,  laoi/alcn^llcco-      poflbno  vedere  fé  non  aere,  ionmntiiit 
Ce  Jock.coTiìe  la  terra  e  monti,  pone  il  fo-      m«nti,&  d'cdifìcij  iji.f.x 
<io  lopra  (odo.e voroibpra  voto.  7y.i.i»    f Pitturcdcl  Mamcgna  ,in  Mantoua molfra^ 
5  Pioggia  fi  confuma perlagolladclcamtno  noprofondiflìmodiregno.prolpciimaar- 
prima,  cl>e  catta  a  liaflò  ;  lecoutk>  lo  Sca-      tificiofa,  inuen rione  mirabile ,  innata  djf- 
9,  mozzic  confumaiadali'aria^mefivcdc      creti«oc nel  componimento,  &  diligenn* 
dall'apertura  dei  lume  della  Ritonda.dal      eilrcma  nel  finire.  i9zXi i 

quale  cntraaflai  pioggia ,  ^' pochiflìma è  f  f  itiurewclIaialad'Agortino  Ghi/ìin  Ro.' 
quclla.che  agitata  JalJ  aria  cada  interra,  ma/attc  cccelJerucmcnte  inprorpcttiiia, 
74.IJ  da  Balda  Ilare.  iptf.ii 

f  Piramide apprcffb  il  Cairo,  opera  maraui-    ^Pitiurc^dla  foianrifà  de  i  volti,  fiaoo  giu- 
9f  gliofajlccondolo  Scamozzi,  forro  delcrit-      diciofe  ncll'clctiionca  propofiro,  Scilcoc 
j>  «cparticolarmentu  da  DiOiloro.Hcrodot      dno,perlafuadcbiu  drllantia^  ipi.t.i 
io,Plioio,eStrabonc  95X8    Pitture  dt.'foflìtati  dcbbon  cflcr  pi«  tolto  di 

Piramide  del  Cairo ,  tenuta  vn  fepolao  .         chi  jr©,&:  Ccxìto^chc  di  più  colori,  i^x.r.}^ 
.95'f-it  fPirturcde  i  ciclt,ò  roftìtaii  vogliono cflcrc 

Piramide  a  Mcnfi  connumcrara  fra  le  fette      &  lodc,c  delicate^  conibrmiìà  dell'opere 
opere niarauigliofe  ctel  mondo.  ii4.f.4tf       di  legnami.  jyi.f.if.. 
Piramule di  McnAper  artificio,  &granil€Z-   f  Pitture  nelle  fabf ichc  fiano  di  dona  ma- 
zarctdeltoporcatutti.  t24,t.i      no,  oucro fu lafiau la  muraglia  biantt. 

Piramidi  due  di  Cabrco,&:  Mtccrino,minot  •J».i4 

di  quella  di  Chojit.  114  r.14   f  PitiuregDffexlorde.douefono.fipuòdire^ 

Piramidi  tre  di  Armeo,  Amafo,  &  J^uio  Rè      .che  il  padrone  fia  di  poco  giudicio,  o  aua 
d'£gitto,afl*ai  minori  dell'altre    ift4.t.}9      fo.  5».!,, 
Pittori  iic«ntiofi  nella  profpettiua    i8.Mf    Pitture  bclliflime  fatte  fare  dalGhifiinKo- 
Pittori  non  intendenti  nel  fare  le  pitture,  c6  ma, 

poco  giudicio  lu  ino  smaltato  molte  voi  Pitture,  c'hanoo  le  prime  fiijufc  di  color 
te  l'ordine  dell'edificio,  i^i.r.é      J)iù  ofcuro,&  le  lontane  di  colorpiù  chia- 

Pittori  buoni  non  fi  pofloiK)  haucrc  le  non  ro  riefconocrude.&confuic.  >  ..n6.9 
con  larghi  doni,& prezzi  grandi.  1.7.  y  a. 26  Pogqio  Reale  fuori  di  Napoli,  edificato  dal 
pittori  giudiciofi  fanno  le figtire  piùyicinc  Ké  Alionfopcr  ruodikito,  Jii.f.it 
agli  occhi  nolbi,  di  color  più  chiaro, che  Poggio  Reale  edificKodi  forma  bcllifitma,e 
le  lonrane.p  dar  più  forza  ali 'opere.  1 16.<5  ben  compartito  alla  moderna.  lai  .i'.ìy 
Pitture  fatte  lenza  arte  di  prolpextiua.quan-  ^Poegiuoli.oergoli.ò  Rcnghicre,  hanno  gri 
to  fpiacciano.  iS.t.it      forzjL  nelicfaccic, chclcorciaoo  nelle  ice 

Piiturefatte  col  lume  alto  vogliono  il  giù-      ne.  4^.f.T 
dicio  di  pcrlone  intendenti.       yo.f.fj    fPoggiuoli  di  malta  .commodità,  e  piacere 
Pitture  del  gran  Titiano  ad  ogni  lume  rcn-      nelle  cafe  di  Veneti  j.  lyy  .t.» 

donofcmprc  dolcezza, lod/ifattionc,  8f  f  Poggiuoli, opcrgoliperriceuerfrcfco,  vc- 
riltcuo.  yof.^i       dcrtrionfi,  &  felle  lopra  canali,  preftano 

PitturccoIoriteneiie^ccfatt,fipononoh'ii      erandiffimo  ornamento  alle  facciate  di 
gcrc  ne*  panni  attaccati.  191.1.17       venetia.  lyy.t.s 

Pi  ttiirecoiori  te,  come  fi  pongono  con  deco   1"  Poggiuoli.òpcrgoli  fi  poflbno  fare  cóqual 
ro  nelle  facciate.  i^i.t.ip      che  ragione,  fopra  muraqroflc  retirate  di 

Pitture  di  Bildctfure  Sancfe  finrc  di  marmi,      fopra.  1^55.1.11:188.1  r» 

rie/cono  con  decoro  in  palazzo  Pjpalc&  Polacitiàdi  Dalmaiia  dotata  di  molte  anti- 
altroue,lccódo  il  Scamozzi,  imitano  mol  chità.  lo^.t.i 
toi>(Aciina(u»ic.        ^       i^i.utj  Polidoro  di  Carauzggio,  &  Maturino  com* 

e  pagni. 
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,  chiatoic/curov  .  g.|.t.j4 

Jonre  Scharotio,ò  PaliiinoaiUKo  m  Roma, 
horadi  Santa  Marjj,c- Sil.o.  àg.i.i 
Poe  re  Milli  io  antico  fuori  d:  Roma»  hc/L 
Ponte nioJle.  89.'..  > 

■      a' Aiigtlo.anttcnmcntcdcttoponrc 
•  i        J  iioiuc  U'Hiio  ;\i1ri.i:)o  imp.  9».f.4 
PcHicc  l*;prio^  FabrKio,hora  delio  pon  te 
i.^uat(»o.cjpi.  .  90.f7 

f  Pomi  laicrit!f  di  pietra  corta  munti  di  gef 
fo,  fono  moiro  a  piopo/itoa  riparare  co- 
(v^lic  ruinai>04  1  88  o 

Ponti  due  ancictu  fopra  i' Adice  ia  Verojia. 
Bs.t.19 

Poutt  tnolci  Eitri  da.  H.6maiij  in  Roma  >  &  ia 
,  «Jiiierfi  firogbi  d'Italia.  ^oJ.  1 

Ptonti  delle  portegli  Icuano  col  molificllojma 

meglio coji  ìetrczi:  di  icgno,&  conleca» 

tene  di  ferro.  88.xo 
Porta proportionatz  alUlarghezzad'v<i  cem 
..p;o.  lót.i 
fiPoria^dcJla  Ritonda  tenuta  da  molti  d'vn 
>{ipeaa»rolo  dt  marmo  ,  &  il  Serico  non  vi* 
*f,  irouò  cofnmiflrufc  ;  ma  lo  Scamozzi  trailo 
NI  1-1  logiu  ,.  la  pilaiirara  delira  ,  &  ijiopra- 
,f  ii  mi  rare  cgn'vno  d'vn  pezzo.&r  la  prlaitra- 
M.  u  lìjoiiiradi  due  pezzi  }  nuil  tutto  com- 

n-.clTo con  lemma  dili^cntia.  5^  f.i8 
f  .Porta,  di  fùieiiredel  tepiodi  Veflaa  liuo.- 
,t  li  dmìinutte  come  vuol  Vitr.ald.dd4.ma 
^  featudo  lo  Scamozzi  nonèintefada^  mol 
i.y  ti  la  vera  ragione  di  cale  dimiuutionc  ^la<* 
„■  quaJc  fiùccua,  perche  griiitcrcoionnij  e- 
M  rano  Urecti  talmente  ^^cbeltaodoil  fron.« 
fr  ledei  tempio  fi  vedcualolo.  chcil  di  dcn> 
^•iro  dtllcpiloiiratcconrl  di  fuon  delie  due 
„  colonne  Ji  niczo^  come  accenna  Vicru.al 
,^,s^dclj.  0:  perciò  diminuiu^io  le  porte, 
i^ppt  accompagnare ladiininucione  lidlcca 

lonne.  61  f.i  i 

Porta  Dorica  anticaia  Spoleto  Littà.  74. r 
Porta  amica.alquai3to  bcent  Loia  pceifo  a  Fu- 

74.  t.  5 

PomaiutcA Dorica,  a  H  rpeileteiradi  Ro« 

ma.  81.1.Ì, 
Pona  della  €itti  dee  haiicrc  anco  la  porra^ 

del  foccorfcò  poriicclia.  1  ip.t  6 

Forra  pcrferiugiodi  loggia,ambuIatio/ìe di 

i'opra ,  commoda  alla  d ife fa ,  e  batteria.  & 

per  riparare  li  terreno  d'vn  mote.  ijo.t.i5 
Porta  antica  d'opera  Tofcana.e  ruliica  era 

già  in  campo  della  mihtia  Traianain  Ro. 

ma.  i^x.f.ij 
f  Porta  Dorica  defcr.da  Vitr.al6.del  4. molto 

di iHct le  da.  iniédcrc Iccódo  il  Seri .  1 4  a .l &  l 
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PxM-ii  InoKi  ùi  Viuadl^giatMSerrto 

condola  luj  opiuiofic.  i6«.t.i 
^  f^rti  principale  dcllà  cafa  désbceikt^ 
Icmpreia  mcialaiicciara-  ié$.f.4 

1  P»(taan{icad'opera  Corinihiaa  Paleltina. 
macHlcau  di  léito  »  e  di  fnpra  coti  cartelle 
pendente  1 7jf.l 

Porrà  antica  Connthia,a  Spolcti  con  cartel* 
lc,c cornici  doppie.  ifj.r.t 

Porta  Colcana.c  Rurticaalla  cafadcl  lleue- 
rendifl.  Cardinale  Don  Hippoliio  d'tifo 
in  Rx)ma.vedi  nel  ó.lib.   .-    t.  i.f.j 

Porrxdi  RiiUicodel!ca(o,vedi  nel6.lib.|.f.^ 

Porta  da  leuare  la  quale  viene  baifa  per  com 
,  modi  là  delle  tirccccche  Icuano.    P.  iz.f.8 

f  l^ru  Itcen^ipriiltmaapprelTo  gl'intenden> 
.  ci.voiiaeltf.IHx  15  f.7 

Porta  diminuita  ^  &  compartita  alla  antica. 
106.1^  I 

S  Porte  diminnùe  da  gli  antichi  nella  parte 
di  fopra^noa  lì  coti  umano  a  nofiri  tempi, 
perche  non  piacciono  a  molli  :  fecondo  Io 

,.  Scamozzi  ionoltate  fatte  fcnza  quelle  eoa 

,»  fideranoni,  che  ricercano  tali  porte, come 

„  cdeito  nella  porrà  del  tempto  di  Vcifai 
Tiuoii  ,  &  pctcìò  non  fono  riofcite  grate 
uè  ancaa gli  occhi  dc'|jiudic!on.  i44«c.i 

Porte  di  bronzo  noa  fi  fanno.  Iciz^p.'c  d'va 
pezzo folo.  190  CI 

f  Porre antu  he  fono  di  fornraqukdcaia,  eC' 
CcttoqucllcddleCiicd.& archi  trionEitl, 
che  fono  voltate.  190  lxl 

Porte  tre  nella  facciala  d'vn  tempto  di  treoa. 
U],ò  andari.  xt4.(.iA. 

Porte  di  Cicca,  hora  è  tempo  di  icouarclelo- 
rofoggic,pcr  iVfo  della  j»ucrrx         88 j 

%  Porte  ^ che  aon  fonain  mezoallefacciare». 
fono  molto  contrarie  alla  buona  archttc^ 
tura.  156.  t( 

Porte  douc  Hanno  aperte  fanno  le  caie  Jurni- 
noiie.  ,  .  140.19 

Pocitcclleadeflmìe  /ìniliradelh  porta  della 
Citta.vnafcrue  per  il  porticelio,  &  l'altra 
/ìnta  pcraccompagnare  la  parte  delira  al- 
la fini  lira.  90.11 

Porticene  Fjrte  nellagron'ezzadc'pilaimdL 
vna  fopra  loggia  a  Fontanablco  »per  com- 
moaità  di  palTare.  96  jt 

Portico  della  Ritonda,[molto  ornato  di  mar- 
mi,dentro  e  fuori.  fs>t.t7 

Portico  antico  dt  Pompeo  Magno  >  a  Suino 
contradadi  Roma.  75  f.l 

Portico  di  cento  coionne,con  gli  angoli  lodi, 
&  le  fcalc  a  lumaca,  io  Grecia^  96.1.^ 

Poriico,ò  arco  di  Giano.apprelFo  San  Gior- 
già  ili  Vciabro  10  Roma..  97.1.1 

Porci. 


iwtct)  alquanto  largrt  non  li  dcuc  Scorare 
àvouarlodi  matcfia  grane  Jcazacliiauc 
di  ferro,  come  f\  %cbbc  «flciwlo  di  cauuc. 
coogcnb.  ic8-io 

*T  Poriod'Oftia  perla  comtno<iiti,gf»«vic?- 
2a,&for««:a^!4dt.-:         ^i>fi  p»»ò-dnéii)a 

„  diioruu  -  ^ 

raolouUrojji  udjTxaiJjMp.ìib^hj 
#  Polamcr.io  dei. a  ìi.i;j  l'ccorjdo.intcudi  pia 

fio.piawrocuj.'o.paiiQ,  npolo.riit ro  voi-« 

ta»ò  fipofara,  che  aiceaJe  la  sé.'jl 
poUctkl  kt(9  io  J^yncia  fooo  tiii v^bi  ftf-^ 

mi  per  pouer  I  i<HJ.  i  »»^ 

«  pratica  !<:onlWk<J|i:IUni<ir.o,  &:ia  iiieori€4 

iU  ndriJitcilt*tpA''a  quclio  fi  coiiplV<:^ . 

quante  '        riorc.  zj-t.^ì 

^  Prigioii:   ..i.,  <-  I  .'■  nr^ì'  r..:.'i  jr- 

nell'opera  di  SiinanJio, 

lcriUtid*aoimo  viit,ò(^  di  corpo  il€Ì>ik:. 

^  Pirncipa  buouo,  <;on)ftapcrK<ii)  gli  au^nj  • 
affine  che  rmouino'Je  caie  loro.     t  j4i^8 

f  l>reoC'p»f4noodil<geflfia.  cbc  per  hocorc-' 
vokzzi  fìf«d>rtciiuio  bciic  ic  caie  della.^ 
Cuti  156. Jo 

Vtioìi  uradi  ne* tiicarri  ^an©  per  Jc  donne  più 

^  fnmtcapi  dc'Chrifliani.chc  iloutrianoccr 
care  di  numcrcrc  la  concof  dia  fra  ili  loto, 
tono  qutUu  du:  inuuiiOtio,c  /ukaunO'O- 
eni  gtomo  Duouc  gUL-rrc.  t4.4 

Trop  Ico  ed  htato  in  Mtnfi  da  Mitis  Kèdi 

fcgttlO.  J14./.»l 

rropoficionc  diagonia,  qua!  /ìa  fecondo  i' 
Scriio.  jj.fio 
f  Propolla d'voa  lauola  llrcita  fare  vua  por 
„  licclla  larga:  Iccondo  lo  Stanio^zi  ella  nó 
„  rckc in  quello, chele  bali  dc'cnangoli, 
^  ch'auanrarioda'u-ipczij  Icalcui  ionololu 
„  meote^ocicicf  quac irò  quinti,  talchcji 
,i  giunto  a  pie.li.^.  fa  loio  piedi  5.  oncic  10. 
^  «  quattro  qiiinti,&  non  predi  4  come  vor- 
„  xebbc;  ma  l'jrec  loiio  uii.btduc  piedi  ^o. 
^  &rvltimanoiicreKe.cooiemol!ra  Pietro 
„  c  ataneojlla  jo.dcl  7.1ibro,larv;prc*if)onc 
ùd  qun'.e  c  U.-n  di  propofito,  |)ertiò 
„  è  degno  di  inagg  or  bulmo del  bcrlio  , 

^l'iolontronclor;.  ■'     "     mm'  ?^  ifor 

zanella  molliti ■      -  if- 

(cndoro  ,&  1  lauij  tono  opprcli ,  ctctJUfi 

inpocaltiuia.    .  ij?'''4^ 
Pro  ipc  i  ti  ua  ax  lefoi  tilc,  &  difiicile  a  krmcrli. 


^  prolpctciua  nonlàrcbbclcnia  laGiome- 
tria:  Vedi  la  Prolpetiiua  dello  Scaoioaii. 

•  l'rolf^ttiiia  dil  Serbo  tenuti  quella,  che 
Viliu,.clramaSccDographia  ;  Iccondo  lo 

„  5f^ino27i  qutlUcfpccicdi  dilpofitione; 
'     occ  ScciK)L;raphia ,    della  pro- 
.  . Ji  Vitrii  alz.del  6.&Ì  al  f  del  7. 
inicndc  apertamente.  18  f.17 

^^roipctt  ua  (C1.ÓJ.0  il  SerlJO»confìne  in  ire 
itft^^<ti^f^^^^'  '  '"^^  piana, linea  al 
pwM]  8e  JHiea  diUantiak  1 8.f  1 9 

f  l'roIpettiuanccclTariaairArchitetro.iS.t.iS 

%  fir<ilpcttiua  nclie  cole  angolari.fc  rerd<!_^ 
dal  canto  della  vetiiiia  ,  cVckv  poi  dali'al- 
rrodi  il  ori  i^'.t.T 

fPro(p,t  lie  leene  di  ri  liciio  fono  di-' 

iKrrJjdi        c  dipinte  fiipertìcialmentc: 
ve  lila  prc/lpctt»ua  dclStatuozz.  44.f.i8 
ipettiucdipiotciu  capo  all'eiirratc  del- 
le cale  fanno  appafen/a  ,chc  liane  più  lun' 
gbedi  quello,  che  fono  in  effetto.  M4.ii 

^  I^fofpcrnni.che  s'alfaticanoper  via  tlcllc  li 
nce  occuUejUicendono  mcgliodcgit  altri,.» 
il  i'9 

^l^ulptitiuoperlo  fludio  fatto  nell'arte  ope 

il  poi  facilmente  conia  pratica  theorici^, 
„  L- j  (ccondo  lo  Scarno/zi  in  n=u=u  fjc-.iità 

li  opera  lienc,&:  fjcilincutc,chi  non  poffe- 
„  deiterminidi  cfla.  apf.i 
I  rouet bio  che  li  dice  fardi  due  camere  vn«" 

lila.  i6S  11 

f  Tm!  ^  nra  deiraricficc  dee  eflrr  tale, cho 
kcmpltci  lappia  tarmefcolanza, 

riguariUih^  però  alla  natura  delTugi^et. 

to.  •  iSj.fé 

Punto  Matbemaiioo  fecondo  il  SerJio;  tk  fc- 
„  condo  lo  Scainozzi  e  quello  che  non  ha 
„  partCjOUCfo,  che  non  ha  grandezza  alcun- 

na.  ,  .  J'ff 
^  Pu ncoorizon tale  delle  Jiccne di  rilieuopo 

Ho  dal  Serbo  dietro  agli  virimi  icrmrni 
„  della  fcciia  j  Ve  .li  laprol  *ei/iua  dello  Sca 
„  inozzi,doueconra|iioni  madi^ma-ttc  tro 
„  uataiil  vero  loco  doue  egli  ha  daeifer  po- 
„  Ito ,  contra  airopiniortc  de  Moa^rni . 

48.fji 

l'uatu  pollo  in  dietro  rende  cofc  in  ikorcio 
più  dolci.  48«f  >4 

QVadrangoìo,  o<]uadrilateiodiIau  difn- 
i:iij!!.  J.t  14 

Quadìaiopcf  fello,  &;  le  lue  parti.      4.!.  t 

c   X  Qui- 
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Qi-trdVdfo  perfetto  ridotto  in  qiu<Jrangolo  . 

Quadrarofn  vn'alcro  quadrato  iniftorcio 
rapprefirnra  vna  nrandorla.  lo.f.iV 

Qu3drtbrcro<lVna  fe/quiquarn,  do.  d'vna 
parte  &  vti  quarto. 

Qli3dtilaicroil'vnafcfquiter2i,cioèd'vna_, 
par rr»  e  terza  di  piiK  ,y  f.8 

Q,na<triJatero  d'vna  fe/quiaitcra,  cioèd'Vna 
pance  mczapfO.  ij.f.iy 

QiJadriJatcrodj  proportione  fupcrbiparttèns 
cerna ,  cioè  ib  vaa  parrc  c  duci  tcrai . 

QiiadriJaterodi  proportionc  doppia.i  j-.f.jo  ' 
Quadro  poltodeniro  d'vn'airro  quadro,& 
in.fcorcro. 

Viiiant.ta  minore proporcionaca  alla  mag.* 

f  Quarto  l»bro<ie!  Serlio  tenuto  pianeceffa, 
neper  gli  cdific.j.& ornamenti.  126  f.7. 

^Quelle  cofe^hc  non  hanno  pofaniento fta 
bile,  fono  di  grandi fllnio  nocumento  alle 
rabrfche.  i55.t.9 

•Quelle  cofe, che  s'-illonranano  dalla  viif  a, 
circondate  dall'acre  fnatiofo.pcrdono  del 

^  la  loro  «randczM,vcdi  Vitr.nel  }.&  tutu' 

9f  I  Prolpciriui.  i4i.f.2 


OLA. 

„  condo  lo  .Sca;no22f  qwéffa  e  bnorra  refm 
„  la,  tuttoché  il  Scriio  non  conofccndoiifi 
appiglia^rti;  poi  alla  leguc(we,laquale  e  £ii 


f  Regola  di  collocare  altramente  vn  quadra 
^  tom  iCcofcio;  aucrtrfcc  Io  Se  amo  a/i, eli? 
„  qctefto  modo  «  Fai f  iFmio,  perche  Jadirfa» 
„  za  nor^ fi tfce intendere all^ingolo  G.mà at«- 
l'angolo  F.   -perciò è  errato  lurto  qaeHo  < 
„  chefcguc  nell'opera  cou  quella  regola. 
I9.f.i3 

Regula .  ò  via  dèi  piafìo  »c  ìi  più  breue-pcc 

porre  Ieco(e  iof-roipettiua.         50.t.f  " 
f  ReguJa  generale  del  Scri/oin  diminuire  le 
j,  cofc  fupwiori  la  quarta  .'Jartc  dalle  infc- 
j/riori  j  fecondo  lo  Scamoazi  ouel>o  l<!riue 
Vitruuio,al  r.  &al7.del  5.  nel  portico  dei 


J>  Adtcedclla  inìperfcftione,cIà  partcds* 
nauti  d'vna  cafa  fuori  di  fquadro.  171.9 
f  Uafaellod'VrbinovniucrfaJinìmopittore^ 
.  inllrutio  nella proipcttiua,& poi  Architet 

f  Raraello  d'Vibfno  fcguirando  ivefJigidi 
Bramante  fece  vn  dilegno  per  l'opera  di 
San  Pietro.  ^.lo 

f  Rafatlo  d'Vrbino fra  i  rari  rarifTmOjCome 
accommodò  mirabilmente  la  pittura  del 
Ja  volta  dèi  Gh:/i.  191.1.1} 

f  Ragior.eci  dee  pcrfiindere  nelle  cofr  <f  Ar- 
chincrtura,  onero  la  dot rrina  d'huomini- 
approbari  nella  iftefla  facoltà.  •9.t.z5 

f  RacTonr,  &  auttori^à  del  Serlio  ,  come  fi 
dcbb;yio  porre  colonne  fopra  colonne^  . 
l87.f.il 

f"Re  di  Gicrufalemme  fi  fepelliuano  in  vna 
edificio  cauaro  nel  fafi^b  vino.  9S,t.H 
Reame  di  Napoli  ha  di  molte  antichità  :  fe- 
„  condo  lo  Scjmo22Ì  k  non  di  qiijiià,  al- 
,1  mcn  di  m:mero,concorrono  con  quelle  di 
>,  Roma  ,  &.' purvi  fono  molte  ve/ligiedc'^ 
„  tempi; .  e  ftpolturc  di  finifllmi  marmi . 
lo;.t.t 

f  Regola  di  collocare  va  piano  io  iicorciojic 


„  foro, nella  B3filica,&  nella ffon te  della 
„  fcena  ;  ma  non  è  molto  da  imitare,  perche 
„  le  parti  fuperiori  vengono  molto  di mioui. 

te,&el*intcrcoloflnì;-larghi,vcdialla  vo- 
„  ce,  ordini  del  Scttizonio.  iii.i.jo 
Regola  di  tare  il  tìroiuclpicio  dirirto>c  cuoio. 

Regole  d'Archffcftttr»dtl  Serlio  feri  ttc  per 
gli  eleuati>  &  mediocri  iogegiii.  ixtf.f.i, 
Rcpole  diuerfc  del  Serlio  per  collocare  co- 
„  lonne  fopra  colonne  rfccondo  Io  Scamor 
M  2i  la  mi'^liorc  approbata  dalla  ragione 
„  è,  che  la  fommiti  della  prima  colonna  fix 
picdealla  feconda  8c  cojì  andar  procedei! 
„  do  ;  qua  fife  le  colonne  fiiffcro  fa  tre  l'voa. 
„.  dietro  all'altra  d'vn  diritto  albero. 
i87.f-34 

^  Renjcnaio.inrendifrontefpicio.chcnOtt^ 
arriua  alla  portiooc  del  meao  arco  ► 
78.19 

f  Riquadrature ,  clic  rompono  Pare  hi  tra  oc  , 
,T  e  fregio,  viate  anco  da  gir  antichi , ma  fe- 
„  condo  lo  Scamoazi  i  Ixronr  le  fecero  fo. 
»,  pra  alle  colonne,  come  a|.  tempio  di  Gio- 
,r  ueTonaatc,  quel  Io  viene  tenuto  d'alcuni 
„  della  Concordia, quello-di  Fau^ina^al 
„  fbrodi  Nsrua;  cost  fuori  di  Roma  in  moL 

ti  edific7|>er  metter  ilcri  ti  ioni, 
f  Rifalimenti  delle  cornici  non  Hanno  fcnf- 

pre  bene ,  n>a  bcniffiino  doue  fono  tìanchi 
^^o'on"?-  nS.f.i» 
f  Rifilti  fonovitioiì  fopra  vna  colonna  fola. 

perche  gli  ornar.ienti  dalle  bande  fecon- 
„  do  il  Scriio  rc/lano  lènza  cofa alcuna  ab- 
„  bandonati,  fecondo  lo  Scamozzi  accetto 
„  all'ordine  Dorico,  per  li  triglifi  e  metope. 

fi  poflono fare,  con  rtfTempio  di  tanti  ar- 
„  chi  antichj,haueodoHÌ  la  centra  colonna, 
„  perche  gli  ornamenti  dalle  bande  perca- 

gtooc 
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fi  Uìone  fono  Toftenute dalle muM,&  perciò 
lì  può  in  c/Te  mettere  ancor  le  cornici  fen. 
•  „  za  colonne  folto.  iBj.f.io 

Rifalri  fopraallecofonnc  neceffarfe  Quando 
vi  fono  le  mezc  colonne  c  piane  alle  bande, 
vedi  nel  ó.hb.  26  f.9 

f  Rifalro  dcH'ornamen to  fopra  allccolon- 
ucjfattodal  gocciolatoio  in  giù,  in  •^na 
facciata  a  colonne  quadre.  i28.f.i4 

^Rifonda  tanto  alta  dal pauimento alla iu- 
cejC^aanro  ìi  fua  larghe27a  interiore,  e 

„  perciò  dalScamozzi  riputacaafTai  nana.e 

,j  Dafìà,  eflcndo  di  opera  CorinihtA_j. 
jof.io 

f  Ri  ronda  con  la  fua  ferma  rende  non  folo  a 
fc  fteffagratia  mirabile,  ma  vcoullàcgran 
dez?ja  gli  huomini ,  che  vi  fono  dctiiro. 
To.f.i^. 

Riui.chc  nati  da  fontane  viuevaimo  irrigati 
dodiucrfe  prarcrie,  e/ìriciuconoin  *Sno 
/lagno  copioio  di  pefci  di  tutte  fc  forti. 
208.14 

^  Romani  impararono  da'Grcci  il  vero  cdt- 
»>  fìcare,  ma  alcuni  di  loro  diucnnero  liccn- 
tìoii:  fecondo  lo  Scamoazi  la  buona  ar- 
M  chiteriura  fu  nell'vltimo della  Republica, 
&  nel  tempo  de  i  buoni  impcra,pnma  non 
3,  vierailfjpcrc,&rpoi  crebbe  tanto  il  vitio, 
„  che  otturò  Ja  Urada  alla  ragione,fv'  hoggi 
„  di  per  oli  imperi  ti.pur  hora  leuaii  dalle  ar 
ri  manual;.  fi  fanno  le  cofcliccniiofemol 
lo  pili  d«lle  antiche.  Cg.t.^z 
f  Romani  come  dominatori  del  mondo,  & 
maffìmede  Dorici ,  Ionici,  &  Corinthi;, 
popoli  Greci  vnlfero  metterli  fotto  l'opc 
raforo  nel  Colifeo , opinione  del  Scrlio . 
8o.t.i5 

Romani  faceuanogran  cofe,&in  diuerfcfor 

^  Romani  per  la  grandezza  dell'animo  cerca 
reno  di  farcofe  marauigliofcin  fegnod 
potenza.in  tutte  l'artion  loro.  88.hi 
^Romani  fi  dilctcauano  molco  del.'ordlne 
9  Corinthio,  da  quello  lo  Scamozaiauerti 
»,  fcc,che  non  fprczzarono.come  diccdi  fo- 
pra  il  Scrlio,lealtrenationi,m.iporeroror 
dine  compofìto  lupcriorc  a  gli  altri, come 
,»  fuo, &rpiùornatodc^lia[tn,& ofll-rtiato 
^  nella  maggior  pane  de  gli  archi  trionfali. 

Rombo  é  vna  fìgura,cheècquiratera,manon 
retiangula.  |.t.  17 

Rubino  colore,  come  semiti  per  ornare  le 
Scene.  48.f.i2 

%  Ruftico  mefcolato  con  gW  ordini  delica- 
ti j  coperà  di  oacuca  inisxxn  con  opc- 
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ra  d'artefice.  i!3.«.f 
Rurtico  opera  di  boni  colmi.  I>.J5.i-j 

S 

f  Q  Abbia  groffa  ,&  Ghiara minuta  polU 
„  »3  nel  fondo  delle  confcruc,per  tenere  pu 
rificatc.e  chiare  l'acqucjlo  Scamozzi  aucr 
„  iifce,chelc  corrfcriic,chc  fono  al  fcoperto, 
„  ficpcrcoflc  dal  Sole  lìano  moltopiùpro- 
„  fonde  delle  altre.pcrche  nel  tempo  dell*_^ 
,.  Hate  il  caldo  penetra  moho.S;  fcalda  l'ac 
,.  cucjComcinteruicnc  a  fuitequelle,chc_^ 
„  fono  nelle  piazze  ò  campi  di  Venetia,*^^ 
»,  perciò  i  poucri  non  hanno  ne  moltc/ne 
„  buoneacquc.  léo.xa 
Sala  di  mcio  circolo  per  vfo  del  vernojtorna 
molto  bene  ,  perche  il  Sole  girando  entra 
fcniprcda  qualclieparie.  L.7.38.11 
Sala  copiofa  di  lumi  può  fcruireper  loRgia. 

%  Sale  pergrandi,chejfiirottrno,nonfonoca 

paci  per  far  thcairi.  48.1.11 
Saie  d'intorniate  da  danze  fono  molto  frc- 

fchenel  tempo  della  ilare.  iix.t.S 
Scaleo  altre  llanzc.come  s'allungano  con  V 

arte  della  profpettiua.  191. »| 

Sa  le  per  effa  gran  corpi.è  ragione,chc  habbi 

no  ancora  maggiori  altezze  dellellanze. 

20.  IO 

Sale  lunghe  aH'vfodi  Francia  per  paflcggia 
re.  201.  S  3 

Salcitaintefadal  Scrlio  Quando  è  Inngha  cin 
que  di  tre  parri  della  larghezza,  uè  minor 
delle  camere.  148.26 

Salotto  intefo  dal  Serlir>,quandoIalungher 
za  non  palfila  mrtàp  ù  della  fui  larg'hcz- 
za.  Ì48.i« 

fSalcKto  ottagono  per  cfleicitare  lemufi- 
che,volrato  di  mattoni , che  non  tengono 
puntodi  humidità.  218.16 

f  Sapere dcirhiiomo per  poco, che  fìa.c  me- 
glio eftrci rato , che  marcito  fciiza  frutto  , 
Ji.f54  ^ 

f  Saffi  della  piramide  di  .Mcnn  condotti  dcU 
l'Arabia,  &  polii  in  opera  con  gli  argini. 
i24.t.y 

Satire  antiche  moflrauaoo  gii  huominivt^ 

tiol),  mal  viuenri.  47.f.; 
Satirica  riprcnv1e,&  morde  coloro,che  vina 

no  Ircetitiofamcnre.  47.f.i 
Scaffe  nelle  groffezze  de'  mHri,pcr  porre  i  Jet 

li  all'vfo  Franccfc  j.^ 
Scala.chcafcendeda  qtiattro parti,  &polla 

iwp;orpettiHa. 
Scala  ri  tonda,  molto  bella  nel  corrile  ma^ 

giore  del  Papa.  nS.r'a 
Scala  a  lumaca  vota  di  Bramare,  circondata 

da 
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<1a  colonne  ,chc  afcendono  in  cinque  or. 
dilli, con  aoimtradoQC  ingcaiofìtìimancl 
palazzo  papale.  i»o.f.5 

Scala  pana  da  caualli ,  incendi  comévu  li- 
nea pen(tentc,oucro  con  le  cor.'e,  o  cor- 
doni jlla  Romana.  I.  7.  20.J  1. 

Scala  principale  ouale  vota,  in  vna  ca/j  pri- 
uac4.  140.» 

Scala a'rami  ,c'ha  vn  cort:lecto  in  nie2o  con. 

p07Z0.  I<)B.lj 

Scala  di  ritorno  ;  fecondo  noi  jntcndi  qiiariv 
do  è  di  due  andari  ,i'n»o  vd,&  l'aliro  if.r- 
1)3  :  ma  però  ti  conduce  o  piùalto,o  più 
baffo.  i6a^ 

Scala  principale  a  lumaca  ,in  vnacafa  gran- 
de. 130.53 

Scale  negli  edifìci;  fono  molto  neccflaiic_r. 
Só.t  i 

Scale  h  prr  fì'o  hanno  gran  prcfcnt'a  pofic^ 

in  proipcicina:  fecondo  Io  Scamozzi  quc> 
„  itoauuxne  ptrtlie  l'octliio  nolirofì  com 
„  piace  mollo  dc'nlalinicnci/lc'pradi  come 

anco  nille  cornici.  j7'f>i 
Scale  hjnno  gran  forza  nelle  dimofiradoni 

delle  p  oip.tiiuc.  i7.^^ 
Sculcm  prolpctiiua,  che  afccndono da p'ù 

parti.  58  t'ì 

Stai  -  truncoljrt  addirà  e  fìniflra della  R'- 
9,  tonda;  iccnr.do  io  Sc;:ni07Zi  loro  votc,i^ 
„  lianno  l'entrata  per  fianco  del  portico,& 
„  per  lo  pi  ù  lui  no  lume  di  fopra  dotte  a  !cen 
j,  dono.  50.t.ti; 
<f  Scale  non  furono  di  bifogno  al  ihcatro  di 

Pola.perdic  feruitu  in  vcicdi  efic  il  moii- 

te.  iM  :o 

Scale  fia  i  gradi  dtll'arena  per  falirc,  e  fccn. 

dcr  commodjmcnte.  fit.t.  tx 

^  Scale  illuifnflimc:,  che  afccndcuar.o  al  mà» 
„  leqiuriiiale  i  fecondo  lo  Scan.O£zi  quello 
3,  era  il  t cn^ pio  dei  Solt  fatto  ua  Aurciuno 

Inip.optra  mjrabi!e,&.  lc;:ie  11  gic perla... 

larghezza,  altczza^arccla  commoila^c  itila 
„  luni'hczzaloro,  &pcr  li  lumi  abondanti. 

97'i-i 

^  Scale  principali  ncllacafein  Francia  s'vfa 
„  no  fuori  di  mano  :  fecondo  lo  Scamozzt, 
cilc  i,(jU  voi^iioDo  cfIeraivofe,perchc  non 
lihabbi  bifo^no  dichi  1) giudi ,  ne  tanto 
9  Vivine- ail'enrrata,  che  non  fi  vc^iga  qual- 
„  chsparrcdi  efla,  fiuiso  litcrde,  ccinmodc, 
f,  &  fìn  fcjiMj  l'aiccfa  loro  in  qualcheiog- 
g.;i^o  u:iia  fala.  182*6 
f  Scesa  Comica,  fia  con  cararnenti  prinati; 
„  perche  rafi  Ìovm  !c  pcrlonc  ,  che  fi  rapprc- 
„  fcnt.-no.v^di  Vitr.al  8,  delf.cla  Sccnafat 
»j  ta  dalie  Scatr.022i  all'eccellenza  del  Duca 
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Vcfpafiano  Gonzaga.  49>t.l 

Scena  Tragica  fia  con  cafamenti  di  gran  per 
lonjgg',  perche  tali  fono  quelli  che  fi  rap 
prcfcntai.o.ycdi  Viu  al  S. ilei  5.  46.f.a,i 

^  bccna  Tragica  varia  tcco<>doil  foggctto.vc 
di  la  Scena  ticllo  '  ?2J  con  fcifc  ipadc 
ueliheairodi  V.v.  /  ..  5o.f.S 

Scena  ilei  ibinrro  di  PoJa  molto  ricca  di  lo. 
Lo  noe  fopra  coioaite,doppie,c  rolc,denrro, 
e  fuori.  7i.tj 

Scena  ili  vnihcatro  tra  Fondi,  e  Tcrracina. 

^  Scene  magnifiche,  fono  proprie  di  genero- 
fi  jmagnanimi.e  ricchi  fi£,nori»inimici  cel- 
la biùtta  auaritia.  47*tS 
f  Sceneltirpeudc      tnarauigliofe  fatte  ia^ 
„  Roma  conpochiiriina  fpcfa  da  Bjidefra- 
„  re  j  Iccondo  ]o  Scamoz^t  clic  voglionocf» 
„  ferediipol(ccongrauità,edccoxo,  &  imi. 
tjtrtct  ucl  vero. vedi  la  fua  Prorpettiua* 
ipi.f.ii 

1  Scenographia;  fecondo  Io  Scimozzicvo» 
I»  ce  Grcca,in  Viir.al  t.ilel  &inttndc  i  «fi* 

lcoU.i:ucnti  dc'lati,  &  della  fronte.  $o.t.i& 
^  Sciciuc  (naihcmarice  l'aiuio  accorto  l'kuo 
„  mo  in  ii.olii  accidenti}  fecooiio  lo  Sca. 

mozai,  le  mathcmaiice  fono  la  balce  fon 

ilamcntodel  fjrele  Machine,  nel  che  s'iti- 

leiuic  ill;uar  t'c'ptli,&  ri.oie.Jogiaria_ ; 

l'iMirologia  ,  la prolpei(ma,la  Gt.o<ft(ìa » 
„  che  tratta*  de  nuincii  lenti  bili ,  &  lafifca, 

dalle  qual;  c  !i  bilicrnau  1' Arcliitctiurj,c 
„  tùntc  belle  arti  iicci.l]'artc,&  u'oinauicitio 

al  genere  humano.  >Ì9*^J7 
^  Scima  fculpiura  appreflò  Greci,  c^ìètanto 

appreffo  noi  fcolinra  vlibaflo  rilieuo. 

Scancliaiurc  fpigolaie  di  baflo  rilieuo  nelle 
colonne  Lonlhe, dell'arco  lateiiiio di  Ve 
rena.  ii7<f4J 

Secondi  gradi  nei  thcatri  fìano  per  nobili . 

Sedie IX 1  p  u  nubili  Uanopolle  iniornoaJl'- 
Ofclicltra.  47.1.18 
Scil.li  -  delira  e  lìmfira  o'vnaporu.fitr  com 
mO(Ji là  ili  federe  .  Vcdir.eU.  i*b.  11.1.5^ 
f  Sei  liUi  mandati  in  liicedal  Serbo,  ilouc 
„  fono  iccadiiic  tjute ,  &:  con  vane  inucn- 
j,  noni  l..coudolo  Scaiiìozzi,  qui  fi  conofcc 
„  apertai:  cntc,che non  n*^. indiando  il  libro 
,,  ilcllc  porte  .  egli  non  fu  opera  fùa  . 

f  Sempre,  cr.c  fi  fibrica  alla  campagna  fi  ve- 
de ancora  cerere  nouc  inueni.oòi, &  clic 
habbino  bella  villa  dal  lontano. 

f  Saiu  le  forme  rotonde  in  ifccrcionon  u 

poiì'ono 
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pttToiHthre  molte  cofc  ,  che  accajji;io no 
jn  profpef  tiua.  ii.Ì9 
Scpol tuta  d'Adriano  Imp.  horaferue  pcrca- 
i\d  Sani*  Angelo:circoMdatodf  mura  c  bel 
„  louardf.  9*^-(-^ 
f  Sepoltura  di  Simandio  Rè  d'Egitto,  Iap:ù 
liiperba,&  mirabile  di  qiul  alerà  fcpoltu- 
ra  regia.  iij.r. io 

f  Sepoltura  di  Simandio ammi randa  per  cran 
dezza^arte^Sc  vane  forti  di  pietre  eeccìlcu- 
ti.  iij.ta^ 
Sepoltura  di  Miris  Rè  d'Egitto,  rileuata  m 
mezoal  fuo  fajo  Mirtde.  i  14  f.jS 

Sepoltura communc 3  jgotisrnatort  dcH'E- 
gftto,  &  cominciata  con  lp^ra,&  magnifi- 
r'^nra.&r  per  dikordia  non  finita.  H4.f.xt 
f  irrlioativfe  prima  alla  pitturale proipctti 
»i  ua»  poi  all'Architettura  ,  fecondo  lo  Sca- 
j,  mozzi  niuno  fu  buono  Architetto  fe  prima 
},  non  s'tferc/tò  in  qualche  arte  di  dileijno  , 
a,  nèalcuno  faràmai  raro  le  non  faraìettc- 
»,  rato, pento  del  clifcano,  Mathcmatico  ,  &: 
t»  Prol'pet tiuo:  Senza  le  altre  parti  che  le  at- 
„  tribuifce  Vitr.iib.i.cap.i  i8.t.j5 
^  Scriio  dice effcrfì  sforzato  nella  faciliti <lcl 
la  pro<j?ertiu3;uedcrai  la  profpeitiiu  del- 
^  lo  Scaniozzi  fuciliirtma  ,  &:  abondanic 
j,'dc*modi  d'operare  con  vie  mathematice , 
»,  meffc  in  arto  prai reo.  zt.t  f 

^Scrl'onon  R  contentaua  del  Tuo  operare, 
uva  ha  voluto  giouirc  in  quel  poco  ,  c'ha  ' 
faputoiilnicao  a  principianti.       x7.f.i  i 
Serltoaboodancc  ne  gli  auertimcntf  de  1  lu- 
•'mi  per  le  Scen».  46.  f.  8 

•Serlio  in  Roma  al  tempo  di  BaldaHarc  Sane- 
le.  6^1  10 

T  Scrlio  riprende  le  cole  antiche  liceniiofcc 
non  I-  buone,  che  s'accodano  a  Vitruuio. 
kcondo  loScamozzi  quello  huomo  li  fa. 
cctia  feudo  di  quelle  cofc.  ma  in  uero  non 
^  imitò  molto.nèruno^nè  l'altro,  zo.t.io 
5  Scrliog'udica  vn  portico  folo  nella  pjrte 
fuperioredcl  Colifeo.  So.t.zS 
f  Scrlio difcorre  liopra  il  caoiicllo  Corinthio 
yy  con  vna  naturali  ti ,  che  de- eircr  pt  ti  aito 
di  quello ,  ch'hora  leggan)©  iu  Vuruuio, 
fecondo  lo  Scamozz!  egli  dice  bene  ^  ma 
giàhaueua  defcnttoil  Corinthio,&  tlcó. 
„  polito  di  forme  nane.  110.1.16 
f  Serbo  loda  il  luo  preccector  Balda/lare  Pc- 
crucci  da  Siena  per  dotti HTimo  nell'archi» 
tet  tura,  &  affai  liberale  ncil'infegnarla  a 
molti.  i:6.fio 
Serlio  con  l'effcmpio  della  liberalità  di  Bai- 
daffare  vuole  ancor  egli  infirgngre  l'archi, 
teitura.  ^  u^.Cii 


»> 
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Scrfo,nclprncipiod.-1  qtnrr<> f"bro  unirà  f 
comici  »ncldarcotirtad* quello  ,  che  nel- 
l'opera  hx da  trattare.  ii^.t.sj 
^Serlio  ticne.chc  VitruuiotrattafTe della  bi- 
„  fa  Dorica, & altri  la  tenganola  Corinihia: 
>,  fecondo  lo  Scainozzi  non  tratto  ne  dell' v- 
„  na,ijf  dell'altra  j  ma  della  baia  atticurga» 
„  laquale  fi  faceua  in  quelle  parti  alle  colw- 
„  ne  quadre  vedi  Vitr  al  5.  del  j.  &  Plinio 
„  al  15.  del  j6. l'ordine  Corinthio  fecondo 
„  Vitr.al  I  .del  4.1u  tutte  le  punì  dell'ordine 
„  lonicojcccetto  il  capitello. &:  l'ordine  Do- 
ft  riconnn ha bafa .  *'\edi  Vitr.al  t.del^.Sc 
„  al  9  del  5.  iJ9-f 
Serlio  era  in  Francia  quando  fcriffe  il  librodc 
i  tempi;.  '  ii^.fij 

Serlio  vuole  nelle  cafc  di  Villa  allontatiarfi 
dal  comtnun  collume  de  [jli  altri.  4«J 
f  Scrlio  hip^ndiatodal  Maijnanirao  Re  Frati 
„  cefco  h  Francia  ,  a  Fontana bleo,  fitCOaie 

^  poco  IbmatOjò^  ^  tenuto  da  1  depcndcnti 

,.  del  Rè  -  cffempio  a  chi  fcrue  alle  corti. 
96.  1}, 

Serlio  ha  alloggiamento  dal  Rè  Francefco  al 
le  Tornelle  in  Parigi.  ^^i» 
Serlio  s'a fla ti còvolont|,eri  in  trouare  vari;  ac 
cidcnriperlo  Sctdmo  libro.  184.10 
Serlio  dimo  ò  in  Lione  per  Itanza da  che  co- 
minciale guerre,  lof-f 
f  Serlio  vuole,  che  le  Aiecafe  fiano  alte  dal 
„  conimun  p'.ino  ,  almeno  a  liucllodeiroc- 
„  chto/ofida  cdèr  offcruata.  140  7 

Scruc  ,  intendi  flanzc  per  Icruitio  delle  ca- 
„  mere  maggiori.  i44'^t 
Scrquijberà ,  intendi "^tra  voTra  enjeza_^  • 
i3o.f.j 

Sello  libro  del  Scrino,  e  delle  babi cationi  di 
liuti  i  pjddi  degli  luiOMviu.  i.ii 
Sctdino  libro  pfoinefTo  dal  Serlio  per  di  ucrfì 
liti ,  e  flrane  forme .  e  tilloramjnti  di  cofe 
vecchie-  «.s 
f  Sctiizonio  drScucroda!  Scrlio  chiamato 
„  fctiÌ7one,6v.'  variamente  da  altri;  vedi  l'an- 
,,  lichità  dello  Sc::moz7Ì.  87. fi 

Scttizonio  di  Scuero  connnouaua  in  lun- 
ghezza. 87.f.i4 
Scitizonio  tot»  ;;randilIimo  numero  di  colon 
nc,&' ricchiffiiniornaraenrt.  87.  iS 

Si  to  dc'lati  inuguali ,  ditiilb  vgualmente . 
g  Ki 

Siro  maggiore,iende  la  forma  del  theacro  piiX 
perfetta.  44''»T 

Sito  helhnìmo  ,  poco  diiicofloamonie  Ma- 
rio fuori  di  Romà*  ftO.M 

Sgucciofopra  alle  cimacedc'p't  ^il'  ' 
Serbo  tenuto  la  corona  tltlis,  &i- 


/ 


Io  Scamozzi,queUacvoccchererucapiij 
„  cofc  .  vedi  Vitru.  al  j.delj.alr.dcl;.  & 
all'i  i.del  6.  189^  t  28 

4  Simecna  fecondo  il  Scrlt'o  >  vuol  dire  corri- 
si, (pondenza  propor lionata,  aiieltac  voce 
^'  Greca  fatta  Latini,  &  fecondo  loScamo?- 
M  2i  vuol  dire  vn  conucniente  confcnfo  de' 
^  membri  dell'opera  .  &vn  rjfpondjmcnto 
„  delle  parti  fepirate  à  rata  portione  di  qticL 
lo  di  tutta  la  forma  della  figura. vedi  Vitr. 


al  1  del.i . 


i»9  t.7 


Sorto  bdUyò  zoccolo  podo  fotto  le  baie  per 
inalzare  ie  colonne  dell'arco  di  Colianti- 
V.  no^cofa  ila  imitare  alle  volte.  loó.fg 
Sotto  bafa  .  o  zoccolo  per  inalzar  le  colonne 
dell'arco  d'Ancona.  108.1.7 
Sotto  bafa  ,0  zoccolo  fotto  i  piediiialli  ddl' 
arco  di  Pola.  /lo.t.y 
f  Sotto  archi  fatti  da  BaMeffare  Sanelc,a'pri 
ini  archi  della  loggia  in  palazzo  papale. 
ii«.t  9 

Sorto  bjla, o  zoccoli  fopra  le  comici ,  per  aU 
2arfi,efarpii!  bella  veduta  alle  opere. 

^  Sotto  archi  fatti  pcriipararc  alcuniarchi , 
chcriiinaiNinoin  Bologna.  158.19 
Smeraldo  come  s'imiti  il  fuo  colore  per  or- 
nare le  Scene.  48.f.io 
Spacio  fuperiorc  del  theatro  fcrue  per  l^i  plc' 
,  47.t.5 
^Spallatura  fatta  alle  fìneflre  nella  parte  di 
dcniro ,  e  di  fopra  ,  perabbaflàrc  i  meza, 
ti.  so4.t8 
Spati)  nominati  dal  Scrlio  ,  intendi  pei  Mc- 
thopc  fecondo  Vitr.&r  gli  altri, uell'ordinc 


£>orico. 


140.1.8 


^  Specula cdificiograndc  fopra  il  monrc ,  per 
„  «lederci giuochi  naualiRcH'AdiCCjCosì 
3,  tenuta  dal  Sara  in. 1.  8j.r.t8 
Sporti ,  o  aggetti  per  li  corpi  corniciati  fi  le- 
gnar.o  nella  pianta  reale  utjualincnte  :  ma 
an  ifcorcio  Qiancano  ,  ecreìcono,  fecondo 
le  vedute.  io.t.x9 
f  Sporti  proporrionaiialle  cornici  prcflano 
commodiid  di  irandtaredi  fopra,&  copri- 
re  di  fotto,poi  clecoro.perchc  l'opera  in  di 
llanza  pareri  più  grande.  iiS.t.i  i 

Sporto  della  cornice  Tofcana  quanto  lafua 
s! cezzj, quella liapura golia  generalca  tue 
te  le  cornici.  ii8.t.j 
Stalla  ammczata  per  riporre  il  fieno.  190.»/ 
^Stalle  fi  po/l'ono  far  fotterrancc ,  facendo 
le  fcalc  commodc  :  ma  fecondo  Io  Sca- 
„  mozzi  bifo^ua  guardarli ifall'humidità  de 
dal  freddo,  perche  il  cauallo  ha  il  craneo 
del  cerucllo  molto  fonile ,  &  perciò  «oa 


può  fofferirc  nè  rvao>oè  Palrro.     ifo  }4 
Stanza  co:nmoda  con  letto  da  padroni,  ca- 
iuerini,&:  fopralctio  con  ie  lue  fcaje. 
141. 1^. 

Statue  pcrnatue,erilieui  ,habbìano  il  lume 

fupcriore,comeIaRitooda.  so.f.ft^ 
Stanze foctcrranee in  volto.  41. y 

Stanze  per  la  famiglia  fopra  le  (lanzo  de'pa. 

dram.  (6  30 

Stanze  ripofle  »  &  con  poca  luce  fono  buo« 

neper  la Uate,       per  difef a  de' venti . 

148.14 

f  Stanze  diuengono  melanconiche ,  &  i  cor- 
tili ofcurijquando  fono  intorniate  da  muri 
molto  alti.  x54.if 

Statua  di  Ncrua  Traiano  fopra  il  fuo  arco.a 
cauallo  in  gcUo  minacciante  vetfo  i  popo- 
li debellati:  J07.r.ii 

Statue  di  bronzo,^  di  marmo  dopo  la  mor- 
ledi  Nerone  meflcnjl  tempio  della  Pa- 
ce. 5S.C9 

Statue  del  Tei»erc,&del  Niìotruunieamoo. 
te  cauallo,  fono  nel  giardinetto  di  fi.Iuc- 
dcie.  87.1.4 

Statue  nella  fommiri  dell'arco  di  Coltanu- 
no  ,  in  fcgno  dc'pngioni  trioqiati. 
106. f.f 

f  Statue  famofc  di  Laocoontc,  Apolline, Te- 
uere,Cleopatra,  Venere,  Hercolc ,  &  mol» 

„  te  altre  in  Btiuedere:  fecondo  loScamoi- 
ZI  quelle  fono  le  più  beile  llatucdi  Ro- 
ma. iiSt.y 

f  Statue  grandifljmcdi  marmo  nella  fcpoi- 
turadi  SimanJio ,  fa:  te  da  Menon  [culto- 
re. Uj.tlO 

Statue  molte  nella  opera  d;  Simandio. 
114  ^43 

f  Statue  donate  in  premio  di  Virtù,  appreffo 
gli  antichi  dmorauano  la  nobiltà  di  qucila 
cafa.  193  1,16 

Statue  di  Laocoon te,  Teucre  Nilo,  &  Cleo- 
patra, di  pronto  a  Fontanablco ,  palazzo 
regale  in  Francia.  96. zo 

Strade  fra  i  gradi  da  federe  ne  i  theatri ,  per 
tranfitarc  45(31 

^  Strie,  o  canali  della  colonna  Dorica  flano 
'~\iotiquattrn ,  &  cauaii  di  femicircolo, 
Viir.  al 3.  del  4.  nell'ordine  Dorico  vuole 
che/ianoxx.  15  i-f.i 

Stromenti  per  il  fabricare.non  erano  (bti  ri- 
trouati  al  tempo  di  Chemere  Re  d'Egitto. 
Ii4.t.7 

f  Stronienti  muficali  s'afibrdifcono  perl'hu 
midi rd  ,&  fi  fendono  dal  violente  calore 
del  viuo  fuoco.  112.7 

%  Studiofi  delie  anatomie  incendono  me- 
glio 
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;lìo  l'arre ,  che  quellijChc  fi  vagì  fono  folo 
eireUeriore^cosi  i  prorperciui,che  s'affa 
ticano  per  via  delle  linee  occulte  intendo- 
no meglio  de  gli  altri.  xìS.^ 
Studioii  di  Viiruuio  negano  alcune  opinioni 
delle  cole  antiche  ad  elettionc  del  Scrlio. 
141. fl7 

Studiofo  nouello  nella  prolpettiua  durareb 

bc  fatica  nelle  cofedc'corpi.  i9-^-9 
^  Suddito  non  è  lccito,chc pigli  per  fua  i'ar 

ma  del  fuo  Signore.  i^^-t.ix 
Sueltezra  nelle  colonne  Doriche  appoggia» 

te  a'murì,non  diCdicchauendorilpcttoal 

Tantiche.in  fimil  fug^etto.  f45t.8 
^  SuolOjOpulpito  del  profccniofia  a  liucllo 

dell'occhio.  43.i«io 
Suolo  dinanzi  alia  Scena  fi  faccia  alquanto 

pendente.  44  f  »» 

Setolo  dinanzi  alla  Scena  fu  ben  piano,  6<;^ 
•  forte  perle  morcfche.  44.fij 
ifSupcrcigli,  o  archi traui  di  pietra  non  poi 

fono  re/jftere  al  gran  pefo  quando  lono 

porti  in  gran langiiczza.  »i7f-t 
^  Supcrciglio  ,  intendi  fopra  limitare  delle 

porte.voce vfiia da  Vi tr.  So.jy 
Superficie  è  quella  ,  che  f  j'umcnrc  ha  Inii- 

ghezza,e  larghezza.  j.f.Ji 
Superfìcie  piana  curutlinea  binai  .;ulj.  4  f.i 
^Superfìcie  qua^lrata  contiene  ni^gg  or  fpa 
„  CIÒ  del  quadrilungo!  da  quefioauertil'ce 
„  loScamozii,chefra  tutte  le  formc.Iaqua- 
„  drata  torna  di  minore  fpefa  nelle  fabnche 
„  più  che  qual'altra.  *  t.i 

Superficie  quadrilunga  contiene  meno  fpa- 

cio,&  maggior  circonferenza  del  quadra. 

to.  8 1.^ 

^  Superflui  fono  nell'archiiettura»  riquadra. 
9,  ture,cartocci,*^olute,  efimili,&  Ci  con- 
M  dannano  con  la  dottrina  dt  Vitruuio,aI  s 

del  7.  fecondo  lo  Scamozzi  non  fi  dee  fa. 
9»  recofa  ,  chcnon  habbi  in  fc  ,  e  ragione, 

e  conformità  con  la  naturarla  quale  non 

genera  cofa  fuperflua  .  ne  manca  nelle  co- 
^  feneceflarie.  quelti  tali  abufi  fi  conofco- 
„  no  manifcllamcnte  cflcr  da  fuggire,  poi- 
M  che  in  tanto  iemp«non  hannoriceuuto 

regolaalcuna,  anzi  quello,  che  piacque 
„  giapoco,horafpiacc,&fa  naufca.*^edi 
i>  ad  ó.ìib,  3k.f.;^ 


f  »-p  Agli,oincaflriacoda  di  Rondine,  o 
X  di  Gaza  s'vfino  per  ficcare  l'inuelti- 
ture  di  pietre  fine.  188.1.17 

f  Tayola  delia  baia  dell'arco  di  Vecooacon 


ola: 

„  uertita  in  fguccio,&  congiunta  con  la  cU 
„  mafidelpiedcltallo:  fecondo  io  Scamoz- 
„  zi  fi  fa  per  dar  maggior  fortezza  a'fuperi3 
„  ri  membri  della  ciinafa  ;  il  cheriefcc  con 
„  molta  gratia  ,  &  decoro  dell' rno,  &  del- 
jt  l'altro,  «^olferuaio  da  gii  Antichi. 
iii.t.7 

f  Tauola  fotto  rarchitraucde'camini  •  per 

Jafiare  la  forma  maggiorc^e  fchifare  il  no- 

comcnco  del  fuoco.  68.5 
f  Tauole ,  o  zoccoli  di  tutte  le  bafe  fiano 
„  d'vn  quadro  perfctio,ma  quella  dell'ordì 
»,  ne  roteano  farà  tonda  :  fecondo  Io  Sc:^ 
„  mozzi  quefto  è  poflo  in  vfofarfi  pcrmo- 
„  llraremafjgioriodezza  ,  maanoltri  tem- 
„  pi  torna  molto  bene  per  le  fabriche  all'vlb 
„  di  villa,  che  fi  fanno  di  quefloordtne,per« 
„  ihei carri, dirgli  altri  ftromenti  nonpof. 

fono  frangere  citi  tauolc,  come  fc  fu  fiero 
„  quadre.  ii7*M« 
f  Tclari  con  tele  s'adoprano  per  fare  i  cafa. 

menti  delle  iiceue:  fecondo  lo  Scamozzi 
„  le  Scene  de  importanza  loda ,  che  fiano 
„  fatte  di  legiuini  ,  come  egl:  ha  ordinato 
„  la  Scena  della  Academia  di  Vicen2a,&a 

S^biooeita.  44.1.7 
f  Tegole  forare,&  inchiodate  fopra  i  legna. 

mi  per ciélo delle  Sale,  vfo  iielia  Germa. 

nia,e della  Francia. 
f  Tempi)  de  gli  antichi  haucuano  folo  na' 

ordine  di  colonae,col  firontefpicio,  erano 
„  fecondolo  Scamozzi  di  tanta  marauiglio 
„  fa  grandezza,  che  hoggidìci  vuole  Uic 
„  ordini  a  fare  tanta  aliezza,&  quelli  più  di 

quefiiiendeuanomaeita.  lycr.t 
^  Tempi)  facri  quanto  più  fono  alti  da  ter-'a, 

tanto  più  riceuononiacftà.  i7S>f*t 
Tempi)  antichi  erano  d'vn  corpo  folo.  j 

Tempi)  moderni  per  Io  più  fi  fanno  in  tre 
naui.  i75.f.4 

Tempi;  piccioli  vogliono  e ficr  più  alti  de' 
graudijCioè  a  pioportione  loro,  %o6.t.s 

Tempi)  bislunghi  in  croce  fono  moderna- 
mente fatti  per  tutto  iichriftiane/imo. 

Tempi)  moderni  uclla  Francia  ricchilTima- 
mente  fatti  in  cinque  naui  ,  fra  quali  fc 
„  condo  lo  Scamozzi  e  quella  di  nollra  Oa- 
„  nudi  Parigi j& altri.  ii7.f.f 
Tempi  pafiatlda  gli  antichi  in  qua,  s'abban. 

donò  l'Architettura.  u8._j 
Tempietto  a  ottofaccie  di  pietra  cotta  fuo- 
ri di  Roma.  6i.r.i 
Tempietto  quadro  di  pietra  cotta ,  fuor  di 
Roma.  61.1.1 

I  Tcm- 
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Tempietto  2  fcifacciedi  pietra com,  fuori 
dt  Roma. 

Tempictro  quadro  a  croce  di  pietra  cocca  , 
fuori  di  Roma.  6$.t.t . 

Tempietto  Dorico  a  San  Pietro  montorio» 
opera  di  Bramanre.  ój.t.i 

Tempiodi  Bacco melco antico  &  ben  ime- 
fo  fuori  di  Roma»  &  hora.  dedicato  a  San> 
ta  Agnefe.  Ti.t.6 

^  Tempio  della  Pace  lodato  da  Plinio  ^  oe- 
nato  di  Sculture,  8i:opcredi  iiucco» 
5  8.f.7 

Tempio  della  pietà  apprrfTo  il  carcere  Tul- 
liaiio.&il  Thcjtrodi  Marccl]o,drireuer- 
tino  coperto  di  linceo.  59  f.4 

Tempio  di  Vcita  rliondo  aTiuoli  jfnpralia 
al  fiume  Anicnc.o  Teuerontc.  60.f1 

Tempio  di  Vcita  pofto  fopra  vnbaCiUnaito.. 
6o.t.i 

Tempio  quadrilungo  a  Ti  uolf^  con  il  fronte. 

fpiciodinanr,c  di  dietro.  64.f.i 
f  Tempiodcl  Sole  a  monte  Ouallo:  fecon^ 
^  do  loScamo2zi  fatto  da  Aureliano  Imp. 

non  conofclute  le  Tue  veltigie  dal  Scrlio» 
„  vedi  Publiopittorc nella  fcttinia  regione,, 
y  &  altci  auitort  dell'antichità  di  Roma.^. 

86  t.V 

Tempio  in  forma  di  croce.  iii.r.r 

f  Tempio  tondo  :  fecondo  Io  Scamozzi  ii  fi- 

^  ceuaa  VeHa,  &  al  Soie  d'ordine  Corm- 

j,  thio,&  nond'^opera  Tofcjna,comc  vuole 

a,  l'autiorc.  vedi  Viiru.al  x.dei  ^vedi  ne!  6. 

a»  libro.  4-f-i3> 

Tende  mcfTe  fopraflantia  t terrazzi  »  perle- 
uai]gli  tlcaldodctSole.  loi.tx 

Terminilo  Itarue^ppoggiarein  luogodico* 
icnne  ^  nel  fccoodo  ordine  dctrarco  late, 
ritiodi  Verona.  ri6.t.i4 

f  Tcoiationead  ogiii  rno»  mapiìla*lrcligion 
penetra  per  ogni  picciolapanc.  86.15 

^  Terazzi  /coperei  fìano  beo  coinmcfli»  bea 
cimentati^*  ben  peudcn  ti.  iix.Eij 

Terazzi iopra le  prime  logjjte ►intorno alle 
corti  della  ca/a,  per  dar  ma^'gioc  lutne  a 
tutte  te  fuepirti  intenori.  6<\^ 

Terrazzo  fopra  il  portico  d'vn  tempio,  fìa  al- 
quanto penilente  infuori.  XJ8.C.9 

Terrazzo  fcop.no  fopra  vnafoggta^cr  com- 
modi ràd^affacciaifì  a  veder  fiion.-  f6ji. 

f  Terrazzo  fcoperro  per  fopra  portico. fia  tan 
to  pciidente,cbc  p  oggia  alcuna  non  fi  pof 
iaB:rmare.  108.16^ 

Terrazzo, olanricatofcoperto  fatto  per  dar 
lu  mc,&  accompagnare  tJ  partimcnto  della 
caia.  zot.i^ 

1  Tcneno  de  i  moati ,  ripaiaio  da  Kafiàeilo 


OLA. 

d'Vrbinoamontc\Urto,confpcronf,  & 
archi  di  mura.  i^i.f.s 
Terzi  gradi  ne  t  theatri  >  fìano  peri  men  no- 
bili.  45.1^ 
%  TeltagrandiflTmadi  pietra  viua».  appreflo 
la  piramide  del  Cairo.  93  •'•4 

Teite  di  Leom'  a  porte  di  Citti ,  con  le  boc. 
che,  &  gli  occhi  forati^  pcrferuirfcnc  per 
gir  archibugieri.  pi  ly 

Teliudine  »  o  volta  a  meza  botte  ad  vn  cenw 
pio.  ti4,c.if: 
f  Tetti  di  Francia  fi  codumano  molto  acuti» 
„  &  altri  :fecondo  Io  Scamozzi  queflo  è  piii 
„  toHo  vib  abufato  della  qualità  delle  cego 
•^  line  piane  che  per  rifpcttode'gran  venti 
perche  in  Lorena  t  tetti  fono  molto  piani» 


e  pero  non  piouono.  24.» 
Tetti  di  Francia  tantoalti^che  Vi  yannodue» 

o-trelolariifraeflr.  81.4 
f  Thcatro»  e  Scena  grande  >  &  magnifica,  or. 

dinaca  dai  Serlioiii  ci  Poeto  in  Vicenza. 

47.t.56 

f  Theatro  ,  e  Scena  di  legname»  fatta  in  ci 
Porto  a  Vicenza.la  maggiore, che  ftafatu 
per  l*^eii  paflàtarnia  non  c  però- da  parago. 

t»  nare  a  quella  de  hoegidi  della  Academia 
01impica.ordin-atadxlloScamozzi.44.£&f 

Theatro  di  Marcellofattod'AuguUo  jnome 
del  fuo nipote.  69.1. K 

Theatro  di  Pola  Città  di  Darmana  reità  bo^ 
gidk  ancora  gran  parte  in  piedi. 
7r.t.i 

f  Theatro  di  Pola  fu  mifurata  dìsn  miglior 

dtfegnatorc»che  intendente,  di  raiiurc  . 
.»  &di  qui  fi  conofc^chc  il  Serlio  hcbbc^ 

d'altrui  gran  parte  dciranticliità  r  come  fi 
„  dicc,chc  hcbbeancolcfattiche  di  BaldaC> 

fare  da  Stena»  vedi  Gioiio  Vafiri  ncib  vr- 

radi  Baldaffare.  7i.r.i6 
Theatro  iopra  il  monte  di  Verona,anco  hog» 

gidt  appaiono  Tuoi  veftigi.  8).r.j  1 

fTheoricalià  nell'intelletto  ,,  di  la  pratica. 
,,  confi'ic  nella  mano,  da  qucHofì  couoiice 
„  quanto  /la più  dci^aala  iiicorica,  delia. 
„  pratica.  *7.f  »? 

Thcrn-.c  Antoniane  megfio  rntcfr,di  qoal  al- 
,,  tre  fi  vepgano  in  Roma  j  vedi  la  corogra- 
„  phiadelìoScamozai,&  comprenderà t  tue 

te  le  parti  di  effe.  ^o.e.x 
Therme  di  Tito  fono  minori  fra  tutte  le  Thct 

me,chc  fi  veggano  hoggidi  in  Roma. 

^Thermc  erano  fatte  principarmenrc  per  i 
ba(;ni,olrrc  diuerfì  giuocchi  ;  quello  edi- 
^  fkiofu  toltodairvfode'Greci.  90.1.1^ 
f  Therme dioclctuflc  iboo  va  richiffimo  edt 


Belo;  tedi  la  COrographia,di  cfTc  tbermc^  Trianga  lo  fcaicno  nquacIraTO.*         r.f  t* 

fatta  dallo  Scamozzi,  &  vcdcrai cornee  Triangulo  ifofcelcocguicrurc  diuifo.  <  -'io 

ranoanticamcnrc.                     y4.f  «  Tributi  del  Re  Simandk)  erano  rrcrri'ton't 

Thermc  Droclctianc  con  appartamentrgran  c  duccnro  miinnioc  d'ar^cnro    «14  ^-7 

diffimi^di  vane  forrpe.ticchi  ornamcnii,&  ^  Tribuiicite  nei  gradi  iJcJ  c^uiUco,  con  (pi, 

qrandirtlmo  numero  di  colonne  fanno  te-  raglipcrdar  lumeall€ltraJcintcTK)ri:d4 

ifimonio  della  grandeata  loro.      ^4.f.,  balio.  78.1.4* 

'^Thermc  Dioclcrianc fecondo  fi  Se/lio  han  Tnbuoctrcpofteneglicftremiangolj dcgiar 

no  la  n^iinor  p-azza  diuanzi  jOiaftcom'o  dif>cni,ftfr  ortianKn(o,  &  per  mirarci  al 

„  lo  Scanroz zi  ella c molto  maggiore  debile  coperto.  SA-if 

altre  «la'fìanch»,*:  di  dietro  e  quc/io  fu  er-  Tronchi  di  colonne,  per  vfo  di  legare  Jcna- 

roTC  del  Strilo,  vedi  la  fua  Corographia  :  u  1  nel  porto  u'Oilia,'&:ahrouc  veduti  dal 

con  tuttcleniifurc                    y4-t.4  „  loScamozzi.  8».f.tf 

^  Timpano,  inrendi  quello  fpacio piano, il  Tuoni, lampi, iS;^  ,  folgori,  comes'imiiino 

„  qurflc  ciotto  le  cornici  del  frontiipKio.\-e  per  l'cruiricne  ne  gli  apparati  delie  Scene* 

di  Vitr.al  j.dcl  j.                         78  T9  48.f.-r9 

TondinoA'  cimbia  fotte  i  capitclIi,fono  par  V 

ti  della  colonna.                    lay.t.ij  Acuì  nelle  mura  della  Ritonda,  fatti  per 

Torci  per  illiimrtìare  gli  .ipparaii  Teno  pen-  '  non  metter  unta  tnaccria  :  ftiori  di  pro- 
denti verte  la  Scora,  per  non  aWrigliarc  „  pofiro.  50.t  29 
gli  occhi  a  I  fpcitatori.              ^g.f.jx  f  Veleno  da  Lcndenara  del  Vicentino fraic 

Torricino  rondo  con  più  bocche d'arc<£lia.  dell'ordine  di  Santa  M.ària  dalle  gratieia 

rie,  fatto  «ci  cavaliere fopra  la  porta  della  Vcncr»a,  Architetto,  &  alI.cuodtJ  Serlio. 

Città.                                   SS.iS  140.36 

Torricinod'otrofaccie/oprailcaualierodel  Valk  circondata  dacoUi  fruttiferi,piem*  di 

la  pona,  con  le  ftc  cannoniere.       90.10  oliuucedri,  limoni,aranci,&  altri  boniflì- 

Torricino  iriangiiLre  fr>pravn  canal  $ì.ìs  mi  frntii,&:  non  lenza  gran  copia  di  fonia 

Toicani  ir.o  icrni  vlano  alhi  l'opera  mitica  ne  viue.  »o8.u 

con  PorduK:  loro  tofcuim.          /.^  t.ii  f  Vam  de  finellre,&  nicchi  dilatano  la  villa, 

^  Traguardo  adoperato  dal  Si-rlio  a  milurare  &redificiopar  maggiore.  68.t.i6 

3,  cornici:  fecondo  lo  ^:        '7i  intendi  l'ai-  Varco,  è  pjHo  g  ullo  an .lante  dcll'htiomo, 

I,  rezza,&  l'aggetto,           ;  iinvmbripar-  <  poto  p:ù  di  tre  palmi  antichi,    jj.f  u 

ticolariè  impoflibik,  peri*  gran  di  llanza,  Vancrà  difficile  a  fare  in  quelle  cofe  che  han- 

& pfr gli  angoli d;ucrli,&- pur  la  pazzia^  no pockiflìini  termini.  Vedi  net^.lib.y.r.j 

„  d*a!c«a  idifìe  hautrlo  latto  in  mcntrecgli  ^Varietà  ilcllecolce  gran  conteniczzj  all'oc 

„  congrandiflìma  dil'genna  era  prefcntc,&  chio huinano,ÒC di fatiiiuiiiouc  all'animo 

„  faccua  mifnrare  le  \cltig;e  del  tempio  di  5».^ 

j,  Giouc Statorea Campo  Vacino lu  Roma,  Vaio  di forina onale.  ìxf.j  % 

^•t.}  Vafo dicorpo  più  formofo,  ii.f.17 

Trattato  delie  fupcrficicinProfpctiiua.iS.f  5  V-fodi  torma  a  cedro.  ijf.i 

Trattatodci  corpi  in  Pro/pettiua.      »4.t.i  Vafo  in  forma cirto-arc.  15  f.if 

5  Irauiarmati.mtendicoinpoiu  mficmcper  ^  Vcnctiani  fi  d  Lttanoniolro delle fjòncnc 

«,  vio  delle  Sale  di  gran  largnczza.  L.^.n.S  0*upcra  Coriiiibia ,  copiola  di  fincllrc, 

Triangnk)  ccjuilaicro  :  di  tutte  quelle  cofe  di  poggiu\jii.  i77.f.i 

„  vedi  tucJideal  primo  libro.- &  il  conian-  Vcmnm,~etuo/i  fanno  gran  violenza  a  1  pon 

».  dino.                                        j.t.4  li  d.  Ugno.  xoo>io 

Triangulo di  dge lati  vguali.dcitoanco  Ifo-  Verona  C mi  dotata  di  fito bello, p  anure  , 

j,  fe;e,o  equicrurc.    •                     j.t.7  colli,monti,& acque.  Bj.r.3tf 

Triangniodi  tre  lati  difiiguali,  ofcaleno,  Vcroi  cfihuoaìini  moUogencrolj,&:conuec 

J.i.io  Ituoli.  8i-t.j7 

Triangolo  equilatero  riquadralo.        y.fi  ^Vclpafiano  Imperatore  fece  fare  >& ornò 

Triangulo  equilatero  ridotto  in  fupcriìcie  moHto  il  temp.o  della  Pace.  T8.f.7 

quadrangulare.                          5  t.ii  VeHigi  ii'vn  thcairo  a  Kcicnio,  città  preiJo 

Trianguio  i]okcIe,oequicrurediuifo.5.f  li  Viterbo.  7^.t.| 

Triangulo  jfofccle ,  o  cquiciurc  riquadrato .  Veftigi  di  duoi  edifici;  prcffo  il  thcairo  di  Fc 

5*t<i  reato.  7)  t.t^ 

f  X  Vcitigi 


T    A  V 

VcAigì  d*vo  portico  antico  di  Pompeo  Ma- 
*»  sno.a  Sairio  coniraca  in  Roma;  opera  Ka- 
»,  mou.  75  f.i 

ytlìì^t  d'-n'cdificioa  COlo«Mi«>nurauigliofo 
nella  Grecia.  jtf.t-S 
,Vcfliiurc  di  marmi,  o altre  pietre,  fìano pre- 
parate tutte  a  principio  dell'opera . 
itS.r.tj 

Via  di  fare  vn  corpo  foli  do  io  rotooditi  ,  & 
in  prorpetrma.  5J't'^ 
Via  del  portello  d'Alberto  Durcro,che  fcruc 
a,  a  traportare  in  Profpettiuarfecondo  loSca 
iB  mozzi  quefla  &  altre  vie  fmvh  fono  mol* 
,y  IO  inutili ,  c  meglio  a  cauar  le  forme  dal 
„  proprio  riJieuo ,  e  metterle  bene  in  prati* 
„  ca.  4jif.ii 
^Via  della  propria  forma,  buonifìfìma.X^ 
a,  ficura  per  iraportarc  in  rrofpcttiua  :  di 
„  ^ud!o,&  d'ogn*aliro  modo,vcdi  la  pro- 
se /pertiua  dello  Scamozzi.  47.f  •> 
Via  del  piano  detti  dal  Seri  io,  per  la  più  fa- 
cile a  traportare  in  Proljpetina.   47  fiy 
f  Vicenza  Città  molto  ricca,  &  pompo/i flfì- 
ma fra  l'altre  d'Italia.               44  f.j 4 
^  Vini  fimcircranno  fottcrranci,&arctten- 
^  trionej  fecondo  lo  Scamozzi  il  lume  di  ki 
I»  ceninone  non  riceuc  mutatione ,  cornea 
„  quello  di  leuante,  mc20  giorno  ,&:occi. 
»,  dente, &racrc  è  pili frcfiro.  Vedi  Vitru- 
uioaU-  delf.&al5|.deU.  &  l'Alberti 
•»  al  17.  deh •& gli  Aprico! tori.  iif.é 
Vini  fi  ripongono  nelle  cantine  di  Francia,o 
per  vna porta  l'otto  vna  fioeltra.oucro per 
vna  rebalta  nell'entrata  della  cJa-igo.^i 
Viottolo  in  vna  caùdifegnatadal  Scrliojm 

tendi  andito  per  tranfitare.  >f  t 

^  Vitruuio  lillorato  da  Monfìgaor  Daniel 
Barbaro,  con  vtili  commenti.  i.f.t» 
^Vittruuio vuole  lafccna  latiricaornaud*- 
alberi,fafri,colli,montagne,hcrbc,  fiori»  & 
^  fon  une. Vedi  ineffo  i  generi  di  tutte  tre  le 
•  fcen*  air»,  del  5.  47.f.j 
^Vittruuio  confcfTahaucr  j'mparjrodahuo 
mini  intendenti,  leggendo,  &  •fedendo 
j,  l'opere  d'altri  :  COSI  dobbiamofar  noi  ve 
„  di  ciò  al  proemio  del  7.Iibro.      99-^1 1 
Vitruuio  fipuòtewir  fcorrenoncldclcriuc- 
re  l'ai  cezia  del  capi  icllo  Connthio  . 
108. C14 

^  Viimiiio  Pollione  Prencipe  de  gli  arch  irct 
y  ti  antichi  falfameate  teouio  architetto  de 
»,  l'arco  di  Verona.  iìs.f4 
Vltruutoyiris  Liiuj.vcl  Liici;  libcrtisCerdo, 
tenuto»  ma  faliameate  per  Vitruuio  Pol- 
ty  lione.  iix.f  1 1 

yiuuuiocraita  dciropcuDoriu  al},  dd 
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quarto.  »59-f.4 
^  Vitruuio  prefupponc,che  gììfludiofìdci 
fuoifcritti  fìauo  inliruiii nelle i'cicnze  Ma 
thcroaticc.  ^39-f'$é 
f  Vitruuio  dillribuifce l'ordine  Dorico  in-» 
„  partii  &  ogni  vna  chiama  modulo,  &  Gr* 
y,  cameote  Embatis.  vedi  al  terzo  d^l  qMar« 

»  IO,  J40'f.I 

Vitruuiofa  mcniioned'vn  folmodo  di  por- 
M  ta  Dorica;  vedi  al  fello  del  quarto. 145.1.1 
^  Vitruuio  fecondo  il  Scrlio  difficile  da  capi 
renella  difcrettione  della  voluta  Ionica  : 
„  vcderai  ne  i  libri  d'Architettura  dello  Sca 
„  mozzi  la  vera  Icttionc,  &  facilità  di  far 
tutto  il  capitello: come  nel  rimancntedi 
„  iiJtte  le  facome  di  quella  profcfTioaf ,  e fo- 
„  condo  noi  la  breuiridi  quello  Autore  ha 
j9  dato  materia  d:  ftudiarc  a  molti  doitifTìmi 
„  intelletti.  159.4S 
4  Vitruuio  fu  intcndente.di  manrcra,chc  00 
haurcbbé  Ieri tto  cola,  chcnon  haueffc^  . 
„  iiitefoperf(:,& per  gli  altri.  ly^  r.jr 
f  Vitruuio  non  ha  potuto  abbracciare  il  tue 
„  to  :  fecondo  lo  Scamozzi  egli  fcriffclc^ 
M  parti  generili  dell'Architettura,  &  toccò 
„  ccnipariKoljri,pcrchca  fuo  rcrnpo  erano 
»,  molti  Aiittoriapp^cfToa  Grcci,ft  come  r 
„  vfodi  cfla  appreso  Romani»  e  perciò  pr©. 

fupponé.lo  che  con  rvno,&  con  g/i  altri, 
»,  chi  haucir^  giudicio  fi  fapcfTeaccommoda 
„  re  fecondo  l'oc^aftoni:  Icdiuerfitè  delle 
quili  non  Hanno  lotto  i  medefìmi  termini 
„  "^n'hora , comci  alfta.  i8j.f8 
f  Vitruuio  non  ragiona  per  auifo  del  Seri  io 
in  alcun  luogo  dell'opera  Cnmpofita;  e 
pure  fecondo  Io  Scamozzi»  egli  ragionò 
della  varietà  dei  capitelli  dop'pòil  Cerio 
tbio.vedi  alprmio  delquarto.    i8j  f.io 
f  Vi tru.  fecondo  l'Autore  non  puoteantiuc 
»,  dcre  tutti  gli  accidenti  ;  ma  a  parere  dello 
„  Scamozzi  egli  diede  la  via  e  nonna  di  non 
,»  cafcareingràd'errori  Vedi  nel  tf.  lib.7.f.4i 
^  Voci  diuale  ,che  paiono  difcordi  ,con  la 
bcU'aric  del  mufìco,fannom>cir3  grata ar 
monia,airorecchic  de  gli  afcoIr;TtM68.ij 
Volta  in  vn  quadrilungo,!!  puòfare  a  botte» 
a  conca,  oucro  a  fchisfo.  it».i» 
Voliadi  legname  j>cr  luoghi  gra«di,&  da  or 
narccoo  intaglile  pitture.  19S.1i 
Volte  dc'tempi;  fì  poffono  or.oaredf  sfondi, 
&  altri  compartim:ntt.  204.t.x8 
%  Volte  fecondo  il  Scriio  fi  pofTono  fare  di  le 
gnami,  &  poi  smaltarle  tf i  geffo ,  e  coprir- 
le vi iimamcn  te  di  buona  calcina  per  dipia 
„  PcrlCjdalIoScamozzi  fono  fiate  in  trodotte 
M  le  voice  di  p;circ  cotte  in  pi^o  c  così  fono 

leg- 


9» 


leggieri  e  durabile.  98. 
<f  Volte  di  legname  durano  tépo.98.*4 
4  Volte  di  canna  fmaltare  di  ceflb.in  vnaca 
la  di  Pcfaro ,  fecondo  il  Senio hauer  fatto 
rcfiitenza  al  fuoco,  più  della  pietra  viua. 
cofa  che  fecondo  Io  Scamozzi  contradicc 
alla  ragione,  perche  per cfperienza  ,  fi  ve- 
de che  li  legname,  c  cofa  molto  combufti- 
bile.  98x7 
^  Volte  d'alcune  flanzedel  Serlio  in  Parigi, 
orditi  di  legnami .  &  coperte  di  gcffo.dii - 
ro,&:  forte  dopo  dugentoanni.       98  rs 
^  Volte  ordì  te  di  legnami  ouero  dicannc,&: 
guardate  dalla  pioggia  durano  lungamcn. 
te.  9*-4y 
Volteacatioo,oa  cupola  fi  fano  douc  nelce 
grand'altczza  per  II  volli.  176. f.8 

^  Volli  di  loggic  fi  debbono  fare  di  materia 
leggiera  , o  mattoni,  oucro  di  pomici  :  fc- 
„  condo  lo  Scamozzi  le  pomici  furono  vfa- 
te  molto  dagli  Aniicni  come  hoggidì  (i 
vedoaoin  Ronialc*^olic  delle  thcrme 


„  Antonìane.  9^^% 
Volte  a  botte  invn  tempio  ouato  a  croce. 
iiS.t.io 

^  Volto  di  canne  fmal  rato  di  geflTo,  in  Bolo- 
gna dopo  treiento  anni  ri crouaco affai  fre 
/co,  &  forte.  99.16 
Voluta  detta  Vi  riccio  da' Tofcani ,  &:  altri  le 
dicono  cartoccio.  I59.f.8 
f  Voi u:e,o  cartocci  aqiichi  fono  tutti  varia- 
„  li,  e  di  mifure,  &  diopere:  fecondo  lo  Sca 
„  mozzi  ne  fono  affai ''\ariaii,  bclli,allc 
„  colonne  di  Santa  Maria  in  Tralieuere,  da 
„  eflcr  bene  imitati.  -  i59.t.x9 
Vfo  moderno  è  fecondo  il  Serlio  di  far  fiio- 
„  co  nelle  fale,&  nelle  camere;  ma  fecondo 
„  lo  Scamozzi  qucKoe  vio  .unico, chi  con- 
„  fiderà  bene  tjucllo,  che  dice  Viiruuioal 
del  7.  ii8.f.4 


Afiro,o  color  celefte  come  s'imiti  per  or 
^    Ilare  le  fccnc.  sx.f.j 


Jlfinedelt  Indice, 

grS^^^        A  ?àh  A  d^h. 

DISCORSO  DI  M.  GIO.  DOMENICO 

Scamoz^z^i  Vicentino. 

Jntorn9  alle  pitti  deìt Architettura  ;  quelle  cofe  che  fono  più  necefarie  a  fapere  g^^ 
Architetti  ;  ciòcl>eft  Affetta  a  Tadroniy  e  debbono  ojferuare  i  maenri 
fer fabricar  bene  ;  legarti  che  ricercano  haucrc  lefabricbcy 
d'ornamento y  eie  commodità  che  apportano, 

'Architettura perla diflìnirione  hxitidx  Virruuio  èfcienza,  la  quale  verfa 
intorno  alla  cognitione  delle  forme  degli  edifici;,  c  delle  loro  parti,  e  pa- 
rimente d'ogni  forte  di  machine  ,e  fimiglianti  cof<*;  di  modo  che  c  piena 
di  eruditioni  delle  più  graui,  e  belle  fcienze,&  ani  che  vcrfano  fragn  huo 
mini.  E'vcramcnre  l.i  grandezza  di  tanta  facoltà  fi  può  conofccre,da]luo 
„  proprio  foggctco.il  quale  ella  ha  per  fine,  che  e  il  genere  della  fabrica,o  fa 

„  era,  o  fccolare.o  altra  che  fia,e  per  diienderfi  dalle  in^Murie  de  gli  huomini.dalleaucrfi- 
„  ti  de  tempi,  e  darci  lacommo<1ità  del  cofi  bene  habitare.Ella  cfcienza  antichiflimaiper 
„  che  quafi'a  principio  della  creatione  tkH'huomoincominciV)  a  predare  tanti  bcncficM,& 
,»  ha  reìoal  mondocotania  magnificenza  di  opere  publichc ,  e  priuate;  come  fanno  fede 
j,  cl'Hiltorici  apprettagli  Antichi  popoli  dell'Egitto,  della  Grecia,  epanmcntede  Doltn 
Romaniic  finoko^t^idi  rimancono  le  vcflgi  di  tanti  memorandi  edifici  j.E  come  cola  «e 
cenari;ffima,checllaèallaconleriatione,in  tari  luan,fic  andata  efl'ercitandohor  piùhor 
meno,  fecondo  che  ha  conceduto  la  quali  ti  de  lempi.c  la  riuolutione  de'  le  cofe  huraanc; 
mahormatla  lddiograria,perla  Iugapace,cllaèin  gran  parte  riforu,perfiudiodt  molti 
belli  ingegni.chc  fiorifcono  nella  noJIra  Italia;  di  modo  che  in  brcuc  fi  andari  tiduccndo 
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„  il  fuo  antico  rplcndore.  Quefta  facoltà  apprcfTo  agli  Antichi  fii Icfferciiata  cfj  perfonc 
grand>,edi  ottimo  ingrgno  ;  come  ae  fanno  [fède  molti  fcrittorì  .  è  fra  gli  altri  Vitruuioi 
cparimcntcvi  fono  itati  Imperatori ,  Prcncipi .ecran  perfonaggi.i  quali  vi  hanno mcflb 

f(udio,c  penfìcro,  ficomchogg  di  non  mancano^ggctti  nobUilTtm.'vChc /ìafiaticano^o 

coJ  feri ucre.o  con  lo  crcggerc  l'opere  loro. 
9,     Eifcndo  adunque  tale  e  tanta  l'importanza  di  quella  fcienza.fa  bifogno,che  Japerfona 

la  quale  fi;applicaa  qiicfti  (tudij.fìa  di  molte  belle  quali  ti , e  d<:iranimo,e  del  corpo, peiw 
•»  croche  l'Architetto  debbecficredi  ottimo  ingegno  per  lludiare ,  e  perche  tutte  le  coJ^^ 
».  fianocoltruitcmoho  bjrredaniacftri  ,edi  materie  p-ù  conformi,  &  a  tempi  conuencuo» 
9»  li.  Sia  viuacc  e  pronto  per  abbracciare  Iccofe  irrportanti  ,  cfapcrlcpoi  far  condurre  a 
3»  fine.  Sa  d'al'perco  grane,  ma  piaceuole  nel  comandare.  Dcbbc  eflcr  moito  bene  dotato 

almeno  di  ouede  (»i  parti. 
„     Primahacb'a 'en*»n  molte, almeno  honeffc  lecicre  per  potere  fludiarc  quella  facoltà, 
3,  cpcnetrare  nc'maggiori  Ictrcti  di  cfla;  e  parimente  per  va  generale  ina  Irrcicieuac;  che 

Jc  fono coatutrtci",c debba  cllcre  molto  acurato.c  diligente  ofTanatoredeilcColc. 
„  1 1.  H-hbiaprofoiKlodilegno  ,  cfia  pieuo  di  inuentioni  grat  ole,  cbellcpcrpotcr/pic* 
a,  gare  tutti  i  concetti  dell'animo  fuo ,  &  i  pcnHeri  di  quelli,  che  lo  nccrcaranno^  qualche 
„  cofa.  A  qtKltoIcgiouerà  ii-H  ^itan-cntc  Th^Jucr  vi(to,&:  ofltruato con  ({udio  le  p'ù  belle 
„  Antichità  di  Roma,  ^' al:re  che  lono  in  l'alia ,  e  fuori  jpcrchc  dacUe  principalmente 
„  nafcc  in  fonte  delle  cole  più  rare.  Dcbbefnggtrctutti  gliabuli ,  i  ilropianicnti,  e  le  cofe 

fiirbjrichc,  le  quali  non  lono  altroché  mondri fatti  lenza  ragione. 
„  1 1  f.    Sia  intelIiLicnre  delle  Mathcmatice  ,  cioè  di  m-fure  ,  e  denumerljpcrche  f  Icruirà 
„  della  Geometria  per  pigliare  i  luoghi  e  lìti  j  far  i  compartimenti ,  le  forme  variate,  e pa- 

nmcntcle  facomc  conmoltagratia,  e  leggiadria:  fi  come  la  Aritmetica  le  fari  di  grandi^ 
,i  r7H>g!Ouamento  a  propor clonare  l;1i  Ordini ,  le  Saccme, e  far  calcoli  delle  fpefe  delle  fa* 
„  brichc(  parte  tanto  dcljdcrjta  da-padronr,^  &  giouerà  anco  in  molte  altre  cofc. 
j,  mi.    Habbia  molta  thconca  della  Prolpettma  per  {apcrei  korcij,&  il  variare  delle  co* 
„  fe;fecondo  le  politure  difcrenti ,  e  metter  inDikgnolepÌ3i}te,egÌi  impiedidi  quelle  co- 

fcjChclepofiono  occorrere;  perche  è \fflcio  proprio  di  eccellente  Architetto  l'ord/nart 

leScenepcr ifpcttacoli, e (ìmiglianti cole,  m^flìmenecafi  publici.  Se  bcnedipoii  Pitto. 

ri  le  dipingono  ;  ma  a  tempi  uoliri  ancora  che  la  Piolpettiua  fia  di  tanto  benefìcio  rondi 

meno  ella  lì  ritrouaapprelìo  di  pochi. 
„  V.    Oltre  di  quello  1*  Architettò  dcbbe  peruenirc.alla  copnitionc  dc'modelli.i  quali  fono 

cosi  necclTarij,ptr  mol!rare  le  piante,  glnmpjcdi,c  tutte  le  parti  di  fiiori,e  di  dentro  dc^ 

gli  edifici) ,  ne  è  cofa  pili  di  quella  ,i>èchemanifelli  maggiormente  ali'occhio  di  chi  vuol 

fa  bri  Aire,oucro  di  chi  ha  da  giudicare  quakhedifì'erenza  quanto  un  modello  fatto  bene, 

t  più  tolto  di  legnami, che  d'altre  maicru-,  e  ridotto  in  forma  mcdiocrc,ma  proportionato 
j.  all'opera  granite  ;  pcrctie  da  elfo  li  comprendono  le  lunghezze,  Iarghez2e,altc2ie,rapri- 

ture,  I  lumi,gli  ornauientij  e  finalmente  il  numeroja  pariti,  e  la  corrifpundeoaadi  tutte 

Iccofe. 

j,  VI.  Habbia  qualche  buona  intelligenza  di  filofofia,  e  delle  Metheore  per  faperelecua* 
liti  de  fiti,  dclleacque,(lcll'acrC;e  dc'venti,  taniopcr  riccuerne  bciJtficio,quantopcr  uhi- 
fare  .'nocumenti, che  apportano  a'corpi  huinani,  &  ancoa'medcfimi  cdificti  .  Bt  oltrea 
tuttequellccofcrArihitettodtbbe  haucrc  cognitione  lenon  particolare  almeno  gerirà 

,t  le  di  tutte  le  nu(cric,che  pfUonok'iuircalloeJihcarei  couie  piene  viuc,c  men  vikc,^ija 
drelli,calcine,  labbie, lesinami  ,  c  par  mente  de  Melatili  ;&  altre  cole  1  oiiglianti  Iccoiido 
l'vlo  de'paeli  doue  cyli  li  ri  troua,  alfine  di  poter  far  terminationc  di  quali  egli  fi  pe  lli  fer 
uire,  eternerà  meglio  ali'opcra,  opubiica,opriuata,chcclla  fia. 

Il  fopraltanc;,o  fotto  Archi cetto,o deputato  a  quelle  fabrithc  debba  hauerctroJta  in 
relligenza,  e  pratica  delle  cole  ludettc.'pcrchc  egli  è  quafi  a  fimig'ianza  di  /oIdaio.ippref 
lo  al  Ino  C3p  :  taro;  poiché  a  lui  tocca  a  far  tlVgiiire  q'iiellc  cole,  che  le  foro  l.-.lciare  per  or 

„  dine  dalluo  Architetto.  Vedere  che  le  man  re  fiaiio  preparate  di  icn'poin  iempo,c  dtlia 
qiuliti  chcficonuiene,e  dipoi  kuorate  c  mtlfc  in  opera  da  n.atl.'ri,  i:c'luoi;hi,tempi,c 
modiconuencuoli,c  parimente.che  tutti  gli  c  peranj  facciano  il  debito  loro.  1*  di  tutte  le 
cofenc  debba  render  honiflimo  conto  all'Architettn,  &ral  padrone  della  fibrica. 

w    11  Padrone  che  dcbbc  fabricirc  li  ricerca  che  fia  d'animo  grande,  &  atto  a  geiicrofe  attio 

ci; 
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nfipcrchedopo  viia  grane  con fidcratione  che  egli  dcbbe  farc.piu  racilmcnrc  f?  mcirera  al 
rincominciare  te  imprcfc  molto  nobili.c  poi  con  faldczza  d'animo  le  cfcguira  fino  al  fine. 
.   E  perciò  fa  bifogno.che  habbia  honellc  facoltirdouendoprepjrarc  in  gran  parrc  le  marcr-c 
'  ninzi,che  fi  principi!  l'cpera.edi  ccmpo  in  tempo  egli  poflifarc  i  debiti  pa^'amcniiaquel 
L  li,chc  Io fcmono.o  d'arte. od'indultria, odi  qual altra coù  .  che  fia  :  perche  il  danaro 
•^iencaeflcreil  folltgno  della  fabrica.  Il  padrone  medefimodcbbc  proporre.all  Archi- 
**  tetto  ilquale  fra  tutti  hauerà  elettole  dato  canco,di  voler  fabncarc  k-con do  il  grado  fuo, 
cpiù'tolloalquantomeno.chemoltod'auantaggiojacciochecrcfcen.iola  fpefa  non  hab- 
bia da  dolerfi  fe  non  d.  fé  aelfosPoiche  vediamo  per  molti  accidenie,iquali  foghono  occor 
lerc   oberare  voltelehbriche  di  molta  importanza  fono  condotte  a  fine  ilalme.lcfimo 
Padrone,  ilquale  le  incominciò,  ^  cofi  rimangono  imperfette,  come  fi  vede  io  molti  luo- 
ghi, e  fpecialmcnte  »n  ouefta  nollra  città  di  Viccnza,E  pochiATmii  fono  quelli  Cancora  che 
Sano  i  propri  fi-'ltuol-,  fche  però  voglmo  fcpiiitare  il  rimanente  dell'opera;  ma  più  tolto 
incominciano  altre  fabnchc,c  fanno  a  fimighanza  delle  caitiue  matrigne,tequali  voglio- 

no  cenerareA' alkuarc  i  propn  tìqliuol',c  non  fi  curano  di  lafciarc  perire  graiirui,  a  quali 

fono  pur obligati  per  vincolo  di  Natura .  E  ceno  qucUa  è  coù  molto  indegna  de  propri; 

heredi,&  anco  di  animi  nobili.  .    ,•  , 

Nel  foi>dare,eleuare,  e  finire  gl'edifici j,  fi  ricerca  ropera,  e  1  artificio  di  m^^^ 

Muratori.Tjgl.apietra.  MacIUi  di  legnami,  Fabri.  e  ta  nti  altri  i  oltre  alle  belle  profen.oni 

di  Scultori,Piiiori,e  fimiglianit  ,iqua!i  leruono  per  ornare  dentro,  e  fuori  lefabrichc,  c 

perciò  li  faccia  clcttione  di  quelli  i  quali  fono  o  più  mtendenti  e  pratici  nel  melli«Joro; 

oucro  che  con  lludio,  e  fatica  defidcrano  di  acquiltarc  qualche  nome  nella  profcnione.c 

tutti  quelli  debbonoprincipalmenteolFcruarc  benegh  ordini  dati,  le  milure.le  lacome, 

„  &  ogni  altra  cofa,che  viene  dall' Architetto  di  cOa  fabrica:poichc  dal  capodi  Gioue  nac 

-,  qucMinerua.  ,  ,  r  j  n  r 

E  perche  e  proprio  de'buont  capi  maefl  ri  il  conofcere  tutte  le  materie  per  vfo  delle  Ja- 

!1  brichejPeròcIegino  le  migliori,  e  le  più  ragionate,  che  poflioo  feruirc  alla  qualin  dcl- 
l'opera.  Poi  lauorinocfll ,  e  facciano  lauorarc  a  buoni  Maellri  con  ogni  amore  e  dihgen- 
2a:baucndofempregrandiflimorifpetioallecofe  p  ùimportantu 
„     E  veneiKloal  particolare  i  muratori  debbono  oflcruare  i  tcmpi.i  Uioghi,c  mo.li^  conuo- 
«  neuoIi,e  fu^eire  i  nociui,  come  è  non  fondar  mai  nè  tutto  ne  p^rtc  dcire.lificio  ne  terreni 
„  paludófi ,  Scafalini  :  perche  negli  vni  fi  debbono  tare  le  palificare,  e  ne  gli  altri  cauar 
tanto  che  fi  ri  trout  il  terreno  (odo  e  fermo .  Nelle  fondamente  mettino  le  pietre  maggio- 
^  ri.e  piùlodeje  affeitinocon  la  maro,&  l'afTodino  col  marrcilo.c  munnocon  malte  bene 
^•rimcnate.i  quadrelli  in  particolare  fianoconucncuolmciue  baj^natspercheattrahonoa  le 
Z  molto  meqliolc  malte .  Scaglino  fra  mezo,e  rtmbocthinodi  fuori  le  mura  T  r-no  a  din  t- 
!!  IO.  &  a  piombo  le  colonncji  p<laari  ;  le  murac  fim.utianti  cofe,  facciano  ^rch  uolti  per 
^  folcuareVfopraOatitipefialle  portc.c  fintllre  .  Ncirinronacarc  ,  o  fmaltarc  olkruano  i 
tempi  della  Trimauera  doppo  paffuti  i  vani  .perche  l'aria  è  temperara  non  ne  rcmptcal- 
ili  .-pcrcioche  le  malte  diiiengono  inf^pidc,  e  fcnza  neruo:  fi  come  nel  tempo  deghiaci/, 
perla  molta  humrditàeireca  lonogiùdalhmtira.  .  ,  .     ,  r         a  \v  ^^rLt^ 

I  taeliap  etra  fra  tutte  lccofcoHeruino,conieleggnnutoIabili,V  lacome  dell  Arcttitet 
to  epcr  poterle  meglio  confeniare  le  tralportino  lopra  latire  di  banda  .o  rame  lottile  : 
^  inanime  nelle  opere  reali,  e  che  -^anno  a«a  luneaiaccioche  col  lungo  adoi^cjrlc  non  fi 
loizorino  coni  carboni  .  Faccianoelettioiìc  delle  piet-e  migliori  ,  K  quale  fiano  lauora- 
"  tcScommelTecon  ogni  iViedi  diligenza ponibilciaccioJv  l'opere  di  molti  pezzi  in  vna 
"  continouitalunghi-zapjnnoquafi  luitovno.  Mettinoin  opera  le  piene  m  quel  modo 
che  llauano a  giacere  nella  propria  caua,«  fcaltiimcntenon  mai  però  in  la^liorpcrchepiil 
^  facilmente  fonologorate.e  confumare  dal  tempo.  VfiuooKnr  d.l.eenaa  di  meticrtli  Ae- 
r  chitraui  <opra  foglie  di  pone,  e  finellre.e  fimili  cofe ,  che  fiano  falde,  e  buone.non  fcffc» 
«econ  pel.,o  altri difcttl-poiche  col  tcmpoCoitre  aha  bruttezza  )fanno  >  «P^^'V^" 
Tutte  le  forti  di  pietrejcmalTime  quei  le.che  fono  mr,  dure  (i  cuitovlifcono  molto,  dop6 
Che  fono  Itjtelauoraiejperche  Uando  al  (coperto  patifcona  grandemente  aaghiaccij,  !ai 
le  DÌoiipi  e  &  anco  dalle  percolTc»  ..        ^  . 

lc^ìF^Ù!Lt^^  legnami  ancor cm  nó  ^ra^^'re.ilfch1•^o  a  gl^ordini  d. ll'ArcS tetto  r.cc.* 
^  no clcitioncddlcnutiericfodc,diu,ibili,c  buone  eoiolio  bccecoiiiauatc  tecp.  .^^tw 
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le  non  habbinOjdiflTetti.o  mancamenti.  Siano  lauarate  con  molradf/igenM,  «^arreJ 
OiTcrulno  di  non  lafciar  bagnare  le  crauameiite  .o  inhumidire  altro  legname  in  aleuti 
icmpo,facendoII  riporre  al  coperto,  fuori  degli  ardori  Je'Soli,  c  da'  Venti  impctuofi:  Pcf- 

'„  che  con  la  violenza  loro  fono  fcfi,iorti,egrandementcdanncgiiti.  Preparino,e  n^ettino 
infiemctfofid.lc  portc,fincltrc ,  6^  ^  altre  fim:Iicofe,(  fccpoffib:le)aI  tempo  della  Pri* 

^  maucra.pafi'aio  la  turiadc'vcfU!,  iqiiali  penetrano  molto  più  ,  che  non  fa  il  caldo,  c  cosi 
i  legnami  faranno  afciuti  e  bene  ((agionati:traIafciando  quanto  fi  può  il  tempo  dei  verno, 
e  nellcgranpioggic.perchc  tutte k  forti  de  legnami  fono  molto  alterabili  .  Fra  tutte  le 
opere  di  qucltaariej!  copcrriifc  triuamcnta;i  Soflìti.c  fìmigl'anti  cofe  fono  le più  impor- 
tanti della  tabrica  .  Epcrò  filauorino.fìcommcttino,  efcadattioo  infìeme  con  molta 
ariccdiIiijcnza:mettcndo  in  compartimento  .  fealiuelloperogni  «A'crfotuitclccofc  , 
E  finalmente  non  debbono  tralafciare alcuna  coù  lioue  pofTa  fupplire  la  diligenza, 
e  l'arte  loro.  • 

Il  Hmilc  fi  dice  dell'arre  di  fabri,cfe  altre  ve  ne  fono  che  poffinofcruirc: Perche  tutte  le 
cofw  che  concorrono  alla  coftruttione  della  fabrica  debbono  cffctc  di  fommabonti  ,e 
Biolto  bcnclauorate. 

'„     Cofìi  Pittori,!  Scultori,  e  quelli,  che  fanno  ornanrcnii  di  (lucchi,o  altre  cofc.difpoo» 
ghino  tutte  le  opere  conformi  all'ordine  dato  dall'Architetto  :  acciò  fiano  conucnc 
„  uoli  al  fito.&  alla  qualità  dell'opera.  Enon  tralalcinoalcu-ia  cura.e  diligenza:  Parche 
„  queftc  belle  ,  &  honorcuoliprofclfioni  hanno  quclto  in  particolare  Cdifì'crLntcdjlk  fu- 
»,  dette  )che  lì  cferciianocon riiigegno,ccojil'induflrij,e Topcreloro  poHono accrcfccrc 
„  molto  ornamento  e  bellezza  alla  Fabrica;icnzapcròalterationc:,ò  intcrcffi  della  I]»cfa. 
^     Gli  edificii  fecondo  il  genere  loro  debbono  cITcrc  di  forma  molto  gratiola  e  riguardc- 
3,  uolCjC  più  torto  ornati  ncll'vniuerfalc  che  nel  particolare.  Siano  in  tutto  il  corpose  nelle 
„  pani  loro  di  proport  ionata  lunghezza,larghezza,&  al  tczza,c  parimciuc  lumuiolì  da  tutti 
„  I  canti. Habbino  l'entraie.e  lefalc  nel  mezo.e  le  ftanze  così  a  de(lra,ccinca  fìnillrardi  mo- 
do  chcaccópagnino  il  numero  delle porte,cdellc  fincltre  diquà,a  quelle  dilà,pcrdarcfi« 
toaIl*aere,c  far  più  Isella  viHa.  Imi  ràdo  in  ciò  quello  che  fa  la  Natura  ne'corpi  hununi. Le 
fabrichc  debbono  haucre  tutte  le  loro  commoditàrcomcdi  belle  entrate,corti,logg;e,fca« 
lc,(bnzc,ammczat!,cucine,cantinc,e  npoft:gli,acciò  poflìi^o  fcru're  per  il  fìne,alqualc  fo. 
„  no  deltinati.Le  llazc  fìano  a  liucllo  di  piano,in  pianorperche  così  rendono  maeltà,  e  per 
„  l'rnioncchc  fanno  tornano  magiorcémodiià  alla  famiglia .  Si  dcbbc  eleggere  il  fiiocoa 
•»  ucncuole  per  la  qualità  dcllafabn€a,cdouefìa  l'aria  migliorcrpoiche  fi  vede  che  cagiona 
„  liti  effetti  nc'corpi.quafìa  paragone  del  proprio  nutrimento. Sia  in  luogo  nlcuato  dal  pia 
„  nocommune,opsrn3tttra,oucroconartc,  per  rifpetto  delle  crelfenie  delle  acquea  del- 
l'alzare delle  lirade.  Pógafì  in  Qualche  bella  villa,e  luogo  amcno.nou  molto  fuori  di  flra- 
g,  da,o  nafcollo.  Debba  cfTcr  molto  ben  fondato.c  ben  murato,e  più  torto  in  voltojalmcno 
p,  fìano  al  primo  piano,acciò  fialicuro  da  molti  accidenti  in  tempodipacc,e  diguerra.Tut 
ti  gli  edifìci)  debbono  eflcr  fatti  di  materie durabili,e  buonc,e  più  tolto  di  piecre,edi  qua 
„  drclli  murati  con  malte  bene  impaflate,che  giamai  interzati  con  alcuna  forte  di  legnami; 
come  per  abufo  fanfi  nella  Gcrmaiiia,cgran  parte  della  Francia,  con  poco  auanzo  della 
lpcfa,e gra  dctrimcto.erouina  deirop£rc:ohrc  che  fono  tanto  ingrati  alla  vifla  di  quelli, 
che  vcegono:c  però  U  debboflo  eleggere  le  matcrie,che  oltre  alla  fortezza  fìano  anco  «ra- 
te alla\ilta  noli ra.Pcrchc  vediamo  pu'c  che  la  natura  fa  le  radici,  &r  i  tronchi  degli  albe- 
ri neruofi,cforti,e  poi  le  herbc.i  fiori, &  i  frutti  molto  uaghi  di  colori.c  belli  da  vedere. 
'„     Da  tuttcqudte  cofc  fi  vcdeiht  le  fabrichc  di  bella  foriiia,commode,e  licnc  intcfe  rcii- 
„  donovna  certa  m3gnificeM7a,&  ornamento  alla  ciiti,&  altrouc  doucellcfono;inuitano 
i  forafticria  coiuratiare.&habitareinfieme,  rendono  fcgno  di  magcior  nobiltà  delle  ca- 
„  faic,e  delle  famiglicifono  beni  molto  più  fcrmi,eflabilidi  tutti  gli  altri  j  e prcltano  tanta 
commoditàa  gli  huomini  di  habitareciuilmcnte  .  Col  fabricare  fi  da  trattenimento,  e 
guadagno  quali  a  tutte  le  belle  Irti,    a  tanti  inac.'ln.&'iopcranj.cfe  non  fufrcqueUo  la 
maggior  parte  degli  hiiomini  viiisrcbbnno  in  ocio,  cpigritia  :  onde  meritamente  fi  può 
dire  chequelli.chc fabricano imitino  la  Natura, laqualcnon  folo  genera c pcoducc  i  ma 
anco  autricc,e  mantiene  tutte  le  coft** 
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IL  SETTIMO  LIBRO 

^  DI  SE  BASTIANO  S  ERLIO  % 

BOLOGNESE-  i 
Ntlqualefitracca.cmettono  in  di fegno  molti  nobili  | 

edjtìcij ,  canto  publici ,  come  priuiti}  «  vari;  ^ 

Accidf  nei, che  poHoao  occorrere  nello  4 
ediHcare,  come  l\  narra  nella  le- 
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IN  VICENZA 


Per  Oucomodc'FriQccfchi. 


BREVE  NARRATION 

DELLE  COSE  CHE  SONO  NEL. 

SETTIMO  LIBRO. 

Rimieramefìtefifono  XXHII.  Cafepcr  edificar  nella  villa^con le fae 
plance ,  e  i  diritti  di  fuori,  e  di  dentro. 

Vna  caia  per  far  nella  città  ne' luoghi  nobili  ^doueècaro il  terreno,e 
con  botiegne  dauanti ,  fatta  al  coHunoe  di  Roma . 
Vn  numero  d'ornam*" Oli  da  Camini.iìper  Icfalc,  come  anche  pcfca* 
mere»  camerini»  0  luoghi  fopra  a  tetti  :  parte  alla  Francerciparcealli^ 
Italiana»  e  tutti  mifurati. 
Ducdiuifioni,cioè,chediuidonoil  corpo  dVna  Ch'icfa  dal  Coro  fatte  di  btllaarchiict. 
tura:  la  qualpotriaferuireiir  Architetto  ancor  per  altri  ornamenti. 
Quattro  porte  di  Città,  oueio  di  fortezza ,  d'opera  Ruftica,  Tofcana ,  e  Doria ,  orna* 

tiflimt^.  ^  ^    *  .   -  .  • 

Seguitano  dipoi  alcune  propofìtioni  accidentali ,  che  mal  fi  poflono  narrare  in  icritto» 

chi  non  vede  le  figure,  ma  farà  per  efemoio  vn  numero  di  colonne  >  altra  volta  fiate  in  ope- 
ra, o  antiche,©  moderne:  delle  quali  Q  vorrà  fere  vna  loggia, ouerovn portico,  o altro 

ornamento.  -  ^ 

Qui  f\  vede  difegnaio  con  bel  modo  di  molti  edifici;,in  vane  forme. 

Si  vede  il  modo  di  far  vna  loggia,o  altra  cofa  alta  piedi  XX 1  II.  e  di  più . 

Si  trouara  alcuna  volucòlonnc  non  molto  alte ,  e  nondimeno  fi  vorrebbe  fere  vna  ha» 
bitatione  di  due  fuoli:  il  primo  alto  piedi  XVIII.  &  il  fecondo  XV.  fi  vede  il  modo  di  fer- 
uirfid'eflc  colonne  con  belli  ornamenti,  e  di  fimili  cofc  vene  fono  affai. 

Vi  fono  ancor  gran  numero  di  fincHre  »  lequali  feruiranno  per  porticelle ,  &  altri  orna* 
menti)  tutte  inucntioni  nucuc  al  modo  Romano . 

Ci  fonofimilmente  di  molte  fineftre  per  farfopraall'vltimc  cornici  de  gli  edifici;',  che 
in  Francia  fi  eh  amano  loarnc.tutte  fatte  al  modo  antico ,  e  varie  inucntioni. 

Seguita  dipoi  di  molte  inuentieni  di  (ira  ni  accidenti  :  cioè  fiti  diuerfi,di  diuer/ì  an^li , 
Arane  forme»  tutte  fuori  di  fquadro  :  e  nondimeno  fi  vede  il  modo  di  ridurre  ogni  cofa  a 
quadro ,  c  farne  commoda  e  bella  habitatione ,  e  di  fimili  propofitioni  ve  ne  (bno  molte  e 
diuerfi. 

Vi  è  ancora  modo  da  ftbricarc  in  colico  montc,c  raccogliere  acque.c  condurle  a  baffo,c 
cofe  fimili,  e  molto  vtili,e  beile  che  faria  lungo  a  narrare  iltutto. 

Vi  fono  ancora  alcune  difpute  ,€  rifolutionl  figurate  da  far  conofcer  la  bellezza,  la  do!- 
cf  22a,la  crudezza.la  fode zza  delle  cofe  di  Architettura ,  e  molte  altre  cofe ,  ch'io  non  di. 
coibaAa,chem  queflo  libro  vi  fono  cento  venti  due  carte  con  Itfua  (icritturi  accompa- 

^"x?el  fine  vi  fono  aggiunti  Cei  Palazzi,  con  le  fucpiaottcfazzate,  indiv-rfimodi  fitte, 
pei  fabricar  in  Villa  per  gran  frcAcipi. 


SEBASTIANO 


S  E  R  L  I  O 

L    L    1  LETTORI. 

EL  mìo  quato  libro  delle  regole  generali  d'Architettura,  che  fu'l  pri- 
mo dato  fuori  *  MfTi,  che  nel  fcttimo  volume  io  tratterei  de  gli  acciden- 
tiicioè  di  diuerH  fìt  di  Hianc  fbi  mc:& di  rinoramcci  di cofc  vecchie: 
&  di  feruiifi  di  cofe  che  altre  volte  fodero  fiate  in  c.pera,  dellequal  cofe 
ne  kriueiòy&'ncdimoftrerò  in  apparente  difegno  buona  quantità.  Ma 
hauenc'o  io  già  dato  fine  al  fr  fìo  libro>chc  è  flato  delle  habitationi  di  tut 
ti  i  gradi  de  gli  hucminiidoue  e  accadute  gran  numero,&  varietà  Q^habi 
tationi»  nondimeno hauendo  quefla  mia  fatica àvfcire,  deliberai  d  arricchirla  d  inucntio- 
DÌ,primach'io  venga  à  trattare  de  gli  accidenti.  Anzitutto  quello  ch'io  metterò  in  quefto 
Tolu me, potrebbe  accidentalmente  accadere  al T Architetto,  rrima  io  difporrò  alcune  cafe 
per  fare  alù  villa ,  o  nella  cittai  in  quei  luoghi  rpatiofl^  lontani  dalle  piazze,  doue  fono  più 
ortaggi)  che  cafamenti  :  percioche  tali  edifici)  vogliono  efs^r  ifolati  :  &  di  tali  habitationi 
ne  farò  fin'al  numero  di  24.  Dipoi  difporrò  vn'habitatione  nobile  in  luogo  aoguflo,  ferrata 
da  i  lati  da'vicini.  A  pprelfo  dime  Orerò  diuctfeinuentioni  di  camini  al  modo  italiano,  & 
al  coftume  di  Francia  :  sì  per  fale,&  camere.comc  anco  per  fare  fopra  i  tetti .  Farò  ancori 
diucrfcinuentionidi  ornamenti  appartenenti  all'Architettura ydeiqualil'irgeniofo  Ar- 
chitetto fe  ne  potrà  fcruire.  Non  mancai  òdi  metterci  alcune  porte  di  città ,  &  fortrzz«^  » 
non  refterò  di  dimoflrare  più  forte  di  fintftrealmcdod'ltaria,&  accoalcofiumedi  Fran- 
cia,per  far  fopra  i  tetti,  ofleruando  il  coftume  antico.  ApprefTo  darò  il  mcdo  di  mettere  ia 
opera  diùerfe  colonne  ,  &  di  varie  altezze  :  doue  tal  volta  d'alcune  colonne  piccole  fi  fi- 
ri  vn'opera  grande.  Tal  fiata  alcune  colonne  grandi  feruiranno  a  vno  edificio  mediocre. 
Dipoi  tratterò  di  molti  fiti,  diuerfe  &  ftrane  ferme,  in  ridurre  ogni  cafa  quadrata .  Dimo- 
ftrerò  alcune  uie  da  riformale  la  faccia  d'vna  cafa  difordinata ,  &  a  ridurla  a  corrifponden- 
za,  &  a  parità.  Et  finalmente  dimoftrerò  in  p:ù  modi,  cerne  fi  podi  edificare  ne  monti^ne* 
colli,  nelle  coft: ,  &  ne'piani  &  dimoftrerò  molti  armamenti,  &  ordimenti  di  legnami  a! 
modo  Italiano,&  al  coftume  Francefe.  Nel  fine  ho  aggiunti  fei  palazzi  con  le  loro  piante» 
Ceciate  in  diuerfi  modi  fatte  per  fabricare  in  villa  per  gran  Principi ,  &  Signon. 


*  il  StEASTlAtlO  StKLtà  Ul^CtìirtT. 

Della  prima  Ca(à  fuori  della  Ciiti.      Cap.  i. 

HAueniio  4  tratt^xre  iUlcune  cafe,  per  fare  mIU  yiUa,  ine  omiucterò  a  formarne  ma  affai 
differente  dal  ufìume  conmune,  Vrimiir  amente  io  intento,  che  ifut/la  ,  z>  tutte  Caltre, 
ch'io  ordinerò» pano  lenite  dal  commun  piano  per  lo  meno  pied  i  ^.  Montata  dunque  la  fcala^ft 
troua  la  pdrta  ^.  della  quale  s  entra  nella  fala  B.  di  piedi  14.  Harga  ,&di  jl.  lunga.  (Intfia 
prenderà  la  luce  dalle  quattro  finejìre  C.  bauendo  da  ogni  lato  raa  camera  O.  di  piedi  lo.  per 
ciafcun  lato,  alferuitio  della  quale  yi  è  la  fua  dietro  camera  E.  d'altro  tantù  in  lunght:^^^ ,  & 
farà  largapiedi  16.  Le  due  f cu  ffcje  quali  entrano  neUagroffe':^^^  del  muro ,  allargar  anno  la 
pofÌA  del  letto,  a  fine  chela  camera  runanga  piùfpatiofa:& ilnìuro  non  fari  tanto  groffo.  ^l- 
l'yfeir  della  falayi  è  queàa  vfcita  F.  doue  l'entrate  delle  fìne^lre  la  fanno  pià  fpaUofa,&  uen 
rÀ  tanta  materia  nella  muraglia.  MCyfeir  fuor,yi  è  ilnpofodeUa  fcala  G.  fotto  al  quale  fa' 
ri  la  porta,  cbtfcendea  i  luoghi  fotierranei ,  doue  fari  la  cucina ,  &  Ham^e  per  diuerfi  offic^. 
Vauanté  a  quefìa  cafa  io  inten4§,  che  yifti  m  cortile  d'yn  quadrato  perfetto  ,  quanto  è  larga 
la  eafa.  Il  dietro  ad  effa  fari  il  giardino  a  volonti  del  padrone. 

La  figura  f opra  la  pianta,  è  il  dritto  d'effa  :  laquale  i  leuata  da  terra  piedi  j.  falte^X,^  della 
falafxìi  quanto  è  larga:  che  yiene  ad  effere  fotta  lafafcia^ch'i  fopra  i  ptùjjaffi  tetti;  &  le  fine- 
ftre  fotte  effafafcia  daranno  luce  allafcala:& faranno  a  sbiafcio  fin  da  baffo  nella  parte  di  die> 
tro.  Sopra  la  fala  ri  fari  yn  luogo  quanto  ef sa  fala  :  &fari  alta  piedi  %.  M  qual  luogo  fi  mon- 
terà per  la  fala  delle  camere  E.  L'alte^x^  delle  camere  farà  piedi  1 6.  oUra  i  granari .  U  lar* 
ghejj^a  della  porta  i  piedi  6.  &  alia  l  x.  la  larghe':{T^a  delle  fine  Sire  piedi  ^.lafua  alttxxa  è  pie 
di  S.  I  nicchi  faranno  il  mede  fimo ,  ma  di  pittura  :  le  finefire  di  fopra  faranno  di  tanta  alte'^ 
Unantofono  larghe:  &  così  quelle  di/otto  per  1  luoghi  fotterranei , 


ri 


DcJla  feconda  Cik  fucrì  della  CitxL      Cap.   » . 

H Odetto  dì  yolermi  aUontanare  pià  ch'io  potrò  in  ijHe Ho  mio  libro  dal  communi  co  Hume 
de  gli  altri  :  fi  come  yer  ameni  e  fi  potrà  vedere  nelmto  procedere .  QHeRafarà  yna  café 
di  bMOHj  grMndejxaJen^ji  alcun  cortile  dcntroie^  pur  farà  lucida  afuffictenxjidla  hauerà  un 
cortile  <iaHantt,qHanto  farà  hrgA  tutta  la  cafa,&  effafjrà  alta  da  urrà  piedi  j.&me^o.Do- 
ue  fi  monta  aUa  loggia^.  LafuJilarghei'^a  farà  pteJi  mt'i^i  inlunghe':^^,^  piedi  jo. 
'Hsl  capo  di  ejfa  farà  ma  camera  B.  di  piedi  %%.  per  ogni  lato,  al  feruitto  ddlanuale  farà  yna, 
dietro  camera  C.  di  piedi  1 8.  lunga,&  i  o.  larga  :  &  paffando  per  yna  limaca  s'entra  mila  cà- 
mera D.pu  di  1 1.  lunga,&dt  lo.  larga  :  &  ytè  vnpiccicl camerino  E.  Taffando  della  loggia 
t^.r  yn*  andito,  Centra  nella  f ala  F,  di  forma  ottangola,  il  fuo  diameli  o  è  piedi  ^o.  bauerdoai 
quattro  angoli  ^UMftrt  nicchi  ciofcunQ  dc'qnalì  è  pndi  p.  m  larghi  t^^j  .  da  qutfii  fi  ha  due  >tp. 
lua,  yH0,che  inxiafcun  d'affi  a  Hurà  quattro  per  fune  a  federe,  fenjji  impedirla  Jala .  Valtra, 
che  non  tntrdrà  t^fnta  materia  nel  muro .  T^elmtx.o  delia  fala  faranno  due  anditi  C.  nel  capo 
de  qualtfàrà  vn  fìneflronctper prender  lume,& rcnto.  ^U'yfcirdeUa  fala  yi é  vn'andito  H, 
doppojlqualevié  yna  loggia  I,  della  ferma, &m!  fura  deUa  primaidoue  piùauanti  fi  trcuA 
lafcdlaK  Ix  quale  fcende  al  giardino  ,  Et  in  queHo  alloggiamento  yi  fono  quattro  apparta» 
mentiftpurati  :  cicé  iniiufcuno  vi  i  ma  camera  grande»  &  quattro  camerette  :  ptfcbe  le  dH% 
faranno  ammeT^ate,&  ve  ne  f iranno  anco  duepiccoleMtra  i  due  anditi  lunghi  dai  iati. & i  dme 
dclmex^o,  &  U  duehggie,  &  la  fala  d.  D  poi  vi  fono  i  luoghi  fotterranei,  che  feruiranno  per 
d'uerfibi fogni  della  iaja,a  i  quali  fi  fcendeià  perleqnattro  limache:  ma  l'entrata  principale  fà 
fàfottolafcala  K  La  figura  fopra  la  pianta  è  la  parte  dauanti  di  quello  edtficio.Valtiz.Tjidel' 
U  loggia  è  piedi  1 6.  &  così  le  ctmere  :  &  le  camerette  (  come  ho  detto)  faranno  ammc^^ate: 
L'altcjr^adeUa  fala  farà  piedino,  laqualt  prenderà  la  maggiore  fua  luce  dalle  finifiredi  fo- 
pra, le  quali  daranno  la  luct  perfendicolan  nella  parte  di  dentro  »  le  colonne  dtUe  loggiefaran- 
ranno  piedi  io4ì  alleila  :  O- faranno  groffe  i'tttaua  parte  della  fua  altcT^t.  Etfe  àltre  mifih 
re  nancbertnnojpied',  che  fono  nelm'\o  della  fala  ,fuppliranno  • 


.  ti  . 


Della  quarta  hab' catione  fuori  ddU  Città.       Gap.  4* 


Qyesla  habltatione  fi  potrebbe  commoJamente  rapprefcntare  alla  Campagna  con  ctnefue 
padigliont  legati  infirme.  Tnma  fi  monta  da  rn  cortiletto  bafso  a  tu  laflncato  con  lo  fu» 
par. pitto  a  balaufìi ,  &  s'entra  ntlU  /o^gu  ^.  la  cut  larghcT^-^a  è  piedi  lo.  &  è  lunga  picdà 
56.  Da  ynlatod'ffsi  vi  éuna  camera  D.di  ptedi  li.  per  ogni  la^o.  ^  latoai  efsa  cièia  came^ 
wac.àtpiedt  ip.  12.  oltraU  poHad'un  tettuccio.  Ditjuelìa  fi  pafsa  per  una  limaca  alla  ca» 
mera  D.  di  piedi  n.  &  i^.^  euuiuna  cameretta .  Ter  la  medefima  limaca  fi  uà  ad  una  cap- 
pelletta  E,dt  piedi  i  per  diametro  :  &  altrettanto  [arà  dall'altro  lato»  Vafsxndo  la  loggit 
sventra  nella  [ala  F,  laquaU  per  ogni  lato  è  lunga  ifi4anto  la  loggia  .  Fuori  della  fata  ut  è  la  log-^ 
già  G,  della  proportione  delia  primi .  J^ii  capo  di  efsa  ci  è  un  pafsaggio  U.  del  quale  fi  uà  ai 
una /aletta  l,  d\  pitdil^jHngat& di  xi.  larga  :  bruendo  alfuo  feruttto  una  camera  K.  di  pie* 
di  ly»  tir  11.  al  jeruitio  della  quale  è  una  cameretta  L.di  piedi  l%  &  io*& èil  fimiledaW  al- 
tro lato,  &  accadendo  U  gire  da  camera  a  camera  fenica  pafsar  per  la  faUiUt  i  una  loggtetta  A/. 
fuori  d'efsa  fata,  per  la  quale  fi  paisà  al  coperto.  Fuori  della  loggia  ui  è  la  [cala  T^.fotto  iaqua^ 
le  farà  La  porta  per  difcendere  alle  canoue,&  altre  lìan^^e  a  bafso.  Il  luogo  O  farà  ferrato  d^ 
unmuricciolodi  tanta  alte']^a,quanto  è  il  piano  della  loggia. 

La  figura  qui  difopra  rappnfenta  la  parte  dauanti  dell' habitatione .  Trima  il  piano  delln 
loggia  è  alto  da  terra  piedi  cinque  fCaltexj^ade  gli  archi  della  loggia  è  piedi  18. così  faran^ 
no  le  camere  :  ma  i  camerini  faranno  tutti  amme-^^att,  la  largheT^a  di  ciafcuno  arco  è  piedi  1  o. 
thi  uorrà  la  fata  deU'alte^T^a ,  cheficonuiene ,  la  farà  fin  [otto  L'ultima  cornice:  che  faranno 
piedi  30  &  còl  non  uorrà  tanta  alte^X'*  »  la  farà  piedi  1 8.  fopra  efìafarà  delle  camere^,, 
aliequjitfimontarà  perle  duelimacbe,  per  le  quali  ancora  fi  fcendcrà  alli  giardini  f  &aneo 
fià  bafso  a  1  luoibi  f§ttcrranci»  I  giardini  fono  fegnati  P. 


DtlIaquiDMhabiutionepet&reallaCimpagna.      C»p.    J.  | 

L'Ed,Scio  qui  iauantifAtì  yn  giardine.che  Mi  quMrt  angoli  ^/«"i  quattro  'tf»^}^ 
tiXLlm.T»     P'Hl'OO'  bab,taiile:&  l«à  tutto  il  g.arimo,*  fcd.fim  ato  iatn. 
r,  v  ìZpa  lo  ^"0.  pJ,oche  ,1  «rrr.o .  .he  fi  Uuari  datt,  fondammx,& dalU  cantaci 
(Mantt  a  ,«B«  tMnt  :  &  (c  pe,  (-/«?«*«.  farà  yn  PW'"'»'" '»»"''"«'' 'i"' 

pi  i  "  4  V''  /»*  iopo  laquaUyièia  camtra  C  di  p,td,  y,nt,  quattro,^  lO. 
UH^TaìLfcrmtio  yna  cameretta  D .  Circondando  il  g,ard,no  da  fitrona  yu 

A^a  E  di  Piedi  t4.eiZ.^l  (eruitio  della  quale  i  yna  cameretta  d,  p,ed,  yndic,  &  ttM. 

yii  yna  camera  G.  d,  p.edi  24.  lunga,&  ynti  duelarga,^  queftaper  f>'>">mmoi,tì  fari  W. 
Zx'ta.DaaaHro  lato  d.  qucflo  giard.no  ri  i  ynafalettaH.  d.p.ed,  x^.  ^d  rn  angelo 
d'.}a  yi  i  yna  Umaca.  ptrlaquatefi  paffaMa  camera  I.  dt  p,ed,  yent,  quattro  e  yent, . &pef 
Vilmacan  paffa  alla  camera  K.  di  p>ed,  diciotto.e  fedlci,&  ha  al  ferumofuo  yna  camertiU 
liiZedtU.&  il.ContintmandoaHantiaquenamano  fttruoutyn»  camera  U.  diquadn 
Z,  fitto  Ufuo  diametro  i  piedi  14.  ^  lato  aqueSìayii  yna  camerati,  d,  pied,  x^.eit.  iu- 
IrJlZluciiy^^^^^^  P**»4.*  .6.  Oietroa  queUa  fono  duecam,retteV.JiM 

cuaUr. amme7ara.»o. 71}' «"^o delglardinofari  yn pad:gbone  d,  forma ottcgona d,  dum, 
TdLr^  quadrato:  &  ifegnato  Ufuo  diametro  è  pied,  x^fopraH  quale  far,  ynacamm 
Ztmrd  r,mod,ametroimaprenierdf,rmaqu,drata.Fuor,ael  g.ardmoy.ilafcaU  S.&pa 
"fcendt'taWaltrogurdmopiiibago:  &  folto  ej]a  fcalayi  elaporta  per  dtfcendere  alla  co; 

'"VJfi^llalTìil'fo^^^^^ 

tono  .n  iltexla  pled'  ^^.  I  luoghi  piccioli. &  mexamfarannoperla meli iitflamiiura  :  Ufi. 
S^id7b:frola,i  deUa med.  fma altexfS, l* camera fofra effo  ari  piedi  l6.m  altexx'M 
eupZ  prendrri  la  forma  oltogona .  come  d,m,fira  i  &fari  bcnefarU  d,  legname ,  coperti  a 
fitmbo,pct  men  graut-fl^,  efftndo  tanto  alta. 


5 


Della ftlhhabititioae ali» villa.      Cap.  6. 

<J  che  da  lontano  bMino  dtlU  riRa  :  come  biutrà  in  ilfetto  U  prtfcnte  ctU  U  nl.l.r. 
farà  fopra  .np  tiu.o,,  foprs       collina. fa,à  Unto  Jilio.  Daìf!Z  ::ZncfiltJi 

lauli,  Da  itnto  Uto  Vè^na  carnea  B.  d,  pitd.  14.  per  ciafcun  Ufo  .  ^  cani  adc^'y'iU 

f  dSÌ'    ,T!\Ì    f (""»">  <^"ir'  y  è  ma  cameretta  dprdt  zi  i 
y.Dairaltroangolodtlta  C'meraiynaUmtca.perUaHdentairaaUaecme,.  VA,1.  / 
^~<T  ^n«ord:ci,  deUa  ^.ale  .entra  ad  y  fa  fateti  F.  ÌS^SuZ'  dfXtt]" 
al lcru,t,o della  jnalc  r.éynacappeUa  C.  llfnoJiamtro  èlediqLoZ  ^^Ju,,  ,?! 
vievna  cameretta,  m»  ofcurt,  di  piedi  \*.&  7  &■  dietra  aLlT»  L„.il.i  J  "era  tato  ai  eJHi 

qualeèynafaU  k.  tanto  larga,  guanto  i  lungo  l'andito. &dueyoltetanI;VJ  Jutodi 
cita  y,  è  ma  camera  l.d.picd.  j  i.  lunga .  «ir  14.  larga.  Da  yn  latodiefsa  ci  i  Z  cfméretfa 
M.i,  forma ottogona  11 luo diametro  è  piedi  i}.  n.ncapodeUa  cam  ra  y.  èuZZamc 
ra,dipiedi  yentiuno,&  1 8.  Ml'yfcire dell'andito yii  la  fc^un  ,  j 

fJ^''{'»rU,afortaperdi[cXea.lu^^^^^^^^^ 

Lafgmafopra  U  pianta,  è  la  parti  dauanti  d'efsi.laauale  i  alta  da  tt„.  hS,A;  ,  r^-l  ^ 
del  fei.gato  fin /otto  l'arcbitraue.fono  piedi .  8.  Aarf/al'^^^^^^ 
le.  Ha  tmtuluo^h:  mi^.ni.i-  piccioli  f,  amm^aranno.  SopraifU   aZ  '^^^^^^^ 
laranr»  1  grina-i,  che  prenderanno  la  luce  per  li  frer, .  l'altra  nLJ^.Àrl  T 
*;^'i''''oycr,eilg,:rd.n.:&halem.d!fi,n.L^^^^^^ 

fon  maggiori,  la  Urshtx^a  d,  ciafihedunai  pied,  K^,  ailezraflnóiT L^.Jlt 
it6.&altaii,aumh,ftatcoU(,nUÉl,(l,,,^^^^^^^ 


L  2  M       s  n  t  f  i  èi  or  : 


«1 


14  Bt  SEB^STl^llO  S  En^LlO  ^KCHITET. 

Della  fcttimibabiudone  alla  Villa.      Gap.   7.  | 

L»/f  prtfente  hAbitatione  farà  molto  fuori  itWyfo  commnne.  In  prima  hauerà  nei  mi^c  uhm 
^ranfala,  àffài  ripofìa  dal  Sole,  &  da  i  yenti,  &  farà  lumino fiffima,  &  goderà  di  quattf 
giardini:  hanendo  a  i  qtiattro  angoli  appartamenti  ftparati .  Trima  Centra  nel  giardinetto,  f 
Dalifualejt  monta  al  piano  aitò  ptedt  Di  qnefto  s'entra  nella  fata  ^,  Il  diametro  deliatinali 
ipiedì  ^6,  fìr  fono  fpuntatiiifuattro  angoli  per  Centrare  delle  camere.  QueRa  fola  hauràyn 
iaminoda  yn  lato  :  &  dall'altro  fard  la  credenza.  *^ll*angolo  primo  dal  defiro  lato ,  yi  è  yna 
tntrataB,  che  paffa  aBa  camera  f .  di  piedi  xj.  lunga, & larga  16.  e  mtxp,& è  al  feruitié  d*  ef» 
fa  la  camera  dietro  D.  t  9  &  me\o  :  quefia  farà  ammeytta.  La  Itmaca  B.farà  tre  fermitii: 
ynofarà  per  montare  al  mtjatOt  l'altro  per  montare  (opra  la  fala  :  il  ter%p ,  che  difcenderà  «1 
giardino.  ^ICangolo  di  là  da  que/io  s'entra  nella  camera  di  forms  rotonda  E.  dipiediió.  per 
diametro,  la  quale  ha  tre  fineUreda  tre  Tenti ,  yn  camino ,  &  la  pofìa  di  tre  letti  fegnati  L, 
t!r  effa  camera  rimane  tutta  libera.  ^iCincontro  di  que/la  per  diagono  ye  n'é  yna  fimile  a  que 
fìat  &  éfegnata  F.  le  poflepe'  i  letti  fono  I.  .All'altro  angolo  della  fala  yi  è  l'entrata  C.  dt  ut  i 
fi  pafsa  nella  camera  H.  al  feruitio  della  quale  ila  camera  dietro  I,  am  il  camerino  K.  delle 
ìflefse  prcportioni  della  prima.  Ml*yfcire  della  fala  fi  troua  lafeala  M.per  la  quale  fi  fmonta  al. 
giardino:  [otto  la  quale  yi  è  la  porta  per  difcendere  alle  Sanile  fot  terranee. 

La  figura  di  fopra  la  pianta ,  dinota  la  parte  dauanti  dell'edificio:  ilquale  è  alto  da  terra  pie" 
ii$.&  dal  piano  deUa  fcala  fin  fotto  Farcbitraue  yi  fono  piedi  2  o-  Quefia  farà  l'alte':^  del» 
la  fala,& delle  camere  :  ms  1  luoghi  medio  cri,  &  piccioli  fi  ammc\aranno .  La  pofia  deiU  falé 
farà  larga  piedi  ^,&alto  10.  e  mei^o.  Valttx^^  ^elle  fine/ère  farà  piedi  7.  Le  fineflre  fopra  efsé 
fono  di  perfetta  quadratura.  Quelle  fopra  la  cornice  faranno  alte  piedi  8.& mtx^o.Quefie  fine-  I 
flre  daranno  luce  al  luogo  fopra  la  fala,  il  quale  fi  potrà  partire  in  camere,&  camerette.  Hora 
parliamo  dei  due  lati  dauanti fdone  fono  fei  fiuehr  e  finte,     due  folamente^che  feruino  :  doue 
fari  il  meglio,  ebe  alla  camera  C.  fi  faccia  yna  finefìra  yerfo  il  giardino,  f  Et  ferrar  quella  da^ 
uantt  :  Cr  le  due  f accie fthe  refiano,  pano  nette,& f patio fe,doue  fi  faranno  di  belle  pitture,  fat'  i 
ie  da  detta  mamg.  k 


i6  DI  SEB^STl^TiO  SEB^IIO  ^KCHlf^T^-, 

Della  omua  Ctfa  per  fare  alla  villa .       Gap.  8. 


Q 


.Vcjljciìfa  è  ten'babhabUf,& commodM^&frAL'altre  parti  buone  fierltlìate:  la[ah[àfà 
Sfridi  Ijìma  per  rfferpeco  battuta  dMl  Soie:  Sai  à  alta  da  terra,come  laltre.pitdi  s.ptrlù 
mtno.  Vr.mt  ft  monterà  ad  vn  lafiricato  ^.che  bauerà  éauanti  ilfuo  paraprtto  per  appoggiar 
ft,  d:^lquaUs\nnarà  nella  fila  B.  laquale  è  d'otto  lati  eguali .  Tiel  primo  lato  ri  è  la  porta,  ni 
I  due  lati  dal  dcHrOt  &  firn  Uro,  faranno  duenicchip  nel  mcT^o  de' ((uali  faranno  l'entrate  delle 
camere:  &  dai  lati  faran  benché  per  federe.  UUrgh'TJ^di  ciafcbeaun  nicchio  farà  piedi  ii, 
Jl  gliiltri  due  angoli  firÀ  la  mede/ima  fórma  di  ni  cebi:  ma  inynofarà  la  limaca,  nell'altro  il 
camino  perla  fuoco.V^l  primo-nicchio  a  man  deflrj  farà  l'entrata  della  camera  C.  la  lMngb(X; 
T^A  deHaquale  è  piedix^.& larga  i^,  MUto  di  effs  èia  camera  dietro  D.  di  piedi  io. 
Dietro  di  quefia  è  vna  cameretta  E.  di  piedi  24.  p-  r  ciafcun  lato  :  a  lato  di  efja  ti  è  l'altra  G. 
della  meiefma  lunghe^^'^a,  &  larga  piedi  l  ^.eme^o ,  bauenioal  fuo  feruitio  ma  cameretta 
II*  di  piedi  S-&JX.  Dietro  la  quale  èrn  camerino  /.  di  piedi  8.  &  7.  Oltra  la  limaca,  altri  tin 
ti  appartamenti  fono  dall'altro  lato ,  fuori  delia  fala  viérn  falicatc  K.dclqualfffcendenel 
giardino ,  &  alli  fianchi  fetto  la  fcala,  fi  fcende  alle  caneue,t!r  altri  feruitij  della  cafa. 

La  figura  qui  di  fopra  dinota  la  parte  dauantt  della  cafa  dal  piano  del  laHricatofinfotto  Var 
thitrauc  è  piedi  20.  che  farà  l'altt^p^a  di  tutte  le  camere ,  &  1  luoghi  piccoli  faranno  per  me- 
tà.  Ma  li  fala  fi  farà  altadal  cielo  finfotto  la  cornice,  che  farà  piedi  13,  &  fopra  effa  faranno 
i  granari,  come  alle  camere  ancora.  Vordimento  dette  traui  per  lo  cielo  t  fono  nel  piano  della 
fala.  La  porta  della  fala  farà  piedi  6.  larga  10.  alta .  Et  perche  detta  fala  non  bauerà  luco 
da  i  lati ,  bauerà  b: fogno  di  gran  copia  di  finefirc  »  &  per  ùò  la  fineftra  fopra  la  porta  ha  così 
traforato  il  frontifpicio.  Laqualcofanon  farei  in  lu  go  ciuile,&  nobile  :  ma  aUa  campagnafi 
comportano  di  fimili  liccn:^e,  V altre  mifrre»  cb'io  lafjo  nella  penna,fi  tronaranno  ne'  piedi  qu^ 
ni  folto  la  pianta.  \ 


\ 


DelU  nona  Cafa  fuori  della  Città.      Gap.  p. 

Lw<  piànté  qui  dAuanùJarà  pur  rariéta  éàli^altrf, óltre  che  hauerà  quattro  appartamen,' 
ti  affai  eommodi  e  buoni,  che  tutH  goderanno  ée'giardmi.  Ella  hauerà  vna  tirata  al  coper- 
to di  1  j4.  piedi  fra  la  jala,  t  gCi  due  anditi,  e  fard  lumtnofa.  Si  monterà  primieramente  all'an- 
dito ^.  piedi  ij.  lungo ,  il  quale  hauerà  quattro  arcani  >  che  lo  faranno  affai  m  iggiore  %  &  gli 
daranno  grande  ornamento.  Due  ne  faranno  da  i  lati,  che  entreranno  nel  muro  due  piedi  >  dout 
faranno  hancbe  per  federe.Vno  farà  nell  entrar f  della  portale  farà  graffo  pieii  ó.due  faranno  It 
porticene  de  i  due  primi  appartamenti.  La  largherà  di  ciafcun'arco  fai  à  piedi  io.  L'andito  fa- 
rà yoltttQ  a  conca:  &i  quattro  arconi  entreranno  nella  volta  tCr  faranno  lunette  in  effa  y  al- 
ta. Da  yn lato  delPandito farà  yna  anticamera  B. piedi  14.  larga  longa.  Doppo  quella 
y*èla  camera  C  piedi  10.  lunga,  &  16.  larga  :  al  feruitio  d*effa  è  yna  cameretta  D.  di  piedi 
l^.C^lj.  Taffando  Taniito  s'entra  nella  fala  E.  piedi  18.  larga,  &  lunga  piedi  J7.  &  farà 
ben  lucida,hauendo  cinque  finefire  fopraidue  giardini  G.  che  per  la  [cala  F.fìfcrnde  a  tffi.  Al- 
l'yfcir della  faia  s'entra  nell'andito  H.  piedi  l8.  lungo f&  i  x.  largo  :  acanto  ilquale  et  è  vn  ca- 
merotto!-di  perfetta  quadratura,  ciafcunde'latiiB.  Doppo  que Roy'è  yna  camera  K.  di  qua 
dro  perfetto.  Ilfuo  diametro  é  piedi  16.  e  me^o  :alferuitio  della  quale  et  è  vna  camircita  £. 
di  piedi  il&  S.&  altrettanto  farà  dall'altro  lato,  yfcendo  dell'andito  fi  truoualafcala  M.la 
éjiuUe  dolcemente  fcende  al  giardino  7s^.  &  fatto  la  fua  yolta  è  la  fcala  ,che  fcende  alle  canti' 
mtt&  altri  feruitij  dì  cafa. 

Quanto  alla  t^andtxja  del  giardino,  ella  farà  à  volontà  del  padrone  »  &  così  dinanzi 
€tfa  M  intendo  chi  yi  fia  yn  cortile  almeno  di  tanta  larght:^a ,  quanto  è  la  fronte  di  tutta  la. 
tifa  :  &f  anche  da  i  laù  di  e  fa  cafa  yifoffero  due  portoni,con  due  anditi,  per  poter  paffare  per 
U  iafgffaftkbe  bent  :  fcnbe      il  iortilt  faria  raaggtore,  &  la  cafa  haueria  più  beli'affcttQ^ 


Si  ne 


Dei  diritti  della  pianti  nont.  :^ 

LI  thritti  della  nons  babitàtiontfono  dau4nti.  La  ptrti  ài  (opra  U.  fignifcà  té  fdttU^ 
dékanti  &  é  alta  da  terra  piedi  y .  che  cesi  ftmpre  farò  in  tuitt  gli  eéfic^  tfoUtt ,  fotta  Im^ 
Ycala  r'é  la  porta  per  calare  a*  luoghi  bajfi.  Dal  piano  deUa  [cala  fin  fono  Carchitrant,  épiedt 
V).  che  fard  l'alttXK^  ^«  camere  f     dell'entrata  ancora.  L'arthttrauttil  fregio,  &  /a-» 

MMice  ,  faranno  piedi  4.  in  altex^a .  Tarlando  della  torre  di  mt^o,  dtWarcbitraue  fin  fot  f 
Valtra  cornice^  yifono  piedi  20.  che  fard  raltev^:^a  deUa  Ran:^a  di  Jopra  :  ma  cbi  yorrà  ttaw^ 
merarla  con  fargli  tjualche  camcrtno,  lo  potrà  fare.  Valttxx^    *  la  ti  fono  piedi  X  8.  U  potts 
di  mtxp  è  larga  piedi  6,  CJr  alta  1 1.  &  altre  tanto  la  finefira  fopra  effa .  Lefincfire  da  1  iati 
no  larghe  piedi        in altt%;^a  piedi  : 
La  figura  qui  nel  ntexp  fognata  M.  è  la  parte  di  dietrc  deWedificio,&  ha  le  mtdrftme  altt^* 
Te  di  quella  danauti:  &  fi  monta  d  quefìo  piano  con  mafcala  piana  da  canali:  La  porté  i  lar» 
ga  piedi  6.  &  è  alta  i  o.  Tutte  le  fintfirefon  larghe  4.  piedi.  La  fua  aiuxx^  ^  P'^''»  8- G/j  occhi 
fono  piedi  j.  per  diametre,fotto  lafcala  y'è  la  porta  per  difcendere  aìlefianxt  da  baffo:beucbe 
é  ancora  dauanti:&  per  le  limache  ancora  fi  può  fcenderefotto  terra,         ,      .  r  t 
la  futra  qui  ptà  baffo,  rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  tutta  la  cafa  :  &  ha  le  medefime  aU 
feTze.che  s'è  detto  di  fopra  ;  eccetto  lafala^che  per  tffer  gran  corpo.è  ben  ragione  ch'eUa  hab- 
hia  maggior  alte^T^a,  la  quale  farà  piedi  il.  DeUa  larghexxa  della  porta  s*è  detto.  Quefia  faU 
e  come  dinota  la  pianta)  ha  due  porticeUe ,  che  vanno  fopra  yna  Icggia  F.  U  quale  Iparge  Jo^ 
fra  il  giardino  piedi  5.  daUa  quallefifcendeadeffo  giardino,&  al  qual  giardino  pofjono  icem*^ 
dert  quelli  9  che  fono  nelle  camere  come  fi  ytde  nella  figura . 


Della  decima  habiulionc  alla  Villa.      Gap.  io. 

LJ!  prefente  babitatitne  tfuì  dimofìrata  in  piunta  &  in  diritto^  bauerà  vna granfala,e  ^nrt- 
tro  camere  principali,  con  le  fne  dietrocamere,  e  farà  alta  dal  piano  del  giardino  piedi  J.  c 
nfnteraffi  da  due  lèti  al  felicato  ^.  Del  ^nal  s'entra  netta  [ala  B.Il  fno  diametro  da  lato  a Uf 
(atà  piedi  ^S.  e  farà  di  (Quadrato  perfetto:  ma  htuerà  quattro  angolitche  yetranno  nelU  parte 
inttrtort  detta  fala,  e  le  otto  linee,  le  quali  trauerfano  lafala.dinotano  quattro  trdut  per  ff  (iene 
re  ilciehdi  e  ^afala,  che  faranno  piedi  jo.  inlunihe%X*:tfaràdinefìteroche/ian$  armati 
fér  cagi9ne<iel  lungo  tratto.  M'entrare  della  fala  ri  fari  a  man  defira  ma  camera  C-  di  pitit 
a  4.  per  ciafcnn  lato,  dietro  laqude  Vè  la  dietrocamera  D.  piedi  1 6.  per  quadro.  M'altro 
f  aio  della  fala  vi  farà  la  camera  E.  con  la  dietrocamera  F.  della  ifleffa  prtporttone:  &  altru 
tanto  farà  dall'altro  lato:  e  le  camere  picciole  faranno  ammirate  :  efcpra  la  fala  yi  farà  vn'd- 
tra  fala,  oueramente  p.à  camere,  M'rfcir  della  fala  fi  trouarà  yn  lajiricato  Cpiedi  5o./Kn|i, 
t  largo  piedi  8.  dal  quale  ftfmonta  algiardino:  la  grandi:^T^a  del  quale  farà  a  volontà  del  paito 
mt'.e  C9SÌ  dauanti  la  cafa  farà  yn  gran  cortile . 

i^ìfopra  la  pianta  y*è  il  diritto  della  cafa:cicè  la  parte  dauanti  :  benché  tal  ordmefeguUi 
éWintorno:  la  qual  figura  è  fatta  con  maggior  mifura  di  quella  della  pianta.  Montafi  (come  h 
detto  )  da  due  lati  al  piano  di  tutta  la  cafa.  Ualte%ja  (fyna  colonna  con  la  bafe ,  &  il  capitdló, 
è  piedi  18.  ehi  così  faranno  tutte  le  camere,e  lafala,  U  groffe^^a  d'vna  colonna  fata  i  ottani 
parte  della  fisa  altixx'^,  L'arehitraue,  il  fregio,  e  la  cornice  fdranno  in  altCj^X'^  la  quarta  parte 
ditta  iolonna,  U  larghe^X*  detta  portai  piedi  6.  la  fua  altt-^xa  piedi  io-  Le  fincsìre  faranm 
targhe  piedi  ^,doue  fi  potrà  far  più  camere ,  e  camerini  ,chinon  vorrà  fala  :  a  iquali  fi  potrà 
montare  f eparatamente  per  le  quattro  lmacbe,e  farà  molto  commodo  alla  cafa:  per  rfje  linii 
ibi  fi  ptrdfccadere  a  i  luoghi  f^ttertanti  :  &  ambe  per  U  porta  dauanti  fotto  lafcala . 
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S4  $EB^5TI^r{0  SE^LJO  ^/iliCHiTur. 

Della  mdecìma  Caia  fuori  della  Cittì .       Cap.    1 1 


L 


^  èafà  qui  dauanttperauuentkra  parerà  ad  alcune  fitnileaBa  paffata^pir  hauere  a  ghan- 
^  foli  quattro  cantre  principali:  &  nel  mi  \o  yna  /ala  :  nondttutno  ella  è  a£at  dmtrfa  dal- 
i* altra.  In  prima  dauanti  ad  ejffa  cafa  s'immaginar à  vn  cortile  di perfettaquadratura,  quanto 
aontiene  la  cafa.con  le  due  porte  dà  i  lati  :  &fi  falirà  per  la  [ala  ntf^nda  al  piano  ^.  dal  quali 
^entrari  alla  loggia  B,  piedi  i  o.  largale  lunga  30.  /  capo  d^iffa  r'é  ma  camera  C.  di  piedi 
ao  per  quadro .  al  feruitio  della  quale  è  la  dietro  camera  D.  dt  piedi  15.  per  ctafcun  lato.^i- 
poi  s  entra  nella  [ala  E.  piedi  larga  j  o.  f  lunga,  nel  meT^o  della  quale  è  il  camino^  &  oflo»- 
€ontro  di  effo  farà  la  creden:^i.  all'angolo  della  fata  y'è  vn' altra  camera  F.  con  la  fua  dietro 
tamera  G.  fimile  aUa  prima.  M'yfcir  della  [ala  ft  trucua  yn  corridore  (ìrettOtdel  quale  fi  tru9 
ua  il  pofamento  della /Cala  H.  per  difcendcre  al  giardino  :  fottv  del  quali  y'é  la  fcala  ,  donde  /» 
/monta  ai  luoghi  fotterranet:doue  ftiuo  tutte  le  ftan:^e  per  li  feruitij  della  cafj. 

La  figurafopra  la  pianta  rapprefenta  la  parte  dauanh  dilla  cafa.  Vrima  fimonta  ptedi^.al 
piano  deWedificio.  l'alte^J^a  delle  colonne  è  piedi  1 8.  La  fua  gr  off  e^^,^  è  piedi  2.  l'altei^x.^dtU 
tarchitraue,  f regione  cornice,  è piedi^.emexp  :  nelqual  fregio  faranno  le  fineSire per  dar  lu- 
ce a  i  granari.  Tutte  lefincHrefon  larghe  piedi  $.  le  prime  da  baffo  fon  piedi  9.  ledifopra  fono 
alte  piedi  i  o.  e  me^p.  La  porta  i  alta  piedi  1 2.  e  larga  Caltexx^^  delle  Han^e  da  bafso,  e  cesi 
lafaUtfarà  piedi  2). ma  le  dietro  camere  faranno  ammt%ate ,  Dalla  prima  cornice  pn  fotta  U 
fecondajarà  piedi  i^.e  piedi  ^ .  dì  parapetto.Fra  la  cornice  &  il  fregio,  che  farà  piedi  16. fard 
taltexx.^  della  faU  d'alto:  della  quale  fi  potranfare  camere,e  camerinunè  yi  mancherà  luce, 
per  hauere  la  foprafala  quattro  faccie  libere,  e  fopra  la  loggia  farà  vnlaSìrìcato  fcoperto  :& 
anche  potrà  efscre  coperto  chi  rorrà,  e  farà  più  jano  :vèyi  mancherà  luce  alle  camere,  &  da 
Siati,  ejr  di  dietro.  Le  due  porte  da  i  lati  della  cafa,fono  fatte  per  arriccbirc  la  faceta,  &  il  C9^ 
tile,per  le  quali  fi  pafsa  alli  giardini . 


Della  duodecima  Gafa  fuori  delia  Città.      Capw  iH 

LA  feguente  eafafgri  di  perfetta  quadratura,  hauendo  nel  mr^o  di  fi  rn  èottileriiihd^'tt 
dauanti  la  cafa  rn  cortile  di  perfetta  quadratura,  quanto  tiene  t$tta  la  faccia .  Trmie» 
tamente  fi  monta  piedi  5.  all'andito  A.  lafua  lunghexx^  è  piedi  14.  i piedi  m  larghez^é» 
Dal  deliro  lato  è  l'anticamera  B,  della  medefima  lunghe7^:^a,&  i  larga  piedi  1 4.  Bipoi  r'iia 
camera  C  di  perfetta  quairaturatqnanto  i  lunga  l*aiiticamera»  Taffandataudito  s'entra  fttf 
ma  loggietta  D»  piedi  quattro  Urga,laquale  circonda  yn  cortile  ritondo.  Il  fuo  diametro  è  fio 
di  lo.  cioè  il  nettò*  Continuando  la  loggia  da  quefìo  lato  fi  troua  yna  cappelletta:  a  lato  di  tga 
y'èynalimacbetta  per  montar  dtfopra  a  yn  camerino,  Titt  lineimelo  delia  loggia  y'iyu 
fala  E.  di  piedi  40.  nel  capo  della  quale  >V  yna  camera  ftmile  all'altra:  &  éfegnata  F.  hautt' 
do  al  fuoferuitio  la  dietrocamera  C.  della  proportione  della  prima  :  &  fuori  d'effa  tV  l'aniii% 
Ji,  deBa  forma  del  primo:  fuori  del  quale  y'i  la  (cala  donde  fi  fmonta  al  giardino  :  e  fatto  tl[o 
y*i  lafcaldperdifcenderea  i luoghi  fotterranei.  DaU* altro  lato  yi  fono  altre  tanti  app art amea' 
ti  :  fSr  il  mede  fimo  farà  di  (opra,  doue  fi  montar  à  perle  duelimache,  il  diametro  di  ùafcuna  è 
piedi  6.  ma  potrà  ejfer'ottotchi  vorrÀ,percbe  y'é  luogo,per  arricchir  la  faccia f  cSr  aggrandiì^ìl 
cortile ,  fe  gli  faranno  le  due  porte  da  ilati. 

Come  fi  vede  [opra  la  pianta  figurato  il  tuttOfdoue  fi  monta  prima  lafcalada  tre  lati  al  pìé^ 
no  di  tutto  ['edificiOt  da  effo  piano  fin  fotio  l'arcbitraue  è  piedi  il.  che  è  l'alte:^  delle  earmen 
principali,  e  de  le  fale:  tna  C  anticamere, e  gli  anditi  faranno  amme^ati.  Ter  due  cagioni  fi  fatt 
no  tale  altexX'iUi  prima  perche  cotat  aUoggiamentì  t'hanno  adoperare  la/late,  per  i  caldi  grò» 
di:  e  però  yogliono  effer'alte  le  flange  maggiori .  L*altru  cagione  è ,  che  andando  amme%itaj 
yna  gran  parte  delle  fianxe:  faranno  pià  alte  ad  efaUre  il  caldo:e  finalmente  chi  non  yorri  tw 
ta  altej^t  abbafferd  il  tutto  proportionatimente a  yogliafua.  L'arcbitraue.ilfregiote  la  ctr» 
nice  faranno  in  aUe^^a  piedi 4.  Dalla  prima  cornile  fin  fotto Cvltimo  architraue  ,  piedi  U. 
Varchitraueyfregg^o,  e  cornice  del  fecondo  ordine  faranno  2. piedi  in  altexi^,  li  parapetto 
deUefineHre  i  piedi  |.  che  faranno  le  falene  camere  magiiort  alte  piedi  i  tuttte  le  fineftrefO' 
Uò  larghe  4.  piedi.  Vaptttuta  dcBa  porta  è  piedi  ó.e^.e  fe  altre  mifure  mancheranno,  yi  fm 
ìpie^  neVartdko. 

ta  figura  più  fopra  rapprefenta  la  parte  di  dentro  dtWtdifcio,  almeno  da  haffo,doue  fi  yeit 
il  modo  delle  ldggiette,fopra  lequalifarà  yn  laflricato  fcoperto,per  poter  circondar  il  cortile 
fuori  degli  appartamenti.  Si  yede  da  t  lati  la  forma  delle  camerctcan  ifnoi  camini  yno  alla  Iti 
iiana,l*altro  alla  Francefe  9  per  dmoflrar  la  y arieti  de*  modi .  Si  yede  da  baffo  l'effetto  che  fit- 
tomo  le  due  porte  da  ilati  della  cafa^  per  paffete  a  i  giardini  •  Si  yede  antirà  il  modo  di  darbi 
ftélgréiuri$mkello$rftmiHtq. 


r 


Della  decimaterza  Cafa  fuori  della  Città.      Gap.    i  ; . 

IOandaua  penfàndodicheinufitata  forma  ft  potè f e  fare  yn^bahiUtione  alla  campàgUiU 
quale  f effe  piaceuùle  a  riguardanti  da  lontan<>:& mi  cadde  nell*ammo  che  vn  molino  da  ytn 
to  par  bella  cofa  da  vedere .  TeriUhe  deliberai  di/porre  yno  edifìcio,  che  haueffe  in  parte  di 
quella  forma  :  quantunque  quello  fia  mcbiUt& qu(fto  Habile . 

()ue^}o  edifìcio  farà  circondato  da* giardini,^  aliato  da  (ffi  piedi  $.doue  fi  monta  alTaniito 
jl,  a  lato  del  quale  è  vna  camera  B.  Di  quello  s*entrarà  nel  cortile  di  otto  lati  iguali.il  fm  i  i 
metro  è  piedi  80.  Andando  all^intorno  di  effe  cortile  prima  fi  truoua  ma  gran  fata  C.  dtpoi  fi 
^truoua  vna  camera  oMferuttio  della  quale  vi  fon  due  camerini  E.  F.  Vaffando  più  U  T*è  mi 
camera  G.  dietro  la  quale  è  la  camera  tì .  Taffando  più  oltre  v'è  vn  paff aggio  I.  a  i  lati  del  ^»*- 
te  fono  due  camere  K.  Evenendo  più  in  qua  v'è  vna  camera  òd.  Dietro  di  ejfa  v'è  la  canni 
N.  hauendo  al  fuo  feruitiovn  camerino  0.  yenendopù  qua  fi  truoua  vna  camera  P.  al  ferni' 
fio  della  quale  vi  fon  due  camerini  !{.  flettendo  ancora  più  quà  v'è  vna  f aletta  S.  che  ha  ai  ; 
fuo  ferunio  due  camerini  r.^.  Et  altvfcire  del  cortile ,  è  l'entrata  dell'andito  oue  è  vna  carne*  è 
ra  X.  Tutta  luoghi  mediocri,  &  piccioli  fi  ammei^aranno  per  piùcommodità.  l  fempUci  Imetnfl^ 
mentiintorno  l'edifieio,  dinotano  i  giardini . 

La  figura  fopra  la  pianta  rapprefenta  il  vero  dell'edificio  leuato  da  terra,il  quale  fi  moflrerl 
tosi  ne  1  quattro  lati  principali  :  ma  quefìo  rapprefenta  la  parte  dauanti ,  nella  qual  fi  vcdcj 
l'ortograpbta,che  èia  fronte,  yifivedeanche  lafcicgraphia,  chefcnolepartiinifcorcio,&le 
fronti  infitme.T^on  s'è  parlato  delle  mifure  particolari,per  effer  piùbrcue  :  mai  piedi  fono  al' 
l'entrar  del  cortile  :  t  quali  fuppliranno.  Ma  parhamo  m  quefìo  delle  generali.  Il  luogo  è  leuA- 
to  fopra  terra  piedi  5.  e  così  fard  il  cortile.  Dal  detto  piano,  fin  folto  l'architraue,è  pifdi  x  i  xbe 
farà  l'altiip:j ielle  camere  principali,e delle falette,efalafperch((come  sèdtttt)gli  altrtluo 
ghifiatKme:^aranno.  L  altex^deWarchitraue,fregio,&  cornice,è  piedi  5.  &  nel  fregio  fare» , 
no  i  fon  per  dar  luce  a  i granari .  La  parte  dettanti ,  per  più  belle^^^a  dell'edificio ,  fard  al^Att 
yn'altro  ordine,  Calte^j^ti  del  quale  farà  piedi  20.  ^oue  faranno  camerini ,  ò  tutto  vn  luogoH 
fepra  chi  vorrà.  La  figura  più  ad  alto  denota  la  parte  interiore  del  cortile,&  anche  le  parti  in* 
teriori  d'alcuniluoghi,  come  dinotano  ifu^i  caratteri  :ma  non  fi  vede  p\ù,che  il  primo  ordine, 
per  non  v'effer  luogo  nella  flampa. 


Della  quartadecimiCafa  fuori  della  Otti.      Cap.  14. 

A_»  opptfttmtnti  €mmodìffimt,&  yna  ftofaU  come  a  tutti:  <osl  vnwtiU  /»  /orma  owfe. 

«4/  téfiao  r.,ì  alto  p„ii ,.  «jr  anche  affa,  più:  „ci,che  fia  pii  matn'so  Si  moduli  «L 
miertmcnte  ad  y no  andito  ^.épieé  1 1.  Urto  i  H- Ji  xj.  L/.oTi^.  j  , 

4eWani„or,tLna  yn  paffagg.o  H.  //.fo  .         >V  v»w;^/!?'a','  -^f^'", 

medefmo.  Vafando  lueffo.  ffntra  nel  co,tJl  JJo!,^a  ,u^^^^^^^^^ 

&  i  U  Ur^hez^a  pied,  48.  BaU-altro  capo  del  cou'l,  H.^'i^j/e'oZ  7'^  /'f 

^:fif'^n'»'^-d^ll'>'Us-entranell^falaL.fU^^^^^^^ 

rf.  cffa  yi  rn,  camera d,  perfetta  quadratura , di  tanto  diammo7luanf'é  arA Tali  Ti 
Innata  M.  hauendo  al /ho  ftruitio  yn'altr,  cantera  W  deUa  medrhlAl.llT  « 

i  L  u      ^   j  n.'  i  ynacameretta  Q^di  p,ed,  ,y.  p,r  Ladro  J 

lato^alU  quale  yé  yna  capeUetla  d,  otto  lati,  non  meno  di  p^,ed,  per  ogni  Uto  P^lltr.,'tl 

'f<l^'>Pf«''«'»ti(«àdaU'altrol,to.M-y[ci,,danala^l»%Vome^^^^^ 

d,ne,to  d,  tanta tnnghe^:^a.quanto i larga iJcafa  ; er  iinZik^^^.^^t  lT^  t 

b>uendoynmur,cc,uolointerno:&  fuorid,  q«cUo  y'i.l  r.fofo  della  /«//r  «,rttz/« 
fctndt  ti  gran  giardmo  v.  &  i  fcaia  piana  per  caualli  :  tr  (otto  laytltld^fr,  /   '  ;  * 
P'''''f"'<l'''''ll'fl''Vfotte,faneeUencbepc,Utì^^^^^ 
'''''' ^''S1'''*i'''.'i^c,,d,tti.perc,oc^^ 

ro  nel  luogo  ifleffofì  conferuano  quelle  the  piouont  ;  come  rari*  ntltiardi.,,,»  r  L  1  j  i 
X.ato  dair altro  g,»d,no,  non  effeldo  m  qntllu  Jo  4f  «7//c«i«  «C^^^  1"  '"^ 
raccogliendo  tutte  l'acque  che  cadono  dll  ciRnctgilr^^^  T  "f^T/ 


^  ir 


Della  cafa  quartadecima  fuori  della  Citti      Cip.  14* 

LE  tre  figure  dimolìfàte  qui  iàuantìjono  i  diritti  deUé  pajjata  pianta  :  U  quale  difoptadi- 
nota  La  parte  dauanti,  che  è  alta  dal  cortile  piedi  5.  dai  pianò  della  fcala  fin /otto  la  fafcia, 
t'ìefarà  il  primo  folaio,  i  piedi  \t.&  dalla  fafcia  fin  [otto  Varchitrautt  piedi  16.  the  farà  lift' 
aondo  folaio,  L'architrautfil  fregio,  &  la  cornice,  faranno  piedi  4.  in  alte^^Xf  •  ^  fregio  f^' 
ranno  i  lumi  del  granaio.  La  largbeXK3  ^'  tutte  le  fintare  è  piodx  J.  Valttx%a  delle  prmeépie 
di\o.&  le  feconde  fono  rn  piede  dt  piA  in  alte^^a .  La  larghe^TJ^  della  porta  è  piedi  6  &  i  pie 
di  1 4.m  ultexXf:  ma  fard  ferrata  di  ferri,  &  retri  dalla  fafcia  in  sà .  Le  due  porte  da  i  lati  /obi 
perpaffare  a  t  giardini,  &  fanno  ornamento  grande  alla  cafa . 

La  figura  dtmexpfegnata  ^.H.I.K.L.  rapprefentaU  parte  di  dentro  di  tutta  la  cafa  per  U 
fua  /«njrfrf^^tf,  come  ella  fuffefegata  per  mexo.  La  parte  dinota  Centrata  dauanti  :  doue  è 
ìì.ffgnifica  doue  fi  entra  alla  limata  :  &  dinide  Candito  dal  cortiie .  La  parte  /.  nene  ad  effere 
fa  iunibexjjL  del  cortile,  nel  quale  fi  yede  il  eorridorto  intorno  fopra  1  modiglioni  *  la  pattLJ 
K.  è  dome  sventra  all'altra  limaca  :  &  che  diuide  il  cortile  dalla  fala,che  è  fegnata  Lineila  quà- 
fi  >fggono  due  camini,  yno  al  modo  dt  F  rancia,  Caltro  al  coRume  Italiano:  &  Le  medrfm 
ultex^e,  che  s'è  detto  nella  parte  déutanti,  fono  in  queUa  di  dietro:  C  quello  che  i  da  baffo  s'm 
tende  da  alto. 

La  figura  quà  già  pià  baffo,  ila  parti  dietré  rerfo  il  giardino  :  &  ha  le  medefime  alteXj^. 
hta  le  fine/ire  di  forme  dinerfe:  &  cosi  La  frta  i  dtuetfa  dall'altra:  alla  quale  fi  monta  peryné 
fiala  piana:  &  fotto  ejfa  y*è  la  porta,  cbtf€titd$  4  ;  luoghi  fotterranei  :  ne  i  quali  faranno  tuh 
re  It  fUmT^e  por  il  tmmdo  itUd cafa. 


Ì>J  SEBASTI  ATi^O  SEn^LlO  UKCtìlTET. 
;  Della  quiau  decima  Cafa  fuori  della  Città.      Gap.    1 5. 

L ^preferite  cafa  farà  di  perfetta  qHadratura,hauendo  nelmex^  rn  cortile  d*vn  quAdro\pir 
fetto^  &  dananti  effa  farà  vna  loggia:  &  dentro  nello  entrare  vi  farà  yn'altra  loggia:  ma 
fu  talmente  fituata  quafìa  cafa,  che  vna  loggia  ferma  per  la  niatnnat& Caltra  per  la  fera.  Dà- 
Manti  a  quefio  edificio  fi  prefuppone  vn  cortile  di  qnadro  perfetto,  quanto  è  larga  la  cafa:  /( 
Anche  dai  liti  s'egli  far  anno  dite  portoni,  per  paff are  ai  giardini  fen:^a  impedire  la  fala ,  fari 
bene.Simonterà  primieramente  dal  cortile  piedi  ^.,aUa  loggia  jt,  la  fua  lunghixx»  è  piedi  50. 
&  è  larga  piedi  11,  nel  capo  della  quale  y*è  ma f aletta  B»dt  piedi      lunga,&  larga  piedi  15. 
allato  ad  effa  v'è  vna  camera  C.  di  piedi  14.  lunga:  &  9.  larga,  dietro  aUa  quale  ci  è  vna  ca* 
meretta  D.di  piedi        19.  AÌT entrar  della  porta  vV  vn' altra  loggia ,  della  lunghe^-^a  del- 
l'altra,  &  così  larga  ancora  :  &  è  fegnata  E.  della  quale  s'entra  in  vn  cortile  F.  di  tanta  lar- 
ghexT^  quanto  è  lunga  la  loggiaicioè  piedi  so.&ém  lunghe:^'S^a  piedi         meip  di  più,per 
cagione  della  muraglia ,  che  diuide  le  due  camere  G*  H.  Le  quali  fono  di  perfetta  quedratura, 
il  fuodiametro  è  piedi  x^.Vaffandoil  cortile  fitruoua  vna  fala.  I,  di  piedi  2^.  larga,  ^ìr  lunga 
^o.bauendo  in  vno  de'  eapi  vna  camera  K.  piedini    lunga:&  larga  piedi  10.  Quejìa  farà  mot 
lo  iommoda .  Trima  vi  farà  luogo  per  tre  letti ,    vi  farà  vn  camerino  M.  ri  farà  la  limaca 
7{.conineceffarij.  Quefia  fi  potrà  amms'^ire:  douein  vn  membro  folo  vi  faranno  due  carne» 
re,  &  due  corner  ette,& faranno  luminofe,  perctoche  la  finefìra  L.  farà  grande ,  &  medeftma- 
mente  fi  potrà  ammeT^are  la  f aletta  dauanti  con  le  due  camerette,  Alt  vf ciré  della  fala  fi  tuo 
uavnfelicato  q.  dipiedi  $0.  lungo      dii6.  larga,  ilqnalehà  i  fuoi parapetti  a  balaufit.  Da 
queHo  fi  fcende  al  giardino  Q.  per  la  fcala  V.  &  folto  la  volta  di  effa  fcala  vi  farà  la  porta  per 
difceniere  a  1  luoghi  fotttrraneii douefong tuttigli  officiji& così  dall'altro  rifaranno  imedefi- 
ptj(^ff(Ulamejnti* 


I 


Della  quinudecimacafai  tre  diritti.   ^  Gap.  15. 

LE  tre  figure  ifuì  iauantijono  i  diritti  della  paffuta  pianta.  Quella  di  fopra  fegnata  A.  è  la 
parte  dauanti:  la  (jualt  é  alta  dal  piano  del  cortile  piedi  5.  percioche  dauanti  la  cafayi 
fari  yn  cortile  di  perfetta  qMadratujta,con  grofJij&  alti  muri  merlati  :  hauendo  neUa  parte  di- 
Manti  yna  porta,  non  meno  di  piedi  S.  tn  largherà.  Montato  dunque  piedi  5.  fi  truoua  la  log- 
gia: la  cui  alteT^xj  dauanti  è  piedi  1 8.  cioè  dal  piano  fin  fotto  l'architraue.  La  fronte  di  cia/cif 
no  pilafìro  è  piedi  5.  La  larghcTJj  <C  vii  arco  è  piedi  7.  la  fua  alttXT^  è  piedi  1 6.  &  wc^«  ;  & 
"vi  farà  vn  muricciuolo  da  pila/tro  a  piiafiro.L'architraue,  il  fregio,  &  la  cornice  é  piedi  4.cr 
me':^o.  La  fronte  d*vn  pilafiro  piano  dai  lati  della  loggia  ,é  piedi  ^.  La  largbei^a  di  eia/cuna 
fineflra  è  piedi  5.  La  fua  alte^'^^u  è  piedi  1 0.  in  apparenxa  :  ma  perche  fono  ammex^te  le  carne- 
re,effe  fine/Ire  fono  fmucciate  aU'mgtà  due  piedi  :  &  fopra  effe  vi  fono  fine/hetle  ouatffper  dar 
luce  a  imr':^atr.  Dalla  cornice  primtfi  i  fotto  i'architraue  fecoio  tUi  fono  piedi  i  ^.doue  faranno 
colonne  Ioniche  piane  di  tale  alte']^^a,&  la  fua  fronte  farà  la  nona  partt  )  &  le  fineflre  faranno 
dellamedefma  proportione  di  quelle  di  fot  to:hauendo  fopra  effe  le  fineflre  baflarde  per  dariu' 
me  a  i  me']^ati,fopra  le  quali  faranno  t  granari  • 

La  figura  nel  ttrexofegnata  B.  dinota  la  parte  di  dentro  di  effa  cafa  ,  doue  fi  vede  nel  me\Q 
la  loggia  di  colonne  rotonde,fopra  le  quali  farà  l^architraue  di  legno  :  cr  così  U  cielo  di  efja  log 
già  farà  di  legname.  Da  i  lathdiquefia  fi  vede  Calti^Xa  delle  camere ,  che  fono  dauanti  ;  & 
come  i  luoghi  più  piccoli  fi  ammexar  anno  per  p:à  commodità,  &  come  fi  armar  à  di  legname  la 
copertura  doue  faranno  i  granari.  La  figura  fegnata  C.  p  itabaffo  ,  rapprefenta  la  pane  di  die  - 
trot  quafi  fintile  a  quella  dauanti  :  &  é  della  medefima  alte':^t&  larghi':^a  :  &  le  flan^Jf 
gli  angoli,  per  pià  comma  di  tà,  faranno  amme:^itc:  ma  la  fala  farà  d'alte':^x,^  piedi  18.  le  me* 
defime  fine^re  baHarde  daranno  maggior  luce  alla  fala:  &  feguirà  Cordine  della  faccia;  maU 
quattro  camere  G.  H.per  efjere  di  buonalarghexj^ìfaranno  in  alte^T^  piedi  i^,  CT  fealtrcj. 
fitifure  fi  faranno  dimcnticatc,i  piedi  nel  mei^fra  le  figure  fuppltranno* 


C   j  Dcla 


Della  fefladecima  cafa  fuori  della  Citti.      Cap.    1 6» 


L'Habìtatione ifkì  iiuafiii  farà  grandementedifferentedalPaltreipercicchela  fuafaU  pm 
cipalefarà  di  mcT^  circolo  >  &  molto  grande  :  &  ai  capi  di  e(ja  rifaranno  due  camert, 
due  dietro  camere,con  due  camerini  :  ma  io  prefuppongo  dauanti  alla  cafa  yn  cortile  di  quidn 
io  perfetto  »  yn  lato  del  quale  fta  quanto  contiene  la  faccia  dauanti^  ^  tanto  di  prù^  quanto  /i* 
ranno  due  yie,che  yanno  a  i  giardini.  Tutto*  l  piano  di  qutfìa  cafa  farà  alto  da  terra  piedi  ^. 
Del  ecrtil  grande  sventra  in  ynpiccolo  cortile,la  rr.urcglia  del  quale  ncn  farà  più  di  piedi  y.« 
altex;]^»  :  &  il  diametro  di  quefìo  cortile  farà  piedi  48.  dal  quale  fi  monta  al  lafiricato  di  formi 
teatrale,  bauendo  i  fuoi  appoggi  a  lalaufli.  Da  vn  tato  di  quifìo  per  yn  paffaggio  C.  s*entnt§ 
ynagranfala  D»  informa  di  me^o  circo  lo  ,&  la  jualargbt^^  è  piedi  24.  Queflaè  fatta  fa 
la  tnucrnatat  pcrciocbe  al  nafcere  del  Sole,ifuoi  raggi  ccminciaranno  a  ferire  la  prima  fineftn: 
&  andarà  girando  intorno  e[fa  [ala  fin  al  fuo  tramontare,  di  maniera  che  tutto  il  giorno  laftU 
fentirà  del  beneficio  folare:  oltra  che  in  efjafalayi  farà  yn  camino  per  fare  del  fuoco  :  &  m» 
che  f e  farà  di  meiì\ero  ye  ne  faranno  tre.  7{e  t  capi  di  quella  falayprr  eff'ir  groffa  lamuragliit 
rifaranno  due  nicchi  €0n  le  fue  bamhe  da  federe.  Delmedefimo  paffaggio  C.  s  entrain  yna  a* 
mera  F ,  dt  piedi  x^.per  ognt  iato  4ella  quale  s'entra  nell'anticamera  F.  di  piedi  ij.  lunga;  ^ 
Io.  larga,  dietro  la  quale  et  è  la  camera  G,  piedilS.  lunga  t  &  1 4lA^g^' i  ^ualt  due  luoghi  piì 
piccioli  s*ammex:' ranno  ;  &  altr  etanto  d' alloggiamento  farà  dall'altro  lato  :  &  il  fimile  farà  di 
(opra .  Di  forte  che  oltra  la  gran  fala  yi  faranno  quattro  buone  camere,  &  otto  camere  me:^ 
ne,  &  otto  camerini.  Li  camini,  cucine,tinelii,  falua  yiuande,& altri  officij  faranno  nelle fiaw- 
T^e  fotterranee:  La  figura  fopra  la  pianta  rapprtfenta  la  faccia  dauanti  di  effa  cafa,  ^  il  medefh 
mo  ordine  feguiterà  intorno  ad  effa  :  la  quale  (come  sé  detto  )  farà  alta  da  terra  piedi  y& 
dal  piane  fin  fotto  il  primo  architraue ,  fono  piedi  1 8.  L'alte:^adeli'architraue,  fregio, 
nice,è  piedi  $.  Dalla  cornice  fin  fotto  al  fecondo  architraue,  è  piedi  1 5.  i/  detto  architraue,& 
la  cornice  faranno  dimiwinti  la  quarta  parte  da  quelle  fotto  effei  La  larghexj^  di  tutte  le  fine- 
fìre  farà  piedi  s-  Le  fineflrtda  baffo  faranno  piedi  ^.infrante  ,&  faranno  Doriche,  Quelledi 
fopra  faranno  la  quarta  parte  minori,& faranno  Ioniche.  Et  scaltre  mifure  faranno  rimaQe  ntl 
Uftnnafi  piedi  piccoblotto  la  pianta  fuppliranno» 
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Della  decima  fcttima  Cafa  fuori  della  Città.      Cap.    1 7. 

L^Aprefente  habitationefarà  di  perfetta  quadratura, hauendo  nel  mt^o  rn  cortile  d^vn  qua 
dro  perfetto:  e  dauantié  e fsi  farà  rn  gran  cortile  pur  di  quadrato  perfetto',i  lati  dclqna' 
le  faranno  quanto  la  faccia  di  efiacafat  con  le  porte  dai  lati.  Daquefìo  cortile  fi  monta  per  ma 
fcalapianapìedi^. &quiuifarà  il  piano  di  tutto l'edifiiio,ilquale farà  tuttoroto  fotto,  eccet' 
to'icortile .  ^U*  entrar  della  porta  fi  trcua  l'andÌPo  ^»dt  piedi  1 2.  largo,  &  14.  lungo.  ^  can^ 
io  di  effoTP^é  vna  camera  M.  di  piedi  2  5.  24.  dietro  la  quale  è  la  dietro  camera  C .della  mede' 
fima  ^ranitT^a,  manco  rn  piedr,hauer,do  alfuo  feruitio  vna  cameretta  G.  di  piedt  10.&  14. 
Taffanio  V andito  s'entra  nella  loggia  D.  di  piedi  i  o.  largat&  40.  lunga  :  nel  capo  della  quale 
è  vna  limaca  E,  Taffando  per  efJa,fcguitanio  la  loggia  nel  mf^o  di  effa  y'é  vna  [ala  F,  di  pie» 
di  2>  largat  e  lunga  piedi  40'  Nri  c:tpo  di  effa  v*è  vna  cameretta  U.  di  piedi  fo.  larga  :  ^  ì 
lunga  piedi  io.  oltra  che  v'è  vna  limicaf& la  pofia  d'vn  ietto  :  ^U'rfcire  del  cortile  v*è  l'an- 
dito  l.  della mtfura  delprimo,a  canto  alquale  v'è l'anticamera  K.di  piedi  ly.  &  24.  Dietroai 
efsa  ci  è  la  camera  L,  della  mifura  &  forma  delfaltra,  ma  rn  piede  manco,& all'uffcire  deU*au 
dito  y*i  la  fcala  Ai.  per  dtfcendere  al  giardino:  &  folto  efsa  ri  farà  la  fcala  perdifcendere  a  gii  | 
tSitìji  che  tutti  faranno  fottoterra, Et  altre  tanto  d*  alloggiamento  far  à  dall'altro  lato  :  machk'\ 
vorrà  vnafala  più  lunga ,  prenderà  vn*andito  con  le  due  camere  da  1  lati  nella  parte  di  /opra, 
&  bauerà  vna  fala  di  piedt  $6.  lunga . 

La  figura  fopra  la  pianta  rapprefenta  la  faccia  dauanti  la  cafa.  Dal  piano  della  fiala  fin  fatto 
l'archttrauCiVi  fono  piedi  37.  perche  lefian\e  dabifso  faranno  alte  piedi  18.  Cr  il  mede  fimo 
faranno  quelle  di  fopra,  &  i  cam  cria  sfaranno  amme'^ati .  /  pede/ialli  fotto  le  colorane  faranno 
inalteT;^^  piedi  S,  Valtexa  delle  colonne  farà  piedt  ^o,^  la  fua  fronte  farà  piedi  3.  Tutte  le 
fineflrefaran  larghe  piedi  5 .  Valtexj^a  di  ciafcuna  farà  piedi  1 1.  Varchitrauet& fregio  è  ctr» 
rUce  far  an  piedi  nel  fregio  faranno  i  lumi  dei  granaro.  la  figura  più  di  fopra  raprefentali 
parte  di  dentro  della  cafa:  nel  mei^o  della  quale  fi  veggono  le  loggie  con  i  fuoi  archi,  fopra  ley 
quali  far  anno  terraT^if top  erti,  Quefìa  ha  le  medefme  altex^  di  quella  di  f otto  da  i  lati  ci 
fi  vede  la  forma  delle  camere,&fcpra  camere  ,&  fopra  efse  vi  faranno  i  granari  :  &  fe  altre 
mifure  mancheranno,  i  pi:  i  piscoU,  che  fono  fotto  la  pianta,  fuppliranno  a  molte  mifurc. 
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re.Iadecimaotuuahabitatione  fuori  della  Città.      Cip.  iS* 

C7/I  fi  ruùlt  allontanare  dalla  commune  rfan^J  neldifporre  alcuna  habitatione  è  ben  ni^ 
cefsario  di  trouare  nuout  inHentioni,come  al  parer  mio  farà  la  preferite  habitaticne  :  //• 
quale  hduerà  forma  di  croce  ìdeue  faranno  quattro  giardini  :  S'intende  per  fempre  ,  chejM 
(afa  da,  yilU  babbia  dauanti  a  fe  vn  cortile  di  tanto  diametro  ,  quanto  contiene  la  frontedel- 
C  edificio  per  lo  mtno.  S*  montar  à  primieramente  piedi  j.  dal  cortili  alla  loggia  A.  la  lun^bi^' 
padella  quale  farà  piedi  $6.  &farÀpfedii^,inlarghe7^a,  Di  queHa  s*entra  nell'andito  B,  di 
ftediii^.&  i^.nel  quale  fi  potranno  fare  quattro  letti  per  neceffifà.  DaqueSìo  fitruouaju 
fala  C.  di  perfetto  quadrato*  llfuo  diametro  è  piedi  ^6.  ma  perche  i  trauamentinon  potrebbo» 
ttorrfiQereaUacopertura,fe  gli  faranno  otto  colonna,  doue  che' l  corpo  di  mei^odelia  falaj^ 
tà  largo  piedi  14.  &  da  i  lati  faranno  due  anditi  di  piedi  i  Da  vn  de'lati  fard  vna  faletta  D. 
di  piedi  della  quale  s'entrar à  ntUa  camera  E.  di  piedi  1 9. per  quadro.  A  canto  di  efu 

Ha  dietro  camera  F,  di  piedi  19.  &  i^.  Dipoi  fipafjaper  ma  limaca  alla  camera  C.  dellaj 
grandt%;j^a  dell'altra ihauendo al  fuo  fermtio  yna cameretta  H.  ^U'rfcir  della  fala  s*entH 
in  yn'andito  /.  delia  grandex^z.a  del  primo  :  fuori  dei  quale  v'è  la  fcala^.  per  dtfmontare  ai 
pardtnnfotto  laqualefarà  la  f cala  per  difcendere  a  i  luoghi  fotterranei .  l{jtornando  nella 
ia,  dall'altro  lato  y'é  vna  faletta  0.  della  propoftione  di  quella  di  D.  al  feruitio  d  ella  quale  fo- 
tio  i  tre  membri  P.^.  co'i  piccolo  camerino:  &  quiui  sha  da  coufiderare  che  tutti  iiuoghtmt- 
:^init&  piccoli  s'habbiano  d'ammezare,  percioche^l'alteT^^a  delle  camere  principali  farà  pie- 
di iB.  le  me:^ane,&  le  piccole  faranno  piedi  IO,  alte,  cioè  quelle  aa  baffo  :  &i  luoghi  di  fopra 
faranno  piedi  7.  in  alte'3^:^a,&  vn  piede  per  lo  riempimento  delfolaio,che  faranno  piedi  i  S  Qu 
Sia  edtficiOiper  hauere  1  muri  di  mediocre  groffe^JJ ,  &  le  fìan^e  di  buona  ahcxx^,  ^on  farà  m 
volto»  ma  li  tutto  far  à.di  legname:  &  f otto  terra  jarà  m  volto  doue  faranno  tutte  le  cfficmu 
pe'l  feruitio  della  cafa.  Ma  le  due  loggie  faranno  volcate,  per  hauere  le  mura  gr effe ,  Lafigutt 
fopra  la  piantafegnata  A*  nel  wt^o,  rapprefenta  la  parte  dauanti:  &  le  parti  da  i  lati,àncm 
li  parte  di  mexp  viene  efjere  la  loggia  dananti^doue  che  ciafcuno  arco  è  m  alte':^a  piedi  18. 
^fono  larghi  piedi  5.  Lagreffexx^d'vnptlaflro  tn  fronte  é  piedtx.maper  It  fianchi  fono  pit» 
4Ìt  4.  Sopra  la  loggia  farà  vna  faletta^  che  in  Francia  fi  dice  galena ,  per  fpaffeggtare .  L'alti^: 
%afua  farà  piedi  ii,oltra  il  granaio:  &  così  faranno  l'alte^'^e  :ma  i  quattro  luoghi  B.D  I.O* 
faranno  (C  vna  alte':^a  fola:  cioè  piedi  iS.  oltrai  granari.  LaparteG.  più  alta ,  dinota  la  tirih 
ta  df*  quattro  luoghi  CH.E.F,  La  parte  D.  fignifica  la  faletta  D*  la  parte  O.figntfica  l'altra  ft» 
letta  0.  La  parte  Q^dmota  U  tifata  delle  iìanx<t  QTP,  \,  i  quali  luoghi  (  come  ho  detto  J  fi ^9*^ 
iranno  amm  C'Ivate  • 
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Iklh  cafa  decimaottaua  habiatione  fuori  della  Città,      Cap^   1 8. 

LÈ  tre  figure  qu  i  dittanti  fóno  farte  de  i  diritti  della  pianta  più  adietro .  La  più  di  foprAili 
parte  di  dietro  verfo  il  gran  giardino:  dene  fi  fcende  a  tfso  per  ma  [cala  fi  ina  :  [otto  lu 
quale  è  la  porta  per  defcendere  ai  luoghi  fotterranei,ma  ancora  per  le  limache  yi  ft  potrà  fccih 
dere»  i>uanto  aWalte':^,  fe  n'è  detto  nella  faccia  dananti.  Ma  parleremo  della  loggia  ^e  delle 
finefire,  e  porta.  Valte'^x.a  d*vna  colonna  è  piedi  1 3.  la  fua  groffe^x*  è  la  fettma  pxrte  éelCal- 
texj^a,  V  intercolonnio  di  me%p  è  piedi  7.  l*alt(\7^  dell'arco  è  piedi  1 6*glt  intercclonnifia  i  li* 
ti  fon  larghi  piedi  J.  /f  finefire  [opra  effi  fono  larghe  piedi  4.  &  in  alte'^'ra  7.  quelle  da  t  bti  [•* 
»•  larghe  piedi  5 .  quelle  da  baffo  fono  piedi  i  o.  in  altt^j^ie  qnelle  di  fopra  7.  piedi  in  alture 
[opra  le  quali  vi  fono  quelle  de  i  granari  nel  fregio . 

La  figura  di  mexp  9  dinota  la  parte  interiore  di  tutto  Cedi  fido.  Tarlando  prima  della  faktli 
[uaalte-x^j^a  è  piedi  ^4.  Li  trauamenti [uoi [ono [oflenuti  da  colonne  to[cane ,  lequali  hauerm^ 
fottoglipiedeflallidi  6.  piedi  m  altexT^»e  [aranno  alte  piedi  2S.la[uagrofse^7^  [ara  ladeci- 
ma  parte  della  [uaaltez^s.  Quanto  a  gli  armamenti  dilegname,[i  vede  nel  di[ejino  come  ftM 
ranno  :  e  la  mi[ura  del  tutto  ft  trouerà  con  li  piedi  nella  parte  più  bafsa,  ^  i  Uti  della  [ahy 
dimoflrano  le  due  limache  :  lequali[eruirannoe  per  li  me'^ti,e  per  montar  [opra,  la  [ala  :e  fji» 
fegnate  R.  le  due  parti  D,  O-fonn  gli  anditi.  l*altexx^  de'quali  è  piedi  1 8.  L9  parti piàclie  fofri 
gli  angoli  G.  i^.  dinotano  come  fi  amme^aranno  le  fue  altt';^t&larghe%;^ , 

La  figura  quà  giÌ4  più  baffo  rapprefenta  pure  la  parte  di  dentro ,  ma  per  la  lunghe^xa  dtSi 
ctfa,  come  snella  fuffe  fegata  pe'l  mcT^o.  La  parte  ^.  dinota  la  loggia  con]tl  battuto  di  fopra.  U 
parte  B.  lignifica  il  primo  andito.  La  parte  f  ./i  vede  eh' è  la  fala  :  &  de  He  fk  e  mifure  s'è  dcttoét 
[opra,  la  parte  I.  all'altro  andito,  che  feruirà  per  camera  aa  dormir  ut  ptrnecfjfità  .  La  pirte 
K.  viene  d  effere  la  loggia  verfo  il  giardino:  fopra  la  quale  fard  vna  camcr^^  <  due  cameritì'  e 
fuori  di  effa  vi  farà  la[cala  perdt[cendere  algiardinò.Con  quefte  figure  ilprattkcf^rclMtl» 
là  potrà  condurre  l'edificio  fin*alfine,[en'^  altro  modello  material€$&  anco  d  [cornrelal^tli 
a  preffopoco. 


45  DI  SEB^STl^^HO  SEKLIÒ  ZfJ^CHlTtT. 

Della  cafa  decimanona  fuori  della  Città.      Cap.  ipl 

LE  lo^glc  alla  campagna  fanno  affai  piùbel  vedere,  cht  le  facciata  :  perciocbela  rirthifi 
rà  dilatando,  &  entrando  nella  of curiti  fra  quelli  archi,  con  più  diletto, che  non  faanm 
re  vm  facciata  tutta  piatii,  doue  non  può  penetrare  pià  oltra .  Verilche  ho  yduto  dmojirtte 
vnacafa  di  poco  alloggiamento  ,  ma  bella  in  apparen:^a,  Primieramente  (  come  fempreb 
detto  J  déuantila  cafjfarà  il  cortile  di  per  fetta  quadratura,  quanto  contiene  tutta  la  facci 
della  cafa.  Dico  per  lo  meno,mafe  farà  piàfpaciofo ,  che  fi  pi  ffi  andare  allontorno  deliicalh 
fard  megl'.o, &  più  beilex^J'» 

O  i  queiìe  cortile  adunque  fi  monterà  piedi  6.  alla  loggia  ^,  la  lunghtxj^a  della  qudeisfi 
piedi  74.  &far^  larga  piedi  i  O.  Di  quefla  s'entra  nell'andit)0  B.  a  i  lati  del  quale  yi  fona  <«f 
altreC.la  l  arghcT^a  di  ciaf  cuna  é  piedi  2S'& in  lunghexxaiS.  M  feruitiodi  àafcunii^ 
yna  camera  D,  di  piedi  i       di  1 2.  dalla  quale  paffando  per  la  cameretta  F.  sventra  nc//««- 
rneretta  G.dipiedi  ii.per  quadro,  ^ll'vfcire  dell'andito  fitrucuavn  Ufiricatodt  piediiy 
Lttgo.& piedi  ^6.  lungo  \  ne  i  capi  del  quale  faranno  due  camere  £.  di  perfetta  quadratutvt 
fuo  diametro  è  piedi  11.  Qu^fìo  lafiricatofarà  alto  dal  giardino  al  piano  dell'edifìcio ,  J 
ifu^i  parapetti  a  balanfii  :  doue  per  Ufcala  ritonda  fi  fonde  al  giardino  L  della  grande^ 
che  il  luogo  comportar à  ,  I 
La  figura  qui  fopra  la  pianta,dinota  la  parte  dauanti  della  cafa.  Trima  ciafcun  pilaflrofd 
groffo  pifdi  4.  con  la  calonna  piana ,  la  quale  farà  piedi  2.  &  me^fl  in  fronte, &  faranno  p'(i> 
10.  in  alteT^xa:& così  la  loggia.  Et  le  camere  grandi  faranno  di  tale  altera  :  ma  ipiccoh,c'i 
mexani  luoghi  tutti  fi  amme']^aranno.Lalarghe%7^a  de  gli  archi  farà  piedi  1  o.  &  mt%o.  L'è' 
Wi^afuAfarà  piedi  iS.cJr  tre  quarti,  Varchitraue^fftgiOi^  cornice  fopra  le  colonne  (anmi 
piedi  5.  in  altt^x^a  .Tutte  le  fine  §ìr  e  faranno  piedi  ^ .  larghe  :&  nel  fregio  faranno  i  lumiei 
granari:  Ver  arnchire  l'afpttto  della  cafa  fi  faranno  le  tre  tdrrictlle,  &  dalla  cernite  frimi 
fìnfotto  il  f€Condo  arcbitrauefarà  piedi  1 L*architraue,fref  iOt  &  cornice  faranno  latjuaU 
parte  meno  alti  di  quel  difotto:  &  nel  fregio  faranno  i  lumi  de  t  granari .  Ef  fe  altre  m  fntu 
mancheranno ,  i  piedi  fotto  la  fiamafufphrannc  al  tutti. 


48  DI  SEB^STI^ri  SEJ{IJ0  jtl^CHlTEr.  | 

Della  vigcfimahabitatione  fuori  della  Città.      Cap.  lò. 

I'H^àltro  modo  ft  potrà  fare  yna  e»fa  qua  fi  al  modo  della  patfata^ma  [tYtxji  hfgìcMdiink» 
éofichedauantia  ellafia  ynofpaciofo  cottile  murato  iomn«,  dM  quale  fi  montAtà  fità^i 
per  lo  menotad     terra-^tò  felicato,cbe^ir  lo  vogliamo:  &  fari  ftgnato      la  fua  lunihtJ: 
%afarà  piedi  6^.& f^rà  largo  ptedt  26.  bauf ndo ti fuo  parapetto  a  baUkfit.  Inynode'cafifi 
fard  ma  camera  B.di  pttdtié^pefcìafeun  lato.  Dall'altro  capo  rifarà  yna  camera  Cd'tltri* 
tanta  lunghe'^'^a  :  ^  larga  pudi  lo-  hauendo  al  fuo  feruuio  v«  camerino  dì  piedi  1  o.  ^  5. 
ynalimacaylaquolt  feruifà  ptf  montare  ad  alto  y  ^  anche  f opra  ti  camerino ,  che  farà  ammt^ 
f#.  Dipoi  s'rnfra  nell'andito  D.  di  piedi  il.  e?"  14.  Daldefìro  lato  \*è  yna  f ala  E,  di  piedi  24. 
&  40.  ai  ftruitio  della  quale  ci  è  vna  cameretta  P.  di  piedi  1 1 .     1 S.  jll  lato  di  efja  y'i  n 
picciolo  camerino,  &  ynalimaca»  Dall'altro  lato  dell'andito  yi  fono  due  camere  G.  H.diptf' 
/etto  quadrato:  il  diametro  di  ciafcuna  è  piedi  14  Fuori  dell'andito  ci  è  la  fcala  per  difcend(rt 
al  giardino  fegnate  /.  La  grandf^^a  dtlquale  farà  a  volontà  del  padrone. 

La  figura  foprn  la  pianta  dinota  la  parte  danantt  della  cc[i:  ma  è  da  fjpere  che  le  due  centi 
re  B»  C,  hurno  fopra  effe  due  altre  camere:  ma  i  lucghi  D.  E.F.C  H.  che  fono  yna  tirata  di  mit 
bri  apfirtatt,  non  bau  eranno  fopra  f e  altro  che  i  granari ,  Vnma  ftmonttrà  dal  terrax,%pf9 
làfcaiaami'xa  Imjca  d4  due lati,come  firtde  al  piano  di$uttalacafai^daeffopianofinf4, 
tù  il  primo  architraue  fono  piedi  xo.  che  farà  l*alt(^x.^di  tuftele  chimere,  &  fala,&  ,*andit9i 
ma  i  camerini  s'ammt\aranr.o.  Vaiti  ']^a  deWarchuraue  fregiOt& cornice ^  farà  pirdt  4. 
U  cornice  fin  folto  il  fecondo  arcbitraue  fpno  piedi  1  ^.  &  il  parapetto  delie  fine Br e  é piedi 
ValtiT^  adunque  delle  feconde  camere  farà  piedi  1 8.  Il  fecondo  archttraMe,fre^  io ,  foni 
€e  farà  y  piedi:  &  nel  fregio  faranno  le  fintfire  del  granaio  .Tutte  le  finefìre  farannolar^ 
piedi  $.le  prime  faranno  alte  piedi  io.  Le  fcc§rdr  faranno  piedi  lO,  Le  fineflre  bafiardefifm 
effe  fono  per  render  maggior  luce  alle  flange  :&feru  iranno  a  imexatu  La  larght^xa  dàoj 
ff>rtAfaràpicd!  6  Caltec]^  farà  piedi  i  a.  folto  la  volta  della  fcala  farà  la  porta  che  fetnà 
a  i  luoghi  fotttrranci ,  l 


r 


Delia 


^5o  DI  SES^Sri^ri  SE1{LIÒ  UK.CH1T2T. 

Della  vigefìmaprima  habitatione  fuori  della  Città.      Cap.  xù 

L*Hahitat'.0''e  qui  dauanti  dimofìratat  hautrà  quattro  appartamenti  ftp.iratil*vno  daH'aU 
(io:  nondmcno  pervie  fecrete  ft  potrà  pfiffare  dall'yno  aii'jUro  :  &  Vìfaiàvna  coruttl 
m>'^dL*otto  lati,  Dauantiadelfa  hibitattonevi  farà  il  cortile,  come  ho  detto  dell'altre:  dal/jut 
Le  fi  montar  à  non  menadi  ^.  piedi  alla  loggia^.  La  [uà  lunghi':^  farà  piedi  ^o.  ^  Uigni. 
Di q ut/la  sventra  nell'andito  B.  di  pi^dt  i6,^  l%.  acantoalquale  èvna  camera  Cd  poifitmO' 
ua  la  dietro  camera  D.  al  feruitio  della  quale  è  yn  camerino  E.  tT  la  limaca  :  de  i  quali  /«ojbi 
pi  r  ria  f  ecreta  F.fipafjaalla  fala  C.dt  piedi  14.  al  feruitio  della  quale  fono  tre  luoghi 
tiA  K.&yni  limxca,  ^U'yfcirdi  ejja  fola  s'entra  nella  torte  dì  forma  ottogona  fegnata  L.ii 
piedi  5  O.  per  diametro,  Quefla  corte  baurà  quattro  ar  coni  f.  iqualt  faranno  perfederui  fottoi 
coperto.  Vaffando  la  cortCtfitruoua  yn'andito  M,  dilla  proportione  del  primo:  a  lato  delfui 
le  vi  fono  due  luoghi  T^.O.  Fuori  dell*and>to  y'é  vna  loggia  T,della  m'fura  df  Ha  ptima:maJt' 
fiata  di  forma,  Ritornando  in  qua,  dall' altro  lato  vi  fono  due  luoghi  I{,  da  t  quali  ft  pafjuWt 
camera  S.  tT  di  quella  s'entra  nella  camera  T,  dalla  quale  fi  paffa  alle  camere  f^,  X.  Della  et 
mera  T.  fi  và  alli due  luoghi  T.  Z.&  euu:  yn  camerino,& U  limaca.Qumi  è  da  notare, che  hfi- 
ta,&  le  due  camere  T,  f^.  faranno  di  piedi  lo.  in  altf^^a.  Tutti  gli  altri  luoghi  faranno  anni- 
dati :  I X.  piedi  faranno  alti  i  primi.  7.  piedi  quei  difopra ,  &  yn  piede  per  il  folaio,  che  foni^ 
7^  vi  mancano Itmache  perjalire  a  e/fi  mez^ti, 

Lttre  figure  qì  [opra  lapianta,  dinotano  tre  appartamenti, percioche  Caltro  nonppuòv 
dere.  Quello  di  mc^o^.  è  la  parte  qui  dauanti ,  la  quale  (  come  ho  detto  dell' altre  )  é  alta  dtl 
cortile  piedi  ^.perlomeno  .  L'altc^^a  delle  colonne  angolari,  che  fono  Doriche ,  è  ptfdi  io- 
cJr  fono  in  fronte  la  fettima  parte,  la  fronte  de'pilafìri  è  piedi  2 .  ma  fono  per  fianco  piedi  $.(otit 
tquali  y'è  vnmuricciuolo  d  yn  piede  &  mt^o  alto,  la  larghex^a  di  eiafcuno  arco  è  pitài  ^-l'*^ 
ti':^t  fuaé  piedi  1 6.  &  mc^^o,  L'architrauc,frrgio,&  cornice  farà  piedi  j.  in  altexK.^  >  ^ 
fregio  faranno  le  fini  ftrette  del  granaio,  le  fine  lire  fatto  la  loggia  fono  larghe  piedi 
delli  due  appartamenti  da  i  lati,  fono  piedi  quattro  in  la^ghi^Xa .  Di  molte  mifure,  eb*iott$ 
ho  fcritte,  fi  trouarà  il  tutto coH  compaffo,  &  conli  piedi  piccoli  fotto  la  pianta,  la  figi*rafii 
alta  fegnataT.  dinota  la  loggia  didietro  ycrfo  il  giardino:  laquale  èmolto  differente  dalla  fr^ 
ma.  la  figura  minore  fegnataf  ,rapprtfrnta  ynodi  quegli  ar  coni,  che  fono  nel  cortile  tper^t^ 
federe  al  c*pert9.  Tutto  ed  fido  fjrà  cauato  fotto  ,  eccetto  ti  cortile  :  dùnt  faranno  tutte 
efficine  della  safa .  la  figura  piccola  fcgnata  *  dinota  yna  di  quelle  f accie  del  cortile  dQHt  i't^, 
tra  nella  faUG. 


j)    %  DtUa 


$3»  DJ  SEBASTì^riO  SE\llO  ^KCHITZT^ 

Della  cafa  vigcama feconda  fuori  della  Città.      Cap.    %  ti 

Qye/ÌM  hAbitaUone  t^uì  damanti  la  pianta  della  cafaMuerà  forma  di  H.perciocbegli  attit 
tamenti  da  i  Utiferuirannè  per  le  due  gambe,  &  U  loggia  farà  per  U  parte  che  trauerfa. 
SiprtfupponeynccrtiltdauantiLacafa,  del  quale  s'entra  in  yn  giardinetto^.  Di  quello  fi 
monta  piedi  5.  a  ynfelicato  S.  al  piano  delqualt  >V  la  loggia  C.  piedi  48.  Unga,  &  i  x.  largà  : 
hauindo  m  rn  de  i  capi  ynafala  D.  di  piedi  24.  &  ^6,  Da  vn  lato  di  efja  y'è  ma  camera  E.  di 
tanta  Unghe^^a ,  quanto  i  larga  la  fala ,  1»  largbt  é  piedi  1 8.  alferuitio  della  quale  ci 
fono  I  due  luoghi  F.G.  DaWaltro  capo  della  fala  Vè  ma  camera  H.  con  due  luoghi  7.JC.  &  yr» 
Itmaca.  Tuffando  la  loggia  fi  trueua  yn  laflricato  i.  Tiel  capo  di  f[fo  Vé  yna  camera  {4.  &  rf> 
poi  s'entra  nella  camera  che  alfuo  feruitio  ha  la  camera  O.  co'l  camerino  T.  &  la  limacaS. 
DaWaltro  capo  diqurfia  tirata  y*é  la  camera  Sì^coni due  luoghi  K'S.&aWyfcire  del  UflricM' 
10  L.  fi  truQua  il  rrpofo  della  fcala  T,  che  fcende  da  tre  lati  al  giardinetto  y.  Quanto  a  diuerft 
mifure  ( cb'iopo  Ufciatj,per  non  effer  lungo  in  fcriutrt  ogni  minuterra)  i  piedi  fotto  la  pianu 
foppliranno  al  tutto.  r     /  r 

Lsfigura  doue  è  laloggia  fegnataB.  è  la  parie  dauanti  della  cafa:  il  piano  della  quale  é  alto 
da  terra  piedi  5 .  dal  qnal  piano  fin  fatto  l'architraue  fono  piedi  1 8.  che  farà  l*alt(^^a  della  fa» 
la,&  camere  principali,  &  della  loggia  :  ma  le  camere  minori,&  i  camerini  faranno  amme^é' 
ti.  Tarlando  della  loggia,  ciafcun  piUflro  é  graffo  in  fronte  piedi  z.  «3r  me:^o',&  per  fianco  è  pie- 
dij.  lalarghe^ad'yn'arco  è  alquanto  pit^  di     piedi,  &  la  fua  altt':^a  è  intorno  a  piedtiZ. 
L  alttxx,^  dell'arcbitraue ,  fregio,  e  cornice  é piedi  ^.  &qu  i  paffarà  la  copertura  della  loggia: 
ma  i  due  appartamenti  da  i  lathfi  habitàranno  anche  difopra,  le  eolome  Ioniche  faranno  alte 
piedi  1 8.  &  infrante  piedi  1 1 .  Quelle  difopra  fono  alte  piedi  i  $,&in fronte  piedi  1 .  &  mt:(9'. 
la  cornice,  freggio,  &architrauefopra  effe  farà  U  quarta  parteminori  del  primo .  ^qutftidMi 
iati  non  ci  accade  fine!ìre,ma  vi  faranno  quattro  belli,  &  fpaeicfi  luoghi,  per  metterm  pittw* 
re,  maftano  di  dotta  mano:  ofia  laffato  la  muraglia  bianca,  peraocbe  doue  fiyedranir^pittuH 
gofe^^  lorde  Jt  poti  à  con  falde  g^udici^i  giudicare,  cheH  padrone  di  quella  cafa,ò  chi  l*ba  fat^ 
te  dipingere,  fia,  ò  d:pocogiud:cio ,  ò  auaro  :  perche  i  buoni  pittori  non  fi  poffono  hauere  fe  non 
con  larghi  doni,  &  pt  xX'  grandi.  Et  perciò  AioHino  Chigi  Senefc,  principe  de*mercanti  afmi 
giorni,  fu,&  farà  fempre  riputato  di  bucn  f uno  giudkio,per  efjere  nella  fua  cafain  I{pmabeU 
liffme  pitture, di  mano  deldiuino  K^^f^tUo  da yrbm^&dtlC intendente  BaldaffartiTtruTÓ 
Stneft  9  &  ialiti  ancora.  ..--•v'^ 


> 


D    3  Villi 


ti  SEB^^STI^ÌiO  SEULIO  jt^CHlTlT^ 


Della  habitationcvigcdmatcrza  alla  Villa.      Gap.  aj- 

Qyefìahgbitatioftebauerà  forma  del  [.quanto  aUa  pianta  :  nèyi  faranno  molti  apparti^ 
mtnti.  Tutto  ilUéo^o  inficmefarà  affai  piaceuole  &  artificiefo .  Trimafi prefuppone  yni 
muraglttutttornoa  quefìo  fitOìCon  vna  larga  prateria',  intorno  deUaquali  è  vna  fontana:  e^/c- 
no giardini  intorno  all'edifìcio .  Da  quefli  giardini  ftmonta^.  altri  piedi  al  piano  B.  peryna^ 
/caladi  tre  lati,  doue  è  vn^anditOt  ne  i  capi  del  quale  paffando  per  yna  limaca,  s'entra  in  ducj 
lamere  C.  di  piedi  xy  per  ogni  lato  ,hauendo  alfuo  feruitio  i  camerini  D-^lTentrare  della  ta» 
ja  -^è  Ventrata  E.  piedi  iQ.  lunga  ,&ìS.  larga.  Dal  lato  dejiro  vi  fono  anticamera  &  cmtra 
f.  di  piedi  IO.  per  quadro.  Dipoi  y'è  ladietrecamera  H.  di  piedi  50.  &  ly  Dall'altra  Uto 
dell'entrata  ci  è  vna  faU  I.di  piedi  5 o.&  ói.al  feruitio  della  quale  c  la  camera  K.lunga  quan» 
to  è  larga  lafalai^  ejja  è  larga  piedi  2  ^.^livfcirdeWentrata  fi  truoua  vn'andito  L.  tn  yn  Ci' 
po  dei  quale  paffando  per  yna  camera  M.  co'l  camerino  7^.  L'altra  O.co'l  camerino  V.  Lequtli 
fono  della  grand(^a  delle  prime.  DalC  andito  L.fifmonta  piedi  ^' al  giardino  doue  è  yn' Al- 
tra fontana*  ^t  quattro  angoli  del  giardino  yi  faranno  quattro  tribunette  per  ritirar  fi  al 
coperto.  Ildiametro  di  ciaf  cuna  è  piedi  i$.^U'vfcir  del  giardino  Vi  la  fcalaS.  petdtfcendeie 
cinque  altri  piedi  al  piano  delia  prateria.  SeinqueHoftto  yifarà  acqua  f  or  gente ,  farà  benc^ji 
quando  non  ve  ne  fu  fi  faranno  due  ccnferue  a  i  lati  dell'edificio:  &  raccogliendo  C  acque  da  tut 
ti  i  tetti  in  effe,  fi  faranno  le  mede fime  fontane  artificiali  :  le  quali  acque  fermranno  alla  cuci» 
naUaqualefardfotto  l'edificio  con  tutte  l'altre  fian^e  pelferuigio  delia  cafa . 

La  figura  fopra  la  pianta  fegnata  B,  rapprefenta  la  parte  dauanti  dilla  cafa:  doue  la  fala  & 
le  due  camere  non  haueranno  altro  che  il  granaio  di  fopra  :  ma  l'entrata  con  le  due  camere  C. 
con  ifuot  camerini  ^haueranno  fopra  efji  luoghi  altrettanto  <£  appartamento  :  &  eosì  hauenn* 
no  i'alttedue  camere  M.O.  pereiocbe  quelle  cinque  eleuationif^ir  anno  hellayifiaaUa  campi' 
^na .  V  edificio  primo  farà  aliato  dall'altro  piano  piedi  i  o.  Dal  piano  delia  porta  fin  folto  T 4^ 
ebltraue  farà  piedi  14.  Varcbitraue,  il  fregio,  &  la  cornice  faranno  piedi  6.  in  alte7^,& nei 
fregiéfaranno  i  lumi  per  il  granaio:  ma  l'alte'^^a  della  fala,& delle  camere  maggiori  farà  pit' 
di  icy,Tuttigli  altri  luoghi  minori  faranno  amme^ati.  Dalla  prima  cornieetfinfotto  l'architrave 
fecondo  yifono  piedi  1 8.  //  fecondo  architraue, fregio,  &  cornice  farà  la  quarta  parteminore 
del  primo  :  fe  altre  mifnre  faranno  f cordate  con  i  piedi  fotto  la  pianta  fi  trouarà  il  tutto .  L* 
fiura  più  ad  alto,  fegnata  H.  dinota  ynadelle  teRe  dell'edificioiiOHefonolcmedefimemifHri^ 
trntl  me:^o,doHt^  lai  y*è  la  confcruadelC  acque  piouane'^  '  " 


■  1" 


L  j  B  n^o  settimo: 


5^  DI  SEB^STJ^Ì^O  S  EF^^LIO  yéRCHlTET. 

Della  ca fa  vige fima  quaru  fuori  della  Città.       Cap.    24.  I 

Qrrfla  cafa ,  la(jkaU  cimprffe  thumero  di  iyentiquattro , non  farà  tanto  fuori  dtlum- 
munt  vfotCùMt  jono  fiuti  l'altre,  ma  per  tanto  io  non  n'Lùperòmai  veduto  yna  fitwicj, 
hlii  èbiH  vero,  chi  io  ni  ordinai  vna  a  FuntanableOiChe  kà  di*li*(fia  maniera  :  ma  laprefeine 
urne  pià  perfetta  forma,  "Prima  all'entrar  dtlla  porta  fi  truoka  vn  cortile  di  perfetta  quaiìt' 
tura,ildiametro  dtl  quali  épudi  l^j.e^  éftgnato  ^.  all'intorno  del  quale  farà  ynfeltcattdi 
fit.di  $,  piano:  Urimuntna  farà  pindente  a  quattro  acqueidont  fi  racLoglìerarénotutteracque 
per  vn  condotto ,  Dal  defèro  latori  fai  àia  cucina  B.  a  canto  alla  quale  è  yn  luogo  prrbijo^no 
à'tffaC.  dall'altro  lato  ye  n'èyn'altro  D.  Tiù  oltre  y  èli  tinello  E.  &  qua  ni  W  angolo  ci  cariti 
tra  luogo  F,^ppriff(  fi  monta  piedi  5.  perlafcala     ai  yna  loggia  II,  della  quale  s'enlraniV 
l* andito  I.  di  piedi  l'i.  per  ciaf cuno  lato,  ^1  canto  a  que[iu  y  éUfaL  K.  p  ed.  $0.  lunga: 
capo  di  iffa  y*é  vna  camera  L.  di  piedi  io.  ^  i  S.  chi  hà  al  Juo  Jt  ruuic  ya  camerino  M. 
l'altro  lato  dell'andito  è  l'anticamera  T^,  &  la  camera  O,  di  piedi  24.  ctafcuna  per  ogni  latc,bi 
tt(.ndo  al  fuo  feruitio  U  dtetro  camera  V,  Da  queSìa  fi  pafja  ad  yn  luogo  da  pafjeggtare  (bt 
in  Francia  fi  dice  galena:  mi  capo  del  quale  è  yna  cappella  .  ^U'yfcire  dell'andito  fitiutkili 
/cala /{.per  la  quale  fi  fmontaal  gtariino  S,  &  fotti*  la  fua  yolta  y'éla  porta  per  difandcju 
alle  canuue . 

La  figura  fvpra  la  pianta  dinota  la  parte  dauanti  yerfo  il  cortile  :  nel  tne:^  àtllaquale  itiii 
loggiaaltadalla  corte  piedi  ^,  l  pilaftnfopra  gli  angoli  fon  groffipiidi^.  per  ogni  lato  :  quti  > 
mrxpf^^o  il  mede  fimo  per  fiancotma  in  fronte  fono  perla  metà .  l'alteXj^a  toro  è  piedi  il.  iti 
capitelli  finfotto  l  architraue  fono  piedi  7.  l'architraHe,fregto,&  corhtce  épud:  4.  tutteleftt' 
ftrefon  largbepiedt  J./c  prime  fon' alt  e  piedi  ix.  Quelle  fopra  la  cornice  fon  alte  piedi 'J.& 
me\o:  ma  quelle  a  canto  alla  porta  fon  più  fir ette,  la  porta  è  largha  piedi  6.  &  alta  I  o.  la  fine 
sà  l'angolo  fegnata  L.  dinota  come  fiaranno  le  officine,  le  quali  faranno  ammcs^ate^come  fi  yiif> 
perctoche  fopra  efje  cfficine  faranno  camere,  olirà  quelle  che  fono  mgalata  fopra  effe  :  matd' 
irò  angoloT.  &  la  parte  doue  è  lagaleria:  laquale  èleuata  dalla  corte  piedi  5.      fotto  efl*i 
canato  :&  badi  fopra  yn'altragaleria,  come  fi  vede.  l'alte:^idteffa  galena  farà  piedi  18.0* 
così  farà  la  fala,&  le  camere  principali:  ma  limi:^net&  1  lucghi  piccoli  s'ammexjirannù,:i* 
pralafala,  il  yefiibulo,&le  camere  vi  faranno  tutte  camere  per  la  famiglia. lafjandoni  W**" 
dit$  yerfo  la  c^rte:  &  fopra  la  loggtetta  di  mc^S  "^^  f^f^     tertAwof(,Qpcno ,  per  cjfactii^i^ 
fopra  la  corti. 


D*una  habicationeipcr  far  dentro  alla  Citci,  in  luogo  nobile  ^  ventefimaq^ 

Cap.  ij. 


fono  maginato  ynfito  tn  luogo  nobilt  fra  due  vicini, done non  fi  poffilaner  luce  dAÌUti ,  ni» 
dikanti^t^  di  dietro  ft  bene,  la  Urghe^^i*  di  quefio  fito  è  piedi  lxi.&  im  lunght^^é  i^o.  ha- 
utndodAuai  ti  vna  IÌiaìa  nobile,  &  afjai  larga  y  &  di  dietro  yna  yia  frequentata  :  &  pn  tfftt 
quefio  luogo  (come  ho  detto)  molto  nnbile,é  neceffario  di  farti  dette  botteghe,lequali  fontgri* 
ornamento  della  eittÀ,^  rendono  vtile  al  padrone  della  cafa.Sì  farà  prim'erame^teynttn' 
tratanelmexo  della  faccia  di  piedi  tx.  larga,  &  fia  legnata  ^.  Dal  deliro ,  &  ftni/ìro  latoii 
faranno  quattro  botteghe  B»ii  piedi  i^»  in  largbe'j^'^  ciafcunaMgroJlJe':^^*  del  muro,  che  /edi- 
MÌde,farÀ  piedi  5.  &  me^o,  &  a  gli  angoli  di  effa  faccia  ri  faranno  due  altre  botteghe  dipitii 
IO  ciajcuna  in  larghexx^*  Ugro/fi      de  1  murt  agli  angoli  è  piedi  4.  ctafcunoi  &  così  fonii' 
ftribuiti  1 2 1.  piedi»  la  lungbe:^a  dell'entrata  è  piedi  1 &  così  faranno  le  botteghe,  ^  in  c\h 
fcuna  yi  fari  vni  fcalaper  mo^txr  fopra  effe:  doue  faranno  me^^ati  perpiàctmmoditÀ  de  ili 
habitanii.  Fuori  ddC entrata  y*é  yna  loggia  C.  di  piedi  i  o.  larga ,  hauendo  a  ciafcun  capo  yu 
fcala  o.  Qu e  fia  circonda  yn  cortile  di  quadro  ptrfetto.Ilfuo  diametro  é piedi  ^e.Daldi/iroU 
to  della  loigia  fi  truoua  prima  ya*anticamera  F.  piedi  1 9,  lunga,  &  di  1 4.  larga.  Dipoi  r'éuu 
fala  F,  di  piedi  15.  lunza,nel  capo  della  quale  i  la  dietrocamera  G.  della  mifura  della  prima,& 


tanto 
è 
u 


fi  metterà  il  letto  nel  luogo  I.  Sonnoki  ancora  al  feruitio  del  f alotto  due  camerette  M.  Ntl 
éapo  de  II* andito  yi  fono  due  limacbeo,  per  montare  ad  alto  per  piàcommoditi  :&all'yfctTt 
dell'andito  y*éla  yia  V.  Et  altre  tanto  dC appartamento  farà  dalCaltro  lato .  Et  quiui  è  da  noti» 
re,  che  tutti  i  lu  ghi  doue  fono  le  f cale,  faranno  amme^ati:  &  chi  fi  conttnterà  d' tua  fcala  fri» 
etpale,potrà  nell'altro  luogo  fatui  yna  cappelletta,ò  yn  eamermo» 


D*uai  habiutione  dentro  alla  Citcà^  io  luogo  nobile ,  venteGmaquinta  l  \ 

Gap.  a.5. 

Ljt  fi  iuta  qui  dauànti,  è  U  pianta  di  [opra  della  pianta  qui  adietro  :  fondata  però  su  Une- 
defìme  muraglie:  ma  variati  t  compartimtnti  neUa^arte  dananti  f^pra  le  botteghe.  Afes» 
tAio  duncjuela  fcalaD  $*arrma jopra la  loggia,  doue fari  yn  terraXT^E.  loquele  é difcoptr- 
ft  perciochefe  ri  f -afferò  logpc  aneora  difopra^  la  corte  faria  tenebrofa .  per  non  rfjere  1/  ccrù' 
le  multo  Ipactofo,  Gii  appartamenti  da  alto  faranno  come  quei  da  bafjo:  ma  faranno  tanto  mag- 
poritquanto  lemura^itf  dtminn^rann»  in  groffe^Xa  :  doue  il  terraj^  faràlarfo  predi  t^.  al 
mtx^t  del  quale  è  la  filetta  F.  Di  qua  da  efa  v'é  la  camera  C.  dall'altro  capo  v'é  la  camera  H. 
Ansando  p  ù  auantt  fi  truoua  l'andito  1.  a  latodel  quale  v'i  ti  falotto  K  dipoi  s'entra  nella  fa- 
mera  l.  nella  quale  è  vn  luogo  M.  il  quale  non  hà  luce  altronde  the  dalla  camera  :  ma  farà  mei» 
to  commodo  per  le  donne,  perctoche  detto  luogo  farà  amm(X?io  :  &  ponendo  il  letto  più  auanti 
•perfo  la  camera ,  vi  rimane  buono  fpacio  per  le  commoditd  donnefche  :  efftndoui  ma  cortina 
dietro  ti  lettOytT  altrettanto  dt  alloggiamento  farà  dall'altro  lato,  Ts^f/  capo  detl'and:re,ihefrr- 
uirà  per  loggia, v\  far  anno  le  ItmacheQ.  Fralequali  vi  farà  ma  finefìra  enendom  qua  per 
tlterraxxPyVifarà  -vnacappeUetta  S.  Et  fe  pure  il  padrone  fi  contenterà  d'rna  fcala,ccme  è  il 
douere  tn  luogo  così  angufÌ9tfi  farà  della  forma  ouaieyn  camerino,  Q^na  fopra  l'entrata ,  eJr/f 
botteghe  yy'é  ma  fala  T.  piedi  i6.  larga  lunga  $i.&in  mode'  capici  c  ma  camera  r - 
piedi  16.  lunga, ^  \6.larga,hauendo  alfuoferuttio  ma  cameretta  X. piedi  z6. lunga, &  lar-  | 
{tf  piedi  1 1.  Ball  Mitro  capo  della  fala  u  è  una  cameretta  Z.  della  proportior.e  dell'altra  ,con  i 
medefimt  membri .  Da  quefla  camerale,  fi  uedrà  dentro  la  cappella  chi  uf  rà  un  fineUrino. 
Etqut  s'aunerttfcMtCbe  tuttiiluoghi  me%ani  &  piccoli  faranno  ammirati.  Io  non  ho  parlato 
de'luoghi  fottcfimei  f  ne'  quali,  ft'l  luogo  lo  comportar  à,  fi  faranno  tutte  le  flange  pe'l  firuitio 
delÌAfafat 


D*un*altra  habicatione  dentro  alla  Città,  in  luogo  nobile ,  venteGmaquiofa  T 

Cap.  15. 

Q Vanto  alle  piante  di  que/ìa  babitatione  io  yeglio  hauerne  detto  a  baiìan%a.Ma  de  idiriC 
tiiCOsì  di  dietro  come  dauanti,& ancora  delle  parti  di  dentro^io  ne  parlarò  bora»  Trimie' 
f  amente  dirò  della  faccia  verfo  la  firada  nobile  Aa  lar^beT^adi  ciafcuné  arco  è  piedi  icr^^iiaU 
piedi  fono,quJMÌ  [otto,  la  fronte  di  ciaf cipì  pilaflr  0  é  piedi  7.  ma  gli  angolari  fono  piedi  ^.perba» 
uert  Ì4  muraglie  visinalt  per  contraforti  f  tir  buone  jpalle .  t  altejj^ad'yn'arco  è  piedi  toA'al- 
te'j^j^adi  dentro  all'andito         così  di  fuor  i^  fin  [otto  lafa[cia,[arà  piedi  tre  di  piL  lalarghe:^- 
^adellaporta  è  piedi  6.  &  in  alte^j^a  IX.  L'apertura  dcUe  botteghe  in  largbejjia  è  piedi9 
in  alt e^A[ono piedi  i  i,QMeiÌe  botteghe [aranno  amme^jite  taccioche gli  babitantiyi  po[fin9 
/lare  pi5  commodamente:  &  [opra  e[[e  botteghe  faranno  fiuejìre  baSìarae^la  largh(':^a  di  eia- 
fcunafjirà  piedi  '^.&in  alt e':^x.a  piedi  j.  &  me%o,  l'alte'^t  della  fafciafarà  vn  piedi,  me» 
%o:&di  talealte%T:ji[arà  lagroffti^xjLdeUoyoltetConiifuoUlicato  ,  Dilla  [ommità  dalla  fa- 
fcia.fin  fcttol^arcbitraue  [ono piedi  ij,ebe[arÀ  l  lattii^T^di  tutte  le  camere  :  ma  il  palco [o^fi 
la[alafipotrà  aliare  fin  alla  cornice:  che  [ara  piedi  io  in  alt  ej^i^  entrando  nel  gran  air  f'juin- 
to  [arà  La  [aia,  l  parapetti  delle  ftnefire,&  i  piediflalli  faranno  alti  piedi  4.  L'alte^x.^  delle  cfl* 
lonne  faràpiedi  15.  lagroffe'j^a  loro  farà  piedi  i.  &  mc^o,  L'architraue,  fregio ,  &  h  comia 
faraonopiedi  5.  &  mexo.  le  fine  Sire  faranno  larghe  piedi  4.  Caltti^n  loro  fopra  i  balauSii  farà 
piedi  8.  &  mf  ^0.  Et  perche  le  lifccarnctcbe  di  qui  fi  cofìumano  fopra  l*yltima  cornice ,  fono  di 
grande  ornamento  a  gli  edifici',  quaft  come  yna  corona  pofìaui  fopra ,  he  yoluto  offcruare  il  co- 
fiume  di  Francia  in  quella  babitatione  così  bafÌJirdamente:  perciocbe  m  Francia  quefie  ^nt  fin 
fi  fanno  della  largheT^  dtlCaltrefotto  effe:  ma  io  l'hò  fatte  di  piedi  ^.larghe,  &  di  5.  alte.  Et 
fimilmtnfela  copertura  di  quella  cafa  farà  alla  Francefe:  doue  chef  granari  fi  potran  fare*[[ii 
luoghi  habitabiliiCbein  Francia  fegli  dice  Calata,  Et  perche  meglio  s'intendmu  alcuni  memjm 
particolari,io  H*hòdifegnati  alcuni  informa  maggiore  ;  i  quali  fono  fóttò  la  tacciata,  che  [oM 
tre  :  la  portanti    ^OiTM  bottegHt&  yna  fine/ira,  con  tre  colomne . 


i 
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I^ellavigefimaquinuhabitatione  nella  Cicci.  Gap. 

HO  trattato  qui  adietro  della  parte  dauanti,hòté  io  tratterò  della  patte  dì  dentro^  ^tprK 
ma  parlerò  delta  parte  dentro  della  corte  fegnata  H.  che  rapprefenta  le  /eggie ,  [opra  (^ 
quali  y'é  ti  f f  rrat^^o [coperto»  la  larghe:^a  d'vn*arco  è  piedi  i  o.  lagroffez^a  d'vn  pilaflre  tn 
la  colonna  piana  »  è  piedi  5 .  l'alte:^  d'vn'arco  è  piedi  i  o.  la  colonna  piana  è  piedi  z,  &  mtxo 
larga.  Le  pilafire  che foftengono  gli  arcbitfono  perla  metà  di  ejfa:  &  così  tarco.  Varchitrmt 
il  fregio^  la  cornice  è  pitdi  5.  in  alteT^a.  La  parte  di  (opra  tiene  le  medefme  mifure ,  che /è 
detto  dauanti  :  ma  i  cormciamenti  ad  alto  fono  compofiti  ;  hauendo  li  modiglioni  nel  fregio,  le 
finefirefono  della  larghtxx*  medeftma  che  s*i  detto  dauanti,  la  porta  dell'andito  è  piedi  6.  & 
IX.  lefinefire  difopra  con  lefopra  fineSìre,&le  finelire piccole  feruono  alli  me%ati:  le  finente 
f9pràlacornice,peryariare  dall' altrct  fono  informa  ritonda  con  le  mede/ime  mifure,  le  partia 
vtan  deftra  fegnate  X.  dinotano  le  camere  K.  neHa  parte  di  dietro  :  fopra  le  quali  fiy  eie  gliar» 
mamemi  di  ltgname,chefofiengonoil  tetto ,  Le  parti  a  man  fini/Ir  a  fegnata  M,  rapprefentanc  le 
medifime  camere  nelle  parti  di  quàtdim$firand9Come  quei  luoghi  alquante  tenebrofi  fi  ammt' 
Xarannoidoue  ancor*  fi  metteranno  i  letti fegnatìM.Que/ie  tali  camere  parranno  ad  alcuno  co* 
fa  tm$ua,&non  buona  :ma  chi  lefaprÀ  accommodare^le  truQUerà  commodiflimet&maffimA 
mente  ptr  le  donne»  Et  perche  meglio  s'inteudino  alcune  fineflre,  &  la  portati  così  la  (ornici 
if  4Ìliff  0  ne  bo  tUmofìraiù  cinque  figura  fmmi  fana  con  maggior  mifura* 


LI  B  tio  settimo: 
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VI  StBjiSTljl^O  SE\llO  jtRCHITET, 


Della  vigcnma  quinta  cafa  nella  Città.      Gap.  35. 

Lv^  pirte  di  dietro  della  cafa  paffata^farà  nel  modo  della  preferite  figura  qui  dauanti  pefU: 
C  C6SÌ  come  nella  parte  dauantf  fi  (ale  tre  gradi,  ti  mede  fimo  fi  fard  in  quefìa .  Dal  piani 
della  porta^  fin  fotta  lafcfcia  ri  fono  piedi  ij.  //  parapetto  delle  fineftre  piedi  mexptfopn 
la  faccia.  Dal  parapetto  fin  fono  C  arcbitraue  fono  piedi  14.  &  me'^^o,  Varcbitraue,  fregio  ,& 
la  cornice  fono  come  quei  dauanti.  La  largbc'^'^^a  della  porta  è  piedi  6.&  alta  12.  Tutte  le  fine* 
iìre  fono  piedi  4.  in  Urghe^X'^ .  Omelie  da  bajjo  fono  piedi  8.  alte .  iluelle  dt  fopra  fono  me^o 
piede  di  piti  perla  lontanan:^a .  Le  luccame  fopra  la  cornicet  faranno  come  s'è  detto  dell'altre, 
£t  affine  cbe  i  membri  particolari  s'intendano  meglio,  ho  voluto  dimoflrare  in  forma  maggiore 
la  porta,  le  finefìret&  anche  icorniciamenti  di  fopra,  i  quali  fon  quiui  fottolapartedì  dietro: 
&  anche  vi  fonotfuoi  piedi  in  maggior  forma:  cioè  i  piedi  didoppia  proportione  a  quei  di  fopra: 
ma  la  cornice ,^1  fregiot^  Carchuraue  forno  ancora  di  maggior  mifura:  iaqual  è  così  partitatele 
effenio  l'altev^^a  del  tutto  piedi  4  fi  partirà  in  tre  parti  eguali:rna  fard  per  l'architraue  ;  il  ci- 
m^tio  del  quale  fard  lafefta  parte  deltutto.  Del  rimanente  fe  ne  fard  il.  parti*  Tre  faranno  pet 
la  prima  fafcia,  quattro  per  la  fafcia  dimexp»&  le  cinqut^reHanti  fi  daranno  alla  fafcia  dif^ 
pra.  La  parte  feconda  farà  per  il  fregio,  la  parte  ter-^^a  farà  per  la  cornice:  laquale  cesi  fi  com 
partirà.  Sia  fatto  del  tutto  tre  par  ti  eguali:  yna  di  ejfe  farà  per  lo  denticolo,co'lfuo  quadretti 
di  fotto  :  &  ti  cimatio  di  fopra,  l'alte^ja  di  efjo  denticelo  farà  quanto  la  fafcia  di  mexp  dell'ara 
ehitraue.  llfuo  cimatio  farà  la  quarta  parte  della  fua  alte^^a:  &  il  quadretto  farà  perla  metà 
del  ctmatio,  l'altra  parte  farà  per  la  corona.  La  terza  parte  rtflante  farà  per  la  fcima,  cioègo 
la  diritta  co'lfuo  cimatìo,o  cauettOt  partita  cosU  fia  fatto  deltutto  quattro  parti:  vnafafi  per 
il  cimatio  ;  del  rcfìante  fe  ne  farà  quattro  patti,  dandone  tre  alla  fcma,&  ma  al  fuo  quadretta 
fopra  effa.  La  proiettura  del  tutta,  cioè  lo  f porto  ,farà  quanto  la  fna  alte^i^T^a  :  &  tanto  di  fin, 
quanto  è  largo  vn  denticelo  :  perche  quelle  cornici,che  fportano  alquanto  di  pià  della  fua  Alti\ 
i^a,fidimoJìranopm  grate  a' riguardanti  perlaofcurità  1  che  fa  la  corona  fopra  imtmbril^ti 
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Degli  ornamenti  particolari  apparcinenti  air  Architettura.      Gap.  lé, 

I Camini  veramente  fono  di  granii  ornamento  alle  habitationi ,  e*r  perche  acciientalmtnte 
ne  potrtbbe  accadere  alcuno  a  diuerfe  pirfent  fio  ne  dimo/èrerè  tjkìdauanti  fin'alnumito 
dt  tfuattrOt  tutti  differenti  dt  forma  &  d'ordine.  Il  primo  fegnato  d'opera  CormthtantUd 
paru  da  baffo:  né  fi  marauiglt  dUnno  di  quella  tauoletta ,  che  rien  pfù  a  baffo  deU'^architruct 
percioche  tn  queUo  &  tn  ogm  altro  camino  farò  fempre  ti  mede  fimo,  &  non  fenz^  cagione:ptr' 
eheinynacamerajò  fala,doue  Ci  vorrà  fare  l'ornamento  ci'vn  camino  t  far  ànce  e  ff ano  t  che  la 
fua  forma  fu  magnifica  di  preftntia:  ma  p9i  quanto  alla  commoditd,  l'apertura  vorrebbe  effer 
così  b^ffa,  che'l  vifo  non  f effe  offefo  dal  fuoco  ;  &  perciò  la  fopradetta  tauoletta ,  è  così  baffi. 
Et  perche  quà  nella  Francia  fi  co  fiumano  lesole  de'  camini  andare  a  prrpendicolo  fino  alla  co- 
pertura ,  &  vna  gola  ferue  a  p  ù  camini ,  èben  nectfjario  ^'ornare  quella  tanta  altex^^  cor 
qualche  ordine.  Et  però  oltra  il  front  ffpicio,  finimento  del  primo  ordine,  fegli  farà  l'ordine  fe- 
condo che  farà  opera  Compofia:  &  queftoandarà  fin  fotto  ilcielodi  legname  :  &  la  cornice  iti 
fregio,  &  Carchitraue  ricmgeranno  intorno  la  camera,  ouero  [ala .  Et  fe  cotali  luoghi  farantH 
in  volta,  il  prudente  Architetto  faprà  ben  trouargli  II  fuo  finimento  fotto  la  volta .  //  fecoti» 
camino  fegnato  B>  è  d'opera  Dorica  baflarda  :  percioche  ne'  luoghi  dt'  triglifi  piani  vi  fonomt 
iiglioni  fopra  quefto  ordine  vi  farà  il  compodo  di  baffo  riltuo.  llcam-no  C.  è  pur  opera  09- 
ricatccsì  da  alto,  come  da  baffo  :  &  fempre  s'intende  che  fotto  l'architraue  vi  fia  vno  guarimi- 
fo,òdi  legno,  ò  di  lamina  di  ferro ,  ò  d'altro  metallo  :  &  in  quefìo  fi  vede  il  profilo  dell'optu 
per  fianco.  Il  quarto  camino  fegnato  è  d'opera  Tofcana  mi/ia  ,0"  legata  co'l  Rufìico:  dptTi 
veramente,  che  fi  conuiene  a  vna  perfona  robufìa-.fopra  il  qual  ordine  v'è  la  (  pera  Dorica  pii 
na.^Aquefli  quattro  ornamenti  di  camini  non  ho  voluto  defcriuere  lemfure ,  ptrchetroppù 
lunga  fcrittura  ci  vorria.  Ma  le  figure  fono  così  giu/lamente  difegnate,  &  con  mifuratcbeto'j 
piccolo  compaffo  fitrouerannoUm^fure  vniucrfali  per  ti  me\o  de'  piedi  ,ibe  fono  fattoi  ca» 
pi  da  baffo . 


I  I  s  ìio  i  É  f  f  I  M  o: 


^  ti  SEBASTI jiKO  SEK^IO  UKCHITET. 

De*  mcdcfimi  ornamenti.      Cap.  17. 

T  sei  camini  quà  dauanti,  fono  nel  modo .  che  fi  cofluma  in  Francia  .Egli  è  il  ^^odjP.y 
1  dmafio  dentri  Ucittàji  fanno  molto  [empiici  :  fi  come  a  Vangtfifa  fopra  J"-^^^^^^^ 
(chiettafenra  ornamento  alcuno^nè  cornice  alcuna,  nondimeno  hò  voluto  dmonrafncaUnni 
qui  dauanti,  come  fi  potrebbono  ornare,  fìando  ne^termmi  dclcofiume .  ^^«'j^^;?' /'^f /'f 

J  tre  camini  qui  più  bajjo  H.l.  K.  fono  nel  modo  d'alcum,  che  fi  veggono  nel  r^^^^^rno  pa. 
lazzo  di  Fontanableo  :  &  fono  tutti  di  Mattoni .  Oì^ello  fcgnato  H .  e  tutto  ornalo  à  op^ta  di 
é^ffo  riltcHO,  nel  quale  v'è  opera  Dorica:  fopra  la  quale  è  opera  Ionica  :  &fopra  effavii  or- 
dineCorinthto:& il  quarto  ordine  è  cptrabafiarda. 

Il  camino fegnato  1.  è  tutto  d'opera  Corinthia:  la  parte  nel  me^o  è  tutta  di  baffo  rilieuo ,  che 
yiene  a  ornare  la  gola  del  camino:  mà  i  due  lati,  doue  fono  due  colonne  tonde  Jono  per  arrubh 
redettocamino^perefferfopralacameraregta.  „  a   j  . 

llcamtnù  H.  é  d'opera  Corinthia  tCioè  i  due  ordini:  màiltei%oè  dtopera  Baftarda ,  tutto 

di  baffo  rilieuo*  ,  f>  .      ,r       /•  jì 

Ma  non  crediate  però ,  difcretiffimi  lettori ,  che  quei  camini ,  che  hò  detto  dif(  pra  ,fattiù 
Mattoni,  babbiano  la  proportione  &  forma,  che  hanno  i  qui  dauanti  dmofirati  ;  ma  fonoit 
queUa  maniera,  (he  può  hauer  fatto  yn  muratore  9  il  quale  non  babbtaitummideUa  buoné 
^fchitcttura^ 


B  fio   S  n  T  T  i  M  9: 


De'  Camini  per  file ,  ^  camere  al  coftume  d'Italia  •      Gap.  . 

I Quattro  campi  t^uì  dauanti^fono  al  coSiume  yniuerfale  (T Italia,  Il  primo  feZ*^ato  L,èd*^ 
fera  Dedica  binaria:  &èperf^ià  in  vna  falaiptrciò  vi  fono  da  i  lati  gli  ornamenti  lar^if 
per  arricchirlo  ;  quali  ornamenti  io  gi'intendo  di  b^ffo  rileuo  :  cheH fornello  fta  tutto  neUé 
muraglia .  Et  auuertifcafi  bene,  che  a  tutta  camini  da  me  ordinati  9  io  ci  correi  vna  lamina  di 
ferro  tò  d'altro  metallo  tacciò  che'  i  fuoco  non  cff^ndeffe  gli  occhi  di  coloro  9  che  fono  al  fuoco 
per  fcaldarfi. 

Il  amino  fegnato  M.  fi  potrà  fare  m  ma  (ala:  &  anche  in  vnacamera,  perche  ifuoi  orna' 
menti  poffon*  e  fere  in  due  modi,  l^el  primo  fi  poti  à  farcia  colonna  di  mejo  due  terji  dell^ 
me%e  colonne  piane  appoggiate  al  muro.  In  altr  èmodo  ti  medi  finto  camino  fi  potrebbe  fare  in 
ma  faU  :  cit  è  dìfctfiarfi  tanto  dal  muro,  che  dalie  pilaHmtet  aUtquali  è  appoggiata  la  colonna 
tonda  alia  murnglia,  vi  rimanga  yn  luogo  fer  yna  perfona^ome  fi  ycde  nel  profilo  mi  a  canti. 
Et  è  opera  Ionica . 

Il  camino  fegnat§  7^.  è  d^opera  Dorica  mifia  con  il  ^ufiico:  &  fcruirebbe  per  yna  fala.effen^ 
iù  così  larghi  gli  ornamenti  dai  lati  :  Benché  però  il  faggio  Architetto  f e  ne  feruirÀd'vna  co- 
lonna per  banda:  &  fiarà  ancora  bene;  &  maffimamente  doue  non  farà  grande  fpacio .  Egli  è 
yero,  che  Ugola  piramidale  per  il  commune  yfo  comincia  fopra  la  cornice  :  ma  perche  tn  vna 
altexx*  grande  effa  gola  tornaria  troppo  lunga ,  m'é  parfo  di  far  quelle  eleuationi  per  dar  pià 
gratta . 

//  camino  fegnato  0.  è  d'opera  Dorica  pura:  il  qualt  potrà  Jeruireafala  ,&  a  camera  :  & 
M  camera  :  &  fi  potrà  fare  in  vno  dé  due  modi .  0  la  colonna  appoggiata  al  muro  siigli  angoli 
del  camino,  oueramtnte  dtfcofìarfi  tanto  dal  muro  con  la  colonna  tonda,  che  vi  rimanga  luogù 
fervnaperfonat&  farui  la  contracolonna  pianainfertanel  muro , come  fi  dimofiranelprt^' 
lo  quiui  a  canto.  Le  mifure  di  qnefii  camini  io  non  l'bè  narrate  ^perciocbe  io  faria  Qato  troppo 
iftngo»     i  piedi  con  che  fono  fatti,  fono  fotto  effi  camini  •   
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Bi  stÈÀsf  rullò  $t%ifìi  ZiKCfirrtr: 


De'camioi  fopni  tetti  al  codume  d'Italia  r      Capi   i^.'  ^ 

I Cinque  eamki,  che  fi  yeggono  qu  t  dauàntifono  al  co  fiume  (C  Italia  :  non  già  al  modo  di  Fet" 
rara:  perche  fono  dt  fmifurato  pefo  fopra  le  muraglie:  né  anche  al  co  fiume  di  yenetiayptr» 
cwcbe  lafua  tf/fe^T^o  mi  mette  paura,  per  cagione  de  i  yentt.  Ma  kò  yoluto  tenere  rn  certtM 
do  di  mediocrità  &  ftmpliciti  graticfa  :  come  fi  vede  nt*  quattro  camini  P.  J^.  5.  T. 

llfegnato  T.  è  d'otto  facete  :  la  mifura  del  quale  farà  a  libertà  deWUrcbitetto  :  pur  cbtli 
fommità  fuperi  il  tetto  :  &  il  fumo  hauerà  lafua  vfcita  nella  fommità. 

Il  fegnato  !{.  farà  quadrato  nel  primo  ordine  fopra  il  tette:  ma  l*ordine  fecondo  farà  di  fei  II» 
ti:  &  fra  gli  modiglioni  faranno  buchifi  quali  fpinger  anno  il  fumo  alia  fommità  fua . 

llfegnato  S.  è  ritondo,iompartito  di  fopra  à  otto  cartocci,  fra  i  quali  vfcirà  il  fumo  caccii- 
to  da  fritto  buchi,  che  faranno  fra  gli  modiglioni  fotto  la  tefia  del  camino» 

llfegnato  T*  è  pur  di  ferma  rotonda:  ma  variato  d^ordini  &  d'ornamenti.  Il  fumo  delqmlt 
rfeiràfrà  i  cartocci.  Ma  diranno  alcunìt&  magimamente de'ntfìrt  Italiani,  chela  pi9g%ia(i' 
dendo  dà  altofmor%arà  il  fuoco.  Si  rtfpendetche  cotal  pioggia  fi  confuma  per  la  gela  deic^iU' 
no,  prima  che  cada  a  baffo:  &  quefio  veggo  io  in  quefle  bande ,  douefono  le  gole  de*  caminiil- 
fai  più  larghe  di  quelleiltalia  . 

Quefio  camino  nel  mex,^  fignato  Qjèalla  Frante fe;  anxiio  non  ne  >idi  mai  ftmile:  ma  actk 
dendomi  già  in  Varigi  d*ordinare  la  faccia  d'vna  cafa  non  piò  larga  di  circa  a  piedi  i  fj,  nel  l■^ 
%o  della  quale  v*andaua  vn  eamino:  &  perche  li  tetti  fi  coliumano  molto  acuti  &  alti ,  0  bili- 
gnauadare  la  luce  aUi  granari,io  vi  accommodai  le  due  fìnefìredaiUtt  della  gola  delcamiatt 
facendo  in  effo  vn'horologiof$lare:&  così  effendo  quefia  ccfa  trouata  buona,  de  liberai  me  ita 
la  fra  quefti  ctim^»;;  la  f  «4Ì  cofa  poj/ebbe  accidfntalmtnte  far  feruitio  a  qualcì/uno . 
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Delle fia€ftrc, &  vfci .      Cap.'  ja 

LE  quattro  figure  qui  dauanti  imolìrateypùtranm{eruireacciiintalmtnteperfintS{r\  & 
pery(€i  àncora  sì  da  camere tcome  djfjlc  &  ttiam  ciafcunadi  qiit(Ì€  potrebbe  ferkirc  f  (9 
lap^rta  principale  d'rna  cafa,& m  e  it  firn  ameni  e  /v»  tempio  . 

La  prima  figura  adunque^,  farà  d'opera  Corinthia .  L'apertura  d'efa  farà  di  due  quadri 
perfetti.  La  fuapihfìratadat  lati ,& cosìilfuperciglio farà  Coitaua  parte  della  larghnjj* 
9oprailfuprrciilio  ft  metterà  ti  fregio.  L'altezza  del  q  naie  ftrà  la  quarta  parte  dt  più  della  pi'» 
iajirata:  fe  farà  intagltaff &fefarà  fcbietto  ,farà  la  quarta  parte  minore  di  efja  pilafìrata.  la 
cornice  fépraU  fregio  farà  deli'alttxvtdeHa  ptlaSìrata  ,  ^i  lai  ideila  porta  penderanno  due 
menfole:  altri  le  dicono  cartelietfottoie  quali  faranno  due  foglie  d'acanto ,  detto  Branca  orfi- 
ma.  Il  ffontifptcto  fi  farà  in  quel  modb,  the  nel  mio  quarto  l.bro  bo  dimvfhato  . 

La  feconda  figura  E. farà  pur  d*optra  Corinthia:  per  effere  intagliati  tutti  i  membri.  Le  pìU^ 
firate  u^tfja  faranno  la  ftfìa  parte  dcll*apertkra  della  porta  :  laquale  farà  due  altCT^e  alta  fua 
Urghtx^ia .  1 1 fregio,  perche  é  puluinato,  &  fen":^  intagli  J^rà  la  quarta  parte  minore  dtUoa 
pilaHra:a. Et  l'altera  dilla  cornile  farà  quanto  la  pHafirata  :  facendo  il  remenatO,cioéil  quar 
to  tondo,  con  quella  regola ,  che  fi  fà  ti  fronttfptcìo . 

La  tcrx^  figura  C,èd*§pera  Corintbia,\come  fi  conofce  efprejamente  aUa  fpecìe  de'cMpiteUi* 
Vaptrtura  d'tffa  porta  è  due  quadri .  Valtt^X'^  d'vna  coUnna  farà  la  duodecima  parte  dellà 
fua  alte'^atcon  la  bafe,&  il  capitello,  le  pilafirate  da  i  latiftéHO  per  me-i^a  colonna.  Varchitra^^ 
ue^  fregio,  &  cornice  faranno  in  alterala  quinta  parte  di  tutta  Valtei^  della  colonna  '.fé' 
cendo  del  tutto  tre  parti  eguali:  yna/arà  per  l*arcbitraue:  yna  per  lo  fregio  >  la  tetT^  fìiarà 
alla  cornice,  facendo  il  rimenato ,  tome  s'è  detto  dell'altro  • 

LeL  quarta  figura  D.èd*ordine  Ionico  :  &  è  la  fua  alti%^  duplicata  allfi.  larghei^  :  la  Ur^ 
v»4  co/onn«  CON i^ac  pila/Irate  da  i  lati ,  fard  perla  tet%j  parte  delU  larghej^ 
dell'apertura,  facendo  del  tutto  quattro  parti.  Due  parti  faranno  per  la  colonna'^  c^  le  due  re* 
fiante  faranno  per  le  pilafirate  :  cioè  ma  pilafirata  intorno  la  porta  :  eSf  yna  nu\a  colonna  ài 
lati  della  p 'irta.  Valtf^xadelL'archttraueifregiOi&  cornice  farà^cume  l^dttto ,  dell'altra; 
cioè  la  qutnìa  parte  deU'alteT^a  della  coleuna  partita  in  qutfiomodo .  Si  farà  del  tutto  tre  par» 
ti,  C  quarto .  yna  parte  fi  darà  aWarchitraucyna  parte  &  tu  quarto  farà  pn  lo  fregio» 
ma  fia  intailiatq  ;  Caltra  prte  fari  ptfU  f^r^ice  :f<ich[ido  il  fronti)  picto ,  come  s'è  detto  é 
foprà.        "  ' 
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Delle fincftrc,&yfci.      Caff.  51. 

LE  quattro  figure  dimoflrate  qui  dauanti ,  potranno  ferutre  per  fine/Ire  ,  &  yfei ,  &  anco- 
ra per  porte  prtntipali  di  cafe ,  &  di  tempij  i  facendole  &  maggiori ,  &  minori ,  fecondo 

vii  accidenti,  ,,  ,     1  r 

La  prmafegnata  E. p potrà  dired*opera  Dorica  hafiarda:  &  come  s"é  detta  deWaltreJafiid 
4/;rc^^a  è  duplicata  alla  largbex'Ki'  la  fronte  d'una  pilafìrata  fi  fari  la  feitima  parte  della  fut 
altc:^:^a:  &  tlfttperciglio  farà  per  la  metà  di  effa  pila/Irata.  Dipoi  le  pilaflrate  fi  partirà  io  tre 
partii  le  due  faranno  per  li  modiglioni,  &  l'altra  per  l'interuallo  d'rfji  :  i  quali  faranno  ai  per- 
pendicelo  di  effe  pilaflrate',  &  fra  gli  modiglioni  faranno  due  triglifi:  l'altcT^a  de' quali  &  dt* 
modiglioni  ancor  a,  farà  quanto  il  fuperciglio:  &  altrettanto  farà  la  cornice  :  nella  quale  fi 
comprende  le  ttfìede'modiglióni»  Li  cartocci  fopra  la  cornice  fi  faranno  proportionati  «fl'o- 
pera. 

La  figura  ftgnata  T.  è  pur  d^ordine  Dorico  baflardo,  Copertura  della  quale  è  come  s'è  detti 
dell'altre .  La  fronte  delle  colonne  con  le  fue  pilaflrate  è  la  ter%a  parte  della  largbei^A  dei  lu- 
me', ma  fatto  d'una  pilaHrata  cinque  parti,tre  parti  faranno  per  la  colonna,  &  le  due  faranno 
perle  pilafìrate,  L'arcbitraue,  fregio,  &  cornice  faranno  la  quinta  parte  dclCaltex^^  della  co- 
lonna', facendo  del  tutto  tre  parti  uguali:  una  farà  per  l'arcbitraue,  una  per  lo  fregio,  la  tet:^t 
per  la  cornice:  nm pendo  poi  quella  parte  di  wc ^0  per  locarne,  la  tabella  &  i  cartocci  (opra  U 
cornice,  fi  faranno  proportionati  alTopera. 

La  figura  fegnata  C  è  di  tre  fpecie  :  cioè  ruHica  perii  pc:^  grandi  che  fono  tramcT^x^f^ 
d* opera  latericta,le  pilaiìrate,  tT  il  fuperciglio .  il  timpano  dei  remenato  è  d'opera  reticola» 
re.  L'apertura  di  effa  come  s^è  detto  dell'altre:  la  larghexx^  d'una  pilaflrata  é  la  quarta  pirte 
della  larghex^xji  di  efsa  porta.  Il  remenato  fi  farà,  come  bo  detto,  de  gli  altri . 

Laporta  fegnata  H.  fi  potrà  dimandare  B^^u^lica,  ornata  di  cornice  Doriche;  &  è  di  doppia 
altexj^  alla  larghe^^  fua  :  &  nel  modo  che  fono  compartiti  ipezx*  f^ffi  »  ^'  ^^^^  pilaflri- 
te,come  dell'arco  fi  vede  efpreffamente.  Il  fronte fpicio  fi  farà  cerne  s'è  detto  altrouclltimpi 
no  del  quale  è  tramenato  di  pietra  yiua,e  d'opera  lateritiaivna  regola  generale  s'offcruerà  per 
l'ordinario,  che  i  cunei  degli  archi  fièno  taimcnic  compATiitip  che  quel  di  mcT^o  fi  a  la  quarta^ 
parte  piti  largo  de  gli  altri. 
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Delle  fincflrc  ne  i  tetti  al  coflumc  di  Francia.   Cap.  5 1 . 

NElld  Francia  p  ccfiumano  1  ttttifcpra  Mtime  cernici  molte  alti,  doue  fi  fanno  habitatié 
ni.  Ter  la  quii  cdfa  bifognanio  dar  luce  a  tat  luoghi,  fi  f anno  fopr a  le  comici  alcune  fin^ 
tire  dette  Luccarne  :  &  chi  pià,  &  chi  meno  ornate,  fecondo  1  luoghi. 

Quefia  prima  fegnata  ^.  la(juale  è  grande  &  ornata  tfi  metterà  tal  rolta  nel  me^p  tynt 
facciata  fra  t  altre  più  picciole,  Metterajji  anco  n  tal  fiata  z  >»  pauiglione  tutta  foU:  &ft  fa- 
rà, &  maggiore  &  mmeretfecondo  che  accaderà .  Qjfefia  luccama  è  d'opera  Corintbia  bàUar- 

da,&  mi  Ha  co*l  Dori  fo. 

la  feconda  fegnata  E.  i  étopera  Corintbia  pura:  f apertura  deUd  quale  è  didut  qu^drifla  pi^ 
laHrata  intorno  di  effa  farà  la  nona  parte  della  larghe^X*  del  lume .  la  fronte  di  cafcuna  co- 
ìonnajarà  per  due  ptlafirate .  F  à  yna  colonna  &  l' altra  yt  farà  mex*  colonna,  l'altcz^aiel 
pie difÌJiUo  farà  tlg\uf\o  appoggio  dell'bucmo  giufio ,  l'aUi^^a  delle  colonne  che  farà  dai  pit' 
dikatio  fin  fatto  Carchitraue^  faranno  vndtcì  grofJfXX^.ralteT^a  delCarchitraue,  fregio,^  cor 
vice  farà  la  quinta  parte  dell'altexxad^yna  colonna:  &  fattone  tre  parti  eguali ,  yna  fi  dvi 
dK^architraue,  yna  ai  fregio,  &  la  ter^a  farà  per  la  cornice,  l'alte^T^adi  mixj^  farà  m  arbitrio 
delt  Architetto, 

ti  tirxa  fegnata  C.  è  Corintbia  pura .  la  luce  farà  tre  parti  in  larghex.'^a,  &  cinque  in  alte^; 
X^i.la  grofjcjja  d* yna  colonna i la  fe/ìa  parte deUa  larghe%xjLdel  lume  :  &la  piUfirata per 

3^1  colonna.  l'architraueJregio,&  cornice  farà  per  la  quarta  parte  dell'altexT^a  d^yna  coloU' 
na  facendo  del  tutto  tre  parti,&  yn  quarto  :  yna  parte  farà  per  Carchitraue,yna  &  yn  quarto 
fi  darà  al  fregio  \  Valtra  parte  farà  per  la  cornice  ,fopra  la  quale  fi  metterà  ti  frontifpicio  nel 
modo,  che  t  è  detto  altroue . 

La  quarta  luccama  3.  in  forma  ouale  non  è  altro  cbe  opera  baQarda,  ma  gratiofa:  le  mifurt 
iella  quale  non  le  dir  è  altrimenti^  perciocbe  il  pr  attico  U  rcbitetto  le  farà,  er  minori,  et  mag' 
giori fecondo  che  accaderà* 

La  quinta  fine/ira  fegnata  K.  perla  fuafcbiette:^,  &  femplicità  fi  può  dire  Ionica,  taper- 
tura  della  quale  è  tre  parti  in  larght^x^^,  &  cinque  m  altejj^  :  la  qual  proporthne  è  molto  /9* 
data  da  yitruuio .  la  fna  pilafirata  fi  farà  per  la  fe^a  parte  detta  largbe'S^a  del  lume:  &  così  U 
fuperciglio  >  wut  il  fregio  puluinato,  &  fenxa  intagli ,  farà  la  quarta  parte  meno  \  &  la  regola 
lià  deWaltexx^  dei  fuptrciilio$yolgaf  mente  detto  Sopralimitare ,  facondo  il  r^mcnato  con  la 
regola ^ià  detta. 
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DI  SEBJ^ìri^ytKo  sti^Lio  jìkchitet. 


Delle fincftrcnclliictii.      Cap.  55. 

OVeHe  fette  figure  qui  dauanti  dimofìratei  feruiranno  tutte  per  lucarne.  Ma  perche  i  tetti 
fono  di  tanta  altt^Tj^*  che  vi  yanno  due,  &  trefolari,énece{fariofarui  alcuni  fineflrini, 
la  maggior  parte  de' quali  fi  dicono  occhij  di  bne  :  i  quali  ft  fanno  di  terra  cotta ,  &  aleuti  di 
piombo,  come  è  quefiifpf.moffgnatc  F,  alcuna  volta  fi  fatino  per  più  Mt^T^de'fenefitm  di 
piomhoynelmodo  che  fi  vede  ncUa  figura  fegnata  G.  incora  fe  ne  potrà  fare  dt  più  honoreucU, 
ne'luBgbi  più  nobiliM  modo  che  fono  i  qui  dauanti  H.K.  Etperuon  effere  fcarfo  d'inuentioni 
tn  qurfìo  libro ,  ho  voluto  dimofìrare  vn*altra  forte  di  lucarne  ,  ricche  di  Imni  e  d'ornamenti 
ancora, come  fivede  nella  preferite  quà  nelrrrcj^ojegnata  /.  la  quale  è  d^opera  Ionica.  ^^V^^J 
landò  così fucclrttamente delle  mifure,  potremo  imagmarecbealliuello  della  cornice  fia l'rl" 
timofolaiOyfopraH  quale  fata  il  parapetto  delle  lucarne:  &  queiìafarà  /'a/^^^^a  de'piediSìaU 
litfopra  I  quali  fard  lafinefira  di  me:^o  a  i  due  quadri  in  altiTja .  Le  fue  colonne  che  faranno 
Jonicbctfi  faranno  d*ctto  grojje^x*  '  rntx»  sfacendo  le  due  fintflredai  lati  per  due  grofìej^e 
&  mtT^  in  larghe^x*'  ^  X^'  occhi  fopra  ejje  il  medcfimo  sfacendo  poi  gli  ornamenti  dt  fcpra^ 
proportionati atutto  li  corpo dtW opera. 

Le  due  fiinrequim  pìùbaffoijonoben  b.%iirre  &  licentio[e,mapHte  total  licentji  e  toltadà 
alcune  antichità  l{pmane,ma  trauefiite  da  mafchere. 

La  fegnata  L*fi  potrà  fempre  concfcere  per  Dorica:  la  quale  è  due  volte  tanto  alta^quantoi 
lafua  larghe'^:^a .  le  pila/irate  faranno  della  larghcT^^a  del  lume  la  dicma  parte  :  ^  le  colon- 
ne, che  fon  piane ,  la  quinta  parte  del  lume  1  &  faranno  in  alte^i^a  con  le  bafi  e  capitelli  otto 
groJfexx^A'architraueJregio,  &  cornice  faranno  la  quarta  pxrtedeli^altc^a  dellacolonna. 
Il  meTji  circolo  farà  partito  nel  modo  che  fi  vede,  parte  di  pietra  viua ,  parte  di  pietra  cotta  : 
mettendoui  poi  f opra  il  fronte fpicio,  '  •  l  « 

La  fegnata  M.  è  fatta  con  la  medefima  licenx'»  &  autorità  ;  tua  è  d*opera  Corinthia  :&eiMe^ 
dffimamente  due  quadri  inalte^K^.  la  fronte  d'vna  colonna  èlafe  fia  parte  del  lume ,  &la  pi- 
Ufirata  farà  per  la  metà  dellacolonna:  laqualeéalta  dieci  grofJeT^*  L'arcbitraud  fregio,  & 
cornice,  faranno  la  quarta  parte  delia  colonna:  e  partiti  i  cunei  ieU'aTCO,fegh  metterà  fopr^ii 
rmenato, &fegli  fcolpirà  quella  tabella ,  chi  Ut  vorrà. 


VI  ò  t  B  ^  *  l  l  ^  ò  t.^.  L  lU  ni  l  1 1 , 


Dalcuni  ornamenti  appartencDciiir  Architettura.      Cap«  ^4. 

NEÌla  maj^gior  partt  del  ChriRianefimot  douefono  tempijfacri  ^  frequentati  dé  preti  »  e  dé 
frati  neUe  continue  orationi  &  feruitij  al  culto  diumo,t  più  regolath&mtn  hcentiofitbM 
%o  yjut»  vma  àiuifione,  che  parte  U  gran  corpo  delia  Chic  fa  dal  Cboro:  ^  ciò  han  fatto  per  fug- 
gire la  tentationedel/effo  feminUe  ,  il  quale  non  habbiad  paffare  ti  detto  termine,  Quefiem 
frauda  s  appella  CbafonCt  &-  tn  ltalia,chi  h  dice  Barco,  chi  lo  dimanda  Tulpito ,  &  chi  pit 
altro  n  jme  lo  cbtama.Ver  la  qual  cofa  trattando  d*accidentitnon  rogito  mancare  di  dimojìrar- 
ne  alcuni^  i  quMt  potran  feruire  a  tali  effetti,  &  anso  a  dtuerft  ornamenti  accidentalmente  . 

Sara  per  au  ntura  yntempiOtla  ìaxghi'^AdelqHale  farà  circa  otto  pertiche  ^  di  ^.pitdicic^ 
fcuna»  che  faranno  piedi  40.  in  circa.  Si  farà  la  porta  di  mr^o  larga  piedi  5 .  lagrofjc^a  d'viu 
tolonnafarà  piedi  1.  &  yn  quarto,  le  pilafirate  della  porta  faranno  per  mf^a  colonna .  G/ii»- 
tercolonntj  minori  faranno  piedi  i.  /  maggiori  piedi  7.  i^e/lo  è  quanto  al  compartimento  deUé 
largbc^it  come  dimoftra  la  pianta. 

Tarliamo  hora  del  diritto^tMe  è  opera  Dorica .  l'alte^X*  de* piedifìaUi  farà  piedi).  &  trt^ 
quarti,  ì^altixja  d'yni  colonna  farà  piedi  io.  con  la  bafe  &  il  capitello,  L'arcbitraue  ,fregiOt 
&  cornice  faranno  in  altezza  la  quarta  parte  della  colonna:ma  il  fregio  fta  talmente  alto,cbe 
compartiti i  triglifi  co* Inumerò  che  ftyede , le  metope  funo  di  quadrato  perfetto,  Vj  gli  w- 
tenotonnif  minori  fi  faranno  i  nicchi,&  ne*  maggiori  fi  faranno  due  altari  :gli  ornamenti  rfo*  • 
quali  faranno  lonicbi  :  &  faranno  a  lineilo  de"  piedifìillt  :  fopra  1  quali  faranno  le  colormedi  1 
fiedi  7.  in  altexx!*  :  iella  quale  a/ff  fe  ne  farà  1  o.  parti,vna  di  quelle  farà  la  groffc-^xa.  It 
non  è  cofa  yìtiofa  cotal  fottigliei^xj  p^r  tffer  colonne  piane  :  &  anche  per  non  hauer  grake::jji 
di  pefo  fopra  di  fe.  Valtixx.*  delÌarcbitraueffregio,&  cornice,  fi  farà  la  quinta  parte  della  /«a 
altexj^t  facendone  tre  parti  eguali:  ma  per  l'architraue  ;  l'altra  per  il  fregio  :  la  tet:^  per  la 
€ornice:  fopra  la  quale  fi  metti  rà  il  frontefpicio  nel  modo  che  fi  vede .  Sopra  la  cornice  che  fa* 
tà  il  pautmento  del  pulpito,  fi  farà  il  parapetto  non  meno  di  piedi  6.  in  altejj^  ,  acciò  1  mini* 
Sin  delie  lodi  di  Dio  nunfiano  yedutida  baffo :eccetto  queliifChe  annunciano  la  buonìffima  nuo- 
uadelfanto  Euangelio:  i  quali  i  ben  ragione  che  montino  tre  gradi  perlomeno  fopra  gli  altri 
in  quel  luogo:  &  per  ciò  per  le  due  Itmache  montaranno  i  due  minifln  delfantiffimo  yerbo,yno 
fer  le  fàtue  letùwif&epifliQUi&i;  altrui  peti' Evangelio . 


1 1  B  xo  s  t  f  r  1  M  0. 


-S5.  hi  SEB^STlAliO  5EKL10  UKÌ^BITBT. 

D'alcuni  ornamenti  appartenenti  all'  A  r chitettura.      Cip.'   i  y . 

10  àimvfiftrò  ancora  ma/eparatione  cf  vn  tempio  (Fordine  Cortnthio  :  U  quale  farà  ptf  lu 
larghtxX^  circa  a  piedi, &  farà  la  porta  ntlrruxpi  larga  piedi  ó.LagtoffeXj^a  diciafcH 
na  colonna  farà  i. piede»  La  pilasìrata  della  torta,  wr:(p  piede.Clt  intercolonni^  minori  fartn- 
tic  mexp  piede.  Fra  le  colonne  binate -vi  farà  yn*altare,  Lafua  larghe-^^'^a  con  tutte  lec$icne 
fi  farà  piedi  %.&  mcTS  -  &fra  l'altare  &  le  colonne  faranno  nicchi  per  raetiermfiatutMSM 
larghcxX^  farà  piedi  x.  Queflo  è  quanto  alla  pianta. 

Tarlando  del  diruto,  Calte7^:^a  de* piediflallt  fard  piedi  me^Q  :  alla  quale  alte:^\A  /a. 
ranno  gli  altri,  l^alte-^^a  delle  colonne  principali  farà  piedi  lo.  &  iwf  ^o,co»  lebaftt&'  i  capittl 
li,  l'altt':^:^a  dell  archi triue,  fregio ,  &  cornice  farà  per  la  quarta  parte  delCalteT^  della  co- 
lonna '.facendo  del  tutto  tre  parti  &  vn  quarto,  yna  parte  farà  per  l*arcbitraue  ,rna  &  J» 
quarto  fi  darà  al  fregio,  &  la  ter^  fii  data  alla  cornice.  Ma  il  fregio  farà  intagliato,  per  ejfe» 
re  la  quarta  parte  maggiore  delCarchitraue ,  V altare  (  come  ho  detto)  farà  largo  piedi  6.  & 
me':(o,con  le  colonne:& effe  colonne  faranno  alte  piedi  7.  &  rn  terx^ ,  con  le  bafi  &  capitelli* 
^.tditfla  alux;^ftfarà  10.  parti  &mexa:  ma  delle  quali  farà  lafua  grò ffe^':^a  :fopralequi' 
lifimettetà  l'architraue,fregio,&cornice,co'lfuo  f r onte f pici of opra,  come  fidimofìra.  Sofri  | 
la  cornice,la  quale  farà  al  piano  del  pulpito,doue  pofaranno  i  piedi  de'  preti,  fi  farà  il  paraptu  ! 
to  di  tanta  altezx^,  che  fuperi  le  te  ile  di  effi  preti.  Et  tal  fiata  potrebbono  tffcr  Monache ,  cbt 
{aria  bene  a  farlo  rn  piede  più  alto  ^  per  cagion  della  tentatione  >  laqual  petittra  per  ognifii^ 
mi  bucco  t 


r   4      D'alcu  • 


S5.  t>I  SEBJtSTlAìiq  SEKLIO  U^CBITBT* 

D'alcuni  ornamenti  appartenenti  all'  Architettura.      Gap.'   3  J. 

10  dimoflrerò  ancora  rttafeparatione  £yn  tempio  (Cordine  Corinthio  :  U  quale  farà  perlaa 
larghc^X'^  circa  a 45.  piedi, & farà  la  porta  mlmiTSi larga  piedi  6.lagrof\t':^a  dicitfcu 
na  colonna  farà  i, piede.  La  piUHraia  dilla  porta,  me'^^o  piede.Cli  intercolonnif  minori  firn- 
ve  mero  piede .  Fra  le  colonne  binate  rifarà  m'aitare,  Lafua  larghe^Xf^  con  tutte  le  ci/owc 
ftfarà  piedi  ^.&m€7S  :  &  fra  l'altare  &  le  colonne  faranno  nicchi  per  metteruifìatHeMlM 
larghew  farà  piedi  x.  Quefìo  è  quanto  alla  pianta. 

Tarlando  del  diritto^  l'alte'3^:^a  de'  piedifìallt  farà  piedi  mexp  :  alla  quale  alte^X*  [a- 
ranno  gli  altri,  Caltti^a  delle  colonne  principali  farà  piedi  lo,  &mexp,con  U  bafit&  i  apittl 
li.  ValttTja  deli arcìy.tr.iue,  fregio ,  cornice  farà  per  la  quarta  parte  delCalte\%a  dtìlAC^- 
Icnna  :  facendo  del  tutto  tre  parti  &  vn  quarto,  ma  parte  farà  perVarcbitrauCyrna  &  vi 
quarto  fi  darà  al  fregio,  &  la  teija  fii  data  alla  cornice.  Ma  il  fregio  farà  intagliato  t  pertjft- 
re  la  quarta  parte  maggiore  dell' architraue ,  V altare  (  come  ho  detto)  farà  largo  piedi  6.& 
me%OiCon  le  colonne:& effe  colonne  faranno  alte  ptedij.&m  ter^o ,  con  le  bafi  &  capittii, 
£t  di  tffj  aUiT^fifarà  i  o.  parti  &  mei^a:  ma  delle  quali  farà  lafua  groffexx'^  :fopra  le^ 
lifimettttà  l'architraue,  fregio,& corni ce,co'lfuo  frontefptciofopra,  come  fi  dimoftra.  Soffi 
la  corniceyla  quale  farà  al  piano  del  pulpito,doue  pofaranno  i  piedi  de*  preti,  fi  farà  ti  paraptt' 
to  di  tanta  alte^^z^a,  chefupiri  le  teHedi  effi  preti.  Et  tal  fiata  potrebbono  effer  Monache $w 
fatta  bene  a  farlo  m  piede  più  alto ,  per  cagiort  della  ttntatione ,  laqual  penetra  per  ognifu* 
€i(rl  bucco  « 

I 

y . 


> 


X.  i 


D'alcude  porte  di  Città  io  fortezza .      Cap.  ij. 

SE  mai  fà  tempo  di  ritrouar  nuoue  foggie  di  porte  di  città  t  &  iifoftejj^ji ,  hofA  è  il  temp§l 
poi  che  »  primi  capi  dt'Cbnflianitt  quali  douriantt  cercare  di  mantenere  la  concordia  fn  è 
toro, fon  tfueglt,  che  muoMonOt& fufcuano  ogni  giorno  nuoue  guerre,  la  porta  dunque  ^uiét» 
Manti  dmofìrata  potrà  fer  un  e  ama  città  fortificata^  quanto  però  agli  ornamenti,  Ma^m- 
$0  alfttuarla  più  in  vn^angolo,  0  in  yngcmbito,o  afquadrOfOfuordifqHadrOtqiéeJìofaìi(iJn\9 
del  buon  Architetto  di  guerra. 

Maparliamohora  detlemifure,  Trimieramente ^apertura  della  portanonfarà  menciipit' 
di  IO.  largaf  &  in  apparenxa  :  &farà  alta  lo.  'Nondimeno  dalla  fafcia  in  sà  farà  mur tic  ftr 
fiàforttx^*  U  pilaSìrata  dai  lati  farà  z.  piedi  &  mexp.O'  altrettanto  faràgroffa  y»a  coioi 
IM.  Et  ttiUtparti  di  fuori  fra  l'rna  &  l'altra  colonna ,  ri  farà  piedi  5.  doue  farà  yna  porUdd  | 
foccorfo  damo  lato:  &  dall'altro  farà  finta.  Etcost  da  i  lati  delle  colonne  agli  angoli  ivi/irij 
^,piedit&  yn  quarto. l^altc^xf^  de'piedtfiaUifaìà  piedi  Ó.Valxexj^  d'una  colonna  con  la  htitAÌ 
capitellofarà  p  edi  i^.efarà  diminuite  la  ^.parte  nel  fommo  fcapo  fotto  t  capiteUi.l'aHt  ij^imk 
Carcbitrauefarà  quanto  ègrojja  la  colonna  nella  fomma  parteXosì  farà  ti  fregio  &  cosiUtif, 
nicejopra  U  quale  farà  il  parapetto:  doue  fara*mo  cannoniere  per  fpaX!^are  la  campagui&i 
poi  nel  me^  farà  yntorriftno  ritondo,  con  più  bocche  da  faUonettitfagn  ,  ^mofibetti. 

Quanto  al  ponte  leuatoio,  egli  fi  potrà  Icuareconlefrex^edile^notconlefue  cateneMf^ 
tra  ancor  leuare  co'l  molinello,  con  le  catene  entrando  in  duebucchi.  Maio  lodo  le  fregili»', 
gnotper  più  sfpedienti.  Et  qut  Ha  portai  d'opera  Tcfcana  mi  sia  co*l  l{kfiico* 


L  l  S  B^O    S  E  r  T  I  ^tO, 
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D'alcune  porte  di  Città  in  fortezza.      Gap.  37. 

L%4  porta  qkì  dai4antidimo/lrata,èDorica>millaconNperÀ1{u{lica  :U  quale  potrà  feruirè 
ad  ogni  porta  di  città  nobile  in  forte':^A .  Ma  parlando  dehe  rirfnre ,  la  larghe^^^adi  tfja 
porta  farà  piedi  lo.&in  alteX/^a  farà  piedi  xo.  cioè  in  apparenza  :  ma  dalla  fafcia  m  sà  jaià 

murata  per  più  forttxx?» 

l  cunei  dcW  arco  faranno  17.  ma  quel  dimeno  farà  la  quarta  parte  più  largo  de  gli  altri,  l'àl- 
texX'^  de'pìediiialU  farà  piedi  7.  [opra  i  quali  fi  coUocaranno  le  colonne*  lagroffex^'*  ^'  f 'W^*' 
na/arà  piedi  faranno  in  alte^^a  piedi  24.  con  le  bafi ,  &  capitelli.  Le  pila/Irate  della  por-] 
ta  faranno  piedi  2. &mexp.  Le  pilaHrate  fu  gli  angoli  fono  per  me:^colcnna. 

Fra  ma  colonna,  &  C  altra  ri  fono  piedi  4.  &  yn  ter^p,  che  così  comporta  la  diflributiont 
de*  triglifi,  &  delle  metope»  Fra  i  piediftallijfaranno  due  porticelie  :  vna  per  lo  ponticello  »  ^ 
taltra  farà  finta.  Sopra  le  colonne  ft  metterà  l'architraue  di  tanta  aite^x^ ,  quanto  la  metà  di 
yna  colonna,  L'altezx.*  del  fregio,  doneranno  i  triglifi,  farà  per  tre  quarti  della  grofft%j^i' 
yna  colonna,  l^altezj^  de*  triglifi  farà  altrettanto:  Sfaranno  larghi  per  me'Xji  colonna  ifcpn 
i  quali  farà  il  fmo  capitello  di  tanta  alte':^^  quanto  è  lafe/la  parte  della  larghexx*  ^^i^ 
fp, Sopra  effi  triglifi  farà  la  cornici  di  tanta  alte^XP»  q^nto  l'architraue  :  aggiugnendoui 
pra  Vottaua  parte  di  effa  alti^:^a.  Dalia  cornice  in  sà  farà  il  parapetto  di  piedi  6.  tn  a/re^^i, 
CAM  iefue  piaghe  per  i'artigliaria  mexpna:  &  poi  nel  meì^o  ri  farà  m  torricino  d'otto  Uthcii 
fcuno  de'qHoii  bpurà  lafua  piaga  ptr  ^artiglieria  minuta. 


i*tt-'-  -If  *  r*'-'^- 


D'alcuneportcdi  Città  io  fortezza^      Cap.  38. 

vénVri  delle  cofe  i  dì  gran  eontentexx*  dToechiobumMO ,  &  di  fodisfattiónt  ìffémìl 
mo.  Et  però  U  prefente  porta^quantunquetUa  f$4  d'opera  Tofcana  miHa  co'l  I{jtWco,  ope 
9a  meramente  per  rna  fortexT^:le  quattri  colonne  imperfetti  così  ruHicbe ,  U  fanno  ancora 
fià  robi4fìa,&  forte  in  apparcn'ia, 

U  Urghexj^  di  qaeRa  porta  i  piedi  I O.  &  l^altexx^  è  piedi  16.  &  tre  quarti ,  che  f  'xtM 
é  effete  tre  parti  in  Innghex'K*  »  ^  cinque  in  alte^X,^»  La  fua  piladrata  è  piedi  x.  &  Wf^o.  La 
%roffexjA  d*vna  colonncij  altrettanto.  Fra  l*yna  l'altra  colonna  yi  fono  piedi  $.doue  è  una 
fortictUa  aperta,  &  vna  finta.  Gli  angoli  fuori  deUe  colonne  fono  quanto  è  la  colonna,  Valttx^' 
X*  di  tìafcuna  colonna  con  la  hafe  &  capitello  é  piedi  z  4.  &fono  diminuite  la  quarta  parte  nel 
fommofcapófotto  il  capitello.  Se  quefie  colonne  fuffero  finite  come  dimoHra  la  pàrte  da  baffo, 
di  me^Of  &  difopra,  dimo/irirebbono  fottiglit^ji^»  &  perderebbono  la  Macoli  delia  fortex^  • 
Ma  quella  parte  non  finita,  &  così  ^Hica^le  prefia  fermerà  &  groffe^X',  Sopra  queffe  co» 
lonne  fi  metterà  l*architraue:  Haltex^  del  quale  farà  quanto  ègroffa  la  colonna  nella  foprem 
parte.  Ma  il  fregio  farà  tanto  maggtort,quanto  è  la  metà  dell' are  bar  aue:  percioche  in  effo  frf 
gio  VI  faranno  tre  tefèe  di  Leone  :  le  bocche  &  gli  occhi  de  i  quali  faranno  forati,  &  ferutrannt 
per  archibugieri,  l'altex^  della  cornice  farà ,  come  farchitraue  :  fopra  la  quale  farà  il  para» 
petto  di  tanta  alte^^a  che  cuopra  vn*huomo,  (landò  alle  diftfe.  Et  poi  nel  mejo  vi  farà  v»  eor» 
Tifino  di  quattro  lati,ciaf€un  dt'  quali  bauerà  tre  aperture  per  artigliaria  minuta  .  /  tre  peduc» 
ci,  che  fono  fopra  la  tabella  vengono  a  fofienere  Varchitraue:  il  quale  effendo  gro[fo,quanto  ap- 
pariffe  la  colonna  fuori  del  muro,  baueria  poca  gratta  ,  per  tfjer  tagliato  dalle  piaghe  dei  ponte 
éeuttoio . 


D'alcune  porte  di  Città  in  fbrtciw;      Gap.  $9. 

GRsn  coU è  reramente  il yoUr uariate in qutlU cefe  .ChMna in  {^  P^^^f^l 
mndmtno,  poi  ch'tofon  intrato  in  così  gran  pelago,  che  oltra  afei  Uhr,,  eh  io  ho  mandé. 
u  in  DublicoMuffono  accadute  tante  &  cesi  diuerfe  inuentioni,  10  voglio  ancora  inqHtjìofet. 
tm!hhZZ^^  fin'al  numao  di  Coatte,  io  dimofiurò  nondimeno  la  prefente  porta  3^ 
r,rp/«n4:^er  poter  poi  procedere  pm  auanti,  &  ifprimere  parti  di  futile  proptfitionu  che  !• 
ho*  prima  che  horapropoHomi  nella  idea.  ^  .    1.  ^ 

Taprefente  porU^uale  è  ornata  di  opera  KuHica  piana,  [arà  larga  piedi  1 0.&m  alte^. 
ra  piedi  1 6.  &  tre  quarti^la  ptlaflrata  da  t  Uti  i  piedi  &  me%o.  la  fronte  d  rna  colonna  , 
perche  fon  piane  &di  bafforilieno  ,fard  pitdi  5.  Fra  l'ynA  &  Caltra  colonna  fono  piedi  6.  io. 
lefaràrnaporticeQa  aperta,  &  rna  finta .  L'altei^^a  d'rna  colonna  fars  Pyf'^^^on  la  [ua 
baia,  e'IcapiteUo.  Valtti^a  dell' arcbitraue  fia  per  la  metà  deUa  colonna  .L  altejj^a  del  fregia 
farà  quanto  è groffa  Ucolonna  :  fi  compartiranno  i  triglifi nelmodo  che  fi  yede.  U  larghejxa 
fuafarà  per  lametddeUa  colonna:  &larà  due  rolte  tanto  alio,  altra  il  fuocapiteUo,  che  fari 
la  fcfia  parte  della  larghe^xa  del  triglifo  :  [opra  i  quali  fi  coUoearà  la  cornice,  di  tanta  alterai, 
JantoèUrchitraur.  ma  viiaggiugnerà  l'ottaua  parte  dipià,perloregoiofopra  la  fctm^,  ^ 
Ira  U  cornice  fi  farà  vn  parapetto  curuo  di  piedi  6.  in  alte^J^a  ,  con  le  aperture  per  l  artiglu- 
ria.  Et  nel  me^o  poi  fi  farà  yn  torneino  in  forma  triangolare,  doue  itKQintlato  banerd  duu 
b$$(be,perfagrt,falconetti,&mofcbtttÌ9pcrdifcoprircla€ampagna. 


r>>no 


B7  SÉ^^STT.4riO  SEK^JO  ^^KCHITET. 


DVno  accidente  accaduto  in  fatti  foprai  caH  d'architettura  • 

Cap.  40. 

IL  fìcchHfimo  di  Fontanablec  è  Qato  fatto  in  iiuerft  ttmpi,  &  idi  più  membritc 

uerft  Cvno  daÌTaltro»  Doue  nel  fecondo  cortile tfnpra  del  quale  guardano  le  carnerertsi. 
fit  ordinata  yìia  loggia:yna  parte  deUaquéle  ha  ilfuo  riguardo /opra  effo  cortile,  &  i'énU 
tomirafopra  yn  gran  giardino.  Da  yn  capodiquefla  loggia  yi  fono  appartamenti  dtVmcip 
dall'altro  y'è  yna  cappella.  Quefia  loggia  é  così  difpcfia,  che  ha  cinque  archi  di  piedi  i  U 
ghexx^^f  &  i  piUfln  di  piedi  6,  in  groffei^xp:  ma  nonfapreigtà  dire  di  che  orééne  fia  fam  fa 
§a  Architettura.  Dirò  benqurfìo^  che  que/ìa  loggia  i  larga  da  30.  piedi,  ^  può  efftre  aitai 
piedi  \6.&  yifono  i  traui di  legname.  La  parte  di  fopra  era  flato  ordinato  che  foffe In  nln 
&  erano  dtgià  pofìi  in  opera  i  peducci  CT  le  impofìe  di  pietra  .  Ma  fopragtungendo  yn'bum 
é'akttoritàfdt  piugtudicio  del  muratore^  che  haueua  ordinato  tal  cofa ,  fece  Uuar  yiaqnttpi 
ducei  di  pietrày&  ordinouui  rn  cielo  di  legname,&  così  fu  finità  detta  loggia  fopra  loggii.ht 
i09ch'erainquellt4O^o,& r  habttaua  di  ccnttnuOtfìipendiato  dalmagnénimo  t{é France[(C,u 
mi  fu  pur  dimandato  yn  minmo  conftglio,ho  yoluto  formare  yna  loggianelmodo  ch'io  (hai 
rei  ordinata  ,/è  a  me  fftffe  fiata  commrjja  cotale  imprefa  :  per  far  conofcere  alla  futura  tti  it 
4  ffertnjadeli'yna  &  dcWaltra  a  chi  bauerà  yeduto  quefia&  quella.  Dalla  cui  pianta  liift^ 
tOfio  non  mimuouù, 

Vrimitramente  vorrei  mofitare  tre  gradi  dal  cortile  alla  loggia  :  la  larghi  ^j^a  deUd  <{nà^ 
piedi  ^Q.  Ciaf c uno  arco  è  piedi  1 2.  &  ogni  pilaflro  è  piedi  6.  in  fronte  :  ma  per  fiancopttdii* 
tir  altre  tanto  igroffa  la  muraglia  yerfo  il  giardino,  i^anto  funo  forti  le  reflf ,  la  pi49uloà' 
moUra,  Et  perche  il  F{^e  Francefco  hautua  condottto  da  Rema  di  molte  Hatue ,  fi  ytie\^'^^h 
loggia  molti  luoghi  per  allogarle .  Mane*quatiro  nicchi  maggiori  y*andaua  il  LaocontttilTi' 
uere,il  T^ilo,ela  Cleopatra»  Et  nel  me'^o  y'é  vna  fi  teftrat  che  mira  fopra  ti  giardino.  Eip*^ 
cht  ildiritto  è  difrgnato  ddigentemente  con  gran  mifura ,  io  farò  breue  neldrfcriuerlotM» 
candomi  lo  fpacio . 

La  fronte  d'yn  pilaflro  è  predi  6,  La  colonna  è  piedi  3.  Vaitela  d^yri'arco  è  pifdii4'i^ 
fari  Caltexx^  della  yolta.  Calte^j^  de  %lt  archi  di  fopra  è  piedi  20.  &  4* di  parapetto,cbt(ofii 
34.  la  grofjcTX'  ^'^^f  colonne  di  fopra  Spiedi  2.  &  f$n  piane,  l'alt  t:^7^afua  è  piedi  1 8.  /p''' 
fìailifotto  effe  fono  alti  piedi  4.  l'architraue,  fregio, &  cornice  i  la  quarta  parte  deU'Alux\i 
d'vna  colonnat  partita  fecondo  l*ordine  Dorico.  Sopra  la  cornice  y*éyn  parapetto  a  bAUu^' 
percioche  la  muraglia  è  tanto  groffa  che  ritirando  fi  la  copertura  di  legname  nelle  partii9ttr* 
ri,yi  rimane  yn* andito  fopra  la  muraglia,  per  paffare  da  yn  pauiglionc  alValtro.  I  piU/irt^l*' 
prafonforrati  da  porticeMi,acdocbtfefleigi4ndcfi  nel  mi:^o  della  fala,  fi  pejJSpafare 
imptdimfM» 


Scuima 


jpS'alcuni  acc;d:iiti  fcf  ornare  &  fortificare  gli  edificij.  Propofiuone  primif  v 

Cap.      41.  I 

V  ^^f'^'"''ff^*  ''"l'P'i  "ob'lt  &  pia  btttr,  ornamento  ne  gU  td.fd,  km  U  colcmt  U 

JlZ'  f'  '  '""""JT,"""'"    'olonnejatc peraltro  tempo  ,n  operi  i.«roff,r« 
<"  cmfeun^fmj  p„d,  , .  &  l'alte^^af^a,  ton  le  bafi  &  CépUtUi.  Uri  pud, ,  o.  mfr 
f^xno i-opera  cormthia.  Ne  haueràpo.  della  v,eUm,opera:  &Jro/re^ta  di2hù^^^^^^ 
'''"rMvnf,,ede.^-altexX'fuafaripJ7. &on^e  .0.  fr^Su^S^ 

y  p.ci,  dodu, .  VolendoP  i^nqne  ferire  d.queffe  cotenne.  &far  la  Ionia  tòri,  farinecl 

.«fe  1'  T'f"'  ^'^If',       colonna  m  Ita  [«prema  p»t,  :  &  da  rn  pUaflro  a7.t 

"  "'"i'  ^'"o  P"'l>t  non  faranno  aUa  neceff"iaalut 

Ztte^ànlT.J''''  'f,'".?"'''"""-^''"'^^  '"'t"^  P'"^'  «"V  ■■fopr"  ilqiaTli 
Pf*tterannole  cotonneabalausìi  mmoridi tiedin  i^onre  tnjìrn,,^-  ji  ' 

,lMo  d,  legname  ben,,nchmuato  nel  muro  anchl  quella  dx  blfarifiZriJl  i"u 
thauìd,  (ero  daWrn  pUafiro  aValtro.  E,fi  deono  fare  te  Jute  d,  materLleZÌ^TcoLeUr,. 

topertopcd.  buona  catena.  &  d.pinte  ancora.  Et  fari  opera  durabZZi7«  temlo  Detta' 
VòLntìr  ""'"'r'  »'V^rnim>L  lafr.mafiin  Bologn^Ipa  r,Z.à  ^clt 

«i»^  W^^r';''V'T'?"/" 'roua/rna caJra  v'ccl7voUa,l1i 
'  '''^;M'»frelca  &  forte.  Nondimeno  era  circa  a  trecento  annchefuUtt, 

Lnaltl''^    ""^"'J'  ""'^■'•O'Cb'  ha^a pa,m  incend.ogrZcl [orU  helù 


Seconda  propofitiooe intomo  àgli ornattienti.   Cap.  41. 

DEUe  medefime  colcnne,  che  fé  detto  nella  propofttione  paffuta,  V^rchiUtto  ne  potrà  or^ 
nart  la  faccia  d'vna  cafa  cdifponendola  nel  modo  che  nella  pianta  fi  rede .  Et  acciocbe 
delie  colonne  la  parte  di  dietro  non  fia  nafcofa  nel  muro  ,fe  fili  farà  yna  piaga  tanto  in  deatre, 
che  la  colonna  rimangia  fuori  i  due  ter^i  :  percioche  fc  le  colonne  fuffero  tutte  fuori  dtlmuro, 
yorrebbono  ancora  lefue  contracohnne  :  &  cefi  gli  architraui  faribbcnomoltogrcffi,&  Tcpe 
ra  mal  forte,  Oltra  che  da  i  lati  delle  colonne  rorrcbbon  le  mtX'^  colonne  per  fa  fient  re  gU  ar» 
chi,  St  farà  dunque  mi  modo  quiui  apparente,mettendoiptediiìaUifottole  colonne,  di  piedi 
quattro  in  altf^a  ;  &fopra  effe  colonne  fi  metterà  yn'architraue  di  tanta  alti\7a  quanto  è 
grò ff A  la  colonna  nella  parte  di  fopra,^fopra  effo  fi  volteranno  gli  archi:  la  largbei^a  de' qua 
a  farà  piedi  otto  &  mexp  :  ma  la  fua  alte'^:^a  farà  piedi  20.  &  fopra  iffi  archi  fi  metterà  yna 
cornice  banarda,fopra  la  quale  farà  il  parapetto  del  fecondo  ordine,(he  feruirà  per  piedifìaUa 
delle  colonne  minori  :  le  quali  fi  metteranno  in  opera  nel  modo  detto  di  fopra  :  fopra  le  tfuali  fi 
allogherà  l*arehitraue,ilfregio,&  la  cornice,  V alttT^a  del  tutic  farà  la  quarta  parte  deliaco 
lonna  :  &  fopra  fi  yoltaranno  gli  archi  fecondi .  La  larghe%xa  de'  quali  farà  piedi  nuoue,& 
l'altes^T^a  fua  farà  piedi  16.&  me'^o.  Sopra  gli  archi  fi  porta  vnarchitrane,fregio,&  eormte 
d*opera  compofita .  Lalte:i:^a  del  tutto  farà  piedi  due .  JLt  perche  la  copertura  di  queSia  hdr 
fattone  farà  alla  Francefe,  tome  anche  dimoSìrano  lefìnefìre  à  croci,  fopra  la  cornice  faranH 
le  lucame .  La  figura  qu  ì  dauanti  rapprefenta  yna  parte  della  faccia  della  cafa:  &  è  la  parte 
di  mexp,  con  la  porta  &  delle  fineHre.cbe  dinotaranno  il  tutto  :  Et  prima  parlando  della  por» 
ta,la  fua  larghexx»  ^  piedi  fei,&  è  i  z.in  alte':^  \  fopra  la  quale  yi  è  yna  forma  ouale,per  dar 
luce  aU'andito .  La  larghei^ia  delle  fineHre  è  piedi  cinque jle  quali  hanno  quelle  foprafine^ìre 
per  due  cagioni  :  yna  è ,  per  concordare  l'opere  de  gliornamenii  :  l' altra,  per  che  accadenioMì 
alcuni  me':^ati,  le  foprafìne  Sire  feruiranno  à  effime-^^ati.  Quanto  alle  lucame  fopra  l'yltima 
€ornice,quà  nella  Francia  eUe  fiacco  fiumano  così  Urghe,cornc  quelle  da  baffo. Ma  io  in  quefia 
opera,che  ha  del  baHardOfVOglio  le  lucame  alquanto  più  fìrette .  Elle  faranno  dunque  in  lar- 
ght7:^a  piedi  tre,&  in  alte^^a  piedi  cinque .  Et  fe  altre  mifute mancherannOii  piedi  qtiiuifoh 
t%la  pianta  fuppliranno al  tutto.      r  -  . 


i  i  B  n^o  s  n  T  T  t  Ai  o: 


ili  Di  S£B^$Tl^t{S^MiO  ^K.C'.a^f  ^'^'* 

Terza  propofitionc  foprad'ticune  colonne.   Cap.  if, 

POtrétnnp  per  accidenterenìr*alle mini iTvno  Mchitetto  alcune  colonne,  fìate  altre  yoltè 
in  opera^con  gran  parte  de*fuoicorniciamenti  :  le  quali  colonne  faranno  d'opera  Compo- 
fita,&  il  ter^o  di  effe  colonne  farà  fiato  fepolto  nella  murAglia  :  delle  quali  fpeglie  potrà  orna 
re  la  faccia  i'yna  cafa .  Oiiejìe  colonne  faranno  piedi  renfvno  in  alwi^a  :  ma  fcnk  in  dtt- 
ja  cafa  babitationi  da  haffotCS^  da  alto  .  Valte\xa  trita  colonna  farà  troppo  per  yn  folarottf 
pocM  per  due  .  In  quefìo  accidente  bifognarà  che  l'Architetto  fia  molto  auueduto  m  tieume 
modo  di  feruti  fi  di  cotali  colonne .  Egli  bauerà  vn  fito,  la  kr^br^^tf  del  quale  farà  piedi  tir» 
eaj^.&  vorrà  Ccome  ho  detto)  farui  habttationi  da  baffoi&  da  alto .  Farà  dunque  primiera' 
mente  yna  entrata  nel  me%pidt  piedi  quattordici,  hautndo  dui  lati  le  fue  muraglie  di  piedi  tre 
CmeXP  ciaf  cuna.  Dal  de  Siro, &  dal  ftinfiro  lato  rifaranno  due  camere  di  piedi  i^.percini 
iato .  Ciafcun  muro  da  i  lati  farà  groffo  piedi  quattro  &  mexo,<iggiugntndoui  da  ogni  lato  del 
la  muragliamexp  pf^de ,  &  cosi  farà  diSiribuito  tutto  il  terreno .  Et  all'incontro  di  ciaf  cuna  ^ 
muraglia  metterà  vna  colonna,  &  nel  mti^o  cCogni  camera  fi  porrà  yn'altra  colonna,  che  fc 
ranno  fei  colonne .  Oafcuna  camera  hauerà  la  fua  dietrocamera  piedi  venti  lunga, Fuori  del' 
l'andito  ri  farà  rna  loggietta ,  ne*  capi  della  quale  faranno  due  limacbe  per  montare  ad  di%\ 
Quanto  poi  alla  lunghcT^xj  del  ftto,re  ne  farà  à  bafianT^a , 

Tarliamo  bora  della  faccia  di  queSia  cafa .  Se  ella  farà  fuori  della  Città»  io  lodo  che  fié  al' 
%ato  il  piano  di  effa  per  lo  meno  piedi  cinque  da  terra  :  sì  per  CafpettOtSÌ  per  la  fanità,&  sì  per 
tnolti  altri  rifpetti .  S'ella  farà  nella  Città,  fia  alta  più  che  fi  potrà .  Ma  poniamo  c4o$cbe  fU 
fuori  della  città .  Si  al^arà  dunqiee  piedi  cinque  dalla  Rrada  :  dome  fotto  effo  pu  no  faranno 
tutte  le  officine  :  &  fopra  effo  piano  per  inal']^ar  le  colonne,accio€he  feruino  à  due  foìarì  fe  gli 
metterà  fotto  i  piedi SialU .  L'alte^X*  f^^^  di  piedi  otto  >  fopra  i  quali  fi  pofaranno  le  to- 
loune  di  piedi  rent'rno  in  alte^^a  :  fopra  le  quali  fi  pofarà  l'arehitraue,  fregio,  &  cornice  di 
tpera  Compopta .  Valtt^X^  fua  farà  di  piedi  cinque.  Dal  piano  dtllafcala,  fin  fctto  la  fafciif 
farà  piedi  diecifette,ch'è  l'altexiadr  l  primo  folato.  Dalla  fafcia  fin  fotto  la  cornice  farà  pit' 
di  quattordici  &  mexp^che  farà  L'alte  XT^a  del  fecondo  folaro  ;  doue  che  lefiniftre  nel  fregio  fra 
i  modiglioni  aumcntaranno  la  luce  perpendicolare  alle  flange  di  fopra  :  &  cosile  colonne  fer- 
miranno  à  due  babitationi,eon  maeftà  &  decoro.  La  porta  di  queSia  cafa  fari' larga  piedi  fette, 
éralta  dodici .  Tutte  le  fin  efir  e  faranno  larghe  piedi  quattro,tr  la  fuaalti%T(a  farà  piedi  otte» 
Sequefta  cafa  farà  alla  rilla  tfarà  (come  fi  redej  alta  dal  piano  pteii  cinque  f  doue  l'entrati 
delle  han^e  fotterranee  farà  fotto  la  fcala .  Ma  s  iila  farà  nella  città ,  non  potrà  efjere  tant% 
alta  da  terra,per  rifpetto  de'  ricini .  Et  in  quep»  cafo  fi [cendtrà  alle  flange  fotterranee  ftf 
le  Umacbe  da  i  capi  della  loggiettiu.  • 


Q  4  Quarta 


Quinta  propofitionc  d'alcune  colonne  picciolc.modo  di  metterle  in  opera 

in  luogo  grande.      Gap.  45* 

SMà  tal  volta  vn'McbiuttOfil^naUhauerà  gran  numero  di  colonne  di  finiJJtnfipietrM^, 
ma  piccole  al  bifogno  (ho  :  perciocbe  Caltexx»  ^oro  non  paffarà  piedi  fctu  &  m  V>  :  &/^ 
ranno  Deucht  ,& la  groffi^^a  loro  farà  rn  piede,  qual  colonne  faranno 
dell'operarlo .  Si  trouarà  ancora  di  molte  fiatue  di  marmopoco  mmort  del  naturale,& hMerd 
cran  quantità  d'incrofiationi  di  pietre  fine,& di  diuerfe  mifìure^tT  ancora  di  gran  pc^V  di  mar 
mi,&fragmentiaUai.  Mayorrebbe ordinare  vna  loggia  ftznorile ,  /  alte'^:^a  della  quale  non 
Me  meno  di  piedi  ycnti .  Si  potrà  dunque  fare  in  qucHo  modo ,  che  la  largbe^i^a  d  m  arco 
fìa  piedi  dodiCh&  l'alteTXi  yinti,  facendo  i  piUnrom  di  piedi  fei  per  ogni  lato,  &  far  colonne 
pJne  sugli  angoli  al  cofìume  Dorico .  L'a/r^KK*  delle  quali  farà  piedi  quattordici  con  lebafi 
^  capitelli,&  la  fua  fronte  farà  piedi  yno  &  mci^o  .  Fra  le  quali  s'incaffaronodiuerfe  pietre 
mifie  nelmodocbe  fiyede.  Sopra  di  quelle  colonne  piane  al  perpendicolo  del  me^o^ft  mette- 
ranno le  dette  colonne  :  fra  le  quali  fi  faranno  nicchi  per  metterui  delle  Qatue .  Sopra  t  capi- 
telli de*  pilaiirati  fi  mouerà  l'arco  da  vn  pilafìro  all'altro  :  che  farà  quattordici ,  &  fei  yena, 
tr  farà  detta  loggia  ornatiffima,&  ricca .  Sopra  le  colonne  spiegherà  l  architraue^fregtof 
cornice.  Valtcw  del  tutto  farà  la  quarta  parte  della  colonna  .  Sopra  la  qual  cornice  farad 
parapetto  delle  pnefir  e  f opra  la  loggia^.  ,  .. 

duffia  figura  dunque  rapprefenta  yna  parte  di  tutta  la  loggia,peiche  [irà  tutto  yn  oramt: 
maì^maginiamoci  che  la  porta  fia  nel  me^p  :  la  larghex:jia  della  quale  farà  piedi  fth&ptii 
dieci  in  aiterra  :  quefla  farà  Paperturaja  quale  fi  yede  ferrata  di  legname .  Le  pilattrate  er 
il  fupercitlio  dieffa  porta,fono  l'ottaua  parte  delU  larghe^%a  fua .  Il  fregio, perche  farà  jc  n- 
74  ÌHtazlhfarà  la  quarta  parte  minore  del  fuperciglio  :  ma  la  cornice  farà  dell'alti  T^T^a  del  /»• 
percitlio .  Le  minfole^cbe  pendono  dalla  cornice  fuori  delle  pila(irat  e,  faranno  in  fronte  quan 
to  le  pilaRrate  :  &  penderanno  fin  fotto  il  fupercrglio  della  porta.  Lafineiìra  fcpra  U  porta 
farà  per  alluminare  l'entrata,& dipoi  la  loggia .  Quefia  loggia  hauerà  di  fe  yn  altra  logg^ati^ 
ni/iriw,  ò  yeramente  habitationi  diuerfe , fecondo  che  ordinarà  l'Architetto .  Ma  l  apertura 
di  quefia  porta  farà  diminuita  nella  parte  difopra  la  quartadecima  parte  della  fua  Urgbt\%it 
ti  CJWK  h  defcrÌMt  Fitruui^  neU^o fiera  $9rica»&  nella  Ionica  mcora^ . 


1 


7^8  DJ  SÌÉ^STìWHO  SE1{LI0  AK^lìlTtt. 

Seda  propofitionc  di  gran  numero  di  colonne  ictiole  :  di  metterle  in  operi 

grande  ,&  riufeii  bene.      Cap.  46. 

DttUmedenme  colonne,  delle  flatue,  dette  mcfonationh&  d'altri  frMgmenti  the  s'è  detta 
nella  pnpofitione  paffatayl' accorto  Architetto  fe  ne  potrà  fernire  in  altra  tompojtttone 
differente  daUa  pajfata,  facendone  yna  ambulationt ,  cioè  luogo  da  p:ij[fegztare ,  come  fiyedt 
nelU  pianta  :  Ularghma  detta  quale  è  piedi  oUo,&  così  farà  la  larghezza  d'yn'arcù.  U 
€olonne  binate  faranno  tanto  appreffo  ma  att' altra,  che  i  plintbi  dette  bafi  fi  trucchino,  &  nel- 
rintercohnnio  maggiore  nel  muro  dell*antbuUtione  (ò  vogliamo  dir  portico)  ft  fard  yn  niccbi9 
per  metterui  dette  fìatue .  Quejio  porti eo,ò  l$ggia,io  nort  l'afftcuro  a  farla  tn  volta  fen:^a  /o> 
chiaui  di  ferro,ò  voltarla  di  canne  &gelf e. 

Faranno  fi  prima  ipiedifiallifotto  le  coldnnttCaltexX*  de*  quali  fard  piedi  tre&meT^o,  U 
colonne  faranno  alte  piedi  fette  tr  mexo,Varchitraue  farà  alto  on^^e  dieci,  Jlmt%o  circolo  ha- 
utrà  dueonxedi  diritt0i&  quattro  piedi pe'lme'3^odiametro,che  farà  tuttaVélteXs.*  dcU*arco 
piedi  fedici  duplicato  atta  larghezK^  detta  loggia .  Si  farà  poifopra  l'arco  vna  cornice  bafUt»  ì 
dM,U  cui  alte\ja  farà  di  vn  piede  &  vn  quarto,  fopra  la  quale  fi  farà  ilparapetto  a  balauftiii 
fri  piedi  in  altex:;;a,doue  fari  vn*altra  atnbuUtione  ò  ttrraxXP  f coperto ,  ma  tanto  pendenU,  ' 
$ht  pioggia  alcuna  non  ri  fi  poffa  ritenere  :  &  ilpàuimento  fia  bene  incaflrato,  &  eommeffo  di 
hnonaflruttura,  Sopradelquale  f aumento fegmtard altro  edificio. 

T^lmfXpdiqmeltAloggiàfàrà  ynaportaptr  entrare  att^  edificio.  La  fualarghexx.*  fardfit 
di  cinque,^  in  altiK^a  piedi  dUei,faeendo  la  cornice  fopra  effa  porta  à  liuetto  dett'architrauc. 
Sopa  laqual  porSéfarà  vna  f  ne/irà  onsUtperdar  luce  att'entrata.m  cosi  quefi' opera  fard  or- 
nutà  di  tutte  inetti  €9f^^b*traM9  in  fragmentif&  fuori  tf  operg. . 


d 
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Soctima  propofiiione  del  modo  di  mettere  in  opera  alcu  ne  colonne  antichc,alla 

faccia  dvn  Tempio.      Gap.  47. 

Vhl'jirch'ìetto  hautrà  alcune  colonne  d'opera  Ionica,  fiate  altre  volte  in  operay  l'^texTfi 
delle  quali  farà  piedi         me%p,&  faranno  groffe  piedi  4  cJr  ne  binerà  anche  qua/cu- 
rudi  minore  alte-i^x^t&pià  fonile  :  cioè  in  alunna  piedi  i^.&in  groffex^aU  decima  ptrte 
della  fua  alte^Xa:  &  hauerà  ancora  dimolti  fragmemii&gnn  pexx^  di  marmi  &  altre  flette 
ro/fff.  Dille  quali  cofe  vorrebbe  ornare  la  faccia  d'vntempio ,  la  cui  larghci^a  nonfsa  meno 
di  piedi  5c.  lungo  &  Mito  quanto  comporta  cotal  larghe-^x^.  la  gtofsr:^'3^a  de'  muri  dailatmon 
farà  meno  di  ó.piedi,  C  me^p:  perciocbe  ia  tal grofsex^a  fi  faranno  de' nicchi  t  che feruir anno 
per  cappelle.  Quelle  colonne  ioniche  entreranno  la  ter  •Raparle  nelmuro,&bauerannodaHa^ 
ti  lefue  mexe  colonne  piane:  doueche  ma  colonna  con  le  due  me:^e  faranno  piedi  6,  in  larghe:^ 
Xa,  Metterajfi  a  ciaf cun* angolo  vna  colonna^  con  le  due  mt%e ,  €^  lafsando  lo  fpatio  di  me^o 
iargo  piedi  i  a./i  metteranno  l'altre  colonne  con  le  mexje  da  1  lati  della  pqrta.Douefra  le  mt^e 
colonne  vi  rimarrà  tre  piedh& mexp .  I^e'  quali  fpattf  fi  faranno  de'  nicchi  per  metterui  del' 
le  fìatue.  Et  così  li  qu^irantatre  piedi  delia  larght^i^a  di  qnifla  faccia  del  tempio  faranho  di- 
iìrtbuiti .  Il  piano  di  quejìo  tempio  farà  alto  dalla  pia^X*  P»^^''  cinque  per  lo  meno ,  fopra  il 
quale  fi  metteranno  le  colonne  ìon\che,&  fopra  efscCarchitraH  f,f  regio, &  cornice.  L'altexja 
del  tutto  farà  la  quarta  parte  deUaite'^t^  della  colonna,  facendo  del  tutto  diece  parti  eguali: 
tre  faranno  per  l*architraue,quattro  pei  fregio,^  le  tre  parti  refìanti  fi  daranno  alla  cornice, 
fopra  la  quale  farà  vn  bafamento  di  piedi  due  alto .  QucSìo  lo  (porto  della  cornice  lo  diuO' 
rerà  :&  tanto  più  ò  meno ,  fecondo  lad'flan':^a  douefarà  guardato  il  tempio .  Sopra  il bafa" 
mento  faranno  le  colonne  Corintbie  :  fopra  le  qu4i  fi  metterà  i*architraue,  fregio ,  &  cormte 
pfoportionataalla  colonna,come  ho  detto  dell'altra  :  mettendoui  poi  fopra  il  fuo  frontifpiciot 
net  modo  che  fi  vede.  Ma  auertifci  qui  lettore,  che  la  volta  del  tempio  farà  appunto  alla  metà 
del  frónte fpicio,nelmtz,o  della  forma  ouale,òfia  copertalavolta  di  piombo,  ò  di  tegole  fenjsL 
iegrìame ,  ò  /ia  coperta  di  legnami ,  rimarranno  1  due  angoli  della  muraglia  in  aria  :  doue  bifo^ 
gnarà  coprirtene  i  due  angoli .  Quefio  tempio  prenderà  la  fua  principal  luce  dall'occhio  fo* 
fra  la  porta  :  ma  vi  faranno  tre  cappelle  per  lato,di  mexo  circolo  nella  muraglia,che  ciafcuna 
di  effe  hauerà  due  fineflrt,  oltra  la  captila  maggiore  »  che  farà  di  wr^jo  circolo  :  il  diametro  del 
quale  farà  piedi  vinti,  che  hauerà  due  finefìre  :  doue  che'l  tempio  farà  lucidiffmo .  La  porta 
di  queflo  tempio  farà  larga  piedi  fette  &  me^o ,  &farà  pTtdi  quindici  m  alte':^a  :  ma  farà  <ii- 
fmnuita  neila  parte  di  fopra  la  quartadecima  parte .  La  fua  antepagmenta,  detta  pUasirata, 
farà  Cottaua  parte  della  UrgheTj^  delia  porta  :  &  farà  diminuito  per  rata  parte .  Valte^^a 
dil  fregio  farà  la  quarta  parte  di  pià  della  pilafìrata  :  ma  farà  fcolpito  t  à  vi  faranno  lettere. 
La  cornice  farà  quanto  la  plUflrata,fa(endQuipoi  fopra  il  quarto  tondo  :  fopra  del  quale  fi  foi-  • 
f  à  queUa  tabella  per  pa^ornamentoi 


Della  pianta  del  tempio  qui  adictro,propQfitionc  fcttimt".   Gap.  48. 

ET  perche  alcuno  rcrria  fapere  come  farla  difpofio  il  tempio,del  quale  fi  i  dm cfirato  la  ftc 
ctaquìaiietro,ionedimofìreròlafuapianta  quìdauanti.  Vrmicramente  fi  montard 
dalla  Hrada.òpii'KX/ty  fette  gradi.  LagroffeT^^O'  del  muro  dauanti  farà  piedi  yoltra  le  colon- 
ne. La  lar^hexx^  del  netto  del  tempio  fard  piedi  $o.&farà  lungo  piedi  60.  fen^a  m'ertone 
entrare  della  por  ta,cbe  farà  lungopiedi  4.ne' piUfìroni  del  quale  faranno  due  ntcchi.Imuri 
da  i  lati  faranno  graffi  piedi  S.&  nella  (uagroffeT^  far  anno  tre  capellc  per  ogni  lato.  La  Ut- 
^hexx^  ^'  cm/c«»4  farà  piedi  it.  Nel  capo  di  efjo  tempio  farà  la  capeìla  principale  M  cui  lar-^ 
f^htx^é  farà  piedi  10.  Da  i  lati  di  fuori  di  effo  tempio  faranno  quattro  nicchi  per  banda  :  peri 
^uali  le  captile  prenderanno  la  luce,&  i  nicthi  faranno  ornamento  di  fuori  :  né  per  tal  concai 
Mita  farà  debole  la  muraglia,che  non  poffi  mutare  il  pefo  della  volta  :  la  quale  farà  à  bottet  ò  à 
tonca:  altri  ladiconoà  fcbiffo,  &  ancora  à  lunette  fi  potrà  voltare  :  &farà  opera  più  piace- 
ìiole,&  di  maneo  pefo .  Et  à  fine  che  1  nicchi  di  fuori  non  fiano  riccuacolo  di  fporcitia, iointtt 
do  chtH  fuo  cominciamento  paalto  da  terra  piedi  jJoue  perfona  facilmente  non  vi  potrà  fili- 
're:&  il  baf amento  farà  più  forte .  Le  due  limache,  che  fono  nella  grofjt^a  del  muro,  fimi» 
fanno  à  pià  cofe .  T>rima,fotto  l'arcone ,  che  è  largo  quattro  piedi  fi  potrà  fare  vn  corndorh 
entrando  vn  piedcnelmurQ  :  do  ue  fi  cantar  anno  le  Ltttioniy&  il  fanto  Euangelio:  &nelme 
^0  vi  fi  metterà  Porgano .  Ter  effe  limacbe  fi  montarà  al  tetto,&fopra  la  prima  ccrnicefi^ti 
tri  fare  vn  corridoro,che  vada  all'intorno  del  tempio. 

Le  due  figure^  che  fono  à  lato  della  pianta  >  dinotano  vn  nicchio  di  fuori,  ^  vna  cappella  di 
dentro  .  Quella  di  folto  rapprefenta  yno  di  quei  nicchi  fuori  del  tempio.  Quella  difopra  /ì^ni- 
ficà  vna  delle  fei  cappelle  dentro  della  Chiefajfatte  con  l'ifiefja  mifHra,cbe  è  neltempt:). 


R  Orraiis 


^4  DI  StBASrtUV^O  SEtiLlV  ^J^^CHITET. 

Ottaua  propoGtionc  da  porre  in  opera  alcune  colonne  fUte  altre  Tolte 

in  opera.        Cap.  4p. 

SI  tnuarà  l'^trehìtatoregran  numero  di  colonnr,&  nt  verrebbe  fare  vna  loggia  non  mcn 
no  di  piedi  14.1»  alti^^'P^^  abbellite  alcuno  edifìcio  fatto.  Ma  le  colonne  faranno  apun- 
IO  piedi  1 7.J11  alte':^:^ci»&  piedi  due  in  grofft%T^a  ;  &  yoUndofare  quefta  loggiaforte,  farà  be- 
ne di  mettere  le  colonne  à  due  à  due,^  che  i  pUnthi  delle  baft  fi  tocchino.  Et  perfupplire  ciU 
necefjaria  alte^^a  fi  metterà  vn  ptedirìaUofotto  à  due  colonne  :  Caltexpi*  «'«^  quale  fard  pttdi 
feifC  U  colonne  dicifette.chefono  ventitré  :  &  l'archttraue  sfondard  vn  buon  piede, eh  e  far  an 
no  piedi  i^Gli  intercolonnij  maggiori  faranno  piedi  noue,doue  gli  arcbitrsui  non  reggerebbo- 
no  ivn  perrp  :  ma  fi  faranno  di  più  pe:^h  come  fi  vede  nel  difegno .  Et  perche  Varchitraue 
fétta  debole  per  fe  folo,  fi  farà  di  vn  pejx^  col  fregio .  ValteTj^a  delCarchitrane  sfregio  ,  & 
tomiceffarà  la  quarta  parte  della  colonna,  partito  nel  modo  cbefièdetto  più  adietro»  La  Ut- 
thewdi  queHa  loggia  non  farà  più  di  piedi  none  ,accioche  i  quadri  del  fuo  cielo  circonditi 
dà  gli  arcbitraut  venghino  di  quadrato  perfetto .  Ma  gli  arebttraui  dalie  colonne  alia  mun- 
glia  della  loggia  faranno  di  legname  del  piùdurabile,perche  di  pietra  nonfarebbono  forti,  Bi- 
fia  bene.the  l'anhitraue  di  fuori  fia  dì  pietra  :  sì  pe*l  decoro,come  anche  per  refifiere  alla  pn 
gia,&  fl*  venti.  Sopra  di  queHa  loggia  faranno  habitationi,oueramente  vna  loggia  fìneHraté 
pef  paffeggiare,  che  di  qnd  fi  chiamano  Galerie .  QueHa  rapprefenta  vn  pe-s^o  di  loggia ,  nel 
mezo  deUa  quale  fi  vede  vna  porta,cbe  entra  nell'edificio .  La  fua  larghc^^i^a  è  piedi  otto,  & 
i  in  altexK.^  piedi  1 7.  Tipndimeno  dalla  impofìa  in  sù  non  fi  aprirà  mai ,  ma  farà  il  mezo  cir- 
colo ferrato,&  vetriato,perdarla  luce  all'entrata.  Et  così  à  ciafcuno  intercolonnio  farà  vaa 
fineftrà.  Ufua  larght^X^farà  piedi  fei,&  in  alte^V^  farà  piedi  dodici,&  nella  parte  di  (opra 
fra  li  finefhe  faranno  nicchi  per  allogami  flatue ,  &  incroHationt  di  pietre  miHe,  feguUind» 
l'ordine  dilla  facciadifuoriconbelli  ornamentttdc  quali  non  ne  mancano  inquefto  Libro» 


\ 


}i6        ti  siBjtsrt^no  siKiJO  jìkchìTEt: 

Nona  propofitionc  del  mettere  in  opera  alcune  colonne  con  buono  ordioS 

Cap.  50. 

NEUe  Otti  nobili  in  molti  luoghi  del  mondo  tutti  i  mercanti,&  àttepct  hànno  ma  IcggU: 
an^i  VHM  cafa  prr  rtdutft  à  diutrfi  negocij  peH  fatto  loro  ;  doue  tengono  rn  tribunale^ 
tir  vn  Confule  per  amminiSìrare  la  giufiittafré  loro  :  doue  oltre  ma  loggta  pubUcatbanno  yné 
[ala  di  fopra,pt*l  ridvtto  particolare,  per  b  fatti  loro  .  VùtrÀ  per  auentura  venire  alle  mani 
dell'architetto  vn  tal  (oggetto  »  doue  hauerà  yn  fito,U  largbexxf^  del  quale  farà  intorno  i 
piedi  cinquantai&  hauerà  buon  numero  di  quelle  colonne  che  fi  è  detto  nella  propofitionc  paf; 
fata,  lequali  (come  io  diffij  faranno  piedi  difdotto  in  alttx^,  &  faranno  grofje  piedi  due  :  ha» 
uendo  apprefjo  di  molti  marmi  >  &  diuerfi  fragmtnti  ffra  i  quali  farà  affai  colonnelle  piane  di 
cpera  Compoftta  :  Caltex^a  delle  quali  farà  piedi  tredici,& faranno  groffe  la  decima  parte  del 
lafua  altCT^  ;  dfìla  qual  cofa  vorrà  ornare  quefìa  fabrica,con  buona  proportione,  Quiui  co- 
minciarà  alla  parte  principale  &  publica  che  é  la  loggia,  &  farà  lo  intercolonnio  di  me^p^pie 
di  dieciin  larghex^a,&  1  quattro  intercolonntj  di  piedi  fette  ciafcuno  :  mettendo  à  gli  angeli 
éue  ci^\onne,&  due  fra  U  angolari  ,^lt  mediane,  faranno  difìrtbuitii  piedi  cinquanta»  U 
t^rghiXX^  di  quella  loggia  farà  piedi  dodici  &  mt^o .  La  grofft^i^a  della  muraglia  farà  dut 
piedi  &  me%p  da  biffo ,  MI' entrar  della  porta  nel  me^o  della  loggia  vi  farà  vn' andito, piedi 
dieci  largo,&  lungo  piedi  vinti,hiutndo  daldcfìro  &  fìnifiro  lato  due  camere  di  piedi  quiudi' 
ci  ciaf  cuna  in  lunghe:i^'^a ,  &  piedi  dieci  in  larghe:^xj^ ,  oltra  che  vi  faranno  due  limacbepcr 
montare  alla  fata .  Et  vi  faranno  due  camerini .  La  fala  difoprafarà  larga  piedi  vinti  quat- 
tro,&in  lunghei^  piedi  quarantafei,& perche  ilfitoèmolto  lungo^vifarà  poi  vn  cofttle,C 
giardino     al[r e  Qommoditàpublt che. 


Non»  ptopoBtione  pei  fcruirfideUe  colonne  *ec«hic,&<l'»Hri  ÉtagmentL 

Cap.  yo. 


QVÌ  aduno  ho  iimofiuto  U  fianu  iella  nona  propoPtmt.  Hora.n  que!ìaq^>  àauMi 
dimoata'i  l»f"cia .  Ho  éttio  nella  fianta ,  (he  fintercolonmo  di  me^o  iella  loggia  f 
f.e4,  de7.&che  quattro  ia .  Ut,  fono  ciafcHn  di  ef.  piedi  fette,&  che  ogni  "  """"/.f ;f 
Li!  due,Z  fono  in  um  piedi  cinquanta.  Valte^x?  'olonn'  i  pied,  diecifeite.  i  *rcb.. 
tuùtJniio^  u,mu  faranno  perla  quarta  pane  deWaUevi*  deUacolcnna  :  ma  l  archma. 
HZtoTe%pm  fertili  fari  di  pexv.come  dimofira  U  difegno:  &  ara  bene.che  efoaub,. 

0  d-JpeTXo  con  ,1  freg.o.per  maggior  forte^.^.  Sopra  la  cornice  fimntaì 
Me  ad-  rn  piede ,  che^nto  ne  ribUrà  lofporto  deUa  cornice    Sopra  la  fafca  fi 
LlelU  colonnette  p.àne  eh, ,o  iiffi  efferefra que,  fragm.nti  :  t altezza  de  le  9"  '/^Pjf  ' " 


ione  fi  metteranno  i  mU,'i.;M,&  rn  piede  fard  la  cornice  cr,  «p»r ™"»;»"<'"'^-/" 
lommbro  i'.'i.  cornice  ti,  i»cc4r«  nel  tetto  fi  faranno  à  yolontàieUMtto,e,&  fiu^ 
mZ  i  rolonti  de  i  padroni .  La  porta  di  quefia  babitattont  fari  larga  piedi  fette  CT  mexc 
^^uJ^i  Ci  :  Ju  partche  fi  apriti,  fari  alta  piedi  dieci  &  m«o .  Il  mc^o  creolo  a- 
Ti  di  piet  à .  ì  d,  metallo  traforato  ,per  dar  luce aWaniito .  Tutte  l.^n.flr.  faranno  Urgbt 
Z,d,  nuattf  O    Onelie  da  baffo  faranno  alte  piedi  fette.e  me^o .  Quelle  di  fopra  faranno  alle 

r  r««i  WrW«^c« ,  .i  piano  de-  quali  non  i aliato  alquanto  dal[  communi  piano. 

)"  Ionia  ri  faranno  de  i  murieciuoU  per  federe  :&  anche  dalle  lefle  della  loggia  :  &  così  aìia 
SZ"  "mmoditi  de  gli  huomini.fi  faranno  de' fedii, .  di  architrau,  dalle  colonne^ 
VmuragL.  che  trauerfano  la  loggia ,  non  potranno  effer  di  p.etra  :  ma  fi  faranno  ij  legnAm 
àurabiltcome  farla  di  Urice^i  P'»oM>  rouere  :  ma  tagbat,  i  buone fiag,on,^om  n  tnfegnail 
buon  VittuMio,Colnmtlla,&  moitmamtntt  Leon  Btttifi»  Alberti. 


1 


Ilo 


DI  StB^  STI  AtiO  Stallo  U^CHITET* 


Decima  propofìciooe,  arzi  difputa  &  definitioiK  d'alcuni  termini  d'ArchitCttuca . 

Gap.  51. 

E Gran  d  fpvta  fra  molti.fe  l'huomo  ft  porta  danafcìmento  quella  bella  partttCbe/l  chiamiti 
C'udicn  :  oueramente  s  e^U  se'l  vd  acquiftando  eoUtempOiConuer/ando  &  confi  rendo  ccn 
diuerfe  perfonr.  Maio  ptr  me  non  ho  giamat  potuto  ri  foluermhin  che  modo  Chuomo  fial$dgt$ 
di  qucfia  beli.ffma  pur  te:  peicioche  ho  cono/auto  molti  hut  mini  delibarti  nobili  effer  yaUnti^ 
mtiu  qutU*artet  nella  quale  fi  fono  sì  longamente  affaticati ,  &  nondimeno  hauer  fatto  le  /mo 
€ofe  con  poch  Jjimo  giudicto  :  altri  ho  veduto,  che  poco  hanno  §ìudiat0t& faticato  poco  t& 
nondimeno  quel  poco  che  hanno  operato^s  è  veduto  riufcire  con giudicio  grande ,  Douemivé» 
do  nfoluendó chc'l  giudicto  s*aiqu  fla  ben  co'l  tcmpo,& conuerfando  &  conferendo  a  lungo an 
dire»  Ma  10  concluda,  ch'egli  ha  rn  gran  vantaggio  colui^che  fe'l  porta  dalle  fafce.  Ma  poi  cb'i9 
fcno  a  trattare  d'accidenti  diuerfi,  voglio  vn  poco^come  per  tntetmediOiparlare  dell' ^rcbtttt- 
tura  gitiMtiofa,  &  majjimamente  degli  ornamenti,&deldecorot&  far  conofceresper  queut9 
potrà  il  mio  piccolo  in(elletto,vn' Architettura  feda,  femplice,fchietta ,  dolce  &  morbida, di 
•pna  dcbnle,  gracile  .delicata,  cffettata,crudatan':^i  ofcura  &  confufà-.fi  come  lódaiò  ad  inttnit 
re  nelle  qmrtt  figure  fequenti .  Vrimtcramentela  figura  quìdauanti  fegnataA.  che  è  a  open 
Ionica  t  fi  potrà  dir  fai  t ,  per  non  effere  indebolita  de'  intagli .  Etanche  fi  potrà  diremorbf 
da  e  dolce,  per  non  vi  efjer  tanto  di  crudixx^  >  ancora,  che  fi  cannellafjero  le  colonne  % 
€^  5  intaglia  fi  ero  1  capitelli,  &  incauafjero  i  denttcoli  ,giamai  non  fi  potria  dir  cruda .  Et  qui  fi 
vede  tali  opera  effer  faitaconbuon  giudicto  .  Et  affine  che  coloro  che  non  f anno,  piffi  ano  ioj 
quc  imparare  qualche  ccfa,  quanto  alle  mifure ,  i'alte:^':^ad'vna  colonna  é  otto  parti  con  U 
baft  &  il  capitello,  l  piedifìaU'iehe  vifonfottojono  in  altf:^a  per  lagroffijjjL  di  tre  colonne^ 
Varchitr^ueyìlfregiOitt  la  cornice,fono  per  la  quarta  parte  deWaltex^ft  della  colonna  E,  fatti 
di  talealteiT^a  io.  p:rtt  eguali:  tre  fi  daranno  aU'archiiraut:  quattro  faranno  per  il  fregiOi& 
le  tre  refìant»  fi^no  date  alla  ;  orniceli  tabernacolo  di  meT^  farà  largo  per  tre  grofftì^ 
colonna  :  &farà  alte  due  quadri.  Quelli  da  i  lati  faranno  larghi  per  due  grofjtx^e  di  colonnt: 
&  faranno  alti  due  voltequa»to  Urghufoprai  quali  faranno  due  quadri  per  metterui  0  pietre 
mifie  ,0  pitture,  ofcoliuredi  b^ffo  rU;uo,ò  altra  cofa  à  volontà  del  padrone ,  Etfimil  co[tft 
netteranno  ancora  ne'tabernacoli  :  la  qujl  opera  potrà  Jeruire  per  vn'altare,  ò  per  vna  fepd» 
tura,  fi  come  C  Architetto  fe  nefapràftruirc. 


III 


tti  DI  SEBASTI ATiO  SEKLIO  ^BSHITET. 

Dirputa^  difHnitionedi  alcune  cofe  d'Architettura.  Vndeoimapropofìtionc» 

Qip.  5s* 

figura  (jMÌ  daMànti  feinàta  B.  fi  potrà  dimandare  foda,  fempUce,  &  anche  nel  vero  mir- 
bida.  Sì  dirà  [oda  per  la  fpecieiChe  è  Dorica,  Sarà  femplicet  per  non  ri  ejjtre  intaglio  ilcn< 
no:  &  fe  pure  vi  foffero,  come  (aria  nel  canneUar  le  colonne,& intagliare  i  capitelli ,  non/eiU 
leua  però  la  fodexx*-     la  femplicità  fi  bene.  Ma  quella  parte  doue  non  fono  intagli ,  ifempe 
loda  :  &  è  ancor  morbida^per  la  fua  vnionetCome  fi  vede  nella  parte  fchietta, 

Etacciochedaquefia  figura  fi  poffa  imparare  qualche  cofa  delle  mifure,  oltra  ilgiudiciOti$ 
ne  darò  qualche  termine ,  Ulueì^e  colonnctper  effere  la  ter^^a  parte  infer te  nel  muro  ,&  anche 
per  effer  gCintercolonnij  affai  flretti,  elle  fi  allontanano  alquanto  da  i  precetti  di  f^itTHuioipef 
€Ìoche  quelle  colonne,  che  portano  gran  pefo^tT  fono  infoiate,  fen^a  alcun  foBegno  :  vuole  cbt 
fiano  di  fette  groffcT^e  in  altcT^ja,  con  lefue  bafi,  &  capitelli.  Ma  queRe,  per  non  portar  pef$ 
grandi ,  per  e ere  fitte  nel  muro,  che  dà  loro  gran  fojHegno,  faranno  di  otto  groffe^j^',  cw  le 
fue  bafi,  e?"  capitellii  fopra  le  quali  fi  metterà  Carchitraucy  il  fregio,  &  la  cornice ,  di  tanué 
te:(X/*f  quanta  ila  quarta  parte  della  colonna:  facendo  l'architraue,  quanto  imf^  colonnari 
^  il  fregio  alto  per  li  tre  quarti  di  e  ff a  colonna-,  facendo  poi  il  capitello  de*  triglifi  perlaftfU 
parfe  dell^architraue,&  la  cornice  quanto  l'architrauei& mettendo  fopra  ogni  colonna  vntri^ 
gltfot^  nel  mcTS  de  gl'intercolonnij  maggiori  verrà  vna  certa  compattatone  di  dif corèa  cou 
cordante  t  che  non  farà  difpiaceuole  à  riguardanti, 

'  maggiori  intercolonnij  fi  faranno  nicchit  per  metterui  fiatue .  La  larghex^a  di  ciafcuà 
farà  per  lagroffer^  di  due  colonne ,  Et  farà  la  fua  alte:^^.^  duplicata  alla  larghe^^a , &fift' 
tlàfart  ancora  delle  fintare  quadre  nella  muraglia ,  che  così  hanno  vfato  gli  antichi  Komam 


LI  BKO   S  ETT  I  lH9k 


11^  DI  SEByiSTl^ìiO  SEKLIO  ^![CHITtT. 

Terzidecima  propofitione»  &  difputa  d'alcune  cofed^Aichiccttun.' 

Cap.  54. 

figura  qui  iauanti  fegnata  D  è  d^cpera  Corinthià  :  la  quale  in  parttp  potrà  iimUim 
crudai&  confufa  in  quella  parte  doue  fono  le  colonne  di  pietra  mifla,&  ofcura  j  peràpcbt 
la  cofa  di  rileuoeffendo  ofiura,yiene  à  fare  contrario  effetto  (opra  la  cofa  chiara.  Tcrfu/là 
ragione  gli  ottimiTittori  dipingendo  qualche  hifìona,  òfauoladoue  interuengMnopièpiurtt 
vna  doppo  l' altra anno  f(mpr e  le  figure  più  ytctne  à  gb  occhi  noBri di  colore  piòchiinypn 
dare  più  for^^a  all'opera  fua .  Etfe  altrimenti  face ffero^cioè  facendo  le  figure  più  vicine  ii  co 
lore  ofcuroi&le  pm  lontane  di  color  chiaro  :  &  Coperà  Uro  far  ebbi  cruda ,  &  confufa .  C05 
auuiene  nell'opera  qui  dauantifpef  le  ragioni  fopr  adette .  Ma  non  yoglio  però  che  P  ^rchi 
lettore  rifiuti  le  colonne  di  pietra  miHa  ofcura  :  nèdi  porfido,&  fet  pentino  :  nè  tante  btUt,t 
diuerfe  tncroflationi .  ^nxjche  fe  ne  ferua  grandemente ^ma  con  buon  giudicio.  Come  firn 
s*egli  hauerà  da  fare  ma  loggia,ò  yn  portico^chi  le  colónne  fiano  circondate  daWaere^o  loà* 
rò  feojpre  cotaCopera ,  &  che  le  pareti  fiano  mcrofìate  di  pietre  fine  con  beWordine  :  mapt' 
mai  non  ccmportarò ,  che  ne'  piedifiaUi  Ti  fiano  incaffate  pietre  miRe  :  percioche  quella  o/a- 
rità  gli  fa  parer  deboli  in  apparenza»  QueW  opera  farà  confufa  &  affettata  doue  far  annota 
ti  intagli ,  come  fi  vede  in  quella  parte  doue  fono  intagliati  tutti  i  membri  dcll*arcbitraut  :  li 
^ual  opera  è  molto  confufa  apprefjo  i  giudiciofi .  Mafe  gli  intagli  faranno  compartiti  nelnt' 
do  che  fi  vede  fopra  la  porta ,  non  farà  giamai  biafimata  tal  opera  per  confufa .  Et  perftm 
capaci  coloro  fi  quali  non  intendono  quefle  ragioni^  io  metterò  loro  dauartti  due  ^rchittttitrt 
delle  più  belle  fra  Vantiche,  Il  Tantbeon  di  /^o  wrf  d'opera  Corinthià  tiene  in  fe  pocbi[fmt  i»j 
tagli  neU'opete  fue,ma  beniffmo  compartito .  7{eU*areo  d'^ncona,pur  d'opera  Cormthia,(m 
bene  offeruata,non  vi  fono  altri  intagli ,  che  quelli  dt'  capitelli .  Doue  io  concludo  cbelKol» 
fi  mpliehma  bene  intefe, faranno  più  lodate,che  le  confufe  &  affettate .  Ma  però  la  medimà 
non  farà  maibiapmata  :  come  la  parte  fopra  la  porta .  Et  perche  quefie  ragioni  nonfonom 
bene  intefe  da  coloro,  che  non  hanno  acuto  giudicio  d'architettura ,  io  porrò  loro  dauintim 
commune  comparatane  naturale  .  Sarà  per  e ffempio  vna  bella  &  ben  formata  donnatchu 
oltra  le  fuebeUexT^e  ,farà  ornata  di  ricchi  venimenti:  ma  più  grani  che  lafciui,&hautn^ 
fronte  vn  bel  gioieUù,  &  all'orecchie  due  belli  &  ricchi  pendenti  :  le  qual  cofe  tutte  ai^iiH*' 
no  ornamento  alla  bella  &  ben  formata  donna.Ma  fe  gli  metteffero  di  molti  gioielli  nelUtf 
pie,&  fopra  leguancie,&inaltri  luoghi  fuperfluamente,  ditemi  di  gratta»  non  farà  elUn^, 
Sìruofa  ì  sì  certamente .  Ma  fe  la  bella  &  ben  dtfpofìa  donna/ìltra  la  fua  belleT^afarà 
ta,come  io  diffi  da  prima,  farà  fempre  lodata  da  giudicicft. 

Hora  che  à  me  pare  d'hauer  fatto  affai  capaci  gli  huomini  intendenti  della  differeriX^ei^ 
Be  parti  d^jlrchnettura.io  trattarò  delle  mifure  vniuerfali  di  quefì'opera.Le  colonne  dt^nf 
fla  inuentione  qui  dauantijono  inalte'^  diecidiametri  con  le  baft,&  capitelli.VaTchitrutU 
il  fregio,  la  cornice  faranno  in  alte^^a  laquarta  parte  della  colonna  :  &  del  ^«^'^'^ 
diece  parthle  tre  prime  faranno  per  l'archttraue,quattro  fi  daranno  al  fregio,&  le  tre  rtf^ 
fa^nno  per  la  cornice .  L'intercolonnio  di  me-^o  farà  per  la  groffczx*  qf*<ii^ro  colcnnU' 
iluei  da  t  lati  faranno  per  tre  groffe^V  •  ^  porta  farà  larga  per  duegrolJexXS  &  '«'^^u 
la  fua  alte'^a  due  volte  tanto .  Ma  effa  porta  farà  contratta  la  quartadecima  parte,  i^ru 
mette  Vitruuio .  le  fineSlre  &  nicchi  da  i  lati .  Et  quiuifon  finite  le  tredici  propofttiontlfF 
colonne.  Da  quìaitanttio  trattarò  di  dtuer fi  fiti.^firane  forme     d:  altri  fiti  ancora. 


«ufo  in  moiti  luoghi  d'ltiUiat&  in  altri  paefi  ancora  (dico  nelle  Città  nobili)  fi  truouano diun 
fe  cafr  fuori  di /quadro  jà  lefirade  maeUre  :&àme  proprio  ne  fon  venute  alle  mani  diflnnif' 
ftme  forme  :  &  quello  credo  io  da  più  cagioni  fia  auuenuto^  ma  da  due  principali .  Uprima 
può  effer  fiata,  chi  effendo  declinate  dpocoi  poco  tutte  le  buone  arti ,  cadette  infteme  U  huo 
ma^an^i  la  mediocri  Architettura  :  doue  che  gli  huommi  di  quei  tempi  andarono  fabrtanio  t 
tafoianxj  fi  può  dire  al  peggio  che  fapeuano,  per  quanto  io  ho  veduto.  La  feconda  ctgmu 
fiata  quefiadicerto,che  rimanendo  più  figliuoli  heredi  di  ma  gran  cafa  copto  fa  d'appartmtn 
tit  nelle  pértitioni  fra  loro  chi  ha  pigliato  yna  parte ,  &  chi  rn'altra,  di  maniera  chea  lutu 
andar  de  gli  anni  fi  fono  firoppiati  di  molti  fili,  doue  ione  proporrò  alcuni  di  firane  formio 
Sard  per  accidente  vn  fitOtgli  angoli  del  quale  faranno  A.B.C.D.E.F.G.H.I.  gli  angoli  M 
faranno- sù la firadamaefira,  LH.G,F,E,D. faranno  vicinali tdcue non  fi  potrà  fperarelut 
alcuna,  A. B.C. farà  firada,  CDjarà  vna  gradella  non  molto  largatComune  à  più  d'vna  ulk 
Primieramente  fi  prenderà  la  metà  da  A.  à  /.  tirando  vna  linea  à  fquadro  quanto  farà  Imii 
H  fito,  formando  prima  la  porta  fon  l'andito  A,  ài  lati  del  quale  faranno  camere.  Ma  dédit* 
Uro  lato  vi  farà  vna  camtra  B  bauendo  al  fuo  feruitio  due  camerini,  Andando  più  auantiptf 
l'andito  vi  è  vna  camera  C.  dietro  dì  effa  ci  è  vn  camerino  D,  paffando  l'andito  fi  truoutn 
cortili  E,di  perfetta  quadratttra,à  lato  alquale  vi  è  vna  faletta  F.  &  queHa  ha  due  eamerià 
C.H.al  fuoferuitio .  Taffando  fi  cortile  fi  entra  nell'andito  /.  à  lato  alquale  è  vna  ctmtrtl. 
dietro  la  quale  vi  è  vn  camerino  LMue  è  ancora  vn* altro  camerino  f  &  vna  limaca  per  jtlirt 
ad  alto  :  perciocbe  i  luoghi  piccoli  i'tfmme faranno  .  Dall'altro  lato  dell'andito  vi  i  vna  esat- 
ta M.  al  feruitio  della  quale  è  vn  camerino  T^,  Menenio  in  qua  nel  primo  andito,  fi  trm  U 
fcala  principale .  //  fuo  principio  al  montare  è  0.  per  l'altra  porta  verfo  U  cortile  fi  [cendtli 
luoghi  fotterranei .  Vfù  quà  appreffo  alla  porta  vi  è  vna  camera  V,  nella  quale  è  la  pofii  ^tt 
vn  letto  fegnata  &  altrettanto  farà  di  fopra ,  Ma  chi  vorrà  vna  gran  /ala,  prenderà 
dito  A.&la  camera  B.con  la  fegnata  T>.  &  hauerà  vna  f ala  di  piedi  fefjanta ,  ma  perche  ed 
gran  fala  farla  molto  lunga  alla  fua  larghtT^a^bafiarà  bene  l'andito,& la  camera  T.chefiji 
vn  f alotto  piedi  j  J./wn^cO-  z^.largo .  lo  non  ho  fcritto  in  quefìa  habitatione  le  mifurefif^ 
ticolari,  per  effere  quefìa  fcrittura  affai  lunga  :  né  anche  ho  detto  doue  io  farei  la  cutina  :  ptt'^ 
cloche quato  alle  mifure  vi  fono  i  piedi  piccoli,doue  fono  quattro  pertiche  di  piedi  ditciì^ni* 
Et  la  cucina  fiaria  bene  nella  cMura  perfalua  viuande,&  per  dormire  le  feru<^: 

ti,  onero i cuochi»     ---  --  — 


\ 


De  i  diritti  della  pnina  propofidone.       pap.  tfy. 

LF  quattro  figure  qui  daumti  fono  diuerfi  diritti  dtUa  pianta  pacata,  quella  di  [opra  ffgnt- 
ta  f  .élafacciadAuantidieJlaCijfa:  il  pianodellaquale  fard  alto  dalia  jìrada  piedi  i.& 
meT^o:  La  lungh'X;^ della  facciata  farà  piedi  6^.  La  largbt:;ja  dilla  porta  farà  piedi'].  & 
me^o:  &  in  alinea  1 5.  ma  s'aprirà  dalla  fafcta  m  già:  &  ilmtX'  circolo  farà  ferrato  ^  » 
triato.  Va  Iteirj^i  del  primo  folata  farà  piedi  20.  che  è  dal  piano  ,fi't  fatto  l'arcbitraue  :  &  t'ar^ 
chitraue  farà  U  riempimento  del  primo  folaio.  Dal  detto  arcbitraue  ,  fin  fotto  l'altro  architra* 
He  VI  fono  piedi  iS.  che  è  l'alti       del  fecondo  folatof opra' l  quale  farà  ti  granaio.  Il  primo  ar- 
thitraue,  fregio,  &  cornice  farà  alto  piedi  4  Vrlttma  cornice^  fregio      arcbitraue  faràmaU 
te^a  piedi  ^, Tutte  le  finefire  faranno  larjl^he  piedi  ^.  &  le  prime  faranno  alte  piedi  $f,ZTme^ 
XOt&  le  feconde  faranno  alte  vn  piededi  più,  per  la  lontanani^i  deU'oeibiOi&  anche  perche  lo 
fporto  della  cornice  ne  ruba  affai .  (Ijici  occhi  fopra  le  fìnefìre  fono  per  dar  maggior  luce  alle 
flange  :&  fanno  ornamento  grande,  l  fine/inni  nel  fregio  daranno  luce  ai  granari .   La  figura 
tui  a  canto,  fegnata  X-  dinota  vn  pfi^o  della  parte  di  dietro.  L'ali  e^X^fon  le  medi  ftme  dette 
di  fopra  :  eccetto  la  portaihqn.ile  i  targa  piedi  6.  &  alta  piedi  1 1 .  fopra  la  quale  v'é  vna  fine 
/ira  per  dar  luce  all'andito. 

La  figura  fegnata  A. B.  è  a  punto  quella  parte  obliqua  da  >A. B.C.  &  così  furila  parte  déu 
B.  C.  Caltexje  fon  le  mede  ftme  dette  di  fopra  :  ma  le  finefire  maggiori  fon  larghe  piedi  4.  &i» 
altt%j^a  piedi  8.  quella  parte  che  in  effe  fi  vede  fmucctata  ali* ingiù,  è  fatta  per  li  mt^atida 
baffo:  &  le  fupr^ìfincHre  feruiranno  della  medefima  larghiXja  a  1  melari  doue  faranno  :  &  al- 
cune fiat  (ire  andaranno  ferrate  ,&  finte:  &  le  piccole  finefire  tonde  i&  quadrangolari  t& 
gì* occhi  ancora  ferwranno  ai  camerini  piccoli ,  &allafcala  priuata. 

La  parte  legnata  E,  dmota  la  parte  del  cortile  al  dirimpetto  della  porta ,  &  ha  le  medefmtJ 
alt  iTj^e  che  s'è  detto  di  fopra:  ma  la  porta  è  larga  piedi  6.  &  alta  li.  Et  le  finefire,  per  hauer 
bifogno  di  gran  luce,  fono  larghe  piedi  6.  &  le  prime  in  altejx.*  fonopiedi  quelle  di  fopra 
fono  piedi  I  g.  percioche  lo  {parto  della  cornice  ne  ruba  yn  buon  piede  :  &  fono  fatte  a  croce, 
per  e ffer  così  grande :laquat'vfan^aé  molto  commoda,  perche  da  tali  fine/ire  fi  può  prendere 
gran  luce,& poca  luce  fecondo  che  fi  vuole.  Nel  fregio  poi  (come  s'é  detto  delC  altro)  fi  faun- 
so  U  finchre  de  i  granari. 


i'i  stBJsfijtKO  snKLio  A\CHirtr. 

V      Della  propofiiionc  feconda  dc'fiti  fuori  di  fquadro.      Cip.  J^. 

A'ccadsrà  tal  fiata  alPUrchitettore  unfito  molto /lranOy&  fuori  difquadro  per  tutti  iU: 
ti:  gli  angeli  del  quale  faranno  Jt.BX.  P.  douefarà  una  llradctta,thchauerà  i  muri  affai 
fìorti .  La  parte  di  dietro  farà  pure  obliqua,^  i  juoi  angoli  f atanno  D.E.F.G.  fopra  nnaflradé, 
lUltrolatofaràuicinalc.&ifHOÌangolifarannoGM.l-K,Laparu 
(quadro: &ifHoi  angoli  faranno  JLM.L.K.Quiui  b^fognarà ,  che  Ljl^chitittoreftaO^^^ 
tra,  &  lurifconfulto.Che/ia  Geometra ,  per  faper  dare  &  torreal  publico  :chefia  lurijion^ 
fnlt;  per  faper  giudicare  i  termini  ragioninoli  del  publico,  eJr  del  priuato  .Ecco  dunque  que^ 
ila  parte  dananti  come  è  difìortaù  firana:&  nondimeno  bi fogna  rifolutr fi  m  fermrfene  con 
cualche  deeoro,  con  commodità  dtl  fabrtcante,  Vrma  airangolo^.  fi  ritirarà  un  piede  duA 
lalìrada  maeftra:  &  dalmedcfimo  angolo  Uffarà  un  piedi  al  publico.  Dipoi  per  angolo  retto  d^  l 
t untolo  C.uerfo  la  flradatirarà  una  linea^entrando  su  Ipublico  p^^^^^     dall  angolo  B.  &  fi; 
fà  la  fronte  d'una  torricella  sàquefio  angolo:  la  qualeufcira  su  Ipublicopiedi  9-  come  di  pri- 
ma :la  quale  andard  a  fcontrare  con  l'angolo  D.maun  piede  più  m  dentro:  &  quanto  farà  U 
frontedeUa  torricella  ^.B.cheipiedi  io.  tantofarà  un'altra  torricella dall'angolo  D-  uenew 
do  nella  parte  interiore  :  &  ritirandofi  in  dentro  mcdeftmamente  piedi  9.  uerfo  la  cafa:  a  td 
che  faranno  due  torricelle  agli  angoli  di  efsa.  Et  in  quefìocafo  il  fabrtcante  per  diri^X^re  U 
tua  facciata  dona  affai  pià  al  publtco,che  non  gli  tuolc.  La  parte  D.E.F.G.  bifognache  Hia 
ttrmini.per  effcr  uicinaleManeUa  parte  ^.M.LMperdiri'KX^te  la  muragli  a  yfàmi  bene  a  tira 
te  una  linea  da  ^.a  K.&  darà  tanto  al  publico  quanto  li  torra:  ò  uifara  tanta  poca  differenza, 
che'l  publico  lotolerarà.per  dirix^ar  laflrada.  Euui  ancora  la  parte  di  dietro,che  èfirada  uici 
naie-Ili  angoli  deUa  quale  fono  k.UH.G.ma  tirando  una  linea  da  C.a  K.ritirandofi  in  dtntro  km 
Viede  dall'angolo  K./i  diri7:Karà  la  flraddctta  fen^A  [ìreptto  alcuno .  yegntamo  bora  al  cm- 
partimento  della  faccia.  Ciaf  cuna  torrice  Ila  farà  piedi  lo.  infronte:&  9-  perfianco.Da  u  nfltof 
re  aW  altra  far  anno  piedi  6^.  fra  le  quali  nel  me%pftfarà  la  porta  ,  dentro  la  quale  farà  un'M' 


cortile  egnatoj.con anaioggietia. uopo tat^ìiì^'»*''^  """^  "'^  ..^ ..^..-^ 
tra  loggia  F.la  quale  in  uno  de'  capi  ha  una  camera  G.  con  lafua  dietrocamera  Ih  Tafjawdo  U 
loggia  Centra  m  unafala  ì.che  ha  in  uno  de*capi  una  camera  k.  &  nell'altro  ui  è  una  camtri 
lyentndùpiùinquàu'c  una  cucina  SU  con  la  fua  guarda  uiuanda  Ti.  rientrando  ut  l- 
Vanditofi  truouaunacamiraO.&piùqi4àuerfolaportau'èunacamera  T.  alferuitio  deUoj 
quali  Hi  fono  due  luoihi  QJ{:da  i  quali  fi  uà  al  cortile  fMoue  è  un  p'  XX^.  'H.è  ui  marauigliitc 
lettori  di  qutdi  due  cortili:che  fernet  effì  ut  fariano  de'luoghi  tenebrvfi.Mtrettanto  d'aìlogp^ 
mento  farà  di  fopra.  Et  chi  uorrà  una  fala  maggiore,  prenderà  l'andito  A.  &  la  f aletta  B.  C 
biHtrà  nna  fala  lunga  piedi  $6. 


Ji 
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De  i  diritti  della  feconda  propoGtionc  fuori  di  fquadio.      Gap.  • 

E  due  figure  qu  i  dauanti  fono  i  diritti  della  paffata  pianta  :  &  prima,  quella  di  [opra  ila: 
^  parte  dauanti  :  a  gli  angoli  detta  quale  vi  fono  le  moHre  dt  due  totriceile.  La  fronte  di  eia- 
fcuna  è  piedi  io.  &  fra  l'vna,  &  Valtra  torre  vi  fono  piedi  54-  tJr  la  porta  della  cafa  intime* 
tro;  l'apertura  delia  qude  i piedi  ^.  in  larghe:^i^ai&  piedi  i  o.  in  altfKJ^a,  oltrail  mtTS  circolo, 
che  darà  luce  all'andito,  Mail  porteUodt  me'^o,  che  fi  aprirà  dt  continuo,  fard  largo  piedi  4.  & 
mero  :&  in  altexx^  farà  piedi  8.  Tutte  le  fine  Sire  faranno  larghe  piedi  ^.  erme'3^0:  f!r  le  pri- 
me voltate  faranno  larghe  piedi  9.  &  me'^:&  quelle  difopra  faranno  piedi  p.  altra  UJo^rt 
fine  flre  ha ftarde  j  per  dar  maggior  lume ,  , 
One  Ha  cafa  farà  alta  dalla  flrada  fin'a  quattro  piedi ,  &  me^p ,  fenjji  cfjendere  il  publtcQ. 
Valtix^a  del  primo  folaio  farà  piedi  1 8.  the  farà  dal  piano,  fin  fotta  la  fafcia  :  la  quale  [au  u 
rompimento  del  primo  folaio.  llparappettodeUacornicefinfopralafafcia,faràS'piedi:&ài^ 
la  fafcia  fin  fotta  l'architraue  farà  ptedi  l8.  che  i  la  medefma  «/re^yja  di  quel  di  fotta .  ^'if- 
ch  traue ,  freiio',  &  cornice  faranno  piedi  4.  eìr  nel  fregio  faranno  1  finefirini  per  dar  lumi 

granari.  /•  • 

La  figura  qui  più  biffo  rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  quefa  cafa .  La  parte  dt  mexojip^ 


nicefon  piedi  quattro  in  alte^xa.  DaU'arcbitraue  primo,  fin  fotta  il  fecondo  vi  fono  i  piedi  il 
&  It  colonne  Doriche  piane  faranno  piedi  15.  V  architraue,  il  fregio,  &  la  cornice  faranno  ]' 
piedi  in  alte^'^^a:  &  nel  fregio  fi  faranno  i  finefìrini . 

Le  parti  da  i  lati  dinotano  le  due  camere  aUt  teSe  della  fala .  Di  dietro,  doue  fi  ye^Qiio  lU 
fineRre,  così  da  balfo,come  da  alto,  &  il  moda  dt  voltare  quelle  da  baffo, fi  vede  ancorà 
do  di  voltarle  Ranxsfotterranee.  Ne'quali  luoghi  fi  potrà  nonfolamente  tenere  ìvinhmdt» 
cucine,  &  luoghi  per  bugate, tinelli,  ^  altri  officijffecando  chc*l  luogo  farà  afciuttq  Q 
Effe  altre  mifurt  mancheranno,  i  piedi  iui  ttel  me'^a  fupplnanuq . 


r  4  ^ropo^ 
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Fro^fitiooc  terza  de'  (iti  fuori  di  fquadro.      Gap.  57. 

ACcadefàtal  fiata  vnfito/iraMagante,  gli  angoli  del  quale  faranno  ^.BX.D.lE.F.C.fì.T, 
Et  far  Àia  faceti  dauanii  &  farà  diritta  ^  A.B.C  »D.  farà  y  iemale  ^  dal  quale  ntm 
fi  potrà  hauerluce:  &  fìmilmente  Caliro  lato  A.Ì.H.G.farà  vicinale.  Et  anche  da  G.  T.fari 
li  medefimo:  ma  da  E.f.farà  yna  pia:;^:^  tta  ccmmune  a  più  caft.  Di  manura che  m  quefio  fit§ 
CI  yorrà  effere  vn  lungo  cortile  :  nè  anche  yn  cortile  baìiarà  :  ma  ci  y  or  ranno  effere  m  ccrti^ 
letti. 

La  prima  cofa  che  ft  farà,  fi  prenderà  il  mt^p  della  faccia,  menando  yna  linea  a  fquadro  coté 
la  faccia  dauanti,  continuata,  fintai  fine  del  fila  :  &  all'entrare  della  porta  farà  yn*anditoA» 
che  hauerà  dal  defiro  lato  yna  (aletta  B.  al  fuo  feruitio  faranno  due  camerette  C.  D'& all'yftir 
dell'andito  s'entrarà  m  yn  cortile  E.  ali  entrare  del  quale  yi  farà  yna  loggietta  F.  doue  i  yn 
cortiletto  *  per  dar  luce  alla  faletta  :  &  anche  a  vn  camerino  :  &  nell'altro  capo  del  cortilettà 
r'é  yn*altra  loggieta  per  gir  coperto  da  yno  aWaltro  appartamento.  Di  quefio  cortiletto  fi  paf- 
fa  nella  camera  G.  &  di  quella  alla  camera  H.  Nel  capo  del  cortile  nel  me^o  s* entra  a  me  ii- 
maca  I.  per  la  quaUftpaffa  alla  [ala  K.  doue  in  yno  de*  lati  y'è  yna  camera  L.  Ver  l'altro  yfcio 
della  Umica  ft  paffa  alla  camera  M.  nella  quale  è  la  pofia  d^yn  letto  :  dietro  la  quale  Vè  yn<j 
dietrocamera  N.  con  la  pofia  d^yn  lettuccio  •  Di  quefia  camera  M.  sventra  m  yn  cortiletto  /e» 
gnatu*il  quale  dona  luce  a  tre  luoghi.  Di  quefia  camtra  ancora  s'entra  nella  cameretta  0.  J^i- 
tomando  nel  cortile  là  in  yno  angolo ,  s'entra  nella  camera  T.  al  feruitio  della  quale  y'i  yna 
dietrocamera  iJ^&  nell'altro  angolo  di  quà  y*è  yna  cappella  J^.  della  quale  s'entra  in  yn  cor- 
tiletto di  forma  d'yngmandolafegnato  *  :  ilqualedà  luce  alla  fcala  per  tefia  :  Entrando  poi 
nell'andito  al  yenire  inquà  fi  truouala  fcala  S.&più  quà  uerfolaporta  u'è  una  camera  T. 
dietro  la  quale  è  una  camera  V.  Etauuertifci  bene  che  tutti  i  luoghi  me-^^ani  &  piccoli  uanno 
ammtxati:  &a  tutti  ui  fono  lefue  commodiià  per  montare.  In  quefia  cafa  non  fi  farà  maggior 
faladaalto,perciocht  quella  da  baffo  è  di  buona  ÌM;»^Àf^7^<i,cfo^(//p/c(//  45.  ^i/i  30.  inUf 
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Della  terza  propofìtione  de'fiti  fuori  di  fquadro.      Cap.  57. 

LE  (ette  figure ,  che  fi  veggono  tjuì  dauanti ,  fon  tutte  dppartamenti  alla  pianta  paffatd  '.  ti 
prima  fcgnata  rapprefenta  la  parte  dauanti  della  cajfa.  La  porta  nelme'^^o  è  larga  piedi 
7.  &  me^Of  &  è  piedi  1 5 .  i»  altexp^  :fopra  la  quale  nel  fronttfpicio  [ara  yn  apertura,  per  dar 
iuce  all'andito.  Tutte  le  fineflrefon  larghe  piedt  4.  Le  prime  fono  in  alte:^7^a  piedi  S.oltra  le  fo- 
frafinefìre.  Quelle  di  fopra  per  lalorodifianxa  faranno  alte  rn  piede  di  più  :  male  lucame  fa' 
ranno  larghe  piedi  2.  &  mexp ,  &  in  altei^a  piedi  &  mtT^o .  Dal  piano  di  /otto  fin*aUa  fa* 
fcia,  farà  piedi  20.  Et  di  tal  alte^X^  faranno  tutte  le  flange  maggiori  :  &  così  l'andito.  Il  para* 
fctto  delle  fine/ire  farÀ  piedi  ^,VarchitraueffregiOt&  cornice  faranno  ^.  piedi  in  alte-^^a. 

La  figura  fegnata  I.  dinota  la  fronte  del  cortile,doue  è  la  limaca;  il  quale  ordine  feguita  hh 
torno  di  effo  cortile,  &  ha  le  medcfime  alte^X'^che  fono  di  fuori.  Egli  è  vero,  che  le  finefirefo* 
no  rn  piede  più  larghe  per  dar  maggior  luce  ai  luoghi. 

La  figura  fegnata  *.  lì  nel  meT^o  dinota  l'afpetto  del  cortiletto  fegnato  doue  faranno  luoghi 
perfedere,&  farà  ornata  di  belle  pitture',  &  fotrà  eff ere  anco  rn  giardinetto  fecreto. 

La  figura  fegnata  V,  dinota  come  fi  potrà  yare  il  cielo  della  cappella  di  fopra  :  perche  quelli 
di  fotto  andaràin  volta;  ma  quefìo  cielo  éfattoxon  maggior  mifura  dell'altre  figure  ;  acciocbt 
s'intenda  meglio* 

La  figura  quà  più  baffo  fegnata  ^.  fignifica  la  cappella  da  baffo,  &  da  alto .  Et  s*il  padrone 
della  cafa  non  vorrà  tante  cappelle ^que Ila  da  baffo  feruità  per  vna  camera  muficale ,  0  vera* 
mente  per  vna  Rufa, 

La  figura  fegnata  E.  viene  ad  effete  r altra  fronte  del  cortile  verfo  U  firada  ;  done  farà,  lu 
porta  più  larga,  per  dar  luce  all'andito. 

La  figuretta  lui  a  canto  fegnata  *,  dinota  quel  cortiletto^  doue  fono  quelle  Uggiette  pergirt 
ni  coperto  da  vn  appartamento  aU'àltro  :  &  quefia  è  la  parte  verfo  il  cortile  :  &  quella  all'in^ 
tontrofarà  fimilcé  quefU» 
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Ffopofitione  quarta  d'vn  fito  fuori  di  fquadro.      Cap.   5  8. 

VEfii  pc»  (y,te  alle  mam  dtli'^rchUettotf  yn  fìto  tale,  che  i  fuoi  angoli  farennò  BX: 
D.t.F,C,H,hK.L*M,7i.  U  parte  dauanti  farà  yi,BX,  ^  yolendo  diri'i^re  Ufua  fac- 
ciata farà  bene  di  donare  rn  poco  di  terreno  al  pkbitco.il  quale  fili  tornar à  bene.  Si  tirar à  adun 
que  dall'angolo  C.  yerfola  fìrada  piedi  i,&daA,  a  C.  menata  ma  linea  diritta  Jaffando  mJ 
publico  all'angolo  B.  piedi  J .  ma  gli  tornarà  bene,  percioche  potrà  fare  4.  sit  ilfuo  terre»o,per 
alxArft  dalla  firada.  La  parte  CD.E.F,C,H.  è  rimale  :  né  fi  bamrà  Ince  da  quel  late,  U  parte 
U'Uìi^L.isH  vna  firada  frequentata  ;  &faràfacil  cofa  a  dare,&  torre  al  publico  ritirandoli 
in  dentro  all'angelo  H.  piedi  i.  &  da  quel  termine  a  K.  fi  frenar  à  ma  linea  diritta ,  &  [ara  di- 
ridata  la  firada  feni^Ji  contefa.  Tiratele  Uneei&  pifliitermmiifilaffarà  nelmodo  chefitruo 
ua  la  parte  L.M.7{,^.  Mafe  dall'angolo  ^.fi pottffe  yfcir  fuori  aUuni  piedi,che  le flrade  non 
ftguafÌAfferOifaria  ^ranbene  per  il fabricante,  &  ornamento  della  città»  Ma  non  potendo  farfi 
queHotfiprenderà  ti  mexpda  ^.  a  C.  &  tirando  vnalmeaa  fquadro  della  firada  finali' altro 
capo  delfito,  iuinelmexpfifarà  laporta  :  dentro  laqualefarà  Candito  jl,  chehaueràdal  de* 
tiro  lato  vna  faUtta  B,.<Uto  die/fa  farà  vna  camera  C,  la  quale  fina  molto  lunga  fe  nonJi 
foffe  yn:i  feparatione  di  due  ptlafìri,&  rn'arcotcbe  diuide  la  camera  djiUa  pcfìa  d'rn  le  tttKJlU 
Vyfcir  dell'andito  s'entra  nella  loggia  D.  che  circonda  yno  cortile  da  tre  lati,frgnato  F.  &  daU 
l'altro  lato  tV  la  ferma  de  gli  archi ,  &  de'  pilafìri ,  &  per  acce  mpagnare  il  cortile  intorno. 
Ma  prima  in  capo  della  loggia  D.  da  vn  lato  y'é  vna  camera  E,  nel  capo  dell'altra  loggia  y'è 
yna  limaca  G.  perla  quale  fi  paffa  alla  camera  H. della  quale  s'entra  nella  fala  /.  Nf/  ctpo 
della  quale  y*è  vna  camera  K.  laquale  al  fuo  feruitio  tiene  yn  camerino  .  T^'  Il'altro  capo  deU 
la  loggia  fi  è  vna  camera  l,  €0*l  fno  camerino.7{( Il'altro  capo  della  loggia  D.  v'é  la  feala  prtnr 
cipale  in  forma  ouale,  per  laquale  s'entra  nella  f aletta  7^(.  dietro  la  quale  è  vna  camerali,  ccé 
con  le  fua  dietrocamera  0.  Ritornando  nell'andito  v'é  vna  camera  T.  con  la  fua  dietrocamen 
XJ;  &  più  quà  preffo  la  porta  ci  è  la  camera     la  quale  ha  al  fuo  feruitio  la  dietrocamera  S.  Et 
altretanto  d'alloggiamento  farà  da  lato .  Et  tutti  i  luoghi  mexani  &  piccoli  s'ammciaranno» 
Et  a  tutti  VI  fono  lefue  fcale  priuate .  Delle  mifure  particolari  non  ho  fcritto  %  ma  fi  troueraih 
no  i  piedi,  iquali fono  HeUortìlc» 
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PropoCtionc  quarta  dVn  fito  fuori  di  /quadro.      Gap.  Jg.* 

LE  tre  f^ure  quÀ  dauanti  fono  i  diritti  iella  pianta  qui  adietro .  La  prirra  di  fopra  fePnald 
.4.  è  la  faceta  dauantu  Et  prima  parlarò  della  porta:  la  cui  larghe'^a  è  piedi  g.  &  16,  m 
AitiT^^t:  ma  ti  mrxo  tondo  non  fi         giamai  :  ma  farà  ferrato  forte, t>  yetrtato.ptr  dar 
ce  ail' andato, e  ffendo  ferrata  la  pmÈ.  Tutte  le  fineflr  e  faranno  larghe  piedi  $.  Le  prime  polia- 
te faranno  piedi  p.  inaltix^^/ìltrale  foprafìnrflre  quadre.  Dal  piano  della  porta  fin  fitto  far- 
chitraue  vi  fono  piedi  lo.  the  farà  Caltex^x^a  di  tutti  i  luoghi  maggiori,  L'ar  chitraue.fn  fio, e- 
cornice  faranno  piedi  4.  m  altt^x^.  Dal  primo  architraue  fin  fatto  il  facondo ,  faranno  pitdi 
X  9. che  éialte^ia  del  fecondo  folato .  la  corniceli  fregic,&  l'archttraue  faranno  piedi  $.maU 
texV'     n^^^r e  di  fopra  faranno  alte  piedi  lo.  oltra  lefoprafineRreouali,  leluccarne  fopra 
la  cornice,  faranno  larghe  piedi        il  fimilem  alte^x^.  Il  piano  della  cafafarà  altosant$ 
dalla  Hrada^quanto  t  gradi,che  verranno  fuori  siti  fuo  terreno. 

La  figura  nel  mcT^o  fegnata  F.  rapprefenta  ma  parte  della  cafa  per  la  lunghe'^^a  :  cioè ,  ch 
miniando  dalla  camera  K.  fin'atla  loggia  D.  le  quali  loggie  fono  piedi  9.  hrghe  :  &  in  altem 
piedi  10.  U  larghexxt  d'vn'areoé piedi  10.  lagroffe^;^*  d'yn  pilaflro  è  piedi  i.  &  mtro  .  Mi 
gli  angolari  fono  graffi  piedi  vn  quarto,  Valte':^e  fono  come  s'è  detto  della  panedauant 
Et  fi  vedetchefoprale  loggieyi  faranno  iterra^ji  dai  tre  lati,  peUcommodo  della  cafa.Eu 
poi  la  camera  K.  così  da  baffo,  come  da  alto  :  doue  fi  reggono  i  due  arcani  per  camera  :  yno  d 
quali  ilpià  profondo  nel  muro,  farà  la  pofìa  del  letto:  &  l'altro  meno  sfondrato  farà  per  yna. 
ctedeny  0  armano.  Bafia  che  s*offerui  la  forma  di  quei  areoni,  che  ornaranno  le  camere  affai^ 

La  figura  qua  già  baffo  fegnata  1.  dinota  la  parte  di  dietro  della  cafa  :  la  quale  ha  lemedffi^  * 
me  aliexxs  >  ^he  ié  detto  dtfopra .  Et  le  medefime  mifure  fono  nelle  fineHre,  &  ne  cornicia  jf 
menti .  Ec  perche  nella  fala  all'incontro  della  porta  della  loggia  Vè  ma  portuella  che  efccj 
nella  Brada,  ma  non  è  nel  me^odellafacciata,ft  gliene  farà  vna  finta,  compagna  a  quella  per 
feruare  la  Simetria ,  &  il  decoro  :  &  fe  altre  mifure  accader  anno ,  yifono  1  piedi ,  che  fup- 
fUrannQ al  tutto .  r     »      /  r. 
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Della  quinta  propofitionc  de*  fiti  fuori  di  fquadfo.      Gap.  SP« 

POtuhhe  ancor  per  fotte  uenireaUe  mani  deltùrchitettore  un  fito .  i  Uti  del  quale  Mero 
molto  liorti:  cominciando daUa  parte  dauanti  ji.EX.D,  a  uolerla  din^^are  ,fard  beneru 
tirarfi  in  dentro  piedi  aU'angolo  D,&da  ijuel  termino  all'angolo^,  menare  una  Imea  di- 
nitta.  E  così  a  darà  tanto  al  publico, quanto  fe  gli  leuard.  Enui  poi  il  lato  V.E.F.G.  che é /opra 
una  nradac  iafporca.  &  p^co frequentata  :  &  ha  gli  angoli  cerne  fi  Mede  :  &  a  ^'J'^^*- 
ZuJgliangoll^^^^^^  contenti,  fitirarà  all'angolo  G  ped^  ^.m dentro  :  ^  da  ^u  i 

termL  all'angolo  Z)./ì  tirarà  una  linea  retta  :  che  il  publico  bauerà  tanto,quanto  glt  farà  ie- 
'  wJro-  &  la  muraglia  farà  diritta  con  ornamento  della  città,V  angolo  da  G.H.  farà  ugnale,  & 
Vantolo  I.  tJarà  il  cantone  d'una  piazx^tta  publica  :  &  gli  angoli  K.  L.  M.  A.  fono  utcmjli 
(tnìa  luce.  Dinrzate  le  linee,  fi  prenderà  ilme^o  deUa  parte  dauanti ,  &fe  gli  farà  una  p.r 
la} facendogli  diìoi  l'andito  Jt.  ilquale  hauerà  dal  deliro  lato  una  camera  B.  dietro  la  qu^U 
u'èla  dietrocamera  C.  Andando  pià  oltra  dal  mede  fimo  lato  u'è  una  camera  D.  con  a  fuafir^ 
na  E.  Ml'ufcire  deWandito  i entra  nella  loggia  F.  nel  capo  della  quale  u'éun  cortiletto  C.  lU 
cualeèneceffario .  Dalmedcfmo  angolo  della  loggia  s'entra  in  una  camera  U.  della  quale^ 
lagaallacamera  LneBaqualeu'é  lapofìa  d'un  letto  K.  &  la  Imaca  per  montar  di  f opra  II 
liLuanti  fi  paffa  alla  camera  L.  che  ha  al  fuo  feruitio  un  camerino  M.  &  di  qurfla  s  entrain 
Ina  granfalaO.aouein  un'angolo  u'èun  paffaggio  T.  pe  l  qua  fi  uà  a  un  camerino  ^.  &u 
Mmcora  una  limaca  K-  Mi'ufcir  della  fala  fi  ritorna  in  un  cortile  ,  ilquale  per  ornamento  ha  le 
Ionie  finte  all'intornoycome  lauerafegnata  F,  Bjtornando  dell'andito  uer fola  portandone  fi 
truouauna  camera  S.  con  la  fua  dietrocamera  T.  paffando  più  auantiu'é  la  camera  r.  con  li 
fua  ferua  X.  ML'ufcir  dell'andito,  nel  capo  della  loggia ,  u'è  la  fcala  principale  :  &  «/«"««J^l 
effau'é  una  camera  T.  al  feruitio  della  quale  è  un  camerino.  Sotto  la  fcala,  nel mtxp  del  come 
da  quel  lato  u'è  una  camera  Z.  dietro  la  quale  è  un  camerino.  Et  il  mede  fimo  alloggumentoji^ 
fi  di  fopra.  Lo  f patio  m'i  mancato  per  Ufcrittura  ;  &  per  tanto  non  ho  fcrttto  le  mifure  paf: 
ticolari  delle  flange .  Ma  nell'andito  ni  fono  i  piedi ,  per  poter  mifurare  il  tutto . 


à 


Della  quinta  Propolitione  de'fiti  fuori  di  (quadro.      Cap.  ^p» 

LE  f  ^^«rf  qui  daumi  dìmonrate,fono  parte  de*dmtti  deUa  pianU  tjuì  adietro.  Ji  primi 
qua  [opra  f enfiato  Jl,  rapprefenta  la  faccia  dauantuMa  parliamo  pnma  dtUa  porta,U  qua 
it  é  larga  piedi  ^.eSrém  alte^X'^P'^*^'  \6,machinonycrrà  aprir  di  legname  tanta  ale^ia,p0 
trÀ  ferrare  il  me:^o  circolo  :  &  dalia  fafcia  ingiù  farla  di  legn&mt .  Tutte  le  firn  flr  e  fin  larghe 
pìedi4.  Le primtfono in altCT^a pitdi^.^  Itfecondeper  lafkalontanan^^afon  lo.piedimal* 
UXj^a,  Le  lucarne  fopra  la  cornice  faranno  piedi  3  per  ogni  lato .  //  piano  di  tutta  la  tifa  farà 
alto  piàchtfi  potrà.  Dal  detto  piano  fin  fotta  lafafcia  farà  piedi  18.  La  fafciafaràtlfolai^^Dal 
lafafcia  fin  folto  l'archttraue  faranno  piedi  ig.  che  farà  C  altro  folaio^Lar  chitrauet  il  fniiOt^ 
la  cornice  faranno*  pie  di  5.  m  altfz^t  • 

La  figura  nel  mtxpfegnata  F.  rapprefenta  la  parte  di  dentro:  doueila  loggia  ¥  y€ffù*lcor- 
tile  t  che  è  loggia  fopra  lofigiaja  larghrx^  d*vn* arco  è  piedi  lo.  la  fronte  d*vn  pilafìroèptedi 
^.  l*alte:^X/^  de  glt  archi  é  piedi  ly.la  fronte  de*  pilafiri  di  fopra  i  piedi  pcfar  anno  f opta 

iafafcia:mafrac[fipilafìri  ri  fard  vn  parapetto  di  ^.  piedi.  Clt  archi  di  fopra  faranno  dcUame» 
di  fma  ulte^r.ma  faranno  larghi  piedi  1 1.  le  fine  fìr  e  faranno  larghe  cornei  altre:  ma  dirmi'' 
gioie alte:^a,  per  efferfotto  le  loggie ,  che  hanno  bifogno  di  maggior  luce»  U  parti  da  ilatiD, 
fono  il  diritto  delie  camere  di  quei  caratteri  m^defimi. 

La  figurettaquiui  a  baffo  '!,  &  K.figni fica  la  faccia  delia  camera  fegnata  I.& quello  arcone 
legnato  K.  riene  ad  efjere  per  la  poiia  del  letto:& fopra  efjo  arcone  rifarà  la  polla  di  rn'altr9 
letto  .  i pneHnni  da  t  lati  due  /fono  per  dar  luce  alia  limaca ,  che  monta  ad  alto  :  gli  altri  due 
fono  per  dar  luce  a  quel  piccolo  camermo,  Lequalluci  però  fono  di  lume  fecondo:  ma  per  ifpe* 
tieri%^i  &  di  yeduta  colali  camere  fon  cotnmodiffime,&  mafpmamente  per  donne:  pcrciocbc^ 
milia  parti  di  fopra  iranno  Je  figlie  ftcunjfimc  • 


L  2  B  ì{,0    S  L  2   T  l  ^  9. 


mm 


flUB 


K   t  OeiU 


ti  SlÈJlSTljiV,  S'Entro  ^^CHITET, 


Della  fe{hpropofirìone(rvn  fico  fuori  dì /quadro^      Cap.  60. 

Ho  r^àntoin  molti  luoghi  alcune  eafe,qMantknéjHehahhian9Ì  lati  tré  loro  eguali^eudime 
no ejifer e  alle  ftrade  macere  fuori  dt  f Quadro,  Ma  qutl  gbe  è  pcg^ic.cbetutte  lefianxf,n 
ncndUi  ^tualmente  difiatiti  alla  muraglia  dauantt,fcgmtano  tutte  fuori  di  (quadro .  Ilqualcj 
grawi\fftmo  errore  »  nm  confi^lia^ògiamai  perfona  alcuna  che  lo  faccia  y  an^i  vorrò  femprcj 
mettere  la  porta  nel mi'^  ,  ir  tirare  Inaudito  a  [quadro  della  Slrada ,  &  fimfca poi cmf,  & 
dnur  TUO  le . 

li  prrfente  filo»  che  fi  dimoerà  qui  dauanti,  é  fuori  di /quadro  aOaJìrada  maelirai  &  nindu 
meno  ha  la  porta  nel  me^Pt  ^  ^  ogni  cafa  a  [quadro  :  &  ha  ma  veduta  diritta  di  poco  mancà 
ài  iOd.  piedi.  Hùr  vcffniamo  alla  narratione  de  gli  appartamenti. ^U*entrar  della  porta  fi  trut 
ha  vn'andtto  A.  piedi  1  s.  largo:  a  lato  del  quale  r  é  yna  [aletta  B.  di  doppia  lungbex^  tf^' 
[ua  larghi  T^inel  capo  della  quale      vna  camera  C.  feguitando  l'andito  sventro  in  ma  loggis 
JX [otto  laqnale  v'è  la  [cala  E.  la  quale  circonda  m  cortiletto  F,  nel  quale  è  m  po^XP  •  ^ 
ìoa  quefìa[calay'èvntcam(ra  G,  Et  all' y[ctr  della  loggia  fi  truouavn  luogo  H.  di  perfttis 
quadratura:  ilquaie  è  rtpofto  dayentit  &  dal  Sole:  lucgo  molto  commcdo,  C  helloy  per  fiaiti 
la  fiate  a  piacere.  Ut  Iti  da  qui  fio  v'é  m  giardino  /.  l{ttornando  in  quà  dail*aUro  l^ato,  y'è  ru 
camera  K.  Dipoi  la  dietrocamera  L  al [eruitio  della  quale  yt  i  il  camerino  M^venendo  più  qui 
il  è  yn  cortile  Ti.  intorno  al  quale  yi[ono  le  loggie  finte  di  baffo  rileuo,per  accompagnare  ile» 
tile  dkvna  opera  medefima  all'intorno,  «/f  canto  a  queSìo  cortile  vi  fono  tre  luoghi  O.V.QJ{Ì€»- 
trando  nell'andito  v  i  vna  camera     con  la  [ua  dietrocamera  S,  ir  più  quà  pre[fo  alla  porta^ 
ci  è  vna  camera  T.  al[eruitio  della  quale  è  la  dietrocamera  y.  Ma  è  da [apere ,  che  quefìo  fit9 
è  circondato  da*vtcini  da  tre  bande tnèpnote  riceuerlume[e  non  da[efieffo,  c2r  dalla fir oda  dèh 
manti.  I  mede  fimi  appartamenti  [aranno  da  altOt&  tutti  i  luoghi  mezani,&  piccoli  samme^M 
ranno:  &  chi  vorrà  vna  [ala  da  alto ,  prenderà  la[aletta  B.  e  bandito  ^.  &  bauerà  vn  [alom 
piedi  ^9.  lungOf^  piedi  ^p.  largo.  Et  [e  alcunomi  domanda[feiCbe  d  fferenxaio  faccia  da  [alt» 
à[alotto,&'  [aletta,io  gli  dirò,  che  [ala  [ara  quella  che  [atàdidoppia  lunghtT^  alla  [ua  Ut» 
fjhex^:  &  ancora  le  dirò  [aletta  ,  s'ella  [ard  tre  parti  in  larghezza  ,  &  cinque  m  lunghe^i: 
ma  ch'ella  non  fia  minore  in  larghcT^,  che  yna  delle  maggior  camere  della  ca[a,SalottOyiiti 
a  quel  mimbro  che  farà  lungo  alquanto  d'vna  delle  maggior  camere ,  ma  che  non  poffi  vn  qua- 
dro,&  me^o  in  lunghex^a.  oirò  ancor  [aletta,  a  quella  fianT^a,  la  quale  fia  minore  m  larghe^ 
%4:  che  vna  delle  gran  camere:  C  che  paffi  m  lunghe'^^'^a  vn  quadro  i&mexs  lofiatre  partip 
C7  cinque,  ò  fia  due  quadri.  Et  quella  è  U  mia  opimcncj  fiportandomi  a  coloro,  che  miglior  réh 
gionidimeprodurannc . 


i 


* 

! 

ì 


i 


V     iNm<)£llafcftaPropofiùon:  de'fici  fuori  di  fquadra.      Ca^  ée. 

Lt  quattro  ffSMfi  d'mofiràte  qui  dananti ,  fono  i  diritti  della  pianta  qui  adietrd .  La  primi 
"tonata  ^.dinota  la  faccia  dauanti.  Il  piano  di  quesìa  cafa^  fe  fi  potrà  ,  farà  Ituato  daUs 
firadi  tregradifdal  qual.piano,  fin  [otto  Ufafciafarà  piedi  20.  &  dalla  fafcta  fin  fotta  Parchi'^ 
trauéjarà  altrettanto .  QueHc  faranno  l'alti^X^de  ifuUi.  L*architrake, fregio,  &  cornice'/sr 
ranno  piedi  ^,iualte':^:^  :  &nel  fregio  fi  faranno  le  finefir  elle  de*  granai .  Tutte  le  fintare  fé" 
rann^  larghe  cinque  piedi:  quelle  da  baffo  faranno  alte  piedi  i  ©.  quelle  di  (opra  yoltatt  [arfluno 
piedi^  i,  in  altera,  oUra  le  foprafintjire:  Le  quali  leruiranno  a  1  mi:^ati .  Laporta  farà  lag» 
pieàffì.&inalte^aìpiedi  1^, 

Ld  figura  D,  rapprefenta  vna  parte  della  faletta  dauantifegnata  B  i  la  lungbf^X^  ^^^^ 
gia^fegnata  D.  &  quel  luogo  fe^nato  H.  il  quale  f  come  16  diffi  nella  pianta  )  farà  molto  piact^ 
Mol\&  ornato.  Et  altrettanto  ne  farà  di  fopra.  Et  [oprala  loggia  farà  rn  terrajjo  f coperto  9 
accì^he  tlcortile  fiinofìn  più  aperto  Kt  anche  chi  rorràfar  loggia  di  fopra,  la  potrà  fare,  & 
fatà'p'àfanx  la  ca/a.  Quanto  aU'aittT^rJe  n'è  detto  qui  di  fopra. Ma  la  largbex.'K.^  S'*  ^'f** 
far^  piedi  io.  L*aìtew*loro  farà  p^edi  19,  La  fronte  ifun  pila Hro  farà  piedi  2,  &  me:^,U 
qutfìi  figura  rappre finta  lalunghtl^a  della  cafa  dalla  pianta^  fin*  al  giardino. 

La  figura  fegnata  I.  dinota  tutta  la  lungbt^adelgiardino:  douefonoi  quattroniccbi  tri» 
di  t  appreffo  i  quali  r'é  il  portone  /.  con  i  due  nicchi  piccoli  :  nel  qual  portone  vi  fi  dipingerà 
ma  profpettiua:  ma  di  dotta  mano:  ò  fi  laffarà  lamuraglia  bianca,  per  che  non  è  lapik  brutta 
cofà  m  vna  fabrica,  che  vna  pittura  goffa . 

ri  portone  fegnato  X.  con  1  due  nicchi  da  i  lati ,  dino  ta  vna  delle  tefìe  delgiardino,cbe  tutte 
due  faranno  compagne  d'opera ,  &  quello  che  non  fi  farà  di  pietra  di  rilteuo  9  fi  farà  di  pitturi 
off eruar  affi  quel  communditto:  Lodali  f carpello     Stenti  al  penneUQftbt  coQamanjQ,^ 
par  pià  bello  0  :  .j^ 
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Della 


Della  fetcimapropoficioae  de' Oa  fuori  di  fquadio.       Gap.  6u 

LI  qusittro  figure  qui  dautnii,  fono  parte  de  i  diritti  deìla  pianta  paffata .  Il  prhno  fegnato 
^,  per  la  faccia  dauanti  :  il  piano  della  quale  farà  leuato  dalla  ftrada  quanto  comportard 
la  UrghexX'^dtllafiraia  ,  &  da  effo  piano  fin  fotto  lafafcia  farà  piedi  17.  &  altrettanto  farà 
dalla  fafcta  finfotto  l'architrauenlquale  co'l  fregto,&  la  cornice  farà  piedi  4.  in  alti'i^p^a.Tut 
te  le  fine/ire  faran  larghe  piedi  4.  L'a/f«^^4  delle  prime  farà  piedi  S.  oltra  le  fue  f^pràftejlrt. 
Valtex^^a  delle  feconde  farà  piedi  9.  oltra  le  fue  foprafineHre  oualt .  Le  luccarne  faranno  Zar- 
ghe  piedi  i.  &  mi\Ot  &  in  alte^ja  piedi  3.  &  me\o .  La  porta  farà  larga  piedi  6,  &       :  & 
inaltexj^i^. 

La  figura  fognata  F.èlaloggia,  Hando  a  guardarla  nelcortile  :  &  ha  lemedffme  altere 
dette  difopra ,  &  farà  loggia  fopra  loggia.  Ma  dell'andito  G.  s'accrejferà  la  camera  H.  di  fi- 
pra:  &  del  reflante  fi  farà  vn  camerino  fopra  il  viottolo .  Gli  archi  di  qutfìa  loggia  faran  lar^ 
ghi  pieé  p.  &  in  alte:^^.'*  P'^di  16. 7  pihfln  faranno  larghi  piedi  2.  L'arcone  f .  farà  largo  pit' 
gopiedi  8.  ilqualedarà  luce  aW  andito  abondantementeAefinefire  fotto  la  loggia  faranno  ptàtl 
U  dell'altre,  per  hauer  bi fogno  di  maggior  luce. 

La  figura  fegnata  T.  dinota  la  parte  di  dietro  fopra  il  giardino:  la  quale  ha  le  medtfime  alti^ 
:^C9  che  s'è  detto  dauanti.  la  porta  fegnata  T-farà  larga  pitdi  J.  &  m  alte^X^piedij  &  mt\ó. 

Il  portone  fegnato  Q^farà  nella  muraglia  del  giardino:  ma  non  farà  aperto  per  tffere  ti  mu» 
fo  ricinale:  farà  bene  sfondrato  alquanto ,  perdepmgerui  ma  profpettiua  :  la  quale  in  appo- 
renra  farà  parer  lunga  la  cafapiù  che  non  farà  in  tftto.  Et  anche  l'ornamento  del  portone  fi 
potrà  far  di  pittura,  &  anche  ornare  le  muraglit  all'intorno  dei  giardino  • 


156  snBjiSTi^tio  siRiro  ^v/z/rer. 

Fropoficione  ott:ut  del  ridorar  cafs  tecchie*      Cap.  ét» 

P(Mchf  io  [tua  £  trtttare  faecìdenti  frani  ,&  ftf.rmationi  Hiafe  >t9(ìyr\i(irè  rtarrtri 
pur  yoé  tccddn  f*  a  gtorm  miei.  Era  in  yna  ctuld' itsUs.  .évue  fi  fc  bma  affai ,  ynkMom$ 
ricch'IJimo,  m.t  tf«  Jro,  ilquaU  hauttta  ynà  cafa,  U  quale  fùfabricata  dallUuo  fuo,  in  quei  tem- 
pi che  la  buono  ^rcbttetturé  ira  ancora  fepolta .  Ma  nel  ver»  qntfìa  cafa  era  affai  commcdi, 
C  non  molto  recehta:  delle  qnalt  commod:tà  il  padran  di  rffafi  contenraua  affai ,  &tJKto  ptà^ 
anantù  egUeranatoineffa.Tuttéyoltaper  bauerqurfia  cafadaiUn,^  all'tncontnfAbrxche 
nuoue,  fatte,  &  ordinate  da  bnom  Architettori»  quefie  per  il  decoro,&  proportione^cbe  in  e/ie 
fi  redeuajaceano  tanto  pii  parer brntta  quefta  dtU'auaro.  Doue  pafjando  alcune  y§lte  ilTren 
tipe  della  città  per  quella  fìrada,  &  ytdendo  quefìa  caf a  tanto  difforme  dell* altre ,  gli  genera' 
Ha  naufeat  &  fafìidioi  la  onde  per  certi  cittadini  amici  deWauaro  lo  fece  efjortare  a  rifabncare 
MueiìafuacafanelmododeiCaltre  uicme.  Qut/iobHon'hnomo,  che  baurua  pià  amore  a  la  Cifft 
én'  danarif  che  al  decoro  dclU  ctttàtfe  l'andana  paffando:  dicendo  che  haueua  ben  animo  dt  ftr 
%o:ma  che  al  prefente  era  male  agiato  didanari.  finalmente  paffando  ^ngiorno  il  TrenciftJ 
qutfia  iìrada,&  yedcndo  che  d  detta  cafa  non  era  dato  principio  alcuno  di  rinouare, 
nlmeno  la  facciata:  fece  chiamare  afe  ilpadrondieffa  cafa,&gli  dtfjequaft  tiratamente.  Omef 
fer  tale,  ò  yoi  fare  ch'io  yegga  fatta  almeno  la  facciata  della  y  olirà  cafa  m  termine  d'yn'amih 
€on  quella  jtrchìtettura^cbe  fon  fatte  le  altre  a  yoi  yUnetò  io  ui  pagherò  la  yoRra  cafa  algiw 
fio  pre%T(o  tfitmata  da  huomini  mrendenti:  &  come  mia  la  farò  fabricare ,  Il  buon  auaro ,  per 
non  fi  pnuar  di  quel  mdo^nel  quale  era  nato,  nodrito  >  allenato  >  deliberò  non  per  yolontà  i 
ma  per  non  cadere  in  difgratia  delfignore^i  yoler  fabricare .  Verilcht  fatto  cercare Um/g/'or 
Urcbìtetto  della  città ,  pregollo  che  di  gratia  li  conferuaffe  la  fua  cafa  con  tutte  le  commoditi 
che  V  erano:  ma  che  la  facciata  lafaceffe  di  forte  ch'ella  potefje  piacere  al  Trencipe  ,  cbt , 
nonguardaffe  a  danari .  QueRo  yero  fanno  gli  anari ,  che  quando  fi  conducono  a  fare  yna  eofe 
d'hono^e,  ijfi  la  fanno  fontuofamente:  &  fabrichtyònoxX',  òbacbetthòcofefimili:  ms  però  li 
fanno  di  rado.  Il  buono  ^Architetto  yide  ,  &  confiderò  ben  la  cafa  le  commodità,  che  erano 
grandi,  &  non  potendo  rimuouere  cofa  alcuno  di  dentro.  Et  yedendo  che  la  porta  non  era  nel 
fne%o  della  facciata  (  eofa  che  i  molto  contraria  alla  buon*  Architettura)  come  fi  yede  nella 
pianta  nelme^o.  A.B.C.  D,E.  che  èia  pianta  yecchta,  &  la  figura  f opra  effaé  la  fna  facciata, 
fi  rifoUette  neUafala  C.fare  yna  mur agita fegnata  f.  c!r  deUa]fala  fare  yn'andito ,  &  laffarui 
la  camera  C.  &  delFandito  primo  fece  yna  camera  B.  ni  mutò  altra  muraglia  :  &  la  facciadé 
vanti  atterrò  del  tutto,  &  ne  compartii  yn*altra  nel  modo  che  fi  yede  nelC  altra  luifotto  »  cor»' 
partendo  le  fine flre  nel  modo  che  fi  veggono.  I  quattro  nicchi  a  canto  a  la  porta,  &  la  finefira 
di  f apra  non  fono  fenxa  propofito:  che  quantunque  il  padrone  delia  cafa  doueua  mettere  nel  pià 
honorato  luogo  Cauaritia,  radice  di  tutti  i  mali,&  inimica  dt  tutte  le  yirtù,nondimeno  egli  ho/* 
fe  ne'qnattro  nicchi  le  quattro  yirtù  morali  :  dandofi  forfè  ad  intendere,che  in  lutfoffero  quel» 
le  belle  partì ,  yeUendcfi  Ut  yeSìefarifat(a,ò  pMre%  come  hnmo  fcaltrito,  ynole  dar'*  eredert 
ii  mondo  eh' egli  era  bnon^ 
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Nona  propofìtione  del  riftaurarccfci  che  roninìno.  Cip. 

VK'a/fro  accidente  potrà  venire  alle  mani  delT Architetto .  aecàdè  in  Bologna  f£ 
tria  mia,  ne  miei  primi  anni,o  due  fi  fabricaua  modernamente  .  Hcra  perche  effa  atti  è 
la  maggior  parte  porticata,per  la  qual  co/a  fifaceuano  affai  pertichi  publtct  con  colonne  ten» 
de  di  mattone  :  doue  per  la  debole^'^  di  tal  materia  y  &  anche  per  lo  grande  interuallo  da  ynà 
colonna  all'altra,  &  per  lo  gran  pefo  delia  facciata  che  y'era  [opra,  in  breue  tempo,  non  poten» 
do  effe  colonne  foflenere  tal  carico,  ccminciarono  a  crepare,  &  minacciar  rouina:  per  il  che  fi 
neceffario  appuntellarle:  doue  per  auentarai  puntelli  ancora  -vi  fono  .  In  alcuni  luoghi  furono 
di  pietra  cotta^  &  murati  digefso:  la  quale  appuntellatura  1}  molto  alpropcfitt,percioche*iitf- 
fo  non  cala  punto:  an^i  gonfia  nel  feccare:  &  yiene  é  folteuar  quella  cofa\che già  era  calata  al' 
quanf .  L'efempio  de  t  porticbi  fopradetti  è  qui  fopra  figurato  tn  pianta,\&  in  diritto  :  ife» 
^nata  A, 

llmodo  dunque  di  fortificare  tal  debolex^  farà  quf/ìo,  fen^a  muouere  le  colonne  dal  fu$ 
ÌMOgo .  Si  farà  da  i  lati  delia  colonna  yna  pilaflrata  di  p  etra  viua,  ben  commefsa  con  pochiffimé 
calcina:  la  qual  pila^rata  farà  per  mexa grcfsexT^a  d'una  colonna:  &  lafsando  i  due  ter^i  della 
colonna  fuori  della  pilafirata,  fi  cingerà  detta  colonna  ancor  a  di  dietro,come  fiyede  nella  ptam 
la  di  (otto  y  pur  legnata  ^4-  per  efsere  una  cofa  medefima  :  ma  fortificata .  Sopra  le  pila/irate  fi 
metteranno  i  capitelli:  fopra  i  quali  filleuaranno  gli  archi:  esr  da  1  pilafiri  alla  muraglia  fi  fa* 
ranno  1  fottóarchhdi  maniera  theU  portico  farà  fortiffimo.  Et  chi  non  uorrà  farei  fottoarcbi,  r.i 
qnei  pilafireUi  fotto  ejJìCpercbe  anche  a  canto  afe  la  muraglia,  che  uorrebbono  a  far  il  portico 
pàtfìretto\t\&  anche  farla  maggiore  fpe fa  )  fi  potrà  non  fargli  ma  fare  folamentt  le  piiaffrau 
fài  UtiielUcoknHe»&  didietra  ancora. 


Dccim;i 


Decima  propoficioDC  per  &bricare  in  cofla.       Cap.  é^l 

IÒh$  trattato  di  tanti  accidenti /irauagMnti:^  non%i  ancóra  trattato  dt  fabrìeare  nelle  eé^ 
(ì,e:  cofà  che  è  molto  neeefsArta,  &  ptaceuoliffima:  &  maffmamente  fefu'l  monterò  a  mf^Of 
ui  farà  acque  uiue.  Sarà  per  accidente  nn  monticeUo,  il  profilo  del  quale  farà  ^  fatto  dtp§u 
tit  nel  modo,che  dimoflra  U  figura  di  [opra,  la  fitu  a  tiene  della  cafafarà,ch'eUa  non  pasàUci* 
ma  del  monttt  né  anche  nel  piano  della  Malie  :  ma  fia  collocata  nel  mr^o  fra  il  bafso ,  ^  l'alto  : 
£Ìoè nella  coflaiper  le  ragionitCb'io dirò  temendo  al  difporU»  Prtmteramente  dal  ptano  (e^nato 
mA,  s'incomincia  a  montare  dolcemente  fin*  al  piano  B»doue  è  nn  parapetto.  l'altex^^adn{utfi^ 
primo  piano  ffirà  piedi  it.&  la  f alita  in  lunghej;^*  farà  piedi  6^,  ibt  uiene  a  montarequrfia 
/caia  la  quarta  parte  della  fua  lunghe^X^ .  Il  piano  B.  é  altrettanto  in  larghe:^xA  •  Dipoi  /ice- 
mincia  a  montare  al  piano  della  cafa:  ione  è  il  C.  th  è  a  canto  dlia  muraglia  della  cafa^  li  ptdSf 
della  quale  i  D.  del  qual  s'entra  nelVandito  E.la  larght^X?  ^  P^^*^*  '       ^  i»"£^^ 

^a  piedini.  Oli  'te  ^ro  lato  iU  camera  dietro  la  quale  i  la  caneraG,  cbebaal  fuo  feruitit 
itneumenno  il  T  à  auanti  fitruouaunafala  l  k.  al feruitio  delia  quale  é  un  camerino  L.Fuiri 
dell'andito  s'entra  ndla  loggia  M.  ne'capt  della  quale  uifono  due  imache ,  che  montano  diji- 
fra  a  i  corridoi  7^.  &  per  tjjifiuà [opra  la  loggia  0  Qj  qurfìa  fopr doglia  ft  monta  per  ctsfwr 
fradi  al  piano  V.  nei  qu*le  fono  due  fontane  dt  qi»À,  &  di  là  nellu  f.  Da  qur/lo  piano  al  carati»' 
re  V.  fi  comncia  a  montare  dolcemente  fin'al  Qj  ilqualefaìà  la  fibenadrl  monte  tlaqualmo» 
tata  i piedi  40.  "i  d//r^^  i:&fe  quiui,  0  alquanto  più  baffo  nonui  fai à fontana mua, su  Ufcht 
na  del  monte  fi  farà  una  cnnfcrua  l{.nellaquJiUfi  ra^unaranno  tutte  l'acque  di  quel  monte: 
dellaquale  tuttala  cafafiferutrÀ:  percioche,felaconferuafa'à  fatta  dt  buon  fflina  /Irme/urst 
&  che  nel  fondo  ut  fiagrofsafabbiatomtnutagtara^  a^que  fi  conferuarénnc  purifcate^^  cbii 
re:  delle  quali  l'architetto  fe  ne  feruird  grand»  mente:  facendole  p.  Jfjre  per  tutti  i  luoghi 9t' 
crfsartj:  ^  fi  nalm  intenti  piano  potrà  farne  una  pefchiera  :  &  delle  medtfime  acque  ne  tfilC*, 
^uerà  I  giard  nh  dr  ortaggi,  che  faranno  nella  ualetta  . 

La  fì^Hraqu  un  canto  fegnata  0.  é  il  profiLu  della  lo^^is  in  faccia  d<ìue  faranno  le  forunr, 
€^  è  lo^^ia  fopralozv*  &fopra  efse  un  terrazzo  »  del  quale  ft  m  ìnta  cinque  gradi  al  piano  ?. 
m  i  qw.Ho  profilo  è  fatto  canmiggior  mifura  di  quella  deli  pianta  :  aceioche  fia  meglio  intefh 
Valere  ere  figure  iui  appref so*  fon  parti  particolari,  fatte  con  la  medefimam(fura,con  MMj^ 
remteUi^enx^i.  La  fe^nataO.  è  iena  parte  della  pianta  della  loggia.  La  fegnata  D.éia  portai 
principile  della  co/a;  ^  questa  (opra  efsa,  i  vna  delle  prime  fiacfrt  :  le  inali ^  dite  figmre  ftt 
f Hftc  anche  con  miglior  m'fitr  A  dtqnelladtlk  loggia  » 


I  DedoM 
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Decima  propofitionc  per  fabricarc  in  •pfti.      Cap.  é^* 

M  tu  figure  qui  daugntifone  delU  pianta  qui  aiittfo  .  Qntlla  di  fatto  ^  .B.C.  Z>.  dinota  U 
^  parte  dauant'h  doue  dai  primo  piano  Jt  .fi  monta  al  fecondo  B.  &  fotta  la  porta  della  eafa 
yi  fari  quella  deUe  cantine,  che  faranno  nel  monte:  ma  perfanità  di  effe  ft  egli  darà  lutedauan 
ri:  maperpendieolafe.  Et  anche  nel  cortile  yi  faranno  pnefìre  :  ma  iyinift  metterstmo  wellà 
parte  Settentrionale:  &ne  gli  altri  luoghi  faranno  dmerfi  offiiij.  Dal  pianoB,  comntiando 
da  C,n  monta  dolcemente  al  piano  D.  che  farà  il  piano  di  tutta  la  cafa:  &  qutm  èia  pori* .  IJ 
!ua  hrfexxa  è  piedi  ^.&in  alte^xa  piedi  i  Tutte  le  fintare  faranno  larghe  ptedi  5-  It  pr»- 
me  yoltatefono  piedi  luin  alte^X^.Le  feconde  fono  piedi  I  i.per  lafua  lontananza.  Dal  pri- 
mo piano  fino  fatto  lafafciafarà  piedi  1 8.  &farà  l'aitc%x^deUe  prime  fìanT^e,  &  dalla  fafcn 
fin  fotto  l'architrauefarà  altrettanto:  il  quale  architraut,&fregio,& cornice  faranno  pitdi^ 
(opra  laqual  cornice  faranno  le  luecarne  di  forma  rttonde.llfuo  diametro  farà  piedi  me^t 
La  figura  fegnata  M.  1^  ^'««<  ^d  effcrela  prima  loggia  .Valtt^V^f^^*  quale  fono  comeU 
fopraditte:  ma  la  largbei^xa  d*yn'arco  è  piedi  i  C  &  lafua  altt':^a  è  piedi  1 7.  Lafroriteirn 
piiadioipiidi  ^.Ipiiafiri  di  f opra  fon  gre  ff\  piedi  2,&mexp,&  tanto  dipiùfaranno  Urgbig^ 
érchi.  Le  fin  e  Hr  e  faranno  come  l'altre:  ma  le  lu  carne  faranno  alte  piedi  &  larghe  5.  Qut^ 
h^gie^per  effercosìfirette,  non  fi  roltaranno:  ma  di  laRre  di  pietra  ft  faranno  i  fu  olii  <&  qM^ 
ledi  fopra ,  che  faranno  alla  pioggia ,  faranno  commi  ff e  C9n  i  cafirì ,  &  di  cimento  bubmilim 

coperte  le  commiffure,  .  j     j     i  -  , .  r- 

La  figura  qui  di  me^o  fegnata  •.  farà  la  loggia  appoggiata  al  monte.dome  da  pti  mccbi  yja 
fà  deW  acqua.  Le  medefime  larghez^^,  &  altexxe  che  fono  neUa  fronte  deWaltra  loggtajom 
in  qutfia:  ma  quanto  aUa  larghe\:^a  ,  quefìa  i piedi  ix.dai  ptlafln  aBa  maraglia.la  quàlmh 
raglia  è  graffa  piedi  6.  &iben  ragione,  che  ytfiatalgroffexx»,  per  foflener  il  terreno  appep 
fiato  ad  effa,  ^nji  y'é  queRo  di  più,  che  cgni  pilastro  di  effa  loggia  è  muraglia ,  &  ferue  pef 
cantra  forte,  a  fperone  che  dirgli  yogliamo,  J  quali  fperom  fon  tutti  forati  da  ma  porta  fegté- 
taOAa  larghexx^dellaqualeè  piedi  lO.  &  in altexjji  fono  piedi  iZ,Lafigu%fifi  redeniU 
tsrja  qui  adietro  Jegnata  0.  &  é  fatta  di  quefiamtdefimamifura. 
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PropofìcioneyndccimaperfabricaTeincofla.       Gap.  ^j;.' 

fianta  mst  dauanti  dimr'fìrat  a, dinota  la  pianta  qui  adietro  :ma  è  fatta  con  maggior  mi- 
[ujfiyaceióthe  meglio  ftuint(fjt&  che  meglio  fi  poffumifurare  le  fne  particolarità  .  Tnma 
fi  ptonta  pué  3.  &  mt:^o  dal  p.ano  o.  al  piano  della  cafa:  doue  all'entrare  della  porta  fi  truoHa 
bandito     piedi  17.  largo,&  in  lungbe'^x,^  piedi  %  i.  DaldtHro  lato  all'entrar  della  porta  y'è 
l'anticamtra  B.  dietro  laquale  i  la  camera  C.  Dipo*  fi  truoua  rn  camerino  D.  Dataitro  capo 
dell'andito  v'i  ma  camera  E,  Dipqi  Centra  nella  fala  F,  tir  aU'vfcire  deU*andito  fi  truoua  vs 
cortile  C>  di  perfetta  quadratura.il  fito  diametro  è  piedi  71.  Queflonon  baloggta  :  maiWin' 
torno  al  primo  folaio  rt  fono  corridori  fopra  modiglioni  :  doue  da  baffo  s'andarà  al  coperto ,  ^ 
pe'^  corridoio  standard  all'intorno  dei  cortilejeni^a  impedire  gli  appartamenti  difopra,fSr  pt'l 
detto  corridoio  s*andaràfopra  la  loggiaT.^ll*entrare  del  cortile  da  ilatt  y*è  la  f cala  H.  itili 
quale  fi  paffa  alla  camera  /•  dietro  laqualt  è  la  dietro  camera  K,  Andando  più  auantifnel  mr^i 
ili  cortile  y  'i  yna  camera  L,  con  la  fua  dietrocamera  hi,  Tiùlà  nelC angolo  ci  è  la  camera  .V. 
coH  fno  camerino  O'NtUa  frcnte  del  cortile  r  é  la  Uggia  7,  laqnale  fcftiene  il  monte  dietn 
ade  ffa:t!r  doue  faranno  delle  fontane  affai.  Li  parte  fegnata  ^  farà  alquanto  tenelfrofa,mJi$ 
rmporta  moltOf  per  tff<:r  folamtnte  paff aggio  per  gire  alla  limaca  !{,  per  laquale  fimontarif$ 
fra  la  prima  loggiaf&  anche  fopra  la  feconda  :  doue  fard  vn  laRricato  fcoperto  :  del  quale  f 
montari  al  piano  C.  Etaltretanto  d^alloggiamrnto  fard  dalTaltrolatOMcettQ  che  aU'iuco!Ut9 
della  fcala  a  ritorni  "pi  farà  ma  limaca  di  buona grande^^. 

Le  quattro  figure  fopra  la  pianta  fegnate  G.D.V.Qjono  parte  de  i  diritti  di  effa  pianta.  La  /^ 
gnata  D.  è  vn  pr^^^e  della  faccia  dauantuTrima  fi  monta  aUa  porta  j  piedi  &  mi'^o:&déU  pii 
no  di  effa  porta  fin  fatto  Carchitraue  è  piedi  %o,  Carchitraue ,  fregio ,  cornice  farà  pitdi 
DaU'arcbttraue  primo  fin  fatto  il  fecondo  r'é  piedi  20.  che  fono  CalteT^^!^  delle  flange  maggiorit 
perche  tutte  le  mmort  s'amme\ar  anno  Tutte  U  pnrfir  e  faranno  larghe  piedi  $,Le  prime  fan» 
tio  alte  piedi  10.  Quelle  da  alto  faranno  alte  piedi  12.  L'architraue,fregtOi&  la  cornice  fupeiif 
re  fard  la  quarta  parte  minore  dt  quella  del  primo  folata:  La  parte  G.dinota  il  lato  del  cortilej 
all'entrare  di  effo:  &  vifonolemedtpme altezze»  Delle  pneflrecosì  fpeffe,  ìlcompartimeM 
derr.odigUaru  ha  caufato  queflo»  néftpoteuafarealtrimtnti» 

La  figura  Qjiinota  ti  profilo  della  loggia  fopra  logita,  fopra  la  quale  i  il  terraxx^-Mlqitiit 
p  monta  al  piano  GÀa  parte  fegnata  V.  è  rn  pt^o  della  faccia  delia  loggia  appoggiata  al  wo»- 
SCf  doue  éneceffario  che  gli  archi  renghinoc  sì  diretti &althperybtdire  a  modiglioni:  ma  qtt 
fia  loggia,  fard  tanto  pià forte:  Ma  dirà  alcuno  che  non  faceui  tuimodiglronipiàdifìanth  &  li 
co/a  [aria  tornato  meglio  f  Io  li  rfpondo ,  che  troppo  fono  difiantt  :  perciocbe  da  mo  alPoLtro 
y*é  piedi  che  a  fatica  ptrouaeanno  laSìre  di  tanta  li4nghe:i;^a:  perche  a  prender  me^o  pit» 
ét  ptf  ogfùmodiglionejla  lafira  conmcnc  ef^ire  piedi 
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Duodecima  propoficionc  per  riflorat  cole  vcccJur.      Gap.  46: 

H^Mtà  per  àccideute  yn cittadino  vmeafa  a ff'a'  commoda,  &  anche  buonadi  mufégtit'. 
U  faceta  della  quale  farà  ornata  j?,  ma  non  tn  qurl  modo ,  che  comporta  U  buona  Unhif 
lettura;  perdochetl  più  mamfeiìo  errore é  the  la  poitjo'teffa  cafa  non  ènei  me\o,  ecmeficn 
nerrebbt:  anchele  firnfìre  hanno  qualche  diffarità.  Hor  qut  Ho  cittadinotpernon  parere ii^' 
ferioreat  yicini,ehe  vanno  purfabrtcandOt  con  buztv  ordini^  o(Jeruando  almeno  Ufimtietrié: 
•vorrà  rifiorare  almeno  la  faceta  della  fua  cafat  con  tnanco  difcommodo  >  &fpefa  che  fotti .  Là 
f  tanta  dì  ijjé  cafa  è  iuinelmeT^  ftgnata  ^.B.CD,  Viù  etuantt  yt  fono  luoghi  E.F,C.U»Votii 
dunque  far  così  %  per  manco  fcommodo,trauerfarc  lafaia  B.  d'vnamuraglia,&qmruifart  i**»- 
dito  F.  che  rerrd  ad  effere  nel  mc\o:  iutfari  la  portat  &  cosi  all'entrata  neWaltr§  lato ,  (0< 
me  d'.mr^fìra  U  p  antj  pià  bafso.  Et  quella  fala  P.  dtlla  qual  fi prtua  perfarui  l*andito,la  potrl 
fare  delle  due  camere  C,H,  Et  farà  (come  dtceilpioutrbio)  dt  due  camere  ynafala,Lafaccit 
ti  vecchia  è  qua  dif$pra,nella  quale  vi  fono  molte  finefire,  fatte  di  modo,  &  così  fref che,  (ht 
non  fono  da  rifiutare  :  &  però  le  potrà  porre  in  opera  :  a^giungendoui  qualche  ornamento  :  & 
m  jjjimamrnte  fargli  yn  gran  finejìrone  fopra  la  porta  la  qual  farà  di  opera  Ruflica»  La  Istrghci 
z^jfuafarà  pi^d'  8  &  Calti  xj^a  1 6.  ma  dalla  fafcta  m  fu  Imc^P  circolo  ft  potrà  ferréireifitìn 
ceaU'andito:  &  dalia  fafcta  in  giù  farà  di  legnamciper  aprire  ferrare»  L'alte':^e  delia  faccu 
sa  vecchia  fono  offeruate,  &  atche  gran  parte  de'cornictamenti  feruiranno .  Mm  le  finei^reb^ 
ueranno  bene  mutato  luogo  per  la  commodità,&  anche  belltXXa  delle  camere, 

in  que  sia  facciata  non  fon  compartite  le  finefìrea'tguale  dìfian-j^Stper  acccmmodarfi  al  fat- 
to: ma  i  vna  difcordia  concordante:  come  ancora  auuiene  nella  Mufica:  pirciocbe  tìScpranh 
il  Contrabafso,&  ti  Tenore,&  ti  Contralto,che  acconcia  ti  tutto,  paiono  d»f(o  rdi  rno  dxLialtn 
nrilt  voci:  ma  lagjauità  d*kna,&  l'cecute^JJi  deiraltro,con  la  temperatura  <iflTrn(.  Te,tSrl'io- 
terpo fittone  del  Contralto,  per  la  bellifftma  arte  del  ccmp'  fitore  $  fanno  quella  grata  ar/nomt 
MlTorecchtede  gliafcoltanti^cbefkià  ancora  nell'^nbttettura  la  difcordia  concordante f  fir 
ihe  vi  fi  a  fimpre  pan:  è» 


Tropofitioneterzadcdma  per  tiflorarcofe  vecchie.      Cip.  6yl 

SUfk  pf  f  aceiiente  yn  tituiinoth  altro  ricco  perfoHaggio,iltjual hauerà  due  cafe  vecchiei  è 
cUfcurm  hatterà  Ufit*  entrata,poHe  nel  modo  che  fi  vede  qui  di  {oprale  nellà  piafita,e  nel 
diritto,  Bt  vorrebbe  dt  quefìe  due  farne  vna,ò  almeno  la  facciata  [opra  la  Jìrada,  perche  è  mol- 
to  nob  Je:  &  mettere  la  porta  nel  me':^o,come  èdouere,&  Jir/^^jr  la  muraglia:  la  quali  (come 
ftvedcj  fà  vn  cantone  nel  confino  delle  due  cafe,  S*egU  però  potrà  impetrar  dal  publiceien» 
irar  tanto  la  fìrada  {che  è  cofa  ragioneuolej  tirarà  vn  filo  da  vn'angolo  aWaltro  t  &  iiri^- 
^ta  che  farà  la  faccia,  fi  metterà  la  porta  nel  m<^o.  Gli  appartamenti  delle  due  cafe  fono  w<.B. 
C.p.E.F.  Della  parte  p  /t  farà  Candtto,cbe  verri  effere  piedi  i  z.in  UrgheT^a,  Della  parte  B. 
€»  fi  farà  una  faU,  Della  parte  E.  fi  farà  una  camera  :  &  del  F,la  fua  dietrocameta:  &  dell'an» 
éité  ^.  fi  farà  vmcamermo,ò  vno  fìudio,  come  fi  vede  nella  pianta  pià  a  baffo .  Et  nella  faccia 
fi  compartiranno  lefnellre,&la  portM,come  fi  vede  nella  faceta  iui  fopra .  Et  perche  i  d^fferen 
Xada  vnfolaio all'altro ptedt  x.  &  me%p$  fe*l  primo  folaio  della  parte^3X,  farà  buono ^fi 
iéffirà  nel  termine  done  fitruoua:^  così  la  copertura, Ma  il  più  baffo  jper  cagione  della  mura- 
%lia,i;be  vàr  mf^fìafbtfegnarà  ancora  rmoHerlOt& così  P altro  folaio, &  la  copertura,  riduce»' 
io  ogm  Cffa  nri  m^do  che  fi  uede  nella  faccia  da  b^ffo.  Io  non  ho  trattato  delle  mifun  tu  qut^ 
ftìittura  :  ma  per  U  pttdt,  (befwo  f  minì  fitto f  fi  trouarà  ti  tuito. 


l  JS  \  0  SETTIMO. 
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Fropofidone  quartadedmade'fitì  fuori  di  fquadra       Cap.  6t. 


St  comt  ho  eletto  più  a  dietroyho  veduto  in  pià  Città  d*Italiai&  in  gltri  p€t fi  ancorala  lÉkìr 
te  cafe  in  vna  flrada  nobilct  l*  quali  fon  tutte  fuor  dt  (quadrone  così  ancora  tutte  le  fìawi^ 
effere  in  quel  modo  fuor  di  (quadro^  accordando  ft  con  la  marautglia  principale  della  fìrada ,  Li 
qualcofa  é  brutti/finta  &  mcomportabtle .  St  trouerd  per  forte  yn  terreno  vecchio ,  an^iro»' 
nato:  gli  an<^nli  delqual  faranno  ^.B»C.D.E,F.G*  Volendo  dunque  il  giudiciofo  ^rcbitettùtefi 
re  di  qutHo  sì  lungOtC^  iìretto  vna  cafa  piaceuole  a  rif^^uardanti.  La  prima  cofa  hautiiix\naV' 
ìio  dtmetterlatuttaà /quadro.  La  qual  cofa  non  potrà  fare, f e  prima  non  tagliala  radice  dtiSm 
perfettione:  che  è  la  parte  dauantt  sù  la^Rrada:  i  termini  della  quale  fono  B.  Farà  prmitit 
mente  U  porta  della  cafa  a  fquadro con  la  firadayCome  è  douere:  &  così  lefìneRreffacen» 
do  l'andito  piedi  ó.largo:  ma  farà  lungo  quanto  il  fitocacciothe  la  (afa  habbia  lungavedutaff 
diritta:  ma  che  l'entrata  dell'andito  fta  a  fquadro  con  effo  andito  :  &  che  nell'aprire  della  f  er* 
ta,quella  cuopra  i im perfettione  :  douefi  truoua  a  canto  ad  effa  porta  yna  camera  B.  di  pitiì 
15.  (9*  Ip*  nell'angolo  della  quale  v'è  yn  piccolo  camerino  pir  riguardarla  :dcue  ft  montt', 
gracti,  per  dar  luogo  alla  porta  della  cantina  >  che  è  dt  fuori .  Vafjandoptà  auantifi  truoua  yts 
limaca^per  laquals'rntra  nella  cucma  C  paffandn  auanti  fi  truoua  il  cortile  Ù,  ma  y*é  vna  Itf' 
già,  per  gir  coperto:  nel  qual  cortile  v'é  yn  po^T^o  nell'angolo  che  ferue  alla  cueintt  :  a  canto  ti 
quale  y* è  yna  fianxa  E.  fu$ridifquadro,per  tenere  le  Ugna  da  bruciare,  T^elme^^del  cortili 
y'è  yna  fialetta  F.  per  due  eaualli,^  la  camera  per  li  famigli.  ^{eU'altro  angolo  del  cortitey'l 
la  porticella,  per  la  quale  s'entra  nell'andito:  a  canto  al  quale  è  yna  faletta  /.  t{elcapo  di  ejft 
é  la  camera  K.  &  paffando  per  yna  limaca  s'entra  nella  camera  L.  al  feruitio  delia  quale  >V  i\ 
camerino  M.  'hfel  capo  dell'ct}golo,per  mettere  U  eamera  in  fquadro,^  anche  per  darla  lucri 
y'è  yn  cortiletto  perche  sha  da  fapert ,  che  quefio  fito  è  Hretto  da  vicini  da  tutti  i  iati  »  rì 
pHott  bauer  luce  altronde  jChe  dalla  firadat  &  da  fe  me  de  fimo, 

Oelle  due  figure  quiui  a  canto  alla  pianta,yno  é  la  faccia  dauanti  alla  cafa:  l'altro  è  la  leggìi 
dii  cortiletto  là  pià  baffo  fegnata  ,A,  &  la  faccia  della  cafaja  quale  uoglio  che  fia  accompagni 
ta  ptr  piccola  ch'ella  fta.  Et  però  per  compagnia  della  porta  ^,  v'ho  fatto  la  porta  che  dtf ten- 
ie nella  cantina,  ptr  riporre  i  vini:  che  poi  continuamente  fi  fcenderd  per  la  limaca  alla  cari' 
fina,  la  fintfha  di  ^0  nella  parte  di  baffo  darà  luce  élla  camera ,  Delie  duefinefire  piccoli, 
Pvna,cbtéfoprala  porta  darà  luce  al  Inaudito:  l'altra  fopra  la  portadella  cantina  darà  luceel 
camerino  nell'angolo  della  camera ,  Letre  fintfire  di  fopra  daranno  luce  al  fatottodi /opra  :d 
^ualfarà  di  piedi  %  ;  .per  ctafcun  lato ,  prendendo  l'andito  &  la  camera  f .  La  figura  D.èlaì^ 


Ut  fua  loggia  difofra .  DtUe  mijure  parmolartfitmouarà  il  tutto  con  1  pifdi  ini  fotto . 


flOPQ* 


PropofitioDc  quintadecima  per  Sbricile  io  colla.  Gap. 


HAutrà  per  accidente  yn  cittadino  ynfuo  podere»  parte  nel  p'tano,pArte  in  eoHa  9  &  pir^ 
te  sà  U  fommità  del  monte.  Il  profilo  del  quale  fard  quella  linea  di  punti,  che  partewdtfi 
dalla  lettera  l{.  và  fcendendo  fin*àUa  lettera  A*  Ter  mio  auifo  farà  hene ,  che  ccmincia  fàkhsa 
te  a  mexp  il  fito  fra'l  monte ,  e*l  ptano  »  ccminctando  a  montare  da  A.  al  piano  B.  piedi  1 0  dr 
ds  B.  comincisniodd  C,  circondando  i  lati  del  cortile  ft  montar à  al  ripofo  D.  che  farawuopedi 
nel  meip  di  que/lo  cortile  B.  ri  farà  ma  pefchiera.  Dal  piano  D.  fi  caminera  dia  fc«U 
£.  amontare  fino  a  F.  che  farà  piedi  10.  &  ini  farà  il  ptano  neU'habitatione:  la  quale  fark  lun- 
fa piedi  60.  &  hauerà  yn  cortile  di  qnella  grande:^a  che'lfito  comportarà, Dalla  cafa  aìla  lo^ 
già  che  foHtene  il  monte ,  yi  fono  piedi  39.  La  quaL  loggia  con  tutte  le  muraglie  è  piedi  1 1.  » 
larghexx^^t^  ^  ffZ»^ta  LÀoue  che  per  la  fcala  i{.fi  yà  montando  al  ripofo  O.doue  fi  monta  trt 
gradi  alptano  T.  Dal  piano  V.ft  monta  al  piano  CI- Da  quello  fi  monta  allafchena  del  monte  IJI 
fequìnonfarannoacqueyiuefifarà  yna  Conferùa,co^>ehodetto  deWaltrcQjttRafcruturafd 
me  per  il  profiio,&  per  la  pianta  yninerfale  fotto  effo:  per  effer  fatta  Pyna  ftr  l'altra  figura  et» 
dirittit  con  ynUSÌefla  mifura  molto  piccola:maim  pià  baffo  émofirarò  la  pianta  particolare  co* 
ifuoi  diritti  con  magf^ior  mfura.  La  pianta  quim  a  canto  pik  baff^a,éper  la  caja  par  ti  colar  tiio 
He  alt  entrar  di  eff'a  yè  yn'andtto  G.  p'^di  i*.  largo,&  lun^o  piedi  ^6,  Bai  deH'O  lato  y'èyu 
(aletta  H.  piedi  lunga,  &  larga  piedi  ii.T^lcapo  della  quale  é  lafua  camera  I.  diperftt 
ta  quadratura  t  quanto  è  larga  taf  aietta .  AlCyfcirdeW  andito  V  è  yn  cortile  K.la  lungbexx* 
del  quale  à  piedi  $6,&é  largo  piedi  3  o  nella  fronte  del  quale  y'é  yna  loggietta  a  p//affrcm 
fegnata  U  di  tre  arconiima  i  pilastri  fon  contrafortiiperciocbe  detta  loggia  foftiene  il  terreno  dei 
monte:  la  qual loggia,  con  tutti  i pilafin,  &  la  muraglia,farà  piedi  ix,Ai  capi  della  quaU  fh 
modue  limache  per  montare  f aprale  loggie  fiaUlterra-^^oO-uenendo  in  quà  all'entrar  del- 
Vandtto  Vi  vna  camera  hi*  &  hauerà  yn  camerino  al  fuo  fermio»  Sotto  la  fcala  N.  ^pià  qni 
9erfo  la  porta,ci  i  la  camera  0.  &  altrettanto  di  fopra. 

La  figura  pi  A  quà  fegnata  G.  dinota  la  faccia  dauanti  della  cafa:  laquale  i  alta  piedi  i  OMI 


dalla  fafcia,  fin  fotto  l'arcbitraue  y'é  altrettanto.  Tutte  le  fine/Ire  fon  larghe  piedi  la  /»• 
ròaltexx.^  piedi  9.  oltra  lefoprafineJire,&  quadre,er  tonde.  La  porta  è  larga  piedi  6,C  mt%f'. 
tt  è  in  alte%T^a  piedi  i  ^. 

V  altra  figura  fegnata  L.  dinota  le  loggie  appoggiate  al  monte: &banno  lemedefime  alu^ 
X3t  che  s*i  detto  di  fopra ,  Et  dai  trt  nicchi  yfctrà  delCacqua,  come  ho  detto  dell'altre .  Ltdae 
porticene  dai  lati  fono  le  due  Umacbe  per  montar  di  fopra  al  terra':^o  €>.  Kt  fe  mi  fura  ai€m 
farà  (cordata^  i  piedi  lui  nel  fortilf  fuppUranno» 


! 


'  Fropoficioncrcfladccimade'iicjfuoridirquaclro-      Gap.  7»^ 

S^ràynterrenòfMor  di  fifuadro, gli  Mugoli  del  ^uale  faranno  *^.B.C.D.E.i''G.H.  Lm  linei 
jl,  B.  i  la  faccia  danauti .  Clt  angoli  B.CD.t.F,G.  fon  tutti  ytcinali  :  dout  non  s'bauerk 
luce.  Vangelo  G,H,  i  ma  piaT^tta  publica,  Cangolo  H,>4,fon  ytcinalifcn^a  luce, 

Vjirchitettore  {come  s'é  detto  deli'altrej  prenderà  ti  mc^o  nells  parte  dauanti  :  &meMe- 
fà  yna  linea  a  (quadro  al  muro  dauanih  fin' alla  parte  di  dietto,  facendo  yn*andito  Appiedilo, 
hrgo.Daldiflro  lato  farà  ynafaletta  B.  piedi  SO.lunga,&  in  laTghejx.ifarà  piedi  il.m?Ctfn- 
do  il  camino  nelmexo:  da  vnUto  yifarà  la  pofla  dm  letto  nella  groffc^ia  della  muraiUa. 
Tià  auanti fi  truoua  yna  gran  camera  C  della  proporttone  della  faletta  :  ma  ambedue  potran^ 
voeffer  tamert:  perche  pi àauanti  yifarà  ynfalotto  Taffandoper  yna  limacai entra  nei  ca» 
merino  D.  di  piedi  it,  per  ogni  latoi&  fard  ammirato.  Fuori  dell'andito  y'i  yna  loggia  EMI- 
la  larghexjji  deW andito  :  i  luuga  piedi  S9.&  così  farà  il  cortile ,  T^l  capo  della  loggia  ji 
farà  yn  f alotto  di  piedi  per  ciafcun  lato:  del  qual  fi  entrarà  nella  camera  C.  piedi  iS  l»tn%a, 
in  larghe:^'^a  piedi  10.  al  feruitio  della  quale  è  H  camerino  H.  ilqu ale  farà  amme:^ato .  D:i' 
Taltro  lato  del  falotto  yi  farà  la  cucina  /.  piedi  at.  lunga,  &farà  larga  piedi  1 6.  nel  cspo  del- 
la quale  farà  yn  faluauiuandefegnato\  fopnCl  quale  dormiranno  i  cuochi,o  le  feruenti:C  ntl- 
l'angolo  del  falotto  yi  farà  una  creden':^  :  fopra  la  quale  farà  un  luogo  commodo  alla  cucina, 
^ll'ufcire  della  cucina  sventra  nel  cortiletto  K.doue  è  il  p07^7^o:&  nell'entrare  dell'andito  ut- 
mendo  m  qua  u'è  la  fcala  L,  Tià  quà  uerfo  la  porta  u'i  una  camera  Ai.  di  piedi  18.  per  ogni  la- 
to',  ma  CI  è  la  pofìa  per  un  letto,dietro  la  quale  farà  un  luogo  N.  Et  altrettanto  d'alloggiamen' 
io  farà  di  fopra.  Ma  chi  uorrà  un  falotto  fopra  la,  fìrada ,  prenderà  l'andito^.  &  la  camera 
B'  C  bautrà  uufal$tto  piedi  j  3 .  Ungo ,  &  fiedi  5    largo  • 


De'fici  fuori  di  fquadro  fcnadccima  propofìtione.      Op.  71. 

LE  due  figure  qui  dauanti  fono  i  diritti  della  piantà  pafsiti,  la  di  [opra  dinota  la  parte  di- 
uantifla  qualfarà  alta  dalla  ftrada  più  che  fi  potrà  .  Dal  piano  fin  fctto  l'arcbitraue  fari 
piedi  18.  L*architrauet  fregi0t&  cornice  fard  piedi  4-.  Dalia  cornice  fin  fotto  Carchitraue  di  fo- 
fra,  faranno  piedi  i  j.  l*architraue,fref^io,&  cornice  faranno  piedi  5.  nel  fregio  faranno  1 /tmi 
del  granaio.  Ialarghex^:^adttt4tttle  fìnefire  farà  piedi  16.  La  porta  farà  larga  piedi  Ó  &in 
alte^^a  piedi  i^.  Ma  ilmc^o  circolo fopraefsa  farà  ferratOt&yetriatOtper  dar  luitali'andi' 
to,nel  tempo,  che  farà  ferrala  la  porta  . 

La  figura  più  da  ba( so  fegnata  E.  viene  ad  ef sere  Vafpetto  del  cortile  yerfo  l'entrata:  ione/i 
dimohra  la  larghexx^i&  l*altexp^  <^'^^<i  loggia:  fopra  la  quale  farà  vn  terrax;^o  fcoperto^con 
i  fuoi  parapetti  da  i  lati-,  vno  de* quali  farà  yerfo  il  cortile  principale ,  l'altro  fopra  il  cortiletti 
K.ilquale  dà  luce  alla  cucina.  J[  quello  modo  nella  parte  di  fopra  l'aerle  dei  due  cortili  fi  alìu» 
garà  :  doue  la  cafa  farà  ptà  allegra  :  percioche  in  queflo  cafo  non  ci  è  ccmmodità  da  portare  It 
yiuande  al  falotto  di  fopra,per  effere  la  fcala  principale  troppo  lontana  dal  detto  falottoieccet 
to  chef  e  ft  prtuafse  della  credenja^che  è  nel  falott0t&  farne  vna  limaca  per  montare  dalla 
Cina  al  falcilo  di  fopra.  In  queflo  modo  fi  potrà  fare  fen^a  cucina  da  alto  :  &  auuertite ,  che^ 
quefìe  due  figure  fon  fatte  con  maggior  mi  fura  di  quella  della  pianta  :acciocbe  meglio  fi  fcjfi 
mfurarei  membri  par  ticoUri,'comc  per  i  piedi  fotto  tfse  figure  ft  potrà  comprendere  • 


D:'fiti  fuori  di  fquadropropoficione  deci mafcttima.      Gap.  71. 

Potrà  per  forte  CMpitarealle  mani  d*vn'^rihitetto  vn  fito  ài  diuerfi&  ineguali  UtitU  àngoli 
del  quale  faranno  ji.BX*O.E,F,G.H  l. &glt  angoli  jt.  Britanno  snia  dirada  :  ma  tutti 
^li  altri  lati  faranno  vicinili ,  &  prmi  di  luce,  Oout  btfognarà ,  che  l*auueduto  Architetto 
s'accommoii  dentro  apprendere  i  lumi:  ni  perder  punta  vn  palmo  di  terreno .  Trinu  perl'eir» 
dinario  tirarà  ynx  linea  afquadro  con  la  muraglia  dauantt  nel  me:^o  delia  facciata:  &iMÌmet» 
terà  la  porta*  Ali  entrare  detta  porta  vi  fard  l'andito  A.  di  piedi  i  o  m  Urght\X3 1  &  ^«n- 
ghe\x^apiedi^^.  a  1  lati  del  quaievt  fono  quattro  camere  fegnate  B.di  piedi  26,  i»w^be,eir 
a  I .  larghe, &  ve  ne  fon  dur,  c'hanno  lafua  poHa  del  letto,&  in  ctafcuna  camera  vt  fari  luogo 
per  quattro  letti ,  chi  vorrà,  yfcendo  dell'andito  s'entra  nel  cortile  fegnato  •  f  ^*  ^""X^^^X.'' 
del  quale  é  piedi  %6.&  è  largo  piedi  iS.  ma  è  trauerfatoda  vn  a  loggia  C,  per  gir  coperto  it 
baffo,  ^  di  fopra  per  p  offare  da  vno  appartamento  all'altro .  Dal  deHro  lato  di  queRo  cottile 
V  èvna  cucina  F.  pici*  %%,lun%ai&  i  i.larga.  A  lato  ad  ejfa  v*èvna  faluauiuandat^  dalTil' 
tro  capo  il  piT^fi,  &  nell'altro  angolo  del  cortile  è  la  limaca  principale  D.  pajfando  il  cortile 
t'entra  neli*  andito  G.  a  lato  del  quale  è  vna  camera  H.  di  piediz$.perognilato,&  aWineontro 
di  effa  v'è  lafala  Ai.  pitii  4^.  lunga ,  &  larga,come  la  camera .  A  canto  a  quefìa  v'é  vna  ca- 
fn:ra  Tijdi  piedi  2Z.&  20,  Di(  tro  a  queflav'é  la  camera  0,  di  ptedi2^.&  16. tir  héalfuo 
jeruitio  vn  luogo  ofcuro .  Et  qurfia  s'ammei^arà  .  T^el  capo  dell'andito  al  carattere  I,  vi  fari 
vnafìaUa  K.  co'l  fuo  cortiletto,  f  all'incontro  di  quefìa  ciivn  giardino  L.  piedi  2 1  .largo, & 
lungo:  ilqualedaxi  luce  ncLc«po  deU'andito  i  &  ancora  alla  faU ,     rtcreatione  a  tuttoj 
lacafa^. 

7^rlhf>irte  di  fopra  vi  faranno  i  medt  fimi  appartamenti,  eccetto,  che  delle  due  comete  dé» 
uantifignateB.  con  vna  parte  dell'andito  ,fifard  vna  f ala  ^6.  piedi  lunga,  &Urga.2'},  Mcn» 
tito  la  limaca  principale,  s'entra  neU^andtto  EJl  quale  fcorta  la  camerà  B,doue  rimane  di  ptf 
fetta  quadratura:  la  quale  riceue  la  luce  feconda  per  la  finefira  del  cortile .  Que^a  lirn  ;ca  Hit 
vn  cantone,  &  quel paff are  per  quell'anditetto  parrà  ad  alcuno  cofa  poutra;ma  10  ho  hanu:» 
riguardo  al  compartimento  da  hjffo,& alla  bellcT^T^a  di  tutta  la  cafa:percioche  chi  confidimi 
bene  il  tutto,  trouarà  la  limaca  effer  piSìa  in  luogo  commodo ,  ó"  con  men  danno  di  tutto  l't* 
dificio:^maffimamente  bifognando  che'l  ccrttle  preftaffe  luce  a  tanti  appartamenti  tntornot 
effo.  Ter  Umedefma  limaca  fifcenderà  alle  cantine  :  ma  del  riporre  i  vini  fi  farà  alla  Franct- 
ftiòfifarà  la  portadella  cantina  fotto  ma  finefira:ò  fi  farà  neU'andao  yna  rebalta  di  leffktmtj 
U  quale  fopriri  la  f cala,  &fialx^ràv  olendo  fi  riporrei  vini  ^ 


li  l  hmU 


DI  SEB^STI^JiO  SEKLIO  UKJÌHITÈT: 


Propofiiioncdcc'naafcttimadc'/Iu  fuori  di  fquadro.      Gap.  71.^ 

LF  ijuattfo  figure  qui  dauanti  fono  de  i  diritti  della  paffata  pianta .  La  pfima  qua  di  fopraJ 
fegnata^.èlafaccia  dauanti:  la  ejuale  quanto  farà  più  alta  dalla  nréda,fardmeglio,peT 
più  ragioni.  Et  quefia  cafa  io  l'intendo  alla  Francefe,la  quale  per  due  cognit  ioni  farà  aUa  Fraw 
€tft\  cioè  perle  finefire  a  croce  i  &  ptr  la  limata  pubica  fuor  di  mano  :  perciocbenontengih 
no  conto  delia  [cala  piàin  vn  luogo,che  nell'altro,  pur  che  montino  ad  alto  alle  lorcommedird, 
Hor  parliamo  di  qurfla  faceta,  la  porta  della  quale  è  piedi  6.  larga,  &  in  alttxj^a  piedi  ii.Tut- 
te  le  fin  e  Href ar  anno  piedi  fa  larghe,& in  altezza  piedi  1 1 .  Qucfia  tanta  grandti^  di  finirla 
fi  caufa  per  effere  yna  fola  apertura  per  cameta.L*alte\x*  del  primo  folato  farà  piedi  1 7.cJr  dei 
fecondo  farà  piedi  l  j.  Ir  lurarne  faranno  alte  piedi  7.  er  mc^o,  &  larghe  piedi  4.  &  me^o» 

Lafigurafegnata  f .  rapprefenta  la  lunghe^v^a  del  cortile,  &  la  loggia  di  mi'^oifopfA  la  qua 
le  è  vn  terra^xp'  ^*  po^f^  che  v'èfoprg,  entra  nell'andito  difopra:  tir  lafoprafinenta  darà  lu- 
ce al  detto  andito.effendoftrrata  e  (fa  porta,  le  finefìre  fon  larghe  come  C  altre .  Quelle  da  bafo 
fon'alte  piedi  9  Quelle  di  fopr a  fcno  piedi  la.  iualtexp^a  :  Caltex^j^ede  folai&  corniciamenti , 
faranno,  cerne  s'è  detto  difopra.  Et  le  lucarnefopra  la  cornice  come  l'altre. 

La  figura  giù  più  baffo  dinota  la  lunght-j^a  ^clla  parte  di  dentro  della  cafa, cominciando  dd 
carattere  B.  che  è  la  porta  della  prima  camera  verfo'l  cortile .  La  parte  C,  è  la  lunghe^X^^  del- 
la loggia  :&la  porticella  entra  nella  camera  la  parte  G.  fignifica  l'andito  :  &  la  porttceUa 
entra  nella  fala  Ai.  la  parte  I.  è  al  éritto  del  giardino  :  &  quella  è  porta  propria  di  effo  giar- 
dino. Et  le  cinque  finefìre,  così  da  altOtCome  da  baffo,  guardano  nel  giardino,  &  danno  luc<J 
all'andito,  la  figura  difopra  fegnata  L,  dinota  il  capo  del  giardino:  douefarà  vn'arcone,foteo'é 
quale  fi  fedirà  al  coperto ,  con  ifuoi  nicchi  da  i  lati,  doue  faranno  due  belle  Hatue  antichi .  Et 
cosìlapàfte  di  {opra  farà  dipinta  da  detta  inan9  taccompagnandole  med  e fime  cornici  aWin* 
torno,  "  - 


i 


Fropcfitiooe  decimaottaua  delfiti  fuori  di  fquadro.      Cap^  71.' 

NElU  Città  di  Leone,  sà  la  ripa  delU  Sona,fra*l  ponte &i  CeUftini^vivn  ftto  ifolato^el 
quale  vi  fono  diuerfe  cafet  bottcghef&  maga':^ini,  tutte  cofe  yecchie,  CU  angoli  di  ejuefìo 
litofono  1.2  ;.4.y.  lllato  i.&i.èrerfoi  Celeiìini.  L'angolo  z,&  da  ^.a  ^èrnaiìradafler- 
ta,laqualevà  vcrforugaMe^^ara,  Vangalo  4  &  ^.é  vnajìrada,che  paffayerfo  la  Song.  Gii 
angoli^,  &  i,  è  la  faccia  lunga  &  diritta  verJoUSona  lungo  la  riuieratdoue  farà  is  porta 
principale^  • 

Di  qutfìo  fito,  trattando  io  dt'fitifuor  di  fquadro ,  fui  auuertito  da  vn*ùm:co  mio  di  butn  ìjt- 
telletto,  che  io  voleffi /Indiar  alquanto  fopra  9  &  y edere  che  coiìrutto  fc  ne  potria  cauaie  y  & 
di/porne  yna  pianta .  Et  xc,  che  rolontieri  m'affatico  in  cofe  fintiti  in  qucflo  mio  Ithro  f etimo , 
mi  diedi  adifporre  laprefente  pianta -.pigliando  limerò  delia  parte  dauanti  »  come  parte  p^k 
nobile^  più  diritta. 

Mi' entrare  della  porta  y*è  V andito  v/f.  a  lato  del  quale  è  ma  [aletta  B.  &  dopò  quefia  y*éli 
camera  C.  dietro  alia  quale  è  la  dietrocamera  D-Della  camera  C  s'entra  all:i  camtra  Eal  fet' 
uitio  delia  quale  è  ladtetrocamera  F.  Di  quei  luoghi  ftpaffaad  ma  loggia  G.  nel  me^o  deHi 
quale  è  yna  cucina  N,co*l  fuo  guardamangiare  I,  alferuitio  della  cucina  è  yn  cortiletto  K.do» 
ue  fono  dfneceffatij.  Taffando  più  auanti  nell'andito  Ti  è  la  fcala  principale  L*  Fuori  delCa»-^, 
dito  s'entra  nel  cortile  Af.  il  quale  trauerfato  da  yna  loggietta,laqualefa  due  buoni  effetti,yno 
che  dà  commodità  di  paffare  al  coperto  ali* altra firada,  dout  c  la  porta  Valtro»  cheyiene 
a  troncar  quella  troppo  gran  lunghe^p^  delcortiU:  la  qual  conuiene  a  effer  così,per  dar  luce 
a  più  luoghi.  Dall'altro  lato  dell'andito  preffo  la  pcrt  ',  y'è  la  fala  O-Dipoi  fi  troua  la  camera  T. 
dietro  Uquale  è  la  camera  0^  che  ha  al  fuo  feruitio  il  camerino  All' y far  della  camtra 
fi  truoua  rn*andito  S,  doue  è  yna  porta ,  che  mira  a'  Celefìini .  Da  quefio  andito  s'entra  nella 
rtalla  T.  nel  capo  della  quale  y'è  yna  camera  per  li  famigli,  Andando  più  oltraneU'andito,y'è 
U  camera  y,  dietro  la  quale  è  ladtetrocamera  X,  Dipoi  fi  truoua  yna  camera  T»  perlaquale  fi 
pjffa  alla  loggietta  Z.  Et  per  che  ciaf cuno  cbefabrica,ò  almeno  la  maggior  parte,tendt  f empie 
^aUaytilitd,quefio  luogo  farà  circondato  da  tre  lati  t  da  botteghe,  &maga'3^ini  fi  quali  ludgbi 
tutti  s'affitteranno ,  f  fon  fegnati)  ue'quai  luoghi  fipotrà  habitare  é  fopra  per  gli  artefici ,  ò 
marcanti  »Et  a  fine  1  che  le  Hanxe  da  alto  fopra  il  cortile.non  pano  foggette  alpaffare  daU'andi' 
lo  di  mt^Otaìla  cucinadi  fopra,fifarà  yn  corridoio  sù  i  modiglioni dayna  loggietta  aWaltra^do 
ue  fi  potrà  gire  all'interno  del  cortile  da  tre  lati ,  pe'i  commodo  della  cafa.  Et  perche  non  ho 
narrato  le  mifitre  particolari,  i  piedi  lui  di  fottofuppliranno.  Ma  perche  appreffo  l'acque  non 
fi  può  far  cantine  fotterraniCyS^alxarà  l'edificio  piedi  5.  dilln  ripa  yerfo  il  fiume,  &ancbcj 
yerfo  la  ruga  Mer^^ara  s'al:^arà  dipiù^di  maniera  che  da  quella  banda  1  lontano  ialU  riniti 
ra,ft  potrà  enfiare  a  fu fficien:^.        "~ '  . 


Ffopoi; 
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FropoCtionc  decimaottaui  dc'fiti  fuori  di  fquadro.       Gap,  72. 

LI  fette  figure,  che  fono  tfuì  dauantì,[onodiuerft  diritti  della  pianta  tini  éiiaro.  IlprimB 
di  foprafegnato  ^,  rapprefenta  la  faccia  principale  verfo  la  Sona .  Il  piano  di  tutto  ftdi^ 
pcio farà  alto  daUafirada  piedi  5.  Da  queHo  piano  fin  fattoci  primo  architraue  farà  piedi  20. 
che  fard  l'altex^^i  di  tuttti  luoghi  principali.  l'arcbitraMefregiOj&  cornice  farà  piedi  ^.  Dalla 
cornice  finfotto  ti  fecondo  architraue  y'é  piedi  1 8.  che  viene  ad  effere  p  edi  20.  wtedefirmmtn 
te  il  fecondo  folaio .  la  cornicela  fregio,& l'architraue  di  foprafarà  la  quarta  parte  meno  del- 
Vordineprimo .    porta  farà  larga  piedi  8.  eJr  alta  1 6,  Tutte  le  fineHre  faranno  larghe  piedi 
5.  eSr  m  altexx^  piedi  i  o.  Similmente  quella  difopra .  Ma  haueranno  le  fopra  fine  fife ,  per  dar 
piulHceaUefÌAnxe:&perlacommodità  dt*me']ffiti. 

La  figura  fegnata  T^.  è  yna  parte  della  faccia  verfo  ruga  mer^ara,  &  ha  le  medefme  alter 
je ,  &  così  la  porta  :  &  le  fineflre  fono  d'vna  ifieffa  mifura ,  conforme  a  queUa  dauanti:mayt 
fono  le forte  de  maga^ini,  &  delle  botteghe. 

La  figura  fegnata  S,  è  quella  parte,  che  mira  a  i  celtHini  :  per  la  quale  s'entra  nella  RalUi 
tSrha  le  medejme  « jr*^^*  dell'altre  :  per  cloche  tutti  gli  ordini ,  &  corniciamenti  correranno 
ainntorno  dell  edifictoima  farà  piÀ  ornata  ma  faccia  deU'altra,  &  di  pià  btUe  pietre  -pna  the 
I  altra ,  ^ 

La  figura  fegnata  Af .  è  la  loggietta  per  fianco:  la  quale  trauerfa  il  cortile  :  &  hauerà  le  me 
dtltme  altex;^^  per  effere  congiunta  co'l  rimanente  del  tortile. 

Le  figure  pur  fegnateM.vengono  adeferelaloggiainfaccia^&àhchei  due  lati  di  effa:  do- 
uefono  I  corridori  fopra  modiglioni ,  &  le  fine/Ire  fotto  effl  corridori:  &  la  porticelU  nel  mero 
fopra  I  corridori  verfo  l'andito .  yi  fono  ancora  le  due  figure  da  i  lati  fegnate  M.  vna  è  il  mod$ 
de  I  modiglioni  in  profpettiua,  con  ifuoi  corridori  fopra:  r  altra  è  la  medeftma  in  profiloyPurfe^ 
gnata  M,  Et  vi  fono  fotta  di  effa  i  piedi  pÌ€Coli,eon  i  quali  è  fatta  tutta  l'opera,  " 


1 

! 


De'fiti  fuori  di  fquadroptopofitionedecimiotnua.      C»p.  ji' 

C  oprail  v,>dermoPto^MÌ  aiitm  mfdtlib»*i  iì  f«  altri  cornp«timm\  ,  ptfvìriijiii: 
S  dalla  pianta  plffata:  facendo  pe.iU  porta  pmcpalt  dalla  banda 

uSaZtandito  Ji.  ipitdi  io  i»  UrthtTX'-  Dal  deliro  lato  è  ma  faUtta  B.  D,po,  fi  trM,. 
H^nàcmtra  C.éittro  la  è  la  dutrocamera  D.  TaJ]andop>uauant,  r-è  lant,camra^ 
ua  vna  .  J  ^  n-  ^    Httrocamtra  G.  Vacando  Fandito  f  intra  ulcortilt 

nVaMloM^ 

ut!  alt  ZZ^il'anticamtta  N.  dietro  la  ^uaU  i  la  cameraO.  ri  è  dipoi  Ucameta  T.  fa 

E/.  principale  S.  per  Uqualefi  pafsa  alla  cavtcraX.che  ha  ah 

//So  /  **!/r"cl«éM  f .  E« P'te  aulertiti  Umri,  eh,  i  dne  iHOibifegnat.ffono  corttUtn 
titp  dir  luce  alle  camere  eirconuicine  M  effi  *  ,  ^        ^  ^ 

'  J-?»'»»  dal  finillroUtohaUcameraX.  conia fua  dtemc»- 

m»ar  Tutti  i  luothi  fegnati  Z.  faranno  por  affittare  a  dwerfe  ferfone,  sì  per  bab.tarm.  ccm 
Tr  hl'teXe  a  rnlzaiil .  I  medefim  appartamenti  faranno  di  fcpra.  Ma  eh,  yorra  ,n*  ira 

laSvuiràd^galeria  perfpaf.ng.are, al  cofium,  di  frmecia. S, alcune mfun  p^rUcoU.. 
{e  I  f  piedi  [otto  la  pianta  infegnarannOi 


Fropofitionc  decimaotuua  de'fiti  fuori  di  fquadro.       Cap.  ju 

LE  tre  figure  qui  dauantl  fcno  parte  de  i  diritti  della  paffata  punta .  La  prima  figura  fegna» 
ta  jt.  dittata  tutto  l'ordine  delia  faccia  maggiore  lungo  la  riuiera.La  quale  farà  alta  dalli 
firada  almeno  cinque  gradi  per  pm  magn  ficen^a,  &  anche  per  la  fanità .  Ma  principalmente 
per  poter  cauare lotto  terra  per  far  le  caneue  i  &  maffimamtnte  nella  parte  pià  lontana  dal/s 
tiuiera.  Da  quelìo  piano  fin  fotta  U  primo  architraue,  faranno  piedi  io.  che  è  l'alte^x^dr  tutti 
i  luoghi  principali.  Mai  luoghi  mediocri,  &  piccoli  s*amme':^aranno.  Et  però  vi  fon  que  gl'oc» 
€bi,  &  lefoprafinenre,per  darluce ai^^e\ati .  L*architraue,il  fregiOtér  la  cornice  /on  piedi 
f .  tn  altcxX'^»  facendo  del  tutto  parti  io.  Tre  faranno  per  t*arch:traue ,  quattro  per  il  frtgtOt 
le  tre  parti  re Ranti  faranno  per  U  cornice  .  Dall' architraue  primo  fin  (otto  il  fecondo  farà 
piedi  \    che  è  l'aleexx.a  del  folaio  fecondo,  Varchitraue  ,  il  fregio, & la  ccrnice  faranno  léu 
quarta  parte  minori  di  quelli  di  fotto:  partito  il  tutto  nel  modo  de  no  di  f opra.  La  porta  farà  Ur* 
%a  piedi  7.  &  me:^o  :  &  fatto  di  effa  tre  parti  eguali ,  l'altex^fua  farà  cinque  di  quelle  part't 
Cìr  effendo  ferrata  la  porta,  l'andito  prenderà  luce  dall'apertura  fopra  effa.  Tutte  le  finefìrefà* 
fanno  larghe  piedi  é^.  Le  prime  faranno  piedi  8.  in  alti^X^  '  &  le  feconde  faranno  vn  piede  pà 
per  la  lontananza  dell'occhio.  Il  granaio  farà  illuminato' daU'aperture,che  fono  nel  fregio  . 

La  figura  iui  a  canto  fegnata  H,  dinota  rn  ptT^^P     queUa  parte  nel  cortile  1  doue  fono  quei 
torridoi  fopra  i  modiglioni  :  &  ha  le  medefime  altt%j^  dell*altro,quanto  alti  folai,&  cornicia- 
menti .  Ma  le  fintfire  hanno  diuerfe  altei^xs»  ^  forme  :  alcuni  modiglioni  fono  binati ,  ^al- 
€unifoli:  per  accommodare  le  finehre  che  feruino  bene  didentro  &  difuéri:  come  meglio  fi 
de  nella  pianta  perle  parti  di  dentro. 

La  figura  più  baf so,  fegnata  Qj  la  faccia  pià  piccola  verfo  iCelefiini,  la  larghe^T^s  della  qaa 
lei  piedi  ^  4' Ia  portai  larga  piedi  j.&  me%o,&  è  alta  Mi  farà  ferrata  dalla  fafciain  si, 
per  dar  lume  ali* andito.  Le  finefire  jun  larghe  piedi  5.  &  m  alt e\xa  faranno  piedi  10.  Le  quii 
finefirefono  cosìfmucciate  allUngià  per  cagion  de  i  lu  oghi  piccoli.  Et  anche  la  Gialla  fard  beve 
ammei^rlay  per  metterui  la  paglia  &  il  fieno,  QueSla  porta  non  farà  molto  alta  dal  p:ano,  per 
€agione  de'caualli .  Ma  dirà  forfè  alcuno,  che  qucfle  due  piante  fono  fuor  di  propo  fitto  »  che 
perauentura  mai  vi  ft  fabncard  in  tal  maniera,  effendo  maffmamente  quel  fitto  di  pià  perfont. 
Et  io  gli  rifpondo  hauer  fatto  queSìo,  primi  per  compiacere  ad  vno  amico,&  apprefio  pr  ef- 
fercitare  l'ingegno,  per  dare  occafione  ad  altri  d'efsercitarlo ,  T^lle  qual  piante  rifaranno 
de'  membri,  che  m  altri  luoghi  potranno  feruire,&  mafjimainente  ne' diritti  vi  faranno  di  mol 
ti  ornamenti,che  a  diuerfe  cofe  potranno  feruire .  Et  doue  la  ferittura  mancherà  d'hauti  nar* 
tale  molte  mifure  particolari,  i  piedi,  t  quali  fonoiui  nelme^o  fuppliranno. 


Fropondooedccimaaona  d  rnalo^ta  per  mercanti  da  negotiare.      Gap,  7j. 

NEilu  Città  di  LioHe,dótteft  fanno  di  gran  ntgotij,  &  majjimamemu  fra  mtreanti  ItalìanfJ 
la  maggior  parte  di  ejjifono  deìU  natione  Tofcana,&  per  lo  più  Fiorentini .  Mé  Je  kent 
t  ntgotij  fongrandi^effi  non  hanno  (labile  perridurfi  a  negotiart,  TerUqHaleofami  fèdata 
la  mtfura  d'vn  btl  fito  ifolato,nel  più  bello, &  pià  commodo  luogo  della  Città:  acciocbe  io  hc^ 
difponesfi  vna  loggia  accompagnata  da  botteghe ,  &  habitattoni  ;  la  pianta  della({uali  è  quà, 
dauanti.  La  lunghexx^  <^cl  ftto  è  piedi  Sy.  &  ém  largbc^^a  piedi  57.  la  largbexx.*  tyì{»tC9 
è  piedi  IO.  la  fronte  d'vn  pUafiro  è  piedt    Ma  1  pilajìri  angolari  fono  in  fronte  piedi  5. 1  gradi 
importano    piedi:  che  è  adempito  ti  numero  de  gli  ottantafette  piedi.  Si  monta  due  gradi  «U« 
loggia  fegnata  ^^ajua  lunghtxj^ji  è  come  s'édetto,  1  Inetto  fra  tpilafiront  è  piedi  10.  fiaUar 
gapoi  tre  piedt  Jrétpìla{lrelti.  Tutti  1  luoghi  B.  fono  botteghe  :ogn*yna  d'effe  hautrà  feprail  • 
fuo  mexàtoJa  parte  di  mt^o  Cfarà  libera  :&il  luogo  D.fari  per  pif care,  &  ancora  perfa^ 
te  altro.  Il  qual  luogo  farà  illuminato  da  gli  fpirggtt  S.&dai  quali  sborrar  à  il  mai'odùfKy , 
Dalla  parte  di  dietro  fi  montari  per  la  limaca  £.  Doue  montato,  fi  ripofa  à  F.  Taffando  atuttti, 
s*  entra  nella  fola  G*  Dal  defìro  &  fint/ho  lato,  per  ma  entrata  H.  fi  paff^a  nella  camevm  Ijul' 
la  quale  v'é  vn  luogo  peryn  letto  K.  &fopra  effofifarà  yn'altro  letto.  Di  quefìa  s  entra  nella 
camera  I.  bell'altro  capo  della fala  v'è  yna  camera  M,  con  le  commodità  della  prima  :  della 
quale  è  la  camera  0,  &  altrettanto  è  i  Al* altro  lato,  come  fi  vede  nella  pianta  di  fopra.  Io  non 
ho  narrato  le  mtfuro  particolari  delle  botteghe,  fale,  C  camere  :  ma  coU  compaffo  fi  trotearà  il  | 
thtto:percioche  i  piedi  fono  fotto  la  pianta.Tutto  qucfio  luogo  fard  canato /otto  fttUi€9mm> 
ditàdegli  habituntt. 


7^         D  rr.a 


DVna  loggia  da  m!rcanti  per  negQiiarc.      Gap.  yj. 

L^fi^urj  (fui  àimntièUfacdadfUa  pianta  palfaU:  douetaU  ordine  [fluiterà  aìTintom 
Vr  mìerimcnte  dauanti  aIIì  <o^'<ia  pi  fnà  vn  piano  felicato  di  p  edi  otto  in  larghi^^a 
ti  quait  farà  alto  yn  grado  dalla  firada.  Dal  qual  piano  ft  montar à  due  gradi  al  piano  deUa  to^ 
già:  lacuale  è  cinque  archiiu  tutto.  La  fronte  del  pUafieone  su  l*angolo  è  piedi  7.  Intugli  alir 
fono  piedi  5 .  Et  frapilanro,&  piUnrofono  picd:  X.  Calte^^xjuafarà  piedi  i6.tr  mt^r,  ;m 
Uftmmità  foHn  la  volta  ddU  loggia  farà  piedi  iS.la  fafcia  (opra  t  pUa/ìrifarà  piedi  1.  CJr  ij 
quarto',  &qfe  Sìa  farà  il  ripieno  deUayjlta.  Soprala  fafcia  farà  il  parapetto  delie  fine^ìrti  ci 
farà  piedi  fialio  alle  colonne*  l'alif^^fkA  farà  piedi  3.  CJT  m^Q^i .  JLc  colonne  fopra  effe  con  le^ 
bift,  &  capitelli  faranno  in  altti^a  p'edi  6.  &  mt:^.  lafua  groffe^X*  f*^^  l'ottaua  parte  diif 
fa  altexV'  f<^P'^  ^  ««"''^  Larchitraue,  ilfregio,&  la  cornice .  l'altex.l<i  del  tuttojt 

rà  per  la  quarta  parte  della  alte^ja  della  colonna.  Sopra  queSìo  ordine  faranno  altre  coloBti 
i*alti%ja  delle  quali  farà  piedi  1 2.  la  lor  gre  ffc^^ja  farà  così,  che  fatto  di  tal  alte';^^?  ottopati 
CJT  m  "^aivna  di  quelle  parti  firà  la  Inr  groffe^^a.  Sopra  le  quali  ft  metterà  l'arcbitrauttfrefiOi 
^  cornice.  l'altiZ^a  del  tutto  farà  la  qnarta  parte  meno  di  quello  fotto  effe .  Il  quale  ordite  t 
quantunque  le  colonne  funu  Ioniche , nondimeno  farà  Ccmpofito:  perhauerei  modigUomiti 
fregio.  Et  ifueSìo  è  per  dar  maggiore  fporto  alla  cornice,  per  cagion  della  pioggia  :  la  quale  (*• 
dindo  al  perpendicolo  conferua  tuttal'opera.  Sopra  quefìa  cornice  faranno  le  lucarne  al  c4^ 
me  di  Francia,  la  larghc^X*  ^oro  farà  piedi  5.  &  in  alteTja  faranno  piedi  J.  la  larght-^t  v 
tutte  le  finente  farà  piedi  S.l'alte'^xji  delle  pnm'  farà  piedi  iZ.  &  delle  feconde  yn  piede  ma 
to.  la  porta  nel  rn c^^  della  loggia  a  frontifpicio  è  piedi  5.  &  me^^o  largha ,  &  alta  piedi  7.  il 
largheTX'^  delC apertura  d'yna  botteghaè  piedi  9.  &  in  altexx.a  me':^o  piedidt  più:l'entrattf»i 
è  piedi  5.  in  largbeXT^  Sopra  ogni  bottega  yi  farà  yn  mejjito  ,  che  prenderà  lafua  luce  ìaIìc 
finefire  fopra  effe  botteghe.  Que)io  edificio  farà  di  tre  ordini.  Il  primo,che  è  la  loggia,  è  Tofct- 
fio.  Il  fecondo  farà  Dorico.  Il  terT^ofarà  Ionico.  Ma  la  cornice,  f regio, &  l'arcbitraue  farà 
pera  Compofica,per  le  ragioni  fopr adette.  Sopra  l'yltima  cornice  faranno  habitatiorti  al  eth^' 
medi  Francia.  Di  mAmera,cbc  quefio edificio  potranno  babttareiz.  famiglia  bencbt  ilrrt: 
taruentc^  « 
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De  gli  ornamenti  di  legname.      Cap.  j^- 


E  quattro  figure  qui  a  canto  fonfattcal  meno  dstt  di  tfse  al  cofiumt  francefe  pufOi&  maf 
ermamente  U  fegnata  U.  &  lafegnata  D.  peniocht  per  l'ordinario  It  coperture  aUaFjM 
€tfe  fon  fatte  di  forma  triangolare,  cioè  quanto  farà  larga  la  copertura,pef  Imea  piana,  fi  fard 
di  efsa  linea  yn  triangolo  di  tre  lati  eguali,  compartito ,  &  armato  poi  nel  modo  che  fi  vede . 

Lafegnata  B.fernirà  a  diuerfi  paefi,  &  maffim  amente  per  lo  cielo  d'vna  gran  f ala:  Uquale  fi 
potrà  coprire  di  tegole  forate,  &  inchiodate  [opra  i  Ugnimi.  Mafipotrà  coprire  ancora  ^xXa^ 
minedipiomho,cheicofadurabile,eficuriffimadaUapioggia.  Ma  qua  nella  Francia  v  Imo- 
ghinobilifi  cHopron»  d*Mlcune  fcaglie  di  pietra  a^urina,  che  fi  chiama  ^rduofajche  é  cofamU 
to  piaeeuele^tìt  nobile.  Di  quefio  modo  d'armamento  fe  ne  potrebbe  fare  ma  bella ,  ^fortif^^ 
ma  per  gola  in  rn  giardino,  òm  altro  luogo  ancora. 

La  figura  fegnata  C  yiene  a  effere  fortiffima  per  fofienere  ogni  gr  in  p:fo  quantunque  la  ih 
fianca  foffe  lunga  da  vno  aWaltro  muro ,  fotto  il  quale  armamento  fi  patria  voltare  di  iegM> 
me  c?«i  granfala  con  tauole  di  legname ,  &  farui  ogni  bella  opera  dUntagli, &di  pittura,  & 
[opra  il  traue  armilo  fi  farà  il  folaiq  co'l  fuo  p  Aumento  f opra ,  aito  a  fofienere  ogm^ran  ptfu 
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ii^iM.i  ^f-^-.      De  gli  ornamenti  di  legname.      Cap.  74. 

Lr  4«tfttr(^  iJ£«r<r  qui  a  canto  fonfatte,*l  meno  din  di  tfse  al  cofiume  franlefe  purOj&  maf 
Cmamtntt  U  fegnata  jt.  &  lafegnata  D.  ptrciocht  per  roriinario  It  coperture  aUa  Ffi« 
ctfe  fon  faste  di  forma  triangolare,  cioè  quanto  farà  larga  la  copertura^per  Imea  piana,  fi  fard 
di  efsa  linea  yn  triangolo  di  tre  lati  egudir,  compartito ,  &  armato  poi  nel  modo  chi  fi  rede . 

Lafegnata  Bjeruirà  a  diuerft  paefi,  &  maffimamtnteper  lo  cielo  d'vnagranfaU:  Uqualt  f» 
potrà  coprire  di  tegole  forate,  &  inchiodate  [opra  i  Ugnami.  Ma  fi  potrà  coprire  ancora  dxla- 
Unedipiombo,cheécofadurabile,eficur.ffimadaUapioggia.Ma  qua  nella  Francia  v  lno^ 
ghi  nobili  fi  cMoprons    Mlcunt  fcaglic  di  pietra  ajurina .  che  fi  chiama  jlrduofa^he  è  cofa  w«l 
to  piaceuoU^^  nobile.  Di  quefto  modo  d' armamento  f e  ne  potrebbe  fare  vna  beUa  ,  &foTtillh 

ma  pergola  in  rngiardinoiòm  altro  luogo  ancora.  —  

La  figura  fegnata  C  yiene  a  effere  fortiffima  per  fofienere  ogni  gran  p:fo  quantunque  la  it- 
Banza  foffe  lunga  da  yno  aWaltro  muro ,  fotto  il  quale  armamento  fi  patria  voltare  di  legn^h 
me  cgni  granfala  con  tauole  di  legname ,  &  farui  ogni  bella  opera  d'intagli, &dt  pittura,  & 
[opra  il  traue  armilo  fi  farà  il  folaio  co'l  fuo  pautmentofopra ,  atto  a  fofienere  ogni  gran  ptfu 
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DVo  palazzo  per  fare  alla  villa  .      Cap.    i . 


Gli  accidenti ,  che  poffono  aiCAdfre  all'architettore  fono  infiniti ,  &  così  tutte  le  ferme 
i'bAbitationit  funo  pure  come  fi  vogliano  f  po (fono  accadere  all'architettore  acciden'^ 
téiimente.  Ter  laqnalcofa  io dmoHrerò  ma  cafa  di  auattro  entrate  alJai  differente  dal  cero* 
mune  vfo .  la  pianta  della  ifuale  é  tjuì  dauanti ,  Qu'fiayHol^efsefe  alta  dal  piano  perlomeno 
piedi  6.  ò  fopra  yn  rumo/o,  ò  monticeìb  fatto  da  natura^  o  pure  fare  vna  eleuationeper  forx* 
d* opere  di  mano ,  M  i  yn  fno  in  cofìa  farebbe  ancor  meglio  .trchela  fcala  di  dietro  /«li/cc  al 
fjtonte.  Ma  vegmamo  bora  alla  di  fpo  fittone  di  la  Pianta. 

Trimteramente  alla  parte  danant*  fi  montevà  otedi  60  per  yna  [cala  piana  ad  yna  loggia  /«• 
piata  *AAa  lunghetta  della  quale  farà  piedi  3Ò.  &farà  larga  Ì4  metà  meno .  Di  quella  s'entra 
nella  fala  B.  piedi  6^  lun^a ,  &  jO.  larga,  hauendo  tn  vn*angolo  vna  faletta  C»  di  piedi  2^pcf 
T»  lato  di  tre  piedi  ptà  per  l'altro,  Ul  fermtio  di  quefìa  v'é  vn  camerino  O.  di  piedi  1 1.  per  ogni 
UtOtma  faranno  due,  per  efser  qnefìo  ammtxaiOy al  qualme\aio  fi  monterà  per  la  limaca  E» 
<^  per  efsa  fi  fcenderà  alla  cucina,  che  farà  fatto  la  faletta,  C  per  la  medefima  fi  monterà  alla 
torretta,  DaU*altro  angolo  della  f ala  y  è  vna  camera  T,dì  piedi  24>  P^f  quadro ,  tenendo  ai 
fuoferuitto  vn  camerino  C.  di  piedi  ix.  in  qnadraturat  oltra  vn  camerino ,  doue  è  vna  limacat 
perlaquale  fi  falirà  alia  torretta  E.  perche  la  loggia ,  la  fala^  &  la  faletta  faranno  in  altera 
fiedi  17.  quelli  luoghi  faranno  amme-^atu  Di  quella  camera  fi  pafsa  all'andito  H.  piedi  1  &.(<r- 
go,&éue  tanto  lungo  :  per  lo  quale  s'entra  nella  camera  /.  di  piedi  24.  per  quadro  t  &  alfef* 
uitio  fuo  y'è  vn  camerino  IC  di  piedi  1  x.  1 8  Nel  mexp  della  fala  v'é  vna  portat  per  la  qua- 
le  s'entra  ai  vn  terraxj(o ,  6  lafiricato  che  fi  fia  .  Quefìo  è  ftoperto  »  per  dar  maggior  luce  alla 
fcala,  é  di  quella  mifura,  che  è  la  loggia,  ^tefio  farà  molto  diletteuole  1  percioche  aHe  bore 
(olarivi  farà  vna  tenda,  T^eU'alero  angolo  della  fala  farà  la  medefima  camera  &  camerini  t 
nella  tefìa  della  fala  il  mede  fimo  andito,  &  ciafcuno  andito  hauerà  la  fua  entrata:di  manif 
fa  che  là  fala  farà  fempre  frefca,&  é  ripofia  dal  Sole  da  ogni  lato.  Et  cesi  l'inuernata,  ferrate  le 
porte,  non  farà  fredda.  Tutte  le  officine  faranno  fotterranee ,  ma  faranno  famjjime  ,  per  efsere 
f ci  piedi  fopra  terra,  all'intono  diqkefia  babitatione  faranno  giardini  delicati ,  fi  come  fi  i^] 


mofira  in  quei  prinvipij. 
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*         Della  parte  dauanti  della  piaoupaflaa  al  Gap.  i» 

LU  figura  qui  /otto  rappre/ottà  la  faccia  deUa  pianta  f  affata.  La  quale  C come  p  vede)  i  tt 
ta  piedi  6.  Valte^X*     pi  f  Malli  è  piedi  y .  Et  cesi  faranno  gli  appoggi  delle  fine/ire,  L'aU 
texxa  d*yna  colonna  con  la  bafe  e'I  capitello  è  piedi  \t,&è  grcffa  piedi  li.  Et  non  é  riciofé 
tal  gracilità fper  efjer  Doriche  :  perche  non  y'éaltr9  pefofopra,  che  i  corniciamenti,  i quali fa^ 
fnnno  di  legname'.  percì)t  l*architraue  piedi  tredici  lungo  non  reggerebbe.VarchitriuetfregiOt 
<jr  cornice  fono  in  altexp^a  piedi  4.  Ilqualordine  correrà  intorno  la  loggia  didentrOthiiegna' 
mtiò  di  pittura.  QucHa  farà  L'alu%x.^  di  tutta  la  cafa ,  eccetto  la  copertura  :  ma  vi  faranno  le 
due  torri  di  quelCaite^x^  che  vorrà  il  padrone.  Ma  io  le  faccio  a  tre  ordini,  per  pià  magnificen 
Xa .  L'ordine  fecondo  diminuirà  la  quarta  parte  del  primo  per  rata  parte  proportionatamcnte* 
Vordine  ter:io  farà  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte.  L'ordine  quarto  co'l  parapetto  fo- 
fra  l'yltima  cornice/ta  minore  del  terxo  la  quarta  parte ,  che  viene  a  effere  il  te  f  ricino  ritou' 
donnei  quale  finif cela  Imaca,  V^itornitimoabafso  .Vintercolonmodime%pi  piedi  il,  &me» 
g^o .  Gli  intercolonnii  da  1  iati  ciafcuno  i piedi  io.  Qini  colonna  i piedi  i.  Le  due  colonne  pigne 
importano  Wf^o  piede,  &  così  fono  dtfiribuite  i  ^6,  piedi  della  lunghfx;^a  della  loggia  .  JU-» 
porta  della  fatai  larga  piedi  6.     alta  11.  la  formaouale  fopra  ad  efsi  i  come  efsa  porta,  ftr 
lalunght%x3,  &  è  aita  pìedt  quattro, &mexp,  la  larghxxj^di  vna  fìneflraipicdió.  &éin 
aitexx.-^  16.  le  prime  fineiìre  delle  torri  fono  in  larghei^a  piedi  4.  &  mi^o ,  €r  9.  in  alti^X,^: 
ma  iorrnm^nto  monta  piu,  per  accordar ft  con  quelle  deUe  camerr  :  le  quali  fon  larghe  J.  piedi, 
le  fim/ireUe  fopra  effe  fono  per  luce  a  ime^^ti,  &  asi  l'altre  finrfì'e  delle  torri  vanno  dimi' 
nuendot  &\ciafcuno  ordine  è  amme^ato,  Mafe  le  torri  parranno  d'efirema  altexxj'tfi  potrà  le- 
Mar  via  vn'ordine,  la  figura  che  fi  vede  fopra  la  cafa  fra  le  torneinola  la  medefma  porta  dal' 
la  fala:  ma  fatta  in  forma  maggiore:  perche  i  membri  fi  cono f chino  meglioUa  fineSha  fra  la  ter- 
re  y&la  colonna ,  èia  medefima  che  è  fopra  la  porta,  che  dà  luce  al  granaio .  ma  è  pià  regola» 
ta  dellapiccola.  la  colonna  qui  dauanti  è  fatta  in  forma  maggiore  deWaltre ,  per  darla  meglio 
a  conofcere.  lafintHrafra  la  torre, &  la  cornice  fermrà  per  le  camere  da  i  lati .  la  cagione  di 
quella  fpatiatura  aU'mgiù  è  perche  tt  folaio  del  mf^.'^toé  così  bafso:  mala  finefìraconferuaU 
fua  forma  con  l'ornamento ,  I  piedi,  con  i  quali  fon  fatti  i  quattro  membri  maggiori ,  fon  fott% 
la  porta  nel  me^o.  M*  i  corniciamtnti  là  più fori,/on  fatti  con  i  piedi  afsai  maggiori  :  ilquél  ft: 
dine  correrà  :^lL\ntorno  della  cafa . 


Parti  di  dentro  partenenti  alla  pianta  peflatai  a  numero.  T« 

PI{jms  parlaremo  iella  parte  di  [otto,  nel  fondo  d(  Ila  quale  fi  d'moftrano  parte  delle  Har^è 
fot  terranee,  cioè  la  parte  /opra  terra,&  altrettanto  farà  fotto  terra .  Tutta  la  lunghe^i^é 
dilla  figura  dinota  la  lungbex;^a  della  cafa.  Da  E.  aC.fi  dimoerà  la  lunght'i':^a  della  faU, 
ykne  ad-efjere  la  parte  di  dentro  verfo  la  loggia.  Dal  pauimento  fin  fattoti  traue,yifonopie'^ 
étiyi  Ma  quelli  corniciamenti  cingeranno  la  fala,  òdi  legnoyò  di  pittura» 

Dal  primo  folaio  fin  fatto  la  copertura  fi  po  tran  far  e  delle  camere:  perchey'idi  piedili, 
7{e*capi  della  fala  yi  fono  le  cmure,Qbe  per  la  grande  altexxa  faranno  ammt%ateyQon%e  fi  ve- 
dCi^  in  vna  di  effe  fi  dimofiraM^aUtCome  fimonterà  di  fopra*  Et  fotto  ciaf  cuna  fcala  vi  farà 
un  fiudiolo,la  prima  camera  farà  alta  piedi  i  ^.La  di  f opra  piedi  ii,^  mexp,ynpiede,^  mtxfl 
farà  iifòlaiOi&così  i  piedi  ij.  faranno  difiribuiti.  Ma  la  faletta  hauerà  tutta  l'alttj^a  »  eoa  il 
fuo  fregio  intorno*  Sopra  i  quali  luoghi  faranno  i  granai* 

La  figura  fopra  quefta  dinota  la  parte  di  dentro  per  la  larghe:^a  della  fala.  La  porta  H.figni 
fica  quella  dell'andito.  Le  due  muraglie  a  lato  di  effa  fatte  di  punti  con  l'arco  foprayrapprefen» 
tano  l'andito,  Varchitrauet  fregio,  &  cornice  corre,come  s'è  detto  intorno  la  fala,  le  due  por» 
tictUe  F,  l, entrano  nelle  camere  F,  I,  Le  muraglie fegnatt  f  fono  quelle  della  fala  per  la  lai» 
ghexjijL,  Delle  altej^^e  fe  nè  parlato  di  fopra  a  bafian'^a  , 

La  porta  fegnata  H.  è  la  medefima,  che  è  qui  nel  mt^o:  rna  è  pìà  grande  »  per  dimi  flrare  pià 
tbiaramente  i  fuoi membri ,  &  ancora  la  porta  di  legnOk  Caltra  porticella  f .  dinota  vna  dtUt 
etto,  che  fono  a  gli  angoli  della  fala,  parti  yer$9&  parte  finte.  Et  benché  digrandi^'^a  qutfU 
fu  conforme  a  quella  dell'andito,  ella  è  fatta  così,  per  non  di  formare  le  figure  :  ma  nondimen% 
^tilàdtll'andito  è  larga  piedi  €,&in  difis^^a  ii.  Et  qHcfia  è  larga  f,  piedi ,  &  alta  é. 
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le^fefiféjfa  uftrtt,  tome  appare .  Nelmet^o  Ma  loggia ,  al  diRro  lato , 

nf'trvn' andito  X.  di  fiedt  qua  tardici  (J^  yintiquattro  ,del  quale  fi  pajfa 
«ella  camera  XI.  quale  è  piedi  'vintiquattro  per  ciafiuH  lato  ,  dietro  l<u, 
quale  e  la  dtetroc  amera  Xll.  dt  piedi  rvintiquattro     dodici.  Dal  mede  fimo 
«adito  s'entra  nella  camera  fegnata  Xll.  laqnaleì  pied,  rvintiquattro  per 
'g»'J*to-  ^el  capo  della  medefima  loggia  ci  è  ynalmaca  quadra  fegna^ 
ta  Xm.  che  e  di  piedi  vndiciper  ogni  lato ,     monta  in  alto  piedi  quaranta. 
trt,percioche  quella  e  nella  fabrica  ch'io d.ffi  effer  gii  fatt,  :  infiem^ 
ton  quefta  la  camera  dilla  t.  quella  del  Xy.  t andito  del  XUll  la  camera.. 
delXVlLis'delXmi.  Tutta quefta parte  i murata,  &  fioperta,  con 
marordme ,      ,1  rimanente  e  fpaciofo,      piano  fui  faSo  yiuo  :  ma  io  per 
F  eonferuare  ti  fatto  ij-aggiunfi  ^vn' altra  limata  quadra  alToppolìto  della^ 
f*tta.  ir  a  gli  altri  due  angoli  del  cortile  vi  fila  in  -vm  ynacappelletta ,  £$» 
veli  altro  y„a  tribunetta ,  come  fi  yedc  nella  pianta.  Hor  per  tornare  al  mio 
primo  propofito,  ^  fegmtare  i  compartimenti  della  pianta ,  io  yi  lajfai  nel- 
ia  limata  quadra  a  numero  XIII.  della  quale  yfiendo  s'entra  neUa  loQgia, 
nel me7^  della  quale  rj è  njn  andito  al  numero  XIIII. piedi  dieci  larto^t} 
lungo  ventiquattro .  Euui  poi  daldeHro  lato  la  camera  della  t  di  piedi  yin. 
tiquattro  per  ogni  lato,  ^  doppi,  queUa  Ve  t anticamera  anumero  XF.  di 
f  tedi  dieci  ^  ventiquattro  per  la  quale  s'entra  in  vna  fialetta  di  numero 
Xk'l.ptedt  vintt  larga,     lunga  trentatre.  al  fiermiio  di  quefia  fiono  duc-. 
tamerint  ,chervoglion  dir  quattro  ,  per  e ffere  ammelmati  :  ie  fiono (nmoridt 
piedi  dodect  @r  dteci  ciaficuno .  T^tornando  poi  fiuori  ver  fi  il  lato  finiftro ,  fi 
troua  la  camera  al  numero  XFll.  di  piedi  'vintiquattro  per  quadro  :  dietro  la 
quale  e  l anticamera  al  numero  XFUL  di  piedi  dodeci  ^  yintiquattro,  éj- 
per  laquale  fi  pajfia  al  fialotto  del  numero  XIX.  di  piedi  trentaquattro  per 
tmtt  tlatt .  Et  perche  quejlo  fialoito  fiaria  troppo  ripoUo  ad  entrarui , [{ 
potrà  per  la  cappella  dargUvna  entrata,  come  ne  auifiremo  nella  pianta  di 
fipra  .  zAllvficire  della  cappella  (che  è  pureal  numero  XFUIJ  s'entra  nella 
loggtd  :  nelmetj,  della  quale  e  un'andito  al  numero  XIX.  per  lo  quale  ftpafi 
J4  ad  rvnhelhfimo,^  fruttifero  giardino,  ^efloanditoì  piedidodtcì 
ytntiquattro^O-hauendo  davnlatovna  camera  di  numero  XX  di  piedi 
vintiquattro  per  quadro  ,(y  al  fieruitio  fiuov'ìla  dietrecamera  al  numero 
XXI.  di  piedi  vinti     tredici  la  qual farà  ammtii^ta .  Venendo  in  qua  a  la- 

0  toalTan- 


rtó       t>i  sÈBjtsTjunò  siK^iòUKCHirtr*   ^ 

toaU'dTjdito ici  è  Vfia camera  di  numero  XXIb  dt  ptedt  njtntiquattro  pir 
quadro  y  ^  al  fno  fermio  rvna  dietrocamera  a  numero  XXllL  di  piedi 
dodeci     ruintiquattro .  'Ver  queHa  fi  fajfa  alla  limaca  di  numero  XXK 

s  entra  nella  loggia ,  della  loggia  nell'andito .  Dauanti ,  ^  dal  fmt^ 
Slrolatociìvnacamera  al  numero  XX^^  di  piedi  uintiquattro  per  ogni /d'- 
io. T)ilida  ejfaci  è  l'anticamera  del  numero  XXyiL  piedi  dodeci  targa  , 

lunga uintiquattro.Diquefta  sentrainyna  filetta dt numero  XXVUL 
xo. piedi  larga^trentatre  lunga  :  al  feruitio  di  quella  ui  fono  quattro  carne- 
tini:  perche  le  due  fegnati  XXIX.  O*  XXX.  fono  ammelmati  y  Gr*  que^oè 
quanto  alla  pianta  terrena  :  perche  fuori  dett  andito  ha  numero  dt frutti  rari, 
^  buoni  y  fitto  la  tirata  de  gli  appartamenti  dall'altro  lato  i  cauato  nel 
fifjo  :  doue  fino  cantine  ,  cucine y  tinelli ,  confirue  da  olio  ,  altre  officine, 
le  quali  uengono  aefferefopra  terra  dal  lato  di  fuori ,  pereffer  da  quel Uu 
la  cofia  del  monte. 


DVna  loggia  da  m !rcanti  per  negoiiarc.      Gap.    7  j. 

figura  ejkì  àananf.élafjcda  df  Ila  pianta  pacata:  doue  tale  ardine  fe%uHerè,  aU'intorwt 
Vt  mìfrxmente  damiti  xlh  <o^'<u  vi  (irà  vn  ptano  feltcato  di  piedi  otto  tn  laTghi%xt 
ti  quali  larà  alto  vn  %rjido  dalla  flrada.  Dal  qual  ptano  fi  montar à  due  gradi  al  piano  della  log: 
f^ia:  laquale  é  cmtjur  archtiu  tutto.  La  fronte  del  pilafirone  sà  l'angolo  é  piedi  7.  Tuttigltaltr 
fono  piedi  ^.  Et  fra  pilanro,&  pila  fìro  fono  picd:  X.l'alte'^r^xfua  farà  piedi  ltf.^me^o:m, 
hftmmitifottn  la  volta  dtUa  loggia  farà  piedi  1^.  l  a  fafcia  fopra  tptla/ìrifaràp\ti\i,&y 
auartoi&qte^iafaràil  ripieno  dclTavolta.  Soprala  fafciafarà  il  parapetto  delle  pnt  fin,  ik 
farà  piediHaUo  alle  colonne.  l'alttTj^fua  farà  p:edi  3.  &  mix?  colonne  fopra  effe  Con/c 
64/i,  &  capitelli  faranno  m  alte'^:^a  p'tdi  6.  &  mt^'.  lafua  groffe^KJ  i*ottaua  parte  ditf 
fa  aitexx^i  fopra  le  quali  fi  metterà  Carcbitraue,  ilfregio,&  la  cornice,  l'altexi^  del  tutto,!» 
tà  per  la  quarta  parte  della  alte'^^a  della  colonna.  Sopra  quello  ordine  faranno  altre  co/cwf» 
l'altixja  delle  quali  farà  piedi  l  2.  la  lur  grò  fJeTja  farà  così,  che  fatto  di  tal  alte^j^a  ottopatì 
&m'7jx:vna  di  quelle  parti  fxrà  Ulnrgroffex:^a. Sopra  le  quali  fimettnà  l*architraue,freiiOt 
e?f  cornice .  l'aite:^ del  tutto  farà  la  quarta  parte  meno  di  quello  fotto  effe.  Il  quale  orimi 
quantunque  le  colonne  ft^no  Ioniche  ^nondimeno  farà  Ccmpofito:  perhauerei  modiglionitti 
fregio.  Et  queHo  è  per  dar  maggiore  fporto  alla  cornice,  per  cagion  della  pioggia  :  la  quale  u» 
dcndo  al  perpendicolo  conferua  tuttal*opera.  Sopra  quefìa  cornice  faranno  le  lucarne  alco^- 
me  di  Francia,  la  largheirT^a  Loro  farà  piedi  5.  in  altex_\a  faranno  piedi  $ .  La  larghexji  * 
tutte  le  finente  farà  piedi  ^.Caltc^Xa  delle  pi  mr  farà  piedi  iz.  &  delle  feconde  vn  piede  ra 
to.U  porta  nel  mex^^  della  loggia  a  frontifpicio  è  piedi  5.  &  meT^o  largha  ,&  alta  piedi  7.  U 
larghexx*  de  IT  apertura  d'vna  bottegha  è  piedi  9.  &  in  altexja  me^o  piedi  di  pià -.Ventrata  Ima 
è  piedi  3.  in  largbexXf  Sopra  ogni  bottega  vt  farà  vn  me^^ato  >  che  prenderà  lafua  luce  ùHe 
finefire  fopra  effe  botteghe.  Queììo edificio  faràditre  ordini, Il  prmo,che è  la  loggia»  è  Tofui- 
no.  Il  fecondo  farà  Dorico,  Il  ter^ofarà  Ionico,  Ma  la  corrùce,  fregio,^  l'arcbitraue  farà  ìt- 
feraCompofita^perle  ragioni  fopraiette.  Sopra  l'vltima  cornice  faranno  habttationi  al  rt^i*- 
medi  Francia.  D.  mMiera,cbequelio edificio  potranno  babitare  il.  famiglie:  btncbt  iifrt: 
tamcnsc^  « 
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j:.  De  gli  ornamenti  di  legname.      C%^,  '7i' 

LEil'uxttrofigf*re  qui  a  canto  fon  fatte^^l  mino  dMt  di  tfst  al  coftume  Prancefe  pufO,&'ma/ 
pLmentc  U  fegnata  U.  &  Uftgnata  D.  ptrciocht  per  l'or  dmario  /<  coperture  aUafr^ 
€cftfonf4tte  di  forma  triéUigolarc,  cioè  quanto  farà  larga  la  copemra^per  Imea  piana,  fi  farà, 
divisa  Ùnta  yn  triangolo  di  tre  lati  eguali,  compartito ,  &  armato  poi  nel  modo  chcfirjjj' 

Lafegnata  B.feruird  a  diucrfi  paefh  &  maffimamentcper  lo  cielo  d'vnagranfali:  Uqualt  [t 
potrà  coprire  di  tegole  forate,  &  inchiodate  fopra  i  Ugnami,  Ma  ft  potrà  coprire  anidra  di  l.- 
mine  di  piombo,  che  i  Jofa  durabile  ,eficurigima  daUapioggiyMa  ^^^  ^^^^^^^^^^ 
gbi  nobili  fi  cuopron.  d> solenne  fcaglie  di  pietra  alunna .  che  fi  chiama  ^rduofa^he  àcofa  m^ 
so  piaceuoM  nobile,  D»  queflo  modo  d'armamento  frnepotrebbc  fare  rna  bella ,  &fortilth 
ma  pergola  in  rn  giardino,  òm  altro  luogo  ancora.  '  -  — 

La  figura  fegnata  C  viene  a  effere  fortifjima  per  foflenere  ogni gr in  p:fo  quantunque  a  iu 
fìanra  foffe  lunga  da  yno  aWaltro  muro ,  fotto  il  quale  armamento  fi  potria  voltare  d»  leg»^ 
me  cini  gran  fala  con  tauole  di  legname ,  &  farui  ogni  bella  opera  difitagli,&di  piUura,^, 
fopra  il  traue  armilo  fi  farà  il  folaiq  co'l  fuo  pauimenjo  fopra ,  attoafolicncrc  ogni^ran  pifi, 
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DVo  palazzo  pec  faic  alla  villa .      Gap.  i. 


Gli  accidenti ,  che  poffono  aecAdm  aW^rchttettore  fono  infiniti ,  &  così  tutte  le  ferme 
i'bAbitationi$ [uno  pure  come  fi  voiixano ,  po (fono  accadere  all*^rcbitettore  acàien^ 
umente .  Ver  Uqual cofa  io  dmoHrerò  ma  cafa  di  aitattro  entrate  affai  differente  dal  com* 
mune  yfo .  la  pianta  della  quale  è  qui  dauantt .  Qu'  fla  yuol'efsere  alta  dal  piano  perlomeno 
piedi  6.  òfopra  rn  tHmolOt  ò  monueello  fatto  da  natura^  o  pure  fare  vna  eli  uatione  per  for-:^ 
<^  opere  dimoino,  Mtvn  ftto  in  coiìa  farebbe  ancor  meglio  ,&  che  la  ff  ala  di  dietro  /tli/cc  al 
monte»  Ma  regniamo  bora  alla  difpoCtftone  di  l  a  pianta . 

'Primieramente  alla  parte  dauantt  fi  monterà  oiedi  6»  per  yna  fcaU  piana  ad  ynahf;giàfe' 
piata  la  lunghexxa  della  quale  farà  piedi  ^ó.&farà  larga  Umetd  meno..  Di  quella  s'entrs 
nella  [ala  B.  piedi  64.  lunza ,  &  jO.  larga,  bauendo  m  yn* angolo  yjiA  f aletta  C.  di  piedi  i^per 
yn  lato  di  tre  piedi  pià  per  l'altro,  Ul  feruttio  di  quefia  r'i  vn  camerino  D.  di  piedi  1 2.  per  ogni 
ìatOfMA  faranno  due  t  per  efser  quejìo  ammcT^ato  fai  qual  melato  fi  monterà  per  lalimacal* 
^  per  efsa  fi  fcenderà  alla  cucina,  che  farà  fotto  la  faletta,  &  per  la  medefma  fi  monterà  alla 
torretta  •  ÙalCaltro  angolo  della  faU  y'i  yna  camera  F^dt  piedi  24.  per  quadro  ,  tenendo  il 
fuoferuitio  vn  camerino  G.  di  piedi  IX.  in  quadratura,  oltra  yn  camerino  ,  doue  è  ma  limactt 
per  la  quale  fi  falirà  alla  torretta  E.  perche  la  loggta ,  la  fala^  &  la  f aietta  faranno  in  alte%^ 
fiedi  if.  que(li  luoghi  faranno  amme^att.  Di  quella  camera  fi  pafsa  all'andito  H.  piedi  1 2.<ar- 
gOt&due  tanto  lungo  :  per  lo  quale  s'entra  nella  camera  I.  di  piedi  i^.  per  quadro  ^  C"  alfe?» 
mtiofuo  v'é  yn  camerino  IC.  di  piedi  ix.&iB  Nel  me%p  della  fala  y'è  yna  porta,  per  U  qua' 
le  sventra  ai  yn  terraxxp  1  à  laliricato  che  fi  fia  .  Quefio  é  feoperto  ,  per  dar  maggior  luce  alla 
fcala,  &  è  di  quella  mtfura,  che  è  la  loggia.  ìlttefio  farà  molto  dilettetrvle ,  ptrcioche  alle  bore 
folari  yi  farà  yna  tenda,  7{eU'altro  angolo  della  fala  farà  lamedefima  camera  &  camerino, 
nella  tefìa  della  fala  il  mede  fimo  andito,  &  ciafcuno  andito  bauerà  lafua  entrata:di  manif 
ra  che  la  fala  farà  fempre  frefca,&  è  ripofia  dal  Sole  da  ogni  lato.  Et  cesi  l*inuernata,f errate  le 
porte,  non  farà  fredda*  Tutte  le  officine  faranno  fotterranee ,  ma  faranno  fanijjime  »  per  efsert 
fei  piedi  f opra  terra,  Mi*intofno  di  qhefta  babitattone  faranno  giardini  delicati ,  fi  come  fi 
moflra  in  quei  prineipij. 


ti  StÈUSTiariO  SÉ  mìo  ZiKCÌijTtT 


Della  parte  dauanti  della  pianta  paflatt  al  Gap.  i* 

LU  figura  qui  folto  rapprefenta  la  faccia  detta  pianta  paffata,  la  quale  (  come  fi  rìde)  è  ti 
ta  piedi  6.  Valtexx.^  de'  piediRalli  é  piedi  y .  Et  così  faranno  gli  appoggi  delle  ftneflrt,  Val^ 
WKX^  d*yna  colonna  con  la  bafe  t*l  capitello  è  piedi  it.&é  grcjfa  piedi  1 1.  Et  non  è  riciofa 
tal  gracilitàiper  ejjer  Doriche  :  perche  non  r'ialtf  pefefopra,  che  i  corniciamenti,  i  quali  fa- 
rnnno  di  legnarne',  perche  l'archìtraue  piedi  tredici  lungo  non  regger ehbe,Varchitrm%fregio% 
f!r  cornice  fono  in  altex;^a  piedi  4*  Il  qual  or  ime  correrà  intorno  la  loggia  didentro,ò\iUi%a' 
mtyò  di  pittura.  QucHa  farà  Calux^a  di  tutta  la  cafa  »  eccetto  la  copertura  :  ma  vi  faranno  le 
due  torridi  ijueWaitr'^^x.*  che  vorrà  il  padrone.  Ma  io  le  faccio  a  tre  ordinitperpià  magnificen 
Xa .  L'ordine  fecondo  diminuirà  la  quarta  parte  del  primo  per  rata  parte  proportionat  amente. 
Vordine  terxp  farà  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  P^^^'»  L'ordine  quarto  co* l  parapetto  fo* 
fra  l'vltima  cornice/ta  minore  del  terxo  la  quarta  parte ,  che  viene  a  effert  il  tcf  ricino  ritou» 
dOfHel quale finifce la Itmaca,  ^normamoabafso .Vmtercolonniodimexpè  piediii.  &mt^ 
a^o .  Gli  mtercolonnii  da  t  lati  ciafcuno  è  piedi  io.  O^nt  colonna  i  piedi  i.  Le  due  colonne  piani 
importano  Wf^o  piede %&  così  fono  dtfiribuite  i  jtf.  piedi  della  lunghe^^a  della  loggia  . 
portA  della  fala  è  larga  piedi  6.  &  alta  ii.  la  formaoualr  fopra  ad  efsi  é  come  efsa  porta,  per 
la  lun^hexx^%& è  alta  piedi  quattro, &mexn,  la  larghtxxadi  vna  finefirai  ptedt  6.  &  éin 
a'te-^X^u  i6.  le  prime  fineUre  delle  torri  fono  in  larghtj^a  piedi  4.  &mc^Ot&  9.in  altejx': 
ma  Ìorn2m::nto  monta  più,  per  accordar  fi  con  quelle  delle  camere  ile  quali  fon  larghe  y.  piedi, 
le  fini  fìr  elle  fopra  effe  fono  per  luce  a  t  melati,  &  casi  l'altre  fnrfire  delle  torri  vanno  dimi- 
nuendo, &\ciafcuno  ordine  è  émme^ato,  Mafe  It  torri  parranno  d'efirema  altexx?ifi  potrà  le- 
Mar  via  vn*  or  dine,  la  figura  che  fi  vede  fopra  la  cafa  fra  le  torritdmota  la  medefma  porta  dal» 
la  faU:  ma  fatta  informa  maggiore:  perche  i  membri  fi  conofcbino  meglto.la  fineSha  fra  la  tot' 
te  y&la  colonna ,  èia  medefma  che  è  fopra  la  porta,  che  dà  luce  al  granaio ,  ma  è  pià  regola» 
ta  dellapiccola.  la  colonna  qui  dauanti  é  fatta  in  forma  maggiore  deW altre ,  per  d:ir la  meglio 
a  conofcere.  la  fini  iirafra  la  torre ,  &  la  cornice  fermrà  per  le  camere  da  i  lati ,  la  cagione  di 
quella  fpaìiatura  aU'tngiù  è  perche  ti  folsio  del  mr^ato  è  così  bafso  :  ma  la  finenra  conferua  la 
[ua  forma  con  l*  or  n  amento .  I  piedi,  con  i  quali  fon  fatti  i  quattro  membrimaggiori,  fon  folto 
la  porta  nel  mexp.  Ma  i  corniciamenti  là  più f ori f/on  fatti  con  i  piedi  afsai  nuigliwi  :  ilqual  ff! 
dine  correrà  iU\ntorno  della  cafa  • 
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Farti  di  dentro  partenenti  alla  pianu  pcffatii  a  numero.  T« 

Pl^mA  par  laremo  della  parte  di  [otto,  nel  fondo  dilla  quale  fi  d'mofirano  parte  delle  fUn^g 
fotterranee,  cioè  la  parte  [opra  terrai&  altrettanto  farà  [otto  terra .  Tutta  la  lungbt^'^a 
della  figura  dinota  la  lungbe'^x.a  della  cafa.  Da  E.aC»fi  dimoilra  la  lunghc^i^a  ddla  faU,  tf 
ykne  ad-ejjere  la  parte  di  dentro  rerfo  la  loggia.  Dal  pauimento  fin  fattoti  traue,yifQHOpie^ 
éiiyi  Ma  quelli  corniciamenti  cingeranno  la  fala^òdi  legnoyò  di  pittura. 

Dal  prtmo  folaio  finfottola  copertura  ftpotran  fare  delle  camere:  percheVidi  piedixi, 
Tifcapi  della  fala  yifono  le  CMt£re,che  per  la  grande  altei^'j^a  faranno  ammi^ate^come  fi  ve- 
dei&  in  yna  di  effe  fi  dtmofirala/ealaiCome  fimonterà  dì  [opra*  Et  fotto  ciafcuna  fcala  yi  fari 
un  fiudioloAa  prima  camera  farà  alta  piedi  i  ^Xa  di  f opra  piedi  iì,9!t  m(Xp,ynpiede,C  mr^o 
farà  ii folaio,  &  così  i  piedi  27.  faranno  difiribuiti.  Ma  la  faletta  hauerà  tutta  l*alte:^a  t  con  il 
fuo  fregio  intorno»  S oprai  quali  luoghi  faranno  i granai» 

La  figura  fopra  quefìa  dinota  la  parte  di  dentro  per  la  larghei^a  della  fala»  la  porta  H.figni 
fica  quella  dell'andito.  Le  due  muraglie  a  lato  di  effa  fatte  di  punti  con  Varco  foprayrapprtfen» 
tano  i' andito,  VarchitraMe,fregiOt  &  cornice  corr eccome  s'è  detto  intorno  la  fala.  le  due  por- 
tictlle  F.  I.  entrano  nelle  camere  F.  I.  Le  muraglie  fegnate  f  fono  quelle  della  fala  per  la  lar» 
ghexxf^.  Delle  alte^x^  fe  n'è  parlato  di  fopra  a  bafìan'j^a  . 

LaportafegnataH.è  lamedefimat  che  è  quinelmcT^:  ma  è  piàgrande  iper  dimifìrarr  pià 
tbiaramente  i  fuoi  membri ,  &  ancora  la  porta  di  legno.  Caltra  particella  F.  dinota  yna  dtUe 
etto,  che  fono  a  gli  angoli  della  fala,  parte  yere,&  parte  finte.  Et  benché  digrand(X;^a  qmfU 
pé  conforme  a  quella  dell'andito,  ella  è  fatta  così,  per  non  di  formare  le  figure  :  ma  nondimeno 
^tUéitlNndito  è  larga  piedi  6.  &  in  ai/f  s^^a  11.  Et  queiia  è  larga  f,  piedi ,  &  alta  6. 


/   •  «  i  /  «  R  0  i  £  r  r  /  M  o; 

teiste  fi  féjpi  teftrto,  tome  appare .  Nelme^o  della  loggia ,  al  dtSiro  lato , 
'v'ì  wn' andito  X.  di  piedi  quatordici  ttJ  yintiquattro  ,del  quale  fi  faffa 
velia  camera  XI.  quale  è  piedi  -vintiquattro  per  ciafiun  lato  ,  dietro  la^ 
quale  è  la  dietrocamera  Xll  dt piedi  rvintiquattro  &  dodici.  Dal  medefimo 
andito  s  entra  nella  camera  fegnata  Xll.  laquale  è  piedi  rviotiquattro  per 
«gnt  lato.  Disi  capo  della  medefima  loggia  ci  è  vnalimaca  quadra  fegna- 
ta Xm.  che  e  di  piedi  vndictper  ogni  lato ,  ^  monta  in  alto  piedi  quaranta- 
trt,percioche  queHa  è  nella  fabnca  ch'io  dijji  ejfer  gii  fatta:  infiem^ 
con  quefta  la  camera  dtUa  ^.quella  del  XF.  t andito  del  XIIIl.  la  camera^ 
delxyilis-dtlxmi  Tuttaquefia  parte  i  murata,     fioperta,  &'co» 
mai-ordine ,      ,1  rimanente  è  fpaciofo ,     piano  fui  fi/o  yiuo  :  ma  io  per 
(onferuare  il  fatto  i,'aggtu»fi  r^n' altra  limaca  quadra  aWoppofito  delitti 
Utta.<y  agli  altri  due  angeli  del  cortile  Vi  feci  in  yno  vna  cappelletta  ,  Q» 
mll  altro  vna  triiunetta,  come  /irede  nella  pianta.  Hor  per  tornare  al  mio 
primo  propofito,     feguitare  i  compartimenti  della  pianta ,  ,o  vilafamel- 
la  limaca  quadra  a  numero  XIU.  della  quale  v fendo  s'entra  nella  loggia, 
nel me^o della  quale  rv  è  r^n' andito  al  numero  XUIl piedi  dieci  largo,  (s" 
lungo  -ventiquattro .  Euui  poi  daldeHro  lato  la  camera  della  t  di  piedi  vin- 
tiquattro  per  ogm  lato,  ^  doppi  quella  Ve  t anticamera  a  numero  ATF.  di 
piedi  dieei  ^  yentiquattro  per  la  quale  s'entra  in  -vna  filetta  di  numero 
Xn.  piedi  vinti  larga,  (giunga  trentatre.  al  feruitio  di  queHa  fonoduc^ 
camerm  ,che  rvoglion  dir  quattro  ,  per  efftre  ammezzati  :  ie  fino^inoridi 
piedi  dodeci  @r  dieci  ciaf  uno .  T^itornando  poi  fuori  ver  fi  illato  fmtfiro ,  fi 
troua  la  camera  al  numero  X>/Il.  dt  piedi  rvmtiquattro  per  quadro  :  dietro  la 
quale  e  l'anticamera  al  numero  XVllI.  di  piedi  dodeci  (gr  vintiquattro,  ^ 
per  laquale  fi  p.,Jfa  al  flotto  del  numero  XlX.di  piedi  trentaquattro  per 
tutti  1  lati  .  Et  perche  quefo  flotto  firia  troppo  ripoSìo  ad  entrarui  ,/i 
potràper  la  cappella  dargli  vna  entrata ,  come  ne  aui fremo  nella  pianta  di 
fipra .  tAll'vfcire  della  cappella  (che  è  pure  al  numero  XFHIJ  s  entra  nella 
loggia  nelmezp  della  quale  e  nj,; Andito  al  numero  XIX.  per  lo  quale  fpaf 
laadrvnbelhjfvno ,^ frutttfiro giardino,  ^efloanditoi pudidodea  ^ 
Vtnttquattro,&hauendo  davnlalovna  camera  di  numero  XX  di  piedi 
yintiquattro  per  quadro  ,(y  al  fruitio  fuov'èla  dietrocamera  al  numero 
XXI.  di  piedi  vinti     tredici  la  fial fra  ammesta .  Venendo  in  qui  a  la- 

0  toalTaih,.^, 


iió        ti  stBjisTìJàyiù  sibilò  jt^cnirtr.     _  _ . 

io  All'Andito  ^ct  è  VTiA  camera  di  numero  XXII*  dt  piedt  rvintiquattro  fir 
éjuadro  ,  al/téo  feruitio  njnA  dietrocamera  a  numero  XXllL  di  piedi 
dodeci  rz/intiquattro .  Ter  quelld  fi  pajfa  alla  limaca  di  numero  XXK 
s  entra  nelU  loggia ,  della  loggia  nell*  andito .  Dauanti ,  dal  fini- 
iìro  lat  0  eie  yna  camera  al  numero  XXf^.  di  ptediuintiquattro  per  ogni /a- 
io.  T)iUda  ejfaci  è  l'anticamera  del  numero  XXyiL  piedi  dodeaUrga  » 
^  lunga  uinttquattro.Diquefia  s'entra inrna /aletta dt  numero  XXVllL 
xo. piedt  larga^trentatre  lunga  :  al  feruitio  dt  quella  ui  fino  quattro  came- 
rini: perche  le  due  fegnati  XXIX.  XXX.  fino  ammer^tiyt^  que(ioì 
quanto  alla  pianta  terrena  .-perche  fuori  dell'andito  ha  numero  dt  frutti  rari, 
^  buoni  y  fitto  la  tirata  de  gU  appartamenti  dall'altro  lato  i  canato  nd 
filJo  :  doue  fino  cantine  ,  cucine y  tinelli ,  conferue  da  olio  ,  altre  officine, 
le  quali  uengono  aefferefipra  terra  dal  lato  di  fuori ,  perejfer  daquelUto 
la  cofia  del  monte. 


DeIUiBedefiiiupiantt:nadifoprial  Cip.i. 

pmtMquì  a  Uto,  rapprefenu  là  mtiefmà  piànta  al  primòfolaiot  &  benché  gli  appu* 
tamenti  fiano  «l^Hantodiuerfiia  auei  difoetOt  nondimeno  le  muraglie  pofanofopra  ifciÙ 
Montato  di  [opra  alla  limata  ^,  per  effa  s  entra  ntUa  gran  [ala  B.  piedi  14.  larga , &m  Ittn^ 
ghtxr.a  piedi  104  In  yno  de*  capi  Vi  vn  falotto  C.  di  piedi  15.  per  ogni  Uto^&hatl  [uo  fn 
Httio  yna  camera  D.  Piedi  l  ^.larga  &  lunga  piedi  ao.  deUa  (fuale  fi  vd  aUa  tribuntlta  E.pcf. 
la  quale  ftpaffa  alle  loggie .  Tiell'aitro  capo  di  effa  gran  f^la  y'i  yna  Jaletta  P.  piedi  ao.  Ur^. 
ga  &  $ì.  lunga,  &  alfcruteio  di  effa  vi  fono  due  camerini ,  non  meno  dì  piedi  ra.  ciafcmno»ptr 
quadro  ima  faranno  quattrapereffereammeiati.  Ta[fandonetialosigtaarHanfinifirak*èyna 
imnera  G.  di  piedi  24.  per  quadro,  dietro  la  quale  è  laxamera  H.  peria  metà  di  effa  in  largh(7 
7a:ma  tanto  lunga.  DcUa  camera  G.  per  la  [caletta  L  fi  monta  ad  rnomerato.  Tià  làdaque> 
Stai  yna  carnera  K.  di  pied,  14.  ptr  quadro,  che  ha  alfuoferuitf  la  dtetrocamera  I.  per  la  me 
,  T    '•"'X^'^^^  »    "»  lunghtxX.A  piedi  xt.Tiel  capo  della  loggia  è  yna  cappella  :  terU 
quale  fi  pfa  al  falotto  M.  di  piedi  ^  j .  prr  ciafcun  lato  ,&baal  fuo  fermtio  yna  camera  % 
pu  di  IO.  lunga,  tir  1 2.  larga,  doue  i  ynafcaU,  per  la  quale  fi  monta  alla  torriceUa ,  fopra  U 
cappella .  njtornando  ad  effa  cappeUa,&  entrando  neUa  loggia ,  s'entra  neirandito  0.  dipieii 
I  ^  &$o.^  lato  a  quefioè  la  camera  VM  piedi  so.& 2  6.  alfeymtio  della  quale  i  la  dietroca 
mera  Q^di  piedi      &  26,  DalTaltro lato  dcWanditoèla  camera    piedi  io. lunga,  slarga 
l^f^n'J\l  u  i    f;'''/^'^'''  ^'    Z'"'*  I J .     30.  D/ queHafipaSa  aUa  faUtta  T.di 
Z  L    VL  ^'5?  r  f^'^'f^T'^  ^•''"'^  dietrocamera  S.fipaffa  anccraal 

U  limaca  y.  tr  di  efa  littuca  aUa  camera X.  di  piedi  12.         lenendo  pià  qliiUukt^ 

y^ynécamerar.dipledit4.perquadro:&quifÌn!irelapian^  ^    ^  ^ 

#>  JIS"   ^«[VAl-re  /opM  la  pianta  in  forma  maggiore  fono  appartenenti  aUa  prefenta  piaretiù 
^.T''*  rfr//4/o^Xi..  la^ritoniaa  numero  8.  é  iIuImÌ 

J^^Ppopf^  '  ^"'^  '  ^  '      ^"^'^^"^  '«'/^«^  'f'^k'^rc  in  maS^f 


Bdl»  parte  di  dtnuo  nel  cortUe  delle  piinte  al    Cap.  ». 

t 

nwMtt  ini  rotto  ripptiftnto  la  parti  di  dtntto  dtllc  piantt  féffatt  :  àouffi  AwoflrM» 
falmMo  Ji  la  cappella  a  nnm.  iS.  Trai,  qnai  torri  r,  fono         arch oafcu,»  é  Urg» 

&  ratwzi^^Uri.  "p,id,  ^o.  Da/otto  gli  arcb,fin!'f''  ^  /f  -  ^  P"* 
tSj^ràyn^it    Da qu.fiafafca  fn (otto l'architraHt.che  è l'ordintftcondojono  ».c*t 5. 

TblkZTrXvia qucU-att,x,V . &  ià  con,mci,tà  i,Jf,rarU  finche  m  du,  parttu .U 
%ta "Z%  i larza  pudi 6. &dHt  t.nto  ,n altt^K"- 1' portictUe da , Ut, cafcuna i aUap,t 
^T&i^a4.U%iRredflffco«doordin.faram,oaUcpi,d^ 

•iti/T  Aio.  ltport,c,U.  da  i  lati  cmfcuna  è  larga  firdi  J.  &  mtv>,&  7.  «  •ife^o.C.r 
Tt,auX-o^&  cornice  fon  picd,}.  Vordmc  ttr^o  .  .he  fono  UtorriulU .  iaUo  ,n  U«, 
tL'iZn\alMtra,,,fr.VO,^.o,n,»A-altn^^^^^^^ 

il  fftpo,  &  yno  la  cornice,  la  forma  de'quabfi  rede  mi  fopra  m  forma  m*tt/«re  ,&yifiyit 
SM« ancora CarclntraHt, ilfruio , & l*  cornice  dtljt conio  ori»».. 


L  I  B  I{,0  SETTIMO, 


Ti9  ti  S^bUSTI^V.^  StnUO  ^KCHITET. 

DVn  particolare  appartamento  in  Yna  cafa  in  Padcua.      Gap.  5. 


o 


Valunque  cofa,  cTeTo  vedrò  i'jirchifemra,  che  mi  piàccia,  non  farò  tanto  Mero  àtUè 
^  cofe  wi>,  ch'io  non  U  metta  tn  nuefìo  mio  libro  de  gli  accidenti,  a  fodisfatttont  di  colore, 
t'hanno  piacere  di  veder  diuerfe  cofe.  Ver  laqual  cofa  ticordandcmi  d'hauer  veduto  in  Tady 
in  Italia  neUa  cafa  di  Mcffer  Luigi  Cornaro  yn' appartamento  neU'entrardel  cortile ùin,d  dal 
la  bella  lo^ia\ H  quale  U  nohilt  gentilhuamo  fece  fare  per  le  mufiche,  come  quello  cfee/i  (f//r;. 
taua  di  tutte  l'arti  nobili, &  yirtkfingolari  :  &  mafjim  amente  dell*  Architettura  (  cerne  ne  fi 
buon  tekimonio  la  bella  loggia  nella  fronte  del  cortile)  non  ho  voluto  mancare  di  publtcam  ii 
difegno .  Ella  dunque  è  di  Opera  Dorica  il  primo  ordine  »  &  di  (opra  di  maniera  lomca ,  C^.ric- 
chiSmo  Untagli^  dì  fiatue  ornata,  U  pianta  dell'appartamento  ch'io  di) fi  è  qui  dauantt,mi 
è  libero  che  i  luoghi  fono  piccoli,  ma  commodi^  &  al  propcfuo  perche  fon  fatti,  Vrmier amen 
te  fi  monta  cinque  gradi  àivn*  andito  jl.  La  fua  lungheria  èptodi  i  i,  &i  larga  piedi  ó.hauttt 
do  dal  de  Hro,  &  ftnifìro  lato  due  camere  B.  La  lunght:^^*  di  ciafcuna  è  piedi  ij^&la  iar%bei^ 
X,jé  piedi  i%,doue  ciafcuna  tiene  al  fuoferuitio  vn  camerino  di  piedi  ll.m  lltngbeiX.^,& 
I//  larghcTTa  piedi  S.VafJando  l'andito  sventra  nelfalotto  D*  di  ferma  ettagona  .llfuo  diamt' 
troi  piedi  i^.  Qmui  fi  effcrciterannolemufiche ,  e  émoltoalprcpofnoper  effer  forma  che 
tende  aUa  rotondità ,  &  tutta  voltata  ii  mattoni,che  non  tengon  punto  d*bumtdo  .Ett  éfuattro 
nicchi  per  lafua  rotondità  concaua  riceuono  le  voci,  &  le  ritengono,  Quefìofalottto  farà  fre- 
fchiffimo  la  fiate.per  effer  ripoRo  dal  5ole,&  hauerà  la  luce  conuemente  da  t  due  anditi  E.  1 
qualtfono  lunghi  piedtiu&in  largbc^xa  piedi  6.&  dai  quali  verrà  fempre  vento.  Vaffan- 
dopiàoltra  s'entra  nella  falena  P.lalunghe':^\a  della  quale  è  piedi  i;  &  è  larga  lO.&baal 
fno  feruitiovna  camera  di  piedi  \^  &  ìo  Bum  poi  vu  camerino  H.  per  lo  quale  montadi 
{opra,  &  cesi  dall'altro  lato  v'è  vna  fcala  a  ritorni:  per  la  quale  fi  monta,  pure  ad  alto,^  a  i 
camerini  ammcK^iti'.  percioche  il  falotto  farà  alto  piedi  1 9.  //  primo  camerino  farà  alto  piedi 
10.  Il  ripieno  della  volta  è  vn  piede.  Il  camerino  di  fopra  farà  piedi  13.1»  aitt^ia .  Et  così 
fon  di  fìribuiti  li  1 9.  piedi  deli'alttXX!^  del  falotto.  Et  aU'vfcir  della  f aletta,  s  entra  m  vn  giat- 
iinttto  delicato  :la  Urght^j^a  delqtsale  non  é  meno  di  piedi  ^y. ma  è  lungo  grandemente. 


liò       DI  sÈBJisTiiino  stìijtJd  ^Ktììirtr. 

Della  faccia  ddla  pitnu  pafilàa  al  Gap.  3.  cioè  in  Fadou; 


L 


^  /tff f <f «i  dananti  ferue  alla  piant»  ^«l  Mdietro  :  la  UfghtTX*  ^^^^  Jl; 
_  ^  Montaft  dalla  CQrttpitdt\%,&  me^OtÉtue  i  rn  nicchio.  La  cui  lafgbexx*  è  piedi  7*&^ 
20:  fcn:^a  le  pila/Irate.  Valtexjicifua  fin  fotto  l'arco  è  piedi  i  ^.  &  me^o  .  U  forticelU  m  effoi 
pi€di  3 .  &  7»r:^o  Uria.  Vaiteli?'  ^  duplicata  alla  larghe:^ .  1/  wf^?  tireolo  /opra  tffat 
per  dar  luce  aW  andito  effendo  ferrata  la  porta.  Ciaf  cuna  fneflra  è  larga  J.  piedtt  &  «f^o.  L<--> 
frime  da  baffo  fono  alte  piedi  5.  ma  per  effere  bafe,  accioche  chi  i  nel  cortile  non  re^ga  entrai 
le  camere,ytfono  legelofie  di  pietra,  T^i  timaraui^Jtare  Lettore  di  tante  fintare  f opra  fint^ii 
perctocht  in  qutfia  parte  dauantifono  tutti i  luoghi  ammexath  C(>me  meglio  rederat  ptà  inna^ 
ti  nella  parte  di  dentro.  Le  feconde  finefire  dunque  darà*  luce  a  tmex*tiiecondi.  laprimaa^^ 


 'tf/fr^qjji  .  _ 

piedi  z.  la  cornice  è  alta  yn  piede,  òa  effa  cornice,  fin  fotto  il  fecondo  architraue  fon  piedi  1 J.' 
ma  la  parte  interiore  farà  ammelmata.  La  prima  farà  piedi  p.  alta.  La  feconda  fard  alta  piedi 
iS.^ggittgneynpiededi  folato,che  fon  iS.E  così  farà  t  altexxa  delle  feconde  fian'^entlU  pan 
di  dietro.  Valte^J^  delle  finefirc  del  fecondo  ordme,farà  in  luce  piedi  t.  ma  faranno  fnauccitté 
aWingiUt  per  cagione  del  folaio  che  vien  più  baffo,  lefinefìrefopra  queHe  in  forma  ouale,ii^ 
fan  luce  ai  melati  difopra,l'alte':^a  delfecondoarchitraueifregio,&  cornice  farà  piedt  i-piì 
tita  nel  modo  di  quella  di  fotto.Dalla  feconda  cornice tfin  fotto l'vltimo  architraue,fon piedini 
l*architraueifregtOt& cornice  faranno  la  quarta  parte  meno  di  quei  del  fecondo  9rdine;&fatt§ 
del  tutto  tre  parti,  ma  farà  per  l' architraue:  yna  farà  per  il  fregio,doue  faranno  i  modiglioni! 
raltra  fi  darà  alla  cornice.  Et  queiìa  è  opera  Compofita. QueSìe  pneHre  dell'ordine  ter^Oi/araM 
no  in  alte:^X!*  piedi  8.  &  mtxptpcr  effer  dtflanti  affai  dall'  occbio.Et  terche  la  copertura  di  Éjtu» 
fio  appartamento  afcende  l'altena  del coSlume  italiano  {onde  fard  habitabile)yt  fono  Iffwi 
tire  alla  Francefe,  per  dar  luce  ate  ilanie ,  cmcfi  yederà  nella  fegunig  cartM  • 


Di  vr» 


114  PI  SttjitfìUV^fi  SÉI^LIÒ  'jf1{tHlTET. 


Di Tna grande habiutionc.  Cap.  quarto, cafa 4. 

LJiprtftnfe  bahiuthne  farà  per  fart  aUa  campagna  :  &  anche  p  potrà  fare  nella  eitti  té 
Huei  luoghi  fpatiop  lontani  dalle  piaxp^e:  perche  le fìan\e  prendono  U  luce  dt  fuori  mtof' 
mo  aUa  eafa.Trimieramente  fi  prefuppone  dauanti  la  cafa  vn  cortile  di  /quadrato  perfittOt^ttan 
to  i  lunga  la  faccia  della  cafa.  Dal  qu»l  cortile  fi  monterà  piedi  5 .  per  vna  fcala  da  tre  /at/.-dc 
ut  farà  m'andif  ^.  la  fua  Innhgexxa  è  piedi  i  largo  piedi  iS.  Dal  dcHro  Uto  daHUn- 

tfoté  y'i  ^anticamera  B,  di  piedi  15 .  per  quadro,  ^  lato  di  effa  per  lo  paffa^gio  C.  Centra  nc^ 
ia  guardarohha  D,di  piedi  dodici,  &iyla  quale  farà  ammcT^ata,  Et  per  effa  s^enttaneìla  ca- 
mera  £.  della  grande^p^  della  prima  té"  è  al  feruitto  (Tcfja  la  dietrocamera  F.  di  piedi  ix  & 
1 6,  il  netto:  perche  y'é  nel  capo  la  pofta  del  letto farà  amme^ata.  Dall'altro  capo  deW andito 
r'é  yna  y fetta  K.  perla  quale  fi  paffa  alla  camera  I.  di  piedi  a  j.  &  30.  Della  yfcita  K,  s'entra 
nella  loggiaMel  capo  d'effa  ci  i  la  fcala  t.T^el  mi%p  della  loggia  Vè  lafala  M.  piedi  1 5  large, 
C" é  lunga  ^6,ì^elcapo di'tffa  y*èla  camera  N.di piedi  %$»per  yn  lato,&  dizt.peri'altro.\d 
l'altro  capo  della  logiis  y*è  yna  limaca  O.per  effa  fi  paffa  alla  camera  P.rfi  piedi  x^.per  quadre, 
bauendo  al  fuoferuitio  y»  camerino  S^^  di  piedi         ao.  &farà  ammelmato,  yfcendo  dt  que^ 
fii  luoghi  s'entra  nella  gran  loggia  R,  ptcdilS.larga,&  104.  lunga.  Sequela  fi  vorrà  fare  in 
yoltadi  pietra ,  ne  feguiterà  due  cofe  mn  belle  :  yna  che  la  volta  farà  nana  :  cioè  fchtacciata: 
Valtra,checi  yorranno  lithiauidiferro.  Et  però  io  lodcria  fimettefjero  peltrauerfo  trauiat' 
moti  di  roueret  0  dì  larice,  fecondo  U  commodttà  del  paefe.  Di  quefla  fi  paffa  nella  faU  S,  pie- 
di  |0.  larga  t&óo.  lunga.  In  un  capo  di  effa  y*è  l'anticamera  T.  piedi  15.  lunga ,  &  larga 
^l  fermtio  dt  qutjìa  è  la  camera    di  fitdi  x  a .  dMo.  della  quale  pi  r  lo  pafj aggio  X.s'en* 
tta  nella  camera  t.  piedi  50.  lunga,&  1   larga,  UU'yfcir  della fala  fi  fcende  nel giardmo,per 
U  fcala  Z,  ai  lati  della  quale  fono  due  banehette  da  uer  dura  ,&  fottoefsa  fcala  farà  la  porta 
ffincipale  per  dif evadere  a  i  luoghi  fotterranet:  doue  faranno  tutte  l'officine  pel  feruitio  della 
gafaje'lfito  lo  comportarà.  E  per  tutte  le  limache,e  principalmente  per  la  fcala  J.fipotràfceu 
ine  a  i  luoghi  fotterranet.  Dall'altro  lato  di  quefèa  cafa  ui  fono  altrettanti  appartamenti:  ma 
uariati  alquanto  i  piedi  con  1  quah  è  fatta  quefia  pianta  fono  nel  CQrtìlet& ogni  trmito  fla  u 
funt9  qSféUrQèpitii6, 


9^  Vt'h 


Della  parte  dauanti  della  quarta  caia  al    Cap.  4* 

t 

1-  lÀ  fi^raiptì fotta  dmta Ufactif  djuanti deSa  pianta  paffata .  Tfimaftmonta  piedi M 
'jl^jutal  piano  di  tutte  Vedi  ffìcio  iptfche  fotta  tdftrifonotutte  i'tfficintdtUt*cafa.Dal  pia^ 
no  dtLUfcaU  finfotto  ti  primo  anhttraue  vi  fono  piedi  20,  ^ffo  architraue,  ilfregiOt& la  cor- 
nice fono  (Cditt'^  piedi  cinque.  Dalla  prima  cornict  fin  fotto  l'arcbitratte  ftcondo  -vi fono  pie 
di  ili.  Carchitraue  t  fi  frepo>& la  cornice  dell'ordine  fecóndo  fono  in  alte^i^a  piedi  quattro. 
Dilla  feconda  cornice/pa  fotte  ti  tm^o  architraue,  fon  piedi  i  J.  L'ar  chtt  fané,  il  fregio,  &  U 
cointce  fon  piedi  tre  inaltci^j^j.  Sopra  la  coruict  farà  y^n  parapetto  ptitnafcfndere  1  tetti  %  l'ai- 
te'jrj^^  del  quale  fari  cinque  piedi  Aa  larghe^V*  della  porta  è  piedi  otto ,  L'alte:^yi  fatà  piedi 
1 6.  Ma  l'apertura  di  legname  farà  fotto  lafafcia  :  perche  ilmcx^o  tircoiò  farà  ferrato  •  U  lat" 
gbexja  delie  prime  finefire  è  piedi  feu  L'éltt'i^a  è  piedi  1 1.  le  feconde  fineftrc  fon  larghe  ptedi 
cinque,  l^lte":^  loro  è  piedi  yndici,  &  più  :  perche  lo  fpofto  d'ella  cornice  rubi  quel  piede  ,  Le 
ti.r^^  fnc^re  fono  me  dt fintamente  larghe  piedi  cinque»  ma  fono  in  altera  pi  edt  ii.per  lamag 
gtof  ÌontananZ''t  &  per  lo  fporto,pcrche  tornano  tutte d'vna  altexX^  '^^^^  fuadibita  difìantta* 
Ir  cinque  figure  fopra  la  facciata  s'appartengano  a  effa  facciata  .'i>uellancime':^  fegnaxa  A% 
dinota  la  porta, l'ornato  fuo  è  di  opera  l{uflica,&  così  la  porta  é  legno  farà  d*operaI{urtica, 
per  accompjgnare  la  pietra,  la  grata  di  fopra  nel  me^otondo  farà  di  ferro  ben  fnr  te ,  ^  fari 
ancora  vetriataja  fegnata  B.fignifica  una  delle  finefire  da  baffo  ^Le  quali  fonò  pure  d*opera 
flica  ornata,  la  fegnata  Crapprcfenta  la  finefiradi  m(7^o,laqualeé  piè  ornata  dell'altre ,  per 
battere  il  frùntefpicio,&  le  menfole:^  l'altre  effer  più  f empiici,  Ufegnatà  D,  dinota  la  prima 
coinfceMfiregio^^  l*arcbitr&ue,&  del  mede  fimo  ordine  farà  lafechtida.  Ma  l'ordine  teri^o  fe. 
gféaibl,  è  per  Cordine  di  fopra»  &  èoperaCompofita.  I  piedi ,  con  1  quali  fon  fatte  le  cinque  fi. 
gure'in  forma  maggtoreya  fine  che  fiano  megUo  intere ifono  al  piede  della  poitt% 


\ 


I 


DVaa  cofa  notabile  per  fare  alla  villa  numero  j.  ^ 

Li/i  prtftnle  cafa  /?  pttfà  fare  in  ogni  luogo  pur  ch'ella  pa  ifoUttti  perche  da  tuttéh  handeft 
prende  la  luce .  Ma  [e  aUa  riUt  fi  bauerà  da  fate ,  fi  prefuppone  dauanti  la  cefayn  cortile 
f,f  r  ogni  lato  quanto  è  Unga  la  faccia  della  cafa ,  &  anche  fe  a  t  lati  della  cafa  ci  faranno  iucj 
giardinetti  fegretti  cinti  di  mura ,  ò  di  (offì  larghi»  &  profondala  cafa  bauerà  più  bello  affetto, 
tir  l'l>abitamm  da  i  lati  goderanno  deUa  veduta  di  quei  giardini.  Dal  piano  dunque  itUortile 
fi  monterà  al  piano  di  tutta  la  cafa ,  per  ma  fcala  da  tre  lati  daiUti.fi  falirà  per  una  fcala 
piana  da  caualli ,  &  dauanti  per  una  fcala  a  gradi  fi  monterà  a  giatamente  alralttjx*^ 
dt  piedi  S' doue  è  U  porta  principale  della  cafa ,  dentro  la  quale  farà  vn'andito  li.piedt  largo, 
&  3  6.  lungo :a  lato  al  quale  Vè  yna  anticamera  di  piedi  27.  per  yn  Uto,&  due  piedi  meno  per 
i'altroi&  è  fegnata  i,^  lato  ad  effa  r*è  vna  capella  ridonda:  Il  diametro  fuo  è  piedi  1  ^.&è\t 
gnataCDoppòl  anticamera  y'è la  camera  D.  di  piedi  27.  per  yn  lato,  &  per  yn  lato^&  dut 
piedimeno  peri*  altro  .  Nelme^p  dell'andito  yi  fono  due  nicchij ,  1  quali  non  fcn  fuori  dt  pio- 
pofito,  perciochein  ciafcuno  vi  capiranno commondamente fei  per fone  fen^a-mpedir e  cbipif- 
fa,nèperqueSìola  muraglia  faràmen'forte.T^ell^altroangolodeU'aniitoy'i  vn  camtrinopt'l 
p  jriero  ,&  all'vfcire  deU'andito  s  entra  in  vna  loggia  E.  piedi  IO.  larga ,  hquale  circond&ru 
cortile  ouale  piedi  s  d  .  Urgo ,  &  lungo  67.  U  piUnri  delle  logie  fono  in  fronte  piedi  tre,  &  fft 
fianco  piedi  quattro  &  mt:^o.  Tiel  me^o  della  loggia  dal  deRro  lato  y'è  vna  fala  F.  piedi  ij. 
larga,&  48.  lunga,  che  ha  m  vno  de  capi  yna  camera  G.  di  piedi  1 5.eJr  1 7.  DaU'aitro  capo  v'i 
yn*aicra  della  medtf  mt  mifura  Jegnata  H.  I{iromando  nella  loggia ,  &  paffanio  più  oUra  ,j5 
troua  vn  pa (faggio  fegnato  I-  del  quale  s'entra  in  vna  loggia  K.  p:edi  10  larga  ,  &  lunga  pie- 
di 76.  che  ha  dai  capi  due  camere  L.'^,  di  piedi  lèi,  per  quadro  ciaf  cuna  .  Et  Voi  in  e/fa  hi- 
già  vna  camera  di  forma  ritonda  fegnata  hi.  di  piedi  i  a.  per  diametro  ,  nella  quale  é  fuori  iti 
circolo  la  po  Ha  del  letto ,  &  del  fuoco,  &  é  alferuittofuo  vn  camerino  di  piedi  1 0.&  i  S- Euui 
dall'altra  lato  vn' altra  cambra  fegnata  9. di  forma  ottogona,conla  p^fìa  del  letto,&  d'vn  Ut- 
tuccio  .  Ji  fuo  diametro  é  piedi  mnttdo,&  è  al  feruitio  fuo  vn  camerino  di  piedi  10.  &  m- 
dece  lenendo  in  quà  dall'altro  lato  per  la  loggia,  nel  me^p  di  iffa  ci  è  vna  f aletta  fegnata  T. 
piedi  x^.Urga,&^o.lungi,che ha  m  vnde'lativna  camera  fegnata  {l,di  piedi  i^.  per  qua- 
dro'y  al  feruitio  dt  queflaèvn  camfrinoé  piedi  II.  largo,  &  10  Jungo,ilqnale  farà  ammijA' 
to.  D  all' altro  lato  della  f aletta  y'è  vna  camera  R^di  piedi  r^.  per  quadro,  &  ha  alfuo  feruitio 
yn  camerino  di  piedi  W.&iO  &farà  ammex^attj'.ma  v' è  ancor  vn  piccolo  camerino  di  piedi 
lei,  &  none  ;  etvn'aleromaggioredipiedi  12.  iargo.&  20.  lungo,  i  quali  s^ammc^ar anno.  Vf 
nendo  piàquà  v*è  la  fcala  principale  fegnata  S.  Il  diametro  fuo  è  piedi  i^.  doue  la  larghc^x.i 
del  montare  viene  ad  effere  fei  piedi,  &  per  effa  fi  fcende  aUeflan:^e  [otterranee,  doue  faranno 
€antine,cucine,tinellitfaluarobe,difpenfe,fianxe  da  legne,&  tn/omma  tutte  le  feruitùpel  bi- 
fogno  della  cafa.  ^n^i  vi  fi  potrà  far  fìalle,  facendo  la  fcefa  deUa  limaca  dolce, &  piana.Ver  la 
Umaca  fi  ritorna  nell'andito  doue  fi  truoua  all'entrar  della  porta  l'anticamera  T.di  piedi  2^. per 
eiafcunlato.  Dipoi  v*è  la  camera  legnata    della  mtdefima  mifura .  Et  quejìojarà  baiìcHolt_ 
aiUf  {ansala  quéle  è  quà  dauantù 


Ddlt  facciata  dalla  «^uinu  afa  la  nunero  5 


A Gii  edificif  che  pfm'o  dentro  della  citti^màff.mjme'nte  nt'hcghì  nobili  ft  ctrikìene  offrf 
uarc  yaa  certa  maeUi  honorata,  con  ornamenti  graui,&modefìiifcccndD  però  ij  (^ra- 
do dti  padrone  di  e/fa  fabrica  .  Ma  in  quelli  (he  fi  fanno  alla  T^iUufC  pur  ntlU  città  nt'hfo- 


€iochela  compattitione delle  f  ne fìrt, acccmpagnate  &  àflnbuitt  aliaccmmodità  delle  jl»n* 
ie  di  dentro, ha  comportato  qucfìa  dt [cor  dia  concordante ,  fièri  màreuighateài  quella  eie- 
ttatioM  di  me-s^ofoprti  il  tetto  :  percicche  cotai  eo/e  riefcono  bene  alla  catppagna  ]  masfimameni 
te  di  lontano,  trftruono  per  torre  dafcoprire  ilpaefe,perche  il  torneino  fi  trucua  alto  da  ter^ 
ra  piedi  f6.ftn^a  la  piramide fua,cht  èia  copertura,  ì^é anche  ridouetemarauigliare  cht^ 
quefia  fabrica  fiaà  tre  ordini ,  tfftnddo  mafjìmamìente  tutte  le  cfficine  fcttotttra,  cbequefìo 
non  éfeuTia  ragioni  .perche  efendo  la  faceta  cesi  laria,eUa  farebbe  nana ,  hauendà  due  crdini 
folamente.  Ma  reniamo  bora  alle  mi/ure.  Montafi primieramente  alpianc  di  tutta  la  cafa  pie» 
di  cinque  per  lomenotpercioche  f  cerne  ié detto)  tutte  lecfficine  faranno  laro  que Ho  piano, 
dal  qual  fin  [otto  il  primo  arcbitraue,éviedii^.  l'architraue,  fregio  ,  &  ccrnicelcn  piedi  cin- 
que. Da  ef sa  cornice  fin'al  fecondo  architraue  u'épiedi  16.  qjr  wr^o.  l'architraue,  fregio 
€9rnice  del  fecondo  ordine  èdimmuito  dal  primo  la  quarta  parte.  Da  ejfa  cornice  fin  fctf  Var- 
chitraue  ter:^  ri  fono  piedi  i  j.  £/  efsoarchttraueJregio,&  cornice  fon  diminuiti  dal  fecondo 
la  quarta^arte.  Sopra  la  corwcefari  rn  parapetto  per  nafcondere  le  coperture  non  meno  di 
piedi  cinque  in  altexx_a.  Kel  me^p  della  faccia  [opra  Frltima  cornice  farà  ma  eleuatione  amo 
do  di  torre  di  piedi  15./»  altexT^a,feni^a  l'architraue,fregio,&  cornice ,  il  tutto  farà  la  quar- 
ta parte  minore  di  quei  deli' ordine  terx^c.  Sopra  di  quefìa,  oltrala  copertura  ,farà  un  torricu 
r>o  di  otto  piedi  inalteT^at&  hauetà  la  fua  copertura ,  eome  una  piramide  d*rn  triangolo  d*e- 
gualilati.  Qyefìoéquato  all'alte^X'-^iormamo  hor  da  bafsoa  dir  della  porta, delle  finefireit 
delle  colonne.l' apertura  dtUa  porta  è  piedi  9'^rga,e  due  larghtT^t  è  l'altexx^fua,  le  colonu: 
fino  in  fronte  piedi  tre.  le  fine  fir  e  fono  larghe  fai  piedi,  &  li.  inalte^x^.  le  fine/ire  dell'ordine 
fecondo  fon  della  medefima  larghc:^a,ma  di  piedi  15.  in  4/fr^3^<t  per  la  lunga  diftan^a ,  le  co- 
lonne faranno  in  fronte  la  quarta  parte  minori  delle  prime .  Le  finefire  dell'ordine  ter'^  faran- 
no inaitela  piedi  14.  perche  lofporto  della  cornice  ne  roba  quu  due  pied: ,  &  le  colonne  fa- 
ranno in  fronte  la  quarta  parte  meno  delle  feconde,  le  finefìrelle  {oprale  j^ran  finefire  p  fono 
prr  dar  luce  alli  mi7^ati&  douenonfarannome^jiti ,  eUeaugumenter  annoia  luce  alle  ftanze. 
Etfe  altre  mifur  e  faranno  f^ordate,  1  piedi  fotte  la  facciata  fuppliranno . 


L  l  B  K  U    S  E  T  i  i  M  O» 


fi 


Della  parte  di  dentro  della  quinta  cafa ,  d«l  cortile  ouale. 

Lji  fìgurAijuìa  baffo  dìncti  la  parte  di  dentro  della  fjuinta  cafa^  cioè  delcortile  ouale ,  con 
Irfuc  loggie  intori:o,il  t^ual  cortile  fi  dimofirapcrla  lungatcome  s'egli  fcjfe  fegnato per  me 
.  Della  lMr7gh'XX^>&  largbexx^fua  s'è  detto  nella  pianta:  ma  diremo  bora  deiralte^:(^p,  & 
anchr  delle  larghe'^^T^f  nel  primo  archo.per  effere  infaccia,&  cosi  della  porta ,  &  delle  finefirt 
di  mexc.  :  par  che  di  tutte  l'altre  parti  fi  perde  la  mifura,per  effere  in  ifcorcio  .  Diramo  dunque 
dell'arco  di  mcj^o,  il  quale  fra  i  due  pìlafiri  è  piedi  i  O.  in  larghexx^,  &  ValUT^a  [va  è  duplica' 
taaUa  largbc%x^.  Ciafcun  pilufìroèin  fronte  piedi  tre,&  per  fianco  è  piedi  quattro.ll  fuoca^ì 
fello  è  per  la  metà  della  groi/V^^^  del  pdafìro ,  che  è  vn  piede  &  mtxjì*  U  bafeéalta  vn  piedi, 
la  particella  di  me^o  è  piedi  quatro  larg.ii&  due  tanto  in  a/fc^^.i,eir  cesi  fono  le  due  da  i  capi, 
le  finefìre  da  i  lati  fono  della  medifma  largh'XX^i&  fonoyn  piede  inaltc^^^aimafonofmuc- 
tìate  aWm^m  di  fopra,  &  di  [otto.  Le  fìneHrelle  che  ui  fono  [opra,  daranno  luce  ad  alcuni  me- 
X^^ti.^ia  fi  ufìrafopra  la  porta  dà  luce  all'andito:  gli  occhi  dan  luce  al  me-^^ato  fopra  Candite, 
:>opraaqurfi^log^ieftpotrianofarelefopra  loggie,  &  fopra  le  feconde  loggiefarui  poi  il  tet' 
ra:^T^  *fcoperto,mifarta  maggior  fpefa,&  il  cortile  [aria  pià  ofcurOi&  anche  le  Han\e  delfecou 
dofolAio  larianomalenconicbe:perlaqualcofa  ho  fatto  ilferra^^x^  fopra  le  prime  loggie  :9U 
deuefi  far  pendentet&  di  hnoniffìma  fìruttura .  Da  i  fotto  archi  alla  fommità  del  parappetto  yi 
fono  pif  di  sei,  lef^rticelley&  le  finefire  fono  come  quelle  da  baffo  .  Dal  piano  delterra'j^o  fin 
fotto  l'archftraue  sono  piedi  io.  che  farà  l*altti^x^  di  tutte  le  flange  principali:  &  le  mediocri, 
^  Le  pi cciole  s^ammf  faranno ,  Il  secondo  architraue,il  fregio,&  la  cornice  faranno  alti  Itu 
quarta  parte  meno  de  i  primi  corniciamenti.  Dalla  feconda  cornice  fin  fotto  l'architraue  ter^o, 
fono  pie  di  IZ.&  cffo  architrauctfregio,&  cornice  faranno  la  quarta  parte  meno  dell'ordine  fé- 
condo:  fopra  la  qual  cornice  farà  ilparapetto,che  nafconde  le  coperture,  l'alte^i^a  del  qual^ 
fiapiedi  $.per  lomeno.lc  fineilre  dell'ordine  ter^o  fon  larghe  piedi  quattro,  Caltc^^lorofA* 
là  (ledi  nouc^  • 


2^6  SEB^  STiATiO  SÉKLIO  lAI^CHlTET. 

Della  parte  di  dietro  della  quinta  cafa . 

LJl  figura  qui  a  baffo, rapprefenta  la  parte  di  dietro  detta  quinta  cafa,laquale  è  alta  dalgiaf 
imo  come  quella  dinanzi  ai  cortile^  alla  quale  alte'j^a  fi  monta  per  vnafcala  tonda  la  me' 
tà  di  fuori  nel  cortile,  &  la  metà  di  dentro,  ha  vu  la/ir  icato  intorno,  il  quale  vi  fono  iparapet' 
ti  a  balauRi:  nui  non  fi  veggono  nella  figura,  per  non  impedire  la  loggia,la  quale  è  alta  dalgiar 
dino  piedi  cinque,  U  larghe^j^  d*vn*arco  è  piedi  rndici,&  me:^o.  Valtexx<i  ^  piedi  1 8 .  U  fron 
te  ivn  pilaHro  è  piedi  quattro.  Il  colmo  dimeno  l'arco  è  piedi  quattro  in  fl/fe^T^tfjcbe/bnopie- 
dt  al. &queHa  è  l'alteT^a  della  loggia,  Varchitraue,  il  fregio,  &  la  cornice  fono  piedi  cinqut 
in  altezza.  Dalla  cornice  fin  fotto  il  fecond9  architraue  fono  piedi  1 7.  Varchitraue ,  fregio  >  & 
cornice  fono  minori  del  primo  ordine  la  quarta  parte.  Dalla  feconda  cornice  fin  fotto  l'architrS' 
tteter^o  vi  fono  piedi  i2,Il  qual  architraue  co'l  fregio,  &  cornice,  fono  minori  del  fecondo  U 
quarta  parte.  Sopra  la  cornice  per  nafcondere  il  tetto  farà  vn  parapetto,  L'altei^  del  quale  i 
piedi  cinque.  Sotto  la  loggia  v'è  vna  porta  nel  me'H^o  piedi  cinque  larga,&  duelarghexp^jt  è  l*al 
^^y^fua.  Da  i  lati  vi  fono  due  particelle  piedi  tre  larghe ,  &  fei  alte.  Le  quattro  fine/ire  da  i 
iati  ciafcuna  è  larga  piedi  cinque,  &  alta  1 1.  le  finefìre  dell'ordine  fecondo  fono  della  medefima 
mifura.  Quelle  dell'ordine  r^o  fono  vn  piede  manco  in  altei%a.  Le  cinque  figure  fopra  la  cafa 
fono  membri  particolari  appartenenti  a  efja  faccia,  la  prima  fegnata  ^.ferue  per  l'ordine  pri- 
mo, la  feconda  fegnata  B.ferue  per  l'ornamento  delle  finefìre  dell'ordine  fecondo:  ma  faran  poi 
yariate,ccme  dinotano  le  pià  piccole  nella  faccia,  la  figura  teri^a  è  per  C  ornamento  della  por- 
ta  di  mexp  fotto  la  loggia,&  è  fegnata  C.  la  figura  fegnata  D.ferue  per  vna  delie  particelle  fot' 
to  la  loggia,!  corniciamenti  fegnati  E,  fon  quelli  dell  ordine  fecondo.  Quelli  dell'ordine  ter^p  fa 
fà  bene  cbefiano  d*optrd  CQmpofita,  dimiumtida  queHi  la  quarta  parte . 


t  ì  M  i  0   S  E  f  T  I  M  0. 


138  DI  5EBASTJ:^1^1Ì  SÉJitti':4l(CHlTET:  ^ 

De'membriparticoitriipptrtcntntitllaqumttcaCi.'  ^} 

L'immbrì  particoUrh  che  fi  viggMó  ^mì  dauénti ,  s*appartengono  aUàfaccU  itlU  quinti 
cafa,  U  colonna  legnata  ^.fcrn^per  yna  delle  colonne  piane,  che  fono  10  effa  faceta:  cioè 
deU'ordme  primo  così  il  capitello  fegnato  B.  &  il  fregio  C.  &  là  cornice  D.fon  tntti  membri  del 
primoordine.  LicorniciamentifegnattE.fono  per  Cordine  fecondo,  ItcormciamentifeinattF. 
feno  per  V ordine  ter^o.  La  bafe,& il  capitello  fegnati  Cfono  per  le  colonne  deU  ordine  ff  conio, 
la  porta  fegnata  H.ferue  per  la  porta  pnncipaU.  la  finciìrafegnata  Lèper  le  prime  finjjtre  da 
baffo.&v'èfopralafHa  fincHrelU  bafiardaM  quali  membri  fono  proportionatamente  fatti  con 
li  piedi,  che  fi  ueggono  qui  a  lato  aUa  colonna ,  laquale  di  nuouo  breuemente  dirà  le  mijurcj. 
Ella  è  di  pi  idi  tre  in  larghexX^*,  &  alta  piedi  1 4  con  U  bafe,  CT  il  capitello.  Varcbttraue,^l  fri- 
gio,  &  la  cornice  fono  fei  piedi  in  alte%x*,  ^  tfouarete  gUaltri  membri  proportionati,  (T 
conformi  alia  defcritsione  della  faccia. 
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10  dijftntUa  epiBoU  à i  Lettorif  che inuanio  eofà  cht  mi  pidccia iélttù  jitchiUttùittUm 
mMncberei  metter U  là  qiteRo  mio  fettimo  libro,per  U  f  no/  cofa  cercando  fra  le  mie  carte^ 
iù  troHai  la  pianta,  &  i  diritti  d'yna  cafa  per  fare  alla  villa,  la  quale,  fece  già  vn  mio  difcepo^ 
io  ad  yn  gentilbuomo  Venetiano  per  fare  a  yna  fua  yiUa.  QneSìa  tanto  m*i  paciuta ,  che  io  bo 
ìfoluto  metterla  quini  per  la  fefia  habitatione.  la  pianta  della  quale  i  qui  di  fotte,  &  ha  quat^ 
$ro  entrate,  poRealli  quattro  yenti  principali,  fecondo  che  ilfito  fi  trouarà.  lo  voglio  fempr§ 
cbe  le  mie  cafe  pano  alte  [opra  terra  al  lineilo  delToccbio  per  lo  meno.  Quiuf  s'entra  neli^anéita 
la  largherà  del  quale  é  piedi  $6.  tr  è  così  per  la  lungbeT^':^a:  ma  per  cbe  per  la  troppa  lar» 
ghe:^X^  ^  ^^*^i  ^^'^  folìenerebbono  il  folaio ,  vi  fono  le  quattro  colonne  quadre  per  fofìenirli 
traui,  7{ell*angolo  deU*aniito  a  man  fmiRra  v'i  vna  camera  B.  di  piedi  1 8.     24.  conia  fud 
fietrocamera  C*  di  piedi  i  O.     1 8*  Andando  per  l'andito  pià  auanti  v'é  vna  porticella,che  per 
fatto  la  f cala  fcende  alle  cantine  ,  &  é  fegnata    Fuori  dell'andito  volgendo  fi  a  quella  mano 
mell*andito,  che  incrocia  Candito  predetto,  fi  truona  vna  fcala  E.  Taffando  pii  auanti  v  éla  ca 
mera  F,  di  piedi         lo-di  netto:  ma  y*è  di  vantaggio  la  pofla  d'vn  letto,  &  euui  vn  carne' 
nino  G.  all'incontro  di  (ìue  Ha  ci  èia  cucina  H.dt  piedi  iS.er  20.&  v*  è  in  vn' angolo  CacquaiQg 
altri  lo  dicono  fcaffafaltrtfeccbiaio.J^W altro  angolo  v*iUfaluanhbal,&  nell'altro  angolo 
V'é  vn' andito ip e' l  quale  fi  pafja  aperto  dall'andito  ummunc  tUlur.ghn^a  del  quale  è  piedi 
9X,Volgeniofi  pure  a  man  fimmiìra  fi  trnouavna  camera  K.  di  piedi  1    C  20  con  la  fuéUf 
fietrocamera  L.di  piedi  ii.&\6.  Dipoi  t'entra  nel  portico  M.  di  piedi        5  a.  QueSìo  ferut 
per  loggia,  &  é  ripoBo  dal  rimanente  della  cafa,  Diquetìo  /entra  nella  camera  ^7.  ti  netto  del 
ìaquale  é piedi  2^.  oltra  la  poiìadel  letto  0'  ,AlIi  lati dellaquale fono  due  cimerr,  mane i  di" 
fitti  ne  dtmofìrerò  la  f  rma  più  chiarameute  ;  perche  cotali  camere  fon  molto  commode»^l  fer 
uitio  di  queHa  camera  v'è  la  rietrocamera  V.  di  piedi  1 8.  per  quadrcFenendo  in  qui  per  l'an 
dito,  preffo  a  vna  porta  v'è  vna  camera  Q^di  piedi          li.  all'incontro  di  queHa  uè  vno 
vfcioR.  per  lo  quale  fotto  vna  fcala  fi  paffa  al  camerino  S.  yenendopiù  qudper  l'andito  fctto 
VH  ripofo  T.  v'è  vn  camerino ,  ma  di  poca  luce.  Dipoi  v'è  la  fcala  y.  perla  quale  fi  monta  di 
fopra.àhuipiùquà  la  porticeUa  X.doue  ci  è  vn  camerino  .  Viùquà  nell'angolo  deli' anaito  v'è 
yn  f alotto  T.  piedi  jo.  lungo,  &  15.  largo,  alferuitio  del  quale  è  il  camerino  z.  di  piedi  p.  & 
I S.  alcuni  dubiteranno,  cht  queHa  cafa  nonfia  ben  luminofa  nel  mexo,  per  la  gran  lunghei^ 
^4  dell'andito.  Di  queHo  non  è  da  dubitare,  perche  le  porte  faranno  tutto  il  gicrno  aperte^  : 
oltra  eia  yi  faranno  le  fincflre  fopraeffo*  Toiquefìehabitationi  fon  fatte  per  habitarui  là 
fiate.  Di  che  quefìa  farà  frelchtjjìma,&  le  parti  di  me-^o  ripofiedal  fole,  Etfe'l  fito  lo  compera 
terà,  tutte  l'officine  faranno  fotteranee.Nè  voglio  qui  celare  il  nome  deli' ^rchittttore,ilquale 
fi  éddimanda frati  baleno  da  Lendennara^tk Ordine  di  Santa  Maria  delie gratie. 
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fé^f^  qui  [otto  rapprefcnta  la  faccia  della  fifla  babitatiinte  »  laquàlecomc  ^altri,fafi 
alta  da  terra  piedi  cinque  per  lo  meno  :Jotto  la  quale  faranno  tutte  le  officine  della  cafa  » 
C!r  alqualpianofi  monHtà  per  ma  fcaU  piana  a  paglione  :  &  dal  piano  della  [cala  fin  [otto 
Varchttraue  faranno  piedi  x^.  Di  quefia  altexzj^  f^rd  Candito  folamente ,  per  tffer  membro  di 
buonagrandexxa-  ma  tutte  l'altre  parti  faranno  ammtxatetCioi  It  prime  fìan':^  da  baff»  g& 
(opra  Candito  ittgotcbe  trauerfa  la  cafa  fara-^o  piedi  14  'i  alttj\a,che  yiene  a  effere  la  cornice 
fopra  la  portale  fopra  le  prime  fineflre,qual  cornice  è  a  lineilo  del  primofolaio  eh* è  un  piede.da 
quefia  cornice  fin  [otto  Carchitrauei  piedi  ^.  che  è  Calte%;^  delle  i.fianTJt  dette  mtxati,t{itor 
niamohora  allemifure  di  fuorijl  baf ameni  of otto  le  colonne  è  piedi  iMmt%jtinalti':^a.yiìé 
colonna  con  la  bafe^&tl  capitello  è  piedi  10  &  me^p  :  &  é  m fronte  predi  x.  &  me ^^o.iVrc 
trauesil  fregio,  &  la  cornice  fono  in  tutto  piedi  f et,  malti'^a,  Varchitrane  farà  per  lo  riewh 
pimento  del  [olaio  :  &  nel  fregio  fra  i  modiglioni  faranno  i  lumi  per  ilgranaio.  Sopra  la  copet- 
turafarà  vna  colombaiaila  quale  pofarà  foprale  quattro  cctonne [ugnate  f  fcpra  le  quali  co* 
knne  faracno  traui  armati,  &  rffa  clombaia  farà  ordita  di  Ugnami  ben  legati,  &  poi  riempite 
le  pareti  di  mattoni:  ma  i  cotnictamenti  faranno  di  legname  cdorati  di  colore  di  macigna  a  olii 
Cjr  rernicaf  i  quaU  refifìeranno  alle  pioggir,al'^iaccio,& al  Sole  gran  numero  d*annt.Dell(^ 
muffire  chUo  laffo  indietro,!  piedi  quiuifotto  la  f cala  fuppìir  anno,  le  quattro  figure  fopra  la  det- 
ta faceta  fono  membri  particolari  appartentnti  alla  cafa.  La  frgnata  jt,  dinota  la  camera/e' 
gnata     nella  quale  èia  pofla  d*vn  letto  fegnata  O.  con  due  camerini  alfuo  feruitio,  &f('pfa 
ffji  camerini  ve  ne  fono  due  altri  :  cofa  ruolto  commoda  per  donne,percicchè  in  (fja  camera  ri 
farà  vn  letto  per  il  padrone,  &  la  padrona:  fopra  i  due  camerini  faranné  due  letti,  &  da  bafs^, 
&  di  fopr^  dietro  il  letto:  ft  potrà  paffart  dall'una  ali*altro»  Tutta  quefìa  opera  farà  di  i^^im- 
me,  ornata  di  pittura,^  d'oro  a  volontà  del  padrone. La  bafe,  capitello,  arthitmufì  mod:gliO' 
ni,  &  consce  B.  Appartengono  alla  facciata ,  ma  lafua  mifura  i  triplicata  a  i  piedi  della  facr 
data. 

La  figura  fegnata  C  rapprefenta  Valt(XJ,a  ,  &  la  larghtT^adtl  rtflibulo  dauanti,  il  qualè 
farà  in  alte^^^a  piedi  i^comedimoflranole  due  colonnejopra  Icquali  pofa  vn  trauefegnato  f. 
Il  fopra  effe  fegno  *  dinota  il  ri(mpimento  del  folaio,  fopra  ilquaie  farà  il  granaio.  Tutto'l 
rimanente  della  cafa,  &  così  Candito  lungo  faranno  piedi  1 4.  come  dinota  la  porta  con  le  dot 
fìnefìre  dai  lati  :  percioche  dal  pauimtnto  fin  folto  il  traue*'  fono  piedi  14.  fottoefja  trauevc 
n*é  vn*  altro  foflcnuto  da  due  colonne  piane,a  gli  angoli  del  portico  :  ilqual  traue  trauerfa  ejf§ 
portico .  Sopra  il  quale  farà  Caliro  portico ,  come  iimofirano  le  tre  firn  [ire  :  il  qual  mfj^atri 
d*alte':^%a  piedi  otto,  &  mexo,  ^  di  tale  alleila  far  anno  tuffigli  altri  melati.  La  fgura  fegna 
ta  D.  è  la  porta  dauanti^  la  quale  è  fatta  con  la  mifura  duplicata ,  aceioche  fiano  meglio  ina  fi 
i  membri  particolari.  [  piedi  piccioli  ftno  fotto  la  feala  della  facciata.  I  piedi  triplicati  fona 
fottù  la  figura  A.  Et  s^altrcmifur  e  far  anno  [cof  date,  fupplirannoi  piedi  piccioli  • 
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